
 
 

PARTE III 
 
 

1. Il concorso esterno di CORAL Nevio  
 
Capo 49) 
CORAL Nevio 
reato p.p. dagli artt.110, 416 bis c.p., perché concorreva nell’associazione di tipo mafioso 
contestata al capo 1), consentendo che la sede dell’impresa “MISITI ANTONIO”, di fatto 
gestita dal “capo locale” GIOFFRÈ Giuseppe, fosse stabilita in un capannone del complesso 
industriale della CORAL SpA, sito in Leinì, Strada Volpiano n. 52, e che gli appalti ed i 
subappalti dei lavori e le forniture nei cantieri della CORAL SpA, ed in particolare nei cantieri 
per la costruzione del nuovo centro direzionale CORAL con sede in Volpiano (TO), c.so 
Europa 597, e dell’edificio produttivo della ALTAIR s.r.l. di Leinì, via Caselle, fossero gestiti 
dalle varie “famiglie” dell’associazione, nonché versando del denaro per il mantenimento degli 
affiliati detenuti e dei loro famigliari ed altresì richiedendo ed ottenendo voti per altri in 
occasione di consultazioni elettorali; e così consentendo all’associazione mafiosa - nei cui 
confronti manteneva relativa autonomia, agendo per tornaconto personale e tuttavia con la 
consapevolezza di così contribuire alla permanenza ed al consolidamento del sodalizio 
criminoso - di conseguire le sue finalità di acquisire illecitamente in modo diretto o indiretto la 
gestione o comunque il controllo di attività economiche e politiche.  
In Leinì e Torino, da data antecedente all’anno 2005 e tuttora permanente. 
 
Capo 50) 
TODARELLO Vincenzo, RUBERTO Antonio, LASTELLA Massimiliano 
reato p.p. dagli artt. 110, 416 bis c.p., perché, in concorso tra loro, ed in concorso con 
ARGIRÒ Vincenzo, affiliato all’associazione mafiosa di cui al capo 1) con la dote di 
“quartino”, partecipando alla riunione elettorale del 20 maggio 2009, provvedendo alla 
distribuzione dei volantini di propaganda promettevano di fare ottenere - come in effetti 
facevano ottenere - voti elettorali a CORAL Ivano, candidato nelle liste del partito “Popolo 
delle Libertà” alle elezioni del 6/7 giugno 2009 per il rinnovo del Consiglio Provinciale di 
Torino, in cambio di erogazione da parte di CORAL Nevio, padre di Ivano e consigliere 
comunale di Leinì, della somma di 24.000,00 euro, con la quale la predetta associazione veniva 
agevolata economicamente e nella prospettiva di ricevere futuri benefici di lavoro. 
In Volpiano, dal 20 maggio 2009 al 5 giugno 2009 
 
 
1.1.  Premessa in diritto 
 
Ricorre un’ampia elaborazione di principi giurisprudenziali volti a definire la condotta del 
“partecipe” al reato associativo e i criteri distintivi della stessa rispetto al contributo del 
“concorrente esterno”.  
Per non dilungarsi sull’argomento, vanno richiamate in via esclusiva alcune regole di immediata 
applicazione, riconosciute a livello decisionale finanche dalla Suprema Corte a Sezioni Unite. 
La distinzione tra “concorrente esterno” e “associato” è invero consacrata nel seguente 
principio: “la diversità di ruoli tra il partecipe all’associazione e il concorrente eventuale materiale è nel senso 
che il primo è colui senza il cui apporto quotidiano, o comunque assiduo, l’associazione non raggiunge i suoi 
scopi o non li raggiunge con la dovuta speditezza; è, insomma colui che agisce nella “fisiologia”, nella vita 
corrente quotidiana dell’associazione, mentre il secondo è, per definizione, colui che non vuol far parte 
dell’associazione e che l’associazione non chiama a “far parte”, ma al quale si rivolge sia per colmare vuoti 
temporanei in un determinato ruolo, sia, soprattutto, nel momento in cui la “fisiologia” dell’associazione entra 
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in fibrillazione, attraversando una fase “patologica” che, per essere superata, richiede il contributo temporaneo, 
limitato anche ad un unico intervento , di un esterno, insomma è il soggetto che occupa uno spazio proprio nei 
momenti di emergenza della vita associativa” (Cass. S.U. n. 16/1994). 
Ed ancora: “In tema di reati associativi (nella specie, associazione di tipo mafioso) è configurabile il concorso 
cd. esterno nel reato in capo alla persona che, priva della affectio societatis e non inserita nella struttura 
organizzativa del sodalizio, fornisce un contributo concreto, specifico, consapevole e volontario, a carattere 
indifferentemente occasionale o continuativo, purché detto contributo abbia un’effettiva rilevanza causale ai fini 
della conservazione o del rafforzamento dell’associazione e l’agente se ne rappresenti, nella forma del dolo diretto, 
l’utilità per la realizzazione, anche parziale, del programma criminoso. (Nell’occasione la Corte ha precisato che 
la prova del concorso esterno nel reato associativo deve avere ad oggetto gli elementi costitutivi della fattispecie 
delittuosa e che i riscontri relativi alle chiamate in reità o correità debbono avere carattere 
individualizzante)”(Sez. Unite, n. 22327 del 30.10.2002, imp. Carnevale, rv. 224181). 
Nello stesso senso, le Sezioni Unite hanno ribadito: “In tema di associazione di tipo mafioso, assume 
il ruolo di concorrente esterno il soggetto che, non inserito stabilmente nella struttura organizzativa 
dell’associazione e privo dell’ “affectio societatis”, fornisce un concreto, specifico, consapevole e volontario 
contributo, sempre che questo esplichi un’effettiva rilevanza causale e quindi si configuri come condizione 
necessaria per la conservazione o il rafforzamento delle capacità operative dell’associazione (o, per quelle operanti 
su larga scala come “Cosa nostra”, di un suo particolare settore e ramo di attività o articolazione territoriale) e 
sia diretto alla realizzazione, anche parziale, del programma criminoso della medesima” (Sez. Unite n. 
33748 del 12.07.2005, imp. Mannino, rv. 231671).  
In definitiva, assume il ruolo di concorrente esterno colui che, non partecipe del sodalizio 
criminale (dunque non inserito stabilmente nel relativo tessuto organizzativo e privo dell’affectio 
societatis), fornisca un concreto, specifico, consapevole e volontario contributo allo stesso, di 
natura materiale o morale, sempre che detto contributo abbia una effettiva rilevanza causale 
nella conservazione o nel rafforzamento delle capacità operative dell’associazione. 
Tale orientamento, peraltro, non solo è affermato e generalmente condiviso negli arresti 
giurisprudenziali, ma ove disatteso, lo è stato solo in senso maggiormente rigorista, arrivandosi 
a sostenere che “in tema di associazione per delinquere di tipo mafioso (art. 416 bis cod. pen.), il combinato 
disposto degli artt. 110 e 115 cod. pen. preclude la configurabilità di un concorso esterno o eventuale, atteso che 
l’aiuto portato all’associazione nei momenti di crisi o fibrillazione integra, sotto il profilo oggettivo e soggettivo, la 
condotta del “far parte” del sodalizio criminoso" (Cass., n. 3299/2000); “In tema di associazione di tipo 
mafioso, la condotta di partecipazione è riferibile a colui che si trovi in rapporto di stabile e organica 
compenetrazione con il tessuto organizzativo del sodalizio, tale da implicare, più che uno “status” di 
appartenenza, un ruolo dinamico e funzionale, in esplicazione del quale l’interessato “prende parte” al fenomeno 
associativo, rimanendo a disposizione dell’ente per il perseguimento dei comuni fini criminosi” (Cass., n. 
1470/07). 
 
Rientra, poi, nella casistica delle condotte materiali tra cui è configurabile il concorso esterno, 
l’ipotesi del patto di scambio tra un politico (che, pur non partecipando al sodalizio 
criminale, si impegni a favorire gli interessi del gruppo) e l’organizzazione mafiosa (che, a 
sua volta, garantisca al predetto politico il proprio appoggio in vista di una competizione 
elettorale). 
In tal senso, si riporta: “Il concorso esterno nel reato di associazione di tipo mafioso è 
configurabile anche nell’ipotesi del “patto di scambio politico-mafioso”, in forza del quale 
un uomo politico, non partecipe del sodalizio criminale (dunque non inserito stabilmente nel relativo tessuto 
organizzativo e privo dell’ “affectio societatis”) si impegna, a fronte dell'appoggio richiesto all'associazione 
mafiosa in vista di una competizione elettorale, a favorire gli interessi del gruppo. Per la integrazione del reato è 
necessario che: a) gli impegni assunti dal politico a favore dell'associazione mafiosa presentino il carattere della 
serietà e della concretezza, in ragione della affidabilità e della caratura dei protagonisti dell'accordo, dei caratteri 
strutturali del sodalizio criminoso, del contesto storico di riferimento e della specificità dei contenuti; b) all'esito 
della verifica probatoria "ex post" della loro efficacia causale risulti accertato, sulla base di massime di 
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esperienza dotate di empirica plausibilità, che gli impegni assunti dal politico abbiano inciso effettivamente e 
significativamente, di per sé ed a prescindere da successive ed eventuali condotte esecutive dell'accordo, sulla 
conservazione o sul rafforzamento delle capacità operative dell'intera organizzazione criminale o di sue 
articolazioni settoriali” (Cass. Sez. Un. n. 33748 del 12.7.2007, rv. 231673, imp. Mannino). 
 
Tra l’altro, merita evidenziare la differenza esistente tra l’ipotesi di cui all’art. 416 ter c.p. 
(il cd. scambio elettorale politico-mafioso) e il concorso esterno nel reato associativo ex 
artt. 110, 416 bis c.p. (nella casistica sopra ricordata in cui un politico si impegni, in cambio 
dell’appoggio elettorale, a fornire dei vantaggi all’associazione), in quanto solo in tale ultimo 
caso la disponibilità del politico a venire a patti con la consorteria mafiosa comporta un 
contributo al mantenimento o al rafforzamento della stessa. Diversamente, nella prima ipotesi, 
in ossequio al patto elettorale, il politico non si spinge al punto di entrare a far parte o di dare 
un contributo causalmente rilevante al mantenimento in vita dell’associazione e del suo 
programma criminoso (artt. 110, 416 bis c.p.; vedi Cass. n. 4043 del 3.2.2004, rv. 229991: “La 
condotta cosiddetta di "concorso esterno" nel delitto associativo di tipo mafioso può consistere in un qualunque 
contributo - purchè concreto, specifico, consapevole e volontario - che provenga da persona priva della "affectio 
societatis" ed estranea alla struttura, eserciti una effettiva rilevanza causale ai fini della conservazione o del 
rafforzamento dell'associazione, e sia diretto alla realizzazione, anche parziale, del suo programma criminoso. 
Tale contributo può ben connettersi ad un accordo mediante cui un esponente politico si impegni, in cambio della 
promessa di voti nell'ambito di elezioni amministrative, a favorire l'organizzazione criminale nell'aggiudicazione 
di appalti ed in genere nei futuri rapporti con la P.A.. Non osta in tal senso la specifica previsione di cui 
all'art. 416-ter cod. pen., la quale mira piuttosto ad estendere la punibilità ai casi nei quali lo scambio 
elettorale politico-mafioso, non risolvendosi in contributo al mantenimento o rafforzamento dell'associazione, 
resterebbe irrilevante secondo il combinato disposto degli artt. 110 e 416-bis del cod. pen.. (Nella specie la Corte 
ha confermato la qualificazione a titolo di concorso esterno del patto stipulato da un candidato ad elezioni 
comunali, la cui stessa conclusione aveva rafforzato l'associazione mafiosa, anche nei rapporti tra questa ed 
organizzazioni rivali, per l'aspettativa di favoritismi da parte della nuova amministrazione locale”). 
   
 
 
1.2. Il voto di scambio e la posizione di TODARELLO, RUBERTO e 
LASTELLA 
 
Capo 50) 
Prima dell’analisi dei fatti nel merito, occorre lumeggiare il peso imprenditoriale di CORAL 
Nevio e la sua influenza politica. 
Questi, invero, è stato Sindaco di Leinì dal 1994 al 2005 ed attualmente è consigliere comunale 
per il Comune di Leinì1, con delega a collaborare con il Sindaco, ASS. LL.PP. edilizia privata - 
per le pratiche edilizie inerenti opere di urbanizzazione. 
Inoltre, nel corso del 1998 (sino al maggio 2001), CORAL Nevio ha ricoperto la carica di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione di EXPO 2000 Spa (Ente Fieristico Piemontese a 
partecipazione regionale che ha lo scopo di gestire e sviluppare, anche per conto terzi e 
territorialmente, le attività, le strutture, i servizi espositivi e di promozione del circuito fiere 
piemontese, promuovendo la migliore collocazione sui mercati di beni e servizi offerti dal 
sistema economico del Piemonte, intensificando gli scambi e diffondendo la conoscenza delle 
innovazioni scientifiche, tecnologiche e organizzative dei vari settori economici, fornendo i 

                                                 
1  Ad aprile 2005 è stato eletto Sindaco di Leinì il figlio di Nevio, l’Ing. Ivano CORAL, il quale riveste 

tutt’ora tale carica, oltre a quella di consigliere provinciale. CORAL Nevio è a sua volta attualmente 
candidato a Sindaco di Volpiano. 
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necessari servizi), nonché, nel giugno 2004 (sino al 2005), di Vice Presidente di 
FINPIEMONTE - Istituto Finanziario Regionale Piemontese Spa. 
Nel 1994, CORAL ha fondato, unitamente al collega Sindaco Marco Ferrero del Comune di 
Rivarossa, la Spa PROVANA, Società Pubblica di Servizi Intercomunali con sede a Leinì a 
totale capitale pubblico, finalizzata ad essere un agile strumento di lavoro per i piccoli Comuni 
(precisamente La PROVANA è una Società per azioni di Comuni, circa 80 nella provincia di 
Torino, interamente a capitale pubblico della quale il Comune di Leinì detiene la maggioranza 
azionaria, l’83,3%, che opera nei settori dell’energia, del territorio e dei servizi). 
 
Va subito rilevato che: 
• i lavori per la realizzazione del complesso residenziale di Leinì, aggiudicati al gruppo 

CANAVESANA COSTRUZIONI (14 palazzine per complessive 70 unità immobiliari e 
17 unità immobiliari inserite in 3 nuove palazzine nello stesso complesso residenziale), 
sono stati appaltati dalla societa’ PROVANA S.p.A., con sede a Leinì (TO) in Piazza I° 
Maggio 10;  

• nell’organigramma della PROVANA S.p.a. figurano BALAGNA Alberto, BERTOLINO 
Giampiero e BENA Maurilio, soggetti che compaiono anche negli assetti societari nelle 
seguenti società della famiglia ZUCCO (ZUCCO Giuseppe, ora deceduto, è stato capolocale 
della locale di Natile di Careri in Torino): 
IMMOBILCANAVESE SRL (La Canavesana Costruzioni srl è socia al 74%); 
VALLE CERVINO SRL (La Canavesana è socia al 25%); 
CANAVESANA COSTRUZIONI SRL (la moglie di BALAGNA, PICCO Barbara è socia 
al 20%); 
IMMOBILIARE IRIDE SRL di cui BALAGNA è amministratore unico (La Canavesana è 
socia al 50%)2; 

• dopo il 2005 - anno in cui CORAL Nevio lascia la carica di primo cittadino del Comune di 
Leinì - la direzione della PROVANA S.p.A., di cui il comune di Leini’ e’ il maggior 
azionista, rimane però di fatto nella disponibilità gestionale della famiglia CORAL, vista la 
carica assunta medio tempore da CORAL Ivano, figlio di Nevio. 

 
Quale imprenditore, CORAL Nevio è partecipe in diverse società, tra cui la EDIL.MA.CO. 
S.R.L. (corrente in Villeneuve, avente ad oggetto sociale la costruzione di edifici residenziali e 
non residenziali, lavori generali di costruzione di edifici), la COSTRUZIONE E SVILUPPO 
S.R.L. (con sede in Leinì, che si occupa di mediazione immobiliare) e ha fondato 
l’Associazione culturale denominata NUOVE ENERGIE, con l’intento di incrementare la 
partecipazione di persone della società civile nella gestione della cosa pubblica e svolgendo 

                                                 
2 In particolare:  
BALAGNA Alberto, nato a Castellamonte (TO) l’1.11.1970, fa parte della direzione generale grandi progetti 

della PROVANA S.p.A., è presente nelle seguenti società della famiglia ZUCCO: 
IMMOBILCANAVESE SRL (La Canavesana Costruzioni srl è socia al 74%); 
VALLE CERVINO SRL (La Canavesana è socia al 25%); 
CANAVESANA COSTRUZIONI SRL (La moglie di BALAGNA, PICCO Barbara è socia al 20%); 
IMMOBILIARE IRIDE SRL di cui BALAGNA è amministratore unico (La Canavesana è socia al 50%). 
BERTOLINO Giampiero, nato a Milano il 16.04.1950 è presidente del collegio sindacale della societa’ 

PROVANA S.p.A., è presente nelle seguenti società della famiglia ZUCCO: 
VALLE CERVINO SRL di cui ricopre la carica di amministratore delegato e presidente del consiglio di 

amministrazione; 
CENTRO LUX SRL, con sede a Torino Corso Re Umberto 5 bis, di cui ricopre la carica di amministratore 

unico, nonche’ risulta socio al 50%; 
IMMOBILIARE IRIDE srl. 
BENA Maurilio, nato a Montanaro (TO) il 27.02.1952, amministratore delegato e consigliere della EDIL 

MA.CO. SRL., già amministratore delegato della PROVANA S.p.A. 
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attività di promozione elettorale di propri rappresentanti in diversi consigli comunali di Torino 
e provincia (tale organismo ha ad esempio supportato l’elezione di Caterina FERRERO - 
moglie di Claudio CORAL, altro figlio di Nevio - al Consiglio Regionale della Regione 
Piemonte). 
 
Premesso ciò, CORAL Nevio fa il suo ingresso nell’attività d’indagine svolta nel procedimento 
n. 9689/08 R.G.N.R., ora unito al presente procedimento, quando, in data 18 e 19 maggio 
2009, sull’utenza n. 331/2240936 in uso ad ARGIRÒ Vincenzo, vengono captate due 
telefonate che univocamente provano le intenzioni degli interlocutori. 
La prima è stata intercettata la sera del 18 maggio 2009 quando EMILIO, identificato in 
GALLO Emilio3, chiama ARGIRÒ al quale chiede se sia possibile organizzare un incontro 
con “NEVIO”.  

                                                

GALLO passa la comunicazione direttamente a “NEVIO” che si rivela essere il predetto 
CORAL Nevio, in allora consigliere comunale a Leinì. 
Nel corso della telefonata di seguito riportata emerge in maniera palese che CORAL Nevio si 
rivolge ad ARGIRÒ per aiutare la carriera politica del figlio Ivano, candidato alle elezioni 
politiche provinciali del 6/7 giugno 2009. In altri termini, l’indagato assume l’iniziativa per 
ottenere l’appoggio e i consensi elettorali di cui lui ed il figlio hanno bisogno. 
ARGIRÒ si dimostra disponibile ed i due si accordano per incontrarsi a cena mercoledì 20 
maggio 2009, alle ore 20:30, presso il ristorante/albergo Verdina, sito in Volpiano, di proprietà 
del già citato Claudio CORAL, figlio di Nevio4: 
 
Telefonata nr. 1731, del 18/05/2009 21.23.24, in entrata, intercettata sull’utenza telefonica nr. 
+393312240936, in uso a ARGIRÒ Vincenzo 
Interlocutore: +393469848762 in uso a GALLO Emilio 
ARGIRÒ:  si pronto! 
Emilio:   buonasera zio ENZO, sono EMILIO! 
ARGIRÒ: oh, ciao caro 
Emilio:   ciao, com'è? tutto bene? 
ARGIRÒ:  si grazie. tu, la famiglia? tutti bene? 
Emilio:   eh, tutti bene, siamo qua con papà e ... il resto, va! abbiamo pensato a te 
ARGIRÒ: salutamelo tanto il papà 
Emilio:  ascolta! abbiamo mica una sera disponibile da incontrarci con ... 

NEVIO? 
ARGIRÒ:  si, EMILIO .... io di sera lo sai, che ad un certo punto mi devo andare a prendere le 

pastiglie, però ... è un piacere vederti, te con il Sindaco e tutti! non ci sono 
problemi 

Emilio:  desso magari ... magari al più presto perchè poi ci sarà da muoversi un 
pochettino ... 

ARGIRÒ:  si, EMILIO, come no! ... fammelo sapere magari la mattina per la sera! 
Emilio:  tanto è qua con me, te lo passo un attimino così vi mettete d'accordo, poi magari ci vediamo 

anche insieme, eh! va bene? 
ARGIRÒ:  parla tu, non ci sono problemi ... 
Emilio:   aspetta, te lo passo che è qua, dai! 
 

 
3 GALLO Emilio, nato a Torino il 19.12.1970, residente a Leinì (TO) via Fornacino n.135, a carico del 

predetto figurano precedente di polizia per reati inerenti gli stupefacenti risalente al 1999; GALLO Emilio 
utilizza l’utenza n.3469848762 intesta al bar DIVINA Cafè di Settimo T.se via Regio Parco n.70. La titolare 
del bar si identifica in MELE Carla, coniugata con GALLO Emilio. 

4 CORAL Claudio riveste la carica di presidente del consiglio di amministrazione, amministratore delegato e 
Consigliere della società Hotel Verdina S.R.L. corrente in Volpiano (TO) via Pisa n.69. 
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CORAL:  pronto! 
ARGIRÒ:  si, come andiamo? 
CORAL:  bene! bisogna proprio dire che gli amici si trovano sempre quando si va 

a casa d'altri, eh! 
ARGIRÒ:  dottore, voi avete ...io non è che mi posso ...avvicinare a voi e alle vostre 

nature, nel mio piccolo ... mi fa piacere Sindaco sentirvi! 
CORAL:  no, no, anche a me fa piacere ... si stava parlando degli amici, no! e allora 

... mi diceva: guarda che tu i grandi amici, magari te li dimentichi anche 
un po' ed è anche vero ...(ride)...perchè uno poi entra nel proprio lavoro 
nelle proprie rogne ... ma possiamo eventualmente trovarci un attimino 
perchè io ho IVANO mio figlio che fa il Sindaco lì a Leinì che adesso è 
candidato alle Pr.... 

ARGIRÒ:  mi sono documentato, dottore! 
CORAL:  ah, si? 
ARGIRÒ:  mi sono documentato! sa che ....  
CORAL:  come possiamo fare per vederci magari 
ARGIRÒ:  la nostra richiesta che tutti ci vogliono bene per la nostra onestà, la 

nostra ... 
CORAL:  mah, io ho cercato di esserlo fino in fondo poi quando ho potuto ho dato 

una mano, quando non si è può, magari  
ARGIRÒ:  dottore io non ho nulla ... anzi quando EMILIO ha avuto il piacere l'altra sera di cenare 

con lui, mi disse che ha un sentimento con lei ... non ho nessun problema ... mi dica quando le 
fa piacere ci incontriamo e io .... 

CORAL:  qualsiasi momento io sono disponibile e ...sto dando una mano a mio figlio e 
ovviamente anche a EMILIO per Settimo, quindi ... 

ARGIRÒ:  mi sono documentato, dottore! mi sono documentato! 
CORAL:  cosa facciamo, magari domani sera? dopodomani? 
ARGIRÒ:  domani sera non ci sono che sono ad Aosta perchè io sono sotto cura e sto andando avanti e 

indietro per ospedali, però ... 
CORAL:  ho capito! 
ARGIRÒ:  ... mercoledì sera mi dica dove ci possiamo vedere e ci vediamo 
CORAL:  in qualsiasi posto visto che ... insomma ... ci sono problemi di salute ... 
ARGIRÒ:  no ...mi dica lei che io arrivo, dottore! io ho pascolato le pecorelle, lei ...non si preoccupi 
CORAL:  ma, io lì dove c'è la fabbrica ho il ... lì a Volpiano, lì a Volpiano c'è l'albergo ... potremmo 

trovarci lì dentro lì all'albergo, si chiama il VERDINA, lì a Volpiano ... 
ARGIRÒ:  si, si ...lo conosco bene! 
CORAL:  si? a che ora possiamo trovarci? 
ARGIRÒ:  per me verso le 20 le 19 e 30, è uguale, non ci sono problemi 
CORAL:  cosa facciamo? mangiamo un boccone insieme o ....dopo cena? come possiamo fare? 
ARGIRÒ:  eh, non ci sono problemi, come lei .. 
CORAL:  eh allora ci mangiamo un boccone insieme è anche un piacere  
ARGIRÒ:  ok, allora per le 20 ci vediamo lì 
CORAL:  ci vediamo alle 20 lì all'albergo 
ARGIRÒ:  si però venga lei dottore, io ho un rapporto con lei ... suo figlio io ... 
CORAL:  ebbè, è evidente che vengo io, non c'è possibilità 
ARGIRÒ:  io ho rispetto soprattutto per lei, va bene! 
CORAL:  no, no, si certo, ci vengo volentieri, anzi, grazie altrettanto di cuore arrivederci  
 
A chiarire le posizioni dei protagonisti della vicenda, ed in particolare le ragioni connesse al 
fatto che CORAL Nevio si sia rivolto ad ARGIRÒ, interviene - la mattina del giorno 
immediatamente successivo a riprova della importanza della questione - la telefonata tra 
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GALLO Emilio e ARGIRÒ, di seguito riportata, nel corso della quale quest’ultimo afferma 
che alla cena inviterà alcuni “parenti” che avrebbe piacere di presentare all’organizzatore della 
serata e quindi a CORAL Nevio. 
GALLO Emilio si preoccupa di precisare che a CORAL “interessa Borgaro e Volpiano”, 
riferendosi alle zone nelle quali questi intende prendere consensi a favore del figlio. 
ARGIRÒ lo rassicura dicendo che i suoi “parenti” sono di Borgaro e di una località “vicino a 
lui”. 
Da notare, ancora, che ARGIRO’ e GALLO, proprio per favorire il contatto con il gruppo 
‘ndranghetista di Volpiano (località su cui CORAL converge le proprie mire per acquisire voti),  
concordano sulla presenza al ritrovo di Nicola e Valter MACRINA, due esponenti della locale di 
Volpiano già conosciuti, evidentemente, anche per questioni lavorative, da CORAL, come di 
seguito si dirà: 
 
Telefonata nr. 1737, del 19/05/2009 08.45.09, in uscita, intercettata sull’utenza telefonica nr. 
+393312240936, in uso a ARGIRÒ Vincenzo 
Interlocutore: +393469848762 in uso a GALLO Emilio 
Emilio:   pronto!? 
ARGIRÒ:  EMILIO, buongiorno! zio! 
Emilio:   chi è? 
ARGIRÒ:  eh, sono il poveretto di tuo zio! 
Emilio: (ride)  
ARGIRÒ:  come stai caro? 
Emilio:   bene, bene! tutto bene? 
ARGIRÒ:  si, eh, siamo un po' in giro ... 
Emilio:   eh? dove sei di bello? 
ARGIRÒ:  eh, sono in Torino, sto facendo delle ... (la cella lo localizza in Leinì, via Lorenzo Osella/via 
Volpiano) 
Emilio:   ah! 
ARGIRÒ:  ascolta, io ho già programmato per domani sera, ci sei anche tu, vero? 
Emilio:  dobbiamo andare lì da CORAL nel ristorante, eh! 
ARGIRÒ:  eh! 
Emilio:   nell'albergo, diciamo! 
ARGIRÒ:  per le ... 20 .... le 8, 8 e un quarto siamo lì 
Emilio:   si, io gli ho detto anche 8 e mezza! perchè di qua chiuderò alle 8  
ARGIRÒ:  si, va bene! ma ascoltami è lì dove è proprio lui, dove c'è il bar? 
Emilio:   no, lui si è trasferito a Volpiano adesso, non è più lì! 
ARGIRÒ:  o porco cane, meno male che ti ho chiamato 
Emilio:   oh, gia, ma ci vediamo qua e magari andiamo! 
ARGIRÒ:  no, perchè siccome vengono anche due miei parenti con me ... ho piacere di presentarglieli, 

vabbè che lui li conosce già  
Emilio:  ma sono della zona lì? 
ARGIRÒ:  si, si, si, della zona li porto  
Emilio:  che lui gli interessa Borgaro, Volpiano e ... 
ARGIRÒ:  io c'ho uno di ... sono due di Borgaro ... e due di qua vicino a lui! 
Emilio:    va bin, va bin! 
seguono indicazioni stradali per raggiungere l'albergo/ristorante, poi: 
 
ARGIRÒ:  allora tieni il telefonino acceso perchè io alle 8 e mezza sono lì 
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Emilio:  eh, se ... penso che ci dovremo trovare pure con VALTER o LINO  
  MACRINA5 lì! 
ARGIRÒ:  va bene, si! 
Emilio:  se è un problema, te lo dico, non lo so se vengono o no, ma ... 
ARGIRÒ:  tutti amici miei, se ti possono dare una mano, più che volentieri, ok ...  
Emilio:  si, no ...vediamo di aiutare, in qualche modo ... lui aiuta noi ... 
ARGIRÒ:  se ci sei tu, problemi io non ne ho, io ho già parlato con i miei parenti 

qui! 
Emilio:   vabbò, ci vediamo domani sera lì 
ARGIRÒ:  io alle 8 e mezza sono lì 
ARGIRÒ chiede ancora indicazioni e poi si salutano  
 
Come dimostra la seguente telefonata con persona non identificata, anche RUBERTO 
Antonio, che si reca in effetti alla cena, è coinvolto nella ricerca di voti. 
 
Telefonata nr. 5522 del 20/05/2009 19.27.02, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393319054060, in 
uso a RUBERTO Antonio 
Chiamante: +393319054060, Chiamato +3934800311496,  
prima discorsi futili - parlano dell'opportunità di andare in vacanza insieme, poi RUBERTO invita 
l'interlocutore a raggiungerlo al bar ed avviene la seguente conversazione: 
 
Uomo:   ma fino a che ora stai lì? 
RUBERTO:  eh, no, dobbiamo andare via che abbiamo poi un appuntamento ... fino alle 8 siamo qua, poi 

andiamo via! 
Uomo:   eh, sto andando all'ospedale adesso! 
RUBERTO:  eh, dai, allora io adesso poi stasera passo per Bologna (cella: Settimo T.se, via Regio Parco) e 

torno sabato, vediamo poi dai! 
Uomo:   ci vediamo sabato  
RUBERTO:  dai che poi vediamo quella cosa là che ti avevo detto, eh! bastardun! 
Uomo:   ma sabato sei qua? 
RUBERTO:  si! 
Uomo:  ci vediamo sabato allora! 
RUBERTO:  mi raccomando che mi servono quelle cose là, eh! 
Uomo:  quali, "quelle cose là"? 
RUBERTO:  quelle che ti ho detto quel giorno! 
Uomo:  cosa mi hai detto quel giorno? 
RUBERTO:  i voti, i voti, i voti! 
Uomo: (ride) 
RUBERTO:  non farmi incazzare! 
Uomo:  tu cosa mi dai? 
RUBERTO: (ride) poi ti dico io cosa ti do! 
Uomo:   (ride) vabbò dai non ti preoccupare! 
RUBERTO:  quando vengo giù ti chiamo! 
si salutano 
 

                                                 
5 Trattasi di MACRINA Valter, nato a Torino il 17.04.1965, domiciliato a Villeneuve (AO) piazza Chanoux 

n.2, Presidente del consiglio di amministrazione della società EDIL.MA.CO della quale CORAL Nevio è 
consigliere, del quale si dirà anche oltre. 

6 L’utenza è intestata a DI MORO Manuel, nato a Chivasso il 31.01.1988, residente a Settimo T/se, Via 
Einaudi n. 4. 
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Sulla scorta delle conversazioni sopra riportate, è stata disposta l’intercettazione ambientale  
all’interno del citato ristorante. 
E’ stato effettuato anche un servizio di o.c.p. al fine di identificare chi avrebbe presenziato alla 
cena e ciò ha consentito ai militari del Nucleo Investigativo di Torino, opportunamente 
appostati, di identificare quasi tutti i partecipanti al convivio nelle sottonotate persone7: 
CORAL Nevio, ARGIRÒ Vincenzo, TODARELLO Vincenzo, RUBERTO Antonio, 
GALLO Emilio, nonché CATALDO Eduardo8, GIUDICE Gioachino9, LASTELLA 
Massimiliano10. 
Nel corso della cena (che è durata quasi 3 ore), sono stati affrontati diversi argomenti; i 
principali interlocutori della serata sono stati, appunto, CORAL Nevio e ARGIRÒ Vincenzo. 
Il primo inizialmente si presenta brevemente, passando subito a discorsi più concreti: fa 
riferimento al periodo in cui è stato Sindaco del Comune di Leinì, per poi illustrare i progetti di 
sviluppo ambientale riguardanti la zona di Volpiano, lasciando chiaramente intendere agli 
astanti (che chiama con l’appellativo di “imprenditori”), che si aprirebbero molteplici 
prospettive di lavoro.  
ARGIRÒ interviene a sua volta e, dopo aver fatto riferimento ad un appalto “di Lanzo” 
riguardante la “pulizia di un bel fiume”11, afferma che: “se siamo qua vuol dire che non siamo qua per 
prenderci in giro o … non abbiamo parole per ringraziarvi dei gesti che ci … ma se al posto di un piatto di 
pasta mi mangiavo un panino era uguale, no?!”, facendo capire che lui non intende farsi abbindolare 
e che, anche se vengono prospettate grosse opportunità, lui non ha pretese eccessive (il “piatto 
di pasta”) e che si accontenterebbe anche di offerte modeste ma concrete (il “panino”). 
 
Nel corso della serata CORAL Nevio cita individui che lui avrebbe aiutato a diventare 
“miliardari”, lanciando diversi segnali sulle opportunità che si potrebbero realizzare per le 
persone che si schierano dalla sua parte e facendo affermazioni del tipo: se “...(inc)... non si passa 
quello che è eccedente per se stesso, dentro questo tavolo lavoriamo tutti! Perché ognuno di noi avrà qualcosa che 
un altro non può …(inc) … però gli può essere utile e viceversa …”. 
Dal canto suo ARGIRÒ rassicura CORAL con frasi del tipo: “... dottore, noi siamo qua e 
siamo felici di esserlo perchè ...(parole inc)... e da chi sono andato, sanno che noi 
siamo qua con voi e saremo felici come lo siamo stati ... anni fa ...se voi vi ricordate 
bene ...”, lasciando intendere che in passato CORAL ha già in qualche modo contribuito alle 
attività “imprenditoriali” di ARGIRÒ e questi alle sue “fortune” politiche, e che per tale 
motivo quest’ultimo considera CORAL un interlocutore affidabile. 
 
Quando la serata sta per volgere al termine GALLO Emilio, promotore dell’incontro, prende 
la parola affermando che la cena è stata organizzata per dare “una mano” al figlio di NEVIO 
che ambisce alla carica di assessore alla Provincia. Dalle parole di GALLO e dalle risposte di 
CORAL traspare il concetto che qualora Ivano CORAL venisse eletto, si aprirebbero grosse 

                                                 
7 Vds. copia annotazione o.c.p. in data 20.05.2009 Nucleo Investigativo – ALLEGATO 90- Proc.Pen. nr. 

9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria; il dispositivo di osservazione ha rilevato 
l’arrivo di 4 autovetture (oltre a quella di CORAL Nevio che era solo a bordo). 

8 CATALDO Eduardo, nato a Locri (RC) il 11.08.1966, residente a Torino corso Corsica n.5, a carico del 
quale figurano precedenti di polizia e penali per porto abusivo di armi, ricettazione, favoreggiamento 
personale, rapina, estorsione, minacce, lesioni personali, violazione della legge sugli stupefacenti e falsi in 
genere; inoltre è esponente della “n’drina CATALDO” di Locri a Torino. Compare già nel presente 
procedimento nella Parte I, cap. 23.3, nella sezione dedicata all'assistenza ai carcerati, stante il suo 
contributo nel garantire una migliore detenzione a CREA Rodolfo. 

9 GIUDICE Gioachino, nato a Canicattì (AG) il 20.06.1962, residente a Borgaro T.se (TO) via Svizzera n.16, 
a carico del quale figurano precedenti di polizia e penali per violazione della legge sugli stupefacenti. 

10 LASTELLA Massimiliano, nato a Torino il 31.01.1976, residente a Borgaro T.se (TO) via Gramsci n.89, a 
carico del quale figurano precedenti di polizia e penali per minacce, lesioni personali e rissa. 

11 Il riferimento alla vicenda di SINISGALLI è palese - vedasi infra capo imputazione nr.55. 
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occasioni, come riassume la frase detta da GALLO: “si possono avere ...delle opportunità di lavoro, 
delle ...come diceva: sono strade strette che si possono allargare ... se non c’è IVANO non sappiamo, se c’è 
IVANO potremmo sapere se…”: 
 
Si riporta lo stralcio della conversazione tra presenti12: 
conversazione intercettata il 20.05.2009, a partire dalle ore 21:34:38, all’interno dell’albergo/ 
ristorante Verdina corrente in Volpiano (TO) via Pisa n.69: 

Ore 21:34:38 (11:46:00)- 20 maggio 2009 - inizio registrazione 
(00:06:10) viene introdotto l’apparato di registrazione 
…omissis … 
CORAL:  si, si, ...(inc)... la morale, insomma ... adesso ... ho fatto tanti anni il 

Sindaco ... cosa ho fatto di buono secondo me: io ho cercato ... (si rivolge al 
cameriera) ... grazie  (00:10:11) facendo il Sindaco ho cercato di far vedere 
che noi imprenditori, credo che qui siamo tutti imprenditori ognuno 
nella sua misura, non è vero che siamo dei disonesti, abbiamo solo 
bisogno di lavorare ... (00:10:21)…(frasi inc - voci sovrapposte si sentono le voci di 
RUBERTO, CORAL, ARGIRÒ - intervengono le cameriere)... (00:11:12) ci deve 
esser la capacità di dare e di ricevere ... più due persone sono egoiste e 
meno e meno riescono a ...(frasi inc - voci sovrapposte)... 

 (00:11:46) 
ARGIRÒ:  facciamo un augurio al figlio di CORAL! 
segue tintinnio di bicchieri e un brindisi 
 (00:12:11) 
CORAL:  ...è per quello che ho 22 soci e 22 piccole aziendine e ...mettersi d'accordo ...  
 (00:12:21) 
...(parole inc - voci sovrapposte)... 
 (00:13:10) 
CORAL:  … io adesso mi trovo a dover investire, adesso ho bisogno proprio di chi 

ha qualcosa, chi ha delle idee … un po' di ...cioè intendiamoci, come in 
altri tempi ...(parole inc) ... del futuro, perché hanno fatto ... delle cose 
buone ma anche tante cose che si potevano fare meglio, che non gli 
hanno dato un valore aggiunto ... (sembra dica: trattando) delle cose un po' 
... un po' più ricche ...(parole inc)... mentre a Leinì siamo riusciti, anche 
psicologicamente ad avvicinarsi …(inc) …quasi attaccato a Torino, dove 
la gente viene ed investe, Volpiano è ancora un poco così … 

RUBERTO:  bisogna vedere chi la gestisce Volpiano, dottore! dipende sempre la testa 
che c'è! 

…omissis… 
 (00:16:51) 
ARGIRÒ:  (inizialmente parla a bassa voce in maniera incomprensibile) noi dottore, come avete detto voi, 

non siamo persone ...(inc)... perché abbiamo, no bisogno - sembra una parola brutta - 
...(parole inc)... perchè ... siccome io ... no ragazzino ma quasi ...(inc)... San Francesco 
...(parole inc)... pensate che io stavo operando, io ... per la pulizia di un bel fiume con 
l'architetto che voi vi conoscete, solo che ... si sono incrociate tutte queste strade, poi non 
abbiamo preso questo appalto ...(inc)… di Lanzo ... (00:17:39)...(frasi inc - si 
sovrappongono le voci - ci sono più persone che parlano di diversi argomenti )... (00:17:53)... 
sappiamo gli appuntamenti che abbiamo ... anche voi ...(parole inc)... quando il vostro 

                                                 
12 Per la lettura integrale della conversazione si rimanda all’Informativa n. 62/7-200-2008 del 07.04.2010 del 

Nucleo Operativo CC di Venaria da pag. 523 e seguenti. 
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...(parole inc)... fare un lavoro ...(parole inc)... (00:18:18) ci sediamo, ci stringiamo la mano 
…(frase inc) … se siamo qua vuol dire che non siamo qua per prenderci in giro o … non 
abbiamo parole per ringraziarvi dei gesti che ci … ma se al posto (00:18:38) di un 
piatto di pasta mi mangiavo un panino era uguale, no?! ... riesco a 
esprimermi? Tanto è vero che io dottore, studi non ne ho, intelligenza meno …la natura è 
stata un po’ crudele con me …(ridono tutti) … 

CORAL:  E’ in gamba, eh! Guarda ... se ci diamo del tu risolviamo ogni problema? (00:19:04).Tanto 
sono il più vecchio di tutti, si può fare no? 

ARGIRÒ:  più vecchio di tutti, no! 
CORAL:  si, si, io sono del ’40, quindi quasi 70. 
ARGIRÒ:  ...(fa una battuta incomprensibile per la quale ridono tutti) ... 
CORAL:  …(inc) … (00:19:24) ...ironizzare su me stesso, quindi, no? ciò che è importante è che tra 

di noi si chiarisca …(inc) …così poi è una ricchezza per l’altro a condizione che ci sia la 
correttezza nel lavoro, perché la scorrettezza ...(due, tre parole inc - voci sovrapposte)...è di 
aver magari raccomandato una persona per un lavoro che ha fatto brutta figura oppure fatto 
prendere dei lavori a degli altri e fare brutta figura ... la mia grande preoccupazione non è mai 
stata quella di ...(inc)... il lavoro, perché sono sicuro che se ...(inc)... non si passa quello 
che è eccedente per se stesso, dentro questo tavolo lavoriamo tutti! 
Perché ognuno di noi avrà qualcosa che un altro non può …(inc) … però 
gli può essere utile e viceversa … in questo meccanismo ... della lobby, 
chiamano della tavola allargata, dove …(parole inc)… è già una cosa che, 
per gente che, come noi, che è arrivata dal … dal nulla ...(parole inc)... è 
naturale ...(parole inc)... la fortuna qual è? Secondo il mio punto di vista, io, in questo 
territorio ...manca, lo dico in senso positivo non vorrei essere frainteso, mancano i poteri forti. 
Io sono uno che rappresenta il ...(parole inc)...che io sia uno che intrallazza .. ma se ...(parole 
inc)...dialogare, anche l'esperienza ...(parole inc)...la possibilità, questo si farà! questo rimane 
così! e la genta ( gente: ndnr) capisce che forse è meglio che le cose vadano così! 

…omissis… 
CORAL:  a me piacerebbe una cosa, poi, però siamo qua per decidere ...(parole inc)... 

un ufficio ...(parole inc)...però c'ho ...(parole inc)... fare un ufficio dove, in qualche modo, ci si 
incontri e ... ci si incontri per ...(parole inc)...a fare! cosa si può fare! insomma, un 
gruppo di lavoro! mettere insieme le forze migliori ...(parole inc - voci 
sovrapposte)...un incontro tra ... il mondo della politica ...(parole inc)... 
magari ... il lavoro, ogni tanto si incontra per informare: ...(io, come stai? bene!) 
...(parole inc)... far funzionare i meccanismi che vadano bene, credo che ...(parole 
inc)...funzionare molto bene ...(parole inc)... la comunità dei calabresi è la nostra 
ricchezza ...(parole inc)... questa ricchezza è difficile guadagnare, e loro 
in qualche modo riescono a formare ...(parole inc)...ancora di più, lì c'è spazio per 
guadagnare ... 

…omissis… 
 (00:34:44) 
RUBERTO:  ENZO, posso dire una cosa? dottore, le posso garantire che tavolate come queste ce ne sono 

veramente poche! per le persone che sono sedute a questo tavolo ...per la serietà delle persone 
… perché tavolate se ne possono fare tantissime ... tantissime ... ma non con le persone che ci 
sono a questo tavolo, (sembra dica: glielo assicuro)! 

dopo un breve pausa di riflessione 
CORAL:  non ho dubbi , non ho dubbi perchè ... saremo anche gente …(inc)… 

quando degli amici portano amici, di solito portano il meglio che c'è! 
...(ridono tutti) ... 

UOMO:  questa già è una cosa sicura! 
…omissis… 
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 (00:49:28) 
GALLO EMILIO: mi dispiace che non c'è il figlio, magari non lo conoscete, però ... parlare con lui 

...(fa un nome inc)... lo sa! 
ARGIRÒ:  perchè non è la stessa cosa? 
GALLO:  ...per parlare con lui e non con il figlio, no?!  
CORAL:  in molti casi dicono che è la mia copia più istruita, no? perchè lui si è 

preso una laurea ...ha quel qualcosa in più ... gli manca, gli manca, forse, 
gli manca quella maestria e quella esperienza ... lui ha un carattere ...(parole 
inc)...ha una grande dote che io forse ... 

RUBERTO:  ...(parole inc)... 
CORAL:  ...lui ha la tecnica che oggi dice: non pagarmi ...(parole inc)...no! perchè ...(parole inc)..., 

mentre lei potrebbe dire: ni! io dico ...(frase inc)... no perchè c'è sempre una soluzione ... al 
problema. non esiste qualcosa che dici: no, questo muro è invalicabile ... se vuoi in qualche 
modo, in qualche maniera ... 

…omissis… 
UOMO:  perchè se ci fosse stato un comitato, diciamo, dei sindaci .. come ce lo abbiamo noi ...(parole 

inc)...della fascia ...(parole inc)...comitato dei sindaci che sono 40 comuni, laddove magari 
prendono corpo ...(parole inc)... 

TODARELLO: certamente! ... certamente! ......(parole inc)...la legalità ci interessa in qualche modo, cioè o 
almeno, diciamo così ...(viene interrotto)… 

…omissis… 
GALLO EMILIO: …quindi ci siamo qui riuniti, se diciamo, se vogliamo, se abbiamo 

il piacere ci siamo conosciuti meglio, io non lo conoscevo …(parole inc - 
voci sovrapposte)…per cercare di dargli una mano a suo figlio …(parole inc - 
interviene la cameriera con i caffè) … assessore alla Provincia …(parole inc - voci 
sovrapposte tra cameriera e commensali) …tu sai meglio di me, se c’è bisogno … 
come hai detto prima …(parole inc - la cameriera interviene con i caffè) …se c’è la 
possibilità, praticamente questa è … scherzando … ( parola inc) … darci 
una mano (inc - cameriera) … lo fa per darci una mano …(frasi inc - voci + 
cameriera) …chi doveva esserci, c’è! Per darti una mano a Volpiano, 
Borgaro ...Volpiano, Borgaro … (inc - voci sovrapposte) …Volpiano, Borgaro, 
chi doveva esserci, c’è! 

(segue lungo tratto inc - rumori di tazzine e voci sovrapposte) …(02:15:38) …  
CORAL:  ...varrebbe la pena esserci, ma esserci vuol dire organizzare anche lavori 

pubblici, vuol dire ...(parole inc)...dovesse ...(parole inc)... 
UOMO:  come la pensano un po' tutti diciamo! 
CORAL:  speriamo! ... la cosa che mi piace di più in questo discorso è tentare di mettere ...(inc)... 

politico che ... (02:16:12)…(parole inc - interviene la cameriera con i liquori - seguono 
discorsi sovrapposti incomprensibili)... 

 (02:16:26) ... tempi giusti arrivare ad avere ...(parole inc)...perchè chi piace, chi non piace le problematiche 
...(parole inc - voci sovrapposte)... 

 Emilio:  ...soldi per ...(inc)... ce n'è ancora molti, soldi ce ne sono, abbiamo anche ...(parole 
inc)...termini, abbiamo anche dei nostri amici ...(parole inc)...conoscersi, dare una mano 
...(parole inc)...stretti collaboratori ...(parole inc)...se non bastano loro eventualmente anche di 
altri, per dare una mano ...(parole inc)...di una grande forza, no! questo perchè poi 
arriveranno …(parola inc) …in Provincia … se si possono avere ...delle 
opportunità di lavoro, delle ...come diceva: sono strade strette che si 
possono allargare ... se non c’è IVANO non sappiamo, se c’è IVANO 
potremmo sapere se… 

RUBERTO:  perché se c’è IVANO? EMILIO, perché se c’è IVANO? C'è! 
UOMO (del Galateo): la storia insegna che quando uno si candida ha già ... 
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UOMO:  …(inc - voci sovrapposte) … dobbiamo tutto a lui, grazie a lui e per aiutare 
IVANO, IVANO è un grandissimo amico …. 

ARGIRÒ:  il dottore prima, ha detto una grande cosa: eh ...(parole inc)...però lui disse ...(parole inc - voci 
sovrapposte)...più valido l'esperienza della persona che abbiamo di fronte, 
con tutto il rispetto ... 

GALLO:  con tutto il rispetto che io c'ho per IVANO, lo conosco da piccolo, siamo cresciuti 
assieme ... ascolta ... praticamente siamo andati a scuola insieme, abbiamo giocato assieme a 
pallone, siamo andati a nuoto insieme … però, dove vai-vai, IVANO non è 
IVANO, IVANO è il figlio di NEVIO! 

UOMO:  … (ride) … (si sovrappongono le voci) … 
GALLO:  però alla fine il concetto è quello, dove vai-vai, IVANO è il figlio di 

NEVIO, però ti posso dire che iniziano ad avere un bel …(inc)…perchè, 
insomma ... 

RUBERTO:  guarda EMILIO! 
GALLO:  ci vuole ancora un po’ di esperienza … 
RUBERTO:  EMILIO! Con un padre … con un padre come lui …(inc - voci sovrapposte)… 
UOMO (del galateo): eh, ma è un papà chioccia lui! Non lascia niente … che passa inosservato …ma meno 

male, dottore, chiedo scusa, non volevo … magari, io penso che, è una fortuna per un figlio 
avere un padre … 

GALLO:  secondo te, come ci dobbiamo muovere? (02:19:08) io arrivo subito al 
nocciolo! Secondo la tua esperienza. 

CORAL NEVIO: secondo me … secondo me, già questo è un miracolo ... 
ARGIRÒ:  grazie dottore! 
CORAL:  ...che abbiamo una tavolata di persone serie, per bene …(inc)… 
UOMO:  è doveroso … 
CORAL:  grazie, grazie, perchè ... insomma ...questa è già una cosa bella e molto importante. 

Sicuramente se, e io credo che dovremmo farcela, se anziché quelli che sono stati tutti questi 
anni … (inc) … riusciamo ad avere una persona che ha alle spalle una famiglia che lo 
costringe a lavorare, i miei figli lavorano non sono gente che si alza la mattina …(inc).. o 
hanno la macchina …per darvi un’idea di come si lavora a casa mia …le macchine dei 
dipendenti … 

ARGIRÒ:  le conosco! 
CORAL:  …prima di essere mandate o a rottame o cambiate, le usano i miei figli, come le usavo io … 

è un’abitudine perché una macchina usata da un dipendente ha ancora dei chilometri, usata 
magari un annetto, poi ne usiamo un’altra, insomma siamo gente che pensa ancora che la lira 
si guadagna pian pianino …se abbiamo la fortuna di andare …lì …ed è una struttura 
familiare e industriale sicuramente può essere un valore aggiunto per il 
territorio e per tutte le cose che si possono fare alla Provincia, ma 
secondo me il problema è come: fare una strada, farne due, farne tre? 
Non influisce molto su …(inc)… perché al massimo sono milioni di 
euro di lavoro sul territorio …(parole inc) …se noi creiamo un punto di 
riferimento …(parole inc)... locale …il Sindaco di Frassinetto viene: NEVIO mi fai la 
cortesia di darmi una mano perché ho questi problemi, perché il Sindaco di Ivrea mi telefona: 
NEVIO c’è questo problema, mi puoi dare una mano … perché io ho …mi sono fatto 
carico di capire quali sono i meccanismi …cioè, io solo un’idea di cosa significa il potere usato 
bene o male …ci sono dei soldi che solo a Torino sono cento e rotti milioni di euro che vanno 
ai Comuni ... i miei colleghi sindaci ...(inc)...perché alle volte non penso che bastino una 
scatoletta di cioccolatini …(inc)…5 euro, andare in un ufficio, offrire un pranzo, qualcosa 
del genere …(parole inc)…allora io porterò nel Comune di Leinì …(parole inc) 
…al tre, tre e mezzo per cento di interessi, pagamento 30 anni a tasso fisso, se qualcuno di 
voi sa cos'è …(parole inc)… il riscatto dei beni al trentesimo anno … io potrò costruire 
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…(parole inc) …costruire ...(inc)...con i soldi degli altri ...(parole inc)...interessi ...e 
praticamente ... (02:22:31) 

giunge un messaggio a qualcuno e la suoneria genera ilarità 
RUBERTO:  ma glielo lasciano fare?  
CORAL:  ...(parole inc)... 
RUBERTO:  ...(ride)... 
UOMO: io le faccio ste cose! 
CORAL:  ...(parole inc)...allora c'è una bella intenzione politica ...(parole inc - voci sovrapposte)...vi 

faccio un esempio banale ma che ... almeno ci si possa capire ...(parole inc)...! Noi abbiamo 
una casa di riposo, sono 40 posti, 45, adesso stiamo progettando per farne 120 posti … noi 
prendiamo i soldi e faremo tutta la ristrutturazione, pagheremo al 32 per cento …(parole inc 
- voci sovrapposte) …poi ci sceglieremo ... un signore che non sappiamo chi sarà … gli diamo, 
ci sediamo e gli diciamo: tu mi gestisci per conto del Comune (02:23:31)…(frasi inc a causa 
della sovrapposizione delle voci) …  (02:23:41)…ma il Comune …(frasi inc) … 

RUBERTO:  anche perché risparmiate un bel po’ di soldi di assicurazione …(parole inc)… 
CORAL:  in questo caso, cosa vuol dire? …(inc) …se tu Sindaco hai qualcuno che …(parole inc - si 

sovrappongono le voci) … la cultura ...(inc)..., puoi favorire o se sei in grado ...(parole inc - 
voci sovrapposte)...non lo favorisci ... ( 02:24:14) ( parole inc - voci sovrapposte)... 

 (02:24:34) 
RUBERTO:  ma dottore, scusate se insisto, ma è una cosa che è già stata fatta o che lei hai piacere di fare? 
CORAL:  no, l’abbiamo fatta!  
RUBERTO:  già fatta? 
CORAL:  il ragionamento .... 
ARGIRÒ:  già fatta! 
RUBERTO:  già fatta! 
CORAL:  ...(parole inc)...sta crescendo ...(parole inc)...non perchè io ...(parole inc)...nella comunità ... 
RUBERTO:  appunto, questo chiedevo ...(parole inc)... 
CORAL:  ...(frase inc - voci sovrapposte)... se tu vuoi arrivare ad avere funzioni …(inc)…la possibilità 

di accedere …(inc) …devi anche fare dei sacrifici, devi anche entrare in quel 
mondo e di conseguenza più in alto sali, più in alto riesci ad avere dei 
vantaggi …arriviamo al punto, eh! 

ALCUNI ASTANTI: si, si! 
UOMO (del galateo): Fra pubblico e privato, dottore, non cambia molto …(inc) …una sorta di 

responsabilità? 
CORAL:  bisogna tenere conto che tutto ciò che il pubblico fa, è sempre rivolto al privato, 

chi non capisce questo, vuol dire che non ha capito …(inc) … 
UOMO:  certo! 
CORAL:  significa che tu fai un discorso (02:24:46)…(frasi inc - voci sovrapposte) … 
…omissis… 
CORAL:  bravo! se no la squadra, la squadra ...(parole inc)... far si che la gente 

dice: ah, ...(parole inc)...quando le strade si fanno, i lavori si fanno, gli 
appalti vanno avanti …(inc)…, le cose si fanno, allora se questo 
principio lo adottiamo ... su un gruppo che ... e innanzitutto prendiamo 
uno lo mettiamo in Comune, l'altro lo mettiamo nel consiglio, l'altro lo 
mettiamo in una proloco, l'altro lo mettiamo in tutta altra cosa, magari 
arriviamo che ci ritroviamo persone nostre che ...(sembra dica: non ce le 
facciamo togliere dagli altri)...e diventiamo un gruppo forte … (02:36:01) 

...(parole inc - voci sovrapposte)... 
 
Prima di continuare appare assolutamente chiaro quale sia il programma “elettorale”: una vera 
e propria occupazione dei posti che consente al “gruppo”, che agisce sinergicamente, di 
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ottenere spazio e vantaggi. E di fatto ARGIRO’ ben comprende il significato del programma e 
non può che ringraziare: 
 
…omissis… 
ARGIRÒ: dottore …con il vostro permesso dottore c'era una cosa ...(parole inc)...: lei non ha bisogno di 

esternare ...(parole inc) … anni, anni e anni …(parole inc) …lei può dire la più bella frase 
che la natura ci può dare ...(parole inc - abbassa il tono)... TONI, nella sua ... come dire ...( 
sembra dica:ignoranza) ...(frase inc)... giustamente, dottore, lei ...(inc)… ci può insegnare tante di 
quelle cose ma siccome noi non conosciamo ...(parole inc)...e se siamo qua ...(inc)...fatto un discorso 
con il figlio del Sindaco ...(parole inc)...penso che noi ci rincontreremo come ci siamo rincontrati, 
poi magari io ...vengo per un saluto, però sono sempre ...(parole inc)... adesso lei ...(parole inc - 
abbassa il tono )...ognuno sta seguendo una strada, ci sarà qualcuno che io, le dico la verità, 
...(inc)...lei mi insegna dottore... lei è bravo magari sul suo campo ...ma però, come si dice 
in Calabria? la regina ha avuto bisogno della regina, magari ...(parole inc)...sui 
nostri sentimenti, sulle persone serie ...(parole inc)...c'è un significato ......(parole inc)...di 
ringraziarvi che ci avete ...(parole inc)...a cena, magari ci potevamo ...(parole inc)...non 
abbiamo parole per ringraziare il dottore della sua presenza qua e ...(parole 
inc)... grandi cose …(parole inc)… dottore! sono ... felice che ...(parole inc)...di avere un rapporto 
...(parole inc)...io ho avuto il piacere di conoscere un vostro ...(inc)...caro, se non è una settimana o 
due ...(frase inc)...stringe la mano ...(parole inc)...lei ha iniziato il discorso dicendo ...(parole inc)... 

RUBERTO: ...(ride)... 
 (02:41:09) 
ARGIRÒ:  scusate se io ...sarei l'ultimo ...(parole inc)... 
RUBERTO: ...(parole inc)... 
CORAL:  voi conoscete ROCCA? qualcuno di voi conosce ROCCA? 
ARGIRÒ:  lo conosciamo!(02:41:19) 
CORAL:  eh, infatti! 
ARGIRÒ: io lo conosco ... quando io gli scavavo con l'escavatore e gli ho detto: oh, ROCCA ...(parole 

inc)...dopo me la paghi, non mi voleva pagare! dottore, lo conosco! 
CORAL:  …(inc)… ha dei problemi … 
ARGIRÒ:  lo so, lo so … 
CORAL:  …lui con me era molto arrabbiato, non mi conosceva! faceva, ci facevamo ...(inc)...ma se voi glielo 

chiedete, io ogni tanto ...(parole inc)...hai bisogno di un lavoro? ma guarda che come 
Comune ti posso dare del lavoro! dato che lui è molto orgoglioso ... 

UOMO:  si! 
CORAL:  ...molto orgoglioso, per quello che mi piace! ...(parole inc)... 
UOMO:  ma è un signore di Leinì? 
CORAL:  adesso è assessore! ... e ... però ... lui te lo conferma, che quando noi 

eravamo in guerra, io ogni tanto ero da lui … 
ARGIRÒ:  hai bisogno di lavoro? 
CORAL:  ... bisogno di lavoro? ...(parole inc)... (02:42:22) in questo momento sono io che 

posso dare qualcosa e mi diceva: no, perché io lavoro, non voglio chiedere la 
cortesia ma secondo me, con lo spirito che c’è stasera, con la mentalità di 
chi se era povero oggi ha qualche soldo in più ma dentro è una persona 
normale, non ha la puzza sotto il naso, perché la mia fortuna non è mai arrivata e sono sempre 
riuscito a (sembra dica:scrollartela)… è certo che ho dei difetti gravi, caratteriali, perché magari 
certe cose le dico perché le penso e poi mi pento! 

 
…omissis… 
ARGIRÒ:  chiedo perdono …adesso ... 
UOMO n.i.: ci da conferma? 
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CORAL:  ci mettiamo d’accordo … 
ARGIRÒ:  si, adesso magari … 
CORAL:  …i famosi santini … 
ARGIRÒ:  …il dottore voleva … 
CORAL:  usciamo un attimino … in macchina … 
ARGIRÒ: chiedo perdono …tu ... te lo prenderesti tu l’impegno con il tuo collaboratore a …a …o gliele 

distribuisce lui? …(inc) …o me le porti direttamente ...(parole inc)... 
GALLO:  usciamo un attimino fuori che c’abbiamo tutto … 
…omissis… 
alle ore 00:21 del 21.5.2009 escono dal locale 
 
Di fatto la cena termina con la distribuzione di volantini agli ospiti che subito dopo si 
allontanano in diverse direzioni a bordo delle proprie autovetture.  
Una di queste13 è stata fermata e gli occupanti, identificati nei sopra citati GIUDICE 
Gioachino e LASTELLA Massimiliano, hanno dichiarato spontaneamente di aver partecipato 
ad una cena organizzata da CORAL Nevio per promuovere la candidatura del figlio Ivano alle 
elezioni provinciali del 6/7 giugno successivo; durante il controllo, sul cruscotto del veicolo 
risultavano riposti numerosi volantini elettorali raffiguranti Ivano CORAL, uno dei quali 
veniva consegnato ai militari operanti14 . 
 
Che Nevio CORAL sia “in affari” con esponenti della ‘ndrangheta (e non con affermati 
“imprenditori”, come preteso affermare dallo stesso CORAL), è confermato anche da 
numerose altre intercettazioni.  
Un primo esempio si ha qualche giorno dopo la cena, esattamente il 28 maggio 2009, allorchè 
TODARELLO e ARGIRÒ Francesca salgono sull’autovettura VW Golf tg. DB341ER. 
Inizialmente gli occupanti il veicolo parlano di acquistare del materiale necessario alla 
ristrutturazione del negozio, poi TODARELLO cambia discorso cominciando a parlare di 
lavori edilizi che intende intraprendere; nel prosieguo cita alcune persone con la quali 
intenderebbe mettersi in “affari” ed altre che non gradisce, ma che gli verrebbero imposte da 
ARGIRÒ Vincenzo. 
TODARELLO afferma anche che “il Sindaco” (il riferimento corre ai CORAL, padre e figlio, 
che sono e sono stati primi cittadini di Leinì ed è sintomatico che anche ARGIRO’, quando 
parla di CORAL Nevio, utilizzi sempre, a prescindere dall’epoca del mandato di questi, 
l’appellativo di Sindaco15) gli avrebbe garantito “un lavoro” per 2 milioni e mezzo di euro che 
lui non intenderebbe spartire con troppe persone. 
 
Si riporta lo stralcio della conversazione tra presenti16: 
Conversazione nr. 472 del 28/05/2009 15.15.39, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
Francesca ARGIRÒ si trova in auto con Vincenzo TODARELLO. 
Francesca saluta RUBERTO che alle ore 15:15 scende dall'auto 
Francesca chiede se deve andare all'Italcemento. Enzo le risponde negativamente e le dice che devono andare in 
un posto vicino. 
<15.17.27>  

                                                 
13 BMW di colore blu tg.CN264AT intestata a GIUDICE Anna, nata a Bufera (CL) il 2.9.1976, residente a 

Borgaro T.se (TO) via Svizzera n.16. 
14  Copia annotazione controllo in data 21.5.2009 – ALLEGATO 91, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-

200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria. 
15 Telef. 1731 del 18.5.2009, citata, tra ARGIRO’ e GALLO Emilio. 
16 Per la lettura integrale della conversazione si rimanda all’Informativa n. 62/7-200-2008 del 07.04.2010 del 

Nucleo Operativo CC di Venaria da pag. 523 e seguenti. 
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TODARELLO:... ho chiamato tuo padre e gli ho detto: regaliamogli 500 euro a... ma 
dalla nostra parte l'abbiamo fatto, duecinquanta io e duecinquanta 
tuo padre... ha detto sì, sì bravo. 

…omissis… 
TODARELLO:  se ci riesco a non venderlo (parola incomprensibile).. e solo che porca puttana ci son troppe 

persone... troppe, troppe: GIANCARLO, Compare PINO, MAURIZIO. 
Francesca:  e MAURIZIO a me piace. 
TODARELLO:  ma anche a me piace. GIANCARLO piace, ma Compare PINO che c'azzecca!... 
Francesca:  ma le briciole esistono anche! 
TODARELLO:  lo so... 
Francesca:  e allora! 
TODARELLO:  io devo, io se... io e MAURIZIO siamo... sia MAURIZIO che io 

lavoriamo volentierissimo per tutto questo gruppo, ma questo 
gruppo non si deve allargare, capisci?... ma gli utili dobbiamo 
prenderli noi... adesso... adesso ieri mi ha detto di dargli il 25... mi ha 
detto di dargli il 25%. 

Francesca:  a chi? 
TODARELLO:  a Pino e al suo Compare. 
Francesca:-  e chi l'ha detto questo? 
TODARELLO:  tuo papà!... è troppo... vero? 
Francesca:-  ...parole incomprensibili  
TODARELLO:  io questa azienda... dato che c'ho... c'abbiamo, attraverso... quello 

che è... c'abbiamo l'aggancio del Sindaco... stamattina vuole, 
stamattina m'ha chiesto che vuole l'intestazione della ditta che vuole 
crearmi un lavoro di 2 milioni e mezzo di euro...capisci che il 25 % a 
uno, il 25% a un altro, ci rimane niente a noi, quello il... il nesso... 
non puoi fare, MAURIZIO mi sta bene, GIANCARLO mi sta bene. 

Poi cambiano argomento.  
…omissis… 
  
Vi è poi una serie di telefonate intercettate il 31 maggio 2009 sull’utenza in uso ad ARGIRÒ 
Francesca che, lette in sequenza, lasciano intendere come in quella data è stata organizzata una 
riunione preelettorale presenziata da CORAL Nevio e CORAL Ivano, nonché da 
TODARELLO Vincenzo, RUBERTO Antonio, LASTELLA Massimiliano (Massimo) e 
BARBERA Roberto. 
In particolare alle ore 17,07, BARBERA chiama ARGIRO’ Francesca chiedendole del padre e 
di ricordarle il luogo dell’appuntamento (“Borgaro”, dove c’è un negozio di nome Ielmini; 
telefonata nr. 4909 del 31/05/2009 17.07.45, intercettata sull’utenza telefonica nr. 392.9160940 
in uso a ARGIRÒ Francesca); alle ore 17,11, la ARGIRO’ chiama a sua volta TODARELLO 
chiedendogli se è già a Borgaro e facendogli presente che “Toni”, ovvero RUBERTO (che si 
trova con lei) “ha detto che ti aspetta” (telefonata nr. 4911 del 31/05/2009 17.11.54, intercettata 
sull’utenza telefonica nr. 392.9160940 in uso a ARGIRÒ Francesca). 
Dopo l’incontro, la ARGIRO’ chiede a sua volta informazioni su come sia andata: 
 
Telefonata nr. 4913 del 31/05/2009 19.44.51, intercettata sull’utenza telefonica nr. 392.9160940 in uso a 
ARGIRÒ Francesca 
Chiamante: +393929160940, Chiamato +393925577057, 
TODARELLO:  pronto! 
Francesca:  ENZO! 
TODARELLO:  eh! 
Francesca:  dove sei? 
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TODARELLO:  sono a casa! 
Francesca:  ah, ok 
TODARELLO:  che c'è? 
Francesca:  com'è andato, tutto bene? 
TODARELLO:  si tutto bene, mancavi solo tu, mi ha chiesto di te ... 
Francesca:  chi? 
TODARELLO:  CORAL! 
Francesca:  ma non è vero! 
TODARELLO:  te lo giuro, chiediglielo a MASSIMO! 
Francesca:  ah, ma chi c'era il papà? 
TODARELLO:  PAPÀ e FIGLIO! 
Francesca:  ah, gli ha detto che voleva fare? 
TODARELLO:  come? 
Francesca:  gli hai detto che voleva fare? 
TODARELLO:  si, si .... 
Francesca: vabbò 
cambiano discorso e Francesca invita a cena TODARELLO 
 
Il 5 giugno 2009 è stata intercettata un’altra importante conversazione ambientale riguardante 
l’argomento CORAL; la Golf munita di apparati di controllo elettronico è nella disponibilità di 
TODARELLO e ARGIRÒ Francesca, i quali inizialmente parlano di politica in genere 
(TODARELLO cerca di convincere la giovane a scendere in politica), per poi affrontare nei 
particolari la propaganda elettorale promossa da CORAL.  
TODARELLO afferma che dovranno perorare la causa di Coral Ivano per le vie di Volpiano e 
Brandizzo e, alla richiesta di Francesca che chiede per quale motivo lo debbano fare, lui 
risponde che per fare ciò hanno ricevuto 24 mila euro; anche Francesca è sicuramente al 
corrente della dazione di denaro perchè corregge l’interlocutore dicendo “dodici”; 
TODARELLO precisa, affermando che “dodici li ho oggi”, così sottintendendo che “dodici” 
li ha già avuti, e che avrà bisogno della “cosa della fattura”, sicuramente per mascherare la 
retribuzione, come subito si vedrà. 
Tra l’altro, nel corso del dialogo TODARELLO afferma che CORAL è “ambasciatore della Costa 
D’Avorio” e l’allusione è evidentemente alla circostanza per cui il Comune di Leinì ha stipulato 
un accordo di “cooperazione e gemellaggio” con la città di Bangolo in Costa D’Avorio17. 
Oltretutto, in tale frangente, TODARELLO prospetta scenari pieni di ricchezza provenienti da 
quel paese. 
La conversazione, spezzata in più progressivi a causa di problemi sulla linea, continua fino alle 
successive 14:30 quando i due scendono dall’auto; nel prosieguo Francesca chiede se il “padre 
di CORAL”, quindi Nevio, sia uno “stinco di santo” e TODARELLO risponde di sì (risposta 
che poco convince la ARGIRO’). 
Alle 14:27 TODARELLO chiama la segretaria di CORAL, con la quale fissa un appuntamento 
per le successive ore 15:00 per “fare una fattura”. 
 
Si riportano stralci delle conversazioni tra presenti18: 

                                                 
17 Dal sito www.coralnevio.it: “In relazione all’accordo di cooperazione e gemellaggio tra il Comune di Leinì 

e il Comune di Bangolo (Costa D’Avorio), si è costituita una delegazione di esponenti 
dell’Amministrazione Comunale di Leinì, della Regione Piemonte, della Società intercomunale Provana 
S.p.A. e dell’Ambasciata Italiana in Costa D’Avorio al fine di dare concretezza agli impegni di amicizia e 
collaborazione assunti con la Comunità di Bangolo”. L’intervento nasce dai disastri causati dalla guerra tra 
i quali emerge la contaminazione dei pozzi in cui sono stati gettati i cadaveri. 

18 Per la lettura integrale della conversazione si rimanda all’Informativa n. 62/7-200-2008 del 07.04.2010 del 
Nucleo Operativo CC di Venaria da pag. 522 e seguenti. 
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Conversazione nr. 672 del 05/06/2009 14.04.49, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
In auto ARGIRÒ Francesca e TODARELLO Vincenzo 
<14.09.33>  
TODARELLO:  noi dobbiamo dire: ... votate CORAL ... per un futuro sicuro! 
Fracesca:  ...(inc)... 
TODARELLO:  e a chi lo devi dire? 
Francesca:  ...(inc)... 
TODARELLO:  facciamo un po' di vie .... di Volpiano e un po' di vie di Brandizzo  
Francesca:  bisogna farlo per forza? 
Enzo:-  dobbiamo farlo Francesca perchè... 
Francesca:-  ...incomprensibile.... 
Enzo:-  eh ...Francesca ci ha dato 24 mila euro, non è che... 
Francesca:  dodici! 
Enzo:-  Come? 
Francesca:-  dodici! 
TODARELLO:  eh ...dodici ce li ho oggi ... bisogna andare a prendere la cosa delle 

fatture, eh! 
Francesca:  allora... 
TODARELLO:  eh? 
Francesca:  allora ... 
TODARELLO:  ne vale la pena, eh? 
…omissis… 
TODARELLO:  sai cosa significa essere ... ambasciatore della Costa D'Avorio? 
 suona il telefono a Francesca che risponde - nulla x p.g.  
TODARELLO:  sai cosa significa essere ... ambasciatore della Costa D'Avorio? ... 

secondo me non lo senti ... la conversazione si fa incomprensibile a causa di 
disturbi sulla linea .... no questo qui, mercoledì, vuole un incontro delle 
aziende ... cioè questo qui non sta scherzando! .... importazione di 
frutta, ananas, pesche! 

Francesca:  metalli! 
TODARELLO:  eh? 
Francesca:  metalli! 
TODARELLO: quelli vengono dopo! fammi entrare piano piano ... a un prezzo 

politico... 
Francesca:  ...inc ... quello che è bello di noi che noi sottoposti non lavoriamo, 

neanche nei cantieri! perchè se no, a quest'ora, saremmo pieni di 
cantieri 

TODARELLO:  ...inc... 
Francesca:  per pagare te! 
 il dialogo si fa incomprensibile a causa di problemi sulla linea  
TODARELLO parla al telefono - nulla x p.g.  
14:17:03 - cade la linea 
 
Conversazione nr. 674 del 05/06/2009 14.25.16, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
ARGIRÒ Francesca si trova in compagnia di TODARELLO Vincenzo. 
musica 
Francesca chiede che strada deve percorrere e chiede indicazioni stradali 
TODARELLO dice che andranno da Massimo 
Francesca chiede se gli deve trovare il numero di telefono di Massimo 
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<14.26.43>  
Francesca:  ma il padre di CORAL è uno stinco di santo? 
TODARELLO:  ...(inc)... 
Francesca:  eh? 
TODARELLO:  con noi è sempre così! 
Francesca:  ma è uno stinco di santo? 
TODARELLO:  si! 
Francesca:  si? 
TODARELLO:  ...(inc)... 
Francesca:  ah! 
TODARELLO:  tu devi parlare sempre di regolarità! 
 
<14.27.16>  
TODARELLO effettua una telefonata:  
TODARELLO:  signora CARLA, buongiorno, sono ENZO! ...buongiorno ... eh, c'è 

NEVIO? ...eh, io dovrei venire lì a fare una fattura ...si ...ah, e verso 
che ora posso venire? ...ah, ho capito! ... allore le dica che alle tre 
(15:00) sono lì! ... la ringrazio signora! ... buongiorno, buongiorno! 

 
di seguito TODARELLO e Francesca commentano la telefonata ma è incomprensibile a causa di disturbi 
sulla linea 
proseguono dicendo che si devono recare da Massimo e con discorsi non inerenti  
ore: 14.30.50. i due scendono dall'auto 
 
La telefonata che TODARELLO effettua in auto consente di affermare con ragionevole 
certezza che la fattura che deve andare a fare da CORAL Nevio null’altro è se non i rimanenti 
12.000,00 euro che deve riscuotere. 
 
Importante è rilevare che l’intervento a cui ha fatto riferimento TODARELLO (l’opera di 
volantinaggio lungo le vie di  Brandizzo e Volpiano, come concordato nella riunione del 20 
maggio) ha prodotto i suoi effetti, poiché in esito alla consultazione elettorale del 6/7 giugno 
2009 per il consiglio provinciale, CORAL Ivano ha ottenuto 1.797 voti a Borgaro T.se, 2.836 
voti a Leinì e 1.937 voti a Volpiano. 
 
Il 13 giugno 2009 a bordo della Golf è stata intercettata una conversazione tra ARGIRÒ, sua 
moglie e TODARELLO, riferibile proprio a tale evento, in cui gli interlocutori spiegano senza 
alcuna incertezza come sia stato proprio il loro intervento a favorire la ricezione di voti (“noi gli 
abbiamo dati i risultati”). 
Invero, ARGIRÒ Vincenzo e TODARELLO Vincenzo si complimentano con loro stessi, in 
termini che nell’ottica della rilevanza penale delle condotte qui in esame non lasciano dubbi 
sulla circostanza di aver fatto ottenere a CORAL Ivano, nonostante il poco tempo a 
disposizione, migliaia di voti. ARGIRÒ esprime compiacimento nei confronti di tale 
MASSIMO, riferendosi sicuramente a LASTELLA Massimo (presente la sera della cena19).  
E non a caso nel prosieguo della conversazione TODARELLO esorta ARGIRÒ ad 
approfittare della situazione favorevole per “tenere in pugno” CORAL (alludendo a Nevio, 
diretto contraente dei prevenuti) al fine di ottenere da questi dei benefici.  
 

                                                 
19  Come detto, al termine della cena LASTELLA Massimiliano veniva controllato in compagnia di GIUDICE 

Gioacchino a bordo dell’autovettura BMW tg.CN264AT. 
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Si riporta lo stralcio della conversazione tra presenti20: 
Conversazione nr. 855 del 13/06/2009 23.23.12, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
In auto ARGIRÒ Vincenzo, TODARELLO Vincenzo e GIGLIOTTI Luigina detta Gina. 
TODARELLO:  ... come si chiama lì a Volpiano, no a LEINI'. 
ARGIRÒ:  sai quanto ha preso a BORGARO?... 
TODARELLO:  quanto!... 
ARGIRÒ:  1.500 voti! 
TODARELLO:  lo so...! 
ARGIRÒ:  ah, lo sai!... mi ha confermato stamattina. 
TODARELLO:  sì sì, ma lo so. 
ARGIRÒ:  e allora vedi, Enzo, che non bisogna che aspettiamo il lunedì perchè... perchè abbiamo 

già... 
TODARELLO:  eh, lo so... 
ARGIRÒ:  ... eh... 
TODARELLO:  se puoi gestirlo come dici tu... 
ARGIRÒ:  no io non ... 
TODARELLO:  tu te la gestisci... 
ARGIRÒ:  ...no, non voglio gestirla. 
TODARELLO:  pero' il discorso è...(breve pausa)... il discorso è che io devo, devo 

tenerlo io in pugno. 
ARGIRÒ:  che bella figura che mi ha fatto fare MASSIMO, eh?! 
TODARELLO:  certamente... 
ARGIRÒ:  1.500 voti!... dice che gliel'ha andato a dire a uno, che mi hanno 

chiamato stamattina, quando ti ho telefonato. 
TODARELLO:  guarda che (parole inc.)... con tutte le sue forze è perchè ha capito e ogni volta che mi vede 

mi dice: il tuo amico sta bene?... punto... (parole inc) ... 
ARGIRÒ:  non l'abbiamo preso in giro 
TODARELLO:  non l'abbiamo preso in giro... 
ARGIRÒ:  quel poco di tempo che abbiamo avuto... 
TODARELLO:  (parole incomprensibili - voci sovrapposte)... tra Brandizzo e Volpiano! 
ARGIRÒ:  no... 
TODARELLO:  perche' tu a Volpiano non gli hai fatto fare niente. 
ARGIRÒ:  3.000 voti ha preso a Volpiano  
TODARELLO: sì ... pero' ... tanto dovevano andare per forza al ballottaggio (parole 

incomprensibili)...però, correggimi se sbaglio, io devo entrare ed averlo io in 
mano... hai capito qual'è il discorso? ... (parole inc) ... io quando ce 
l'ho in pugno, te lo consegno ...(parole inc) ... loro ... (parole inc) ... fare 
quello che dico io! con le dovute maniere ... perchè, quella gente lì, se 
c'è il problema, non va bene ... (parole inc) ... io dovrei essere l'ago 
della bilancia...se puoi farlo, se non puoi farlo... 

ARGIRÒ:  e come no, ENZO... 
TODARELLO:  se puoi fare diversamente... 
ARGIRÒ:  no no... vedi che... 
TODARELLO:  te l'ho dimostrato anche... 
ARGIRÒ:  stai facendo tutto tu io non ho problemi... 
Il dialogo è molto disturbato,  

                                                 
20 Per la lettura integrale della conversazione si rimanda all’Informativa n. 62/7-200-2008 del 07.04.2010 del 

Nucleo Operativo CC di Venaria da pag. 522 e seguenti. 
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TODARELLO:  ... questa gente qua (parole inc.).. in un certo modo ... se ROCCA Angelo (?) ha fatto 
la sua figura, ed è un piccolo ignorante...se io oggi che c'ho la possibilità di stare bene noi, 
noi ENZO, non altri ... ma perchè non devo farlo! 

TODARELLO riceve una telefonata. 
ARGIRÒ: (23:26:44) pero' GINA noi... 
GINA: (parole inc)... 
ARGIRÒ:  no no...(parole inc.)... noi gli abbiamo dati i risultati ...(parole inc) 

...in quei pochi giorni, pensa se avevamo già avuto il tempo... 
TODARELLO:  .. adesso lui lunedì vuole incontrarti e incontrati con MASSIMO perchè 

voleva venire anche lui (parole inc)...i soldi... hai capito?...tu parla con 
MASSIMO, dice: non ha chiamato... 

ARGIRÒ:  sì sì non ti preoccupare.(23:27:12) 
pausa in cui nessuno parla, poi: 
TODARELLO:  e' proprio bravo, MASSIMO è un bravo ragazzo ...(parole inc) ...a Borgaro .. (inc - il 

rumore dell'auto è soverchiante )  
 
Anche il giorno successivo è stata intercettata una conversazione assai significativa sul piano 
probatorio che qui interessa. Si tratta di una conversazione ambientale tra ARGIRÒ Francesca 
e TODARELLO, nel corso della quale quest’ultimo afferma che il padre della ragazza, quindi 
ARGIRÒ Vincenzo, ha una grande “potenzialità” potendo contare sul “Sindaco” (intendendo 
CORAL Nevio, evidentemente ), il quale sta formando un bel gruppo di persone (allusione che 
coincide a quella già usata dallo stesso CORAL nella ambientale del 20 maggio, a riprova della 
correttezza della sovrapposizione di fatto del concetto di "Sindaco" con CORAL padre, 
anzichè con CORAL Ivano). 
Del resto, anche nella citata ambientale del 20 maggio, CORAL Nevio, allorchè prospetta i 
possibili vantaggi nella spartizione di appalti e di incarichi, allude a sé medesimo come fulcro 
del potere decisionale nel Comune di Leinì, benché non più formalmente Sindaco. 
TODARELLO aggiunge che l’unica cosa che potrebbe rovinare tutto è che arrestino uno di 
loro ed in particolare ARGIRÒ Vincenzo; l’affermazione di TODARELLO suscita il 
disappunto di Francesca che chiede per quale motivo dovrebbero arrestare suo padre, stante il 
fatto che si sta comportando bene. 
Da tale conversazione, pertanto, si evince come ARGIRO’ Vincenzo sia lo strumento di 
collegamento tra il “Sindaco” CORAL (padre, che infatti è considerato il vero referente per la 
carica apicale di Leinì, in luogo del figlio21) e coloro che, forti dell’appoggio del “gruppo”, 
intendono ottenere benefici dal predetto CORAL (“io quando ce l’ho in pungo, te lo consegno”, 
diceva TODARELLO nella precedente conversazione n. 855). 
 
Si riporta lo stralcio della conversazione tra presenti22: 
Conversazione nr. 863 del 14/06/2009 01.00.58, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
TODARELLO Vincenzo e ARGIRÒ Francesca in auto. 
Auto in movimento. 
TODARELLO:  il pericolo è quello... 
FRANCESCA:  (incomprensibile)...si inventano un sacco di cazzate...Però Enzo io domani se lo vedo in 

negozio, lo mando via, dico io il lavoro, ti ringrazio non lo voglio fare... sai ... 
TODARELLO:  domani mattina io devo vederlo devo andare... 

                                                 
21 Vedi di seguito anche telef. 57 del 8.9.2009 ore 10,10 in cui ARGIRO’ telefona a CORAL Ivano per parlare 

con il padre Nevio. 
22 Per la lettura integrale della conversazione si rimanda all’Informativa n. 62/7-200-2008 del 07.04.2010 del 

Nucleo Operativo CC di Venaria da pag. 522 e seguenti; 
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FRANCESCA:  per me papa' domani lo picchia... per te?... 
TODARELLO:  io non vorrei, vedi Francesca, c'abbiamo... ti parlo veramente come una figlia: tuo pa... si 

è sempre contornato di gente che non vale niente... 
FRANCESCA:  ... di merda... 
TODARELLO:  ...ha una potenzialità tuo padre che me la sta passando...(breve 

pausa)... specialmente col SINDACO... noi stiamo formando un 
gruppo... le persone di stasera sono veramente brave persone... 

FRANCESCA: (parole incomprensibili)... 
TODARELLO:  ... allora stiamo cercando di creare qualcosa, e se oggi, in questo momento, domani 

qualcuno ci manda in carcere a uno di noi, specialmente a tuo padre, noi che cazzo 
facciamo...(parola incomprensibile)... 

FRANCESCA:  ... ma papà perchè deve andare... perchè deve andare dentro che non fa niente... 
TODARELLO:  non hai capito, non hai capito... 
FRANCESCA:  sta lavorando...sì perchè... ma ho capito, per gente di merda che si va a inventare 

cazzate... 
TODARELLO:  brava brava... 
FRANCESCA:  però papà oggi...(parole incomprensibili)... 
TODARELLO:  brava... sono le invenzioni che intanto lo tirano fuori ... lo sbattono... 
FRANCESCA:  e cosa facciamo ad allontanarci da TONI? 
TODARELLO:  da quale TONI?... 
FRANCESCA:  da TONI, la merda. 
TODARELLO:  ci sta... (inc.)... 
FRANCESCA:  facciamo come dici te, però voglio sapere... fingiamo... 
TODARELLO:  no!... quando io ho detto a LEO... 
FRANCESCA:  io non voglio neanche LEO!... 
TODARELLO:  che era un'infame, aspetta, guarda che LEO è uno in gamba... 
FRANCESCA:  non voglio neanche LEO!... 
TODARELLO:  sta crescendo con noi. Lascialo lavorare, i risultati li sta portando il ragazzo... capisci? 

Allora io gli ho detto a LEO devi allontanarlo tu, perchè è un tuo amico. Io 
l'importante e che non abbia a che fare con noi, ma lo devi allontanare tu, perchè se 
ENZO, io sono infame, ci pensa lui ad allontanarmi... dov'è la macchina? 

FRANCESCA:  cosa ti volevo dire? come la mettiamo?... 
TODARELLO:  io devo difendere... 
FRANCESCA:  noi... 
TODARELLO:  brava... e allora se l'hai capito... 
FRANCESCA:  come mi devo comportare domani con TONI? 
TODARELLO:  io ti dico, ascolterei di più tuo padre... 
FRANCESCA:  cosa? ...(parole inc) ... 
TODARELLO:  Okay, che ne sappia...che ne sappia ...se ne deve stare calmo perchè lui in questo 

momento non può... se MALAGNINO ( il Magistrato era stato il PM dell’indagine 
denominata POKER prima menzionata: ndr) se ne accorge di qualcosa... 

FRANCESCA:  e di cosa se ne deve accorgere che uno ci voleva rubare una cosa e ci siamo difesi?... 
TODARELLO:  e come fai a spiegarglielo... 
FRANCESCA:  e lo so...però mio padre è .veramente dalla parte della ragione questa volta 
TODARELLO:  sì, Francesca?... 
FRANCESCA:  lo so lo so... ma vagli a spiegare agli altri in giro...ok, ho capito! 
TODARELLO:  brava, brava... perciò noi in questo momento non possiamo perdere ENZO... 
FRANCESCA:  non in questo momento... 
TODARELLO:  in questo momento inteso... 
FRANCESCA:  ... sto dicendo... 
TODARELLO:  in questo momento particolare con sto pezzo di merda... 
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…omissis… 
 
Ulteriori elementi probatori emergono dalle seguenti telefonate. 
Il 1° luglio 2009 in auto si trovano ARGIRÒ Vincenzo e la moglie Gina; la donna, nel corso 
del dialogo, fa più volte riferimento a “Leinì” e “CORAL”. 
In una occasione la GIGLIOTTI chiede esplicitamente che cosa abbiano preso a “Leinì” e in 
particolare da “CORAL”; ARGIRÒ Vincenzo non risponde e cambia discorso. 
Dopo un po’ la GIGLIOTTI torna sull’argomento e chiede se il marito abbia mandato 
TODARELLO a “Leinì”; ARGIRÒ infastidito dalle domande pressanti della moglie risponde: 
“ci hanno dato 2.000,00 euro a testa”, dopodiché cambia definitivamente discorso. 
Si tenga conto, in particolare, come la GIGLIOTTI insista nel chiedere se “anche” a Leinì 
hanno preso qualcosa in denaro, dando per scontato la ricezione di una somma per l’intervento 
altrove (“Brandizzo e Volpiano”, appunto).  
 
Si riporta lo stralcio della conversazione tra presenti23: 
Conversazione nr. 1518 del 01/07/2009 10.41.07, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
…omissis… 
GINA:  adesso si è messa di mezzi chi? 
ARGIRÒ:  FRANCESCA! 
GINA:  oh, ENZO, anche con...a Leinì si è messa di mezzo FRANCESCA?...anche 

a Leinì avete preso qualcosa? 
ARGIRÒ: che Leinì?  
GINA:  CORAL!..Cosa avete preso?...cosa avete preso? 
…omissis… 
 
GINA:  a Enzo (TODARELLO)!...le cose...per Leinì hai fatto chiedere a lui 
ARGIRÒ: (si rivolge ad un altro utente della strada) ma che cavolo avete di suonare, suonate questa bella.. 
GINA:  (Gina continua il discorso) ha detto che a Leinì siete andati …(due parole inc)  
ARGIRÒ: (frase inc) 
GINA:  (frase inc) 
ARGIRÒ: duemila euro a testa ci hanno dato!...(cerca di cambiare completamente 

discorso) …la maglia mia non te la metti più? 
 
Alla ricerca di ulteriori elementi di prova, nel quadro già ampiamente ed univocamente 
significativo fin qui delineato, il 2 settembre 2009 è stata posta sotto controllo l’utenza n. 
348.4699230 in uso a TODARELLO Vincenzo; l’8 settembre successivo sono state rilevate 
due telefonate dirette: una a CORAL Ivano ed una alla segretaria di CORAL Nevio. 
 
Telefonata nr. 57 del 08/09/2009 10.10.20, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393484699230, in 
uso a TODARELLO Vincenzo 
Chiamante: +393484699230, Chiamato +393483146591, 
IVANO:  pronto? 
TODARELLO: buongiorno IVANO, sono Enzo! 
IVANO:  ciao Enzo! 
TODARELLO: tutto bene! 
IVANO:  abbastanza, abbastanza, sì sì! 
TODARELLO: ah ah, eh... ma chi sei NEVIO o IVANO? 

                                                 
23 Per la lettura integrale della conversazione si rimanda all’Informativa n. 62/7-200-2008 del 07.04.2010 del 

Nucleo Operativo CC di Venaria da pag. 522 e seguenti. 
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IVANO:  sono IVANO, sono IVANO! 
TODARELLO: ah... SINDACO buongiorno! 
IVANO:  ciao... 
…omissis… 
TODARELLO: senti io vole... volevo parlare con tuo papà! 
IVANO:  ah, chiamalo so... so che dovrebbe essere in ditta oggi, perchè ieri era fuori, ma oggi dovrebbe 

essere in Azienda. Chiamalo pure perchè io son fuori e quindi non so esattamente dov'è! 
TODARELLO: ah, scusami che ti ho disturbato. 
IVANO:  vai tranquillo, vai tranquillo, non c'è problema. 
TODARELLO: ti ringrazio... SINDACO! 
IVANO:  figurati, ciao ENZO a presto. 
Si salutano 
 
Telefonata nr. 85 del 08/09/2009 15.03.30, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393484699230, in 
uso a TODARELLO Vincenzo 
Chiamante: +393484699230, Chiamato +393397969709, 
TODARELLO per Carla (segretaria dott. Coral) 
CARLA:  Pronto?!  
TODARELLO: chi parla? 
CARLA:  sono Carla la segretaria del dottor Coral 
TODARELLO: buongiorno Carla, sono Enzo 
CARLA:  ah, buongiorno 
TODARELLO: ...inc..il dottore? 
CARLA:  no, in questo momento è all'estero 
TODARELLO: ho capito, quando posso trovarlo? 
CARLA:  ci sarà la prossima settimana 
TODARELLO: eeeh...no perché mi sembrava di averlo intravisto oggi  
CARLA:  ...inc...aveva un appuntamento all'estero 
TODARELLO: ho capito, va bene, mi prende un appuntamento?  
CARLA:  quando rientra ci sentiamo, glielo chiedo...va bene? 
TODARELLO: va bene, grazie 
si salutano 
 
Assumendo a questo punto alcune prime conclusioni, si può sicuramente sostenere che le 
risultanze processuali finora esaminate consentano di affermare - oltre a quanto si dirà tra poco 
per CORAL Nevio - che nella condotta di RUBERTO Antonio, TODARELLO Vincenzo e 
LASTELLA Massimiliano sia configurabile il reato di cui all’art. 110, 416 bis c.p.  
A questo proposito va osservato che si è formata un’ampia casisitica giuresprudenziale, sopra 
ricordata, sulla assunzione della qualifica di “concorrente esterno” rispetto a colui (di regola, il 
candidato medesimo) che, allacciando un rapporto collaborativo e di reciproca utilità con una 
organizzazione criminosa, ne chieda l’appoggio elettorale, per sé o per altri, in cambio di favori 
al sodalizio. 
Nel caso in esame, i tre indagati si sono attivati per far ottenere voti ad un candidato politico 
diverso dal diretto erogatore della somma e dal diretto contraente, promissario dei vantaggi 
economici e lavorativi a favore dell’associazione (sulla posizione di CORAL Nevio, a sua volta, 
quale concorrente esterno, si tornerà nel prossimo paragrafo). 
Ciò non di meno, l’approccio giuresprudenziale sopra ricordato conferma, a livello 
contenutistico, la tipologia di contributo su cui si può concentrare l’azione del “concorrente 
esterno” già deducibile dal dettato di cui all’art. 416 bis co. 3 c.p. (la promessa o il 
procacciamento di voti per un candidato), nella specie senz’altro ricorrente. 
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Le condotte di TODARELLO, RUBERTO e LASTELLA, infatti, sono chiaramente dirette 
all’unisono, a partire dalla riunione della cena della sera del 20 maggio 2009 con Nevio 
CORAL, a realizzare la promessa di fare ottenere voti al figlio di CORAL Nevio (il citato 
Ivano), promessa che viene remunerata da CORAL Nevio con la dazione di denaro e con la 
prospettiva di agevolazioni da parte di CORAL medesimo all'intera consorteria criminale. 
Si tratta, pertanto, di una attivazione consapevolmente funzionale alle finalità del sodalizio 
criminoso di cui ARGIRO’ è esponente di rilievo, finalità consistenti nell’accordarsi e nel 
distribuire volantini per procurare dei voti ad un politico in modo da far conseguire vantaggi 
alla struttura criminosa medesima.  
E merita evidenziare come tali vantaggi spazino da alcuni menzionati espressamente dai 
prevenuti stessi nel corso della ambientale del 20 maggio e nel diaologhi successivi, ad altri 
ricavabili dalla comune esperienza, ossia dall’appoggio che può fornire in campo sociale un 
candidato “che si ha in pugno” (giusto per usare le parole di TODARELLO), alla distribuzione 
di lavori conseguibili da CORAL Nevio (ed esplicitamente  promessi), all’ottenimento di 
denaro contante da utilizzarsi subito a favore degli affiliati (denaro, appunto, come si è visto, in 
parte inviato per il mantenimento dei detenuti). 
Non vi è dubbio, poi, che i “favori” promessi da CORAL ai soggetti partecipanti alla citata 
riunione (tra cui i tre odierni indagati) siano rivolti alla associazione criminale nel suo 
complesso (associazione che, banalmente, l’indagato chiama la “comunità dei calabresi”, pur se 
perfettamente edotto della caratura delinquenziale dei suoi interlocutori, nella specie di 
ARGIRO', come si vedrà), promettendo lavori e infiltrazioni nella pubblica amministrazione a 
favore di “molti” (vedi le parole di CORAL nella ambientale del 20.5.2009, condivise 
chiaramente da tutti i commensali: “bravo! se no la squadra, la squadra ...(parole inc)... far si che la gente 
dice: ah, ...(parole inc)...quando le strade si fanno, i lavori si fanno, gli appalti vanno avanti …, le cose si 
fanno, allora se questo principio lo adottiamo ... su un gruppo che... e innanzitutto prendiamo 
uno lo mettiamo in Comune, l'altro lo mettiamo nel consiglio, l'altro lo mettiamo in 
una proloco, l'altro lo mettiamo in tutta altra cosa, magari arriviamo che ci ritroviamo 
persone nostre che ...e diventiamo un gruppo forte”). 
E del resto, va ancora sottolineato come, se è vero che nel caso di specie nel rapporto 
sinallagmatico tra la struttura associativa e il politico non entra direttamente il candidato (ossia 
CORAL Ivano), ma CORAL Nevio (a sua volta concorrente esterno, per quanto si dirà al 
capo 49), quest’ultimo è colui che davvero è in grado di mantenere le promesse fatte al gruppo, 
tanto che, in effetti, gli affiliati cercano sempre lui quale interlocutore anche rispetto agli 
interventi del “concorrente” in funzione della posizione apicale di Sindaco (sinteticamente, 
afferma GALLO nella ambientale del 20 maggio: “però, dove vai-vai, IVANO non è 
IVANO, IVANO è il figlio di NEVIO!”). E d’altronde tale conclusione si coniuga 
perfettamente con le parole di CORAL Nevio medesimo nella ambientale del 20 maggio, sopra 
riportate, in cui lui stesso attribuisce a sè medesimo ogni tipo di potere funzionale.  
Anche in ordine alla somma di denaro versata da CORAL, è legittimo ritenere che parte della 
stessa sia stata destinata al sodalizio nel suo complesso (circostanza nota, come si evince dagli 
atti, ai “concorrenti esterni”), atteso che TODARELLO conferma ad ARGIRO’ Francesca che 
il contributo economico percepito da CORAL è pari a € 24.000,00, laddove poi ARGIRÒ dice 
alla moglie Gina nell’ambientale nr. 1518 del 01/07/2009 che i 24.000,00 euro sono divenuti 
2.000,00 a testa. Ciò dimostra, non solo che ciascuno dei prevenuti ha ricevuto una ricompensa 
economica (quanto a LASTELLA Massimiliano, tale circostanza è esplicitata anche nella 
ambientale 855 del 13.6.2009), ma al contempo che una quota è stata verosimilmente 
indirizzata ad altre necessità del sodalizio, come quelle per le spese legali e per il mantenimento 
dei famigliari dei detenuti.  
In definitiva, si è in presenza di una partecipazione ad uno scambio di voto previsto al terzo 
comma dell’art. 416 bis c.p., che solo grazie all’apporto degli indagati si può concretamente 
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realizzare e tale da integrare quel supporto ed aiuto che è richiesto a livello giurisprudenziale 
per la configurabilità del concorso esterno nel delitto associativo. 
 
Passando alle singole posizioni, con riferimento a RUBERTO Antonio, detto “Toni”, la 
telefonata più sopra riportata nr. 5522 del 20/05/2009 già di per sè è gravemente indiziaria del 
coinvolgimento del predetto nella ricerca di voti per CORAL Ivano, alla luce del fatto che egli 
è, ma soprattutto era all’epoca di quei fatti, personaggio molto vicino ad ARGIRÒ, tanto che 
D’AGOSTINO Francesco (affiliato anche lui al crimine) rimprovera ARGIRÒ di aver dato 
troppo potere a RUBERTO24. 
Tale vicinanza ha consentito anche di attivare l’intercettazione sull’utenza cellulare in uso a 
RUBERTO ed i risultati dell’operazione di sorveglianza elettronica hanno dimostrato che, 
sicuramente, fra ARGIRÒ e RUBERTO esiste un connubio per svolgere attività illecita dal 
contenuto non esattamente definibile25, ma certamente significativa di quella consapevole 
vicinanza con gli interessi mafiosi dell’ARGIRO’ e del sodalizio di cui questi organicamente fa 
parte. 
Pertanto, considerato che RUBERTO è comunque un uomo di ARGIRÒ26, si identifica in colui 
che ha chiesto (come si evince da una delle conversazioni sopra riportate) ad un uomo non 
identificato “i voti, i voti, i voti” per CORAL Ivano e, infine, è stato uno dei partecipanti più 
attivi nel convegno/cena del 20 maggio, ne consegue che il medesimo deve aver mantenuto un 
ruolo attivo nel procacciamento dei voti, come da lui stesso enunciato (con lo sconosciuto), 
quanto meno in termini di propaganda elettorale (ovvero di distribuzione di santini, avuti al 
termine della menzionata cena27), su incarico, pertanto, del predetto ARGIRO’ (che è poi colui 
che indica alla moglie anche come il denaro sia stato spartito con i suoi “collaboratori”). 
E si tenga conto, tra l’altro, che una delle “piazze” più ambite era rappresentata da Borgaro, 
località in cui non sembrano essersi diretti TODARELLO e LASTELLA (che invece hanno 
agito, per conto della associazione, e segnatamente di ARGIRO’, in Volpiano e Brandizzo). 
 
Certamente, poi, ha partecipato all’opera di volantinaggio il citato LASTELLA Massimiliano, 
considerato che egli ha fatto fare “una bella figura” ad ARGIRÒ, come quest’ultimo afferma 
nella sopra riportata conversazione ambientale nr. 855 del 13/06/2009 23.23.12, intercettata 
all’interno dell’autovettura VW Golf tg. DB341ER28. 

                                                 
24 Pagg. 41 e seguenti dell’informativa 62/7-200-2008 datata 7.4.2010 del Nucleo CC. di Venaria: 
Telefonata 2122, del 14/08/2008 23.00.49, in entrata, intercettata sull’utenza 3887968651 in uso ad ARGIRÒ 

Vincenzo in quel periodo in detenzione domiciliare. 
Interlocutore: + 393356672785in uso a D’AGOSTINO Francesco 
D'AGOSTINO Francesco x ARGIRÒ:  
…omissis … 
ARGIRÒ: Però,però Franco ma...ascoltami, ma siccome a Toni(cfr. RUBERTO)  l'ho chiamato io; 
FRANCESCO: Enzo! ascoltami, quando devi parlare, se tu hai piacere di parlare con me, e io ho piacere e lo 

sai! parlami tu, non mi fare parlare da quel buffone, perchè mi da fastidio il comportamento da come mi ha 
detto: io vi voglio tutti qua domani… ma... sono buffonate queste Enzo!...gli hai dato i poteri a questo qui? 

ARGIRÒ: No siccome io non mi posso muovere, sta andando lui. 
25 Vedi pagine 95 e seguenti dell’informativa 62/7-200-2008 datata 7.4.2010 del Nucleo CC. di Venaria. 
26  Attualmente RUBERTO, avendolo ARGIRÒ allontanato da sè per motivi non potuti accertare, si dedica 

anche al traffico di stupefacenti insieme a TODARELLO: vedasi annotazione 62/7-150 del 10 maggio 2010 
dei CC. di Venaria nel procedimento 9689/08 R.G.N.R. 

27 Si ricordi come subito dopo la cena, i CC di Venaria hanno controllato, a caso, una delle macchine che si 
sono allontanate del ristorante, reperendo LASTELLA Massimiliano e GIUDICE Gioacchino in possesso, 
appunto, dei menzionati “santini”. 

28 La mancanza di ulteriori elementi da cui far discendere dal fatto che GALLO Emilio, GIUDICE Gioachino 
e CATALDO Eduardo (pur essendo quest’ultimo un soggetto attiguo all’associazione) erano presenti alla 
cena anche un loro ruolo attivo nel procacciamento dei voti comporta che non è possibile ravvisare nei lori 
confronti la sussistenza dei gravi indizi di colpevolezza in ordine al reato de quo. 
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La partecipazione dell'indagato alla riunione, poi, suggella la piena consapevolezza da parte sua 
dei destinatari dei “favori” promessi da CORAL (ovvero i solidali della organizzazione 
rappresentata da ARGIRO'). 
 
In merito al ruolo attivo di TODARELLO Vincenzo, è sufficiente richiamare nuovamente i 
seguenti passi di conversazioni ambientali per avere la prova di quanto egli si sia dato da fare, 
in nome e per conto di ARGIRÒ, nel procacciamento dei voti e di quanto conseguentemente 
si aspetti da CORAL Nevio per il suo interessamento:  
 
Conversazione nr. 672 del 05/06/2009 14.04.49, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
TODARELLO noi dobbiamo dire: ... votate CORAL ... per un futuro sicuro! 
… omissis … 
Francesca:  bisogna farlo per forza? 
Enzo:-  dobbiamo farlo Francesca perchè... 
Francesca:-  ...incomprensibile.... 
Enzo:-  eh ...Francesca ci ha dato 24 mila euro, non è che... 
Francesca:  dodici! 
Enzo:-  Come? 
Francesca:-  dodici! 
TODARELLO: eh ...dodici ce li ho oggi ... bisogna andare a prendere la cosa delle 

fatture, eh! 
 
Conversazione nr. 855 del 13/06/2009 23.23.12, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
… omissis … 
TODARELLO: pero' il discorso è...(breve pausa)... il discorso è che io devo, devo 

tenerlo io in pugno. 
… omissis … 
TODARELLO: sì ... pero' ... tanto dovevano andare per forza al ballottaggio (parole 

incomprensibili)...però, correggimi se sbaglio, io devo entrare ed averlo 
io in mano... hai capito qual'è il discorso? ... (parole inc) ... io quando ce 
l'ho in pugno, te lo consegno ...(parole inc) ... loro ... (parole inc) ... fare 
quello che dico io! con le dovute maniere ... perchè, quella gente lì, se c'è 
il problema, non va bene ... (parole inc) ... io dovrei essere l'ago della 
bilancia...se puoi farlo, se non puoi farlo... 

 
Conversazione nr. 863 del 14/06/2009 01.00.58, intercettata all’interno dell’autovettura VW 
Golf tg. DB341ER 
TODARELLO: ... ha una potenzialità tuo padre che me la sta passando...(breve pausa)... 

specialmente col SINDACO... noi stiamo formando un gruppo... le persone di stasera 
sono veramente brave persone... 

 
Tra l’altro, merita sottolineare come non ricorra alcun dubbio in ordine alla cosciente 
partecipazione da parte di TODARELLO nel coadiuvare l’associazione, sia per gli stretti 
rapporti che lo stesso mantiene con ARGIRO’ Vincenzo, sia perché il medesimo 
TODARELLO dimostra di essere ben consapevole della natura del supporto offerto ai 
CORAL, allorchè evidenzia a Francesca ARGIRO’ il rischio di andare in “prigione” (rischio 
che metterebbe a repentaglio il godimento effettivo dei “frutti” derivanti dall’aver appoggiato 
la campagna elettorale per cui i tre indagati - LASTELLA, TODARELLO, RUBERTO - si 
sono attivati). 
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E ciò, naturalmente, ad ulteriore riprova della illiceità del rapporto sottostante alla suindicata 
campagna elettorale, nonostante l’allusione (pretestuosa) alla "fattura". 
 
Il ruolo, infine, di ARGIRÒ Vincenzo nei fatti in esame è proprio quello di colui che si pone 
come interlocutore nello scambio sinallagmatico tra le due promesse, quella di CORAL Nevio 
(volta a favorire la candidatura politica del figlio CORAL Ivano) e quella del gruppo criminale, 
a cui sono destinati i vantaggi prospettati dal concorrente CORAL. 
Invero, va richiamato il ruolo organico di ARGIRO’ all’interno dell’associazione, quale 
componente del “crimine”. 
Ed ARGIRO’ rappresenta, appunto, il deus ex machina della vicenda, colui che mantiene da anni 
un rapporto con CORAL, tanto che a lui il “concorrente esterno” si rivolge per raccogliere gli 
adepti alla cena. 
Ed è lo stesso ARGIRO’ non solo a qualificare il citato CORAL come suo “grande amico”, ma 
anche a ricordare l’esistenza di anni di rapporti con il politico, verosimilmente in relazione a 
precedenti campagne elettorali29. 
Ma sulla fattiva partecipazione agli accordi con CORAL Nevio di tutto il sodalizio criminoso, 
nella specie rappresentato dal solo ARGIRO’, si tornerà subito affrontando il capo 49. 
 
In definitiva, la presente vicenda e l’attivazione che ne è derivata30 si inseriscono in un contesto 
probatorio che evidenzia come l’associazione mafiosa de qua ha conseguito, in concreto, anche 
grazie alle condotte dei tre “concorrenti esterni” (TODARELLO, RUBERTO, LASTELLA), 
un rafforzamento (in quell’ambiente in cui le condotte di procacciamento dei voti sono 
avvenute, ossia la zona del canavesano) che consolida la capacità di penetrazione e di controllo 
del territorio della stessa, grazie alla prospettiva (enunciata come certa, anche in ragione dei 
pregressi rapporti con CORAL Nevio) di futuri vantaggi lavorativi ed economici in capo ai 
componenti del gruppo criminale. 
E merita ancora una volta ricordare come la piena consapevolezza dei tre correi in ordine al 
loro contributo all’intera organizzazione, sia raccolta nelle più volte citate parole rivolte da 
TODARELLO ad ARGIRO': “io quando ce l’ho in pugno... te lo consegno”, evidentemente 
mettendolo a disposizione (CORAL Ivano, ma per lui CORAL Nevio) della intera struttura 
associativa, di cui ARGIRO' è rappresentante per il crimine. 
 
 
1.3. Il concorso esterno di CORAL Nevio: l’attività di indagine nei 
procedimenti nn. 6191/07 R.G.N.R. e 16271/07 R.G.N.R. 
 
Capo 49) 
Sono emerse, inoltre, numerose ed ulteriori risultanze probatorie nei confronti di CORAL 
Nevio che consentono, unitamente a quelle riportate nel capo 50), di ritenere il prevenuto 
un “concorrente esterno” dell’associazione mafiosa in questione. 
Invero, quanto appena sopra dimostrato per la posizione di TODARELLO, RUPERTO e 
LASTELLA vale ovviamente, ed a maggior ragione, anche per colui che coscientemente e 
volontariamente ha chiesto e ottenuto, pagandoli una somma predefinita, i servigi di ARGIRO’ 
e degli altri indagati, operanti, in particolare, nel territorio ove il prevenuto mantiene i suoi 
interessi (economici e politici). 
Si è visto, infatti, che CORAL Nevio si è rivolto al guppo malavitoso rappresentato da 
ARGIRÒ Vincenzo (così dimostrando anche quanto egli sia a conoscenza della capacità 

                                                 
29 Nella telef. 1731 del 18.5.2009, CORAL Nevio, parlando direttamente con ARGIRO’, lo definisce “grande 

amico”, ma si richiama anche la conversazione ambientale del 20.5.2009 sopra citata. 
30 Vedasi anche la parte relaiva alla guardiania imposta nel settore edilizio. 
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d’infiltrazione e d’intimidazione dei componenti del sodalizio nelle aree di rispettiva 
competenza31) per ottenere la promessa di voti, in cambio di erogazione di denaro, a favore del 
figlio Ivano, in occasione delle consultazioni elettorali provinciali del 6/7 giugno 2009. 
Ma se CORAL può rivolgersi agli ‘ndranghetisti per ottenere voti a pagamento, è reciproco 
l’interesse degli affiliati nei confronti del citato CORAL e della sua famiglia, sia per ottenere 
attività economiche a condizioni privilegiate, sia per potersi presentare avendo come “biglietto 
da visita” la conoscenza di persone inserite nel mondo dell’economia e della politica ad elevati 
livelli (come CORAL, appunto). 
 
Dalle risultanze investigative, infatti, emerge la assai significativa conversazione intercettata il 
giorno 8 aprile 2009. 
In questa conversazione IARIA Bruno, parlando con CICCIA Nicodemo, afferma che lo zio 
(IARIA Giovanni) ha preso un lavoro commissionato da CORAL, in cambio di “una mano in 
politica”; IARIA continua dicendo che il nome di CORAL lo utilizzano per avere un facile 
accesso in banca (“…CORAL si usa come biglietto da visita che uno...” e “…CORAL come si 
presenta nelle banche, se uno sta bene allora danno fiducia....”), mentre se le stesse cose le facessero loro 
“… ci salta la Magistratura addosso”. 
Nel prosieguo IARIA afferma esplicitamente che in cambio del lavoro che intendono prendere 
da CORAL, l’organizzazione criminale garantirebbe a quest’ultimo l’appoggio elettorale 
richiesto. 
 
Questo è il testo integrale della conversazione n. 647 intercettata l’8.04.2009 all’interno  
dell’autovettura Fiat Grande Punto32 (Proc. Pen. nr. 16271/07, annotazione del 28.02.2010):  
Dalle ore 09:03:25 
CICCIA:  ma le baracche non c’è l'aveva Valter? 
IARIA:  no allora non avete capito non voglio la non deve mettere nessuno piede...che Valter!!! Lui deve 

fare un capannone la a Casale, se lo fa a Casale, una baracca due gliela prendo, ma lui la 
non deve venire, già lo abbiamo stabilito no....qua lui deve ancora fare un 
capannone di 5 mila.....12 mila metri a Casale o a Novara non ho capito...se 
lo fa... 

CICCIA:  ma sempre per CORAL? 
IARIA:  con noi ce l'ha, pure CORAL lo segue...l'ha preso mio zio solo e gliel'ha 

detto già il lavoro lo dirigo io, vado io la mattina....gli ha detto riconosco le 
spese dell'impresa a CORAL....del lavoro glielo seguo io a mio nipote, perchè 
noi non è che possiamo sempre fare tacconi e cose... Poi sono quattro anni che lo cura 
mio zio sto lavoro, sai quanti politici, pare lo lo prende cosi!!! Se non lo 
prendeva CORAL.... (incomprensibile)... CORAL si usa come biglietto da visita 
che uno... 

CICCIA:  si 
IARIA:  no, che andiamo noi e ci salta la Magistratura addosso...CORAL come si presenta nelle 

banche, se uno sta bene allora danno fiducia..... 
CICCIA:  ma però non può lavorare la per lui se fa come è Valter 
IARIA:  no ma la lui solo...io gliel'ho detto io non vado a lavorare a dire che ho 

l'impresa e ci rimetto...a parte 120 giorni i prezzi bassi...uno deve andare a 
lavorare e rimetterci per CORAL....là siccome l'hanno stabilito di diritto mio 
zio gli ha detto guarda che le spese della ditta ora tu ci fai il favore che 
abbiamo preso il lavoro e noi nella politica ti diamo una mano....non ti 
chiediamo niente, tanto lui si candida, però una mano lava l'altra se no ti 
dobbiamo chiedere 3-4 cento mila euro, no no, gli ha detto Giovanni....tu ci 

                                                 
31 Si è già detto che ARGIRÒ Vincenzo domina l’asse Ciriè – Caselle – Borgaro. 
32 Proc.pen. n.16271/07 R.G.N.R. D.D.A. 
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fai ogni voce poi ci fai un contratto e via... La banca è andato a vedere mio 
zio il lavoro l’ha preso mio zio tutte cose e devo andare ancora che dicono di qua e di la 
con romeni e con cose ma che stiamo scherzando.... 

 
Si è già visto, quindi, rispetto ai fatti di cui al capo 50), come CORAL Nevio tratti 
confidenzialmente con ARGIRO’, e gli atti successivi dimostreranno ancor più come 
l’imprenditore si rivolga al medesimo ARGIRÒ anche per un servizio di “guardiania” presso i 
cantieri CORAL, sempre in un clima di profonda collusione tra l’indagato e la consorteria 
malavitosa. 
L’ultima conversazione riportata, inoltre, è chiarissima nel far comprendere la reciprocità e 
scambievolezza dei favori, tra CORAL ed il gruppo criminale anche in persona di IARIA 
Bruno, capolocale della locale di Cuorgnè: quest’ultimo offre appoggio politico (“noi nella politica 
ti diamo una mano”, dice IARIA); CORAL aiuta a conseguire lavori, da “spendere” 
favorevolmente anche con le banche, in luogo di dazioni di denaro (“se no ti dobbiamo chiedere 3-4 
cento mila euro”). 
Certamente, peraltro, sono risalenti nel tempo anche i rapporti tra CORAL e IARIA Giovanni, 
zio di IARIA Bruno, già attivo in passato nella politica al pari di CORAL, tanto che nella citata 
conversazione Bruno riporta, appunto, le parole dello “zio”. Ed è poi IARIA Bruno ad 
ereditare da IARIA Giovanni il rapporto privilegiato con l'imprenditore. 
Questo solido rapporto tra CORAL e famiglia IARIA emerge, quindi, con chiarezza nella già 
riportata conversazione ambientale dell’8 aprile 2009 sulla FIAT Grande Punto progr. 647: 
CORAL Nevio serve come biglietto di visita per partecipare ai lavori che si aggiudica, 
diversamente la magistratura “ci salta addosso”.  
 
I contatti tra CORAL Nevio ed esponenti mafiosi, inoltre, non si limitano ai casi fin qui 
esaminati perché altrettanto significativi sono gli stretti rapporti con altro soggetto che 
l’indagine ha mostrato essere in grado di porre in essere un’attività di infiltrazione della 
consorteria nelle attività edilizie di CORAL. 
Si fa riferimento a GIOFFRÈ Giuseppe, deceduto il 29.12.2008, ma che all’epoca della sua 
appartenenza al sodalizio, si presentava come uno degli associati più attivi nell’assicurare ai 
cantieri di CORAL la “guardiania”, in modo da poter partecipare a sua volta, con le ditte a lui 
facenti capo, alla distribuzione dei lavori assegnati in subappalto o alle forniture (vedi Parte II, 
cap. 1033).  
Tra l’altro, va subito rilevato che CORAL Nevio dimostra di non subire affatto passivamente 
la predetta “guardiania” poichè, come detto (e si vedrà meglio a breve, sviluppando i punti più 
significativi), è lo stesso GIOFFRE’ a dichiarare esplicitamente (conv. 07.02.2008 a partire 
dalle ore 21.01 all’interno dell’autovettura in uso a IARIA Bruno): “Nevio l'ho fatto io… lo 
sto crescendo io a Nevio...(incomprensibile)… lui… Nevio sa… va da lui”; ed ancora, 
“se sapeva che c'ero io davanti…era contento…diceva minchia qui non mi toccano...”.  
 
Le conversazioni in atti, quindi, danno piena contezza della condivisione consapevole di 
interessi tra CORAL Nevio e la consorteria. 
Tra l'altro, l'indagato viene definito da IARIA Bruno il “giocattolo”, che dà e produce soldi, del 
quale ogni “famiglia” vorrebbe appropriarsi, tanto da creare effettivamente - come si vedrà - 
una situazione conflittuale fra i vari membri dell’associazione, derivante dal fatto che la 
costruzione dei nuovi stabilimenti CORAL rappresenta una prospettiva di profitti ingenti per 
gli affiliati, con la conseguente creazione di non pochi contrasti ed invidie tra le parti 
interessate.  

                                                 
33 Numerose sono le telefonate da cui si evince come la ditta MISITI intrattenga rapporti economici con la 

CORAL S.p.a.  
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Si rimanda alla lettura integrale delle conversazioni sopra sintetizzate e di quelle che seguono, 
ma è significativo che GIOFFRE’ dica ai sodali che: “Nevio…vi ricordate che mi dava il 
cinquanta per cento” e, ancora, che: “sono d'accordo…pero voi lo sapete…se arrivavo 
io... Nevio si faceva un altro concetto…sapeva che il quattro o il cinque per cento 
andava…era parcheggiato…” e di seguito: “cinquanta…cento mila euro…al 
cinque…sei percento...sono buoni…glieli lascio?…”. 
CORAL, peraltro, suscita a tal punto gli interessi e gli appetiti della consorterie, da generare 
finanche una conflittualità addirittura armata, come dimostra GIOFFRE’ che, temendo di 
essere estromesso dai lavori delle società del prevenuto, afferma (riferendosi ad un potenziale 
concorrente): “io vado la da lui… e lo scanno come un capretto...”; IARIA: “...(incomprensibile)...che 
cazzo c’entra questa cosa…”; GIOFFRÈ: “Nevio ha i soliti su tutti i fronti… ve lo dico io..” ; IARIA: 
“compà a noi non interessa..”; GIOFFRÈ: “allora Nevio...(incomprensibile) ... perchè dovevamo partire io… 
voi e lui... io voglio vedere se c’è questo interesse…”; IARIA: “mi fate parlare!!!!”;  GIOFFRÈ:  “…perchè 
questo mi interessa a me… questo mi interessa a me… e questo vi interessate voi... il resto a Coral...”;  
IARIA: “no, ma compà...mi fate parlare!!!... e poi… e poi se… voi glielo avete detto…”; GIOFFRÈ: 
“....(incomprensibile)...a quello gli hanno sparato... eh non vuole capirlo… vi sto dicendo che non vuole 
capirlo...”; IARIA: “e quando andiamo … lo attacchiamo con la cosa dentro la macchina... e lo ammazzo… 
così mi lascia in pace”; GIOFFRÈ: “ti sto dicendo che non vuole capirlo… ascolta li hanno bruciati dentro la 
macchina... niente non vuole capirlo..”; IARIA: “compà mi fate parlare!!! Voi… voi… allora cosa dovevate 
fare...(incomprensibile)....” (cfr. conversazione nr. 83, ALL. 54, ANN.2, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010, riportata integralmente nel par. 1.7). 
 
CORAL Nevio, oltre a sollevare le aspettative di GIOFFRE’, interessa anche ai gruppi 
ZUCCO, ROMEO, IARIA, AGRESTA, come a breve si dirà per esteso. 
E non va dimenticato (come emerso dalla conversazione ambientale captata il 13 settembre 
2008 -amb. VW Golf progr. 503 tra IARIA BRUNO e lo zio Giovanni) che IARIA Bruno si 
trova ad affrontare un imprevisto legato all’infedeltà gestionale dello zio Giovanni, che avrebbe 
intascato, congiuntamente a MACRINA Valter, del denaro per i lavori in corso presso la 
CORAL di Volpiano, cercando di fare in modo che gli altri non lo sapessero: 
 
IARIA B.: Tu non sei stato corretto, perchè hai preso dei soldi da Gianfranco 30 mila euro  
IARIA G.: quando?  
IARIA B.: se non l'hai presi gli taglio la testa... Gianfranco ti ha dato 25 mila euro del cantiere, 5 mila euro 

da GAMBARINO e allora chi me l'ha detto gli taglio la testa e la metto sopra il tavolo...).  
 
Ne nasce una violenta e ripetuta aggressione verbale nei confronti dello zio nel corso della 
quale IARIA sottolinea il fatto che il comportamento scorretto tenuto lo avrebbe messo in 
cattiva luce con i responsabili dei locali territorialmente competenti (Francesco PERRE e Totò 
AGRESTA, rispettivamente, capolocale e caposocietà della locale di Volpiano), con i quali 
IARIA ha stretto degli accordi preliminari sulla spartizione dei subappalti, come previsto da 
una delle regole basilari del sodalizio.  
Tuttavia ciò che qui mette conto di evidenziare è il fatto che IARIA fa comprendere, nel 
dailogo con IARIA Giovanni, tutto il disappunto che prova GIOFFRÈ quando percepisce che 
la sua “creatura” gli sta sfuggendo dalla mani a seguito di una spartizione dei subappalti a cui 
non ha partecipato. 
 
Dalle ore 18:46:24  
IARIA B.: ....E' venuto GIOFFRÈ a "buttare fuoco" [n.d.r. si lamenta] dice “compà, Valter vi ho portato 

io la è vero? C'era "Lino" la [n.d.r. MACRINA Nicola], andiamo là e io non ho fatto più 
lavori, sono andato in quel altro posto e mi hanno detto c'è Antonio PAPALIA, me ne fotto... 
vengo fottuto, c'era Antonio AGRESTA di Volpiano, compare Antonio ve la prendete voi la 
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responsabilità? Compare Bruno me la prendo io Antonio PAPALIA deve sparire dal cantiere... 
perchè a Volpiano decidiamo noi, i problemi a San Giusto di Natale ROMEO, punto e 
basta.... 

IARIA G.: allora...  
IARIA B.: io gli ho detto compà, io non so, perchè si deve fare l'albergo per che cosa, passa che io faccio qua e 

ci devo rimettere pure per bere e mangiare, ma stiamo scherzando!!!.  
 
Questa conversazione è poi illuminante circa la considerazione che gli uomini della consorteria 
hanno della cd. questione CORAL. Infatti, in una parte della conversazione IARIA Bruno 
ripete che MACRINA Valter gli deve portare il contratto scritto del cantiere, poiché non si fida 
più di quello che gli dice a voce. 
 
Dalle ore 18:55:31  
IARIA G.: .... Lui pensa, che mi stacca, perchè lui pensa che mi stacca o sta cercando di dividere bene no, così 

dice se ne va e il giocattolo di CORAL mi rimane a me...  
IARIA B.:  il giocattolo, che se ne vada lui, allora forse non abbiamo capito.... 
IARIA G.: sta cercando di... io faccio finta di niente, faccio finta... ora una sera di queste facciamo una bella 

cosa....  
IARIA B.:  se ne va lui... altro che nelle mani il giocattolo, il fratello penso che glielo dica appena lo vede, o 

pensa che non lo vado a trovare in Liguria...  
IARIA G.: noi...  
IARIA B.:  suo fratello ha sentito quello che doveva sentire.... gli ho detto compare "Lino" voi sentire perchè vi 

stimo, se no voi nemmeno le sentivate ste cose... 
IARIA G.: noi, siccome lui, il giocattolo ci serve che produce soldi caro Bruno, lui si è illuso ed ha fatto tante 

buffonate in un anno e mezzo, MONTESANO di fronte a lui è zero.... omissis . 
 
Il vero senso di questa lunghissima conversazione si rinviene in queste ultime parole: per i 
membri della consorteria i lavori connessi ai cantieri del “giocattolo” CORAL sono talmente 
appetibili da interessare più persone: dagli AGRESTA (della locale di Volpiano), ai PAPALIA 
(della locale di San Giusto), agli ZUCCO (della locale di Natile di Careri).  
 
Questo illuminante e significativo concetto di “giocattolo” ritorna nella amb. VW Golf progr. 
504 del 13 settembre 2008 in cui IARIA G. afferma: 
“e allora prendiamo caro Valter qua il giocattolo deve andare avanti speriamo che andrà 
avanti e niente colpi di coda...lui non sfora per due motivi ....perchè ha paura....poi 
pensa che io avendo un buon rapporto con voi lo facciamo tutti e tre se no a 
quest'ora......”. 
 
In tale contesto, CORAL Nevio è anche colui che è ben collocato, in una prospettiva di 
reciproco scambio con gli affiliati, nell’ambiente ‘ndranghetista menzionato, in funzione di un 
appoggio politico da lui stesso sollecitato (come si evince inequivocabilmente dai fatti del capo 
50); è colui che mai ha anche solo pensato di denunciare le ingerenze ‘ndranghetiste nelle sue 
attività perché sa bene come ricavarne un profitto per sé; è colui che “foraggia” gli affiliati 
quando sono detenuti; è colui che non ha problemi ad incontrarsi ed a richiedere di riunirsi con 
la “comunità dei calabresi” in funzione di competizioni elettorali; è colui che promette la 
distribuzione di posti di lavoro e cariche amministrative per favorire la creazione di un “gruppo 
di lavoro” asservito ad interessi privatistici; è colui che consente ad un esponente malavitoso 
del calibro di GIOFFRE' Giuseppe di insediare la sede di un impresa da lui gestita (la ditta 
MISITI) nei capannoni della CORAL s.p.a, senza naturalmente il pagamento di alcun 
corrispettivo (cfr. vedi cap. 1.4.).  
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In particolare, quanto alla sovvenzione ai detenuti (condotta che rappresenta un indizio 
rilevante ai fini della affiliazione), ricorre la conversazione ambientale intercettata il 13 ottobre 
2008 (cfr. amb. all’interno della VW Golf in uso a IARIA Bruno - Proc.pen. n.16271/07 
R.G.N.R. D.D.A. ann. 28.2.2010).  
Nel corso del dialogo, infatti, IARIA dice a CAPECE Cosimo di aver ricevuto 1.500,00 euro 
da CORAL durante la sua detenzione dal 16.05.2003 al 02.08.2006. 
 
Omissis… Dalle ore 19:06:21 
IARIA:  il telefono, siamo rimasti che mi deve regalare un telefono, va bene gli ho detto non mi portate un 

ferro vecchio e mi ha detto...(incomprensibile) Nino OCCHIUTO cinquanta euro lui, cinquanta 
euro Juan Carlos, e poi ’mpare Bruno arriva un'altro telefono che non so quanto costa quattro o 
cinquecento euro questo telefono tanto lui; 

CAPECE  lasciate che pagano; 
IARIA:  ...incomprensibile...; 
CAPECE: quando si sono presi i 20.000 euro di Achille, quanti ve ne sono arrivati a voi? 
IARIA:  quanti me ne sono arrivati, io ero in carcere....forse non mi è arrivato niente... 
CAPECE: a voi vi sono arrivati quelli che vi hanno mandato da CORAL... 
IARIA:  di CORAL sono arrivati 1.500 euro; 
CAPECE: ecco appunto, quanto.... 
IARIA:  a me onestamente, ma sono arrivati a mio zio (incomprensibile)... e poi non so neppure quanti 

sono arrivati...non lo so comunque allora niente.. degli altri mi sono arrivati.... (incomprensibile si 
sovrappongono le voci))... quelli che gli hanno dato ai fratelli CREA e Paolo CREA, no la li 
sapete chi se li è mangiati? I soldi Compare Nino perchè.... se li è mangiati ARGIRÒ, se li è 
mangiati lui, compare Franco, i fratelli CREA...(conversazione disturbata)..... 

Omissis 
 
Ma non basta, perché non sono solo gli altri a parlare di CORAL.  
Si è già vista l’attivazione di Nevio CORAL presso ARGIRO’ per procacciare i voti necessari al 
figlio per le elzioni provinciali 2009, ma lo stesso CORAL non disdegna colloqui diretti con i 
mafiosi anche rispetto alla propria attività imprenditoriale, come dimostra la decisiva 
conversazione che segue. 
Il 27.06.2009, alle ore 11.08, invero, CORAL chiama IARIA Giovanni e, dopo una prima parte 
della conversazione di significato neutro, i due parlano di problemi che vogliono trattare in 
ambiente riservato. Questo è il testo. 
 
CORAL:  Tu...ehhh...lunedì ci sei..lunedì no scusa...martedì ci sei per caso?  
IARIA:  ...e se vuoi che ci vediamo ci sono!  
CORAL:  ecco..io ci terrei perchè voglio...mh...parlarti visto che adesso ieri ha fatto...mhhh...bel 

ragionamento con...em..MACRINA e ho fatto un bel ragionamento con 
BENA (BENA Maurilio è il consigliere, amministratore delegato della “EDIL MA.CO. 
SRL”, società di MACRINA e del GRUPPO CORAL) il che li vedevo un pò tutti 
sbalestrati no?..i due...un po’ spaventati un pò...cos' no? ehhhh...e allora abbiamo fatto due 
ore di bei ragionamenti e allora mi piacerebbe martedì parlare un attimino 
con te...e fare una riflessione su tutto quello che abbiamo fatto in questo 
periodo per...insomma far un ragionamento e poi faccio anche un piccolo 
siparietto a parte... della politica ...quindi se ci dedichiamo un'oretta vera ...ci togliamo 
dai coglioni della ditta..andiamo in un angolo vediamo di parlare  

IARIA:  e dimmi quando vuoi tu io sai che sono sempre disponibile. I due cercano di decidere il giorno per 
fissare l'incontro 

 
I due cercano di decidere il giorno per fissare l’incontro. Poi aggiungono: 
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CORAL: ...il primo pomeriggio ci vediamo un attimino ...fissiamo così un pur parlè di lavoro...di 
quello che hai fatto per noi...parliamo di tutto..vediamo di fare un 
ragionamento 

 IARIA:  d’accordo  
(cfr. conversazione nr. 1388, ALL.64, ANN.4, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
E’ del tutto evidente che CORAL Nevio ha anche un ruolo attivo e propulsivo per cui, in 
conclusione, ben può ravvisarsi nella condotta dell’indagato quel “concorso esterno” quale 
parametrato dalle Sezioni Unite della Suprema Corte. 
E’ stato precisato, in premessa, invero, che la giurisprudenza riconosca l’ammissibilità del 
concorso ex art. 110 c.p. in riferimento alla fattispecie plurisoggettiva dell’associazione 
criminosa, con la precisazione che assume la qualità di concorrente “esterno” nel reato di 
associazione di tipo mafioso la persona che - priva dell’affectio societatis e non inserita nella 
struttura organizzativa del sodalizio - fornisca un concreto, specifico, consapevole e volontario 
contributo alla struttura, purchè tale contributo abbia un’effettiva rilevanza causale ai fini della 
conservazione o del rafforzamento dell’associazione e sia comunque diretto alla realizzazione, 
anche parziale, del programma criminoso della medesima. 
Orbene, tutti i predetti requisiti (a cui si rinvia nella premessa) si riscontrano nel caso di specie.  
Infatti, si è visto in parte e si analizzerà nel prosieguo come l’organizzazione criminosa abbia 
acquisito il controllo del territorio, sia attraverso il tradizionale metodo estorsivo (nei confronti 
delle imprese aggiudicatarie dei grossi appalti), sia attraverso metodi più sofisticati, quali 
l’infiltrazione di imprese appartenenti alla stessa organizzazione nelle assegnazioni dei lavori e 
nel controllo delle ditte incaricate delle forniture. 
Nel caso di specie, rispetto ai cantieri CORAL (di cui si dirà), ciò è stato possibile grazie - e 
solo - la consapevole disponibilità di CORAL Nevio, ed anzi tramite l’accordo tra lui e, in primis, 
GIOFFRÈ Giuseppe. 
Sulla base di tale “accordo” (così definito da GIOFFRE’)34, invero, l’organizzazione mafiosa 
mette in campo la sua capacità economica e di intimidazione per assicurare alle proprie imprese 
una sorta di esclusiva nell’aggiudicazione degli appalti e dei subappalti e nelle forniture di 
materiale nei menzionati cantieri “CORAL”. 
Da parte sua, CORAL Nevio assicura alla organizzazione la percezione di non indifferenti 
guadagni, anche sotto forma di percentuale, ricevendo in cambio appoggio nella politica e 
protezione mediante la c.d. guardiania. 
A questo riguardo, si ricordino le telefonate volte ad organizzare l’incontro elettorale e 
l’ambientale relativa alla riunione nell’albergo ristorante del figlio CORAL Claudio ove 
l’indagato invita a “fare squadra” con gli ‘ndranghetisti, per scambiarsi esplicitamente “favori”. 
Tali favori vengono finalizzati a creare “un gruppo di lavoro”, tanto che, apertamente, CORAL 
afferma: “se si possono avere delle opportunità di lavoro…delle…come diceva, sono delle strade strette che si 
possono allargare, se non c’è IVANO non sappiamo, se c’è IVANO potremmo sapere se…” (cfr. 
conversazione ambientale del 20.5.2009). 
E a dimostrazione che i “favori” promessi da CORAL nel corso della citata riunione siano 
rivolti alla associazione criminale nel suo complesso (associazione che, banalmente, l’indagato 
chiama la “comunità dei calabresi”, pur se perfettamente edotto della caratura delinquenziale 
dei suoi interlocutori), promettendo lavori e infiltrazioni nella pubblica amministrazione a 
favore di “molti”, si richiamano ancora le parole stesse di CORAL: “bravo! se no la squadra, la 
squadra ...(parole inc)... far si che la gente dice: ah, ...(parole inc)...quando le strade si fanno, i lavori si fanno, 
gli appalti vanno avanti …, le cose si fanno, allora se questo principio lo adottiamo ... su un gruppo che... 
e innanzitutto prendiamo uno lo mettiamo in Comune, l'altro lo mettiamo nel 

                                                 
34 Vedi telefonate riportate nel par. 1.7. seguente. 
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consiglio, l'altro lo mettiamo in una proloco, l'altro lo mettiamo in tutta altra cosa, 
magari arriviamo che ci ritroviamo persone nostre che ...e diventiamo un gruppo forte”. 
Dal canto suo ARGIRÒ rassicura CORAL con frasi del tipo: “... dottore, noi siamo qua e siamo 
felici di esserlo perchè ...(parole inc)... e da chi sono andato, sanno che noi siamo qua con voi e 
saremo felici come lo siamo stati ... anni fa ...se voi vi ricordate bene ...”, lasciando 
intendere che il rapporto con CORAL è risalente nel tempo nel senso sopra indicato (di 
contributo, da parte di CORAL, alle attività “imprenditoriali” di ARGIRÒ e di appoggio 
politico di questi al concorrente “esterno”). 
Sotto il profilo, ancora, del reciproco scambio di favori, non si dimentichi, ad esempio, come 
sia lo stesso CORAL ad invitare IARIA Giovanni ad un “ragionamento” insieme in merito alla 
spartizione dei subappalti, in modo poi da potersi assicurare anche “un piccolo siparietto a 
parte…della politica” (conv. 1388 del 27.6.2009, ALL. 64, ANN. 4 dell’annotazione 
12.5.2010). 
Non di meno, tale conversazione si sovrappone, concettualmente, a quanto affermato da 
IARIA Bruno in merito agli accordi tra lo zio IARIA Giovanni e CORAL Nevio che vedono 
quest'ultimo fornire garanzie economiche, “in cambio di una mano nella politica” 
(conversazione n. 647 del 8.4.2009 in Proc. Pen. nr. 16271/07, annotazione del 28.02.2010). 
Oltretutto, CORAL si dimostra disponibile a versare del denaro (dell’ordine di € 24.000,00) per 
attivare una propaganda elettorale nei confronti della “comunità dei calabresi” che ha, in 
effetti, prodotto i suoi frutti con i voti conseguiti da CORAL Ivano (ed infatti, CORAL Nevio, 
che evidentemente ha già usufruito in passato dell’appoggio degli ‘ndranghetisti e che ne conosce 
la forza persuasiva, definisce detta “comunità” “la nostra ricchezza”). 
Né l’indagato si sottrae a “doveri” propri e qualificanti la stessa affiliazione, quali il versamento 
di somme da destinare direttamente ad associati detenuti. 
 
In tutto ciò, del resto, CORAL, seppure indicato come “in pugno” alla ‘ndrangheta e quale 
“biglietto da visita” da spendersi nella tessuto imprenditoriale e sociale, non è in alcun modo 
spettatore passivo delle vicende che lo riguardano, muovendosi lui stesso per promuovere gli 
incontri di suo interesse (come quello per l’appoggio alla candidatura di CORAL Ivano), 
concludendo accordi di scambio per appoggi politici a favore di sè medesimo o del figlio, 
favorendo l’una o l’altra impresa subappaltatrice sulla base di accordi interni (ad esempio, con 
GIOFFRE’), assicurandosi la “guardiania”. 
Occorre, poi, sgombrare ogni possibilità di dubbio in merito alla ritenuta consapevolezza, da 
parte di CORAL, dello spessore criminale dei suoi interlocutori. 
In tal senso, in primo luogo, non è ipotizzabile che CORAL Nevio, nel corso del suo mandato 
alla qualifica di Sindaco e comunque di soggetto inserito nell’amministrazione pubblica, non 
abbia avuto la possibilità di conoscere la posizione di ARGIRO’ Vincenzo (soggetto 
pluripregiudicato, anche per vicende recenti e che infatti utilizza pure ordinanze di custodia 
cautelare per associazione a delinquere per incutere timore alle vittime; vedi capo 55 sulla 
tentata estorsione ai danni di Sinisgalli Antonio), dello stesso IARIA Bruno e della “comunità 
di calabresi” a cui è solito rivolgersi, per l’appunto, per ottenere voti. 
Ed invero, come riportato nella vicenda di cui al capo 49), CORAL si rivolge proprio ad 
ARGIRO' Vincenzo per ottenere i voti a favore del figlio nelle zone di Borgaro e Ciriè, quelle 
di “compentenza” del solidale per conto del crimine (vedi nota 31). 
Ma poi, basti riportare degli stralci della conversazione ambientale n. 5610 del 25.6.2008 tra 
GIOFFRE’ Giuseppe (soggetto cui cui CORAL manteneva abituali rapporti) e AGRESTA 
Antonio (conversazione che verrà ripresa nel paragrafo 1.7.), in cui il primo si lamenta della 
comparsa delle dichiarazioni di VARACALLI Rocco sui giornali, alludendo proprio alla 
reazione a “Leinì”, ove GIOFFRE’ aveva in corso dei lavori presso dei cantieri del “Sindaco” 
(dal 2005, Sindaco di Leinì è Coral Ivano, ma si è già evidenziato come tale carica funzionale in 
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realtà venga usata dagli affiliati sempre con riguardo a CORAL Nevio, vero referente per loro 
per ogni questione35):  
“PEPPE:...cornuto di collaboratore.....(bestemmia)......mi hanno sparato (ndr messo) sul giornale e da giù mi 
hanno richiamato.....sono uscito sul.....che cosa non è uscito... l'hai letto Micu....?”; “non posso andare da 
nessuna parte perchè pure la direttrice della banca mi ha chiamato.....hanno riunito il Consiglio 
Comunale....allora meno male che ho tre, quattro assessori che gli ho detto le cose come stanno...”; GIOFFRE’ 
dice quindi di aver spiegato che la 'ndrangheta non esiste, ma “stavamo facendo un lavoro a 
Leinì...quaranta appartamenti ce li hanno tolti..per odore di mafia”, “aah.....il sindaco 
dove lavoravamo......è rimasto.....gli ha mandato uno e gli ha detto: poi le fa GIOFFRÈ.. i ponteggi li fa 
D'AGOSTINO e i....la carpenteria la fa IARIA.. c’è qualcuno che non è sul giornale 
stamattina?” (cfr. conversazione nr. 5610, ALL. 13, ANN.25, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010). 
Che i lavori edili siano stati “tolti” a GIOFFRE’, in realtà, non risulta, ma se anche fosse, è di 
tutta evidenza come tale soluzione sia stata soltanto apparente e temporanea, stante la 
prosecuzione dei rapporti tra le società di CORAL e l’associato sino all’epoca della sua morte 
(del resto, anche nella ambientale GIOFFRE’ allude ad una rinnovata distribuzione dei 
subappalti a favore di chi, ironicamente, “non è sul giornale stamattina”). 
Emblematica, infine, è anche la conversazione ambientale avvenuta il 7.2.2008 all’interno 
dell’autovettura di IARIA Bruno, tra questi e GIOFFRE’ Giuseppe, nel corso della quale viene 
lumeggiata la piena consapevolezza da parte di CORAL del tipo di “protezione” che il gruppo 
criminale rappresentato da GIOFFRE’ poteva assicurare in cambio di una percentuale 
sull’appalto dei lavori (cfr. conversazione nr. 83, ALL. 54, ANN.2, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010: GIOFFRE’ dice: “se sapeva che c'ero io davanti… era 
contento… diceva minchia qui non mi toccano... e lui era contento… Nevio… infatti… 
ne prendevano cinquanta… firmavano il contratto e a noi c’è li davano prima… 
chiudevamo l’argomento prima…”). 
 
In definitiva, il predetto accordo con GIOFFRE’ Giuseppe, ma anche con IARIA Bruno 
(soprattutto dopo l’omicidio di GIOFFRE’) e ARGIRO’ Vincenzo, unitamente a tutte le altre 
circostanze evidenziate anche al capo 50), rappresentano elementi indiziari su cui fondare la 
partecipazione, a livello di concorso esterno, nel reato associativo, da parte di CORAL Nevio. 
Questi, invero, sulla base delle risultanze processuali, non risulta essere organico al gruppo 
criminoso nel senso di possedere l’affectio societatis e di essere formalmente inserito nella 
struttura organizzativa dell’associazione (tanto che l’indagato mostra di mantenere una certa 
autonomia nel decidere, che gli consente anche di privilegiare l’uno o l’altro settore 
dell’organizzazione nel suo complesso, secondo degli “accordi” raggiunti). 
Piuttosto, emerge in capo a CORAL una condotta, cosciente e volontaria, di rilevante 
contributo causale alla consorteria, che consenta alla stessa o che comunque ne faciliti la 
permanenza ed il consolidamento nel territorio a livello strtturale, organizzativo e 
programmatico, rispetto agli obiettivi prefissati dal gruppo. 
Del resto, CORAL Nevio, per peso imprenditoriale ed influenza politica, è nella posizione di 
poter effettivamente coadiuvare gli ‘ndranghetisti nelle loro infiltrazioni politiche e nel controllo, 
a livello economico, della zona del canavesano (ove CORAL esercita la propria influenza), con 
particolare riferimento alla spartizione dei subappalti nelle costruzioni edilizie (come subito si 
vedrà), garantendo agli appartenenti di varie locali quella stabilità economica che rappresenta un 
valore perseguito dal gruppo criminale per il raggiungimento del proprio programma delittuoso 
(tanto da entrare gli associati talvolta in conflitto tra loro, come subito si vedrà, in assenza di un 
coordinamento apicale, in funzione del “giocattolo” CORAL). 

                                                 
35 Emblematiche le parole di GALLO Emilio nel corso della riunione del 20.5.2009: “però, dove vai-vai, 

IVANO non è IVANO, IVANO è il figlio di NEVIO!”. Si richiama anche quanto riportato nel capo 50. 
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1.4. L’infiltrazione della ‘ndrangheta nei cantieri della “CORAL S.p.A.” di 
Volpiano e Leinì 
 
Si procederà ora ad approfondire l’ultimo tema di indagine indicato (ovvero il controllo del 
territorio da parte della ‘ndrangheta in relazione alle attività economiche facenti capo a CORAL 
Nevio), sviluppatosi, in particolare, a partire dal mese di aprile del 2007, nell’ambito del 
procedimento n. 6191/07 R.G.N.R. D.D.A. 
Il Nucleo Investigativo CC di Torino, infatti, ha accertato una serie di casi in cui le ditte di 
proprietà o comunque controllate e riconducibili a soggetti affiliati alla ‘ndrangheta di questa 
provincia hanno effettuato lavori edili per conto di società che vedono il coinvolgimento della 
famiglia CORAL36. 
 
Vengono ora indicate, partitamente, quali sono le imprese esecutrici dei lavori edili per conto 
delle società facenti capo a CORAL: 
in ordine al cantiere per la costruzione del nuovo "centro direzionale della CORAL S.p.A." 
con sede in Volpiano (TO), c.so Europa 597: 
− PROPRIETARI: CORAL Erminio, CORAL Nevio, società CORAL FINSERVICE; 
− COMMITTENTE: CORAL spa; 
− IMPRESA ESECUTRICE: “LA MARCHESE COSTRUZIONI di MARCHESE 

CARMELA”, intestata a MARCHESE Carmela (moglie di MACRINA Valter),  
− DIRETTORE DEL CANTIERE: MACRINA Valter37, marito convivente di 

MARCHESE Carmela; 
− INIZIO LAVORI: 20 gennaio 2005; 
 
in ordine all'edificio produttivo con palazzina e uffici della ALTAIR S.r.l. (società del Gruppo 
CORAL) situato in Leinì, via Caselle: 
− PROPRIETARI: "ALTAIR S.r.l." (di proprietà del gruppo CORAL); 
− COMMITTENTE: "ALTAIR S.r.l." (di proprietà del gruppo CORAL); 
− IMPRESA ESECUTRICE: “EDIL MA.CO. SRL” sita in Villeneuve (AO), intestata a 

MARCHESE Carmela (moglie di MACRINA Valter) e COSVILUPPO srl, società del 
gruppo CORAL e di cui CORAL Nevio è socio; 

− DIRETTORE DEL CANTIERE: LOCCI Luca; 
− INIZIO LAVORI: 8 luglio 2008. 
 
Come si può vedere, in entrambi i cantieri figura MACRINA Valter (già affiliato della locale di 
Volpiano, unitamente al fratello MACRINA Nicola), in qualità di marito di MARCHESE 
Carmela, titolare della: 

 “LA MARCHESE COSTRUZIONI” che ha eseguito i lavori a Volpiano; 
 “EDIL MA.CO. SRL” che ha eseguito i lavori a Leinì. 

 
A sua volta, la “EDIL MA.CO. SRL”, con sede a Villeneuve (AO), Piazza Chanoux 2 (CF 
01108580075) - IMPRESA EDILE, vede: 

                                                 
36 Si parlerà sia del cantiere di Volpiano, Corso Europa n. 597, relativo alla costruzione del nuovo “Centro 

direzionale della Coral SpA”, i cui lavori erano iniziati il 20 aprile 2005, sia di quello per la nuova 
costruzione di edificio produttivo con palazzina e uffici della ALTAIR S.r.l. 

37 MACRINA Valter, nato a Torino il 17.04.1965, residente a Villeneue (AO), in Piazza Chanoux nr.2, 
pregiudicato per falso, violazione della legge sugli stupefacenti, violazione delle norme in materia di 
immigrazione clandestina in qualità di datore di lavoro, reati finanziari, già affiliato alla “locale” di 
Volpiano. 
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 Consigliere, presidente del Consiglio di Amministrazione: MARCHESE Carmela, nata a 
Racalmuto (AG) il 27.05.1965 (moglie di MACRINA Valter) 

 Consigliere, amministratore delegato: BENA Maurilio38, nato a Montanaro (TO) il 
27.02.1952  

 Consigliere: CORAL Nevio, nato a Gruaro (VE) il 01.05.1940 
 Soci:  
• COSTRUZIONI E SVILUPPO srl, socio al 60% (NEVIO Coral è l’amministratore 

unico di detta società) 
• MARCHESE CARMELA (moglie di MACRINA Valter), socia al 25% 
• BENA MAURILIO, socio al 5% 
• MACRINA Valter, socio al 10% 

 
Già le prime intercettazioni telefoniche, risalenti a maggio-giugno 2007, consentivano di 
appurare che alcuni lavori eseguiti per conto della società CORAL, in un grande cantiere nella 
zona di Volpiano, erano di fatto gestiti da alcuni appartenenti alla ‘ndrangheta e, precisamente, 
per il “locale di Natile di Careri a Torino”, da GIOFFRÈ Giuseppe, D'AGOSTINO Pasquale, 
ZUCCO Giuseppe39 ed il figlio Urbano e, per il “locale di Cuorgnè”, da IARIA Bruno.  
 
Le intercettazioni telefoniche dell’utenza 335628993040 in uso a GIOFFRÈ Giuseppe 
permettevano, infatti, di far emergere che quest’ultimo era il vero dominus dell’ “Impresa 
Individuale MISITI Antonio” (vedi Parte II41) e che, nell’ambito di tale attività gestionale, 
effettuava anche dei lavori per conto della CORAL Impianti, per i quali aveva ricevuto un 
bonifico di 3.000,00 euro: vedasi la seguente telefonata: 
 
il 25.06.2007 alle ore 11.59 GIOFFRÈ Giuseppe per il numero 0118952119 intestato alla BANCA 
SELLA di Settimo Torinese (TO), in via Pallanzanri nr.21: 
 
VOCE MASCHILE: ...Banca Sella buongiorno...! 
GIOFFRÈ:  ...buongiorno sono Gioffrè 
VOCE MASCHILE: ...si mi dica... 
GIOFFRÈ :...mi può controllare per favore sul conto della ditta se sono 

arrivati dei bonifici.....conto di Misiti Antonio... 
VOCE MASCHILE: ...eh il conto...? 
GIOFFRÈ:  ...Misiti Antonio.... 
VOCE MASCHILE: ...Misiti Antonio...? 
GIOFFRÈ:  ...si... 

                                                 
38 Il ruolo di BENA Maurizio sarà argomento trattato nelle intercettazioni telefoniche. 
39 Di ampia portata sono gli intrecci societari della famiglia di ZUCCO Giuseppe, che è divenuto un 

importante imprenditore nel settore edile, creando un gruppo immobiliare con a capo la già citata 
CANAVESANA COSTRUZIONI, che attualmente risulta essere una delle più importanti società edili 
operanti nel canavese: sul punto vedasi Informativa n. 310/3-138-2006 del 12.05.2010 del Nucleo 
Investigativo CC di Torino pag 2325. 

40 3356289930 (TIM) intestata a MISITI Antonio, nato a Torino il 21 giugno 1979, residente a Leini (TO) Via 
Volpiano nr.52, in uso a GIOFFRÈ Giuseppe, nato a San Luca (RC) il 12 aprile 1957, residente a Settimo 
Torinese (TO) in via Volturno nr.14/B (nr. 844/07 R.Int. P.M. e nr. 828/07 R.I.GIP. emesso in data 
14.05.2007). 

41 La specifica vicenda è meglio illustrata nel paragrafo (vds informativa da pag. 2583 a pag. 2679) dedicato 
alla consumazione del reato di cui all’art. 12 quinquies del D.L. 8 giugno 1992 n. 306, per avere il 
GIOFFRE’ attribuito fittiziamente a MISITI Angelo la titolarità dell’impresa individuale denominata 
“DITTA MISITI” sita in Leinì (TO), Strada Volpiano nr. 52, al fine di eludere le disposizioni di legge in 
materia di misure di prevenzione patrimoniali o di contrabbando, commesso in Leinì (TO) e Settimo 
Torinese (TO), a partire almeno dal 4 giugno 2007. 
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VOCE MASCHILE: ...lei è il signor Gioffrè...? 
GIOFFRÈ:  ...si... 
VOCE MASCHILE: ...eeeh...i bonifici di che importo...? 
GIOFFRÈ: ...mh...non ho l'idea perchè non so quale m'hanno mandato....veda solo se c'è.....la 

di.... 
VOCE MASCHILE: ...allora io vedo un CORAL IMPIANTI... 
GIOFFRÈ:  ...eh sì... 
VOCE MASCHILE: ...al quindici.....al quindici....sei... 
GIOFFRÈ:  ...cos'è arrivato da CORAL IMPIANTI..? 
VOCE MASCHILE: ...tremila...!! 
GIOFFRÈ:  ...poi altro niente?....in questo mese....sei c'è...(incomprensibile)... 
VOCE MASCHILE: ...poi ho un PRO.....un PROMSECU....eeh....all'otto....otto...sei di seimila.... 
GIOFFRÈ:  ...eh che impo....che disponibilità c'è sul conto...? 
VOCE MASCHILE: ...sul conto.....glielo dico subito....ottomila....quarantadue.... 
GIOFFRÈ:  ...va bene grazie 
VOCE MASCHILE: ...arrivederci... 
GIOFFRÈ:  ...buona giornata.... 
(cfr. conversazione nr. 2822, ALL. 23, ANN.153, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010); 
 
In un’altra telefonata intercettata il 29.6.2007, intercorsa tra GIOFFRÈ e MISITI, viene 
ribadito il fatto che stanno effettuando dei lavori per conto di CORAL: 
 
il 29.06.2007 alle ore 09.09 GIOFFRÈ Giuseppe per MISITI Angelo: 
ANGELO:...pronto... 
GIOFFRÈ:...buongiorno Angelo.... 
ANGELO:...buongiorno Giuseppe.... 
GIOFFRÈ:...dove siete...? 
ANGELO:...qua in CORAL che devo vedere se c'è della roba ma...... 
GIOFFRÈ:...(incomprensibile).... 
ANGELO:...qui in magazzino...qui da loro.... 
GIOFFRÈ:...tornate in officina poi..? 
ANGELO:...si...si.... 
GIOFFRÈ:...li hanno firmati i moduli....di fine rapporto...? 
ANGELO:...si che sono....son fatti si.....(incomprensibile)...che li preparano... 
GIOFFRÈ:...preparati a mille che stamattina mi ero dimenticato che entro il tre andavamo a toglierli.... 
ANGELO:...va bene... 
GIOFFRÈ:...ora passo e li prendo.... 
ANGELO:...adesso come arrivo fra mezz'oretta....tre quarti d'ora ve li preparo.... 
GIOFFRÈ:...eh più presto possibile che.... 
ANGELO:...eh devo....vedere se c'è della roba qui che.... 
GIOFFRÈ:...l’hai fatta la fattura di quello.... 
ANGELO:...si... 
GIOFFRÈ:...e come siete rimasti... 
ANGELO:...eh c'era la segretaria e io gli ho detto...gli ho lasciato il numero di chiamarmi oggi... 
GIOFFRÈ:...mh...mh...ma (incomprensibile) non l'hai sentito no..? 
ANGELO:...no..no....ieri sera sono andati là, c'era la moglie di ...di coso li ...di... 
GIOFFRÈ:...cazzo vuole... 
ANGELO:...di Massimo che era andata a giocare... 
GIOFFRÈ:...eh va bene...ci vediamo più tardi.... 
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(cfr. conversazione nr. 3109, ALL. 23, ANN.154, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010 ). 
 
GIOFFRÈ Giuseppe ha peraltro stabilito la sede dell’impresa “MISITI” all’interno di un 
capannone che di fatto si trova nel complesso dello stabilimento CORAL S.p.A. in Leinì (TO), 
Strada Volpiano nr.52 (con sede legale in Volpiano, c.so Europa 597), di cui i proprietari 
risultano essere: CORAL Erminio, CORAL Nevio e la società CORAL FINSERVICE (cfr. 
ALL.57, ANNESSO 21, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
Dall’ascolto delle conversazioni emerge, inoltre, che GIOFFRÈ Giuseppe, più volte contattato 
sulla sua utenza cellulare dagli uffici amministrativi della CORAL S.p.A., non corrisponde il 
pagamento dell’affitto; ed ancora, per conto della stessa CORAL, sta evidentemente 
effettuando alcuni lavori di carpenteria metallica industriale.  
 
Inoltre, sempre in relazione ai rapporti con l’associazione complessivamente intesa, dalle 
telefonate si comprende che GIOFFRÈ Giuseppe e D’AGOSTINO Pasquale stanno 
compiendo dei lavori all’interno di un “grande cantiere” situato a Volpiano (TO), lavori di cui 
peraltro CUFARI Paolo è “informato” e per il quale appare molto interessato anche NAPOLI 
Girolamo; singolare, a questo proposito, il modo in cui GIOFFRÈ spiega a NAPOLI che 
bisogna attendere qualche giorno per avere una risposta circa l’approvazione del “preventivo”, 
poichè bisogna “verificare di non recare fastidio a quelli che si trovano vicino”. 
 
21.05.2007 alle ore 11.53 D'AGOSTINO Pasquale per GIOFFRÈ Giuseppe: 
GIOFFRÈ: ...pronto....!! 
PASQUALE: ...pronti....!! 
GIOFFRÈ: ...uheii......come andiamo....? 
PASQUALE: ...eeh....ve ne fottete del popolo basso voi.... 
GIOFFRÈ: ...eeeh....d'avvero....dove siete...? 
PASQUALE :...(bestemmia) al lavoro dove vuoi che sono...!! 
GIOFFRÈ: ...pure voi... 
PASQUALE: ...e che cosa devo fare... 
GIOFFRÈ: ...dove....in che zona siete...? 
PASQUALE: ...qua sono....in questo cantiere grosso.... 
GIOFFRÈ: ...di fuori...? 
PASQUALE: ...eh... 
GIOFFRÈ: ...eh adesso passo dai... 
PASQUALE: ...va bene 
( il ponte ripetitore attivato è il numero 22201 6110422468 situato in Leinì (TO), via Osella snc)  
(cfr. conversazione nr. 263, ALL. 23, ANN.147, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010); 
 
alle ore 18.13 successive GIOFFRÈ Giuseppe per CUFARI Paolo: 
CUFARI: ...pronto...!! 
GIOFFRÈ: ...compare Paolo... 
CUFARI: ...oh...!! 
GIOFFRÈ: ...come andiamo.....compare Peppe sono.... 
CUFARI: ...la bellezza di compare Peppe sono qua....qua vicino casa..... 
GIOFFRÈ: ...al giardino no..? (terreno agricolo sito in Volpiano (TO) via Pinetti n.d.r.) 
CUFARI: ...nooo....no....non sono andato al giardino che c'è mia moglie che non sta bene allora sono qua 
  a casa.... 
GIOFFRÈ: ...aah... 
CUFARI: ...avete bisogno...? 
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GIOFFRÈ: ...no pensavo che eravate là ho detto faccio una passeggiata.... 
CUFARI: ...no...no....no....no...non sono andato là....non sono andato là.... 
GIOFFRÈ: ...sentite vedete che mi sono sentito con.....vedete che mi ha chiamato Pasqualino 
(ndr.D'AGOSTINO Pasquale) stamattina 
(cfr. conversazione nr. 304, ALL. 23, ANN.148, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010); 
 
alle ore 19.14 successive D'AGOSTINO Pasquale per GIOFFRÈ Giuseppe: 
GIOFFRÈ: ...pronto...!! 
PASQUALE: ...ehii.... 
GIOFFRÈ: ...com'è..? 
PASQUALE: ...dove sei...? 
GIOFFRÈ: ...qua per Settimo.... 
PASQUALE: ...aah....eh adesso ci siamo incontrati qua con compare Paolo (ndr. Cufari 
Paolo).... 
GIOFFRÈ: ...eh....l'avete incontrato...? 
PASQUALE: ...eh... 
GIOFFRÈ: ...e dove siete..? 
PASQUALE: ...qua alla "Baita".... 
GIOFFRÈ: ...dove..? 
PASQUALE: ...qua alla "Baita".... 
GIOFFRÈ: ...alla "Baita"...? 
PASQUALE: ...eeh... 
GIOFFRÈ: ...eh va bè... 
PASQUALE: ...ascolta.... 
GIOFFRÈ: ...eh... 
PASQUALE: ...ci vediamo per andare a Leinì...? 
GIOFFRÈ: ...ora...? 
PASQUALE: ...mh... 
GIOFFRÈ: ...va bene....là dove abbiamo bevuto l'altra volta...? .....là in quel bar là....dove più su  
  eravamo con voi l'altro giorno...? 
PASQUALE: ...eeh...o se no lì davanti.....tu da dove vieni...? 
GIOFFRÈ: ...eh qua da Volpiano.... 
PASQUALE: ...ci vediamo di fronte alla tua officina che che un baretto dai.... 
GIOFFRÈ: ...va bene....là in quel baretto che delle volte è chiuso... 
PASQUALE: ...quel bar nuovo che hanno aperto lì.... 
GIOFFRÈ: ...ah là di fronte da....venendo verso là...? 
PASQUALE: ...eh... 
GIOFFRÈ: ...va bene dai ci vediamo di là....nell'officina mia e poi andiamo a prendere il caffè al bar  
  dai... 
PASQUALE: ...va bene dai ci vediamo all'officina.... 
(cfr. conversazione nr. 306, ALL. 23, ANN.149, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010); 
 
Il 23.05.2007 alle ore 11.43 GIOFFRÈ Giuseppe per D'AGOSTINO Pasquale: 
PASQUALE: ...pronti...!! 
GIOFFRÈ: ...come andiamo... 
PASQUALE: ...eh....siamo qua.... 
GIOFFRÈ: ...dove siete...? 
PASQUALE: ...sono sopra il cantiere.... 
GIOFFRÈ: ...a Volpiano...? 
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PASQUALE: ...eh... 
GIOFFRÈ: ...sto sentendo la macchina....state partendo...? 
PASQUALE: ...no sono arrivato... 
GIOFFRÈ: ...sei arrivato....senti mi ha chiamato Bruno (IARIA Bruno ndr).... 
PASQUALE: ...eh... 
GIOFFRÈ: ...ha detto se domani mattina alle nove....nove e mezza andiamo sino a Scarmagno così vedete 
  sto lavoro....perchè se no....dice che se lo prende un'altro....perchè ce ne sono tanti che ci stanno 
  dietro..... 
PASQUALE: ...eeh no...ha detto che lo fa Franco (ndr. D'AGOSTINO Franco) no...... 
GIOFFRÈ: ...eh andate a firmalo voi.....e chi va....chi lo firma sto contratto....lui o voi...? 
PASQUALE: ...eh..eh....lo firma lui perchè io come faccio Pè.... 
GIOFFRÈ: ...eh allora chiamo lui e andiamo insieme.... 
PASQUALE: ...eh...chiama lui eh... 
GIOFFRÈ: ...eh va buono...ci sentiamo dopo dai.... 
(cfr. conversazione nr. 386, ALL.23, ANN.150, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010); 
 
Il 24.05.2007 alle ore 10.45 GIOFFRÈ Giuseppe per NAPOLI Girolamo, i due si accordano 
per vedersi all'ora di pranzo presso l'AUCHAN di Settimo Torinese (cfr. conversazione nr. 
454, ALL. 23, ANN.151, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010): 
 
il 24.05.2007 alle ore 11.39 GIOFFRÈ Giuseppe per NAPOLI Girolamo: 
GIROLAMO: ...pronto.... 
GIOFFRÈ: ...Girolamo...!! 
GIROLAMO: ...uheii... 
GIOFFRÈ: ...ascolta 
GIROLAMO: ...eh... 
GIOFFRÈ: ..ma era per quel..... mi volevi per quel discorso che m'ha detto 

Pasqualino...? 
GIROLAMO: ...si.... 
GIOFFRÈ: ...per quel preventivo...? 
GIROLAMO: ...si.... 
GIOFFRÈ: ...eh va beh.....allora è inutile che ci vediamo.....ascolta digli solo che 

devo.... devo vedere un attimino....tutto il progetto e dopodichè gli 
facciamo vedere....gli facciamo sapere qualcosa.... 

GIROLAMO: ...va bene.... 
GIOFFRÈ: ...deve avere qualche giorni di pazienza... 
GIROLAMO: ...si ma non ci mancherebbe....figurati....si... 
GIOFFRÈ: ...eh no che....vediamo un attimino uuu....prendiamo un po’ di misure.... 

vediamo un po’.... 
GIROLAMO: ...va bene.... 
GIOFFRÈ: ...di parlare....con quelli là....che sono là vicino... 
GIROLAMO: ...si... 
GIOFFRÈ: ...che non diamo fastidio... 
GIROLAMO: ...con mio cu.....con mio cugino ho parlato io eh...!! 
GIOFFRÈ: ...eh...va bene dai....eeh... poi... 
GIROLAMO: ...fai tu del tuo meglio... 
GIOFFRÈ: ...va bene 
GIROLAMO: ...ricordati sempre che sono sempre in debito io quando vuoi che dobbiamo andare una sera a 

mangiare me lo dici eh.... 
GIOFFRÈ: ...non ti preoccupare Girolamo fammi fare qualche ringhiera che sono a spasso.... 
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GIROLAMO: ...va bene non ti preoccupare....stai tranquillo..... 
(cfr. conversazione nr. 457, ALL. 23, ANN.152, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010); 
 
Con successivi accertamenti, dall’ascolto delle conversazioni telefoniche ed ambientali, oltre 
che dall'effettuazione di servizi di controllo e pedinamento di cui si dirà nel prosieguo, è stato 
possibile individuare quello che veniva chiamato “cantiere grosso di Volpiano” nel “cantiere 
per la costruzione del nuovo centro direzionale CORAL S.p.A.”, con sede in Volpiano 
(TO), c.so Europa 597, che si occupa della produzione e compravendita di apparecchiature ed 
impianti ecologici ed attrezzature industriali, nonchè della costruzione e del montaggio di 
impianti metalmeccanici in genere con prestazione di consulenza e assistenza.  
Il giorno 7 luglio 2008 ha avuto inoltre inizio il cantiere per la nuova costruzione di un edificio 
produttivo con palazzina e uffici della ALTAIR S.r.l. (società del gruppo CORAL), situato in 
Leinì, via Caselle, con oggetto sociale l’esecuzione di lavori edili in ogni campo (civile ed 
industriale).  
 
Nel prosieguo vengono affrontati i contrasti tra gli stessi affiliati in merito alla spartizione dei 
suindicati lavori, in Volpiano e Leinì. 
 
 
1.5. La riunione del giorno 9 luglio 2007 presso il ristorante “Scacco Matto” 
di Torino, Strada della Pronda 
 
Il 9 luglio 2007, sull’utenza n. nr. 333321076742 in uso a CUFARI Paolo, viene intercettata una 
serie di telefonate tra lo stesso CUFARI, GIOFFRÈ Giuseppe, IARIA Bruno, D'AGOSTINO 
Rocco e TRUNFIO Pasquale che lasciano intendere come si debba svolgere un incontro tra i 
predetti affiliati (conv. 998, 999, 1009, 1010, 1011 in ALL.21, ANN.18, 19, 20, 21, 22, 
Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
Al fine di documentare l’incontro preannunciato telefonicamente, viene svolto un servizio di 
osservazione, controllo e pedinamento in Torino, nella zona di Piazza Stampalia, dove 
CUFARI Paolo, in quel periodo, teneva le riunioni con gli altri affiliati.  
Alle successive ore 17.40, viene individuata l’autovettura Fiat Punto di colore grigio, targata 
DF374CR, di proprietà ed in uso a CUFARI Paolo, posteggiata davanti al Bar 
“ALEXANDER”, sito in Torino Piazza Stampalia nr.3 e, nelle vicinanze, l’autovettura Audi 
A4 di colore, targata CD571AM, in uso a GIOFFRÈ Giuseppe. 
Alle ore 17.55, all’esterno del Bar “7 PLUS”, ubicato in Via Cuniberti nr.92/F (all’angolo con 
Via Confalonieri), altra base logistica di CUFARI Paolo, a poca distranza dal Bar 
ALEXANDER, nonchè luogo “battezzato” come rivelato dal collaboratore di giustizia 
VARACALLI Rocco43, viene visto CUFARI Paolo conversare con ZUCCO Giuseppe, e nelle 
immediate vicinanze, all’interno dell’autovettura BMW 530D di colore nero, targata 
CK877HP44, vengono riconosciuti dalla P.G. operante D’AGOSTINO Pasquale, seduto alla 
guida del veicolo, GIOFFRÈ Giuseppe seduto sul lato passeggero e una terza persona al 
momento non meglio identificata, seduta nel sedile posteriore. 
Dall’analisi del traffico telefonico generato dalle utenze in uso a CUFARI Paolo e GIOFFRÈ 
Giuseppe, ed in particolare dalle indicazioni dei ponti ripetitori interessati, viene individuata la 
zona dell’incontro.  

                                                 
42 Procedimento Penale nr. 6191/07 R.G.N.R. DDA della Procura della Repubblica di Torino, RIT. 844/07. 
43 Interrogatorio del giorno 18 gennaio 2007.   
44 BMW 530D CK877HP intestato a D’AGOSTINO Francesco di Pasquale, nato a Ciriè (TO) il 21 ottobre 

1985, residente a San Francesco al Campo (TO) Via Maurina nr.2; 
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Invero alle ore 19.35, in Torino, Strada della Pronda, all’altezza del civico 127, presso il 
ristorante “SCACCO MATTO”45 vengono viste le seguenti persone: 
per il locale di Natile di Careri a Torino: CUFARI Paolo, GIOFFRÈ Giuseppe, ZUCCO 
Giuseppe, D'AGOSTINO Pasquale; 
per il locale di Chivasso: TRUNFIO Pasquale e VADALA' Giovanni; 
per il locale di Cuorgnè: IARIA Bruno e LOMBARDO Cosimo (cl.55); 
per il locale di San Giusto Canavese: ROMEO Natale; 
per il locale di Volpiano: PERRE Francesco,  
per il locale di Siderno a Torino: LOMBARDO Cosimo (cl.42) e MONTESANTO Cosimo; 
per il crimine di Torino: CREA Adolfo e CREA Aldo Cosimo. 
(cfr., annot. di p.g. del 10.07.2007, ALL. 12, ANN.8, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
In merito all'incontro emerge che: 
• lo stesso è stato concordato mediante conversazioni (di cui agli allegati 21, ann. 23, 24, 

annotazione 12.5.2010) che non contengono alcuna indicazione circa il luogo 
dell’appuntamento, all’evidenza riservato: il luogo infatti non viene mai menzionato e ciò si 
comprende per il livello dei partecipanti, mentre è facilmente intuibile la “delicatezza” degli 
argomenti da trattare; 

• i soggetti che hanno partecipato sono persone di importanza strategica altissima tra gli 
affiliati alla ‘ndrangheta, rivestendo le cariche di capi locale, capi società, esponenti del crimine, 
nonchè rappresentanti del “responsabile provinciale” (CATALANO Giuseppe); 

• proprio i partecipanti della riunione sono coloro che costituiscono i principali attori della 
vicende legate ai grandi cantieri della CORAL S.p.A., come si vedrà meglio di seguito. 

 
 
1.6. Le prime discussioni per l’effettuazione di lavori edili 
 
Rilevano, in particolare, le intercettazioni sulle seguenti utenze cellulari: 

- nr. 3356289930 in uso a GIOFFRÈ Giuseppe46;  
- nr. 3333210767 in uso a CUFARI Paolo47; 
- nr. 3388230444 intestata ed in uso a LUCA’ Rocco48. 

 
In particolare viene registrata una serie di conversazioni intercorse tra i soggetti di seguito 
indicati e dalle quali emerge, a partire almeno dal 31 luglio 2007, che GIOFFRÈ Giuseppe, 
IARIA Giovanni, IARIA Bruno, ZUCCO Giuseppe e POLLIFRONI Bruno49 si interessano 
di un “lavoro” che avrebbe consentito ad una società (allo stato non individuata) la 
fatturazione di € 500.000,00. 

                                                 
45 Ristorante SCACCO MATTO di proprietà della società PIAZZETTA GRILL s.n.c. di MENNUTI Stefania, 

nata a Torino il 09.07.1973 e di TAMBURI Mario, nato a Torino il 19.07.1973, con sede in Torino Strada 
della Pronda 127/2. Locale di fatto gestito TAMBURI Nicolino, fratello di Mario, nato a Torino il 
10.02.1963, residente a Grugliasco Via Riesi nr.16/b, con precedenti di Polizia per reati associativi, noto 
all’ufficio. 

46 nr.844/07 R.Int. P.M. e nr.828/07 R.I.GIP. 
47 nr.728/07 R.Int. P.M. e nr.700/07 R.I.GIP. 
48 nr.844/07 R.Int. P.M. e nr.828/07 R.I.GIP. 
49 POLLIFRONI Bruno, nato a Platì (RC) il 09.11.1965, titolare dell’Impresa Individuale Pollifroni Bruno” 

con sede in Nichelino (TO), via Cuneo nr.32 che si occupa di escavazioni e movimento terra, raccolta e 
trasporto rifiuti non pericolosi avviati al riciclaggio e al recupero. 
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Il 31.07.2007, alle ore 11.27, CUFARI Paolo telefona alla moglie NAPOLI Francesca, 
avvisandola che quella sera non sarebbero andati al “giardino”50, poiché, verso le ore 17.00, si 
sarebbe dovuto incontrare con “quello di ieri”, il quale “gli ha fatto pervenire un’ambasciata”, 
avvisandolo che voleva incontrarlo a Borgaro (cfr. conversazione nr. 1354, ALL. 21, ANN.25, 
Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010).  
A seguito di quanto emerso dalla precedente comunicazione telefonica ed in considerazione 
del fatto che il rivelatore G.P.S. installato sull’autovettura Fiat Punto, targata DF374CR, in uso 
a CUFARI Paolo, segnalava che l’auto, partita da Torino, Via Olivetti, era giunta alle ore 16.49 
del 31.07.2007 in Caselle, Via Delle Fabbriche, veniva svolto un servizio di osservazione, 
controllo e pedinamento al predetto indirizzo ove, alle successive ore 17.10, venivano visti 
CUFARI Paolo, ZUCCO Giuseppe e CREA Adolfo conversare nei pressi dell’ingresso 
della carrozzeria “QUADRIFOGLIO” (di proprietà di D’AGOSTINO Francesco) e della 
"MDM TRASPORTI" di Caselle Torinese (TO), Via delle Fabbriche nr.21. 
Alle successive ore 17.52 il veicolo di CUFARI Paolo si allontanava dal luogo dell’incontro per 
recarsi presso “il giardino” ovvero l’appezzamento di terreno di proprietà del predetto, sito in 
Volpiano Via Pinetti s.n.c., luogo "battezzato" di cui ha parlato il collaboratore di giustizia 
VARACALLI Rocco51 (cfr., ANN. di p.g. del 02.08.2007, ALL. 12, ANN.11, Proc.Pen. 
nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
Il 31.07.2007, alle ore 18.22, quindi immediatamente dopo l’incontro con ZUCCO Giuseppe e 
CREA Adolfo, CUFARI Paolo, con tono di voce alterata, telefona a POLLIFRONI Bruno, 
dichiarando di voler rompere ogni rapporto con lui, prova certa dell’insorgenza di un grave 
contrasto, con ogni probabilità, come si vedrà in seguito, su questioni d’affari: 
 
CUFARI P:   Come andiamo compare Rocco! (sbagia il nome ndr) Siamo "scaltri dei comandi 

 vostri" [n.d.r. siamo ai vostri comandi, in tono ironico], con i paesani vostri 
POLLIFRONI B:  E! "Scaltri di comandi miei" [n.d.r. I miei comandi !, tono sarcastico ] ditemi. 
CUFARI P:   No, volevo dirvi che io vi ho sempre rispettato, e che ora quando ci vediamo non 

 voglio neanche che ci salutiamo. Altro niente 
POLLIFRONI B:  Si. 
CUFARI P:   Si  
POLLIFRONI B:  E va bene! 
CUFARI P:   Vi saluto, e statemi bene. 
(cfr. conversazione nr. 1360, ALL. 21, ANN.26, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010); 
 
Peraltro interviene presto una “riappacificazione” perché il giorno successivo 01.08.2007, alle 
ore 13.51, CUFARI Paolo telefona a POLLIFRONI Bruno e gli fa le sue scuse per il 
comportamento del giorno precedente, aggiungendo che non avrebbe dovuto dare 
soddisfazione “a quella persona” (verosimilmente si tratta di CREA Adolfo) e precisando di 
averlo trattato male a causa della stessa che evidentemente vuole che CUFARI e 
POLLIFRONI non vadano d’accordo (cfr. conversazione nr. 1373, ALL. 21, ANN.28, Proc. 
Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Il giorno 01.08.2007, alle ore 19.24 GIOFFRÈ Giuseppe telefona a IARIA Bruno e nel corso 
della lunghissima conversazione i due trattano diversi argomenti; IARIA Bruno dice che “per 
quella cosa” c’era stata un po’ di discussione ed aggiunge che il motivo era che “loro 
pensavano che fregavano a noi, ma a noi non ci fregano” e che, parlando con lo zio, 
IARIA Giovanni, gli avrebbe detto che “loro non deveno rimanere a mani vuote (a mani 
pizzicati), e mi sono rivolto al Zucco (ZUCCO Giuseppe)”; IARIA prosegue affermando 

                                                 
50 Per “giardino” intende far riferimento al terreno agricolo situato in Volpiano (TO), via Pinetti s.n.c.. 
51 Interrogatorio del giorno 18 gennaio 2007.  
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che lo zio, IARIA Giovanni, gli avrebbe detto che “noi dobbiamo onorare certi tavoli certi 
impegni, perchè lui il poveretto (lo sciancato) pensava che nominando suo padre risolveva 
i problemi”; GIOFFRÈ Giuseppe dal canto suo afferma: “perchè lui davanti a noi ha detto 
che ha fatto 500 mila euro di lavoro”, e di seguito: “compare Gianni ha riconosciuto la 
consulenza che loro hanno fatto, tutto stava nel definire il prezzo”, e ancora: “bisogna 
aumentarglielo al 5” . 
(cfr. conversazione nr. 6408, ALL. 23, ANN.155, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Tel n.. 6408 del 01/08/07 19.24.51, Uscente intercettata sull’utenza 3356289930 in uso a GIOFFRÈ  
Sunto  
GIOFFRÈ Giuseppe per IARIA Bruno, quest'ultimo gli dice che loro hanno mandato giù un giovanotto, il 
figlio di Peppe Calla,per andare da Rodolfo insieme a mio fratello, perchè io glielo avevo detto a Compare 
Rodolfo che andava lui,perché domani verso le dodici devono andare in un ufficio a Bovalino, e noi mandiamo a 
lui. Giuseppe gli dice di dargli il suo numero al figlio di compare Peppe cosi lo chiama e si vedono li, insieme 
pure a suo fratello (ndr Iaria Giuseppe fratello di Bruno Iaria). 
Dalle ore 19.25.51 si trascrive integralmente : 
IARIA:.  ..domani devo definire una situazione con quell'amico che siamo stati quella sera...avete 

capito!? 
GIOFFRÈ:.  ..eh!...bravo...andate là è definite... 
IARIA:.  ..no...perchè...no...già Compà c'è stato un pò...un "miscuglio"...ma...già 

ho cercato di...loro pensano che ci fregano a noi...ma non ci fregano... 
GIOFFRÈ:.  ..(incompr.)... 
IARIA:.  ..perchè...perchè gli ho telefonato...no... 
GIOFFRÈ:.  ..eh! 
IARIA:.  ..e mi ha detto che lo ha portato quel figliolo per fare una visita all'estero...sapete compare 

Bruno...poi ne parlo con mio padre...allora io cosa ho fatto...no...siccome c'era...lo zio con 
me... 

GIOFFRÈ:.  ..eh! 
IARIA:.  ..è mi fa..."nessuno allora rimane con le mani pizzicate"... 
GIOFFRÈ:.  ..certo!...certo! 
IARIA:.  ..allora...mi sono rivolto...là dal...dallo ZUCCO...no... 
GIOFFRÈ:.  ..eh! 
IARIA:.  ..è gli ho detto io..."Compà!...noi abbiamo parlato...riguardo i lavori...gli ha detto mio 

zio...gli hadetto...eh...che gliel'ho fatto fare...gli ha detto...eh...io no giustamente...no no 
no...non pretendo niente...però un pensiero per l'amici che hanno bisogno...che... 

GIOFFRÈ:.  ..certo! 
IARIA:.  ..(incompr.)...con mio nipote...gli ha detto che quello...che...che mi tocca 

a me...perchè noi non dobbiamo rimanere con le mani pizzicate... 
GIOFFRÈ:.  ..(incompr.)... 
IARIA:.  ..allora lo abbiamo "caricato"...("gasato")...a lui...è lui è partito in 

quarta è gli ha detto... no no no no...eh...me la vedo io... me la vedo 
io...gli ho detto..."Compà l'importo era questo... vedete voi quello che si 
deve fare"...perchè...mio nipote giustamente ...(incompr.)...avevamo 
parlato mezza parola con Compare Peppe anche... quella sera che ci 
siamo mangiati la capra...eh... è via... gli ho detto... noi non...non... 
dobbiamo anche onorare certi tavoli...certi impegni... 

GIOFFRÈ:.  ..certo...certo... 
IARIA:.  ..eh!... hai capito!?...allora...allora...siamo partiti in... ha detto quello... 

"lo sciancato" se ne andato...pensava che...che nomina a suo padre e 
risolveva i problemi no! 
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GIOFFRÈ:.  ..peggio ancora! 
IARIA:.  ..eh...peggio ancora...appunto!...noi dato che l'abbiamo là... 
GIOFFRÈ:.  ..lui...lui... 
IARIA:.  ..(incompr.)... 
GIOFFRÈ:.  ..lui davanti a noi...lui davanti a noi ha detto che ha fatto 500.000 euro di 

lavoro... 
IARIA:.  ..bravo è quel lavoro...per quel lavoro là... 
GIOFFRÈ:.  ..eh!...e che ci deve dare un buon...(incompr.)... 
IARIA:.  ..è quello...(incompr.)...gli ha detto...che non era là lo...lo ZUCCO...però...no ma a 

me...assolutamente...eh...gli diamo quello che può...che lo deve invogliare a vedere cosa deve 
fare suo padre...eh... 

GIOFFRÈ:.  ..eh!...certo!...ehh...scusate per quello che ha fatto la consulenza... 
IARIA:.  ..allora siccome non vogliamo rimanere con le mani pizzicate... 
GIOFFRÈ:.  ..ma lui l'ha riconosciuta la consulenza!?...lui...la consulenza di Compare 

Gianni l'ha riconosciuta... 
IARIA:.  ..no no no...ma è giusto...ma lui gli ha detto... 
GIOFFRÈ:.  ..ehh...allora tutto stava nel definire il prezzo! 
IARIA:.  ..eh...allora visto che lui ha nominato a suo padre... 
GIOFFRÈ:.  ..allora...(incompr.)... 
IARIA:.  ..allora...(incompr.)...eh? 
GIOFFRÈ:.  ..allora gli aumentate il cinque!...come eravamo rimasti...(incompr.)... 
IARIA:.  ..bravo!...no...appunto...ora lui dice...che ora correte voi...no...noi...ma lui ha 

detto...quello...che entra stasera...domani se la vede tutta lui... 
GIOFFRÈ:.  ..va bene dai... 
IARIA:.  ..no...perchè c'erano l'impegni...perchè noi dovevamo fare certi 

pensieri...che avevamo parlato...poi giustamente vi spiego di persona a 
voi...eh... 

GIOFFRÈ:.  ..ma voi gli dicevate cosi...visto che lui aveva riconosciuto questa...questo lavoro che Compare 
Gianni gli aveva fatto... 

IARIA:.  ..dite che no! 
GIOFFRÈ:. ..noi giustamente gli abbiamo detto...lui giustamente gli ha 

detto...apposto che glieli da al Compare...che glieli dia al Compare 
Gianni...tanto Compare Gianni c'è li da a noi...che noi dobbiamo fare un 
altro pensiero... 

...omissis… 
FINE CONVERSAZIONE. 
 
Estremamente interessante appare il contenuto della conversazione telefonica intercorsa il 
giorno 08.08.2007, alle ore 12.24, tra GIOFFRÈ Giuseppe (in vacanza in Calabria) e 
D’AGOSTINO Pasquale, nel corso della quale i due parlano: 

• di quanto accaduto tra CUFARI Paolo, POLLIFRONI Bruno e CREA Adolfo; 
• del comportamento tenuto da CUFARI Paolo relativamente alla sua capacità di 

“gestione” della vicenda;  
• della possibilità che CUFARI Paolo non si sia ancora recato in Calabria, poiché 

consapevole del fatto che potrebbe essere “ripreso” per quanto accaduto 
(evidentemente da chi “gerarchicamente” è più importante di lui). 

 
Di seguito, stralcio della conversazione: 
GIOFFRÈ G:   Sentite sto andando al matrimonio stamattina52  

                                                 
52 Non meglio individuato; 
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D'AGOSTINO P:  Eh! 
GIOFFRÈ G:  Ma voi, che gliela mandate a fare la busta a questi, perchè non li avete mai visti,li 

sapete in exstremis. 
D'AGOSTINO P:  Chi è? 
GIOFFRÈ G:   Se volete che gliela do, gliela do, ma secondo me non è neache necessario. 
D'AGOSTINO P:  Ma chi è dimmi! 
GIOFFRÈ G:   Quelli di Natile 
D'AGOSTINO P:  No..chi è di Natile 
GIOFFRÈ G:   Quello il Macellaio (IETTO Giuseppe detto Pino il Macellaio), che era salito su, 
ma voi non l'avete visto. 
D'AGOSTINO P:  No,No,..incomprensibile.. 
GIOFFRÈ G:  Eh! andiamo...gliel'ha data a Rodolfo ma secondo me è passata così, perchè l'altro 

Rodolfo per telefono ha invitato Bruno IARIA, pare che l'ha invitato...e ha invitato 
a me l'altro giorno così, non ha invitato quasi nessuno 

D'AGOSTINO P:  E neanche, niente allora. 
GIOFFRÈ G:   Eeeh! A parte che li gliel’ha mandata Franco (D'AGOSTINO cl.59) con 
Girolamo (NAPOLI) 
D'AGOSTINO P:  Non lo so! 
GIOFFRÈ G:  Il contadino (CUFARI Paolo detto il “contadino”), si gliel’ha data quella 

sera Girolamo. Il contadino è sceso? 
D'AGOSTINO P:  Non lo so PE’, no,no, penso di no. 
GIOFFRÈ G:   Meglio che non scende! 
D'AGOSTINO P:  Perchè? 
GIOFFRÈ G:   Che lo fanno nuovo, nuovo...[ride, n.d.r]... lo fanno nuovo, nuovo 
D'AGOSTINO P:  E allora non scende! 
GIOFFRÈ G:  Mi hanno chiamato gia due volte, mi ha chiamato quell'amico 

che abbiamo mangiato quella sera li, mi ha chiamato il nipote 
D'AGOSTINO P:  E! 
GIOFFRÈ G:   L'ha gestita male...[ride,n.d.r.]...la situazione 
D'AGOSTINO P:  Sono lamentati  
GIOFFRÈ G:   "Paramai" [n.d.r. A dire poco] lamentati! Lamentati è niente 
D'AGOSTINO P:  Ma se mi sono stufato io PE’ 
GIOFFRÈ G:   Eee! 
D'AGOSTINO P:  Pensa gli altri 
GIOFFRÈ G:  Immaginati, questo storto ( per costruzione logica si tratta di CUFARI 

Paolo) hanno incominciato a dire...[n.d.r. ride]...dove cazzo 
l'abbiamo trovato, va bene. Siete andato al funerale? 

D'AGOSTINO P:  E no, io sono stato in ospedale PE’ fino ad adesso, ma è andato Franco comunque e 
GIOFFRÈ G:   A! quando li hanno fatti stamattina  
D'AGOSTINO P:  Stamattina alle dieci 
GIOFFRÈ G:   Alle dieci! 
D'AGOSTINO P:  Io avevo appuntamento alle dieci all'ospedale, che oggi ho fatto il profilo, e devo 

ritornare alle tre. 
(cfr. conversazione nr. 6836, ALL. 23, ANN.68, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
 

 49



 
 

1.7. La posizione assunta da GIOFFRÈ Giuseppe 
 
L’intercettazione delle conversazioni ambientali a bordo dell’autovettura in uso a GIOFFRÈ 
Giuseppe e di quelle in uso a IARIA Bruno53, a partire dal mese di gennaio del 2008, 
consentono di comprendere che i lavori edili in questione altro non sono che i subappalti da 
“spartirsi” per il grande cantiere della CORAL S.p.A., sito in Corso Europa di Volpiano. 
Il 19.01.2008, a partire dalle ore 22.28, all’interno dell’autovettura Audi A4 in uso a GIOFFRÈ 
Giuseppe e IARIA Bruno, i due parlano prima di tutto dei problemi di salute del “capo del 
locale di Rivoli”, DEMASI Salvatore, detto GIORGIO, che sono all’origine della sua 
sospensione dalla carica, e del tentativo di CREA Adolfo, detto RODOLFO, di prendere il suo 
posto.  
Ad un certo punto della conversazione i due parlano del “controllo della sicurezza”  in 
alcuni cantieri della provincia di Torino ed in particolare dicono che ARGIRÒ Vincenzo 
estorce una tassa fissa pari a circa cento euro mensili ai responsabili di alcuni cantieri della 
provincia, forte, evidentemente, della sua “appartenenza ad un gruppo di calabresi prepotenti” 
e della sua personale fama di criminale aduso al compimento di ritorsioni, minacce, e altri fatti 
di reato. 
Inoltre, dalla conversazione, emerge come OCCHIUTO Antonino, che evidentemente svolge 
analoga attività nella sua zona di competenza, quella di Rivarolo Canavese (TO), sia atteso “al 
varco” da IARIA che, parlando con GIOFFRÈ, promette “guerra” in caso inizi a pretendere 
denaro anche da quelle parti. 
Di seguito, uno stralcio della conversazione in argomento: 
 
Trascrizione integrale della conversazione ambientale nr.1259 intercettata il giorno 19.01.2008 alle ore 
22.28.17 all'interno dell'autovettura Audi A4 in uso a GIOFFRÈ Giuseppe. 
INTERLOCUTORI: GIOFFRÈ Giuseppe - IARIA Bruno 
 
IARIA:  …ora quello dice che è proprio.....(incomprensibile).....vicino 

all’ospedale va cercando le cento euro….là ARGIRÒ (ndr. ARGIRÒ 
Vincenzo)…è vero?…dice che è andato nel cantiere di compare Achille 
(ndr. BERARDI Achille54)…che è a Ciriè che ha un cantiere.. e ha 
cercato duecento euro…. che non ha una lira…. però Achille mi ha detto 
a me “eh compare Achille per… per.. (incomprensibile)” 

GIOFFRÈ:  …non gliele deve dare (bestemmia) perché se li dà a lui…poi glieli deve dare pure per quelli 
dei SERGI! 

IARIA:  …no gli ho detto io che se glieli dà quando c’è il nipote…che ha parlato con compare Nino 
(ndr. OCCHIUTO Antonino) …qua e là…con Nino OCCHIUTO… 

GIOFFRÈ:  …eh… 
IARIA:  …eh perché pure Nino OCCHIUTO mi dice qualcosa…che poi è un altro Peppe ZUCCO 
no… 
GIOFFRÈ:  …compare….compare Bru…. 
IARIA:  …eeeh….Pasqualino….Nino OCCHIUTO fanno così….co..co…che poi con Enzo 

ARGIRÒ eh compà parla con voi……eh…eh lo sto aspettando a Rivarolo 
compà….ve lo giuro che succede una guerra…. 

GIOFFRÈ:  ....(incomprensibile)..... 
IARIA:  …per il cantiere…Peppe.....(incomprensibile).....lo facciamo… 
GIOFFRÈ:  …(incomprensibile)…compare Bru… 
IARIA:  ...aah…eh...(incomprensibile)... 

                                                 
53 Proc.pen.n.16271/07 R.G.N.R. D.D.A.. 
54 BERARDI Achille, nato a Pont C.se (TO) il 14.06.1973, titolare dell'omonina impresa edile con sede in 

Salassa (TO), via C.Nigra nr.12. 
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GIOFFRÈ:  …volete che ve la dica una cosa…volete che ve la dica una cosa…Nino OCCHIUTO nella 
...(incomprensibile)... non ha ...(incomprensibile)... Nino OCCHIUTO ha un… ha una 
famiglia alle spalle …guardate che Nino OCCHIUTO non si può alzare la mattina e mi 
dice quello che deve fare…  

IARIA:  …no ma non va…ma no… 
GIOFFRÈ:  …no sentitemi a me….sentitemi a me…guardate che…. 
IARIA:  …compà… 
GIOFFRÈ:  …allora ….a Nino OCCHIUTO…. 
IARIA:  …Vincenzo è venuto… 
GIOFFRÈ:  …ha detto… 
IARIA:  …eh non so quand’è venuto nè io nè voi…voi …solo che capite questo… 
GIOFFRÈ:  …ho capito… 
IARIA:  …eh…eh…e vende costruzioni… 
GIOFFRÈ:  …cumpà…cumpà…l’altro ieri gli ho detto…gli ho telefonato ed era a Pisa… 
IARIA:  …eh ma no…va bé per carità non è che…. 
 
a questo punto GIOFFRÈ Giuseppe dice a IARIA Bruno di aver spiegato a OCCHIUTO Antonino quali 
fossero le dinamiche della situazione: 
 
GIOFFRÈ:  …gli ho detto compare Bru…compare Nino voglio dire…...(incomprensibile)... mi è venuto a 

trovare compare Bru….io vi sto dicendo che loro…loro hanno una teoria… hanno una 
teoria…sanno….come si devono gestire…certi determinati discorsi.. e di altri determinati 
discorsi.. Enzo ARGIRÒ gli servono...sii…cento…duecento euro.(incomprensibile)... 

IARIA:  …eh...eh…ma poi cadono….(risata)… 
GIOFFRÈ:  …cumpà chi me l’ha detto a me stava la...(incomprensibile)... 
IARIA:  …si lo so… 
GIOFFRÈ:  …come quando che lavorano… 
IARIA:  …lo so se no compà voi...(incomprensibile)... 
 
I due proseguono parlando di CORAL Nevio con due argomenti distinti, ambedue di decisiva 
rilevanza nell’ambito delle considerazioni che qui interessano: in primo luogo GIOFFRÈ parla 
dei soldi che CORAL Nevio deve versare per il mantenimento in carcere degli affiliati alla 
‘ndrangheta e, come si è già visto poco sopra, non è l’unica volta che CORAL provvede a 
versare somme per i detenuti; i due poi passano a parlare del cantiere della CORAL ed in 
particolare del fatto che sia GIOFFRÈ Giuseppe a dover tenere i contatti diretti con Nevio 
CORAL e nessun altro, e nel contempo decidere come debbano essere distribuiti i subappalti. 
 
Stralcio del passaggio in argomento: 
 
GIOFFRÈ:  …voglio dire sono strategicamente messi bene…..Enzo ARGIRÒ ci può 

essere utile…la volta scorsa quando è stata per la storia dei 
soldi…là…là…di quello con la CORAL…di NEVIO CORAL…abbiamo 
rimandato… abbiamo rimandato che era carcerato Franco55… mi ha 
telefonato Nino…a chi ha telefonato Nino… perché sapeva che se 
andavo io i soldi li prendevo e Nino quando ha visto che ho preso i soldi 
e glieli ho consegnati …lui queste cose qua con me non se le può 
scordare…perché se vuole che parliamo se…perché se no compare 
Bru…. 

                                                 
55 Non identificato. 
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IARIA:  ..(incomprensibile)...io voglio dire…no ma noi io ve lo dico…e poi 
anche...(incomprensibile)...noi facciamo tanto ma è un principio nostro…cioè 
non per altro…poi ...(incomprensibile)... 

GIOFFRÈ:  compare Bru…a me fino a ieri…fino a ieri… 
IARIA:  …si… 
GIOFFRÈ:  …fino a ieri…mi ha confermato che prima che faranno lo scavo, ha detto 

compare PE’ qua facciamo almeno…almeno…...(incomprensibile)...mi ha 
detto perciò il cantiere quando si apre voi lo sapete… 

IARIA:  …se lui non mantiene questo impegno…voi mi accompagnate con la 
macchina ...(incomprensibile)...per principio…io non voi…io per principio… 

GIOFFRÈ:  …compare Bru… 
IARIA:  …no…non mandiamo altri…vado io da solo… 
GIOFFRÈ:  …no cumpà…andiamo insieme… 
IARIA:  …mi ci…mi ci fa…mi fa…mi facciano sapere chi sono poi le persone… 
GIOFFRÈ:  …compare Bru…. 
IARIA:  ….e cominciamo di là…(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  …cumpare Bru…cumpare Bru…a noi…. 
IARIA:  ...no ma per principio… 
GIOFFRÈ:  …a noi perdonatemi un attimo…compare Bru….non per principio per 

concretezza… 
IARIA:  …ho capito… 
GIOFFRÈ:  …a noi compare Bru…a noi compare Bru…dovete avere la bontà…che ci 

rispettano…per quello che siamo non per…. 
IARIA:  …bravo..no che… 
GIOFFRÈ:  …non per quello che possono pensare loro… 
IARIA:  …i pugni in faccia non si danno a...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  …non per quello che possono pensare loro compare Bru… 
IARIA:  ...(incomprensibile)...mi insa….mi insaponano… 
GIOFFRÈ:  …perché noi in grazia di dio…possiamo…possiamo essere…. 
IARIA:  …a me non mi insapona nessuno….se una cosa è si è si…e se no è no e 

ci devono dire il motivo… 
GIOFFRÈ:  …a me…a me mi ha garantito che quel cantiere non si apre…se non 

vado io…e mi dicono…e mi dicono…che ti serve!!… lo scavo!!… la 
muratura…la cassetta… tutto!! Lui mi ha garantito a me e mi ha detto lo 
scavo lo fa mio cugino…e le piastrelle le fa mio compare… 

IARIA:  …a noi non interessa…noi abbiamo tante altre cose… 
GIOFFRÈ:  …il resto mi ha detto compare PE’…il resto…dobbiamo… 
IARIA:  …a noi non interessa… 
GIOFFRÈ:  …glielo diamo… 
IARIA:  …le ringhiere…la muratura…la carpenteria…la…la…l’intonaco… 
GIOFFRÈ:  …che problema c’è…il resto mi ha detto vi interessa a voi…sembra che 
  vogliamo… 
(cfr. conversazione nr. 1259, ALL. 13, ANN.10, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Il 07.02.2008, a partire dalle ore 21.01, all'interno dell'autovettura in uso a IARIA Bruno56, 
quest'ultimo si trova in compagnia di GIOFFRÈ Giuseppe. 
Estremamente rilevante sul piano probatorio risulta quanto detto nel corso della conversazione 
sia da GIOFFRÈ, che da IARIA. 

                                                 
56 Proc.pen.n.16271/07 R.G.N.R. D.D.A. 
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Emerge infatti che GIOFFRÈ rappresenta il punto di riferimento per l’ “affare CORAL”, colui 
da cui tutti dovevano passare. 
Ciò, espressamente risulta dalle parole: "diceva compare Peppe venite con me da Nevio... 
che Nevio l'ho fatto io… lo sto crescendo io a Nevio...(incomprensibile)…  lui… Nevio 
sa… va da lui"; oppure dalle parole: "sono d'accordo… quando Giovanni 
(incomprensibile) e gli ha detto… e gli ha detto a Nevio che faccio questo lavoro… che 
poi Giovanni… che ha fatto… perchè appena gli dico… andava da Nevio… ricordati… 
dopo sono andato io… e Nevio si è spaventato... allora quando sono andati a firmare... 
io sono andato di corsa…(incomprensibile)...Nevio… (incomprensibile) gli sta bene… gli 
sta bene… Nevio… vi ricordate che mi dava il cinquanta per cento ... 
(incomprensibile)..."; 
Viene rivelato che GIOFFRÈ percepisce una percentuale sul valore dei lavori effettuati, 
evidentemente al fine di garantire che tutta l’attività all’interno del cantiere proceda senza 
problemi di qualsiasi genere, preoccupazione decisamente legittima in considerazione della 
dimensione considerevole del cantiere, come sottolineato dallo stesso GIOFFRÈ con le parole: 
“…veniva con me…veniva con me…e si diceva in questo lavoro…mi lasci tanto (n.d.r. 
mi dai la percentuale)”, oppure: “sono d'accordo…pero voi lo sapete…se arrivavo 
io...Nevio si faceva un altro concetto… sapeva che il quattro o il cinque per cento 
andava…era parcheggiato…” e di seguito: “cinquanta…cento mila euro…al cinque… 
sei percento... sono buoni… glieli lascio?… ”. 
GIOFFRÈ, proseguendo, afferma che: “se sapeva che c'ero io davanti… era contento… 
diceva minchia qui non mi toccano...", lasciando chiaramente intendere che veniva 
effettuata “la guardiania" presso i cantieri di CORAL Nevio. 
GIOFFRÈ si attribuisce il compito di distribuire i subappalti come da lui detto con le parole: 
“va bene… ma no che faccio ringhiere…(incomprensibile)…qua noi vogliamo… qua noi...che 
qua noi vogliamo tutto… tu hai preso il lavoro? Compà la carpenteria la mettiamo 
noi… i pavimenti li facciamo noi… facciamo tutto noi..che cazzo vuoi... o no? Che 
vuoi… levati davanti (n.d.r. togliti di mezzo)... e se no (bestemmia) …(incomprensibile)…”; e 
ancora: “nel discorso guardate che ci sono anche io… prendiamo 5 milioni di euro… 
cinquantaquattro… cinquantaquattro… finito il lavoro… che cazzo… me ne fotto… 
compà… questo è mio… questo è mio… questo è mio… scavi… Coral… questo… ah 
ah ah compà…”; e ancora: “ah compà…io sono arrivato in tempo e gli ho detto... 
questo lo voglio io… questo lo voglio io… questo lo voglio io… però lo scavo che non 
ci interessava... ho detto no”. 
 
Altro aspetto che traspare dalle parole di GIOFFRÈ è che, evidentemente, viene utilizzata 
anche la forza di intimidazione per far terminare attività lavorative da parte di persone non 
facenti parte della cerchia scelta e programmata da GIOFFRÈ Giuseppe, come da lui stesso 
riferito con le parole: "ma sentite, se a me chiedevate l'appoggio… che cosa avreste 
preso? No, no, ditemi...bravo… noi siamo andati nel cantiere il fratello di compare 
Bruno mi ha detto....(incomprensibile)... come è arrivato là… fa fermati… 
(incomprensibile)… li abbiamo presi subito… compare Pè… gli ho detto io… i ponteggi 
li abbiamo noi… la carpenteria… tutto quello che riguarda il ferro ce l’abbiamo… ha 
detto Peppe te lo do’…compare Bru’…". 
 
Eccone stralcio: 
BRUNO:  (incomprensibile)… bazooka… io… 
GIOFFRÈ:  li scanniamo come i capretti  
BRUNO:  …e allora che cazzo siamo… 
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GIOFFRÈ:  no, non ci passano loro… allora… se lo faccio…se c’è già voi lo sapete… 
tanto… di quello che facciamo… di quello che facciamo ci sediamo a 
tavolino… 

BRUNO: … compare Pè …(incomprensibile)... premetto …(incomprensibile)… spacco il culo 
a tutti e chi.....gliela taglio io la testa... perché no perché  

GIOFFRÈ:  …(incomprensibile)… 
BRUNO: No… siccome sappiamo dove può arrivare... 
GIOFFRÈ: …(incomprensibile)… 
BRUNO:  …che parlano gli altri…(incomprensibile)… chi è…(incomprensibile)… qua non è … 

(incomprensibile)… però questo qua… qua compà è un altro avviso… però io lo ammiro… 
(incomprensibile)… che… perché io compà sapete chee… ho subito tante cose… 
(incomprensibile)…(n.d.r. in questo momento Bruno sembra che parli di una terza persona) 
qua… compare Pè… (incomprensibile)… tanto lo deve sapere… (a questo punto si sente 
una voce di donna che dice- come mai siete ancora qua?)… poi compà… ora che voi… fa il 
cantante… sta qua… ma se sbagli… 

...OMISSIS... 
BRUNO:  io compà cosa vuoi che ti dica... tanto… noi abbiamo piena fiducia in te... non abbiamo… 

lui non capiva prima…però io io… sono partito col discorso (incomprensibile)… vai e 
parlaci tu…  

GIOFFRÈ: non lo so 
BRUNO: io vado e mi porto… 
GIOFFRÈ: si si  
BRUNO: io abito a casa mia 
GIOFFRÈ: tu vai … e parla con lui… 
BRUNO:  no compà io conosco per…  si chiama Pietro57…  
GIOFFRÈ: …(incomprensibile)…   
BRUNO: …ascoltate però… (incomprensibile)… 
...OMISSIS... 
GIOFFRÈ: lo sappiamo…  
BRUNO:  … noi facciamo… 
GIOFFRÈ: …noi abbiamo le forze... (incomprensibile)… 
BRUNO:  qua… compare Pè… 
...OMISSIS... 
GIOFFRÈ: stiamo dicendo che li portiamo dalla Calabria...dalla Calabria… 
BRUNO: no..no.. 
GIOFFRÈ: li portiamo... 
BRUNO:  andiamo…(incomprensibile)… sapete... 
GIOFFRÈ:  andiamo…(incomprensibile)… 
BRUNO:  compà io ho imparato questo… ah…compà... compà...(incomprensibile)... no compà 
…compà… (incomprensibile)…dice… sai che li poteva firmare… 
GIOFFRÈ:  …(incomprensibile)…compare Franco? 
BRUNO:  compare Franco si…(incomprensibile)… 
GIOFFRÈ:  …(incomprensibile)…ho capito…(incomprensibile)…  
BRUNO:  ma compà…quando firma… 
GIOFFRÈ:  …voglio… voglio capire… 
...OMISSIS... 
GIOFFRÈ:  ma voi pensate che lo possiamo… 
BRUNO:  …compà… pensate voi.. 
GIOFFRÈ:  lo possiamo fare questo discorso…  

                                                 
57 non identificato; 
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BRUNO: glielo dico a Giovanni (IARIA Giovanni) che scende dopo… 
GIOFFRÈ: compare Bru’… compare Bru’…(incomprensibile)...  
BRUNO:  … da me viene…(i ncomprensibile) 
GIOFFRÈ: eh? 
BRUNO:  …(incomprensibile)… 
GIOFFRÈ: …(incomprensibile)...Giovanni... domani lo incontri?… perdonatemi… andiamo sotto 
casa…  
BRUNO:  …compà… 
GIOFFRÈ: …lo mandate…(incomprensibile)… 
BRUNO: …noo… ascoltate...  
GIOFFRÈ:  una volta che ce l'abbiamo qua… poi partiamo e andiamo a recuperarla... 
BRUNO: si ma non è che ha detto… compà io sto dicendo una parola... qua… allora forse... compà, 

Giovanni dovendo...quando siamo arrivati a Cosenza mi ha detto… guarda io 
sinceramente... io sai a quello la... 

GIOFFRÈ:  (incomprensibile)… vedete che state parlando di Gianni IARIA, Gianni IARIA ha 
fatto un’altra scelta… purtroppo ha avuto la sfortuna… di essersi bruciato58... 

BRUNO:  …compà… ascoltate.... 
GIOFFRÈ:  …di essersi bruciato...senza neppure… se sta bene mi fa piacere…  
BRUNO: … lui non è che… 
GIOFFRÈ: …però compare Bruno… poteva bruciarsi con molto…(incomprensibile)… 
BRUNO:  compà... 
GIOFFRÈ:  …si poteva bruciare con molto di più… voglio dire… 
BRUNO:  …no…innanzitutto…no lui… 
GIOFFRÈ:  …(incomprensibile)… lui…  
BRUNO: …compà… stai tranquillo che… Cuorgnè… ma fammi finire 
…(incomprensibile)…Calabria …(incomprensibile) 
GIOFFRÈ: ed io ho speso… ho speso una parola… 
BRUNO:  …eh eh eh vedete che… 
GIOFFRÈ:  il primo che ha speso una parola chi è stato?… non sono stato io?…  
BRUNO: …(incomprensibile)... aspetta un attimo… compà …(incomprensibile)... quando arrivano i 
paesani… dove vanno… a casa…(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  …(incomprensibile)...ohi Bru’… devono avvisarmi… eh si… se arrivano… 
…(incomprensibile)...eh… se arrivano… perdonatemi… 
BRUNO:  …(incomprensibile)… 
GIOFFRÈ:  … fanno il muso… se vado là… perdonatemi… 
BRUNO:  …(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ: …noi dobbiamo avere un uomo di carisma… 
BRUNO: …(incomprensibile)... l’ho chiamato per dirgli… compà c’ero io davanti a te… capito?… 
…(incomprensibile)... il contratto per la carpenteria ce l’ha Giovanni… ma non perché…(incomprensibile)... 
rimaniamo così …(incomprensibile)... anzi tu hai detto …(incomprensibile)...  
  
...OMISSIS... (GIOFFRÈ Giuseppe è molto adirato a causa del discorso che stanno affrontando)  
BRUNO: ma quale piacere fa 
GIOFFRÈ: giuro che ha fatto un brutto errore... 
BRUNO:  ma noo... ma che pensi che lui… Nevio Coral… vedi che… 
GIOFFRÈ:  non sia mai… Nevio CORAL da qualche parte… 
BRUNO:  compà… ma deve fare… 
GIOFFRÈ: ricordati che con quello litighiamo di brutto… io litigo di brutto… 
BRUNO:  ma no… ascoltatemi... 

                                                 
58 si riferisce alle vicende giudiziarie risalenti agli anni ’80 quando IARIA Giovanni era impegnato 

politicamente (vedasi ALL.11 ANN. 38, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010) 
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GIOFFRÈ:  non esiste… però non occorreva che andava cosi… perchè Nevio 
CORAL lo sapeva... (incomprensibile)… 

BRUNO:  mi fate parlare!!!! 
GIOFFRÈ:  lo sa… lo sa…  
BRUNO: lui pensava a voi o a me… non cambiava niente  
GIOFFRÈ: no a te… lui veniva… lui veniva da me… andiamo da Nevio Coral… 
BRUNO: a me me l'ha detto compà!! 
GIOFFRÈ: …e andavamo io voi e lui…. 
BRUNO: …no lasciate stare… voi dovete lasciare andare ...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  io vi sto dicendo che adesso con lui litighiamo di brutto… 
BRUNO: non dobbiamo arrivare a queste cose… 
GIOFFRÈ:  io vado là da lui… e lo scanno come un capretto... 
BRUNO:  ...(incomprensibile)...che cazzo c’entra questa cosa… 
GIOFFRÈ:  Nevio ha i soliti su tutti i fronti… ve lo dico io... 
BRUNO: compà a noi non interessa... 
GIOFFRÈ:  allora Nevio...(incomprensibile)...perchè dovevamo partire io… voi e lui... io 

voglio vedere se c’è questo interesse… 
BRUNO:  mi fate parlare!!!! 
GIOFFRÈ:  …perchè questo mi interessa a me… questo mi interessa a me… e 

questo vi interessate voi... il resto a Coral...  
BRUNO:  no, ma compà...mi fate parlare!!!... e poi… e poi se… voi glielo avete 

detto… 
GIOFFRÈ:  ....(incomprensibile)...a quello gli hanno sparato... eh non vuole capirlo… vi 

sto dicendo che non vuole capirlo...59 
BRUNO:  e quando andiamo … lo attacchiamo con la cosa dentro la macchina... e 

lo ammazzo… così mi lascia in pace  
GIOFFRÈ:  ti sto dicendo che non vuole capirlo… ascolta li hanno bruciati dentro la 

macchina... niente non vuole capirlo... 
BRUNO:  compà mi fate parlare!!! Voi… voi… allora cosa dovevate fare... 
(incomprensibile).... 
GIOFFRÈ:  ma lui, lui che ha fatto... 
BRUNO: è scappato….  
GIOFFRÈ: …perdonatemi… (incomprensibile)...oh!!! Bravo.. 
BRUNO:  aspe’ …però ancora lui… non ha concluso niente...  
GIOFFRÈ:  però… 
BRUNO: voglio dire… 
GIOFFRÈ: …vi voglio dire… 
BRUNO:  mi fate parlare? 
GIOFFRÈ:  ma io vi faccio parlare… però dovete sapere quello che dite ...(incomprensibile)… vedete che 

lui… forse lui… 
BRUNO:  bravo...ma noi… 
GIOFFRÈ:  diceva: “compare Peppe venite con me da Nevio... che Nevio l'ho fatto 

io… lo sto crescendo io a Nevio...(incomprensibile)… lui… Nevio sa… va da 
lui” 

Si sentono voci di altre persone che probabilmente salutano Peppe GIOFFRÈ. 
GIOFFRÈ:  ti sto dicendo che… vanno a casa… 
BRUNO:  compà… 
GIOFFRÈ:  l’hanno purgato… lo hanno fatto e non vuole capirlo… 
BRUNO:  mi fate parlare a me!!! 

                                                 
59 Non è dato sapere di cosa stiano parlando ed a chi si stiano riferendo. 
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GIOFFRÈ: …e che ti faccio… 
...OMISSIS... 
BRUNO: no non è che tu… è stato un accordo… 
GIOFFRÈ:  Sono d'accordo ... 
BRUNO: …però compà a chi poteva portare? 
GIOFFRÈ: …sono d’accordo con voi… 
BRUNO:  l'unica persona era quella… 
GIOFFRÈ: bravo..bravo...però quando...  
BRUNO:  ma non hanno pensato compà... 
GIOFFRÈ:  … ma non per male …quando ...(incomprensibile)...scusate una cosa... 
BRUNO:  …mi fate parlare…lui deve dire chi l'ha fatto sto lavoro urgente... gli ho detto…  
GIOFFRÈ:  si si…(incomprensibile)…  
BRUNO:  guarda… facciamo così… allora lo porti tu… 
GIOFFRÈ: …(incomprensibile)… 
BRUNO: …Giovanni lo deve fare… compà...(incomprensibile)… 
GIOFFRÈ:  però… non è che io voglio dire… 
BRUNO: si… però me ne fotto di lui… Giovanni è falso come…(incomprensibile)…  
GIOFFRÈ:  sono d'accordo… quando Giovanni (incomprensibile) e gli ha detto… e gli 

ha detto a Nevio  che faccio questo lavoro … che poi Giovanni… che 
ha fatto… perchè appena gli dico… andava da Nevio… ricordati… dopo 
sono andato io… e Nevio si è spaventato... allora quando sono andati a 
firmare... io sono andato di corsa …(incomprensibile)... Nevio… 
(incomprensibile)… gli sta bene… gli sta bene… Nevio… vi ricordate che mi 
dava il cinquanta per cento ...(incomprensibile)...  

BRUNO:  si si 
GIOFFRÈ:  si lui adesso… siamo andati da quell’amico… compà… sapete… a me… no no a me… 
BRUNO:  no a me pure… 
GIOFFRÈ: a me doveva portarmi davanti a Nevio quando ha fatto quel discorso  
BRUNO: no perché gli ho detto io…(incomprensibile)… 
GIOFFRÈ: no no no…(incomprensibile)… a Nevio… c’è sto lavoro da fare… Nevio… e doveva essere 
presentato… 
BRUNO: ascoltate…  
GIOFFRÈ: anche se scoppio… 
BRUNO: Giovanni… Giovanni…  
GIOFFRÈ: …(incomprensibile)… 
BRUNO: …(incomprensibile)…  
UOMO: ditegli compare… 
GIOFFRÈ: …(incomprensibile)… 
UOMO: …(incomprensibile)… 
 
...OMISSIS... 
UOMO:  dovevamo andare... 
BRUNO: compà… 
GIOFFRÈ: dovevo andare anch’io io… sapendo chi sono  
BRUNO: ma lo sa lui… lo sa lui...dove possiamo arrivare noi...perchè zio Giovanni il lavoro... 
GIOFFRÈ: allora fissa un appuntamento con Nevio... altrimenti a me mi devono lasciare in pace…  
BRUNO: … a me mi da il cinque… 
GIOFFRÈ: a me non mi interessa… 
BRUNO: a me mi da il cinque per cento… 
GIOFFRÈ: va bene va…compà… 
BRUNO: no… 
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GIOFFRÈ: ma voglio dire.. e che cazzo facciamo…(bestemmia)… quello dice vai di corsa… si… e poi 
vediamo… e non vuole smetterla… poi lo schiacciamo sotto i piedi...e ancora andiamo là… e ancora andiamo 
là... 
BRUNO: la presenza..(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  … lui doveva…  
BRUNO:  gli sembrava che lo avevate preso in giro compà… 
GIOFFRÈ: io l'ho capito l’ho capito…  
BRUNO: ehh compà… 
GIOFFRÈ: l’ho capito… però se Giovanni …  
BRUNO:  Gianni fa…(incomprensibile)… 
GIOFFRÈ: …veniva con me… veniva con me… e si diceva in questo lavoro… mi 

lasci tanto (n.d.r. mi dai la percentuale)  
BRUNO: compà!!!… quello… 
GIOFFRÈ:  quello nel culo se la prende... 
BRUNO: vi risulta... 
GIOFFRÈ: quanti c’è qua… cinquanta… dammene uno… uno… due… e 

vaffanculo…  
BRUNO:  compà vi risulta..vi risulta... che…(incomprensibile)... perciò deve fare… 
GIOFFRÈ: sono d'accordo… pero voi lo sapete… se arrivavo io... Nevio si faceva un 

altro concetto… sapeva che il quattro o il cinque per cento andava… era 
parcheggiato… 

BRUNO:  mi fate parlare... 
GIOFFRÈ:  cinquanta… cento mila euro… al cinque… sei percento... sono buoni… 

glieli lascio?…  
...OMISSIS... 
GIOFFRÈ: va bene… ma no che faccio ringhiere…(incomprensibile)…qua noi vogliamo… qua 

noi...che qua noi vogliamo tutto… tu hai preso il lavoro? Compà la 
carpenteria la mettiamo noi… i pavimenti li facciamo noi… facciamo 
tutto noi..che cazzo vuoi... o no? Che vuoi… levati davanti (n.d.r. togliti di 
mezzo)... e se no (bestemmia) …(incomprensibile)… 

BRUNO:  (ride) ma si… però... però lui… 
GIOFFRÈ:  compare Bru’… vi dico così …(incomprensibile)...  
BRUNO:  e noi compà…(incomprensibile)… 
GIOFFRÈ: non vuole capirlo… vi dico che sono arrivati fino alla camera da letto... 

per dirgli no.. 
BRUNO:  no adesso vediamo… 
GIOFFRÈ: gli ha detto no…compare Ci’… ha detto no… dovete venire che a voi vi 

ascolta…(incomprensibile)… ora (bestemmia) una cosa… perchè non mi porti 
all'appuntamento??? Mi porta all'appuntamento decisivo... 

BRUNO:  non è conclusa compà l'operazione.... 
GIOFFRÈ:  concludete tra di voi e io sono li che ascolto... 
BRUNO:  ma scusate compare Pe... 
GIOFFRÈ:  nel discorso guardate che ci sono anche io… prendiamo 5 milioni di 

euro… cinquantaquattro… cinquantaquattro… finito il lavoro… che 
cazzo… me ne fotto… compà… questo è mio… questo è mio… questo è 
mio… scavi… Coral… questo… ah ah ah compà…  

BRUNO: eh eh…(incomprensibile)… eh compà… eh eh… 
GIOFFRÈ: ah compà…io sono arrivato in tempo e gli ho detto... questo lo voglio 

io… questo lo voglio io… questo lo voglio io… però lo scavo che non ci 
interessava... ho detto no …(incomprensibile)… 

BRUNO:  (incomprensibile)... 
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GIOFFRÈ: Bravo… bravo… bravo… 
BRUNO: …(incomprensibile)… 
GIOFFRÈ:  ma sentite, se a me chiedevate l'appoggio… che cosa avreste preso? No, 

no, ditemi...bravo… noi siamo andati nel cantiere il fratello di compare 
Bruno mi ha detto....(incomprensibile)... come è arrivato là… fa 
fermati… (incomprensibile)… li abbiamo presi subito… compare Pè… 
gli ho detto io… i ponteggi li abbiamo noi… la carpenteria… tutto 
quello che riguarda il ferro ce l’abbiamo… ha detto Peppe te lo 
do’…compare Bru’… 

...OMISSIS... 
GIOFFRÈ: …di ferro per me non c'era niente... 
BRUNO: c'era dell'altro lavoro... 
GIOFFRÈ: tutto il milione di lavoro… per me non c'era una virgola… le ringhiere le 

facevano di plastica…(incomprensibile)… dice Pe… però… però… 
scusate… ma se io…(incomprensibile)… fatturato… l’escavatore che 
aspettavano i camion… 

BRUNO:  …compà tra noi paesani 
GIOFFRÈ: ma voi lo sapete quanti soldi facciamo noi…ma perchè mi devo sentire 

dire...(incomprensibile)…io per quale motivo…(incomprensibile)…tu quello che 
ti serve…(incomprensibile)…  

 
Segue un tratto di conversazione incomprensibile. Si sente pronunciare da IARIA Bruno la parola PARISI.  
...OMISSIS... 
GIOFFRÈ: compare Gioffrè sentite…(incomprensibile)… 
BRUNO:  me l'avevano presentato... 
GIOFFRÈ:  no, perdonatemi, no perdonatemi, dovevamo andare insieme io e lui... 
BRUNO: nooo!!! 
GIOFFRÈ:  perchè una volta che Nevio sapeva che c'ero di mezzo io… sapeva che 

almeno 4 o 5 milioni.... 
BRUNO:  mi fate parlare... 
Conversazione a tratti incomprensibile 
...OMISSIS... 
GIOFFRÈ:  allora io vi voglio dire... allora io vi voglio dire… allora io vi voglio dire… 
BRUNO:  era capace che Nevio si allontanava e non faceva niente.... 
GIOFFRÈ:  se sapeva che c'ero io davanti… era contento… diceva minchia qui non 

mi toccano... 
BRUNO: …(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  …e lui era contento… Nevio… infatti… ne prendevano cinquanta… 

firmavano il contratto e a noi c’è li davano prima… chiudevamo 
l’argomento prima… 

BRUNO:  ancora non hanno firmato niente... 
GIOFFRÈ:  senza neanche andare…  
BRUNO:  mi fate parlare!!! ancora non hanno firmato niente... 
GIOFFRÈ:  invece “si squetau” [ndr. se n’è fregato]…(incomprensibile)… 
(cfr. conversazione nr. 83, ALL. 54, ANN.2, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
In tale quadro, già fortemente probante, ancora assai rilevante appare il contenuto della  
conversazione già citata, intercettata all’interno dell’autovettura Audi A4 in uso a GIOFFRÈ 
Giuseppe ed intercorsa il giorno 26 giugno 2008, alle ore 14.37, tra quest’ultimo e AGRESTA 
Domenico e tale “MICU” (forse Agresta Domenico detto “MIMMO” oppure “MICU”) nel 
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corso della quale si parla di molti argomenti di interesse, tra cui quello relativo alla divisione 
dei “subappalti”. 
Si tratta, in particolare, della ambientale in cui GIOFFRÈ si lamenta del fatto che il suo nome è 
apparso sui giornali associato alla ‘ndrangheta, riferendo che ha avuto “un danno di immagine”. 
Va rimarcato che si sta riferendo alla comparsa sui giornali delle notizie relative alle 
dichiarazioni del collaboratoe di giustizia VARACALLI Rocco, ma è assolutamente 
significativo che GIOFFRE’ si premuri di avvisare della “falsità” delle accuse alcuni assessori 
con i quali all’evidenza deve mantere buoni rapporti, cercando di evitare o ridurre il danno di 
essere considerato come il mafioso pubblicamente “denunziato” dalle cronache giornalistiche. 
GIOFFRE’, inoltre, nel dialogo con AGRESTA, assume i toni del mafioso ‘ndranghetista che 
ironicamente si chiede “ma che è la mafia?”; “è cosa che si mangia? ”; ovvero, come nella 
specie “ma dov’è sta ‘ndrangheta?”, pur sapendo peraltro che quegli assessori non possono 
farne a meno visto che, come subito dopo afferma, “chi glieli raccoglie i voti....chi glieli 
raccoglie al prossimo giro…”. 
Con questa frase GIOFFRE’ ancora una volta conferma l’attivazione dei mafiosi per gli 
appoggi elettorali che viene loro richiesto e che in concreto danno.  
 
Intercettazione ambientale veicolare nr.5610 avvenuta in data 25.06.2008 alle ore 14.37.33 all'interno 
dell'autovettura Audi A/4 in uso a GIOFFRÈ Giuseppe "Peppe". 
INTELOCUTORI: PEPPE: GIOFFRÈ Giuseppe - TOTU: AGRESTA Antonio - MICU: Voce 
maschile da identificare 
PEPPE: ...cornuto di collaboratore.....(bestemmia)......mi hanno sparato (ndr messo) sul 

giornale e da giù mi hanno richiamato..... 
MICU: ...va (ndr. inteso "....ma va....!!") 
PEPPE: ...parola d'onore...... 
MICU: ....cos'hanno messo.... 
PEPPE: ....minchia....sono uscito sul.....che cosa non è uscito... l'hai letto 

Micu....?..bastardo di merda....!! 
MICU: ...(incomprensibile).....di pubblicità..... 
PEPPE: ....non posso andare da nessuna parte perchè pure la direttrice della banca 

mi ha chiamato..... 
MICU: ...eeh.....(incomprensibile) ......(ride)..... 
PEPPE: ....mi ha detto "....Gioffrè....." .....e io gli ho detto ".....chissà chi è.....ce n'è 

pochi di Gioffrè qui..." ..si hanno fatto il consiglio.....hanno riunito il 
Consiglio Comunale.... 

MICU: ...(incomprensibile).... 
PEPPE: ....allora meno male che ho tre, quattro assessori che gli ho detto le cose 

come stanno...... 
MICU: ...(risata).... 
PEPPE: ....ma dov'è sta 'ndrangheta......!! (incomprensibile).... 
MICU: ...(incomprensibile)....(risata).....chi glieli raccoglie i voti....chi glieli raccoglie al 

prossimo giro..... 
PEPPE: ....ma dov'è sta 'ndrangheta qua...!! non abbiamo mai sentito odore di... 

delinquenti ce n'è in tutti i paesi... 'ndrangheta qua dove la 
vedete.....(incomprensibile)....... 

MICU: ...più di questo ci fermavano più avanti..... 
TOTU: ...il (incomprensibile).....che gli ha detto ...(incomprensibile)....esaurito...!! 
MICU: ...ma chi....aaah...ma è esaurito...? (ndr.pazzo)...l'ha detto.... 
PEPPE: ....un Natiloto (ndr. di Natile).... 
MICU: ..."u pisciaturi di merda...." 
PEPPE: ...esaurito o no i danni li ha fatti....l'immagine al livello di lavoro.... 
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MICU: ...a livello pubblico.... 
PEPPE: ...stavamo facendo un lavoro a Leinì..... 
MICU: ...(incomprensibile)..... 
PEPPE: ...quaranta appartamenti ce li hanno tolti..... 
MICU: ...mannaia la miseria...!! 
PEPPE: ...per odore di mafia.... 
MICU: ...ah...per odore di mafia.... 
PEPPE: ...aah.....il sindaco dove lavoravamo.... è rimasto... gli ha mandato uno e gli 

ha detto: Poi le fa GIOFFRÈ.. i ponteggi li fa D'AGOSTINO e i... la 
carpenteria la fa IARIA.. 

MICU: ...anche a compare Pasquale..... 
PEPPE: ...eh....dice "la...la carpenteria la fa IARIA"........c'è qualcuno che non è sul giornale 

stamattina...?" 
MICU: ...ah anche a lui hanno messo sul....... 
(cfr. conversazione nr. 5610, ALL. 13, ANN. 25, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Ad arricchire il già imponente quadro probatorio ancora assume rilievo il contenuto della 
conversazione telefonica intercettata il giorno 8 luglio 2008, alle ore 13.52, sul telefono 
cellulare in uso a GIOFFRÈ Giuseppe, intercorsa tra quest’ultimo e MACRINA Valter, marito 
di MARCHESE Carmela, titolare della “LA MARCHESE COSTRUZIONI e della EDIL 
MA.CO. SRL”, ditte che - come già evidenziato - all’epoca si stavano occupando 
rispettivamente della costruzione del nuovo "Centro direzionale della CORAL S.p.A." con 
sede in Volpiano (TO), c.so Europa 597, e degli uffici della ALTAIR S.r.l. (società del Gruppo 
CORAL) situato in Leinì, via Caselle60. 
Nel corso della conversazione GIOFFRÈ chiede a MACRINA cosa hanno fatto con le 
ringhiere e quest’ultimo risponde che “hanno fatto il prezzo” (evidentemente parlano di Angelo 
MISITI, il titolare della “DITTA MISITI ANGELO” che, come è ormai noto, è di fatto di 
proprietà di GIOFFRÈ Giuseppe) e devono vedere il preventivo. 
Se ne riporta stralcio: 
omissis 
GIOFFRÈ:  ...che cosa hai fatto con queste ringhiere? 
MACRINA:  ...eh...ho fatto...ho fatto...ho fatto il prezzo adesso mi fa il preventivo 

scritto...eh bò! 
GIOFFRÈ:  ...eh...il prezzo me lo ha detto più o meno...ma meno di quello...ma 

adesso davvero parola d'onore che ci stanno cacciando pazzi... 
MACRINA: ...eh...ma tanto non lo scippa...che glielo dico tanto vado da suo 

padre...tanto c'è l'altro che spinge anche... 
GIOFFRÈ:  ...chi è questo? 
MACRINA:  ...incomprensibile...quello che paga no? 
GIOFFRÈ:  ...eh!...quello ha detto che lo facciamo noi...incomprensibile... 
MACRINA:  ...eh...questa...questa è arte tua...no? 
GIOFFRÈ:  ...(ride)... 

                                                 
60 Tra la fine di giugno e l'inizio di luglio dell'anno 2008, quindi poco prima dell'inizio dei lavori per la nuova 

costruzione di edificio produttivo con palazzina e uffici della ALTAIR S.r.l. (società del gruppo CORAL) 
situato in Leinì, via Caselle, venivano intercettate una serie di telefonate che dimostrano come MARVELLI 
Giuseppe, messo al corrente - in qualità di "referente" - di quanto stava accadendo, e coadiuvato dal già 
noto POLICHENI Leonardo detto "NARDO", ha verosimilmente dato direttive precise tramite il "mastro di 
giornata" NAPOLI Girolamo a ZUCCO Giuseppe e ROMEO Natale, che in quel periodo stavano appunto 
facendo dei sopralluoghi presso un cantiere di Leinì. Si rimanda sul punto agli allegati dell’annotazione del 
12.5.2010. 
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MACRINA:  ...arte tua?...questo è mestiere tuo? 
GIOFFRÈ:  ...(ride)... 
MACRINA:  ...valla a prendere nel culo! 
GIOFFRÈ:  ...incomprensibile...parola d'onore che non so niente io... 
MACRINA:  ...ti conosco bene...ti conosco... 
GIOFFRÈ:  ...non so niente io! 
MACRINA:  ...va bene... 
GIOFFRÈ:  ...no che gli è stato detto a quello... 
MACRINA:  ...eh! 
GIOFFRÈ:  ...eh...eh eh eh...è allora poi giustamente lui ci conosce... 
MACRINA:  ...eh...va bè! 
GIOFFRÈ:  ...sa che siamo una Ditta seria...che lavoriamo per bene... 
MACRINA:  ...a farti raccomandare sei... 
GIOFFRÈ:  ...(ride)... 
MACRINA:  ...incomprensibile...a farti raccomandare subito... 
GIOFFRÈ:  ...ti giuro che domenica ho fatto una trombata di quelle che bisognava dargli del lei... 
MACRINA:  ...va bene và!...lasciami in pace...và!... 
GIOFFRÈ:  ...(ride)... 
MACRINA:  ...devo lavorare e mi parli di queste cose... 
GIOFFRÈ:  ...ma è venuto D'AGOSTINO a trovarti stamattina? 
MACRINA:  ...ah? 
GIOFFRÈ:  ...è venuto D'AGOSTINO a trovarti stamattina? 
MACRINA:  ...no...è venuto a smontare il ponte...(ponteggio edile, ndr)...no... che mi 
toglie questo impiccio anche no...che là... 
GIOFFRÈ:  ...eh!...mi pare che l'ho incontrato nel passare...allora era lui... 
MACRINA: ...si...stava montando...il ponte a...praticamente fino adesso siamo a 
metà...e poi l'altra metà spero che la caccia perchè ho...3.000 euro al mese che 
pendono... 
GIOFFRÈ:  ...eh...sono là che stanno lavorando? 
MACRINA:  ...eh?...si...sono là si... 
GIOFFRÈ:  ...eh...lui era anche là? 
MACRINA:  ...no...no...l'ho visto stamattina...ho visto che ha parlato con gli operai...poi... 
GIOFFRÈ:  ...eh!...no che BRUNO è sceso anche stamattina...mi dice ANGELO... 
MACRINA:  ...eh...incomprensibile...BRUNO ha portato...è una giornata oggi che sono comparsi tutti... 
GIOFFRÈ:  ...eh! 
MACRINA:  ...BRUNO ha portato i puntelli e le tavole...poi... 
GIOFFRÈ:  ...li ha portati? 
MACRINA:  ...eh! 
GIOFFRÈ:  ...eh...a cosa li voleva? 
MACRINA:  ...eh...li aveva là...si vede che ha finito a Rivarolo...no! 
GIOFFRÈ:  ...ah!...li aveva...incomprensibile... 
MACRINA:  ...e per non portarli in giro di qua e di là...li ha portati qua... 
GIOFFRÈ:  ...ah!...ah!...va bene dai...ma prima che me ne vado andiamo e ci facciamo una bistecca... 
MACRINA:  ...va bene... 
GIOFFRÈ:  ...va bene?...ciao... 
MACRINA:  ...si la carne buona...carne buona...ciao... 
GIOFFRÈ:  ...ciao...ciao... 
(cfr. conversazione nr. 25270, ALL. 23, ANN.104, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
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Il 24 agosto 2008, all’interno della VW Golf di IARIA Bruno61, viene intercettata una 
conversazione tra il predetto e MACRINA Nicola, fratello di MACRINA Valter; MACRINA 
Nicola e IARIA Bruno discutono del cantiere CORAL di Volpiano ed entrambi concordano 
sul fatto che IARIA Giovanni e MACRINA Valter, zio e fratello degli interlocutori, non stiano 
mantenendo gli impegni presi precedentemente: 
 
Omissis (Iaria dice a Macrina che quando entra nel night con lui non deve pagare). Poi cambiano discorso, 
parlano di IARIA Giovanni e MACRINA Valter, e dicono che si sono verificati dei problemi tra loro 
quattro, non sono stati rispettati degli accordi presi all'inizio dei cantieri "CORAL" di Volpiano - Leinì . 
Progressivo brano : 411, Proc. Pen. nr. 16271/07, annotazione del 28.02.2010 
Bersaglio : VW GOLF IARIA 
Data e ora d'inizio : 24/08/2008 22:33:33 
Durata : 00:11:45 
In autovettura ci sono IARIA Bruno e MACRINA Nicola 
IARIA:  …ma non…(incompr.)…quando portate una femmina bona è un conto… quando siete la 

non…(incompr.)…perché se no gli…(incompr.)…a lui… 
MACRINA:  …eh!…si ma… 
IARIA:  …che voi siete intelligente…non mi fate incazzare! 
MACRINA:  …(incompr.)…se avessi capito una cosa del genere…(incompr.)… 
IARIA:  …no…perché se no Compà…noi la gente…(incompr.)… 
MACRINA:  …(incompr.)…allora…io l’ho fatto in buona fede… 
IARIA:  …ma non…(incompr.)… 
MACRINA:  …(incompr.)…ha i conti…no… ma lo sai…con Bruno… 
IARIA:  …no…perché li poi non…(incompr.)…poi io m’incazzo…voi quando siete là…voi non gli 

date mai soldi quando siete là con me…lasciateli stare…voi non gli date…eh…ma non per 
qualcosa…perché lo sai che quello…(incompr.)…che vuole fare…a me non mi piace 
Compà…(incompr.)…e paghiamo nel locale… 

MACRINA:  …(incompr.)… 
IARIA:  …le amicizie nostre…non è il locale…(incompr.)… 
MACRINA:  …(incompr.)…non lo sapevo…non lo sapevo… 
IARIA:  …(incompr.)…allora…da adesso in poi non vi permettete… 
MACRINA:  …si…si… 
IARIA:  …ma non per…(incompr.)…per umiltà non li pagate più… 
MACRINA:  …(incompr.)… 
IARIA:  …quando ci sono io…quando è che prendiamo questa femmina…vedete che 

Compà…(incompr.)…che noi… 
MACRINA:  …è logico…è logico… 
IARIA:  …ma quando siamo là che beviamo…non vi…ma non per qualcosa…perché 

noi…(incompr.)… 
MACRINA:  …l’amicizia conta…(incompr.)… 
IARIA:  …perché uno…(incompr.)… 
MACRINA:  …gli ho detto solo…si…si…(incompr.)…Bruno…fatelo a me… 
IARIA:  …non mi fai…ma Compà che persona…pare che io non pago mai …(incompr.)… 

anche…allora…(incompr.)… 
MACRINA:  …(incompr.)… 
IARIA:  …là…allora…io non sono andato per fare casini…(incompr.)…se no non 

c’era…(incompr.)…due biglietti da 100 euro…(incompr.)…però io non sono 
andato…(incompr.)… 

                                                 
61 Proc.pen.n.16271/07 R.G.N.R. D.D.A.; 
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MACRINA: …Compare Bruno…non per qualcosa…(incompr.)…però è un amicone 
Compà…(incompr.)… 

IARIA:  …vi vuole bene a voi…però… 
MACRINA:  …no…ma a voi di più… 
IARIA:  …si…Compà ma quello non…(incompr.)…in giro… 
MACRINA:  …per…(incompr.)…io non ho mai… 
IARIA:  …io m’incazzo…voi…(incompr.)…ma…eh…ma non bastano…dagliene due a quell’altro 

miserabile là…se mi fai alzare a me…ti prendo a puntate a te…(incompr.)… 
MACRINA:  …si…ma… 
IARIA:  …Raffaele sai cosa mi ha detto…d’avanti…c’era…(incompr.)…meno male 

…(incompr.)…si è messo in mezzo…(incompr.)…dopo che con Valter abbiamo 
parlato…eravamo a casa mia…io Valter e e mio zio…(incompr.)…ascoltate…non voglio 
sapere niente…io non conosco a nessuno…ehi!…cerca di comportarti bene!…perché se no tu 
qua dentro in casa mia non vieni più…non tu…e neanche mio zio…(incompr.)…se tu 
non…se tu hai avuto a che fare con persone sbagliate …sono problemi tuoi…non ti 
permettere più!…perché io non rinnego mai niente di niente… 

MACRINA:  …(incompr.)… 
IARIA:  …io posso dire…lo posso dire io…(incompr.)…cose che io…li posso decifrare e posso 

fare…ma non che non voglio sapere perché…(incompr.)…scegli una strada sbagliata…devi 
scegliere tra…io ho una linea fin quando…(incompr.)…e sono sempre presente in tutti i 
tavoli…è onesto in tutti i tavoli…se tu vuoi fare di testa tua fai quello che 
vuoi…ma…(incompr.)…a casa mia che non conosci…non dico che non ti conosce 
nessuno…perché se dico che non conosci a nessuno…tu qua non entri più!…perché qua… 

MACRINA:  …(incompr.)… 
IARIA: …a casa mia…(incompr.)…tutti…come…(incompr.)…Compà non lo 

deve fare…perché…per rispetto a voi…(incompr.)…a casa mia… ma… 
(incompr.)… dice non mi conosce…io lo mando a fare in culo a vostro 
fratello…perché guarda a me…(incompr.)…io ti prendo a puntate e ti 
mando a fare in culo…a te…a mio fratello…a mio zio…a mio nipote e a 
tutti… 

MACRINA:  …ma…(incompr.)…io non so… 
IARIA:  …io ora là gliel’ho detto…io sono andato ieri…facevano che parlavano 

di cantieri…io non parlo compà…là io…(incompr.)… 
MACRINA:  …(incompr.)… 
IARIA:  …gli ho detto io…Valter…ma…(incompr.)… 
MACRINA:  …che non ci mandi a noi… 
IARIA:  …ma…ma gliel’ho detto chiaro…gli ho detto io vi ho messo insieme…non va a 

prendere lavoro nessuno…io vado e mi seguo il lavoro e se c’è il 
benessere…si mette a tavolino e si discute come abbiamo parlato… 

MACRINA:  …si…voi io che siamo fatti…ma loro non sono capaci… 
IARIA:  …eh…io gliel’ho detto chiaro Compà!…mio zio…(incompr.)…mi chiama oggi 

per…Compà io gliel’ho detto!…io non nascondo niente…perché sono chiaro e 
limpido…(incompr.)… 

MACRINA:  e loro che hanno detto? 
IARIA:  …(incompr.)…io ho visto che parlavano là Valter…Valter e lui mi aspettava 

…(incompr.)…se no…(incompr.)…gli ho detto io…(incompr.)…il posto di Giovanni…tra 
me e a voi non deve esserci…(incompr.)…Compà… 

MACRINA:  …il rispetto è cosi… 
IARIA:  …perché lui ha messo d’avanti la…(incompr.)… 
MACRINA:  …invece di fare attenzione che… 
IARIA:  …io gliel’ho detto chiaro… 
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MACRINA:  …(incompr.)… 
IARIA:  …gliel’ho detto chiaro Compà…io e voi non rimaniamo in mezzo una 

strada…io gliel’ho detto chiaro eh!…io…io per i più…corretti…per 
quando noi… 

MACRINA:  …ha sbagliato pure a parlare a casa mia… 
IARIA:  …ma…vabbè… 
MACRINA:  …l’ ho lasciato stare… 
IARIA:  …ma si… 
MACRINA:  …(incompr.)…lo sto lasciando stare… 
IARIA:  …ma… 
MACRINA:  …ma sinceramente non so neanche se…se con me parla ancora… 
IARIA:  …no…ma non scherzate…no… 
MACRINA:  …(incompr.)… 
IARIA:  …no…no… 
MACRINA:  …io gli spacco i denti Compà… 
IARIA:  …no…ma lui…lui… 
MACRINA:  …io vedete che le cose le so! 
IARIA:  …lui Compà…lui…lui all’occorrenza ci si parla a tavolino…senti poi il 

rispetto…(incompr.)… 
MACRINA:  …io non mi siedo con certi soggetti più…perché purtroppo… 
IARIA:  …noi dobbiamo…noi parliamo mezza parola…eh…io gli dico…tu hai preso l’impegno 

Giovanni…a mio zio…tu hai preso l’impegno…portalo a compimento perché se no prendo a 
Valter e a te… 

MACRINA:  …Compà sto pensando una cosa…eh…datemi retta… 
IARIA:  …non può… 
MACRINA:  …poi ve la dico domani mattina… 
IARIA:  …bò!…abbiamo parlato troppo…ora andiamo a divertirci…non parliamo di lavoro perché 

se no mi fa acidità! 
MACRINA:  (incomprensibile)...per una giornata, per una giornata me ne vengo con voi... 
IARIA:  compà se ve ne venite per una giornata, facciamo una passeggiata, mangiamo e beviamo e ci 

riportano a casa i nostri paesani... 
MACRINA:  esatto.. 
(incomprensibile si sovrappongono le voci) 
MACRINA:  ...non ho bisogno... io ho bisogno di stare tranquillo... 
IARIA:  Carmelo mi ha detto, mi ha detto compare...oggi... veramente quel ragazzo, ora poi gli do 

qualcosa, quando gli do qualcosa sarete presente voi... 
MACRINA:  gliela devo dare anche io, ho avvertito già Antonio PAPALIA 
IARIA:  e gliela devo dare... 
MACRINA:  quando facciamo i conti... 
IARIA:  gli diamo qualcosa di altro, gli "attacchiamo i ferri di camorra" 
MACRINA:  perchè lui non.... 
IARIA:  no, è "Picciotto"... 
MACRINA:  è quando? 
IARIA:  quando volete... 
MACRINA:  quando volete!!! 
IARIA:  a fine mese quando rientrano tutti i nostri.....Quando rientrano tutti 
 i miei. 
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Il giorno 13.09.2008, a partire dalle ore 18.19, all'interno dell'autovettura in uso a IARIA 
Bruno62 viene intercettata una conversazione tra quest'ultimo e lo zio IARIA Giovanni: i due 
discutono di vari argomenti e in modo animato della suddivisione dei subappalti dei cantieri 
"CORAL S.p.A.". 
Nel corso del dialogo IARIA Bruno accusa lo zio IARIA Giovanni di aver intascato 25.000 
euro dalla CORAL senza dire nulla, sottolineando la mancanza di lealtà di MACRINA Valter, il 
titolare, di fatto, dell'impresa che si sta occupando dei lavori. 
Estremamente rilevante è il passo della conversazione in cui IARIA Bruno, parlando di quanto 
affermato da GIOFFRÈ in ordine al controllo dei lavori della CORAL S.p.A., ripete le sue 
parole: “non può essere che arrivano persone qua...persone là...e vostro zio li mette qua...e vostro zio li mette 
là...“compà ma volete che lo ammazzo?”...oggi è venuto GIOFFRÈ a “buttare fuoco”...dice 
compà...(incomprensibile)... vi ho portato io è vero!!!...c'era Lino là [MACRINA Nicola detto “Lino” - 
ndr.]...andiamo là e io non prendo più lavori!...sono andato in quell’altro posto e mi hanno detto “c'è Antonio 
PAPALIA!!”...me ne fotto...allora vengo fottuto!...c'era Antonio AGRESTA di Volpiano...compare 
Antonio ve la prendete voi?...“compare Bruno io...me la prendo io...Antonio PAPALIA deve sparire dal 
cantiere...perchè a Volpiano decidiamo noi...non è...Antonio PAPALIA va a San Giusto con Natale 
ROMEO...punto e basta...” 
Nel prosieguo dello sfogo, IARIA, continuando a ribadire le parole di GIOFFRÈ Giuseppe, 
sottolinea l'influenza da loro ottenuta nel territorio di Volpiano in ragione della vicinanza con 
gli appartenenti della famiglia BARBARO di Platì, quindi i PERRE e gli AGRESTA con le 
parole: “perchè a Volpiano decidiamo noi...non è...Antonio PAPALIA va a San Giusto con Natale 
ROMEO...punto e basta...”. 
IARIA Giovanni sottolinea l'importanza economica dei cantieri della CORAL Spa dicendo: 
“....Lui (si sta riferendo a MACRINA Nicola detto "LINO", fratello di Valter) pensa, che mi stacca, 
perchè lui pensa che mi stacca o sta cercando di dividere bene no, così dice se ne va e il giocattolo di CORAL mi 
rimane a me... (e di seguito) noi, siccome a lui, il giocattolo ci serve che produce soldi caro Bruno, lui si è illuso 
ed ha fatto tante buffonate in un anno e mezzo, MONTESANO di fronte a lui è zero....”. 
 
Eccone stralcio: 
Conversazione 503 del 13/09/2008 18:19:44 all’interno dell’autovettura VW GOLF IARIA 
 
BRUNO:   Tu non sei stato corretto, perchè hai preso dei soldi da Gianfranco (VIOLI Gianfranco) 30 

mila euro 
GIOVANNI:  quando? 
BRUNO:  se non l'hai presi gli taglio la testa... Gianfranco (VIOLI Gianfranco) ti ha dato 25 mila 

euro del cantiere, 5 mila euro da GAMBARINO e allora chi me l'ha detto gli taglio la 
testa e la metto sopra il tavolo.... 

GIOVANNI:  aspetta una cosa, io ti voglio dire una cosa no.... 
BRUNO:  no, no ma è vero che l'hai presi? 
GIOVANNI:  mi lasci finire??? Io da Gianfranco ho preso 5 mila ... 
BRUNO:  io ti dico di quelli, a me, a me se mi dici Bruno (incomprensibile)...l'hai vista!!! 
GIOVANNI:  allora, allora ti dico una cosa, da.. se Gianfranco lo vediamo insieme...  
BRUNO:  non vedo niente, allora forse non ci capiamo, io, io...la mia è sbagliata la tua è giusta, io non 

voglio fare soldi, voglio essere onesto ...(si sovrappongono le voci)...però devo decidere io 
dove devo andare.... io di Volpiano se non disprezzando si mettono in 
ginocchio, ma perchè, per la correttezza a Volpiano, a Torino a tutte le 
parti.... ma se io devo fare il furbo, non ti offendere, per te o per Valter.... 
a me, a me, a me, forse vi siete sbagliati di grosso....  

GIOVANNI:  io sai cosa devo fare.... 

                                                 
62 Proc.pen.n.16271/07 R.G.N.R. D.D.A.; 
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BRUNO:  ascolta, (si sovrappongono le voci) io in questo caso non ti faccio male, ma neppure bene.... Io 
non voglio essere bidonato da persone.... 

GIOVANNI:  (si sovrappongono le voci)  
BRUNO:  io voglio che tu abbia tanto bene e io niente, però io cammino con un altra linea, forse non ci 

capiamo.... tu fai case, alloggi, fai che cazzo vuoi..... OMISSIS (ribadisce il fatto che sia lui 
che Valter non sono stati corretti con lui) 

 
Dalle ore 18:26:21 
BRUNO: ...  Perchè quando io devo andare a Torino o vado... io vado tu vai a dormire e non sai a che ora 

arrivo se arrivo bene.... se esce sul giornale esco io non esci tu, ognuno si assume la 
responsabilità, ma non mi interessa.... 

 
GIOVANNI: (viene coperto dalla voce di Bruno) 
BRUNO: ma non mi interessa, tanto vado a vedermela io la mattina alle cinque mi alzo, però ognuno 

segue la sua linea di vita, forse tu hai scambiato a Natino (IARIA Fortunato detto Natino) 
con me, ti sbagli di grosso.... 

GIOVANNI:  che cosa ho scambiato io.... 
BRUNO:  non lo so, io voglio che ve le vedete tu e Natino le cose.... Lo sai che sono andato ieri da coso e 

ne ho le palle piene a Rivarolo, come cazzo si chiama, il commercialista, siamo andati a Ivrea 
il Durc pulito non me lo lasciano perchè sto miserabile ha 300 mila euro di INPS di suo... 
Non me lo possono rilasciare e fanno srl, (incomprensibile)....ora chiudiamo le cose, non voglio 
sapere... ma perchè se no devo andarlo ad ammazzarlo? 

GIOVANNI:  no... non risolvi niente...  
BRUNO:  no, risolvo, perchè se vado ad ammazzarlo, brucio tutto, (bestemmia)... Lui la deve finire, non 

voglio perchè ne ho le palle piene, devo pagare galera, devo pagare che non posso intestarmi 
niente, devo pagare, ho pagato 23 mila euro, ora mi trovo che ne devo pagare 280 per essere 
pulito, non li pagavo 23 mila euro, non li pagavo se lo sapevo prima.... (bestemmia)... ieri 
sono andato a Rivarolo, gli ho fatto l'assegno delle paghe, siamo andati a Ivrea non me lo 
fanno il coso, mi ha sempre segnato INPS macchiato.... perchè ha 280 mila euro, me l'ha 
detto chiaro, mi ha detto: "Bruno devi fare una srl, TOMAINO"....  

GIOVANNI:  (incomprensibile)  
BRUNO:  no che siamo sempre... devo pagare tutte le cose, pensavo che fosse a posto che mi sgravava la 

cosa, la situazione, non me la sgrava perchè dice tu eri una "sas" rispondi di persona 
l'artigiano risponde di persona, la cosa è sempre uguale, punto e basta....  

GIOVANNI:  (incomprensibile) 
BRUNO:  e siamo arrivati già con il buongiorno che ho pagato 23 mila euro buttati, all'acqua e al 

vento.... se lo sapevo non li pagavo no... ho 10 cose a posto e una non a posto... pubblicamente 
sono a posto delle cose, vado a lavorare e non sono ancora a posto delle cose....  

GIOVANNI:  (incomprensibile) 
BRUNO:  io non voglio entrare in merito di niente, e siccome i problemi miei me li risolvo io, non voglio.. 

ognuno si risolve i suoi io ho tutto un altro modo di ragionare, può essere sbagliato può essere 
giusto ma sono come sono... 

GIOVANNI:  ma io voglio capire una cosa... 
BRUNO:  io voglio solo una cosa, che il mio nome non deve essere.... gliel’ho detto 

pure a "Lino" [n.d.r. MACRINA Nicola], gli ho detto compare Lino, 
siete venuto a casa mia, vi rispetto, io da oggi in avanti voi fate la vostra 
strada, siete una amico, io devo dare conto a chi devo dare conto, non vi 
offendete, lui mi ha detto compare Bruno... Io gli ho detto a me non mi 
interessante ne voi ne a vostro fratello ne a mio zio sopra certe cose... 
punto e basta. 

GIOVANNI:  tu per certe cose hai perfettamente ragione 
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BRUNO:  io le devo sapere le cose, io non le ho sapute neppure da Gianfranco... 
GIOVANNI:  di cosa? 
BRUNO:  ma come di cosa... allora GAMBALINO non prendiamo niente e la sono chiacchiere, e quà 

sono chiacchiere... ma cosa pensate, che io ho le orecchie abbassate.... Ancora non so le tue 
cose, e tu vieni ancora a dirmi di prestarti 10 mila euro, quando non disprezzando con la 
carta che hai che puoi prendere, mi ha detto Valter: "Bruno ti ha preso in giro pure tuo zio" 

GIOVANNI:  chi? 
BRUNO:  10 mila euro..... 
(Si sovrappongono le voci) 
Dalle ore 18:29:46 
BRUNO: . .. La verità che ti porto le persone davanti a Gianfranco, e gli taglio la testa se non è vero che 

ti ha consegnato subito 25 mila euro e 5 mila euro te li ha dati da GAMBARINO.... 
GIOVANNI:  allora Gianfranco, non ho niente da nascondere con Gianfranco, con Gianfranco non ho niete 

da nascondere.... 
BRUNO:  voglio solo che gli dici che a me non mi hai dato niente.... 
GIOVANNI:  esattamente.... 
BRUNO:  solo questo, facciamo questo appuntamento, e gli dice io a mio nipote Bruno non gli ho 

consegnato nessuna lira... 
GIOVANNI:  andiamo insieme.... 
 
OMISSIS (Bruno ribadisce che non ha preso soldi, che suo zio non gli ha dato niente) 
 
Dalle ore 18:31:25  
BRUNO:  ... Siccome io non sono abituato a seguire questa linea, io la linea e che metto le carte sul 

tavolo... io non voglio sapere nè di (incomprensibile).. io non sono amante dei soldi... che sia 
chiaro.. 

GIOVANNI: (incomprensibile)... se vuole compare Natale (ROMEO Natale).... 
BRUNO:  me ne fotto, decido io no compare Natale, (incomprensibile).... pure falsa politica per uno 

che... non voglio, non entro in merito..... (conversazione disturbata)..... io non ho chiamato nè 
ad Urbano, nè a suo padre ne a nessuno....   

GIOVANNI: (incomprensibile).... 
BRUNO:  vado a dirglielo io a compare allo ZUCCO, gli dico compare Peppe vedete che per quello che 

dice compare Natale non possiamo entrare in merito....  
GIOVANNI: (incomprensibile) 
 
OMISSIS 
 
Dalle ore 18:33:29 
BRUNO:  ....Io sono il primo che appoggio alle persone, perchè quando ci sono le 

pagliacciate e non le so non mi piacciono.... io il "pupo"[n.d.r. pupazzo] 
non l’ho fatto a nessun tavolo... forse avete capito male, il pupo lo fanno 
gli altri, io ho sempre fatto il responsabile e il capo, trovate le persone 
che fanno i pupi, io non lo faccio che sia chiaro, ma pure per mia 
dignità, mia correttezza e quello che "porto" [n.d.r. il grado del 
‘ndrangheta che riveste] che non è che glielo devo dire a tutti....   

GIOVANNI: io gli ho detto a Franco...(incomprensibile).... mi ha preso molto di più....  
BRUNO:  io non voglio sapere.... 
GIOVANNI: ti dico una cosa....ma mai... 
BRUNO:  l'importante che io non ho preso niente.... 
GIOVANNI: ma siccome, io ti dico una cosa.... Gianfranco se vuole fare l'imprenditore che faccia 

l'imprenditore.... 
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BRUNO:  sono cazzi suoi, allora quando io mi sono seduto al tavolo che mi sono messo con Speranza 
(SPERANZA Diego) e mi (incomprensibile) per due anni... furono cazzi miei, ho 
abbassato le orecchie è colpa mia l’ho pagata io la responsabilità, ognuno si deve assumere le 
responsabilità, quando va bene e quando va male.... 

GIOVANNI:  voi non le sapete le cose, Gianfranco... (incomprensibile)....  
BRUNO:  non lo so, e non voglio sapere.... 
GIOVANNI: (incomprensibile) 
BRUNO:  non voglio sapere io...io non voglio sapere 
GIOVANNI:  se lui poi ha altri problemi se li inventa i problemi 
BRUNO:  non lo so...so solo... 
GIOVANNI:  andiamo ci sediamo....dico vado che non.... 
BRUNO:  io non vengo a sedermi io non mi siedo innanzitutto...mi siedo quando 

decido io che sia chiaro perchè non mi sono seduto no quando li ho 
presi e no quando....e non sono stato mai interpellato...a me non 
possono dire che io sono stato interpellato...la prossima volta 
consegniamo 25 mila euro che si è preso Giovanni IARIA poi sa che ci 
sono i problemi e Giovanni IARIA...gli ho detto io compà se dite così 
andate ad ammazzarlo a mio zio...(si sovrappongono le voci).... volete che lo 
ammazzo io però prima vi ammazzo a voi e poi ammazzo a lui, così gli 
ho detto....perchè a me Gianfranco a me non mi ha detto niente...io non 
voglio entrare in merito.... 

GIOVANNI: (incomprensibile) 
BRUNO:  io non voglio sapere, io non so tutti sti pasticci... 
 
OMISSIS (Bruno ripete che non vuole entrare nella vicenda tra lo zio Giovanni e Gianfranco, tra i loro 

imbrogli, e se succederà qualcosa ognuno si dovrà prendere le proprie responsabilità. Bruno 
dice a suo zio che è deluso dal suo comportamento) 

 
Dalle ore 18:43:19 
BRUNO:  ... Allora tu e Valter andate a Volpiano e in Calabria e domani mattina fate un villaggio 

cosi!!!  
GIOVANNI:  se tu non mi lasci parlare... tu non mi lasci parlare.... 
BRUNO:  io ti dico le cose come stanno.... 
GIOVANNI:  allora ti dico io come stanno le cose... 
BRUNO:  si, e dimmi le cose come stanno dai!!! 
 
OMISSIS (Bruno non lascia parlare suo zio, continua a ripetere che sono problemi suoi, che se la deve vedere 

lui e lui non c’entra niente. Bruno dice che chiude il cantiere di MONFORTE, si fa pagare 
e non vuole sapere niente) 

 
Dalle ore 18:46:24  
BRUNO:  non può essere che arrivano persone qua...persone là...e vostro zio li 

mette qua...e vostro zio li mette là...“compà ma volete che lo 
ammazzo?”...oggi è venuto GIOFFRÈ a “buttare fuoco”...dice 
compà...(incomprensibile)...vi ho portato io è vero!!!...c'era Lino là 
[MACRINA Nicola detto “Lino” - ndr.]...andiamo là e io non prendo 
più lavori!...sono andato in quell’altro posto e mi hanno detto “c'è 
Antonio PAPALIA!!”...me ne fotto...allora vengo fottuto!...c'era Antonio 
AGRESTA di Volpiano...compare Antonio ve la prendete 
voi?...“compare Bruno io...me la prendo io... Antonio PAPALIA deve 
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sparire dal cantiere... perchè a Volpiano decidiamo noi...non è...Antonio 
PAPALIA va a San Giusto con Natale ROMEO...punto e basta... 

GIOVANNI: allora... 
BRUNO: io gli ho detto compà, io non so, perchè si deve fare l'albergo per che cosa, passa che io faccio quà e ci 

devo rimettere pure per bere e mangiare, ma stiamo scherzando!!!  
 
Dalle ore 18:51:13 
BRUNO:  ... A me vieni a dirmi 18 buffone che non sei altro... se io ti cerco 20 mila dici 18, perchè non 

posso...  
GIOVANNI: andiamo di là passa Gianfranco.. 
BRUNO:  a me mi deve fare i conti uno per uno e te lo giuro se non li rispetta tutti quanti a fucilate gli 

faccio una testa quanto....(viene coperto dalla voce dello zio) 
GIOVANNI: Bruno... 
BRUNO:  gliel'ho detto già oggi... 
GIOVANNI: Bruno... 
BRUNO:  gliel'ho detto a suo fratello, andando correndo per la Liguria, compare Bruno mi in 

ginocchio... gli ho detto no sono per le cose giuste compare "Lino" [n.d.r. MACRINA 
Nicola], le persone sono venuti quà da me gli ho detto....nè da voi nè da vostro fratello...venite 
qua!! 

GIOVANNI: se io ti dico una cosa tu ci credi? tu ci credi? 
BRUNO:  non lo so io...... 
GIOVANNI:  se ti dico che ho preso 7 più 5 di un anno e mezzo.... 
BRUNO:  non lo so, allora sei coglione quindici volte... 
GIOVANNI:  ma ci credi!!! 
BRUNO:  no ma sei coglione quindici volte, ma allora sei coglione quindici volte....  
 
OMISSIS (Bruno ripete che Macrina Valter gli deve portare il contratto scritto del cantiere, non si fida più di 

quello che gli dice a voce) 
 
Dalle ore 18:55:31  
GIOVANNI:  Lui pensa, che mi stacca, perchè lui pensa che mi stacca o sta cercando 

di dividere bene no, così dice se ne va e il giocattolo di CORAL mi 
rimane a me...  

BRUNO:   il giocattolo, che se ne vada lui, allora forse non abbiamo capito.... 
GIOVANNI:  sta cercando di... io faccio finta di niente, faccio finta... ora una sera di 

queste facciamo una bella cosa.... 
BRUNO:  se ne va lui... altro che nelle mani il giocattolo, il fratello (MACRINA 

Nicola detto "LINO", fratello di Valter) penso che glielo dica appena lo vede, o 
pensa che non lo vado a trovare in Liguria... 

GIOVANNI: noi... 
BRUNO:  suo fratello (MACRINA Nicola detto "LINO", fratello di Valter) ha sentito 

quello che doveva sentire.... gli ho detto compare "Lino" voi sentire 
perchè vi stimo, se no voi nemmeno le sentivate ste cose.... 

GIOVANNI:  noi, siccome a lui il giocattolo ci serve che produce soldi, caro Bruno, lui 
si è illuso ed ha fatto tante buffonate in un anno e mezzo, 
MONTESANO (probabilmente si riferisce a MONTESANTO Cosimo) di fronte a 
lui è zero.... 

(cfr. conversazione nr. 503, ALL. 54, ANN.30, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
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La conversazione peraltro prosegue (progressivi 504 e 50563) e IARIA Bruno continua ad 
accusare lo zio Giovanni di essersi intascato del denaro a sua insaputa dalla società CORAL, 
ma IARIA Giovanni, nel tentativo di convincere il nipote sulla sua buona fede, mette in risalto 
alcune problematiche che potrebbero scaturire dal pagamento di cambiali di CORAL., 
sottolineando il rischio che possano essere arrestati. 
 
Progr. 504, Proc. Pen. nr. 16271/07, annotazione del 28.02.2010: 
IARIA B.: ..ma insomma...sono soldi di lavoro...ma me li vuoi dare i soldi di lavoro per 

pagare... me li vuoi dare.... li avanzo dai cantieri...non é che ti sto cercando di 
anticipare niente...soldi che non so se tu hai fatto quello che hai fatto... dal 18 luglio che non 
andiamo in ferie per fargli il cantiere...a luglio agosto e la contabilità te l'hanno fatta non lo 
so....là il lavoro è fatto...non è che dici chiediamo soldi che non c'è lavoro...stiamo parlando di 
lavoro... .compare ti cerco 20 mi dai 10...ti favorisco ti ringrazio ma no che ti chiedo 18...20 di 
lavoro e mi dai 18, mi fa no perchè di qua e la.... 

IARIA G.: allora con sta scusa 
IARIA B.: (si sovrappongono le voci) 
IARIA G.: mi lasci la parola che la gestisco io 
IARIA B.: si.....io ho altri impegni io forse non l'hai capito...(si sovrappongono le voci) 
IARIA G.: allora la macchina che fa soldi  
IARIA B.: (si sovrappongono le voci) 
IARIA G.: allora io ne ho presi 7 e 5 
IARIA B.: ti ricoveriamo...ma vai a ricoverarti no!Non sei a posto allora di testa...scusa ti devo dire così 

perchè se tu hai un incidente e ti ammazzi con la macchina che fai perchè nella vita camminiamo 
tutti.....se domani ho un incidente e muoio io o muore lui che fai dopo...ma che fai!!! 

IARIA G.: io voglio che ci siete tu....suo fratello...quello che vi dico io perchè ti dico io ste cose...ora il film è 
finito (incomprensibile)......... 

IARIA B.: a me i problemi suoi, io gliel'ho detto compà io guardo vi rispetto per carità come persona e come 
amico però ognuno come si dice ognuno...... 

IARIA G.: suo fratello..... 
IARIA B.: no è onesto no sincero 
IARIA G.: e allora prendiamo caro Valter qua il giocattolo deve andare avanti speriamo 

che andrà avanti e niente colpi di coda...lui non sfora per due motivi 
....perchè ha paura64....poi pensa che io avendo un buon rapporto con voi lo 
facciamo tutti e tre se no a quest'ora...... 

IARIA B.: pagliaccio...gliel'ho detto pure a suo fratello questo miserabile così, così...cerco 20 e mi da 18 mi ha 
detto che ha problemi...che ha i soldi giusti per gli operai...gli ho detto va bene!! 

Omissis (Bruno IARIA riceve una telefonata vedi prg.13102) 
 
Progr. 505, Proc. Pen. nr. 16271/07, annotazione del 28.02.2010 
Omissis dalle ore 20:23:14 
IARIA G.:Quello aveva trovato tutto per fare una società (incomprensibile)... 
IARIA B.: no ma il l'ho detto che non era....me ne sono accorto subito dalla faccia che è falso... 
IARIA G.: se ho preso 12 mila euro 
Omissis… 
Dalle ore 20:25:35 
IARIA G.: ..... CORAL paga la cambiale per noi va bene...e la nostra cambiale non la 

deve cambiare Valter... 
IARIA B.: io ho già parlato troppo.... 

                                                 
63 Proc.pen. n.16271/07 R.G.N.R. D.D.A. 
64 IARIA Giovanni si riferisce a MACRINA Valter, che non “sgarrerà”, appunto perché ha paura e pechè 

pensa di potere comunque entrare “nell’affare”. 
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IARIA G.: se no mi ha rotto già i coglioni...siccome è stato un anno e mezzo.... e non 
ho fretta non mi alzo dal tavolo.... spetto a lui che ci fa arrestare le fa 
(incomprensibile) le cambiali di CORAL, si è sbagliato di grosso.... si è sbagliato 
di grosso.... 

IARIA B.: se ne va lui no tu 
IARIA G.: io non perdo la cosa...e lui può morire quando parlo con CORAL che gli 

viene la cosa... 
IARIA B.: gelosia no! 
IARIA G.: può morire, però quando noi eravamo vicino a CORAL noi siamo andati in 

giro per i cantieri 
Alle ore 20:26:18 IARIA Giovanni scende dall'autovettura. 
 
 
1.8. La competenza territoriale del “locale di Volpiano” 
 
Dalle conversazioni che seguono si ricavano ulteriori elementi probatori. Il giorno 14.09.2008, 
a partire dalle ore 20.10, all'interno dell'autovettura in uso a IARIA Bruno65, veniva intercettata 
una conversazione tra questi e MACRINA Nicola, fratello di Valter; i due discutono di vari 
argomenti, tra i quali, in modo animato, della suddivisione degli appalti dei cantieri CORAL 
S.p.A.. 
In particolare - in ossequio alla competenza territoriale dei diversi “locali” - emerge che il “locale 
di Volpiano”, ed in particolare PERRE Francesco (capo del locale) e AGRESTA Antonio, cl.73 
(capo società del locale), sono stati incaricati della "sicurezza" o "guardiania" di entrambi i 
cantieri (sia il cantiere per il nuovo centro direzionale della CORAL S.p.A., con sede in 
Volpiano, c.so Europa 597, sia l’edificio produttivo con palazzina e uffici della ALTAIR S.r.l. 
di Leinì, via Caselle). 
Va sottolineato il fatto che proprio per questo IARIA ritiene come responsabili costoro per 
ogni mancanza o problema che si dovessero verificare, tanto più che, come si legge nella 
successiva conversazione, per quest’opera di guardiania hanno percepito da CORAL almeno 5 
mila euro per le feste di Natale. 
Al riguardo, affermano: 
 
NICOLA: mi fa incazzare si mette in mezzo a tutti i discorsi 
BRUNO: no ora si mette al suo posto lui non a mezzo...non è cazzo suo... 
NICOLA: perchè l'altra volta quando Valter (MACRINA) si è acchiappato con Toto (AGRESTA 

Antonio cl.73)...combinazione Toto quando è venuto quando è arrivato dopo è arrivato con 
lui...adesso il signor Peppe c’ha problemi di denaro o di personalità siccome 
(incomprensibile)... va a rompere le scatole... 

BRUNO: no 
NICOLA: e appuriamo che hanno preso soldi questi qua compare...andiamo acchiappiamo a Toto e gli 

dico senti bello mio le cose stanno così così così... 
BRUNO: a io non parlo con lui io parlo con Totò...è venuto Totò da me e Franco 

PERRI e come a Peppe gli dico io chiamo a Totò ora il fatto di Giovanni 
riguardo l'altro fatto voglio ...porto a Gianfranco questo il problema lo 
risolviamo perchè mi ha chiamato e ha detto voglio...ho chiamato 
Gianfranco (VIOLI Gianfranco) che porta Totò perchè...poi sapete tutte 
le cose... così sai come sono le cose va bè... io voglio ora a riguardo i 
cantieri di Leinì e di Volpiano e io parlo solo se il discorso dovrebbe 
andare avanti e loro stanno con i piedi per terra a cose giuste io voglio 
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parlare solo con Volpiano...non parlo nè con Peppe GIOFFRÈ nè con 
nessuno... solo gli dico compare Totò.. (AGRESTA Antonio cl.73) compare 
Franco (PERRE Francesco detto "FRANCO") da questo momento in poi vi 
ritengo responsabili...il locale sia di Leini che di Volpiano...se manca un 
chiodo mi dovete dare conto voi io....e viceversa....se volete 
collaborazione...ma se questi stanno con i piedi per terra...se questi 
hanno grilli per la testa per noi compare....eee vedono quello che devono 
fare..e perchè è giusto che io...noi abbiamo le spalle le carte in regola 
con tutti i cristiani e con tutti i locali...per le cose giuste...poi se 
dobbiamo fare una cosa....lo dobbiamo stabilire poi noi permettete..non 
e che........ 

NICOLA: che fate un super contratto 
omissis 
(cfr. conversazione nr. 519, ALL. 54, ANN.32, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Lo stesso giorno 14.09.2008, a partire dalle ore 22.33 successive, all'interno dell'autovettura in 
uso a IARIA Bruno66, continua la conversazione con MACRINA Nicola, fratello di Valter; i 
due discutono sempre di vari argomenti, tra cui ancora la suddivisione degli appalti dei cantieri 
"CORAL S.p.A." e gli appetiti che gravitano intorno ad essi… 
Se ne riporta stralcio: 
 
NICOLA: ....Ora vediamo se l'hanno capita... 
BRUNO: compà io avete visto gliel'ho detto, ora salta fuori che non può firmare lui....per la segretaria i 

soldi ce l'ha lui...avete visto gliel'ho detto.... 
NICOLA: guardate, posso dire una cosa, con Gianni ho parlato all'inizio.... 
BRUNO: compà gliel'ho detto già io, gli taglio la testa 
NICOLA: noi non ci conoscevamo, io ho molta fiducia di lui, ha detto CORAL gli 

ha chiesto la società e lui non l’ha fatta compà.... 
BRUNO: no, no la fa perchè ha paura di me compà... 
NICOLA: e lo so.... 
BRUNO: la fa perchè lo sa che io sono per le cose giuste, ma pure (si sovrappongono le voci) per quale 

motivo.... 
NICOLA: faccio finta che si acchiappa con Valter lo mando a fanculo e faccio la società.... 
BRUNO: ma la fa.... 
NICOLA: ma se non la faceva io non potevo andare a dirgli.... 
BRUNO: ma no, non ho capito ma perchè non la doveva fare.... 
NICOLA: (incomprensibile si sovrappongono le voci) 
BRUNO: ma io gliel'ho detto chiaro, gliel'ho detto come dobbiamo fare, che sia chiaro che io con compare 

"Lino" [n.d.r. Macrina Nicola] la ruota di scorta quà non la facciamo che sia chiaro, è 
inutile che Valter sempre e io, e io, e io....  

NICOLA: stavo immaginando che quando arrivavamo alla fine, io ho aspettato la fine per dirglielo, 
perchè se lui non risponde, se lui non abbassa un po..... 

BRUNO: io devo capire una cosa compà, come diceva... 
NICOLA: lui la chiude male con noi.... 
BRUNO: loro mi devono dire tutti e due abbiamo fatto 2 milioni di euro di fatture di lavoro, a fine 

mese, a fine sei mesi.... 
NICOLA: facciamo i conti a tre mesi, portiamo pazienza....no... 
BRUNO: noi aspettiamo... 
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NICOLA: in tanto ci fa vedere i lavori... 
BRUNO: tutti i cantieri, no solo la... 
NICOLA: poi vediamo.... 
BRUNO: noi vogliamo il resoconto generale, no solo di un cantiere....  
NICOLA: a quelli li aggiustiamo subito... 
BRUNO: no, no... 
NICOLA: se lo vedete voi, glielo dite voi 
BRUNO: fisso un appuntamento con Valter, gli dico Totò non ti preoccupare a 

Volpiano stai tranquillo, perchè (si sovrappongono le voci)... nel tuo paese che 
io non so (incomprensibile) che a Natale sono stati dati 5 (incomprensibile).... alla 
famiglia AGRESTA, poi giustamente non è che solo la famiglia 
AGRESTA a Volpiano, però sai che è giusto dai, tempo, dai tempo che 
non ti preoccupare che appena esce il primo cantiere, se ti interessa il 
lavoro se no lo facciamo fare ad altri e...  

NICOLA: e tu ci mangi sopra, quello che vuoi... 
BRUNO: gli ho detto Totò per te sai che non litighiamo.... 
NICOLA: dobbiamo, dobbiamo.... 
BRUNO: no, io lo devo sfilare a GIOFFRÈ, perchè GIOFFRÈ a volte gli monta la 

testa, no che li monta, li mette in parola, poi dice no perchè dividiamo 
qua, dividiamo là, questi sono bravi ragazzi sono intelligenti, a Totò lo 
chiamo subito, Totò compare Peppe ha fatto un lavoro (incomprensibile) di 
28 mila euro e ha preso 50 mila euro, ti ha dato 3 o 4 mila euro la di 
(incomprensibile), glielo dico questo compà... lo sai che compare 
(incomprensibile) Peppe è l'unico che non deve parlare!!! Perchè quando 
parla che gli tocca (incomprensibile)... allora io non voglio andare a fare i 
conti a Peppe GIOFFRÈ, però Peppe GIOFFRÈ ha fatto un lavoro di 28 
mila euro reali e si è preso 50 mila euro, ti ha dato 4 o 5 mila euro a te? A 
me non me li ha dati...  

NICOLA: ma se l'altra sera...(incomprensibile)... non l'avete visto? 
BRUNO: sono cazzi suoi che deve gestire... se no come dite vuoi..... 
NICOLA: lui deve stare attento...compà ve lo dico io lui deve stare attento. 
(cfr. conversazione nr. 521, ALL. 54, ANN.33, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
 
1.9. Il tentativo della famiglia PAPARO di entrare nell’affare CORAL 
 
Come si è detto CORAL ed i suoi cantieri suscitano in molti interesse ed, in effetti, nel 
settembre 2008 esponenti della famiglia PAPARO mettono in atto un tentativo di accaparrarsi 
dei subappalti, cercando di contattare direttamente AGRESTA Antonio (cl.73), uno dei 
“responsabili territoriali dei cantieri CORAL”67. 
AGRESTA si presenta all’incontro con GIOFFRÈ Giuseppe, che, con modi bruschi e 
sprigativi, allontana i PAPARO (particolarmente interessante, come si vedrà, è il linguaggio 
“mafioso” utilizzato da GIOFFRÈ nella conversazione in cui commenta l’episodio). 

                                                 
67 GIOFFRÈ Giuseppe approfitta chiaramente dei suoi rapporti più che ottimi con la famiglia BARBARO di 

Platì e quindi con AGRESTA Antonio e PERRE Francesco (referenti di quella "cosca"), per avere voce in 
capitolo anche in un "territorio" che non era di sua stretta competenza, promettendo, peraltro, allo stesso 
AGRESTA Antonio (cl.73) detto "TOTU" che in un prossimo futuro lo avrebbe aiutato a partecipare alla 
spartizione dei subappalti per il compimento di lavori edili, cosa che avrebbe procurato guadagni ben più 
alti di quelli che aveva avuto sino ad ora, limitati cioè agli introiti derivanti dall'estorsione ricavata 
attraverso la “guardiania” sui cantieri ricadenti nell’area di sua competenza. 
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L’incontro citato da GIOFFRÈ si inserisce temporalmente tra il 12 ed il 22 settembre 2008; ciò 
perché tra il 12 ed il 15 settembre 2008 vengono intercettate una serie di telefonate tra 
GIOFFRÈ Giuseppe, IARIA Bruno e AGRESTA Antonio finalizzate a stabilire un incontro. 
Il giorno 12.09.2008, alle ore 11.45, GIOFFRÈ telefona a IARIA Bruno, dicendogli che 
avrebbe chiamato "‘Ntoni" (Antonio AGRESTA ndr.), che voleva parlargli (cfr. conversazione 
nr. 28489, ALL. 23, ANN.156, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010);  
alle ore 11.47 successive GIOFFRÈ telefona ad AGRESTA Antonio, al quale chiede di vedersi 
da IARIA Bruno. I due si sarebbero incontrati più tardi in un bar (cfr. conversazione nr. 
28490, ALL.23, ANN.157, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010);  
alle ore 11.49 successive GIOFFRÈ chiama IARIA Bruno, al quale dice che "sarebbero saliti" 
(si riferisce a lui stesso ed a AGRESTA Antonio che aveva appena contattato); GIOFFRÈ e 
IARIA si accordano quindi per vedersi per pranzo "in piazza" (cfr. conversazione nr. 28492, 
ALL. 23, ANN.158, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Il giorno 15.09.2008 GIOFFRÈ telefona ad AGRESTA Antonio, detto “TOTU”, il quale lo 
avvisa di aver saputo che IARIA Giovanni voleva parlare con AGRESTA. AGRESTA 
chiarisce di aver risposto "..se vuole parlare con me deve venire con le persone che dico 
io...(..)...voleva parla con me...gli ho detto no quando parla con me ci deve essere suo 
nipote (BRUNO Iaria ndr) e compare Peppe (GIOFFRE' Giuseppe ndr)". GIOFFRE’ e 
AGRESTA, quindi, si accordano per vedersi con IARIA Bruno e a quel punto avrebbero 
mandato a chiamare anche IARIA Giovanni (cfr. conversazione nr. 28628, ALL. 23, 
ANN.159, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
Non è dato sapere l’esito dell’incontro sopra ipotizzato, ma nelle conversazioni ambientali 
sotto riportate, appunto del 22 settembre 2008, come detto, GIOFFRÈ parla dell’incontro 
avuto in precedenza con AGRESTA ed, evidentemente con i PAPARO. 
 
Nel corso della conversazione, intercettata all’interno dell’autovettura Audi A4 in uso a 
GIOFFRÈ Giuseppe ed intercorsa il giorno 22 settembre 2008 a partire dalle ore 15.52, tra 
quest’ultimo e AGRESTA Antonio detto “TOTU”, emerge in buona sostanza che GIOFFRÈ 
Giuseppe non tollera che i fratelli Claudio68 e Luciano PAPARO69 prendano parte alla 
“spartizione” dei subappalti per i lavori all'ALTAIR di Leinì, come si evince chiaramente dalle 
parole da lui esternate con estrema rabbia:  
 
GIOFFRÈ:  Ma si...loro non devono pensare... quelli di Settimo...che c'è Micu e il 

film è finito...perchè Micu sta per i cazzi suoi...sono due mondi diversi... 
arriva uno e dice una parolina a Micu...eh 

AGRESTA:  per questo te l'ho detto prima...poi quando trovano a qualcuno...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  la situazione di Micu con loro.... Valter e loro c'hanno il locale... allora 

lui mi ha fatto chiamare da PAPARO... 
AGRESTA:  minchia che bello.... là c'è pure Valter (MACRINA Valter) 
GIOFFRÈ:  eh 
AGRESTA:  c'è pure Valter... è per loro...(incomprensibile)...sembra che io non sia amico con loro?....però 

loro non ci rispettano.... nè a me! e nè a nessun altro!... non è che sto scherzando... io li avevo 

                                                 
68 PAPARO Claudio, nato a Torino il 14.11.1970, residente a Settimo Torinese (TO), via Allende 4/b, titolare 

della impresa individuale "B.A.T. di PAPARO CLAUDIO" con sede in Settimo Torinese (TO), via 
S.Allende 4/B, impresa che si occupa della "DISTRIBUZIONE E NOLEGGIO DI VIDEOGIOCHI" (cfr. 
ALL. 57, ANN.1, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 

69 PAPARO Luciano, nato a Torino il 23.02.1967, residente a Settimo Torinese (TO), c.so Agnelli 43, 
condannato per la violazione della legge sugli stupefacenti. 
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cercati quella volta per il lavoro.... e mi hanno detto che non avevano 
lavoro...(incomprensibile)... 

GIOFFRÈ:  ....(incomprensibile)... 
AGRESTA:  ...(incomprensibile)...CORAL? 
GIOFFRÈ:  qui lavora un ragazzo... ora arriva uno da là sotto...ogni tanto passa per vedere se è tutto a 

posto...se i lavori stanno proseguendo bene...se avete bisogno di qualcosa... passo... controllo... 
controllo... controllo se ci sei e me ne vado (n.d.r. Peppe si riferisce alla persona che sale da giù 
e non sta parlando di lui)...(incomprensibile)... come se noi qui...siamo 
figli...(incomprensibile)... 

AGRESTA:  ...(incomprensibile)... 
 
Nel prosieguo, alle ore 16.00 circa, PEPPE parla al telefono con Valter MACRINA (vds telefonata nr. 
29025 sul telefono intercettato in uso a Gioffrè Giuseppe), poi GIOFFRÈ dice ad AGRESTA Antonio che 
si vedranno con Valter MACRINA per le sette; a questo punto GIOFFRÈ alza il volume dell'autoradio: 
 
GIOFFRÈ:  vedi che io lo chiamo ora...(incomprensibile)... mi deve spiegare il perchè... quando vai a 

parlare con Totu...(incomprensibile)... a nessuno... a Micu... lascia stare a Micu...Micu non 
c'entra con questa bisca...ah... devi parlare con me....e con 'Ntoni.... visto che noi avevamo 
preso impegni....che abbiamo parlato tutti da...(incomprensibile)...e non sono 
venuti...(incomprensibile)... se hai qualcosa da dire...saliamo... vieni qua  

AGRESTA:  ...(incomprensibile)... perchè se con te siamo rimasti che ci vediamo tutti i lunedì... io non sono 
andato a trovare a nessuno... io se non ho...(incomprensibile)... 

GIOFFRÈ:  adesso mi faccio dare il numero di Lino... e chiamo a Lino e gli dico di venire giù.... per tuo 
fratello abbi la bontà di starti alla larga...perchè io le chiacchiere...non...(incomprensibile)... 

AGRESTA:  va bene non importa...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  Oh 'Nto'... le cose non si fanno con....(incomprensibile)... le cose si fanno con serietà... 
AGRESTA:  ...(incomprensibile)...  
GIOFFRÈ:  allora loro hanno preso l'impegno oggi e chiamo.... e chiamo a suo 

fratello Lino...gli dico davanti a te...(incomprensibile)... Lino abbi la bontà di 
starti alla larga... perchè adesso con tuo fratello me la vedo io... io fino a 
prova contraria le spese le ho qua dentro... vieni pure tu... ascolta quello 
che ti dico... e se secondo te parliamo male noi... parliamo male... ehhh 
abbiamo... non è che tu ti sei appoggiato con Bruno... perchè che li 
succhiamo....compare Bruno è troppo superficiale...Bruno... troppo 
superficiale... te lo dico io...prende impegni e non li porta a 
compimento... compare Bruno è solo buono a fare la sparata... che 
compare Bruno Dio ne liberi... si è incazzato con me vicino l'auto... 
sparisci da Torino che te lo dice Peppe Gioffrè... te lo dice Peppe 
Gioffrè... uno è amico e feste e baci...però oohhh....  

AGRESTA:  ...(incomprensibile)... se è... ti posso chiamare... mi hanno detto a me...eh... non ci sono 
problemi... 

GIOFFRÈ:  eh? 
AGRESTA:  ...lui mi ha detto...no...dice...Valter voleva parlare con te...dice... se è ti posso chiamare?... se 

è...chiamami pure... 
GIOFFRÈ:  chi è che lo ha detto?.... 
AGRESTA:  ...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  ma no 'Nto' sono due mondi diversi... questi sono due carabinieri... due 

infami.... che non c'entrano... non entrano nei discorsi nostri... chi cazzo 
gli ha dato confidenza a questi... di entrare nei discorsi nostri...chi cazzo 
li ha cagati a questi... 

AGRESTA:  ...io gliel'ho detto... 
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GIOFFRÈ:  ...di entrare nei discorsi nostri...ma te lo ha detto a te o te lo ha detto... 
AGRESTA:  ...dice che c'era Micu lì...e mi ha detto di andare pure io...(incomprensibile)...vieni con me fino 

a là....ed era lì 
GIOFFRÈ:  o Nto'.... non si devono fare belli e niente.... non entrano nei discorsi 

nostri (bestemmia)... stiamo...stiamo lavorando tutti Nto'... stiamo 
lavorando tutti... 

AGRESTA:  io gli ho detto...però... io quando parlo con loro... gli ho detto... c'è gente 
che era rimasta con me... che erano con gente di là... 

GIOFFRÈ:  adessso che cazzo...mi fanno perdere tempo... chi cazzo sono questi... 
che c'entrano nelle situazioni nostre... io pensavo che hanno mandato 
persone a dirtelo... adesso mi dici che sono venuti loro a dirtelo... 

AGRESTA:  ...no... li ho incontrati ieri sera... ora... non è che...(incomprensibile)...  
GIOFFRÈ:  e non mi hai chiamato che andavo io...(bestemmia)... 
AGRESTA:  io volevo chiamarti...ma... non ti ho chiamato perchè...ho detto... sai quando siamo andati al 

locale con Micu... c'era Peppe... a Bruno... a suo fratello... a quelli che erano là... perchè non 
gli è piaciuto che ho comprato le bottiglie io... Bruno è venuto pure là... e gli ho detto io... 

GIOFFRÈ:  ma loro che sanno... me ne frego di Bruno... loro che sanno delle 
situazioni nostre Nto'... loro macchinette vendono... che cazzo sanno 
delle situazioni nostre... 

AGRESTA:  no ma io...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  ...(incomprensibile)... 
AGRESTA:  ...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  ...ora ora voglio parlargli io... voglio parlare con Lino... ora chiamo 

immediatamente a Lino...(incomprensibile)...ora qua non mi risponde 
Bruno... ora devo dare conto a Claudio Paparo e Luciano Paparo? 

AGRESTA:  no.. non che lui mi ha detto... 
GIOFFRÈ:  ... ma non si devono permettere Nto'.... non si devono permettere... 
AGRESTA:  però parla con te Valter... e Valter non sa dove mi trova... gli ho detto... 
GIOFFRÈ:  non si devono permettere... 
AGRESTA:  ...voleva parlare con me Valter... sa dove mi trova 
GIOFFRÈ:  oh Nto'....non... non esiste no... l'abbiamo voltata troppo a figliolastra 

qua la cosa...l'abbiamo voltata a pasta di casa... 
AGRESTA:  voi sapete...(incomprensibile)...chiamate a Peppe...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  ...(incomprensibile)...oh Nto'... ascolta... volete.. se tu vuoi che facciamo le cose per bene 
AGRESTA:  si 
GIOFFRÈ:  ... allora me lo dici... se no chiudiamo tutto... allora non esiste proprio... 

non esiste proprio... ma chi è... chi sono questi... prendono 
appuntamento... vanno... chi sono... chi sono.. non entrano nel 
discorso... loro vendono macchinette e non mi devono cagare il cazzo col 
resto... ohhh.... ora vado...(incomprensibile)...dico come si è permesso... che 
ti hanno visto i suoi cugini e ti hanno parlato... che poi ti mandando 
l'ambasciata per parlare con te....su situazioni che loro non sanno... che 
mi devono venire i carabinieri sotto casa...ma che stiamo scherzando! 

AGRESTA:  ...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  io a lui non gli dico niente 
AGRESTA:  parliamo di cazzi nostri...(incomprensibile)... e basta...(incomprensibile)... fatevi i 

cazzi vostri che non c'entrate un cazzo...(incomprensibile) fatti i cazzi tuoi e 
non mi cagare il cazzo... (incomprensibile)...il numero di telefono.... 

GIOFFRÈ: chiam... chiamiamo a Lino... gli diciamo Lino... è tuo 
fratello...(incomprensibile)... che non lo facciamo lavorare... 

AGRESTA:  ah 
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GIOFFRÈ:  ...punto... a te non t'interessa... poi è inutile... sai che mi ha detto Valter l'altro 
giorno...allora a questo punto qua gli do tutto a mio fratello e Bruno... e se la vede 
lui...(incomprensibile)... ma chi cazzo sono...che me li metto sotto i coglioni... 
chi sono... che me ne fotte... ora chiamo a Lino per correttezza... 

AGRESTA:  chiama... 
GIOFFRÈ:  ...che è suo fratello... gli dico Lino... al fine di evitare discussioni... così lo 

sai chiaro... sai la situazione... non ti preoccupare... la facciamo noi... stai 
alla larga... che Lino con Valter si sono già litigati... dice... ma tu quando 
parla lascia stare... nel senso che io faccio del bene... faccio qua... dice... 
parlate con Bruno e con mio fratello...come quando...dice faccio il nome 
tuo per Settimo... 

AGRESTA:  allora chiamate pure a Bruno... 
GIOFFRÈ:  io sto chiamando a Bruno da tre giorni e non mi risponde.... 
AGRESTA:  e vacci... 
GIOFFRÈ:  ho urgenza di parlare con Lino... 
AGRESTA:  voi gli dite... voglio parlare con tutti e due... 
GIOFFRÈ:  ora chiedo a Valter di darmi il numero di Lino 
AGRESTA:  voi gli dice... perchè l'altro mi ha detto così e così...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  troppa troppa confidenza...troppo... 
 
Alle ore 16.08 circa GIOFFRÈ parla al telefono con Valter MACRINA e si fa dare il numero 
del fratello Lino (n.d.r. MACRINA Nicola) (vds. telefonata nr. 29027 sul telefono intercettato 
in uso a Gioffrè Giuseppe). 
Terminata la telefonata GIOFFRÈ dice ad AGRESTA Antonio che adesso proverà a chiamare 
Lino e gli fisserà un appuntamento senza specificare nulla per telefono.  
La conversazione così prosegue: 
 
GIOFFRÈ:  ...Paparo...(bestemmia)... due drogati di merda...montati... ma non esiste 

assolutamente...non esiste assolutamente... 
AGRESTA:  perchè...(incomprensibile)... che c'è Micu...loro forse hanno visto che lui a te 

non ti ha detto niente...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  chi? 
AGRESTA:  lui e Bruno 
GIOFFRÈ:  Micu? 
AGRESTA:  ...(incomprensibile)... a me mi sta bene.. però non sparare cazzate... però questa cosa è 

un'altra cosa...(incomprensibile)...però... 
GIOFFRÈ:  e dove lo ha visto a Micu... Bruno dove lo ha visto 
AGRESTA:  non lo so... ci sarà salito...per Bruno non ci sono mai problemi... 
GIOFFRÈ:  però non ci sono mai per i problemi.. i problemi ci sono col cognome mio... 
AGRESTA:  per le macchinette non gli hanno detto niente...(incomprensibile)... me lo 

hanno detto a me.. che c'era pure compare Peppe... che le hanno messe 
pre primi...(incomprensibile)...a Macrina... 

(cfr. conversazione nr. 10408, ALL. 13, ANN.40, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Come promesso, GIOFFRÈ chiama MACRINA Nicola e il primo chiede al secondo se 
possono incotrarsi a Leinì (telefonata nr. 29033 del 22/09/2008 16.32.01 e 29034 del 
22/09/2008 16.34.10). 
Qualche minuto dopo AGRESTA Antonio chiama GIOFFRÈ che gli dice di aver parlato con 
Lino (MACRINA), con il quale si è accordato di vedersi a Leinì (telefonata nr. 29037 del 
22/09/2008 16.40.58). 
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Seguono una serie di telefonate finalizzate a concretizzare un incontro al “cantiere di Leinì” ed 
al quale parteciperà anche IARIA Bruno (telefonata nr. 29042 del 22/09/2008 17.23.06, nr. 
29044 del 22/09/2008 17.29.47, nr. 29045 del 22/09/2008 17.57.41). 
 
Il giorno 10 ottobre 2008 a partire dalle ore 16.40, all’interno dell’autovettura Audi A4 in uso a 
GIOFFRÈ Giuseppe, quest'ultimo parla con MACRINA Nicola detto "LINO"; i due 
discutono dell'incontro tra AGRESTA Antonio (cl.73) ed i fratelli PAPARO, incontro al quale 
ha partecipato anche GIOFFRÈ Giuseppe.  
Significative sono le parole pronunciate da GIOFFRÈ Giuseppe quando dice: "ma nella casa 
nostra... qua abitiamo noi... potete pensare voi che apra un altro?...senza che ci dai 
niente a noi"; parole che ribadiscono il “principio” di territorialità osservato dalle cosche nella 
gestione dei loro affari illeciti, principio che, se trasgredito o solo minacciato, provoca accese 
discussioni e forti contrasti. 
GIOFFRÈ continua affermando che, come testimonia la frase "senza che ci dai niente a 
noi", le eccezioni sono ammesse purchè precedute da trattative che prevedano il pagamento di 
una sorta di “indennizzo” o “pedaggio” a favore della cosca che ha il dominio sul territorio nel 
quale gli appartenenti ad un’altra vorrebbero realizzare dei profitti 
Infine, il ruolo di “capo” di GIOFFRÈ è rivelato anche nella parte della conversazione in cui 
quest’ultimo riferisce a MACRINA che uno dei PAPARO, rivolgendosi a lui e non 
all'AGRESTA, dice: "compà il vostro è?" (e di seguito) "...non ho cercato io... 
onestamente loro non sapevo che era cosa nostra...e ha detto... scusate compà... ci siete 
voi in mezzo..." 
 
Conversazione n. 11025 intercettata il giorno 10.10.2008 alle ore 16.40 all'interno dell'autovettura Audi 
A4 in uso a GIOFFRÈ Giuseppe: 
 
GIOFFRÈ:  Ti posso dire una cosa?  
LINO:  dimmi 
GIOFFRÈ:  butta la sigaretta... (Fuori dell'autovettura si sente la voce di PRATICO' Paolo e Peppe gli 

dice di seguirlo con l'auto) 
GIOFFRÈ:  ...Lino c'era un amico mio... che cantava... ha inventato una canzone...sai cosa diceva... 

"facevano i forti e i coraggiosi... quando bene finivano le cose... poi del 
carcere hanno avuto paura...così cantando si son trovati fuori..." ora io 
voglio dire... l'uomo non deve fare il forte e coraggioso quando sta bene...l'uomo deve essere 
uomo sempre... sempre... con lo stesso criterio... stesso carisma e stessa bontà... e deve essere 
intelligente Lino! intelligente...io quando tu mi hai detto... lascialo stare per questo fatto...che 
sono passati tanti anni... è un parente tuo... lascia stare... io l'avevo già calcolato... ma non 
per lasciarlo stare... perchè è immaginabile che lo lascio stare... però già vedi.. una persona 
diversa da me... col carisma e col carattere mio... avrei già reagito diversamente... Lino... 
non... la mia famiglia vale... la buffonata di un drogato di merda... (termine con cui 
GIOFFRÈ ha già precedentemente indicato i fratelli PAPARO) 

LINO:  esatto... 
GIOFFRÈ:  ...cioè la tranquillità e il benessere della mia famiglia... cioè io sto andando a bruciare... quello 

che io faccio... io a Paolo...io a Paolo... con me... al mille per mille... parliamo... facciamo... 
ma quando ci sediamo un minuto io e lui... quei discorsi che stava facendo... tu sai... 
(incomprensibile)... ho detto andiamo andiamo... sono stati già discussi... 
chiariti... non bisogna neanche tirarli avanti... perchè... perchè quando 
quello è arrivato... io qua io prendo... quello da... io do... ma chi cazzo sei 
tu?... che grida e decide... a me mi hanno dato... che ti hanno dato... i 
coglioni!... lecchino di merda.. che ti hanno dato... cosa ti è stato dato a 
te?... da chi te lo ha dato?... perchè mandi cinquecento euro a una 
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famiglia... pensi che ti dia l'autorizzazione a cagare il cazzo a me?.. e poi 
quando siamo usciti...quando siamo fuori da qua ti racconto... due 
storielle...  

LINO:  ma adesso dove stai andando? 
GIOFFRÈ:  ... ad accompagnare a lui...a me mi hanno dato... ma che ti hanno 

dato...ti hanno detto di andare a rompere il cazzo agli altri... 
LINO:  ...(incomprensibile)... 
GIOFFRÈ:  ...perciò ho detto...era venuto...(incomprensibile)...quello...chi dico io...va e reclama no?... 
LINO:  Occhiuto...  
GIOFFRÈ ...solo che all'appuntamento ci siamo trovati noi...mi ha detto compà il 

vostro è? gli ho detto scusate...ma nella casa nostra... qua abitiamo noi... 
potete pensare voi che apra un altro?...senza che ci dai niente a 
noi...scusate scusate scusate...ma che figura di merda che hanno fatto... 

LINO:  in giro quanto dite voi che è infame!? 
GIOFFRÈ:  ma voglio dire...gli hanno telefonato a quello... noi lo sapevamo... ma non gli abbiamo detto 

niente... gli ho detto io fissagli un appuntamento... 
LINO:  e non lo hanno chiamato... 
GIOFFRÈ:  ...quando sono arrivati qua all'appuntamento... mi son presentato 

davanti io... 
LINO:  ...io lo sapevo che avevano l'appoggio di uno di Borgaro70... e lui andava cercando...  
GIOFFRÈ:  ...non ho cercato io... onestamente loro non sapevo che era cosa 

nostra...e ha detto... "scusate compà... ci siete voi in mezzo... gli ho 
detto scusate compà..."; ma voi pensate che a casa mia... sotto il balcone 
di casa mia permetto che pisciano tutti i cani... pisciano i cani che dico 
io o no... allora mi perdonate...no compà vi perdono... però per favore 
evitate ste barzellette... ( GIOFFRÈ impreca con un'automobilista)... 

(cfr. conversazione nr. 11025, ALL. 13, ANN.41, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Nonostante il deciso intervento di GIOFFRÈ per respingere il tentativo dei PAPARO, il 
giorno 4 dicembre 2008, e dunque a tre mesi di distanza dalle conversazioni di cui sopra, il 
Nucleo Operativo CC di Ivrea, durante un servizio di osservazione, documenta quanto segue: 
• alle ore 15.30 circa, in Leinì (TO), via Lombardore, presso il distributore “ERG”71, la P.G. 

nota in sosta l’autovettura Volkswagen Golf, targata DR085AF72, in uso a IARIA Bruno; 
poco distante dal veicolo si trovano IARIA Bruno, CATALANO Giuseppe, PERRE 
Francesco e CATALANO Cosimo, che parlano tra loro; 

• alle ore 16.00 successive, l’autovettura Volkswagen Golf, su cui si trovano IARIA Bruno, 
CATALANO Giuseppe ed il figlio Cosimo, si allontana dal distributore e si dirige in quella 
via Caselle, ove è ubicato il cantiere per la nuova costruzione di edificio produttivo con 
palazzina e uffici della ALTAIR S.r.l. I tre giungono alle ore 16.10 circa ed erano lì attesi da 
MACRINA Valter e PAPARO Luciano, che sono arrivati rispettivamente con le loro 
autovetture. 

 
Qui di seguito la documentazione fotografica dell’incontro. 
 

                                                 
70 non è dato sapere di chi stia parlando; 
71 T.F. Service S.N.C. di PERRE Antonio e AIELLO Luca, sita in Leinì (TO) via Lombardore n.77/79. 
72 Autovettura intestata a TODARO Rosetta, nata a Palmi (RC) il 06.06.1961, residente a Cuorgnè (TO), via 

Salgari n.2, moglie di IARIA Bruno Antonio. 
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(cfr., ANN. di p.g. del 4.12.2008 del Nucleo Operativo di Ivrea, ALL. 67, ANN.4, Proc.Pen. 
nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Al di là di una possibile conferma dell’interesse dei PAPARO verso l’ALTAIR di Leinì (TO), 
eloquentemente attestato da quanto detto da GIOFFRÈ nelle conversazioni intercettate e 
sopra riportate, da questo incontro sembrerebbe doversi dedurre che, nonostante la sua forte 
presa di posizione, GIOFFRÈ non sia ancora riuscito a far valere le proprie ragioni. In tal 
senso depongono, oltre alla stessa presenza di CATALANO Giuseppe, le ulteriori risultanze 
che saranno di seguito illustrate.  
D’altro canto, come si vedrà fra breve, siamo già a dicembre del 2008 e alla fine di quel mese (il 
28 dicembre in Calabria) GIOFFRE’ Giuseppe viene assassinato, il che dimostra la perdita di 
potere di quest'ultimo a quell'epoca. 
 
Peraltro, va rilevato, per completezza, come non si può affermare come si sarebbe realizzato 
l'ingresso dei PAPARO nell'affare CORAL, atteso che PAPARO Claudio risulta titolare 
dell'impresa individuale "B.A.T. di PAPARO CLAUDIO" con sede in Settimo Torinese (TO), 
via S.Allende 4/B, impresa che appunto si occupa della "DISTRIBUZIONE E NOLEGGIO 
DI VIDEOGIOCHI" (cfr. ALL. 57, ANN.1, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) e della società "B.A.T. Sas di Folinazzo Rossella", un pubblico esercizio sito in 
Settimo Torinese (TO), via Giuseppe Verdi 54/A, all'insegna "LA APUESTA" un bar-pub che 
si occupa anche di ristorazione (cfr. ALL. 57, ANN.22, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
Certo è, in ogni caso, che l’interesse dei PAPARO e la loro insistenza sono la prova migliore 
dell’importanza del c.d. “giocattolo”. Ciò che conferma i profili di rilevanza penale che nel 
presente procedimento si sono illustrati. 
 
Dopo l’assassinio di GIOFFRÈ Giuseppe, avvenuto il 28 dicembre del 2008, sono proseguite 
le problematiche relative alla spartizione dei subappalti per la realizzazione della ALTAIR S.r.l. 
di Leinì, ma il timone dell’affare è passato nelle mani di CATALANO Giuseppe, in linea con le 
direttive ricevute dalla Calabria tese a stabilire la supremazia di CATALANO nel 
coordinamento delle ‘ndrine locali.  
Infatti, dall'ascolto delle conversazioni telefoniche sull'utenza nr.3396538930 in uso a 
CATALANO Giuseppe, si evince chiaramente che gli incontri73 finalizzati a trovare un 
accordo sulla spartizione dei lavori di grandi cantieri hanno continuato a susseguirsi74. 
Su tale circostanza va ancora menzionata la conversazione intercorsa il giorno 18.05.2009, alle 
ore 15.53, tra CATALANO Giuseppe ed URSINO Ernesto (affiliato alla locale di Moncalieri). 
Dal colloquio, invero, si desume che i due si sarebbero incontrati l’indomani e che 
CATALANO, nella mattinata successiva, avrebbe dovuto recarsi a Leinì "a vedere un lavoro" 
(c.f.r. conversazione nr. 2206, ALL. 29, ANN.117, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010 ). 
 
Sulla base della surriportata conversazione viene predisposto un servizio o.c.p., per il giorno 
dopo 19.05.2009, ed alle ore 10.25 a Leinì, via Caselle, dinanzi al suddetto cantiere, la P.G. 

                                                 
73 Alle riunioni hanno preso parte oltre allo stesso CATALANO Giuseppe ed al figlio Cosimo, MACRINA 

Valter, TRUNFIO Pasquale, DEMASI Salvatore detto "GIORGIO" e anche IARIA Bruno, sottoposto al 
provvedimento del Tribunale di Sorveglianza, col qual gli era stato interdetto di allontanarsi dalla sua 
abitazione o dal cantiere ove espleta attività lavorativa in qualità di operaio della ditta “C.M.I. 
COSTRUZIONI EDILI S.r.l.”, che era tra quelle impegnate nei lavori all’ALTAIR e della quale IARIA era 
titolare fino a qualche mese prima. 

74 Il 20 marzo 2009 all’interno dell’auto Fiat Grande Punto viene intercettata – progressivo n. 517 
proc.pen16271/07 R.G.N.R. – una conversazione tra Bruno IARIA ed AGRESTA Antonio nel corso dela 
quale quest’ultimo, espressamente dice, che CORAL deve affidare un lavoro edile agli AGRESTA. 
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vede parlare tra loro CATALANO Giuseppe, il figlio Cosimo, IARIA Bruno, IARIA Giovanni 
e MACRINA Valter (cfr., ANN. di p.g. del 19.05.2009, ALL. 12, ANN.70, Proc.Pen. 
nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Il 29.05.2009, in Cuorgnè (TO), si incontrano CATALANO Giuseppe, DEMASI Salvatore 
detto "GIORGIO", TRUNFIO Pasquale, e IARIA Bruno, come emerge dalle seguenti 
conversazioni. 
Il 28.05.2009, alle ore 14.58, CATALANO Giuseppe telefona a IARIA Bruno; IARIA chiede a 
CATALANO se con una terza persona si sarebbero potuti vedere il sabato successivo; 
CATALANO, non capendo che IARIA sta parlando di un altro incontro, gli dice che devono 
vedersi domani e di aver già fissato un appuntamento con “compare Pasqualino” (TRUNFIO 
Pasquale) all'uscita di Settimo (Settimo Torinese); CATALANO aggiunge che sta aspettando 
una chiamata “da quell'amico vostro”; IARIA capisce di chi sta parlando e dice di sapere che 
hanno già fissato appuntamento per il sabato successivo; CATALANO ribadisce che 
avrebbero dovuto sentirsi il giorno successivo, IARIA dice che l'appuntamento è stato fissato 
da “zio Gianni” (IARIA Giovanni); i due fissano quindi l'appuntamento per il giorno successivo 
al cantiere (cantiere del costruendo centro “ALTAIR” di Leinì) (c.f.r. conversazione nr. 2404 
del 28.5.2009 ore 14,58, ALL. 29, ANN.50, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Alle ore 20.04 successive, IARIA Bruno telefona a CATALANO Giuseppe, chiedendo che 
l'incontro fissato per il giorno successivo venga rinviato di una settimana, in considerazione 
che deve “salire” (dalla Calabria) "compare CARMELO" (BRUZZESE Carmelo), spiegando che 
“gli sembrava giusto” aspettare. CATALANO, in maniera estremamente seccata, ribatte che 
ormai hanno dato appuntamento alle persone per il giorno successivo e dice a IARIA con tono 
alterato “fate quando viene il vostro amico”, IARIA Bruno accondiscende allora ad incontrarsi 
il giorno successivo ma aggiunge che "però voleva spiegata la situazione" (c.f.r. conversazione 
nr. 2406, ALL. 29, ANN.51, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
La reazione risentita di CATALANO, peraltro, è spiegata col fatto che l’intervento di 
BRUZZESE, esponente di spicco di una delle ‘ndrine di riferimento del locale di Cuorgnè, è 
parso a CATALANO lesivo del suo ruolo di responsabile provinciale, nonché di rappresentate 
della cosca COMMISSO (si tenga conto che la locale di Cuorgnè raggruppa personaggi delle 
‘ndrine Callà di Mammola, Bruzzese di Grotteria e Ursino-Scali di Gioiosa Ionica, ed ha 
pertanto un referente per ognuna di queste famiglie, precisamente SCALI Rodolfo per 
Mammola, BRUZZESE Carmelo per Grotteria e GIORGIO Francesco per Gioiosa Ionica).  
 
Il 29.05.2009, alle ore 11.05, CATALANO Giuseppe telefona a DEMASI Salvatore, e gli 
chiede se è arrivato o se si è dimenticato di andare “lì” (ovvero Leinì), DEMASI risponde che 
si sarebbero visti a breve (c.f.r. conversazione nr. 2411, ALL. 29, ANN.52, Proc.Pen. 
nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
Alle ore 11.11 successive CATALANO Giuseppe telefona a D’ONOFRIO Francesco detto 
FRANCO, il quale fa sapere che si sarebbe recato all'appuntamento (c.f.r. conversazione nr. 
2413, ALL. 29, ANN.53, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
Alle ore 11.46 successive TRUNFIO Pasquale telefona a CATALANO Giuseppe e gli dice di 
essere sulla superstrada di Chivasso; i due si sarebbero visti al casello di Settimo Torinese (c.f.r. 
conversazione nr. 2415, ALL. 29, ANN.54, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
Alle ore 12.02 successive CATALANO Giuseppe spiega a D’ONOFRIO Francesco dove si 
deve recare dicendo di andare al capannone di Leinì, quello dove si trova IARIA (c.f.r. 
conversazione nr. 2422, ALL. 29, ANN.56, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
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Alle ore 12.32 successive D'ONOFRIO Francesco detto FRANCO, non conoscendo 
l'indirizzo dell'ALTAIR, dice a CATALANO Giuseppe che si sarebbe recato in piazza I° 
Maggio; CATALANO Giuseppe, parlando con la persona che si trova di fianco a lui, dice: 
"piazza I° Maggio compare Giorgio" (DEMASI Salvatore detto GIORGIO) (c.f.r. conversazione nr. 
2429, ALL. 29, ANN.57, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
Alle ore 12.40 successive DEMASI Salvatore detto GIORGIO, utilizzando il telefono cellulare 
di CATALANO Giuseppe che aggancia il ponte ripetitore sito in Leinì (TO), viale Italia nr.65, 
telefona a TRUNFIO Pasquale e gli dice che avrebbero preso un aperitivo insieme se “stava 
lavorando in zona” (c.f.r. conversazione nr. 2431, ALL. 29, ANN.58, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010 ). 
 
E’ di tutta evidenza, quindi, come i cantieri per il nuovo centro direzionale della CORAL spa. 
in Volpiano e per l’edificio produttivo della ALTAIR srl. di Leinì rappresentino una 
opportunità per gli affiliati di diverse “locali” (quanto meno Volpiano, San Giusto, Natile di 
Careri, Cuorgnè, Siderno) per poter conseguire importanti vantaggi economici, lucrando sui 
subappalti e sulle forniture da affidare a ditte controllate dalla ‘ndrangheta. 
Da qui i conflitti per l’accapparramento delle attività economiche e il vivo interesse dimostrato 
dagli associati con gli incontri e le conversazioni sopra menzionate. 
Ma deriva, quale ulteriore conseguenza, l’effettiva esistenza di una importante “merce di 
scambio” in capo a CORAL Nevio (che per la distribuzione dei menzionati lavori edilizi 
rappresenta il referente principale, come dimostrato dalle conversazioni sopra riportate), il 
quale, invero, come visto, non compare come spettatore passivo delle diatribe e delle richieste 
degli ‘ndranghetisti, palesando per contro anche lui di saper sfruttare a suo vantaggio la propria 
posizione privilegiata per ottenere appoggi politici e protezione. 
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2. Reati elettorali 

 
Capo 51) 
BATTAGLIA Antonino, CATALANO Giuseppe, IARIA Giovanni, MACRÌ Giovanni 
del delitto di cui all’art. 110 e 96 comma 1 e 2 DPR 30.05.1957 nr. 361 in relazione all’art. 51 L. 
18/1979 e all’art. 2 L. nr. 78/2004, poiché, in concorso tra di loro, il BATTAGLIA ed il 
MACRI’ nella loro qualità di promotori della campagna elettorale per BERTOT Fabrizio, 
candidato per la circoscrizione Nord-Ovest alle elezioni europee svoltesi nelle date del 6 e 7 
giugno 2009, al fine di ottenere a vantaggio del citato esponente politico il voto della cd. “rete 
dei calabresi”, promettevano l’elargizione di somme di denaro (segnatamente 20.000,00 euro) agli 
elettori CATALANO Giuseppe (nella sua qualità di esponente apicale della ‘ndrangheta 
piemontese) e IARIA Giovanni (nella sua qualità di affiliato al locale di Cuorgnè), i quali 
accettavano la promessa e si impegnavano a convogliare i loro voti e quelli delle persone a loro 
vicine - i cc.dd. “amici degli amici” - sul predetto candidato.  
Con l’aggravante di cui all’art. 7 D.L. nr. 152/1991 per aver commesso il fatto al fine di 
agevolare l’attività della associazione delinquenziale di stampo mafioso della quale 
CATALANO e IARIA facevano parte.  
In Torino e altrove, in data antecedente e prossima al 6-7 giugno 2009. 
 
 
Nel corso delle indagini sono state acquisite numerose prove dell’inquinamento politico posto 
in essere dai membri della consorteria, il cui intervento viene richiesto dai candidati spesso 
consapevoli dell’influenza che gli affiliati sono in grado di svolgere in quella che le risultanze 
dell’attività d’indagine consentono di definire la “rete dei calabresi”.  
Invero, è emerso inequivocabilmente che gli interessi economici dell’associazione 
delinquenziale penetrano all’interno delle istituzioni, essendo stati registrati, in occasione di 
consultazioni elettorali, contatti ed incontri fra uomini politici e non e membri della consorteria 
criminale: si vedano, a riguardo, le già esaminate vicende riguardanti i candidati CORAL Nevio, 
MUNGO Antonio e PORCHIETTO Claudia (esponente politico, quest’ultima, a cui si allude 
anche nelle conversazioni di seguito riportate). 
 
Si tratterà in questa sede il coinvolgimento di alcuni membri dell’associazione criminale nella 
campagna elettorale a favore di BERTOT Fabrizio, candidato alle elezioni per il rinnovo del 
Parlamento Europeo tenutesi nel giugno 2009. 
A partire dal giorno 25.05.2009, infatti, sono state registrate alcune conversazioni, dalle quali 
emerge che CATALANO Giuseppe inizia a contattare alcuni esponenti della ‘ndrangheta per 
farli partecipare ad un pranzo fissato per il giorno 27 giugno successivo al Bar Italia75.  
Il linguaggio utilizzato in tali dialoghi è volutamente criptico: in nessuna delle conversazioni 
captate, invero, è mai riferito il motivo per il quale il pranzo è stato organizzato. 

                                                 
75 Sull’utilizzabilità dei risultati delle operazioni di ascolto nella fattispecie in esame, non sussistono dubbi 

trattandosi di elementi di prova emersi nell’ambito del medesimo procedimento così come inteso dalla 
Corte di Cassazione. Al riguardo si veda Cass. Pen. Sez. 6, Sentenza n. 11472 del 02/12/2009, ric. 
Paviglianiti, secondo cui “..In tema di intercettazioni di conversazioni, ai fini del divieto di utilizzazione 
previsto dall'art. 270, comma primo, cod. proc. pen., il concetto di "diverso procedimento" non equivale a 
diverso reato e in esso non rientrano le indagini strettamente connesse e collegate, sotto il profilo 
oggettivo, probatorio e finalistico, al reato in ordine al quale il mezzo di ricerca della prova è stato 
disposto, sicchè la diversità del procedimento assume un rilievo soltanto sostanziale, non ricollegabile a 
dati puramente formali, quali l'apparente autonomia e la mancanza di collegamento tra reati diversi” 
(conformi Cass. Pen. Sez. II, Sentenza n. 9579 del 19/01/2004 - Cass. Pen. Sez. I, Sentenza n. 46075 del 
04/11/2004 - Cass. Pen. Sez. III, Sentenza n. 348 del 13/11/2007 - Cass. Pen. Sez. V, Sentenza n. 22684 del 
22/05/2002). 
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Si noti che tale espediente è già stato utilizzato anche nelle telefonate intercettate in occasione 
dell’arrivo della candidata PORCHIETTO Claudia. 
 
Si veda, ad esempio, la telefonata intercorsa tra D'ONOFRIO Francesco e CATALANO 
Giuseppe il giorno 25.5.2009 alle ore 11.57 (cfr. conversazione nr. 2351, ALL.29, ANN.38): 

 
CATALANO G:  Si!... 
D'ONOFRIO F:  buongiorno compare Peppe 
CATALANO G:  ciao Franco come va? 
D'ONOFRIO F:  ero dal dentista e l'ho spento 
CATALANO G:  a si...si... 
D'ONOFRIO F:  sono andato per il dente...com'è tutto bene? 
CATALANO G:  ah!...vi avevo chiamato per la risposta del preventivo 
D'ONOFRIO F:  eh!... 
CATALANO G:  che gli avete detto..incomp...mi dice qualcosa che ho preso appuntamento 
D'ONOFRIO F:  ah!... 
CATALANO G:  per venire a vedere il lavoro 
D'ONOFRIO F:  e quando...per me quando volete compare, quando vogliono compare Pe 
CATALANO G: eh!...se volete mercoledi e non avete impegni mia moglie ha preso del pesce stocco e lo 

cucina...io vorrei 
D'ONOFRIO F:  ma mercoledi ora!... 
CATALANO G:  si questo che arriva 
D'ONOFRIO F: uhm!...uhm... viene quella lì che abbiamo aspettato quel giorno76 
CATALANO G:  si...si...si... 
D'ONOFRIO F: ah! 
CATALANO G:  (ndr. si corregge) no quella!...no quella!...quell'altro 
D'ONOFRIO F: ah!... quell'altro che ho parlato io su.... 
CATALANO G:  si...si...si... 
D'ONOFRIO F:  va bene!...va bene!...mercoledì va bene 
CATALANO G:  ok!...mercoledi alle 12:30 va bene? 
D'ONOFRIO F:  va bene...va bene...ok...va bene...ma ha gia parlato con? ha parlato con qualcuno...ha 

fatto!... 
CATALANO G:  si...si... non vi preoccupate che dice che al 90% 
D'ONOFRIO F:  eh!... 
CATALANO G:  dovrebbe essere a posto 
D'ONOFRIO F:  va bene dai...ci vediamo mercoledì 
CATALANO G:  uno ha detto che vi viene bene 
D'ONOFRIO F:  eh!...a posto pure se mi fa un prezzo buono compare Peppe non è 

che... 
CATALANO G:  si...si... 
D'ONOFRIO F: ...incomp.... lavoro grosso poi c'è sempre da lavorare.. incomp... 
CATALANO G: non vi preoccupate che questi sono amici che conosco io che 

collaborano da 50 anni 
D'ONOFRIO F:  va bene dai... 
CATALANO G:  va bene!... 
D'ONOFRIO F:  ok 
CATALANO G:  ciao Franco 
D'ONOFRIO F:  buona giornata compare Peppe 
CATALANO G:  ciao...ciao...grazie 

                                                 
76 Evidente il riferimento a PORCHIETTO Claudia ed al fatto che è arrivata in ritardo all’appuntamento al 

BAR ITALIA il giorno 23.05.2009. 
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Di seguito il CATALANO invita molti altri esponenti della ’ndrangheta al pranzo organizzato 
presso il Bar Italia.  
Si riportano in sintesi tali telefonate: 
  
- 25.5.2009, ore 12.50, CATALANO Giuseppe chiama CATALDO Carmelo invitandolo a 
pranzo per il mercoledì successivo, in quanto “devono venire alcune persone”, raccomandando che 
ci sia la presenza di LOMBARDO Cosimo; CATALANO chiede di essere avvisato perché 
deve raggiungere un certo numero di persone (cfr. conversazione nr. 2352, ALL.29, ANN.39); 
 
- 25.5.2009, ore 12.54, CATALANO Giuseppe chiama LOMBARDO Cosimo invitandolo a 
pranzo per mercoledì alle 12.30 “in quanto devono venire alcune persone” e chiedendo di essere 
avvisato perché deve raggiungere un certo numero di invitati (cfr. conversazione nr. 2353, 
ALL.29, ANN.40); 
 
- 25.5.2009, ore 12.59, CATALANO Giuseppe chiama DEMASI Salvatore invitandolo a 
pranzo per mercoledì alle 12.30 ed estende l’invito a Massimo (da individuarsi in CAIROLI 
Domenico detto “Massimo” - ex assessore di Alpignano); CATALANO precisa che deve 
raggiungere un certo numero di persone (cfr. conversazione nr. 2354, ALL.29, ANN,41); 
 
- 25.5.2009, ore 13.02, CATALANO Giuseppe chiama il fratello CATALANO Giovanni, 
convocandolo a pranzo per mercoledì (cfr. conversazione nr. 2355, ALL.29, ANN.42); 
 
- 25.5.2009, ore 13.02, CATALANO Giuseppe chiama IENTILE Nicodemo invitandolo a 
pranzo per mercoledì (cfr. conversazione nr. 2358, ALL.29, ANN.43); 
 
- nelle telefonate delle successive ore 16.47 e 17.47, CATALANO avvisa anche i fratelli Mario 
e Domenico del pranzo di mercoledì (cfr. conversazione nr. 2359 e nr. 2365 , ALL.29, 
ANN.44 e 45); 
 
- 26.5.2009, ore 08.56, CATALANO Giuseppe convoca a pranzo per mercoledì RAGHIELE 
Rocco, estendendo l’invito ad un’altra persona (cfr. conversazione nr. 2371, ALL.29, ANN.46); 
 
- 26.5.2009, ore 10.25, CATALANO Giuseppe ordina il pesce per il giorno successivo, 
precisando che stava organizzando un pranzo per 25 persone (cfr. conversazione nr. 2372, 
ALL.29, ANN.47); 
 
- 26.5.2009, ore 18.00, CATALANO Giuseppe chiama TAMBURI Francesco e lo invita al 
pranzo di domani (cfr. conversazione nr. 2387, ALL.29, ANN.48); 
 
- 26.5.2009, ore 20.46, CATALANO Giuseppe chiama D'ONOFRIO Francesco, al quale dice 
che il preventivo glielo danno domani a mezzogiorno e quindi lo invita a passare dal bar per 
quell’ora; D'ONOFRIO assicura la sua presenza (cfr. conversazione nr. 2389, ALL.29, 
ANN.49). 
 
Anche in questo caso, l’incontro viene documentato dalla Polizia Giudiziaria sia tramite 
videoripresa, sia tramite intercettazione ambientale. 
A partire dalle ore 12.00 del 27.05.2009, ha effettivamente inizio il programmato incontro al 
Bar Italia, cui partecipano D’ONOFRIO Francesco “Franco”, CATALANO Giuseppe, 
CATALANO Cosimo, IARIA Giovanni, IENTILE Nicodemo, LOMBARDO Cosimo 
(cl.1942), RACCO Domenico, VALENTINO Carmelo, CAPECE Cosimo, CATALANO 
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Giovanni, RAGHIELE Rocco, SOTIRA Walter, CATALANO Domenico, TAMBURI 
Francesco, CAIROLI Domenico “Massimo”, DEMASI Salvatore detto “Giorgio” e 
CATALDO Carmelo (cfr. annotazione di P.G. in ALL. 12, ANN.78).  
Ad essi devono aggiungersi MACRI’ Giovanni, BATTAGLIA Antonino e BERTOT Fabrizio. 
Si noti che per tutti i citati personaggi (ad eccezione di CAIROLI e SOTIRA) sussistono gravi 
indizi di colpevolezza in ordine alla loro affiliazione all’organizzazione criminale; peraltro, 
come risulta dalle indagini espletate, anche CAIROLI risulta strettamente legato a DEMASI e 
il SOTIRA a RAGHIELE. 
Non vi sono pertanto presenze esterne alla consorteria e legate in qualche modo al territorio, 
come ad esempio esponenti del mondo imprenditoriale o della c.d. “società civile”.  
 
Sono state inoltre captate le conversazioni avvenute tra i partecipanti alla riunione: prima 
Giuseppe CATALANO invita tutti a mobilitarsi per procurare voti al candidato presente al 
pranzo (identificato in BERTOT Fabrizio, attuale Sindaco di Rivarolo C.se), candidato che, 
successivamente, prende la parola per esporre il proprio programma elettorale, soffermandosi 
in particolare sul suo impegno nel campo dell’edilizia; si noti che tale settore imprenditoriale è 
quello in cui molti affiliati hanno mostrato di avere, come emerso da tutta l’attività d’indagine, 
il proprio peculiare interesse. 
Alle ore 12.55 (cfr. conversazione nr. 1893, ALL.18, ANN.1/A) vi è l’intervento di 
CATALANO: 

 
CATALANO: ...un attimo di attenzione.. che... devo esprimere due parole sole e poi...(incomprensibile)... 

prima di tutto...(incomprensibile)... esprimo... un vero piacere che oggi abbiamo 
accanto il signor sindaco... il suo segretario... e per noi è un grande orgoglio... poi 
vi tengo presente che il sindaco è candidato alle europee... e quindi possiamo votarlo 
sia il Piemonte che Lombardia... 

IARIA:  pure in Liguria... 
CATALANO: pure in Liguria... e già sappiamo che... 
IARIA:  ...e Valle d'Aosta... 
CATALANO:...abbiamo tanti amici... quindi vi chiedo cortesemente... chi c'ha un parente... 

chi c'ha un amico... di passare questa parola... che avendo... una persona 
che noi conosciamo... ci porta al bene... sempre... io non ho altro da 
dirvi...(incomprensibile)... mi fa piacere che fate questo...(incomprensibile)... che 
ehh... Giovanni IARIA.. (incomprensibile)... oltre quarant'anni... quindi... vi ringrazio 
della vostra attenzione...(incomprensibile) 

 
Come si evince dall’intervento di BERTOT riportato in seguito (“Poi un'altra cosa che non ha detto 
il mio segretario”), a questo punto parla il segretario del candidato (poi identificato in 
BATTAGLIA Antonino): il dialogo però non viene registrato. 
 
A partire dalle ore 14.21 successive (cfr. conversazione nr. 1898, ALL.18 ANN.2/A), prende la 
parola il candidato BERTOT Fabrizio: “... chiedo scusa per l'italiano ... (risate)... ma se 
provassi a parlare il dialetto farei una pessima figura... sia per il piemontese che per il 
calabrese...cioè per me pari sono... anche perché mia moglie... mia moglie é 
piemontese... mio papà é piemontese ma mia mamma è romana... quindi per me é un 
casino... no, io vi ringrazio di tutto un po’... di tutto quello che state facendo... ma 
soprattutto ... (rumore di sedia)... per quello che farete! Per me é un po’ un'avventura... bisogna essere 
un po’ matti... nella vita... e questa é un'avventura un po’... un po’ matta che abbiamo intrapreso... ma se non 
avessi avuto degli amici che ... (incompr.)... a partire per questa avventura... il fatto di essere soltanto in due in 
tutto il Piemonte a correre per l'avventura europea significa che comunque qualcuno a Roma mi ha notato... se 
no non mi avrebbero messo lì... però mi rendo anche conto che quarantadue anni... per l'Italia é un evento un 
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po’ particolare... per gli altri paesi d'Europa non é così... io sono stato al Parlamento Europeo... la Francia... 
la Germania... sono tutti giovani i parlamentari europei... noi abbiamo un po’ l'abitudine di mandare quelli a 
fine carriera... il premio alla carriera... toh... vai lì... io invece ci vado con lo spirito... ci vado con lo spirito di 
quello che vuole andarci... ma poi ci vuole tornare...e quindi é un'avventura un po’ particolare proprio perché a 
quarantadue anni nessuno ha fatto campagna elettorale per le europee... proprio perché non è .... eh... nella 
storia italiana... io ho voluto parlare ... (rumore)... proprio perché ci tengo che il Parlamento Europeo possa 
diventare molto più importante ...tra qualche anno di quello che non sia adesso... e soprattutto per me che amo 
un po’ la politica del territorio... la terra... il territorio... i Comuni... le amministrazioni... il Parlamento 
Europeo, così come la Regione... sono sicuramente molto più importanti magari che il Parlamento nazionale... 
che fa altre cose... deve sorreggere un Governo... lì é un'altra cosa...e quindiii io che sono un po’ appassionato di 
urbanistiche... di opere pubbliche ...(ore 14:34:46 si sente il trillo di un cellulare)... di lavori... e sono convinto 
che il Piemonte abbia bisogno come terra... di tutta una serie di opere... grosse... importanti... pensiamo al 
collegamento con Genova per il porto... (rumore)...pensiamo all'Alta Velocità... tutte cose che comunque 
passano dal Parlamento Europeo... non passano da ... (incompr.)... e il fatto che... di essere veramente l'unico 
piemontese... ma uno dei due dal Piemonte... che arrivano ad avere questa candidatura... significa che il 
Piemonte conta poco... e quindi se mi aiutate riusciamo a farlo contare di più... perché 
quel terzo valico con Genova... invece di usarlo... usarlo qui... decidessero di usare il porto di Marsiglia... per 
noi sarebbe devastante... ma permettere che significa... (incompr.)... lavoro per miliardi i euro... quindi io sono 
un grande sostenitore dei grandi cantieri, perché la pubblica amministrazione può solo ...(rumore)... (qualcuno 
interviene brevemente ed in modo incomprensibile)... grandi cantieri... grandi opere... e tutte queste 
cose passano dal Parlamento Europeo... quindi vado per ammesso a fare ... 
(incompr.)... di territorio là! Poi un'altra cosa che non ha detto il mio segretario che mi 
conosce da tanti anni... io ...voglio... sto facendo questa cosa... ma continuerò a fare il 
sindaco di Rivarolo... (interviene un presente dicendo: "lo faccio io il sindaco...")... quindi...ecco... anche 
magari per interposta persona, continuerò a fare il sindaco di Rivarolo... e ho ancora 
quattro anni di mandato perché mi hanno rieletto l'anno scorso... l'ho anche promesso 
ai cittadini... se non non mi votavano... si ma questo significa che comunque sono 
contattabile... qui... a parte i due GIOVANNI... e NINO che... sanno bene come 
rintracciarmi... ma il fatto che io rimanga a fare il sindaco di Rivarolo significa che io 
voglio andare là... per avere un ufficio là... avere i contatti che servono là... per avere 
anche tutte quelle cose comunque si vogliono e si possono fare eh... ho avuto qualche idea 
...(incompr.)... perché i gruppi di cittadini organizzati che vogliono collaborare con altri gruppi di cittadini 
organizzati dall'altra parte delle Alpi... penso che... (interviene un presente che gli dice: "... vai piano quando le 
idee...... [incompr.]... vulcano...)... eh no... ma poi le idee vengono... (incompr.)... quindi non...e quindi 
veramente... un'avventura un po’... pochettino matta... che però adesso si sta concretizzando...anche perché 
guardando la vita... guardando i numeri...guardando anche quelle che sono le possibilità... compatibilmente con 
il tipo di campagna che posso fare... eh... sono convinto che si possa fare... 
l'importante é... ma questo l'hanno già detto loro... é veramente far scrivere il nome... 
perché credetemi... non abbiamo grossi problemi... cioé di difficile... lo dico anche a voi... é 
trovare qualcuno che dice: "... no questo non lo voto" per due ragioni perchè nessuno mi conosce...e quindi non ho 
motivo di dire no! Poi ci sono tre preferenze... quindi se uno avesse detto: "... ma io glielo voglio votare 
Berlusconi..."... (incompr.)... gli fai: "... vota Berlusconi... già che hai fatto la prima B... fai anche la 
seconda..."... ecco... cioé il fatto che ci sia il tre preferenze... eh... il fatto che non ci sia concorrenza... perché qua 
alla fine siete in due in tutto il Piemonte... e le preferenze sono tre... il problema grosso é veramente 
solo fare il passaparola... perché solo con il passaparola... proprio spiegando a ciascuno 
che deve scrivere BERTOT...(incomprensibile)... non é un'altro... un'altra persona... un'altro referente... 
e quelli che non scrivono il nome... (incompr.)... singolo... magari c'é qualcuno qua dentro che dice: "ma io... 
com'ero fatto per mettere P.D.L.... ma magari non avrei pensato di scrivere il tuo nome..." ... (rumore)... o 
qualche velina... perché qualche velina ... (rumore)... peraltro se ... (incompr.)... che mi da compagnia ... 
(incompr.)... devo dire che va beh... in ogni caso... (ridono)... no... lo dico perché... (alzano troppo la voce e non é 
comprensibile)... dico questo perché veramente il problema grosso é dire ... (incompr.)... ah si si lo voto...siccome 
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si vota anche per le provinciali... a Torino... e anche Cuneo... anche Milano... in tanti Comuni si vota anche per 
le provinciali... le provinciali il ... (incompr.)... il nome é già scritto sulla scheda... (rumore)... qui é un po’ come 
... (incompr.)... sai che invece di mettere un nome ne possono mettere fino a tre... quindi c'é il rischio che si 
ritrovano tre schede ...(rumore)... invece BERTOT bisogna scriverlo ... (incompr.)”. 
 
Alle ore 14.38 successive (cfr. conversazione nr. 1899, ALL.18, ANN.3/A) continua la 
precedente registrazione, interrotta per cause tecniche: “... la scheda é quella grigia... delle elezioni 
europee... ci saranno tre posti vuoti... bisogna convincere tutti... ma io veramente quello che mi affido 
é la rete delle conoscenze e degli amici... voi premete... in qualche Comune arriverà qualche 
giornale... non so se vi é già arrivato a voi... vi arriverà un giornale elettorale... di quelli là "di tutto e di più"... 
eh... su di me... su quello che ho fatto... ma in ogni caso é la conoscenza ed il contatto personale... perché sono 
all'incirca quattro milioni di elettori in Piemonte... nove milioni di elettori e via ... e un altro milione e mezzo di 
elettori dalla Liguria... io non posso conoscerli tutti eh...... (incompr.)... quindi l'unico sistema é 
veramente quello efficiente... efficace... del passaparola... quindi mi affido veramente a 
voi... tutti quelli che sto contattando in questo momento... perché l'obiettivo non é 
tanto che io vado in Europa... ma che voi possiate avere ... (incompr.)...”. 
 
Al termine dell’intervento tutti applaudono. 
Il candidato che ha parlato durante l’incontro è stato identificato sicuramente in BERTOT 
Fabrizio, nato a Torino il 23.02.1967: egli riveste attualmente la carica di Sindaco della città di 
Rivarolo Canavese (al secondo mandato, datato 2008) e nel 2009 era candidato alle Elezioni 
Europee (risultando come primo escluso). 
 
Il Segretario Comunale presente all’incontro (si veda il saluto di CATALANO: “abbiamo accanto 
il signor sindaco... il suo segretario”) è stato identificato in BATTAGLIA Antonino77, nato a Capo 
Spartivento (RC) il 12.01.1954: il 9 novembre 2004, a seguito di sentenza del Consiglio di 
Stato, che assegna la vittoria elettorale all’attuale Sindaco Fabrizio BERTOT, egli fa ritorno 
presso la Segreteria Generale della Città di Rivarolo Canavese (in convenzione con il Comune 
di Oglianico) dove viene nominato anche Direttore Generale (carica che conserva tutt’ora). 
Ha ricoperto nella sua attività amministrativa, i seguenti incarichi: 
- Segretario del Consorzio Scolastico tra i Comuni di Agliè, Torre, Bairo e Ozegna dal 1987 al 
1992; 
- Segretario del Consorzio Intercomunale Acque Reflue tra i Comuni di Agliè, Ciconio, 
Lusigliè, Ozegna, Torre e Bairo dal 1987 al 1993. 
 
Dal prosieguo dell’attività di indagine si desumono i retroscena che hanno preceduto il citato 
pranzo di presentazione del candidato. 
Invero, dalle conversazioni captate nei giorni seguenti, è emerso che a BERTOT, per il tramite 
dell’interessamento di BATTAGLIA e di MACRI’ Giovanni78, è stato promesso il voto dei 
“calabresi”, tramite IARIA Giovanni, uomo con un trascorso politico rilevante nel cuorgnatese. 
Tuttavia, essendo necessario ottenere non solo i voti della zona di Rivarolo (della quale la 
famiglia IARIA è competente “per territorio” rispetto alla locale di Cuorgnè), ma anche quello dei 
“calabresi” di tutta la provincia di Torino e di altre Regioni, occorre l’appoggio anche del 
responsabile provinciale della ‘ndrangheta, ovvero CATALANO Giuseppe. 
Questi, però, non si dimostra concorde su una eventuale gratuità dell’accordo.  
Quanto detto si desume dalle seguenti conversazioni. 
 

                                                 
77 BERTOT Fabrizio, durante la predetta conversazione ambientale, fa esplicito riferimento a “Giovanni e 

Nino”. 
78 Nato a Petilia Policastro (KR) il 30.08.1955, titolare della ditta F.LLI MACRÌ SRL, con sede in Salassa 

(TO). 
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Il giorno 28.5.2009, alle ore 14.58 (cfr. conversazione nr. 2404, ALL.29, ANN.50), viene 
captata una telefonata intercorsa tra IARIA Bruno e CATALANO: quest’ultimo dice che sta 
aspettando una telefonata “da quell'amico vostro” e IARIA replica affermando di essere a 
conoscenza che lo zio, IARIA Giovanni, ha organizzato un altro incontro al Bar Italia per il 
sabato successivo: 

 
CATALANO:  Sentite aspettavo la chiamata di quell'amico vostro! 
IARIA:  ....ah...e non eravate rimasti che vi vedevate sabato? 
CATALANO:  ...no!...siamo rimasti che domani mi chiama! 
IARIA:  ah...comunque so che dovevano venire sabato...mi sembra...che si è visto con lo zio 

GIANNI (IARIA Giovanni, ndr) 
CATALANO:  ah...allora si è incontrato con zio Gianni!...ci vediamo sabato? 
IARIA:  eh...mi ha detto che è così!...sicuramente vi telefonerà....però mi sembra che...mi diceva lo 

zio Gianni che vi vedete sabato!!! 
CATALANO:  ok! 
IARIA:  ...comunque domani poi ci vediamo qua!...dai! 
CATALANO:  ok dai va bene...ok...grazie compare Bruno...vi ringrazio... 
IARIA:  grazie a voi... 

 
Il giorno seguente, ovvero il 29.5.09, alle ore 11.56 (cfr. conversazione nr. 2421, ALL. 29, 
ANN.55) BATTAGLIA Antonino chiama CATALANO Giuseppe: 

 
CATALANO:  Sì... 
BATTAGLIA:  pronto?!? 
CATALANO:  sì pronto! 
BATTAGLIA:  ...don Peppinooo....il dottor Battaglia sono 
CATALANO:  oooh...dottore come andiamo? 
BATTAGLIA:  bene voi? 
CATALANO:  non c'è male!...Vi aspettavo ieri una chiamata...poi non avete chiamato!!! 
BATTAGLIA:  ...ehhh...avete ragione...è che sono un pò incasinato io...sentite...domani mattina alle otto 

possiamo prendere il caffè dove abbiamo mangiato?  
CATALANO:  mmmhhh...certo...certo...non preoccupatevi dottore 
BATTAGLIA:  ah...ci vediamo là alle otto allora?!? 
CATALANO:  Sì...ok...vi ringrazio! 
BATTAGLIA:  va bene...vi saluto 
CATALANO:  va bene arrivederci 

 
Si evidenzia come nel dialogo BATTAGLIA non voglia dire telefonicamente dove avverrà 
l’incontro, facendosi diversamente intendere con CATALANO: lo stesso infatti afferma 
“possiamo prendere il caffè dove abbiamo mangiato?”. 
Effettivamente, il servizio di videosorveglianza installato presso il “Bar Italia” di via Veglia n. 
59 a Torino, il successivo sabato 30.5.2009, a partire dalle ore 08.00 documenta con immagini 
l’ingresso all’interno del Bar Italia di BATTAGLIA Antonino e MACRÌ Giovanni (cfr. 
annotazione in ALL. 12, ANN.79). 
Contemporaneamente, sono state captate le conversazioni avvenute all’interno del citato 
esercizio commerciale ed intercorse tra BATTAGLIA Antonino, MACRÌ Giovanni e 
CATALANO Giuseppe, di cui si riportano le trascrizioni integrali. 
 
A partire dalle ore 08.18 (cfr. conversazione nr. 2128 dell’ambientale nr. 1 e nr. 2505 
dell’ambientale nr.2, ALL.18, ANN.3/B): 
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MACRÌ:  ...ma io mi sento calabrese... vivo il calabrese... perché quello che ho 
fatto io per i calabresi...no… certe cose si devono fare... non si 
devono dire!...(incompr.) … 

CATALANO:  ...si... si... 
MACRÌ:  …se una mano bisogna darla… 
CATALANO:  …Giovanni io… 
MACRÌ:  lo fanno a noi… non c'é problema... 
CATALANO:  io… io...(incompr.)...io… 
MACRÌ:  ...io non posso però andare dal mio SINDACO... io te lo dico da 

fratello... io non posso andare dal mio SINDACO oggi dicendogli: 
“...devi darmi dieci... venti mila euro... a fondo perduto... Peppino 
io…(incompr.)…” 

CATALANO:  ...(incompr.)... Giovanni IARIA cosaa… vi ha detto ?…... 
MACRÌ:  ...Giovanni IARIA mi ha detto… da gentiluomo... guardandomi in 

faccia dice: “... questi signori hanno soldi da coprire l’Europa… 
questa cosa si fa a gratis… questa è la parola di Giovanni IARIA...” 

CATALANO:  Giovanni IARIA... allor… però a me mi é stato detto differente 
...(incompr.)... 

MACRÌ:  nient’altro... a me quello che mi ha dato più fastidio é questo... 
CATALANO:  ... eh... eh... 
MACRÌ:  ... allora... aspetta eh... aspetta... non c’era la persona al telefono… non ha sentito quello 

che ci siamo detti… e ti faccio richiamare... anche stasera… 
CATALANO:  ...ma no... ma io... ma non ho problemi con questa persona... non di questa ...e non di 

nessuno... 
MACRÌ:  (incompr.)… no… 
CATALANO:  ...no... io parlo daaa... 
MACRÌ:  … io ti sto dicendo… di Rivarolo… a me quello che è... quello che a me da fastidio é 

una persona... te lo dico... mah... 
CATALANO:  ...si si si 
MACRÌ:  ... l’unica cosa che mi auguro di poterti rincontrare ancora... 
CATALANO:  ...mah... io... 
MACRÌ:  …però scusate... io sono venuto qua... ero ospite... quando mi sono seduto qua ero 

ospite... io sono riuscito a parlare con…(incompr.)… io ho parlato con... (incompr.)... 
CATALANO:  ...lo so... mi é stato detto... 
MACRÌ:  infatti... magari... ehhh... NINO... una cortesia... visto che comunque... tu non hai 

sentito quello che ci siamo detti... 
BATTAGLIA:  scusate… vado di là … (n.d.r. si sente trascinare una sedia) 
MACRÌ: …il pranzo che é stato organizzato qua... 
CATALANO:  si… 
MACRÌ:  …chi lo ha organizzato? 
CATALANO:  …Giovanni IARIA… 
MACRÌ:  Giovanni IARIA! Lo sai che ha deciso Giovanni... per le persone che 

c’erano qua ... 
CATALANO:  ...che era tutto a posto! 
MACRÌ:  …che era tutto a posto... dovevamo in più... sono benestanti... 
CATALANO:  … si… 
MACRÌ:  esattamente …(incomp.)…perchè non c’ho mica nessun problema… 
BATTAGLIA :  …...persone di… di un certo livello… 
MACRÌ:  … e che a loro non c’era da pagare niente ...(incompr.)... che erano 

loro che coprivano noi... dei soldi… 
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CATALANO:  ...questo... questo... vi ha detto... una grande bugia perché... perché 
diceva… 

MACRÌ:  ... é questo che mi ha dato fastidio... mi da fastidio... 
CATALANO:  ...che... che erano benestanti... non vi ha detto una bugia... perché questi che erano qui... 

quasi... non tutti... ma la maggior parte... eravamo imprenditori ...(incompr.)...? 
MACRÌ:  si ma…(incompr.)… 
CATALANO:  ... no... no... no... io… vi vengo al dunque... amici… loro in parte… io vi dico una 

cosa... 
MACRÌ:  ...si... bisogna andare qua... 
CATALANO:  ...vi dico e lo nego… va bene? Perché tra uomini si dice così mi 

hanno detto: “... tu… vedi che ti mando questa persona… vedi quello 
che puoi chiedergli… il segretario... mi ha detto è una persona nostra 
paesana ... lo chiami e glielo dici il problema ...(incompr.)...” io gli 
ho detto: “... mah... ditemi un po’’... [n.d.r. riferendosi al suo 
interlocutore] “…lui viene già preparato!” (n.d.r. si sente ancora una volta il 
rumore di una sedia spostata) 

CATALANO:  mhm... dice…(incompr.)… 
BATTAGLIA:  …si 
CATALANO:  io… …(incompr.)… (n.d.r. ride) 
BATTAGLIA:  si… si... no... ma io… guardate… onestamente... a questa cosa… 
CATALANO:  ...(incompr.)... 
BATTAGLIA:  si… 
CATALANO:  …tanto… sono già stato onesto perché... non vado …(incompr.)... di persona 

...(incompr.)... perché allora… in questo pure... devo spiegare… dev... devo dare... 
BATTAGLIA:  ... é quello là che vi dicevo prima... 
CATALANO:  ...devo dare le cose per buone …(incompr.)… ma stiamo scherzando... lo sai… 

inutile… 
BATTAGLIA:  ...(incompr.)... 
CATALANO:  ...però… 
BATTAGLIA:  no no no no… ma ve lo giuro…senza… senza problemi don 

Peppino… però quando uno sa che va da una parte… e trova amici 
che si mettono a disposizione… 

CATALANO:  … ma almeno lui lo diceva… dovresti pagare… 
BATTAGLIA:  certo! 
CATALANO:  …e non c'era nessun problema… 
BATTAGLIA:  ... no... no... ma infatti... lui é così... 
CATALANO:  ...ed io vi mando i miei paesani… non diamo più i voti… 
BATTAGLIA:  ... no maaa ...(incompr.)... 
CATALANO:  ...(incompr.)... non c'erano problemi... ma se questo mi... mi... avvisa in 

tale modo... poi in secondo tempo... 
… cade la linea… 

 
A partire dalle ore 08.35, riprende la precedente conversazione (cfr. conversazione nr. 2129 
dell'ambientale nr. 1 e nr. 2506 dell'ambientale nr.2, ALL.18,ANN.4/B): 

 
CATALANO:  …mi dicono che diii… questi ventimila… tutti i soldi ...(incompr.)... 
...(si accavallano le voci)... 
CATALANO:  ...però io ...(incompr.)... credetemi… giusto?… Mah… è da… è da 

parecchio… da parecchio che fanno queste cose… da parecchio… e 
hanno preso i soldi… ma adesso in questo fatto… che non hanno 
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preso noi non m’interessa… ma loro… loro in cambio dell’amicizia 
non hanno preso i soldi… hanno preso tanto ma parecchio… 

BATTAGLIA:  … si… 
CATALANO:  … nel mondo le cose si sanno… va bene? 
MACRÌ:  … non c’è bisogno di andare… non c’è bisogno… 
CATALANO:  …noi non ci dobbiamo coprire le spalle per ricavare una cosa dietro un’amicizia… no… 

queste cose oggi… 
CATALANO:  …io…mi scusate che ho detto questo… mi è sembrato onesto da 

parte mia… questo però io l’ho sentito nel cuore… perché io… con 
certe persone valuto le cose… tu mi dici trentamila quando scopri 
già… prendi i soldi a tutto il racket… ma confermato dagli amici 
eh… confermato dagli amici!… E allora… allora ditemi un po’… 
cosa devo fare? 

MACRÌ:  …Ho capito!… Heee… allora… posso… visto che comunque stiamo 
parlando di Giovanni IARIA… noi dal punto di vista finanziario… 
(incompr.)… io quando ho deciso di dare una mano ...(incompr.)... 
ho chiamato lui… ci siamo trovati a casa mia… intorno a un tavolo 
e… due giorni dopo… io ti dico le cose come stanno… perché non 
ho ne tempo ne ...(incompr.)... al tavolo a casa mia… è venuto 
Giovanni IARIA… a casa mia… é lui testimone… abbiamo detto 
dobbiamo fare la campagna elettorale a costo… a costo zero! Nella 
società… gli amici… contattiamo gli amici degli amici…se questo va 
su… si ricorda di noi… ci sarà ricaduta subito dopo… facciamolo! Ci 
crediamo! Puntiamo su questo cavallo! Benissimo… abbiamo 
incominciato a mettere in moto la macchina… contattando giù… 
contattando là… contattando là … questo signore è un cavallo 
vincente… questo qui è il Varenne di turno… se io lo metto a Vinovo 
questo vince! Vai ti può chiamare ...(incompr.)... che cosa succede? 
Che quando l’amico ha capito… ha fiutato che questo ha la 
possibilità ...(incompr.)... da solo… si è aggregato sempre di più alla 
scommessa che abbiamo fatto in due… Eh… adesso io ho degli 
amici… questa cosa qua la centelliniamo… un po’ per volta… un po’ 
per volta… un po’ per volta… per arrivare all’ultimo giorno dove mi 
ha detto: “senti ti premetto… ti porto ad un pranzo offerto da me… 
Giovanni IARIA… offerto da me… Giovanni IARIA… dove ci sono 
quindici venti imprenditori di quelli che contano…contano sia 
economico, sia direttivo… IARIA ha detto: “…guà (n.d.r. guarda) 
…l’accordo lo abbiamo fatto all’inizio benissimo”… il giorno 
prima… che ha detto… abbiamo combinato l’incontro… mi fa: 
“portati dietro il portafoglio…”… va bè… ma io l’ho presa come 
battuta… quando mi sono accorto che nessuno s’alzava… lui mi 
guarda e mi dice: “…chi paga?”…(incompr.)... 

CATALANO:  … eh… ma io te l’ho detto …(incompr.)... 
MACRÌ:  … questo per essere …(incompr.)... sono rimasto… mi ha dato l’assegno 
…(incompr.)... 
CATALANO:  …io gli ho detto …(incompr.)... 
BATTAGLIA:  …no… eh… io ci sono rimasto male perché siamo venuti qua con 

altri… 
CATALANO:  …ma sono loro che mi pagano …(incompr.)... questi individui… 
BATTAGLIA: … ma aspetta un attimo… 
CATALANO:  … l’onestà è… (incompr.)… 
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MACRÌ:  … la storia…(incompr.)… 
CATALANO:  l’onestà è… e adesso… 
MACRÌ:  … per duemila… io… io non ho problemi… 
CATALANO:  …(incompr.)... per questo pensiero offrono… più di …(incompr.)... 
MACRÌ:  … ma è interesse mio… 
CATALANO:  … io sono pur sicuro …(incompr.)... che loro hanno preso… 
BATTAGLIA:  … però Don Peppino… voi dovete pure capire che io… se uno arriva 

qua… dice: “ci sono venti amici… calabresi… puro sangue… si 
mettono a disposizione…”.. questo …(incompr.)... 

CATALANO:  … voi avete trovato… qualche convenienza per motivi loro… non 
nostri… 

MACRÌ:  … è quello che… 
BATTAGLIA:  … è lì che volevo… 
CATALANO:  perché mi hanno assicurato che quel giorno voi personalmente 

venivate con i soldi! Giovanni cosa mi deve dire… Giovanni? … Voi 
avete… voi... voi avete fiducia nelle persone sbagliate… 

BATTAGLIA:  …noi già… 
CATALANO:  … non è che… 
BATTAGLIA:  … è già che… è già …(incompr.)... perché… 
MACRÌ:  … loro aspettano …(incompr.)... 
BATTAGLIA:  …(incompr.)...che arriva la telefonata… 
MACRÌ:  …Giovanni Iaria… 
BATTAGLIA:  … io già ieri mattino al bar… ho capito tante cose… a Rivarolo… ci 

siamo incontrati con IARIA… lui quando non… lui quando non… 
parla per una cosa… che io mi aspettavo che dicesse qualche cosa 
no?…Neanche una parola! Ho detto io: “la cosa mi puzza!”. Ora 
lui… 

CATALANO:  …… se io mi trovo nei panni… che io posso dire… che… 
MACRÌ:  …prima mi dice una cosa… poi...(incomprensibile)… 
CATALANO:  …(incompr.)... non so se… 
BATTAGLIA:  …Peppino… Peppì… io ti dico una cosa… posso? Da… da… ma 

proprio da calabrese! 
CATALANO:  … si… si… tu puoi… 
MACRÌ:  … io …(incompr.)... mi puoi dire: “… fai finta di niente…”… va bene lo stesso… 
CATALANO:  … scusa… che ci diamo del tu… 
MACRÌ:  … ma ci mancherebbe ancora… almeno tra di noi… tra amici… io ti 

dico: “che viene CATALANO qua…” tu mi dici: “ Giovanni… non 
sei più amico… non mi interessa… non mi interessa…”… ma io ho 
trovato un amico… 

BATTAGLIA:  …la stima e l’amicizia non deve mancare mai… 
MACRÌ:  …non mi interessa… però io ti ho comprato… ti ho comprato con i 

soldi …(incompr.)... 
CATALANO:  … però tu mi devi far capire pure una cosa… ho offerto… ho offerto 

qualcosa per il …(incompr.)... io questo… io questo non l’ho detto 
prima di ogni cosa perché la mia onestà… arriva qua…  dicendo con 
chi sto parlando… mi sembra che ho trovato delle 
persone…(incompr.) ...e oneste… quindi… agli amici che c’è questo 
pezzo di torta… da… a sua volta io parlo con altre persone… perché 
devo far presente a certe persone… almeno a qualcuno lo devo far 
presente… 

MACRÌ:  … certo! 
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CATALANO:  …io sono di questo parere… la mia …(incompr.)... l’unione fa la 
forza… ma la forza deve essere… 

MACRÌ:  … deve essere supportata! 
CATALANO:  …deve essere supportata! 
BATTAGLIA:  … ma io sono d’accordo con te! Io sono… sono come voi… “quello 

che conta è la parola!”… però quando IARIA dice andiamo là… 
CATALANO:  … questo …(incompr.)... io vedo noi… di loro… che cambia tutto una persona mi 

chiama… io vi prometto un impegno… mi espongo in queste cose …(incompr.)... 
MACRÌ:  …ma io preferisco avere un amico di cuore che uno di portafoglio… perché quello ce l’hai 

intorno ogni mattina… ok? Se io voglio un bicchiere d’acqua …(incompr.)... 
CATALANO:  … ma io… io… (incompr.)... faccio in modo sbrigativo… 
MACRÌ:  … a guarda… 
CATALANO:  … fai come vuoi… ma io tenevo qui intanto a lui.. a lui… che vieni 

qua… con il fatto di un lavoretto che mi date… vedi che ho 
guadagnato chissà cosa… alla fine guadagno mille euro… duemila 
euro… tremila euro… a me non mi compri con quello… a me mi 
compri quando mi vedi… mi dici: “compare Pè… come lo 
mettiamo? Da tanti anni che ci conosciamo… guardate che io ho 
preso tanti soldi… e sono disposto… vuotate il bicchiere… se avete 
bisogno … (incompr.)... questi sono le cose… purtroppo gente tra di 
loro… ho commesso io una trascuranza… che già… quel signore che 
era di fronte a me… che conta tanto!… Quello della struttura79… mi 
sono pronunciato con lui … gli ho detto: ”… vedete…(incompr.)... a 
me i soldi non è che mi …(incompr.)... però con questo 
…(incompr.)... quel signore che stava con mio fratello può… pensare 
…(incompr.)... 

MACRÌ:  … no… assolutamente! Comunque …(incompr.)... posso dirti una cosa? 
CATALANO: …no… no… no… (incompr.)... mi ha fatto solo una cosa piacere oggi …(incompr.)... 

mi avete… fatto veramente piacere… ma per il bordello che c’è in giro …(incompr.)... 
quando una persona viene e mi dice: “vedi che vengono pronti…” e prendo la mia 
parte… e io mi scorno poi con altre persone… adesso …(incompr.)... 

BATTAGLIA:  …scusate… non perché …(incompr.)... noi non siamo potuti venire 
pronti… per un semplice motivo… non abbiamo capito niente… nel 
senso che… nel qui pro quo… abbiamo sentito amici calabresi 
disponibili a darci una mano senza cacciare una lira… 

MACRÌ:  … a costo zero! 
BATTAGLIA:  … a costo zero! 
MACRÌ:  … è stata presentata a costo zero! 
BATTAGLIA:  … e allora siccome io poi… vado io 
MACRÌ:  … pago io… pago… 
BATTAGLIA:  …io siccome mi girava e mi rigirava la testa… ho parlato con …(incompr.) l’ho 

chiamato un pomeriggio …(incompr.)... suo fratello… non lui eh! 
CATALANO:  IARIA viene qua… organizza un pranzo…(incompr.) … avevamo 

qua… avevamo qua… e organizza un pranzo …(incompr.)... lo paga 
lui …(incompr.)... nella vita non va questo… non serve questo… 

                                                 
79 D'ONOFRIO Francesco, è l'amministratore unico della "ARIETE SRL", società con sede legale a 

Moncalieri (TO), via Matteotti nr.2 che ha come oggetto sociale l'attività di organizzazione, 
amministrazione e gestione di case di riposo e affini; la sede operativa ed amministrativa della società si 
trova invece a Cintano (TO), via Santuario di Piova nr.31, presso la "RESIDENZA MADONNA DELLE 
GRAZIE", una struttura di assistenza residenziale per anziani.  
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BATTAGLIA:  … per carità di Dio… io oggi so di aver trovato un amico …i soldi 
vanno e vengono... un amico quando tu chiami… quello si alza alle 
quattro del mattino e viene …(incompr.)... ma se quella persona 
…(incompr.)... non mi fido più …(incompr.)... non c’é… i ventimila 
euro… ne parliamo con il Sindaco… in un modo o nell’altro li tira 
fuori… se non li tira fuori il Sindaco li tiro fuori io… di tasca 
mia……(incompr.)... 

CATALANO:  …(incompr.)… non è piaciuto… e mi sono interessato per procurare …(incompr.)... va 
bene dice! 

BATTAGLIA:  … io… c’è un amico nella casa di riposo… 
MACRÌ:  … no… 
BATTAGLIA:  … eh si quello della struttura… 
CATALANO:  … si quello della struttura… 
MACRÌ:  quello dove dobbiamo andare… 
CATALANO:  …(incompr.)... no io non devo dare niente… 
BATTAGLIA:  … allora dico io… perché quello lì mi ha già chiesto un favore più grosso di quello che si 

può aspettare …(incompr.) ... parlo male adesso……(si accavallano le voci)... … le 
elezioni… quello non può… ne parliamo con il Sindaco…se non ha finito… perché lui 
…(incompr.)... allora è andato là… commettendo cinque… cinque come la mano… 
cinque… è venuto da me e ha detto: (incompr.)... purtroppo c’è un problema… bisogna 
trasformare… te lo dicono… 

CATALANO:  … si… si… si… 
BATTAGLIA:  … da trasformare un appezzamento da agricolo in …(incompr.)... 

ora io con lui siamo andati là con due sceriffi a capire come stavano 
le cose… il Vice Sindaco …(incompr.)... ha spiegato non è così 
semplice… perché una cosa agricola… per fare ampliare la casa di 
riposo c’è da fare il cambio… 

MACRÌ:  … cambio di destinazione e d’uso… 
…(si accavallano le voci)... 
BATTAGLIA:  … e noi quando ci siamo visti… mi fa: “senti però devi dare una 

mano ad un mio amico…”. Io l’ho fatto disinteressatamente… però 
io gli propongo: “… vuoi questa cosa qua… mi devi dare 
cinquantamila euro…”… fate come fa lui…  dammi cinquantamila 
euro… trenta li metto di tasca io e venti li do a te… se proprio 
vogliamo… …(si accavallano le voci)...allora qua ci stiamo 
prendendo in giro allora… se mi vuoi prendere in giro allora… la 
vuoi venticinque… ti faccio avere venticinque mila euro… perché 
…(incompr.)... ti do ventimila… tu sei contentissimo e io ne porto a 
casa altrettanti… e a me non è costato niente… perché l’amico… 
l’amicizia… 

…(si accavallano le voci)... 
BATTAGLIA: … cioè… io capisci che quando mi siedo a tavola con una persona devo avere il piacere 

che mi siedo e mi mangio il pesce stocco… mi bevo un bicchiere di vino e dobbiamo 
aspettare… non è che mi siedo e penso che quello sta studiando che me la mette là… non 
so… io faccio il calabrese proprio di quelli tosti… e faccio un lavoro molto delicato… 
però i cristiani lì guardo nella faccia e dopo ventiquattro ore li ho capiti… ti ricordi cosa 
ti ho detto a casa tua? 

CATALANO:  …Io penso che …(incompr.)... quella persona lì… non sono d’accordo affatto perché ho 
avuto modo di …(incompr.)... con questa persona… …(alle ore 08:52, suona il 
cellulare di uno dei presenti e la video sorveglianza riprende l’uscita di MACRÌ 
Giovanni che esce in strada per parlare al cellulare)… 
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BATTAGLIA:  … mi prendo un caffè con un signore… al mattino ogni tanto …(incompr.)... 
CATALANO:  … perché io… a me… per me avete …(incompr.)... un amico… 
BATTAGLIA:  … Don Peppino …(incompr.)... 
CATALANO:  …(incompr.)... con voi al bar… 
BATTAGLIA:  … se mi siedo con quello là… non ho tanto piacere… anzi per niente… perché so com’è 

fatto… 
CATALANO:  … ma se imbroglia mezza Cuorgné… operai che lavorano… vedete io so tante cose… 

non mi voglio esporre… non voglio mettere in imbarazzo nessuno… che dalle nostre 
parti si dice: “dove passa l’aratro si abbassa l’erba … ok? Io non voglio… 

BATTAGLIA:  “piegati giunco che passa il vento forte” … dicono lì dalle parti vostre…capite che noi 
qua stiamo rischiando… stavamo rischiando di fare una figura non tanto bella con 
voi… 

… cade la linea… 
 
A partire dalle ore 08.53, riprende la precedente conversazione (cfr. conversazione nr. 2130 
dell’ambientale nr. 1 e nr. 2507 dell’ambientale nr.2, ALL.18,ANN.5/B): 

 
BATTAGLIA:  ...perchè voi vi siete alzato e avete fatto un bel discorso... 
CATALANO: . ..ma io... mi sento... io guardate... il discorso...(incompr.)...(si accavallano le voci)... 
BATTAGLIA:  ...e ritengo... 
CATALANO:  ...non ho... non ho... scuole... perchè... (incompr.)... 
BATTAGLIA:  ...(incompr.)... 
CATALANO:  ...(incompr.)...un'altro discorso... ho fatto la terza elementare...quelle parole che mi escono 

da qua a me... mi escono di qua...dal cuore...sono doni di natura... 
BATTAGLIA:  ...(incompr.)...gli escono sempre dal portafoglio...avete capito...cioè a me non...io non... 
CATALANO:  ...lo avete visto alzarsi e dire una parola... 
BATTAGLIA:  ...no... infatti io gli ho detto a lui...gli ho detto..."ma come...come 

mai...non... ma stai zitto Co!...senti a me che altro c'è qualcosa che 
non va"... gli ho detto... "oh l’ha fatta... o sta pensando di 
farla..."...infatti l'altro giorno che ci siamo visti...non abbiamo parlato 
per niente...dell'incontro qui con te... 

CATALANO:  ...noi ieri... 
BATTAGLIA:  ...dice solo questo.. 
CATALANO:  ...ieri (incompr.)...con il nipote... mi ha chiamato il nipote (n.d.r. - 

IARIA Bruno) mi ha detto che...non ...non sa... (incompr.)... 
BATTAGLIA:  ...si perchè ci siamo visti al bar...e gli ho detto..."sabato vado a 

Torino e...vado a trovare Don Peppino"...no?! chiaro! 
CATALANO:  ...no a me non mi dispiace di quello...mi dispiace... 
BATTAGLIA:  ...ora più tardi se vi telefona dite... ditegli... tranquillamente..."è 

passato il Segretario...qua al bar..." 
CATALANO:  ...ma... 
BATTAGLIA:  ...l'ex Segretario... 
CATALANO:  ...la...la cosa...che mi ha dato fastidio...che mi hanno messo a me... 

come una pedina che vi prometta a l'uno o all'altro...diciamo 
fraternamente... c'abbiamo tanti...amici... che c'hanno... (incompr.)... 
va bene?... io... ho promesso...(incompr.) non si sta riferendo di 
quello...perchè... in un modo o in una maniera o 
nell'altra...(incompr.)... questo ho detto io... io per questo ho aperto 
cuore... ma sapendo che voi veni... venivate qui... tramite 
loro...secondo loro... ho detto io mi porta qui ventimila euro...me li 
divido così è così... perchè io... non mi servono soldi...se mi servono 
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vado alla banca dico io... un fido di centomila euro sono cinquanta 
sotto... vado ancora dieci sotto... e quello che mi occorre a me e alla 
mia famigliola... perchè se c'è lavoro... in un domani in grazia di 
Dio... il mio lavoro l'ho saputo fare... se ancora ciò... ci saprò fare... se 
c'è...(incompr.)... 

BATTAGLIA:  ...ma guarda...in che cazzo di situazione riesce a mettersi... quell'uomo là...cioè a me mi 
dispiace che voi... 

CATALANO:  ...no...eh... 
BATTAGLIA:  ...magari eravate impegnato ma... a me non... non mi piacciono... 
CATALANO:  ...mi dici una cosa lo che... sarà...che certi vengono li...gli chiedete trenta poi arrivano 

venticinque... 
BATTAGLIA:  ...io non voglio... 
CATALANO:  ...io...vi ho detto io...io vi ho detto... 
BATTAGLIA:  ...Don Peppino... 
CATALANO:  ...io ho detto...datemi venti...eh...cosi...cosi...gli ho detto mi fate 

sapere... 
BATTAGLIA:  ...no... non è questo il problema… 
CATALANO:  ...no...mi avete detto...vengo domani...io domani... io aspettavo la 

telefonata per quello ti ho detto ti aspettavo ieri...che sono una 
persona troppo precisa.... 

BATTAGLIA:  ...e quando...quando...non ho potuto… non ho potuto giovedì...non 
ho potuto... 

CATALANO:  ...non è la fine del mondo... 
BATTAGLIA:  ...se questa cosa vi mette in imbarazzo...a voi.... 
CATALANO:  ...in un certo senso si... vedete... perchè... oggi come oggi il lavoro 

non va bene e voi lo sapete... 
BATTAGLIA:  ...io... 
CATALANO:  ...se andava bene il mio lavoro... io i miei soldi li ho spesi... tutti...per 

la famiglia e non per altro...io sono orgoglioso di quello che ho fatto 
nella mia vita... perchè ho fatto delle cose positive… e non negative 
come le fanno certe persone... non mi sono degnato mai di tradire un 
amico!... e io di amici... sia in Calabria sia qui a Torino ne ho una 
infinità... 

MACRÌ:  ...io l'unica cosa che vi chiedo...ma proprio con il cuore in mano... 
...(si accavallano le voci)... 
MACRÌ:  ...quello che mi sento di chiedervi in questo momento... è una cosa 

sola... io ho bisogno di fare...(incompr.)... questa persona... io vi 
chiedo... il lavoro in un certo modo... e vediamo che cosa si può 
fare... per poter se non arrivare alla cifra con voi stessi...tutto quello 
che si può... noi nel giro di due tre giorni ti accontentiamo... questo 
è.... però dico.. se proprio non riesce il Sindaco... lo faccio io 
Giovanni MACRÌ! 

CATALANO:  ...va bene Giovanni... 
MACRÌ:  ...perchè...tu chi sai tu... 
CATALANO:  ...e va be...io mi impegno....vedi... 
MACRÌ:  ...tu ti prendi l'impegno...presso...presso determinate persone... 
CATALANO:  ...io t'ho detto... 
MACRÌ:  ...però...per cortesia scusa un attimo...tu ti sei impegnato presso certe persone...io ti dico 

solo una cosa...se tu pensavi qualcosa....ad una famiglia...per mangiare...io... 
CATALANO:  ...io a quei livelli ho parlato... sul serio… 
MACRÌ:  ...ascoltami...aspetta... 
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CATALANO:  ...ma lo faccio lo stesso... 
MACRÌ:  ...aspettami no....ascoltami Peppe… 
CATALANO:  ...non è che... 
MACRÌ:  ...no assolutamente... 
CATALANO:  ...io chiamo...quelle persone che erano qua...(incompr.)... 
MACRÌ:  ...ma quelli là... 
...(si accavallano le voci)... 
MACRÌ:  ...ma quelle persone che...(incompr.)... chiedono i voti...non mi devi 

niente... 
CATALANO:  ...no...no quello li...ma quello non ha bisogno...ma quello è una persona...molto speciale 

ci stiamo confondendo le idee... non è che...quella persona...quando arriva qui... mi rompe 
il cazzo a me...eh! Al limite lo chiamo e gli dico mi servono cento euro...mi porta mille 
eh!... Perchè non è che...stiamo parlando... per me parla di lui come 
mio fratello...quindi... 

MACRÌ:  ...io ti ripeto...a noi quello che interessa....è che tu...(incompr.)... 
CATALANO:  ...se poi...(incompr.)...cercate di darvi una mano... dategli una mano... che 

vadano... perchè... non è che... aiutate una persona...(incompr.)... 
BATTAGLIA:  ...ti ho detto...chiama quando vuoi... 
...(si accavallano le voci)... 
CATALANO:  ...dice...diglielo a Franco...dice...che va... 2012... il 2011...  
BATTAGLIA:  ...purtroppo...la variante a un piano regolatore... 
CATALANO:  ...se vogliono loro...dice...(incompr.)... 
BATTAGLIA:  ...allora...la variante a un piano regolatore comporta il passaggio di 

determinati tempi... 
CATALANO:  ...e lo so... 
BATTAGLIA:  ...prima di un anno e mezzo la... la cosa non esce fuori... se lui la deve 

chiudere subito... meglio che vai tu e gli dici... la... purtroppo io 
faccio questo lavoro... faccio il segretario Comunale... e so i tempi... 
necessari a fare... ma proprio accelerando... il tutto possibile... un anno e mezzo 
passa sempre... però io ti ho spiegato innanzi tutto come si vota... son sicuro.... 

CATALANO:  l'importante dei voti... chiamo mio fratello (ndr-CATALANO 
Giovanni)... faccio passare mio nipote di qua (ndr. CATALANO 
Luca)... 

MACRÌ:  ...e gli spieghi.... 
CATALANO:  ...e gli do un po’ di bigliettini... 
MACRÌ:  ...e poi...sai cosa gli dici... gli dici a tuo nipote... chiama... 

Claudia...(ndr. PORCHIETTO) e chiedi chi è Fabrizio...(ndr-
BERTOT)...punto!... vedi che le due cose sono... persone identiche... 
fratelli!? 

CATALANO:  ...si...si... 
MACRÌ:  ...allora se lui porta Claudia... (ndr. PORCHIETTO)... può portare 

tranquillamente Fabrizio... (ndr. BERTOT)...allora a questo punto 
quei cinquanta che erano li... possono essere tranquillamente 
cinquecento... a Orbassano... cinquecento voti la PORCHIETTO li 
porta senz'altro... se nò...non è in grado capisci!?...allora se io porto 
cinquecento voti per la PORCHIETTO... posso portare cinquecento 
voti e posso fare arrivare primo Fabrizio...(ndr-BERTOT)... 

CATALANO:  ...solo se è per quello a Orbassano che c’è mio nipote… conoscono 
loro... solo la famiglia e i tre miei fratelli te ne arriveranno 
cinquanta... solo loro... poi mio nipote... conosce Giovanni... è un'altro 
Consigliere… non è che... (incompr.)... non è che… 
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...(si accavallano le voci)... 
CATALANO:  …mi spiego…glieli da ad i suoi amici... te l’ho dato alla 

PORCHIETTO… ma questo è la stessa cosa per l’Europa... 
MACRÌ:  …si...non devono votare nessun’altro… se ti dice BONSIGNORE…  

gli dici dimenticati BONSIGNORE… noi dobbiamo votare 
BERTOT!… BERTOT!… BERTOT!… perché dall’altra parte… mi 
permetto di dire… forse oggi… a questo tavolo si sono trovati tre 
amici… sinceri… dove non hanno niente da spartire… perché se c’è da dare una 
mano… poi determinate persone… basta che... il numero suo ce l’hai… e poi io e lui ci 
vediamo quasi tutti i giorni… se c’è da dare una mano… ci si da!... ma si da una 
mano... 

CATALANO:  …noi… 
MACRÌ:  ...capisci!?...cioè... diamo una mano a determinate persone... 
CATALANO:  ... per.. per… questa volta… eh… se mi favorite mi fate un grande 

favore… e ve lo chiedo in tutta umiltà… con queste parole molto profonde… 
la prossima volta non vi affidate a persone… 

BATTAGLIA:  ... eh già… 
CATALANO:  ... che non sono giuste... 
BATTAGLIA:  …la prossima volta vengo direttamente qua da voi… 
CATALANO:  ...si ma… 
MACRÌ:  …noi non saremo mai arrivati qua… 
CATALANO:  ...ma…io… 
MACRÌ:  ...non non saremo mai arrivati qua… 
CATALANO:  ...no...io...io... mi meraviglio...allora questa persona...ma non è un 

vostro...(incompr.)...ha...ha fregato...ha fregato un mucchio di persone...e lo sanno tante 
persone...amici...(incompr.)... 

BATTAGLIA:  ...e adesso lo so pure io... 
CATALANO:  ...(incompr.)... 
BATTAGLIA:  ...lo so anche io adesso...lo so anche io... 
...(si accavallano le voci)... 
CATALANO:  ...(incompr.)...a quello a quello...quello...me lo dici a me… 
BATTAGLIA:  ...con loro me la vedo io...(incompr.)...dico vedete le cose come 

stanno?...(incompr.)...che uno alle volte si... si può sbagliare... come 
mi ha parlato... (incompr.)... Don Peppino... datemi questa "buona 
mano"... 

CATALANO:  ...io ve lo do...a me che...(incompr.)... 
...(si accavallano le voci)... 
CATALANO:  ...(incompr.)… ve la do lo stesso…(incompr.)… una lettura… 
BATTAGLIA:  (incompr.) noi vi restiamo dietro e non vi facciamo fare brutte 

figure… 
CATALANO:  ...vedete...se...(incompr.)... persone mi fate un favore anche perché… 

non voglio andare da sotto con la banca… perché sennò non vi 
chiedevo neanche questi… non vi dicevo niente perché… 

MACRÌ:  …va bene ci vediamo…(incompr.)... 
CATALANO:  …(incompr.)… gli amici… ho piacere che mi venite a trovare… 
MACRÌ:  …lo facciamo ma voi fate lo “stocco”… 
CATALANO:  …in Calabria…però non qua… 
...(si accavallano le voci)... 
Parlano della cucina tipica Calabrese e di un locale di un parente di Catalano. 
CATALANO:  ...questo mi raccomando non lo fate sapere… con loro… 
BATTAGLIA:  …no…no… 
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CATALANO:  …(incompr.)…anche perché… 
BATTAGLIA:  …l’abbiamo capito da soli… non c’era bisogno…(incompr.)… 
CATALANO:  …(incompr.)…questa persona… non sono… (incompr.)… 
MACRÌ:  …no… ma gliel’ho già detto a lui… noi dobbiamo andare alla fine…no 

assolutamente… 
CATALANO:  …non gli devi chiedere…(incompr.)… 
…(si sovrappongono le voci)… 
BATTAGLIA:  …Giovanni…eh.. io l’ho guardato subito in faccia… il primo giorno 

che l’ho conosciuto… lo sapevo chi era… ma non c’eravamo mai 
incontrati… ci siamo incontrati a proposito di… (incompr.)… si è 
fatto avanti lui… però subito il l’ho capito …(incompr.)… è un 
amico… un amico… (incompr.)… questo qua …(incompr.)… è una 
brava persona… un paesano… ha cinquant’uno anni… (incompr.)… 

…(Si sovrappongono le voci rendendo incomprensibili le conversazioni)… 
BATTAGLIA:  …però io sono abituato a non fare brutte figure con le persone… 
…(Si sovrappongono le voci rendendo incomprensibili le conversazioni)… 
MACRÌ:  …comunque con Franco ci siamo chiariti… forse era meglio… 

comunque non c’era la possibilità… perché siamo venuti qua… in un 
certo modo… 

CATALANO:  …e va bene…Nino… 
MACRÌ:  …mandami le carte …(incompr.)… 
CATALANO:  …io…io mi sono permesso di dirlo… 
MACRÌ:  …io sono contento… io sono contento di aver trovato un amico… 
CATALANO:  …chiaramente perché a me… quando dico una parola… che mi sembra…(incompr.)… 
MACRÌ:  …(incompr.)… 
BATTAGLIA:  …comunque…(incompr.)… 
CATALANO:  …perché adesso… tra un po’’… sono venuti tre di loro… paesani a trovarvi… 
BATTAGLIA:  …si…si son venuti poi… non li abbiamo mai visti…(incompr.)… 
CATALANO:  …già… questo mio amico mi ha detto… ma se questi amici… ci dicono che in 

passato… hanno fatto una razzia… (n.d.r. si sono presi tutto)… parlo di cinquecento 
milioni… quando c’era la lira eh… Giovanni…(incompr.)… lui ha raccolto i soldi per 
pranzare…(incompr.)… vanno nelle sale da ballo.. nei night…(incompr.)… 

MACRÌ:  …per forza… 
CATALANO:  …non è questa la situazione… purtroppo… io faccio il mio lavoro… 

io devo… (incompr.)… io per questo guardate… perché… 
(incompr.) perché alle volte capitano dieci mila metri di 
pavimentazione da fare… ed io… sono una persona molto educata e 
mi faccio volere bene… dopo quelli là o bene o male …mi …o in un 
modo o nell’altro me lo danno… quando avevano chiesto un euro al 
metro per loro… in un lavoro… gli ho detto: “… Compare Bruno… 
(IARIA Bruno, ndr) …al nipote …(n.d.r. di Giovanni IARIA) …ma 
non vi vergognate!?”…gli ho detto io… è il mio guadagno quello…  
ditemi quanto devo mettere oltre questa cifra… che ve lo do subito… 

BATTAGLIA:  …(incompr.)… 
MACRÌ:  …(incompr.)… 
CATALANO:  …si…si… prego…capisci come stanno le cose!? 
BATTAGLIA:  …eh…Peppe… 
CATALANO:  …io ho specificato quello che gli devo mettere… in modo che …(incompr.)… ma che tu 

vuoi mangiare su di me… che lavoro il mio guadagno non te lo do… ne a te… ne a 
nessuno …(incompr.)… 

MACRÌ:  …si…si… 
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CATALANO:  …(incompr.)… 
BATTAGLIA:  …ehh…(incompr.)… 
CATALANO:  …avete capito Nino!? …(incompr.)… 
BATTAGLIA:  …va bene…ma tanto… 
CATALANO:  …(incompr.)… 
BATTAGLIA:  …si… 
MACRÌ:  …io parto sempre da questo discorso…che comunque…oggi! …abbiamo imparato una 

cosa nuova…domani… 
BATTAGLIA:  …è un altro giorno… 
CATALANO:  …(incompr.)… vi stavo dicendo… che vogliono …(incompr.)… mi 

hanno chiesto per il lavoro a Leinì… cinque mila …(incompr.)… un 
euro e mezzo per loro… e quell’euro e mezzo è il mio guadagno… 
allora gli ho detto… parliamoci chiaro Compare Bruno…(IARIA 
Bruno, ndr) …tu… con l’appoggio di Giovanni… (IARIA Giovanni, 
ndr) … sono nipoti… qui… (incompr.)… 

…(si sente trascinare una sedia)… 
CATALANO: …(incompr.)…per me…oltre a questo…devo mettere due euro?…li mettiamo non ho 

nessun problema…ma questo qui…non lo do ne a voi e ne a nessuno…che io 
questo…che vi ho… 

… cade la linea… 

A partire dalle ore 09.10, riprende la precedente conversazione (cfr. conversazione nr. 2131 
dell’ambientale nr. 1 e nr. 2508 dell’ambientale nr.2, ALL.18,ANN.6/B): 

 
CATALANO:  …il mio lavoro... il mio lavoro é sacro... 
BATTAGLIA:  ...si è fatto il capannone davanti a Carrefour... 
CATALANO:  ... si… lo volevano… lo volevano… io ho i fratelli che lavorano con gli specialisti... 

abbiamo fatto in cinque giorni… mille metri al giorno… fino a… tutta la notte lì al 
lavorare poi se per guadagni... un piccolo ... che so... lo devo dare a te? ...(incompr.)... 
dimmelo se ti ...(incompr.)... tu sei l’amico… se mi chiedi il pensiero per me è a parte ... 

BATTAGLIA:  … eh… va beh… cazzo… ma se uno non si può fidare più di nessuno…aveva ragione 
lui… ...(incompr.)... 

CATALANO:  …oggi dovete stare attenti ...(incompr.)... 
BATTAGLIA:  …ma qualcheduno l’abbiamo ...(incompr.)... 
MACRÌ:  …non tutti si chiamano MACRÌ… non tutti si chiamano 

BATTAGLIA… 
CATALANO:  ...la fiducia mia é quella persona lì... io ho avuto modo... il modo... di viverlo… da tanti 

anni che lo conosco… é una persona schietta… che quello che deve dirti… deve dire… te 
lo dice… 

MACRÌ:  ... l'altro piccolo... ci ricama sopra... perché usa tutti... perché li prende da lui... li prende 
da noi e li prende dall’altro… (si accavallano le voci)... 

BATTAGLIA:  ... si... tu capisci che... mettere in testa a un carissimo amico... una persona seria... dire 
che a quello lo puoi mungere... 

CATALANO:  …no… 
BATTAGLIA:  …gli amici ...(incompr.)... 
CATALANO:  …ci ho provato io ...(incompr.)... 
BATTAGLIA:  ...ma almeno… ma scusate… c’erano… voi… io… Don Peppì… 

scusate… se mi avesse detto… se mi avesse detto: "...BATTAGLIA... 
vedete che ci vogliono ics (x)”... che ci avessero risposto subito... 
solo che lui ci ha messo in una condizione... che obbligava voi 
...(incompr.)... infatti mi ha detto: “… ma a me ...(incompr.)... 
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(si accavallano le voci) 
CATALANO:  ...mi ha chie… mi ha detto... quando uno ...ditemi quando devo chiamare questa 

persona... io non è che c’ho problemi di dire una cosa a una persona… che mi ha aiutato 
mille volte… questa persona …(incompr.)...qua si tratta di…(incompr.)... mi hanno 
detto che c’è …(incompr.)...anzi… vengo …(incompr.)... infatti gli ho detto… io se 
serve una cosa…se c'é... c'é! Se non c'é... non c'é! Ma io chiedo... quello che dico io... non 
quello che mi dici tu! Perché già hai sbagliato in partenza e nella vita chi vuole mangiare 
con due bocche si soffoca... 

BATTAGLIA:  ... non solo... però mette... delle persone serie come siamo sedute a 
questo tavolo… in profondo imbarazzo… cioè noi non possiamo fare 
figura brutta con voi… non possiamo… non possiamo farla! 

MACRÌ:  ...si ma io non posso neanche andare dal mio SINDACO... a fare 
un’altra figura di merda... eh... e che diamine... sono un uomo o che 
cosa sono? 

CATALANO:  ...no ...guardate... il signor SINDACO non ha detto queste cose… perché è un ragazzo 
che non... mi sembra che non é...(incompr.)... 

MACRÌ:  ... era il tipo che non gli ha detto manco una parola di questa cosa... 
lui sapeva... perché quando ci eravamo visti a casa sua ... c'era pure il 
SINDACO... 

CATALANO:  … ma noi ...(incompr.)... io… io dico la verità perché… 
MACRÌ:  …conoscendolo …conoscendolo… prima o dopo... direttamente o 

indirettamente cercherà di… 
BATTAGLIA:  (parla al telefono) ... signor SINDACO (parla l’altro) maaa (parla l’altro) ti sei 

svegliato? Ma non dovevi essere a Torino a quest'ora? (parla l’altro) Ah... sei già a 
Torino? (parla l’altro) Appunto perché ce l'avevi spento fino a cinque minuti fa il 
telefono (parla l’altro) ehm (parla l’altro) ascolta noi siamo qua in via Veglia (parla 
l’altro) eh dove abbiamo mangiato il pesce stocco l'altro giorno (parla l’altro) vuoi che ci 
vediamo in qualche altro posto? (parla l’altro) Si tu devi andare a Chieri con Giovanni 
(parla l’altro) trovarci dove? (parla l’altro) Ascolta fai una cosa... parla con Giovanni 
che lui le strade le conosce... io non le conosco... così ci troviamo dove dobbiamo trovarci... 

BATTAGLIA:  … (passa il telefono a MACRÌ) …(incompr.)... Torino… si è messo il navigatore 
satellitare ...(incompr.)... 

MACRÌ:   (parla al telefono con il Sindaco)... va bene (parla l’altro) ok (parla l’altro) 
ehm... un quarto d'ora all'incrocio della Barca?... Ok! 

CATALANO:  ... me lo salutate eh... 
MACRÌ:  (parla l’altro) si (parla l’altro) ok ascolta... ti passo una persona che ti vuole solo 

salutare... 
CATALANO:  (parla al telefono)... buongiorno signor BERTOT (parla l’altro) come 

state? (parla l’altro) Mi avete riconosciuto? (parla l’altro) (ride) (parla 
l’altro) state bene? (parla l’altro) Eh (parla l’altro) bravo (parla l’altro) 
vediamo che queste cose non sono inutili... e arriviamo all'obbiettivo 
(parla l’altro) e io da parte mia vi faccio il mio migliore augurio va 
bene? (parla l’altro) Si (parla l’altro) si (parla l’altro) certo (parla 
l’altro) si...si... si... ma... lei... eh... lei mi crede i miei famigliari… 
glielo sto dicendo… ...(incompr.)... per i miei amici... potete mettere 
la mano sul fuoco che lo faremo... con tutto il cuore... va bene? ... 
Eh... e in questi giorni sto pensando di andare a trovarvi va bene? 
(parla l’altro) Eh... arrivederci signor SINDACO... arrivederci... 

MACRÌ:  ... é il suo... se no divento proprietario di due telefoni... 
BATTAGLIA:  ... no già uno basta e avanza... già uno basta e avanza... 
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MACRÌ:  ... ci lasciamo... come intesa... che ci troviamo... ci ritroveremo... a metà settimana... una 
sola cortesia ...(incompr.)... lavora... 

CATALANO:  … non ti preoccupare… 
MACRÌ:  …il moto é... 
CATALANO:  ... io quello che é... lo faccio indipendentemente perché sono i miei principi della vita... non 

è che sono… 
BATTAGLIA:  ... dacci una mano... 
CATALANO:  …se voi potete fare… darci l’altra mano… (incompr.)... 
MACRÌ: … io... ti do la mano... non ti prometto quanto... ma la mano te la 

do... io sono fatto così... io ti dico… non ti dico quanto ma una mano 
te la do… perché se non possono rompere le scatole al SINDACO 
...(incompr.)... punto... perché... eh... ho capito dove vanno... ok?... 
Allora avendo capito dove vanno... non c'é problema! 

CATALANO:  ... niente... seee... riuscite quello cheee... io gli ho chiesto... mi fa piacere perché quelli mi 
avevano detto... e io mi sono esposto ...(incompr.)... se lo sanno pure le altre persone... 
capite che ...(incompr.)... che... vi ripeto Giovanni... se mi trovavo io... in banca... che 
non ero tanto sotto che é un periodo balordo che è dal mese di 
febbraio che non lavoriamo… mio figlio ieri ha fatto una giornata di 
seimila euri ...(incompr.)... noi abbiamo un guadagno di mille euro 
…(incompr.)... se erano altri tempi vi dicevo... 

MACRÌ:  .. va bene... va benissimo ...(incompr.)... aspetto vostro nipote per Orbassano 
...(incompr.)... e se poi a contattare quelli della Liguria…mi fai una 
grossa sorpresa… 

CATALANO:  ….si … si… si… e i miei cari auguri... spero che questo grande amico... 
MACRÌ:  ... va bè... va bè... tutto fa nella vita... 
CATALANO:  ...indipendente di tutto questo ...(incompr.)... 
… si salutano uscendo… 

 
Da tale conversazione si desumono con chiarezza i gravi indizi di colpevolezza in capo ai 
prevenuti per il reato ascritto (nella qualificazione giuridica di seguito riportata). 
Invero, dal contenuto del dialogo, è emerso che prima del citato pranzo elettorale (tenutosi il 
27 maggio), BATTAGLIA e MACRI’ si sono incontrati con IARIA Giovanni il quale si è 
offerto di partecipare alla campagna elettorale, proponendo l’appoggio degli altri affiliati e 
l’intervento dello stesso CATALANO, apparentemente, a detta di BATTAGLIA e MACRI’, in 
modo gratuito: “Giovanni IARIA mi ha detto… da gentiluomo... guardandomi in faccia dice:”... questi 
signori hanno soldi da coprire l’Europa… questa cosa si fa a gratis… questa è la parola di Giovanni IARIA 
(…) è venuto Giovanni IARIA… a casa mia… é lui testimone… abbiamo detto dobbiamo fare la campagna 
elettorale a costo… a costo zero (…) per arrivare all’ultimo giorno dove mi ha detto: “senti ti premetto… ti 
porto ad un pranzo offerto da me… Giovanni IARIA… offerto da me…”. 
A tale primo incontro ha partecipato anche il candidato BERTOT: si veda l’affermazione di 
MACRI’ secondo cui “...lui sapeva... perché quando ci eravamo visti a casa sua ... c'era pure il 
SINDACO...”.  
Ed è proprio da tale incontro con IARIA che inizia la collaborazione per la campagna 
elettorale: chiara al riguardo è l’espressione di BATTAGLIA usata nel corso del racconto 
dell’incontro con IARIA: “puntiamo su questo cavallo! abbiamo incominciato a mettere in moto la 
macchina… contattando giù… contattando là… contattando là…”. In tale occasione, quindi, IARIA si 
è anche proposto per offrire un pranzo “con quindici venti imprenditori che contano..IARIA ha detto: 
qua l'accordo l'abbiamo fatto all'inizio benissimo...il giorno prima che abbiamo combinato l'incontro mi fa: 
portati dietro il portafoglio..”. 
Segue, poi, un altro incontro tra BATTAGLIA e IARIA Giovanni, in data 29 maggio, presso 
un bar di Rivarolo, incontro durante il quale BATTAGLIA afferma: “ho capito tante cose… a 
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Rivarolo… ci siamo incontrati con IARIA… lui quando non… lui quando non… parla per una cosa… che 
io mi aspettavo che dicesse qualche cosa no?…Neanche una parola! Ho detto io: “la cosa mi puzza!”. 
 
Nel ritrovo del 30 maggio (tra CATALANO, BATTAGLIA e MACRI’), CATALANO 
informa gli interlocutori di non essere a conoscenza di tali accordi (“Giovanni IARIA... allor… 
però a me mi é stato detto differente ...(…) ... questo... vi ha detto... una grande bugia perché...”) e che, anzi, 
a lui era stato prospettato un guadagno da tale operazione: si vedano le espressioni di 
CATALANO: “così mi hanno detto: "... tu… vedi che ti mando questa persona… vedi quello che puoi 
chiedergli … il segretario...mi ha detto: ”è una persona nostra paesana ... lo chiami e glielo dici il problema 
...(incompr.)"...”… io gli ho detto: "... mah... ditemi un po’’...lui viene già preparato! (…) perché mi hanno 
assicurato che quel giorno voi personalmente venivate con i soldi!”.  
E’ dunque evidente che IARIA ha preannunciato a CATALANO l’offerta in denaro che trova 
giustificazione nel procacciamento di voti a favore del candidato BERTOT.  
La cifra ipotizzata da CATALANO per l’intervento è verosimilmente di euro ventimila: “ma 
sapendo che voi veni...venivate qui...tramite loro...secondo loro... ho detto io mi porta qui ventimila euro...me 
li divido così è così”. 
La richiesta di denaro imbarazza sia BATTAGLIA, che MACRÌ, poiché entrambi, come 
accennato, sanno che l’appoggio dell’organizzazione dovrebbe essere senza esborso di denaro: 
“non abbiamo capito niente… nel senso che… nel qui pro quo… abbiamo sentito amici calabresi disponibili a 
darci una mano senza cacciare una lira…”. 
I due ammettono le difficoltà di tale situazione (“io non posso andare dal mio SINDACO oggi 
dicendogli: "...devi darmi dieci... venti mila euro... a fondo perduto... Peppino io”), ma, pur di non perdere 
l’appoggio di uno dei massimi esponenti della ‘ndrangheta, sono disposti a pagare quanto dovuto 
di tasca propria: si veda l’espressione di BATTAGLIA “i ventimila euro… ne parliamo con il 
Sindaco… in un modo o nell’altro li tira fuori… se non li tira fuori il Sindaco li tiro fuori io… di 
tasca mia”, nonché quella concorde di MACRI’ “per poter se non arrivare alla cifra con voi 
stessi...tutto quello che si può... noi nel giro di due tre giorni ti accontentiamo... questo è.... però dico..se proprio 
non riesce il Sindaco... lo faccio io Giovanni MACRÌ!”.  
CATALANO, preso atto degli enunciati propositi, accetta l’offerta (si veda in tal senso 
l’espressione di CATALANO: “va bene Giovanni… e va bè io mi impegno.. chiamo 
quelle persone che erano qua..”)  
Certamente, poi, BATTAGLIA e MACRI’ sono ben consapevoli del ruolo apicale e del 
rispetto dovuto a CATALANO (“in profondo imbarazzo… cioè noi non possiamo fare figura brutta con 
voi… non possiamo…non possiamo farla!"), nonché dell’importanza dello stesso in ordine alle 
direttive da dare per quanto riguarda i voti delle altre Regioni: “e se poi a contattare quelli della 
Liguria…mi fai una grossa sorpresa”.  
Tale affermazione, infatti, si spiega unicamente col fatto che i due interlocutori sanno che per 
poter chiedere un appoggio alla ‘ndrangheta nelle zone non di competenza di IARIA Giovanni 
occorra proprio il benestare di CATALANO. 
Si sottolinea inoltre la familiarità con CATALANO che emerge dal dialogo, ove l’affiliato viene 
sempre chiamato esclusivamente con il nome o con un appellativo: “Don Peppì…(..) eh…Peppe 
(…) Don Peppino.. (…) ascoltami Peppe…”. 
Se BATTAGLIA e MACRI’ dimostrano, quindi, di conoscere la caratura delinquenziale di 
CATALANO, ancor più emerge con certezza la consapevolezza da parte dei prevenuti della 
qualità di affiliato alla consorteria in capo a IARIA Giovanni, il loro originario contraente: si 
noti, infatti, che nel dialogo con CATALANO, quest’ultimo ad un certo punto, parlando male 
di IARIA, afferma “prendi i soldi a tutto il racket… ma confermato dagli amici eh… confermato dagli 
amici!… E allora… allora ditemi un po’… cosa devo fare?” e MACRÌ, non sorpreso 
dall’enunciazione, replica: “Ho capito! … Heee… allora… posso… visto che comunque stiamo parlando 
di Giovanni IARIA…”.  
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Ancora più esplicita è l’affermazione di BATTAGLIA : “Giovanni…eh.. io l’ho guardato subito in 
faccia… il primo giorno che l’ho conosciuto… lo sapevo chi era… ma non c’eravamo mai incontrati… ci siamo 
incontrati a proposito di…”. 
A tal riguardo, si osserva che IARIA Giovanni detto “GIANNI”, zio di IARIA Bruno (capo del 
locale di Cuorgnè), è stato destinatario di un provvedimento applicativo di misure di prevenzione 
emesso dal Tribunale di Torino, con decreto del 29.3.1990, ove può leggersi: “Si ricava la 
riconducibilità dello IARIA al gruppo criminoso e di potere che in Cuorgnè imponeva la “stecca” in danno delle 
imprese edili e manovrava la manodopera meridionale… il VILLANIS [grosso imprenditore di Cuorgnè] ha 
confermato che fin dal 1971 lo IARIA… era in grado di praticare prezzi enormemente vantaggiosi rispetto a 
quelli che potevano praticare altre ditte esecutrici di lavori… Il che può spiegarsi solo con il fatto che lo IARIA 
disponeva di manodopera meno costosa e cioè sottopagata o in “nero”…di regola lo IARIA era in condizione 
di praticare le migliori condizioni in quanto lo IARIA aveva più facilità di altri a disporre di manodopera 
locale di origine calabrese…”. 
Tali circostanze sono senz’altro conosciute da BATTAGLIA e da MACRI’, in ragione della 
loro operatività da lunga data nel medesimo territorio. 
Tra l’altro, BATTAGLIA e MACRI’ conoscono bene anche D’ONOFRIO e la sua situazione. 
Nel dialogo, infatti, questi non è mai indicato con precisione, ma è riconosciuto da tutti gli 
interlocutori in ragione di riferimenti specifici alla “struttura” e “alla variante al piano 
regolatore”: si veda lo scambio di battute tra BATTAGLIA (“eh si quello della struttura…”) e 
CATALANO (“quel signore che era seduto di fronte a me..che conta tanto! quello della struttura…”; cfr. 
D'ONOFRIO è amministratore unico della Ariete srl, che ha come oggetto sociale 
l’amministrazione e gestione di case di riposo; la sede operativa e amministrativa della Ariete 
srl. si trova a Cintano, presso la Residenza Madonna delle Grazie, una struttura residenziale per 
anziani). 
Si evidenzia a riguardo che sia BATTAGLIA (“dice...diglielo a Franco...dice...che va... 2012... il 
2011..”), sia MACRI’ (“…comunque con Franco ci siamo chiariti… forse era meglio…”) lo chiamano 
per nome facendo emergere la familiarità del rapporto. 
I due interlocutori si dimostrano inoltre consapevoli dell’interessamento dell’organizzazione 
criminale alla campagna elettorale di altri esponenti politici: quando CATALANO nomina il 
nipote pur senza farne il nome (ovvero Luca CATALANO), MACRI’ lo collega 
immediatamente alla candidata PORCHIETTO Claudia e ai voti che, in quel di Orbassano, il 
predetto è in grado di procurare (grazie “alla famiglia e tre miei fratelli”, afferma CATALANO) 
alla candidata per le consultazioni del 6 e 7 giugno 2009 alla Presidenza della Provincia di 
Torino (“...e poi...sai cosa gli dici...gli dici a tuo nipote... chiama... Claudia...(ndr-PORCHIETTO)... e 
chiedi chi è Fabrizio... (ndr-BERTOT)... punto!...vedi che le due cose sono... persone identiche... fratelli!?... 
allora se lui porta Claudia... (ndr-PORCHIETTO)... può portare tranquillamente Fabrizio...”). 
 
CATALANO promette il suo impegno a fronte sia del pagamento della cifra richiesta, che 
delle prospettive di futuri guadagni da dividere con le persone coinvolte nell’operazione (come 
i partecipanti al citato pranzo): chiara in tal senso l’espressione “mi sembra che ho trovato delle 
persone… e oneste…  quindi… agli amici che c’è questo pezzo di torta… da… a sua volta io parlo con altre 
persone… perché devo far presente a certe persone… almeno a qualcuno lo devo far presente”. 
Oltre a ciò, emerge nitidamente anche l’interessamento di CATALANO a favore degli interessi 
in campo edile di D’ONOFRIO, coinvolto anch’egli nel pranzo elettorale del Bar Italia. 
Invero, anche l’appoggio alla pratica di cambio di destinazione d’uso di un terreno (“da 
trasformare un appezzamento da agricolo in …(incompr.)... ora io con lui siamo andati là con due sceriffi a 
capire come stavano le cose… il Vice Sindaco …(incompr.)... ha spiegato non è così semplice… perché una 
cosa agricola… per fare ampliare la casa di riposo c’è da fare il cambio...cambio di destinazione e d'uso”) a 
favore proprio del D’ONOFRIO rientra nella trattativa: si veda, a tale riguardo, la richiesta di 
CATALANO “se voi potete fare… darci l’altra mano…”, a cui MACRI’ subito risponde “io... ti do la 
mano... non ti prometto quanto... ma la mano te la do... io sono fatto così... io ti dico… non ti dico quanto ma 
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una mano te la do”. Lo stesso BATTAGLIA evidenzia che già IARIA aveva sollecitato tale 
favore (“devi dare una mano ad un mio amico”), favore che BATTAGLIA afferma di poter fare 
“disinteressatamente” pur se valutabile in “cinquantamila euro.. trenta me li metto in tasca io e venti li 
do a te.. ”. 
Appare pertanto chiaro l’avvenuto impegno di BATTAGLIA e MACRI’, nei confronti di 
CATALANO e IARIA Giovanni (a fronte del coinvolgimento attivo di questi ultimi nella 
campagna elettorale per BERTOT), a consegnare una somma di denaro a CATALANO 
Giuseppe e, più estesamente, a garantire future utilità e vantaggi ai membri dell’associazione, 
quali, tra gli altri, quello già sollecitato per il cambio di destinazione d’uso di un immobile di 
proprietà di D’ONOFRIO. 
 
 
Gli elementi indiziari raccolti consentono di ritenere integrato il reato di cui all’art. 416 ter c.p. 
(lo scambio elettorale politico-mafioso), anzichè quello contestato e previsto dall’art. 96 D.P.R. 
30 marzo 1957 n. 361 (ovvero l’offerta di denaro o altra utilità in cambio di voti elettorali). 
Invero, il P.M. ha espressamente rappresentato di non configurare la sussistenza del reato 
contro l’ordine pubblico (ma piuttosto quello di corruzione in materia elettorale), pur se la 
promessa di voti elettorali è stata sollecitata da BATTAGLIA e MACRI’, in cambio di denaro 
(e di altre utilità, non rilevanti pur tuttavia per il reato ex art. 416 ter c.p.), nei confronti 
personalmente di CATALANO Giuseppe e di IARIA Giovanni, sulla base del presupposto 
per cui non vi sarebbe la prova che l’apporto attivo dei solidali (rectius, elettori) aderenti al cd. 
patto di scambio sia ascrivibile alla forza di intimidazione derivante dal vincolo associativo. 
Si tratta, in realtà, di una soluzione prudenziale che, tuttavia, è contraddetta dalla stessa parte 
motivazionale della contestazione e, soprattutto, dai dati fattuali. 
Invero, nella previsione della fattispecie di cui all’art. 96 D.P.R. 361/57 (costruito come un 
ipotesi di negozio illecito) potrebbero certamente rientrare le ipotesi di “voto di scambio” 
mediante l’interposizione di terzi (nella specie, CATALANO e IARIA), intermediari rispetto 
ad un gruppo di elettori, ma in tale caso ci si aspetterebbe, quanto meno, che tali votanti, 
“rappresentati” nel corso della trattativa, siano a loro volta destinatari di parte della elargizione 
conseguita dall’unico promittente, in quanto “parti” anch’essi dell’accordo elettorale illecito. 
Dall’esame della vicenda emerge, invece, che CATALANO riceve per sé solo il corrispettivo 
promesso e ciò coerentemente con quella che è la natura del suo intervento, collegata alla 
posizione apicale nella compagine criminale da lui rivestita. 
Ovvero, come del resto si evince dalla formulazione letterale del capo di imputazione, MACRI’ 
e BATTAGLIA si rivolgono a CATALANO e IARIA non in quanto diretti elettori (tanto che 
non ricorre mai una “contrattazione” sul voto personale di questi ultimi), ma esclusivamente 
nella loro “qualità di esponente apicale della ‘ndrangheta piemontese” (CATALANO Giuseppe) 
e di “affiliato al locale di Cuorgnè” (IARIA Giovanni).  
Corrispettivamente, non vi è dubbio che soltanto in funzione di tale rispettiva qualità i solidali 
accettano la promessa, impegnandosi a convogliare i voti degli “elettori”, considerando 
superflua ogni rassicurazione sul proprio voto personale che, invero, si profila come irrilevante 
(basti ricordare espressioni di CATALANO, come: “lei mi crede i miei famigliari… glielo sto 
dicendo… per i miei amici... potete mettere la mano sul fuoco che lo faremo... con tutto il cuore... va bene? ...”, 
frase pronunciata dal capo 'ndrangheta a colloquio con lo stesso BERTOT Fabrizio). 
D’altronde, proprio nel momento in cui BATTAGLIA e MACRI’ si dimostrano 
definitivamente disponibili a corrispondere “un prezzo” elevato come quello di € 20.000,00, è 
consequenziale concludere per la sussistenza di un interesse a conseguire, con la promessa, il 
voto dei “calabresi” su cui CATALANO è chiamato ad influire, allettando tra l’altro il “corpo 
elettorale” con prospettive di futuri guadagni e favoritismi per tutti. 
In definitiva, può sostenersi che CATALANO e IARIA sono gli unici contraenti del patto di 
scambio, chiamati alla “promessa” non direttamente quali elettori, ma esclusivamente nella loro 
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qualità di referenti per l’associazione, donde la non configurabilità del mero reato di corruzione 
elettorale, richiedente per contro che una parte promittente nell’accordo elettorale contratti 
rispetto al proprio voto (in cambio di denaro o altra utilità) o, al più, per conto di altri, ma 
facenti parte anch’essi comunque del sinallagma. 
E si aggiunga che la contestazione di cui all’art. 96 non sarebbe oltremodo appropriata pure 
rispetto alla configurazione del reato concorsuale ex art. 110 c.p. come riportata nel capo di 
imputazione (stante la tipizzazione delle condotte descritte nei commi 1 e 2 della norma) e 
sarebbe oltretutto parziale rispetto alle altre “utilità” a cui è finalizzato il voto di scambio (non 
essendo stata addebitata tale parte della condotta). 
 
Ciò posto, va sottolineato come comunque la parte descrittiva del capo di imputazione, per 
come formulato, contiene invece tutti gli elementi integranti la fattispecie di cui all’art. 416 ter 
c.p., di cui occorre ribadire sia la sussistenza, sia la gravità indiziaria in capo ai prevenuti. 
Sul punto, soccorre, naturalmente, la giurisprudenza. 
Gli arresti giurisprudenziali affermano, in via maggioritaria, che la forza intimidatrice del 
vincolo associativo utile per il condizionamento al libero esercizio di voto non debba 
identificarsi necessariamente in atti di sopraffazione e minaccia, essendo sufficiente che 
l’indicazione di voto sia percepita all’esterno dai destinatari come proveniente dal clan mafioso.  
Epressamente: “per la sussistenza del reato di scambio elettorale politico-mafioso, previsto dall’art. 416 ter 
c.p., non è necessario che nello svolgimento della campagna elettorale vengano posti in essere singoli ed 
individuabili atti di sopraffazione o di minaccia, ma è sufficiente che l’indicazione di voto sia percepita 
all’esterno come proveniente dal clan e come tale sia sorretta dalla forza intimidatrice del vincolo associativo (nel 
caso di specie, la Corte ha annullato con rinvio l’ordinanza del tribunale che, in sede di riesame, aveva 
qualificato il fatto come corruzione elettorale di cui all’art. 96 D.P.R. 361/57, modificando l’originaria 
imputazione di delitto ex art. 416 ter c.p., ritenendo che la sola qualità di mafioso del promittente non fosse 
sufficiente né a comprovare la collusione tra candidato ed organizzazione criminale, né a dimostrare l’impiego 
della forza intimidatrice del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento che ne deriva per orientare 
il voto)” (Cass. n. 3859 del 30.1.2004, rv. 227476). 
Analogamente, Cass. n. 10785 del 9.3.2004, rv. 230397, recita: “La promessa di voti elettorali fatta, 
in cambio di somme di danaro, a un candidato da personaggio di spicco di un’associazione mafiosa mediante 
l’assicurazione dell’intervento di membri dell’associazione stessa integra il reato di cui all’art. 416-ter cod. pen. 
(scambio elettorale politico-mafioso) e non quello previsto dall’art. 96 d.P.R. 30 marzo 1957 n. 361 (offerta di 
denaro o altra utilità ad elettori per ottenerne il voto), dovendosi ravvisare nell'apporto attivo degli aderenti al 
sodalizio criminoso il ricorso alla forza di intimidazione derivante dal vincolo associativo. (In motivazione, la 
Corte ha puntualizzato che il reato di scambio elettorale politico-mafioso rientra nell’area dei delitti contro 
l’ordine pubblico, in quanto mira a salvaguardare in via principale l’interesse alla tutela dell'ordine pubblico, 
leso dall’inquietante connubio tra mafia e politica, e solo strumentalmente l'interesse elettorale, protetto in via 
immediata e diretta dagli artt. 96 e 97 d.P.R. n. 361 del 1957)”. 
A tale giurisprudenza, il P.M. oppone altra pronuncia così massimata80: “per la configurabilità del 
reato di cui all’art. 416 ter cod. pen. non basta l’elargizione di denaro, in cambio dell’appoggio elettorale, ad un 
soggetto aderente a consorteria di tipo mafioso, ma occorre anche che quest’ultimo faccia ricorso all’intimidazione 
ovvero alla prevaricazione mafiosa, con le modalità precisate nel terzo comma dell’art. 416 bis cod. pen., cui 
l’art. 416 ter fa esplicito richiamo, per impedire ovvero ostacolare il libero esercizio del voto e per falsare il 
risultato elettorale; elementi, questi, da ritenersi essenziali ai fini della distinzione tra la figura di reato in 
questione ed i similari illeciti di cui agli artt. 96 e 97 del T.U. delle leggi elettorali approvato con D.P.R. 30 
marzo 1957 n. 361, che parimenti sanzionano penalmente condotte di minaccia ovvero di promessa o di 
somministrazione di danaro o di altre utilità finalizzate ad influenzare il libero convincimento del cittadino 
elettore”.  

                                                 
80 Cass. n. 27777 del 26.6.2003, rv. 225864. 
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Ciò non di meno, non pare che tale enunciazione si contrapponga a quanto affermato nelle 
pronunce temporalmente successive, se solo si tiene conto come “il ricorso all’intimidazione 
ovvero alla prevaricazione mafiosa con le modalità precisate nell’art. 416 bis co. 3 c.p.” si 
risolve nella condotta connaturale all’associazione mafiosa, la quale, invero, è normativamente 
tipizzata proprio in funzione della capacità a sfruttare a proprio vantaggio la condizione di 
assoggettamento e omertà derivante dalla forza intimidatrice del vincolo, indipendentemente 
dalla diretta esplicazione di violenza fisica o morale. 
Mediante l’introduzione dell’ipotesi di reato di cui all’art. 416 ter c.p., infatti, si è voluto 
sanzionare una condotta specifica rientrante nell’ambito delle finalità dell’associazione di tipo 
mafioso ex art. 416 bis co. 3 c.p. (“impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o procurare voti a sé o 
ad altri”), donde la necessaria presenza nella fattispecie dell’intimidazione e prevaricazione 
mafiosa, in tutte le sue forme tipizzanti (che, come detto, possono prescindere da condotte di 
sopraffazione e minaccia; si richiama a questo proposito la parte dedicata al “Metodo 
intimidatorio”, in Parte I, cap. 24). 
Bene, spiega tale aspetto, la sentenza n. 3859 del 30.1.2004 nella motivazione: “va chiarito che 
l’uso di modalità mafiose previsto dalla norma incriminatrice dell’art. 416 ter c.p. 
mediante rinvio al co. 3 del precedente art. 416 bis c.p. non richiede necessariamente, 
nello svolgimento della compagna elettorale, l’impiego di minacce, il ricorso a 
comportamenti violenti o comunque l’esternazione in forma cogente dell’indicazione 
di voto. Infatti, ciò che rileva è che la detta indicazione sia percepita all’esterno come proveniente dal clan e 
come tale sorretta dalla forza intimidatrice del vincolo associativo. Rivestendo mera natura strumentale nei 
confronti della forza di intimidazione, violenza e minaccia costituiscono un accessorio eventuale, o meglio latente, 
della stessa. Esse ben possono derivare (anzi, il più delle volte così accade) dalla semplice esistenza e notorietà 
del vincolo associativo. La condizione di assoggettamento e gli atteggiamenti succubi ed 
omertosi indotti nella popolazione non costituiscono l’effetto, per così dire, meccanico 
e diretto di singoli, individuabili, atti di sopraffazione o di minaccia, ma sono la 
conseguenza del prestigio criminale dell’associazione che, per il solo fatto di esistere, 
di operare e di aver operato, per la sua fama negativa, per la capacità di lanciare 
avvertimenti, anche simbolici e indiretti, si accredita come un effettivo, temibile ed 
“autorevole” centro di potere (sul punto, v. Cass., Sez. 1^, 25.2/6.6.1991, P.M., Grassonelli e altri; 
Sez. 2^ 15.4/10.5.1994, Matrone ed altri; Sez. 5^ 16.3/20.4.2000, P.G. in proc. Frasca)”. 
 
Occorre sottolineare, quindi, come, nella fattispecie, BATTAGLIA e MACRI’ si rivolgano a 
CATALANO al solo fine di ottenere l’influenza e l’operatività sul territorio dell’associazione 
criminale da lui capeggiata, come dimostrato dal fatto che i prevenuti non si limitano a chiedere 
l’appoggio di IARIA (la cui famiglia è competente “per territorio” soltanto rispetto alla locale di 
Cuorgnè), ma anche quello del responsabile provinciale della ‘ndrangheta, l’unico in grado di 
garantire la “rete dei calabresi” di tutta la provincia di Torino e di altre regioni. 
E CATALANO possiede tale autorità: il “suo” impegno ad ostacolare il libero esercizio del 
diritto di voto, in cambio di denaro, è in realtà quello della associazione criminale, la cui 
operatività sul territorio rappresenta l’essenza della forza intimidatrice dell’organizzazione 
stessa, nei termini sopra chiariti, ossia a prescindere da condotte violente, ma avvalendosi delle 
condizoni di assoggettamento di cui all’art. 416 bis c.p. secondo le caratteristiche della 
organizzazione mafiosa, senza che per ciò solo le stesse si debbano intendere “presunte”. 
Nel caso in esame, peraltro, la dimostrazione probatoria della riconducibilità del risultato alla 
forza intimidatrice del gruppo si ricava in concreto anche da vari passaggi delle conversazioni 
che alludono alla promessa di voti di soggetti loro stessi solidali (la “rete dei calabresi”, “quelli 
della Liguria”), rispetto ai quali quindi la condizione di asservimento e omertà rispetto al 
“capo” e alla organizzazione è insita nella stessa adesione ai valori mafiosi. 
In tale prospettiva, va ricordato che anche la riunione del 27 maggio 2009, finalizzata a 
chiedere l’intervento degli “amici degli amici”, si è tenuta alla presenza esclusivamente di 
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affiliati alla compagine criminale (con i soli CAIROLI e SOTIRA strettamente contigui a 
singoli solidali).  
 
A fronte di quanto esposto, si impone una riqualificazione del fatto di reato nell’ipotesi ex art. 
416 ter c.p., non potendosi sottacere, a fronte di una valutazione aderente ai dati fattuali, come 
l’oggetto del cd. patto di scambio nel caso in esame non sia neppure strettamente pertinente 
alla fattispecie di cui agli artt. 96 e 97 D.P.R. n. 361/57 (norme che, come detto, attengono, 
appunto, ad una contrattazione tra soggetti in posizione paritaria portatori di interessi 
individuali e che entrano tutti a far parte del sinallagma contrattuale). 
Nessun dubbio, tra l’altro, in ordine alla facoltà di modificare la qualificazione giuridica del 
fatto, in sede di applicazione della misura cautelare, a fronte di un episodio che rimane 
immutato (tra l’altro, anche nella parte motivazionale del capo di imputazione), nel suo 
accadimento materiale (tra le altre, Cass. n. 4549 del 4.12.2007, rv. 238697). 
 
Passando, infine, alla analisi dei requisiti ulteriori integranti la fattispecie, il reato di cui all’art. 
416 ter c.p. si consuma con la promessa, indipendentemente dalla effettiva prestazione del voto 
o dalla corresponsione della somma da parte del richiedente. 
Ciò posto, si veda come tali condizioni abbiano avuto concreta attuazione nel caso di specie 
 
Nel prosieguo degli accadimenti, il giorno 04.06.2009, alle ore 10.35, CATALANO Giuseppe, 
non avendo verosimilmente ancora ricevuto il richiesto pagamento, chiama IARIA Giovanni 
(cfr. conversazione nr. 2499, ALL. 29, ANN.59): 

 
IARIA G:  pronto! 
CATALANO G:  compare Gianni, è caduta la linea 
IARIA G:  è caduta la linea...è caduta la linea...si, vi stavo chiamando io...di si vede che 
CATALANO G:  vi stavo dicendo che mio figlio parte adesso per portargli i documenti...no! 
IARIA G:  si... 
CATALANO G:  e poi volevo dirvi, se per caso avete il numero del segretario...perchè 

quella persona li mi sembra che ci ha preso in giro...incomp... 
IARIA G:  no...non vi ha preso in giro, e che loro adesso stanno facendo una 

riflessione...perchè pensano che non ce la fanno di coso...di l'ho visti 
stamattina 

CATALANO G:  l'avete visti stamattina? 
IARIA G:  si! si! si!... pensano che sono...pensano che...ordini dall'alto non 

dovrebbero... dovrebbero avere difficoltà per farcela... questa è 
la...di...di...cose...io altre notizie ve li dico direttamente tramite Bruno (ndr Iaria 
Bruno)...ora sto andando da Bruno pure... 

CATALANO G:  ah!..va bene dai...ok! 
IARIA G:  si...si..sto andando da Bruno 
CATALANO G:  no...perchè se avevi il numero gli facevo uno squillo...se no! 
IARIA G:  si...no...di coso...il numero lo troviamo di...io non ce l'ho ma lo trovo non ho problemi 

di...io l'ho visto stamattina alle sette 
CATALANO G:  si...si...si! 
IARIA G:  di...allora dici va ho avuto un po’ di cose che sono...incerte no... se gli 

hanno dato disposizioni...se ce la fa ce la fa!...perchè è lui no... 
CATALANO G:  ah!ah! 
IARIA G:  no perchè...no perchè...l'altro ero... 
CATALANO G:  si! si!...va bene Giovanni...se mai riuscite...vorrei cercarglielo io  
IARIA G:  si! 
CATALANO G:  perchè mi serviva pure per agosto...ah! 
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IARIA G:  io ve lo do...non ci sono problemi...lo trovo...domani mattina lo vedo... 
CATALANO G:  si!si!...ok 
IARIA G:  ...incomp... stamattina l'ho visto alle sette..non c'è problema per questo 
CATALANO G:  grazia compare Giovanni 
IARIA G:  non ci sono problemi per questo...no per questo non ho problemi...va bene! 
CATALANO G:  grazie assai compare Giovanni 
IARIA G:  grazie a voi... 
 
Che la c.d. “rete dei calabresi” si sia attivata nell’ambito delle elezioni in argomento è comprovato 
dalla conversazione captata il 05.6.2009, alle ore 09.01 ed intercorsa tra FOSSATI Giuseppe, 
detto Beppe, direttore del quotidiano “CRONACA QUI” e il candidato BERTOT Fabrizio. 
In tale circostanza, quest’ultimo racconta di un commento fatto da un suo collega di partito 
proprio sui voti delle persone di origine calabrese presenti nella Regione: 

 
FOSSATI:  ...e certo che...l'unico mio rammarico Fabrizio...è essere partiti tardi... 
BERTOT:  ...eh...più o meno...però guarda che è stato forse anche la...la fortuna mia per...perchè vale per 

tutti questa cosa...eh!...e tu pensa che personaggi come la Vanzuli...come la Comi...eh...che 
magari hanno anche qualche appoggio importante...diciamo...guarda che se queste si 
muovevano per tempo...diventava più... 

FOSSATI:  ...ah...no...no...ma io...ma ci mancherebbe...va bè!...ma quelli sai sono i...i nuovi...i nuovi 
volti della Politica...virgola... 

BERTOT:  ...si... 
FOSSATI:  ...no...io parlo di gente seria come te...cioè...questa roba qui... 
BERTOT:  ...eh!...lo so... 
FOSSATI:  ...una...una campagna come questa...uno è un partito normale di persone civili...lo dice sei 

mesi prima...e uno... 
BERTOT:  ...uhm...abbiamo...ho notato ieri...sono andato all'aperitivo della Botticelli...eh...c'era la 

Fiorino quella del Nuovo PSI... 
FOSSATI:  ...eh! 
BERTOT:  ...perchè lui è Calabrese... 
FOSSATI:  ...Salvatore Fiorino... 
BERTOT:  ...eh!...e lui mi ha detto...certo che nell'elettorato Calabrese ti sei mosso 

pesante!...eh!...gli dico...perchè!?...mi fa...eh!...mi arrivano dappertutto 
indicazioni di votare te!...cioè...che non c'è Calabrese in cintura di 
Torino che non sappia che deve votare per te! 

FOSSATI:  ...eh!...questo è positivo! 
BERTOT:  ...eh!...li...ma io... 
FOSSATI: ...si...io questi...questi lavori trasversali...che hai fatto... fortunatamente 

hai fatto... non li conosco bene...però... vedo il risultato...il risultato 
telefonico... sai il telefono è uno specchio...eh!...  inutile star lì...poi...o ti 
mandano...eh!... il telefono sai è brutto... eh!...perchè il telefono...se trovi 
uno sbagliato... a me qualcuno sbagliato eh... è capitato sotto le 
zampe...eh! 

BERTOT:  ...ah!...si... 
FOSSATI:  ...ma gente che ti mandava a fanculo...eh!...ma come si permette...ma quello lì è 

inquisito...non mi faccia chiamarmi...mi ricordo i tempi per il povero Ricca...te li ricordi?...ex 
Presidente della Provincia... 

BERTOT:  ...si...si... 
 

Si noti come l’interlocutore definisca la ricerca di appoggio elettorale effettuata dal candidato: 
“questi lavori trasversali... che hai fatto...fortunatamente hai fatto...non li conosco bene..”. 
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Durante le elezioni, però, i risultati che arrivano dai seggi non sono favorevoli a BERTOT. 
Questi, il giorno 08.6.2009 alle ore 18.01 (cfr. conversazione nr. 1706, ALL. 53, ANN.2) 
chiama BATTAGLIA Antonino, lamentandosi della “rete dei calabresi” che, a suo parere, non dà 
i risultati sperati. 

 
BATTAGLIA:  ...Pronti! 
BERTOT:  ...pronti!...ciao... 
BATTAGLIA:  ...ehi!...allora? 
BERTOT:  ...bò!...siamo sempre fermi con gli undici mila...eh!...non ci schiodiamo...eh!...non è che...ci 

siano novità... 
BATTAGLIA:  ...eh!...gli altri?...abbiamo saputo qualcosa? 
BERTOT:  ...no...non so niente... 
BATTAGLIA:  ...non sappiamo niente...porca l'oca... 
BERTOT:  ...non sappiamo niente...proprio...zero eh!...ma la vedo grigia...poi ancora questa Ligure 

che ha preso undici mila voti in Liguria... 
BATTAGLIA:  ...uhm...eh...ma c'è...eh!...quella là che non avevi...uhm...considerato diciamo... 
BERTOT:  ...no...proprio non lo sapevo... 
BATTAGLIA:  ...eh...eh...eh... 
BERTOT:  ...va bè! 
BATTAGLIA:  ...eh...cosa...eh...eh...bè!...speriamo sempre negli altri che abbiano fatto un risultato 

peggiore! 
BERTOT:  ...si...quello si...comunque... questa rete dei Calabresi non 

funziona...eh! 
BATTAGLIA:  ...no!...penso che non ha funzionato come doveva... 
BERTOT:  ...uhm...(ride)...non funziona mai niente...ha funzionato come il Telemarketing... 
BATTAGLIA:  ...si...si...si...no...no...no...onestamente no...poi dobbiamo... 
BERTOT:  ...non ha funzionato...perchè i voti del Canavese...sono i voti del 

Canavese miei...cioè...sono...sono quelli che mi hanno sempre detto 
che c'erano... 

BATTAGLIA:  ...no...no...no...  
BERTOT:  ...cioè...i seicento voti a Chivasso... vanno tutti dal Vice Sindaco... dal 

movimento che ho fatto a Chivasso... 
BATTAGLIA:  ...si...magari qualcuno...qualcuno a Cuorgnè...qualcuno... 
BERTOT:  ...ma a Cuorgnè guarda che ci è stato Aldo che ha fatto un bel 

lavoretto...poi a Cuorgnè prendiamo anche voto d'opinione...eh! 
BATTAGLIA:  ...si...si...si...no...no...no...voglio dire non...non ci è stato riscontro! 
BERTOT:  ...no!...proprio niente! 
BATTAGLIA:  ...no...mi dispiace ma no... 
BERTOT:  ...l'amico li di Cuorgnè non...non è che abbia... 
BATTAGLIA:  ...no...no...assolutamente no... 
BERTOT:  ...l'hai sentito Giovanni? (IARIA Giovanni ndr) 
BATTAGLIA:  ...si...mi ha telefonato oggi... alle due meno un quarto... quando sono 

andato a casa... 
BERTOT:  ...ah!...ho capito... 
BATTAGLIA:  ...eh!...era un pochino molto deluso... 
BERTOT:  ...eh! 
BATTAGLIA:  ...anche se gli ho detto io...ancora speriamo...però... 
BERTOT:  ...uhm...uhm... 
BATTAGLIA:  ...è molto...è molto dura... 
BERTOT:  ...eh!...infatti... 
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BATTAGLIA:  ...la speranza e sempre l'ultima a morire...però... 
BERTOT:  ...ci sentiamo per aggiornamenti... 
BATTAGLIA:  ...va bene... 
BERTOT:  ...ciao... 
BATTAGLIA:  ...ciao... 
 
Alle successive ore 20.48 (cfr. conversazione nr. 1765, ALL. 53, ANN.3), BERTOT Fabrizio 
inizia una conversazione con IARIA Giovanni: 

 
BERTOT:  ...però...però qualcosa non ha funzionato... perchè devo prendere 

 qualcosa in più... purtroppo non... 
IARIA:   ...no...ma...il risultato...eh...sai dov'è...dov'è stato il flop di coso...è stato a Leinì... 
BERTOT:  ...si...Leinì... più che in cintura...perchè comunque evidentemente su... 

 Rivoli qua e là...non abbiamo... non ha funzionato la rete...non... 
IARIA:   ...va bè!...Fabrizio hai fatto i miracoli... 
BERTOT:  ...no...no...ma io...ripeto...ho fatto una... 
IARIA:   ...ma l'organizzatore...eh...l'organizzazione eri tu e tu... 
BERTOT:  ...si...si...no per carità...è vero... 
IARIA:   ...tu...tu portavi la croce...tu te la cantavi...tu te la facevi... 
BERTOT:  ...no...no...quello è vero...no...no...per carità...(incompr.)... 
IARIA:   ...sai...adesso quanto voti hai preso? 
BERTOT:  ...come? 
IARIA:   ...quanti voti...quant'è? 
BERTOT:  ...non ho capito scusa... 
IARIA:   ...il numero dei voti finali...totale... 
BERTOT:  ...19.150... 
IARIA:   ...ma...19.000 voti...li metti se gli dai una mano...arrivi di qui a Reggio Calabria... 

 
Di seguito, alle ore 22.54 (cfr. conversazione nr. 1800, ALL. 53, ANN.4) BERTOT Fabrizio 
chiama una donna non identificata che ha in uso il telefono cellulare nr. 3406927498 intestato a 
BENONE Walter81. 
In tale dialogo, dopo una prima parte non rilevante, i due parlano dell’appoggio ricevuto da 
MACRI’: 

 
BERTOT: ...mi dispiace proprio...no...mi dispiace sai cosa...ma...allora quello che è 

strano... perchè ti dico...Macrì è uno che un pò chiacchiera... millanta...va 
bè... però voglio dire...se però ti manda da uno che è del posto...e perché lo 
conosce... 

DONNA: ...mi ha mandato da uno che aveva un Night a Cuorgnè...però questo davanti 
a me a chiamato un altro...aspe!...che mi è arrivato un messaggio non vorrei 
che mi avessero detto la classifica...solo un secondo... 

BERTOT: ...si... 
DONNA: ...no...ehm...è bè!...quindi magari...cioè...poi anche l'altro giorno sono venuti anche a trovarmi a 

casa mia...il figlio dell'Avvocato...quindi non è che dici sono gente del cavolo...no! 
BERTOT: ...si...è gente conosciuta... 
DONNA: ...si va bè!...ti affidi... 
BERTOT: ...eh!...si! 
DONNA: ...uhm...si...si...tanto noi abbiamo deciso votiamo tutti te!...va bene...però dove sono!? 

 

                                                 
81 Nato a Borgofranco il 26.01.1951, ivi residente in via Aosta 248. 
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Il risultato finale delle votazioni è sfavorevole a BERTOT: è BONSIGNORE (voti 53031) 
infatti a vincere le elezioni, con ampio margine rispetto a BERTOT (voti 19156). 
 
Nei giorni successivi alla tornata elettorale, sia BATTAGLIA, che BERTOT commentano 
l’esito delle elezioni e in particolare il contributo al candidato proveniente dalla cd. rete dei 
calabresi.  
Sull’argomento si leggano le due conversazioni telefoniche di seguito riportate. 
 
Il 09.6.2009, alle ore 14.59 (cfr. conversazione nr. 567, ALL. 52, ANN.1), BATTAGLIA 
Antonino chiama ROMEO Giorgio:  

 
Giorgio  dice che Anna (ndr Anna Bonino) ha vinto "la cosa", dice a Nino che almeno di questo non si 

può lamentare, poi dice che Fabrizio (ndr Bertot Fabrizio) ne ha preso diciannovemila e rotti; 
Nino dice diciannovemilacentocinquantasei 

Giorgio  gli chiede se Papotti ne ha presi ottomila e rotti  
Nino  dice che Papotti ce l'ha fatta 
Giorgio  chiede se è salito 
Nino  risponde di sì, dice che devono fare il ballottaggio ma che entra lo stesso a fare il consigliere;  
Giorgio  chiede come mai non telefona e non dice niente 
Nino  dice che è andato a letto tardi 
Giorgio  chiede cosa dice Fabrizio 
Nino  dice che è contento da una parte, peccato per tremila voti 
Giorgio  risponde:- "lo so Nino ma noi abbiamo fatto tutto quello che abbiamo potuto 

fare hai visto a quell'altro?...hai capito?".  
Nino  dice che comunque è contento lo stesso dei quasi ventimila voti che ha preso 
Giorgio  gli chiede come si è messa per la Provincia di Cuneo 
Nino  dice che non lo sa, dice che la prossima settimana gli arrivano i tabulati così si può guardare 

paese per paese 
Giorgio  ribadisce:- "comunque guarda che quello che abbiamo potuto fare lo 

abbiamo fatto... vedi come ti dico io"  
Nino  dice:- “ma è che ci siamo mossi un po’ tardi pure capisci?, la gente magari 

pure un poco impegnati erano, una cosa, l'altra, tante volte uno per non 
dirti di no, ti dice vediamo quello che si può fare"  

Giorgio  gli chiede quando si possono vedere 
Nino  risponde di fargli una telefonata quanto capita da quelle parti che tanto lui bene o male è sempre 

al Comune 
Giorgio  dice che va bene e dice:- “gli devi dire di non dimenticarsi degli amici nino é 

giusto no? o é andata bene o male le cose tu lo sai no?”  
Nino:  “va bene” 
Giorgio: "a Chivasso seicentocinquanta, non ti dico sei e cinquanta, ma un 

duecento glieli abbiamo fatti prendere" 
Nino:  “sì sì a Chivasso ha preso seicento..” 
Giorgio: "seicentocinquanta, ho tutti i cosi io hai capito?... gli devi dire che gli 

amici son sempre presenti per lui" 
Nino:  “sì, ma poi lui si comporta bene" 
Giorgio:  “e va bene ma pure se non ci vediamo me lo salutate .. ma domani dopodomani c'é lui?"  
Nino:  “no lui ora manca fino a venerdì perchè deve andare con sua moglie domani e dopodomani non 

so dove in Liguria per affari di famiglia" 
Giorgio: "va bene ci vediamo a fine settimana, dai" 
Nino:-  "va bene" 
Giorgio:  “ci vediamo da qua a venerdi'" 
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Nino: "va bene" 
Giorgio:  "ora voglio vedere se mi telefona quel cane malato" 
Nino:  "non lo so penso che qualche telefonata te la dovrebbe fare va" 
Giorgio:-  " eh qualche telefonata perche' se pagava una cena gli dispiaceva Nino?" 
Nino:  “va be’, fregatene la cena la mangiamo lo stesso" 
Giorgio:  "va bene ma ti voglio dire che questi qua si dimenticano facilmente delle cose hai capito? hai 

visto Anna? nel nostro piccolo non ti dico che...quello che gli abbiamo raccolto! ma quei quattro 
cinque o quei dieci si’ li ..inc.. almeno gli devi dire oggi domani gli telefoni a quello e lo ringrazi 
perche' é giusto" 

Nino:  “sì .. no ma gli ha telefonato eh.." 
Giorgio:  perche' se no sai che sembra nino, che facciamo le cose ...”;  
Nino:  "no, ma lo ha chiamato, al numero che mi hai dato a quello là, a Raffaele.. Gabriele come si 

chiama lui..” 
Giorgio: “Gianfranco.. Gianfranco .. va bene Nino ci vediamo venerdi' così c'é pure Fabrizio così ci 

vediamo”. 
 

Da ultimo, la conversazione intercorsa il giorno 11.6.09, alle ore 14.45 (cfr. conversazione nr. 
2036, ALL. 53, ANN.5) tra NALESSO Flavio (ex dirigente provinciale di A.N.) e BERTOT, 
ove quest’ultimo mostra il suo disappunto. 

 
Dalle ore 14:47:06  

BERTOT:  ...non hanno assolutamente funzionato la rete... la rete Calabresi... 
NALESSO:  ...no...quelli no...quelli zero... 
BERTOT:  ...non ha minimamente funzionato... 
NALESSO:  ...si...si... 
BERTOT:  ...c'è da dire che io sono stato chiaro fin dall'inizio...questo forse 

  mi ha tranciato alcune possibilità...tu sai tutto il discorso come si 
  è evoluto e tutto il resto... 

NALESSO:  ...si...si...si...conosco tutto...conosco tutto... 
BERTOT:  ...ecco...e quindi io sin dall'inizio ho detto... bè!... guardate...certi 

  discorsi fateli con altri...io non... non è il mio modo di fare  
  politica...e loro hanno detto... no... però ci piace il tuo modo di 
  fare politica e ti aiutiamo... 

NALESSO:  ...si...si... 
BERTOT:  ...in realtà non è arrivato niente...dai... 
NALESSO:  ...non è arrivato niente...no...no...e per altro in Lombardia come 

  sei andato? 
OMISSIS 
NALESSO: ...comunque guarda devo dirti che questo voto... ovviamente che 

  insegna tante cose...no!?... ha insegnato... ha insegnato... ha  
  dimostrato... secondo me ...anche eeeh i... i reali rapporti di forza 
  di certe persone sul territorio... nel piccolo come hai detto tu  
  prima... la rete Calabresi.. la presunta rete Calabrese che non  
  riesce a spostare un voto... e secondo me non è che non hanno  
  voluto... proprio non li sposta...non li controllano... 

 BERTOT: ...ma no!...no...no...perchè erano in buona fede...figurati...che  
   motivo avevano di dirmi che mi aiutavano... mica li avevo pagati... 
NALESSO:  ...no...no...esatto...millantano... 
BERTOT:  ...ma millantano in buona fede... 
NALESSO:  ...in buona fede ma millantano... 

 116



 
 

BERTOT:  ...in buona fede sono convinto di...tutto quanto...e quindi non hanno funzionato...e 
  quindi questo valutalo anche tu per le Comunali... 

NALESSO:  ...si...si...difatti questa è la valutazione già...eeh... 
BERTOT:  ...mi ha detto...non so su Volpiano adesso non mi ricordo...me  

  l'avevi detto forse e adesso... 
NALESSO:  ...175 su Volpiano... 
BERTOT:  ...il che non sono tantissimi...obbiettivamente... 
NALESSO:  ...no...obbiettivamente no... 
BERTOT:  ...perchè se tu pensi...tu pensa ad Agliè...il Sindaco del PD...Agliè è un  

  Comune...quanto farà tremila abitanti Agliè? 
NALESSO:  ...non lo so...non lo so... 
BERTOT:  ...va bé!...se non sono tre mila sono tremila e cinque voglio dire...ne ho presi 193... 

 
L’impegno della consorteria nella campagna elettorale a favore di BERTOT è dimostrato 
anche dagli esiti della perquisizione effettuata in occasione dell’arresto di Bruno IARIA 
avvenuto il 7.7.2009: in tale circostanza, invero, sono stati ritrovati 47 bigliettini di propaganda 
elettorale a favore di BERTOT Fabrizio per le elezioni europee del 7.6.2009. 
 
Da ultimo, preme sottolineare che sia CATALANO Giuseppe, che IARIA Giovanni risultano 
gravemente indiziati del concorso nel reato di cui all’art. 416 ter c.p., in quanto, se è vero che la 
ricompensa in denaro per la promessa di voto è richiesta dal solo CATALANO, IARIA è colui 
che primariamente si attiva affinchè si realizzi il patto di scambio elettorale politico-mafioso, 
indirizzando lui BATTAGLIA e MACRI’ da CATALANO, individuato appunto come il capo 
della ‘ndrangheta a cui rivolgersi per “ottenere la promessa” di interferenza sul voto “dei 
calabresi”. 
In tale prospettiva, quindi, IARIA agevola e favorisce l’accordo, dovendosi tra l’altro 
sottolineare come le conversazioni dimostrino che, in effetti, solo apparentemente IARIA 
all’inizio aveva promesso i voti elettorali senza pretendere nulla in cambio, sapendo per contro 
che CATALANO si sarebbe attivato in tal senso. 
Finanche BATTAGLIA mostra di stupirsi come, durante uno dei primi incontri tenutosi il 29 
maggio 2009 in un locale a Rivarolo, IARIA non abbia esplicitato una richiesta di denaro (“che 
io mi aspettavo che dicesse qualcosa, no?...neanche una parola! Ho detto io, la cosa mi puzza!...”), ma poi 
apertamente CATALANO vanta la propria pretesa sostenendo che il pagamento di un 
corrispettivo gli era stato effettivamente preannunciato da IARIA (“perché mi hanno detto - 
alludendo a IARIA - tu…vedi che ti mando questa persona…vedi quello che puoi chiedergli…”, e ancora: 
“perché mi hanno assicurato che quel giorno voi personalmente venivate con i soldi!”). 
CATALANO, d’altronde, mostra tutto il suo stupore nel credere che chi “prende i soldi dal 
racket” (riferendosi a IARIA Giovanni) favorisca un appoggio elettorale da parte della 
associazione senza esborso di denaro. 
Si tratta di una affermazione, quella di CATALANO, che pare del tutto condivisibile nel 
permettere di concludere, in termini di certezza, che IARIA fosse quanto meno consapevole 
(favorendola) della successiva pretesa di denaro del capo locale in cambio del procacciamento dei 
voti dei membri della consorteria. 
 
Ricorre la circostanza aggravante contestata, anche rispetto al fatto come riqualificato. 
BATTAGLIA e MACRI’, invero, al fine di ottenere la promessa di voti elettorali, oltre ad 
offrire denaro, hanno garantito plurimi vantaggi futuri a più membri della consorteria 
criminale, su cui, del resto, si sono concentrate anche le richieste di CATALANO e IARIA. In 
altre parole, l’associazione delinquenziale rappresentata da costoro ha acquisito, con il “voto di 
scambio”, non solo un apporto economico rilevante, ma anche “un aumento di prestigio” per 
il solo fatto di poter vantare un referente politico “vicino”, che avrebbe potuto garantire 
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ulteriori utilità all’intera consorteria, supportando gli affiliati nelle pretese di controllo del 
territorio82.  
 
 

 
 

 

 
82 Cfr. sull’argomento, Cass, sez. V, sent. 6 febbraio – 1 giugno 2007, n. 21648. 



 
 

3. L’estorsione ai danni di MINGARDI Gianfranco 
 
Capo 52) 
ARGIRÒ Vincenzo, GUARNERI Domenico, IERVASI Nicola 
del reato dagli artt. 110, 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo comma 
nn. 1) e 3) c.p., 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone riunite, 
al fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella quale 
ARGIRÒ Vincenzo aveva la dote di “quartino”, GUARNERI e IERVASI avevano la dote di 
“santa”, mediante minaccia ovvero avvalendosi delle condizioni di assoggettamento e di 
omertà derivanti dalla forza di intimidazione del vincolo associativo, costringendo 
MINGARDI Gianfranco a versare mensilmente la somma di € 100,00, direttamente nelle mani 
di ARGIRÒ - il quale così consentiva all’associazione mafiosa di autofinanziarsi e di conseguire 
le sue finalità di acquisire illecitamente in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il 
controllo di attività economiche - si procuravano un ingiusto profitto con danno del 
MINGARDI. 
Con l’aggravante di cui all’art. 7 legge n. 203/91, per aver commesso il fatto al fine di agevolare 
l’associazione mafiosa di cui al capo 1). 
In Torino, dal settembre 2008 a data da accertare. 
 
Capo 53) 
ARGIRÒ Vincenzo, D’AGOSTINO Francesco (cl.60), CERTOMÀ Antonio Rocco, 
GUARNERI Domenico, IERVASI Nicola 
del reato dagli artt. 110, 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo comma 
nn. 1) e 3) c.p., 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone riunite, 
al fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella quale 
ARGIRÒ Vincenzo aveva la dote di “quartino”, GUARNERI e IERVASI avevano la dote di 
“santa”, e D’AGOSTINO Francesco la dote non inferiore a quello di “santa”, mediante 
minaccia ovvero avvalendosi delle condizioni di assoggettamento e di omertà derivanti dalla 
forza di intimidazione del vincolo associativo, costringendo MINGARDI Gianfranco, a 
versare la somma, tramite assegno bancario, di € 2.000,00, direttamente nelle mani di ARGIRÒ 
- il quale così consentiva all’associazione mafiosa di autofinanziarsi e di conseguire le sue 
finalità di acquisire illecitamente in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il 
controllo di attività economiche - si procuravano un ingiusto profitto con danno del 
MINGARDI. 
Con l’aggravante di cui all’art. 7 legge n. 203/91, per aver commesso il fatto al fine di agevolare 
l’associazione mafiosa di cui al capo 1). 
In Torino, dal 13 dicembre 2008 a data da accertare. 
 
 
Nel mese di luglio del 2008 ha preso avvio la vicenda estorsiva che ha per protagonisti attivi 
SPAGNOLO Paolino (affiliato della ‛ndrina CARROZZA di Roccella Ionica), IERVASI 
Nicola e GUARNERI Domenico (affiliati entrambi alla locale di Natile di Careri a Torino), 
quando un uomo chiamato “FRANCO”, poi identificato in MINGARDI Gianfranco83, ha 
chiesto l’intervento di GUARNERI per la risoluzione di un problema. 
Come si è già visto nel paragrafo del “locale di Natile di Careri a Torino”, MINGARDI godeva 
della “protezione” di SPAGNOLO Paolino che peraltro conosce direttamente, come si può 
constatare dal tenore della seguente conversazione: 
 

                                                 
83 MINGARDI Gianfranco risulta essere dipendente dell’AMIAT S.p.A. di Torino (Azienda Multiservizi 

Igiene Ambientale Torino), mentre la moglie COLUCCIO Maria non risulta svolgere alcuna attività 
lavorativa. 
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Ora registrazione:  10/03/2009 14.34.11 
Durata: 00.01.02 
Interlocutore: +393388737832 
Intestatario: MINGARDI GIANFRANCO 
Utilizzatore: MINGARDI GIANFRANCO detto "FRANCO" 
Sintesi: 
MINGARDI Franco per GUARNERI, gli chiede se ha chiamato a "quello". GUARNERI gli dice di 
no, e che sta portando “Verduccio” (ndr Spagnolo Paolino) all'ospedale. MINGARDI gli 
dice che lo poteva chiamare per salutarlo. GUARNERI gli dice di andare stasera a casa sua.  
MINGARDI gli chiede quando parte riferendosi a SPAGNOLO, GUARNERI gli risponde l’indomani 
mattina.  
(V.d.s. conversazione nr. 6124, ALL.32, ANN.71, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010) 
 
Inoltre MINGARDI è coniugato con COLUCCIO Maria (nata a Locri il 6.8.1968) e si è visto, 
nel paragrafo dedicato alla latitanza di COLUCCIO Francesco, che tale famiglia è vicina a 
quella dei CARROZZA.  
 
MINGARDI appare per la prima volta nell’ambito del procedimento n.9689/08 R.G.N.R. 
D.D.A. allorquando vengono intercettate alcune telefonate sull’utenza in uso a D’AGOSTINO 
Gesina, madre di ARGIRÒ Vincenzo, a cui MINGARDI si rivolge per parlare con il figlio. 
Costei, invero, ricorda a MINGARDI come: “lo sapete che lui non può parlare al telefono!”, tanto che 
l'uomo suggerisce alla donna: “e ditegli di andare in una cabina e mi fate telefonare, dalla cabina potete 
telefonare, non c'è problema! ” (telefonata nr. 382 del 09/07/2008 16.55.29, intercettata sull’utenza 
telefonica nr. +393397375169, in uso a D’Agostino Gesina). 
Inoltre, dalle telefonate captate in tale procedimento emerge come MINGARDI, sebbene sia 
un dipendente AMIAT, commerci abusivamente anche in prodotti alimentari e per tale tipo di 
attività si trovi soggetto alle richieste estorsive di ARGIRO’ Vincenzo, analogamente a tale 
MONTEPELUSO Raffaele. 
Ricorre, invero, una telefonata tra D’AGOSTINO Gesina e a MINGARDI in cui questi 
afferma: 
<17.08.21>  
Mingardi: il fatto è che a questo (riferito a RAFFAELE) io gli ho fatto cambiare un assegno della cascina di 
2.000 euro, perchè mi aveva detto che metà dei soldi gli servivano a ENZO per coso, per l'avvocato! adesso 
questo qua è là, adesso il diciassette...questo qua mette in pagamento sto assegno, come faccio?...come faccio che 
questo qua è a Tunisi! 
 
MINGARDI, invero, trovandosi in difficoltà economiche, è preoccupato perché non sa come 
coprire l’assegno che MONTEPELUSO ha emesso per il motivo anzidetto (ovvero il 
pagamento di spese legali da parte di ARGIRO' o altri affiliati), ma postdatato e privo di fondi, 
assegno cambiato da tale SALVATORE (non identificato), su richiesta, appunto, di 
MINGARDI, e che il citato SALVATORE ora intende portare all’incasso. 
Peraltro, nell’ambito del procedimento 9698/08 R.G.N.R. D.D.A non vengono più intercettate 
conversazioni fino al dicembre 2008, mentre nel corso delle operazioni del procedimento n. 
6191/07 R.G.N.R. D.D.A in data 18 settembre 2008 viene captata una conversazione tra 
GUARNERI e IERVASI nella quale i due parlano di un tale “FRANCO” che come dimostra 
la successiva attività di indagine, anche con sorveglianza elettronica, è proprio il MINGARDI: 
 
GUARNERI D:  pronto! 
IERVASI N:  pronto, mi hai chiamato 
GUARNERI D:  si! 
IERVASI N:  e.. 
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GUARNERI D:  com'è? 
IERVASI N:  e siamo qui 
GUARNERI D:  vedo se riesco ad andare giù (Torino) stamattina 
IERVASI N:  e! 
GUARNERI D:  devo andare per forza, con chi cazzo la mando "l'ambasciata" 
IERVASI N:  e lo so 
GUARNERI D:  poi lo metto sotto io a Franco...me ne fotto di cazzi 
IERVASI N:  Ah! 
GUARNERI D:  a Franco lo metto sotto io poi 
IERVASI N:  vedi un Mi...non lo so...questo (Franco) mi sembra a me... 
GUARNERI D:  un lordo è 
IERVASI N:  Ah! 
GUARNERI D:  un lordo di merda 
IERVASI N:  E! 
GUARNERI D:  E! 
IERVASI N:  perchè li gli ha portato le cose a Natale, a quest'altro gli ha portato le 

cose... a tutti gli ha portato delle cose a Natale...a te (Guarneri) ti ha 
portato qualcosa a Natale? 

GUARNERI D:  a me niente... aspettano un attimo Ni (Nicola) (ndr in sottofondo Guarneri 
parla al telefono)...a me non mi ha portato niente 

IERVASI N:  Eh! 
GUARNERI D:  Eh!.. adesso vediamo 
IERVASI N:  vedi tu fai con calma.. pure l'uno...non lo so...in questa settimana 

vuoi farlo o nell'altra 
GUARNERI D:  quando ho del tempo perchè non posso andare dietro a lui (Franco)...me ne fotto di lui 
IERVASI N:  E, si si...cosi dobbiamo fare 
GUARNERI D:  E!..me ne fotto, prima si mette (Franco) a disposizione e poi vediamo 

se aggiustargliela, se non li prende bastonate e la fa nel culo.  
 IERVASI N: ...incomp...basta non andare li secondo me 
GUARNERI D:  di lasciarlo stare 
IERVASI N:  quelli l'assegno vogliono fottergli...non vogliono pagargli la fattura, 

che ne so 
GUARNERI D:  Si! si ! 
IERVASI N:  No! 
GUARNERI D:  Si! 
IERVASI N:  penso che cosi è l'andazzo li...e poi ha tirato fuori che i lavori non sono stati fatti bene 
GUARNERI D:  Eh! 
IERVASI N:  penso io...poi non loso, come racconta lui (Franco)  
GUARNERI D:  si ma sicuramente cosi è...lui (Franco) 
IERVASI N:  pero... 
GUARNERI D:  mi ha rotto...il cazzo... 
IERVASI N:  non mi piace a me come si ...comportato 
GUARNERI D:  no ma si propone male... 
IERVASI N:  No! E... 
GUARNERI D:  Si propone male, io gliel'ho detto pure giù... 
IERVASI N:  E! 
GUARNERI D: si propone male...lui (Franco) vuole fare i cazzi suoi...qua, la... poi 

quando gli affari non gli vanno bene rompe i coglioni 
IERVASI N:  E! 
GUARNERI D:  No che ha preso e ha detto qua a Natale o a Pasqua qui c'è un 

pensiero per voi....un panettone una bottiglia...neanche per il cazzo 
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IERVASI N:  E! 
GUARNERI D:  noi esistiamo solo quando lui (Franco) ha dei problemi, che cazzo me 

ne fotte a me di lui (Franco) 
IERVASI N: ..ride... 
GUARNERI D: ora lo prendo io, e gli dico vieni qua che ho bisogno...mettiti a 

disposizione, se no la vai a prendere in culo tu, e chi ti veste il 
mattino 

IERVASI N:  si  
GUARNERI D :..incomp... 
IERVASI N:  facciamola soft Mi... 
GUARNERI D:  Si! si! cosi... 
IERVASI N:  capito...eh!eh! 
GUARNERI D:  cosi, se vuole... e dice ma sai...senti Franco prima aggiustiamo qui, e 

rimani con noi e non ti preoccupare...intanto vedi che ho questo 
problema qui e dobbiamo risolvere e vedi che cazzo devi (Franco) 
fare...e poi se ci sono problemi chiami 

IERVASI N: ..ride...  
GUARNERI D:  e se no...me ne fotto di loro Ni (Nicola) 
IERVASI N:  No...va be, se quelli li lo chiamano...ma io penso che non lo 

chiamano più quelli Mi (Mimmo) 
GUARNERI D:  no lo chiama! non lo chiama! Se chiama gli ho detto di chiamare noi e basta 
IERVASI N:  E...a posto...no! 
GUARNERI D:  me ne fotto di lui...si, si...incomp... 
IERVASI N:  poi se vuole andare...che vada...faccia cosa vuole no 
GUARNERI D:  va (Franco) e la fa nel culo...lui non va da nessuna parte... 
IERVASI N:  io non sono andato perchè mi avete detto di non andare perchè aspettavo voi...  
GUARNERI D:  e va! vai! 
IERVASI N:  se no ero andato...e vaffanculo va 
GUARNERI D:  vai... 
IERVASI N:  E! 
GUARNERI D:  io volevo dirglelo quella sera...ma solo che voglio prenderlo io 
IERVASI N:  Si! si! ma io per questo non ho spinto tanto...hai visto... 
GUARNERI D:  se no dirgli di andare solo...che cazzo ci ha chiamato a fare a noi 
IERVASI N:  E!  
GUARNERI D:  Eh! 
IERVASI N:  poi ha detto (Franco) li no, li non andiamo...come noi si, siamo dovuti andare  e tu non 

vuoi andare li. 
GUARNERI D:  No, lui vuole lanciare la pietra e nascondere la mano  
IERVASI N:  E!...cazzo noi siamo andati quella sera, senza ne che, ne come, ne quando..eh...se non 

vuoi pedalare tu (Franco) vuoi che pedalo io 
GUARNERI D:  il bello è che loro creano problemi.... e gli altri gli devono "togliere le 

castagne dal fuoco" 
IERVASI N:  va bene...vediamo piano, piano....vediamo come si porta, se capita...sai che pensavo Mi 

(Guarneri) 
GUARNERI D:  se capita di incontrarlo 
IERVASI N:  No...ecco di incontralo tu prima   
GUARNERI D: Si! si!si! si! 
IERVASI N:  capisci prima lo portiamo a lui (Franco) una cosa e l'altra... e vedere un attimo che piega 

ha preso...come la storia, come non è la storia no... 
GUARNERI D:  Si!si!si! 
IERVASI N:  capito...e dopo andiamo con lui (Franco)....se dobbiamo andare no 
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GUARNERI D:  adesso vediamo...c'è ne freghiamo di lui... 
IERVASI N:  Ok 
Dalle ore 09:19:25 alle ore 09:20:52 conversazione non di interesse 
GUARNERI D: ora acchiappo Franco, e gli dico un milione di qua...un milione di 

la..vedi di portare i soldi qua, per aggiustare le cose...che poi a 
Novembre aggiustiamo tutto facciamo un conto unico  

IERVASI N:  va bene va 
GUARNERI D:  che non rompesse il cazzo...se no lo pesto io...se non lo mena Enzo, 

lo pesto io.. 
IERVASI N:  Eh! 
GUARNERI D:  Eh!..tu (Franco) vieni qua a rompere i coglioni solo quando hai bisogno  
IERVASI N:  Eh! 
GUARNERI D:  e poi quando si devono risolvere le cose scappi...e cazzo pensa di 

aver trovato i galoppini suoi qua 
IERVASI N:  Eh! 
GUARNERI D:  Eh!...va bene dai...ci sentiamo dopo allora...poi ti faccio sapere, come lo sento ti chiamo 
IERVASI N:  si, tu lo senti prima no...e poi gli dici vediamo se dobbiamo vedere, se vuole che ci vediamo 

e che dobbiamo fare...che non dobbiamo fare 
GUARNERI D:  Si! si! 
IERVASI N:  vedi cosa ti dice lui (Franco) no... 
GUARNERI D:  va bene... 
IERVASI N:  se fa un ragionamento lui, se non fa un ragionamento lui... 
GUARNERI D:  Si! si...vediamo..se lo vediamo...se no quando lo incontro gli dico rimani cosi, lo teniamo 

sulla corda, cosi 
IERVASI N:  Si...noi tanto volevamo fare una cortesia a quello "il rappresentante 

del formaggio" non è che volevamo 
GUARNERI D:  Si! si! 
IERVASI N:  capisci...con Enzo cosi...incomp...noi non l'abbiamo visto mai, perchè 

se non facevamo pure la figura... dice...non l'avete voluto mai e ora 
che cazzo volete..e! 

GUARNERI D:  No!no...io gliel'ho detto già  
IERVASI N:  E! e! 
GUARNERI D:  No..io gliel'ho detto già un a volta  
IERVASI N:  E!...non per fare una cortesia a lui...eee! 
GUARNERI D:  ci ha chiesto una cortesia, e noi la stiamo facendo  
IERVASI N:  e basta!non è che a noi interessi più di tanto  
GUARNERI D:  No! no! questo gliel'ho detto già...anzi gli ho detto io se vuoi glielì do 

io due schiaffi  
IERVASI N:  Uh! 
GUARNERI D:  non c'è problema..va bene 
IERVASI N:  va bene Mi...va  
GUARNERI D:  ci sentiamo dopo allora va  
IERVASI N:  ciao... Mi (Guarneri)...ciao 
GUARNERI D:  Ciao Ni (Nicola)ciao...ciao 
(cfr conversazione nr. 1766, ALL. 31, ANN.3, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Il contenuto della conversazione sopra trascritta si può così sintetizzare: FRANCO (ossia 
MINGARDI) deve ottemperare ad una richiesta di denaro da parte di “ENZO” ed ha chiesto 
aiuto a GUARNERI e IERVASI, i quali sono però adirati con MINGARDI, che sembrerebbe 
rivolgersi a loro solo nel momento del bisogno, mentre non li tiene in considerazione nella 
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normalità, tant’è che a Natale scorso non ha fatto loro neanche un regalo, preoccupandosi solo 
di altre persone. 
In realtà MINGARDI già paga il pizzo a GUARNERI e IERVASI come è intuibile dalla frase 
pronunciata dal primo: “ora acchiappo Franco, e gli dico un milione di qua...un milione 
di la.. vedi di portare i soldi qua, per aggiustare le cose... che poi a Novembre 
aggiustiamo tutto facciamo un conto unico”, e come le successive intercettazioni 
dimostrano chiaramente. 
Tuttavia, GUARNERI e IERVASI non sono interessati più di tanto alla sorte di MINGARDI, 
basta che non venga meno ai suoi impegni con loro.  
Ma la richiesta di ENZO, e cioè di ARGIRÒ, crea comunque un malcontento, proprio perché 
ARGIRÒ impone una richiesta estorsiva a persona che è già sotto “l’ala protettrice” della locale 
di Natile di Careri di Torino. 
Ciò si desume dalle telefonate che seguono. 
 
GIOFFRÈ Giuseppe convoca IERVASI per il giorno successivo al bar di “Compare 
Peppe…quello di Siderno”, alias il Bar Italia, poiché “ha bisogno di lui”: 
 
Telefonata nr. 2170 del 23/10/2008 17.19.34, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393397572097, in 
uso a IERVASI Nicola 
Chiamante: +393389563272, Chiamato +393397572097, 
INTERLOCUTORI: ZUCCO Giuseppe; 
 IERVASI Nicola; 
 GIOFFRE' Giuseppe detto "Peppe"; 
ZUCCO Giuseppe chiama IERVASI Nicola 
Iervasi: pronto?! 
Zucco: Nicola buonasera...sono ZUCCO! 
Iervasi: buonasera... 
Zucco: come andiamo? 
Iervasi: eh!...siamo qua... 
Zucco: ah!...qua a Torino siete? 
Iervasi: no...sono sopra a Coazze... 
Zucco: ah!...siete già arrivati a Coazze ...ma domani siete a Torino? 
Iervasi: si...domani sono a Torino... 
Zucco: ah!...a che ora arrivate domani mattina? 
Iervasi: domani mattina arrivo verso le otto...sono per Torino... [ndr. - 08:00] 
Zucco: eh!...che stavo telefonando a compare PAOLO ma non mi risponde...non so come mai... [ndr. - si sta 
riferendo a CUFARI Paolo] 
Iervasi: non funziona quel numero...dice c’è l'ha rotto il telefono...che ne so? 
Zucco: ma quello...pure il nuovo c'ha rotto? 
Iervasi: io è da oggi che provo a chiamarlo e non...e non l'ho combinata... 
Zucco: ah!...pure voi è da oggi?...io è da...è da un'ora io! 
Iervasi: l'altro?...quello il vecchio c'è l'avete il numero? 
Zucco: si...quello vecchio c'è l'ho!...ma c'è l'ho al magazzino! 
Iervasi: eh!...dovreste...su quello là forse...dovrebbe rispondere su quello! 
Zucco: ah!...va bò!...attendete un attimo lì dai! 
...ZUCCO Giuseppe passa il telefono a GIOFFRE' Giuseppe detto "Peppe", che si trova in sua compagnia, 
si trascrive integralmente: 
Gioffrè: compare Nicola! 
Iervasi: si!...pronto... 
Gioffrè: Peppe GIOFFRE' sono!...buona sera... 
Iervasi: buona sera compare Peppe! 
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Gioffrè: come andiamo? 
Iervasi: bene...come deve andare!? 
Gioffrè: eh!...avete preso l'appuntamento con compare Peppe? [ndr. - si sta riferendo a ZUCCO Giuseppe] 
Iervasi: no...ancora no! 
Gioffrè: ah!...sentite...ho bisogno di voi domani a mezzogiorno! 
Iervasi: va bene... 
Gioffrè: eh? 
Iervasi: va bene... 
Gioffrè: eh!...allora tenetevi disponibile...diciamo un paio di ore dall'una alle due! [ndr. 
- 13:00/14:00] 
Iervasi: si...dove ci vediamo? 
Gioffrè: voi siete pratico diii Torino...là!...là dove c'è...se mando qualcuno là al Bar 
dii...da compare Peppe sapete là in corso...là da quell'amico di Siderno! [ndr. - si sta 
riferendo a CATALANO Giuseppe] 
Iervasi: no...ah!...si si!...là... 
Gioffrè: eh!...sapete? 
Iervasi: eh! 
Gioffrè: ...si si! 
Iervasi: ...si si si si... 
Gioffrè: cì vediamo là per le dodici e mezza? [ndr. - 12:30] 
Iervasi: va bene... 
Gioffrè: eh!...vi aspetto là allora dai! 
Iervasi: va benissimo...vi saluto... 
Gioffrè: ciao vi saluto compà... 
Iervasi: tante cose...si... 
FINE BRANO. 
 
Subito dopo IERVASI telefona a CUFARI Paolo del quale, nella telefonata precedente, 
ZUCCO Giuseppe aveva chiesto il numero di telefono, e lo informa della convocazione: 
 
Telefonata nr. 2171 del 23/10/2008 17.27.00, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393397572097, in 
uso a IERVASI Nicola 
Chiamante: +393397572097, Chiamato +393333210767, 
INTERLOCUTORI: CUFARI Paolo; 
 IERVASI Nicola; 
IERVASI Nicola chiama CUFARI Paolo; 
CUFARI: pronto... 
IERVASI: pronto...scusate compare Paolo...sono sempre compare Cola... 
CUFARI: ah!...ditemi Cola... 
IERVASI: no...scusate se vi disturbo un'altra volta oggi... 
CUFARI: no...ma che mi disturbate...per favore... 
IERVASI: sentite...mi hanno chiamato adesso no? [ndr. - vds tel. nr. 2170 utenza 

IERVASI 339...097] 
CUFARI: ah! 
IERVASI: eh!...mi hanno detto che non riuscivano a rintracciarvi! 
CUFARI: come? 
IERVASI: che non riuscivano a rintracciarvi...al telefono... 
CUFARI: a me? 
IERVASI: si!...eh! 
CUFARI: chi vi ha chiamato? 
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IERVASI: Peppe là...tutti e due i Peppe! [ndr. - si sta riferendo a ZUCCO Giuseppe 
e GIOFFRE' Giuseppe] 

CUFARI: ah? 
IERVASI: tutti e due i Peppe! 
CUFARI: ahh! 
IERVASI: il "geometra" e l'altro "geometra" là... 
CUFARI: ah!...capito...e allora? 
IERVASI: eh!...niente...mi hanno detto domani a mezzogiorno se posso passare che 

c'è un "cantiere" da vedere...eh!...ma comunque ci vediamo in mattinata 
con voi no? 

CUFARI: si si!...ci vediamo in mattinata...ma...vi hanno detto di telefonarmi?...no! 
IERVASI: no!...mi hanno detto dice...vi chiamiamo così e così...dice...è che proviamo a chiamare a 

compare Paolo e non riusciamo... 
CUFARI: ah!...ho capito! 
IERVASI: ...a rintracciarlo...gli ho detto io...guardate io pure oggi mi sono sbattuto per chiamarlo che il 

telefono non gli funziona tanto bene... 
CUFARI: va bene... 
IERVASI: ...provate con l'altro numero e vedete gli ho detto io! 
CUFARI: ah!...voi gli avete dato questo numero? 
IERVASI: io non gliel'ho dato il numero... 
CUFARI: no... 
IERVASI: ...poi se c'è l'hanno...io non gli ho dato niente! 
CUFARI: va bene va!...ci vediamo in mattinata allora va! 
IERVASI: va bene? 
CUFARI: va bene va!...vi saluto Nicola... 
IERVASI: salute... 
CUFARI: ...vi saluto... 
 
Invero, la convocazione non avrebbe assunto il significato di risolvere la problematica 
derivante dalla richiesta estorsiva di ARGIRÒ, se non si fosse documentato con videoripresa 
quanto accaduto nella riunione del giorno dopo84. 
La P.G. rileva che sul luogo della riunione sono presenti il “capo del locale” di Natile di Careri 
a Torino CUFARI Paolo, MARVELLI Giuseppe, IARIA Bruno Antonio, GIOFFRE’ 
Giuseppe, D’ONOFRIO Francesco, PRATICO’ Benvenuto detto “Paolo”, ZUCCO Giuseppe, 
CUFARI Paolo, LO SURDO Giacomo, CANDIDO Vito Marco, CAPECE Cosimo, 
ARGIRO’ Vincenzo detto “Enzo”, D’AGOSTINO Francesco, DEMASI Salvatore detto 
“GIORGIO”, RAGHIELE Rocco, IERVASI Nicola, ZUCCO Urbano, GUARNERI 
Domenico detto “MIMMO” e CATALANO Giuseppe. 
 
Durante l’incontro, proprio ARGIRO’ Vincenzo e IERVASI Nicola si rendono protagonisti di 
un’accesa discussione, terminata solamente dopo l’intervento di CUFARI Paolo85. 
 

                                                 
84 La P.G. alle ore 11:30 si appostava in via Veglia n.59, nei pressi del bar caffetteria ad insegna “Bar Italia”. 
85 L’orario riportato sui fotogrammi corrisponde all’ora solare, mentre era in vigore l’ora legale e, di 

conseguenza, all’ora indicata va aggiunta un’ulteriore ora. 
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Alle ore 15:46 appare sulla scena GUARNERI Domenico; ciò sta a significare che è stato 
convocato, mentre, come si vedrà, IERVASI è andato via. 
 

   

ARGIRÒ  
Vincenzo GUARNERI 

Domenico 

 
Alle ore 16:06 ARGIRÒ e GUARNERI sono all’interno del bar Italia allo stesso tavolo (cfr. 
ANN. di p.g. del 27.10.2008, ALL. 12, ANN.56, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Come detto, all’arrivo di GUARNERI, IERVASI è andato via, e questo si evince sia dall’esame 
dei fotogrammi estrapolati dalla videoripresa86, sia dalla telefonata che segue, fatta alle ore 
16:17 da GUARNERI a IERVASI, nella quale, fra l’altro, il primo dice al secondo “abbiamo 
incontrato la stessa persona!”, e perciò gli deve parlare. 
E “la stessa persona” altri non può essere che ARGIRÒ, con il quale entrambi hanno discusso 
e del quale i due devono parlare. 
 
Telefonata nr. 2194 del 24/10/2008 16.17.47, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393397572097, in 
uso a IERVASI Nicola 
Chiamante: +393938820568, Chiamato +393397572097, 
INTERLOCUTORI: IERVASI Nicola; 
 GUARNERI Domenico detto "Mimmo"; 
GUARNERI Domenico detto "Mimmo" chiama IERVASI Nicola; 
IERVASI: pronto...Mi! 
GUARNERI: dove sei? 
IERVASI: dove sei? 
GUARNERI: io sto andando in magazzino...tu? 
IERVASI: io sto venendo lì... 
GUARNERI: eh!...passa che...che ti devo parlare dai! 
IERVASI: eh!...pure io! 
GUARNERI: abbiamo incontrato la stessa persona! 
IERVASI: eh! 
GUARNERI: si si...ma adesso poi ti spiego!...ci vediamo da me... 

                                                 
86 Vedi ALL. 12 ANN. 56, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010: a partire dalle ore 15:15 

IERVASI non è più nei fotogrammi. Il servizio di osservazione verrà interrotto alle ore 16:30, perché tutti 
sono andati via. 
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Ovviamente non è dato sapere l’esito dell’incontro, ma dalle conversazioni successivamente 
intercettate si può desumere che “l’asse CREA - ARGIRÒ” nel tempo è uscito vincente dalla 
discussione con GUARNERI e IERVASI, almeno in parte, nel senso che MINGARDI deve 
pagare sia gli uni che gli altri. 
La telefonata che segue, intercettata il 1° dicembre 2008, è chiaramente esplicativa sul punto: 
 
Ora registrazione:  01/12/2008 18.07.16 
Durata: 00.02.47 
Interlocutore: +393388737832 
Intestatario: MINGARDI GIANFRANCO 
Utilizzatore: MINGARDI GIANFRANCO detto "FRANCO" 
Integrale: 
INTERLOCUTORI: MINGARDI Gianfranco 
                 GUARNERI Domenico detto MIMMO    
Dalle ore 18.07.16 alle ore 18.08.31 conversazione non utile 
MINGARDI: senti un po’, lì per i cento euro per Enzo cosa facciamo? 
GUARNERI: glielo devo portare ma... 
MINGARDI: glieli porti tu? 
GUARNERI: vuoi portarglieli tu, glieli mandi tu con qualcuno e gli dici che glieli mando io...ah! 
MINGARDI: e non lo so, se glieli mandi tu cosa so io... 
GUARNERI: si gli dici...non hai nessuno tu che glieli può portare  
MINGARDI: no figurati se vanno li... 
GUARNERI: e digli che glieli mando io  
MINGARDI: no non va nessuno, vedi tu se vuoi mandare tu qualcuno  
GUARNERI: ...bestemmia...mi devo partire da qui per andare li 
MINGARDI: e ma gli diciamo guarda è l'ultima volta e boh!..se vuole 
GUARNERI: l'indirizzo c'è l'hai l'indirizzo 
MINGARDI: via Reiss Romoli 52 
GUARNERI: che gli facciamo un vaglia e boh 
MINGARDI: un vaglia! 
GUARNERI: ordinario...si...si... 
MINGARDI: almeno avvertilo no 
GUARNERI: eheee... poi glielo dico che non sono potuto andare e gli ho fatto il vaglia, che devo avvertire! 
MINGARDI: ho capito è meglio avvertirlo una volta e poi via  
GUARNERI: ehee 
MINGARDI: vedi tu va , vedi tu un attimino 
GUARNERI: non posso andare li ci vogliono ogni volta avanti indietro... 
MINGARDI: io sono pure fuori dato che sto lavorando li ad Aosta  
GUARNERI: eh  
MINGARDI: è un casino! 
GUARNERI: eh...adesso vediamo dai 
MINGARDI: dai vedi tu dai  
Dalle ore 18.09.46 fine a fine conversazione non utile. 
(V.d.s. conversazione nr. 1040, ALL.32, ANN.72, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010) 
Monitorato: 393...568 GUARNERI 2 
 
La sopra riportata conversazione trascritta non lascia dubbi: MINGARDI deve dare 100,00 
euro ad ARGIRÒ, ma si oppone alla richiesta, anche perché - come dimostrano le 
conversazioni successive - si tratta non di “una tantum”, bensì di un pagamento mensile.  
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Comunque MINGARDI deve pagare e GUARNERI gli suggerisce di mandare un vaglia 
all’indirizzo di casa di ARGIRÒ, che appunto è via Reiss Romoli n.52 di Torino87, anche se 
GUARNERI, evidentemente per rabbonire MINGARDI, dice che: “eh, ma gli diciamo 
guarda è l'ultima volta e boh!..se vuole”. 
MINGARDI acconsente, ma il vaglia in realtà non lo manda, anche se, per giustificarsi con 
GUARNERI, dice, mentendo, che il numero civico era sbagliato, ed il vaglia è tornato indietro: 
 
Ora registrazione:  12/12/2008 12.17.18 
Durata: 00.04.50 
Interlocutore: +393388737832 
Intestatario: MINGARDI GIANFRANCO 
Utilizzatore: MINGARDI GIANFRANCO detto "FRANCO" 
Sintesi: 
Mingardi Franco per Guarneri,gli chiede dove si trova. Guarneri gli dice al magazzino. Franco gli chiede se ha 
fatto qualcosa con la banca. Guarneri gli dice di no, perchè ha avuto una discussione con la banca. Dopo i due 
testualmente dicono: 
Franco:  senti un po, io gli ho "mandato quel coso li" (ndr vaglia postale per Argirò 

Enzo) ma è ritornato indietro perchè era sbagliato il numero. 
Guarneri:  quale? 
Franco:  quello di Enzo (ndr Argirò Enzo ) da 100 euro 
Guarneri:  l'hai mandato? 
Franco:  è ritornato indietro perchè non è giusto il numero,che cazzo di numero è quello li 
Guarneri:  e non lo so io, tu devi saperlo 
Franco:  e che ne sò...mi sembrava che era numero 5 
Guarneri:  non puoi andare a vedere che numero è, e portarglielo 
Franco:  si! ora ho tempo per andare fino a li 
Guarneri:  e manda qualcuno, mandaglielo con qualcuno! 
Franco:  e con chi lo mando li? 
Guarneri:  tu sei a Torino, mi devo spostare io da qui, oltre che sono a piedi 
Franco:  io sono a Torino!..Io sono sempre fuori in questi giorni, sto andando avanti indietro tra Aosta e 

Courmayer, tra quelle parti li, Susa 
Guarneri:  Franco vedi di mandarglielo con qualcuno 
Franco:  tu non hai nessuno che pui mandare? 
Guarneri:  e dove devono andare!...devono partire da Rivoli per andare a Torino quando tu sei a Torino...mi 

sembra un contro senso, sei li cazzo, mandaci qualcuno per portarglierli...digli, vedi che vi 
abbiamo mandato il vaglia ma è ritornato indietro, glielò fai vedere 

Franco:  si,ma a chi devo mandare... chi è che va? 
Guarneri:  tuo fratello Giorgio non c'è? 
Franco:  ma Giorgio figurati e va li, se ne fotte... 
Guarneri:  mandaglieli con qualcuno, vedi se trovi qualcuno per mandarglieli.... ho fatti dare l'indirizzo 

giusto e mandaglieli 
Franco:  ma scusa, lui (ndr Argirò Enzo) non puo venire a prenderseli li 
Guarneri:  O Franco minchia! A!! qui non deve venire nessuno, già sono "attaccato con 

la saliva io"...io non chiamo nessuno, se vuole se lo chiama lui (terza 
persona)...me ne fotto di lui, ho già i cazzi miei...vedi se trovi qualcuno 
mandaglielo,... e bo!| 

Franco:  se trovo qualcuno glieli mando, se no si aggiusta...incomp... 
Guarneri:  digli che gli hai fatto il vaglia, ma ti è ritornato indietro 

                                                 
87 L’indirizzo corrisponde all’abitazione della madre di ARGIRÒ dove egli ha scontato la detenzione 

domiciliare; subito dopo la scarcerazione il predetto ha fatto “ritorno” presso la propria abitazione in 
Caselle T.se (TO) via Trabalzi n.27. 
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Franco:  viene lui viene, se vuole i soldi...che cazzo devo dirgli 
Guarneri:  vedi che puoi fare,mandali con qualcuno se trovi qualcuno, se no, gli fai dare l'indirizzo giusto e li 

mandi con l'indirizzo...ti fai dare l'indirizzo giusto, e glielì mandi...e gli fai l'ordinario, gli scrivi 
che l'avevi gia mandati ma era sbagliato l'indirizzo ed è ritornato indietro,...e bo! 

Franco:  va bene va, ora vediamo se glieli dò...se va coso, ma quello non va mica, chi 
vuoi che "vada qa quello" (ndr Argirò Enzo)... anche Dino non è che va a portargli 
100 euro  

Guarneri:  e non lo so, vedi tu 
Franco:  va bene va! 
Guarneri:  "siamo attaccati con la saliva qui" (ndr siamo messi un po male) 
 va bo!...ci sentiamo dopo  
Franco:  fammi sapere solo qualcosa 
Guarneri:  cosa ti devo fare sapere...come so, ti faccio sapere... che devo farti sapere 
Franco:  questa banca 
Guarneri:  questo è sempre occupato...bestemmia...da stamattina che devo mandare un fax ed è sempre 

occupato 
Franco:  va bene dai 
Guarneri:  ci sentiamo dopo, ciao Franco 
Franco:  ciao...ciao 
(V.d.s. conversazione nr. 1518, ALL.32, ANN.73, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010) 
 
Il giorno 13 dicembre 2008 viene intercettata una telefonata fra GUARNERI e IERVASI, dalla 
quale si apprende, da un lato, che il giorno prima ARGIRÒ si è incontrato brevemente con 
CUFARI Paolo e che IERVASI l’ha visto “un po’ freddo”; dall’altro, che MINGARDI deve 
versare i 100,00 euro mensilmente: 
 
INTERLOCUTORI: GUARNERI Domenico detto MIMMO 
      IERVASI Nicola 
IERVASI:  Pronto! 
GUARNERI:  ehi... 
IERVASI:  uhi... 
GUARNERI:  com'è? 
IERVASI:  e siamo qui...tu? 
GUARNERI:  sto andando al magazzino managgia la puttana  
IERVASI:  uhm 
GUARNERI:  poi sei andato li ieri sera si? 
IERVASI:  si...si... 
GUARNERI:  te l'ha detto che l'ho chiamato 
IERVASI:  si me l'ha detto si 
GUARNERI:  ehe...io gliel'ho detto che non sto bene con lo stomaco cosi... 
IERVASI:  ehee....gliel'ha portati i soldi li quello Mi? 
GUARNERI:  ah! 
IERVASI:  gliel'ha portati i soldi...gliel'hai portati i soldi 
GUARNERI:  io gli ho detto di fare il vaglia  
IERVASI:  ...bestemmia... 
GUARNERI:  se no gli fa il vaglia, lui ha detto che gli fa il vaglia lui...Franchino se non glielo fa lo picchio 

questa volta...non posso andare tutti i mesi a portargli i soldi  
IERVASI:  ...incomp...ieri l'ho incontrato, ma gli avete telefonato a lui...telefona a lui vede cosa ti dice  
GUARNERI:  non ho numero suo 
IERVASI:  ...bestemmia... se lo sapevo ieri gli chiedevo cazzo  
GUARNERI:  ehe...  
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IERVASI:  eh 
GUARNERI:  cosa ti ha detto lui 
IERVASI:  niente non abbiamo potuto parlare perchè lui è arrivato un minuto per 

parlare con Paolo Cufari e se ne è andato  
GUARNERI:  aha! 
IERVASI:  ah 
GUARNERI:  ho capito...che sappia io gli ha fatto il vaglia  
IERVASI:  eh speriamo! 
GUARNERI:  e no cazzo, io gli ho detto fagli il vaglia perchè io non posso andare ogni 

mese a scendere li per andare...uhuuu più di gasolio per andare avanti 
indietro  

IERVASI:  quando l'ha fatto questo vaglia non sappiamo?  
GUARNERI:  ...incomp... 
IERVASI:  perchè non l'ho visto giusto ieri sera e! 
GUARNERI:  no 
IERVASI:  no 
GUARNERI:  io so che gli ha fatto il vaglia...adesso chiamo Franchino per dirglielo  
IERVASI:  vedi un po che ti dice  
GUARNERI:  uhm 
IERVASI:  ma lui lo sapeva che gli fa il vaglia.... no, non sa niente 
GUARNERI:  no perchè io non l'ho visto più a lui  
IERVASI:  ehe 
GUARNERI:  ehe...io adesso lo chiamo e glielo dico a Franco, gliel'hai fatto questo cazzo di vaglia... gliel'hai 

mandati questi soldi, o li manda con il fratello ogni mese  
IERVASI:  a pure si 
GUARNERI:  e cazzo...non e che possiamo portarglieli noi, loro sono a Torino dobbiamo partire noi da qui 

per portargliele  
IERVASI:  si...si...eh, no ma l'importante e sapere cosa fanno hai capito, non è questo il punto Mi  
GUARNERI:  no...no adesso io glielo dico  
IERVASI:  eh 
GUARNERI:  li prende e glieli porta... voi il numero per chiamarlo tu a Franco  
IERVASI:  no cosa lo chiamo a fare a Franco, ehee gli chiedi tu, se ti ha detto cosi  
GUARNERI:  io gli ho detto a lui fagli il vaglia  
IERVASI:  ...inomp... chiamare ad Enzo no a Franco  
GUARNERI:  e non ho il numero io  
IERVASI:  ma Franco ce l'ha penso1 
GUARNERI:  adesso gli chiedo se ce l'ha e me lo faccio dare  
IERVASI:  e gli dici uuuu.... ve li ha portati, li ha mandati, perchè ha detto che li mandava con il fratello 

tramite vaglia, te li ha portate non te li ha portate e bo... 
GUARNERI:  ehe 
IERVASI:  cosi no...cosi sappiamo 
GUARNERI:  va bene dai, adesso lo chiamo e vediamo  
IERVASI:  perchè dobbiamo saperlo capisci, almeno se lo faceva vedevamo se gli faceva...siamo sicuri 

perchè ieri sera l'ho visto un po’ freddo hai capito 
GUARNERI:  uhm 
IERVASI:  uhm...poi magari è stata la mia impressione non so...però non sapevo che cazzo... eeee gli 

dovevo chiedere non sapevo io no 
GUARNERI:  uhm 
IERVASI:  uhm... poi c'era troppa gente e non ho potuto neanche chiedere...altrimenti gli avrei chiesto 
GUARNERI:  ho capito! 
IERVASI:  uhm 
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GUARNERI:  adesso lo chiamo, chiamo subito a Franchino 
IERVASI:  vedi se ti da il numero, gli fai uno squillo e gli dici...vedi che dice no 
GUARNERI:  eh va bene ciao 
IERVASI:  se dice che non gli è arrivato niente lo prendi a questo cazzo di Franco...ma non possiamo fare 

questa vita però Mi  
GUARNERI:  no ma lui non deve cacare il cazzo, lui ogni mese deve mandargli i soldi, 

di vedere come fare e di  
IERVASI:  eh 
GUARNERI:  non e che io ogni volta posso andare a dirglielo,...incomp...gli hai aggiustato le cose è un conto  
IERVASI:  no ma mica si puo partire da Rivoli ogni mese per andare li Mi 
GUARNERI:  ogni mese per portargli i soldi a lui 
IERVASI:  scherzi! 
GUARNERI:  eh 
IERVASI:  eh...deve trovare un modo come vuole fare, ma deve farlo però, farlo 

presto non che poi lo fa il sette l'otto il coso gli arriva il prossimo mese  
GUARNERI:  eh va bene dai  
IERVASI:  va bene Mi! 
GUARNERI:  ora lo chiamo e glielo dico ciao 
IERVASI:  fammi sapere  
GUARNERI: poi ti faccio sapere ciao 
IERVASI:  si ciao 
 (V.d.s. conversazione nr. 1556, ALL.32, ANN.74, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010) 
Monitorato: 393...568 GUARNERI 2 
 
L’ipotesi che ARGIRÒ sia un “po’ freddo” perché MINGARDI non sta versando le rate di 
100,00 euro, comporta che GUARNERI, con la seguente telefonata, solleciti i pagamenti a 
MINGARDI, il quale ancora una volta si giustifica con l’errato indirizzo: 
 
Ora registrazione:  13/12/2008 11.29.29 
Durata: 00.02.36 
Interlocutore: +393388737832 
Intestatario: MINGARDI GIANFRANCO 
Utilizzatore: MINGARDI GIANFRANCO detto "FRANCO" 
Integrale: 
INTERLOCUTORI: GUARNERI Domenico detto MIMMO 
                 MINGARDI Gianfranco 
MINGARDI: Pronto! 
GUARNERI: o Franco 
MINGARDI: ciao Mi dimmi 
GUARNERI: ciao... gliel'hai mandati quelle cose  
MINGARDI: no non gli ho mandato niente 
GUARNERI: e come cazzo dobbiamo fare Franco! 
MINGARDI: e che so io 
GUARNERI: manda qualcuno li cazzo di Torino per mandarglieli...bestemmia...non e che posso scendere da 

Rivoli ogni volta, facciamo una cazzo di figura di merda ci cachiamo la faccia per cento uero  
MINGARDI: lo so...come glieli mando vado io vado,  
GUARNERI: vai a portarglieli tu, glieli lasci alla madre e buona notte 
MINGARDI: e vado io  
GUARNERI: o gli mandi...o glieli porti tu o li mandi con tuo fratello con qualcuno 
MINGARDI: ma non vanno, non va nessuno li...che va mio fratello figurati se Giorgio va li se ne fotte 
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GUARNERI: allora vai tu e glieli porti tu, gli dici qua ci sono i cento euro e basta... 
glieli lasci 

MINGARDI: io non posso andare tutte le volte, bisogna trovare una soluzione ehee 
GUARNERI: e la devi trovare tu la soluzione, ogni mese devi mandarglieli, quindi vedi come devi 

trovarla....bestemmia... mi sono bisticciato un altra volta  
MINGARDI: ti sei bisticciato con lui? 
GUARNERI: no con lui, abbiamo avuto un diverbio con un altra persona, portagli questi cazzo di cento euro  
MINGARDI: ma sempre per questo? 
GUARNERI: per queste storie qui  
MINGARDI: perchè come mai ti ha detto qualcosa questo! 
GUARNERI: no non mi ha detto niente, mi hanno detto solo compà ma che stanno facendo li, io so che gli 

hanno mandato il vaglia gli ho detto io ed è ritornato indietro perchè il numero era sbagliato  
MINGARDI: ...incomp... 
GUARNERI: poi so di cazzi! 
MINGARDI: senti adesso vado da sua madre e glielo dico, senti se vuoi i soldi vieni a prenderteli  
GUARNERI: ogni mese vai glieli porti li, o se viene lui a prenderseli ogni mese o glieli porti 
MINGARDI: no...no....adesso gli dico di venire lui, guarda eheeee questa cosa qui proprio mi sta girando le 

palle managgia la puttana  
GUARNERI: vai e gli dici io non posso, io sono stato fuori a lavorare ti ho mandato il vaglia  
MINGARDI: penso a lui dio fa con una cosa che non gli devo dare un cazzo pure managgia la puttana  
GUARNERI: e questo è...che cazzo devo dirti 
MINGARDI: no...no....ma adesso vado io da sua madre gli do i soldi, e gli dico signora gli dite a Enzo che se 

vuole i soldi a fine mese deve venire a prenderseli, se no io non vengo tutti mesi qui  
GUARNERI: o se no ti da l'indirizzo giusto e gli mandi il vaglia, e te ne freghi di cazzi  
MINGARDI: ma roba da matti... 
GUARNERI: ogni mese 
MINGARDI: ma guarda cose che mi devo prendere io  
GUARNERI: ogni mese gli mandi il vaglia e te ne fotti di lui, e te lo togli dai coglioni...ok 
MINGARDI: ehe...ma chi cazzo era questo qui che è venuto 
GUARNERI: niente...niente...poi poi parliamo di persona Franco 
MINGARDI: va bene va 
GUARNERI: ciao 
MINGARDI: ciao 
(V.d.s. conversazione nr. 1557, ALL.32, ANN.75, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010) 
Monitorato: 393...568 GUARNERI 2 
 
GUARNERI comunica a IERVASI il motivo per il quale il vaglia di MINGARDI non è 
arrivato a destinazione:  
 
Ora registrazione:  13/12/2008 11.33.29 
Durata: 00.02.16 
Interlocutore: +393397572097 
Intestatario: GIROTTO TATIANA  
Utilizzatore: IERVASI NICOLA / ANNA (MOGLIE DI NICOLA) 
Integrale: 
INTERLOCUTORI: GUARNERI Domenico detto MIMMO 
                 IERVASI Nicola 
IERVASI:  Si Mi... 
GUARNERI:  l'ho chiamato 
IERVASI:  ehe cos'ha detto? 
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GUARNERI:  ha detto che gli aveva mandato il vaglia e gli è ritornato indietro perchè il 
numero era sbagliato  

IERVASI:  minchia te l'ho detto io! 
GUARNERI:  allora gli ho detto io, adesso fai una cosa gli ho detto io, prendi e mandi 

qualcuno per portargli i soldi.... e mi ha detto chi va li... gli ho detto io 
allora prendi e vai tu, vai da sua madre gli lasci i soldi e gli dici che ogni 
mese o ti da l'indirizzo e viene a prenderseli lui o glieli porti tu si 
mettono d'accordo e bo...mi ha detto va bene che adesso vado da sua 
madre e glieli porto  

IERVASI:  digli di andare a portargliele oggi però  
GUARNERI:  no...no...mi ha detto che andava subito 
IERVASI:  eh...più tardi ci sentiamo  
GUARNERI:  e va bene 
IERVASI:  fatti dare il numero poi magari Mi, cosi ogni tanto chiamiamo vediamo 
GUARNERI:  ehe 
IERVASI:  te l'ho detto io che... 
GUARNERI:  ...pezzo di merda  
IERVASI:  che era cosi... hai capito! 
GUARNERI:  che pezzo di merda 
IERVASI:  io l'ho visto ieri sera che era freddo no...ho detto io uhmmm... 
GUARNERI:  no ma lui...lui dice che gli ha mandato il vaglia e gli è ritornato indietro 
IERVASI:  si...si...Mi 
GUARNERI:  va bene 
IERVASI:  questo mi sembra a me che ci crea casini te lo dico io... 
GUARNERI:  io gli rompo il muso e vedi che gli passa la voglia  
IERVASI:  cazzo cento euro sono di merda  
GUARNERI:  ehe 
IERVASI:  non e che dici non li hai!.. 
GUARNERI:  ehe 
IERVASI:  se non c'è l'ha lui..ti voglio dire hai capito, non e che è una cosa  
GUARNERI:  uhm...uhm 
IERVASI:  è una cifra allora dici  
GUARNERI:  si...si...ma sta scassando il cazzo 
IERVASI:  ehe 
GUARNERI:  troppo confidenza si è dato  
IERVASI:  ehe...ehe... 
GUARNERI:  e basta !...hai scassato la minchia lui ha i cazzi suoi, io non posso andare a vedere i cazzi 

suoi  
IERVASI:  e certo! 
GUARNERI:  eh 
IERVASI:  lui sta tranquillo 
GUARNERI:  e gli altri vanno a togliergli le castagne dal fuoco...che non rompesse i coglioni va, va bene dai 

io tra poco lo chiamo en gli dico sei andato a portaglieli a sua madre  
IERVASI:  ehe...fatti dare il numero Mi cosi lo chiamiamo dai, lo chiami un minuto tu che hai più 

confidenza 
GUARNERI:  ehe 
IERVASI:  ehe...ok 
GUARNERI.  adesso vediamo dai....va bene ciao  
IERVASI:  si ciao 
FINE CONVERSAZIONE 
(V.d.s. conversazione nr. 1558, ALL.32, ANN.76, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010) 
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MINGARDI, ormai rassegnato a pagare, si attiva e, seguendo l’esortazione di GUARNERI - 
che gli aveva detto di portare i soldi alla madre di ARGIRÒ - poco dopo telefona a 
D’AGOSTINO Gesina88: 
 
Telefonata nr. 1397 del 13/12/2008 12.21.15, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393397375169, in 
uso a D’Agostino Gesina. 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393397375169, 
SINTESI: 
Gianfranco per Gesina 
chiede se sono a casa domani mattina dice di riferire a Enzo che domani alle 09.00 passerà Gianfranco 
 
Alle ore 15.27 successive MINGARDI riferisce a GUARNERI di aver chiamato la madre di 
ARGIRO’ Vincenzo, la quale lo ha invitato a passare a casa loro la mattina successiva: 
 
Ora registrazione:  13/12/2008 15.27.11 
Durata: 00.00.43 
Interlocutore: +393388737832 
Intestatario: MINGARDI GIANFRANCO 
Utilizzatore: MINGARDI GIANFRANCO detto "FRANCO" 
Integrale: 
INTERLOCUTORI: MINGARDI Gianfranco 
                 GUARNERI Domenico detto MIMMO 
GUARNERI: Pronto! 
MINGARDI: mi hai chiamato Mi? 
GUARNERI: si 
MINGARDI: eh 
GUARNERI: sei andato li? 
MINGARDI: no...no...ho telefonato  
GUARNERI: eh 
MINGARDI: eheeee gli ho detto a sua madre che vado domani mattina...dove sei tu? 
GUARNERI: sono a Rivoli 
MINGARDI: e dove sei in ufficio? 
GUARNERI: no...no...no... sono al bar, tu dove sei? 
MINGARDI: adesso sto porto un attimo mia figlia e poi vengo li  
GUARNERI: e allora chiamami quando sei qui che ci vediamo 
MINGARDI: va bene va  
GUARNERI: ciao 
MINGARDI: ciao...ciao... 
(V.d.s. conversazione nr. 1571, ALL.32, ANN.77, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010) 
Monitorato: 393...568 GUARNERI 2 
 
GUARNERI Domenico comunica a IERVASI quanto appreso da MINGARDI: 
 
Ora registrazione:  13/12/2008 15.28.00 
Durata: 00.01.08 
Interlocutore: +393397572097 
Intestatario: GIROTTO TATIANA  
Utilizzatore: IERVASI NICOLA / ANNA (MOGLIE DI NICOLA) 

                                                 
88 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
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Integrale: 
INTERLOCUTORI: GUARNERI Domenico detto MIMMO 
                 IERVASI Nicola 
IERVASI:  Si Mi 
GUARNERI:  oh vedi che mi ha chiamato adesso 
IERVASI:  ehe 
GUARNERI:  ha detto che ha chiamato sua madre, e gli ha detto che va domani mattina  
IERVASI:  a lui credi tu ma!...speriamo 
GUARNERI:  io adesso gli ho detto di salire qui gli ho detto  
IERVASI:  uhm...uhm 
GUARNERI: adesso glielo dico una volta per tutte  
IERVASI:  fatti dare il numero Mi 
GUARNERI: eh va bene dai 
IERVASI:  perchè cosi  
GUARNERI:  ...incomp... 
IERVASI:  subito chiamiamo e sappiano subito capisci 
GUARNERI: ma lui ha chiamato sua madre sicuramente non chiama a lui, chiama a casa di sua madre 

capito 
IERVASI:  va be magari gli lasci la cosaaaaa.... ha detto Mimmo di richiamarlo no  
GUARNERI:  ehe 
IERVASI:  lui c'è l'ha tutti i numeri o no  
GUARNERI:  si...si lui si  
IERVASI:  e allora! 
GUARNERI:  uhm...va bene ora vediamo, poi ti faccio sapere  
IERVASI:  si... 
GUARNERI:  ok ciao ciao 
(V.d.s. conversazione nr. 1572, ALL.32, ANN.78, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010) 
Monitorato: 393...568 GUARNERI 2 
 
Come d’accordo con GESINA, il giorno successivo, di buon’ora, MINGARDI si reca a casa 
della predetta, ove, però, si recano D’AGOSTINO Francesco e - come vedremo fra breve - 
CERTOMÀ Antonio89: 
 
Telefonata nr. 3318 del 14/12/2008 08.59.11, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’Agostino Francesco 
Chiamante: +393296032232, Chiamato +393356672785, 
Argiro' Vincenzo per D'Agostino Francesco 
D'agostino:  pronto?! 
Argirò:  buongiorno maestro! 
D'agostino:  principale buongiorno! 
Argirò:  com'è? 
D'agostino:  io tutto bene tu? 
Argirò:  io sono già di ritorno..parola inc... 
D'agostino:  io..non...pensavo che rimanevi qua se no venivo prima 
Argirò:  passi a prendermi? 
D'agostino:  dove sei? 
Argirò:  io 10 minuti e sono a casa! 
D'agostino:  e io sono già a casa da mezz'ora! 
Argirò:  da me! 

                                                 
89 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
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D'agostino:  e si...sono con tua mamma ... c'è Gianfranco!...ciao! 
Argirò:  a c'è!!...allora! ... (si interrompe la comunicazione) 
  
Telefonata nr. 3319 del 14/12/2008 08.59.55, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’Agostino Francesco 
Chiamante: +393296032232, Chiamato +393356672785, 
Argiro' Vincenzo per D'Agostino Francesco 
D'agostino:  maestro! 
Argirò:  allora senti: io non vengo lì...ci vediamo da coso...allo scirocco! 
D'agostino:  va bene, allora arrivo lì! 
Argirò:  ditegli che è uno scostumato questo! 
D'agostino:  (abbassa un po' il tono della voce) mi ha portato un panettone e una bottiglia 
Argirò:  digli che è scostumato, diglielo! 
D'agostino:  glielo dico o no? 
Argirò:  e già che glielo devi dire! Digli che per causa sua sono in mezzo ai debiti io!...ci vediamo da 

scirocco tra 10 minuti 
D'agostino:  va bene ciao! 
 
Poco più di mezz’ora dopo le telefonate fra D’AGOSTINO ed ARGIRÒ, MINGARDI, 
sconsolato e disperato, telefona a GUARNERI, comunicandogli non solo il motivo per il quale 
è andato a casa di GESINA, ma anche l’ulteriore pretesa che con un po’ in anticipo ARGIRÒ 
gli ha richiesto. 
Infatti, MINGARDI riferisce a GUARNIERI che ha portato personalmente 100,00 euro alla 
madre di ARGIRÒ, ma che quest’ultimo, tramite D’AGOSTINO Francesco, gli ha chiesto 
5.000,00 euro in un sol colpo, perché richiesti “là dal carcere”90: 
 
14.12.2008 alle ore 09.41: 
GUARNERI: ...Pronto! 
MINGARDI: ...ohu!...sono io...ciao Mì... 
GUARNERI: ...ciao... 
MINGARDI: ...allora...sono andato e glieli ho portati a sua madre... (parlano della madre di 

ARGIRO' Vincenzo che, per suo conto si occupa di ritirare il denaro) 
GUARNERI: ...eh!...a lui lo hai visto? 
MINGARDI: ...non c'era...almeno!? 
GUARNERI: ...ah!...ha fatto finta che non c'era... 
MINGARDI: ...non so se non c'era...ma c'era... 
GUARNERI: ...eh! 
MINGARDI: ...comunque...la signora...uhm...mi ha detto...vieni a mangiare una sera con la 

moglie...come...mi...mi...mi ha fatto due torte sapendo che andavo io... 
GUARNERI: ...eh! 
MINGARDI: ...ti dico una cosa...(incompr.)...io...non è che non voglio venire...eh... 

che...devo...sto girando... apposta sto lavorando per guadagnare...100 
euro per i figli... ehh...sto girando come un pazzo tutti i giorni... 

GUARNERI: ...uhm... 
MINGARDI: ...eh...mi ha detto...ma venite una sera di questi per favore...mi fa...eh...allora poi è venuto 

FRANCO! (D'AGOSTINO Francesco detto il "CARROZZIERE") 
GUARNERI: ...il nipote? 
MINGARDI: ...no, il nipote...quello della Carrozzeria...non so se lo conosci... 
GUARNERI: ...si...si...di Caselle è! 

                                                 
90 in quel momento in carcere si trovavano i fratelli CREA, a capo del suo stesso gruppo criminale. 
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MINGARDI: ...FRANCO!...FRANCO è venuto là e ha fatto...eh...gli è arrivata una 
telefonata mentre era là...non so se era tutto studiato o meno... 

GUARNERI: ...eh! 
MINGARDI: ...non lo so...comunque ha detto...eh!...io sono mezz’ora che sono qua...e c'è pure Gianfranco gli 

ha detto... 
GUARNERI: ...eh! 
MINGARDI: ...allora poi ha chiuso...e mi ha detto...era ENZO...mi ha detto (ARGIRO' 

Vincenzo) 
FRANCO...no... 
GUARNERI: ...eh! 
MINGARDI: ...eh...e mi fa...io non sapevo niente...mi ha detto di andarmene...eh...e mi 

ha detto se...è per colpa tua che è rovinato...mi ha detto... 
GUARNERI: ...lui a te!? 
MINGARDI: ...(incompr.)...eh!...ed io...ehm...mi ha detto...mi ha detto se gentilmente non 

so...se gli puoi fare un assegno di 5.000 euro...che... 5.000 euro?... gli ho 
detto io...ma dove...dove li prendo...ma...ma voi state scherzando... 

GUARNERI: ...(ride)... 
MINGARDI: ...io gli ho detto...ma io... 
GUARNERI: ...si... 
MINGARDI: ...(incompr.)...la signora mi grida a me....perchè mi vuole bene come un figlio... 
GUARNERI: ...uhm... 
MINGARDI: ...la signora ha detto...ma possibile che questo non sa niente...e io gli ho detto...signora!...io 

sto...facendo sta...sta...questa...questa cosa... questa busta che vi ho dato 
io...la sto facendo senza che so niente!...avete capito!?...e quello il fatto!...che 
almeno se ENZO aveva il coraggio di...di venirmi...mi fa...ma è nervoso...tutti i giorni viene 
qua...eh... 

GUARNERI: ...ma tu gli hai detto queste cose a sua madre? 
MINGARDI: ...eh? 
GUARNERI: ...gli hai detto queste cose a sua mamma tu? 
MINGARDI: ...no...ma...ENZO glielo ha detto...ENZO...ha detto che... gli ha detto 

che è nervoso viene qua tutti i giorni...perchè là dal carcere... gli hanno 
detto che vogliono 5.000 euro e lui glieli deve trovare...e non sa come 
fare... 

GUARNERI: ...(ride)... 
MINGARDI: ...queste cose qua!...io non so... 
GUARNERI: ...(incompr.)... 
MINGARDI: ...ma io non so che cazzo...che cazzo...ma io secondo me...secondo me...poi può darsi pure che 

mi sbaglio eh!...secondo me questi qua non sono soldi che vanno là...questo forse ha debiti con 
qualcuno del gioco...qualche cosa del genere... 

GUARNERI: ...cazzi i suoi!...ma non sono cose che ti riguardano a te! 
MINGARDI: ...(incompr.)...eh!...ma lo so!...ma...gli ho detto...signora...io son venuto qua per... perchè voi 

siete una seconda mamma per me...lo so...mi ha detto... 
GUARNERI: ...eh! 
MINGARDI: ...eh...perchè questa mi vuole veramente bene a me... 
GUARNERI: ...eh! 
MINGARDI: ...mi...ti dico che mi ha fatto due torte...stanotte...per portarmeli a...c'è lo qua...sto andando a 

casa... 
GUARNERI: ...si...si... 
MINGARDI: ...ma ti dico...mi ha detto...guarda...non ci riusciamo neanche a parlare noi...da mio padre che 

era...era...(incompr.)...la moglie gli diceva al padre...gli diceva...ma Gianfranco cià 
ragione...questo non...questo non sa niente...perchè questo non parla...che dica che cazzo 
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à!...no...ma neanche con loro parla...dice che è nervoso tutti i giorni...arriva...se ne va la 
mattina e arriva la sera...tutto...sbattendo cose là...io non so che cazzo di problemi cià sto 
ragazzo qua...  

GUARNERI: ...ma sono problemi suoi Franco! 
MINGARDI: ...ma appunto!...ma ehh...questo gli ha detto a FRANCO di fargli l'assegno di 5.000 

euro...ma io non so se...ma questo mi sa tanto che se ne andato di cervello... 
GUARNERI: ...come gli ha detto a FRANCO!?...perchè lui...lui con te non doveva parlare proprio!...questa 

è una cosa buona...vedi adesso! 
MINGARDI: ...no...gli ha detto a FRANCO...ah...il Carrozziere... 
GUARNERI: ...eh!...si si...ma lui non doveva parlare proprio! 
MINGARDI: ...per fargli l'assegno di 5.000 euro!? 
GUARNERI: ...ah!...glielo ha cercato a FRANCO... 
MINGARDI: ...ti rendi conto! 
GUARNERI: ...glielo ha cercato a FRANCO lui!? 
MINGARDI: ...mi ha detto FRANCO... 
GUARNERI: ...che ti ha detto lui!? 
MINGARDI: ...(incompr.)...lui... 
GUARNERI: ...per dirtelo a te!? 
MINGARDI: ...eh!...ehh...se gli puoi fare un'assegno di 5.000 euro... 
GUARNERI: ...uhm... 
MINGARDI: ...gli ho detto...FRA...ma io sto...io mi alzo alle sei della mattina per 

guadagnare 100 euro per i figli miei... 
GUARNERI: ...uhm! 
MINGARDI: ...ma con questo chiaro di luna...tu stai chiedendo 5.000 euro!...ma...è ma poi 

perchè!?...almeno che mi dica perchè!? 
GUARNERI: ...uhm... 
MINGARDI: ...mannaggia la puttana! 
GUARNERI: ...va bene...lascialo fottere adesso...ehh... glieli hai portati... gli hai detto 

che il prossimo mese gli mandi il vaglia? 
MINGARDI: ...io...io gliel'ho detto...gliel'ho detto a FRANCO di dirglielo... 
GUARNERI: ...eh! 
MINGARDI: ...glie ho detto...senti...io non posso venire tutte le volte qua!...io già sto facendo una cosa 

che...non so niente! 
GUARNERI: ...si... 
MINGARDI: ...che mi hanno detto gli amici miei di farlo!...e io lo sto facendo... 
GUARNERI: ...eh! 
MINGARDI: ...però non so niente!...gli ho detto... 
GUARNERI: ...basta!...hai fatto bene cosi...non gli dare più spiegazioni... 
MINGARDI: ...eh! 
GUARNERI: ...adesso...mo lo acchiappo io...quand'è gli dico...Compà!... vedete che il 

ragazzo... il cristiano...pure che ha avuto...che...è in difficoltà...il suo 
dovere lo sta facendo! 

MINGARDI: ...eh! 
GUARNERI: ...non vi permettete a chiedergli soldi...come avete fatto... che mandate 

AMBASCIATE... perchè qua adesso state uscendo fuori dal seminato!...è 
adesso cerco la scusa per attaccare io! 

MINGARDI: ...eh!...no no...ma lui...lui adesso deve sapere che io non vado più!...mi dispiace per sua 
madre...perchè... 

GUARNERI: ...si!...glielo hai detto che gli mandi il vaglia!...a FRANCO... 
MINGARDI: ...io gliel'ho detto a FRANCO di dirglielo...ma però se lo vedete voi...gli dite...guarda che 

Gianfranco non può venire più...io non voglio... 
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GUARNERI: ...no...no...no...io già...io non devo vedere niente...io adesso quando lo 
vedo...tu l'hai fatto il dovere tuo!?...basta cosi! 

MINGARDI: ...si! 
GUARNERI: ...basta! 
MINGARDI: ...però glielo devi...deve sapere che la prossima volta gli mando il vaglia...che io non vado più! 
GUARNERI: ...si!...si! 
MINGARDI: ...mi dispiace per la signora... 
GUARNERI: ...si...si...si fa il vaglia è basta! 
MINGARDI: ...va bò! 
GUARNERI: ...cazzi i suoi sono!...non...non viene qua a fare le male fiere con noi... 
MINGARDI: ...eh!...questo qui lui sta dicendo a tutti...che è un...(incompr.)...per il carcere...però io sono 

convinto che... 
GUARNERI: ...ma non è vero un cazzo!...è lui che è caricato di debiti...perchè se li gioca... 
MINGARDI: ...eh!...sono convito che questo qua...siccome che lui va a giocare 20.000 euro al TOTO...al 

coso lì...al SUPERENALOTTO...al LOTTO... 
GUARNERI: ...uhm... 
MINGARDI: ...è non vince...questo è infognato!...ed è nervoso! 
GUARNERI: ...ma sono problemi suoi!...mica lo hai infognato tu o io! 
MINGARDI: ...lo so che...(incompr.)...ma non deve rompere i coglioni a noi...che...io... 
GUARNERI: ...ma non è...non ti preoccupare...non è... 
MINGARDI: ...tu ti alzi la mattina per lavorare...per guadagnare 100 euro...io mi alzo 

la mattina e vado... 
GUARNERI: ...noi ci grattiamo la testa Franco mio...noi ci grattiamo la testa per andare avanti...che a me 

se non si risolvono queste cose...veramente devo chiudere...hai capito!? 
MINGARDI: ...lo so!...lo so! 
GUARNERI: ...che mi sto arrampicando sugli specchi...e lui viene a rompermi i coglioni a me! 
MINGARDI: ...lo so! 
GUARNERI: ...viene e fa queste porcate con te! 
MINGARDI: ...poi... 
GUARNERI: ...basta che siamo nel giusto...adesso vedo a COLA e glielo 

dico...(IERVASI Nicola detto "COLA") 
MINGARDI: ...poi che facciamo se io perdo il lavoro... 
GUARNERI: ...no...no... 
MINGARDI: ...che dobbiamo fare...dobbiamo andare a chiedere...i soldi... 
GUARNERI: ...i soldi a lui! 
MINGARDI: ...eh!...va bene va... 
GUARNERI: ...no...ma io adesso che faccio...io adesso...glielo dico a COLA... vedi che 

la cosa è andata cosi!...hanno mandato questa AMBASCIATA...ora io 
vado e glielo dico a COLA...la prima scusa che mi da...lo attacco! 

MINGARDI: ...ma io non so neanche... 
GUARNERI: ...è poi... 
MINGARDI: ...io non so neanche se lui era...era dall'altra parte che...faceva... 
GUARNERI: ...ma lui era dall'altra parte Franco! 
MINGARDI: ...sicuramente! 
GUARNERI: ...ora ti faccio vedere io...ora ti faccio vedere io... 
MINGARDI: ...non c'era altro posto dove andare... 
GUARNERI: ...ora ti faccio...dove si trova... 
MINGARDI: ...comunque la signora mi ha detto...è andata poveretta...mi ha detto...sentite io vi voglio vedere 

qui a mangiare a voi e a Maria Teresa...eh...una sera di questi vi chiamo...eh...gli ho 
detto...signora...eh...siamo messi cosi...gli ho detto...mi ha detto...non vi preoccupate che...che 
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adesso lo prendo io...e glielo devo dire che... che voi...voi siete... perchè e quarant'anni che ci 
conosciamo...perchè... 

GUARNERI: ...era un bravo...era un bravo ragazzo questo ragazzo qua...invece adesso si è combinato cosi... 
MINGARDI: ...io non so...no...ma anche lei...la signora...per me... 
GUARNERI: ...ma sono bravi cristiani loro... 
MINGARDI: ...ecco... 
GUARNERI: ...sono bravi cristiani... 
MINGARDI: ...mi ha detto...ma io lo so che voi siete...siete un uomo...siete... 
GUARNERI: ...sono bravi cristiani... 
MINGARDI: ...lei...sua madre stessa e suo padre...mi conoscono bene... 
GUARNERI: ...sono bravi cristiani...sono persone umili...sono persone giuste...no... 
MINGARDI: ...si... 
GUARNERI: ...sono cristianelli...che... 
MINGARDI: ...lui sta rovinando anche la famiglia...per la testa che à!...capito!? 
GUARNERI: ...ma sai cos'è!?...sicuramente lui ha problemi grossi!...e allora non... 
MINGARDI: ...ma ha problemi grossi...allora parla che...che...vediamo se si possono risolvere...in un altra 

maniera... 
GUARNERI: ...lui è orgoglioso e non vuole dirli...non vuole farli...(incompr.)... 
MINGARDI: ...eh!...ma non deve rompere i coglioni alla gente...per favore... 
GUARNERI: ...eh!...lo so! 
MINGARDI: ...amici suoi...che vada a sbattere da un altra parte...se ne va in Svizzera...va...fa quello che 

vuole...ma non deve venire...amici...poi amici suoi... 
GUARNERI: ...va bè!...poi vediamo Franco...vediamoci poi di persone che parliamo dai! 
MINGARDI: ...va bene...va... 
GUARNERI: ...va bene...ciao...adesso chiamo a COLA e glielo dico...ciao... 
MINGARDI: ...ci sentiamo...ciao... 
GUARNERI: ...ciao...ciao...ciao... 
MINGARDI: ...ciao... 
(cfr conversazione nr. 1598, ALL. 32, ANN.1, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
Le tre conversazioni sopra riportate dimostrano anche la callidità di ARGIRÒ, che sa bene che 
MINGARDI deve andare a casa della madre, ed è già d’accordo con D’AGOSTINO per la 
richiesta estorsiva, come dimostrano, nella telefonata n. 3318, il repentino “ciao” di 
D’AGOSTINO, dopo che questi gli ha detto “c’è Gianfranco”, e la sua risposta “ah, c’è, 
allora!”, con altrettanto repentina interruzione della telefonata. 
Evidentemente, però, subito dopo avere interrotto la conversazione, ARGIRÒ ci ripensa e - 
telefonata n. 3319 - richiama D’AGOSTINO, affinché riprenda MINGARDI, dicendogli che è 
uno scostumato e che lui è in mezzo ai debiti per colpa sua. 
Ma quello che più risalta è che in entrambe le telefonate nulla si dice circa i 5.000,00 euro che 
MINGARDI dovrebbe dare: prova inequivocabile di un previo callido accordo, quantomeno 
del giorno prima, fra ARGIRÒ e D’AGOSTINO sulla ambasciata che quest’ultimo deve fare. 
Callidità che, d’altronde, anche uno sprovveduto MINGARDI sembra subodorare, come 
enucleabile dalla frase “FRANCO!... FRANCO è venuto là e ha fatto...eh...gli è arrivata 
una telefonata mentre era là...non so se era tutto studiato o meno...”. 
 
Comunque, la richiesta di ARGIRÒ sembra mandare su tutte le furie GUARNERI, il quale, 
come si è visto, dice a MINGARDI che non deve dare nulla e si ripromette di dire ad 
ARGIRÒ, appena gliene darà l’occasione, che “ ...non vi permettete a chiedergli soldi... 
come avete fatto... che mandate AMBASCIATE... perchè qua adesso state uscendo 
fuori dal seminato!...”. Inoltre, appena terminata la telefonata con MINGARDI, 
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GUARNERI subito chiama IERVASI Nicola e gli riferisce dell'ambasciata che ARGIRO' 
Vincenzo ha fatto pervenire a MINGARDI tramite D'AGOSTINO Francesco: 
 
IERVASI:  ...Pronto! 
GUARNERI:  ...ehi! 
IERVASI:  ...ehi!...com'è!? 
GUARNERI:  ...vedi che mi ha chiamato! 
IERVASI:  ...eh!...che ha detto? 
GUARNERI:  ...è andato stamattina e glieli ha portati... (i soldi ad ARGIRO' Vincenzo) 
IERVASI:  ...eh! 
GUARNERI:  ...glieli ha lasciati a sua madre... ( la madre di ARGIRO' Vincenzo) 
IERVASI:  ...eh! 
GUARNERI:  ...dice che lui non c'era...gli ha detto che ogni mese gli fa il vaglia... 
IERVASI:  ...uhm...glielo ha dato l'indirizzo giusto? 
GUARNERI:  ...si...se lo è preso lui là...ci ha detto giusto...dice che...che lui nel frattempo ha telefonato che 

c'era l'altro là...sicuramente lui era là a fianco91...no... 
IERVASI:  ...eh!...eh! 
GUARNERI:  ...eh...non è voluto uscire...gli ha detto che...ehh...ehh...ehh!...e gli ha 

detto... se gli può fare FRA...FRANCO un assegno di 5.000 euro... 
IERVASI:  ...come FRANCO!?...un... 
GUARNERI:  ...se gli può fare un assegno di 5.000 euro che è rovinato... 
IERVASI:  ...(incompr.)... 
GUARNERI:  ...e FRANCO dice...io un assegno di 5.000 euro!?...ma che stiamo scherzando! 
IERVASI:  ...eh! 
GUARNERI:  ...già sto sbattendo...(incompr.)...per mantenere la famiglia...(incompr.)...e tu vieni e mi cerchi 

i 5.000 euro...quindi ENZO gli ha cercato 5.000 euro a FRANCO! 
IERVASI:  ...ma quando glieli ha cercati? 
GUARNERI:  ...gli ha mandato l'AMBASCIA...gli ha mandato i...glieli ha mandati a 

cercare con quest'altro FRANCO... (D'AGOSTINO) 
IERVASI:  ...ah!? 
GUARNERI:  ...il Carrozziere...hai capito! 
IERVASI:  ...eh!...digli che non gli dia niente lui...che... 
GUARNERI: ...io gliel'ho detto a FRANCO...tu non gli dare niente...che adesso come lo vedo gli 

dico...Compare ENZO! 
IERVASI:  ...eh!...eh! 
GUARNERI:  ...lui i soldi ve li sta dando...siamo rimasti che... 
IERVASI:  ...uhm... 
GUARNERI:  ...gli mandate l'AMBASCIATA per mandarvi un assegno di 5.000 euro... 
IERVASI:  ...eh! 
GUARNERI:  ...e allora cosa abbiamo parlato con noi!? 
IERVASI:  ...uhm... 
GUARNERI:  ...cosa... 
IERVASI:  ...forse gliel'ha mandata prima!? 
GUARNERI:  ...eh? 
IERVASI:  ...forse gliel'ha mandata prima!? 
GUARNERI:  ...no!...gliel'ha mandata oggi!...stamattina! 

                                                 
91 Si riferisce ad ARGIRÒ Vincenzo che ha scontato la detenzione domiciliare nell’alloggio ubicato nello 

stesso condominio ed allo stesso piano della madre D'AGOSTINO Gesina; nell’informativa 62/7-200-2008 
del 7.4.2010 del Nucleo Operativo CC di Venaria è ampiamente documentato come ARGIRÒ approfittasse 
l’ubicazione degli alloggi per passare velocemente da un appartamento all’altro all’atto del controllo delle 
Forze dell’Ordine. 
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IERVASI:  ...dopo che gli ha portato i soldi? 
GUARNERI:  ...stamattina stesso!...mentre era là che gli portava i soldi! 
IERVASI:  ...ahh...va bene... 
GUARNERI:  ...e quindi adesso è lui che è in difetto! 
IERVASI:  ...si...si... 
GUARNERI:  ...tu sei rimasto con noi in una maniera... 
IERVASI:  ...uhm...uhm... 
GUARNERI:  ...eh!...tu sei rimasto con noi in una maniera...è adesso ti comporti in un’ 

altra! 
IERVASI:  ...si...si...si... 
GUARNERI:  ...eh!...adesso glielo dico io quando lo vedo! 
IERVASI:  ...ma...lui cinque mila...mica avanza 5.000 euro!? 
GUARNERI:  ...no!...voleva che gli faceva un assegno di favore di 5.000 euro! 
IERVASI:  ...ah!...eh!...eh!...va bene va! 
GUARNERI:  ...uhm!...e lui con noi come è rimasto!? 
IERVASI:  ...si!...si...no...che non gli faccia niente... 
GUARNERI:  ...no...che non...lo lasci fottere...neanche a cacarlo...neanche ah... 
IERVASI:  ...uhm! 
GUARNERI:  ...invece lui gli ha mandato l'AMBASCIATA che gli faccia un assegno di 

5.000 euro...allora sei tu che sei in difetto! 
IERVASI:  ...uhm! 
GUARNERI:  ...noi anche con ritardo la parola l'abbiamo mantenuta! 
IERVASI:  ...certo!...certo! 
GUARNERI:  ...ma tu!...ehh...ehh...non è che c'è...allora cosa facciamo qua...quando il gatto 

non c'è il topo balla!...vai e gli cerchi i soldi! 
IERVASI:  ...eh! 
GUARNERI:  ...gli mandi l'AMBASCIATA! 
IERVASI:  ...(bestemmia)...che pasticcio con questi! 
GUARNERI:  ...no...ma da adesso...li liberiamo a loro stessi...perchè non è che posso 

andare mese per mese a fare casino!...lui ogni mese gli fa il vaglia e 
basta! 

IERVASI:  ...eh!...si...si...si...cosi...poi fa cosa vuole... 
GUARNERI:  ...eh bò!...se la vedono loro!...lui se vuole darglieli glieli da!...e se vuole prenderseli se li prende! 
IERVASI:  ...si...si...si... 
GUARNERI:  ...eh bò!...l'importante e che noi siamo a posto! 
IERVASI:  ...va bene... 
GUARNERI:  ...ok!? 
IERVASI:  ...ok! 
GUARNERI:  ...ci sentiamo Nì! 
IERVASI:  ...si!...ciao Mì!...ciao... 
GUARNERI:  ...ciao...ciao... 
(cfr conversazione nr. 1599, ALL. 32, ANN.2, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Per MINGARDI non c’è tregua: dopo appena un’ora o poco più che ha lasciato la casa della 
madre di ARGIRÒ, gli telefona il nipote di quest’ultimo, CERTOMÀ Antonio, in quel periodo 
"uomo di fiducia" di ARGIRÒ. 
CERTOMÀ vuole incontrare MINGARDI, perché, come ci rivela con la frase “ci siamo visti 
prima a casa dei nonni”, anch’egli è presente - come prima accennato - quando 
D’AGOSTINO Francesco ha fatto l’ambasciata a MINGARDI92: 

                                                 
92 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
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Telefonata nr. 1587 del 14/12/2008 10.31.29, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393314024819, in 
uso a Certomà Antonio Rocco 
Chiamante: +393314024819, Chiamato +393388737832, 
Certomà Antonio per Gianfranco Mingardi 
Mingardi:  pronto?! 
Certomà:  GIANFRANCO? 
Mingardi:  chi è che parla? 
Certomà:  sono TONI, il nipote di ENZO! ci siamo visti prima a casa dei nonni! 
Mingardi:  ah, ciao TONI! si, si, ANTONIO! dimmi! 
Certomà:  quando sei a Torino mi fai uno squillo che ci incontriamo? 
Mingardi:  ma io sono a Torino, ancora non sono andato via! 
Certomà:  ah, e ci possiamo incontrare? 
Mingardi:  eh, dimmi tu, perchè adesso deve venire un cliente a prendere della roba sotto casa mia... 
Certomà:  tu dove abiti? 
Mingardi:  non sei venuto tu già una volta? via Capua  
Certomà:  via Capua? vicino all'ipercoop? 
Mingardi:  si eh! via Capua, il numero 34 
Certomà:  vicino all'ipercoop ma non mi ricordo dove, più o meno ... 
continua a dargli le indicazioni per raggiungere l'abitazione di MINGARDI. Poi: 
Certomà:  va bene, arrivo! 
si salutano 
 
È un incalzare di telefonate rivelatrici: MINGARDI e CERTOMÀ si incontrano e la 
conversazione che segue fra MINGARDI e GUARNERI, che lo chiama poco dopo, spiega la 
ragione dell’incontro: ARGIRÒ, tramite il nipote, ha inviato a MINGARDI un’ulteriore 
ambasciata, e cioè che riduce la sua richiesta iniziale, perché gli “vuole bene”. 
Ovviamente, neanche la riduzione del prezzo sembra star bene a GUARNERI, che continua a 
vedere nell’arroganza e nella prepotenza di ARGIRÒ una indebita intrusione nella sfera di loro 
competenza: 
 
il 14.12.2008 alle ore 11.50, GUARNERI Domenico telefona a MINGARDI Franco: 
MINGARDI: ...Ciao Mì! 
GUARNERI: ...ciao Franchicè! 
MINGARDI: ...ciao... 
GUARNERI: ...com'è!? 
MINGARDI: ...eh!...ehh...è venuto!...ehh...ehh...il nipote mi ha detto che...eh...mi ha 

mandato a dire ENZO che...eh... mi vuole bene... però... almeno di 
venirgli incontro...su quella cifra lì...eh...due mila e cinque li mette 
lui...mille io...eh...poi ha detto se...uhm...mi ha detto che se dopo mi 
chiama...se gli faccio un...un cesto per un Avvocato...non so... sai dei 
prodotti... 

GUARNERI: ...gli devi dire che non puoi! 
MINGARDI: ...ma tu dimmi te come...(balbetta)... 
GUARNERI: ...tu gli devi dire che non puoi!...non facciamo questi cazzi di cosi... perchè se no 

ci scavalchi a noi FRANCO! 
MINGARDI: ...eh!...appunto! 
GUARNERI: ...tu gli devi dire...senti...io non posso fare niente...perchè non...non ce la 

faccio... abbi pazienza mi dispiace...ti voglio bene anche io...però... 
MINGARDI: ...ma è per quello che...è per quello che se per caso dovete andare...dovete...perchè io non gli 

posso parlare...voi...solo voi gli state parlando... 
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GUARNERI: ...si!...tu gli devi dire...non...non...mi dispiace non posso fare niente!...se potevo glielo facevamo 
il cesto...adesso non gli posso fare niente... 

MINGARDI: ...si!...ma infatti io...al coso...al nipote...mi sono lasciato cosi che...eh...non so niente... 
GUARNERI: ...poi...poi... 
MINGARDI: ...poi ne parlate...ne parla...digli di parlare là...adesso siete voi... 
GUARNERI: ...eh!...tu gli devi dire di parlare con noi!...glielo hai detto!? 
MINGARDI: ...si!...è logico! 
GUARNERI: ...è basta! 
MINGARDI: ...perchè se no io non capisco più niente qua!... 
GUARNERI: ...no basta... 
MINGARDI: ...o parlo con uno o parlo con l'altro...hai capito!? 
GUARNERI: ...lui ti ha detto che non vuole più tre e cinque...che vuole mille? 
MINGARDI: ...si!...almeno...almeno mille...mille e cinque...non mi ha detto... sai il 

nipote poverino... 
GUARNERI: ...si...si...va bene... 
MINGARDI: ...questo poveretto non...non sapeva neanche cosa doveva dire poveretto... 
GUARNERI: ...si...ma non deve dirtelo a te...deve venire a dircelo a noi! 
MINGARDI: ...eh!...appunto! 
GUARNERI: ...va bene dai... 
MINGARDI: ...va bò va... 
GUARNERI: ...vedi che già ha iniziato a tornare indietro... 
MINGARDI: ...uhm...salutami a COLA... (IERVASI Nicola detto “COLA”) 
GUARNERI: ...va bene... 
MINGARDI: ...si... 
GUARNERI: ...l'importante e che tu gli dici...gli fai negativo...gli dici senti...devi parlare... 
MINGARDI: ...se per caso...se per caso c'è da parlare...chiamatemi pure a me...che vengo io...perchè qua... 
GUARNERI: ...si...tu gli devi dire...se ti deve dire qualcosa...senti...io devo parlare con i 

paesani miei è mi hanno detto... 
MINGARDI: ...lo sanno...lo sanno... 
GUARNERI: ...che per queste cose...di parlare con noi...e basta! 
MINGARDI: ...scusa...ma se lo sa... 
GUARNERI: ...e allora è inutile che viene chiede queste cose... 
MINGARDI: ...perchè non...perchè non ve lo ha detto a voi...che...adesso mi ha 

mandato l'AMBASCIATA con il nipote... 
GUARNERI: ...ma tanto io devo vederlo...no...gli dico ENZO ma...come siamo rimasti 

noi!? 
MINGARDI: ...e appunto! 
GUARNERI: ...siamo rimasti che dopo che ti ha combinato questo guaio...questa 

cosa... lo devi lasciare fottere...però intanto se tu...gli vuoi bene... i soldi 
però te li stai prendendo! 

MINGARDI: ...è appunto per questo... 
GUARNERI: ...eh!...non ho capito...poi tutto questo bene dov’è!? 
MINGARDI: ...uhm... 
GUARNERI: ...facevi prima a dirgli... senti ho bisogno di 1.000 euro...mi 

servono...fammi la cortesia dammi una mano... 
MINGARDI: ...eh!...ma perchè non lo ha detto!?...ehh... 
GUARNERI: ...è invece di fare tutte queste tarantelle! 
MINGARDI: ...che sono orgogliosi...è poi...fanno cazzate in giro...poi contano...contano che gli servono...agli 

altri...non è giusto... 
GUARNERI: ...è lo so anche io che non è giusto... 
MINGARDI: ...dice...mi trovo in difficoltà...mi puoi dare una mano!?...ma ehh... 
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GUARNERI: ...è basta! 
MINGARDI: ...appunto! 
GUARNERI: ...l'umiltà e la miglior cosa...l'umiltà e la miglior cosa... 
MINGARDI: ...era meglio...era meglio...scusa...io vado a lavorare...che io potrei starmene a casa con le palle 

al sole...là sotto... 
GUARNERI: ...eh! 
MINGARDI: ...eh!...è sto andando a lavorare...mi alzo la mattina... 
GUARNERI: ...eh!...qua lavoriamo tutti Franco...loro se vogliono...loro vogliono dormire fino 

mezzogiorno...(incompr.)... 
MINGARDI: ...eh!...appunto...poi fanno cazzate...altre cazzate...ehh...gliela dobbiamo risolvere noi...no...è 

finita lì... 
GUARNERI: ...no...no...tu... 
MINGARDI: ...adesso è finita la cosa...di berta filava...qua... 
GUARNERI: ...tu rispondigli come ti ho detto io...è basta! 
MINGARDI: ...(incompr.)...ma adesso siete voi che dovete parlare con lui... 
GUARNERI: ...ma non ti preoccupare che adesso me la vedo io!...quando lui mi dice 

una cosa...gli dico...come voi siete andati là...è gli avete detto 
cosi!...cosi!...cosi! gli avete mandato l'AMBASCIATA in questo modo... 

MINGARDI: ...il nipote…si! 
GUARNERI: ...avete mandato l'AMBASCIATA cosi...gli dico...ma che cazzo di tarantelle sono!? 
MINGARDI: ...eh! 
GUARNERI: ...come siamo rimasti noi!...siamo rimasti che per voi...dovete parlare con 

noi e non con lui!? 
MINGARDI: ...eh! 
GUARNERI: ...è questo che faccio io... 
MINGARDI: ...a meno che...non vuoi parlare con lui...eh...ah... 
GUARNERI: ...allora...se volete parlare con lui...volete...ve la vedete voi...parlate con lui... 
MINGARDI: ...no!...ci vediamo tutti insieme è parliamo...e vediamo se si risolve la cosa...bò! 
GUARNERI: ...ma si...ma lui se dovevamo parlare...lui poi ti dice che ha bisogno di una mano...hai 

capito!?...eh...ho bisogno anche io...gli dico...come la mettiamo qua!? 
MINGARDI: ...si...ma abbiamo bisogno tutti...abbiamo bisogno tutti... 
GUARNERI: ...è allora! 
MINGARDI: ...vediamo di risolvere la cosa...basta che si finisce...questa tarantella! 
GUARNERI: ...io non ho bisogno di risolvere niente a lui...Franco...io mi devo risolvere i miei...tu devi 

risolvere i tuoi...quell'altro si deve risolvere i suoi... 
MINGARDI: ...ho capito!...si ho capito!...però che si risolva la cosa...che si finisce là...è bò! 
GUARNERI: ...ma si...è finita già là!...è finita già là! 
MINGARDI: ...eh! 
GUARNERI: ...perchè...lui ha visto la freddezza...hai capito!? 
MINGARDI: ...si...si...si... 
GUARNERI: ...ha visto la freddezza da parte tua...da parte nostra ha visto buongiorno buonasera è basta! 
MINGARDI: ...mi ha mandato a dire che mi vuole bene...qua è là... 
GUARNERI: ...si si...va bè...il bene...pare che tu non gli vuoi bene... 
MINGARDI: ...eh!...allora...come no! 
GUARNERI: ...è allora!...eh!...però tu gli vuoi bene...non è che lui...(incompr.)...guai... 
MINGARDI: ...ehh...ehh... 
GUARNERI: ...eh! ...hai capito!? 
MINGARDI: ...va bò va!...ci sentiamo Mì! 
GUARNERI: ...va bene Franco...se c'è qualcosa fammi sapere... 
MINGARDI: ...dove sei a Nichelino oggi? 
GUARNERI: ...no...sto andando in ospedale che stamattina ho portato a Monica mia moglie in ospedale... 
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MINGARDI: ...mannaggia la miseria... 
GUARNERI: ...è da stamattina che vado avanti è indietro... 
 
(Dalle ore 11.55.32 i due discutono delle rispettive famiglie e del loro stato di salute) 
Dalle ore 11.55.59 si trascrive integralmente : 
MINGARDI: ...mi raccomando che parliate...che...finiamo questa storia...(incompr.)... 
GUARNERI: ...non ti preoccupare tu...tu l'importante e che tu le cose le fai sapere...poi per il resto c'è la 

vediamo noi! 
MINGARDI: ...eh...io sto facendo...io ho fatto sempre cose giuste... 
GUARNERI: ...il giusto! 
MINGARDI: ...io è difficile che sbaglio...e difficilissimo...e se sbaglio chiedo scusa... 
GUARNERI: ...non hai capito! 
MINGARDI: ...è raro... 
GUARNERI: ...non hai capito!...ma...eh...l'importante e che uno è sempre nel giusto! 
MINGARDI: ...noi siamo nel giusto...siamo sempre... 
GUARNERI: ...è l'umiltà e la prima cosa...non l'arroganza e la prepotenza! 
MINGARDI: ...siamo più che giusti noi... 
GUARNERI: ...si... 
MINGARDI: ...non ti preoccupare... 
GUARNERI: ...va bò! 
MINGARDI: ...va bene... 
GUARNERI: ...ci sentiamo dopo Franco... 
MINGARDI: ...ciao Mì... 
GUARNERI: ...ciao... 
MINGARDI: ...ciao ci sentiamo... 
GUARNERI: ...ciao... 
(cfr conversazione nr. 1612, ALL. 32, ANN.3, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
La telefonata che segue fra IERVASI e GUARNERI deve essere necessariamente interpretata 
nel senso che, dopo la telefonata delle ore 11:50 fra MINGARDI e GUARNERI, quest’ultimo 
si incontra con IERVASI, al quale riferisce la nuova richiesta di ARGIRÒ; IERVASI poi si 
incontra a sua volta con ARGIRÒ, col quale chiarisce la vicenda MINGARDI: 
  
alle ore 15.47 successive, IERVASI Nicola telefona a GUARNERI Domenico: 
GUARNERI:  ...Pronto! 
IERVASI:  ...Pronto Mì...sono io... 
GUARNERI:  ...ciao Nì... 
IERVASI:  ...senti...vedi che io...mi sono incontrato con quella persona... 
GUARNERI: ...eh! 
IERVASI:  ...eh...un po’ l’ho liberato... l'ho liberato un po’...eh...Mì, perchè io mi 

sono rotto le scatole! 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...uhm...il discorso non è come ha detto lui stamattina... 
GUARNERI:  ...no! 
IERVASI:  ...no!...è il discorso è...due mila posdatato... è chiudiamo il libro! 
GUARNERI:  ...ah!...lui ha detto che gli ha cercato cinque mila... 
IERVASI:  ...no!...due mila posdatato è chiudiamo il libro! 
GUARNERI:  ...eh!...e allora... 
IERVASI:  ...questo è il punto...che ha detto che stamattina è andato dalla madre...si 

è messo a piangere... che sono stati sempre amici...una cosa è 
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un'altra...ehh...che vuoi ...(incompr.)...sono andato in 
ritardo...eh...diciamo... 

GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...dice...però gli ho detto io...sentite voi ci avete detto...eh...cose...cento...si ha detto...100 euro 

l'ho detto io...però è vero...però questo... ha parlato stamattina là con mia 
madre...(incompr.)... ed io mi sono fatto negare...ha detto la verità...ha detto la verità 
che lui era là e si è fatto negare... 

GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...la verità ha detto...ha detto senza di voi... facciamo così che voi l'avete 

detto...noi siamo venuti da voi prima di fare cosi... 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...poi ad un certo punto mi è salito il nervoso Mì... 
GUARNERI:  ...eh!...eh! 
IERVASI:  ...gli ho detto io...sentite voi lo conoscete meglio di me...fate che cazzo volete... 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...perchè io sono stufo...no!? 
GUARNERI:  ...e facciamo cosi...molliamolo! 
IERVASI:  ...eh!...allora...no però...però...facciamo questo fatto... a lui glielo diciamo a 

GIANFRANCO... (MINGARDI Gianfranco detto “FRANCO”) 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...perchè adesso lui gli porta l'AMBASCIATA con uno...cosi! 
GUARNERI:  ...uhm... 
IERVASI:  ...va il cognato... 
GUARNERI:  ...si...è andato il... 
IERVASI:  ...ha detto...prima che succedano cose... 
GUARNERI:  ...il nipote è andato... 
IERVASI:  ...eh!...eh...dice due...eh...due mila è gli fa un assegno posdatato di una 

settimana... glielo fa quando vuole lui l'assegno posdatato...glielo può 
fare quando vuole penso Mì...no? 

GUARNERI: ...eh! 
IERVASI:  ...eh!...eh!...gli da due mila...è chiude il libro! 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...non è malvagia diciamo...secondo me eh! 
GUARNERI: ...si...si...si...va bè!...ma questa se la devono vedere loro ormai...noi siamo rimasti in una 

maniera...e gliela mandano loro... 
IERVASI:  ...si...no...ma questa cosa...dobbiamo portargliela questa 
 AMBASCIATA...dobbiamo farla cosi Mì... 
GUARNERI:  ...non hai capito...ha detto che ha mandato il nipote oggi lui... 
IERVASI:  ...eh! 
GUARNERI:  ...lui ha mandato il nipote per parlare con lui... 
IERVASI:  ...eh!...è logico...si... 
GUARNERI:  ...che gli doveva parlare...poi mi ha chiamato a me GIANFRANCO... 
IERVASI:  ...uhm! 
GUARNERI:  ...no...è mi ha detto... 
IERVASI:  ...ma GIANFRANCO ha combinato casini quando è andato a casa là pure...no!? 
GUARNERI:  ...uhm... 
IERVASI:  ...non ti credere Mì...eh! 
GUARNERI:  ...ha detto che lui gli ha detto... che gli manda...di preparargli un pacco 

da portare all'Avvocato...qua e là...lui gli ha detto che pacchi non ne ha... 
IERVASI:  ...eh!...vedi...vedi per esempio no...una coglionetta...il ritardo lo ha fatto!? 
GUARNERI:  ...eh! 
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IERVASI:  ...siamo noi pure un poco...che lui il ritardo lo ha fatto... per 100 euro di 
merda dice...porta queste giostre ogni...che mi ritarda pure le 100 euro... 
no ha detto... pare che sono un Avvocato..?. 

GUARNERI:  ...no...lui gli fa...lui gli fa il bonifico... 
IERVASI:  ...pare che ho bisogno delle 100 euro sue...? 
GUARNERI:  ...lui gli fa il bonifico ogni mese... 
IERVASI:  ...uhm... 
GUARNERI:  ...tu quando lo hai visto oggi!? 
IERVASI:  ...si...si...adesso ho finito... 
GUARNERI:  ...uhm... 
IERVASI:  ...il punto è questo...la proposta è questa qua! 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...gli fa l'assegno posdatato...per quando pensano che glielo può coprire di due mila... 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...è chiude il discorso...di questa ci...di questo problema qua!...l'altro problema poi se lo 

vedono loro! 
GUARNERI: ...no...ha noi non interessa...noi gli portiamo solo l'AMBASCIATA... se 

vuole farglielo glielo fa... io non mi metto più in mezzo... 
IERVASI:  ...si!...no...ma dobbiamo dirglielo no!? 
GUARNERI:  ...noi glielo diciamo...gli dici...senti... 
IERVASI:  ...ma secondo me è buono che glielo fa...no!? 
GUARNERI:  ...eh? 
IERVASI:  ...secondo me è buono che glielo faccia cosi... 
GUARNERI: ...(incompr.)...che ci togliamo prima dai casini... 
IERVASI:  ...uhm! 
GUARNERI: ...eh...se vuole farglielo glielo fa...se no...continuano ad andare avanti 

cosi e se la sbrigano loro... 
IERVASI:  ...si...si...se la sbrigano loro...io gliel’ho detto già oggi quando me ne sono andato...gli ho 

detto...noi siamo rimasti cosi! 
GUARNERI:  ...(incompr.)...noi...noi... 
IERVASI:  ...ha detto... no... no... Compà vi ringrazio se gli fate questa 

COMMISSIONE... 
GUARNERI:  ...noi gliela facciamo! 
IERVASI:  ...eh!...noi facciamo in modo se...sarebbe bello se glielo darebbe l'assegno...perchè tanto...glielo 

può fare pure fra tre quattro mesi...no!?...lui non dice niente...(incompr.)... 
GUARNERI: ...ma ha noi non ci interessa...se vuole farglielo glielo fa...noi gli portiamo 

l'AMBASCIATA... 
IERVASI:  ...eh! 
GUARNERI:  ...gli diciamo...vedi che ha noi ha risposto picche...mo...fate vedetevela voi...che noi non 

vogliamo saperne più niente! 
IERVASI:  ...ok!...che io gliel'ho detto oggi...volete che vi chiamiamo...(incompr.)...per una cosa è 

un'altra...gli ho detto...i numeri di Mimmo li avete ENZO!? (ARGIRO’ Vincenzo detto 
“ENZO”) 

GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...è inutile che diciamo storie!...chiamate è ci dite...no!? 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...oggi mi ha detto...è venuto stamattina là da me...è andato da mia 

madre...eh...piangendo...(incompr.)... 
GUARNERI:  ...non è vero... 
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IERVASI:  ...che siamo stati amici...ed io visto che siamo stati amici gli faccio 
questa cortesia...eh...mille e cinque glieli metto io...e due mila li mette 
lui! 

GUARNERI:  ...invece a lui gli hanno detto il contrario... 
IERVASI:  ...va bò!...non sappiamo Mì...là...(incompr.)... 
GUARNERI:  ...va bè!...comunque a noi non interessa...io gli faccio la proposta... 
IERVASI:  ...eh!...eh!...non è che possiamo andare dietro a loro...noi...Mì! 
GUARNERI:  ...allora...noi gli facciamo la proposta... 
IERVASI:  ...tutta la vita eh! 
GUARNERI:  ...allora io... 
IERVASI:  ...perchè mi sto rompendo i coglioni eh! 
GUARNERI:  ...io gli faccio la proposta a lui... 
IERVASI:  ...eh!...glielo dici... 
GUARNERI:  ...per chiuderla cosi... 
IERVASI:  ...guarda che la posizione non è cinque mila che dici tu!...la posizione è 

due mila!...posdatato... 
GUARNERI:  ...a quando vuoi... 
IERVASI:  ...eh...a quando vuoi...di certo non fino a sessant'anni...comunque lui poi va e se lo cambia da 

qualche parte...che te ne fotti Mì! 
GUARNERI:  ...eh!...(incompr.)... 
IERVASI:  ...glielo fa...lui va a cambiarselo dove vuole... 
GUARNERI:  ...se lui dice...no... 
IERVASI:  ...lui arriva e se lo cambia dove vuole... 
GUARNERI: ...aspetta...se lui dice...no...no...non voglio sapere più niente...eh!...gli mandiamo 

l'AMBASCIATA a ENZO...gli dico senti è libero!...fai che cazzo vuoi! 
IERVASI:  ...eh...(incompr.)...che non gli fa fare niente... 
GUARNERI: ...allora...o vi da questi ogni mese...oppure vi aggiustate voi... perchè non 

vogliamo... 
IERVASI:  ...eh!...è quello...non vogliamo rubartelo noi...che io gliel'ho detto 

oggi...noi non lo vogliamo questo! 
GUARNERI: ...no...no...ce lo hanno portato per questa disgrazia a noi...digli... 
IERVASI:  ...eh!...eh! 
GUARNERI:  ...che non lo volevamo proprio... 
IERVASI:  ...ogni giorno Mì...che va in un posto...è possibile che io devo avere queste croci io! 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...mo mi sta salendo il nervoso...poi lo mando a fanculo...poi davvero... 
GUARNERI:  ...no...ma... 
IERVASI:  ...dice...non voglio che ci bisticciamo noi...eh!...non vuoi che ci 

bisticciamo noi...ma stai facendo di tutto però gli ho detto io... 
GUARNERI: ...eh! 
IERVASI:  ...ci vuole pure buona volontà per non bisticciarsi uno... 
GUARNERI: ...eh! 
IERVASI:  ...eh!...dice...noi siamo fratelli...ci bisticciamo...eh...gli ho detto...però ci vuole la buona volontà 

da tutte...da tutte e due le parti...noi c'è la stiamo mettendo tutta...caro Compare... 
GUARNERI: ...eh! 
IERVASI:  ...eh!...eh!...scusate...eh! 
GUARNERI:  ...noi siamo... 
IERVASI:  ...(incompr.)...senti io adesso trovo a Mimmo...come rintraccio a Mimmo...che per telefono non 

gli puoi dire niente... 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...è poi glielo dico...eh! 
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GUARNERI:  ...è adesso lo chiamo io... 
IERVASI:  ...poi quando me ne stavo andando...gli ho detto...sentite ci lasciate un numero!? 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...dice...no...no...serve solo che fate cosi...è va bò! 
GUARNERI:  ...va bene! 
IERVASI:  ...ok!? 
GUARNERI: ...noi gli portiamo l'AMBASCIATA...se dice che non gli sta bene... glielo 

liberiamo... 
IERVASI:  ...senti a me...fammi sapere un pò... 
GUARNERI:  ...si!...si! 
IERVASI:  ...secondo me non è malvagia... 
GUARNERI:  ...io glielo...(incompr.)...se vuole...io non è che posso andare a giocare con lui! 
IERVASI:  ...uhm... 
GUARNERI: ...se vuole farglielo...bene!...se non vuole farglielo...gli dici...mi libero... 

aggiustatevi voi! 
IERVASI:  ...certo!...certo!...ormai si...noi quello che dovevamo fare lo abbiamo fatto 

prima... 
GUARNERI: ...a noi non ci tenere presenti per nessuna cosa!...ENZO tu a noi non ci tenere presenti per 

nessuna cosa!...ciao e arrivederci... 
IERVASI:  ...eh! 
GUARNERI: ...è non...è non venite più per qua!...ne per il bene è ne per il male! 
IERVASI:  ...visto che ieri ha tardato... 
GUARNERI:  ...eh! 
IERVASI:  ...e gli diciamo...senti...il ritardo...eh...è successo la fine del mondo...eh... 
GUARNERI:  ...ma io gliel'ho detto già... 
IERVASI:  ...si...e allora gli diciamo... 
GUARNERI:  ...ci sono stati problemi... 
IERVASI:  ...guarda siamo riusciti ad aggiustare una cosa...una tantum...mille e 

cinque li mette lui!...due mila li metti tu!...hai capito!? 
GUARNERI: ...e chiudete la partita là! 
IERVASI:  ...eh! 
GUARNERI: ...se vuoi fargli quest'assegno... 
IERVASI:  ...facciamo cosi...poi fammi sapere...ehh... 
GUARNERI: ...se mi dice che non gli interessa...Nì...io glielo libero... 
IERVASI:  ...si...si...ma l'ho liberato già io oggi... 
GUARNERI:  ...non voglio più grattacapi! 
IERVASI:  ...oggi l'ho liberato... 
GUARNERI:  ...allora bò! 
IERVASI:  ...uhm!...solo facciamo questo fatto...eh! 
GUARNERI:  ...si...si...io domani lo chiamo...lo faccio salire qua sopra... 
IERVASI:  ...si...ma perchè mi sto scocciando Mì...se no... 
GUARNERI: ...io anche...posso andare tutte le sere...ma questo mi telefona dieci volte 

al giorno... 
IERVASI:  ...eh! 
GUARNERI: ...(incompr.)... 
IERVASI:  ...eh! 
GUARNERI: ...eh...quando hanno mangiato e bevuto non sono venuti a chiamarmi a me! 
IERVASI:  ...è allora! 
GUARNERI: ...eh! 
IERVASI:  ...ancora non abbiamo visto neanche una cassa di natale...va bò!...dai Mì...ci sentiamo di 

persona... 
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GUARNERI:  ...senti...no...dice...ma dice che ci stava preparando il...il cesto per portarglielo... 
IERVASI:  ...(incompr.)... 
GUARNERI: ...no...non per noi...non hai capito niente... 
IERVASI:  ...ah!...non per noi...per chi!? 
GUARNERI: ...per portarglielo ad uno...devo preparargli un cesto per portarglielo a quello...io non gli ho 

detto niente... 
IERVASI:  ...faglielo portare a quella gente... 
GUARNERI: ...cazzo...a quello gli porta il cesto...all'altro il cesto...a me mi porti "i rumbula"...("le 

discussioni", ndr)...che cazzo me ne fotte a me di...di...dei cazzi tuoi... 
IERVASI:  ...va bò Mì!...ci sentiamo di persona dai! 
GUARNERI:  ...ok!...si...ciao... 
IERVASI:  ...ciao Mì... 
GUARNERI:  ...ciao...ciao... 
(cfr conversazione nr. 1619, ALL. 32, ANN.4, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
La conversazione sopra riportata è di notevole rilevanza non solo perché spiega i termini della 
nuova richiesta di ARGIRÒ (un assegno da duemila euro postdatato), ma anche perché 
chiarisce il ruolo di GUARNERI e IERVASI nella vicenda, come verrà meglio precisato nel 
prosieguo. 
I due, in sostanza, come si vedrà, si offrono, nei confronti di ARGIRO', per fare pressioni su 
MINGARDI affinchè questi compili un assegno da € 2.000,00, cifra ridotta nella menzionata 
ambasciata. 
I prevenuti, tra l'altro, mostrano tutta la loro insofferenza per MINGARDI che è divenuto, per 
loro, sostanzialmente, un problema (a fronte dei "soli 100 euro" che corrisponde), in ragione 
delle richieste estorsive di ARGIRO' e di cui la vittima continua a dolersi con i predetti 
GUARNERI e IERVASI.  
In tale contesto, va anche subito evidenziata la callidità mafiosa di ARGIRÒ: egli, infatti, vuole 
apparire un “generoso”, poiché MINGARDI “si è messo a piangere...che sono stati 
sempre amici”, ed inoltre riferisce a IERVASI “che lui era là è si è fatto negare”, quando 
invece è certo che ARGIRO’ non era affatto a casa e che la richiesta dei 5.000,00 euro era già 
stata concordata con D’AGOSTINO. 
 
Il giorno successivo è ancora CERTOMÀ Antonio a farsi vivo con MINGARDI per chiedergli 
di “venire”, evidentemente da ARGIRÒ; l’incontro slitta al 16 dicembre:  
 
Telefonata nr. 1608 del 15/12/2008 19.47.34, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393314024819, in 
uso a CERTOMA’ Antonio (Toni) 
Chiamante: +393314024819, Chiamato +393388737832, 
Certomà Toni per Mingardi Gianfranco 
Gianfranco: Pronto?! 
Toni: signor Gianfranco? 
Gianfranco: si! 
Toni: ciao sono Toni!...il nipote di Enzo! 
Gianfranco: ciao Toni! ...non sentivo perchè sono in tangenziale e guardavo la strada 
Toni: ascolta: per le 8.30 vieni!  
Gianfranco: stasera? 
Toni: si! 
Gianfranco: eh...difficile stasera "Mannaia la miseria!" ...ehhh...sono incasinato non so se ce la faccio... io sono 
in tangenziale...non si poteva fare in un altro momento? 
Toni: non ce la fai stasera? 
Gianfranco: è difficile, è difficile per quell'ora 
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Toni: domani sera? 
Gianfranco: domani sera...domani sera... va bene! 
Toni: eh...allora facciamo domani sera? 
Gianfranco: va bene per lui domani sera? 
Toni: si, va bene, per le 8.30! 
Gianfranco: okai va bene! 
Toni: va bene? 
Gianfranco: va bene! 
si salutano 
 
Telefonata nr. 1609 del 16/12/2008 12.06.07, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393314024819, in 
uso a CERTOMA’ Antonio (Toni) 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393314024819, 
Gianfranco Mingardi per Certomà Antonio (Toni)  
Toni: Pronto?! 
Gianfranco: Ciao, Toni, sono Gianfranco! 
Toni: ciao! 
Gianfranco: ciao! ... digli a tuo zio che vengo prima stasera, verso le 8, perchè: siccome viene mia figlia, quella 
grande, che porta mia nipotina, a mangiare qua 
Toni: mhm! 
Gianfranco: vengo prima! 
Toni: okai, va bene! 
Gianfranco: quando scendo da Aosta, che sono ad Aosta, esco dall'autostrada e vengo là 
Toni: okai, va benissimo! 
Gianfranco: ...frase inc... 
Toni: okai! 
si salutano 
 
L’incontro avviene e sicuramente MINGARDI cede - né poteva fare diversamente - alla 
ulteriore richiesta di ARGIRÒ. 
Infatti, il giorno dopo MINGARDI telefona a CERTOMÀ Antonio, perché ha urgenza di 
parlare con ARGIRÒ, passando quindi a casa di quest'ultimo, così “gli lascio le due cose 
di...ieri sera!”. 
 
Telefonata nr. 1615 del 17/12/2008 16.19.44, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393314024819, in 
uso a CERTOMA’ Antonio (Toni) 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393314024819, 
Gianfranco Mingardi per Certomà Antonio (Toni)  
Toni: Pronto?! 
Gianfranco: Ciao, Toni, sono Gianfranco! 
Toni: ciao! 
Gianfranco: ciao!... non sei a casa vero? 
Toni: no! 
Gianfranco: eh...volevo parlare un attimo allo zio!  
Toni: no, no 
Gianfranco: come devo fare? chissà dov'è!? ...non riesci a rintracciarlo tu? 
Toni: adesso no!...più tardi verso le sei e mezza! 
Gianfranco: vedi se lo riesci a rintracciare perchè gli devo parlare urgentemente di una cosa 
Toni: okai! va bene! 
Gianfranco: io intanto vado fino in piazza Bengasi perchè devo consegnare dei prodotti... 
Toni: va bene, ti faccio sapere! 
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Gianfranco: ...così quando vengo giù...che tanto io devo venire lì in corso Belgio....da quelle parti...e allora passo 
da lì un attimino, se è lì, altrimenti mi dice dov'è e vado io dai 
Toni: okai, va bene!  
si salutano 
 
Telefonata nr. 1620 del 17/12/2008 18.47.15, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393314024819, in 
uso a CERTOMA’ Antonio (Toni) 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393314024819, 
Gianfranco Mingardi per Certoma' Antonio (Toni). 
Toni: si, pronto?! 
Gianfranco: mi hai chiamato? 
Toni: si...io non sono riuscito a trovarlo perchè sono uscito adesso da lavorare 
Gianfranco: ah...adesso sei uscito? 
Toni: prova a chiamare a casa! 
Gianfranco: eh...io infatti sono sotto casa, adesso vado a vedere se per caso c'è se no... 
Toni: okai, va bene! 
Gianfranco: gli lascio le due cose di...ieri sera!...gli volevo parlare di un'altra... comunque vediamo se 
c'è a casa adesso...sono arrivato proprio sotto casa adesso! 
Toni: vabbuò!  
si salutano 
  
La riprova di ciò non solo scaturisce dalle telefonate che seguono, che dimostrano come i 
rapporti tra MINGARDI ed ARGIRÒ si siano appianati (plausibilmente perché il primo ha 
corrisposto quanto dovuto), ma soprattutto dalla conversazione intercorsa sempre in data 18 
dicembre fra GUARNERI e IERVASI, nella quale il primo risponde al secondo - che gli 
chiede “...quell'altro, l'hai sentito là qualcosa!” - con la frase “...si!...dice che si sono 
messi d'accordo loro...cazzi loro”: 
 
Telefonata nr. 3507 del 18/12/2008 10.18.44, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’Agostino Francesco 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393356672785, 
Mingardi Gianfranco per D'Agostino Francesco. 
D'agostino: pronto?! 
Mingardi: Franco, sono io Gianfranco! 
D'agostino: ciao, Gianfranco! scusa un attimo Gianfranco! (saluta delle persone) ... ciao Gianfranco, dimmi 
tutto! 
Mingardi: senti: sono venuto a prendere le due parti di agnello per portarli a Francesca 
D'agostino: si! 
Mingardi: il macellaio mi ha dato un altro pacco che dice che c'è la testa, gli devo dare tutto? 
D'agostino: ma dov'è che stai andando tu? 
Mingardi: io sto andando da Francesco, sono andato a prendere i pacchi, i cosi qui dal macellaio dove mi ha 
detto (lascia sospeso) 
D'agostino: si, dagli tutto anche la testa  
Mingardi: si...siccome che...mi ha fatto tre buste: metà da una parte e metà dall'altra...che una devo darla a uno 
e l'altraaaa....ma a coso: gliela do assieme? E' quello che voglio sapere o devo portarla a casa di Enzo? non lo 
so io! 
D'agostino: ahhh...dove devi portare sta roba, l'agnello? 
Mingardi: la roba so dove portarla! ....siccome mi ha dato il terzo pacco che ci sono: c'è la testa, c'è ...ci sono 
tutte le cose dentro...(viene interrotto)  
D'agostino: roba da buttare sarebbe, chi la vuole la mangia se no la butta! 
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Mingardi: è quello che voglio sapere! ... se devo portargliela a Enzo o devo portargliela a Francesca è quello che 
voglio sapere 
D'agostino: non te lo so dire!... tu la roba devi portarla un po' da uno e un po' dall'altra  
Mingardi: no, no, io devo portare tutto a Francesca!  
D'agostino: e allora porta tutto a Francesca! 
Mingardi: allora gli do anche la.. 
D'agostino: dagli tutto... anche la testa 
Mingardi: e, non sapevo se dovevo portargli anche quello...perchè...sai mi aveva detto di ritirare due pacchi e 
invece sono tre 
D'agostino: si ma tre perchè lo fanno loro tre...non c'è problema dai! 
Mingardi: okai! 
si salutano 
 
Telefonata nr. 900 del 18/12/2008 10.22.12, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393386513408, in 
uso a ARGIRO’ Vincenzo 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393386513408, 
Mingardi Gianfranco x Argirò Vincenzo. 
Argirò: pronto?!  
Mingardi: si Enzo sono io! dove sei? 
Argirò: ciao caro! io sono a Torino che sto andando a portare una macchina a una cliente 
Mingardi: ah, perchè io sono andato a prendere la carne e mi ha dato tre pacchi, perchè dice che c'è la testa e gli 
intestini, devo dargli tutto? 
Argirò: si, dagli tutto!...ascolta: chiama Franco perchè non vorrei che è andata a mettere il gasolio...chiama 
Franco e vedi se è in carrozzeria magari Francesca 
Mingardi: no, no, ho chiamato io adesso Franco e gli ho detto che sto andando là e non mi ha detto niente...se 
no, mi avrebbe detto che ...di... 
Argirò: e chiamalo perchè di solito va lì a fare il pieno di gasolio prima 
Mingardi: ahhh, allora lo chiamo e glielo dico 
Argirò: chiamalo e gliela porti lì, fammi il favore! 
Mingardi: perchè... mentre sono in giro... volevo anche parlarti di una cosa...dove ci possiamo vedere? dove sei 
tu? 
Argirò: ascolta: io sto andando a portare una macchina di un cliente a Vittorio, sai Vittorio il meccanico? 
Mingardi: Vittorio quello lì vicino...a casa mi...via chiesa (viene intertrotto) 
Argirò: si, si, 
Mingardi: in via Val della torre? 
Argirò: si, si, benissimo!...sbrigati io ti aspetto qua! 
 
Telefonata nr. 3508 del 18/12/2008 10.23.53, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’Agostino Francesco 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393356672785, 
Mingardi Gianfranco x D'Agostino Francesco. 
D'agostino: Pronto?! 
Mingardi: ciao, sono io...mi sono sentito con il mister...mi ha detto di chiederti se Francesca viene lì da te (viene 
interrotto) 
D'agostino: è qua...è qua...tu dove sei Gianfranco? 
Mingardi: e allora vengo io...sono all'angolo di strada aeroporto per venire a Borgaro 
D'agostino: a dai vieni subito...vieni subito 
 
Telefonata nr. 903 del 18/12/2008 10.39.55, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393386513408, in 
uso a ARGIRO’ Vincenzo 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393386513408, 

 156



 
 

Mingardi Gianfranco per Argirò Vincenzo. 
Argirò: si, Pronto?!  
Mingardi: Enzo sto partendo adesso dalla carrozzeria perchè Francesca era qua...gli ho dato tutto  
Argirò: okai, okai 
Mingardi: dove sei tu? 
Argirò: qui, ti aspetto qua 
Mingardi: e allora vengo lì dai 
 
Il 18.12.2008 alle ore 13.18, IERVASI Nicola telefona a GUARNERI Domenico: 
GUARNERI: ...Pronto! 
IERVASI:  ...Pronto Mì! 
GUARNERI:  ...ciao Nì! 
IERVASI:  ...senti Mì...vedi che per le arance non è per stasera...e per domani sera... 
GUARNERI:  ...domani sera arrivano!? 
IERVASI:  ...eh!...che quello del camion non può arrivare...non arriva... 
GUARNERI:  ...(bestemmia)...dice che glieli...va bene dai... 
IERVASI:  ...ehh...se non può arrivare che ha un contrattempo...che facciamo... 
GUARNERI:  ...meglio così dai... 
IERVASI:  ...ehh...domani sera Mì...alle cinque... 
GUARNERI:  ...domani sera alle cinque? 
IERVASI:  ...si...si... 
GUARNERI:  ...va bè! 
IERVASI:  ...ok? 
GUARNERI:  ...ok!...ciao... 
IERVASI:  ...quell'altro l'hai sentito là qualcosa!? 
GUARNERI:  ...si!...dice che si sono messi d'accordo loro...cazzi loro... 
IERVASI:  ...ahh... 
GUARNERI:  ...bò! 
IERVASI:  ...ti ha detto come?...no! 
GUARNERI: ...si!...mi ha spiegato più o meno...poi gli ho detto passa di qua...mi ha detto...poi un giorno 

passo che porto un panettone e una bottiglia per bercela...si!...si!...se vuoi passare passi...se no 
è lo stesso... 

IERVASI:  ...ha guadagnato là...altri...glielo abbiamo portato a 2.000 euro... no Mì!? 
GUARNERI:  ...eh!...no...non so come si sono messi d’accordo loro! 
IERVASI:  ...no...due mila eravamo rimasti con me...con ENZO... (ARGIRO' 

Vincenzo detto "ENZO") 
GUARNERI:  ...ma poi dice...che...questo ENZO lo ha abbracciato lo ha baciato...gli ha detto io ti voglio 

bene...qua è là... 
IERVASI:  ...eh!...ok perfetto!...eh...le cose le abbiamo portate al punto che 

volevamo noi... 
GUARNERI:  ...e basta!...e basta! 
IERVASI:  ...tanto di queste cose Mì...poi ne parliamo di persona...è ingovernabile 

Mimmo... dai...eh! 
GUARNERI:  ...no!...no! 
IERVASI:  ...eh!...dimmi la...diciamoci la verità questo qua... 
GUARNERI:  ...non si tiene questo... 
IERVASI:  ...non è cosa per noi...non... 
GUARNERI:  ...dobbiamo fargli male... 
IERVASI:  ...eh!...no...no...uhm... 
GUARNERI:  ...ok... 
IERVASI:  ...va bò!...comunque ci vediamo domani sera...va... 
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GUARNERI:  ...va bò!...ok! 
IERVASI:  ...si...ciao Mì... 
GUARNERI:  ...ciao...ciao... 
(cfr conversazione nr. 1812, ALL. 32, ANN.5, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Dopo la conversazione sopra riportata, non vengono più intercettate telefonate fra 
GUARNERI e IERVASI, concernenti MINGARDI. 
In compenso, nell’ambito del procedimento n. 9689/08  R.G.N.R. (cui si riferiscono molte 
delle suindicate trascrizioni), vengono captate altre conversazioni (delle quali se ne riportano 
alcune) che, da un verso, danno il suggello dei buoni rapporti ormai instauratisi fra ARGIRÒ e 
MINGARDI; e dall’altro dimostrano che il primo illude il secondo, prospettandogli una grossa 
fornitura ad un supermercato. 
In tal ultimo senso, invero, va interpretata la telefonata n. 73 del 22 febbraio 2009, dalla quale 
si evince un altro dato rilevante, e cioè che MINGARDI sta ancora pagando ARGIRÒ, il quale 
appunto gli richiede il pagamento della “fattura” in scadenza, perché non vuol fare brutta 
figura. 
 
Telefonata nr. 912 del 18/12/2008 18.41.19, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393386513408, in 
uso a ARGIRO’ Vincenzo 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393386513408, 
Mingardi Gianfranco per Argirò Vincenzo. 
Argirò: si, pronto?! 
Mingardi: ciao Enzo sono io, dove sei? 
Argirò: ciao bello mio! sono venuto qua a pagare la carne! 
Mingardi: ahhh...perchè io sono qua sopra che ho portato la roba...sono andato su a casa di tua madre 
Argirò: 10 minuti e arrivo! Grazie caro!  
Mingardi: dagli subito che devo scappare 
Argirò: ciao! 
Mingardi: ciao! 
 
Telefonata nr. 1035 del 23/12/2008 19.41.59, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393386513408, in 
uso a 338...408 ArgiTIM 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393386513408, 
Gianfranco per Argiro' Vincenzo. 
Argirò: si, pronto! 
Mingardi: ciao ENZO, sono io! 
Argirò: ciao caro! 
Mingardi: ce la fai domani alle due? 
Argirò: eh, no, domani mattina devo andare a Bologna che non c'è nessuno che va, caro 
Mingardi: la miseria! allora non ci sei domani alle due? 
Argirò: eh, domani mattina alle 4 parto, ti saluta FRANCESCA93 che sono andato a portargli un 
pensierino per la bambina, sono andato con un mio amico e domani mattina tree mezza - quattro parto! 
Mingardi: eh, non ce la fai allora? 
Argirò: difficile! 
Mingardi: la miseria! 
Argirò: che ti ho detto, sinceramente doveva andare un mio amico ma c'ha una visita e non può andare sono 
dovuto andare ad affittare una macchina ... e che facciamo? la facciamo andare con il treno? 
Mingardi: no, no, no ... 
Argirò: che facciamo? 

                                                 
93 Si tratta di MURACE Franca, moglie di CREA Adolfo, che è appunto ristretto a Bologna, ed ARGIRÒ la 

deve accompagnare. 
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Mingardi: eh, vabbò, facciamo un'altra volta  
Argirò: vedi che FRANCESCA, mia figlia, ha assaggiato i tuoi salami, lì 
Mingardi: i torroncino ci piacciono? 
Argirò: ma i salami ... quando c'ha i soldi, ti ordina due salami e glieli dai 
Mingardi: ma si, non ti preoccupare, dopo vediamo ... 
Argirò: ciao caro, grazie. 
Mingardi: ciao, ciao. 
 
Telefonata nr. 73 del 22/02/2009 12.14.03, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393312240936, in uso 
ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393312240936, 
SINTESI: 
Gianfranco per Argiro' Vincenzo. 
Gianfranco lo informa che ieri ha portato due persone, ma non gli piacevano il posto e non erano interessati 
(locale). Gianfranco prosegue e dice di avere interpellato MAURO, il quale porterà una persona a vedere... 
<12.14.48>  
argirò: si, vedi tu! ... ce l'hai tu! è un lavoro, il lavoro è lavoro 
Mingardi: gliel'ho detto, gli ho detto: guarda, c'è da guadagnare tot e ... 
continuano a parlano del locale in questione e Mingardi afferma che è entrato e ha visto un po' di persone che 
mangiavano intendendo dire che il locale funziona abbastanza bene, poi:  
ARGIRO': ... due cose. Tu se in caso parlano con un supermercato a Chivasso... perchè ero lì... che sono 
andato a aggiustargli... per... allora ricorda che per martedì gli dobbiamo dargli la rimanenza 
della fattura, eh?... che non voglio fare brutta figura, eh...tu sai come sono combinato. 
Stamattina mi ha dato 50 euro GINA... 
Mingardi: non è che sono combinato meglio, comunque ... 
Argirò: te lo giuro che 50 euro me li ha dati GINA per arrivare fino là, neanche la benzina ... 
 
Argiro' gli chiede se parlano per un “supermercato grosso” lui sia in grado di rifornirlo 
di salumi in genere, olio etc.... Mingardi risponde che è in grado di rifornirlo di tutto, 
tranne il vino. 
 
ARGIRO': ...io martedì ho l'appuntamento con loro così gli ho detto che gli...gli (parola incomprensibile)... il 
tutto per cui sappi che spendono delle parole dentro un supermercato, il FAMILOL... IL FAMIGLIOL... 
GIANFRANCO: va bene va bene... 
ARGIRO': eh, capito, io quello che posso fare GIA... lo sai che per te problemi non ci sono, okay. 
 
Gianfranco lo informa di essere andato ieri ad un'inaugurazione che si chiama "I TRE BAR" da Caselle a 
Leini', dove ha portato il campionario dei vini. 
Argiro' conosce i proprietari. 
In chiusura Gianfranco gli dice che quando ci saranno novità gli farà sapere. 
  
Telefonata nr. 725 del 24/03/2009 11.26.16, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393312240936, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393312240936, 
SINTESI: 
Gianfranco per Argiro' Vincenzo, al quale comunica di essere con Santo e che questi puo' andare lunedì a 
vedere il locale. Poi Gianfranco passa la comunicazione a SANTO. 
Argiro' e Santo concordano di vedersi per lunedì. 
Poi parla Gianfranco con Argiro'. Gianfranco gli ribadisce che lunedì s'incontreranno con Santo per andare a 
vedere il locale. 
In chiusura Gianfranco gli dice che gli porta il pane. 
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Telefonata nr. 781 del 02/04/2009 20.25.12, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393312240936, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393312240936, Chiamato +393388737832, 
SINTESI: 
Argirò x Gianfranco. Dice che gli hanno offerto un locale a Ciriè.  
Gianfranco dice che SANTO gli avrebbe detto che lui dovrebbe andare a vedere un bar. 
 
Telefonata nr. 784 del 03/04/2009 12.12.28, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393312240936, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393312240936, 
SINTESI: 
Gianfranco x Argirò. Risponde Gina che passa la telefonata a Enzo. 
Gianfranco dice di essere da SANTO e gli passa la telefonata. 
  
Telefonata nr. 822 del 09/04/2009 09.15.00, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393312240936, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393312240936, 
SINTESI: 
Gianfranco per Argiro' Vincenzo. 
Gianfranco lo informa che alle ore 12:00 si sentirà con SANTO e se questi sarà disponibile lo raggiungeranno 
verso le ore 16:30. (devono andare a vedere un locale ndr). 
  
Telefonata nr. 1417 del 10/04/2009 16.19.07, intercettata sull’utenza telefonica nr. +52815, in uso a 
Gigliotti Luigina detta Gina 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393355309560, 
Gianfranco x Gina - chiede di Enzo e li dice che è andato via con Franco il carrozziere -Ggianfranco ha alcuni 
doni per Enzo  
dopo i saluti:  
Mingardi: è con te ENZO? 
Gina: no, io sono qua a Ciriè 
Mingardi: ah, mica guida la macchina? 
Gina: no, penso che è andato via con FRANCO IL CARROZZIERE 
Mingardi: ah... e allora niente, siccome io gli ho portato delle "sguta" (dolce calabrese) e dei salumi, dove glieli 
appoggio? glieli appoggio qua nel retro, vicino ai fiori? dove li metto? 
Gina: scavalca il cancello, ce la fai? 
Mingardi: no, no, senza che salto il cancello. te li metto qua vicino alla bicicletta, sul muretto ... 
Gina infine dice di aspettare dieci minuti che lei farà rientro a casa 
 
Telefonata nr. 890 del 12/04/2009 12.43.25, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393312240936, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393312240936, Chiamato +393388737832, 
Argirò per Gianfranco 
Argirò: eh, caro, ciao bello! 
Mingardi: ah bellezza, auguri! 
Argirò: grazie a nche a te! 
Mingardi: come andiamo? 
Argirò: eh insomma, così, così, tu? 
Mingardi: eh, siamo ... sono qui in famiglia ... abbiamo preso un maialetto ieri ... 3 chili e due  
Argirò: grazie per ...(inc)... 
Mingardi: ti piace il coso ... il salame? 
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Argirò: si, si, grazie di tutto! passa sti giorni che ci vediamo 
Mingardi: tu dove sei? a casa sei? o sei da tua mamma? 
Argirò: no, forse vado da mia suocera che viene ....mio cognato a prendermi  
Mingardi: ho capito, ho capito... 
Argirò: grazie di tutto! 
Mingardi: ciao ENZO 
  
Telefonata nr. 10113 del 27/04/2009 10.31.14, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, 
in uso a D’agostino Francesco 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393356672785, 
D'Agostino: pronto?! 
Mingardi: ciao FRANCO, sono io GIANFRANCO! 
D'Agostino: ciao GIANFRANCO 
Mingardi: ciao ... lui sta lì con te? 
D'Agostino: no, non l'ho visto ... è da due giorni che non lo vedo, da sabato che non lo vedo! 
Mingardi: perchè il telefono mi da ... non so se ha cambiato numero 
D'Agostino: eh, lo sai con sti telefoni che gioca ... li cambia tutti i momenti  
Mingardi: sai mica se è guarito, se è ancora a casa? 
D'Agostino: no, no, no, non ce l'ha ... è guarito, è a posto, a posto 
Mingardi: mannaggia, dovevo parlargli, come devo fare? 
D'Agostino: io penso che lo vedo, come lo vedo ti faccio chiamare 
Mingardi: allora appena che lo vedi fammi subito chiamare per favore 
D'Agostino: ok. 
si salutano 
 
Telefonata nr. 10118 del 27/04/2009 12.25.38, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, 
in uso a D’agostino Francesco 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393356672785, 
SINTESI: 
Gianfranco per Francesco gli chiede se l'ha visto, Franco gli dice di no e come lo vede glielo dice, dopo Francesco 
chiede a qualcuno e riferisce a Giancarlo che è passato stamattina dall'officina, Giancarlo chiede il numero 
nuovo di cellulare di Enzo Argirò, Francesco dice che non ha telefonino, Giancarlo insiste e che un paio di 
settimane fa ce l'aveva, Francesco riferisce che da sabato non ha più telefonino. 
 
Telefonata nr. 174 del 09/11/2009 12.55.27, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393342550437, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393342550437, 
SINTESI: 
Gianfranco per Argirò gli dice se c’è la strada, Argirò gli dice che sta lavorando a Bologna e gli da il suo 
numero, Dopo Gianfranco gli chiede se conosce qualcuno, perchè dove stanno facendo la superstrada ci sono due 
capannoni che devono demolire così li prenderebbe Mauro, Argirò gli dice che lui conosceva i vecchi proprietari e 
adesso si informa e dopo gli farà sapere. 
 
Telefonata nr. 309 del 15/11/2009 11.20.07, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393342550437, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393342550437, 
SINTESI: 
Gianfranco per Argirò, Argirò gli detta l'indirizzo del cugino: Malanghero via Santa lucia e di chiedere di 
Vincenzo Zucco. 
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Telefonata nr. 335 del 16/11/2009 18.03.44, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393342550437, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393342550437, 
SINTESI: 
Gianfranco per Argiro'. 
Argiro' gli indica la strada per raggiungere il capannone di Zucco. 
Argiro' lo informa che se trova chiuso di andare dall'inquilina che si trova lì vicino e di farsi dare il numero di 
telefono di Vincenzo. 
 
Telefonata nr. 1279 del 21/12/2009 11.46.13, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393342550437, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393342550437, Chiamato +393388737832, 
SINTESI: 
Argiro' Vincenzo x Mingardi Gianfranco: (in sottofondo si sente Argiro' che dice: il m.llo dei vigili urbani)...si 
salutano, Mingardi gli dice che si trova in macelleria da suo cugino, Argiro' risponde che sta arrivando anche 
lui, 
  
Telefonata nr. 1292 del 21/12/2009 14.19.11, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393342550437, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393388737832, Chiamato +393342550437, 
Mingardi Gianfranco x Argiro' Vincenzo:  
Argirò: si, pronto! 
Mingardi:ENZO? 
Argirò: si, dimmi! 
Mingardi:senti, io i cosi ce li ho già, non farmi venire fino là ... dove sei tu? che te li porto là dove sei! 
Argirò: allora ... vieni ... allora ...che ora sono? 
Mingardi: sono le due e venti! 
Argirò: per le tre ci vediamo da mia mamma, dai! 
Mingardi:alle tre? 
Argirò: puntuale! 
Mingardi: ok! 
Argirò: ma vino ce ne hai già? 
Mingardi: che vuoi? 
Argirò: non mi puoi regalare una bottiglia di vino per Natale che poi ti pago dopo Natale? 
Mingardi: ...ride ... 
Argirò: che ti mangiassero i "surici" 
Mingardi: ma perchè non vieni qua, io non so neanche che vuoi! 
Argirò: prendimi un cartone di vino ... per Natale che poi ti pago, dai! 
Mingardi: ma che vino? 
Argirò: prendi quello da 10 euro! 
Mingardi: che vuoi? 
Argirò: mettimi 4 bottiglie a parte e una scatola che la regalo, capito? che dopo Natale ve la pago! 
Mingardi: e queste qua chi me le paga a me? 
Argirò: non ho capito? 
Mingardi: queste qua chi me le paga? 
Argirò: ti pago tutto io  
Mingardi: adesso! 
Argirò: adesso, adesso, te li pago adesso, ti ho detto, se non non venivo! scemino! (con tono molto serio) ricordati 
quando eri povero! non ti dimenticare! 
Mingardi: no, lo so, quando ci mando i soldi là sotto che non ho ... 
Argirò: mi raccomando, portami due cartoni di vini, uno per e uno devo regalarlo, ciao! 
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Mingardi: due cartoni? rosso o bianco? 
Argirò: tutti e due rossi! 
Mingardi: due rossi vuoi? 
Argirò: dai, ci vediamo alle tre sotto casa di mia mamma, ciao 
 
Telefonata nr. 1295 del 21/12/2009 14.59.53, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393342550437, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393342550437, Chiamato +393388737832, 
SINTESI: 
argiro' x mingardi: si salutano, mingardi gli dice che è arrivato, argiro' risponde che sta arrivando 
 
Si arriva alla fine dell’anno 2009 e sulla “scena” riguardante ARGIRÒ e MINGARDI appare 
LO SURDO Giacomo, soggetto affiliato al clan CREA, già “braccio armato” del gruppo 
criminoso, ed al quale MINGARDI chiede dei fuochi pirotecnici per la fine dell’anno. 
Nella richiesta di misura cautelare (a cui si rinvia) sono riportate tutta una serie di telefonate da 
cui si evince che anche ARGIRÒ è a conoscenza del commercio illegale dei fuochi pirotecnici 
ed anzi collabora in tale attività94. 
 
 
Passando ad analizzare i ruoli degli indagati, quanto al reato di cui al capo 52), sussistono gravi 
indizi di colpevolezza nei confronti di ARGIRÒ che ha chiesto ed ottenuto 100 euro al mese 
da MINGARDI, come si evince dalla telef. 1598 del 14.12.2008 ore 9,41 e dalle telef. 1556 del 
13.12.2008 nel corso delle quali GUARNERI e IERVASI parlano esplicitamente sia della 
mensilità della richiesta, sia del versamento. 
Ma anche GUARNERI e IERVASI hanno avuto un ruolo causale nella consumazione del 
reato de quo: si è già evidenziata la frase “ ora acchiappo Franco, e gli dico un milione di 
qua...un milione di la..vedi di portare i soldi qua, per aggiustare le cose...che poi a 
Novembre aggiustiamo tutto facciamo un conto unico”, che il primo pronuncia nella 
telefonata n. 1766 del 18 settembre 2008. 
Tale frase non solo dimostra che MINGARDI paga già il pizzo ai predetti, ma dimostra anche 
che quegli lo esorteranno ad aderire alla richiesta di ARGIRÒ, tanto che GUARNERI dice a 
IERVASI di aver riferito ad ARGIRÒ “se vuoi glieli dò io due schiaffi”, come per offrirsi di 
fare la “cortesia”. 
Ma un contributo causale alla patita estorsione di MINGARDI emerge anche dalla 
conversazione dell’1 dicembre 2008 - telefonata n. 1040 -, allorquando GUARNERI e 
MINGARDI discutono su chi deve portare i 100,00 euro ad ARGIRÒ e GUARNERI 
suggerisce a MINGARDI di mandare i soldi tramite vaglia. 
E allorchè MINGARDI palesa di non voler pagare ulteriormente95, giorni dopo - telefonata n. 
1556 del 13 dicembre 2008 - GUARNERI dice a IERVASI: “no, ma lui non deve cacare il 
cazzo, lui ogni mese deve mandargli i soldi, di vedere come fare…”; IERVASI, poi, di 
rimando: “eh...deve trovare un modo come vuole fare, ma deve farlo però, farlo presto 
non che poi lo fa il sette, l'otto, il coso gli arriva il prossimo mese”. 
In ogni caso, GUARNERI precisa che “noi anche con ritardo la promessa l’abbiamo 
mantenuta…l’importante è che noi siamo a posto”. 
È quindi evidente che MINGARDI non solo non trova in GUARNERI e IERVASI l’aiuto 
che sperava per non dare i 100,00 euro ad ARGIRÒ, o di dargli al più per una sola volta, ma 
viene dai predetti spinto a versare quella somma ogni mese.  

                                                 
94 I fuochi pirotecnici sono causa di una vicenda, trattata a pagg.690 e seguente dell’annotazione 62/7-200-

2008 datata 7.4.2010 CC. Venaria; nei fatti, peraltro, sono configurabili la contravvenzione di cui all’art. 
738 c.p. ed il delitto p.p. dall’art. 370 c.p., non inseriti nella richiesta dei P.M. 

95 Va rammentato che MINGARDI dice: “eh, ma gli diciamo guarda è l'ultima volta e boh!..se vuole…”. 
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Da parte loro, quindi, GUARNERI e IERVASI collaborano con ARGIRO’ affinchè 
MINGARDI versi la mensilità, apparentemente esortando e suggerendo alla vittima le 
modalità con cui provvedere, ma ad ogni modo attivandosi sulla base degli accordi raggiunti 
dagli affiliati nella riunione del 24 ottobre 2008 e perché, ad ogni modo, avevano visto 
ARGIRO’ “freddo”, con conseguente doglianza di CUFARI, il loro capo locale (vedi, appunto, il 
“mantenimento della promessa” di cui si è detto). 
D’altronde, che MINGARDI si trovi in un rapporto di soggezione anche nei confronti di 
GUARNERI e IERVASI, si evince dalla circostanza per cui la vittima si è sentito in dovere di 
mentire sul mancato invio del vaglia ad ARGIRO’, asserendo di non avere avuto l’indirizzo 
preciso dell’abitazione di solidale, anzichè dire la verità sulle sue intenzioni. Così facendo, 
MINGARDI ha dimostrato una volta di più di sapere come avrebbero reagito i due affiliati, 
ovvero che lo avrebbero  comunque “esortato” ad adempiere fino in fondo il proprio 
“dovere”. 
 
In merito al capo 53), indubbia è la sussistenza, per quanto già detto, dei gravi indizi a carico di 
ARGIRÒ e di D’AGOSTINO, il quale è il latore di ARGIRÒ della richiesta dei 5.000,00 euro 
presso l’abitazione della madre del complice96 (conv. del 14.12.2008 ore 9,41 tra MINGARDI 
e GUARNERI). 

                                                

Non dissimile dal ruolo di D’AGOSTINO è quello di CERTOMÀ Antonio, presente alla 
richiesta (il “nipote” a cui alludono GUARNERI e IERVASI) e successivo ambasciatore dello 
zio, il quale tramite CERTOMA’, riduce la richiesta iniziale a 2.000,00 euro. 
Ma anche GUARNERI e IERVASI hanno apportato un notevole contributo, affinché 
MINGARDI si rassegnasse a rilasciare l’assegno di 2.000,00 euro. 
Infatti, si è già visto che il 14 dicembre 2008 IERVASI si è incontrato con ARGIRÒ per 
parlare dei 5.000,00 euro richiesti a MINGARDI; e l’intercettazione n. 1619 rivela che 
ARGIRÒ ha detto a IERVASI “due mila posdatato...è chiudiamo il libro!”, aggiungendo 
“compà, vi ringrazio se gli fate questa commissione”. 
GUARNERI e IERVASI sono ben lieti di fare la “commissione”, perché non vogliono 
bisticciare con ARGIRÒ e studiano cosa dire a MINGARDI per convincerlo “dell’onestà” della 
proposta di ARGIRÒ, e cioè “guarda siamo riusciti ad aggiustare una cosa...una 
tantum...mille e cinque li mette lui!...due mila li metti tu!...hai capito!?”...“e chiudete la 
partita là!”. 
Certo, se MINGARDI non dovesse accettare, apparentemente i due lo “mollerebbero” e lo 
lascerebbero “libero”, posto che IERVASI dice ad ARGIRÒ che MINGARDI - che è una 
“disgrazia” che gli hanno portato - “non vogliamo rubartelo noi”97. 
Ma in realtà GUARNERI e IERVASI devono avere ben spiegato a MINGARDI cosa poteva 
significare per lui non fare l’assegno e, nel contempo, essere privo della loro protezione, perché 
- come già evidenziato - MINGARDI aderisce alla richiesta di ARGIRÒ, spinto proprio da 
GUARNERI e IERVASI, come loro stesso affermano nella telefonata n. 1812 del 18 dicembre 
2008: 
 
IERVASI: ...ha guadagnato là...altri...glielo abbiamo portato a 2.000 euro...no Mì!? 
GUARNERI: ...eh!...no...non so come si sono messi d’accordo loro! 
IERVASI: ...no...due mila eravamo rimasti con me...con ENZO...  

 
96 Ambiguo è il ruolo di GESINA, la mamma di ARGIRÒ, poiché , se da un verso la ricezione del denaro da 

parte sua e il verificarsi degli incontri a casa sua sembrano deporre per una sua consapevolezza di ciò che 
fanno il figlio ed i suoi accoliti, con conseguente ruolo attivo, dall’altro nulla di più è emerso dall’attività di 
sorveglianza elettronica e non, tale da rendere univoca l’evidenziata chiave di lettura.  

97 Ovviamente, lascerebbero il MINGARDI libero di rimanere sotto il controllo di ARGIRÒ, ma non per 
questo egli sarebbe “liberato” dal dare quello che deve alla locale di Natile di Careri di Torino. 

 164



 
 

 165

GUARNERI: ...ma poi dice...che...questo ENZO lo ha abbracciato lo ha baciato...gli ha detto io ti voglio 
bene...qua è là... 
IERVASI: ...eh!...ok perfetto!...eh...le cose le abbiamo portate al punto che volevamo 
noi. 
 



 

4. La tentata estorsione ai danni di BONFIGLIO Giuseppe 
  
Capo 54) 
ARGIRÒ Vincenzo, CATALDO Vincenzo 
reato dagli artt. 110, 56, 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo comma 
nn. 1) e 3) c.p., art. 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone 
riunite, al fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella 
quale ARGIRÒ Vincenzo aveva la dote di “quartino”, e CATALDO Vincenzo, esponente 
della ‘ndrina CATALDO di Locri a Torino, con atti idonei e diretti in modo non equivoco 
ovvero mediante minaccia, consistita nell’avvalersi delle condizioni di assoggettamento e di 
omertà derivanti dalla forza di intimidazione del vincolo associativo, nonché “chiedendo” 
ARGIRÒ, mandante di CATALDO Vincenzo, che BONFIGLIO Giuseppe, titolare 
dell'impresa individuale "BONFIGLIO GIUSEPPE", corrispondesse a CATALDO Vincenzo 
la somma di 15.000,00 euro, a titolo di compensazione per avere sottratto dei lavori edili al 
predetto CATALDO, che si era aggiudicato presentando un preventivo di 80.000,00 euro, a 
fronte del preventivo di 100.00,00 euro presentato da CATALDO, tentavano di costringere 
BONFIGLIO Giuseppe a versare loro la somma di 15.000,00 euro, e così di procurarsi un 
ingiusto profitto per consentire all’associazione mafiosa di autofinanziarsi e di conseguire le sue 
finalità di acquisire illecitamente in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il 
controllo di attività economiche, non riuscendo nel loro intento per cause indipendenti dalla 
loro volontà, e cioè per avere CALLIPARI Michele, alla cui guardiania era sottoposto il 
BONFIGLIO, fatto recedere gli stessi dalla loro richiesta. 
In Torino, nel settembre - ottobre 2007. 
 
 
Nel mese di settembre del 2007, BONFIGLIO Giuseppe98, titolare dell’impresa individuale 
“BONFIGLIO GIUSEPPE” che si occupa di lavori generali di costruzione edile99, pur 
rientrando nella “sfera protettiva” di CALLIPARI Michele100, con il quale normalmente 
esercita attività lavorativa, inserendosi nei lavori edili da lui effettuati, avrebbe dovuto 
consegnare ad ARGIRÒ Vincenzo una somma pari ad euro 15.000,00, per la causale 
cristallizzata nel capo d’imputazione, connessa alla aggiudicazione, in luogo della ditta di 
CATALDO Vincenzo, di lavori edili. 
I fatti sono così ricostruibili. 
 
Il 21.09.2007, alle ore 17.59, ARGIRÒ Vincenzo telefona a CALLIPARI Michele (cfr. 
conversazione nr. 5361, ALL.28, ANN.4, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010):  
 
Telefonata nr. 5361 del 21/09/2007 17.59.38, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393342624079, in 
uso a Callipari Michele 
Chiamante: +393357655120, Chiamato +393342624079, 
Interlocutori: CALLIPARI Michele - Argirò Vincenzo: 
Callipari:  si! 
Argirò:  chiedo scusa che ti disturbo! 
Callipari:  dimmi tutto! 
Argirò:  senti, io sono in Torino ... 

                                                 
98 BONFIGLIO Giuseppe, nato a Sant'Eufemia d'Aspromonte (RC) il 16.01.1969. 
99 Con sede legale in Sant'Eufemia d'Aspromonte (RC) c.so Umberto I° 62/b, mentre gli uffici sono situati in 

Crescentino (VC), via Odetti nr.6. 
100 CALLIPARI è partecipe della maggiore del locale di Natile di Careri a Torino ed è in possesso almeno 

della santa. 
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Callipari:  io sono in ufficio, vuoi passare di qua? 
Argirò:  in ufficio? 
Callipari:  si! ... qua da PAOLO, vicino a PAOLO! 
Argirò:  eh ... ascolta ... (in sottofondo si sente una persona n.i. in compagnia di Argirò 

che dice: anche domani!) ...se ti sposti lì fino in piazza Crispi tra un quarto d'ora? 
Callipari:  eh, non posso perchè sto aspettando una persona qua, ENZO! 
Argirò:  va bene, ok, arrivo 
Callipari:  dai, ti aspetto! 
Argirò:  ciao 
Callipari:  ciao 
 
alle ore 18.09 successive, BONFIGLIO Giuseppe telefona a CALLIPARI Michele:  

BONFIGLIO: mi ha chiamato cumpari ENZO CATALDO101 se potevo andare con lui per lì..  
CALLIPARI: eh..... 
BONFIGLIO: lì all'ufficio tuo.. 
CALLIPARI: veramente mi ha chiamato quello di Caselle... non sapevo che sono insieme.... (Riferendosi a 

ENZO ARGIRÒ ) 
BONFIGLIO: si.... mi ha chiesto di venire lì... e siccome ho invitati non posso lasciare tutto e venire... e allora 

dice rinviamo e facciamo in un altro momento... e gli ha risposto va bè quando volete..  
CALLIPARI: va bene che se arrivano io sono qua... (e più avanti) va bene che quando arrivano vedo cosa 

vogliono... 
(cfr. conversazione nr. 5363, ALL.28, ANN. 5, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010 ); 
 
Il raffronto fra le due intercettazioni sopra trascritte consente di affermare che l’uomo che è 
con ARGIRÒ nella telefonata n. 5361 e che gli dice “anche domani” è Enzo CATALDO, che 
subito dopo telefona a BONFIGLIO, chiedendogli se potevano incontrarsi nell’ufficio di 
CALLIPARI. 
L’impossibilità di BONFIGLIO di andare fa sì che neanche CATALDO si rechi da 
CALLIPARI, come prova la conversazione n.5382 che segue, dalla quale si evince che solo 
ARGIRÒ è andato da CALLIPARI. 
La conversazione per ultimo citata chiarisce il motivo della visita di ARGIRÒ a CALLIPARI: 
CATALDO Vincenzo si è visto soffiare un lavoro edilizio per il quale aveva presentato un 
preventivo di 100.000,00 euro, lavoro che però si è aggiudicato BONFIGLIO proponendo un 
preventivo di 80.000,00 euro. 
Ciò ha provocato la reazione di CATALDO (affiliato alla ‘ndrina CATALDO di Locri, che è 
una di quelle componenti la locale di Natile di Careri), il quale, invero, ritiene che i lavori se li 
sia aggiudicati BONFIGLIO (protetto da CALLIPARI Michele, avente la dote di “santa” e 
affiliato alla locale di Natile di Careri a Torino), senza un previo accordo. 
Per questo CATALDO si rivolge ad ARGIRÒ, di grado superiore a CALLIPARI in quanto 
quartino. 
 
Il 22.09.2007, alle ore 09.33, BONFIGLIO Giuseppe chiama CALLIPARI Michele: 
Pino:  sono venuti ieri quelli? 
Michele:  no...è venuto uno solo...poi vi parlo compare Pino...e quello...è venuto quello 

malato... il malato... 

                                                 
101 ENZO CATALDO si identifica in CATALDO Vincenzo detto "ENZO", nato a Locri (RC) il 13.03.1976, 

ivi residente in via Marconi 177, già emerso durante l'attività d'indagine a seguito dei contatti telefonici 
(644 in tutto) con ZUCCO Giuseppe, per conto del quale ha effettuato lavori di escavazione e movimento 
terra, pur non risultando nè dipendente nè titolare di imprese che esercitano in quel ramo. 
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Pino:  ..quello di Caselle o quell'altro? 
Michele:  si!...quello di Caselle...ma sono tutti e due uguali...hanno lo stesso nome... 

ma sono tutti due uguali...uno più malato dell'altro... 
Pino:  (ride)...ma vi siete chiariti o ancora...(incomprensibile).. 
Michele: ..no...eh...cercava di girare...gli ho detto io...ascoltami un attimo... gli ho 

detto... non andare a cercare il pelo nell'uovo... 
Pino:  eh! 
Michele:  ...e poi ho l'appuntamento...con quello che voglio chiacchierare... che 

chiariamo certe cose perchè questo mi sa che è malato di "minchia" scusatemi l'espressione... 
Pino:  si...si..si... 
Michele:  eh...mhm...si perchè diceva...ah...eh...ma dice...lui...gli ha fatto il lavoro 

senza chiedere a nessuno...là il lavoro era di lui...quello ha chiamato di 
proposito... 

Pino:  ancora!... 
Michele:  eh...gli ho detto...ascolta...gli ho detto..io non so se il lavoro lo ha preso 

prima...o lo ha preso dopo...comunque noi quel lavoro che tu dovevi 
venire... si ma lui non...tutti gli hanno fatto un 
pensierino...all'amico...l'amico chi è st'amico? dico io...di chi è quel lavoro il 
tuo ho detto io...era il tuo?...dice che doveva pagare 15 mila euro...e quando 
mai? dico...perchè non glieli vai a chiedere tu a compare Pino...sti 15 mila 
euro...vai! 

Pino:  azzooo!  
Michele:  avete capito dov'è la malattia?! mhm...e quello là praticamente...lo ha comandato 

apposta...e...ma ieri l'ho fatto piangere qua dentro... 
Pino:  azzoo! 
Michele:  si perchè...lui non si è sentito appogiato da me...e allora...disse...allora ho 

fatto male a dirtelo... io sapevo già dove volevano arrivare...capito?... 
Pino:  minchia! e va bene compare Michele...con quelli o senza di quelli sono sempre 

io...capito? 
Michele:  no ma poi quando siamo vicini parliamo... 
Pino:  ma vi dico io...io con quelli o senza di quelli sono sempre io...io queste 

cose...non le ho viste mai...da nessuno...da nessuno...e poi andiamo da chi 
di dovere e gli spieghiamo.... 

Michele:  ma questi sono pagliacci...compà...questi non sono niente...questi...gli uomini...non capiscono 
niente...sono proprio... 

Pino:  no ma questo è abuso che ci stanno facendo...perchè hanno quattro soldi in mano...va 
bene così... 

Michele:  mhm...e va bene...pi vediamo se li tiene questi soldi... 
Pino:  questo è un abuso che stanno facendo proprio...e proprio lui...cazzo quello 

con cui siete venuti a casa mia con lui...meno male che vi ha accompagnato 
lui a casa da me... 

Michele:  eh 
Pino:  la prima volta...azzo! mhm 
Michele:  non ma questo è uno malato compà...questo non è a posto...questo sinceramente...secondo me gli 

manca il venerdi a questo... 
Pino:  ma secondo me gliene mancano due non uno... 
Michele:  mhm...gli manca il venerdi...è rimasto troppo male... è rimasto male perchè 

lui magari aspettava che io...lo appoggiavo su questo...gli ho detto io... 
Pino:  uno come fa ad appoggiare...sopra la verità deve camminare...compare Michele...la verità cammina 

sempre a galla...capito...voi lo sapete meglio di me...che voi avete qualche anno in 
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più di me...eh..ora...eh...poi non vado io da chi di dovere...gli dico che sono 
queste tarantelle...qua... 

Michele:  ma è giusto compare Pino...voi fate la strada vostra... 
Pino:  non ma io ancora...voglio parlare con loro...poi quando viene a dirmi qualche cosa...gli dico ma 

ancora...ancora tu tocchi sto tasto?... sto tasto per me era già chiuso da 
prima... 

Michele:  mhm 
Pino:  era stato chiuso sto tasto... 
Michele:  eh...questa è una parentesi...mi sa che non la vogliono chiudere... 
Pino:  se non vogliono chiuderla ci deve essere un motivo a monte...o no? 
Michele:  mhm...no no...questo è il motivo...ma io ho capito più o meno qual'era il motivo...compare 

Pino...lo avevo capito...perchè se vi ricordate...quest'anno quando mi avete detto che vennero quei 
due che gli avevano mandati vicino all'ufficio... 

Pino:  si... 
Michele:  lui ci ha tentato due volte no...ma qua ieri gliel'ho detto sulla maschera... 
Pino:  mhm...mhm... 
Michele:  gli ho detto...tu come ti permetti...gli ho detto...mi mandi persone in 

ufficio...mi mandi cambiali a me...quando io ti ho fatto sapere a te che io 
non c'entro niente...dice...no perchè quello ha detto che è socio tuo...gli ho 
detto...allora tu che...tu..tu credi più a un pezzo di merda che a me...dice a 
te!...gli ho detto... questo non è vero...gli ho detto...perchè se tu credevi a me 
non mandavi qua...dice... non sono stato io...gli ho detto ascolta...se le 
responsabilità... quando uno a una persona la dice...se la deve mantenere e 
dire si ho sbagliato!...o cosi...voglio sto pezzo...e te lo do...e chiuso!...gli ho 
detto se hai i coglioni vieni tu che me lo dice che te lo do...il pezzo...nel 
muso! 

Pino:  si... 
Michele:  eh...  
Pino:  azzo.... 
Michele:  eh! 
Pino:  azzo! a quello glielo do domani...vengo stasera vi faccio una cambiale...compare Pino scusate non 

riesco a prenderli...sicuramente ora è sceso in ferie e ha proprio un'altro... 
Michele:  no ma questo era già malato....quando siamo vicini..non stiamo....quello è rovinato...compà...gli 

hanno prestao i soldi...io le so...le so le cose... 
Pino:  vabbè... 
(cfr. conversazione nr. 5382, ALL. 28, ANN.6, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010 ). 
 
L’incontro tra ARGIRÒ e CALLIPARI non ha sortito l’effetto sperato dal primo, perchè 
CALLIPARI non lo appoggia, tanto che ARGIRO' risponde: "allora ho fatto male a 
dirtelo", quasi a voler intendere che, essendo egli un quartino , ha fatto un favore a parlare di 
ciò con un soggetto dotato della santa.  
Comunque, la richiesta di ARGIRÒ, secono cui BONFIGLIO deve dare 15.000,00 euro per 
compensare la mancata aggiudicazione dei lavori da parte di CATALDO, provoca la violenta 
reazione di BONFIGLIO, che si troverebbe a dover soddisfare un ulteriore richiesta di pizzo 
quando già per aggiudicarsi i lavori in questione evidentemente ha già versato il suo obolo. 
Questo univoco significato ha l’esclamazione di BONFIGLIO: “ancora!...”, allorquando 
CALLIPARI gli dice: “...ma dice...lui...gli ha fatto il lavoro senza chiedere a nessuno...là 
il lavoro era di lui...quello ha chiamato di proposito...”. 
E sempre il medesimo significato hanno le veementi parole di BONFIGLIO:  “ma vi dico 
io...io con quelli o senza di quelli sono sempre io...io queste cose... non le ho viste 
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mai... da nessuno...da nessuno...e poi andiamo da chi di dovere e gli spieghiamo....”, 
“no ma questo è abuso che ci stanno facendo...perchè hanno quattro soldi in mano...va bene 
così...” , “non ma io ancora...voglio parlare con loro...poi quando viene a dirmi qualche cosa...gli dico ma 
ancora...ancora tu tocchi sto tasto?...sto tasto per me era già chiuso da prima...” , “ era 
stato chiuso sto tasto...”. 
 
BONFIGLIO non si dà pace per questo abuso perpetrato nei suoi confronti ed un paio di ore 
dopo richiama CALLIPARI, perché vuole soddisfazione con l’ausilio di quest’ultimo, che in 
effetti si presta ad intervenire: 
 
alle ore 11.13 successive, BONFIGLIO Giuseppe per CALLIPARI Michele: 
CALLIPARI: ...si! 
BONFIGLIO: ...compare Michè! 
CALLIPARI: ...eh!...compà! 
BONFIGLIO: ...sentite...mi lavorava a me questa cosa...ma voi volete che vengo pomeriggio per 

là...che andiamo a trovarli? 
CALLIPARI: ...no compare Pino...io pomeriggio non posso...non posso no...ma devo... 

mi devo vedere io con uno di questi ora...come mi libero...che verso 
mezzogiorno devo andare da una parte con quello là...con quello di 
Caselle! 

BONFIGLIO: ...eh!...no perchè ora questa cosa mi lavora...mi lavora seria a me...avete capito? 
CALLIPARI: ...uhm...uhm... 
BONFIGLIO: ...ehh...io questa cosa la devo definire...non è che devo lasciare le cose...(incomprensibile)... 
CALLIPARI: ...no!...questa e giusto che si definisce...ma solo che io ho un pò d'impegni oggi compare 

Pino...ho impegni veramente che...veramente avevo preso impegni...ed ora stavo parlando con 
un amico che...forse non ce la faccio neanche a rispettare l'impegni che avevo preso...che poi vi 
spiego!...di qua...di qua... 

BONFIGLIO: ...ma!...ehh...mannaggia... 
CALLIPARI: ...uhm...comunque poi ci sentiamo dai...vediamo come possiamo fare dai... 
BONFIGLIO: ...va bò! 
CALLIPARI: ...ok? 
BONFIGLIO: ...vi saluto... 
CALLIPARI: ...saluti... 
(cfr. conversazione nr. 5390, ALL. 28, ANN.7, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010 ); 
 
Passano alcuni giorni e la telefonata che segue del 2 ottobre 2007 fornisce la prova 
dell’intervento fattivo di CALLIPARI su ARGIRÒ, il quale decide di restare fuori dalla 
faccenda, sostenendo con CALLIPARI che BONFIGLIO e CATALDO devono risolvere la 
questione tra di loro. 
Siffatta soluzione però non sta bene a BONFIGLIO, al quale la richiesta di ARGIRÒ proprio 
non è piaciuta, e perciò replica a CALLIPARI: “...no...lui ora deve venire un minuto 
perchè...poi io ho preso conto un minuto...lui deve avere la bontà di sedersi un minuto 
al tavolo con noi...avete capito?...perchè poi vedete che qualcuno va e gli tira le 
orecchie!”  e “...eh!...ma lui ora deve dargli conto a qualche altro...capito!?102”. 
 

                                                 
102 Non è dato sapere a chi BONFIGLIO si sarebbe rivolto perché “tirasse le orecchie” ad ARGIRÒ e 

CATALDO, anche se è ipotizzabile che si sarebbe rivolto a ZUCCO Giuseppe, che di lì a poco (tra il mese 
di dicembre 2007 ed il mese di giugno 2008) avrebbe ricoperto la carica di “capo locale” della locale di 
Natile di Careri a Torino. 
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Ovviamente, a CALLIPARI non sta bene che BONFIGLIO possa fare intervenire qualcuno 
che sia al di sopra di lui, perciò cerca di buttare acqua sul fuoco, invitando BONFIGLIO a 
lasciar perdere, “...che gli dia conto a qualche altro...che glielo dia in sede separate 
compare Pino!”. 
Esorta quindi BONFIGLIO a contattare CATALDO, dicendogli “...voi abbiate la bontà... 
chiamate a questo... quello là vi chiama a voi...vedete che vi chiama in questi giorni...”.  
E la dote di santa di CALLIPARI, ormai defilatosi il quartino ARGIRÒ, viene evidenziata 
implicitamente a BONFIGLIO, allorquando gli dice: “...e vi vedete tutti e due...e poi vedete 
quello che vogliono...che poi intervengo io...”: 
 
Il 02.10.2007, alle ore 21.07, CALLIPARI Michele chiama BONFIGLIO Giuseppe e, dopo 
una prima parte generica, i due dalle ore 21.09 dicono testualmente: 
 
CALLIPARI: ...poi mi ha chiamato...mi ha chiamato l'amico dell'aereo... 
BONFIGLIO: ...ma...dell'aereo quale?...fatemi capire... 
CALLIPARI: ...dell'aereo!...quello...l'amico là...dove atterrano l'aerei! 
BONFIGLIO: ...ah!...si...si...si... 
CALLIPARI: ...eh!...eh! 
BONFIGLIO: ...ah!...si...vedo io qualche giorno con l'amico! 
CALLIPARI: ...uhm... 
BONFIGLIO: ...qualche mattina! 
CALLIPARI: ...no...comunque...abbiamo chiacchierato un pò...abbiamo parlato a destra e a 

sinistra...ehh... 
BONFIGLIO: ...si!...no...ma io voglio poi che questo qua un minuto per avere a che fare due minuti con 

me...ma...proprio due minuti... 
CALLIPARI: ...no...no...mi ha detto che a me...a me hanno detto che... che a me non 

interessa...ha detto...che se la vedano loro due...dice... 
BONFIGLIO: ...no...lui ora deve venire un minuto perchè...poi io ho preso conto un 

minuto...lui deve avere la bontà di sedersi un minuto al tavolo con noi... 
avete capito?... perchè poi vedete che qualcuno va e gli tira le orecchie! 

CALLIPARI: ...compare Pino! 
BONFIGLIO: ...uhm... 
CALLIPARI: ...lo volete un consiglio da fratello? 
BONFIGLIO: ...si...si...figuratevi...da voi da padre...non da fratello... 
CALLIPARI: ...lasciatelo...lasciatelo perdere! 
BONFIGLIO: ...eh!...ma lui ora deve dargli conto a qualche altro...capito!? 
CALLIPARI: ...ma poi...che gli dia conto a qualche altro...che glielo dia in sede 

separate compare Pino! 
BONFIGLIO: ...va bene...va bene... 
CALLIPARI: ...credete... 
BONFIGLIO: ...ma poi...poi sono cose che vediamo poi da vicino...dai... 
CALLIPARI: ...credetemi a quello che vi dico io...a sede...a sede separate! 
BONFIGLIO: ...uhm... 
CALLIPARI: ...voi abbiate la bontà...chiamate a questo...quello là vi chiama a 

voi...vedete che vi chiama in questi giorni... 
BONFIGLIO: ...uhm...uhm... 
CALLIPARI: ...e vi vedete tutti e due...e poi vedete quello che vogliono...che poi 

intervengo io... 
BONFIGLIO: ...va bene... 
CALLIPARI: ...uhm... 
BONFIGLIO: ...quello che vogliono...che voglio! 
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CALLIPARI: ...no!...che vuole... 
BONFIGLIO: ...perchè devono avere la bontà... 
CALLIPARI: ...che vuole...che viene solo...viene! 
BONFIGLIO: ...no...che voglio!...perchè quelli mi devono pagare una fattura a me... 
CALLIPARI: ...ecco!...e voi chiamatevi il vostro...compare Pino! 
BONFIGLIO: ...basta...punto!...poi se vogliono... 
CALLIPARI: ...chiamatevi il vostro!...ora lui sicuramente vi chiama...che stasera io gliel'ho detto bello e 

chiaro in faccia...gli ho detto io...e inutile che...andiamo girando attorno qua! 
BONFIGLIO: ...eh! 
CALLIPARI: ...ecco!...loro pensavano che tu c'entri!...gli ho detto io...ascoltami un 

attimo...io c'entro dove voglio!...e c'entro dove non voglio!...e tu sai dove 
c'entro!...ma se tu...gli ho detto io...non ti è sceso qualche goccia amara 
per sotto...che ti è rimasta in gola...gli ho detto io...ti conviene sputarla 
subito stasera... 

BONFIGLIO: ...no...ma poi non solo...a me loro non mi devono tirare in ballo di niente!...perchè io 
ringraziando a Dio vado a testa alta dove vogliono!...come vogliono e con chi vogliono...che io 
vado dove vogliono...con il giusto!...perchè ringrazio a Dio...(incomprensibile)... 

CALLIPARI: ...no...ma questo mi ha tirato fuori il discorso che quello gli ha fatto un 
preventivo di 100mila euro...e voi... 

BONFIGLIO: ...ma non c'interessano a noi queste cose... 
CALLIPARI: ...e voi...e voi glielo avete fatto il preventivo di 80mila... 
BONFIGLIO: ...non è vero niente!...(incomprensibile)... 
CALLIPARI: ...e poi il lavoro ve lo siete preso voi... 
BONFIGLIO: ...non esiste niente...ci siamo chiariti allora su queste cose...inutile che li portano fuori... 
CALLIPARI: ...gli ho detto io...ma di queste cose qua non ne abbiamo parlato l'altra volta...gli ho detto 

io...che abbiamo chiacchierato...gli ho detto io... 
BONFIGLIO: ...ah!...si... 
CALLIPARI: ...se lui ha un debito con quell'altro...gli ho detto io...perchè non va a pagarglielo...se non vuole 

pagarglielo perchè non va a dirglielo in faccia bello pulito...dice...non ve lo pago per questo 
motivo...questo...questo...questo e quest'altro! 

BONFIGLIO: ...perfetto!...basta... 
CALLIPARI: ...eh!...gli ho detto io...inutile che andiamo a fare tarantelle...che devo chiamare a questo...che 

devo chiamare a quello...che devo andare con compare Michele...gli ho detto io...ma che è!...gli 
ho detto io...a me mi ha visto...mi ha visto in via Aquila...perchè non me 
ne ha parlato per dirmelo questo discorso! 

BONFIGLIO: ...eh! 
CALLIPARI: ...gli ho detto io...ma che è!...ti sembra che i cristiani...gli ho detto io...hanno tempo da perdere 

appresso a lui!...non vuoi pagargliela la fattura...digli di non pagargliela...no...che glielo dica 
in faccia...non te la pago la fattura...chiuso! 

BONFIGLIO: ...basta! 
CALLIPARI: ...ma devi dirglielo!...no che fa come...qua li tira a destra e a sinistra...gli ho detto io...che va 

giocando...(incomprensibile)... 
BONFIGLIO: ...no...ma ora lo chiamano...ora vedete che dov'è lo chiamano...ora lo 

stanno chiamando...l'hanno arrivato già!...state tranquillo...a tutti e 
due!...dov'è vedete che arrivano con le palle al muro tutti e due... 

CALLIPARI: ...no...compare Pino...non è questo qua il sistema... 
BONFIGLIO: ...no...perchè vi dico... 
CALLIPARI: ...questo e malato...e malato di minchia...scusate l'espressione... 
BONFIGLIO: ...ma può essere malato chi vuoi...lui deve essere malato a casa sua...che vada a curarsi... 
CALLIPARI: ...ehh...questo e malato di minchia...eh! 
BONFIGLIO: ...che vada a curarsi...se vuole... 
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CALLIPARI: ...ehh...questo mi sa che veramente che...io gliel'ho detto...gli ho detto io...senti!...io ho i 
problemi miei!... 

BONFIGLIO: ...uhm... 
CALLIPARI: ...e ognuno di noi ha i suoi!...tu hai i tuoi...gli ho detto io...tu guardati i 

tuoi...che io mi guardo i miei!...ci siamo rispettati per tanti anni...ti ho 
portato sempre...sincerità e rispetto!...come hai fatto tu...ma io da come 
mi sto accorgendo negli ultimi anni...gli ho detto io...tu non stai facendo 
questo... 

BONFIGLIO: ...ma lui... 
CALLIPARI: ...se hai qualche problema...gli ho detto io... 
BONFIGLIO: ...ma lui...(incomprensibile)... 
CALLIPARI: ...o hai qualche problema...ed è pericoloso se hai problemi...gli ho detto io...e andiamo a 

vedere...mi vendo anche la vita mia...gli ho detto io...se hai un problema...che lo risolvi...ma 
che devi andare in giro per mettere zizzagne...o mi tiri a me in ballo...oggi a me e domani ad 
un'altro...gli ho detto io...con i cristiani...vedi che i cristiani hanno famiglia...hanno i cazzi dei 
pensieri suoi in testa...non possono andare a giocare il giorno al gatto e al topo... 

BONFIGLIO: ...lui...va a vedere cosa sto allarmando perchè...vedi che sta arrivando 
una truppa che dove è lo mettono a tavolino...a lui e a tutta... 

CALLIPARI: ...ma si no...ma lasciatelo perdere che non vale la pena compare Pino...credetemi... 
BONFIGLIO: ...va bene...ma sapete qual'è la cosa...che ora l'hanno allargata troppo...ora quello mi chiama 

e dice...ma perchè non vi paga?...quello non vi chiama perchè non vi paga?...quell'altro mi 
chiama...perchè non vi paga?...avete capito!? 

CALLIPARI: ...si...si... 
BONFIGLIO: ...sapete quanto sono...2.500 euro...se stiamo attenti una sera che mangiamo giusto...non 

bastano... 
 CALLIPARI: ...addirittura...2.500 euro? 
BONFIGLIO: ...si!...se mangiamo giusto una sera...non bastano... 
CALLIPARI: ...eh! 
BONFIGLIO: ...ok? 
CALLIPARI: ...addirittura quello mi ha detto... 
BONFIGLIO: ...perchè stanno facendo una...una...va bè! 
CALLIPARI: ...stasera addirittura quello là mi ha detto che erano 3.700... 
BONFIGLIO: ...no...no...quello... 
CALLIPARI: ...non sanno neanche loro quello che cazzo dicono... 
BONFIGLIO: ...no...no...va bò! 
CALLIPARI: ...ma si...compare Pe...però... 
...cambiano discorso... 
(cfr. conversazione nr.5749, ALL. 28, ANN.8, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010 ). 
 
Non sono state intercettate ulteriori telefonate che consentano di riscontrare se ci sia stato ed 
in che termini si sia concluso l’incontro tra BONFIGLIO e CATALDO, e pertanto, allo stato, 
nei fatti è ravvisabile solo il reato contestato nei confronti di quest’ultimo ed ARGIRÒ. 
 
In proposito, va detto che è indubbio che all’interno del medesimo clan vi possa essere una 
capacità d’intimidazione da parte di componenti dell’associazione mafiosa nei confronti di altri 
intranei, costituitisi in una fazione contrapposta, in forza anche dell’autotutela dei propri 
interessi economici e di potere, che porta a condotte di sopraffazione all’interno della struttura 
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delinquenziale103, ed anzi, l’intimidazione interna al sodalizio può essere sicuramente rilevante 
sotto il profilo dell'estrinsecazione del metodo mafioso. 
Ciò detto, ai fini della minaccia è parimenti indubbio che essa sia implicitamente contenuta 
nella forza intimidatrice derivante dal vincolo associativo e dalla conseguente condizione di 
assoggettamento104, ben noti a BONFIGLIO, il quale - come si è visto - reagisce con rabbia 
alla richiesta ingiusta, tanto da pretendere, a parole, anche soddisfazione. Pur tuttavia, la vittima 
mostra senz'altro di essere anche preoccupata, come si evince dalle frasi “…se non vogliono 
chiuderla ci deve essere un motivo a monte...o no?”, “…sentite...mi lavorava a me 
questa cosa…”105. Oltretutto, si evince dalla telefonata del 2.10.2007 che BONFIGLIO viva 
la richiesta di denaro neppure come connessa all'aggiudicazione del preventivo da lui ottenuta 
("non esiste niente...ci siamo chiariti su queste cose...è inutile che li portino fuori..."), ma come 
mero sopruso da parte di “quelli” che neppure gli hanno pagato una "fattura". 
D'altronde, la situazione di intimidazione patita da BONFIGLIO è raccolta propria nella 
richiesta di “protezione” a CALLIPARI in ragione della posizione di questi all'interno della 
consorteria criminale. 
La condotta di CATALDO e ARGIRO', in definitiva, possiede le caratteristiche integranti la 
mianccia ex art. 56, 629 c.p., stante anche le dichiarazioni di CALLIPARI sulla presenza di 
persone in ufficio, di cambiali inviate e altro. 
Tra l’altro, ARGIRO' è indotto a recedere dalla sua richiesta per volere di CALLIPARI, indi 
per l’intervento di un elemento esterno ed indipendente dalla sua volontà che non scalfisce la 
sussistenza del reato. 
Pur tuttavia, va anche rilevato che l’intervento di ARGIRO' appare piuttosto sfumato in 
termini di incisività e, soprattutto, del medesimo si ha contezza solamente tramite il racconto de 
relato di CALLIPARI a BONFIGLIO in relazione all'incontro intrattenuto dal primo con 
ARGIRO' il 22.9.2007. 
Tali evenienze, considerate unitamente alla risalenza nel tempo dell’episodio in questione, 
influiranno, come si vedrà, sulle determinazioni ai fini dell’accoglimento della richiesta di 
misura coercitiva, stante l’insussistenza di esigenze di cautela. 

                                                 
103 Così Cass. pen., Sez. V, Sent., (ud. 01-10-2009) 08-02-2010, n. 4976, con riferimento a fatti di sangue 

all’interno di un’associazione mafiosa e secondo cui la pax mafiosa presuppone un modello di mafia, fatto 
di lealtà e fratellanza almeno interne, che è notoriamente inesistente, superato dall'ulteriore involuzione 
delle regole di costume dei suoi aderenti. 

104 Cass. pen.,Sez.VI, Sent. n. 11446 del 10/05/1994 Ud. (dep. 17/11/1994 ): L'aggravante di cui all'art. 7 D.L. 
n. 152 del 1991 (prevista per i delitti commessi avvalendosi delle condizioni di cui all'art. 416 bis cod. 
pen., relativo all'associazione per delinquere di tipo mafioso) è compatibile con l'aggravante di cui all'art. 
629 comma secondo cod. pen. (consistente, in virtù del rinvio all'art. 628 cod. pen., nella violenza o 
minaccia posta in essere da soggetto appartenente ad associazione mafiosa), giacché, per l'applicazione di 
quest'ultima aggravante, è sufficiente l'uso della violenza o minaccia e la provenienza di questa da soggetto 
appartenente ad associazione mafiosa, senza necessità di accertare in concreto le modalità di esercizio 
della suddetta violenza o minaccia, né, in particolare, che esse siano attuate utilizzando la forza 
intimidatrice derivante dall'appartenenza dell'agente al sodalizio mafioso, mentre, nel caso della prima 
aggravante, pur non essendo necessario che l'agente appartenga al predetto sodalizio, occorre tuttavia 
accertare in concreto che l'attività criminosa sia stata posta in essere con modalità di tipo "mafioso".  

105 Cass. pen., Sez. 6, Sent. n. 3298 del 26/01/1999 Ud. (dep. 12/03/1999): In tema di estorsione, ai fini della 
configurabilità del reato sono indifferenti la forma o il modo della minaccia, potendo questa essere 
manifesta o implicita, palese o larvata, diretta o indiretta, reale o figurata, orale o scritta, determinata o 
indeterminata, purché comunque idonea, in relazione alle circostanze concrete, a incutere timore ed a 
coartare la volontà del soggetto passivo. La connotazione di una condotta come minacciosa e la sua 
idoneità ad integrare l'elemento strutturale del delitto di estorsione vanno valutate in relazione a concrete 
circostanze oggettive, quali la personalità sopraffattrice dell'agente, le circostanze ambientali in cui lo 
stesso opera, l'ingiustizia della pretesa, le particolari condizioni soggettive della vittima, vista come 
persona di normale impressionabilità, a nulla rilevando che si verifichi una effettiva intimidazione del 
soggetto passivo.  
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5. La tentata estorsione ai danni di SINISGALLI Antonio 

 
Capo 55) 
ARGIRÒ Vincenzo, D'AGOSTINO Francesco (cl.60), BARTESAGHI Vittorio, 
REINERI Giuseppe 
reato dagli artt. 110, 56, 629 primo, secondo comma c.p., in relazione all’art. 628 terzo comma 
nn. 1) e 3) c.p., art. 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone 
riunite, al fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella 
quale ARGIRÒ Vincenzo aveva il grado di “quartino” e D’AGOSTINO Francesco il grado 
non inferiore a quello di “santa”, con atti idonei e diretti in modo non equivoco ovvero 
mediante minaccia, consistita nell’avvalersi delle condizioni di assoggettamento e di omertà 
derivanti dalla forza di intimidazione del vincolo associativo, nonché intimando a 
SINISGALLI Antonio - il quale, per conto della srl. SINISGALLI, corrente in Potenza, 
impresa consorziata esecutrice dei lavori di sistemazione idraulica dell’asta del torrente Stura di 
Lanzo, appaltati dal consorzio ITALIMPRESE Soc. Cons. a r.l., corrente in Potenza, stava 
eseguendo i predetti lavori - che, siccome i lavori da lui appaltati dovevano “farli loro”, che si 
erano organizzati in tal senso, ma che non avevano potuto farlo perché erano stati arrestati 
diversi imprenditori e loro colleghi, doveva dargli 50 mila euro - richiesta poi ridotta a 
20.000,00 euro - per compensare il fatto che loro non avevo potuto fare quel lavoro, 
contestualmente mostrandogli copia di ordinanza applicativa della misura della custodia 
cautelare in carcere emessa dal G.I.P. del Tribunale di Torino in data 28 gennaio 2004 nei 
confronti di CREA Adolfo, ARGIRÒ Vincenzo ed altri, e dicendogli “questo siamo noi”, “tu 
puoi solo pagare o andare dai Carabinieri”, che loro erano soliti bruciare escavatori anche se in 
questo caso non volevano farlo e che perciò stava al suo buon cuore se gli avesse voluto dare 
qualcosa, tentavano di costringere SINISGALLI Antonio a versargli la somma di 50.000,00 
euro, successivamente ridotta a 20.000,00 euro e dopo ancora ad una minor somma non 
quantificata, e così di procurarsi un ingiusto profitto per consentire all’associazione mafiosa di 
autofinanziarsi e di conseguire le sue finalità di acquisire illecitamente in modo diretto o 
indiretto la gestione o comunque il controllo di attività economiche, non riuscendo nel loro 
intento per cause indipendenti dalla loro volontà. 
In Caselle, Lanzo ed altrove, dal settembre - ottobre 2004 al maggio 2005. 
 
 
Si evince dagli atti che ARGIRÒ Vincenzo fu uno dei personaggi tratti in arresto nell’ambito 
dell’operazione convenzionalmente denominata “POKER”, quale facente parte della 
associazione ex art. 416 c.p., con a capo i fratelli CREA e gerarchicamente strutturata, avente, 
in allora, come principale attività criminale l’estorsione in danno di attività economiche ed il 
controllo del mercato dei video-poker; il tutto avvalendosi del vincolo associativo e della 
condizione di assoggettamento ed omertà suscitata nelle vittime106. 
Orbene, già ai tempi della prima scarcerazione, ottenuta alla fine dell’anno 2004 per motivi di 
salute che lo rendevano incompatibile con il regime carcerario, ARGIRÒ Vincenzo ha posto in 
essere due tentativi di estorsione, il primo in danno di tale MARTORELLI Gianni, ed il 
secondo in danno della ditta “ITALIMPRESE” di SINISGALLI Antonio.  

                                                 
106  Il Tribunale della Libertà, giudicando sul riesame proposto da CREA Adolfo avverso l’ordinanza 

applicativa della misura della custodia cautelare in carcere, nell’ordinanza di rigetto in data 25/26 febbraio 
2004, rappresentava l'esistenza di "taluni componenti proprie dello schema associativo normativamente 
delineato dall’art. 416 bis c.p. (esistenza di una carica intimidatoria autonoma finalizzata alla realizzazione 
degli scopi del sodalizio ed al controllo del territorio, esistenza di manifestazione di assoggettamento e 
omertà)..”. 
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E proprio tale ultimo episodio, investigato nell’ambito del procedimento penale nr. 7452/05 
R.G.N.R., fornisce - come si vedrà - la prova di come ARGIRÒ si sia preso carico delle sorti 
dell’organizzazione già a partire da questo periodo, risalente appunto alla fine del 2004. 
 
Questi i fatti, dai quali scaturiscono i gravi indizi di colpevolezza nei confronti degli indagati in 
ordine al reato contestato. 
In data 10 aprile 2005, SINISGALLI Antonio si presentava presso la Stazione CC di Torino 
San Salvario, riferendo di essere sottoposto ad un tentativo di estorsione da parte di alcuni 
personaggi delle Valli di Lanzo. 
SINISGALLI, tuttavia, rifiutava di fare verbalizzare le sue dichiarazioni, peraltro 
particolareggiate, sicché l’ispettore presente redigeva l’annotazione datata 10 aprile 2005, che 
trasmetteva alla Compagnia Carabinieri di Venaria per competenza territoriale107 . 
L’analisi delle dichiarazioni induceva a ritenere che i personaggi descritti da SINISGALLI 
fossero alcuni soggetti già indagati e condannati nell’ambito del procedimento penale 
n.2496/03 R.G.N.R. (operazione convenzionalmente denominata POKER); pertanto, in data 
11 aprile 2005 SINISGALLI veniva assunto a sommarie informazioni dal P.M., ma questa 
volta il predetto si determinava a rendere dichiarazioni verbalizzate108 e che di seguito si 
trascrivono, anticipando sin da ora, per una chiave di lettura più chiara, che i personaggi citati 
si identificano in ARGIRÒ Vincenzo (sig. ENZO), D’AGOSTINO Francesco109, 
BARTESAGHI Vittorio110 e REINERI Giuseppe111:  
 

“…fino a qualche anno fa ero titolare della ditta omonima che si occupava di lavori stradali e fognari, in 
prevalenza, con sede in Potenza via Crispi n.12; poi cedetti la mia ditta i miei due figli Egidio e Luigi i quali 
costituirono rispettivamente le srl IMPRESE SINISGALLI di Egidio SINISGALLI e la srl SINCOS 

                                                 
107  Vedasi copia atti - ALLEGATI dal 1 al 5 - numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 

del 5.12.2005 dei CC. di Venaria. 
108  ALLEGATI dal 6 al 11- numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei 

CC. di Venaria. 
109  D’AGOSTINO Francesco, è titolare della carrozzeria “Quadrifoglio” con sede in Caselle T.se, via alle 

Fabbriche n. 21. A carico del D’AGOSTINO risultano alcuni precedenti di polizia per reati contro il 
patrimonio, ed in particolare lo stesso in data 09.02.2002, veniva deferito in stato di libertà a codesta A.G. 
per il reato di ricettazione in concorso e violazione della normativa in materia di stranieri, da personale del 
comando Stazione CC. di Leinì (c.n.r. n. 47/8-1 datata 09.02.2002) in concorso con ARGIRÒ Vincenzo. 
Dagli accertamenti esperiti presso la Camera di Commercio di Torino, D’AGOSTINO risulta essere socio 
di ARGIRÒ Vincenzo e della moglie di questi GIGLIOTTI Luigina, nella conduzione del bar “Gardenia 
blu” sito in Caselle T.se, via Circonvallazione n.87. 

110  BARTESAGHI Vittorio, di professione architetto con studio in Ciriè via Vittorio Emanuele n. 131. Questi 
emergeva nel corso del procedimento penale n. 2496/03 R.G.N.R. come professionista molto vicino a 
CREA Adolfo, e che per conto dello stesso curava la parte relativa ai lavori di edilizia, ed in particolare 
appalti e subappalti di opere pubbliche aggiudicati dal CREA sotto la copertura di altre ditte a lui vicine, 
quali Asfalti Vinovo e Samà Antonio. In particolare in data 19.02.2004 veniva eseguita perquisizione 
domiciliare all’interno dello studio professionale del suddetto, all’interno del quale veniva rinvenuta 
documentazione relativa a lavori che le predette ditte avevano avuto in sub appalto per i comuni di Chieri 
(ampliamento di un campo sportivo sito in loc. Fontanetto) e Pramollo (ampliamento e riqualificazione di 
percorso e circuito turistico del Comune di Pramollo), ma che di fatto erano gestiti da CREA Adolfo in 
prima persona. BARTESAGHI ha ricoperto la carica di Consigliere Comunale nel Comune di Nole dal 
giugno 1999. 

 BARTESAGHI, sentito a s.i. nell’ambito del suddetto procedimento penale, ha riferito di essere stato 
presentato a CREA Adolfo da ARGIRÒ Vincenzo, il quale si era proposto a BARTESAGHI come 
carrozziere con interessi anche nel campo dell’edilizia. 

111  REINERI Giuseppe è titolare della ditta individuale CO.GE.R. con sede in Corio via Case Novello n. 19 
che esercita l’attività non specializzata di lavori edili. A carico dello stesso non risultano precedenti di 
polizia o contatti con le persone sopra indicati o indagate nell’ambito del predetto proc. pen. 2496/03. 
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di Luigi SINISGALLI. Entrambe le imprese sono consorziate con il consorzio ITALIMPRESE sita in 
via Pienza n.46 di Potenza, che si occupa di lavori di sistemazione di idraulica e fognaria e similari. 
Attualmente il consorzio tramite l’impresa di mio figlio Egidio sta effettuando dei lavori di sistemazione 
idraulica del torrente Stura di Lanzo nei comuni di Lanzo, Cafasse, Mathi e Balangero per un importo di 
circa un milione e 500 mila euro. Il lavoro è stato appaltato dal Comune di Nole C.se nel mese di giugno luglio 
2004 ed i lavori dovrebbero proseguire fino ad ottobre 2005112. 
A.D.R. attualmente il cantiere è situato nel comune di Cafasse dove abbiamo dei container ed un box 
prefabbricato adibito ad ufficio. 
A.D.R. nel cantiere di Cafasse ci sono tre escavatori della ditta appaltatrice FLORIDIA ROBERTO di 
Torino ed altri due escavatori di una ditta SEMES di Ala.113 
ADR: a giugno – luglio del 2004 vinsi l’appalto dei lavori in questione ed in quel periodo la SINCOS stavo 
effettuando dei lavori per il Comune di Nichelino ovvero stava effettuando la sistemazione del torrente Sangone; 
io ero a Nichelino per aiutare mio figlio quando mi arrivò una telefonata (non ricordo il giorno e l’ora del mese 
di giugno – luglio) di una persona che si qualificò come architetto VITTORIO BARTESAGHI 
di Ciriè e mi chiese di incontrarci dicendomi che era interessato ai lavori che avevo 
appaltato dal Comune di Nole. Io pensai che fosse interessato ad un eventuale lavoro di subappalto e 
perciò non mi meravigliai tuttavia gli precisai che mi sembrava prematuro perché l’appalto era in via provvisoria 
ed il comune doveva ancora avviare la procedura per verificare che avessi i requisiti. 
Rimanendo d’accordo che ci saremmo risentiti. Seguirono diverse telefonate e quando la pratica dell’appalto fu 
completata decisi di incontrarmi con BARTESAGHI il quale mi aveva detto che aveva un cugino che avrebbe 
potuto fare il subappalto. Fu così che una prima volta ci incontrammo al parcheggio del 
BENNET di Ciriè; arrivai prima io e loro arrivarono con un fuoristrada di colore 
verde114 come mi aveva preannunciato il BARTESAGHI. Ci presentammo (non ricordo se era di 
mattino o pomeriggio) ed andammo a prendere un caffè (una seconda volta ci incontrammo a Ceretta di san 

                                                 
112  In data 7 aprile 2004, il Comune di Nole, in qualità di comune capofila, indiceva una gara d’appalto 

(integrata in data 23.4.2004) per l’assegnazione dei lavori di sistemazione idraulica e manutenzione 
dell’asta fluviale del torrente Stura di Lanzo nei territori dei Comuni di Lanzo, Balangero, Cafasse, e 
Villanova C.se per un importo complessivo lavori di 1.830.031,56 euro il cui progetto era stato affidato 
alla società “Provana s.p.a. multiservizi” con sede legale in piazza Vittorio Emanuele II° di Leinì in data 
07 novembre 2002; il progetto veniva successivamente approvato dalla giunta comunale di Nole (comune 
capofila) in data 1 dicembre 2003; in data 7 giugno 2004, la ditta ITALIMPRESE di Potenza, il cui 
procuratore speciale si identifica in SINISGALLI Antonio, si aggiudicava la gara d’appalto offrendo un 
ribasso del 27,748 % “spuntandola” su altre 89 società partecipanti (la numerazione di seguito indicata è 
riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di Venaria - vedansi Convenzione 
per l’affidamento dell’incarico di progettazioni, ALLEGATI dal 12 al 15 - Bando di gara mediante 
pubblico incanto ed integrazione, ALLEGATI dal 16 al 29 - Verbale di gara di pubblico incanto, 
ALLEGATI dal 30 al 44 ); il contratto d’appalto tra la ITALIMPRESE ed il Comune di Nole veniva 
stipulato in data 10 settembre 2004 (vedasi copia del contratto, ALLEGATI dal 45 al 51 - numerazione 
riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di Venaria); la data di inizio 
lavori è attestata al giorno 13 settembre 2004 (vedasi comunicazione di inizio lavori, ALLEGATI dal 52 al 
53 - numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di Venaria) . 

113  I lavori in subappalto venivano assegnati alle seguenti ditte: CAVE STURA GROUP srl., con sede in 
Ciriè, via G.Matteotti n.38, S.E.M.E.S. Calcestruzzi srl. Con sede in Ciriè via Stura n.72, S.E.G.E.S. sas di 
Geremia Attilio e C, con sede in Villanova C.se , reg.Basse di Stura n.34, BETON SERVICE sas di 
Paschero Maria Rosa con sede in Ciriè via Roma n.4, per l’esecuzione dei lavori di “recupero attraverso la 
movimentazione con mezzi meccanici, il carico ed il trasporto del cantiere del materiale di risulta dagli 
scavi di cui è prevista la vendita; PUBLI.GE.CO con sede in Brandizzo via Torino n.138/B per 
l’esecuzione dei lavori di “movimentazione con autocarri di materiale nell’ambito del cantiere”; C.M.T. di 
Cipolla Pasquale, con sede in Alpignano via Cavour n.63 e T.C.H. di Trimarco Angelo con sede in 
Grugliasco viale Giustetti n.63, per l’esecuzione dei lavori di “posa in opera di pietrame per la 
realizzazione della scogliera” (vedansi copia autorizzazioni, ALLEGATI dal 54 al 67 – numerazione 
riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di Venaria); 

114 BARTESAGHI possiede un’autovettura Jeep Cherokee targata CJ060WH di colore verde mentre 
REINERI l’autovettura Land Rover Defender targata ZA332ME di colore verde. 
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Maurizio al bar del Rondò) e loro mi dissero che erano interessati all’escavazione dell’alveo 
del torrente Stura. Preciso infatti che è previsto dal contratto con il Comune di Nole 
che io debba scavare l’alveo per 150 mila metri cubi circa e che il materiale di risulta 
debba essere venduto a terzi con conseguente detrazione delle somme ricavate da 
quanto dovutomi nel capitolato d’appalto; ad oggi ho scalato circa 140 mila euro e dovrò scalare 
fino a 470 mila euro circa. In occasione di questo primo incontro BARTESAGHI mi diede il suo biglietto da 
visita sul quale a penna era scritto il suo numero di cellulare e produco tale biglietto. Preciso che qualche volta 
l’ho chiamato a quel numero per concordare un eventuale appuntamento; ciò nei primi tempi quando non avevo 
ancora chiaro le idee sulla loro inidoneità per il subappalto. 
ADR: io non fui molto convinto che BARTESAGHI ed il cugino che mi fu presentato 
come RAINIERI e che avrebbe dovuto eseguire materialmente i lavori, fossero in 
grado di farlo perché, da quello che mi dissero, capii che non avevano le attrezzature 
adatte. Infatti chiesi ed ottenni da BARTESAGHI che mi inviasse un curriculum che mi inviò presso la 
SINISGALLI srl ma la lettura del curriculum mi fece capire ancora di più che erano inidonei. 
ADR: presumo che BARETESAGHI ebbe il mio numero di cellulare accertando in Comune che avevo vinto 
l’appalto. 
ADR: dissi a BARTESAGHI che non li ritenevo idonei ma egli e RAINIERI 
insistevano, dicendo che avrebbero avuto i camion per fare i lavori. 
Nel frattempo ero stato anche contattato dal gruppo CAVE STURA e mi ero reso conto che quel gruppo era 
perfettamente in grado di svolgere il lavoro e quindi raggiungemmo l’accordo per il subappalto come da contratto 
che stilammo. 
Chiesi anche informazioni su BARTESAGHI ai responsabili della CAVE STURA e mi fu detto che ero 
libero di subappaltare il lavoro a loro ma che comunque BARTESAGHI e RAINIERI erano inadatti 
perché non avevano né mezzi né le capacità strutturali per fare quei lavori, come i avevo già intuito. 
ADR: raggiunto l’accordo con la CAVE STURA dissi chiaro e tondo alla coppia 
BARTESAGHI - RAINIERI che non si doveva più parlare di subappalto con loro. 
Quando dissi così i due sin arrabbiarono e tutto finì lì. Io iniziai i lavori e le cose andarono lisce 
fin quando verso settembre - ottobre 2004 ebbi un controllo da parte dell’ufficio tecnico del Comune di Cafasse 
del Sindaco di Cafasse e dell’ingegnere direttore dei lavori per verificare se i lavori venivano effettuati come da 
capitolato e come effettivamente stavo effettuando. Fu così che seppi che il Comune a Nole era arrivata 
una lettera anonima - che a loro dire era stata inviata anche in Procura - in base alla quale io non stavo 
effettuando i lavori come da capitolato. Di lì a qualche giorno mi arrivò una chiamata sul cellulare di una 
persona che si presentò come D’AGOSTINO e mi disse che era interessato ai lavori che stavo facendo a Nole. 
Ancora una volta pensai che fosse interessato a qualche lavoro da fargli fare, anche se non avevo nulla da 
subappaltare. 
Non ricordo se quando mi arrivò la telefonata ero a Potenza o ero in zona comunque il D’AGOSTINO mi 
chiese di incontraci ed io accettai appunto per conoscere il mio interlocutore e sapere cosa voleva, perché qualche 
lavoretto tipo piantagione e seminagione potevo farglielo fare. Ci demmo l’appuntamento a BORGARO; lui mi 
disse che aveva una Punto Bianca ed io una Peugeot 406 grigia. Sbagliai strada ma gli telefonai e così ci 
incontrammo all’AGORA’ di Borgaro. Lui giunse con la macchina , si affiancò alla mia e mi fece segno di 
seguirlo. uscimmo da BORGARO proseguimmo per una stradina e giungemmo nei pressi di una carrozzeria al 
cui fianco c’era una stanzetta ove entrammo e vidi che c’erano un tavolo ed un computer (ricordo che c’era anche 
un cancelletto con rete metallica verde). D’AGOSTINO mi disse che quello era il suo ufficio ed 
io gli chiesi ripetutamente in che cosa potevo essergli utile. Ogni volta mi rispose di 
aspettare e che stava aspettando il suo socio, che poco dopo arrivò e fu così che 
conobbi il signor ENZO. Quest’ultimo mi disse che erano i lavori da me appaltati 
dovevano “farli loro” e che si erano organizzati in tal senso, ma che non avevano 
potuto farlo perché erano stati arrestati diversi imprenditori e loro colleghi. 
Contestualmente da un cassetto del tavolo D’AGOSTINO tirò fuori un fascicolo 
voluminoso ed io vidi che si trattava di diversi capi d’imputazione nei confronti di 
diverse persone anche se non ricordo i loro nomi ed i reati.  
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Mentre guardavo il fascicolo disse: “questo siamo noi” ed aggiunse che doveva aiutare i suoi 
colleghi che erano in carcere e le loro famiglie. Io risposi che non sapevo in che coso potevo essere 
utile visto che i lavori erano già stati appaltati e fu allora che ENZO si arrabbiò e che non avevo capito nulla e 
telefonò all’architetto BARETESAGHI che poco dopo sopraggiunse da solo. Non ricordo se nelle more 
dell’arrivo di BARTESAGHI o dopo il suo arrivo, ENZO mi disse che di lì a qualche giorno 
dovevo fermare i lavori; io gli chiesi per quale motivo e a sua volta ENZO mi chiese – 
se non ricordo male – se sapevo di una lettera anonima arrivata in Comune . Non 
ricordo se gli dissi di si o di no e non ricordo nemmeno come mi resi conto che la 
lettere anonima era stata scritta da BARTESAGHI perché ho ricordo che in quel momento avevo 
raggiunto la certezza che l’avesse scritta BARTESAGHI . Comunque io continuavo a ripetere che non sapevo 
come avrei potuto aiutarli feci sapere loro come averi potuto essere utile. Allora BARTESAGHI mi disse che 
mi avrebbe fatto sapere in seguito ed a quel punto ENZO se ne andò dicendo che se ne doveva andare perché 
era agli arresti domiciliari115. Prima di andarsene ENZO disse a D’AGOSTINO, che però non lo fece, di 
fotocopiare il libretto di circolazione della mia auto e di fotografare la targa della mia auto. In sostanza ci 
accomiatammo con l’intesa che avrei dovuto sapere in seguito che cosa volevano da me. 
ADR: dopo quell’incontro mi telefonò D’AGOSTINO o RAINIERI, il quale mi chiese di fargli intervenire 
nei lavori effettuati dalla SCAVI STURA. Io chiesi ai responsabili della CAVE STURA di farli lavorare 
con i camion, ma i predetti dalla CAVE STURE non ne vollero nemmeno sentire parlare. 
Qualche giorno prima di Pasqua di quest’anno mi arrivò una telefonata da parte di RAINIERI che richiese 
di incontrami con lui e con D’AGOSTINO. Ci demmo appuntamento davanti al Municipio di Balangero 
(ricordo che era un pomeriggio) ove giunsi apparentemente per primo, perché poi mi accorsi che in un fuori strada 
di colore scuro c’era BARTESAGHI che attendeva e pensai che era lì per controllare se arrivavo con qualcuno. 
Infatti poco dopo sopraggiunsero D’AGOSTINO a bordo di un utilitaria verde e RAINIERI a bordo del 
suo fuori strada verde. Fu allora che vidi che c’era già BARTESAGHI poco davanti alla mia macchina. 
Quest’ultimo disse che il punto d’incontro non appariva idoneo ed andammo in un bar di Cafasse a 
prendere un caffè. Nel bar D’AGOSTINO mi disse che sapeva che avevo presentato il primo stato di 
avanzamento dei lavori e che avevo incassato dei soldi. Mi disse anche che il signor ENZO non era 
potuto venire perché era andato da un’altra parte e che gli aveva dato la disposizione di 
chiedermi 50 mila euro per compensare il fatto che loro non avevo potuto fare il lavoro 
che io avevo appaltato. D’AGOSTINO aggiunse che però per lui erano sufficienti 
anche 20 mila euro. Io, stupito di quella richiesta e del fatto che sapessero che avevo presentato il primo 
stato di avanzamento lavoro, gli dissi che non avevo incassato un centesimo, come in effetti era, che non avevo 
disponibilità economica, che anzi avevo problemi economici tanto da non poter pagare i fornitori e che i conti 
correnti erano gestiti dai miei figli e che ogni spesa doveva essere documentata da fattura. D’AGOSTINO mi 
disse che per la fattura non c’era problema perché l’avrebbe fatta fare da RAINIERI e mi chiese anche un 
assegno al posto del contante. Io gli risposi che non facevo assegni perché non avevo il carnet. In sostanza, cercai 
di convincerli che non avevo possibilità economica e contemporaneamente cercai di temporeggiare perché non avevo 
incassato dal Comune e volevo consultarmi con i miei figli. Allora D’AGOSTINO si arrabbiò dicendomi: “tu 
puoi solo pagare o andare dai Carabinieri”, io gli dissi che non avevo nessuna intenzione di andare dai 
Carabinieri e D’AGOSTINO mi disse che loro erano soliti bruciare escavatori ma in 
questo caso non volevano farlo e che comunque da allora in poi per tutto quello che mi poteva succedere 
era responsabile D’AGOSTINO. Fu allora che dissi che comunque ci saremmo dovuti vedere dopo il 5 di 
aprile perché dovevo andare a Potenza per le feste di Pasqua e solo allora sarei tornato e che solo allora avrei 

                                                 
115 ARGIRÒ Vincenzo è stato arrestato in data 3 febbraio 2004 in ottemperanza all’o.c.c. n.2496/03 R.G.N.R. 

– 37886/03 R.G.GIP. datata 28 gennaio 2004 della Sezione GIP del Tribunale di Torino; in data 8 aprile 
2004 è stato sottoposto agli arresti domiciliari presso la propria abitazione in Caselle T.se via Trabalzi 
n.27, fino al 7 settembre 2004 quando il regime detentivo domiciliare veniva sostituito con l’obbligo di 
dimora nel Comune di Caselle T.se; in data 14 dicembre 2004 ARGIRÒ Vincenzo veniva scarcerato. Con 
sentenza del 22.7.2005 ARGIRÒ Vincenzo veniva giudicato dei reati ascrittigli nell’ambito del 
procedimento sopra indicato e condannato (con la diminuente per aver scelto il tiro abbreviato) ad anni 2 e 
mesi 8 di reclusione. 
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incassato dal Comune. Il 5 mattina mi telefonò RAINIERI ma io gli dissi che ero a Trento e che comunque 
dovevo tornare a Potenza perché di quella faccenda non avevo fatto nulla. RAINIERI mi chiese perché dovevo 
tornare a Potenza e io gli ribadii che era proprio per quella faccenda. allora mi chiese quando ci saremmo potuti 
vedere ed io gli dissi che sarei ritornato martedì ovvero domani 12 aprile; e l’intesa fu che mi avrebbe richiamato 
la mattina del 12 aprile. Parlai con i miei figli e decidemmo di recarci dai Carabinieri ed anche questa sera ho 
deciso di mettere a verbale quello che non avevo voluto verbalizzare dai Carabinieri di san Salvario perché mi 
sono reso conto che quegli elementi non si accontenterebbero dei 20 mila euro e comunque vanno fermati anche 
so ho una grande paura per me e per i miei figli. Ricordo ora che la notte tra il 13 ed il 14 
gennaio 2005 io e mio figlio Egidio andammo a dormire all’Hotel Caccia Reale di Caselle T.se e 
successivamente D’AGOSTINO – non ricordo in quale occasione – mi disse che io e mio figlio eravamo stati a 
dormire nell’albergo Caccia Reale e che non c’eravamo neanche degnati di farci sentire per bere un caffè insieme. 
Io rimasi stupito del fatto che egli fosse informato e gli risposi che non mi era venuto in mente di chiamarlo. 
Evidenzio che più di una volta D’AGOSTINO mi disse: ricordati che noi sappiamo tutto ed in un’altra 
circostanza mi disse che se mi avessero rubato la macchina avrei potuto contare su di loro. 
A questo punto il P.M. mostra a SINISGALLI un album fotografico composto da 12 fotografie digitali 
predisposto in data odierna dai CC. di Venaria, senza che sia possibile leggere le generalità. 
Esaminato l’album SINISGALLI dichiara nella foto n.7 riconosco senza ombra di dubbio 
BARTESAGHI, nella 9 riconosco al 70% D’AGOSTINO, nelle altre foto non riconosco nessuno. 
L’ufficio da atto che l’individuazione ha avuto esito positivo, la foto n.7 raffigura BARTESAGHI Vittorio e 
che la foto n.9 raffigura D’AGOSTINO Francesco.  
 
ADR: Ricordo che il sig ENZO l’ho visto solo nell’occasione che ho detto, era elegantemente vestito, aveva una 
sciarpa di seta gialla, era perfettamente rasato, i capelli castani. 
A.D.R. prendo atto che la foto n1 raffigura persona che codesta A.G. presume essere l’ENZO di cui ho 
parlato e riesaminata la foto rispondo che – “accidenti” – è proprio lui al 100% e che prima non l’avevo 
riconosciuto perché in questa foto il viso è molto più grasso di quando io l’ho visto e per questo non l’avevo per 
niente messo a fuoco. 
ADR: non ho alcun dubbio che la persona di cui alla foto n.1 sia il sig ENZO. 
L’ufficio da atto che la foto n.1 raffigura ARGIRÒ Vincenzo. 
ADR: mio figlio Luigi non c’entra nulla in questa storia e neanche mio figlio Egidio, il quale però ha ricevuto 
diverse telefonate di D’AGOSTINO e BARTESAGHI che volevano parlare con me.  
ADR: mio figlio ha visto l’architetto BARTESAGHI e RAINIERI perché qualche volta era lui presente 
quando ci siamo incontrati forse la prima volta. 
ADR. prendo atto che risulta che in data 17.9.2002 fui arresto su ordinanza di custodia cautelare per truffe e 
reati in materia di falsi ed in data 31.5.1994 denunciato per reati contro il patrimonio. Per ciò che concerne la 
custodia cautelare fui accusato ingiustamente di avere alterato un certificato per partecipare ad un appalto tanto 
che fui scarcerato il giorno successivo ma non so che esito abbia avuto il processo perché non mi sono più 
interessato ed ho dato tutto in mano al mio legale Antonio Casalaro del Foro di Potenza. Relativamente alla 
denuncia del 94 davvero non ricordo di cosa si tratta e che comunque è collegabile alla mia attività lavorativa. 
ADR: D’AGOSTINO, BARTESAGHI e RAINIERI mi chiamano sul numero 335.6292113 e 
produco un appunto manoscritto con i numeri telefonici di D’AGOSTINO, BARTESAGHI e 
RAINIERI. 
 

Sulla base delle sopra riportate dichiarazioni, venivano disposte, in via d’urgenza, le 
intercettazioni sulle utenze in uso ai predetti, nonché alla parte offesa116, alle quali seguiva 
l’intercettazione “ambientale” all’interno dell’ufficio della carrozzeria “Quadrifoglio”117. 
Alle ore 14.00 del 12 aprile 2005 (allorchè le operazioni di intercettazioni non avevano ancora 
avuto inizio), SINISGALLI contattava i CC. di Venaria per riferire che poco prima aveva 

                                                 
116 Decreto n. 376/05 R.I.P.M. del 12.04.2005 e decreto n.381/05 R.I.P.M. del 13.04.2005; 
117 Decreto n.428/05 R.I.P.M. del 27.04.2005. 
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ricevuto una telefonata da parte di REINERI Giuseppe, che gli aveva fissato un appuntamento 
per le ore 15.30 nei pressi del cimitero di Villanova C.se.  
Pertanto, SINISGALLI veniva invitato presso il N.O. dei CC. di Venaria, al fine di ricevere le 
opportune istruzioni ed organizzare un idoneo dispositivo atto a garantire la sicurezza dello 
stesso.  
Alle successive ore 16.15, SINISGALLI, in ritardo rispetto all’orario concordato, si presentava 
presso il luogo fissato per l’appuntamento, dove attendeva per circa 30 minuti, senza che 
nessuno lo avvicinasse. Alle ore 16.45 si decideva di interrompere il dispositivo, in attesa che 
REINERI o qualcun altro contattasse la vittima. 
Alle ore 17:02 (con le operazioni di intercettazione medio tempore attivate), SINISGALLI 
riceveva sul proprio telefono una telefonata da parte di REINERI, che gli chiedeva dove si 
trovava; dopo alcune battute REINERI passava la comunicazione a D’AGOSTINO 
Francesco, che concordava un nuovo appuntamento per le successive ore 17.30 nel luogo 
precedentemente stabilito: 
 

Conversazione n. 69 del 12.4.2005 alle ore 17.02.42 in entrata, intercettata sull’utenza 335.6292113 in 
uso a SINISGALLI Antonio 
Interlocutori: REINERI Giuseppe – SINISGALLI Antonio 
ANTONIO:  pronto. 
REINERI:  SINISGALLI salve, sono REINERI. 
ANTONIO:  Oh ciao REINERI, porca ... 
REINERI:  eh salve, l'aspettavo... sono stato lì un'ora ad aspettarla. 
ANTONIO:  eh.... fino a poco fa sono stato la veramente. 
REINERI:  ma come siamo e.... cioè sono rimasto lì. 
ANTONIO:  e con quale macchina eri tu? 
REINERI:  aspetti solo un attimo... aspetti un attimo. 
FRANCESCO:  Antonio! 
ANTONIO:  Si. 
FRANCESCO:  ciao Antonio, sono Francesco. Antonio!!! 
ANTONIO:  Francesco? 
FRANCESCO:  si. Francesco sono. Eh io sono stato dalle tre e mezza alle quattro... quattro e cinque e 

non ti ho visto!  
ANTONIO:  eh, a dire la verità sono arrivato un pò in ritardo.  
FRANCESCO:  ah, e a che ora sei arrivato, scusami. 
ANTONIO:  ma, verso ...più o meno verso le quattro e un quarto, quattro e dieci, quattro e un quarto. 
FRANCESCO:  eh, vabbè una telefonata Antonio, una telefonata allunga la vita, eh!  
ANTONIO:  a dire...veramente cercavo REINERI, l'ho telefonato REINERI. 
FRANCESCO:  ah. 
ANTONIO:  vabbò niente, ci possiamo vedere di nuovo? 
FRANCESCO:  si. Dove sei? 
ANTONIO:  eh, fra una mezz'oretta arrivo. 
FRANCESCO:  ma, dove sempre lì? 
ANTONIO:  e si, sempre lì, dai. 
FRANCESCO:  eh, perché ci sono quei signori del lavoro, Dio fa. Che gli ho fatto già perdere una marea 

di tempo, eh! Comunque vuoi ... vuoi venire tu...tu che zona sei adesso? Sei verso 
Caselle?  

ANTONIO:  eh... no, no. Sono verso sopra.  
FRANCESCO:  Ah verso... e vabbè  
ANTONIO:  e allora.... ci v... 
FRANCESCO:  fra mezz'ora... ecco però mi raccomando  
ANTONIO:  partiamo precisi... 
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FRANCESCO:  ... lascia il telefono acceso, Antonio! 
ANTONIO:  si, si ,si. 
FRANCESCO:  Ok. 
ANTONIO:  allora alle quattro e mezza precisi.  
FRANCESCO:  alle quattro... guarda che sono adesso le quattro e mezza Antonio. Sono le cinque.  
ANTONIO:  Alle cinque, cinque e mezza ià! Cinque e mezza.  
FRANCESCO:  cinque e mezza. Ciao. 
ANTONIO:  d'accordo. 
Si salutano. 
 

A questo punto, con il suo consenso, SINISGALLI veniva munito di idonea apparecchiatura 
di registrazione, onde intercettare la conversazione.  
Alle ore 17.25 SINISGALLI si incontrava in Villanova C.se, nel piazzale antistante la 
pasticceria “Massa Micon”, con D’AGOSTINO Francesco ed avveniva la seguente 
conversazione, che non necessita di alcun commento, tanto è evidente il suo contenuto 
estorsivo, mascherato da una richiesta apparentemente lecita e fondata su un presunto credito 
per dei lavori edili che D’AGOSTINO (“il carrozziere”) avrebbe fatto per conto di 
SINISGALLI:  
 
Conversazione tra presenti intercettata il 12 aprile 2005, dalle ore 17.25 alle ore 17: 34 in Villanova C.se 
(TO), via Stura, all’altezza del civico 37. 
INTERLOCUTORI: SINISGALLI Antonio – D’AGOSTINO Francesco 
La conversazione avviene a ridosso della via Stura di Villanova C.se, con notevole traffico. 
SINISGALLI:  …stamattina ho avuto problemi per il telefono…poi … (parole inc) … 

involontariamente …(parole inc) … 
D’AGOSTINO:  …(parola inc)… non ti preoccupare … 
La conversazione diventa incomprensibile a causa della debole ricezione, poi: (34”) 
SINISGALLI:  … io ho avuto problemi, molti problemi …(frase inc) … me lo hanno bloccato 

completamente … (frase inc) … e sono andato a chiedere personalmente per favore, 
aspettate che io in questo momento se io non sblocco la situazione a Natale io non vi 
posso dare … (passaggio auto - inc ) …e poi dobbiamo pure vedere … sto vedendo per 
…(parola inc)… non ce la faccio, mi devi credere io, lo sai, c’ho i problemi …c’ho i 
debiti, come vi ho detto pure l’altra volta … 

D’AGOSTINO:  ANTO’, non è mica … io non è che ti sto dicendo, cioè, devi non devi, cioè, io non ti sto 
dicendo niente, la cifra che era … suona il cellulare di D’AGOSTINO ed avviene la 
seguente conversazione: pronto …ah! … si! … mi puoi chiamare tra 10 minuti per 
favore, grazie, ciao, ciao … senti ANTONIO, cioè, quella lì era una cosa dei lavori che 
sono stati fatti, non è di una cosa … (parole inc)…cioè, adesso ci siamo incontrati e mi 
hai detto che martedì non c’erano problemi … ci sono problemi? …(frase inc)… ti ha 
detto perfino che ti fa la fattura! Eh, non so, adesso mi hai fatto venire … 

SINISGALLI:  Figlio mio, la fattura … 
D’AGOSTINO:  Mi hai fatto venire … 
SINISGALLI:  … la fattura falsa facciamo? 
D’AGOSTINO:  (con tono alterato) ma che fattura falsa! … (frase inc)… 
SINISGALLI:  Aspetta … aspetta signor D’AGOSTINO, mi devi capire, figlio caro, non mi devi 

creare dei problemi … 
D’AGOSTINO:  Guarda non …io non … 
SINISGALLI:  Non saranno 20, saranno di meno … 
D’AGOSTINO:  No …ti saluto ciao! (il tono della voce manifesta fretta di andarsene) 
SINISGALLI:  Ma perché, mi devi capire! 
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D’AGOSTINO:  …(parola inc)…si tratta di un lavoro …(passaggio auto – inc) … io 
non ti sto regalando niente …( frase inc) … tutta la consulenza che ti 
è stata data e tutte le cose, ti ho detto: ti facciamo la fattura! Più di 
così! 

SINISGALLI:  Quale consulenza? Ascolta … 
D’AGOSTINO:  Prima eravamo …(passaggio auto - inc ) … 
SINISGALLI:  Non mi prendere in giro 
D’AGOSTINO:  Prima avevamo stabilito una cifra … non … non me la vuoi dare, 

vorrà dire che fa la fattura e porta la fattura … porta la fattura… io 
non lo so …io mi tolgo di mezzo … ANTONIO, io mi tolgo di 
mezzo ANTONIO, io mi tolgo di mezzo  

SINISGALLI:  …inc… 
D’AGOSTINO:  Niente, finisce che non c’è niente, io ti saluto …ANTONIO ascolta, io non sono qua 

…  
SINISGALLI:  …(parole inc)…... stiamo parlando di un lavoro 
SINISGALLI …(parole inc) …  
D’AGOSTINO:  Stiamo parlando di lavoro … tu mi stai prendendo in giro! 
SINISGALLI:  Ma non ti sto prendendo in giro  
D’AGOSTINO:  Ti avevo detto prima Pasqua, mi hai detto il giorno 2, il giorno 5, il 

giorno …(parola inc)… tu sei stato pagato da loro, no? Ed è giusto 
che paghi chi ha lavorato per te! ANTONIO! Quelle poche … 

SINISGALLI:  Ma che lavoro mi hai fatto? Ma dimmi … 
D’AGOSTINO:  Allora non… allora non .. se non me li merito, lascia stare!  
SINISGALLI:  Ma che lavoro mi hai fatto? 
D’AGOSTINO:  Se tu ritieni … ma allora tu ritieni che non sono lavori da pagare? 
SINISGALLI:  Ma che lavori devo pagare? 
D’AGOSTINO:  Ma lascia perdere! … ascolta io ti ho detto …(passaggio auto - inc)… 

non mi devi dare niente a me e io non ti devo dare niente a te, 
lasciamo perdere, non è una cosa che devi fare per forza! Se tu ritieni 
che non è una cosa giusta, io faccio fare la fattura e la facciamo 
portare dal notaio e bon, finita lì la faccenda! 

SINISGALLI:  Ma che fattura? 
D’AGOSTINO:  ANTONIO! 
SINISGALLI:  Ma che fattura mi devi fare? Non ho capito! 
D’AGOSTINO:  ANTONIO! 
SINISGALLI:  Ma una fattura falsa? 
D’AGOSTINO:  Fatture false? Ma che stai dicendo ANTONIO? (il tono è molto agitato- da questo 

punto in poi della conversazione il tono della voce di D’AGOSTINO manifesta una 
certa agitazione ed impazienza) 

SINISGALLI:  Che lavoro …? 
D’AGOSTINO:  Ascolta! Io … 
SINISGALLI:  Che lavoro…signor D’AGOSTINO! 
D’AGOSTINO:  …(parole inc)…non me li vuoi dare …(parole inc)… 
SINISGALLI:  Se vogliamo ragionare nel senso … 
D’AGOSTINO: Ascolta, lasciamo perdere … tu mi contesti il motivo o contesti che 

non me li vuoi dare? Cioè, qual è il problema? 
SINISGALLI:  Cioè, se ti li devo dare … che ti devo fare un regalo… 
D’AGOSTINO:  Ascolta, ANTONIO! Non mi devi fare nessun regalo, abbiamo pattuito che per quel 

… quell’operazione … 
SINISGALLI:  …(frase inc)… 
D’AGOSTINO:  L’altro giorno, quando ci siamo visti prima Pasqua! 
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SINISGALLI:  Eh, nel bar, mi hai detto …  
D’AGOSTINO:  Allora, ANTO’, … 
SINISGALLI:  Mi devi dare 20 mila euro …  
D’AGOSTINO:  …per il lavoro che è stato fatto! 
SINISGALLI:  Quale lavoro mi hai fatto? 
D’AGOSTINO:  Eh, be, allora, se non c’è lavoro … 
SINISGALLI:  …(parole inc)… 
D’AGOSTINO:  Ciao, ANTONIO ti saluto! 
SINISGALLI:  Ma perché? 
D’AGOSTINO:  Allora … se vuoi parlare con chi ti aveva …(passaggio auto – inc) … 

tu stacchi il telefono, fai tutte queste cose che non vanno bene, io è 
troppo tempo che sto aspettando… 

SINISGALLI:  Ho avuto problemi…e non è che stacco … 
D’AGOSTINO:  Io è troppo tempo che sto aspettando e tu devi liquidare quella situazione 
SINISGALLI:  Ma cosa … ma perché devo liquidare? 
D’AGOSTINO:  Allora …se invece ritieni che non devi liquidare non è che qualcuno di dice qualcosa di 

forza  
SINISGALLI:  Ma … 
D’AGOSTINO:  Tu avevi detto …. 
SINISGALLI:  20 mila euro non te li posso dare … darti 20 mila euro così solo … 
D’AGOSTINO:  Ciao ANTONIO, ti saluto, dai, non c’è nessun problema … 
SINISGALLI:  Se volete intimorirmi è un altro discorso! 
D’AGOSTINO: No, no …ma che …(parole inc) … ma siamo persone che … il 

discorso ANTONIO …facciamo la fattura e la portiamo all’avvocato 
…l’avvocato, l’avvocato ti fa …ti fa la richiesta … 

SINISGALLI:  Quale fattura? Quale fattura? 
D’AGOSTINO:  La fattura dell’operato che è stato fatto … (passaggio auto – parole 

inc) …non sono qua a chiedere cose che non esistono …(passaggio 
auto – parola inc)… allora vuol dire che tocca farti un’iscrizione? 

SINISGALLI:  Ma io … signor D’AGOSTINO …ma addirittura mi dice la fattura! 
Ma di che fattura? 

D’AGOSTINO: Ascolta … ascolta ANTO’, io e te che cosa abbiamo stabilito? 
Abbiamo stabilito … 

SINISGALLI:  Non abbiamo stabilito! Io ho detto che io … tu mi hai chiesto 20 
mila euro … 

D’AGOSTINO:  Per il mio operato! 
SINISGALLI:  A che pro non lo so! 
D’AGOSTINO:  Va bene! 
SINISGALLI:  A che pro non lo so! 
D’AGOSTINO:  Va bene tu non lo… 
SINISGALLI:  Io 20 mila euro non … non solo ma quanto più i conti non sono intestati a me 
D’AGOSTINO:  Va buono! 
SINISGALLI :  Voi sapete, abbiamo lavorato, però … 
D’AGOSTINO:  Grazie, ascolta, di avermi fatto perdere tempo … 
SINISGALLI:  Allora, si è creato un problema, io alla banca non ho avuto possibilità di prelevare … 
D’AGOSTINO:  Va bene, ANTONIO, non c’è … non ce n’era bisogno… tranquillo vorrà dire che 

facciamo la fattura e la portiamo all’avvocato …(passaggio auto –frase inc) … 
SINISGALLI:  Ma perché? Che fattura? 
D’AGOSTINO:  Ciao ANTONIO, ti saluto 
SINISGALLI:  Non credo che questo si può fare, signor D’AGOSTINO! 
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D’AGOSTINO:  Allora, tu hai detto il giorno 5 come rientravi dopo Pasqua, il giorno 
2, pagavi quello che era da pagare, giusto, così è stato detto? 

SINISGALLI:  Ho detto: vedo quello che posso fare! Ma non è che è relativo a qualche lavoro … se 
dobbiamo metterlo su questo discorso… 

D’AGOSTINO:  Non c’è … non c’è problema, ascoltami, visto che non sei stato …voci sovrapposte inc  
SINISGALLI:  Prima di tutto io ti dissi che dovevo parlarti, nei limiti, se era possibile … di prelevare 

qualcosa… 
D’AGOSTINO:  Va bene non c’è problema 
SINISGALLI:  A seguito di questa è intervenuto addirittura un altro problema … 
D’AGOSTINO:  Certo, certo  
SINISGALLI:  … ho avuto dei problemi alla banca e quindi naturalmente è successo questo! 
D’AGOSTINO:  Certo! 
SINISGALLI:  Ma non avessi dato 20, magari avessi dato anche 15 … 
D’AGOSTINO:  …inc … 
SINISGALLI:  Ma non certo,  
D’AGOSTINO:  non lo so, io faccio preparare la fattura, ciao buona serata! 
SINISGALLI:  La fattura di che? … ma la fattura di che? 
D’AGOSTINO si allontana e termina la conversazione 
 
Alle successive ore 18.45 BARTESAGHI Vittorio, servendosi dell’utenza 349.0099570 già 
utilizzata in precedenza dal REINERI, contattava D’AGOSTINO Francesco sull’utenza 
oggetto di intercettazione 335.6672785; nel corso della conversazione D’AGOSTINO invitava 
BARTESAGHI a recarsi da lui, senza meglio specificare il luogo. Il telefono di 
D’AGOSTINO durante tale conversazione veniva localizzato dalla cella di Borgaro Torinese, 
via America, angolo via Cadorna, pertanto è verosimile che si trovasse all’interno della propria 
carrozzeria: 
 
Conversazione n. 14 del 12/04/2005 alle ore 18.45.29 in entrata, intercettata sull’utenza 335.6672785  
in uso a D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutori: BARTESAGHI Vittorio - D’AGOSTINO Francesco 
Vittorio: ciao Franco. 
Francesco: ciao Beppe. 
Vittorio: ciao,ciao. 
Francesco: sei Vittorio? 
Vittorio: si sono Vittorio, si. 
Francesco: venite giù un attimo? 
Vittorio: si, va bene ok. 
Francesco: Quanto ci metti? 
Vittorio: facciamo un salto subito. 
Francesco: dieci minuti? 
Vittorio: eh, si va bene. 
Si salutano. 
 
Alle ore 19.12 REINERI, servendosi dell’utenza 349.0099570, contattava nuovamente 
SINISGALLI, chiedendo un altro appuntamento. SINISGALLI, insospettito dalla telefonata, 
declinava l’invito, rimandando l’appuntamento alla settimana successiva. Peraltro, poiché 
REINERI affermava che insieme con lui vi era “l’architetto”, questi veniva identificato, per 
deduzione logica, anche in considerazione della precedente telefonata n. 14 tra BARTESAGHI 
e D’AGOSTINO, appunto, con l’architetto Vittorio BARTESAGHI:  
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Conversazione n.70 del 12.4.2005 alle ore 19.12.32 in entrata, intercettata sull’utenza 335.6292113 in uso 
a SINISGALLI Antonio 
Interlocutori: REINERI Giuseppe – SINISGALLI Antonio 

ANTONIO:  pronto.  
REINERI:  SINISGALLI buonasera, sono REINERI, mi scusi eh se la disturbo  
ANTONIO:  dimmi, dimmi. 
REINERI:  salve.Eh...niente, c'è l'architetto qua con me, volevamo magari 

disturbare solo cinque minuti, se aveva un attimo di tempo. 
ANTONIO:  va bene, dai. 
REINERI:  ci possiamo vedere un attimo? 
ANTONIO:  eh, ma adesso no. 
REINERI:  ma lei... ma lei adesso dov'è, è lontano?  
ANTONIO:  eh adesso... no, sono vicino ad Asti.  
REINERI:  ah, vicino Asti! 
ANTONIO:  eh, che sta...stavo scendendo. 
REINERI:  eh, allora non so, domani? Le va bene? 
ANTONIO:  eh, no, che non ci sono mo! 
REINERI:  ah, fino a quando? 
ANTONIO:  eh, forse per la, adesso devo scendere e poi devo risalire. In settimana prossima.  
REINERI:  ah, fino alla prossima settimana. 
ANTONIO:  Eh... ci siamo visti con il signor D’AGOSTINO. Eh, nella prossima 

settimana perché devo vedere giù, perché... questo è il problema. 
REINERI:  va bene, va bene ok.  
ANTONIO:  vabbò. 
REINERI:  ci aggiorniamo la prossima settimana.  
ANTONIO:  vabbò, ok 
REINERI:  grazie, salve. 
si salutano. 

 
Il giorno successivo, 13 aprile 2005, avveniva un altro incontro tra SINISGALLI e gli indagati 
ARGIRÒ Vincenzo e D’AGOSTINO Francesco; ciò si deduce dal contenuto di una serie di 
conversazioni telefoniche intercettate sulle utenze indicate, integrate con le dichiarazioni di 
SINISGALLI, successivamente escusso dalla P.G. operante.  
Intorno alle ore 11,55, D’AGOSTINO ed ARGIRÒ si recano presso il cantiere di 
SINISGALLI di Lanzo T.se.  
I due reperiscono in cantiere solamente FLORIDIA Roberto118, il quale chiama subito 
telefonicamente SINISGALLI, esortandolo a raggiungerlo immediatamente119. 
Da notare come SINISGALLI affermi immediatamente “vengo lì”, senza avere alcuna 
richiesta in tal senso e per di più conferma di fare un fretta a FLORIDIA, che lo sollecita a tal 
proposito, senza chiedere ulteriori spiegazioni del perchè si debba affrettare: 
 
Conversazione n. 76 del 13.4.2005 alle ore 11.55.50 in entrata, intercettata sull’utenza 335.6292113 in 
uso a SINISGALLI Antonio 
Interlocutori: FLORIDIA Roberto - SINISGALLI Antonio.  
 SINISGALLI Antonio: Pronto 
 FLORIDIA Roberto: si, sono FLORIDIA, SINISGALLI! 

                                                 
118 FLORIDIA Roberto, nato a Torino il 19.08.1968, ivi residente via Botticelli n.37/D, titolare della s.r.l. 

PUBLI.GE.CO. con sede in Brandizzo (TO) via Torino n. 138/B che si occupa di esecuzione di lavori di 
opere edilizie, opere per la difesa del suolo ed opere idrauliche, acquedotti, fognature, lavori ed opere 
fluviali;  

119 SINISGALLI colloca questa telefonata tra le ore 12:30 e le 13:00. 
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 SINISGALLI Antonio: Oh ciao! 
 FLORIDIA Roberto: Salve 
 SINISGALLI Antonio: dimmi 
 FLORIDIA Roberto: E' qua su? E' in zona? 
 SINISGALLI Antonio: si! dove sei tu? 
 FLORIDIA Roberto: sono in cantiere qua a Lanzo 
 SINISGALLI Antonio: Dove c'è la baracca o l'altro? 
 FLORIDIA Roberto: no, quassù dove è che dobbiamo iniziare 
 SINISGALLI Antonio: vicino... 
 FLORIDIA Roberto: alla polisportiva, qui! 
 SINISGALLI Antonio: Ah si! vengo lì, vengo lì... 
 FLORIDIA Roberto: Quando? eh... arriva subito? 
 SINISGALLI Antonio: si arrivo subito! 
 FLORIDIA Roberto: ok 
 
Ed in effetti, SINISGALLI questa volta non ha anticipato l’incontro ai CC e solo dopo essere 
stato convocato in caserma nella medesima giornata per gli opportuni chiarimenti, parla 
dell’avvenuto incontro120 con D’AGOSTINO ed ARGIRÒ, raccontandolo nei seguenti 
termini: 
 
“ Stamattina alle 10:30 circa mi sono recato presso il Comando della Forestale di Lanzo per essere sentito in 
merito alla realizzazione di una stradina lungo il torrente Stura di Lanzo; insieme a me dalla Forestale 
c’erano anche il sig. ALA ed il sig. GEREMIA delle ditte SEMES e SEGES. 
Alle 12:30 – 13:00 circa, siamo usciti insieme dagli uffici predetti e pochi minuti dopo ricevevo una telefonata 
da parte di Roberto Floridia che mi esortava a raggiungerlo al cantiere di Lanzo senza darmi altre spiegazioni. 
ADR: Dopo pochi minuti arrivavo al cantiere dove, ad attendermi, c’erano D’AGOSTINO ed il sig. 
ENZO. 
I predetti, nel corso del dialogo avuto con loro, mi hanno accusato di non aver consegnato i 20 mila euro 
promessi per il giorno 5 aprile ma dovevo ritenermi fortunato perché non avrebbero distrutto 
nessun escavatore perché erano grandi amici del padre di Roberto FLORIDIA che mi 
fornisce gli escavatori che operano nel cantiere di Lanzo. Il sig ENZO mi diceva che se non 
avessero saputo che gli escavatori erano di FLORIDIA li avrebbero bruciati ieri sera .Aggiungevano che loro 
sapevano che io non possedevo nessun macchinario presente nel cantiere e che avevano verificato che effettivamente 
ero in difficoltà con i pagamenti dei fornitori.  
A.D.R. presente alla scena c’era anche Roberto FLORIDIA121. 

                                                 
120 Vedasi verbale s.i. in data 13.4.2005, ALLEGATI dal 72 al 73– numerazione riferita agli ALLEGATI 

all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di Venaria. 
121 Ben diversa sarà la versione che FLORIDIA darà in ordine a quell’incontro, quando sarà sentito a s.i. il 24 

settembre 2005, alle ore 9:55, dal P.M.: 
 “Sono legale rappresentante della s.r.l. Publi.Ge.Co., società che si occupa di lavori fluviali. 
 A.D.R. Conosco Sinisgalli Antonio, e dal mese di settembre dell’anno scorso la mia società sta lavorando 

per la società di Sinisgalli, “Sinisgalli s.r.l.”, presso il Torrente Stura, per i lavori appaltati dal comune di 
Nole, trasportando il materiale dalle cave all’alveo, noleggiando anche gli escavatori. 

 A.D.R. Conosco D’Agostino Francesco, poiché nel mese di aprile di quest’anno, se non ricordo male, 
venne in cantiere a Lanzo e mi fece chiamare sul cellulare da un operaio, dicendomi che doveva parlarmi 
per un lavoro, senza specificare altro. Era di mattina, io ero in un altro posto, e ci demmo appuntamento in 
cantiere per la tarda mattinata, infatti ci vedemmo in cantiere, e nella circostanza, il D’AGOSTINO, che 
non avevo mai visto prima, si presentò e mi disse che conosceva la storia della mia famiglia, e cioè che 
mio padre Corradino aveva iniziato l’attività che poi io ho proseguito. Non mi parlò di nessun lavoro per 
me, e mi disse che voleva parlare con SINISGALLI. Indi mi disse che voleva lavorare mettendo delle talee 
negli interstizi delle scogliere, lavoro che effettivamente in quell’epoca era previsto nel progetto, ma che 
successivamente la direzione dei lavori ha deciso di non fare più. 
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ADR: Si congedavano dicendomi che stava al mio buon cuore se gli avessi voluto dare 
qualcosa”. 
 
Quindi SINISGALLI, pochi minuti dopo la telefonata di FLORIDIA, giunge in cantiere, ma 
già prima, alle ore 11:58, D’AGOSTINO chiama REINERI e gli dice che vuole rintracciare 
immediatamente Vittorio (BARTESAGHI), affinché possa portargli un non meglio specificato 
“foglio”122. 
 
Conversazione n.38 del 13/04/2005 alle ore 11.58.54 in entrata, intercettata sull’utenza 335.6672785  in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutori: D’AGOSTINO Francesco – REINERI giuseppe 
Giuseppe:  Ciao Franco 
Francesco:  Dove siete? 
Giuseppe:  ciao, siamo qui in carrozzeria! 
Francesco:  Potete venire qua con quel foglio? 
Giuseppe:  ... dove sei tu? 

                                                                                                                                                     
 A.D.R. Il lavoro che voleva fare D’Agostino era in realtà un lavoretto che poteva durare una quindicina di 

giorni, e che se avessi dovuto farlo io non avrei neanche fatto il preventivo per la sua modestia. Io risposi a 
D’Agostino che io stavo facendo solo una parte dei lavori, e che non era a me che si sarebbe dovuto 
rivolgere, bensì a Sinisgalli; D’Agostino allora mi disse di chiamare Sinisgalli e così feci. Sinisgalli disse 
che sarebbe arrivato dopo un po’, allora D’AGOSTINO andò via e ritornò nell’ora in cui Sinisgalli aveva 
detto che sarebbe arrivato, e non ricordo se poco prima o poco dopo mezzogiorno. 

 A.D.R. Quando D’Agostino tornò, lo vidi arrivare a piedi, perché aveva lasciato l’auto un po’ più lontano 
e non so se nell’auto ci fosse qualcuno. Se ben ricordo Sinisgalli era già arrivato e lo presentai a 
D’Agostino, che ripropose a Sinisgalli la sua richiesta di mettere le talee tra gli scogli. Sinisgalli gli rispose 
che quella lavorazione l’avrebbe fatta lui, ma D’Agostino insistette, dicendo che gli avrebbe fatto un 
preventivo, in base al quale Sinisgalli avrebbe trovato conveniente far fare quel lavoro a lui. Sinisgalli 
continuò a ribadire che quel lavoro lo voleva fare lui e quella discussione si protrasse un cinque minuti in 
mia presenza; poi io mi allontanai da loro, pur rimanendo in cantiere e vidi che i due continuarono a 
parlare per altri quindici, venti minuti, anzi non so se continuarono a parlare perché io scesi al fiume dove 
il Sinisgalli mi raggiunse dopo quindici o venti minuti. Il Sinisgalli mi disse che non avrebbe fatto lavorare 
il D’Agostino e tutto finì lì. 

 A.D.R. Non so chi sia ARGIRÒ Vincenzo, né chi sia il signor Enzo. 
 A.D.R. Conosco REINERI Giuseppe, se trattasi di “Beppe” che alla fine dello scorso anno ha fatto da 

autista per la ditta “Cave Stura”; ha lavorato per un mesetto, a cavallo delle feste natalizie. 
 A.D.R. Io non ho mai avuto paura che mi bruciassero gli escavatori, anche perché non ho mai fatto nulla 

per avere questo timore. 
 A questo punto il P.M. ammonisce il teste sull’obbligo di dire la verità e sulle conseguenze penali a cui si 

espone chi rende false dichiarazioni al pubblico ministero. 
 A.D.R. Ricevo integrale lettura delle dichiarazioni rese il 13 aprile 2005 da Sinisgalli Antonio alla Polizia 

Giudiziaria, ma io confermo quanto da me dichiarato e tutto ciò che ha detto Sinisgalli, difforme da quanto 
io ho dichiarato non è vero. 

 A.D.R. Non è vero che in mia presenza D’Agostino ed il signor Enzo hanno accusato Sinisgalli di non aver 
consegnato i 20.000,00 euro promessi per il giorno 5 aprile e che doveva ritenersi fortunato perché non 
avrebbero distrutto nessun escavatore, essendo loro grandi amici di mio padre. 

 A.D.R. Non è vero che il sig. Enzo in mia presenza disse che se loro non avessero saputo che gli escavatori 
erano di Florida li avrebbero bruciati la sera prima e che sapevano che Sinisgalli non possedeva alcun 
macchinario. 

omissis 
 A.D.R. Non è vero che nel pomeriggio, verso le 15,00 – 15.30 a seguito della mia presunta telefonata, io, 

Sinisgalli, D’Agostino ed Enzo ci incontrammo di nuovo nel cantiere di Lanzo; pertanto non è vero quello 
che sarebbe avvenuto in quell’incontro, secondo quanto dichiarato da Sinisgalli”. 

122 Potrebbe riferirsi alla bozza di contratto di subappalto tra la ditta di SINISGALLI e la ditta di REINERI 
trovata nell’ufficio di BARTESAGHI, dove, nel corpo del testo, si fa riferimento alla cifra di 20 mila euro 
quale ammontare totale dell’appalto (vedasi ALLEGATI dal 68 al 71- numerazione riferita agli 
ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di Venaria). 
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Francesco:  Qua... gia in cantiere a Lanzo123 
Giuseppe:  ah con il foglio... 
Francesco:  si! 
Giuseppe:  ah... però... io non... cioè non so che foglio, ti dico la verità! 
Francesco:  Lo sa Vittorio, c'è Vittorio? 
Giuseppe:  eh no! 
Francesco:  eh! ti ho detto se siete lì! 
Giuseppe:  No, siamo qua io e Rocco che siamo venuti a prendere... 
Francesco:  eh... chiama un pò Vittorio, fammi chiamare subito! che io non... 

risponde dai! 
Giuseppe:  Ah!ok va bene grazie. 
 
Dopo quasi un’ora (l’incontro era ancora in corso), alle ore 12:42, REINERI riesce a 
rintracciare BARTESAGHI124 e chiama D’AGOSTINO per informarlo, ma questi chiude la 
comunicazione frettolosamente, asserendo di trovarsi ancora a Lanzo125:      
Conversazione n. 53 
Utenza monitorata: 335.6672785  in uso a D’AGOSTINO Francesco 
Data: 13/04/2005 
Ora: 12.42.31 
Durata: 0.00.26 
Utenza interlocutore:  
Tipo: entrante 
Interlocutori: D’AGOSTINO Francesco – REINERI Giuseppe 
Sintesi  
Reineri dice che ha trovato Vittorio ed è casa, Franco dice che sono ancora a Lanzo e chiude repentinamente la 
conversazione.  
 
Un minuto dopo, sull’utenza in uso a D’AGOSTINO, in attesa che l’interlocutore risponda, 
viene captata una conversazione in sottofondo, nel corso della quale ARGIRÒ Vincenzo (la 
cui voce viene riconosciuta dalla P.G. senza ombra di dubbio), rivolgendosi sicuramente a 
SINISGALLI, gli dice le testuali parole: “…con la vostra esperienza quando avete avuto il 
mio incontro …” : 
 
Conversazione n.54 
Utenza monitorata: 335.6672785 in uso a D’AGOSTINO Francesco 
Data e ora: 13.4.2005 12.43.29 
Durata: 00:22 
Utenza interlocutore: Tipo: entrante 
Sintesi  
In sottofondo si sente la voce di ARGIRO' Vincenzo che dice "Con la vostra esperienza quando avete avuto il 
mio incontro..." poi D'AGOSTINO risponde al telefono ad un certo Manuel a cui dice di chiamare più tardi.  
 
Alle ore 13:14, mentre D’AGOSTINO ed ARGIRÒ si trovano in auto dopo aver lasciato 
SINISGALLI, sull’utenza n. 335.6672785, viene captata in sottofondo la seguente frase 
pronunciata da D’AGOSTINO: “strano che non abbia tanto interesse a lavorare lì … ha detto io me ne 

                                                 
123 Vi è così conferma alle parole di SINISGALLI; ma per di più la conferma viene anche dalla cella del 

telefono. 
124 Non è dato sapere come i due si siano messi in contatto perché sulle utenze sotto controllo non veniva 

rilevata alcuna telefonata in tal senso. 
125 L’utenza di D’AGOSTINO viene localizzata nella cella di Lanzo T.se. via Vittorio Veneto n.47. 
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vado non è che … per 20 mila euro, scusa lì guadagna un mucchio di soldi al giorno … facciamo metà ciascuno 
…no?”: 
 
Conversazione n.58 
Utenza monitorata: 335.6672785 in uso a D’AGOSTINO Francesco 
Data e ora: 13.4.2005 13.14.01 
Durata: 00:26 
Utenza interlocutore: 0119975907 
Sintesi  
Il telefono squilla, in sottofondo D'AGOSTINO dice: "Strano che non abbia tanto interesse a 
lavorare lì... Ha detto io me ne vado non è che... per 20.000 euro, scusa lì guadagna un 
mucchio di soldi al giorno... facciamo metà ciascuno... no?” 
 
Nella sua brevità, la frase è di una chiarezza cristallina: D’AGOSTINO è stupito che 
SINISGALLI non voglia cedere alle loro richieste estorsive e, per 20.000,00 euro, preferisca 
piuttosto mollare il lavoro, che invece gli fa guadagnare ogni giorno un mucchio di soldi, che 
potrebbe tranquillamente dividere a metà con loro.  
Pochi minuti dopo D’AGOSTINO viene contattato da REINERI che, evidentemente 
interessato alla vicenda, vuole sincerarsi che sia terminato l’incontro con SINISGALLI: 
 
Conversazione n.60 
Utenza monitorata: 335.6672785 in uso a D’AGOSTINO Francesco 
Data e ora: 13.4.2005 13.41.01 
Durata: 00:27 
Utenza interlocutore: 349.0099570 
Tipo: entrante 
Interlocutori: D’AGOSTINO Francesco – REINERI Giuseppe 
Sintesi  
Reineri chiede a Franco se è ancora lì, quest'ultimo risponde che è arrivato adesso a casa, Reineri esclama: "Dio 
mio!" e Franco gli dice che sono stati dalle 11.30 fino ad adesso lì e poi cade la linea. 
 
Mentre D’AGOSTINO ed ARGIRÒ fanno ritorno a Caselle T.se, SINISGALLI e 
FLORIDIA si recano presso il bar della Stazione Ferroviaria di Lanzo, dove discutono del 
colloquio avuto poco prima con gli indagati; sulla scorta delle dichiarazioni rese da 
SINISGALLI, FLORIDIA, intimorito dalle affermazioni degli anzidetti, avrebbe richiesto un 
nuovo incontro.  
 
Infatti, così SINISGALLI dichiara il 13 aprile 2005: 
“Appena ENZO e D'AGOSTINO si sono allontananti, io mi sono messo in auto a leggere il giornale per 
circa mezz’ora, dopodiché, insieme a FLORIDIA ci siamo recati in centro a Lanzo presso la Stazione 
Ferroviaria per prendere un caffè al bar. 
ADR: al bar siamo rimasti circa un quarto d’ora. 
ADR: lungo la strada ed al bar abbiamo commentato il comportamento di D'AGOSTINO ed Enzo e 
FLORIDIA mi ha detto che non sapeva assolutamente che suo padre conoscesse quelle persone né tantomeno li 
aveva mai visti prima. 
FLORIDIA mi manifestava il timore che D'AGOSTINO ed ENZO potessero 
danneggiargli gli escavatori e decideva di chiamarli per poter discutere con loro 
dicendomi le seguenti testuali parole: “li chiamo per chiedergli se posso continuare a 
lavorare o devo portare via gli escavatori”. FLORIDIA usciva dal bar ed effettuava la 
chiamata da una cabina. 
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ADR: FLORIDIA sicuramente aveva il numero di D'AGOSTINO o di ENZO che gli avevano dato la 
mattina.”. 
 
Le dichiarazioni di SINISGALLI spiegano perché alle ore 14:16 FLORIDIA, servendosi di un 
telefono pubblico126, chiama D’AGOSTINO all’utenza sotto controllo e concorda con questi 
un nuovo appuntamento127. 
 
Conversazione n. 63 del 13.4.2005 alle ore 14.16.02 in entrata, intercettata sull’utenza 335.6672785 in 
uso a D’AGOSTINO Francesco. 
Interlocutori: D’AGOSTINO Francesco – FLORIDIA Roberto 
Roberto x Francesco D’AGOSTINO.  
Francesco:  Pronto? 
Roberto:  si ciao, ci possiamo vedere? 
Francesco:  chi sei scusa? 
Roberto:  Sono Roberto, ciao! 
Francesco:  Ah Roberto ciao scusa non ti avevo riconosciuto! Eh... vuoi passare tu da me o vengo io da te... 
Roberto:  dimmi te, se sei qua in giro ....ci vediamo un attimino 
Francesco: Io in questo momento sono a Caselle, però il mio amico che era con me 

stamattina, siamo andati a mangiare da poco...siamo andati a pranzo...tu 
dove sei ? sei lì in cantiere? 

Roberto:  Si 
Francesco: Allora, mi puoi aspettare?....non dico tra mezz'ora...tra un'ora 
Roberto:  tra un'ora ? 
Francesco:  O devi andare via 
Roberto:  Ma se riuscivamo a fare prima ....mi...facevo altro anch'io... certo...però 
Francesco: va bene allora come rintraccio il mio amico arrivo, d'accordo? 
Roberto:  Uhmmmm.... Uhmmmmm... 
Francesco:  Ciao Roberto 
Roberto:  Ciao 
Francesco:  Ciao 
 
D’AGOSTINO, ARGIRÒ, FLORIDIA e SINISGALLI si ritrovano alle ore 14:56 circa (telef. 
66 e 67 su utenza 335.6672785), e così SINISGALLI racconta il secondo incontro:  
 
“ADR: Dopo circa tre quarti d’ora - un oretta, le 15 – 15: 30, D’AGOSTINO ed ENZO sono arrivati al 
cantiere di Lanzo a bordo della stessa auto della mattina. 
ADR: Quando eravamo tutti insieme, FLORIDIA ha ribadito loro se poteva continuare a lavorare o se 
doveva portare via i mezzi e loro gli hanno risposto che avevano dato la parola che non avrebbero toccato nulla e 
di stare tranquillo. 
ADR: Rivolgendosi a me, invece, entrambi hanno ripetuto che stava al mio buon cuore 
se avessi voluto dare loro qualcosa. 
ADR: non si è parlato di cifre. 
ADR: Entrambi hanno detto che loro facevano parte di un organizzazione di trenta 
persone e che avrebbero lasciato perdere perché mi ritenevano un pesce piccolo con 
problemi economici e che si sarebbero rivolti a qualcuno di più grosso. 

                                                 
126 n.0123.28676 installato in Lanzo T.se, via Marconi n.1. 
127 Questo dirà in proposito FLORIDIA, quando verrà sentito il 24 settembre 2005: “A.D.R. E’ vero che dopo 

che D’Agostino andò via io e Sinisgalli in auto ci recammo in un bar a mangiare e che lungo la strada io 
dissi che non sapevo che mio padre conosceva quella gente e che non li avevo mai visti prima; non è però 
vero che io gli dissi che temevo che D’Agostino ed Enzo potessero danneggiare i miei escavatori e che 
andai a telefonare ai predetti”. 
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Dopo questa affermazione se ne andavano.” 
 
D’AGOSTINO, alle ore 15:54, di ritorno da Lanzo, riceve la telefonata di BARTESAGHI che 
si trova a Caselle T.se128, e lo invita ad aspettare lui ed ARGIRÒ in “ufficio” ovvero in 
carrozzeria: 
 
Conversazione n.71 
Utenza monitorata: 335.6672785 in uso a D’AGOSTINO Francesco 
Data e ora: 13.4.2005 15.54.46 
Durata: 00:35 
Utenza interlocutore: 347.0173089 
Tipo: entrante 
Interlocutori: BARTESAGHI Vittorio – D’AGOSTINO Francesco 
Sintesi  
Vittorio dice di essere a Caselle, Francesco che parla in sottofondo con un'altra persona gli dice di aspettarli in 
ufficio.  
 
Alle successive ore 16.13 BARTESAGHI sollecita REINERI a raggiungerlo “giù”, ove aspetta 
l’arrivo di ARGIRÒ e D’AGOSTINO; e logica impone - stante la comunanza di interessi - che 
l’incontro sia finalizzato a discutere del caso che vede come protagonista SINISGALLI. 
 
Conversazione n. 78 del 13/04/2005 alle ore 16.13.54 in entrata, intercettata sull’utenza 347.0173089 in 
uso a BARTESAGHI Vittorio 
Interlocutori: BARTESAGHI Vittorio – REINERI Giuseppe 
Vittorio:  pronto? 
Giuseppe:  ciao Vitto, com'è? 
Vittorio:  si, tutto bene! 
Giuseppe:  Tutto bene? Ci vediamo tra un pò? Sto tornando... 
Vittorio:  si, sono giù io, se vuoi venire giù... 
Giuseppe: Ah! Sei lì con loro? un attimo... passo di lì... 
Vittorio:  si li sto aspettando... 
Giuseppe:  Va bene dai, passo un attimo di lì 
Si salutano. 
 
Non vengono registrati ulteriori contatti tra la parte offesa e gli indagati fino al 19 maggio 
2005, allorquando REINERI chiama D’AGOSTINO sull’utenza n. 335.6672785 e gli riferisce 
che è passato “di lì” per la questione delle piante; i due si comprendono perfettamente ed anzi 
D’AGOSTINO dice a REINERI di invitare Roberto (FLORIDIA) a bere qualcosa in 
carrozzeria, perché “veramente quel ragazzo è stato un ragazzo splendido”. 
 
Conversazione n. 3513 del 19/05/2005 alle ore 12.54.19 in uscita, intercettata sull’utenza 349.0099570  
in uso a REINERI Giuseppe (corrispondente a tel.n.2351– utenza n. 335.6672785). 
Interlocutori: REINERI Giuseppe - D’AGOSTINO Francesco 
D’AGOSTINO:  Pronto? 
REINERI:  Ciao Franco. 
D’AGOSTINO:  Ciao Beppe. 
REINERI:  Ciao, ti disturbo?.....scusami eh, magari 
D’AGOSTINO:  NO, figur.....ma figurati che.... 

                                                 
128 L’utenza di BARTESAGHI viene localizzata in Borgaro T.se, via Italia c/o acquedotto e quindi è 

plausibile che si trovi in carrozzeria. 
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REINERI:  No....sei anche tu di corsa come me? 
D’AGOSTINO:  Noooo.  
REINERI:  Ascolta...niente, son passato su li per la questione delle piante, mi ha 

lasciato poiiii.....illl....l'indirizzo un attimo... 
D’AGOSTINO:  Eh! 
REINERI:  Eeeee....niente poiiii....magari gli do poi un colpo di telefono per sentire a che punto è. 
D’AGOSTINO:  Si si. 
REINERI: Eh? 
D’AGOSTINO: Si, dagli tu un colpo di telefono.....o digli se vuole passare in 

carrozzeria che gli offriamoooo.... da bere qualcosa. 
REINERI:  Si si. 
D’AGOSTINO:  Eh, dai, digli di passare da noi, cheeee... veramente quel ragazzo è 

stato un ragazzo splendido. Eh? 
REINERI:  Eh, va bene, va bene va bene....allora gli do....  
D’AGOSTINO:  Eh? Ok? 
REINERI:  Gli do.....(incomprensibile). 
D’AGOSTINO:  ....di che.....che ci sei pure tu....fai che ci sei pure tu... digli di passare 

che l'aspettiamo a ROBERTO. Eh? 
REINERI:  Ah, va bene, va bene. 
D’AGOSTINO:  Ok? 
REINERI:  Eh, ascolta, volevo dirti questo, io li la questione delle pietre ho 

pensato anche un'altra cosa perchéeee....proprio perché....per 
chiudere questo incubo. 

D’AGOSTINO:  Secondo me sai, dobbiamo dimenticarcelo quel discorso. 
REINERI:  Eeee, secondo me ho paura anch'io che dobbiamo dimenticarcelo.  
La conversazione prosegue con i due che discutono sulla questione della posa delle pietre. Francesco gli dice di 
lasciare perdere tutto e di provvedere solo a contattare i ragazzi che si erano offerti per fare il lavoro per dirgli che 
si sarebbe fatto più nulla. 
 
Ligio alla direttiva di D’AGOSTINO, subito dopo avere chiuso la telefonata con lui, 
REINERI telefona a FLORIDIA, gli si presenta come il ragazzo che lavora con il dumper 
(automezzo speciale) per conto della ditta Cave Stura e gli chiede di incontrarlo, perché vuole 
parlargli “un attimino”: 
 
Conversazione n. 3514 del 19/05/2005 alle ore 12.55.08 in uscita, intercettata sull’utenza 349.0099570  
in uso a REINERI Giuseppe (corrispondente a tel.n.802– utenza n. 349.5519513). 
Interlocutori: REINERI Giuseppe - FLORIDIA Roberto 
FLORIDIA:  Pronto? 
REINERI:  Eh Roberto? 
FLORIDIA:  Si? 
REINERI:  Ciao, sono Beppe. 
FLORIDIA:  Si. 
REINERI:  Sa....sai chi sono?Il ragazzo che lavorava anche li.....eeee.....col dumper.. 

ti ricordi? 
FLORIDIA:  Eeeeee...... 
REINERI:  Sii...che lavoravo li in cave stura siii.....sai chi sono.  
FLORIDIA:  Eh, ok. 
REINERI:  Eh, ascolta....No niente, volevo solo dirti....eeee... ci sei poi un attimo 

che volevo parlarti due minuti?....eeee.... 
FLORIDIA:  Mah....adesso non ci sono. 
REINERI:  No ma anche domani, non so dimmi te quandoooo....quando hai tempo cioè.....dimmi te. 
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FLORIDIA:  Cioèeeeee.....le due due dovrei essere là più o meno. 
REINERI:  Alle due? 
FLORIDIA:  Eh, più o meno verso le due dovrei esserci.  
REINERI:  Ah, domani? 
FLORIDIA:  No no, oggi. 
REINERI:  Oggi? Ah, oggi sei li alle due? Eh, dai.... 
FLORIDIA:  Dovrei essere li alle due. 
REINERI:  E va bene dai, passo su un attimino.Ok? 
FLORIDIA:  Ok, va bene. 
REINERI:  Grazie...ciao. 
FLORIDIA:  Ciao ciao. 
 
Da buon ambasciatore, REINERI richiama immediatamente D’AGOSTINO e gli riferisce che 
lui non può passare in carrozzeria. 
Il resto del dialogo è illuminante: nella zona dei lavori devono essere piantati dei salici e 
REINERI deve avvertire FLORIDIA, che evidentemente deve provvedere alla posa su 
disposizione di SINISGALLI, che “…non vadino a cercare altre ditte, altre … che li 
mettiamo noi ecco, già accennaglielo…”: 
 
Conversazione n. 3515 del 19/05/2005 alle ore 12.57.15 in uscita, intercettata sull’utenza 349.0099570  
in uso a REINERI Giuseppe (corrispondente a tel.n.2351– utenza n. 335.6672785) 
Interlocutori: REINERI Giuseppe - D’AGOSTINO Francesco 
D’AGOSTINO: Dimmi Beppe.  
REINERI:  Ciao ciao Franco. Niente, lui m'ha detto cheeee......l'ho sentito un attimino 

per....per...per l'appuntamento, m'ha detto che lui alle due è li, però non riesce a 
passareeee.....non riesce a passare a prendere un caffè da noi...via. 

D’AGOSTINO:  Ah...eeeee......allora vallo a trovare tu. 
REINERI:  Vado a trovarlo io? Ok! 
D’AGOSTINO:  Si...eh, vallo a trovare tu, gli dice cheee....digli che il 22 è domenica.... 
REINERI:  Si si si bravo. 
D’AGOSTINO:  Diglielo che anticipiamo. 
REINERI:  Si si ok, va bene....va bene. 
D’AGOSTINO:  Eeeeeh.......cioè....che non andiamo li domenica eee....non c'è più nessuno li... 
REINERI:  Bravo....bravo. 
D’AGOSTINO:  ..non c'è più nessuno a lavorare. Eh? 
REINERI:  Si infatti, perché se no poi non riusciamo a far niente. Ok? va bin. 
D’AGOSTINO:  Eh...eeee.....poi glieli....già glielo accenni che per leeee......i salici.... 
REINERI:  Ah, li si, per la questione....eh. 
D’AGOSTINO:  Eh, che dovevamo......già li avvisi che non vadino a cercare altre ditte 

altre.... 
REINERI:  Eh...no, perché poi tra un po inizierannoooo...devono poi metterli...quindiiiii....non è un 

problema. 
D’AGOSTINO:  .....Che li mettiamo noi ecco, già accennaglielo......ci vediamo allora 

poi più tardi dai. 
REINERI:  Va bene, ok. 
D’AGOSTINO:  Così mi fai sapere qualcosa. Ciao ciao. 
REINERI:  Ciao Franco ciao. 
 
Non è dato sapere se l’appuntamento fra REINERI e FLORIDIA delle ore 18:00 del 19 
maggio è slittato o se i due si sono incontrati ed hanno fissato un nuovo appuntamento per il 
giorno dopo; fatto certo è che REINERI e FLORIDIA si devono (r)incontrare alle ore 15:00 

 194



 

del 20 maggio, e di questo incontro è già a conoscenza BARTESAGHI, al quale di buon ora 
quella mattina del venti REINERI telefona per chiedergli se va anche lui a 
“quell’appuntamento là”, ricevendo risposta negativa: 
 
Conversazione n.1551 del 20/05/2005 alle ore 8.09.04 in entrata, intercettata sull’utenza 347.0173089 in 
uso a BARTESAGHI Vittorio (corrispondente a tel.n.3605– utenza n. 349.0099570). 
Interlocutori: BARTESAGHI Vittorio – REINERI Giuseppe 
Giuseppe gli chiede se si sarebbero potuti vedere un attimo ma Vittorio gli dice che si sarebbero dovuti vedere in 
tarda mattinata perché prima sarebbe dovuto andare a Volpiano per una riunione del consorzio. Vittorio gli 
dice inoltre di essere stato contattato da Luigi il quale gli aveva riferito di aver trovato la documentazione del 
lago di quando c'era sta al'alluvione. Vittorio gli chiede poi se alle tre ci fosse stato dieci minuti e i due parlano 
dell'appuntamento di Giuseppe con FLORIDIA:  
VITTORIO:  Io volevo solo chiederti una cosa.... 
GIUSEPPE:  Si! 
VITTORIO:  Tu oggi alle tre ci saresti dieci minuti? 
GIUSEPPE:  Eh ma devo......eh devo andar la....... 
VITTORIO:  Ah, devi andar la...ok! 
GIUSEPPE:  ...sai che c'ho quell'appuntamento la....eh! 
VITTORIO:  Va boh niente dai. 
GIUSEPPE:  Tu non vieni vero? 
VITTORIO:  Eh, non riesco..... 
GIUSEPPE:  Eh! 
VITTORIO:  ...perché sono troppo nella merda ... quaaa ...(incomprensibile)... tutta la mattina lì... 
GIUSEPPE:  Ah, ho capito. 
VITTORIO:  Vai te intanto. 
GIUSEPPE:  Eh, vado io...tantooo.... 
VITTORIO:  Sai com’è 
GIUSEPPE:  ......eh per forza.....si, si, si, si, poi ti dico comee...com'è andata poi....quando torno indietro. 
VITTORIO:  ....è inutile che corriamo....poi....(incomprensibile).... 
GIUSEPPE:  No, no, no, no....ma fai quello che devi fare tanto eee....ne basta uno eh.... non è cheee...una 

volta che abbiamo visto come è...così almeno ci sappiamo regolare. 
VITTORIO:  Si infatti. 
Vittorio gli dice poi che appena si sarebbe liberato lo avrebbe chiamato e si sarebbero visti per parlare. 
 
Circa un’ora e mezza dopo, REINERI telefona a FLORIDIA e chiede conferma 
dell’appuntamento per le ore 15:00 al cantiere di Villanova C.se, per porgli in visione il 
preventivo dei salici: 
 
Conversazione n.3610 del 20/05/2005 alle ore 9.35.33 in uscita, intercettata sull’utenza 349.0099570  in 
uso a REINERI Giuseppe (corrispondente a tel.n.827– utenza n. 349.5519513). 
Interlocutori: REINERI Giuseppe x FLORIDIA Roberto:  
Roberto:  pronto. 
Giuseppe:  ciao Roberto sono Beppe. Ciao, scusami eh. 
Roberto:  ciao, alle tre si...si... alle tre ci vediamo lì a Villanova?  
Giuseppe:  Alle tre a Villanova oggi? 
Roberto:  si. 
Giuseppe:  va bene. 
Roberto:  Così ti faccio vedere quel preventivo e lo... vedi te se lo puoi fare così o no.  
Giuseppe:  grazie. va bene. 
Si salutano. 
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Stante l’appuntamento, la P.G. predispone un servizio di osservazione in Villanova C.se, presso 
il cantiere di SINISGALLI: alle ore 14:50 giungono sul posto REINERI e D’AGOSTINO, ma 
non essendosi presentato FLORIDIA, alle ore 15:18 i due si spostano presso il cantiere di 
Lanzo, dove il solo REINERI (D’AGOSTINO rimane in auto) contatta un uomo 
(successivamente riconosciuto in FLORIDIA Roberto dalla P.G. operante), che sta dirigendo il 
lavoro di un mezzo “movimento terra”, recante la scritta PUBLI.GE.CO, e cioè la ditta di 
FLORIDIA129. 
Poiché alle successive ore 15:38 REINERI cerca di contattare telefonicamente SINISGALLI 
Antonio130 e, non ricevendo risposta, chiama subito dopo SINISGALLI Egidio, figlio di 
Antonio, per concordare un appuntamento, deve dedursi che FLORIDIA Roberto afferma 
con REINERI di non essere lui il responsabile del cantiere e che, per prendere qualsiasi 
decisione circa la posa di piante, si sarebbe dovuto rivolgere a SINISGALLI: 
 
Conversazione n. 3664 
Utenza monitorata: 349.0099570  in uso a REINERI Giuseppe 
Data: 20/05/2005 
Ora: 15.37.01 
Durata: 0.00.22 
Utenza interlocutore: 3356292113 
Tipo: uscente 
Interlocutori: REINERI Giuseppe – SINISGALLI Antonio 
Sintesi  
Tim messaggio gratuito, il cliente chiemato non è raggiungibile. 
In sottofondo si sente Reineri che dice: "E' spento!" 
 
Conversazione n. 3666 del 20/05/2005 alle ore 15.39.07 in uscita, intercettata sull’utenza 349.0099570  
in uso a REINERI Giuseppe (corrispondente a tel.n.962 – utenza n. 335.5257090). 
Interlocutori: REINERI Giuseppe – SINISGALLI Egidio 
In sottofondo si sente la voce di D’AGOSTINO, ma è incomprensibile. 
Egidio: pronto. 
Giuseppe:  Ciao sono REINERI. Ciao Egidio. 
Egidio:  oh, salve. 
Giuseppe:  ciao, ciao. Ascolta dove sei tu? 
Egidio:  eh, sono ... a Nole perché? 
Giuseppe:  ah, sei a Nole? 
Egidio:  si. 
Giuseppe:  a no, niente... ci vediamo un attimo? O hai da fare... 
Egidio:  no, sto lavorando, perché? 
Giuseppe:  ah, no, no, no, solo per sapere se...se ... se eri qua, perché son passato di qua e non ti ho visto ... 
Egidio:  si, sono dove è stato fatto il primo tratto di scogliera, quello grande, quello lungo ...dove abbiamo i 

container, si.  
Giuseppe:  ah... ma non..., cioè son passato qua a Villanova e no ti ho visto, dove c'è la scogliera. 
Egidio:  eh, abbiamo già finito la di lavorare... 
Giuseppe:  ah, ma no.... 
Egidio:  ... siamo al tratto dove ci stanno i container  
Giuseppe:  sei dov...dove ci sono i container, ma dove a Cafasse? 

                                                 
129 Vedasi annotazione in data 20.5.2005, ALLEGATO 74 - numerazione riferita agli ALLEGATI 

all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di Venaria. 
130 Vedansi sunti tel. n.3664 e 3665 – utenza n. 349.0099570, corrispondenti a tel. n. 442 e 443 – utenza 

n.335.6292113. 
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Egidio:  si...eh, ma non lo so come si chiama 'sto paese, il primo tratto dov'è che stata fatta la scogliera ... 
dov'è che ...incomprensibile...  

Giuseppe:  ah, ho capito, ho capito. Va bene, dai allora faccio un salto fino lì. Eh, ci vediamo lì? Tra dieci 
minuti, ok?  

Egidio:  ok. 
Si salutano. 
 
All’esito dell’incontro, durato pochi minuti, SINISGALLI Egidio, evidentemente agitato, 
telefona subito al padre Antonio e gli dice che è venuto REINERI per proporgli la posa di 
piantine sull’argine del fiume che stanno realizzando; Egidio aggiunge che ha avuto la netta 
sensazione, manifestando notevole timore, che REINERI sia venuto per verificare la presenza 
degli escavatori, ma il padre Antonio lo invita a lasciar perdere ed interrompe bruscamente la 
telefonata: 
 
Conversazione n.1005 del 20.05.2005 alle ore 15:54:27 in entrata, intercettata sull’utenza 335.8317090 in 
uso a SINISGALLI Antonio 
Interlocutori: SINISGALLI Antonio – SINISGALLI Egidio 
ANTONIO:  Pronto? 
EGIDIO:  Uei papà. 
ANTONIO:  Dimmi. 
EGIDIO:  Una cosa ...è venu ..è venuto un......cinque minuti fa ... il ragazzo, Rainieri... 
ANTONIO:  E che vuole? 
EGIDIO:  Saiiii....sono passato da qua, ho visto che stavate lavorando con gli escavatoriii... 
ANTONIO:  E che vuole? 
EGIDIO:  Ha detto: cosìii....volevo sapere..se voi dovete fare le piantine, le.....le cose, seee....magari posso 

portare io del terreno..e fa....ho detto...; guarda, noi un po’ di terreno già lo stiamo mettendo 
adesso, ma poi a seminare lo seminiamo noi stesso ... le pientineeeee ...se ne parlerà dopo a 
settembre perché adesso non è il periodo, la direzione dei lavori non vuole.  

ANTONIO:  Ho capito....mah. 
EGIDIO:  Ma m'è sembrato strano, a meno che questi son venuti a vedere per gli escavatori. 
ANTONIO:  Ma lascia perdere.....se è, affanculo sto stupido....va boh. 
EGIDIO:  No no...sai...no eeee...ho saputo che stavate qua in zona e ti volevo salutare" 
ANTONIO:  Va boh ia eeee..... 
EGIDIO: ....e se dovete mettere le piantine".....fa...."allora magari ci potete.....se è una cosa.......mi puoi 

chiamare. 
ANTONIO:  Ma lascia perdere. 
EGIDIO:  Ti posso portare il terreno. 
ANTONIO:  Ma lascia...ma lascia perdere...lascia perdere...lascia perdere...statte buono ciao, ciao. 
EGIDIO:  Ciao. 
ANTONIO:  Ciao, ciao. 
 
In tale quadro si inserisce anche la conversazione n. 4219, intercettata il 17.6.2005 sull’utenza 
n. 335.6672785 in uso a D’AGOSTINO Francesco, nel corso della quale questi, parlando con 
il sig. COTOIA della ditta PRESS AIR131, afferma di essere in società dall’inizio dell’anno con 
altre tre persone (a tal proposito nomina BARTESAGHI e REINERI, evitando di fare il nome 
di ARGIRÒ) e di essere impegnato nella realizzazione delle sponde del torrente Stura.  
D’AGOSTINO continua affermando di conoscere molto bene SINISGALLI che, in sostanza, 
ha soffiato loro l’appalto dei lavori sulla sponda del torrente Stura che va da Cafasse a Lanzo . 

                                                 
131 PRESS AIR s.r.l., corrente in Torino via Servais n.225 si occupa di noleggio di prodotti macchinari e 

attrezzature industriali per l’ingegneria civile ed industriale. 
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Significativa è la reazione di D’AGOSTINO, allorquando, praticamente, sbatte il telefono in 
faccia all’interlocutore, subito dopo che questi gli ha chiesto quanti e quali mezzi avrebbero 
avuto a disposizione per i lavori; significativa perché, in realtà, D’AGOSTINO e gli altri 
indagati non hanno a disposizione alcuna macchina per eseguire i lavori: 
 
Conversazione n. 4219 del 17/06/2005 alle ore 13.30.24 in entrata, intercettata sull’utenza 335.6672785  
in uso a D’AGOSTINO Francesco. 
Interlocutori: sig.Cotoia della ditta Pressair - D’AGOSTINO Francesco 
Francesco:  Pronto? 
Cotoia:  Il sig. D’AGOSTINO? ... pronto? 
Francesco:  si? con chi è che parlo? 
Cotoia:  sono COTOIA, PRESS Air... 
Francesco:  mh... eh... non mi viene in mente... 
Cotoia:  ci siamo visti ieri qua in azienda... è venuto a chiedere dei prezzi per l'intonacatrice 
Francesco:  ah! si, si, si 
Cotoia:  solo che ieri, ero dall'altra parte con gli altri clienti, quindi non mi sono soffermato più di tanto... 

mi ha lasciato il bigliettino, qua, con tutto scritto il mio collega... 
Francesco:  si!  
Cotoia:  stavamo parlando, ieri, del 2 e 55 che avete preso a noleggio e compagnia 

bella, ma che lavoro avete fatto? lì a Villanova 
Francesco: si! Sulla sponda 
Cotoia:  sulla sponda? ma chi è che ha preso il lavoro? 
Francesco: architetto BARTESAGHI 
Cotoia:  Ah! ma l'aveva preso anche nel 2000... quando aveva fatto l'alluvione, se non sbaglio! o no? 
Francesco:  si, si, credo di si! noi è da poco che ci siamo affiliati con loro... però so che avevano già fatto un 

laghetto... due laghetti...  
Cotoia:  so che lavorava, se non sbaglio, un cugino di BARTESAGHI 
Francesco: REINERI, REINERI... REINERI Giuseppe! 
Cotoia:  Bravissimo! si, si... 
Francesco:  ancora attualmente...  
Cotoia:  Ah! ancora attualmente... 
Francesco: siamo quattro soci, si! 
Cotoia:  ho capito, ho capito! No perché, all'epoca, io mi ricordo nel 2001... in pratica ero andato a trovare 

BARTESAGHI lì... dov'è in piazza... dove c'è il parcheggio...  
Francesco:  si, si! Piazza Castello! 
Cotoia:  Piazza Castello, si! e mi aveva detto che cercava, questo REINERI qua, un 200 quintali, però 

voleva spendere poco perché era all'inizio... 
Francesco:  poi all'epoca avevano preso un 3 e 22 della Caterpillar... era stato acquistato...  
Cotoia:  Ho capito... 
Francesco:  poi, adesso, non ricordo quelle cose, perché le so solo per sentito dire... 
Cotoia:  e io mi ricordo perché ci avevo parlato... con REINERI avevamo parlato... 
Francesco:  Avevamo preso all'epoca un 3 e 22 a riscatto 
Cotoia:  si, si, si, difatti lo ricordo, noi all'epoca non ce l'avevamo e lui lo voleva pronto subito, ed io l'ho 

trovato ma qualche mese dopo, e loro si erano già aggiustati, ecco!  
Francesco:  si, si, ma all'epoca non eravamo ancora assieme, adesso è dall'inizio dell'anno che stiamo 

lavorando assieme!  
Cotoia:  sempre lì per il ripristino di Ala di S... 
Francesco:  dall'altra parte... si, si, dall'altra parte della sponda... perché all'epoca ricordo che erano stati fatti 

dei laghetti per i pescatori, adesso mi pare che  addirittura anche ieri... siano arrivati i permessi 
per proseguire con i lavori...  

Cotoia:  sempre lì a Villanova, comunque...  
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Francesco: un pezzo è su Villanova ed un pezzo è che rimane sia su Villanova ed un 
pezzo rimane su Nole  

Cotoia:  Ah! ho capito! sempre da questa parte qua! Mentre io ho visto ieri passando, 
che sono andato a Lanzo, l'altro pezzo che va da Cafasse a Lanzo lo sta...  

Francesco: e lì lo sta facendo una ditta di... 
Cotoia:  non è di Torino? 
Francesco: no è di... aspetta.. lo conosco benissimo, SINISGALLI, una ditta di Pescara 
Cotoia:  Ah, ecco, bon... perché non conoscevo i mezzi, non conoscevo le persone, ho detto ma...  
Francesco:  no la scogliera la sta facendo la Pro... come si chiama già... eh.. Progister... una roba del genere... 

ci sono sia escavatori che fanno la sponda che quei lavori, comunque è SINISGALLI  
Cotoia:  ho capito 
Francesco:  di Potenza, Potenza! 
Cotoia:  pensa te! 
Francesco: Hanno preso l'appalto da Potenza, pensa te, sono venuti a lavorare qua e 

noi non siamo stati capaci a prenderlo! 
Cotoia:  miseriaccia ladra! il mondo alcune volte il mondo è strano! 
Francesco:  Hanno fatto un ribasso un pò alto, comunque...  
Cotoia:  e va bè, capita anche quello... poi si vanno a rifare i lavori sui lavori già... Cosa volevo dire, 

voi prendete a noleggio la roba? O avete roba vostra anche?  
Francesco:  Ma abbiamo anche roba nostra 
Cotoia:  che cos'è che avete come escavatori? 
Francesco: e abbiamo dei mezzi... senta io adesso non posso stare al telefono  
Cotoia:  Ah ci mancherebbe! 
Francesco: E' passato il mio turno e devo passare, magari la richiamo in un altro 

momento, perché adesso è passato il mio turno e devo passare...  
Cotoia:  Ho capito 
Francesco:  la saluto 
 
Il prosieguo dell’attività di intercettazione telefonica ed ambientale, supportata da riprese 
video132 all’esterno della citata carrozzeria, non forniva ulteriori elementi indiziari, sicché veniva 
disposta una perquisizione personale e locale nei confronti degli indagati, eseguita in data 25 
agosto 2005. 
Inoltre in data 27 agosto 2005 veniva acquisita presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Nole 
l’intera pratica inerente i lavori di sistemazione dell’alveo del torrente Stura e venivano escussi i 
responsabili e gli impiegati della Segreteria Comunale e dell’Ufficio Tecnico. 
 
Orbene, nel corso delle attività di ricerca e dall’esame degli atti contenuti nella pratica, sono 
stati trovati importanti elementi di riscontro alle dichiarazioni di SINISGALLI ed alle 
responsabilità attribuibili ai coindagati. 
Nell’abitazione di REINERI sono state rinvenute numerose bozze di esposti anonimi 
riguardante i lavori di sistemazione idraulica del torrente Stura133, nonché la bozza di un 
esposto a firma di tale PASQUALI Alessandro riguardante i medesimi lavori134.  
I documenti trovati nell’alloggio del predetto sono risultati identici, per configurazione grafica 
e per il contenuto, agli esposti anonimi protocollati in data 10 novembre 2004135 e 22 

                                                 
132 Tutte le intercettazioni si sono concluse tra il 23 settembre 2005 ed il 4 ottobre 2005. 
133 ALLEGATI dal 75 al 98 – numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 

dei CC. di Venaria. 
134 ALLEGATO 99 – numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. 

di Venaria. 
135 ALLEGATO 102– numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. 

di Venaria. 
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novembre 2004136 dal Comune di Cafasse e successivamente trasmessi al Comune di Nole, 
nonché all’esposto protocollato in data 24 novembre 2004137 dal Comune di Nole, reperiti nel 
voluminoso incarto relativo ai lavori di cui sopra in una sottocartella riportante l’intestazione 
“LAVORI SUL TORRENTE STURA – DENUNCIA ANONIMA IRREGOLARITA’ 
LAVORI”138. 
Dall’esame della corrispondenza tra i vari enti contenuta nella sottocartella sopra citata emerge 
come il Comune di Nole, nella persona del responsabile dell’Ufficio Tecnico, geom. 
PEINETTI139, aveva immediatamente informato il direttore dei lavori, relativi al torrente 
Stura140, ing. Fabrizio MARCHETTO c/o PROVANA s.p.a. il quale, nella sua risposta, ha 
spiegato che quanto descritto nella denuncia anonima era assolutamente infondato141. 
 
Così si è espresso SINISGALLI il giorno 11 aprile 2005 a riguardo degli esposti anonimi 
richiamati nella denuncia: “…Io iniziai i lavori e le cose andarono lisce fin quando verso settembre - ottobre 
2004 ebbi un controllo da parte dell’ufficio tecnico del Comune di Cafasse del Sindaco di Cafasse e 
dell’ingegnere direttore dei lavori per verificare se i lavori venivano effettuati come da capitolato e come 
effettivamente stavo effettuando. Fu così che seppi che il Comune a Nole era arrivata una lettera anonima- che a 
loro dire era stata inviata anche in Procura – in base alla quale io non stavo effettuando i lavori come da 
capitolato…” e ancora: “…ENZO mi disse che di lì a qualche giorno dovevo fermare i lavori; io gli chiesi 
per quale motivo e a sua volta ENZO mi chiese – se non ricordo male – se sapevo di una lettere anonima 
arrivata in Comune . Non ricordo se gli dissi di si o di no e non ricordo nemmeno come mi resi conto che la 
lettere anonima era stata scritta da BARTESAGHI perché ho ricordo che in quel momento avevo raggiunto la 
certezza che l’avesse scritta BARTESAGHI”. 
Riguardo a REINERI, nei faldoni acquisiti, è stata altresì rilevata un’istanza datata 14 settembre 
2004, presentata a nome della ditta COGER di REINERI Giuseppe, finalizzata ad ottenere un 
eventuale subappalto nei lavori riguardanti il torrente Stura142. 
 
Nell’ufficio dell’architetto BARTESAGHI è stata rinvenuta una pratica riportante sulla 
copertina la scritta “STURA NOLE – LANZO NOVEMBRE 2002” inerente i lavori sul 
torrente Stura, all’interno della quale era custodita una copia del contratto di appalto dei lavori 
di sistemazione idraulica e di manutenzione dell’asta del torrente Stura; il documento 
presentava la predisposizione dei timbri per la conformità all’originale, priva però della firma 
del Segretario Comunale143. 
In merito, in data 27 agosto 2005, venivano sentiti il Segretario Comunale del Comune di Nole, 
dr. CORNACCHIONE, ed il responsabile dell’Ufficio Tecnico, geom. PEINETTI, ed il 
giorno successivi tutti gli impiegati della segreteria144 e del predetto Ufficio Tecnico145. 

                                                 
136 ALLEGATO 111– numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. 

di Venaria. 
137 ALLEGATI dal 116 al 118– numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 

dei CC. di Venaria. 
138 ALLEGATI dal 100 al 115– numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 

dei CC. di Venaria. 
139 PEINETTI Claudio, responsabile Ufficio Tecnico del Comune di Nole. 
140 ALLEGATO 103– numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. 

di Venaria. 
141 ALLEGATO 106 – numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. 

di Venaria. 
142 ALLEGATI 119, 120 – numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei 

CC. di Venaria. 
143 ALLEGATI dal 121 al 127 – numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 

5.12.2005 dei CC. di Venaria. 
144 ALBANESE Giuseppa ha dichiarato: “Sono impiegata presso l’ufficio di segreteria del comune di Nole 

dove mi occupo della parte amministrativa. 
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L’esame testimoniale non ha chiarito chi abbia consegnato il documento al BARTESAGHI ed 
a quale titolo146, atteso che CORNACCHIONE, dopo aver visionato copia del contratto di 
appalto dei lavori di sistemazione idraulica di manutenzione dell’asta del torrente Stura tra il 
Comune di Nole e la ditta ITALIMPRESE in data 10 settembre 2004 recante in calce il 
timbro, in originale, di copia conforme in data 2 dicembre 2004, ha escluso di aver firmato la 
dichiarazione di copia conforme, mentre ha ricordato di aver saputo che una richiesta di una 
copia per la consultazione in carta semplice era stata presentata da BARTESAGHI ("non mi 
sono assolutamente posto il problema se BARTESAGHI avesse avuto o meno titolo ad avere copia dell’atto a 
che perché tale verifica sarebbe spettata al responsabile del servizio e cioè al geom.PEINETTI responsabile 
dell’Ufficio Tecnico"). 
PEINETTI Claudio, responsabile dell’Ufficio Tecnico, dopo aver a sua volta preso visione 
della lettera inviata da BARTESAGHI al Comune di Nole il 30 agosto 2004 protocollata al 
n.7099 nonché della successiva lettera di sollecito in data 3 settembre 2004 protocollata al 
8034, ha confermato di aver risposto con lettera del 11 settembre 2004 al richiedente, essendo 
a sua conoscenza che l'indagato collaborava con la ditta CO.GE.R. di REINERI e che tale 
ditta intendeva subappaltare dalla ditta di SINISGALLI parte dei lavori (" A.D.R.: prendo atto 
che la S.V. mi fa rilevare che l’architetto BARTESAGHI non avrebbe avuto titolo ad esaminare la 
documentazione di cui alle sue missive del 30 agosto e 2 settembre 2004; in effetti, convengo che le circostanze 
che egli avesse fatto parte in passato della giunta “ANTONA” e avesse promosso il progetto per la 
sistemazione idraulica dei Comuni di cui alla lettere del 30 agosto 2004 non lo legittimavano a visionare i 
contratti"). 
Il teste ha negato ad ogni modo di aver rilasciato copia del contratto di appalto del 10 
settembre 2004 relativo ai lavori di sistemazione in questione, stipulato tra il comune e la ditta 
di SINISGALLI. 

                                                                                                                                                     
 L’ufficio da atto che alla sig.ra ALBANESE Giuseppe viene posto in visione copia del contratto di appalto 

dei lavori di sistemazione idraulica di manutenzione dell’asta del torrente Stura tra il Comune di Nole e la 
ditta ITALIMPRESE in data 10 settembre 2004 recante in calce il timbro, in originale, di copia conforme 
in data 2 dicembre 2004, con il gruppo firma a nome del segretario Comunale Capo dr. Marcello 
Cornacchione; visionato l’atto, la sig.ra ALBANESE Giuseppa riferisce quanto segue: questo è un 
contratto d’appalto stipulato dal comune di Nole. I timbri che vi sono apposti sono quelli dell’ufficio di 
segreteria. Non sono in grado di riferire chi la possa avere approntata per la copia conforme". 

 Analoghe dichiarazioni da parte di CHIARLE Duilio (terminalista, presso la segreteria del comune e 
l’ufficio relazioni con il pubblico): " dalla visione del documento riconosco l’atto come approntato per la 
copia conforme da me personalmente. In particolare riconosco il modo in cui sono posti i timbri tondi ed il 
colore nero dell’inchiostro del tampone, che è proprio come quello che utilizzo io. 

 A.D.R. Non ricordo in che occasione approntai la copia che mi viene mostrata, e sono sicuro che nessuno 
ha mai presentato domanda di accesso agli atti amministrativi per averne copia. 

 A.D.R. Se ho approntato la copia l’ho fatto su esplicita richiesta del segretario comunale.  
 A.D.R. Non mi so spiegare come la copia in questione sia potuta uscire dal comune. 
 omissis 
 A.D.R. Non ricordo di avere consegnato la copia del contratto di appalto dei lavori di sistemazione 

idraulica di manutenzione dell’asta del torrente Stura a BARTESAGHI Vittorio, anzi direi che ne sono 
proprio sicuro. Non avrei mai consegnato una copia priva della firma per autentica del segretario. 

 A.D.R. Copie informali di atti vengono fatte solo per uso interno dell’ufficio. In tale caso, non vengono 
apposti timbri di nessun genere, ma viene fatta solo una copia fotostatica. 

145 DE MATTEO Maria ha tra l'altro affermato: "Posso affermare di non essere stata io a predisporre questo 
atto per la copia conforme. 

 A.D.R. Conosco l’architetto BARTESAGHI in quanto per motivi professionali frequenta il nostro ufficio, 
ed in quanto ha fatto parte della precedente amministrazione comunale. 

 A.D.R. Non sono in grado di dire se l’arch. BARTESAGHI ha proposto istanze di accesso agli atti della 
pratica relativa all’appalto di sistemazione dell’alveo del torrente Stura, anche perché lo stesso solitamente 
per le sue richieste si rivolge al geom. PEINETTI."      

146 Vedansi verbali s.i. – ALLEGATI dal 128 al 141 – numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 
69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di Venaria. 
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Analogamente, dai tabulati estratti dal Protocollo elettronico del Comune di Nole non risulta 
che BARTESAGHI, così come REINERI, abbia mai avanzato alcuna istanza tendente ad 
ottenere il documento in esame147. 
  
E’ stata comunque rilevata una richiesta da parte del BARTESAGHI, tendente ad ottenere, 
quale “facente parte della passata giunta Antona in qualità di promotore del progetto per la 
sistemazione idraulica nei Comuni di Nole - Villanova - Mathi - Cafasse - Balangero - Lanzo”, 
la visione, e non la copia, dei contratti di subappalto ed i POS delle aziende subappaltatrici148. 
Tale richiesta ha ottenuto risposta da parte del Comune di Nole con la citata missiva in data 11 
settembre 2004149, ove PEINETTI ha enunciato che: “si invita la S.V. a prendere regolari 
contatti con l’Ufficio scrivente che provvederà a fornire in presenza di contratti di subappalto 
autorizzati, la documentazione richiesta”. 
 
La perquisizione a carico di ARGIRÒ ha dato esito negativo, mentre l’attività di ricerca nei 
confronti di D’AGOSTINO ha consentito di rinvenire, custodita all’interno di un mobile 
dell’ufficio della carrozzeria di quest’ultimo, una copia dell’ordinanza di custodia cautelare 
n.2496/03 R.G.N.R. - 37886/03 R.G.GIP. emessa il 28 gennaio 2004 (Operazione POKER) 
dal G.I.P. del Tribunale di Torino anche nei confronti di ARGIRÒ Vincenzo150. 
Tale rinvenimento rappresenta senz’altro un riscontro alle dichiarazioni rese da SINISGALLI il 
giorno 11 aprile 2005, non essendovi altrimenti alcuna ragione per cui D’AGOSTINO doveva 
custodire, presso l'ufficio della carrozzeria, un provvedimento custodiale a lui non direttamente 
pertinente:  
“D’AGOSTINO mi disse che quello era il suo ufficio ed io gli chiesi ripetutamente in che cosa potevo essergli 
utile. Ogni volta mi rispose di aspettare e che stava aspettando il suo socio, che poco dopo arrivò e fu così che 
conobbi il signor ENZO. Quest’ultimo mi disse che erano i lavori da me appaltati dovevano “farli loro” e che 
si erano organizzati in tal senso, ma che non avevano potuto farlo perché erano stati arrestati diversi 
imprenditori e loro colleghi. Contestualmente da un cassetto del tavolo D’AGOSTINO tirò fuori un fascicolo 
voluminoso ed io vidi che si trattava di doversi capi d’imputazione nei confronti di diverse persone anche se non 
ricordo i loro nomi ed i reati.  
Mentre guardavo il fascicolo disse: “questo siamo noi” ed aggiunse che doveva aiutare i suoi 
colleghi che erano in carcere e le loro famiglie”. 
Da parte sua, SINISGALLI non poteva sapere della effettiva presenza del provvedimento 
cautelare se non perchè mostratogli dai prevenuti, per motivi che non possono che essere 
intimidatori (vista, appunto, la natura del provvedimento e quanto in esso contenuto) 
 
E’ di tutta evidenza come ARGIRÒ, quindi, alluda all’operazione POKER ed all’arresto dei 
sodali capeggiati da CREA Adolfo151. 

                                                 
147 Vedasi copia tabulati - ALLEGATI dal 142 al 152 - numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 

69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di Venaria. 
148 ALLEGATI dal 153, 154 - numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 

dei CC. di Venaria. 
149 ALLEGATO 155 - numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. 

di Venaria. 
150 Vedasi copia verbale di perquisizione a carico di D’AGOSTINO - ALLEGATI dal 156 al 159 - 

numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di Venaria. 
151 Significativo in tal senso appare anche il fatto che nel cortile dell’abitazione di D’AGOSTINO veniva 

rinvenuta l’autovettura Peugeot 106, targata TO 65040V, intestata a CREA Adolfo, mentre tra la 
documentazione rinvenuta nell’ufficio della carrozzeria Quadrifoglio venivano rinvenuti il certificato di 
proprietà dell’autovettura Toyota, targata AY832NH, intestata a CREA Adolfo, nonché un preventivo di 
spesa per la riparazione dell’autovettura Alfa Romeo 166, targata AW805ML, intestata a CREA Aldo 
Cosimo (vedasi verbale di perquisizione di D’AGOSTINO Francesco in data 25.08.2005 – ALLEGATI 
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E, tra l’altro, anche l’architetto BARTESAGHI Vittorio già in allora conosceva e frequentava 
CREA Adolfo, per il quale all’epoca curava delle pratiche edilizie, relativamente ai cantieri di 
Chieri e di Pramollo. 
BARTESAGHI, invero, aveva rapporti così stretti con CREA da apparire interessato a 
“gestire” con il medesimo dei lavori edilizi per opere pubbliche, come si rileva dalla 
conversazione ambientale intercettata nel mese di novembre 2003 nell’ufficio di CREA 
Adolfo152, nel corso della quale i due avevano discusso delle possibili infiltrazioni anche nei 
lavori edilizi per opere pubbliche, grazie all’appoggio di politici, fra i quali, a loro dire, Caterina 
FERRERO153 (cfr. vedi Parte I, cap. 27, ove è riportato stralcio telef. n.8794 del 06.11.2003 alle 
ore 12.28’42, intercettata all’interno dell’esercizio commerciale “Full Service” di CREA Adolfo, 
tra questi e BARTESAGHI Vittorio e vedi Parte IV, cap. 8154). 
 
Le attività di intercettazione, in merito alle perquisizioni, facevano rilevare solamente le 
seguenti conversazioni fra REINERI e D’AGOSTINO, il cui contenuto è chiaramente ad uso 
e consumo per chi eventualmente stesse intercettando le telefonate: 
 
Conversazione n.8181 del 25/08/2005 alle ore 17.46.34 in uscita, intercettata sull’utenza 335.6672785  
in uso a D’AGOSTINO Francesco. 
Interlocutori: Francesco D’AGOSTINO x REINERI Giuseppe.  
REINERI dice a D’AGOSTINO che oggi non potranno vedersi in quanto deve andare a Givoletto con il 
padre, ed andrà da lui domani con l'architetto. D’AGOSTINO chiede  insistentemente se l'architetto sta bene 
ed è tutto a posto, poi chiede se ha fatto vedere (ai CC.) la documentazione relativa ai lavori. Poi tra i due 
avviene la seguente conversazione:  
D’AGOSTINO:  Ma scusami, da dove... un parere, no?... da dove gli è venuta 'sta 

cazzata di dire che gli abbiamo chiesto i soldi? 
REINERI:  Eh... non lo so! non ho proprio idea, Franco! 
D’AGOSTINO:  Ehh (ride)  
REINERI:  E' una domanda da un milione di dollari, non lo so! 
D’AGOSTINO:  Proprio assurda, proprio assurda! Come si chiamava quello lì che avevo avuto io il 

colloquio, insieme a te, per i lavori... quando siamo andati in piazza a Villanova... 

                                                                                                                                                     
dal 156 al 159 – numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di 
Venaria). 

152 Si tratta della “Full Service”, sita in Torino, C.so perschiera n. 145, al cui interno era stata installata una 
microspia.. 

153 Caterina FERRERO, nata a Torino il 22 ottobre 1967, è stata Assessore Regionale ai Lavori Pubblici, 
Tutela del suolo, Protezione civile e Patrimonio dal 4 luglio 2001, carica che ha ricoperto fino alle ultime 
elezioni politiche del 2005, allorchè è stata rieletta in Consiglio Regionale; è nuora di CORAL Nevio, 
essendo sposata con Claudio CORAL, uno dei figli di Nevio. 

154 Uno stralcio della conversazione è il seguente:  
"Vittorio: Ah, il discorso politico che cos’è? Allora loro vogliono candidare la Caterina Ferrero come 

Presidente della Provincia.  
Adolfo: Ah. 
Vittorio: Frase incomprensibile… ha preso un sacco di voti come assessore, al parlamento europeo non si sa 

bene, pare che vogliano mettere altre persone… probabilmente ancora hanno Bossio come 
sottosegretario…  

 Adolfo: Ah… al sotto governo. 
 Vittorio: Però poi lui ha i suoi appoggi… niente lui mi ha detto che è disponibile, e adesso da qui a 10 

giorni decidono bene se candidare o come candidarla eccetera… Dopodiché dobbiamo fare un salto 
insieme io e te, facciamo un discorso chiaro…  

 Adolfo: Ma chiaro deve essere chiaro però, vedi che te lo dico. 
 Vittorio: Eh tu gli fai le referenze. 
 Adolfo: No, io glielo dico chiaro, tu lo sai come si può parlare con questa…" 
 

 203



 

REINERI:  ...SINISGALLI! 
D’AGOSTINO:  No! SINISGALLI ci ha detto di andare da questo qui, che lui ci avrebbe fatto 

lavorare lui!  
REINERI:  Ah! Geremia! 
D’AGOSTINO:  Geremia... non mi ricordavo, perché volevo dirglielo ad Enzo... Con chi è che avevo 

parlato io, perché lui non è che ne sa tanto di questa storia! REINERI: ...avevamo 
parlato con lui un attimo per fare questi viaggi con il camion... si, si, si me lo ricordo! 

D’AGOSTINO:  Geremia! Geremia! 
REINERI:  Piero! 
D’AGOSTINO:  Piero Geremia! E questo secondo me lo chiameranno e farà da testimone se dice la verità! 
REINERI:  e non lo so! 
D’AGOSTINO:  Come non lo sai? 
REINERI:  no, non lo so 
D’AGOSTINO:  Ah lo deve fare e deve dire la verità, eh! Non è che si può tenere le cose indietro!  
REINERI:  Ah si! non so io poi se lo chiamano  
D’AGOSTINO:  Niente più di quello che... (le voci si sovrappongono) Saremo noi a chiederlo che lo 

chiamano!  
REINERI:  a quello si, eh! Scusami, non è quello, comunque... 
D’AGOSTINO chiede se i genitori di REINERI se la sono presa e saluta. 
 
Il 24 settembre 2005 è stato effettuato un esame incrociato delle testimonianze di 
SINISGALLI e FLORIDIA circa l’episodio del giorno 13 aprile 2005, sopra riportato, 
allorquando D'AGOSTINO e ARGIRÒ si erano recati presso il cantiere di Lanzo. 
Come già evidenziato, sulle circostanze riferite da SINISGALLI in occasione dell’esame 
testimoniale del 13.4.2005, alle ore 9:55 è stato escusso il FLORIDIA, che ha smentito 
decisamente ogni affermazione del SINISGALLI ed in particolare: 

− ha negato che quel giorno in cantiere ci fosse anche ARGIRÒ Vincenzo (secondo le 
sue dichiarazioni vi era il solo D'AGOSTINO), ma la telefonata n.63 dimostra che 
FLORIDIA si è incontrato anche con ARGIRÒ155; 

− ha negato che alla sua presenza sia stato rammentato a SINISGALLI che la scadenza 
del pagamento di 20 mila euro sarebbe dovuto avvenire il 5 aprile precedente; 

− ha negato di aver manifestato il timore per le sorti dei propri escavatori, pur 
confermando che D'AGOSTINO gli ha detto di essere amico di vecchia data del padre 
di FLORIDIA156; 

− ha negato di aver effettuato una telefonata diretta a D'AGOSTINO per concordare un 
appuntamento nel pomeriggio, ma è smentito dalla citata telefonata n.63; 

− ha negato di aver incontrato nuovamente D'AGOSTINO nel pomeriggio, però è 
smentito anche sul punto dalle telefonate nn. 66 e 67, intercorse tra quest’ultimo e 
FLORIDIA stesso, proprio per concordare un incontro157. 

 

                                                 
155 D'AGOSTINO dice: "io in questo momento sono a Caselle, però il mio amico che era con me 

stamattina..." 
156 Il padre di FLORIDIA Roberto si identifica in FLORIDIA Corradino, nato a Noto (SR) l’11.12.1933, 

residente a Torino corso Giulio Cesare n.243, coniugato con SIGNORINO Giorgia, nata a Noto (SR) il 
26.11.1944, convivente. 

 FLORIDIA Corradino era titolare dell’impresa individuale con sede in Torino via Pergolesi n.17 che si 
occupava di escavazioni, demolizioni e arginature; l’azienda ha cessato formalmente l’attività in data 
8.11.1988 a seguito del fallimento delle forze dell’ordine non risultano contatti tra il FLORIDIA Corradino 
ed esponenti di organizzazioni criminale di matrice calabrese. 

157 Vds copia verbale s.i. rese da FLORIDIA Roberto in data 24.09.2005 ore 09:55 – ALLEGATO 36. 
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Pertanto, alle ore 11:35 del medesimo giorno è stato nuovamente escusso SINISGALLI, che 
ha confermato ogni parola pronunciata in occasione delle precedenti testimonianze rese 
all’A.G. ed alla P.G., ribadendo, in particolare, che in quella circostanza D'AGOSTINO e 
ARGIRÒ gli hanno rammentato che la scadenza del pagamento dei 20 mila euro era stata il 
giorno 5 aprile precedente, e che non avevano bruciato gli escavatori presenti nel cantiere solo 
per il fatto che sapevano che erano di proprietà di FLORIDIA Roberto che godeva di una 
sorta di “immunità” riconducibile all’amicizia di vecchia data tra il padre di quest’ultimo con 
D'AGOSTINO e ARGIRÒ. 
SINISGALLI ha confermato che FLORIDIA gli aveva manifestato il timore per le sorti dei 
propri escavatori, ribadendo le ragioni che avevano poi indotto il FLORIDIA a chiamare 
D'AGOSTINO per chiedergli se poteva continuare a lavorare nel cantiere di SINISGALLI158. 
 
Le dichiarazioni confermative di SINISGALLI imponevano il nuovo esame di FLORIDIA, 
che perciò è stato nuovamente sentito alle ore 13:14 del medesimo 24 settembre. 
Il predetto, pur prendendo atto che SINISGALLI Antonio poco prima aveva confermato 
quanto già dichiarato alla P.G. il 13 aprile precedente e pur nuovamente ammonito sulle 
conseguenze penali derivanti dalle sue false dichiarazioni, rispondeva che “non sapeva cosa 
rispondere”. 
Inevitabile conseguenza era la sospensione del verbale ex art. 63 c.p.p. e successiva 
informazione di garanzia a FLORIDIA per i reati p.p. dall’art. 371 bis c.p., commesso il 24 
settembre 2005 in Ciriè, e dall’art. 368 C.P., commesso in Ciriè il 24 settembre 2005 in danno 
di Sinisgalli Antonio. 
 
In data 1 ottobre 2005 il P.M. (dott. Malagnino) procedeva all’interrogatorio di BARTESAGHI 
e REINERI; ed entrambi, come prevedibile, davano al loro ruolo nella vicenda processuale una 
veste di liceità e legittimità. 
 
Queste le dichiarazioni di BARTESAGHI: 
“Ero interessato al subappalto dei lavori appaltati dall’impresa di SINISGALLI perché, come architetto, sin 
dal 1998, avevo lavorato come progettista per il disalveo del torrente Stura. Per questo, quando 
SINISGALLI vinse l’appalto, lo contattai affinché desse in subappalto alla COGER di mio cugino 
REINERI parte dei lavori. Ci incontrammo alcune volte ed alla fine SINISGALLI, malgrado mi avesse 
fatto intendere dei lavori li avrebbe appaltati al COGER, mi disse che la società di mio cugino non era 
tecnicamente idonea. Io insistetti, perché avevamo i macchinari della società AMBIENTE STURA da me 
costituita con altre persone, che seppure in quel periodo non era più operativa, aveva betoniere ed escavatori.  
ADR: è vero che io con il mio computer preparai un esposto che fu inviato in Procura, ma non lo firmai; 
quell’esposto fu preparato con la minoranza ed l’ex Sindaco mi chiese anche di firmarlo ma io non volli perché 
non facevo più parte dell’Amministrazione.  
A.D.R.: poiché SINISGALLI prometteva sempre di dare parte dei lavori, verso novembre 2004 preparai 
anche una bozza di subappalto che detti a mio cugino REINERI; ma anche in questo caso non se ne fece più 
nulla e mi resi conto che io e mio cugino avevamo perso solo tempo e ci ritirammo in buon ordine. 
A.D.R.: io feci richiesta ufficiale per avere copia conforme del contratto di appalto di SINISGALLI e per 
questo ne avevo una copia.  
A.D.R.: prendo atto che la copia sequestratomi non è conformizzata e che dalle indagini svolte è emerso che io 
non feci nessuna richiesta per ottenere la copia. Rispondo che forse la richiesta fu fatta a nome di REINERI 
Giuseppe e non so dire perché la copia sequestratomi porti il timbro di conformità depennato e senza firma del 
Segretario Comunale. 

                                                 
158 Vedi copia verbale s.i. rese da SINISGALLI Antonio in data 24.09.2005 ore 11:35 – ALLEGATO 37-  

numerazione riferita agli ALLEGATI all’annotazione 69/4-102 del 5.12.2005 dei CC. di Venaria. 
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ADR.: diversi anni fa conobbi ARGIRÒ Vincenzo perché ci fu uno scontro tra le nostre autovetture per causa 
sua. Mi portò a riparare l’auto da D’AGOSTINO Francesco con il quale intrattenni un rapporto 
confidenziale senza però essere amici. ARGIRÒ Vincenzo invece non lo vidi più fino a dicembre dello scorso 
anno, quando D’AGOSTINO vene a cercarmi in studio. Io non c’ero e non ricordo se lo andai a cercare in 
officina; comunque mi disse che ARGIRÒ aveva necessità di parlarmi. Io mi mostrai riluttante stante le 
vicissitudini penali di ARGIRÒ, ma andai ugualmente da lui. Mi chiese di interessarmi per sistemare la 
posizione sanitaria amministrativa della moglie GIGLIOTTI Luigina, cosa che feci. Poi ARGIRÒ e 
D’AGOSTINO mi chiesero se c’era del lavoro di trasporto di materiale edile con autocarro. Io risposi che non 
ce n’era e ricordo che D’AGOSTINO mi disse che il figlio ROCCO lavorava con il camion in campo 
alimentare ed era stufo di quel lavoro, forse aveva anche smesso e perciò era interessato lavorare nel trasporto 
edilizio. Io ribadii che lavoro non ce n’era ma D’AGOSTINO e ARGIRÒ mi dissero appunto che c’erano i 
lavori di SINISGALLI nell’alveo dello Stura. Io replicai loro che anch’io e REINERI avevamo cercato 
invano di avere un subappalto da SINISGALLI e che quindi era inutile che provassero per quella strada. Mi 
risulta invece, perché dettomi da D’AGOSTINO, che quest’ultimo e REINERI si sono incontrati più volte 
con SINISGALLI, ma neanche loro non hanno ottenuto nulla. Ovviamente non so se SINISGALLI ha 
avuto delle pressioni da parte loro. 
A.D.R.: CREA Adolfo mi fu presentato da ARGIRÒ Vincenzo ed instaurammo un rapporto di lavoro”. 
 
E queste sono le dichiarazioni di REINERI: 
“Io e mio cugino BARTESAGHI volevamo subappaltare parte dei lavori appaltati da SINISGALLI 
perché da tempo mio cugino ed io avevamo fatto dei progetti per la zona del torrente Stura. Per questo contattai 
SINISGALLI e ricordo che la prima volta mi incontrai con il figlio. In seguito ci furono altri incontri con 
SINISGALLI Antonio presente mio cugino BARTESAGHI. SINISGALLI in un primo tempo disse 
che avrebbe cercato di accontentarci ed alla fine disse di no. 
ADR: non so perché SINISGALLI non ci volle dare più il lavoro, continuò a tergiversare e poi disse che non 
eravamo in grado, ma secondo me non è vero che non eravamo in grado. 
ADR: la COGER non ha alcun macchinario né mezzo; è praticamente costituita da me e dal fuoristrada. Se 
avessimo subappaltato averi dovuto rivolgermi ad altre ditte per noleggiare l’escavatore. 
ADR: è vero che io e mio cugino BARTESAGHI mandammo degli esposti anonimi nei confronti 
dell’impresa di SINISGALLI perché avevamo visto che aveva fatto dei lavori irregolari. 
ADR: io e mio cugino preparammo una bozza di contratto di subappalto e di cui era al corrente 
SINISGALLI perché glielo avevamo detto. In quel bozza si faceva riferimento ad una fattura che avrei dovuto 
emettere come COGER appena iniziati i lavori come subappaltanti. 
ADR: io non so perché SINISGALLI abbia detto che è stato minacciato; forse ha avuto pressioni da altre 
ditte per avere i lavori. 
ADR: conosco D’AGOSTINO Francesco perché me lo presentò mio cugino dopo un incidente stradale; 
ARGIRO’ lo conobbi da D’AGOSTINO perché lo trovai nella sua carrozzeria. 
ADR: D’AGOSTINO e ARGIRO’ si dimostrarono interessati ai lavori sul torrente Stura ma io e mio 
cugino gli dicemmo che non avevamo avuto il subappalto. Tuttavia, poiché SINISGALLI ci aveva parlato del 
lavoro di recupero ambientale e cioè di mettere sulla scogliera dell’alveo delle piantine, pensammo di andargli a 
chiedere di quel lavoro lì, ma anche in quel caso non ci fu dato il lavoro perché i relativi soldi servivano per altro. 
ADR: ho lavorato per un mese e mezzo circa per CAVE STURA in qualità di autista; mi rivolsi a loro 
perché in quel periodo ero senza lavoro e sapevo che avevano avuto il subappalto da SINISGALLI”. 
 
Orbene, premesso che la palese reticenza di FLORIDIA ha fornito il suggello all’attività 
d’indagine ed alle dichiarazioni di SINISGALLI in ordine all’attività estorsiva ai suoi danni, 
sono proprio le dichiarazioni rese dagli indagati a dimostrare il loro pieno coinvolgimento in 
tale attività. 
SINISGALLI, invero, si offre come teste indubbiamente attendibile, non solo per la sua 
condizione di persona offesa vessata da richieste indebite di denaro, ma anche perché la 
linearità del suo racconto ha sempre trovato conferme esterne, come nella conversazione 
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ambientale intrattenuta il 12 aprile 2005 con D’AGOSTINO (allorchè SINISGALLI continua 
a ribadire al suo interlocutore la mancanza di causale a qualsiasi versamento di denaro da parte 
sua), nell’incontro del giorno successivo (con ARGIRO’ e D’AGOSTINO), nel rinvenimento 
di documentazione presso gli indagati pertinente alla tentata estorsione (come, ad esempio, il 
titolo custodiale di ARGIRO' che D'AGOSTINO non aveva alcuna ragione di possedere se 
non che per finalità intimidatorie). 
Quanto a BARTESAGHI, va innanzi tutto rammentato che la conversazione fra lui e CREA 
Adolfo, intercettata nel novembre 2003 all’interno della “FULL SERVICE”, non può certo 
definirsi relativa ad un rapporto di lavoro, nonostante l’allegazione in tale senso dell'indagato 
(BARTESAGHI sostanzialmente sollecita lo stesso CREA ad attivarsi per agganci politici da 
sfruttare nel reperimento di appalti). 
Ciò posto, sappiamo dalle dichiarazioni di SINISGALLI che, una volta raggiunta la completa 
consapevolezza della inidoneità della coppia BARTESAGHI - RAINIERI a subappaltare i 
lavori, la vittima disse loro “che non si doveva più parlare di subappalto con loro…quando dissi così i due 
si arrabbiarono e tutto finì lì”. 
Ci fu quindi un disappunto che in prima battuta è sfociato negli esposti anonimi, per cercare di 
togliere di mezzo SINISGALLI (circostanza negata da BARTESAGHI, ma contraddetta dagli 
esiti delle perquisizioni presso REINERI); il risultato sperato però non è stato raggiunto, 
perché i sopralluoghi non hanno rilevato irregolarità, con la conseguenza che gli indagati hanno 
deciso di procedere diversamente. 
Entrano così in gioco D’AGOSTINO ed ARGIRÒ ed in proposito bisogno riagganciarsi a 
quanto dichiarato da SINISGALLI relativamente al loro primo incontro: “Mentre guardavo il 
fascicolo disse - (riferito ad ARGIRO’) -: “questo siamo noi” ed aggiunse che doveva aiutare 
i suoi colleghi che erano in carcere e le loro famiglie. Io risposi che non sapevo in che coso potevo 
essere utile visto che i lavori erano già stati appaltati e fu allora che ENZO si arrabbiò e che non avevo capito 
nulla e telefonò all’architetto BARTESAGHI che poco dopo sopraggiunse da solo. Non ricordo se nelle more 
dell’arrivo di BARTESAGHI o dopo il suo arrivo, ENZO mi disse che di lì a qualche giorno dovevo fermare 
i lavori; io gli chiesi per quale motivo e a sua volta ENZO mi chiese – se non ricordo male – se sapevo di una 
lettere anonima arrivata in Comune . Non ricordo se gli dissi di si o di no e non ricordo nemmeno come mi resi 
conto che la lettere anonima era stata scritta da BARTESAGHI perché ricordo che in quel momento avevo 
raggiunto la certezza che l’avesse scritta BARTESAGHI. Comunque io continuavo a ripetere che non sapevo 
come avrei potuto aiutarli feci sapere loro come averi potuto essere utile. Allora BARTESAGHI mi disse che 
mi avrebbe fatto sapere in seguito ed a quel punto ENZO se ne andò dicendo che se ne doveva andare perché 
era agli arresti domiciliari. Prima di andarsene ENZO disse a D’AGOSTINO, che però non lo fece, di 
fotocopiare il libretto di circolazione della mia auto e di fotografare la targa della mia auto. In sostanza ci 
accomiatammo con l’intesa che avrei dovuto sapere in seguito che cosa volevano da me”. 
Basterebbe già questo per avere l’attività concorsuale di BARTESAGHI nel reato de quo, in 
quanto l’attendibilità di SINISGALLI nel descrivere lo svolgimento dei fatti è comprovata dal 
contenuto delle intercettazioni telefoniche captate nei giorni successivi. 
Tuttavia, è dimostrato che durante l’incontro avvenuto poco prima di Pasqua nel bar di 
Cafasse (ove D’AGOSTINO espone la richiesta dei 20.000,00 euro, anche se il “signor 
ENZO” voleva che ne chiedesse 50.000,00) sono presenti BARTESAGHI e REINERI. 
Sul punto, si richiamano le sommarie informazioni della vittima, rese il 11.4.2005 al P.M., le 
quali, tra l’altro, trovano riscontro, non solo nei ripetuti riferimenti alla dazione di € 20.000,00 
come pretesi da D’AGOSTINO, ma anche nella conversazione ambientale del 12.4.2005, 
avvenuta tra SINISGALLI e D’AGOSTINO nel piazzale di Villanova C.se. Nell’occasione, 
infatti, D’AGOSTINO ricorda le modalità degli accordi con la vittima in un susseguirsi di 
avvenimenti che si sovrappone alla narrazione di quest’ultima, anche con riguardo ad un 
incontro avvenuto prima di Pasqua in un bar a Cafasse durante il quale sarebbe stato imposto a 
SINISGALLI il pagamento della citata somma dietro “fattura”.  
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Quanto a REINERI, va altresì aggiunto che egli, a dire di D'AGOSTINO, era deputato ad 
“emettere” la fattura per giustificare il versamento dei 20.000,00 euro da parte di SINISGALLI  
 
Quindi, anche nei confronti di BARTESAGHI e REINERI sussistono i gravi indizi di 
colpevolezza in ordine al reato contestato, nella forma del tentativo (non essendo noto se 
SINISGALLI abbia aderito alla richiesta estorsiva, anche se egli ha negato di avere dato 
alcunché159). 
Sul punto va aggiunto che, sebbene gli indagati alla fine non hanno posto in essere le condotte 
prospettate, non può comunque configurarsi la desistenza160, proprio perché i prevenuti si 
sono determinati nel non perseverare nella loro azione criminosa per cause che ne hanno resa 
vana la prosecuzione, e cioè l’essersi informati ed avere effettivamente appreso che tutti i 
macchinari utilizzati da SINISGALLI erano di FLORIDIA (incontro del 13.4.2005 tra la 
vittima, ARGIRO’ e D’AGOSTINO sopra riportato). 

                                                

Di conseguenza, - come detto dallo stesso SINISGALLI - il bruciare o danneggiare gli 
escavatori non avrebbe apportato alcun danno al predetto e, altrettanto consequenzialmente, 
non avrebbe avuto alcuna efficacia per costringere SINISGALLI a versare i 20.000,00 euro 
richiesti161. 
La condotta intimidatoria posta in essere dai prevenuti, però, ha raggiunto quel grado di 
idoneità e inequivocità utile per configurare l’ipotesi tentata, in quanto, seppure la vittima ha 
opposto un atteggiamento apparentemente risoluto nel diniego al pagamento del dazio, la 
stessa ha apertamente manifestato paura per l’incolumità sua e del figlio (non certamente per i 
macchinari, che non erano suoi) come conseguenza diretta delle condotte dei prevenuti (si 
ricordi, anche solo, la plateale ostentazione di un'ordinanza custodiale per associazione per 
delinquere), esprimendosi tra l’altro apertamente in tal senso SINISGALLI ai Carabinieri (a 
cui, appunto, la vittima si è rivolta per il citato timore). 
E d'altronde, la mancanza di violenza fisica nei confronti di SINISGALLI ben può trovare 
spiegazione nella rischiosità di qualsiasi atto intimidatorio che non si fosse risolto contro i 
macchinari, posto che la persona offesa poteva avere parlato della richiesta dei prevenuti, oltre 
che con il figlio, anche con altri, se non con le forze dell’ordine, come in effetti era accaduto. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
159 È certo che SINISGALLI ha portato a termine i lavori, come evincibile dalla copia del certificato di 

ultimazione dei lavori in data 23 giugno 2006. 
160 Per aversi desistenza è necessario che la determinazione del soggetto agente di non proseguire nell’azione 

criminosa si sia verificata al di fuori di cause che ne abbiano impedito la prosecuzione o l’abbiano resa 
vana (cfr. ad es. Cass. Sez. I, n. 46179 del 2.12.2005, dep. 19.12.2005; conf. Cass. n,17688/2004; Cass. n. 
35764/2003; Cass. n. 5560/86); fra tali cause va annoverata - sempre in virtù dell’insegnamento antico e 
costante della Suprema Corte - anche l’intervento di qualsiasi fattore esterno, tale da impedire il prosieguo 
dell’azione e tale da renderlo vano (Cass. Sez. 2, Sentenza n. 41484 del 29.09.2009 dep. 28.10.2009, ed ivi 
altri richiami di precedenti) 

161 Né, d’altra parte, sarebbe stato nello stile di ARGIRÒ e del gruppo criminoso di cui fa parte desistere dal 
consumare un’estorsione. Va anche aggiunto che, anche se SINISGALLI ha riferito che fino all’incontro 
del 13 aprile nulla aveva detto a FLORIDIA sul reale motivo per il quale ARGIRÒ & C. andavano a 
trovarlo in cantiere, non si può escludere che questi ultimi avessero subodorato che SINISGALLI potesse 
essersi rivolto ai carabinieri, come, d’altronde, gli aveva suggerito di fare, sia pure in chiave minacciosa, lo 
stesso ARGIRÒ, quando gli aveva detto “tu puoi solo pagare o andare dai Carabinieri”. 
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6. L’estorsione ai danni di CASTROVILLI e reati connessi 
 
Capo 56) 
ARGIRÒ Vincenzo 
del reato p.p. dagli artt. 110, 624, 625 nn. 2) e 7) c.p., perché, in concorso con persone allo 
stato non identificate, al fine di trarne profitto per sé e per CASTROVILLI Savino, usando 
violenza sulle cose e valendosi di mezzo fraudolento - consistiti nel forzare con un oggetto non 
identificato la serratura di una portiera di un’auto Fiat Punto, parcheggiata chiusa a chiave in 
pubblica via, e perciò esposta per necessità e consuetudine alla pubblica fede, nonché 
nell’avviare il nottolino del motorino di avviamento - si impossessava della Fiat Punto, 
sottraendola al detentore allo stato non identificato. 
In Torino, tra il 13 e 14 novembre 2009. 
 
Capo 57) 
TODARELLO Vincenzo 
del reato p.p. dall’art. 379 c.p., perché dopo che ARGIRÒ Vincenzo aveva commesso il reato 
di cui al capo precedente, lo aiutava ad assicurarne il profitto, accompagnandolo in auto sul 
luogo dove la Fiat Punto rubata era stata temporaneamente parcheggiata per agevolarne la 
ricerca, nonché, trovata l’auto, consigliandogli di non spostarla e di portarla via in ore serali. 
In Torino, il 14 novembre 2009. 
 
Capo 58) 
BERNARDO Leonardo 
del reato p.p. dall’art. 379 c.p., perché dopo che ARGIRÒ Vincenzo aveva commesso il reato 
di cui al capo precedente, lo aiutava ad assicurarne il profitto, accompagnandolo in auto sul 
luogo dove la Fiat Punto rubata era stata temporaneamente parcheggiata, nonché nel prelevare 
e guidare l’auto presso la carrozzeria di D’AGOSTINO Francesco. 
In Torino, il 14 novembre 2009 
 
Capo 59) 
ARGIRÒ Vincenzo, CARPENTIERI Maurizio 
reato p.p. dagli artt. 110, 81 cpv., 611 c.p., 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, 
mediante minaccia ovvero avvalendosi delle condizioni di assoggettamento e di omertà 
derivanti dalla forza di intimidazione del vincolo associativo, nonché intimandogli di non 
sbagliare più, dandogli degli ultimatum e prospettandogli un intervento di “quelli di giù”, 
costringevano CASTROVILLI Savino a commettere, a favore dell’associazione mafiosa di cui 
al capo 1) fatti costituenti reato, quali truffe e false fatturazioni. 
Con l’aggravante di cui all’art. 7 legge n. 203/91, per aver commesso il fatto quali facente parte 
ARGIRÒ di associazione mafiosa. 
In Torino e altrove, dall’ottobre 2009 a data da accertare e comunque successiva al febbraio 
2010.  
 
Capo 60) 
reato dagli artt. 110, 81 cpv., 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo 
comma nn. 1) e 3) c.p., 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone 
riunite, con più azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso ed in tempi diversi, al fine 
di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella quale ARGIRÒ 
Vincenzo aveva il grado di “quartino”, mediante minaccia ovvero avvalendosi delle condizioni 
di assoggettamento e di omertà derivanti dalla forza di intimidazione del vincolo associativo, 
nonché intimandogli di non sbagliare più, dandogli degli ultimatum e prospettandogli un 
intervento di “quelli di giù”, costringendo CASTROVILLI Savino a commettere illeciti di 
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rilevanza penale a favore del sodalizio, ed a prestare la sua attività nell’impresa edile di 
CARPENTIERI Maurizio senza sostanzialmente corrispondergli il salario a scomputo della 
somma 4.800,00, provento dell’attività illecita di cui al capo precedente e della quale il 
CASTROVILLI si era appropriato - così consentendo all’associazione mafiosa di 
autofinanziarsi e di conseguire le sue finalità di acquisire illecitamente in modo diretto o 
indiretto la gestione o comunque il controllo di attività economiche -, si procuravano un 
ingiusto profitto con danno del CATROVILLI. 
In Torino, dall’ottobre 2009 a data da accertare e comunque successiva al febbraio 2010.  
 
 
La vicenda che vede coinvolto CASTROVILLI Savino è un altro esempio di come ARGIRÒ 
Vincenzo, avvalendosi della forza intimidatrice derivante dall’appartenenza all’associazione, 
sottometta le persone al fine di ricavarne un utile ingiusto. 
Gli elementi di prova dei fatti in questione sono raccolti nella Informativa 62/7-200-2008 del 
7.4.2010 dei Carabinieri di Venaria Reale (R.G. N.R. D.D.A. 9689/08; pagg. 595 e ss.), a cui si 
rinvia per la trascrizione integrale di alcune delle sotto indicate conversazioni. 
 
In particolare, il nome di CASTROVILLI Savino162 emerge nel corso dell’attività tecnica nel 
mese di ottobre 2009 e già dalle prime intercettazioni si comprende che egli è inserito nella 
cerchia di persone gravitanti intorno ad ARGIRÒ Vincenzo, ovvero, nella specie, insieme a 
BERNARDO Leonardo, TODARELLO Vincenzo e CARPENTIERI Maurizio; inoltre, fin 
dalle prime battute si comprende che CASTROVILLI è in grosse difficoltà economiche. 
Infatti, il 7 ottobre 2009 è stata intercettata una telefonata tra TODARELLO e la propria 
compagna, di nome Caterina n.m.i., alla quale l’indagato comunica che l’indomani partirà per la 
Calabria in compagnia di un suo “amico” di nome SAVINO. La telefonata, all’apparenza 
insignificante, ha assunto particolare valore nel momento in cui si scopre (come verrà chiarito 
successivamente) che i due si sono recati in Calabria per una ragione specifica, e cioè far 
intestare a CASTROVILLI Savino una partita IVA relativa alla ditta EDIL MATERICA s.r.l., 
di cui si parlerà in seguito (telefonata nr. 2498 del 07/10/2009 22.38.56). 
 
Qualche giorno dopo BERNARDO Leonardo parla direttamente con CASTROVILLI, al 
quale rappresenta di occuparsi personalmente del suo “problema”, promettendogli del denaro 
“da subito” e comunque esortandolo a parlare con MAURIZIO (CARPENTIERI) e non con 
“Pazienza” (soprannome usato per indicare TODARELLO), ritenuto una persona non 
affidabile: 
 
Telefonata nr. 244 del 17/10/2009 21.10.25, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393496268203, Chiamato +393465294222, 
dopo i convenevoli:  
Leo: allora ascoltami, io domani mattina mi sento direttamente con loro per sistemare il tuo problema 
Savino: ah! 
Leo: ascoltami, tu in poche parole, tu avresti bisogno da subito, giusto? 
Savino: eh! 
Leo: io mi impegno per farti avere dei soldi subito 
Savino: eh! 
Leo: però mi devi fare poi una cortesia ...devi venire, ti siedi a tavola ...e gli dici chiaramente come ha fatto quel 
pisciaturo di merda di FLAVIO, i tuoi problemi, non a PAZIENZA (TODARELLO), perchè 
PAZIENZA non vale un cazzo ... 

                                                 
162 CASTROVILLI Savino utilizza l’utenza n. 3496268203 intestata allo stesso, da qui l’identificazione. 
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Savino: si 
Leo: ...hai capito? tu devi parlare con MAURIZIO...allora tu devi parlare direttamente con lui e lui si metterà 
d'accordo con te e si prenderà l'impegno con te ... perchè se ...io ti faccio da tramite, vabbè che ti riesco a far fare 
le cose  
Savino: aspetta LEO che non sento un cazzo! 
Leo: e automaticamente tu devi poi parlare tu con loro, hai capito? 
Savino: comunque MAURIZIO la mia situazione la sapeva già, eh! 
Leo: eh? 
Savino: MAURIZIO la mia situazione la sapeva già 
Leo: allora tu prendi, parli con lui, visto che ormai si è messo a tavola con altre 
persone, e parli chiaro, dici: ascolta, io vorrei prendere qualcosa come fa FLAVIO, 
perchè io ho bisogno, non sto lavorando ... 
Savino: mi ha detto che già me la danno a me, eh! 
Leo: va bene però ci parli direttamente tu, capisci a me quello che ti sto dicendo 
Savino: ok, va bene! 
Leo: non farti dire le cose per telefono, capito? 
si accordano per risentirsi 
 
La telefonata che segue, intercettata due giorni dopo, dimostra che nella vicenda di 
CASTROVILLI è coinvolto anche ARGIRÒ Vincenzo. 
Tra l’altro, nel corso della telefonata viene fatto cenno ad una non meglio specificata 
“macchina”, che in seguito assumerà un’importanza rilevante. 
 
Telefonata nr. 402 del 19/10/2009 16.12.41, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
Leo per Savino. 
Leo: ascolta, ho sentito ENZO! 
Savino: eh! 
Leo: allora io stasera sistemo il tuo problema 
Savino: si 
Leo: tu mi devi fare solo una cortesia se no bisticcio io con ENZO! sta cazzo di macchina dobbiamo spostarla 
da lì 
Savino: si, si, stasera vado a prenderla  
Leo lo attenderà sotto casa di sua madre. in Torino via Cilea n.9 
 
Qualche ora più tardi BERNARDO richiama CASTROVILLI e lo rassicura dicendogli che gli 
darà lui stesso i soldi promessi, salvo poi ad “aggiustarsi con loro”; successivamente cambiano 
discorso e parlano dell’autovettura che “va spostata”, rivelando che si tratta di un veicolo 
irreparabile; anche questo elemento, all’apparenza insignificante, assumerà particolare valore in 
seguito: 
 
Telefonata nr. 418 del 19/10/2009 17.59.06, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
Leo per Savino. 
Leo: ascoltami, tra stasera e domani ci vediamo, ti do io dei soldi e poi io mi aggiusto con loro 
Savino: ah, vabbuò! se mi fai la cortesia di venire giù stasera perchè non c'ho più una ... c'ho gli ultimi 5 euro, 
mi vergogno come un cane... 
Leo lo rassicura, poi: 
Leo: ho chiamato il carrozziere adesso 
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Savino: mh! 
Leo: mi ha detto: "che cazzo gli ha detto al proprietario? che cazzo ne sapevo, io pensavo che lui non lo sapeva 
che dovevamo fare al 50% con il CID della ragione", e no lo sa perchè è un mio amico, "e che cazzo ne so, ti 
chiedo scusa allora" 
Savino: mh! quando ci vediamo, non si sa un cazzo? 
Leo: se non è questa settimana è la prossima, dagli il tempo che ... 
Savino: tanto quella macchina la butto via è inutile che si mette a fare il semiasse a destra e sinistra .... 
Leo: tu fai fare a me perchè mi serve a me! 
continua rassicurarlo poi si salutano 
 
Nella corso della telefonata che segue, BERNARDO e CASTROVILLI inizialmente parlano di 
TODARELLO, poi BERNARDO racconta di aver accennato a ENZO (ARGIRÒ) il fatto 
“della Punto” della moglie di Savino163 (cfr. CASTROVILLI) e di aver precisato che il danno 
lo ha provocato lui:  
 
Telefonata nr. 475 del 20/10/2009 09.40.45, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
Leo afferma di aver parlato con la moglie di SAVINO e di averla rassicurata che quest'ultimo sta lavorando, 
poi insiste nel dire a SAVINO di stare tranquillo, poi: 
Leo: un'altra cosa, poi, per quello che è successo, se quell'altro ti chiama ... 
Savino: eh! 
Leo: non rispondergli per telefono a BAFFO (TODARELLO) 
Savino: perchè? 
Leo: perchè è un pezzo di merda, come perchè? rischi ... mi fa fare le scarpe a me e tu ci rispondi ancora? 
Savino: ah, no! boh! 
Leo: sono io il tuo responsabile  
Savino: gli hai detto quella cosa lì? 
Leo: eh? 
Savino: gli hai detto quella cosa lì? 
Leo: lo sappiamo solo io e FRANCESCA, la figlia di ENZO! e basta! 
Savino: speriamo che lo mette a posto! 
Leo: ascoltami, posso dirti una cosa, se lo saprà ENZO, non lo saprà mai ENZO PAZIENZA 
(TODARELLO) perchè non si dicono quelle cose, sappiamo da chi riguardarci e da chi non riguardarci ... 
Savino chiede se si possono incontrare, poi: 
Leo: ...poi gli ho detto anche della Punto di tua moglie ... 
Savino: eh! 
Leo: gli ho detto: ascolta, vedi che l'ho bocciata, l'ho bocciata, l'ho rotta, senza farlo apposta, l'ho rotta io, e ho 
detto: comunque adesso vi do l'altra così state tranquilli ..."eh, va bene, ho capito, va bene". 
cambiano discorso e si salutano. 
  
La telefonata di seguito riportata dimostra che CASTROVILLI deve ricevere dei soldi da 
ARGIRÒ Vincenzo; BERNARDO si pone come intermediario, affermando che li prenderà lui 
per poi consegnarli in un secondo tempo a CASTROVILLI: 
 
Telefonata nr. 823 del 24/10/2009 14.42.12, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 

                                                 
163 TESAURO Lucia, nata a Chieri il 10.01.1972, ivi residente via Lombroso n.11; non risulta essere titolare 

di un’autovettura Fiat modello Punto. 

 212



 

dopo i saluti: 
Leo: ascolta, io sto andando da ENZO! se c'è bisogno vieni tu qua però! 
Savino: a fare cosa? 
Leo: e vieni tu e ti fai dare tu dei soldi ... non me li prendo io in mano 
Savino: oggi c'ho un po' un casino a scendere, LEO! 
Leo dice che si farà lasciare i soldi per poi darglieli successivamente 
  
Il giorno successivo CASTROVILLI si sincera, a mezzo di tre SMS, che ARGIRÒ abbia dato 
effettivamente del denaro a BERNARDO: 
 
Telefonata nr. 865 del 25/10/2009 11.22.02, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393496268203, Chiamato +393465294222, 
SMS: 
Ciao leo ma ti hanno lasciato qualcosa x me ieri  
  
Telefonata nr. 866 del 25/10/2009 11.37.25, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
SMS: 
Riesci a venire da me ti devo parlare  
 
Telefonata nr. 868 del 25/10/2009 11.42.15, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
SMS: 
No ma va nessun problema parliamo per i soldi per te ok 
 
Il 3 novembre 2009 ARGIRÒ e BERNARDO tornano sull’argomento riguardante 
l’autovettura Fiat Punto di CASTROVILLI. BERNARDO chiede ad ARGIRÒ il permesso di 
portare l’autovettura presso un carrozziere n.m.i. di Borgaro: 
 
Telefonata nr. 1898 del 03/11/2009 16.57.24, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222 in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393342550437, 
Leo per Argirò 
dopo i saluti: 
Leo:  ascoltami, domani mattina posso mandare con il carroattrezzi la Punto di 

SAVINO a riparare dal carrozziere? 
Argirò:  si, mandala! ... lì a Borgaro? 
Leo:  lì a Borgaro, si, si, così gliela faccio riparare e così almeno son tranquillo che 

non mi chiama 10 mila volte! 
Argirò:  ma tu potevi anche parlare chiaro con lui ... vabbè, fai così, tu dimmelo se hai qualche problema ... 

dimmelo, così lo risolviamo! 
Leo:  si, so, lo sai cos'è? quel ragazzo è senza soldi, senza niente, io sto facendo ... adesso stavo parlando 

con un mio amico per fargli le cambiali per regalargli la macchina ... visto ... che sono a piedi io ... 
per farlo stare tranquillo, boh, al posto di prenderla io ti faccio delle cambiali ...e ti do una 
macchinina a te ... così almeno  

Argirò:  vabbò, dai portagliela pure dai 
Leo:  Borgaro, sai dirmi l'indirizzo? 
Argirò:  eh, tu non sai dov'è? 
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Leo:  eh, no, non lo so dov'è! 
Argirò:  eh, non lo so l'indirizzo, comunque venendo dalla FACIT vedi che ... attraversi il ponte e giri 

subito a sinistra, c'è solo quella carrozzeria, lì chiedi di SALVATORE ... hai capito dove? 
Leo:  si, dove siamo andati l'altra volta io e te ... ok faccio andare direttamente SAVINO, dai! così 

con la macchina 
si salutano 
 
Ricevuto il consenso di ARGIRÒ, BERNARDO telefona a CASTROVILLI con il quale si 
accorda per trasportare la Fiat Punto presso il carrozziere. 
 
Telefonata nr. 1899 del 03/11/2009 16.59.26, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
Leo x Savino 
dopo i saluti parlano di fare delle polizze di assicurazione, poi: 
Leo:  allora, ascoltami, domani mattina, visto che mettiamo a posto anche la Punto, perchè adesso ho 

sentito ENZO, domani mattina, visto che poi ce ne veniamo a lavorare, giusto che mi devo 
muovere per te .... 

cambiano discorso, e Leo racconta a Savino di aver ricevuto un messaggio dalla moglie di Savino che lo accusa di 
essere "una persona che non ha parole", poi: 

Leo:  un'altra cosa: domani, prima portiamo la macchina alla carrozzeria, te la ricordi la carrozzeria a 
Borgaro? 

Savino:  no ... e come la porto fino a là la macchina? 
Leo:  no, con il carroattrezzi io dico! 
Savino:  no, non sono mai andato in quella carrozzeria! 
si risentiranno per l'indirizzo esatto, poi Leo afferma che la prossima settimana andranno dal carrozziere, 

diverso da quello che si deve occupare della Punto, dal quale riceveranno dei soldi derivanti dal 
risarcimento di qualche incidente. Leo afferma che tutto il denaro lo lascerà a Savino 

Leo si raccomanda con Savino che questi non vada mai a lamentarsi con ENZO perchè questi sono affari loro 
e a tal proposito aggiunge: 

Leo:  ... e poi le cose le sa (riferito a ENZO) perchè non nascondo un cazzo, sai ... 
della stessa famiglia non puoi nascondere niente, eh! 

Savino:  dalla bocca mia non è uscito neanche "A" 
Leo rimprovera Savino di aver raccontato alla propria moglie cose che riguardano loro. 
 
Nel corso della telefonata che segue BERNARDO si sfoga con la fidanzata SFREGOLA 
Francesca e le racconta come sta vivendo l’attuale situazione e come si è evoluto il suo 
rapporto con ARGIRÒ; si comprende che BERNARDO si sente tradito dai suoi amici 
“SAVINO” e “FLAVIO” (identificato in PENNAZIO Flavio164), i quali, dopo essere stati 
introdotti da lui stesso nell’entourage di ARGIRÒ, gli hanno voltato le spalle. Si lamenta altresì 
del fatto che qualsiasi cosa lui dica o faccia viene riportato ad ARGIRÒ. Ecco alcuni stralci:  
  
Telefonata nr. 1913 del 03/11/2009 19.22.46, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393387042172, 
inizialmente discorsi futili, poi: 
Francesca:  e poi chi hai sentito d'altro? 

                                                 
164 Flavio si identifica in PENNAZIO Flavio (immune da precedenti penali e di polizia), il quale è stato 

presentato ad ARGIRO’ da BERNARDO Leonardo (come già avvenuto per CASTROVILLI). 
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Leo:  ho sentito ENZO ...e poi ho sentito SAVINO ... e gliel'ho detto: mi dovete lasciare in pace! 
voglio stare tranquillo io! non li sopporto più, lo sai che non li sopporto più! 

Francesca:  e perchè ti hanno lasciato nella merda! 
Leo:  allora a SAVINO e a FLAVIO li odio mi fanno schifo perchè dopo che gli ho 

dato la possibilità di guadagnare dei soldi me l'hanno messa in culo ... 
perchè si sono legati a loro no ... no e ma non mi fido più di tanto non posso 
più aggredirli non mi posso più arrabbiare perchè corrono ... hanno paura e 
corrono subito da ENZO! 

Francesca:  pensa te! 
Leo:  loro li stanno proteggendo perchè ... lo sai perchè! 
Francesca:  chi? 
Leo:  è un loro interesse ... e loro in automatico cosa fanno? scappano, a loro 

vanno subito a riferire, hai capito? e mi possono creare dei problemi e non 
gli posso più dire niente ... hai capito? pensa che uomini! uomini di merda! 
quell'altro: come stai? secondo te come sto? poi mi ha fatto. ha detto: vedi per la macchina ... 
ascolta, ENZO, senza offese, la macchina me la vado a comprare da solo non ho 
bisogno dell'elemosina di nessuno io... 

omissis 
Francesca:  comunque il BMW ce l'avrà lui ancora eh! 
Leo:  no, no, l'ha preso FLAVIO il BMW165 
Francesca:  ma va, va! 
Leo:  l'ha preso! 
Francesca:  quanto scommettiamo?  
Leo:  e poi amore, posso dirti una cosa? se per caso mi ha detto una palla quell'altro, non me ne frega 

proprio niente e sai perchè? perchè tanto, prima o poi, ... è una ruota che gira  
 
Dopo essersi sfogato con la fidanzata, BERNARDO passa alle via di fatto e telefona a 
CASTROVILLI, minacciandolo di morte e accusandolo di aver raccontato falsità sul suo conto 
ad ARGIRÒ Vincenzo, tanto da aver messo a repentaglio la sua incolumità. Ecco alcuni stralci: 
 
Telefonata nr. 1918 del 03/11/2009 21.13.23, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
Savino:  Pronto! 
Leo:  Savino! 
Savino:  eh sei un amico, hai visto che cosa è successo stasera?...(inc)...il bambino è stato male l'ho dovuto 

portare a piedi; 
Leo:  ma fammi capire, ma fammi capire, grazie a me? 
Savino:  grazie a te che mi hai lasciato a piedi, grazie a te, grazie a te sono...(inc)... 
Leo:  ascoltami a me PEZZO DI MERDA SE HAI I COGLIONI; 
Savino:  ne ho piene le balle delle tue chiacchiere, okay?...(le voci si sovrappongono)... 
Leo:  ascoltami pezzo di merda; 
Savino:  voglio la mia Punto...(le voci si sovrappongono)... 
Leo:  allora domani la porto in carrozzeria, ma ti giuro sulla madonna...(le voci si 

sovrappongono); 
Savino:  boh tu non giuri un cazzo LEO; 

                                                 
165 Si tratta dell’autovettura BMW 530 Touring di colore grigio tg. DT514CC intestata a MOSSO Maria 

Grazia, madre di PENNAZIO Flavio.L’autovettura suddetta è stata notata nella disponibilità di 
BERNARDO Leonardo in occasione del servizio di O.C.P. operato il 26.5.2009 e 4.8.2009 nei pressi del 
negozio di parrucchiera di ARGIRÒ Francesca (vds annotazione O.C.P. in data 26.5.2009 e 4.8.2009 – 
ALLEGATI 89 – 93, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria). 
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Leo:  ti spacco tutto e poi fatti difendere da chi cazzo vuoi adesso; 
omissis 
Leo:  ascoltami, ascoltami SAVINO, ascoltami, io mi dispiace per il bambino, ma ascoltami bene io a 

te non ti ammazzo, non ti ammazzo perché tu sai la situazione per come ti stai girando, non ti 
vengo ad ammazzare come un cane e non ti taglio a pezzi perché tu; 

Savino:  tu non ammazzi nessuno LEO; 
Leo:  allora ti giuro sulla madonna adesso facciamo, fammi vedere chi sei, adesso tu fammi vedere chi sei, 

tu pezzo di merda fammi vedere tu sei un infame, sei andato a cantartela, in fame di merda, sei 
andato a cantartela, perché non hai le palle, e hai messo di mezzo altra gente pezzo di merda, ti 
ammazzo come un cane, ti sei fatto difendere da altre persone...(le voci si 
sovrappongono)...ascoltami figlio di puttana, non ti posso toccare perché hai messo di mezzo altra 
gente, la gente ti difende ma fra un po' sarai libero, hai capito? allora ascolta bene pezzo di 
merda!! ascoltami bene, ascoltami bene, ascoltami bene figlio di puttana e infame carogna, 
ascoltami bene perché io a te ti ammazzo, ascoltami bene, adesso domani la macchina 
andrà in carrozzeria te la faccio subito mettere immediatamente a posto, 
okay? immediatamente, chiamerò il carrozziere la prossima settimana , mi 
faccio dare i soldi e ti soldi del CID che hai fatto, te lo ricordi?  

Savino:  mh; 
Leo:  te lo ricordi?...(le voci si sovrappongono) 
Savino:  certo che me lo ricordo; 
Leo:  e ti assicuro...(inc)..te lo giuro su mia madre che deve fare la più brutta morte mia madre, non la 

dovrò mai più vedere, io dove ti prendo ti aprirò come un cane, adesso non ti posso ancora 
toccare perché c'è di mezzo della gente, ma tu sei un figlio di puttana… 

Savino:  bravo; 
Leo:  tu sei un infame di merda; 
Savino:  bravo; 
Leo:  tu mi stavi facendo ad ammazzare, hai capito? 
Savino:  io? 
Leo:  tu a me mi stavi facendo ad, eh figlio di puttana vedi che se vengo sotto casa tua io ti do 

tante di quelle coltellate, me ne vado in galera ma non mene fotte un cazzo, allora domani vai 
sotto casa mia , io avverto subito il carrozziere prendi, ti mando subito il carro attrezzi e manda 
la macchina in carrozzeria, te la faccio riparare, ma ricordati solo una cosa: l' 
infame che sei...(le voci si sovrappongono)... 

Savino:  io non sono un infame; 
Leo:  ascoltami bene pezzo di merda...(le voci si sovrappongono)... 
Savino:  io vado in giro a testa alta; 
Leo:  a me...(inc)...ascoltami bene pezzo di merda...le voci si sovrappongono 
Savino:..(inc).. 
Leo:  io non ti vengo ad ammazzare non ti tocco come un cane, e non ti scanno stasera come un cane che 

se mi metto in macchina, eh, tu devi ringraziare a ENZO, tu devi baciare i piedi a 
ENZO che non ti ammazzo; 

Savino:  non mi tocchi LEO; 
Leo:  se non ti ammazzo, non ti tocco? sei sicuro? 
Savino:  non mi tocchi con queste parole, non mi tocchi perché io sono con la coscienza pulita; 
Leo:  tu hai la coscienza pulita? pezzo di merda! grazie, grazie ad andare a quell' 

altro pezzo di merda mi stavi facendo scannare quella sera, a ENZO me lo 
sei venuto a dire tu; 

Savino:  pezzo di merda a chi? guarda che dalla mia bocca non è mai uscito un cazzo, ricordatelo; 
Leo:  no?...(le voci si sovrappongono, inc)... 
Savino:  e non ti ho mai infamato, ricordati bene a differenza di qualcun’altro, io ho la situazione 

LEO...(le voci si sovrappongono)... 
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Leo:  allora SAVINO a me; 
Savino: ..(inc)...delle situazioni che non sono mai avvenute, fatti un esame di coscienza di quello che mi 

stai dicendo; 
Leo:  ascoltami bene SAVINO, ascoltami bene cacciare diecimila euro, cacciare 

diecimila, io determinate cose al telefono a te non te le posso dire, poi 
quando ci vediamo...(le voci si sovrappongono)...(inc)... 

Savino:  mio che sta male...(le voci si sovrappongono)... 
Leo:  allora mi dispiace cioè tu cerca di reagire in un altro modo, perché secondo te non sono in crisi che 

il bambino è stato male? secondo te a mi piace che un bambino è stato male? fammi capire?...(le 
voci si sovrappongono inc)...ascoltami, non ho capito? 

Savino:  ti sto ascoltando LEO, no dico ci mancherebbe che non ti tocca il fatto di un bambino di 5 anni; 
Leo:  ma stai scherzando?, ma stai, ma stai scherzando? allora ascoltami: io oggi 

ho già chiamato a ENZO e ho detto: ENZO, mi serve il carro attrezzi 
perché devo portare la Punto urgentemente in carrozzeria...il tempo che ci 
va per trainarla.. 

… 
Leo:  allora ascoltami, SAVINO asco’, posso dirti una cosa?...allora: domani ti risolvo il problema, in 

un modo o nell'altro avrai la macchina, okay? il tempo che avrai una macchina bella sotto il 
culetto, va bene? almeno non rimani a piedi, domani si porta la macchina in 
carrozzeria, la Punto, d’accordo? può sempre servire, almeno una macchina; 

Savino:  e come faccio a portarla in carrozzeria? 
Leo:  ci penso io, col carro attrezzi, va bene? 
Savino:  va bene...però ci sentiamo domani mattina, LEO io sono peggio di prima, io senza macchina non 

posso più stare;  
Leo:  allora ti sto dicendo, o in un modo o nell' altro la...(Savino lo interrompe)... 
Savino:  mi ricatti, mi dici le parolacce, mi dici che sono infame quando lo sai che non è vero...(le voci si 

sovrappongono) 
Leo:  Savino dai cazzo tu mi offendi, mi dici vieni fammi vedere quanto sei uomo, tu lo sai; 
Savino:  mi hai detto che mi pigli e mi scanno come un cane a me, a me mi scanni come un cane?...Leo ma 

ti rendi conto di quello che hai detto? 
Leo:  ma cazzo, ma, ma, ma porco dio tu mi vai a dire minchia è colpa tua mi fai sentire che l' ospedale 

il bambino è andato in ospedale per colpa mia, secondo te non vado in crisi e divento una bestia?  
Savino:  non per colpa tua, non per colpa tua, sono dovuto andare a piedi, e mi hai lasciato a piedi, ho 

fatto a piedi; 
Leo:  ma cazzo lo abbiamo fatto per prendere i soldi, adesso visto che dobbiam 

prendere i soldi, giusto? la prossima settimana ti vai a prendere sti cazzo di 
soldi, tanto andiamo insieme e te li prendi e mentre ti faccio riparare anche 
la Punto, hai capito?...io ho già chiamato il carrozziere, il carrozziere 
domani c'ha disponibile il carro attrezzi, mentre la porto lì lo sai cosa 
faccio? ti faccio dare la macchina sostitutiva, ti va bene?  

Savino:  certo, almeno la macchina per andare avanti e indietro, non posso stare a piedi LEO...(inc)...se ci 
sono solo io a me sbatteva il cazzo.. omissis 

(la telefonata prosegue con BERNARDO che assicura a CASTROVILLI di portare la sua auto 
in carrozzeria) 
 
Come promesso BERNARDO la mattina seguente chiama un suo conoscente carrozziere, tale 
Moreno n.m.i, e gli chiede se può far riparare l’autovettura di un amico danneggiata nella parte 
posteriore ed ai semiassi (telefonata nr. 1953 del 04/11/2009 09.06.51). 
Nel pomeriggio seguente l’auto di CASTROVILLI viene recuperata e, dopo le valutazioni, il 
carrozziere, servendosi dell’utenza di BERNARDO, chiama SAVINO e gli dice che l’auto è 
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irreparabile e lui sarebbe in grado di procuragli un’auto uguale al prezzo di 1000 euro 
(telefonata nr. 1971 del 04/11/2009 ore 14.21.14). 
Qualche giorno dopo interviene direttamente ARGIRÒ Vincenzo nella vicenda; con tono 
estremamente severo ed autoritario, rimprovera BERNARDO perché crea troppi problemi e 
che la gente va da lui a lamentarsi. 
ARGIRÒ chiede conto della situazione di SAVINO (CASTROVILLI) e BERNARDO 
risponde che è una questione riguardante il CID (la cui origine si scoprirà in seguito essere di 
natura illecita), dalla cui liquidazione avrebbero ricavato 500 euro; ARGIRÒ ordina a 
BERNARDO di consegnare a lui quei soldi e di saldare a CASTROVILLI un debito riferibile 
ad alcune giornate di lavoro svolte da quest’ultimo. 
Tale conversazioni, unita alle precedenti, rileva come CASTROVILLI in realtà sia partecipe sin 
dall’inizio alla operazione del falso incidente (della macchina della moglie) con BERNARDO, il 
quale, invero, è stato incaricato da ARGIRO’ di consegnare del denaro a CASTROVILLI (il 
quale, come dice ARGIRO’, si lamenta poi di essere rimasto senza macchina nel momento del 
bisogno per i problemi di salute del figlio). 
ARGIRÒ, però, evidentemente adirato, prende in mano anche la situazione riguardante la Fiat 
Punto da riparare, affermando che ne procurerà una uguale. 
 
Telefonata nr. 2406 del 07/11/2009 15.48.58, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393342550437, Chiamato +393465294222, 
Interlocutori ARGIRÒ Vincenzo per Bernardo Leonardo. 
omissis 
ARGIRÒ : senti un attimo ho bisogno di, di due cose perché non voglio che si vanno a 

lamentare su di te più visto che ci sono dei precedenti: e com'è la situazione 
eh di SAVINO?...per la macchina; 

Leo:  allora: a SAVINO della macchina gli ho detto: ascolta SAVINO, allora se tu mi dai tempo ti 
prometto che una macchinina per te la prendo, ho detto, se no invece di aspettare adesso, gli ho 
detto, fammi solo una cortesia, prendiamola la mettiamo in carrozzeria e vediamo se è da riparare 
o se no con cinquecento mille euro ti do, te ne prendo un altra uguale, beh lui mi ha detto: io gli ho 
chiesto anche al ragazzo, al carrozziere, ti ricordi dove ho portato il BMW a riparare? 

ARGIRÒ : si; 
Leo:  lui mi ha detto: LEO?... se c'è da riparare la ripariamo se no se c'è troppo 

con 500 - 1000 euro te ne prendo una uguale identica; 
ARGIRÒ : si; 
Leo:  Savino cosa mi ha detto a me: Leo allora ascolta, aspettiamo ancora 10 giorni così fai quello che 

devi fare tu e mi prendi la macchina, ti, aspetti una un po' più carina, allora cerca di avere 
pazienza perché mentre io sto lavorando cerco di lavorare anche per te. Va bene, va bene, va bene 
e così è successo;  

ARGIRÒ : scusa, scusami e siccome io non voglio assolutamente, te lo dico e non te lo 
dico più, che si vanno a lamentare no da quello no dall'altro perché poi io 
perdo la mia faccia, la domanda adesso la macchina è in una carrozzeria da 
quanto io so; 

Leo:  si l'ha portata da un amico di suo padre ha detto, l' ha voluta portare lì; 
ARGIRÒ : lo so anche dov' è la macchina; 
Leo:  l'ha voluta portare lui lì; 
ARGIRÒ : ah la voluto lui portare; 
Leo:  lui l'ha voluto portare lì; 
ARGIRÒ : eh di questa punto c'è il CID già fatto, avete preso già i soldi su quello lì 

parlami chiaro che io... 
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Leo:  no, no, no io devo prendere, ti dico la verità la settimana che viene, la fine 
della prossima settimana che viene, perché hanno fatto la contro perizia, 
prendo 500 euro, quelle 500 euro io le davo direttamente a lui; 

ARGIRÒ : mh; 
Leo:  senza problemi; 
ARGIRÒ : allora facciamo una cosa; 
Leo:  eh!  
ARGIRÒ : i 500 euro che devi prendere dalla Punto me li dai a me; 
Leo:  si te li porto a te; 
ARGIRÒ : adesso io vedo la maniera per sistemargli sta Punto e quello che manca di 

sistemargliela, perché non è giusto che va a dire in giro per causa tua 
sottolineo tua, il bambino non può portarlo all' ospedale, punto, questo ti 
avevo detto che non volevo più sentire queste cose; 

Leo:  no però ENZO posso dirti una cosa? 
ARGIRÒ : fammi parlare, fammi parlare a me; 
Leo:  si si, giusto; 
ARGIRÒ : stai zitto ora!! 
Leo:  si, si; 
ARGIRÒ : adesso la prossima settimana prendi sti 500 euro, io adesso già da domani 

vedo se riesco ad andare a prendere un' altra macchina e portargliela lì e 
aggiustargliela sta macchina, punto! 

Leo:  si, si; 
ARGIRÒ : secondo punto, allora: le chiavi me le porti giù tu lunedì? 
Leo:  si, si, si; 
ARGIRÒ : quella della macchina? 
Leo:  si, si della Punto? 
ARGIRÒ : no, della; 
Leo:  no, si, si te li porto io, te li porto io; 
La conversazione prosegue con ARGIRÒ che dice a BERNARDO di pagare CASTROVILLI per del 

lavoro e poi: 
…ARGIRÒ : no, allora siccome prendi i soldi del CID, io intanto già domani mattina 

gliela prendo io la macchina, una Punto uguale a quella là; 
Leo:  si; 
ARGIRÒ : okay? 
Leo:  va bene; 
ARGIRÒ : lo chiami e gli dai sti 50 euro che gli servono e per la chiave lunedì, tanto lunedì stiamo insieme, 

okay? 
Leo: okay va benissimo, d'accordo, ciao ENZO.  
 
Pochi minuti dopo BERNARDO, in ottemperanza agli ordini di ARGIRÒ, chiama 
CASTROVILLI per incontrarlo e consegnargli dei soldi (telefonata nr. 2407 del 07/11/2009 
ore 15.56.16). 
Dopo aver parlato con CASTROVILLI, che non può incontrare BERNARDO perché 
impossibilitato, quest’ultimo chiama ossequiosamente ARGIRÒ e lo rende edotto del 
colloquio con SAVINO (telefonata nr. 2408 del 07/11/2009 15.58.11). 
Il 13 novembre 2009 ARGIRÒ chiama direttamente CASTROVILLI e lo invita a raggiungerlo 
a Caselle per parlargli della Punto (telefonata nr. 269 del 13/11/2009 16.30.46). 
 
A questo punto iniziano le condotte più strettamente pertinenti ai capi 56), 57) e 58).  
Il giorno successivo, invero, il 14.11.2009, all’interno dell’autovettura VW Golf in uso ad 
ARGIRÒ, sono state intercettate una serie di conversazioni ambientali, che lasciano 
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chiaramente intendere che il predetto si procura un’autovettura, il cui provento è sicuramente 
furtivo. 
Infatti, alle ore 10:14 del 14 novembre 2009, ARGIRÒ si trova insieme a TODARELLO 
all’interno della Golf ed insieme si recano presso il campo nomadi di strada dell’Aeroporto di 
Torino dove chiedono di parlare con uno zingaro di nome ALE n.m.i.; il solo ARGIRÒ 
scende dall’auto per risalirvi dopo un minuto; l’auto riparte e ARGIRÒ ad un certo punto 
pronuncia le cifre “3 8 6” seguite dalla parola “BARI” ripetute da TODARELLO come se 
volesse memorizzarle166. 
 
Conversazione nr. 6321 del 14/11/2009 10.12.13, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
Argirò e Todarello parlano del fatto furto della barca di Todarello. Todarello dice che gliela aveva venduta 
Maurizio (Carpentieri) e che non era assicurata per l'incendio ed il furto.  
<10.14.59>  
entrano con l'autovettura nel campo nomadi di strada Aeroporto 
Argirò: andiamo via subito. 
Todarello: eh? 
Argirò:...inc... 
Todarello : tanto non c'è mai nessuno  
Argirò: eh? 
Todarello: tanto non c'è mai nessuno! 
arrivano all'ingresso del campo nomadi. 
Argirò si rivolge a qualcuno: c'è ALE? 
Uomo con accento ROM : cosa? 
Argirò: ALE c'è? 
Uomo; ALE? e non lo so! 
Argirò: è lì, no? 
poco dopo  
Argirò: scendiamo subito! 
Argirò scende dall'auto e si sente chiudere solo una portiera 
dopo un minuto Argirò risale in auto  
Argirò: facciamo veloce 
Todarello: ...inc... 
Argirò: si! ... no, non è quello ... facciamo così, io ce li ho 200 e passa euro 
<10.17.16> 
Todarello: scusa, glieli dai stasera! 
Argirò: mi ha detto che se li aspetta ....ma io me li voglio tenere buoni, hai capito? 
Todarello: ...inc... 
Argirò: o tanto o sabato o lunedì! 
si allontanano dal campo nomadi 
breve silenzio 
<10.18.25>  
argirò: lui è un altro due di noi, no? che dici? ... eh? 
Todarello: ...inc... 
Argirò: se tu ce la apri .... 
Todarello: ...inc... 
Argirò: eh, se non ...inc.... adesso mi sto organizzando io ... provi a posteggiare dall'altra parte, dove c'è la 
farmacia e poi lo sposti, no? che cazzo me ne fotte a me! ...3...8...6...BARI  

                                                 
166 Ritenendo che potesse essere un numero di targa parziale venivano effettuate delle ricerche in tal senso 

con esito negativo esaminando tutte le combinazioni di lettere e numeri. 
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Todarello: 3...8...6...BARI! 
segue silenzio 
Todarello alle ore 10.20.10 riceve una telefonata da parte di SAVINO - (4441 TODA VODA) 
Argirò commenta il fatto che sia Flavio che Savino avevano terrore di Leo, e che sono 
due ragazzi bravi ed intelligenti 
Cade la linea alle 10:22:17 
 
Cade la linea mentre ARGIRÒ e TODARELLO stanno parlando di “SAVINO” e “FLAVIO” 
e al ripristino del collegamento, dopo 25 secondi, i due sono ancora sull’argomento; ARGIRÒ 
e TODARELLO a bordo della Golf raggiungono strada del Francese di Torino e dai dialoghi 
si comprende che stanno cercando qualcosa che trovano nei pressi del civico n.141. Dalle 
espressioni che utilizzano appare chiaro che si tratta di un'autovettura che dovrebbe essere 
spostata approfittando dell’oscurità: 
 
Conversazione nr. 6322 del 14/11/2009 10.22.42, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
a bordo Argirò Vincenzo e Todarello Vincenzo 
Todarello dice che Flavio non gli ha detto tutto 
poi:  
<10.24.11>  
l'auto sta percorrendo strada del Francese di Torino. 
Argirò: dove cazzo l'hanno portata? 
Todarello: ...inc... 
Argirò: già! ...inc ...me la portano loro, che dici ENZO? 
Todarello: eh? 
Argirò: me la portano loro? 
Todarello: secondo me, no! ... adesso sei nel clou, sono le 10 e mezza! 
Argirò: questa! (n.d.r.: come se avesse trovato qualcosa) 
Todarello: vieni a prenderla stasera, ENZO! 
Argirò: ...inc... 
alle 10:25:29 scendono dall'auto - si sentono due portiere chiudersi 
L'auto si trova in Torino, strada del Francese all'altezza del civico 141 
la registrazione si interrompe alle 10:26:32 
 
ARGIRÒ e TODARELLO, dopo essere scesi dall’auto per visionare il veicolo, risalgono e 
affermano che sarebbe meglio lasciarlo nel punto dove si trova perché è ben nascosto e 
decidono di andarlo a prendere più tardi quando ci sarà meno gente: 
 
Conversazione nr. 6323 del 14/11/2009 10.28.03, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
a bordo Argirò Vincenzo e Todarello Vincenzo 
l'auto è ferma a Torino - strada del Francese all'altezza del civico 141 
Argirò: io quasi, quasi la sposterei 
Todarello: no, no, adesso no, è buono lì, dietro al camion 
Argirò: bella eh?! 
pausa 
Argirò: ...inc... 
Todarello: c'è troppa gente ...stasera, dopo le sette, veniamo ... 
Argirò: ...allora questa è a posto! 
10:28 l'auto riparte 
Argirò cambia discorso e chiede se Tony lavori tutti i giorni 
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ore: 10.38 scendono dall'auto 
 
Alle successive ore 12:55 sulla Golf salgono ARGIRÒ e BERNARDO; quest’ultimo nel corso 
del dialogo giura eterna fedeltà nei confronti di ARGIRÒ, convincendolo della sua sincerità e 
citando anche un episodio poco chiaro che riguarda un fucile del quale ARGIRÒ sarebbe 
venuto a conoscenza. 
Alle ore 13:00 i due arrivano in strada del Francese di Torino, nello stesso punto in cui si erano 
recati poco prima ARGIRÒ e TODARELLO.  
Le domande che pone BERNARDO prima di scendere (“non c'è bisogno di cacciavite, non c'è bisogno 
di niente no per girare ?!” e poi: “ah, solo il nottolino?!”) fanno chiaramente intendere che 
l’autovettura che deve prelevare è di provenienza furtiva.  
Dopo aver lasciato BERNARDO, ARGIRÒ si reca in via delle Fabbriche di Caselle T.se dove 
è ubicata la carrozzeria di D’AGOSTINO, seguito da BERNARDO a bordo dell’altra auto 
appena trafugata (come si vedrà). 
 
Conversazione nr. 6333 del 14/11/2009 12.55.26, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
a bordo Argirò Vincenzo e BERNARDO Leonardo detto Leo. 
Omissis 
<13.00.07>  
Leo: non c'è bisogno di cacciavite, non c'è bisogno di niente no per girare ?! 
Argirò: ...inc... lui così mi ha detto...inc.. 
Leo: ah, solo il nottolino?!  
Argirò: ..inc..c'è problema? 
le voci si sovrappongono 
Leo: quando lo sgobbano giri con il cacciavite...rubavo le macchine...( ride)...da 
ragazzino, a 15 anni, per uscire  
Argirò: ...inc...e poi giri di qua tu 
ore: 13:00.58: Leo scende a Borgaro Strada del Francese altezza 134.  
In auto rimane Argirò Vincenzo 
ore: 13:10: l'auto si ferma in via Fabbriche  
 
Poco dopo ARGIRÒ e BERNARDO si incontrano di nuovo in una strada di Caselle che 
conduce alla predetta carrozzeria. Una volta che entrambi salgono in auto, ARGIRÒ chiede 
conto della qualità del veicolo e BERNARDO lo rassicura dicendo che il motore “gira molto, 
ma molto bene”; nel prosieguo ARGIRÒ chiede a BERNARDO se ha capito quello che 
bisogna fare e questi risponde affermativamente, facendo comprendere che il motore dell’auto 
che ha appena spostato andrà montato su un’altra autovettura, sicuramente quella di 
CASTROVILLI: 
 
Conversazione nr. 6334 del 14/11/2009 13.11.11, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
A bordo Argirò Vincenzo. 
Auto in movimento. 
<13.13.53> - Argirò carica Leo nei pressi di Via Venaria a Caselle - 
Argirò: ma giri bene quel motorino? 
Leo: si, si, mizziga...  
ARGIRÒ : sì? 
Leo: l'ho provata, eh, gira bene... molto, ma bene, bene! 
Argirò:-il motorino va bene, no? 
Leo: si, si, si, tutto. 
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Argirò: hai spento tutto? (abbassa il tono della voce)... 
LEO: sì, sì! 
ARGIRÒ : capito cosa voglio fare, si? 
Leo: si si... (parola inc.)... il motore di quella... 
Argirò: è cosi... giustamente qualcosa gli regalo... 
Leo: si si no no ... 
Argirò: eh ma ragazzi nella vita... non ti sai comportare, io per non uscire fuori che Leo ha...inc...con Savino, 
Savino muto, si appareggiamo tutte le cose anche se... siccome ti arrivano i soldi... 
Leo: si si si... 
Argirò: senza... (parole inc)... tutto io...(parole inc)... 200 euro ce li regalo. 
Leo: appena mi arrivano i soldi del CID, che è, io te li porto a te, perchè è giusto che te li porto a te, perchè lui 
ha c'ha la macchina...(parola inc)... che quello sarebbe buono prendere quel motore e metterlo su questa e basta, 
cambiare quella scatola mettiamo sotto quella... 
Argirò: tutto ne abbiamo bisogno, tutto... giusto?... cos'è GT questa qua?! 
Leo: 1.200 come la sua, normale uguale ed identica, stesso motore, è tutto, è tutto 
preciso, pure l'anno!  
L'auto si ferma in Caselle T.se Via Trabalzi. 
Argirò: ...inc...prendi, prendi quello che vuoi! 
Leo: sono quelli dentro... niente sono quelli la, son belli questi qua... 
Argirò: prendi quello che vuoi, tanto li...  
- aprono le portiere del veicolo - 
Leo: ah,l'unica cosa Enzo mi ero dimenticato, ti ricordi il tesserino del cane che c'è nella Lancia Y? 
Argirò: è lì ancora... 
ore: 13:15:51: scendono dall'auto in Caselle in Via Trabalzi. 
 
Qualche giorno dopo, BERNARDO parla con CASTROVILLI e lo rassicura sul fatto che, 
quando tornerà dalla Calabria, avrà l’autovettura pronta. Nel corso del dialogo i due parlano 
anche del fatto che la moglie di CASTROVILLI sarebbe intenzionata a denunciare dei fatti alla 
Guardia di Finanza e BERNARDO ricorda al suo interlocutore che se veramente facesse una 
cosa del genere ci rimetterebbero in tanti, compreso lo stesso “Savino” (telefonata nr. 3928 del 
19/11/2009 14.17.23: “Leo: eh, per il CID, quando rientri, me li da direttamente ... io devo rientrare 
.....perchè se succede qualcosa, lo sai cosa succede anche a te? dall'altra parte!”). 
 
Il giorno dopo BERNARDO chiama CASTROVILLI e gli chiede se ha ricevuto il denaro 
concordato e quest’ultimo risponde affermativamente, dicendo che ha ricevuto quello che era 
stato pattuito “né più né meno” (telefonata nr. 4120 del 20/11/2009 17.11.38: “Leo: sei a posto 
tu?; Savino: si, più o meno; Leo: ti hanno dato qualcosa?; Savino: si ... ebbè, per forza!; Leo: quanto ti 
hanno dato? niente, sono fatti tuoi!; Savino: quel ...l'accordo che c'era; Leo: eh, meno male, sono più 
contento!; Savino: nè più nè meno!”). 
 
Se questa è l’origine dei rapporti tra CASTROVILLI, da un lato, e ARGIRO’ (a cui si 
sovrappone, successivamente, CARPENTIERI), dall’altro, le telefonate che seguono 
consentono di configurare invece gli illeciti di cui ai capi 59) e 60), dimostrando le stesse quali 
siano state le vere ragioni per le quali ARGIRÒ si sia inserito nella vicenda del CID (che 
sembra concordata per lo più da CASTROVILLI e BERNARDO, soltanto), esponendosi 
direttamente anche con il furto della macchina di cui al capo 56) per “aiutare”, in apparenza, 
CASTROVILLI a risolvere il “suo problema”.  
Sostanzialmente, in cambio del “favore” riguardante l’autovettura Fiat Punto, CASTROVILLI 
viene costretto/convinto a commettere degli illeciti o condotte comunque a favore dei traffici 
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del solidale, tra cui aprire dei conti correnti che servono per le manovre economiche illecite di 
ARGIRÒ medesimo o di altri affiliati, senza che costoro appaiano in prima persona167. 
Nel corso della seguente telefonata, tra ARGIRÒ e PENNAZIO Flavio, quest’ultimo rende 
conto delle “commissioni” che insieme a CASTROVILLI stanno svolgendo presso le banche. 
Per fare in modo che le banche diano maggior credito a CASTROVILLI questi viene 
“invitato” a tagliarsi i capelli, forse per avere un aspetto più credibile: 
 
Telefonata nr. 617 del 25/11/2009 13.51.53, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393342550437, in 
uso ad ARGIRÒ Vincenzo 
Chiamante: +393342550437, Chiamato +393391600009, 
ARGIRÒ Vincenzo per Flavio. 
dopo i saluti: 
Flavio: ...noi siamo usciti dalla banca, adesso stiamo andando a mangiare qualcosina e subito a tagliare i 
capelli a SAVINO per essere a posto anche per domani... 
Argirò: e ma a posto lì? 
Flavio: qui a posto, deve tornare alle 4 per il versamento e le firme 
Argirò: ok, a posto! poi c'è bisogno ... ascolta ...tu dove sei? ... andate da FRANCESCA a tagliare i capelli? 
Flavio: (si rivolge a SAVINO) vuoi andare da FRANCESCA a tagliare i capelli o vai dall'altro 
parrucchiere per fare prima? ...(parla con Argirò) E' uguale l'unica cosa .. dove conosce lui va subito alle due, 
due e mezza  
Argirò: eh! 
Flavio: poi passavamo in banca dall'altra parte, quindi ci porteremo in quella zona lì, ENZO! 
Argirò: voi avete bisogno anche dei soldini, no? 
Flavio: per adesso no, l'unica cosa se ci chiama anche la Banca del Piemonte dove ... 
Argirò: no, ma lui deve andare dove è andato stamattina con FRANCO 
Flavio: si, però, se lo chiama anche ... 
Argirò: si, si, ma ci penso io, dai! allora facciamo una cosa ... 
Flavio: perchè per adesso un un po' di soldini dietro ce li abbiamo ... per una apertura li abbiamo ... due no! 
Argirò: si, allora facciamo una cosa, per le tre ti chiamo io e ti dico dove ci vediamo  
Flavio: va bene. 
Argirò: a che ora apre la banca? 
Flavio: e noi ... alle due e mezza ci portiamo ....appena SAVINO ha finito di tagliarsi i capelli, ci portiamo lì 
in piazza (si rivolge a SAVINO) lì in piazza? ... piazza Rebaudengo 
si salutano 
 
La telefonata che segue, intercorsa tra BERNARDO e la sua fidanzata Francesca, chiarisce 
alcuni punti della citata vicenda riguardante l’autovettura di CASTROVILLI ed i rapporti che 
questi intrattiene con ARGIRÒ; si comprende chiaramente (l’argomento viene ribadito anche 
nella telefonata riportata successivamente) che BERNARDO ha danneggiato volontariamente 
l’autovettura Fiat Punto di SAVINO al fine di truffare l’assicurazione redigendo un CID falso. 
L’inganno frutta un risarcimento di 500 euro che vengono incassati da BERNARDO, il quale 
però non li consegna a CASTROVILLI.  
Interviene poi, come visto, ARGIRÒ che si occupa personalmente di procurare indebitamente, 
con la complicità di BERNARDO e di TODARELLO, un’autovettura uguale a quella di 
SAVINO, necessaria a fornire i pezzi di ricambio per riparare l’auto danneggiata a costo zero 
salvo, dare 200 - 300 euro al carrozziere che la “smonta e la rimonta”. 

                                                 
167 Gli istituti bancari dove verranno aperti i conti correnti sono individuati nelle seguenti banche: 

- agenzia Banca Intesa San Paolo di Ciriè (TO), piazza S.Ciriaco n.25; 
- agenzia Banca Sella di Torino, corso Vercelli n.168; 
- agenzia Monte dei Paschi di Siena di Torino, corso Giulio Cesare n.168 
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Nel corso del dialogo si comprende, ulteriormente, che la disponibilità fornita da 
CASTROVILLI (ovvero i conti correnti) ha garantito a quest'ultimo la protezione di 
ARGIRÒ. 
Nel prosieguo i due interlocutori tornano sull’argomento già affrontato in una telefonata 
precedente e cioè al fatto che la moglie di SAVINO intenderebbe sporgere denuncia presso la 
Guardia di Finanza: a tal proposito BERNARDO afferma che se lo facesse, inguaierebbe oltre 
che ARGIRÒ, anche i suoi complici nonché il direttore e la vice direttrice di una banca non 
meglio indicata. 
 
Telefonata nr. 4855 del 25/11/2009 23.21.47, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393400520365, 
inizialmente discorsi futili, poi Leo dice di essere stanco di lavorare in questo modo, Leo lamenta dolori in tutto 
il corpo, poi: 
<23.27.47> 
Leo:  adesso l'unica cosa quando torno a Torino (n.d.r.: si trova a Deiva per lavoro) prendo SAVINO 

e lo spacco tutto 
Francesca:  ancora ti minaccia? 
Leo:  si, adesso lo prendo e lo spacco tutto ... ma può venire ENZO, può venire ... 
Francesca:  cosa ti scrive? 
Leo:  no, non mi ha scritto niente ... mi ha solo detto: "ascoltami, io voglio le 500 

euro", mi ha scritto ... dopo che gli ho recuperato la macchina ... 
Francesca:  ah, gliel'hai recuperata? 
Leo:  eh, già, gliel'ho mandata la Punto ... da far smontare e rimontare tutto quanto! 
Francesca:  adesso cosa vuole? 
Leo:  adesso, adesso mi incazzo veramente, divento una bestia e lo scasso tutto! lo scasso veramente tutto! 

...può venire ENZO, può venire ... quello lì lo scasso tutto, lo mando all'ospedale lo mando ... a 
sto giro gli faccio veramente tanto male ... continua a profferire minacce all'indirizzo di 
SAVINO 

Francesca:  ma scusa tu non puoi dirlo a ENZO: ma questo qua lo tieni buono o ...? 
Leo:  no, no, appena arriva ...gli tiro un pugno che gli fracasso stomaco ... lo uccido! ... lo uccido, io so 

già che se gli metto le mani addosso ... 
Francesca:  ma come mai vuole queste 500 euro? 
Leo:  no, per il CID, no, della macchina ... visto che ormai ti ho recuperato la 

macchina ... io e ENZO gli abbiamo recuperato una macchina ...una Punto 
...adesso la stanno mettendo a posto quindi in automatico il debito te l'ho 
pagato, giusto? 

Francesca:  ebbè, appunto! 
Leo:  ti ho dato la macchina, e ti ho dato questo e ti ho dato quello ... hai capito? 
Francesca:  tu chi sei? Padre Pio? 
<23.29.25>  
Leo continua ad inveire nei confronti di  SAVINO, lo giudica "un infame di merda" perchè "adesso pensa di 

essere coperto da ENZO"  
 
<23.32.38> parlano della macchina smontata 
Leo:  tu mi chiami, avanzi ancora i soldi, ma pezzo di merda, ti abbiamo recuperato ... ma l'unica 

persona che adesso potrebbe dirmi: LEO, ascolta ... 200 euro ... sarebbe ENZO! perchè alla fine 
ENZO, gli ho dato, gli ho portato sta macchina, ENZO mi ha detto: LEO la faccio smontare 
da carrozziere e la montiamo così si sta zitto e non rompe i coglioni ... non mi chiama per dirmi: 
ascolta 200 - 300 euro per il carrozziere gliele vogliamo dare? e mi chiami tu, dopo che ti diamo 
una macchina? 
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Francesca:  ma perchè non ne parli con ENZO, così lo fai gestire? tu gli dici: o li tieni a cuccia o se no, 
veramente! 

Leo continua a inveire contro SAVINO 
 
23.33.48> parlano dei messaggi della moglie di SAVINO  
Francesca:  tu glielo hai detto (ad Argirò) il messaggio che ti ha mandato? 
Leo:  no, glielo devo far leggere 
Francesca:  della Finanza ... bla, bla, bla ....che persona! 
Leo:  guarda, tra lui e quella grandissima puttana di sua moglie ... perchè se lei denuncia me, non è che 

denuncia me, hai capito? perchè a me non mi può fare un cazzo, chi ci va di mezzo, ma veramente 
nella merda, ...è gli amici di ENZO ... il direttore di banca, la vice direttrice, quella gente finisce 
nella merda ...se lei va a denunciare, non io! perchè a me nessuno mi ha visto in faccia .... 

 
insulta ancora SAVINO 
Francesca:  dice che deve fare anche lui come tale Toni n.m.i. che qualsiasi cosa 

succeda va in Questura a denunciare, poi: 
Leo:  adesso gli dico: ascolta, tu pensi che tu adesso ... ma glielo devo dire ... gli dico: ascoltami te lo sto 

dicendo davanti a ENZO! tu muto devi stare, zitto! perchè ti prendo e ti ammazzo qua davanti, 
ti scanno, ti faccio a pezzi, gli dico! ascoltami bene, gli dico, ma tu fai tanto lo spiritoso, fai le 
pretese ma perchè c'è ENZO? io voglio capire: ma tu pensi perchè c'è ENZO! vuoi vedere quanto 
sono pazzo io, io davanti a ENZO ti ammazzo! 

Francesca cerca di calmarlo 
 
<23.37.04>  
Leo:  perchè qua, l'unica persona che mi può chiedere 200 - 300 euro, è ENZO! perchè è lui che ha 

portato la macchina dal carrozziere, io gliel'ho portata a lui, c'ero io, e l'abbiamo portata dal 
carrozziere ... non mi chiama lui, non mi sta più rompendo i coglioni lui e mi rompi i coglioni tu 
... ma fammi capire ... dico: ascolta, tu li hai presi i soldi? tu l'hai preso lo stipendio? si! pezzo di 
merda tu stai prendendo uno stipendio senza che stai facendo niente e se fosse per me dovresti 
morire di fame, bastardo di merda! figlio di puttana  

Francesca:  invece di andare a lavorare! 
Leo:  eh, pezzo di merda! ... dico: sei un infame di merda, sei una carogna infame schifosa, te lo dico 

davanti a ENZO che tu sei un infame di merda e parli adesso e già adesso fai il canterino, fai la 
puttanella ... continua a insultarlo e a dire che se succederà qualcosa sarà il primo a parlare. 

continuano discorsi futili fino alla fine 
 
Lo stesso argomento viene affrontato ancora in una telefonata del giorno dopo; anche in 
questa occasione BERNARDO ribadisce che ARGIRÒ si è occupato personalmente di 
procurare un’autovettura Fiat Punto da “smontare e rimontare” (telefonata nr. 4878 del 
26/11/2009: BERNARDO, adirato con CASTROVILLI, dice: “se tu pensi di essere protetto da 
ENZO - ARGIRÒ Vincenzo -... ti stai proprio sbagliando, perchè tu adesso sei protetto da ENZO; perchè 
adesso servi a qualcosa perchè sei un pisciaturo, ma dopo tu non servi più a un cazzo!...eh, bravo sì ma coglione 
no adesso, adesso basta: non vi sto più rompendo i coglioni, però adesso basta... ora proprio basta!... ora c'ho 
proprio le palle piene allora, allora proprio mi volete fare incazzare seriamente; voi fate tanto i malavitosi ma 
minchia vi faccio vedere io cosa vuol dire fare i malavitosi alla fine...”; FRANCESCA: ma poi tu sei 
obbligato a dargli la macchina e quello che dico perchè devi...”; LEO: ormai gliel'abbiam bocciata... gliel'ho 
bocciata quella macchina...; FRANCESCA: ah... quindi... hai capito... e anche; LEO: sì gli do, ma si ma io 
gli ho fatto prendere, gli ho preso una ma... ENZO (ARGIRÒ Vincenzo) ha preso una macchina, no una 
PUNTO!... l'ha presa ENZO la PUNTO alla fine, no, ha detto "LEO, ascolta paghiamo due trecento euro 
il carrozziere che gliela smonta e gliela rimonta"... stop, ma tu allora, se io devo dare cinquecento euro a te come 
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dici tu, no, e poi devo pagare ENZO, no perchè ENZO mi ha detto " LEO?... tu devi pagare me che io glieli 
do al carrozziere... tu a lui non gli devi dare proprio niente". Ste cose lui non le sa il signorino, no?...”). 
 
Come già detto, l’interessamento di ARGIRÒ nei confronti di CASTROVILLI non è a titolo 
di semplice amicizia, ma è dettato da interessi diretti a garantire vantaggi economici 
all’associazione; infatti nel corso della conversazione ambientale intercettata il 28 novembre 
2009 tra ARGIRÒ e CASTROVILLI i due parlano di versamenti e prelievi effettuati sul conto 
corrente di quest’ultimo per conto di CARPENTIERI Maurizio, di cui si è già parlato: 
 
Conversazione nr. 6679 del 28/11/2009 11.37.34, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
A bordo Argirò Vincenzo e Savino. 
SAVINO: qui c'è tutto un fogliettino che lascio a... che lascio a MAURIZIO... io in 

totale di versamenti adesso ne ho fatti 4500,00!... 
ARGIRÒ : okay! 
SAVINO: ... e 2500,00 ce li ho qua ...(viene interrotto)  
ARGIRÒ : okai, sì, sì dammeli che glieli do io... questi sono soldi suoi personali, eh... 
SAVINO: si, si, ci mancherebbe... solo che ieri andare giù, va beh poi parlerò con LEO... 
ARGIRÒ : tanto lì è un conto tuo, no?! 
SAVINO: sì, qui c'è il bigliettino, se glielo vuoi dare anche tu. 
ARGIRÒ : si, si, tutto! 
SAVINO: io ho scritto tutto quelli là che sono saltati, tutto i... quelli, che sarà 

impossibile aprire... 
ARGIRÒ : (cambia discorso) stavo vedendo, adesso stamattina gli chiediamo se è andato il perito, così 

prendiamo sta Punto... ma dimmi quanto cazzo di casini ha combinato sto cazzo di LEO! 
SAVINO: io lo sto aspettando, mi doveva portare i soldi stamattina! 
ARGIRÒ : che ti ha detto? 
SAVINO: ha detto che mi chiamava in mattinata e mi dava i soldi... del CID... secondo 

te passa? 
ARGIRÒ : io non l'ho più sentito... noi finiamo questo fatto... ma pensa te sto (parola inc.)... 
(PAUSA) 
la macchina si ferma in via Venaria/ Via Circonvallazione di Caselle (parcheggio Prato Fiera)  
ARGIRÒ : ...dai? 
SAVINO: ce la fai? 
ARGIRÒ : sto cazzo di Rumeno! 
SAVINO: ma quando siete arrivati voi da Bologna, eh? 
ARGIRÒ : ieri! 
SAVINO: ah, ieri! 
ARGIRÒ : quella... tieni... quella... quella Seicento! 
SAVINO: quella azzurra? 
ARGIRÒ : si quella lì! 
SAVINO: quella blu! 
ARGIRÒ : sì, tirati il sedile un po' indietro... 
Alle ore 11:39:41 Savino scende dal veicolo. 
ARGIRÒ : (rimane in attesa)... ma è capace (riferito a SAVINO)... puttana... 
ARGIRÒ riparte con il veicolo. 
ARGIRÒ : per carità SAVI... per carità SAVI... - breve pausa - porco Dio, porco... 
....si ferma e scende in Strada Torino pressi rifornimento AGIP. 
 
Arriviamo all’11 gennaio 2010; nel frattempo la vicenda si è evoluta e CASTROVILLI si è reso 
conto della situazione in cui è finito. Nel corso della telefonata sotto riportata CASTROVILLI 
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si confida con BERNARDO e gli dice che non ha ricevuto il denaro promesso, tant’è che è 
deciso a “mollare tutto e mandarli a fanculo”; nel prosieguo si lamenta proprio di ARGIRÒ 
che in tale situazione ha fatto “orecchie di mercante”: 
 
Telefonata nr. 9038 del 11/01/2010 10.15.11, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
Interlocutori: Bernardo Leonardo per Savino. 
Savino gli chiede un incontro perchè deve parlargli. 
BERNARDO gli chiede se ha bisogno di soldi. SAVINO gli fa presente che deve pagare due mesi d'affitto 
arretrati e la macchina è senza assicurazione. Poi: 
LEO: ... ma ascolta io posso dirti una cosa, adesso per dire, tanto io oggi devo 

prendere dei soldi nel primo pomeriggio, no?... ma cazzo ma tu stai 
lavorando e non ti stanno pagando... ma dai... 

SAVINO: io ho chiamato di nuovo e non mi rispondono, LEO, che cosa devo fare; io a 
sto punto mollo tutto e li mando a fanculo, guarda che ci metto veramente 
poco, LEO?... 

LEO:  no, no, no, ascoltami, ascoltami... SAVI, allora posso dirti una cosa?... va bene così, oh... allora 
visto che... non sei un pezzo di merda... 

SAVINO: …(parola inc.)... 1.500,00 euro gli dai non è che avanza …(parola inc.)... 
LEO:  Dio madonna... 
SAVINO: e gliel’ho detto pure da ENZO (ARGIRÒ Vincenzo)... ENZO fa pure orecchie di mercante, 

cioè come devo fare?... 
LEO:  no, no, allora, ascolta... 
SAVINO: il lavoro non lo posso andare a trovare nella situazione che siamo e tu lo sai benissimo... 
LEO:  ... no, no, ma ascoltami ma tanto adesso buh, vieni giù, dai ho capito dai ti... va beh dai... 
SAVINO: io non ti voglio rompere i coglioni perché so che c'hai dei problemi anche tu!... hai capito?... 
LEO:  posso dirti una cosa?... e... non ti preoccupare visto che... ti aiuto io dai, vediamoci un attimo, dai 

okay?  
SAVINO: io sono nella merda, Leo, credimi come un fratello... 
LEO:  dai, dai... 
SAVINO: ... sono nella merda! 
LEO:  ma ti capisco, anche le minacce per telefono io lo so quando sei in tilt, è 

normale, minchia io pensavo ho detto ma che cazzo piglia lo stipendio 
questo... piglia... 

SAVINO: (parole in.)... ma non mi credi... neanche un centesimo...  
LEO:  ma pensa che avanzo anch'io dei soldi avanzo anche 10.000,00 euro, gli ho 

ridato la macchina per riavere 10.000,00 euro indietro; ho detto, no, no... 
allora non si stanno comportando bene... 

SAVINO: io ti ripeto io so che tu c'hai i tuoi casini, abbiamo tutti nei casini, però cazzo dio fa, minchia di là 
niente, di qua niente, come devo fare. 

Leo gli dice d'incontrarsi. Savino gli riferisce di essere in Pullman. 
Leo gli dice di attenderlo in Corso Casale tra una ventina di minuti che lo raggiunge. 
 
Qualche ora dopo BERNARDO e CASTROVILLI si risentono; nel corso della telefonata che 
segue CASTROVILLI manifesta la sua insoddisfazione per come viene trattato da ARGIRÒ e 
complici, che non gli corrispondono “lo stipendio”. BERNARDO, apprese le parole di 
SAVINO, esorta l’amico a prelevare il denaro depositato sul conto corrente che ARGIRÒ gli 
ha fatto aprire presso la banca Monte dei Paschi di Siena (telefonata nr. 9086 del 11/01/2010 
14.04.17: “LEO: ma ascolta ma tu puoi andare a prelevare su quei conti?; SAVINO: sì, ma posso prelevare 
quella miseria che c'è!; LEO: cosa c'è dentro sul conto?; SAVINO: ci sono mille euro a conto!; LEO: allora 
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vatti a ritirare i soldi!; SAVINO: certo io c'ho bisogno di mille euro, io..;  LEO: vatti a 
ritirare, no vatti..; SAVINO: (parole inc.)... al Monte dei Paschi di Siena; LEO: allora 
vatti a prelevare i mille euro!”). 
 
Più tardi BERNARDO chiede telefonicamente a CASTROVILLI se sia riuscito a prelevare i 
soldi, ma questi risponde negativamente perché, come afferma, lui è titolare del conto corrente, 
ma non ha la “firma” per realizzare le operazioni. 
E’ doveroso puntualizzare che in tutti i dialoghi fra loro intercorsi CASTROVILLI e 
BERNARDO si riferiscono sempre ad una pluralità di persone ritenute responsabili della loro 
disavventura (telefonata nr. 9122 del 11/01/2010 19.02.5: “SAVINO: la firma... non ho messo la 
firma sul... sul contratto l'ho presa in culo!... e non riesco a prelevare; LEO: ti hanno tolto la firma sul 
contratto?; SAVINO: no, non mi han tolto dovevo metterla giù, quei bastardi non mi han detto un cazzo e 
non son riuscito a farlo!... capito?”). 
  
Il 13 gennaio 2010 ARGIRÒ, senza un accordo telefonico o altro, si reca all’aeroporto di 
Torino/Caselle a prelevare una persona che, nel corso di una telefonata, indica come suo 
“cugino”.  
I due salgono in auto alle 16:30:10 presso lo scalo aeroportuale sopra indicato e alle successive 
ore 16:37 giungono presso l’albergo ATLANTIC di Borgaro T.se dove l’uomo alloggia in 
compagnia di ARGIRÒ.  
Lo sconosciuto viene identificato dagli operanti, presso la struttura, in CUNSOLO Antonio168, 
amministratore unico della società CAPITAL SERVICE s.r.l. di Rimini che si occupa di 
commercio all’ingrosso di materiali edili e complementi d’arredo, nonché costruzioni edili in 
genere. 
Durante il percorso tra l’aeroporto e l’albergo viene intercettato un dialogo che chiarisce la 
natura del rapporto tra CUNSOLO e ARGIRÒ e il motivo dei viaggi di quest’ultimo nel 
bolognese. 
Dal dialogo si comprende che ARGIRÒ si pone in qualità di intermediatore tra 
CARPENTIERI Maurizio e CUNSOLO, che rappresenta anche altre persone tra le quali 
LUCA n.m.i., nell’ambito di un affare immobiliare da 80 milioni di euro (conversazione nr. 
9073 del 13/01/2010 16.30.11: “Cunsolo: eh! ... ma scusa, io avevo capito questo: che c'erano 1000 
appartamenti da fare ...e che loro avevano i progetti, il progetto e tutto e che finanziavano LUCA e ...(inc)..; 
Argirò: ma chi compra?; Cunsolo: loro curavano le vendite, noi dovevamo pensare solo a realizzare ...le opere!; 
Argirò: non è così!; Cunsolo: non è così? ...(inc); Argirò: e allora abbiamo interpellato questo signore. 
MAURIZIO, con uno che non sono andato all'appuntamento ...poi gli abbiamo portato questo signore qua che 
è, questo un mio cugino ... poi adesso che lo vedi ...e poi sono venuto io a prenderlo perchè MAURIZIO aveva 
da fare, gli ho detto: dottore, sono a vostra disposizione”; e ancora: “Argirò: loro cosa vogliono fare? avere 
un'azienda solida in cui far fronte ad acquistare sto terreno con questo ...loro poi finanziano!”...; “Argirò: che 
acquista questo pacchetto! ... e loro, al 90% ... non è facile, eh! non è che si parla di noccioline!; Cunsolo: 80 
milioni di euro ...lo prendiamo noi”). 
 
Dopo qualche minuto risalgono in auto ARGIRÒ, CUNSOLO e CARPENTIERI Maurizio. 
Durante il tragitto fino a Torino, via Falchera, CARPENTIERI riceve delle telefonate di lavoro 
e ARGIRÒ riceve delle telefonata private.  

                                                 
168 CUNSOLO Antonio, nato in Belgio il 09.12.1973, residente a Domagnano (Rep. San Marino) via del 

Meridiano n.14, a carico del quale figurano precedenti di polizia e penali per reati contro gli obblighi 
familiari; dall’esame dei registri dei clienti dell’albergo emergeva che CUNSOLO divideva la stanza (la 
n.227) con FURFARO Vincenzo, nato a Taurianova (RC) il 17.02.1976, residente a Bovalino (RC), via 
Dromo n.2/A, immune da precedenti penali e di polizia; 
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Ad un certo punto, mentre ARGIRÒ è al telefono, CARPENTIERI e CUNSOLO si 
scambiano poche frasi ma sufficienti a far comprendere che le trattative tra i due, a riguardo 
dell’affare immobiliare di cui si è detto sopra, sono ad uno stato avanzato.  
Nel prosieguo CARPENTIERI chiede ad ARGIRÒ se dai conti correnti di CASTROVILLI si 
possano ottenere delle carte di credito o dei bancomat, in modo tale da poter prelevare del 
denaro contante. 
 
Conversazione nr. 9074 del 13/01/2010 16.54.06, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
In auto ARGIRÒ Vincenzo, Maurizio e Cunsolo. 
Auto in movimento. 
Argirò dice che lui domani mattina è impegnato con Savino. 
Maurizio dice di seguirla lui questa faccenda. 
Maurizo parla al telefono con Sergio... Maurizio dice che con la carpenteria giù finisce entro fine mese e invita 
Sergio a programmare il "trasloco qui". 
mentre Argirò parla al telefono, MAURIZIO e CUNSOLO dialogano tra loro ( quest'ultimo è seduto 
dietro) : 
 
<17.00.45> 
Cunsolo: allora, da lunedì ...o da venerdì, ho lasciato un po' di robe in giro, comincio a stilare le commissioni 
d'ordine  
Maurizio: ma non puoi cominciare che siamo noi lì? così ... 
Cunsolo: anche, si, si! ... ma non si fa in due minuti! ci vorranno due settimane a scrivere tutto 
Maurizio: embè, ma tu comincia a ... aspetti che le fai tutte per mandarmele? comincia a mandarle un po' alla 
volta! 
i dialoghi si fanno incomprensibili perché ci sono troppe persone che parlano contemporaneamente 
 
<17.02.34>  
ARGIRÒ : devi parlare con Savino domani? 
MAURIZIO: ..inc... 
ARGIRÒ : allora io domani faccio questa commissione...parola inc.. 
MAURIZIO: vedi se ti danno tutto. 
ARGIRÒ : ...ma prendiamo i soldi? 
MAURIZIO: vedi se ti danno carte di credito! 
ARGIRÒ : il bancomat gli hanno dato! 
MAURIZIO: e il bancomat a che serve?!... bisogna prelevare i soldi...(pausa) ...si vedi se 
ti da tutti i bancomat... tutti i bancomat con i codici, che li prendiamo in quel modo i 
soldi e così "leva" di andare in banca...(parole inc.)... 
scendono a Torino via Falchera 
 
Il giorno seguente è stata intercettata una conversazione ambientale all’interno della Golf tra 
ARGIRÒ, CASTROVILLI e CUNSOLO; il dialogo si dimostra determinante per 
comprendere che cosa c’è dietro la vicenda dell’apertura dei conti correnti di CASTROVILLI.  
Nel corso della conversazione CASTROVILLI si lamenta del fatto che non sta percependo i 
soldi pattuiti e lo ripete in continuazione, suscitando il disappunto di ARGIRÒ che, dal canto 
suo, lo rassicura e lo esorta a non chiedere le stesse cose “50 volte”. I prevenuti fanno il punto 
della situazione e CASTROVILLI ricorda di avere due conti correnti di cui uno presso la 
Banca Sella (l’altro è presso il Monte dei Paschi di Siena)  
Alle ore 10:15 CASTROVILLI saluta e scende dal veicolo a Torino, C.so Grosseto, ed il 
dialogo prosegue tra ARGIRÒ e CUNSOLO; ARGIRÒ chiede se vi sia ancora la necessità di 
mantenere attivi i conti correnti di CASTROVILLI e CUNSOLO spiega che sono 
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indispensabili per coprire delle manovre finanziarie la cui natura è poco chiara, ma certamente 
illecita (“perché tu non puoi fatturare.. se no fanno l’aggancio, capito, vanno a vedere nella contabilità che 
abbiamo fatturato e da lì chi è che è venuto qui e via, via; invece noi gli diamo il prodotto con la marca e 
fatturiamo con quell’altro…”). 
 
Conversazione nr. 9122 del 14/01/2010 10.12.21, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
In auto ARGIRÒ Vincenzo, Savino, Cunsolo (accento bolognese). 
SAVINO:  ti posso dire una cosa... per me... cioè io sono nella merda, gli stipendi che mi avete promesso 

io non ho visto niente... né il mese scorso né sto mese, come devo fare?... c'ho un affitto da 
pagare, sono proprio incasinato...   

CUNSOLO:  li devi parlare con Maurizio, io non è che seguo quella cose li, eh... 
SAVINO:  si, infatti io stavo chiedendo...  
Argirò:  - interrompe il discorso di Savino - allora senti un po’, facciamo una cosa, tu venerdì vai a 

prendere i soldi?  
SAVINO:  se mi chiamano si, appena mi chiamano io vado. 
Argirò: -okay, allora facciamo una cosa, venerdì è domani? 
SAVINO: - venerdì è domani, sì mi hanno detto che ci vogliono 5 o 6 giorni lavorativi, ha fatto giovedì 

fai il calcolo...da oggi o domani dovrebbero essere già là. 
Cunsolo:  si fra domani o lunedì al massimo! 
SAVINO:  o lunedì al massimo... 
Argirò: -eh allora aspetta che vediamo se le ho, io vedo Maurizio domani... 
SAVINO:  digli...inc...c'ha l'affitto da pagare  
Argirò:  eh eh...se stai tranquillo, non mi dire 50 volte, allora facciamo una cosa, 

cosa fai tu quando... ti chiamano loro o le chiami tu?  
SAVINO:  no mi chiamano loro, sono d'accordo che mi chiamano, hanno detto che ci vogliono 5 o 6 

giorni lavorativi, sono andato giovedì... 
Cunsolo:  quanto c'hai lì sul conto... 
SAVINO:  mille e cinque, mille e cinque... 
Argirò:  tre mila c'è... 
SAVINO: -però calcola che adesso ce ne saranno passati alle stelle, e i bolli di chiusura. 
( l'Cunsolo si rivolge ad altro individuo) ....come stai (parola inc.) tutto bene, ti vedo un pò incazzato... 
- CUNSOLO 2: mh mh... no ... (parole inc.)...-  
Argirò: senti un pò, senti un po' come come facciamo allora, mi chiami tu...  
SAVINO: ti chiamo io appena so ...(parole inc.)... 
Argirò: chiamami tu, così poi io intanto di dico...inc... 
SAVINO:  vedi se minchia veramente... 
Argirò: eh eh non me lo dire 50 mila volte, ok...noi ce ne andiamo. 
SAVINO:  fammi scendere là, va, che vado a portare mio padre a fare la radiografia... 
Argirò: noi imbocchiamo la tangenziale... 
SAVINO:  eh, scusa se ti ho fatto venire, però ...(parole inc)... mi dispiaceva parlare...inc.. 
Argirò: ma tu quando mi chiami prendi il pullman e ci vediamo qua no, dov'è il problema, io arrivo, 

ok? 
SAVINO:  va bene. 
Cunsolo: adesso comunque giù mettiamo tutto in stanby, facciamo qua... facciamo qui a Torino... non 

si riesce a far niente non è che non facciamo niente, noi siamo attivi, quindi sospendiamo 
sospendiamo tutto, adesso fra un paio di mesi partiamo qua...  

Argirò: adesso tu hai solo questo conto qua in poche parole hai?... due conti qua aperti! 
SAVINO:  e c’ho quello della Banca Sella! 
Argirò:  uno?... uno solo... 
SAVINO:  uno... 
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ARGIRÒ :  uno o due? 
SAVINO:  due ! 
Argirò: perfetto, allora io aspetto la tua chiamata... 
SAVINO:  sì, ti chiamo io, appena io ti chiamo... 
Argirò: eh dove ci vediamo, sempre qua ti vengo a prendere? 
SAVINO: io più di qua, fino a Caselle non riesco ad arrivarci, senza macchina. 
Argirò: va bene, allora... 
Cunsolo:  te comunque sei libero per farlo qua, no? 
SAVINO:  si, si, solo che io fino a due mesi come campo, è quello il problema 
Cunsolo:  adesso parliamo con Maurizio e vediamo. 
SAVINO: se mi fate lavorare io vado a lavorare anche da adesso, a fare qualsiasi 

cosa, muratore... qualsiasi cosa; ah, per il negozio? cosa avete... cos'hai 
deciso? 

Argirò: per il negozio... forse lo facciamo questa settimana... 
SAVINO: fammi sapere qualcosa perchè io mi devo gestire con l'altro ragazzo  
Argirò:  SAVI?... 
SAVINO: lasciami qua... 
Argirò: una volta parliamo, non è che parliamo 20 volte, capito tutto? 
SAVINO: appena mi chiamano... 
ARGIRÒ :  okay... 
Alle ore 10:15 Savino saluta e scende dal veicolo. (Torino C.so Grosseto). L'auto riparte. 
Cunsolo:  ... qua non si fa niente, così almeno... 
ARGIRÒ :  (parole inc.)... non lo so... 
Cunsolo:  sì adesso per un paio di mesi che si pagano l'affitto, lo stipendio …(parole inc.)... dai... 
ARGIRÒ :  giusto?... 
Cunsolo:  ... eh, …(parole inc)...se proprio è... 
ARGIRÒ :  ma non ce l'abbiamo un lavoro da fargli fare? (riferito a Savino)... 
Cunsolo:  (parole inc)... è più facile che non si …(parola inc)... MAURIZIO come manovale 

da qualche parte. 
ARGIRÒ :  scusami, eh...  
Cunsolo:  per non perdere i soldi...perchè gli ha chiesto che... (parole inc)... 
ARGIRÒ :  no, vai... son bravi ragazzi... 
Seguono parole incomprensibili... 
ARGIRÒ :  guarda, guarda... (parole inc)... l'avranno preso... 
Cunsolo:  guarda che casino... 
ARGIRÒ :  dici che l'avranno preso? 
Cunsolo:  perchè quello lì che abbiamo fatto scaricare noi si è messo lì e non è più andato, l'altro è 

sceso... quell'altro ancora stava arrivando... l'altro …(parola inc)...che avevano... legavano 
una corda... 

Seguono parole incomprensibili... 
<10.18.33>  
Cunsolo:  allora tu sai cosa devi fare... lunedì passi da BEPPE... 
ARGIRÒ :  lui non c'è! 
Cunsolo:  lunedì non c'è... 
ARGIRÒ :  mi sembra che o giovedì parte prossimo, fra un paio di giorni …(parole inc)... 
Cunsolo:  perchè lui deve andare o oggi pomeriggio o domani mattina da RICCARDI, no, se tu passi 

anche domani pomeriggio da lui... 
ARGIRÒ :  domani sera io lo trovo, sempre a quell'ora lì... 
Cunsolo:  tu gli fai... gli dai un colpo di telefono una volta che …(parole inc)... MAURIZIO, gli dici 

guarda il (forse dice camion)... è tutto a posto; allora in quel caso lì che è tutto a posto io 
vengo... e vengo a parlare con RICCARDI e ci organizziamo... 
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ARGIRÒ :  sì, sì ma dice che è un figlio di puttana! 
Cunsolo:  ti dico cos'ho in mente io di fare. 
ARGIRÒ :  sì, okay. 
Cunsolo:  così siamo a posto. Rimaniamo così. 
ARGIRÒ :  sarebbe un bel lavoro, eh... mettiamo tutte le esposizioni lì... 
Cunsolo:  ma poi a prescindere esposizioni è tutto, …(parola inc)... penso che a lui convenga anche a 

lui. Le aziende che ha lui là che ne ha un bel po’, se lui gli dice alle sue aziende: guarda sto 
aprendo con BERARDI socio un altro magazzino, riempitemi il magazzino lì, fammi il 
pagamento così e così, …(parole inc.)... capito?... riempiamo un bel po'. 

ARGIRÒ :  scusami la mia ignoranza: a cosa servono questi conti adesso... niente?  
Cunsolo:  i suoi? 
ARGIRÒ :  ah! 
Cunsolo:  di SAVINO? 
ARGIRÒ :  ah! 
Cunsolo: no, no... 
ARGIRÒ :  e perchè non li chiudiamo anche questi qua? 
Cunsolo:  uno bisogna lasciarlo aperto, sai perchè? 
ARGIRÒ :  mh?... due! 
Cunsolo:  perchè... anche là (parole inc.)... perchè siccome anche noi lì da Bologna 

abbiam bisogno di fare delle ricevute bancarie, per far vedere che i nostri 
clienti pagano, facciamo tirar fuori i soldi, senza rischiare farlo (parole 
inc.)... facciamo la fattura la ricevuta bancaria... poi (parola inc.)...  

ARGIRÒ :  ma se non possiamo, se non c'è un utile secondo me... 
Cunsolo:  no, l'utile c'è! 
ARGIRÒ :  ma non mischiamolo a lui, lasciamolo fuori …(parole inc.)... 
Cunsolo:  (parole inc.)... non ha problemi per quello, assolutamente zero!... Visto 

che c'è lui come amministratore là, se il materiale, se tu fornisci dieci 
betoniere a un rivenditore devi fatturare.. (parole inc.)... capito? 

ARGIRÒ :  va bene... 
Cunsolo:  eh? 
ARGIRÒ :  …(parole inc.)… 
Cunsolo:  …(parole inc.)... lasciamolo aperto, adesso parlo io con MAURIZIO... (parole inc.)... se 

fatturi per due milioni, due per due quattro, son quattrocentomila euro. 
Seguono parole inc. 
Cunsolo:  ...perchè tu non puoi fatturare... se no fanno l'aggancio, capito, vanno a 

vedere nella contabilità che abbiam fatturato e da lì chi è che è venuto 
qui e via, via; invece noi gli diamo il prodotto con la marca e fatturiamo 
con quell'altro …(parole inc.)... capito?  

Cambiano argomento. Futile. 
L'Cunsolo commenta che doveva stare via due giorni. 
ARGIRÒ si ferma in Via Lanzo di Borgaro pressi Hotel Atlantic. 
ARGIRÒ :  siamo insieme a ENZO? 
Cunsolo:  sì sì... e al massimo …(parole inc.)… devo finire il mio lavoro. 
ARGIRÒ :  okay!... allora gli dici tutto: digli che noi lunedì andiamo con SAVINO poi ci ritiro tutto... 
Cunsolo:  sì!... (parole inc.)...  
ARGIRÒ :  ...quello lì... quello lì lo lasci glielo lasci ... lasci aper... 
Cunsolo:  sì! 
ARGIRÒ :  okay me lo saluti... 
L'Cunsolo scende dal veicolo. 
ARGIRÒ riceve una telefonata. ARGIRÒ dice che sta arrivando da lui. 
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ARGIRÒ telefona ad una donna. ARGIRÒ le dice se ha pagato la bolletta con questo numero e poi la 
ringrazia. 
 
I giorni passano e CASTROVILLI è sempre più in apprensione. Il giorno 15 gennaio 2010 
CASTROVILLI si sfoga con BERNARDO e gli dice che è stato chiamato dalla Banca 
Popolare di Novara di via Roma per un’altra pratica non meglio specificata; si dice disperato, 
manifestando insofferenza nei confronti di ARGIRÒ e gli altri ed arrivando a dire che è 
disposto anche a farsi sparare, ma non intende più mettersi a loro disposizione senza un 
tornaconto: 
 
Telefonata nr. 9638 del 15/01/2010 11.12.14, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
Leo per Savino. 
Savino: pronto 
Leo:  oh Savi ti sto mandando un messaggio di venire a Torino che sono fermo io, a piedi 
Savino:  ma dove ...inc... che ti ho chiamato tutto il giorno ieri, l'altro ieri dio fa e non mi rispondi 
Leo:  eh io ti ho mand... ascolta, al telefono, ho il telefono che non funziona bene, riceve, riesco a ricevere solo 

messaggi   
Savino: comunque ascolta ci ha chiamato la banca, eh. 
Leo:  eh, cosa devi versare?  
Savino:  non lo so ...inc.. oggi vado a vedere boh! non so neanche come andarci, andrò col pullman 
Leo:  e cosa ha detto, ma la tua banca? 
Savino: no, no la banca del ...la Banca Popol... quella di via Roma. 
Leo:  eh, e cosa ha detto? 
Savino: perchèèè c'èèè... non lo so adesso bisognerà vedere boh. Io sono nella merda 

non so che dirti, gli altri di là è tutto fermo io... 
Leo:  di nuovo tutto fermo e li hai chiamati? 
Savino: l'ho visti ieri, io gli ho detto adesso visto che ...inc... soldi, questi qua me li tengo io, ...inc... "e no no" 

adesso vediamo anche come va a finire anche con questi qua, mo mi son rotto il cazzo di tutto Leo, io 
sono nella merda fino al collo, Le. 

Leo:  ti sto dicendo vieni... se ti sto dicendo di venire a Torino vieni a Torino  
Savino: eh, quando devo venire a Torino? 
Leo:  allora ascolta, tu a che ora devi andare in banca? ma cosa ti ha detto la banca più o meno? 
Savino: ha parlato con Lucia non lo so. 
Leo:  eh. 
Savino: ha parlato con Lucia, eee io con Lucia non è che ho molto dialogo in questo periodo ... no? 
Leo:  eh... 
Savino: hai capito com'è? 
Leo:  si. 
Savino: io sono nella merda fino al collo, ...inc... devo pagare gli affitti, la banca, la 

macchina (si sovrappongono le voci) 
Leo:  te li ho messi in mano e questi qua stanno facendo tutte ste merdate... 
Savino: oh (asserisce), mi ha chiamato ieri per prendere i soldi in banca, ...(inc)... io 

non vado a nessuna parte oggi gli ho detto, ..."perchè là ci servono e bisogna 
recuperare i soldi in giro", non me ne fotte un cazzo, io non vado a nessuna 
parte, piuttosto mi vengono qua mi sparano non me ne fotte un cazzo Leo, te lo 
dico con tutta la sincerità io non mi muovo più a gratis per loro... basta. Ci 
sentiamo poi più tardi ti faccio sapere qualcosa. Se riesci a recuperarmi 
qualcosa...  
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Leo:  si, si dai ti recupero dei soldi per fare la spesa e tutto quanto, visto che io avanzo dei soldi, quindi in 
automatico... 

Savino: ci sentiamo più tardi dai. 
Leo: ok ok ciao. 
  
Lo stesso discorso viene affrontato anche nella telefonata di qualche minuto dopo.  
CASTROVILLI inizialmente si lamenta del fatto che BERNARDO gli deve dei soldi che 
quantifica in 2000,00 euro, ma quest’ultimo si giustifica dicendo che tutto il denaro che incassa 
lo deve dare a “loro”, riferendosi evidentemente ad ARGIRÒ e ai suoi complici 
CASTROVILLI Savino si lamenta anche di ARGIRÒ, dicendo che gli erano stati promessi 
degli stipendi sicuri ed emerge chiaramente, oltre a quanto già appreso, che SAVINO è stato 
costretto ad aprire una partita IVA “giù” in Calabria, individuata nella partita IVA riferibile alla 
ditta EDIL MATERICA s.r.l. di CASTROVILLI Savino169. 
Inoltre, si comprende che ARGIRÒ ed i suoi “soci” hanno fatto accendere un finanziamento 
alla moglie di CASTROVILLI per approfittare del denaro contante erogato, salvo poi non 
onorare le rate mensili.  
BERNARDO, affinchè chiarisca la situazione a riguardo del finanziamento, fornisce a 
CASTROVILLI il numero di telefono della persona che si è occupata della pratica, rivelando 
che si tratta di tale MUSCARI Flavio, socio di FALBELLI Vittorio nella ditta IMPIANTI 
ELETTRICI TORINO di Druento. 
CASTROVILLI nel corso della conversazione manifesta più volte la volontà di uscire dalla 
cerchia di ARGIRÒ e afferma che intende impossessarsi del denaro depositato sui conti 
correnti a lui intestati ma di fatto gestiti da ARGIRÒ e CARPENTIERI. 
 
Telefonata nr. 9639 del 15/01/2010 11.15.08, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
Interlocutori: Bernardo Leonardo per Savino. 

Savino:  dimmi!  
Leo:  oh Savi ho ricevuto il tuo messaggio ora in questo momento. 
Savino:  ma adesso davvero ti è arrivato? 
Leo:  adesso mi è arrivato! 
Savino:  eh adesso te l'ho mandato, LEO ...(inc).. banca, non lo so sai come stanno le cose son cosi, 

eh! 
Leo:  tu da me avanzi più di duemila (2,000) euro? 
Savino:  Leo scusa ti ho dato i mille (1,000) euro che ti ho dato l'altra volta per fare il mutuo? 
Leo:  eh! 
Savino:  e gli altri 1000 che ti ho dato quando abbiamo fatto là? la volta prima 

ancora ...inc.. dell'altro finanziamento non son duemila (2000)? e i soldi 
del... e i soldi del... CID …(viene interrotto da Leo)  

Leo:  fammi capire aspetta, aspetta ma io ho pagato i docum.. abbiam pagato quelle cose …(si 
sovrappongono le voci)... il CID è una cosa... ma tu fammi capire, ti prendo perchè ti voglio 
prendere a te per quello ti sto dicendo vieni a tel.. visto te lo sto dicendo adesso per telefono cosi 
almeno andiamo in banca e vedi con le tueeee.. con i tuoi occhi vedi... 

Savino:  eh, la settimana prossima LEO, io …(inc)... son duemila euro alla fine ti ho dato io!  
Leo:  no, ma alla fine io prendo mille.. ascolta.. prendo mille di qua mille di là, 

quelli si mangiano i soldi e io devo solo dare i soldi a voi? da solo? allora 

                                                 
169 EDIL METRICA s.r.l. corrente in Caulonia (RC) strada Statale 106 n.81; l’impresa è stata iscritta nel 

registro delle imprese in data 30.10.2009 e CASTROVILLI Savino ne è l’amministratore unico; la ditta 
che ha per oggetto sociale la costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione d’immobili di qualsiasi tipo 
attualmente risulta inattiva.  
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ci si mette... ci si da tutti i soldi, allora glieli chiedi anche a loro i soldi, 
perchè visto che io avanzo dei soldi, non avanzo mille euro, duemila, io 
avanzo più di diecimila (10,000) euro da loro. 

Savino:  ho capito e intanto ci lasciano nella merda a tutti e due... 
Leo:  no, no, ma tanto adesso, io mi sono girati i coglioni … (si sovrappongono le voci ma Leo 

continua)… no, no ma visto che mi sono rotto proprio veramente il cazzo ora... 
Savino:  ascolta un attimo: io ieri gli ho detto, ascolta un attimo, gliel'ho detto 

maa scusa ma a me gli stipendi che mi avevate promesso dove sono? 
Leo:  e infatti! 
Savino:  vi volete rendere conto che c'ho un figlio..."eh, tu devi parlare una volta sola " mi fa ENZO. 

Io te l'ho detto!170 
Leo:  come ha detto? 
Savino:  mi fa: "tu basta che parli una volta sola a me, adesso parlo con MAURIZIO e ti faccio 

sapere" ma io di parlare mi sono rotto i coglioni... cioè... 
Leo:  ma con chi hai parlato con ENZO? (ARGIRÒ Vincenzo). 
Savino:  con ENZO… l'ho visto ieri, sì, che mi voleva portare in banca a Ciriè a prendere i soldi, gli 

faccio: " io non vado da nessuna parte ...oggi non posso andare che ho da fare i cazzi miei: 
devo portare mio padre a far radioterapie per il tumore che ha alla prostata…ho detto: " la 
settimana prossima prima di muovermi voglio vedere i soldi che mi avete promesso perchè io 
sono nella merda...ho due rate dell'affitto da pagare “ 

Leo:  ma come cazzo è la situazione qua io non ho ancora capito?! 
Savino:  no, dicono che …(parola inc)… l'han bloccato, LEO... 
LEO:  cosa?... 
Savino:  sono fermi in standby! 
Leo:  ma sanno lavorare? ma io dico (viene interrotto)  
Savino:  la cosa di giù, hai capito cosa ti voglio dire, io? 
Leo:  si, si si... 
Savino:  la mia cosa giù è bloccata, perchè non si riesce a fare le cose, perchè è 

un casino giù, giustamente come ti ho detto io l'altro giorno, ti ricordi 
no? 

Leo:  si, si, si... 
Savino:  che ti ho detto perchè ci sono un casino …(inc) … 
Leo:  è normale! ma che cazzo è normale (viene interrotto) 
Savino:  ma cosa vuol dire che adesso cosa faccio? Sto tre mesi dietro a loro senza prendere un 

centesimo? ma questi cosa cazzo si credono?!  
Leo:  no, no, no, non esiste. 
Savino:  cioè assolutamente lui...si deve mettere in chiaro che ..."la faremo qua 

tra due tre mesi" e io in due tre mesi che cazzo faccio?...non posso 
neanche...voglio dire, io vorrei andare a lavorare e non posso neanche 
andare ...avendo aperto una partita IVA, ma stiamo scherzando? 

Leo:  ascolta! ascolta: blocca tutta la situazione e mandali a fanculo e basta, perchè... 
Savino:  si, si, io faccio così, me ne sbatto i coglioni... tu adesso mi devi dare una mano tu (viene 

interrotto) 
Leo:  ma fammi capire: adesso loro possono prelevare in banca e tu non hai potuto, fammi capire 

com'è sta storia? 
Savino:  io primo, perchè, praticamente: i due conti che c'ho giù, gli altri due conti che 

c'ho giù, praticamente...non mi hanno fatto mettere la firma, sto 

                                                 
170 Si riferisce alla conversazione intercettata il 14/01/2010 10.12.21, all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 

DB341ER sopra riportata (conv. n. 9122); 
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aspettando un fax che mi arrivi in banca, per poter prelevare …(parola 
inc)… poi sti bastardi giù, sti cazzo di calabresi di merda, dormono! perchè ho chiamati fino 
a 10 minuti e non mi rispondono neanche al telefono, io oggi vado qua alla Monte Dei 
Paschi di Siena mi prendo i soldi, se mi è arrivato il fax...se mi è arrivato il fax… 
altrimenti …(inc)… (viene interrotto) 

Leo:  ma tu gli hai parlato che c'è da pagare la rata di ... 
Savino:  certo, gliel'ho detto! 
Leo:  e cosa ha detto? 
Savino:  "e non ti preoccupare che in settimana..." in settimana cosa!...che settimana che è già 

scaduta...io avanzo duemilacinque...lo so come va a finire, va a finire male con quei 
tre, ormai ne sono consapevole, l'unica cosa che adesso io vorrei anche 
tirarmi fuori, nel senso che... che loro mi pagano il disturbo che mi 
hanno creato in sti tre mesi, i soldi che mi hanno dato me li tengo io e 
non me ne fotte un cazzo... 

Leo:  è normale, certo!  
Savino:  finchè non trovo un lavoro, finchè non trovo una cosa... e come fare ad andare a 

chiudere sta partita IVA giù? 
Leo:  no, la puoi chiudere anche a Torino. 
Savino:  è questo il problema LEO, finche c'è una partita IVA aperta sotto io non posso neanche 

trovarmi un lavoro. 
Leo:  allora ascoltami: ma c'eri tu quando la banca ha chiamato tua moglie? 
Savino:  si, mi ha detto che oggi la devono richiamare prima e poi perchè c'è un appuntamento per 

andare oggi pomeriggio. 
Leo:  allora ascoltami: visto che è così, visto che loro hanno fatto fare il finanziamento 

a tua moglie, adesso io ti do il numero di telefono di quello lì della pratica, no, lo chiami, e 
gli dici vedi che hanno convocato mia moglie così in banca, così-così, dobbiamo pagare una 
rata, io gliel'ho già detto a ENZO, diglielo perchè, che doveva pagare la rata perchè noi non 
ce l'avevamo più… mi fai sapere cosa vogliono?... 

Savino:  mh!... 
Leo:  capito? 
Savino:  Okay!... 
Leo:  e aspetta, c'hai da scrivere?  
Savino:  aspetta un attimo!... dimmi? 
Leo:  3346688557. 
Savino:  chi è questo qua? 
Leo:  è quello li della pratica, quello ciccione! 
Savino:  come si chiama, non ce l'ha un nome? 
Leo:  non me lo ricordo...Flavio, Flavio, una cosa del genere, il ciccione!...gli 

dici: "ascolta io gliel'ho detto anche che c'era da pagare la rata... solo 
che non mi hanno ancora dato i soldi, e oggi mi ha convocato la banca, 
puoi sapere cosa vuole?" 

Savino:  ok, vedi di fare qualcosa anche tu …(parola inc.)…? 
Leo:  io mi muovo....mi muovo io per te dai, mi muovo io, tanto ho capito che non si può più 

contare su di loro. 
Savino:  no, no, assolutamente no! 
Leo:  io pensavo che potevo fidarmi, invece alla fine ti hanno lasciato nella 

merda "facciamo noi, facciamo noi" e alla fine ti hanno lasciato nella 
merda  

Savino:  eh, infatti, adesso vogliono pure i soldi indietro, a me non me ne fotte un cazzo, io non gli do 
una lira 

Leo:  e io passo per il pezzo di merda, alla fine, hai capito? 
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Savino:  perchè? 
Leo:  no, alla fine io, sempre nei tuoi confronti, passo per il pezzo di merda, "guarda, se ne sbatte i 

coglioni... invece: no, no ce la vediamo noi con Savino" invece alla fine ti pigliano per il culo, 
mi tengono buono a me... 

Savino:  sì lo so, ma no adesso il discorso di prendere per il culo, cioè è limitato, Leo, vuoi dire una 
cosa limitata, a me la cosa che mi da fastidio è che io adesso non so più a trovare una via 
d'uscita, hai capito? perchè adesso io... ti ripeto a me mi avevano offerto un lavoro un mese... 
15 giorni fa; ho dovuto dire di no, come fanno ad assumermi …(inc)… con la partita IVA 
vado a prendermi una bastonata... 

Leo:  no, no, no, allora ascoltami... 
Savino:  ieri, c'era pure quello di giù ieri quando è venuto "a non ti preoccupare 

che due mesi, eh..171." 
Leo:  ieri MAURIZIO l'ha visto a... perchè l'ho intravisti, e l’ha visto MAURIZIO a lui, 

perchè ho visto che MAURIZIO andava verso Caselle, quindi l'avrà visto. 
Savino:  e si che lo ha visto... 
Leo:  e buh, comunque allora vediamo un attimo, tu chiama, tu chiamalo e vedi... perchè io non ho 

più contatti con loro proprio ormai... adesso me la vedo io, allora: chiamali, chiamali un 
attimo e digli: “ascolta ma com'è sta situazione, fatemi capire" hai capito? 

Savino:  ok, va bene 
Leo:  fammi sapere, dai, okay? 
Savino:  ciao. 
Leo:  chiama subito, ciao, ciao. 
Savino:  ciao. 

 
CASTROVILLI ottempera al consiglio datogli da BERNARDO di chiamare FLAVIO 
(MUSCARI Flavio) e qualche ora dopo si risentono; CASTROVILLI afferma che il colloquio 
non è stato esaustivo ed aggiunge che ha bisogno di soldi per andare avanti ma che su di “loro” 
(ARGIRÒ e complici) non può più contare e che, anzi, gli hanno chiesto “tutto indietro”, 
riferito ai soldi depositati sui conti correnti, altrimenti gli avrebbero “fatto la festa”. 
 
Telefonata nr. 9651 del 15/01/2010 13.01.08, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, in 
uso a BERNARDO Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
Interlocutori: Bernardo Leonardo per Savino. 

Savino:  si! 
Leo:  ehi li hai chiamati? 
Savino:  a chi? a quel signore lì172?  
Leo:  eh! 
Savino: ha detto che mi deve far sapere più tardi. 
Leo:  eh! oggi pomeriggio comunque vedo di, eh! e ti porto su dei soldi, almeno fai la spesa va bene? 
Savino:  eh, se riesci mi fai un favore. 
Leo:  tanto ho capito che su di loro non si può più contare ormai.  
Savino: no, no, ma ormai sono pure in guerra, perchè adesso mi stanno... mi sa 

che... vogliono di nuovo tutto indietro che mi hanno detto che mi fanno la 
festa! 

Leo:  come ... non ho capito cosa ti hanno detto? 
Savino: se... non gli do... se non gli do tutto indietro mi fanno la festa ha detto! 

                                                 
171 Si riferisce sicuramente a FURFARO Vincenzo, ospite insieme a CUNSOLO presso l’albergo ATLANTIC 

di Borgaro. 
172 Si riferisce a MUSCARI Flavio. 
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Leo:  chi te l'ha detto? 
Savino: eh, cosi ho capito dal discorso che... m'ha fatto ieri! 
Leo:  ENZO?  
Savino: io faccio la guerra Leo, me ne sbatto i coglioni, o no?  
Leo:  e io sono con te! 
Savino: eh, ok dai ci sentiamo dopo? 
Leo:  va bene ok! 
Savino: ciao. 

 
ARGIRÒ e CARPENTIERI evidentemente hanno subodorato le intenzioni di 
CASTROVILLI e, in un colloquio avvenuto all’interno della Golf il 18 gennaio 2010, 
CARPENTIERI manifesta la sfiducia nei confronti di SAVINO, affermando che non può 
“lavorare” con loro e proponendo ad ARGIRÒ di trovarne “un altro”, intendendo dire 
un’altra persona che si presti a fare da prestanome e che sia disposto ad aprire conti correnti e 
quant’altro: 
 
Conversazione nr. 9360 del 18/01/2010 11.18.21, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
In auto Argirò Vincenzo e MAurizio 
Maurizio dice che SAvino gli ha detto che con la moglie sono separati in casa 
Argirò:  no, è un "bacchettone" non e che… 
Maurizio: no, ma questo è meglio (viene interrotto)  
Argirò:  ma se noi gli troviamo un lavoro...lavora! 
Maurizio: ma lui non può più lavorare con noi avete capito? 
Argirò:  ma...noi...eh...e noi facciamo tutto ...domani 
Maurizio: vedi se ne trovi un altro (il tono della voce è bassissimo)  
Argirò:  per noi? 
Maurizio:  si! 
Argirò:  e datemi tempo... adesso lui è a Mondovì perchè è andato a vedere un lavoro con suo cognato e oggi 

non rientra, domani mattina alle 10:00 io vado a prenderlo perchè arriva in pullman, mi sbrigo 
sta commissione e mi dite cosa dobbiamo fare...domani non prendiamo imp...senza 

iniziano a parlare di lavoro dicono che devono passare da Venaria e poi andranno da un'altra parte  
Maurizio effettua una telefonata di lavoro  
Maurizio dice che Pasquale non è capace di sbrigarsi il lavoro  
Argirò dice che domani definiranno questa faccenda 
 
Il giorno successivo ARGIRÒ non perde tempo ed alle 09:17 è già insieme a CASTROVILLI; 
dalle parole di ARGIRÒ si comprende chiaramente che questi ha fretta di chiudere i conti 
correnti intestati a CASTROVILLI, ma quest’ultimo, accampando scuse di vario tipo, cerca di 
prendere tempo (si scopre nel prosieguo che in realtà CASTROVILLI vuole impossessarsi del 
denaro). 
Nel corso del dialogo ARGIRÒ promette un posto di lavoro a CASTROVILLI, sapendo 
benissimo che le intenzioni sono quelle di liberarsi del pregresso collaboratore (conversazione 
nr. 9434 del 19/01/2010 09.17.40: “ARGIRÒ : e dobbiamo andare lì in Banca?; SAVINO: e non mi 
hanno ancora chiamato!; ARGIRÒ: e non importa, vai lì... aspettiamo a loro...; SAVINO: devo portargli i 
documenti che devo (si sovrappongono le voci)...; ARGIRÒ: ma perchè non ce l'hai i documenti dietro?; 
SAVINO: e se non mi hanno chiamato!... entro domani dovrebbero chiamarmi.; ARGIRÒ : ma dove ce l'hai 
i documenti?; SAVINO: ce l'ho a casa!; ARGIRÒ : ma ti ho detto di portarli, SAVINO, pure tu... io...”; 
e ancora:  “ARGIRÒ : e qui che conto hai, qua?; SAVINO: qui c'ho... Monte dei Paschi!; ARGIRÒ : 
eh, devi andare anche lì!... i documenti di qua ce l'hai pure?; SAVINO: no!... e che devo fare qua?; 
ARGIRÒ : chiudi tutto!”). 
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Lungo la strada che li conduce nei pressi del Bar di LO SURDO Giacomo in via Miglietti di 
Torino (quello di cui al capo 69), ARGIRÒ continua a promettere un posto di lavoro a 
CASTROVILLI, ma si comprende che lo fa solamente per “tenere buono” quest’ultimo 
affinché chiuda i conti senza creare problemi ulteriori. 
Nel corso del dialogo parlano anche di BERNARDO che, come afferma CASTROVILLI, è in 
debito con lui di 2.500 euro; tornano anche sull’argomento del CID e a tal proposito 
CASTROVILLI afferma che BERNARDO ha sicuramente incassato i soldi del più volte 
nominato falso CID: 
 
Conversazione nr. 9435 del 19/01/2010 09.29.14, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 

ARGIRÒ :  allora faccio tutto io oggi! 
SAVINO:  e cosa c'è da fare? 
ARGIRÒ: a lavorare! ti assumono! almeno ti danno lo stipendio, visto che sei a 

spasso...senza fare un nulla ...è inutile che tu vuoi ... 
SAVINO: ...(inc)... 
ARGIRÒ : ci vuole tutto: codice fiscale, carta d'identità ... 
SAVINO:  la patente? 
ARGIRÒ : dammi tutto ...tuo padre dov'è che abita? 
SAVINO: mio padre abita lì! 
ARGIRÒ : quale ti fa la commissione, la banca qua o la banca giù? 
SAVINO: era da fare prima questa! 
ARGIRÒ : ok! 
ARGIRÒ:  freddo, eh? 
Savino:  porca miseria, su a Chieri c'erano meno 8 stamattina! mi sono congelato! l'altro bastardo è 

sparito, eh!  a me mi ha fottuto 2500 euro! 
Argirò:  ma lo sai se ha preso i soldi del CID, non sai niente? 
Savino:  certo che se li è presi, se li è messi pure in tasca... e i soldi che si è preso per fare il mutuo? 

...2000 euro! ...ma quel poveraccio li ha persi! 
Argirò:  e quali sono i 2000 euro del mutuo? 
Savino:  lui mi ha dato 1000 euro per il prestito, che dovevamo fare il secondo prestito, poi a settembre 

mi fa: dammi altri 1000 euro che ti faccio fare il mutuo, invece di fare ...(inc)... ti ricordi 
quella storia che ti avevo ...giusto per dirti che mi aveva rubato i soldi, alla fine, alle fine me li 
ha rubati veramente ...2500 euro mi deve  

CADE LA LINEA - 09:31:56 
 
Quando il collegamento viene ripristinato, dopo un minuto, i due sono ancora sullo stesso 
argomento; alle 09:34 giungono nei pressi di Piazza Statuto angolo via San Donato di Torino e 
ARGIRÒ dice a CASTROVILLI di recarsi presso un tabaccaio lì vicino, probabilmente per 
fare delle fotocopie. 
CASTROVILLI subito dopo scende dall’auto, mentre ARGIRÒ prosegue brevemente fino a 
raggiungere il bar di LO SURDO (conversazione nr. 9436 del 19/01/2010 09.33.00). 
Alle ore 09:53 ARGIRÒ e CASTROVILLI si ritrovano a bordo della Golf. Rimangono intesi 
di risentirsi nel pomeriggio ma prima di congedarsi ARGIRÒ, con tono severo, ordina a 
CASTROVILLI di scendere dall’autovettura perché gli deve parlare (conversazione nr. 9437 
del 19/01/2010 09.53.08). 
Come concordato, nel pomeriggio successivo, CASTROVILLI chiama ARGIRÒ e gli dice che 
il conto acceso presso il Monte dei Paschi di Siena è stato chiuso mentre per quello di Ciriè ci 
vogliono i “tempi tecnici” di due giorni (telefonata nr. 2133 del 19/01/2010 13.52.22: “Savino: 
ascolta, ...(inc)...Monte dei Paschi di Siena, ho già fatto tutto! là a Ciriè ho chiamato ma non riusciamo a fare 
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tutto entro giovedì pomeriggio!;… Argirò: eh, no, ma andiamo direttamente a Ciriè, dai che ...; Savino: no, ma 
ho già chiamato, ENZO, ci sono i tempi tecnici, ENZO! non ci posso ...son due giorni, giovedì pomeriggio ti 
do tutto! son due giorni, voglio dire! cioè non è che è successo casino, gli ho detto che mi servono, gli ho rotto le 
palle e tutto, mi ha detto: ci vanno i tempi tecnici di chiusura…”). 
 
Ma il giovedì CASTROVILLI viene cercato invano da ARGIRÒ, che incarica BERNARDO di 
rintracciarlo. Questi, invero, si reca anche sotto casa dei genitori di CASTROVILLI, senza 
alcun risultato (telefonata nr. 2293 del 21/01/2010; nr. 2294 del 21/01/2010 e nr. 2314 del 
21/01/2010). 
 
Il giorno 22 gennaio 2010 CASTROVILLI è ancora irreperibile. ARGIRÒ arriva al punto di 
chiamare la moglie di quest’ultimo; con i suoi consueti modi ossequiosi/mafiosi cerca di 
convincere TESAURO Lucia a dirgli dove si trovi il marito, promettendole una cospicua cifra 
di denaro se gli avesse rivelato il nascondiglio del marito. 
Nel corso della telefonata ARGIRÒ riesce a farsi dare l’indirizzo preciso dell’abitazione dei 
genitori di CASTROVILLI e termina promettendo alla TESAURO che dei 1.500 euro che 
SAVINO prenderà di stipendi, 1.200 andranno a lei e la rimanenza li terrà SAVINO per “i suoi 
vizi”: 
 
Telefonata nr. 2347 del 22/01/2010 08.17.04, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393342550437, in 
uso ad Argirò Vincenzo 
Chiamante: +393342550437, Chiamato +393403049165, 
omissis 
Argirò:  Lucia, io ..stai parlando con un padre di famiglia in cui io a SAVINO gli voglio bene però non 

è che deve ...poi ti dico anche i suoi vizietti di gioco e non gioco, io con te parlo chiaro, ho bisogno, 
per cortesia, mi dici dove ...lui dov'è? da sua mamma? 

Lucia:  no, non lo so ...io gli ho detto di andarsene via perchè siamo arrivati ai ferri corti, quindi non so 
proprio dove sia…omissis 

Lucia:  eh, non lo so ...perchè mi dispiace, io non so proprio dirti dove sia a meno che non mi chiami e 
....mi fa sapere qualcosa 

Argirò:  eh ... mi dici il portone lì dove abita sua mamma che gli lascio qua ... gli devo lasciare dei fogli a 
lui ...via Rocco Scotellaro a che numero abita lui? 

Lucia:  eh ...il numero ....25! 
Argirò:  via Rocco Scotellaro 25, il cognome com'è già? 
Lucia:  il cognome di chi? 
Argirò:  eh, di tuo suocero, no? tua suocera! 
Lucia:  è lo stesso! 
Argirò:  BOTTICELLI? 
Lucia:  CASTROVILLI! 
Argirò:  CASTROVILLI ...al 25? ascolta, mi fai chiamare per favore che gli do sti 

fogli, ti mando io, stamattina, oggi, 100 euro che vai ancora avanti ...lui 
adesso fine mese prende lo stipendio  

Lucia:  e come me li dai tu i soldi? 
Argirò:  non ho capito? 
Lucia:  come me li mandi tu i soldi? 
Argirò:  eh, ma io ...mi deve firmare anche dei fogli che lui deve andare a lavorare domani ... 
Lucia:  eh, io non so ....cosa dirti! 
Argirò:  hai capito LUCIA, lui non è che scappando conclude le ...le ...le sue faccende 
Lucia:  no, non è scappato lui, l'ho mandato via io, è diverso, non è scappato! 
Argirò:  eh, no LUCIA! tu adesso mi devi fare una promessa. se lui adesso si mette a lavorare, ti manda 

già i soldini lui ... 
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Le telefonate di seguito indicate dimostrano che ARGIRO’ non ha perso tempo e si è 
effettivamente recato dalla madre di CASTROVILLI173 (telefonata nr. 2367 del 22/01/2010 e 
telefonata nr. 2371 del 22/01/2010). 
  
Il 24 gennaio 2010 CASTROVILLI è ancora irreperibile e ARGIRÒ, insieme alla moglie 
GIGLIOTTI Luigina, detta Gina, ed alla figlia Francesca, si recano a Chieri per rintracciarlo. 
Durante il tragitto per raggiungere Chieri, ARGIRÒ dice che CASTROVILLI si è 
impossessato di 4.500,00 euro prelevandoli dai conti correnti di cui sopra. 
Alle ore 11.56, transitando in via Lombroso di Chieri, per un caso fortuito, i tre vedono 
CASTROVILLI, che probabilmente sta tornando a casa. ARGIRÒ prima fa un colpo di 
clacson per attirare l’attenzione di CASTROVILLI, dopodiché scende dall’auto, trattenuto 
dalla moglie che teme per il peggio. 
 
Telefonata nr. 9772 del 24/01/2010 11.47.29, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golg tg. 
DB341ER 
a bordo Argirò Vincenzo e Gigliotti Luigina detta Gina e ARGIRÒ Francesca - 
l'auto si dirige verso Chieri 
inizialmente discorsi futili, poi: 
<11.49.17>  
l'auto sta percorrendo la strada che da Pino T.se conduce a Chieri. 
gina:  qui abita? 
argirò:  ...(inc)... 
Gina:  ma cosa ha preso dalla banca? 
Argirò:  4 mila e cinque 
Gina:  e per 4 mila e cinque ...(inc) ...? 
Argirò:  non è quello il discorso! 
Gina:  per 4 mila e cinque si è rovinato la reputazione? 
Argirò:  ma non è per 4 mila e cinque ...(inc)... 
Gina:  eh? 
Argirò:  mi deve dare i fogli della ...(inc)... 
Gina:  ...(inc)... 
Argirò:  ma tanto da te non si fa più trovare! qualcun altro può andare! 
Gina:  ha i fogli vostri? ... del lavoro? ...come mai glieli avete lasciati? 
Argirò:  eh ... a chi glieli lascio? 
Gina:  abita in un bel posto anche! 
… 
Argirò:  Chieri, no va! ci fanno il mercato, c'è il mercato! no, ieri ... 
Francesca:  anche in altri posti! 
Gina:  
Argirò:  quando siamo venuti con LEO? ...(inc)...trasferito qua! ...mah...qua dove fanno il mercato! ...è 

bello grosso! 
Gina:  non è come cittadina ... come paesino, come cittadina è anche Venaria ...(inc)...no, FRA'? ... che 

c'è? ...ci sei FRA'? 
Francesca:  tu pensa se riusciamo a vedere ...(inc)... 
Argirò:  a me invece piacerebbe, GINA? 
Francesca:  a me, dovessi prendermi una casa, sai dove mi piacerebbe prenderla? sai dove abita MARIO 

...VIETTA ...VIETTI? 

                                                 
173 L’utenza n.011.2425987 è intestata alla madre di CASTROVILLI Savino, PRINCIGALLI Carmela, 

residente a Torino via Rocco Scotellaro n.25.  
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Argirò:  a Ciriè? 
Francesca:  no, per andare a Ceretta! 
Argirò:  ah, si! 
Francesca: hanno costruito delle case ...(inc)... 
Argirò:  ah, si, si, coso le costruisce ...il cognato di ROCCA! mio amico! ...eh, dice che le vendono, ma ... 
Francesca:  150 ...170 mila euro 
Argirò:  si, si, MARIO, MARIO ...qui abita, GINA! ...bastardo! (alle ore 11.56.35 l'auto transita 

all'incrocio tra via Lombroso e via Conti Rossi di Chieri) 
Francesca:  ne prendevamo due vicini, mamma! 
Argirò:  la macchina non c'è! ...guardalo dov'è! 
Gina:  è lui? <11.56.52> eh? 
Argirò:  dov'è andato? 
Gina:  lì, lì! 
 
suono di clacson  
 
Gina:  dai ENZO, stai fermo! 
Argirò:  no, no! (si sente aprire una portiera) 
Gina: ENZO! 
si chiude la portiera 
Gina e Francesca rimangono in auto ma non parlano 
alle 11:58:43 cade la linea 
 
In auto rimangono la GIGLIOTTI e Francesca che commentano l’evento; le donne affermano 
che chiaramente CASTROVILLI ha paura ma giustificano la rabbia del congiunto, che 
ritengono dalla parte della ragione in quanto CASTROVILLI sarebbe sparito 
ingiustificatamente. 
 
Conversazione nr. 9773 del 24/01/2010 11.59.17, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
riprende la comunicazione dopo 34 secondi: 
Gina:  posa quel telefono? ...FRANCI, sposti la macchina? ...( si sente chiudere una portiera) ...(si 

riapre la porta) ... mettila un po' così! ...(si richiude la porta)... 
Francesca:  ma quanto è ...! 
Gina:  ha paura! ... adesso se ne va? 
Francesca: no, non vado avanti! 
... 
Gina:  dove andiamo? ...ha la famiglia, ha paura! 
Francesca: ma bastardo! 
Gina:  la moglie l'ha lasciato! ... eh, ha solo da rispondere al telefono! ...(inc).... 
Francesca:  per te ha due posti sta macchina? 
Gina:  quale? 
... 
Francesca:  è ancora ... 
Gina:  eh? 
Francesca:  ...(inc)... 
Gina:  ...(inc)... stava andando a casa, stava andando, che cazzo dici. 
Gina:  ...(inc)... 
Francesca:  eh?...(inc)... 
Gina:  quelli di giù, chi sono? 
Francesca:  ...(inc)... 
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12:01:20 cade la linea 
 
Quando riprende la linea, le due donne sono ancora in macchina insieme; ARGIRÒ Francesca 
ribadisce il fatto che CASTROVILLI è terrorizzato. 
 
Conversazione nr. 9774 del 24/01/2010 12.03.52, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
a bordo Gigliotti Luigina detta Gina e ARGIRÒ Francesca accendono la radio e non si comprendono i 
dialoghi, poi:  
Francesca:  meno male che non ha iniziato lui a farmi i lavori se no mi lasciava a metà la parete, no? ...uno 

veramente per fare del bene! 
Gina:  così è nella vita! 
Francesca: ma va a fanculo!... hai paura! ma fai bene! 
cade la linea - 12:04:52 
 
Alle successive ore 12:12 ARGIRÒ Vincenzo risale in auto; mentre Francesca è sorpresa 
dell’atteggiamento troppo diplomatico del padre, questi si vanta di aver saputo mantenere la 
calma e di aver addirittura dato 20 euro a CASTROVILLI.  
Nel corso del dialogo, mentre ARGIRÒ Vincenzo per indole cerca di limitare le parole 
all’interno dell’auto, Francesca si lascia scappare che CASTROVILLI, nonostante l’opportunità 
di lavoro che gli è stata prospettata, continua ad avere paura del padre. 
E’ implicito che il timore suscitato da ARGIRÒ dipende dalla convinzione di CASTROVILLI 
di essere coinvolto in qualcosa “più grande di lui” e cioè nell’ambito dell’organizzazione 
criminale di cui ARGIRÒ è a capo.  
 
Conversazione nr. 9775 del 24/01/2010 12.11.33, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
riprende la comunicazione: 
Francesca: l'ha fregato e adesso cosa fa? lo fa lavorare? ...SAVINO! pace che hai 

trovato mio padre, che se ero io ti avevo già messo il culo .... 
 
alle ore <12.12.21> risale in auto ARGIRÒ Vincenzo 
Gina:  ma se stava andando a casa  
Argirò:  non è qua ... stai zitta FRANCESCA! ...gli ho anche dato 20 euro! 
Francesca:  posso riavere mio padre indietro? ..qualcuno si è impossessato del tuo 

corpo! 
Argirò:  Gina, poi ti racconto! 
Francesca:  solo un'ultima cosa: gli dai ancora lavoro, giusto? perchè vanno premiati i migliori!..bravo 

papa! 
Argirò:  GINA ...tu capisci, no? 
Gina:  andiamo a Venaria? 
Francesca:  esci dal corpo di mio padre... fammi ritornare mio padre, fammi ritornare mio padre! 
Argirò:  GINA, tu che dici? di la tua! 
Francesca:  io infatti ho detto; adesso scendo che magari ...se gli tira qualche 

schiaffo, nooo! qui c'era il problema che SAVINO magari tiravo uno 
schiaffo a papà! non era .. non è che abbiamo paura che papà... 

Argirò:  di tu! 
Francesca:  ma da solo tu non puoi più girare, pa', veramente! ...(si sovrappongono le voci)... 
Gina:  cara mia tu devi cambiare! 
Argirò:  Brava! 
Gina:  non è perchè rompi, però! 

 244



 

  
Francesca continua a inveire contro il padre che, secondo lei, non è stato efficace, mentre ARGIRÒ cerca di 

cambiare discorso. 
FRANCESCA: tu qua dentro lo dovevi fare parlare...qua! 
ARGIRÒ :  è così la vita cara Ginetta! 
cambiano discorso, poi tornano sull’argomento: 
 
Argirò:  mi costò 20 euro! 
Gina:  ti abbiamo fottuto bene per oggi ha visto?? 
Argirò:  GINA, se mi avessi detto, 10 anni fa, 20 anni fa che io ero così, dicevo 

che non ...eppur ... 
Gina:  quello che certa gente (Francesca) deve capire! 
Argirò:  le cose si ottengono così, sai! ...guarda qui dove siamo , guarda! 
Francesca:  guarda, io ti dico la verità ...oggi come oggi, delle volte mi manca non 

avere un fratello ...maschio ...per me eravamo una potenza! lui la forza e 
io la mente! 

Gina: ...(inc)... 
<12.15.19>  
Argirò:  le cose sai come si combattono FRANCESCA? usando la forza politica 

... e l'eleganza! 
Francesca:  però io che ti do da mangiare non puoi venire a dire: ho paura di te! io ti 

ho messo ...(inc)...per terra! 
Gina: che ti diceva adesso? 
Argirò:  lo prendevo per come ero nervoso non che con un morso gli staccavo un 

orecchio...tutti e due!...tutti e due le orecchie non ne avrebbe più 
avute.....frase inc...oh, mi aveva visto! 

FRANCESCA: ti aveva visto? 
Gina:  poi ha capito che quella macchina lì non andava...in velocità... 
Argirò:  che devi fare Gina?! 
Francesca:  tanto anche che gli hai dato 20 euro e ti deve andare a sbuttanare ti va a sbuttanare!  
Gina:  sai cos'è: che io ti ho sempre detto  
Francesca:  lavoro per lui non ce n'è più!  
Gina:  poche persone...frase inc... 
Francesca:  non ce n'è più! ma ti rendi conto che tutti loro tre: SAVINO, LEO e 

TONI, hanno portato solo danni...uno  
Gina:  chi è TONI? 
Francesca:  TONI, del Porsche!...TONI, il decoratore...papà dormiva, sono andata io a prendere con 

ENZO e TONI il Porsche 
Gina:  ...frase inc... 
Francesca:  ma se voi dorm...papà dormiva, mi ha detto ENZO, mi fa: non svegliare a papà, ed invece 

TONI ti voleva venire ah... 
Omissis 
 
Dopo l’incontro di Chieri del giorno 24 gennaio 2010, ARGIRÒ e CASTROVILLI si 
incontrano il giorno successivo per definire la situazione pendente riguardo i conti correnti. 
Si comprende chiaramente che ARGIRÒ è intenzionato ad accompagnare CASTROVILLI 
presso gli istituti bancari interessati per verificare di persona la situazione e provvedere a 
chiuderli. CASTROVILLI ha però dimenticato dei documenti a casa ed insieme si recano a 
Chieri presso l’abitazione di quest’ultimo. 
Durante il tragitto ARGIRÒ continua a fare false promesse a CASTROVILLI, prospettandogli 
opportunità di lavoro ben retribuite. 
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CASTROVILLI continua ad inveire nei confronti BERNARDO, affermando che vorrebbe 
trovare qualcuno che gli faccia “la festa”, ma ARGIRÒ lo blocca dicendo, come si conviene ad 
uno che occupa il ruolo di capo, che bisogna invece mantenere la calma “ragionando e ammettendo 
ognuno i propri errori”: 
 
Conversazione nr. 9807 del 25/01/2010 10.14.38, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
In auto Argirò Vincenzo. 
Alle ore 10:15 sale in auto Savino Castrovilli in piazza Marco Aurelio/corso Casale. 
quando Savino sale in auto inizialmente i discorsi sono generici, poi:<10.15.31>  
Argirò:  hai portato tutti i fogli? tutto? della ditta, tutto? 
Savino:  di nuovo quelli? 
Argirò:  eh! 
Savino:  i fogli della ditta? della ditta mia, la MATERICA? 
Argirò:  eh! 
Savino:  per ...per che cosa? 
Argirò:  eh, dobbiamo andare a togliere il tutto, bisogna ...te l'avevo detto, dove ce l'hai, a casa? 
Savino:  ma togliere tutto da che cosa? ma non bisogna andare in Calabria? non dobbiamo andare giù? 
Argirò:  no facciamo tutto da qua ... tu ce l'hai dietro? 
Savino:  no, non ce l'ho dietro! 
Argirò:  eh, SAVI', e allora! 
Savino:  mannaia la madonna! 
Argirò:  ...espressione IN CALABRESE... 
Savino:  no, no, ci mancherebbe! 
Argirò:  eh ... allora ... 
Savino:  io parlavo dei documenti per andare a fare l'assunzione lì, quelli ce li ho sempre dietro 
Argirò:  no, tu, se non ti togli il tutto, non possiamo ...perchè ti arriveranno poi le 

tasse da pagare, tu non hai bisogno di pagare tasse, perchè non facciamo 
niente, no? eh! capito? bisogna togliere tutto, dargli le commissioni per 
tutto, no? 

Savino:  ah, lo riescono a fare da qua? 
Argirò:  adesso l'unica cosa che vediamo se la banca riesce a farti chiudere giù il conto, bon! eh, scusa, io te 

lo dico, perchè se no, il prossimo mese, già ti arrivano le tasse, a che cosa? per che cosa? per 
rompere le scatole alla famiglia sua? no! ...c'è un discorso ...poi, ti finisci questo lavoro, quando tu 
sei pronto la mattina mi dici: "ENZO!" poi ti vengo a prendere io... poi ti facciamo dare una 
macchina da ...(inc - forse dice MAURIZIO)... 

Savino:  ...(inc) ...quattro giorni poi ho finito, se devo venire domani, dopodomani ... 
Argirò:  allora ...tutto ...tutto ...arriva e paghi le tasse! mia moglie, cosa ha fatto poverina? quando io ero 

in ospedale, non ce l'ha fatta ad andare a chiudere l'affare, per un mese ha pagato tutto l'anno! sai 
che paghi 500, 700, 900, ohu, chi te lo fa fare? ma io te l'avevo detto! tutto, prendi tutto! noi 
chiudiamo, tutto, una volta chiuso tutto tu te ne vai e bon! in più MAURIZIO ha detto che sul 
suo cantiere di 6 piani, te lo fai tutto tu! 

Savino:  ...(inc)... 
Argirò:  quello che posso fare, lo faccio! io capisco, perchè ...non lo capisco il bisogno ...per cui a Ciriè non 

bisogna più andare? 
Savino:  no, no! 
Argirò:  c'hai tutto le cose che ti hanno dato della banca? 
Savino:  si sono presi tutto loro! si sono tenuto tutto loro, eh! non hanno lasciato niente a me! 
Argirò:  è chiuso? 
Savino:  chiuso! questi qua adesso che ho preso ...tanto quelli, ENZO, non so dove 

andare a sbattere la testa, ...(inc) ...quindi 1500 euro al mese 
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Argirò:  ma si, stai tranquillo! 
Savino:  non è che ho paura, però ...! 
Argirò:  se c'è una cosa ...ma di che cosa devi avere ...? allora, una cosa, fammi chiamare ENZO: 

"succede questo" dov'è il problema, SAVINO? 
Savino:  lo so, se ho sbagliato, ti chiede profondamente scusa! 
Argirò:  io non ho bisogno, quando faccio le cose io, cosa mi interessa? gli amici a 

che servono? l'ho sempre detto io! 
Savino:  ho sbagliato ad agire, sotto la pressione di mia moglie per non perdere la 

famiglia, ENZO! 
Argirò:  eh, vabbè dai, ma tua moglie guarda che è una brava donna, eh! 
Savino:  lo so ...(inc)... 
Argirò:  eh, vabbè, ascoltami! il discorso qual è? allora io cosa dovrei fare? che ho avuto dei locali a 

Borgaro e mi hanno fregato 180 mila euro! 
Savino:  però nel mio piccolo, ...(si soprappongono le voci) ...con un figlio, non mi dovevo fare una cosa del 

genere ...(inc)... 
Argirò:  io ti ho detto che se iniziamo a lavorare, le ho detto (alla moglie) e prende lo stipendio, 500 euro al 

mese te le do io!  
Savino:  non è ... io non li voglio da te, ENZO! ci mancherebbe! è una questione ... io 

vorrei solo trovare che qualcuno ci facesse la festa a quello! 
Argirò:  ma noi non siamo per fare discussioni! SAVINO, le discussioni, ricordati 

che ... 
Savino:  tanto, prima o poi, qualcuno gliela fa la festa  
Argirò:  (si spazientisce) ...senti, le discussioni ...non portano mai bene a nessuno! 

sappilo! le cose si affrontano sempre ragionando e ammettendo ognuno i 
suoi errori, quello è lì, cosa vuoi che ti dica  

Savino:  ...(inc)...? 
Argirò:  non l'ho più sentito! ...(borbotta qualcosa) ... 
cambiano discorso: 
Savino:  è tanto che aspettavi? 
Argirò:  ...(inc)... 
Savino:  te l'ho detto ...(inc)... 
Argirò:  a casa ce l'hai sto ...(parola inc)...ebbè, tutto devi prendere! perché altrimenti che fai? ...(inc)...ti 

arrivano poi i cazzi! chi li paga? o non te ne fotte niente? 
Savino:  la visura camerale ...(inc)...di là quando andiamo? bisogna chiudere qua! 
Argirò:  allora, tu non devi avere più niente! se no altrimenti collegano che tu lavori 

da una parte e lavori da un'altra e non si può! perchè una mia amica 
...prendeva la disoccupazione giù per le olive ...senti bene!...si è fatta 
assumere da un signore ...con un'impresa per fare le pulizie e gli è arrivato 
non so quanto di verbale! 

Savino:  ...(inc)... 
Argirò:  non voglio che fai tu così! hai capito cosa ti voglio dire? un domani, ti assumono qua e poi ...(inc) 

... 
Savino:  che c'ho una partita IVA ... 
Argirò:  c'hai una partita IVA qua! stai scherzando? 
Savino:  ...(inc)... 
Argirò:  no, rischi tu in prima persona ...(si sovrappongono le voci) .... 
Savino:  e poi ti dico anche un'altra cosa ...mi hanno proposto un lavoro a me! ...(inc)...BENIAMINO! 

...dovevo fare un magazzino edile, mi davano 1400 euro al mese, gli ho dovuto dire di no! perchè 
non mi potevano assumere ...(frase inc)... 

Argirò:  perchè non hanno fatto niente, hai capito? ... e adesso c'è ancora sto lavoro? 
Savino:  ...(inc)... 
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Argirò:  ...qua siamo a Pino? (effettivamente stanno transitando a Pino T.se in direzione di Chieri) 
Savino:  ...(inc)... 
Argirò:  io pensavo invece che il pullman scendeva dall'altra parte 
Savino:  scende di qua ... 
CADE LA LINEA 10:22:05  
 
Quando la linea viene ripristinata, i due sono ancora in viaggio per Chieri; nel corso della 
conversazione ARGIRÒ e CASTROVILLI continuano a fare il punto della situazione e 
ARGIRÒ si informa esattamente su quali siano i conti correnti aperti dalla vittima. 
Parlano anche della partita IVA aperta in Calabria e della necessità di chiuderla; alle 10:39 
arrivano a Chieri (conversazione nr. 9808 del 25/01/2010 ore 10.23.09: “ARGIRÒ: ... se uno 
non fa niente chiudi, e... speriamo che di qua ci chiudono, dovrebbero chiudere..; SAVINO: devo vedere solo la 
Monte Dei Paschi di Siena e vedere se... è un pò più lunga la trafila …me li mandano su... conviene andare 
giù..; ARGIRÒ: qua due conti hai aperto, quant'è?...quanti erano tre?... due qua in Corso Giulio Cesare e 
uno a Ciriè? SAVINO: due a Ciriè... uno in Corso Giulio... e l'altro…; ARGIRÒ : ma a Ciriè solo te 
l'avevano aperto... anche lì due conti...te l'hanno dati i fogli...”). 
 
Nel viaggio di avvicinamento a Torino, ARGIRÒ e CASTROVILLI continuano a parlare della 
necessità di chiudere i conti e la partita IVA; parlano anche di BERNARDO e della questione 
del CID falso: 
 
Conversazione nr. 9809 del 25/01/2010 10.44.51, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
In auto ARGIRÒ Vincenzo e Savino Castrovilli. 
Auto in movimento. 
ARGIRÒ :  è invece no... tutti i giorni che passano paghi sempre tasse, eh... 
SAVINO:  comunque non era ancora attiva la (parole inc.)... 
ARGIRÒ :  ma per questo facciamo tutto, capito Savino...  
SAVINO:  ma adesso li porti dal commercialista questi? 
ARGIRÒ :  e bisogna portarli tutti dal commercialista che li annulla tutti... 
SAVINO:  qua a Torino! 
ARGIRÒ :  capisci?... dappertutto deve annullare... 
SAVINO:  qua a Torino, fa, fa direttamente di qua (parole inc.)... 
ARGIRÒ :  al massimo vai giù... tanto finchè prepariamo il DURC una cosa e, 

domani si parte prendi i soldi e vai giù, oh Savino io lo dico per te... 
SAVINO:  si si... 
ARGIRÒ :  (parole inc.)... non lo pagano loro, no... 
SAVINO:  di giorno vado giù... 
ARGIRÒ :  Savi che ti devo dire bello mio... 
Cambiano argomento e parlano della moglie di Savino. 
Parlano di Leo e del CID. Savino si lamenta che gli ha fatto spaccare la macchina. ARGIRÒ 
dice che Leo non ha preso i soldi del CID. Savino afferma che i soldi li ha presi e lo invita ad andare dal 
carrozziere, che si chiama ADAMO di strada del Cascinotto. Savino afferma che Leo ha preso 400 euro. 
ARGIRÒ dice che Leo ha detto di aver speso 150 euro di CID. Savino afferma che Leo gli ha detto che 
avrebbe avuto un guadagno di 500 euro. Savino dice che l'ha chiamato Pino e che vuole 500 euro. 
ARGIRÒ vuole parlare con Beniamino riguardo Leo che gli avrebbe detto che i soldi guadagnati li ha dati a 
Savino. Quest'ultimo nega e dice che gli ha dato solo 100 euro. 
<10.48.49>  
SAVINO:  a BENIAMINO doveva fare un recupero di 9.000 euro a uno... 
ARGIRÒ :  eh! 
SAVINO:  dice BENIAMINO che …(parole inc.)...  
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ARGIRÒ :  ma sicuro? 
SAVINO:  eh, sicuro non lo so però lui dice ... 
ARGIRÒ :  e perchè non possiamo parlare direttamente con l'interessato, scusa, per vedere se è vero?... 

scusami, eh? 
SAVINO:  io così so, dice mi deve dare 9.000 euro in più doveva andare a recuperare i soldi da un'altro, 

da un'altro suo... diciamo cliente ed è …(parole inc.)... 
ARGIRÒ :  perchè pensare è un conto se la verità e la veri... se BENIAMINO mi dice che lui si piglia i 

soldi me la vedo io... (riferito a Bernardo leonardo)...  
ARGIRÒ continua il discorso e afferma che LEO gli avrebbe detto che avanza soldi da BENIAMINO. 
Savino dice che c'è un'altra persona a cui probabilmente Leo ha fregato 2000 euro. 
<10.50.57>  
SAVINO:  ... a poi un'altra cosa volevo dirti, giù (in Calabria)... hanno fatto dei 

contratti con la …(parola inc.)...  
ARGIRÒ :  sì... a nome tuo? 
SAVINO:  …(parole inc. perchè parla a voce bassissima)... e so che …(parole 

inc.)... succede qualcosa?... ho fatto bene a dirtelo? 
ARGIRÒ :  già, e già che devi fare...  
SAVINO:  (parole inc.)... hanno fatto due contratti con l'ADSL per il computer per 

internet... (parole inc.)...  
ARGIRÒ :  …(parole inc.)... intanto poi vediamo magari se riusciamo …(parole 

inc.)... vedere come dobbiamo fare per sto conto, e per vedere di 
chiuderla perchè non voglio che ti arrivano le tasse; a va beh ma ancora 
non è partita la ditta, comunque? 

SAVINO:  no, era ancora aperta... bisogna chiuderla! 
ARGIRÒ :  FLAVIO l'hai più sentito? 
SAVINO:  no!... (parole inc.)...  
ARGIRÒ :  (parole inc.)... è bravo FLAVIO, eh? 
SAVINO:  (parole inc.)...  
ARGIRÒ :  ma io dico una cosa con tutto il bisogno che uno ha, ma come cazzo fai... 
Cambiano argomento e Savino parla di Beniamino. ARGIRÒ afferma di non conoscere 

quest'ultimo.<10.53.56>  
ARGIRÒ :  ... tu adesso che fogli stai dando alla banca, adesso! 
SAVINO:  quale banca? 
ARGIRÒ :  per chiudere il conto qua! 
SAVINO:  questo qua!... (parole inc.)... Monte dei paschi di Siena, questo qua... 
ARGIRÒ :  eh, ma tu devi chiudere anche questo di Corso Giulio Cesare!... 
SAVINO:  (parole inc.)... di Corso Giulio Cesare (parole inc.)...  
ARGIRÒ :  hai chiuso tutto qua? 
SAVINO:  (parole inc.)...  
CADE LA LINEA - 10:54:26 
 
Il dialogo prosegue nella registrazione successiva; ARGIRÒ, mal celando la rabbia, rimprovera 
CASTROVILLI di essersi impossessato di 4.500 euro e chiede conto di dove siano finiti i 
soldi. CASTROVILLI spiega che ha dovuto pagare degli affitti arretrati e la rate della mensa 
scolastica del figlio (conversazione nr. 9810 del 25/01/2010: “ARGIRÒ : tu in poche parole hai 
chiuso tutto, hai gia preso tutto?!; SAVINO: io avanzavo...allora: c'erano 4500 euro...ci sono 500/1000 là e 
500 ci sono qua (viene interrotto); ARGIRÒ : lasciali stare quelle lì sotto...tu in poche parole hai chiuso tutti i 
conti?; SAVINO: manca solo quello della Banca Sella!; ARGIRÒ : e dov'è la Banca Sella?; SAVINO: in 
corso Giulio Cesare!; ARGIRÒ : e ti tieni tutti i soldi in poche parole?!... ARGIRÒ : non te ne sei 
presi 3000 euro, te ne sei presi 4500 …4500?; SAVINO: eh, 4500!; ARGIRÒ : e dove 
sono?; SAVINO: 5 sono ancora lì …4000 …ENZO, dovevo pagarmi 4 affitti, dovevo 
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pagarmi le rate della mensa di mio… lavorando ve li restituisco tutti!...non sapevo dove 
sbattere la testa!...il padrone di casa mi ha detto che se non pagavo mi… dovevo andare in mezzo a una 
strada ENZO?!; ARGIRÒ : non avevi detto giù che ti prendevi 1500 euro...facevamo una bella figura con 
tutti! non è questione ...io...ti sto dicendo che io ti ho voluto troppo bene a te”). 
 
Il dialogo prosegue nei progressivi 9813 e 9814 (il progressivo n.9811 è solo un impulso 
mentre nel progressivo 9812 ci sono solo rumori ambientali); ARGIRÒ, sempre più adirato, 
afferma che per colpa di CASTROVILLI lui ci ha rimesso la reputazione, dice testualmente 
“gli scippano la testa”; lo accusa di aver tradito le persone che lo hanno “abbracciato” e che se 
anche andasse adesso dai Carabinieri l’unica cosa che potrebbe denunciare è che gli hanno 
fatto aprire una partita IVA che, secondo lui, non costituirebbe alcun reato. 
Arrivano presso l’agenzia della banca Monte dei Paschi di Siena di corso Giulio Cesare n.168 e 
scendono. Poco prima di scendere ARGIRÒ dice che se non è vero che ha chiuso i conti “lo 
prende a calci”: 
 
Conversazione nr. 9813 del 25/01/2010 11.01.33, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
ARGIRÒ :  perchè tu hai ricevuto due stipendi senza fare niente, non è che tu hai iniziato a lavorare...se 

tu...la ditta iniziava a lavorare e allora era compito, giustamente dire: sono stati dei pezzi di 
merda non mi hanno dato lo stipendio...ma se (parola inc) lo hai detto anche tu: non hanno 
iniziato a fare ancora niente...come ci siamo aggiustati tutti ti aggiustavi pure tu, perchè 
adesso tu mi metti in condizione che mi "scippanu a testa a mia!" (mi scippano la testa a me)  

SAVINO:  non ENZO, perchè devono scippare la testa?! 
ARGIRÒ :  e, ma viene da se! 
SAVINO:  ti ho detto che guarda che i soldi li recupero 
ARGIRÒ :  eeeh, vedi...poi...tu dici i cugini tuoi, ora voglio sapere chi sono i tuoi cugini, li faccio venire su 

io! gli diciamo come ti sei comportato con le persone che ti hanno abbracciato...vedi, io, se non 
ti volevo bene: tu è inutile che sono scappato...scappavi...tu peggiori la situazione sia tua e sia 
quella familiare di tutti...che vuol dire! Vieni qua: "ENZO, è successo questo!"...fanno bene 
che …(parola inc)… io vado e ti trovo il posto di lavoro, che potevo mettere a mio nipote 
…(pausa)… io quel giorno che ci siamo visti da te …(parole inc)… perchè, non è che dici: ci 
siamo messi a lavorare, e non mi avete dato lo stipendio!...se devi fare le cose devi farle giuste, 
perchè abusi non bisogna farne a nessuno...tu ti sei comportato no da...poi specialmente con 
me: che ti ho abbracciato io......frase inc...e se non ti volevo bene io che succedeva, ti pensi che 
loro se ne sbattono i coglioni di te o degli altri, nelle cose giuste: tu puoi andare dai 
Carabinieri perchè: cosa dici? che ti abbiamo fatto aprire una partita IVA  

SAVINO: (si accavallano le voci)  
ARGIRÒ :  no, ti voglio dire: un esempio, ma qualsiasi cosa uno può dire, nelle cose giuste 
(pausa)  
SAVINO:  io sono andato perchè avevo le spalle al muro (viene interrotto)  
ARGIRÒ :  eeeh, a Savino! ti prendevi 1500 euro e nessuno ti diceva niente (viene 

interrotto)  
SAVINO:  solo che i soldi (parola inc)  
ARGIRÒ :  ma scusa: tu a questo punto ti sei aggiustato le tue cose, che ne sai che io ho il mutuo 

arretrato, mica sono andato a fare delle porcherie no?!  
SAVINO:  ...frasi inc... 
ARGIRÒ :  a che altezza di Corso Vercelli è questa? 
SAVINO:  la Banca Sella? è in corso Vercelli dove c'è... 
(PAUSA) 
parlano della strada da fare per andare nelle due banche a Torino 
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<11.08.05>  
ARGIRÒ :  sicuro che i conti sono chiusi? ...altrimenti ti arrivano pure calci per i 

conti eh!  
SAVINO:  si ENZO, sono chiusi i conti!...c'è solo quello della Banca Sella e quello da giù da chiudere 
(pausa)  
SAVINO:  ...frase inc... 
ARGIRÒ :  bisognerebbe fare come fai tu: andare a ordinare la roba, intestarla a te e 

poi pagherai per tutta la vita, vi, bisognerebbe fare così...frase inc...non 
puoi trattare male pure me, se non ti volevo bene io??? 

Argirò dice che prima andranno alla banca che c'è in corso Giulio Cesare 
argirò chiede se quello giù è un conto personale o della ditta 
Savino risponde della ditta 
 
Dopo essere stati all’interno dell’istituto bancario (sono state acquisite anche le immagini che 
dimostrano come ARGIRÒ, visibilmente agitato, verifichi la situazione), ARGIRÒ e 
CASTROVILLI risalgono in auto; ARGIRÒ, appreso che il conto non era chiuso, è furente e 
accusa CASTROVILLI di aver raccontato delle menzogne; quest’ultimo, per giustificarsi, 
afferma che ha mantenuto aperto il conto perché gli sarebbe potuto servire in futuro. 
CASTROVILLI promette che restituirà tutti i soldi e che chiederà un prestito a 
BENIAMINO174. 
Si dirigono quindi verso la Banca Sella di corso Vercelli n.168, ove giungono alle 11:56. 
 
Conversazione nr. 9815 del 25/01/2010 11.52.29, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
ARGIRÒ :  che ti costa parlare sinceramente, che ti costa!  
SAVINO:  perchè volevo tenermelo aperto questo conto, perchè mi poteva 

servire...mi poteva servire aperto un conto alla Monte Paschi di Siena, 
solo quello! 

ARGIRÒ :  che bravo che sei! 
SAVINO:  guarda che a Ciriè andiamo solo a perdere tempo!...te lo giuro su mio figlio! 
ARGIRÒ :  dov'è la Banca Sella qua, dov'è ? 
SAVINO:  qua in piazza …(parola inc) … 
ARGIRÒ :  e poi non hai lasciato neanche 100 euro da pagare...che ti devo dire SAVÌ! 
SAVINO:  ENZO me li date qualche giorno per recuperare sti soldi...io ve li ridò 

questi soldi...ti ho detto che ho chiesto un prestito a BENIAMINO e mi 
deve fare sapere entro domani...io ve li do tutti fino all'ultimo centesimo 

ARGIRÒ :  e qui quanto hai portato via? 
SAVINO:  qui dove? 
ARGIRÒ :  dalla Sella! 
SAVINO:  dalla Sella niente, perchè qui si prendevano 100 euro al mese per fare quel fondo di 

investimento, per riuscire ad avere il libretto di assegno e...la carta bancomat, se no non mi 
davano niente solo con 500 euro (pausa) tornano i conti e poi me li ridanno indietro 

ARGIRÒ :  dov'è la Banca Sella? 
SAVINO:  devi andare...prima del mercato di …(parola inc) … 
ARGIRÒ :  ...inc...in via Martorelli? 
SAVINO:  al fondo di via Martorelli  
alle ore 11:56 scendono dall'auto in Torino via Boccherini civico 22 
 

                                                 
174 Si tratta di CIANCI Beniamino; il nome completo verrà nominato anche in seguito da CASTROVILLI; nel 

corso delle attività tecniche è emerso che CIANCI è effettivamente il datore di lavoro di BERNARDO e 
occasionalmente di CASTROVILLI. 
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Una volta usciti dalla Banca Sella, ARGIRÒ e CASTROVILLI risalgono in auto; ARGIRÒ fa 
il conto dei soldi prelevati da CASTROVILLI, asserendo che avrebbe preso 1000 euro dalla 
banca Sella, 3000 euro dal conto presso la Banca di Ciriè ed altri 500 euro da un istituto 
bancario non comprensibile. 
ARGIRÒ è evidentemente adirato e intima a CASTROVILLI di restituirgli i soldi entro il 
venerdì successivo (29.01.2010); continua a dire che lo avrebbero aiutato se lui avesse 
manifestato i suoi problemi e che, così facendo, invece ha tradito le persone che gli hanno dato 
fiducia e gli hanno dato una mano ad aprire una partita IVA  
ARGIRÒ prosegue dicendo che non si spiega il comportamento di SAVINO perché con 
“loro” (il plurale è d’obbligo) avrebbe avuto tante opportunità, aggiungendo testualmente: “… 
e poi sei con noi no?! apriamo i cantieri che, se grazie a Dio vanno, sei con noi SAVINO?!…” 
Infine i due arrivano a Ciriè, dove scendono in via Martiri della Libertà nei pressi della Banca 
San Paolo di Piazza S. Ciriaco n.25. 
 
Conversazione nr. 9816 del 25/01/2010 12.16.30, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
ARGIRÒ :  …ma come mai 250 euro? 
SAVINO:  perchè ho pagato le spese...io di qua non ho toccato niente! 
ARGIRÒ :  ma..non lo so?! 
SAVINO:  te l'ho detto: io di qua non ho toccato...qua non mi hanno mai visto...sono venuto solo quella 

volta a ritirare il bancomat ed invece di GASPERINI c'era CASTORINI e 
allora...(parola inc) ...guarda che a Ciriè sono chiusi …(parola inc)… te lo giuro su mio 
figlio, ENZO! 

 
silenzio, poi: 
ARGIRÒ :  quando avevi versato qua alla banca di Corso Giulio Cesare? 
SAVINO:  questa qua alla Monte dei Paschi?...Mille! 
ARGIRÒ :  500 e 500? 
SAVINO:  perchè 500 e 500? 
ARGIRÒ :  c'erano due conti qua! 
SAVINO:  uno...al Monte Paschi di Siena?...uno ce n'era! 
ARGIRÒ :  1000? 
SAVINO:  e 1000 sono giù!  
ARGIRÒ :  no, lascia stare giù! questi di qua...tu hai preso 4500 euro?! eh, a Torino, 1000 ...(viene 

interrotto) 
SAVINO:  1000 qua, 3000 qua a Ciriè e 500 ...frase inc... 
pausa, poi: 
ARGIRÒ :  all'una chiudono?  
SAVINO:  eh?  
ARGIRÒ :  all'una chiudono? 
SAVINO:  guarda che ...(inc - il rumore dell'auto è soverchiante) .... 
Argirò:  SAVINO, come faccio a crederti? 
Savino:  credimi ENZO!  
Argirò:  se tu ...come faccio io a crederti io a te ... stamattina mi dici che era chiuso qua il conto ma 

perchè ...? 
Savino:  ...(inc)... 
Argirò:  Savino, ascoltami! io vorrei che tu hai qualche cugino che capisce certe 

cose, qualche parente, per dire quanto merda sei stato! e ti dico una cosa 
... eh ... chiama BENIAMINO, io non sono per fare la guerra, ma per me 
puoi andare dove cazzo vuoi, in capo al mondo, porta i soldi! portami i 
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soldi! e ... aggiustati i cosi ... e ti vado a scrivere lì ....e vedi di non farmi 
fare brutte figure  

Savino:  mi dai una settimana di tempo e ti recupero tutti i soldi io ... ti do la mia 
parola ...(inc)... il primo stipendio non si può defalcare? no? non è più 
defalcabile quello stipendio? 

Argirò:  non hai fatto niente tu ... coso ... tu hai preso uno stipendio e non hai 
fatto un niente! non è che tu dici, hai iniziato, l'hai detto tu stesso, hai 
iniziato, hai iniziato la lista e non mi hai dato lo stipendio, sarei io una 
merda a dire ...! tu non hai ... ti hanno regalato uno stipendio senza fare 
niente ...tu ti devi preoccupare! io sto andando avanti che mi da 50 euro 
mia figlia ...macchina che me la sta cercando il leasing, il mutuo 
arretrato, tutto ...però non sono andato a fare porcherie...Tu hai ricevuto 
un mensile senza fare niente, non è che tu dici: hai iniziato a 
lavorare...oh Savino! Sai cosa ti dico: scappare via, o fare discussioni non porta a niente 
bene...io ti dico una cosa: tu prendi 1500 euro al mese lì, se sei furbo te ne vai con 
MAURIZIO, se dimostri e tutto, e ti prendi altri 1000, però facendo così come faccio a 
parlare bene di te, dimmelo tu?...fai quello che vuoi: vai dai tuoi, io non faccio più casino, tu 
entro venerdì devi portarmi i soldi, te lo dico come se fossi un fratello...tu aggiusta 
queste cose, lunedì ti presenti andiamo in corso Racconigi: ti faccio dare un anticipo sulla cosa, 
ma tu devi essere chiaro con me 

SAVINO:  …(si accavallano le voci)… 
ARGIRÒ :  io non vengo più a cercarti! 
SAVINO:  no, vengo io! 
ARGIRÒ :  tu mettiti nei miei panni se era un'altro che aveva fatto queste cose qua sai che mi meritavo? 
SAVINO:  ...frase inc... 
ARGIRÒ :  Savino, io...tu mi chiamavi e mi dicevi: "ENZO vieni qua!" io andavo e avrei detto: " 

ragazzi ci servono 1000 euro, 2000 euro" così si fa, no (parola inc) di vigliacchi! così non va 
bene, mi dispiace! 

SAVINO:  ...frase inc... 
ARGIRÒ :  non ci credo SAVINO, dobbiamo andare perchè tu anche stamattina mi hai detto che erano 

chiusi...io non merito...io non lo merito il male, io con te mi sono comportato non bene, di più! 
ti ho fatto aprire una partita IVA per fare qualcosa ed invece ho fatto: nulla, niente, zero! tu 
hai preso uno stipendio perchè ho detto io di darteli...(frasi inc)...aggiustati come si sono 
aggiustati gli altri no,  

SAVINO:  però io ...frase inc... (viene interrotto)  
ARGIRÒ :  non è vero niente SAVINO! ascoltami SAVINO, ascoltami: io ti ho detto che finché tu 

non partiva la cosa potevi andare … (viene interrotto)  
SAVINO:  il lavoro che mi avevano offerto a me!? 
ARGIRÒ :  ebbè, andavi! ti portavi uno stipendio a casa! 
SAVINO:  si, ma non mi potevano assumere con la partita IVA 
ARGIRÒ :  SAVINO...tu potevi fare tutto quello che volevi...con una partita IVA potevi andare a 

lavorare dove vuoi, sai cosa hai?...che paghi un po' di più come tasse, non è che nessuno ti ha 
detto niente?! 

(pausa) poi:  
SAVINO:  ...frase inc...ti porto i 4000 euro! Mi ha detto BENIAMINO che ...frase inc... 
ARGIRÒ :  giuro, mio nipote mi ha detto: zio mi fai...ho detto no, perchè ho parlato con tua moglie 

poverina ho detto: "cavolo gli serve veramente uno stipendio!" 
SAVINO: (SI SOVRAPPONGONO LE VOCI) 
ARGIRÒ :  SAVINO, vedi come comportarti perchè lunedì, al posto di dirgli: FILIPPO vedi che viene 

CICCIO, ancora i documenti tuoi ce li ho io, viene un altro...te ne vai e fai 4 ore e "1500 
euro al mese!" ma come bisogna comportarsi nella vita?!...e poi sei con noi no?! 
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apriamo i cantieri che se grazie a Dio vanno sei con noi Savino?!...frase 
inc... 

Omissis 
 
Alla scadenza concordata ARGIRÒ chiama CASTROVILLI, il quale si scusa perché non 
riesce a risarcire quanto dovuto nei tempi previsti; ARGIRÒ concede a CASTROVILLI altri 
giorni di tempo fino alla data 3/4 febbraio 2010, con la promessa che in quella data gli faranno 
firmare anche un contratto di lavoro (telefonata nr. 2597 del 29/01/2010 10.22.57). 
Il 4 febbraio, in mattinata, ARGIRÒ telefona a CASTROVILLI, ricordandogli che “non devono 
fare una brutta figura con quelle persone” (telefonata nr. 2782 del 04/02/2010). 
Il pomeriggio dello stesso giorno, come da accordi, CASTROVILLI chiama ARGIRÒ da una 
cabina telefonica175 e gli dice che non è in possesso del denaro necessario e chiede un’ulteriore 
proroga fino alla settimana successiva, affermando che si rivolgerà ad “uno che presta i 
soldini”. In alternativa chiede di essere assunto, cosicché potrebbe lasciare l’intero stipendio 
nelle loro mani. 
Cade la linea ed il discorso rimane in sospeso (telefonata nr. 2785 del 04/02/2010: …"Savino: 
senti a me mi ha chiamato Beniamino, Enzo, io guarda mi sto sbattendo come un pazzo per risolvere quel 
problema lì, nel senso che sono andato addirittura da uno presta dei soldini, io sto facendo il possibile, però se 
riusciamo a trovare un accordo Enzo, nel senso che magari, se quello mi fa l'assunzione, vi tenete tutto voi 
perchè io non so sbattere la testa sinceramente, mi sto sbattendo con mio suocero, adesso che la settimana 
prossima forse mi ha detto, io..”). 
 
La disperazione di CASTROVILLI traspare anche dal testo del messaggio inviato ad ARGIRÒ 
qualche minuto dopo: 
SMS nr. 2788 del 04/02/2010 13.59.27, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393342550437, in uso 
ad Argirò Vincenzo 
SONO SAVINO TI CHIEDO SCUSA MA MI STO IMPEGNANDO X RISOLVERE VI 
CHIEDO UN PO DI TEMPO E TROVIAMO IL MODO  
  
Non ci sono contatti fino al giorno 9 febbraio 2010 quando ARGIRÒ chiama CASTROVILLI 
e gli intima di presentarsi per le successive ore 17:00 presso un bar non meglio precisato; 
all’appuntamento ci sarà anche la persona che lo dovrà assumere ma si comprende che è una 
bugia e, per essere più credibile, ARGIRÒ si raccomanda con l’interlocutore di portare tutti i 
documenti necessari all’assunzione. 
ARGIRÒ inoltre ricorda a CASTROVILLI che sono arrivate anche da pagare le spese relative 
ai conti correnti (telefonata nr. 2944 del 09/02/2010: “Argirò: …ascoltami, per le cinque di stasera 
che è arrivato quel signore lì per il fatto dell'assunzione, portati giù i documenti tuoi e il codice fiscale e queste 
cose qui, poi, vedi se puoi fare stamattina di farti la commissione lì, in banca”). 
Seguono una serie di telefonate per finalizzare l’incontro che dovrebbe avvenire presso un non 
meglio indicato bar da Giacchino (telef. nr. 2991 del 09/02/2010 e nr. 2997 del 09/02/2010). 
 
Alle successive ore 16:35 ARGIRÒ e CASTROVILLI si incontrano e quest’ultimo sale a 
bordo della Golf monitorata; partono e si dirigono verso Caselle, dove, presso il ristorante 
ATLANTIDE hanno, come si vedrà, un appuntamento con CARPENTIERI.  
Durante il tragitto ARGIRÒ rivela che “loro” hanno un ufficio in corso Svizzera 
(conversazione nr. 10455 del 09/02/2010: “Savino: no, solo ...inc...il giorno prima ...inc...dove sarebbe 
l'ufficio, in corso Svizzera?”, Argirò: in corso Svizzera abbiamo l'ufficio!”). 
 

                                                 
175 Cabina telefonica sita in Torino, via Oxilia nr. 6. 
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Dopo 20 secondi riparte la registrazione; nel corso della conversazione CASTROVILLI chiede 
se ARGIRÒ sia in possesso del BANCOMAT, che deve restituire per poter chiudere il conto; 
ARGIRÒ conferma dicendo che lo tiene dentro una cartellina (conversazione nr. 10456 del 
09/02/2010). 
ARGIRÒ, probabilmente, si reca nella vicina edicola a comprare un quotidiano, perché 
quando riprende la registrazione si sente rumore di fogli di carta e CASTROVILLI commenta 
un articolo relativo all’arresto di due persone per rapina, una delle quali forse conosciuta da 
ARGIRÒ. 
Alle 17:04 giungono presso il ristorante ATLANTIDE di Caselle dove rimangono in attesa a 
bordo dell’auto, continuando a commentare la notizia di stampa (conversazione nr. 10457 del 
09/02/2010 17.02.28). 
Alle ore 17:30 risalgono in macchina ARGIRÒ e CARPENTIERI, mentre CASTROVILLI 
probabilmente è stato accompagnato a Torino da un’altra persona presente all’incontro, come 
promessogli da ARGIRÒ; nel corso del breve tragitto, dal ristorante all’abitazione di 
CARPENTIERI in via Mussa di Caselle T.se, i due parlano di CASTROVILLI, al quale 
CARPENTIERI ha promesso un lavoro, affermando: “lo mettiamo lì, vediamo se si sveglia un 
pochino” (conversazione nr. 10459 del 09/02/2010). 
Dopo l’incontro, CASTROVILLI chiama BERNARDO Leonardo, al quale confida tutta la 
situazione. CASTROVILLI, disperato, riferisce che Maurizio (CARPENTIERI Maurizio) gli 
avrebbe offerto un lavoro per venirgli incontro (telefonata nr. 13508 del 09/02/2010: “Savino: 
perchè tanto adesso mi sono beccato con MAURIZIO prima ...; Leo: eh?!; Savino: mi ha detto che mi viene 
incontro, mi fa lavorare e ...vediamo di trovare ... tanto vie di uscita non ce n'è, eh! adesso mi metto di 
impegno”). 
 
La mattina del giorno seguente, 10 febbraio 2010, CASTROVILLI e ARGIRÒ si incontrano e 
salgono in auto insieme sul veicolo di quest’ultimo; viene registrata una serie di conversazioni, 
interrotte da problemi sulla linea GSM, nel corso delle quali, sostanzialmente, ARGIRÒ 
prospetta grandi opportunità di lavoro per CASTROVILLI, ma si comprende che sono bugie 
finalizzate ad ottenere che quest’ultimo ottemperi a tutto quello che intende chiedergli. 
ARGIRO’, infatti, chiede alla vittima 2.000,00 euro, dicendogli che sono destinati ad altre 
persone che gli garantirebbero poi uno stipendio (conversazione nr. 10493 del 10/02/2010; 
nr.10494 del 10/02/2010). 
Tra l’altro, anche BERNARDO chiama CASTROVILLI per avere aggiornamenti sulla 
situazione che riguarda ARGIRÒ; alla domanda di BERNARDO, CASTROVILLI, 
ovviamente limitato dal fatto di trovarsi con ARGIRÒ, risponde che con ENZO (senza 
nominarlo) non ha “chiuso niente” ed è “in mezzo ad una strada”. BERNARDO promette a 
CASTROVILLI che farà da paciere tra questi ed ARGIRÒ (telefonata nr. 13595 del 
10/02/2010). 
 
Durante tale ultima ambientale, ARGIRÒ chiede a CASTROVILLI che cosa volesse Leo 
(BERNARDO Leonardo); ARGIRÒ continua a chiedere conto della situazione bancaria e, ad 
un certo punto, con tono intimidatorio, afferma: “non sbagliare più! te lo dico eh! allora 
...” (conversazione nr. 10495 del 10/02/2010: “SAVINO: perchè ti spiego: siccome aspettavano il 
bonifico, questo conto qua me lo chiudono tra una diecina di giorni perchè devono fare i risultati, appena e pro 
mi chiamano e vado a prendere la rimanenza perchè devono vedere le spese, soltanto che ci vogliono 70 euro per 
chiudere il conto ... gli do qua; Argirò: no, gli diciamo che ci servono ... dovevamo andare adesso ...andiamo 
adesso ... allora, sentimi bene a me, tu pensi che io a te ti voglio bene?; Savino: si, certo ...ci mancherebbe!; 
Argirò: non sbagliare più! te lo dico eh! Allora; Savino: guarda quante persone ci devono andare in 
mezzo!”). 
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Dopo circa un minuto la registrazione riprende; ARGIRÒ fa la parte dell’amico fraterno ma 
allo stesso tempo afferma di non avere paura dei Carabinieri e sollecita CASTROVILLI a 
pagare entro venerdì alle 19:00, perché ci sono delle persone che devono partire e vogliono i 
soldi prima di quella scadenza. 
Per convincere CASTROVILLI a pagare, ARGIRÒ arriva a dire che MAURIZIO 
(CARPENTIERI) sarà costretto a raccontare tutto alle persone della Calabria: 
 
Conversazione nr. 10496 del 10/02/2010 10.31.50, intercettata all’interno dell’autovettura Golf 
tg.DB341ER 
ARGIRÒ : ... lavoriamo... a giornate per lui, lavoro anch'io, perchè io... io se non porto uno stipendio a 

casa non so come cazzo fare!  
SAVINO:  e siamo in due! 
ARGIRÒ :  casa pignorata; questo qua... quell'altro qua... quell'altro qua, però... non mi abbatto perchè 

ringraziando a Dio però io ho bisogno SAVI... 
SAVINO:  eh?... 
ARGIRÒ :  ... di una cosa... LEO, questo tu devi lasciarli stare, a me non mi interessa... 
SAVINO:  (parole incomprensibili)... 
ARGIRÒ :  a noi non ci interessano: non vo... noi dobbiamo essere seri come tu lo sei; io ti conosco da 

bambino a te, porco zio, e con chi parlo, parlo (parole incomprensibili)... è un bravo ragazzo; 
non è che tu, tu hai anche un mestiere in mano... 

SAVINO:  e lo so... 
ARGIRÒ :  ... aspetta un attimino una cosa: in questo frangente che lavoriamo e esce fuori il lavoro lì... 

vengo con te io, ce lo prendiamo insieme il lavoro di tinteggiare per guadagnare la giornata... 
SAVINO:  (parole incomprensibili)... 
ARGIRÒ :  ... così facciamo bella figura con tutti, seri, perchè anch'io sono andato a 

chiedere 50 euro a mia figlia però non ho fatto mai dei gesti brutti... 
SAVINO:  sì sì...  
ARGIRÒ :  perché, guarda... a noi che ci interessa e... a noi ci può sentire anche il 

Presidente della Repubblica, noi abbiamo fatto sempre del bene; che noi ti 
abbiamo... un... dei conti di poter lavorare e tu fai quelle cose la, tu...non voglio dirti 
Carabinieri non Carabinie... a noi i Carabinieri ci fanno solo un favore 
perchè noi siamo puliti non è che noi abbiamo creato un qualcosa... 

SAVINO:  sì sì... 
ARGIRÒ :  ... nel pulito... 
SAVINO:  chi mai ha parlato dei Carabinieri! 
ARGIRÒ :  no... no: onesti e puliti! Adesso MAURIZIO se non... non gli viene quel lavoro 

lì gli... e guadagniamo la giornata da lui senza... tu hai già un lavoro tu se non è 
oggi o domani dopodomani tu sei già assunto e ti porti un bello stipendio per la casa. Giù si 
sta facendo fino a lune... fino a venerdì! 

SAVINO:  ma io faccio il possibile... 
ARGIRÒ :  ascoltami a me... 
SAVINO:  faccio il possibile! 
ARGIRÒ :  ... ascolta a me: mica gli possiamo dire a questi qua quello che hai 

fatto!... questi vogliono i soldi!... e i conti gli abbiamo detto che sono 
chiusi! Fai quello che ti dice tuo fratello, che ho qualche anno in più di 
me e ti voglio bene e te l'ho dimostrato. 

SAVINO:  ma io faccio il possibile bisogna vedere se qualcuno me li presta!  
ARGIRÒ :  fino alle cinque perche' loro alle sette... alle, alle diciannove (19:00) 

hanno l'aereo! In questo frangente ti ho detto ci sono tre cose: 
quest'assunzione qua; il lavoro di MAURIZIO di sana pianta finchè tu... 
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ma lui ti vuole dare tutto il coso, tutto a te, tutto... ti fa vedere tre (parole 
incomprensibili) ha preso perchè lui va a prenderli direttamente. 

SAVINO:  (parole incomprensibili) 
ARGIRÒ :  ... intanto se esce un lavoro lo facciamo così guadagniamo la giornata ce lo da a cottimo, penso 

che...SAVINO io non ho mai trovato uno che si comporta così... mai... 
SAVINO:  infatti io... 
ARGIRÒ :  ascolta quello che ti ho detto io! 
SAVINO:  (parole inc.) questi tremila euro entro venerdì... (parole inc.)...  
ARGIRÒ :  trovali! 
SAVINO:  faccio il possibile! 
ARGIRÒ :  perchè MAURIZIO non ha più una lira!... perche' se MAURIZIO 

venerdi' non gli diamo i soldi allora gli dice che e' successo, bello chiaro! 
(riferito a quelli della Calabria). 

SAVINO:  va bene! 
ARGIRÒ :  L'ULTIMO!... tu anch'io c'ho avuto a che fare con sciacalli con non 

sciacalli LEO a LEO lascialo!... adesso a TONI... a me mi deve dare 400 
euro che glieli abbiamo dati per dargli la macchina io ancora non sono 
andato, adesso sti giorni vado... chiama i Carabinieri faccia quello che 
vuole a me che m'interessa che chiama i Carabinieri! 

Cade la linea 10:35:30 
 
Il dialogo continua nelle registrazioni di seguito riportate nel corso delle quali ARGIRÒ da un 
lato cerca di tranquillizzare CASTROVILLI (si è probabilmente reso conto di aver detto cose 
compromettenti) e dall’altro sollecita la chiusura della questione. 
CASTROVILLI scende dall’auto alle successive ore 10:39 in Torino via Boccherini 
(conversazione nr. 10497 del 10/02/2010, nr. 10498 del 10/02/2010, nr. 10499 del 
10/02/2010). 
 
Un’ora e mezza dopo circa BERNARDO richiama CASTROVILLI per avere maggiori 
informazioni; CASTROVILLI gli risponde che entro venerdì alle 17:00 deve portare i soldi, 
altrimenti “scanneranno lui e tutta la sua famiglia”. 
Nel corso delle due telefonate sotto riportate CASTROVILLI afferma che lui in realtà si 
sarebbe impossessato di 2.000 euro, ma ARGIRÒ e le altre persone coinvolte, sicuramente 
CARPENTIERI, gli avrebbero chiesto un “risarcimento” di 5.000 euro. 
Nel prosieguo CASTROVILLI manifesta il timore nei confronti del clan di ARGIRÒ e 
soprattutto dei “calabresi di giù” fino ad arrivare al punto di dire che, se non riuscirà a risolvere 
la situazione, giovedì sera (11.02.2010) la “farà finita”: 
 
Telefonata nr. 13616 del 10/02/2010 12.10.43, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, 
in uso a Bernardo Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
Leo x Savino. 
Savino:  pronto! 
Leo:  ehi ciao 
Savino:  ciao LEO 
Leo:  allora? Per venerdì ti servono? 
Savino:  eh si LEO, entro le cinque (17.00) perchè senno qua mi scannano a me e 

tutta la mia famiglia 
Leo:  ma fammi capire, ma come cazzo ti è venuto in mente di prendere quei soldi? 
Savino:  come cazzo mi è venuto in mente Leo, ero nella merda, dovevo pagarmi tre affitti non ..inc.. mi 

buttavano fuori di casa 
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Leo:  ma cazzo non potevi dirmi LEO, perchè tu mi avevi detto che non avevi toccato un cazzo  
Savino:  è li ho toccati poi ..inc.. quella settimana che non sentivo nessuno, ho detto 

vaffanculo li piglio e ho preso 2.000 euro 
Leo:  ah non hai preso 4.500? 
Savino:  quale 4.500 
Leo:  ma pensa te, a me mi hanno detto 4.500 
Savino:  chi ti ha detto 4.500? 
Leo:  me l'hanno detto 4.500  
Savino:  eh.. adesso vogliono 5.000 euro entro venerdì non so dove sbattere la testa, 

tu non conosci nessuno che...  
Leo:  eh sto andando a parlare io adesso con una persona  
Savino:  quando mi fai sapere LEO? 
Leo:  ti faccio sapere oggi pomeriggio d'accordo? 
Savino: LEO, per favore sono nella merda LE’ 
Leo:  dai, dai non ti preoccupare dai adesso.. sto andando io da una persona e ti chiamo subito ok? 
Savino:  vabbo ciao grazie  
Si salutano. 
 
Telefonata nr. 13625 del 10/02/2010 12.34.36, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393465294222, 
in uso a Bernardo Leonardo detto Leo 
Chiamante: +393465294222, Chiamato +393496268203, 
Leo x Savino. 
Savino:  pronto! 
Leo:  pronto? 
Savino:  dimmi 
Leo:  è venuto da te Enzo a chiederti i soldi 
Savino:  eh, si stamattina 
Leo:  ah sulla.. ma tu stai lavorando per loro allora ora adesso  
Savino:  no, no io sto facendo un'altra cosa ma... più avanti, devo ho preso un lavoro da fare.. per 

MAURIZIO, ma un lavoro di una costru.. di.. edile da fare una tinteggiatura 
Leo:  allora ascoltami io adesso vedo di... vedo di risolverti sto problema per venerdì no?  
Savino:  eh 
Leo:  e glieli dai direttamente cosi sei a posto 
Savino:  eh 
Leo:  l'ho chiamato adesso ci parlo anch'io di non toccarti  
Savino:  no vabbè ...inc.. risolvere sto problema perchè.. non è neanche... la 

questione è che non è neanche lui che... che... che sono quelli di giù 
Leo:  va bene è quello il problema, perchè se fosse per lui, per ENZO, non è 

nessun problema hai capito? 
Savino:  è lo so, lo so, lo so, lo so, lo so, infatti ci potevamo accordare diversamente nel senso che...  
Leo:  son quelli di giù 
Savino:  fino a quello che mi ha detto ieri sera... mi fa... eh... te li lavori eh.. pian piano te li scali, gli ho 

detto va bene non c'è problema, solo che adesso poi si vede che.. sono sorti dei problemi non lo so 
non mi è fregato più di tanto, mi ha detto che entro venerdì alle cinque (17.00) 
perchè se no non sa come va a finire, me l'ha fatto capire in poche parole  

Leo:  ok, dai ascoltami... vedo di risolverti sto problema e mentre ci parlo anche di non toccarti a 
nessuno... pure se... se l'hai fatto, l'hai fatto non perchè l'hai voluto fare per.. 

Savino:  ...inc... mi sono trovato con le spalle al muro, la storia la sanno benissimo, io 
ho parlato anche con MAURIZIO  

Leo:  se loro avessero dato lo stipendio come sono stati regolari, no? Con quell'altro pezzo di merda tutto 
questo non succedeva hai capito?  
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Savino:  ah sicuramente, sicuramente.. comunque vedi se.. riesci a.. te l'ho detto se solo tu conosci qualcuno 
che te li da, io un mese un mese e mezzo ce li rientro hai capito? 

Leo:  allora io non ti faccio toccare nè da ENZO nè dai calabresi giù dai ok? 
Adesso.. 

Savino:  eh.. vedi di... LEO se... riesci a farmi avere sti soldi è meglio senza che mettiamo in mezzo altre 
parole perchè sennò rischiamo solo di complicare la situazione LE’, perchè m'aveva detto già di 
non dire niente a nessuno, non devi andare da tua madre, mia madre è rovinata dove vado? dai 
miei? Io c'ho mio fratello gli dico ...inc... che sta facendo un lavoro con me, se prendo una miseria 
...inc... nel tuo ambito familiare dove cazzo vado io?  

Leo:  E gli hai detto che questo è successo perchè voi non mi avete dato gli stipendi?  
Savino:  Certo! Vabbè lo sanno, però dicono che io non ho fatto niente perchè giù la ditta non è mai partita 

hai capito?  
Leo:  hanno chiuso tutto?  
Savino:  si, si, han chiuso tutto, tutto chiuso.. ma dove sei? Ti sento malissimo 
Leo:  qua in mezzo alle colline, sto camminando in macchina  
Savino:  eh.. niente fammi sapere qualcosa  
Leo:  dai, e con FLAVIO  
Savino:  adesso sto andando a cercare i sol... tramite un amico che c'è uno forse che... uno strozzi vediamo 

se me li faccio prestare da lui, ma ho paura di finire dalla padella alla brace capito  
Leo:  ho capito dai 
Savino:  poi magari non mene esco più hai capito? 
Leo:  si, si, infatti  
Savino:  sarebbe da trovare qualcuno te li da te li presta in un mese un mese e mezzo gli rimetto anche la 

..inc.. sua eh...  
Leo:  io dico una cosa no? poi ho incontrato quell'altro pisciatore di Tony  
Savino:  eh, l'altro giorno l'ho incontrato  
Leo:  si 
Savino:  per caso 
Leo:  ma ascolta cosi cosa, gli ho detto ma a te che cazzo te ne frega  
Savino:  appunto gliel'ho detto anch'io ...inc... ancora la tua parte volevi Dio fa, dopo che.. ...inc... io quello 

che ho pagato ho pagato, (si riferisce a parlare di Tony) poi mi fa sono nella merda sono senza 
soldi, io poi ho vinto 100 euro alla macchinetta e gli ho dato 50 euro pensa 
quanto so coglione io 

Leo:  ..inc... devi dargli i soldi fammi capire, comunque ascoltami sti problemi te li risolvo io dai, e visto 
che sei un bravo ragazzo ti sei sempre comportato bene adesso tamponiamo subito sta situazione 
dai  

Savino:  vedi se riesci entro venerdì Leo per favore che io mi sto cacando addosso 
c'ho paura, una paura fottuta te lo giu.. mi nascondo perchè sennò 
veramente giovedì sera piglio una corda e mi appendo  

Leo:  ascoltami eh... 
Savino:  la faccio finita veramente 
Leo:  ascolta nessuno ti tocca se ci sono io, non ti toccano  
Savino:  vabbè dai fammi sapere qualcosa 
Si salutano. 
 
Considerati i propositi anticonservativi manifestati da CASTROVILLI, in data 11.02.2010 il 
P.M. emetteva un decreto di intercettazione con carattere d’urgenza - convalidato da codesta 
A.G. - sull’utenza n. 349.6268203 in uso al predetto, al fine (anche) di potere prevenire 
l’attuazione di tali propositi. 
Nelle telefonate intercettate sull’utenza di CASTROVILLI sin dal primo giorno della 
sorveglianza elettronica, emerge come ARGIRÒ continui a premere su CASTROVILLI 
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(telefonata nr. 4 del 11/02/2010 18.24.19; nr. 5 del 11/02/2010; nr. 14 del 12/02/2010; nr. 69 
del 16/02/2010; nr. 109 del 19/02/2010; nr. 122 del 19/02/2010; nr. 150 del 22/02/2010). 
 
Il 25 febbraio 2010 sull’utenza di CASTROVILLI veniva intercettata una conversazione nel 
corso della quale ARGIRÒ Vincenzo lo invita a consegnare del denaro a dei “signori”, 
aggiungendo che lo accompagnerà sul cantiere: 
 
Telefonata nr. 220 del 25/02/2010 17.37.20, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393496268203, in 
uso a Castrovilli Savino 
Chiamante: +393342550437, Chiamato +393496268203, 
SINTESI: 
ARGIRÒ per Savino. 
Savino afferma che non è ancora arrivato (l'assegno) e sarà cura di sua sorella informarlo. 
ARGIRÒ gli comunica se puo' dare dei soldi a quei signori. 
ARGIRÒ lo informa che lunedì inizia a lavorare (deve fare delle scale) e aggiunge che lo accompagnerà in 
cantiere. 
Si risentiranno domani. 
 
Il 26 febbraio 2010 ARGIRÒ contatta CASTROVILLI chiedendo un incontro per le 12:00; 
chiede inoltre se sia passato in banca per l’assegno. CASTROVILLI afferma che senza titolo 
non può passare in banca e ARGIRÒ chiude bruscamente la telefonata: 
 
Telefonata nr. 225 del 26/02/2010 08.41.59, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393496268203, in 
uso a Castrovilli Savino 
Chiamante: +393342550437, Chiamato +393496268203, 
SINTESI: 
ARGIRÒ per Savino. 
ARGIRÒ chiede un incontro per le ore 12:00 perchè a suo dire deve firmare per poi andare a lavorare lunedì. 
ARGIRÒ gli chiede se sia andato in banca per l'assegno. Savino afferma che se non arriva il titolo non puo' 
andare in banca. 
ARGIRÒ è adirato e chiude bruscamente la comunicazione. 
 
Lo stesso giorno ARGIRÒ ricontatta CASTROVILLI, ordinandogli di telefonare in banca per 
l’assegno e di venire l’indomani presso il bar di Caselle: 
 
Telefonata nr. 227 del 26/02/2010 12.41.13, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393496268203, in 
uso a Castrovilli Savino 
Chiamante: +393342550437, Chiamato +393496268203, 
SINTESI: 
ARGIRÒ per Savino, al quale comunica di telefonare in banca (per l'assegno). 
ARGIRÒ gli riferisce che domani mattina deve venire per le ore 9:30 al bar di Caselle chiedendo conferma 
perchè c'è il geometra con lui (Carpentieri Maurizio). 
Savino conferma. 
 
La conversazione ambientale intercettata il 23.03.2010, intercorrente fra ARGIRÒ Vincenzo, la 
moglie GIGLIOTTI Luigina e la figlia Francesca, fa piena luce sulle attuali condizioni di vita di 
CASTROVILLI. 
Infatti, ad un certo punto i tre cominciano a parlare di SAVINO ed in particolare ARGIRÒ 
Vincenzo racconta che CASTROVILLI si sarebbe lamentato con lui del fatto che ha il “frigo 
vuoto”, ma ARGIRÒ non si sarebbe fatto impietosire perché lo ritiene un “bastardo”. 
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Nel prosieguo ARGIRÒ afferma che CASTROVILLI “ancora respira” grazie a lui e che, 
MAURIZIO (CARPENTIERI) lo costringerebbe a lavorare senza corrispondergli un salario 
(lo pagherebbe 50 euro al mese), che invece viene dato ad ARGIRÒ, così da consentire a 
CASTROVILLI di estinguere il debito di 4.800 euro. 
All’osservazione di Gina che ritiene troppo severo l’atteggiamento di CARPENTIERI e del 
marito, quest’ultimo risponde: “si, i soldi solo per l'acqua! perchè senza acqua si può 
morire! perchè non può morire, perchè deve lavorare!” 
 
Conversazione nr. 12146 del 23/03/2010 21.04.06, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
Auto in movimento- a bordo Argirò Vincenzo, Gina e Francesca. 
Omissis 
<21.21.43>  
Gina:  ...(inc)... ma l'hai visto tu com'era? 
Argirò:  si! 
Francesca:  SAVINO fa: ma sempre tutti insieme ...(inc)...? 
Argirò:  mi ha detto: stasera ENZO c'ho il frigo vuoto ...volevo dargli 20 euro ma talmente che sei 

bastardo! 
Francesca:  ti ha detto qualcosa del locale? 
Argirò:  si! 
Francesca:  cosa ti ha detto? 
Argirò:  che lo fa! ...poi mi ha detto: grazie ENZO, ancora grazie ...ma quello 

ancora respira grazie a me! 
Francesca:  MAURIZIO ha detto che se lo incontrava 5 o 6 anni fa lo ammazzava! 
Argirò:  vedi che non è ...però vedi, FRANCESCA, prendendo le parole di mamma, adesso sta 

lavorando, è un mese che lavora, MAURIZIO gli da 50 euro ...che gli serve ancora per un 
anno ...così bisogna fare! 

Gina:  però dovete pagarlo, così ... 
Argirò:  No! 
Gina:  ...perchè dopo si rivoltano contro! 
Argirò :  no, GINA, devo recuperare 4.800 euro, eh! 
Gina:  vabbè ma non lasciatelo senza! 
Argirò:  si, i soldi solo per l'acqua! perchè senza acqua si può morire! perchè non 

può morire perchè deve lavorare! 
subito dopo Francesca accusa un malore e decidono di andare in ospedale 
 
Veniva accertato che CASTROVILLI, oltre ad aver acceso vari conti correnti e creato 
un’azienda in Calabria (la MATERICA) di cui all’annotazione citata, ha costituito una società 
con PENNAZIO Flavio, la MATERIAUX s.r.l. con sede ad Anzola dell’Emilia (BO), via 
Emilia n.357; la ditta si occupa di commercio all’ingrosso di materiali edili e complementi 
d’arredo. 
E’ ragionevole pensare che anche questa ditta sia aperta con finalità illecite, in quanto nella 
telefonata n. 387 del 19.4.2010 (intercettata sull’utenza telefonica nr. 349.6268203) 
CASTROVILLI e PENNAZIO adottano un linguaggio estremamente criptico. 
Non si avranno ulteriori riscontri anche perché CASTROVILLI a far data dal 20 aprile 2010 
cessa l’utilizzo dell’utenza intercettata, che viene scollegata definitivamente in data 21 maggio 
2010.  
 
Queste le risultanze processuali, sulla base delle quali sussistono gravi indizi di colpevolezza in 
ordine ai reati sopra rubricati ai capi 56) e 60). 
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Bisogna innanzi tutto premettere, in proposito, che l’intera vicenda si svolge intorno alla figura 
di CASTROVILLI nel ruolo di “testa di legno” in attività illecite che vedono ARGIRÒ, 
CARPENTIERI e CUNSOLO quali principali protagonisti e beneficiari (apparentemente) 
diretti di dette attività. 
Peraltro, il meccanismo dell’operazione delittuosa emerge chiaramente dalle intercettazioni: 
CASTROVILLI, con denaro fornito da ARGIRÒ e dai suoi complici, accende dei conti 
correnti bancari in diversi istituti di credito in diverse parti d’Italia, Calabria compresa. 
L’accensione dei conti comporta il rilascio di carnet di assegni, carte di credito e bancomat. 
E non è difficile intuire l’uso che viene fatto degli assegni che, portati all’incasso, risultano 
scoperti, mentre nel frattempo vengono anche costituite delle società ad hoc da cui vengono 
emesse delle fatture e ricevute bancarie fittizie176. 
Tuttavia, in questa fase delle indagini non è dato sapere se CASTROVILLI, quando viene 
coinvolto nell’attività in questione, sia consapevole di prestare i suoi “servigi” ad un sodalizio 
mafioso oppure se solo successivamente si sia reso conto della pericolosità dei suoi “datori di 
lavoro” (che alla fine lui stesso teme, chiamandoli i “calabresi di giù”).  
Appare peraltro verosimile - considerato che già da quando appare per la prima volta sulla 
scena processuale CASTROVILLI è economicamente in difficoltà - che ARGIRÒ abbia 
individuato la sua vittima proprio tra i diseredati ed abbia facilmente allettato CASTROVILLI 
con la chimera di facili guadagni con minimo rischio, senza che il predetto si sia reso conto, 
quanto meno inizialmente, del “calibro” del suo “benefattore”. 
Siffatta ipotesi è avvalorata dalla conversazione tra ARGIRÒ e CARPENTIERI, allorquando 
quest’ultimo dice al primo, riferendosi a CASTROVILLI: “Ma lui non può più lavorare con noi avete 
capito? …Vedi se ne trovi un altro”177. 
 
Tutto ciò premesso, per ciò che concerne i reati di cui ai capi 56), 57) e 58), gli elementi 
indiziari sono raccolti nella ambientale del 14 novembre 2009 all’interno della macchina di 
ARGIRÒ, allorquando questi e TODARELLO si recano nel campo nomadi ed incontrano un 
n.m.i. “ALE”, che evidentemente fornisce loro la targa dell’autovettura che poco dopo i due 
trovano parcheggiata proprio nel posto indicato da “ALE”, e cioè in Strada del Francese di 
Torino, all’altezza del civico 141.  
TODARELLO non si limita ad accompagnare ARGIRÒ da “ALE”, ma dimostra di 
partecipare consapevolmente alla sottrazione dell’autovettura, per poi non essere presente 
soltanto nella fase concretamente operativa dell'impossessamento. 
TODARELLO, infatti, oltre a recarsi presso il campo nomadi (il che già dimostra un accordo 
con ARGIRO’ sulla necessità di procurarsi un’autovettura), individua la macchina in Strada del 
Francese e assicura ad ARGIRO’ (il quale vorrebbe prenderla in piena mattinata, alle ore 10,30 
circa), il proprio contributo per la sera (“veniamo dopo le sette..”). Suggerisce quindi a ARGIRO’: 
“Vieni a prenderla stasera, ENZO!”, e dopo, poiché ARGIRÒ vuole spostare l’auto, “no, no, adesso 
no, è buono lì, dietro al camion”. 
Come detto, l’atteggiamento complessivo è di colui che partecipa all’accordo in merito alla 
sottrazione del mezzo, anche solo a livello di concorso morale (di istigazione e rafforzamento 
del proposito di ARGIRO’), rassicurando quest’ultimo che lui o ARGIRO’ medesimo 
sarebbero poi passati alla sera per prelevare la macchina, essendo in quel frangente troppo 
rischioso. 

                                                 
176 Conversazione nr. 9122 del 14/01/2010 10.12.21, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 

DB341ER: CUNSOLO ad ARGIRO': “perchè... anche là (parole inc.)... perchè siccome anche noi lì da 
Bologna abbiam bisogno di fare delle ricevute bancarie, per far vedere che i nostri clienti pagano, 
facciamo tirar fuori i soldi, senza rischiare farlo (parole inc.)... facciamo la fattura la ricevuta bancaria... 
poi (parola inc.)...”  

177 Conversazione nr. 9360 del 18/01/2010 11.18.21, intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg. 
DB341ER 
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Analoghe considerazioni valgano per BERNARDO Leonardo. 
Questi, invero, allorchè giunge insieme ad ARGIRO’ intorno alle 13,00 sul posto dove è 
parcheggiata la macchina, pronuncia le seguenti parole: “Leo: non c'è bisogno di cacciavite, non c'è 
bisogno di niente no per girare ?!; ARGIRO’: ...inc... lui così mi ha detto...inc..; Leo: ah, solo il nottolino?!” 
(conv. 6333 del 14.11.2009). 
Anche nella conversazione n. 4855 del 25.11.2009 l’indagato conferma di aver “recuperato” la 
Punto in questione insieme ad ARGIRO’ Vincenzo, collaborando anche lui per venire 
incontro alla esigenza di CASTROVILLI di riavere la propria macchina dopo il falso incidente 
provocato al veicolo della moglie. 
BERNARDO, quindi, è proprio colui che pone in essere la condotta di impossessamento, 
tanto che subito dopo BERNARDO e ARGIRO’ si allontanano soltanto apparentemente 
ciascuno per conto proprio; ma, come si può rilevare dalla localizzazione GPS, alle ore 13:10 
ARGIRÒ giunge in Via delle Fabbriche, ove è ubicata la carrozzeria di D’AGOSTINO, un 
minuto dopo riparte ed alle ore 13:14 circa prende a bordo BERNARDO178. 
Nessun dubbio, quindi, che BERNARDO dia un contributo materiale al furto della macchina, 
finanche prelevando e guidando l'autovettura sino alla carrozzeria di D'AGOSTINO.. 
 
Ne discende, sia per TODARELLO che per BERNARDO, che i fatti di cui ai capi 57) e 58) 
vadano contestati come violazione degli artt. 110, 624, 625 n. 2 e 7 c.p., posto che l’ipotesi 
favoreggiatrice è sussidiaria rispetto a quella concorsuale nel reato presupposto. 
Il reato di favoreggiamento non può essere “riqualificato” come furto aggravanto, stante la 
clausola di sussidiarietà e la diversità del fatto-reato rispetto a quanto indicato nei capi di 
imputazione 57 e 58. Ne discende che per tali episodi, pur se sussistenti quali ipotesi di furto 
aggravato, non può essere accolta la richiesta di misura cautelare.  
Peraltro, va anche sottolineato che pare corretta la qualificazione del reato di cui al capo 56) 
quale furto aggravato, anziché ricettazione, stante la mera indicazione da parte di ALE di 
un’autovettura “da sottrarsi”, senza che sia dato sapere in che condizioni effettive si trovasse 
già la macchina nel momento in cui gli indagati se ne sono appropriati. 
E’ quindi dubbia la sussistenza del reato presupposto (non vi è prova che la Fiat Punto sia stata 
“rubata”, come invece indicato nei capi 57 e 58 in funzione di un reato di favoreggiamento 
reale comunque non ipotizzabile stante il ritenuto concorso nel furto di cui al capo 56), 
laddove poi ARGIRO’ e i complici sono entrati nel possesso della macchina autonomamente, 
senza un effettivo passaggio (ma una mera indicazione) da parte del fantomatico ALE. 
 
Per ciò che riguarda i reati di cui ai capi 59) e 60), la vicenda si articola in due momenti: uno 
comporta il “mettersi a disposizione” di CASTROVILLI a favore del gruppo di ARGIRÒ 
attraverso la commissione di una serie di illeciti; l’altro si risolve in una riparazione specifica del 
debito di 4.800 euro, originato da questo primo momento, da estinguersi mediante attività 
lavorativa a favore di CARPENTIERI Maurizio, senza alcun corrispettivo. 
Questi due momenti “riparativi”, lungi dal configurarsi come uno “sdoppiamento” della 
medesima condotta, sono stati costruiti dal P.M. come due ipotesi delittuose ben distinte tra 
loro, ascrivibili ai capi 59) e 60).  
Tuttavia, quanto al capo 59), è possibile solamente affermare, in base al contenuto delle 
intercettazioni, che CASTROVILLI abbia collaborato a commettere plurimi delitti, quali 
l’accensione di conti correnti bancari, con successivo rilascio di carnet di assegni che, portati 
all’incasso, risultano scoperti, o finanche la costituzione di società ad hoc, finalizzate 
all’emissione di fatture e ricevute bancarie sicuramente fittizie.  

                                                 
178 La logica ricostruzione è che BERNARDO abbia lasciato la Fiat Punto rubata un po’ distante dalla 

carrozzeria di D’AGOSTINO - ove verosimilmente sarà poi depositata - proprio per evitare che, in caso di 
controllo da parte delle forze dell’ordine, il furto possa essere collegato a D’AGOSTINO. 
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Per contro, vi è la prova che CASTROVILLI sia stato fin dall’inizio consenziente nell’attivarsi 
in tal senso, dietro la promessa di “uno stipendio” o comunque una remunerazione in denaro 
da lui effettivamente pretesa nel corso dello sviluppo della vicenda. 
E’ vero, infatti, che dall’attività di sorveglianza elettronica si evince la sussistenza di un preciso 
momento in cui CASTROVILLI mostra di voler uscire dal giro e sottrarsi agli incarichi che gli 
sono stati affidati da ARGIRO’ e dal gruppo, come si desume, tra l’altro, dalla conversazione 
dell’11 gennaio 2010 tra lui e BERNARDO sotto riportata (telefonata n. 9086). 
Ma emblematico è che CASTROVILLI palesa in tale conversazione come la sua volontà di 
staccarsi dal gruppo dipenda solamente dalla circostanza di non venire pagato, mentre lui si 
trova in gravi difficoltà finanziarie (pagamento, tra l'altro, che gli era stato promesso sin 
dall’inizio). Da qui, il suggerimento di BERNARDO di appropriarsi delle somme depositate sui 
vari conti correnti accesi per conto di ARGIRO’: 
 
SAVINO:  sì, ma posso prelevare quella miseria che c'è! 
LEO:  cosa c'è dentro sul conto? 
SAVINO:  ci sono mille euro a conto! 
LEO:  allora vatti a ritirare i soldi! 
SAVINO:  certo io c'ho bisogno di mille euro, io... 
LEO:  vatti a ritirare, no vatti... 
SAVINO:  (parole inc.)... al Monte dei Paschi di Siena. 
LEO:  allora vatti a prelevare i mille euro! 
SAVINO:  per adesso non dire un cazzo, non dirgli un cazzo. 
 
Ed ancora, sempre parlando con BERNARDO (telefonata n. 9639):  
Savino: "e non ti preoccupare che in settimana..." in settimana cosa!...che settimana che è già scaduta...io 
avanzo duemilacinque...lo so come va a finire, va a finire male con quei tre, ormai ne sono consapevole, l'unica 
cosa che adesso io vorrei anche tirarmi fuori, nel senso che... che loro mi pagano il disturbo che mi hanno creato 
in sti tre mesi, i soldi che mi hanno dato me li tengo io e non me ne fotte un cazzo... 
 
Si arriva così al 21 gennaio 2010: CASTROVILLI, disperato e senza soldi, preleva in banca e si 
appropria - a dire di ARGIRÒ - della somma di € 4.800,00. 
CASTROVILLI viene successivamente rintracciato il 24 gennaio 2010 e sono proprio la 
moglie e la figlia di ARGIRÒ - che sono in auto con lui e vedono CASTROVILLI - a 
rappresentare come questi si sia appropriato di denaro asseritamente di pertinenza di 
ARGIRO’. 
Da qui la difficoltà di configurare il reato di cui all’art. 611 c.p., in quanto la commissione di 
condotte delittuose, da parte di CASTROVILLI, non pare frutto di “minaccia e violenza” ai 
suoi danni, come richiesto dalla predetta fattispecie delittuosa, quanto piuttosto di una 
condotta spontanea,  finalisticamente orientata ad ottenere delle entrate economiche, che non 
si risolvono nel diretto profitto dei delitti commessi (di cui beneficiano, piuttosto, ARGIRO' e 
CARPENTIERI), quanto di uno “stipendio” per il proprio contributo (stipendio che, appunto, 
la vittima in realtà non ha conseguito). 
Anche la vicenda del faslo CID, del resto, dimostra la piena partecipazione di CASTROVILLI 
alle condotte delittuose poste in essere sino intorno al gennaio 2010, essendo dimostrato agli 
atti come anche CASTROVILLI, appunto, era ben consapevole dell'uso che doveva essere 
fatto della Fiat Punto da lui messa a disposizione (ovvero incidentarla, per poter usufruire del 
risarcimento della assicurazione il cui versamento, infatti, lui pretende da BERNARDO). 
 
La contestazione, invece, raccolta nel capo 60), vede senz’altro come persona offesa la persona 
di CASTROVILLI: egli infatti ha un “debito” che i prevenuti indicano come di 4.800,00 euro e 
viene di conseguenza assoggettato a lavorare per estinguere tale debito, senza ovviamente 
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percepire alcuno stipendio (mai, fino a quel momento, in realtà ottenuto), condotta che 
peraltro è resa possibile dalla apparente “disponibilità” mostrata da CARPENTIERI ad 
assumere la vittima. 
Peraltro, va precisato che CASTROVILLI nega di essersi impossessato di detta somma (da 
ridursi, a suo dire, a circa due mila euro), ma in ogni caso la vittima è costretta a lavorare senza 
alcun compenso per imposizione unilaterale, con la “scusa” del pregresso debito, ma in realtà 
per volere dei suoi estorsori che così facendo possono lucrare delle prestazioni lavorative senza 
remunerarle. 
Oltretutto, il denaro di cui si sarebbe appropriato CASTROVILLI (e che lo stesso sarebbe 
costretto a versare come corrispettivo lavorando gratuitamente) rappresenta il profitto di una 
attività delittuosa posta in essere dal gruppo di ARGIRÒ, seppure con la collaborazione della 
vittima, indi certamente un profitto ingiusto perché non sorretto da una causale lecita.  
Da qui la non configurabilità del reato ex art. 393 c.p. 
  
Quanto alla condotta di minaccia posta in essere dal gruppo, si richiami la seguente 
conversazione, avvenuta tra CASTROVILLI e BERNARDO, da cui si desume tutto il timore 
generato nella vittima dalle richieste di denaro da parte di ARGIRO’ (tanto che, per alcuni 
giorni, la persona offesa diventa in effetti irreperibile, anche per i suoi famigliari): 
 
alle ore 13:01 del 15.1.2010 (telefonata n. 9651): 
Savino: no, no, ma ormai sono pure in guerra, perchè adesso mi stanno... mi sa che... vogliono di nuovo tutto 
indietro che mi hanno detto che mi fanno la festa! 
Leo: come ... non ho capito cosa ti hanno detto? 
Savino: se... non gli do... se non gli do tutto indietro mi fanno la festa ha detto! 
 
Per quanto riguarda la posizione di CARPENTIERI è evidente la sua responsabilità nel reato 
di cui al capo 60.  
La sua partecipazione al delitto comincia a delinearsi fin da quando - conversazione n. 244 del 
17.10.2009 - BERNARDO invita CASTROVILLI a parlare con CARPENTIERI per risolvere 
la sua “situazione”; lo stesso CASTROVILLI dice al riguardo di “Maurizio”: “la mia situazione la 
sapeva già”. 
Lo svolgimento della vicenda dimostra le strette cointeressenze, ovviamente illecite, di 
CARPENTIERI ed ARGIRO’, tanto che nella conversazione n. 9073 del 13.10.2010 emerge il 
comune coinvolgimento dei due in un affare da 80 milioni di euro, che, data la “statura” dei 
due soggetti, è difficile potersi configurare in termini di legalità.  
Assai significativa è la successiva conversazione n. 9074, sempre del 13.1.2010, nella quale si 
vira dal lucroso affare ai conti correnti di CASTROVILLI, il quale, a persone lecitamente 
coinvolte in un affare da 80 milioni di euro, dovrebbe apparire come soggetto ben poco 
“interessante”; e invece la preoccupazione dei prevenuti è quella se sia possibile ottenere carte 
di credito o bancomat dai conti di CASTROVILLI per effettuare prelievi: MAURIZIO: “vedi se 
ti danno carte di credito!” ARGIRÒ : “il bancomat gli hanno dato!” MAURIZIO: “e il bancomat a che 
serve?!... bisogna prelevare i soldi...(pausa) ...si vedi se ti da tutti i bancomat... tutti i bancomat con i codici, che 
li prendiamo in quel modo i soldi e così "leva" di andare in banca...(parole inc.)...” 
Per questi due soggetti179, CASTROVILLI, dopo aver rappresentato un oggetto da utilizzare 
per compiere illeciti in una prima fase, diventa un individuo da “accantonare”: conversazione 

                                                 
179  Per inciso, va osservato che la questione di questo lucroso affare da 80 milioni di euro vede coinvolto 

anche CUNSOLO, il quale è senz'altro edotto del fatto che CASTROVILLI commetta dei delitti per il 
gruppo ARGIRÒ : ed infatti di fronte ad ARGIRÒ che chiede se vi sia ancora la necessità di mantenere 
attivi i conti correnti di SAVINO, CUNSOLO spiega che sono indispensabili per coprire delle manovre 
finanziarie la cui natura è poco chiara: conversazione n. 9122 del 14.1.2010: Cunsolo: ... perchè tu non 
puoi fatturare... se no fanno l'aggancio, capito, vanno a vedere nella contabilità che abbiam fatturato e da lì 

 265



 

9360 del 18.1.2010 quando CARPENTIERI dice ad ARGIRÒ “ma lui non può più lavorare con noi 
avete capito…vedi se ne trovi un altro”.  
A questa conversazione ne seguono altre, apparentemente incompatibili. 
Infatti CARPENTIERI nella conversazione n. 10459 del 9.2.2010 afferma di essere pronto ad 
assumere la vittima, così “vediamo se si sveglia un pochino”.  
Ed a sua volta CASTROVILLI nella conversazione n. 13508 dice che CARPENTIERI gli ha 
offerto un lavoro, “per venirgli incontro”.  
Ma dalla conversazione 10496 del 10.2.2010 si capisce chiaramente che l’intenzione di 
ARGIRÒ e CARPERNTIERI non è di andare incontro al disperato CASTROVILLI, 
allorquando ARGIRÒ, per obbligarlo a pagare (con riferimento al denaro di cui 
CASTROVILLI si è appropriato), gli dice che MAURIZIO sarà costretto a riferire tutto ai loro 
"amici calabresi". Del resto, ripetutamente, nel corso delle suindicate conversazioni, è lo stesso 
ARGIRO' ad addebitare a CARPENTIERI molta della responsabilità sulle pretese di 
restituzione del denaro (con minaccia) ai danni di CASTROVILLI. 
Di fronte ad ARGIRÒ, che gli dice di trovare in ogni modo i soldi, CASTROVILLI oppone 
un timido “faccio il possibile”; al che ARGIRÒ ribatte “perché se Maurizio venerdì non gli diamo i soldi 
allora gli dice che è successo, bello chiaro”, ovviamente riferito a "quelli di giù" più volte utilizzati nei 
confronti di CASTROVILLI per incutere a quest’ultimo il timore promanante 
dall’appartenenza a una consorteria calabrese.  
A fugare ogni dubbio circa le modalità di “andare incontro” a CASTROVILLI ci pensa 
Francesca ARGIRÒ, la quale, riferendosi alla posizione CASTROVILLI - conversazione n. 
12146 del 23.3.2010 -: “Maurizio ha detto che se lo incontrava 5 o 6 anni fa lo ammazzava”.  
Dopo questa affermazione della figlia, Vincenzo ARGIRÒ, per non essere da meno, chiude 
con una frase ancora meno magnanima: “i soldi solo per l’acqua! Perché senza acqua si 
può morire…perché non può morire perché deve lavorare”.  
Vale la pena di riportare anche la parte precedente della conversazione: “Argirò: vedi che non è 
...però vedi, FRANCESCA, prendendo le parole di mamma, adesso sta lavorando, è un mese che lavora, 
MAURIZIO gli da 50 euro ...che gli serve ancora per un anno ...così bisogna fare! Gina: però dovete pagarlo, 
così ... Argirò: No! Gina: ...perchè dopo si rivoltano contro! Argirò: no, GINA, devo recuperare 4.800 euro, 
eh!”. 
Questa conversazione non lascia dubbi di come CASTROVILLI venga a subire quella che la 
Cassazione definisce la capitis deminutio rilevante ai fini della sussistenza del delitto di cui all’art. 
629 c.p. (vedi, tra le altre, Cass. pen. Sez. II del 21-04-2010, n. 15302).  
Non si dimentichi, tra l’altro, che è lo stesso CASTROVILLI nella conversazione n. 9639 del 
15.1.2010 a dire a BERNARDO di sentirsi “pressato” da “quei tre”, alludendo ad ARGIRO’, 
CARPENTIERI e CUNSOLO, e non al solo ARGIRO’ (“…lo so come va a finire, va a 
finire male con quei tre, ormai ne sono consapevole, l’unica cosa adesso che io vorrei anche tirarmi 
fuori…”). 
 
Infine, il concorso di CARPENTIERI nel delitto con ARGIRÒ (soggetto da cui promanano 
per lo più le chiare minacce mafiose rivolte a CASTROVILLI) spiega dunque la ricorrenza 
dell’aggravante speciale di cui all’art. 629, comma 2 c.p., che richiama quella ex art. 628, comma 
3 c.p. (più persone riunite), in quanto è pacifico in giurisprudenza che la circostanza aggravante 
del concorso di più persone riunite è configurabile persino se la minaccia sia esercitata da un 
solo soggetto, in quanto non è necessaria la presenza contestuale di più correi nel luogo di 
esecuzione del reato, ma è sufficiente che il soggetto passivo percepisca che la violenza o la 
minaccia provengono da più persone, avendo tale fatto, per se stesso, maggiore effetto 
intimidatorio (vedi tra le altre Cass. pen. n. 35054 del 09-09-2009, rv. 238485). 

                                                                                                                                                     
chi è che è venuto qui e via, via; invece noi gli diamo il prodotto con la marca e fatturiamo con quell'altro 
…(parole inc.)... capito?. 
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Nel caso in esame, in più occasioni CASTROVILLI enuncia di sentirsi vittima di “quelli di 
giù”, dei “calabresi”, di cui ha dichiarato timore, nonchè dei “tre” suoi diretti aguzzini. 
Sulla circostanza aggravante di cui all'art. 7 legge 203/91, si richiama quanto affermato in Parte 
I, cap. 28.3., confermando la configurabilità nella specie della stessa, atteso il vantaggio a favore 
dell'associazione conseguito con le condotte illecite indotte su CASTROVILLI. 
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7. L’estorsione ai danni di FRINGUELLO Vincenzo 
 
Capo 61) 
ARGIRÒ Vincenzo, TROIANO Massimo, TODARELLO Vincenzo, GIGLIOTTI 
Luigina 
reato dagli artt. 110, 81 cpv., 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo 
comma nn. 1) e 3) c.p., art. 7 legge n. 203/91, perché, in concorso tra loro, con più azioni 
esecutive di un medesimo disegno criminoso ed in tempi diversi, e quindi in più persone 
riunite, al fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1), e nella 
quale ARGIRÒ Vincenzo aveva il grado di “quartino”, mediante minaccia ovvero avvalendosi 
delle condizioni di assoggettamento e di omertà derivanti dalla forza di intimidazione del 
vincolo associativo, costringendo FRINGUELLO Vincenzo a versare in più occasioni somme 
di denaro allo stato non quantificate, che, alternandosi, GIGLIOTTI Luigina, TROIANO 
Massimo e TODARELLO Vincenzo andavano a riscuotere, si procuravano un ingiusto 
profitto con danno di FRINGUELLO Vincenzo. 
Con le aggravanti di aver posto in essere la minaccia quali facenti parte di un’associazione di 
tipo mafioso. 
In Ciriè, da data antecedente al gennaio 2008 al secondo semestre 2009. 
 
 
Un altro imprenditore edile nell’orbita di ARGIRÒ Vincenzo è FRINGUELLO Vincenzo, 
detto Nicola180, titolare della V.P.D. COSTRUZIONI s.r.l., corrente in Ciriè (TO), via De 
Gasperi n.62/A, che ha come oggetto sociale la costruzione e ristrutturazione in proprio o per 
conto terzi. 
Nell’anno 2009 la ditta in questione si stava occupando della costruzione di tre palazzine ad 
uso abitativo e commerciale in Ciriè, via Lanzo angolo via Vigna181. 
Questo lo svolgimento della vicenda processuale che riguarda FRINGUELLO Vincenzo. 
 
Questi appare per la prima volta sulla scena il mese di novembre 2008 nell’ambito del 
procedimento n. 9689/08  R.G.N.R., allorquando viene contattato da D’AGOSTINO 
Francesco per il trasporto di materiale (vedi Informativa 62/7-200-2008 del 7.4.2010 dei 
Carabinieri di Venaria Reale a cui si rinvia in merito al contenuto delle telefonate qui non 
integralmente trascritte). 
Le telefonate in questione sono la n. 1887 del 21/11/2008 ore 11.28.05 (in uscita, intercettata 
sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in uso a D’AGOSTINO Francesco: 
“D'AGOSTINO Francesco per Nicola. per avere del materiale, accordi per la consegna”), la n. 1938 del 
22/11/2008 (“nicola x d'agostino - lo informa che arriva con la legna e con "il trigo"), la nr. 1939 del 

                                                 
180 FRINGUELLO Vincenzo, nato a San Demetrio Corone (CS) il 30.05.1948, residente a Ciriè (TO) via De 

Gasperi n.35, immune da precedenti di polizia e penali; figura invece un episodio di danneggiamento ad 
opera di ignoti che lo ha visto coinvolto come vittima nel 2002; infatti, la notte tra il 24 ed il 25 giugno 
2002, FRINGUELLO subiva l’incendio di un box prefabbricato adibito ad ufficio ed ubicato all’interno 
del cantiere denominato “Costruzioni Edili 2 F s.n.c.”, sito in Ciriè via Vittorio Veneto snc. 

Si addiveniva alla sua identificazione certa in data 24 marzo 2009 nel corso di un servizio di o.c.p. In tale 
circostanza, dopo aver accertato che l’utenza 335.6962082, in uso a NICOLA di cui alle telefonate di 
seguito riportate, è intestata alla ditta V.P.D. COSTRUZIONI s.r.l., in data 24 marzo 2009 veniva 
effettuato un controllo presso il deposito di via Case Sparse Bettandero s.n.c. nella disponibilità della 
predetta ditta e, all’atto dell’identificazione di FRINGUELLO Vincenzo, questi forniva la propria utenza 
telefonica corrispondente al n. 335.6962082 (vds annotazione o.c.p. in data 24.3.2009 - ALLEGATO 64, 
Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria). 

181 L’inizio dei lavori risale, per due delle costruzioni, al 02.01.2007 ed una al 25.07.2007; alla data del 2 
ottobre.2009 la realizzazione delle palazzine era terminata anche se non era stata comunicata ufficialmente 
la fine dei lavori. 
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22/11/2008 (“D'agostino x Nicola - chiede se ha dei blocchi per una cassa”), nr. 1942 del 22/11/2008 
(“Nicola per D'Agostino gli dice che stanno partendo”). 
 
Dopo l’episodio sopra riportato non sono stati rilevati altri contatti fino al 1° dicembre 2008, 
quando D’AGOSTINO si rivolge a FRINGUELLO per proporgli l’acquisto di un terreno 
edificabile a Parma. L’evolversi del dialogo è alquanto confuso, ma già sembra che la telefonata 
celi altri intenti da parte di D’AGOSTINO (telefonata nr. 2438, del 01/12/2008 10.06.26: 
“NICOLA: si?; D'AGOSTINO: ciao NICOLA, sono FRANCO il carrozziere!... senti un po', mi 
hanno portato, è una cosa lavorativa, no! ... un terreno e c'ho la piantina, c'ho tutto, edificabile ... e volevo 
parlarne con te per fartelo vedere ... è una cosa che potrebbe interessare, è una cosa di lavoro, da costruire, 
edificabile ... può interessarti? vuoi che ci incontriamo un attimo appena sei disponibile?”, omissis: “sono 
disposti un po'a tutto, è un terreno per vale una bella cifra, lo ... il valore già subito dimezzato, però potrebbero 
costruire, si potrebbe anche costruire, cioè ci sono tanti discorsi, però io volevo, se tu eri disponibile, a prendere in 
mano questa pratica ... tu la consultavi e accertavi e avresti anche approfondito un po' tutte le situazioni ... e poi 
potevamo fare anche un'offerta”, … “a Parma!”). 
 
Dalla data del 1° dicembre 2008 non sono stati rilevati altri contatti fino al 22 febbraio 2009; in 
quella data e nei giorni successivi veniva intercettata una serie di telefonate che lasciano 
trasparire, senza ombra di dubbio, che vi è stata una dazione di denaro da parte di 
FRINGUELLO nei confronti di ARGIRÒ Vincenzo. 
Non è dato sapere (in allora) a che titolo FRINGUELLO debba del denaro ad ARGIRÒ, ma il 
fatto che quest’ultimo incarichi la moglie GIGLIOTTI Luigina per provvedere alla 
“riscossione” già lascia intendere che la dazione non sia lecita. 
Nella telefonata nr. 71 del 22/02/2009, ARGIRÒ Vincenzo incarica la moglie: “incontra lì a 
NICOLA diglielo che sto problema per il... per il venticinque per il mutuo...e vedi guarda che mio marito si è 
impegnato anche per la faccenda... vedi se ti può dare questi così almeno paghiamo il mutuo”, ancora: 
“incontralo, come non c'è, chiamalo e vi incontrate”. 
 
GIGLIOTTI Luigina esegue l’ordine impartitole dal marito ed il giorno successivo contatta 
“NICOLA” che, come detto, è stato identificato in FRINGUELLO Vincenzo. 
Segue una serie di telefonate per concordare un incontro che, sulla scorta della telefonata n. 
393, si sarebbe concretizzato intorno alle ore 18:43 del 24.2.2009 (telefonata nr. 349, del 
23/02/2009, nr. 392, del 24/02/2009, nr. 393, del 24/02/2009). 
 
Il 16 marzo 2009 GIGLIOTTI Luigina, per conto del marito, si rivolge nuovamente a 
FRINGUELLO per la riscossione della “dazione”. FRINGUELLO si dimostra insofferente 
alle richieste della donna e le risponde “ma io gliel’ho detto che appena li ho vi chiamo io 
…” (telefonata nr. 986 del 16/03/2009 ore 19.02.56). 
 
Come promesso, qualche giorno dopo, FRINGUELLO chiama GIGLIOTTI Luigina e le dice 
che “c’è qualcosa, eh, non tutto”; i due si accordano per incontrarsi verso le 17:30 al 
deposito (telefonata nr. 1072 del 21/03/2009). 
 
Al fine di dare riscontro alla telefonata sopra riportata, veniva predisposto un servizio di 
osservazione nei pressi dell’ubicazione dell’impresa di FRINGUELLO; alle ore 17:55 la P.G. 
impegnata nel servizio, nel transitare nei pressi di un deposito edile sito in Ciriè, via Case 
Sparse Bettendero, notava che all’interno dell’area del deposito, oltre alla presenza degli operai 
impegnati nella sistemazione del materiale, vi erano due donne, di cui una riconosciuta in 
ARGIRÒ Francesca, che salivano a bordo dell’autovettura Volkswagen Golf di colore grigio, 
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tg. DB341ER, intestata a GIGLIOTTI Luigina, e si allontanavano in direzione di San Maurizio 
C.se182.  
 
La dazione di denaro da parte di FRINGUELLO si ripete anche il 25 maggio 2009; la 
ragionevole certezza che si tratti anche in questo caso di denaro deriva dalla frase di 
FRINGUELLO che dice: “eh, qualcosa ti dò”. Anche in questo caso è GIGLIOTTI 
Luigina, detta Gina, che si occupa della riscossione; la donna si accorda con FRINGUELLO 
per incontrarsi presso il deposito di materiale edile che quest’ultimo possiede in Ciriè, via Case 
Sparse Bettandero (telefonata nr. 2643 del 25/05/2009 ore 08.22.14; nr. 2694 del 25/05/2009 
e nr. 2695 del 25/05/2009 ore 12.43.37 sull’incontro). 
 
A seguito delle telefonate, veniva predisposto un servizio di osservazione presso il suddetto 
deposito ed alle ore 12:30 veniva notata sopraggiungere l’autovettura Lancia Y targata 
DK828VM condotta da GIGLIOTTI Luigina; la donna attendeva qualche minuto dopodiché 
si è allontanava183 per fare ritorno nel luogo prestabilito per l’incontro qualche minuto dopo, 
come si rileva dal contenuto delle telefonate nn. 2694 e 2695 citate. 
GIGLIOTTI incontrava brevemente un uomo giunto sul posto a bordo di un furgone di cui 
non era possibile rilevare la targa184. 
 
Nella vicenda che riguarda FRINGUELLO veniva coinvolto anche TODARELLO Vincenzo.  
Infatti, il 28 ed il 29 luglio 2009 venivano captate delle significative telefonate tra 
TODARELLO e ARGIRÒ riferibili proprio a FRINGUELLO. 
In questa occasione ARGIRÒ incarica TODARELLO di una riscossione “extra” nei confronti 
di “Nicola” (FRINGUELLO Vincenzo) per una cifra tra i 2.000 ed i 6.000 euro. 
 
La telefonata n. 4804 del giorno successivo dimostra che TODARELLO ha ottemperato a 
quanto richiesto da ARGIRÒ, verosimilmente recandosi di persona in cantiere da 
FRINGUELLO, poiché, pur non essendo in allora il telefono di TODARELLO sotto 
controllo, dai tabulati acquisiti non sono emerse telefonate fatte con l’utenza di TODARELLO 
a quella di FRINGUELLO: 
 
Telefonata nr. 21007 del 28/07/2009 14.54.52, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393296032232, 
in uso a ARGIRÒ Vincenzo 
Chiamante: +393296032232, Chiamato +393484699230, 
Argiro' per Todarello.  
TODARELLO:  pronto? 
ARGIRO':  Enzo?... 
TODARELLO:  sì! 

                                                 
182 Vds annotazione o.c.p. in data 21.3.2009 – ALLEGATO 64, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-

2008 del 7.4.2010 CC Venaria. 
183 Come intuibile dalla citata telefonata n. 2694 delle ore 12:36. 
184 Vds annotazione o.c.p. in data 25.5.2009 - ALLEGATO 65, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-

2008 del 7.4.2010 CC Venaria - di cui si riporta lo stralcio che interessa: “… qualche istante dopo è giunta 
nuovamente la Lancia Y con a bordo la Gigliotti Luigina che si è fermata vicino al furgone. La Gigliotti è 
rimasta all’interno dell’abitacolo con il finestrino abbassato mentre dal furgone è sceso un uomo che si è 
diretto verso la donna e si è intrattenuto circa 3/ 4 minuti a parlare, senza che la donna scendesse mai dalla 
vettura. L’uomo di cui sopra era dell’età apparente di circa 50 anni, di media statura, robusto ed indossava 
una camicia celeste ed un cappellino giallo con visiera. A causa della distanza tra il luogo dell’incontro ed 
il punto di osservazione non è stato possibile rilevare il numero di targa del furgone bianco e non è stato 
altresì possibile vedere se i due si siano scambiati qualcosa, anche in considerazione del fatto che l’uomo 
copriva la visuale delle mani”. 
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ARGIRO':  ascoltami, lì dopo che avete finito lì... chiama a NICOLA lì, digli... che ENZO e... 
problemi se... fino a Settembre ci puo' dare una mano, cinque seimila euro, se ce le presta. 
...< breve pausa >...Hai capito?... 

TODARELLO:  sì! 
ARGIRO':  digli che l'ho aiutato, io, digli non: "... non m'hai detto no... comunque ti ha aiutato a 

te...", capito? 
TODARELLO:  va bene! 
ARGIRO':  ciao. 
TODARELLO:  ciao. 
 
Telefonata nr. 4804 del 29/07/2009 22.51.25, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393312240936, in 
uso a ARGIRÒ Vincenzo 
Chiamante: +393312240936, Chiamato +393484699230, 
Argiro' per Todarello. 
TODARELLO:  pronto? 
ARGIRO':  oh Enzo! 
TODARELLO:  eh! 
ARGIRO':  non potevi chiamare NICOLA se ti poteva prestare due tremila euro 

del finanzia...? che non abbiamo... 
TODARELLO:  non ho capito! 
ARGIRO':  chiama NICOLA se ti puo' prestare due tremila euro fino a... 
TODARELLO:  sa già, sa già, non ti preoccupare! 
ARGIRO':  ciao. 
 
In data 27 settembre 2009 è pervenuto un esposto anonimo al Comando Stazione Carabinieri 
di Caselle T.se, che poi l’ha girato ai CC di Venaria, il cui contenuto appariva chiaramente 
riferibile ad ARGIRÒ Vincenzo, FRINGUELLO Vincenzo, a suo figlio Dario185 e a 
BERARDI Achille (affiliato della locale di Cuorgnè), subappaltatore di opere nel cantiere del 
predetto FRINGUELLO186. 
 
Si riporta il testo dell’esposto allegato dagli operanti: 
“VOGLIO RIALLACCIARMI AD UNA LETTERE ANONIMA PUBBLICATA SU UN 
QUOTIDIANO CHE DICEVA CHE CI SONO TANTE PERSONE CHE PAGANO IL 
PIZZO187.  
E VERO!  
ANDATE A CHIEDERE A FRINGUELLO NICOLA E ACHILLE BERARDO DI 
CIRIE CHE FANNO I COSTRUTTORI. CHIEDETEGLI QUANTI SOLDI HANNO 
DATO ALLA MAFIA CALABRESE PER POTER COSTRUIRE LE PALAZZINE DI 
VIA LANZO A CIRIE.  
IL FIGLIO DI NICOLA PER NON PAGARE E SCAPPATO DI CASA ED E 
SCOMPARSO  
LA MAFIA CALABRESE STA DISTRUGGENDO CIRIE E IL CAPO E ARGINO 
ENZO CHE HA IL BAR A CASELLE 
SPERO CHE FATE QUALCOSA 

                                                 
185 FRINGUELLO Dario, nato a Torino il 16.11.1975, residente a Nole (TO) via San Vito n.96/C.  
186 Vds copia esposto in ALLEGATO 67, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC 

Venaria.  
187 L’anonimo delatore, con la prima frase, si riferisce sicuramente all’articolo apparso sul quotidiano “Torino 

Cronaca Qui” del 29 luglio 2009 a pagina 3 ed a titolo “L’ombra del Racket aleggia su Ciriè <<C’è chi ha 
dato migliaia di euro>>” in cui si fa riferimento a persone di Ciriè che pagherebbero il cd. pizzo (vds copia 
articolo- ALLEGATO 66, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria). 

 271



 

IO MI FIDO DEI CARABINIERI” 
 
Nel presente provvedimento, l’avvenuta trasmissione dell’esposto viene riportata quale mera 
circostanza di fatto, non certamente quale indizio di reità a carico dei prevenuti. 
 
Se per FRINGUELLO quanto descritto nello scritto anonimo si attaglia perfettamente a 
quanto sopra riportato, per quanto riguarda BERARDI Achille si può solo riferire che questi, 
nell’ambito della attività tecniche eseguite nel procedimento 9689/08 R.G.N.R., è emerso in 
maniera sporadica quando, in una ventina di occasioni, si sente con ARGIRÒ Vincenzo, tra 
cui ala seguente (oltre alla telefonata nr. 15135 del 05/05/2009 ore 11.50.11; nr. 2701 del 
15.06.2009 ore 18.49.48 in cui i due concordano di vedersi “direttamente sul cantiere lì…domani?”; 
nr. 2735 del 16/06/2009 ore 10.31.03; nr. 21573 del 04/08/2009 ore 08.20.41 in cui ARGIRO’ 
afferma: “e io son passato ieri dal cantiere di Ciriè non c'eravate; BERARDI: ah, no no, oh... siamo via da 
un po' da lì, no... no non ci siamo più lì, siamo giù siamo... siamo a Salassa che lavoriamo; se passate in zona 
chiamatemi che ci vediamo qua”): 
 
Telefonata nr. 15067 del 04/05/2009 16.53.39, intercettata sull’utenza telefonica nr. 393296032232, in 
uso a ARGIRÒ Vincenzo 
Chiamante: +393296032232, Chiamato +393394571092, 
Berardi:  pronto! 
Argirò:  eh, buongiorno, scusate che vi disturbo! ...pronto?! 
Berardi:  pronto!  
Argirò:  ACHILLE, scusate che vi disturbo ... 
Berardi:  ah, bellezza! ... tutto bene, voi, compa', com'è? tutto bene? 
Argirò:  eh, volevo salutarvi! 
Berardi:  eh, me lo ha detto ... ma combinazione ...(inc)... mo' abbiamo finito e ogni tanto passo al volo e 

poi vado via! ... com'è la situazione, tutto a posto? 
Argirò:  così, così, insomma ... 
Berardi:  a casa? 
Argirò:  si, i vostri? 
Berardi:  tutti bene grazie, per il momento tutti bene! 
Argirò:  siete in giro domani? 
Berardi:  si domani si, domani mi trovate che stasera combinazione ho un appuntamento che non potevo 

disdire ... domani si! 
Argirò:  ditemi quando vi fa comodo? più o meno, in mattinata ...  
Berardi:  facciamo una cosa, compa', perchè io sinceramente domani dovevo andare ad Aosta ma ancora non 

me lo hanno confermato, voi ce la fate a farmi un colpo di telefono domani mattina?  
Argirò:  si, ok! 
Berardi:  eh, così almeno vi dico se magari da lì ad un'ora dalla telefonata ci troviamo già subito o se ci 

vediamo subito il pomeriggio, eh? 
Argirò: va bene, un abbraccio! 
Berardi:  un abbraccio a voi, grazie!  
 
Ad ogni buon conto, la denuncia non firmata forniva l’occasione per poter escutere a 
sommarie informazioni i protagonisti della vicenda, anche perchè in data 7 aprile 2009 la 
famiglia aveva denunciato la scomparsa di FRINGUELLO Dario188. 

                                                 
188 In data 7 aprile 2009, D’ALOI Maria Teresa, madre di FRINGUELLO Dario, aveva denunciato la 

scomparsa del figlio, dichiarando che il giorno 1 aprile 2009, alle ore 7:30, il predetto erta uscito di casa a 
bordo della sua auto VW Passat, tg. DK 005WA,, senza più fare ritorno: vds copia atti allontanamento 
FRINGUELLO Dario - ALLEGATI 71, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 
CC Venaria. 

 272



 

Peraltro, sulla base di siffatte risultanze processuali, venivano disposte delle operazioni di 
intercettazione, con videoripresa, di conversazioni e comunicazioni tra presenti, all’interno 
della sala d’attesa della Compagnia CC di Venaria.  
Le attività tecniche avevano inizio in concomitanza alla presentazione dei suddetti presso gli 
uffici del N.O. CC. di Venaria per la notifica della convocazione formale innanzi al P.M. per 
l’esame testimoniale. 
Tale circostanza consentiva, il giorno 23 ottobre 2009, di far trovare FRINGUELLO 
Vincenzo, FRINGUELLO Dario e BERARDI Achille nello stesso momento in un locale 
monitorato elettronicamente.  
A BERARDI veniva notificato per primo l’invito a comparire e quando faceva ritorno nella 
sala d’attesa, dove erano rimasti in attesa FRINGUELLO Vincenzo e suo figlio, commentava 
il contenuto del foglio, soffermandosi sul fatto che si sarebbe dovuto presentare innanzi a 
“MALAGNINO”. 
 
BERARDI immediatamente associava il nome di MALAGNINO ad il nome di “ENZO” 
(“secondo me qua c’è …ENZO”) e, riferendosi a ENZO, aggiungeva : “un conoscente, passava ci 
salutava poi andava via, mh, bhu, che cazzo …e non è che … ognuno dice la sua non è che …non è che 
possiamo dire il contrario”: 
 
Trascrizione della conversazione tra presenti intercettata all’interno della sala d’attesa della Compagnia CC di 
Venaria il giorno 23 ottobre 2009: 
Achille e Nicola parlano di calcio; 
Achille dice che ieri alle 07.00 si trovava a San Maurizio “ero già all’Ital Porte” poiché Vincenzo li aveva 
chiamati per comunicare che aveva abbassato i prezzi e che voleva occuparsi solo di un cerchio ristretto di clienti; 
Nicola dice che aveva una riunione alle 07.00 che è finita alle 08.30 ed è arrivato a casa alle 09.00 
Achille dice di essere stato chiamato da Orsola il quale ha detto che hanno sbattuto fuori quello l”lì” che lo 
hanno fracassato di botte; 
Poi Achille e Nicola parlano di un certo Verganti; 
Poi Achille dice di essere passato vicino al complesso che hanno fatto e che c’erano le luce accese; 
Nicola dice che in quelle che ha costruito lui (Fringuello) ancora non ci abita quasi nessuno 
Dario rivolgendosi ad Achille dice che nella sua (quelle che avrebbe costruito Berardi) già ce ne abita una e poi 
andrà la sorella ed un’altra all’ultimo piano. 
Poi continuano a parlare di generatori di corrente 
MINUTO 15.56 
ACHILLE:  A noi ci chiameranno uno alla volta vuoi vedere? 
NICOLA:  bo! 
ACHILLE:  secondo me si 
NICOLA:  ci chiamino come vogliono 
ACHILLE:  minchia sto GRAMS ?? che due palle oh! (ride) 
NICOLA:  mica lavorava per noi?! 
ACHILLE:  no, chi cazzo (ride) 
ACHILLE:  (rivolgendosi a Dario) e tu Savino… cosa… li hai più visti? Li hai più sentiti? 
DARIO:  no, guarda, forse ho cancellato pure i numeri 
ACHILLE:  (ride) io non li ho manco più… 
NICOLA:  e l’altro socio? 
ACHILLE:  ogni tanto lo sento…ogni tanto …. Ogni tanto lo sento…dice che è su in Valle D’Aosta che 

lavorano solo loro due,.. un po’ in paramano un po’ in colore, dice che non si vuole più 
immischiare con niente…gli ho detto menomale, hai capito… 

NICOLA:  legnate gliene avranno date abbastanza 
ACHILLE:  minchia!…e gliene danno ancora…ce n’è gente che piange ancora 
MINUTO 18.54  
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Viene chiamato Berardi Achille  
MINUTO 23.47 
Berardi Achille rientra in sala  
 
ACHILLE:  lunedì pomeriggio, bisogna tornare! 
NICOLA:  perché? 
ACHILLE:  niente non ha detto niente… (parole inc.)… (Achille sfoglia l’invito a comparire)… 
NICOLA:  (guarda i fogli ) Malagnino?! 
ACHILLE:  Malagnino! 
NICOLA:  (parole inc) 
ACHILLE:  me coglioni… persona informata sui fatti… comunque… ci ha chiamato questo qui e 

secondo me GRAMS non centra un cazzo (ride)… 
NICOLA:  e chi lo sa! 
ACHILLE:  minchia non scherzare questo si sposta pure per… 
NICOLA:  (parole inc) 
DARIO:  non è che c’è il microfono?! 
ACHILLE:  (fa un cenno di sì col capo)… secondo me sì!… Cremonese non puo’ essere ...GRAMS, non 

scherzare, ma che cazzo di GRAMS… 
NICOLA:  bo’… (parole incomprensibili)… 
ACHILLE:  secondo me qua c’è… Enzo! 
NICOLA:  tanto a me… incomprensibile… 
ACHILLE:  (parole incomprensibili)…per me possono fare quello che cazzo vogliono… 
NICOLA:  secondo voi…  
ACHILLE:  ogni domanda una risposta. 
NICOLA:  magari l’hanno visto lì, e vabbè (parola inc.)… 
ACHILLE:  un conoscente, passava ci salutava poi andava via, mh, bhu che cazzo… 

e non è che… ognuno dice la sua non è che… non è che possono dire il 
contrario… (ride) no… ce lo dico io… si però anche questa e una 
buffonata, fateci venire lunedì… o a meno che… in questi due giorni è 
cambiato qualcosa. 

NICOLA:  bo’… 
ACHILLE:  minchia… (ride)… 
NICOLA:  (parole incomprensibili)…chiedi quello che vuoi 
ACHILLE:  (parole incomprensibili)… a bizzeffe ne ho fatti… 
NICOLA:  (parole inc) …5000 euro con Chiappero…inc 
ACHILLE:  (parole inc)..ti gira intorno quando ti parla  
 
MINUTO 27.46  
Viene chiamato Fringuello Dario 
ACHILLE: …inc…questo è peggio 
NICOLA:  no, non lo so chi è meglio…una volta era a Ciriè, faceva in tribunale…inc… 
(parlano a bassa voce) 
ACHILLE:  (parole incomprensibili)… tanto lo sai cos’è …che loro quando c’è l’immagine a 

fianco… 
NICOLA:  (parola inc.)… 
ACHILLE:  fanno vedere in un altro modo, hai capito? E vabbe’ a me non mi interessa … 
NICOLA:  (parole inc.)… 
ACHILLE:  e bravo perché… (parole inc.)… no però in questo caso … noi siamo… (ride) al 

corrente dei fatti… minchia che…  
NICOLA:  (parole inc.)… 
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ACHILLE:  (parole inc.)… tutto sto bordello… (parole incomprensibili)… se (parole inc.)… sette 
all’una vengono in cantiere… poi sti cazzo di telefoni… 

NICOLA:  è una vita che non lo vedo…è meglio che non lo vedo… 
ACHILLE:  ah minchia cumpa…a un certo punto non è che si era comportato così bene… veramente 

aveva esagerato un po’… 
NICOLA:  gliel’ho detto una volta… 
ACHILLE:  veramente aveva esagerato un po’… stranamente… io glielo avevo detto pure su… che 

stava…stava esagerando un pochettino…quando è troppo è troppo… mh, adesso che 
uno lo deve tenere accanto va bene, però così non va bene. 

(PAUSA) 
NICOLA:  e lunedì perdiamo tutto il pomeriggio! 
ACHILLE:  a si! 
 
Achille continua dicendo che Lunedì aveva un impegno a Ivrea; 
Nicola consiglia di spostarlo a Martedì perché tanto non avrà altra scelta; 
Poi Nicola chiede se c’erano Ufficiali; 
Achille risponde che c’era un Brigadiere aggiunge che adesso aspettare fino a lunedì diventa un calvario visto che 
sono all’oscuro di tutto. 
MINUTO 32.50  
rientra Fringuello Dario 
 
Nicola chiede se gli ha chiesto di quella cosa; 
Dario dice che gli hanno detto di rivolgersi alla Polizia; 
Dario parla di un verbale ( violazione al cds) che gli hanno fatto perché guidava mentre parlava al cellulare; 
MINUTO 34.30 
Nicola parla di quando avevano fatto una grigliata e c’era il Capitano Muggeo che prima era Tenente a 
Venaria e poi è andato a Comandare la Compagnia S. Carlo aggiunge che ha saputo che è ritornato e che 
adesso deve essere diventato Generale ; 
Achille consiglia di provare a sentirlo (ride); 
Nicola dice che era in gamba e che aveva sempre la battuta pronta; 
Poi Achille parla di notizie di cronaca varia 
MINUTO 39.00 
Viene chiamato Fringuello Vincenzo per la notifica 
MINUTO 39.50 
DARIO:  allora è sicuro… 
ACHILLE:  si, si, a questo punto si, figurati se quello si va a muovere per (ride)…(parola inc)  
DARIO:  lui ce l’ha a morte con lui, eh, 
ACHILLE:  (parole bisbigliate) 
DARIO:  (parole inc)…intanto pure lui… 
ACHILLE:  e lì o quando veniva su…magari gli andavano dietro …li aveva 

addosso…o magari quando è venuto a casa tua…(parole inc) …o magari 
bo! Ci hanno visto insieme 

DARIO:  secondo me ci hanno visto… 
ACHILLE:  si, si, secondo me si, secondo me ( parole inc) …secondo me ci hanno 

visto lì e “come mai?” penso!…(PAUSA) …lui arriva prima, fa il 
minchione e poi …ti trovi nei casini senza saperlo 

DARIO:  (prole inc) sentiamo 
ACHILLE:  eh? 
DARIO:  (parola inc) sentiamo 
ACHILLE:  ah, quello sicuro…avranno già chiamato anche lui, penso 
DARIO:  (parole inc) 
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ACHILLE:  ah, non lo so, io è tanto, è una vita che non lo vedo…pu, pu, pu, io è proprio…una vita! 
(sbadiglia) una vita , una vita, … (parola inc).. l’altra volta se avevamo cominciato il 
villaggio, ma che cazzo gliene frega a lui, bo! (parola inc) poi non lo ho mai più sentito 

DARIO:  ma perché lì, secondo me sai cos’è, che in questo momento (parola inc) sotto la mano come 
vogliono…anche i telefoni…hanno sentito qualcosa dai telefoni 

ACHILLE:  (ride) ma si dai, oggi cos’è venerdì…sabato, domenica e lunedì…era bello se ci chiamavano 
tutti insieme (sbadiglia) …io una mezza lettura la faccio fare al mio avvocato che qua 

MINUTO 43.17 
escono tutti dalla sala 
 
Una volta congedato, uscito fuori dalla Compagnia CC, FRINGUELLO Dario chiamava la 
moglie PICCIRILLO Annunziata e, alla domanda della donna, rispondeva che si sarebbe 
dovuto ripresentare il lunedì successivo innanzi a “MALAGNINO”, aggiungendo che 
sicuramente la questione riguardava una persona conosciuta anche dalla moglie (“chi pensi tu”). 
 
Telefonata nr. 165 del 23/10/2009 11.40.39, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393357639768, in 
uso Fringuello Dario 
Chiamante: +393357639768, Chiamato +393473347170, 
Moglie:  pronto?! 
Dario: Ehi, ciao! 
Moglie:  ciao, allora? 
Dario:  eh, allora dobbiamo ripresentarci lunedì 
Moglie:  come mai? 
Dario:  eh ... c'è MALAGNINO! ... il Pubblico Ministero ... sicuramente è per chi 

pensi tu! ... siamo arrivati anche con ACHILLE! 
Moglie:  hai visto! eh, mai io ... io devo fare la maga! 
Dario:  perchè sulla cosa c'è scritto: come persona a conoscenza dei fatti ... boh? 
Moglie:  te l'ho detto io, che è come dico io! 
Dario:  lunedì alle ... poi ho chiesto per la multa e mi ha detto che bisogna telefonare alla Polizia 

comunque ACHILLE vede ... vede SIMONE, te lo ricordi il poliziotto? 
Moglie:  si, si ... 
Dario:  eh, allora ha detto che chiede a lui  
cambiano discorso - nulla x p.g. 
poi: 
Dario:  volevo informarti dato che ...  
Moglie:  che non sbaglio! 
 
Il giorno 26 ottobre successivo FRINGUELLO e BERARDI venivano sentiti a sommarie 
informazioni. 
FRINGUELLO Vincenzo ha affermato di conoscere ARGIRÒ Vincenzo e di averlo 
conosciuto 12 - 13 anni prima, quando lavorava all’AMIAT, dopodiché il loro rapporto si 
sarebbe limitato a qualche incontro casuale presso il cantiere di via Lanzo per dei semplici 
saluti189: 
“ADR: conosco ARGIRÒ Vincenzo ma non ho rapporti con lui, nel senso che se ci incontriamo ci salutiamo 
ma nulla di più. Lo conobbi quando lavorava nell’AMIAT circa 12 - 13 anni fa. 
ADR: penso che ARGIRÒ non lavori più all’AMIAT da circa 10 e comunque da allora l’ho visto 
sporadicamente e solo casualmente oppure quando veniva trovarmi in cantiere. L’ultima volta che l’ho visto sarà 
6 – 7 mesi fa quando appunto è venuto a trovarmi nel cantiere di via Lanzo. 

                                                 
189 vds. copia verbale s.i. rese da FRINGUELLO Vincenzo – ALLEGATO 68, Proc.Pen. nr. 9689/08, 

annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria. 
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ADR: nel cantiere di via Lanzo dove lavoriamo dal 2007, ARGIRÒ sarà venuto 2 – 3 volte a trovarmi 
giusto per salutarmi . 
ADR: io non mi reputo amico di ARGIRÒ ma neanche suo nemico e ripeto che le sue visite erano finalizzate 
ad un semplice saluto”. 
 
Ovviamente FRINGUELLO ha negato qualsiasi dazione di denaro in favore di ARGIRÒ e di 
essere mai stato a casa di quest’ultimo, né tantomeno ARGIRÒ a casa sua: 
“ADR: nego di aver mai dato del denaro ad ARGIRÒ a qualsiasi titolo.  
ADR: in 10 anni avrò visto ARGIRÒ una dozzina di volte; non sono mai stato a casa sua tanto meno lui a 
casa mia.” 
 
Ma la prova del fatto che FRINGUELLO ha mentito si ha nel momento in cui questi afferma 
di conoscere solo “di vista” GIGLIOTTI Luigina: 
“ADR: conosco la moglie di ARGIRÒ di vista anche se 4 – 5 anni fa andai al funerale del padre solo per il 
rispetto dei Calabresi essendo anch’io calabrese ; 
ADR: non sono mai stato al bar di ARGIRÒ a Caselle.” 
 
Mentre FRINGUELLO Vincenzo è impegnato nell’esame testimoniale, FRINGUELLO 
Dario e BERARDI Achille sono rimasti da soli all’interno della sala d’attesa, che era 
monitorata. 
Nel corso del dialogo, anche se non hanno la certezza di cosa verrà chiesto loro, i due 
manifestano la convinzione che le domande debbano riguardato una persona che frequenta il 
cantiere e casa di FRINGUELLO Dario (“quando è venuto a casa tua ha suonato il 
campanello…”), concludendo che la stessa persona è stata addirittura esortata a lasciar “stare” 
e di “darsi una calmata”. 
 
Si riporta lo stralcio della trascrizione in argomento: 
BERARDI.:  (parole incomprensibili)…non lo fanno neanche venire qua a lui … 
DARIO F:  (parole incomprensibili)… 
BERARDI:  ci dici cosa gli ha detto… 
DARIO F.:  … si ma tanto più che dire che lo conosciamo, se è lui, eh, poi non lo so… 
BERARDI:  sì, secondo me è lui! 
DARIO F.:  (parole incomprensibili)… 
BERARDI:  e perché è quello… 
DARIO F.:  … sono sicuro… al novantanove per cento… 
BERARDI:  e lo conoscevamo, boh, “veniva in cantiere?”… sì! “a fare cosa?”… buh!… 
DARIO F.:  a salutarci! 
BERARDI:  ma infatti… 
< Breve pausa > 
BERARDI:  sì, sì …(parla a voce bassissima - parole incomprensibili)… secondo me… 
DARIO F.:  secondo me… TROIANO… anche secondo me - parla a voce bassissima - (parole 

incomprensibili)… 
BERARDI:  mh…è sempre venuto poi da noi, perché da noi è venuto ancora due, tre volte … a no capisci 

non è tanto il discorso del cantiere … a me mi fa più paura secondo me lo acchiappavano 
quando veniva da te; quando è venuto a casa tua ha suonato il campanello…  

DARIO F.:  … sta minchia! 
BERARDI:  mi cugliuni… tu che cazzo gli dici, eh… il caffè mi hai portato… 
DARIO F.:  dipende come è andata la cosa a me poi che cazzo me ne frega. 
BERARDI:  e beh alla fine dei conti, no non è che… c’è da vedere che gli avevano perfino detto, più di una 

persona, vedi: “lasciali stare, di… di darsi una calmata… poi alla fine una calmata non è 
che se l’è data neanche con voi… se uno proprio va a vedere… 
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DARIO F.:  e ma tanto tutti i nodi… vengono al pettine…quello che semini raccogli… 
 
Sulla base di tutte le risultanze investigative, che hanno dimostrato che BERARDI Achille è un 
affiliato della cosca mafiosa, la conversazione sopra riportata è di non difficile interpretazione, 
nel senso che la persona che doveva “darsi una calmata”, che si è recata a casa e nel cantiere di 
FRINGUELLO, si dovrebbe identificare in TROIANO Massimo, nipote di ARGIRÒ, 
indicato dagli investigatori come soggetto che di regola andava a riscuotere il “pizzo”. 
 
Il dialogo prosegue ed i due cambiano discorso, parlando di tale “NICO” (PAPANDREA 
Nicodemo190) che è tornato a lavorare con “CLAUDIO” (PAPANDREA Claudio, titolare 
della ITALPORTE di San Francesco al Campo). 
Poi BERARDI e FRINGUELLO Dario rilasciano delle affermazioni che consentono di 
identificare la persona di cui stanno parlando con ARGIRO’ Vincenzo (“lui non era a casa della 
mamma con la firma? … mi sembra a casa della mamma… ma mi sembra che firmava, boh…”, “a Caselle 
no, ce l’aveva lì il bar” , “il bar vicino alla piazza, dove fanno il mercato, dove fanno tutte le feste”): 
 
DARIO F.:  ultimamente io lo guardavo a quello scemo a sto scemo qua…  
BERARDI:  mh sì sì…sì sì (ride) ultimamente lui era che faceva… guarda che lui io non l’ho mai più 

visto: io l’ho visto ancora quando stavo facendo il tetto…quando l’ho fatto quel tetto lì?… di, 
di San Maurizio, lì… 

DARIO F.:  (parole incomprensibili)… da quando poco … poi dopo ti ho chiamato io che voleva il tuo 
numero per il fatto di … di coso, lì, di BRUNO! (IARIA) 

BERARDI:  a già è vero, a già è vero… ancora in pista ero… minchia vero ancora in 
pista ero… cazzo è vero; e poi mi avevano ancora telefonato una volta… 
che dice che il cantiere lo facevano loro… lo faceva lui…  

DARIO F.:  no si sapeva già quella stronzata lì … 
BERARDI:  (interrompe e continua la frase di Dario) che aveva parlato con me… 
DARIO F.:  me lo avevi già detto… 
BERARDI:  e che te lo avevo detto, ti avevo detto qualcosa che dice che… (parole inc) finalmente si mette a 

lavorare (ride)… che cazzo ne so… dice se poteva fare il cantiere… ma che cazzo 
me ne frega a me…io ero in regola dall’altra parte, mica mi cambia la vita a me, da una 
parte o dall’altra; è vero, è vero, e che cazzo di periodo era?… prima delle ferie era, no… 
giugno, era che cazzo era?…  

DARIO F.:  se non era giugno era maggio, comunque quel periodo lì…  
BERARDI:  eh, appunto erano quei periodi lì, e … e sì e… perché adesso che cazzo è 

il mutuo…a lui… e sì ce l’ho dati a giugno perché a luglio poi (parole 
incomprensibili)…il 24 luglio… quando hanno acchiappato a Bruno191… 
e lui non era in ferie, eh… minchia quell’altro… che testa di minchia… e 
sì, sì è vero sì che poi…  

DARIO F.:  (parole incomprensibili)…tanto lui… non aveva finito… 
BERARDI:  (parla a voce bassissima ndr)… no no… lui non era a casa della mamma con la 

firma? … mi sembra a casa della mamma… ma mi sembra che firmava, 
boh…  

DARIO F.:  … no… 

                                                 
190 PAPANDREA Nicodemo, nato a Ciriè (TO) il 22.12.1969, residente a San Francesco al Campo (TO) via 

Bruna n.40, a carico del quale figurano precedenti penali e di polizia per violazione in tema di armi, 
esplosivi, detenzione abusiva di armi, esercizio di gioco d’azzardo; già titolare del Bar Gatto Matto, sito in 
San Francesco al Campo (TO), via Torino 241. 

191 Sicuramente si riferisce a IARIA Bruno, che fu tratto in arresto il 7 luglio 2009 nella flagranza del reato di 
estorsione. 
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BERARDI:  io comunque proprio di persona l’ho visto un giorno, proprio preciso, al 
Bar, fuori dal Bar… con un cazzo di motorino, con una Lambretta… boh 
io poi da lì in poi… mai più visto… 

- breve silenzio - … (parole incomprensibili)…  
DARIO F.:  (parole incomprensibili)… no ma perché poi… 
BERARDI:  da lì ha parlato tuo padre, eh, non mi ha detto un cazzo … ti ho detto, 

tuo padre ha parlato con la moglie, anche… 
DARIO F.:  a me quello che mi fa incazzare devo venire a discutere “cu stu cugliuni”… 
BERARDI:  … sì poi questo ce l’ha a morte … 
DARIO F:  eh… 
BERARDI:  questo ce l’ha a morte…  
DARIO F:  se ci sono venuti a chiamare è perché… 
BERARDI:  (parole incomprensibili)… 
Breve pausa - 
BERARDI:  e a Caselle no, ce l’aveva il bar lì!?… non a San Maurizio…  
DARIO F:  (parole incomprensibili)… 
BERARDI:  a Caselle ce l’aveva il bar non a San Maurizio…mai andato in quel Bar… 

mi ha sempre spiegato anche dov’era lì nel centro... 
DARIO F:  poteva essere l’occasione buona, magari… per cominciare a fare qualcosa di buono 
BERARDI:  (parole inc)…dice che lavorava …lavorava mi ha detto a me… questo Barretto… 
DARIO F:  quello lì è il bar vicino alla Piazza, dove fanno il mercato, dove fanno tutte le feste. 
BERARDI:  ah, quello vicino agli scalini per salire?… 
DARIO F:  (parole incomprensibili)…hanno roba da mangiare, insomma… hanno un bel barretto 
BERARDI:  non sono mai andato, mai… 
DARIO F:  era un po’ mal frequentato…  
BERARDI:  (ride)… 
DARIO F:  però lui pare che (parole incomprensibili)…il fatto che c’era la moglie dentro (parole inc)  
BERARDI:  c’era la moglie… era geloso… minchia moh a tuo padre lo tritano, minchia… (ride)  
DARIO F:  e dopo tritano a noi… 
BERARDI:  pensa a noi minchia, manco li cani…  
breve pausa  
 
Appurato che l’argomento della conversazione è ARGIRÒ Vincenzo, le parole che seguono 
assumono un significato fondamentale: i due lasciano intendere di aver consegnato ad 
ARGIRÒ degli assegni che poi quest’ultimo avrebbe restituito periodicamente, sicuramente in 
cambio di denaro contante; FRINGUELLO Dario e BERARDI manifestano il timore che la 
polizia giudiziaria abbia trovato gli assegni in questione, ma FRINGUELLO toglie ogni dubbio 
dicendo che lui è rientrato in possesso di tutti gli effetti bancari e di averli bruciati, cancellando 
quindi ogni traccia (“operazioni bancarie non ce n’è”). 
I due sono convinti che ARGIRÒ sia pedinato dai Carabinieri (“no, secondo me, te l’ho detto, lo 
pedinavano!”) e così facendo abbiano scoperto che ARGIRÒ frequentava il cantiere (“… e perché 
è venuto, negli ultimi mesi, sarà venuto qualche sei o sette volte…”) e che, in sua vece, ha mandato anche 
il nipote (“…e ti mandava poi il nipote …”). 
Quest’ultima affermazione rimanda all’inizio del dialogo quando viene fatto il nome di 
TROIANO che altri non è - come detto - che TROIANO Massimo, nipote di ARGIRÒ. 
 
DARIO F:  c’è Nunzia che (parole incomprensibili)… 
BERARDI:  (parole incomprensibili)… chi? 
DARIO:  sto qua! 
BERARDI:  chi?… 
DARIO F:  mia moglie! 

 279



 

BERARDI:  sì?… 
DARIO F:  quando mi ha detto: devi ritornare allora è per quel bastardo… 
BERARDI:  e vedi che c’aveva ragione lei, alla fine è quello, noi cerchiamo di andare sulla leggera… sugli 

altri ma… 
DARIO:  no ma io prima non mi spiegavo la convocazione di mio padre però ho detto: “mah!” 
BERARDI:  poi quando hai visto che c’ero io …(viene interrotto) 
DARIO:  quando ho visto che c’eri tu per un attimo ho pensato al discorso del cantiere, cioè non … però 

dico è passato troppo tempo, cioè… poi non avevamo niente…  
BERARDI:  poi il cantiere è sempre andato bello, limpido … 
DARIO:  noi non avevamo niente che non era a posto 
BERARDI:  appunto! Poi venerdì quando ho letto, ho detto: “boh!” (abbassa il tono della voce) …non 

sapevo se era venuto, non era venuto 
BERARDI:  pensa se per caso c’hanno… pensa se c’hanno gli assegni in …(parola 

inc)… tu glieli avevi fatti? (abbassano il tono della voce)  
DARIO F:  quegli assegni lì, bruciati!  
BERARDI:  …(parole inc)… con tuo padre, dice che è arrivato un assegno da diecimila 

euro? 
DARIO F:  sì, sì, ma me li ha ridati! 
BERARDI:  … ah, te li sei… ah… a posto … (parole inc)… 
DARIO F:  mancavano solo a me. 
BERARDI:  …(parole inc)…operazioni bancarie non ce n’è …(parole inc)… 
DARIO F:  quando gli ho dato, cosa gli ho dato? Glieli ho dati … 
BERARDI:  sì…minchia… 
DARIO F.:  hei, tu a me hai fatto la fattura, però tu a lui …? 
BERARDI:  non glieli avevi dati tu direttamente…?  
DARIO:  …(parole inc)… hanno dato l’appuntamento e si è …(parola inc)… 

l’appuntamento 
BERARDI:  ah, si, glielo porta giù … 
DARIO F:  eh, si! 
BERARDI:  è vero, è vero …(parola inc)… quando è successo il casino, vero, vero, che lui diceva che non 

era vero… si, si, è vero …(parole inc)… 
DARIO F:  …secondo me lo pedinavano, magari ci hanno messo …(parole inc)… 
BERARDI:  si, no, però la persona è a posto … doveva essere anche pagato? Si o no? 
DARIO F:  quale?… 
BERARDI:  quello che ho fatto io! 
DARIO F:  eh, ti hanno pagato subito… 
BERARDI:  ah, già, giusto, è vero… sì, sì, che l’abbiamo cambiato, sì, sì, a posto… minchia, manco me 

lo ricordavo più io, figurati un po’… sì è vero, è vero…  
DARIO F:  quelle erano anche cose vecchie 
BERARDI:  si appunto … minchia …un giorno invece io, ieri l’altro ieri ho pensato minchia, c’erano 

quelli di là, ho detto: porca…! 
DARIO F:  no, no… 
BERARDI:  non vorrei che l’hanno già cambiati… 
DARIO F:  ma tanto mica… uno l’aveva mandato a novembre …(parole inc)… ho 

detto: blocca tutto! …(parole inc)… cosa ne facciamo? …(parole 
inc)…bisogna togliere a uno, prenderlo … 

BERARDI:  Eh, sono tranquillo! 
DARIO F:  io l’ho presi ce l’ho tutti… fino a quel periodo… 
BERARDI:  mh… buono, buono… magari quello …(parola inc)… fasciamo un po’ la testa anch’io… 

manco me lo ricordavo… 
DARIO F:  no, secondo me, te l’ho detto, lo pedinavano! 

 280



 

BERARDI:  e perché è venuto, negli ultimi mesi, sarà venuto qualche sei o sette 
volte…e ti mandava poi il nipote …(tre parole inc) … 

DARIO F:  eh si, una volta ha mandato il nipote…uno sente alla fine però se …(due 
parole inc) … a me, vaffanculo vatteli a prendere…  

BERARDI:  minchia, vorrei vedere, il discorso è quello: uno quando è in difficoltà…io apro le mani 
così…. pure, pure le scarpe, cammino scalzo, però quando ti metti così non è più una 
questione, diventa poi una questione che non… non la reggi più, poi non la reggi 
più…quando quell’amico lì lo aveva mandato a chiamare è perché, comunque, si era rotto i 
coglioni, eh…eh…e poi invece quando c’ha il cantiere lui, meno male, si mette a lavorare 
adesso… …(ride)… 

Prendono il caffè. 
 
Il dialogo tra FRINGUELLO Dario e BERARDI continua, senza che i due dicano altro di 
rilevante, fintanto che FRINGUELLO Vincenzo, finita la deposizione, rientra nella sala 
d’attesa. 
Le prime parole che FRINGUELLO Vincenzo pronuncia appena entra nella stanza sono 
incomprensibili tranne quando dice “ era ARGIRÒ”. 
Si comprende che i tre cercano di concordare cosa gli altri due devono dire quando saranno 
chiamati; infatti, quando BERARDI viene chiamato per essere sentito, il primo dice al figlio di 
dire che non conoscono GINA (GIGLIOTTI Luigina):  
 
VINCENZO F:  … - parla a voce bassissima - … era ARGIRO’… è ARGIRO’!… - Vincenzo 

si rivolge al figlio Dario - … mi raccomando (parole incomprensibili a causa della voce 
bassissima)… subappalto… in subappalto… 

BERARDI:  (fa cenno di sì con il capo)  
VINCENZO F:  boh (parole incomprensibili)… 
BERARDI:  vedi che… (parole incomprensibili)… 
VINCENZO F:  (si rivolge a suo figlio DARIO)…non dire… (parole incomprensibili)… 
DARIO F.:  va beh…(parole incomprensibili)… 
BERARDI:  minchia solo che adesso tocca a me, se tu hai problemi coi ragazzi, magari lui va via…e 

lo porto poi io a lui, se hai problemi coi ragazzi. 
VINCENZO F:  (parole incomprensibili)… 
BERARDI:  eh, magari a noi ci tengono di meno. 
VINCENZO F:  tengono pure a te, va… 
BERARDI:  un’ora e… venti sei stato… 
Prendono il caffè alla macchinetta. 
< ora/minuti/secondi: 1.42.37 >  
  
VINCENZO F:  … tu stai attento… ma lui sa che è andato via quindi (parole incomprensibili)… 
BERARDI:  ah adesso (parole incomprensibili)… 
DARIO F:  (parole incomprensibili)… 
VINCENZO F:  … noi lo conosciamo (parole incomprensibili)… 
Scambio di parole incomprensibili. 
VINCENZO F:  … ma guarda che mica è illecito…  
BERARDI:  ah, e allora?… (parole incomprensibili)…  
VINCENZO F:  (parole incomprensibili)…conosciuti lì più di due anni… due anni e mezzo fa (parole 

incomprensibili)… due anni e mezzo tre… 
BERARDI:  … poi la verità… hai visto che allora sto Grams… sta minchia… 
DARIO F:  … te l’avevo già detto! 
Breve pausa – 
BERARDI:  … l’ultima volta – frase incomprensibile - 

 281



 

VINCENZO F:  (parole incomprensibili)… 
Scambio di frasi incomprensibili tra Berardi Achille e Fringuello Vincenzo. 
Parlano a voce bassissima. 
Fringuello Vincenzo effettua una telefonata a Claudio. 
 
Minuti 1.48.27 Berardi esce dalla sala d’attesa per la deposizione. 
- segue silenzio - 
< ora/minuti/secondi: 1.51.20 > 
 
VINCENZO F:  … a GINA non la conosciamo, eh… capito?…  
DARIO F:  mh mh! 
VINCENZO F:  (parole incomprensibili)… - voce bassissima – 
Fringuello Vincenzo riceve una telefonata, nel corso della quale parla di lavoro. 
Fringuello Dario effettua una telefonata a Domenico. 
 
BERARDI, innanzi al P.M., afferma di conoscere in maniera superficiale ARGIRÒ, di averlo 
incontrato l’ultima volta 7 - 8 mesi prima192 ed esclude fermamente di avere mai pagato il 
“pizzo”193: 
ADR: conosco ARGIRÒ Vincenzo solo di vista, nel senso che un paio di anni fa mi fu presentato da un 
ragazzo, tale VALERIO di cui mi sfugge il cognome, che vendeva telefoni che andava ad acquistare a Caselle; 
un giorno lo accompagnai e andammo anche nel bar di Caselle che aveva ARGIRÒ e VALERIO me lo 
presentò. Poi lo avrò visto un’altra volta nel bar ed infine lo avrò visto 7 – 8 volte nel cantiere di via Lanzo di 
Ciriè dove veniva a trovare FRINGUELLO. La prima volta che venne in cantiere ARGIRÒ si ricordò di 
me e chiacchierammo;  
ADR: la prima volta che vidi ARGIRÒ in cantiere fu poco dopo che ero arrivato; l’ultima volta è stato 7-8 
mesi fa; 
ADR: ARGIRÒ si metteva a parlare con FRINGUELLO Vincenzo ma io non ascoltavo quello che si 
dicevano; rimanevano a parlare una decina di minuti. 
ADR: ricevo lettura della lettere anonima che è arrivata ai Carabinieri ma escludo di aver mai pagato il pizzo 
ad ARGIRÒ o di avergli dato soldi a qualsiasi titolo né io gliene ho mai dati. 
 
Terminato l’esame di BERARDI, è la volta di FRINGUELLO Dario, che afferma di aver 
conosciuto ARGIRÒ all’AMIAT e di averlo rivisto presso il cantiere di via Lanzo quando 
quest’ultimo passava a salutare il padre; ovviamente nega di aver dato qualsiasi titolo del 
denaro ad ARGIRÒ e di conoscere le moglie e la figlia del predetto194: 
ADR: conosco ARGIRÒ Vincenzo da quando lavorava all’AMIAT, perché in allora la ditta di mo padre si 
chiamava Costruzione edile 2F di cui faceva parte mio zio, fratello di mio padre, mentre io ero dipendente ed in 
qual periodo lavoravamo per l’AMIAT. 
ADR: da quel periodo avevo perso di vista ARGIRÒ e l’ho rivisto solo in occasione dei lavori fatti in via 
Lanzo di Ciriè. Poiché la costruzione della palazzina è sulla strada uno o due volte deve essere passato e ha 
salutato me e mio padre. 
ADR: io non so se ARGIRÒ è venuto altre volte in cantiere, mio padre non me lo ha detto. 
ADR: ripeto che ARGIRÒ quel paio di volte si è limitato a salutarci e chiederci se stavamo costruendo noi; 
ritengo che passando con la macchina abbia visto me e mio padre e si sia fermato per salutarci. 

                                                 
192 L’ultima telefonata intercettata tra ARGIRÒ e BERARDI Achille risale al 4 agosto 2009; in tale occasione 

i due si accordano per vedersi a Ciriè; vedasi telefonata nr. 21573 del 04/08/2009 08.20.41, intercettata 
sull’utenza telefonica nr. +393296032232, in uso a ARGIRÒ Vincenzo sopra riportata. 

193 Vds copia verbale s.i. rese da BERARDI Achille - ALLEGATO 69, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 
62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria.  

194 Vds. copia verbale s.i. rese da FRINGUELLO Dario - ALLEGATO 70, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 
62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria. 
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ADR: ricevo lettura della lettere anonima ricevuta dai CC e esclude che io e mio padre abbiamo mai pagato il 
pizzo ad ARGIRÒ né che abbiamo mai dato denaro a qualsiasi titolo. 
ADR: oltre ad ARGIRÒ non conosco nessuno dei suoi familiari, tantomeno la moglie e la figlia che non sono 
mai stati in cantiere. 
 
A FRINGUELLO Dario è stato altresì richiesto di giustificare il suo allontanamento da casa 
nel mese di aprile precedente195, avvenimento citato anche nell’esposto anonimo. 
Ecco cosa ha detto FRINGUELLO in proposito: 
“ADR: ad aprile sono stato a Loano e ho pernottato presso l’albergo LOANO2 per l’intero periodo. 
ADR: ho sempre dormito in quel albergo per tutto il periodo della mia assenza. 
ADR: prendo atto che ai CC avevo dichiarato che ero stato anche in Abruzzo; rispondo che mi ero confuso e 
che ero stato a Loano e poi ero stato in Abruzzo per il terremoto. In Abruzzo, mi sfugge il nome dl paese, il 
paese era quello dove c’è stata la prima scossa.  
ADR: ho dormito in macchina per tre notti perché non avevo abbastanza contanti. 
ADR: non ho mai usato la carta do credito o bancomat. 
ADR: avevo una Passat. 
ADR: il giorno 1 aprile, come dichiarato ai CC, decisi all’improvviso di partire ed andai con la mia Passat 
direttamente a Loano dove stetti una settimana. A Loano stetti due o tre giorni. 
ADR: prendo atto che dichiarai ai CC in data 18 aprile 2009 che ero partito all’improvviso alle 07:20 dell’1 
aprile e che ero rientrato la sera dell’11 aprile e che, pertanto, sommati i giorni di permanenza a Loano ed in 
Abruzzo c’è un vuoto di 4 – 5 giorni; rispondo che sono confuso e non ricordo bene. 
ADR: prendo atto cha ai CC avevo dichiarato che ero andato anche a Bari; ora mi ricordo che è vero.  
ADR: a Bari ho di nuovo dormito in macchina. 
ADR: io non ho né carta do credito né bancomat per scelta personale. 
ADR: prendo atto che mia moglie aveva dichiarato ai CC il 12 aprile 2009 che io le avevo riferito che in 
Puglia avevo dormito in pensione; rispondo che non è vero che gli avevo detto così.” 
 
Le dichiarazioni di FRINGUELLO Dario sono state in parte smentite dagli accertamenti 
esperiti in seguito; infatti è stata interpellata la direzione del residence LOANO 2 VILLAGE 
ubicato in Loano (SV) via degli Alpini n.6, la quale ha comunicato che FRINGUELLO è stato 
ospite della struttura ricettiva dal giorno 01.04.2009 al 09.04.2009 (8 notti) ininterrottamente, 
riconfermando la sua presenza di giorno in giorno e pagando al termine del soggiorno in 
contanti196. 
E’ stato altresì verificato, presso la Direzione Esercizio Gestione e Controllo Esazione della 
società AUTOSTRADE PER L’ITALIA, che il telepass in dotazione all’autovettura VW 
Passat, tg. DK005WA, è transitato in uscita al casello di Borghetto Santo Spirito (SV) il giorno 
1.4.2009 alle ore 17:57 (è entrato alle precedenti ore 16:54 a Torino) ed in entrata dal casello di 
Imperia Ovest il giorno 11.04.2009 alle ore 11:34 (è uscito a Torino alle successive ore 
17:53)197. 
 
Stante le dichiarazioni contraddittorie, il P.M. emetteva un decreto di perquisizione nei 
confronti dei predetti , atto che è stato eseguito il 24 novembre 2009. 
La perquisizione, comunque, non ha aggiunto nuovi elementi indiziari alla vicenda. 

                                                 
195 In data 12 aprile 2009 venivano revocate le ricerche perché FRINGUELLO faceva rientro a casa. In data 

18 aprile 2009, FRINGUELLO Dario, sentito dai CC di Ciriè in merito all’allontanamento da casa, si 
giustificava dicendo che si era voluto isolare “da tutto e da tutti” per “una situazione si stress dovuti a 
problemi sul lavoro”(vedasi copia atti). 

196 Vds copia comunicazione - ALLEGATO 72, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 
7.4.2010 CC Venaria. 

197 Vds. specchio transiti autostradali - ALLEGATO 73, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-2008 
del 7.4.2010 CC Venaria. 
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Contestualmente sono stati effettuati degli accertamenti bancari sui conti correnti bancari 
intestati ai FRINGUELLO ed a BERARDI, nonchè alle rispettive ditte. 
Non sono state rilevate anomalie (prelievi periodici o quant’altro), ma il dato certo è che 
FRINGUELLO non versava e non versa in difficoltà economiche, anzi risulta una situazione 
piuttosto florida. 
 
Non sono più stati rilevati contatti telefonici tra i FRINGUELLO e ARGIRÒ, tantomeno tra 
quest’ultimo e BERARDI e non è stato rilevato il transito e la sosta dell’autovettura di 
ARGIRÒ presso il cantiere di via Lanzo di Ciriè. 
Tuttavia, ARGIRÒ dimostra di conoscere bene l’abitazione di FRINGUELLO, come 
dimostra quanto avviene il giorno 19 dicembre 2009: alle ore 11:15 è stato rilevato il passaggio 
dell’autovettura Golf con a bordo ARGIRÒ Vincenzo in via De Gasperi di Ciriè; l’auto si è 
fermata in corrispondenza del civico n.35, dove insiste l’abitazione di FRINGUELLO Dario, 
di FRINGUELLO Gennaro198, nonché gli uffici della Ditta V.P.D. COSTRUZIONI di 
FRINGUELLO Dario e Vincenzo. 
ARGIRÒ è sceso dall’auto alle ore 11:15:46 e la registrazione si è interrotta alle ore 11:16:53, 
prima che il predetto risalisse in auto (conversazione nr. 7588 del 19/12/2009 11.12.59, 
intercettata all’interno dell’autovettura VW Golf tg.DB341ER). 
Alle ore 11:17:31 riprende la registrazione con l’auto in movimento; pochi secondi dopo 
ARGIRÒ, che si trova in auto da solo, esclama: “ Il lavoro chi te lo ha dato, bestia!”. Il predetto 
giunge in via Vittorio Emanuele II di Ciriè e scende dall’auto (converazione nr. 7589 del 
19/12/2009 ore 11.17.31). 
ARGIRÒ prosegue nel suo girovagare fino a quando giunge in Ciriè, via Robassomero, 
incrocio con via Generale Dalla Chiesa, dove insiste il chiosco di frutta e verdura di tale 
BARBATO Anna Maria.  
Alle ore 11:57 ARGIRÒ sale in auto con tale TONI n.m.i.; si comprende che TONI non è 
pratico delle strade di Ciriè perché ARGIRÒ insiste nel chiedergli se conosce le strade e, 
soprattutto, se è in grado di ricordarsele. 
Parlano di BARBATO Anna e di come le vadano gli affari fino a che imboccano via De 
Gasperi di Ciriè e ARGIRÒ indica all’interlocutore il civico n.35 (“questo è il numero 35… quello 
sotto è…”). 
ARGIRÒ aggiunge maggiori dettagli indicando: “quello so …questa di qua eh, lì” ed ancora “lì, due 
fratelli”, dopodichè si sincera con il passeggero se abbia capito tutto e questi, per memorizzare il 
luogo, ripete “via De Gasperi”. 
E’ evidente quindi che i due si stanno recando presso l’abitazione dei FRINGUELLO 
(conversazione nr. 7596 del 19/12/2009 ore 11.57.58, intercettata all’interno dell’autovettura 
VW Golf tg.DB341ER). 
Poco dopo, i due fanno ritorno in via Robassomero presso il chiosco di frutta e verdura 
(conversazione nr. 7597 del 19/12/2009 ore 12.14.53, intercettata all’interno dell’autovettura 
VW Golf tg.DB341ER). 
  
Inoltre, il giorno 30 dicembre 2009, tra le ore 17:00 e le 18:00, è stato perpetrato un furto 
presso l’abitazione di FRINGUELLO Gennaro, per un danno complessivo di € 33.230,00 
coperto da assicurazione199. 
 

                                                 
198 FRINGUELLO Gennaro, nato a San Demetrio Corone (CS) il 05.01.1947, residente a Ciriè (TO) via e 

Gasperi n.35, fratello di FRINGUELLO Vincenzo. 
199 Vedasi copia atti denuncia FRINGUELLO Gennaro – ALLEGATI 74, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 

62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria. 
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Queste erano le risultanze della pur laboriosa attività d’indagine, in ordine ai fatti esposti, 
nell’ambito procedimento n. 9689/08 R.G.N.R. D.D.A., che sicuramente offrivano un quadro 
indiziario apprezzabile relativamente a plurime dazioni di denaro, in forte odore di illeicità, 
stante il personaggio destinatario; e pur tuttavia l’evidente omertà dei FRINGUELLO e di 
BERARDI non consentiva di fare assurgere i numerosi indizi a quel livello di gravità richiesto 
dagli artt. 192 e 273 c.p.p.  
 
Il P.M., pur tuttavia, ha ritenuto decisive, per una acquisita sussistenza dei gravi indizi di 
colpevolezza (su cui fondare la richiesta di misura cautelare), due intercettazioni tra presenti 
captate nell’ambito dei procedimenti penali n. 6191/07 R.G.N.R. D.D.A. e n. 16271/07 
R.G.N.R. D.D.A., ora riuniti al predetto R.G.N.R. 9689/08. 
In particolare, si tratta delle conversazioni ambientali n. 1259, intercettata il 19 gennaio 2008 
all’interno dell’autovettura Audi A4, tg. CD571AM, in uso a GIOFFRÈ Giuseppe (p.p. n. 
6191/07 R.G.N.R. D.D.A.) e n. 930, intercettata il 31/10/2008 all’interno dell’autovettura VW 
Golf di IARIA Bruno (p.p. n. 16271/07 R.G.N.R. D.D.A.). 
 
Nella prima gli interlocutori sono IARIA Bruno e GIOFFRÈ Giuseppe; IARIA, in particolare, 
riferisce di aver saputo che ARGIRÒ Vincenzo si sarebbe recato presso il “cantiere di compare 
ACHILLE” a cercare “le duecento euro”.  
È evidente che si tratti proprio di BERARDI Achille che, come detto in precedenza, in quel 
periodo stava effettuando dei lavori in subappalto per FRINGUELLO Vincenzo presso il 
cantiere di via Lanzo di Ciriè, “vicino dall’ospedale”. GIOFFRÈ, dal canto suo, non pare essere 
d’accordo con l’operato di ARGIRÒ Vincenzo ed afferma che, se BERARDI dovesse cedere 
alle richieste di ARGIRÒ, lo dovrebbe fare anche con tale SERGI. 
 
N. 1259 del 19.1.2008 Audi A4 SW tg. CD571AM in uso a GIOFFRE’ Giuseppe, Proc. Pen. 
nr. 16271/07, annotazione del 28.02.2010 
Omissis 
I:  …ora quello dice che è proprio.....(incomprensibile).....vicino all’ospedale va 

cercando le cento euro….la ARGIRO’ (ndr. ARGIRO’ Vincenzo)…è 
vero?…dice che è andato nel cantiere di compare Achille (ndr. BERARDI 
Achille)…che è a Ciriè che ha un cantiere… e ha cercato duecento euro… che 
non ha una lira… però Achille mi ha detto a me “eh compare Achille 
per…per..(incomprensibile)...” 

G:  …non gliele deve dare (bestemmia) perché se li dà a lui…poi glieli deve dare 
pure per quelli dei SERGI! 

I:  …no gli ho detto io che se glieli da quando c’è il nipote…che ha parlato con compare Nino (ndr. 
OCCHIUTO Antonino) …qua e la…con Nino OCCHIUTO… 

G:  …eh… 
I:  …eh perché pure Nino OCCHIUTO mi dice qualcosa…che poi è un altro Peppe ZUCCO no… 
G:  …compare….compare Bru…. 
I:  …eeeh….Pasqualino….Nino OCCHIUTO fanno così….co..co…che poi con Enzo ARGIRO’ eh 

compà parla con voi……eh…eh lo sto aspettando a Rivarolo compà….ve lo giuro che succede una 
guerra…. 

G:  ....(incomprensibile)..... 
I:  …per il cantiere…per principio lo facciamo… 
G:  …la è tutto nostro...compare Bru… 
I: . ..aah…eh...(incomprensibile)... 
G:  …volete che ve la dica una cosa…volete che ve la dica una cosa…Nino 

OCCHIUTO nella...(incomprensibile)...non ha...(incomprensibile)...Nino 
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OCCHIUTO ha un….ha una famiglia alle spalle …guardate che Nino 
OCCHIUTO non si può alzare la mattina e mi dice quello che deve fare…  

I:  …no ma non va…ma no… 
G:  …no sentitemi a me….sentitemi a me…guardate che…. 
I:  …compà… 
G:  …allora ….a Nino OCCHIUTO…. 
I:  …Vincenzo è venuto… 
G:  …ha detto… 
I:  …eh non so quand’è venuto ne io ne voi…voi …solo che capite questo… 
G:  …ho capito… 
I:  …eh…eh…e vende costruzioni… 
G:  …cumpà…cumpà…l’altro ieri gli ho detto…gli ho telefonato ed era a 

Pisa…(trova riscontro) 
I:  …eh ma no…va bé per carità non è che…. 
G:  …gli ho detto compare Bru…compare Nino voglio dire (incomprensibile)...mi 

è venuto a trovare compare Bru….io vi sto dicendo che loro…loro hanno una 
teoria…hanno una teoria…sanno….come si devono gestire… certi determinati 
discorsi… e di altri determinati discorsi.. Enzo ARGIRO’ gli servono...sii … 
cento… duecento euro…(incomprensibile)... 

Omissis 
 
La seconda conversazione, invece, è stata intercettata il 31/10/2008 all’interno dell’autovettura 
VW Golf di IARIA Bruno tra IARIA Bruno e CAPECE Cosimo e dalla stessa si evince come 
BERARDI Achille, con la minaccia di essere accoltellato, sia costretto a pagare un “dazio” a 
favore di ARGIRÒ Vincenzo e CREA Adolfo. 
 
Progressivo brano   : 930, Proc. Pen. nr. 16271/07, annotazione del 28.02.2010 
Bersaglio       : VW GOLF IARIA 
Data e ora d'inizio  : 31/10/2008 15:26:31 
Durata        : 00:55:19 
Dalle ore 15:30:29 si trascrive integralmente: 
   
IARIA:  …Enzo si è comportato bene… 
CAPECE: …ma ve li ha mandati? 
IARIA:  no… è venuto a casa già 2 o 3 volte eeehh… onestamente si è comportato... a me mi ha 

lasciato le escavazioni... si è comportato abbastanza discreto nel senso... ora che hanno fatto 
loro… si è messo là… hanno preso lavoro ora… ora devono fare altre villette a Ciriè... quando 
poi inizia il lavoro… io mi sono incazzato apposta… eeehh… e ho mandato a compare Achille 
a comprargli la pietra… con Compare Achille… gli ho detto… compare Achille non è che dovete 
fare brutte figure… non mi fate incazzare... perchè che è successo?… gli dico datti una… quando 
hanno fatto il coso… il lavoro là… io non posso… andare io a prendermi l'impegno da tutte le 
parti che è eh eh… nella zona qua... però a Ciriè… ci sono loro… io non posso 
dirgli… a compare Achille non pagate niente… perché… ci sono io… 
perchè poi compare Rodolfo CREA non ti lascia più lavorare… 

CAPECE: …si… 
 IARIA:  …e allora.... però il lavoro lo hanno preso… compare Enzo.... compare 

Achille tante volte "scivola" [sbaglia n.d.r.] compare Enzo è andato là senza 
impegno e gli ha detto di fare questa cosa… dice… è così… fai una 
fattura… digli ad Achille di fare una fattura di 2.500 euro per lui… e 2.500 
per te… che mi dai tu... e mi fermo… Achille appare sempre… è venuto a 
trovarmi quando c'è da pagare… compare Bruno.... va bè poi parlo io... quel 
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giorno la ho parlato con Urbano [n.d.r. ZUCCO Urbano cl.68] e compare 
Enzo ....(incomprensibile)... mi hanno detto… compare Bruno… vedi che 
quello prende il lavoro là… e non posso… a me non mi ha detto niente…mi dice… 
ora mi raccomando…(incomprensibile)… gli ho detto…che non gli dia 
l’assegno…(incomprensibile)… ha detto non voglio perdere la pazienza… perchè se perdo la 
pazienza gli ho detto… poi.....no… compare Achille è …(incomprensibile)… gli ho detto poi 
compare Achille ogni volta...ma no.. gli ho detto non voglio… compare Bruno... in effetti 
là dentro… si sono messi la casa… e mi hanno chiesto il permesso… e mi 
hanno mandato 1.500 euro... io… quando sono venuti loro… sono venuti e 
non mi hanno trovato… io mi sono messo a disposizione… se vai là… non 
hanno toccato… ha toccato qualcosa qualcuno nel cantiere?… no! e allora 
gli ho detto io… e poi ha detto… anche il servizio… il guadagno c'è stato… 
a me qua non siete venuti a dirmi cose… la siete andato!?… ma cosa 
pensate... parliamo chiaro… e allora …(incomprensibile)… ora… sono 
venuti insieme ieri… gli portate cinquecento euro… là dove si sono visti 
l’altro giorno… vanno… li mandano a compare Rodolfo e Cosimo… eh… e 
ha detto che voi lo sapete… ora che c'è il contratto da fare… noi aggiustiamo… glielo dite a 
…(incomprensibile)… che noi prima del contratto… come se firma il contratto compare 
Achille… una parte per… per principio firmano due assegni in garanzia… quando 
lui poi porterà quello che deve portare… noi glieli diamo… così facciamo… io gli ho detto 
figuriamo in questa maniera… gli ho detto noi… chiavi in mano… ma li il contratto come si può 
fare… si può fare che l'impianto lo fate direttamente bò… se no ci carichiamo la percentuale pure 
...(incomprensibile)... Io faccio così… ora loro devono fare otto villette… e compare Enzo mi 
chiama a me… io mi firmo il contratto là con Fringuello…(n.d.r. dovrebbe trattarsi del geometra 
responsabile del cantiere) loro dicono che il cliente è buono... Compare Achille quanto è 
l'accordo? cinquecento… eeeh… un milione di euro?… con le chiavi in 
mano… cinquecento mila euro… il cinque per cento... dopo il contratto… 
carichiamo in più e cosi… ora... perchè onestamente… lui è venuto… perché… ora sono 
arrivati… avanti ieri mi è arrivata quella Panda che aveva lui… ora ho il foglio a casa… tanto 
i soldi 1.500 euro …(incomprensibile)… e via… 

CAPECE: …Ma compare Achille fa la fondatura… carpenteria… fa tutto lui… 
IARIA:  si… ha fatto abbastanza… quando… 
CAPECE: e gli impianti elettrici? 
IARIA:  …e ora li stanno facendo gli zoccoli di granito… ancora non mi hanno informato… devo vedermi 

con compare Nino… per vedere cosa stanno facendo… perchè a me l'hanno detto… sta facendo 
…(incomprensibile)… lavorano insieme… lui compare Achille vuole che ci andavo… perché sa 
che con me non può più… però cerca di non mi... quando poi lo chiama e ora siamo rimasti… 
no… (08:48) l'altro giorno quando l'ho chiamato davanti a compare Enzo… 
compare Enzo gli ha detto… compare Achille volete che domani mattina il 
cantiere si chiude? che vado a prendere a "Puntate" [a pugnalate n.d.r] 
compare Enzo e gli operai? e che vi metto... noooo… non lo faccio perchè 
c'è compare Bruno… ma quando mi autorizza compare Bruno! 
…(incomprensibile)… ora stiamo rifacendo noi i laghetti, che aveva quel Ubaldo... 

CAPECE: si… si… 
IARIA:  …che era amico di Enzo… ora che è successo!… che i laghetti quello la ha fatto la cucina nuova 

e c’era la carpenteria ... compare Enzo dice… “ha una ventina di mila euro”… Achille gliel’ha 
data a 10... io gliel’ho scesa facciamo 5 poi... va bò chiudiamo a 7 compare Achille di noi… per 
quanto riguarda Achille mi ha detto… che siamo soci… però sempre soci però… sopra i laghetti 
ora non mi interessa… i laghetti ci possono servire uno vuole andare il sabato o la domenica… 
però… facciamo una cosa… gli dico compare Achille… io....eeeh... non voglio che entriamo in 
merito di niente... ora qua... poi andiamo a vedere perchè dice che hanno fatto cucine nuove nuove 
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ai laghetti… andiamo a vedere... le chiavi ci tornano indietro no… ora gli dico gli… c’è da dare 
7 mila euro ad Ubaldo là… lui la voleva già alzata al 10… c'è compare Cosimo… tanto i 
laghetti… il 50 per cento mio e lo stesso se fosse di compare Cosimo dei laghetti… voglio che sia 
precisato tutto… se mi succede qualcosa a me domani… 

CAPECE: certo... 
Omissis 
 
Alla luce delle sopra riportate conversazioni ambientali all’interno delle autovetture, assume 
maggior significato la conversazione fra FRINGUELLO Dario e BERARDI Achille nella sala 
d’attesa della Compagnia CC. di Venaria, allorquando parlano di assegni bruciati, di assenza di 
operazioni bancarie, di fatture. 
Infatti, appare indubbio che tale conversazione debba essere correlata a quella di cui 
all’ambientale n. 930, in cui si fa riferimento ad assegni consegnati in garanzia da BERARDI. 
 
Tuttavia, nonostante le ultime allegazioni, si ritiene non ricorrano gravi indizi di colpevolezza 
su una certa condotta estorsiva ai danni di FRINGUELLO Vincenzo. 
Invero, in primo luogo, già gli inquirenti hanno evidenziato come BERARDI Achille, 
subappaltante di lavori presso il cantiere di FRINGUELLO al posto di tale DALONZO, non 
possa considerarsi una vittima, ma piuttosto compiacente alle richieste di ARGIRO’ medesimo 
e dei componenti della locale di Cuorgnè (tanto che non vi è alcun addebito formale con 
BERARDI persona offesa). 
E’ plausibile, anzi, che sia stato IARIA - che era a capo della “locale” di Cuorgnè - ad imporre 
la presenza di BERARDI nel cantiere di FRINGUELLO con la prospettiva di accaparrarsi una 
fetta di guadagno sull’ammontare del contratto stipulato. 
Quindi, il pagamento di un “dazio” da parte di BERARDI non è univocamente significativo di 
un’azione delittuosa in corso ai danni di FRINGUELLO. 
Quanto a FRINGUELLO, poi, sussistono alcuni elementi indiziari in merito al fatto che il 
medesimo sia stato vittima di richieste estorsive (da lui denegate), ma non tali da integrare i 
presupposti di cui all’art. 273 c.p.p., neppure dopo la captazione delle suindicate conversazioni 
ambientali. 
Invero, già le risultanze dell’attività d’indagine emerse nell’ambito del procedimento R.G. N.R. 
9698/08 consentivano di affermare che ARGIRÒ ha conseguito del denaro da 
FRINGUELLO, recandosi personalmente in cantiere, o mandando di volta in volta 
TODARELLO, TROIANO200, la moglie GINA, che una volta si è anche recata sul posto con 
la figlia FRANCESCA201. 
In particolare, le telefonate n. 71 del 22.2.2009, n. 986 del 16.3.2009, 2643 del 25.5.2009, 4804 
del 29.7.2009 dimostrano, senza ombra di dubbio, che FRINGUELLO Vincenzo ha versato 
del denaro ad ARGIRO’ e che la persona offesa, plausibilmente perché intimorita dal 
personaggio in questione, arriva a cercare di negare questa circostanza, sostenendo finanche di 
conoscere appena di vista sia ARGIRO’, che la moglie di questi, GIGLIOTTI Luigina. 
Per contro, TROIANO Massimo, nipote di ARGIRO’, si è recato più volte nel cantiere di 
FRINGUELLO, così come a casa di questi, per un motivo che nessuno dei testimoni ha 
voluto palesare (vedi trascrizione della conversazione tra presenti presso sala d’attesa della 
Compagnia CC di Venaria dove BERARDI e FRINGUELLO Dario fanno riferimento al fatto 
che TROIANO “deve darsi una calmata”). 
Tra l’altro, i due affermano esplicitamente che TROIANO viene inviato da ARGIRO’ perché 
preoccupato di essere “pedinato”, riconnettendo la richiesta di denaro a causali illecite. 

                                                 
200 Anche per TODARELLO e TROIANO l’attività d’indagine nel procedimento n. 9698/08 R.G.N.R. ha 

ampiamente dimostrato che sovente agivano in nome e per conto di ARGIRÒ. 
201 Non è però ravvisabile un contributo causale nel fatto che aveva accompagnato in auto la madre, che 

guidava. 
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Analoga causale, poi, si giustifica solamente con la preoccupazione da parte di BERARDI e di 
FRINGUELLO Dario di “bruciare” gli assegni dapprima consegnati ad ARGIRO’ e poi da 
questi restituiti (evidentemente, una volta corrisposto il denaro). 
Ma nessuna delle due conversazioni ambientali in cui si fa riferimento a richieste di denaro da 
parte di ARGIRO’ (e del gruppo dei CREA), sulla base di assegni “in garanzia”, fa riferimento 
alla vicenda di FRINGUELLO, quanto piuttosto genericamente a delle modalità di 
perpetrazione dell’illecito a cui ARGIRO’, di regola, ricorre, senza che vi sia la possibilità di 
ricollegare direttamente tale modalità operativa anche alla vicenda della presente persona 
offesa. 
In altre parole, non può sostenersi che in termini di mera verosimiglianza che, anche nel caso 
in esame, gli assegni in garanzia (e che “devono” essere bruciati dalle vittime) si ricolleghino ad 
un rapporto illecito di natura estorsiva e non ad altra causale. 
Ma tale valutazione di verosimiglianza, già effettuata sulla base dei soli elementi indiziari 
raccolti nel procedimento R.G. N.R. 9698/08, non era stata ritenuta dalle autorità inquirenti 
idonea a far riconoscere la sussistenza dei gravi indizi di reità ex art. 273 c.p.p., in assenza, in 
particolare, della prova dichiarativa afferente la presunta persona offesa. 
Nulla è cambiato, pertanto, in prospettiva delle citate intercettazioni ambientali che non 
alludono, infatti, direttamente, in alcun modo, alla vicenda di FRINGUELLO. 
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8. L’estorsione ai danni di ANSALDI Samuel 
 
Capo 62) 
ARGIRÒ Vincenzo, D’AGOSTINO Francesco (cl.60), DEL GROSSO Matteo, DEL 
GROSSO Pasquale, DEL GROSSO Cenzina 
reato dagli artt. 110, 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo comma nn. 
1) e 3) c.p., art. 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone riunite - 
DEL GROSSO Matteo, DEL GROSSO Pasquale e DEL GROSSO Cenzina quali mandanti, 
ARGIRÒ e D’AGOSTINO quali autori materiali - mediante minaccia ovvero avvalendosi 
delle condizioni di assoggettamento e di omertà derivanti dalla forza di intimidazione 
dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella quale ARGIRO’ Vincenzo aveva la 
dote di “quartino” e D’AGOSTINO Francesco la dote non inferiore a quella di “santa”, 
nonchè intimando ad ANSALDI Samuel che doveva ridurre la sua richiesta creditoria, così 
costringendolo ad accettare la somma di € 1.100,00 a fronte di una suo credito di € 1.300,00, si 
procuravano un ingiusto profitto con danno dell’ANSALDI. 
In Torino, dal dicembre 2009 o da data antecedente. 
 
 
A far data dal 12 gennaio 2009, ARGIRÒ e D’AGOSTINO si sono resi protagonisti di una 
vicenda202 che lascia pochi dubbi sui metodi intimidatori utilizzati anche per risolvere le 
questioni più banali. 
Infatti nella data sopra menzionata, sull’utenza n. 335.6672785 in uso a D’AGOSTINO, è stata 
intercettata una telefonata tra questi e la propria amante identificata in DEL GROSSO 
Cenzina203, nel corso della quale quest’ultima accenna ad un problema che il fratello avrebbe a 
proposito di una vertenza sindacale non meglio specificata. I due rimandano ogni discussione 
al momento in cui si troveranno di persona. 
 
Telefonata 4686 del 12/01/2009 09.04.00, in uscita, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3357999239 in uso a DEL GROSSO Cenzina detta Enza 
ENZA:     tesoro? 
D'AGOSTINO:  gioietta mia... 
ENZA:     ciao, com'è tutto a posto? 
D'AGOSTINO:  ciao amore mio bella... 
ENZA:     mh mh... eh, poi quando vieni parliamo un attimo!... 
D'AGOSTINO:  (ride)... tesoro bella!... 
ENZA:     tanto... DI MIO FRATELLO! 
D'AGOSTINO:  si, si, si, si, ma l'avevo capito che c'era qualche problemino! 
ENZA:     eh, sì oggi vediamo un po' di sbrigarla. 
D'AGOSTINO:  (si sovrappongono le voci)... dai SINDACATI?... 
ENZA:     eh? 
D'AGOSTINO:  andare dai sindacati? 
ENZA:     eh, eh, eh, eh, oggi vogliono sbrigarla, mh...? e poi quando vieni, 

mh?... 
D'AGOSTINO:  va bene tesoro, e io... ti dico, ti dico la verità ho finito adesso... 
ENZA:     eh! 

                                                 
202 L’intera vicenda è emersa nell’ambito del Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
203 DEL GROSSO Cenzina, detta Enza, nata a Torino il 22.09.1961, residente a Nole (TO) via Villanova n.1, 

a carico del quale figurano precedenti penali e di polizia per minaccia e truffa; veniva identificata mediante 
la propria utenza cellulare n. 335.7999239, intestata a D’AGOSTINO Francesco ma in uso a DEL 
GROSSO Cenzina come figura nella Banca dati SDI. 
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D'AGOSTINO:  mi sono... sono, sono a Borga...a Borgaretto a Orbassano, lì da quella ditta dei camion. 
ENZA:     ah, infatti mi vesto vengo giù a Borgaro? 
D'AGOSTINO:  (incomprensibile)... 
ENZA:     e cosa fai? 
D'AGOSTINO:  vengo io da te, amore!... ah ma è urgente, ho capito, ho capito, ho capito c'è urgenza! 
ENZA:     no, no vieni qua, vieni qua, poi di qua poi si vedrà. 
D'AGOSTINO:  però devo passare prima in carrozzeria perchè non sono neanche passato, non li ho 

neanche sentiti, eh? 
ENZA:     eh!... e perchè scendevo un attimo, allora vieni qua vieni qua. 
D'AGOSTINO:  vuoi scendere tu, scendi tu, tesoro se hai urgenza non ti preoccupare, tesoro mio. 
ENZA:     no, no, vieni tu, dai. 
D'AGOSTINO:  ma quanto ti amo amore mio che voce favolosa che hai tesoro mio bella. 
Poi futile e si salutano.  
 
I due si incontrano intorno alle ore 09:43, dello stesso giorno presso il supermercato Bennet di 
Caselle, come dimostra la telefonata n.4689 del 12.1.1009 ore 9,43 ("D'Agostino la informa di 
trovarsi al Bennet e sta per raggiungerla"). 
Alle successive ore 09:55 i due sono insieme e D’AGOSTINO effettua una telefonata diretta 
ad ARGIRÒ (utenza 329.6032232); nell’attesa di prendere la linea viene captata un tratto di 
conversazione tra D’AGOSTINO e Cenzina, nel corso della quale il primo fa riferimento a tale 
Matteo (che si rivela essere DEL GROSSO Matteo204, fratello gemello di Cenzina) ed a degli 
abusi che lo rovinerebbero. 
 
Telefonata 4695, del 12/01/2009 09.55.35, in uscita, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3296032232 in uso a ARGIRÒ Vincenzo 
D'Agostino Francesco per Argiro' Vincenzo. 
Squilli senza risposta. 
In attesa della comunicazione si sente, in sottofondo, D'Agostino Francesco che dialoga con Enza. 
D'Agostino: ... ( parole incomprensibili)...qualcosa bisogna dargliela, eh, perchè è giusto. 
Enza:  si, tu diglielo a mio fratello... (parole incomprensibili)... perchè io poi... 
D'Agostino:  che poi io me la prendo con te ....( parole incomprensibili)...Matteo...io non posso fare 

abusi...faccio gli abusi sono rovinato... (parole incomprensibili).  
 
Dopo aver appreso da Cenzina la questione che riguarda il congiunto, D’AGOSTINO chiama 
ARGIRÒ, con il quale si accorda per andare dal fratello della donna per cercare di risolvergli 
un “problema”: 
 
Telefonata 5197, del 12/01/2009 09.56.47, in uscita, intercettata sull’utenza +393296032232 in uso a 
ARGIRÒ Vincenzo 
Interlocutore: 3356672785 in uso a D’AGOSTINO Francesco 
D'Agostino:-  maestro? 
Argirò:- ciao caro. 
D'Agostino:- ma tu non mi vuoi più bene eh? 
Argirò:-  eh come no. 
D'Agostino:-  ieri ti ho fatto un messaggio tu non mi hai risposto. 
Argirò:-  ma perchè ieri ero in coma di nuovo. 
D'Agostino:- eri arrabbiato? 

                                                 
204 DEL GROSSO Matteo, nato a Torino il 22.09.1961, ivi residente in via Ormea n.82 scala B, a carico del 

quale figurano precedenti penali e di polizia per appropriazione indebita, minaccia aggravata, emissione 
assegni a vuoto. 
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Argirò:-  non sono ..sono andato in coma come l'altra volta...che cavolo ne so perdo i sensi...(parole 
incomprensibile) 

D'Agostino:-  mamma mia è un inferno...neanche ...anche la...oltre i soldi anche la salute ci abbandona. 
 Argirò:- ma tu non sei in officina? 
D'Agostino:-  no non sono in officina perchè c'ho una piccola emergenza avevo 

bisogno di una mano da te. 
Argirò:- eh...io sono qua che è venuto ENZO. 
D'Agostino:-  ah è arrivato il signor ENZO? Allora ascoltami io ho bisogno di te che mi 

stavi un attimino vicino per capire bene dei discorsi...come posso fare ? 
Argirò:-  dove sei? 
D'Agostino:- eh sono venuto che mi ha chiamato ENZA per il fratello che c'ha un problema. 
Argirò:-  eh...dimmi cosa vuoi che faccia...eh vengo giù io?  
D'Agostino:-  non vengo io andiamo direttamente a parlare dal fratello.  
Argirò:- ok ti aspetto qua...ciao. 
D'Agostino:-  no no in carrozzeria no in carrozzeria. 
Argirò:-  dove? 
D'Agostino:- ti chiamo e magari andiamo...ci vediamo li alla Baita li. 
 Argirò:-  e allora ti aspetto li dai fra dieci minuti. 
D'Agostino:- aspettami alla BAITA sto partendo cinque minuti parto non andare adesso che sono qua 

ancora. 
I due si salutano  
 
Nella successiva telefonata n. 4703 delle ore 10:49, l’incontro tra ARGIRÒ e D’AGOSTINO è 
avvenuto; peraltro, poiché nella telefonata precedente D’AGOSTINO dice “andiamo 
direttamente a parlare col fratello”, e nella telefonata n. 4703 si sente D’AGOSTINO che parla 
con un uomo, si deve necessariamente dedurre - tenuto anche conto del contenuto del breve 
dialogo della conversazione captata in sottofondo e della telefonata - che quell’uomo è 
appunto il fratello di ENZA, cioè DEL GROSSO Matteo: 
 
Telefonata 4703, del 12/01/2009 10.49.39, in uscita, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3203538072 in uso ad ANSALDI Samuel 
D'Agostino Francesco per Ansaldi Samuel.  
In attesa della comunicazione D'Agostino dialoga con un uomo ... a cui dice: 
D'AGOSTINO: ... faccio venire alla BAITA, faccio venire anche il suocero?...è il suocero quello là?... 
UOMO: è il suocero... 
SAMUEL: pronto? 
D'AGOSTINO: ciao SAMUEL... 
SAMUEL: chi è?... 
D'AGOSTINO: sono FRANCO, il carrozziere! 
SAMUEL: ciao caro, dimmi? 
D'AGOSTINO: (ride)... bene e tu? 
SAMUEL: bene, bene. 
D'AGOSTINO: dove sei adesso? 
SAMUEL: e sono... sono un attimo a CIRIE', dimmi? 
D'AGOSTINO: avevo bisogno di parlare un attimino con te e con tuo suocero. 
SAMUEL: ah!... per cosa? 
D'AGOSTINO: no, niente per salutarci, puoi venire alla BAITA? o vengo... vengo io da te, come vuoi tu! 
SAMUEL: no eh, perchè io calcola che adesso... non c'è mio suocero. 
D'AGOSTINO: e vieni tu allora, dai. 
SAMUEL: e ma non so (si sovrappongono le voci)... 
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D'AGOSTINO: ci vediamo tra mezz'ora alla BAITA, ce la fai? 
SAMUEL: no... assolutamente... assolutamente!... 
D'AGOSTINO: sei a piedi? 
SAMUEL: sì, sì... 
D'AGOSTINO: vengo io a CIRIE' a prenderti? 
SAMUEL: no, no, c'ho delle commissioni da fare, veramente! 
D'AGOSTINO: mi dai il numero di papà, per favore? 
SAMUEL: ma di mio padre? 
D'AGOSTINO: sì o di mamma, dammi il numero di (parola incomprensibile)... 
SAMUEL: eh, aspetta un attimo. 
D'AGOSTINO: perchè io non ce l'ho al momento. 
SAMUEL: ... 340... 
D'AGOSTINO: 340... 
SAMUEL: 81... 
D'AGOSTINO: ...81... 
SAMUEL: 75... 
D'AGOSTINO: 75... 
SAMUEL: 604. 
D'AGOSTINO: 604. 
SAMUEL: sì! 
D'AGOSTINO: okay! 
SAMUEL: ma scusa ma per quale motivo... ma scusami un attimo per quale motivo vuoi i... (parola 
incomprensibile)... 
D'AGOSTINO: niente tutto a posto, no volevo parlare con papà per una cosa mia personale, eh?... 
SAMUEL: ah, ah, be' okay, vabbe'!...  
D'AGOSTINO: anche con te avevo bisogno di parlare un attimino, urgente! 
SAMUEL: ah, okay va bene. 
D'AGOSTINO: dove ci vediamo, SAMUEL?... 
SAMUEL: non lo so, allora fai una cosa vieni verso... però vieni... vieni nel mio parcheggio qua dove abito io. 
D'AGOSTINO: ma vengo nel tuo parcheggio, da casa nel piazzale tuo? 
SAMUEL: sì vieni...però nel pomeriggio tardi, eh? 
D'AGOSTINO: minchia nel pomeriggio tardi... 
SAMUEL: e lo so... 
D'AGOSTINO: ... dovevo parlarti un po’ urgente. 
SAMUEL: eh... e passa un attimo, dai! 
D'AGOSTINO: passo tra mezz'ora perchè sono in Torino, mh? 
SAMUEL: eh, minchia però mezz'ora no, io tra mezz'ora vado a Cirie'; se riuscivi a passare subito bene 
scendevo un attimo. 
D'AGOSTINO: sono a Torino mi dai tempo di arrivare venti minuti, tu scusa ma a Cirie' come ci vai con la 
macchina? 
SAMUEL: si però io sono con la mia ragazza e c'ho delle commissioni da fare. 
D'AGOSTINO: e vabbe', ma un secondo dai ti faccio perdere, vediamoci alla BAITA tra venti minuti così 
accorci... mi accorci la strada, eh? 
SAMUEL: eh, va bene dai. 
D'AGOSTINO:ciao SAMUEL. 
SAMUEL: dai, ciao, ciao.  
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Il "SAMUEL" della conversazione di cui sopra viene identificato in ANSALDI Samuel205, che, 
appunto, viene “invitato” da D’AGOSTINO ad un incontro; ANSALDI di dimostra 
chiaramente titubante e cerca in tutti i modi di sottrarsi all’invito. 
 
Segue una serie di telefonate finalizzate a concretizzare l’incontro tra Samuel e D’AGOSTINO 
presso la carrozzeria di quest’ultimo: 
 
Telefonata 4706, del 12/01/2009 11.11.26, in uscita, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3203538072 in uso ad ANSALDI Samuel 
SAMUEL: pronto? 
D'AGOSTINO: ciao SAMUEL, son FRANCO! 
SAMUEL: ciao! 
D'AGOSTINO: sono già qua io, eh! 
SAMUEL: eh... aspetta perchè mi sto ancora mettendo i pantaloni. Vieni sotto casa, dai. 
D'AGOSTINO: vengo sotto casa,dai. 
SAMUEL: dai, dai, dai. 
 
Telefonata 4713, del 12/01/2009 11.59.01, in entrata, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3203538072 in uso ad ANSALDI Samuel 
Samuel x D'Agostino.  
D'Agostino: pronto?! 
Samuel: FRANCO! 
D'Agostino: ciao SAMUEL 
Samuel: sono SAMUEL 
D'Agostino: ciao 
Samuel: sei in carrozzeria? 
D'Agostino: mh ... 20 minuti un quarto d'ora sono in carrozzeria 
Samuel: va bene dai, ciao 
D'Agostino: ciao 
 
Telefonata 4714, del 12/01/2009 12.20.07, in entrata, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3203538072 in uso ad ANSALDI Samuel 
D'Agostino Francesco dice che tra 2 minuti arriva 
D'Agostino: pronto?! 
Samuel: son SAMUEL! 
D'Agostino: ciao SAMUEL, sto arrivando, un minutino, pochi minuti arrivo, stai tranquillo 
Samuel: ok, va bene 
D'Agostino: ciao, ciao 
 
Quale sia la finalità dell’incontro, si evince dalle telefonate che seguono, appunto chiarificatrici 
sul punto: ANSALDI Samuel, che evidentemente ha svolto attività lavorativa in nero nella ditta 

                                                 
205 ANSALDI Samuel, nato a Torino l’1.5.1984, residente a Caselle T.se (TO) via Grassi n.8, a carico del 

quale figurano precedenti penali e di polizia per lesioni personali; 
Samuel utilizza l’utenza n.320.3538072 intestata a ANSALDI Samuel, nato a Torino l’1.5.1984, residente a 

Caselle T.se (TO) via Grassi n.8; la corretta identificazione trova riscontro nella Banca dati SDI; infatti in 
data 9.1.2008 ANSALDI Samuel sporgeva denuncia di smarrimento presso i CC di Pinerolo ed in tale 
occasione dichiarava l’utilizzo dell’utenza sopra menzionata. 

 294



 

di DEL GROSSO Matteo206, è creditore nei confronti di quest’ultimo della somma di € 
1.300,00, derivante dalla predetta attività lavorativa207, ma la somma richiesta da ANSALDI, 
evidentemente, non è accettata da DEL GROSSO Matteo e - come si vedrà - dal fratello 
PASQUALE. Costoro, invero, tramite la sorella CENZINA, si rivolgono a quest’ultimo 
ovvero al duo ARGIRÒ - D’AGOSTINO per “condurre alla ragione” il giovane. 
 
Appunto nella telefonata seguente, di poche ore successiva al predetto incontro, 
D’AGOSTINO ricorda a Samuel che una terza persona (“ENZO”, cfr. ARGIRO’) gli aveva 
offerto la cifra di 1.100,00 euro, a fronte della sua richiesta di 1.300,00.  
Significativa è la risposta del giovane, a dimostrazione del peso dell’offerta, che in realtà è 
accompagnata da minacce da parte di ARGIRÒ: “no, eh, perchè io dalla fretta non avevo capito, poi 
Enzo diciamo che da una parte mi ha un po', come si può dire, spaventato....(le parole si 
sovrappongono)...”. 
 
Telefonata 4737, del 12/01/2009 17.43.20, in uscita, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3203538072 in uso ad ANSALDI Samuel 
Samuel: Pronto! 
D'Agostino: ciao Samuel! 
Samuel: ciao; 
D'Agostino: Franco; 
Samuel: si; 
D'Agostino: passi tu o passo io? 
Samuel: eh...passa tu...ah puoi già arrivare? 
D’Agostino: si io, diciamo, faccio una telefonata e poi parto; 
Samuel: mh; 
D’Agostino: quando sono sotto ti faccio uno squillo dai, così scendi, sei a casa? 
Samuel: si, e ascolta, ma scusami un attimo, io non ho capito dalla fretta che tu hai 
detto...sul discorso dei soldi e roba varia; 
D’Agostino: si...te li do io! 
Samuel: si, ho capito, ma quanto? 
D’Agostino: ma aveva detto 1.100,00, giusto? 
Samuel: ah, io non avevo sentito Fra; 
D’Agostino: eh, così aveva parlato; 
Samuel: no, eh, perchè io dalla fretta non avevo capito, poi Enzo diciamo che da una parte mi ha 
un po', come si può dire, spaventato....(le parole si sovrappongono)...; 
D'Agostino:...frase incomprensibile; 
Samuel: non avevo capito di quello che avevi detto; 
D’Agostino: eh non lo so Samuel, comunque sto venendo, dai, mh, ciao; 
Samuel:dai; 
D’Agostino: 5 munuti e arrivo, ciao.  
 

                                                 
206 All’epoca dei fatti ANSALDI Samuel risultava essere dipendente della società Cooperativa Punto Lavoro 

Italia di Bollengo (TO) strada Palazzo n.51, che si occupa di trasporto merci conto terzi; in precedenza 
aveva svolto attività lavorativa alle dipendenze della AUTOTRASPORTI F.A.S. di MARINO Massimo & 
C. di Torino via Somis n.12 che si occupa di trasporti conto terzi; attualmente risulta dipendente della 
Società Cooperativa LDM SERVICE di Torino via Canonico Tancredi n.19 che si occupa di noleggio di 
autoveicoli, carrelli elevatori, autogrù, macchine movimento terra nonchè trasporti con qualsiasi mezzo per 
conto proprio e conto terzi;  (fonte: banca dati INPS); 

207 Che il credito vantato da ANSALDI derivi da un “estemporaneo” rapporto di lavoro lo si deduce dalle 
conversazioni di cui infra, intercorse tra DEL GROSSO Cenzina e D’AGOSTINO, nelle quali parlano di 
sindacati e del fatto che ANSALDI aveva avuto una vertenza sindacale col precedente datore di lavoro.  

 295



 

ANSALDI e D’AGOSTINO, come d’intesa, si incontrano dopo circa 10 minuti:  
 
Telefonata 4742, del 12/01/2009 17.53.52, in uscita, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3203538072 in uso ad ANSALDI Samuel 
Samuel: si! 
D'Agostino: sono giu eh! 
Samuel: okay arrivo. 
 
ANSALDI ha accettato “l’offerta” - né poteva diversamente -, poiché in serata 
D’AGOSTINO riferisce a Cenzina di aver risolto la questione con Samuel, accordandosi 
appunto per la cifra di 1.100,00 euro, anziché 1.300,00 come chiesto dal ragazzo. 
Nella medesima telefonata anche D’AGOSTINO afferma che Samuel era spaventato e che lui 
lo ha tranquillizzato.  
Nel prosieguo della telefonata D’AGOSTINO parla del fatto che Samuel già in passato aveva 
denunciato i propri titolari per questioni sindacali e quindi è un soggetto a rischio.  
Infine D’AGOSTINO esorta la donna a dare ad ARGIRÒ una bottiglia di champagne in 
segno di riconoscimento per l’interessamento alla vicenda. 
 
Telefonata 4748, del 12/01/2009 19.13.32, in uscita, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3357999239 in uso a DEL GROSSO Cenzina detta Enza 
Enza: nini; 
D'Agostino: luce dei miei occhi! 
Enza: tutto a posto? 
D'Agostino: cuore delle mie tette belle; 
Enza: ti chiamava Ivan prima; 
D'Agostino: eh, ma anche io provavo a lui ma non riuscivamo a parlarci; 
Enza: eh! come mai? prova adesso; 
D'Agostino: si adesso...(parole incomprensibili)...; 
Enza: è in macchina sta andando adesso via; 
D'Agostino: eh adesso 2 minuti provo a chiamarlo, mi doveva dire per delle gomme...(parola 
incomprensibile)...non ce l'ho proprio fatta a parlarci; 
Enza: eh, eh va bene dai;  
D'Agostino: tesoro mio! 
Enza: com'è? 
D'Agostino:..(parola incomprensibile)...; 
Enza:...(parola incomprensibile)..eh anche io sono un po' stressata dalla giornata di oggi; 
D'Agostino:...(parola incomprensibile)...bella tesoro dolce!  
Enza: comunque PASQUALE ti ringrazia! 
D'Agostino: PASQUALE pure? 
Enza: si! mi ha detto: digli grazie da parte mia! e poi ti parliamo domani, mh? 
D'Agostino: ascolta, pensa un po', sono tornato lì; 
Enza: eh! 
D'Agostino: a portargli i soldi;  
Enza: eh! 
D'Agostino: niente questo qui mi fa: ma no ma Franco erano 1.300,00, io gli ho detto: 
ascoltami Samuel, gli ho detto; 
Enza: eh; 
D'Agostino: abbiamo chiuso a 1100,00; 
Enza: eh; 
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D'Agostino: tu...io me la...cioè lui non lo sa che me la devo vedere con le altre situazioni, no? 
Enza: si; 
D'Agostino: gli ho detto: adesso mi vieni a chiedere 1300,00, ma no ma io non ho capito 
perchè mi ero spaventato, ho paura. Samuel gli ho detto: stai bravo, ti ho dato 1100,00 
ed è rimasto contento, gli ho detto: mi raccomando, gli ho detto Samu, per l'amicizia 
che abbiamo con tuo papà che ti ho visto crescere gli ho detto...(parole 
incomprensibili)...lo sai che tuo fratello è un baccalà, è un baccalà, e un baccalà208; 

                                                

Enza: si; 
D'Agostino: questo Samuel aveva già lavorato da uno all' interno che si chiama Marino209, e questo qui lo ha 
denunciato ai sindacati; 
Enza: ah, si! 
D'Agostino: lo sapeva? 
Enza: si...(parola incomprensibile); 
D'Agostino: e tu ti vai a prendere un ragazzo che denuncia il vecchio padrone ai 
sindacati? 
Enza: certo; 
D'Agostino: tu lo sapevi questo fatto? 
Enza: si oggi Rita210 l' ha detto; 
D'Agostino: eh! oh uno che si chiama Marino, un nostro paesano; 
Enza: no, non mi ha detto il nome, perchè...; 
D'Agostino: Marino. Marino, son due fratelli, son due fratelli 
Enza: eh, si; 
D'Agostino: li ha denunciati; 
Enza: eh! 
D'Agostino: li ha denunciati ai sindacati che non gli vogliono dare...(parola incomprensibile)...c' hanno ancora 
la causa aperta; 
Enza: si, si; 
D'Agostino: immaginati in che, ma tu...(parola non si capisce)...devi stare all' occhio, gente che va ai sindacati: 
Enza: eh! 
D'Agostino: per cazzate non devono mettersi in...(parola incomprensibile).. 
Enza: certo, certo, certo; 
D'Agostino: comunque son contento che ho fatto bella figura nei confronti dei tuoi 
familiari; 
Enza: si PASQUALE ha detto grazie poi ti dico...domani quello che ho detto, no? 
D'Agostino: ah, si, si, si; 
Enza : mh; 
D'Agostino: son contento...(le parole si sovrappongono)...; 
Enza: anche Ivan, però poi Ivan ti parlerà lui; 
D'Agostino: eh, eh; 
Enza: eh Ivan sai che è di sani principi, no? 
D'Agostino: si, si, si però; 
Enza: cose giuste; 
D'Agostino: si, Ivan; 

 
208 Dall’accertamento esperito presso l’Ufficio Anagrafe del Comune di Caselle T.se risulta che ANSALDI 

Samuel è figlio unico; pertanto, D'AGOSTINO si riferisce a DEL GROSSO Matteo, fratello di Cenzina. 
209 Si tratta della ditta AUTOTRASPORTI F.A.S. di MARINO & C. di Torino, via Somis n.12 per la quale 

ANSALDI ha lavorato, i cui titolari si identificano in MARINO Massimo, nato a Torino il 5.6.1971, e 
MARINO Alessandro, nato a Torino il 21.4.1979.  

210 Rita va logicamente identificata in ZAFFINO Rita, nata a Sersale (CZ) il 28.02.1964, residente a Torino, 
piazza Derna n.207/A, essendo dipendenti sia DEL GROSSO Matteo che DEL GROSSO Pasquale della 
Società Cooperativa MECO TRASPORTI di Torino, via Matteo Bandello n.17, della cui società la donna è 
amministratore unico (fonte: banca dati INPS). 
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Enza: nei tuoi riguardi eh! 
D'Agostino: si, ma ha fatto bella figura nei confronti di...(parola non si capisce)...poi adesso deve prendere una 
bottiglia di champagne; 
Enza: eh; 
D'Agostino: deve chiamare, deve venire giù; 
Enza: eh; 
D'Agostino: eh, oh, oh ci porta in trattoria a mangiare a tutti e due...(le parole si 
sovrappongono)...; 
Enza: eh; 
D'Agostino: una bottiglia di champagne per Enzo, io non voglio niente; 
Enza: eh, eh; 
D'Agostino: capito? una bottiglia di champagne la deve prendere, ci porta a me e lui a 
mangiare, ti lascio che c'è Rocco ciao; 
Enza: si, ciao. 
  
Nella telefonata n.4780, intercettata il giorno successivo, D’AGOSTINO ribadisce a Cenzina il 
fatto di ricambiare ARGIRÒ per essersi interessato alla risoluzione del problema. 
 
Telefonata 4780, del 13/01/2009 12.12.39, in entrata, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3357999239 in uso a DEL GROSSO Cenzina detta Enza 
D'Agostino: passerotto! 
Enza: ciao Nini; 
D'Agostino: ciao tesoro scusami per prima, ma oggi è una mattinata diabolica; 
Enza: ma va figurati! Eh, mica me la prendo per queste cose; 
D'Agostino: meno male dai;  
Enza:no..dove sei? 
D'Agostino: eh niente sto andando a fare una commissione da, che mi è partita la guarnizione di un 
compressore; 
Enza: eh; 
D'Agostino: eh! è una mattinata diabolica, tu dove sei? 
Enza: a casa; 
D'Agostino: che stai facendo a casa; 
Enza: sto guardano forum , ho mangiato qualcosa, adesso verso le due mezza chiamo Matteo e boh, lui non ti 
ha chiamato, no? 
D'Agostino: no, ma mi vuole dire qualcosa? 
Enza: ma no, io gli ho detto: ma vengo io, cioè lui ha anche le sue cose da sbrigare Matteo; 
D'Agostino: fallo venire solo, fallo solo venire per, per portare le bottiglie; 
Enza: eh bè si eh! 
D'Agostino: piuttosto le comperi tu; 
Enza: no, no le compera lui; 
D'Agostino: devo fare bella figura con Enzo; 
Enza: le compera lui, non io; 
D'Agostino: più tosto capito, non voglio fare brutta figura con Enzo; 
Enza: no, non le fa però io gli dico: mi raccomando compera le bottiglie; 
D'Agostino: si due bottiglie di vino, se no uno champagne, vedo lui in base come può; 
Enza: eh! va bene, si; 
D'Agostino: okay, prenditi, prenditi quei soldi così me li porti, così glieli vado a dare; 
Enza: speriamo in bene, mh; 
D'Agostino:....(frasi incomprensibili)....(le voci si sovrappongono)... 
Enza: guarda che io mio fratello lo conosco; 
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D'Agostino: garantisci tu per tuo fratello, io conosco te; 
Enza: eh, va beh se mettiamo che lui non me li da per pagare il debito? 
D'Agostino: scherzo, eh lo paghi tu tesoro; 
Enza: ah; 
D'Agostino: scherzo dai; 
Enza: si ma dico: cosa gli devo dire? 
D'Agostino: niente, ma non ti preoccupare, ma sicuramente te li da, così...(parola incomprensibile)...il 
carrozziere, il meccanico via; 
Enza: eh beh certo! eh va bene dai; 
D'Agostino: okay tesoro; 
Enza: si, ciao amore; 
D'Agostino:non stare in ansia, se lì da bene, se no lì darà domani mattina , stasera, non stare a preoccupare, 
eh? 
Enza: si va bene; 
D'Agostino: ciao tesoro; 
Enza: ciao Nini,ciao, ciao.  
 
Il 14 gennaio 2009, nel corso della telefonata n. 4873, D’AGOSTINO si premura di chiedere a 
Cenzina se i fratelli Matteo e Pasquale211 sono soddisfatti del “buon esito” della questione, 
arrivando ad affermare che: “… a volte sai, magari tu lo fai, ti esponi per far bella figura e poi magari ti 
prendono per delinquente, solo per quello”. 
 
Telefonata 4873, del 14/01/2009 20.31.04, in uscita, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3357999239 in uso a DEL GROSSO Cenzina detta Enza 
D'Agostino Francesco per Enza. Inizialmente generica.  
Francesco la informa che domani mattina è impegnato per l'atto notarile inerente la trasformazione della società. 
Poi: 
D'AGOSTINO: ... tu come stai?... ti è un po' passata la storta? 
ENZA: lo stress, non so... ero un po' stressata. 
D'AGOSTINO: eh, tesoro mio che si vedeva lontano un chilometro, tesoro mio. 
ENZA: come?... come? 
D'AGOSTINO: si vedeva lontano un chilometro... 
ENZA: eh... eh?... 
D'AGOSTINO: eri, eri persino bianca! 
ENZA: si, si ero stressatissima! 
D'AGOSTINO: ah, ah... 
ENZA: proprio interiormente, proprio. 
D'AGOSTINO: si, si, si, e ma non devi tesoro prendertela per ste cose, i problemi sono altri, i cosi... 
ENZA: si .... sì sì... ah, e va bene, va. 
D'AGOSTINO: amore mio, ah? 
ENZA: comunque mio fratello PASQUALE dice che sono dimagrita un po'. 
D'AGOSTINO: si... certo che sei dimagrita, certo... 
ENZA: ah... 
D'AGOSTINO: certo, ah ah. 
ENZA: e vabbe', va. 
D'AGOSTINO: niente, tuo fratello PASQUALE mi ammira? 
ENZA: sì, ohf... da morire e PASQUALE non è MATTEO, ma anche MATTEO ti ... 

                                                 
211 DEL GROSSO Pasquale, nato a Carapelle (FG) il 20.08.1954, residente a Torino via Baltimora n.129 scala 

B, immune da precedenti penali e di polizia. 
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D'AGOSTINO: si ma anche MATTEO. MATTEO l'altra, ti ricordi l'altra volta cosa ha detto, voglio 
proprio vedere, voglio vedere che tipo e, no?... 
ENZA: eh eh... 
D'AGOSTINO: ... e dio l'ha castigato subito, gli han fatto vedere. 
ENZA: ... poi, poi una sera andiamo da PASQUALE in settimana. 
D'AGOSTINO: sì sì... 
ENZA: e vediamo, mh! 
D'AGOSTINO: organizziamo. Comunque mi ha detto cose buone di me, sì, non cose 
brutte? 
ENZA: eh sì cosa deve dire, eh. 
D'AGOSTINO: meno male, meno male. 
ENZA: ah ah, non c'è niente da dire. 
D'AGOSTINO: meno male. perche' a volte sai magari tu lo fai ti esponi per far bella figura 
e poi magari ti prendono per delinquente, solo per quello. 
ENZA: ah, no, no, no, stai tranquillo, mh. E va bene, ENZO (ARGIRO') di me che ha detto, quando ve 
ne siete andati? 
D'AGOSTINO: niente, che ti ha visto tanto stressata, mi ha detto che lui è come te. Che si stressa. 
ENZA: sì?... 
D'AGOSTINO: sì, sì, mi ha detto ma io la capisco, ENZA. ENZA è una buona è come me si stressa. 
ENZA: eh, eh, eh mi stresso, eh. 
Poi la conversazione prosegue con discorsi futili. 
 
La vicenda appena esposta fornisce ancora volta la visione del modo di vivere di “un mafioso”, 
e cioè l’uso della forza intimidatrice derivante dall’essere inseriti in una struttura di tal fatta. 
Infatti, ARGIRO’ e D’AGOSTINO, per ottenere un “risparmio” di appena 200 euro in favore 
di un conoscente, non lesinano di mettere in campo tutte le loro capacità persuasive contra 
legem.  
Evidentemente in quel contesto l’importante non è risparmiare 200 euro, bensì affermare la 
propria posizione di superiorità mediante la forza e ben figurare agli occhi di chi chiede 
protezione, tant’è che D’AGOSTINO, che non può certo sfigurare agli occhi della propria 
amante, le chiede “tuo fratello PASQUALE mi ammira?”, come se questo fosse l’unico risultato 
importante. 
Ed a proposito di DEL GROSSO Pasquale, la domanda di D’AGOSTINO, unitamente alla 
risposta di CENZINA (che dice: “sì, ohf... da morire e PASQUALE non è MATTEO, ma anche 
MATTEO ti ...”) e al ringraziamento di “PASQUALE” per l’intercessione212, dimostrano che il 
mandante non è solo DEL GROSSO Matteo, ma anche DEL GROSSO Pasquale213.  
 
 
 

 
212 Telefonata n. 4748 del 12 gennaio 2009: "Enza: comunque PASQUALE ti ringrazia!; D'Agostino: 

PASQUALE pure?; Enza: si! mi ha detto: digli grazie da parte mia! e poi ti parliamo domani, mh?; ed 
ancora: Enza: si PASQUALE ha detto grazie poi ti dico...domani quello che ho detto, no?". 

213 Cass. pen. Sez. V, Sent., (ud. 19-06-2009) 09-09-2009, n. 35054, rv. 242442: “In tema di estorsione, la 
circostanza aggravante del concorso di più persone riunite - come del resto l'aggravante cosiddetta del 
"metodo" o della "agevolazione" mafiosa - è configurabile persino se la minaccia fosse stata esercitata da 
un solo soggetto, in quanto non è necessaria la presenza contestuale di più correi nel luogo di esecuzione 
del reato, ma è sufficiente che il soggetto passivo percepisca che la violenza o la minaccia provengono da 
più persone, avendo tale fatto, per se stesso, maggiore effetto intimidatorio (vedi Rv. 238485). Conformi: 
N. 3607 del 1990 Rv. 183697, N. 3853 del 1991 Rv. 187729, N. 5504 del 1991 Rv. 187160, N. 43 del 
1993 Rv. 193157, N. 5639 del 2006 Rv. 233838, N. 40494 del 2007 Rv. 237862. 

 



 

9. La “guardiania” e le estorsioni collegate 
 
Capo 63) 
PRATICÒ Benvenuto, BROLLO Ergas 
reato dagli artt. 81, 110, 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo comma 
nn. 1) e 3) c.p., art. 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone 
riunite, al fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella 
quale PRATICO’ Benvenuto aveva la dote di quartino, mediante minaccia ovvero avvalendosi 
delle condizioni di assoggettamento e di omertà derivanti dalla forza di intimidazione del 
vincolo associativo, costringendo BATTISTELLA Giorgio, BATTISTELLA Gianfranco, 
BARBATANO Pasquale, LANNO Stefano, rispettivamente legali responsabili delle imprese 
EDIL.CA, SABAL, EDILIZIA COSTRUZIONI SRL e COOPERATIVA EDILIZIA 
TORINO 2000, che i lavori nei propri cantieri fossero gestiti da loro sia in relazione alla 
manodopera da assumere sia alle forniture ed ai materiali da impiegare, e così consentendo 
all’associazione mafiosa di conseguire le sue finalità di acquisire illecitamente in modo diretto o 
indiretto la gestione o comunque il controllo di attività economiche, si procuravano un ingiusto 
profitto anche in denaro allo stato non quantificabile con danno dei predetti BATTISTELLA 
Giorgio, BATTISTELLA Gianfranco, BARBATANO Pasquale e LANNO Stefano. 
In Caselle To/se, San Maurizio Ca/se, Beinasco dal mese dicembre 2007 a data da accertare  
 
Capo 64) 
reato dagli artt. 81, 110, 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo comma 
nn. 1) e 3) c.p., art. 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone 
riunite, al fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella 
quale PRATICÒ Benvenuto aveva la dote di quartino, mediante minaccia ovvero avvalendosi 
delle condizioni di assoggettamento e di omertà derivanti dalla forza di intimidazione del 
vincolo associativo, costringendo GERACI Serravillo Diego, titolare della ditta artigiana 
“GERACI SERRAMENTI”, corrente in Caselle To/se, D’ORLANDO Omar, di fatto gestore 
della M.C. CARPENTERIA IN FERRO di Marsico Pasquale, corrente in Feletto, PELLE 
Ferdinando, titolare dell’omonima impresa individuale, corrente in Ardore e ROMANO 
Maurizio ad effettuare nei cantieri di cui al capo precedente i lavori di rispettiva competenza 
sulla base di preventivi e/o prezzi da loro imposti, e così consentendo all’associazione mafiosa 
di conseguire le sue finalità di acquisire illecitamente in modo diretto o indiretto la gestione o 
comunque il controllo di attività economiche, si procuravano un ingiusto profitto anche in 
denaro allo stato non quantificabile con danno dei predetti GERACI Serravillo Diego, 
D’ORLANDO Omar, ROMANO Maurizio e PELLE Ferdinando. 
In Caselle To/se, San Maurizio Ca/se, Beinasco dal mese dicembre 2007 a data da accertare.  
 
Capo 65) 
CREA Adolfo, D’AGOSTINO Francesco (cl.60), PRATICÒ Benvenuto, BROLLO 
Ergas 
reato dagli artt. 81, 110, 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo comma 
nn. 1) e 3) c.p., art. 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone 
riunite, al fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella 
quale CREA Adolfo aveva la dote di padrino, PRATICÒ Benvenuto aveva la dote di quartino, 
D’AGOSTINO la dote non inferiore a santa, mediante minaccia ovvero avvalendosi delle 
condizioni di assoggettamento e di omertà derivanti dalla forza di intimidazione del vincolo 
associativo, costringendo MANSELLA Franco, già titolare dell’impresa individuale omonima 
con corrente in Caselle T.se, ad effettuare nei cantieri della ditta VINOVO ASFALTI di 
CATALANOTTO Gerolamo e quelli della ditta EDILCA di BATTISTELLA Giorgio i lavori 
di propria competenza tra i quali quelli di piastrellatura, sulla base di preventivi e/o prezzi da 
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loro imposti, e così consentendo all’associazione mafiosa di conseguire le sue finalità di 
acquisire illecitamente in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di 
attività economiche, si procuravano un ingiusto profitto anche in denaro allo stato non 
quantificabile con danno del predetto MANSELLA Franco. 
In Caselle To/se, Castellamonte ed altrove da data antecedente al novembre 2007 per CREA e 
D’AGOSTINO e dal giugno 2008 per PRATICÒ e BROLLO a date da accertare. 
 
 
LA c.d. “GUARDIANIA AI CANTIERI” 
 
Fra i molteplici interessi del crimine di Torino vi è anche quello della gestione delle attività 
economiche, mediante l’imposizione della cosiddeta guardiania nei confronti degli impresari 
edili, con conseguente influenza sul lavoro edilizio nei cantieri, con riferimento sia al materiale 
da utilizzare nelle costruzioni, sia alla manodopera da impiegare. 
L’attività di indagine ha dimostrato che i personaggi del crimine torinese che controllano il 
settore edilizio, per legittimare formalmente la loro presenza nei cantieri, creano delle società di 
copertura, aventi come oggetto sociale appunto tale tipo di attività di costruzione. 
Infatti in data 17 febbraio 2009 BROLLO Ergas (alter ego di PRATICÒ) ha costituito la 
CO.RI.COS. con sede legale in Bandissero T.se (TO) strada Berruto 2/28 bis, mentre 
PRATICÒ in data 10 marzo 2009 ha regolarizzato la posizione amministrativa della propria 
ditta individuale denominata PRATICÒ PAOLO con sede in Torino via Pacini n.3; e 
D’AGOSTINO Francesco in data 1 maggio 2008 ha costituito presso la sua carrozzeria ubicata 
in Caselle T.se un ramo d’azienda, avente per oggetto sociale la costruzione di edifici 
residenziali e non. 
 
L’attività di indagine di sorveglianza elettronica sull’utenza in uso a PRATICÒ Benvenuto ha 
permesso di accertare che questi ha imposto la guardiania a diversi imprenditori edili aventi i 
cantieri nella provincia di Torino, ed in particolare nei comuni di Caselle T.se, San Maurizio 
C.se e Beinasco. 
Ruolo fondamentale riveste BROLLO Ergas affinchè PRATICÒ onori al meglio la sua dote di 
quartino; infatti BROLLO ha consentito a PRATICÒ di dominare tutte quelle situazioni che 
richiedono anche cognizioni proprie dell’edilizia che PRATICO’ non possiede, consentendogli 
così di sovrintendere contemporaneamente a più attività. 
 
Fatti di cui al capo 63) 
Il 2 dicembre 2007214 si hanno le prime avvisaglie dei fatti per cui si procede, allorchè viene 
intercettata una telefonata, la prima rilevante, tra PRATICÒ e BARBATANO Pasquale, 
impresario edile; nel corso del colloquio PRATICO’ si interessa dell’andamento dei lavori edili 
del BARBATANO, titolare della srl. EDILIZIA COSTRUZIONI impresa costruttrice 
appaltante del cantiere di Caselle T.se via Venaria. 
Il giorno 2.12.2007 alle ore 15.20 PRATICÒ Benvenuto telefona a BARBATANO Pasquale: 
 
Paolo: novità niente no? 
Pasquale: no ma è questione di giorni…mi ha chiamato il suo amico l’ho visto  
Paolo: mhm.. 
Pasquale: ehe… 
Paolo: no è che mi ha chiamato un’altra volta quello di ieri… 
Pasquale: e se ti ho detto che è questione di giorni ma non posso insistere…è…va fatta…. 
Paolo: …gliel’ho detto… 

                                                 
214 Le intercettazioni hanno avuto inizio il 2 ottobre precedente. 
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Pasquale: ….è una questione di giorni…diglielo non posso ogni minuto…perché sembra che io… 
Paolo: no…no…no… 
Pasquale: ….mi è stato detto “è a posto”…dice…”è una questione di giorni”…ehe…che…  
Paolo: si..si…no ma per me se mi dici... 
(si sovrappongono le voci) 
Pasquale:…perché io ci credo…non è che… 
Paolo: ma siccome gli altri vedono dalla mattina alla sera come va il mondo…  
Pasquale: ehe…diglielo… 
Paolo: e solo per quello…no…che dice…magari litighiamo….facciamo… 
Pasquale: no…no..no…diglielo… 
Paolo: …(Incomprensibile)… 
Pasquale: com’è i lavori come vanno geo… 
Paolo:…eh…tiriamo avanti che dobbiamo fare… 
(V.d.s. conversazione nr. 2530, ALL. 34, ANN.54, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010); 
 
Passano alcuni giorni ed appunto il 17 dicembre 2007, alle ore 12:11, viene intercettata una 
telefonata tra PRATICÒ e BATTISTELLA Giorgio215, noto imprenditore edile di Caselle 
Torinese, dalla quale si evince che i due, pur conoscendosi, non hanno avuto modo di vedersi 
da diverso tempo (V.d.s. conversazione nr.3374, ALL. 34, ANN.66, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010). 
 
Come promesso, alle successive ore 12.48 BATTISTELLA Giorgio telefona a PRATICÒ 
Benvenuto per incontrarsi alle ore 15.30 di quella giornata (V.d.s. conversazione nr.3384, 
ALL.34, ANN.67, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Il giorno successivo PRATICÒ e BATTISTELLA si danno appuntamento nel cantiere sito in 
via Venaria di Caselle T.se216 ove BARBATANO Pasquale217 ha appaltato i lavori edili dei quali 
l’impresa EDIL CA srl di BATTISTELLA218 è committente. 

                                                 
215 Nato a Caselle Torinese il 23.09.1965, usuario della utenza 3355480229, intestata alla SRL SIMCO. 
216 Il cantiere, per la costruzione di civile abitazione, a seguito degli accertamenti, è stato compiutamente 

localizzato in Caselle Torinese (TO) via Venaria; la parte committente si identifica nella SRL EDIL CA di 
BATTISTELLA Giorgio (cfr. visura camerale ALL. 57, ANN.14, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) mentre l’impresa appaltatrice nella SRL EDILIZIA COSTRUZIONI di BARBATANO 
Pasquale (cfr. visura camerale ALL. 57, ANN.12, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 

216 Sino al dicembre 2006 PRATICÒ Benvenuto è stato socio di BARBATANO Pasquale, nato ad Ardore 
(RC) il 25.11.1949; nella SRL EDILIZIA COSTRUZIONI, con sede legale Torino, c.so Regina 
Margherita n.1/bis (cfr. visura camerale ALL.57, ANN.12, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 

 Sin dall'inizio dell'attività di indagine, dall’analisi delle conversazioni telefoniche intercorse tra 
BARBATANO e PRATICÒ si intende che i due, sebbene i rapporti societari siano conclusi, abbiano 
ancora delle questioni in sospeso (pagamenti verso fornitori e prestanti opera, emissione di fatture), in 
particolare emerge la figura del “Signor LANNO”, identificato in LANNO Stefano presidente della 
COOPERATIVA EDILIZIA TORINO 2000, già noto in quanto la società risulta essere proprietaria della 
civile abitazione sita in Pavarolo (TO) via San Sebastiano, ovvero luogo di dimora del PRATICÒ e della 
sua famiglia. 

 Dalle conversazioni intercettate tra il PRATICÒ, LANNO Stefano e LANNO Laura figlia dello Stefano, 
emerge che la COOPERATIVA EDILIZIA TORINO 2000 si è avvalsa dell’impresa di costruzioni edili di 
BARBATANO per la realizzazione dei propri progetti. 

217 Sino al dicembre 2006 PRATICÒ Benvenuto è stato socio di BARBATANO Pasquale, nato ad Ardore 
(RC) il 25.11.1949; nella SRL EDILIZIA COSTRUZIONI, con sede legale Torino, c.so Regina 
Margherita n.1/bis (cfr. visura camerale ALL.57, ANN.12, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
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Non è di chiara interpretazione il contenuto della conversazione con la quale i due si 
accordano per vedersi, poichè sembrerebbe che BATTISTELLA e PRATICÒ si debbano 
incontrare casualmente in cantiere, quando si sa che fra BARBATANO e PRATICO’ i 
rapporti sono di gran lunga precedenti. 
Inoltre, la telefonata del 19 dicembre 2007, n.3519, dimostra che PRATICO’ ha già il controllo 
sui lavori del BARBATANO, come subito si vedrà. 
 
18.12.2007  ore 18.17 
Giorgio: dimmi Paolo! 
Paolo:  oh Gio scusa se ti disturbo…senti a che ora ce l’hai l’appuntamento domani 

mattina? 
Giorgio: …otto e mezza!... 
Paolo:  ma in ufficio si? 
Giorgio: no…da lui in cantiere… 
Paolo:  aha…va bò…allora…niente…ci vediamo lì caso mai mi hai chiamato tu per 

chiedere...(incomprensibile)… 
Giorgio  ok…va bene.. 
Paolo:  ci vediamo…cantiere quale?...quello… 
Giorgio: in via Venaria! 
Paolo:  sempre quello…lo stesso va… 
Giorgio: quello lì sempre lo stesso… 
Paolo:  va bene ok…ci vediamo lì alle otto e mezza… 
Giorgio: ciao…ciao…ciao… 
Paolo:  ciao… 
(V.d.s. conversazione nr.3475, ALL. 34, ANN.69, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Come detto l’intercettazione 3519 che segue, in uno con quelle successive, dimostra 
l’inserimento anche pregresso di PRATICÒ nella gestione lavorativa del cantiere di via 
Venaria, ma dimostra anche che PRATICÒ ha pure la gestione dei lavori nel cantiere di 
Beinasco la cui impresa costruttrice è la COOPERATIVA EDILIZIA 2000, il cui presidente si 
identifica in LANNO Stefano. 
Infatti la telefonata di LANNO Laura, figlia di LANNO Stefano, che si lamenta con 
PRATICO’ perché il cantiere di Beinasco è fermo e ne perora l’intervento per risolvere la 
situazione, non avrebbe senso se non fosse appunto che PRATICÒ ha imposto anche su quel 
cantiere il servizio di guardiania. 
Le telefonate successive faranno comprendere che nel cantiere di Beinasco lavora l’impresa di 
BARBATANO Pasquale, il quale è inviso anche a LANNO Stefano, come si rileva dalla 
telefonata n. 3540, effettuata sempre il 19 dicembre 2007, alle ore 18:56; e anche questa 
conversazione dà la prova come PRATICO’ controlli anche il cantiere di Beinasco. 
 

                                                                                                                                                     
 Sin dall'inizio dell'attività di indagine, dall’analisi delle conversazioni telefoniche intercorse tra 

BARBATANO e PRATICÒ si intende che i due, sebbene i rapporti societari siano conclusi, abbiano 
ancora delle questioni in sospeso (pagamenti verso fornitori e prestanti opera, emissione di fatture), in 
particolare emerge la figura del “Signor LANNO”, identificato in LANNO Stefano presidente della 
COOPERATIVA EDILIZIA TORINO 2000, già noto in quanto la società risulta essere proprietaria della 
civile abitazione sita in Pavarolo (TO) via San Sebastiano, ovvero luogo di dimora del PRATICÒ e della 
sua famiglia. 

 Dalle conversazioni intercettate tra il PRATICÒ, LANNO Stefano e LANNO Laura figlia dello Stefano, 
emerge che la COOPERATIVA EDILIZIA TORINO 2000 si è avvalsa dell’impresa di costruzioni edili di 
BARBATANO per la realizzazione dei propri progetti. 

218 Nato a Caselle Torinese (TO) il 23.09.1965, titolare della EDIL CA srl. 
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19.12.2007 alle ore 14.32 
Paolo: salute… 
Laura: buongiorno Paolo! Buongiorno… 
Paolo: salve Laura! Come andiamo? 
Laura: senta…ma abbastanza…nella norma diciamo…via!...lei? 
Paolo: io sono qua a Caselle…(incomprensibile)…è da stamattina che sono qua… 
Laura: dov’è scusi? 
Paolo: a Caselle…a Caselle… 
Laura: ahh…ho capito! Senta PAOLO…noi siamo un po’ preoccupati perché…per la situazione…il 
cantiere è fermo…lui doveva….è due tre giorni che…deve venire…stamattina… 
Paolo: guardi lei…dico LAURA…stamattina siamo stati…(incomprensibile)…le dicevo che io sapevo che 
c’era un’aggiunta ma non sapevo che tipo di varianti…loro hanno fatto due conti…(incomprensibile)… 
Laura: Paolo…la, la sento male…PAOLO la sento male…sa? 
(V.d.s. conversazione nr.3519, ALL. 34, ANN.70, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
19.12.2007 alle ore 18.56: 
Lanno:  com’è la situazione…brutta eh!? 
Paolo: tutto…no…no…assolutamente…no! no…domani…abbiamo discusso 
gia…doma… stamattina presto ero là che ho voluto chiarire un po’ di cose con tutti 
che… 
Lanno: mhm…. 
Paolo: …eheee….niente poi si parlava….perchè c’era anche Battistella (si riferisce a 
BATTISTELLA Giorgio - ndr.) lì…no? 
Lanno: ah…si?  
Paolo: si parlava di cose in generale…eh….qualcosa che io non sapevo perché si parlava di questo fatto delle 
varianti no?.... 
Lanno: ..si… 
Paolo:  eh…gli ho detto io “guarda qua era ‘sta cifra”…perché lui parlava del milione sempre no? 
Lanno: eh… 
Paolo: …gli ho detto “guarda…”…ehm….Pasquale no?...gli ho detto ”guarda qua c’è 
questo…eh…il cento è in più…giustamente non è….tanto non è neanche 
poco…perché è stata una bella aggiunta…”… 
Lanno: ..mhm… 
Paolo:  però lui mi dice “siccome in due alloggi ci sono varianti particolari….”….gli ho detto…”allora guarda 
a me mi piace che io constato sempre tutto…domani mattina tu te ne vai con il geometra…ti prendi carta e 
penna…e fai i conti integrali che costo ha…per dire se lì ci va…l’impianto a pellet….cosi”….gli ho 
detto…”non voglio che sbagli neanche di una virgola…” 
Lanno:  no ma questo sono…ma allora è uno stronzo…perché glielo dico davanti a tutti…. 
Paolo:  no…no…se….ma io non ho bisogno che me lo diciate…siccome…eh… 
Lanno:  ….io gli avevo detto…”tu i lavori extra li devi fare un capitolato a parte…”… 
Paolo:  …si…. 
Lanno:  …”mi fai un preventivo…io ti dico li fai o no!”… 
Paolo:  ma io…ascoltate…io gli ho detto…. perché dice lui ha fatto l’aggiunta perché è passato anche del 
tempo…si ma il tempo e l’aggiunta a…ah….ha un ammontare…ora…diciamo da cento a duecento c’è 
tanto…facciamo così no?...tu domani mattina col geometra…perché gli ho detto io “guarda Ergas (Forse 
intende riferirsi ad Ergas BROLLO219 -ndr.) …”…. 
Lanno: …comunque io il geometra qui non lo voglio eh!  
Paolo: ah?! 

                                                 
219 Nato a Torino 01.06.1969, usuario delle utenze 3939795402 - 3337710529 intestate a BARBATANO 

Pasquale e 3402211379 intestata alla SRL EDIL CA di BATTISTELLA Giorgio.  
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Lanno: io il geometra nell’ufficio non lo voglio! 
Paolo: …ma guardate che con me si comporta…a dov…voi non vi preoccupate che ci penso io!...state 
tranquillo!...  
Lanno: io il geometra non lo voglio! Io voglio lui! E basta… 
Paolo: si…si…no ma io gli ho detto di andare a farsi…gli ho detto io…andate a fare….però li voglio 
dettagliati nel senso…poi io li capisco…dall’altra parte che hanno ragione come…..ad esempio se tu mi dici 
…ci sono diecimila euro…per dire di cemento armato …ma io come so che ce ne nove e cinque poi gli ho 
detto…non va bene eh!  
Lanno:  …allora…io… 
Paolo:  quindi gli ho detto io fammi una cosa dettagliata…perché lui dice “guarda non…non… ce la 
facciamo”….ma tu ha i fatto bene i conti?...dice…allora domani mattina andiamo…tu non devi cercare cifre 
cosi….ahhaaa 
Lanno:  ...perchè…io… 
Paolo:  tu mi devi dare una indicazione precisa a me per fare…per dire questo scantinato…tra materiale e 
cose ma a conti fatti non tuoi…a conti fatti parametri generali…cioè che tu….o no signor Lanno?  
Lanno: …una cosa voglio sicura…che lui incomincia a far lavorare il cantiere…  
Paolo:  …certamente!... 
Lanno:  …il cantiere è fermo… 
Paolo:  comunque state tranquillo che domani vengo li… 
Lanno: va bene ci vediamo domani… 
(V.d.s. conversazione nr.3540, ALL. 34, ANN.71, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
La conversazione che segue, oltre a dare la prova della simultaneità dell’operato di PRATICÒ 
nei vari cantieri, fa apparire sulla scena criminosa BROLLO Ergas, “braccio destro” di 
PRATICÒ, che in quel momento si trova appunto nel cantiere di Beinasco220. 
Molto significativa è la frase di PRATICÒ “è un rapporto diverso che con BATTISTELLA”, 
perché dà l’immagine della consapevolezza da parte di PRATICÒ di come egli debba gestire i 
suoi interventi nei diversi cantieri a seconda di chi siano i suoi interlocutori. 
 
Tel. n. 3574 del 20.12.2007 alle ore : 12:09:56, uscente intercettata sull’utenza 3924565975 in uso a 
PRATICÒ Benvenuto detto Paolo 
Numero chiamante : 3924565975 utenza intestata ed in uso a PRATICÒ Benvenuto "PAOLO". 
Numero chiamato : 3939795402 in uso a ERGAS. 
Praticò chiama Ergas. 
ERGAS:  ....Paolo.... 
PAOLO:  ....ciao Ergas 
ERGAS:  ....ciao 
PAOLO:  ....com'è....stai facendo le misure.....si...? 
ERGAS:  ....io sono qui a Beinasco che sto vedendo di fare tutto l'elenco poi 

appena arriva Pasquale (BARBATANO ndr) .... perchè io qui non è che 
ci sono stato spesso.... quindi....devo anche sentire lui poi.... 

PAOLO:  ....ah... 
ERGAS:  ....comunque sto facendo tutti i conteggi di quel....mi sto facendo 

(incomprensibile).... dall'ingegnere.... 
PAOLO:  ....ma hai...hai già rilevato.....si...? 
ERGAS:  ....si...si sto mettendo giù una descrizione poi ovviamente qua i costi....cioè... 
PAOLO:  ....eh.... 

                                                 
220 Altra conversazione che dimostra la guardiania sul cantiere di Beinasco è la n.5296 del 16.01.2008 (V.d.s. 

conversazione nr.5296 del 16/01/08 ALL.34, ANN.87, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
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ERGAS:  ....andare a mettere dettagliato tutti i costi hai.....è impossibile oggi farlo..... 
PAOLO:  ....ah...no.... 
ERGAS:  ....però io intanto tutto un dettaglio....un elenco di come..... 
PAOLO:  ....ma così diciamo all'incirca approssimativo non...... 
ERGAS:  ....eeeeh.....io ad esempio fare una differenza dal tetto che c'era prima a quello che c'è adesso 

cioè non posso....cioè è sicuro che oggi io non riesco a darlo un costo di più.... 
PAOLO:  ....ho capito.... 
ERGAS:  ....però io.....ho tutta la descrizione....tutti i metri di quello che è stato fatto ovviamente......ma 

in virtù di quello.... 
PAOLO:  ....no io pa.....no io parlo del fatto delle varianti no.... 
ERGAS:  ....si...si....ma infatti sulle varianti però dargli un prezzo preciso per ogni 

intervento....cioè.....diventa una cosa....da fare in mezza giornata è impossibile penso.....cioè io 
posso dire in base a questo col tipo di finitura che fate......posso dirti non costa ics al metro 
quadro farlo....ma costa ics al metro quadro....ma andare a dire...il tetto in più fa questo....i 
pavimenti in più fanno questo....quello penso che sia proprio una cosa.... 

PAOLO:  ....eh...eh... 
ERGAS:  ....allucinante da fare eh....in mezza giornata non....no è che... 
PAOLO:  ....ho capito.... 
ERGAS:  ....comunque io adesso metto giù tutto il dettaglio poi arrivo poi con Pasquale magari lui ha 

più chiaro di me i costi....visto che li ha visti lui.... 
PAOLO:  ....si...si ho capito.... 
ERGAS:  ....comunque io vedo...adesso vedo di fare tutto quel dettaglio e avere un elenco completo... 
PAOLO:  ....no giusto per avere una precisione perchè magari se...se c'è qualcosa di meno è giusto 

fargliela anche perchè questo non è che ha solo....questo lavoro...ce ne saranno....poi c'è un.... 
ERGAS:  ....no..no...no...sicuramente (incomprensibile).... 
PAOLO:  ....è un rapporto diverso che con BATTISTELLA che.... 
ERGAS:  ....no....no...quello sicuramente.... 
PAOLO:  ....evitiamo che sono abituati a fare i giochi di prestigio questi....hai capito..... 
ERGAS:  ....certo.... 
La conversazione continua Paolo dice di aver sentito Pasquale e di avergli detto che l'appuntamento è per le tre. 
Paolo dice che ci saranno altre problematiche da chiarire. 
FINE CONVERSAZIONE. 
(V.d.s. conversazione nr.3574 del 20/12/07 ALL.34, ANN.74, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
Segue tutta una serie di conversazioni da cui emerge lo svolgimento del lavoro pressoché 
quotidiano di PRATICÒ e BROLLO nei cantieri da loro controllati. 
Vi sono varie conversazioni, per esempio, che dimostrano come PRATICÒ abbia preso il 
controllo della situazione economica e lavorativa che dovrebbe fare capo a BATTISTELLA e a 
BARBATANO nel’ambito dei rispettivi compiti (conversazione nr.5941 del 28/01/08 ALL.34, 
ANN.93, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010; conversazione nr.5948 del 
28/01/08 ALL.34, ANN.94, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010; conversazione 
nr. 6046 del 30/01/08 ALL.34, ANN.95, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Tra le altre, quella del 02.02.2008, ore 12.07, PRATICÒ Paolo chiama BROLLO Ergas. 
Parlano delle condizioni di salute del padre di Ergas. Paolo dice che ieri ha parlato con Giorgio, Ergas dice che 
sta facendo tutti i conteggi; Paolo dice che Giorgio gli ha spiegato che il loro problema non 
sta nel dare 200 in più rispetto al preventivato, ma non vogliono problemi. Ergas dice che li 
possono verificare e possono fare un "tot" al metro quadro. Parlano di un preventivo che hanno effettuato per dei 
lavori edili in cui non è stato ancora inserito il capitolato. Paolo dice che Giorgio gli ha detto che non vuole che ci 
siano debiti. Ergas gli dice che su quella finita dovrebbero dargli altri 200, mentre su quelle due che stanno 
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facendo a Colomba (?) bisogna rivedere entrambi i contratti. Ergas dice che oggi hanno iniziato a 
fare il tetto a Battistella. Si sentiranno più tardi 
(V.d.s. conversazione nr.6111 del 02/02/08 ALL.34, ANN.96, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
Di rilevante valenza probatoria è la conversazione che segue tra PRATICÒ e PELLE 
Ferdinando221 nella quale i due parlano dei problemi che BARBATANO Pasquale crea sul 
cantiere per il lavoro e PRATICO’ ad un certo momento afferma “…e poi parliamo chiaro... 
quella è pure una ditta mia... non è che io ho bisogno del permesso suo...”: frase 
illuminante, perché l’avverbio “pure” sta a significare che non solo la ditta di BARBATANO è 
sua, ma di sue ce ne sono “pure” altre. 
 
03.02.2008, ore 10.43, PELLE Ferdinando chiama PRATICÒ Paolo: 
PELLE Ferdinando chiama PRATICÒ Benvenuto detto "Paolo". 
PRATICÒ: ciao Nando... 
PELLE:  ciao Paolo...come andiamo? 
PRATICÒ: bè... c'è la tiriamo sempre... 
PELLE:  a casa sei? 
PRATICÒ: che si dice? si...  
PELLE:  ah... ero qua io...senti un pò...tu? con Pasquale non hai più parlato? 
PRATICÒ: dovevo vederlo ieri... mi doveva chiamare... non si è fatto sentire... ora vedo se lo sento oggi... 
PELLE:  pure io lo deve sentire...siamo rimasti che dovevamo vederci...ma non non ci siamo visti... 
PRATICÒ: eee... quello sembra che tutte le cose di questo mondo sembra che li sta 
facendo lui...problemi ce ne sono...però!   poteva anche farsi sentire... 
PELLE:  eh...che ne sò...sentimi...sai cosa ho pensato?  
PRATICÒ: (incomprensibile) questa ditta la dobbiamo prendere! eh?  
PELLE:  eh...eh perciò...sentimi... perchè domani è l'una e poi è un altro casino diventa... e (incomprensibile)... 
lui oggi va al   campo... 
PRATICÒ: ah... 
PELLE:  se riesci a rintracciarlo... perchè i telefoni ce l'ha chiusi...  
PRATICÒ: sembra che questa è una novità...ogni tanto li dimentica e (incomprensibile) 
PELLE:  eh... magari chiami sua moglie... gli dice di farti richiamare... 
PRATICÒ: non ce l'ho più il numero...ti ho detto che l'ho persi tutti...avevo perso pure il tuo...perchè prima 
avevo quello di casa della moglie ora non c'è l'ho più... tu c'è l'hai? perchè l'ho perso con tutto il telefono... perchè 
prima chiamavo la moglie io... e come lo sentiva... mi faceva chiamare... 
PELLE:  sentimi... e oggi pomeriggio non possiamo andare al campo... che lui è lì oggi... 
PRATICÒ: e non lo sò... solo che... aspetto persone... hai capito? 
PELLE:  ah... 
PRATICÒ: ah... 
PELLE:  allora vado io... e vedo se lo trovo... 
PRATICÒ: ah... 
PELLE:  io in ogni modo cerco di chiamarlo... se riesco a chiamarlo... poi... 
PRATICÒ: ma non c'è bisogno... tu vai direttamente che tanto lo trovi... 
PELLE:  si lo trovo lì...la domenica lo trovo lì... 
PRATICÒ: ah... 
PELLE:  no perchè... mi è capitato un lavoro per saldare un recinto a uno... 
PRATICÒ: ah... 
PELLE:  e se avevo la saldatrice e i ferri che ho la... miei... andavo a farlo quello lì... 
PRATICÒ: ah.!ah! 

                                                 
221 Si tratta di PELLE Ferdinando, titolare della omonima ditta individuale di cui si parlerà in seguito. 
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PELLE:  mannaia la mad... 
PRATICÒ: ma poi... oltre tutto... si era deciso così? dimmi quello che si deve fare e si farà...punto e basta... 
PELLE:  eee... tu quella volta mi avevi detto che era tutto a posto?  
PRATICÒ: ah? 
PELLE:  quella volta avevi detto che era tutto a posto... 
PRATICÒ: avevo parlato...perchè gli ho detto... guarda (incomprensibile) così... io 
onestamente... mi aprirò ditte e mi attacco    cose.... se non c'è il guadagno io non lo 
faccio sinceramente...ma se il guadagno esce... si trovono lavori... il lavoro c'è... il 
guadagno pure...a me mi sta bene... 
PELLE:  il lavoro c'è...il guadagno c'è anche... 
PRATICÒ: hai capito... quando c'è lavoro e c'è guadagno si deve lavorare... 
PELLE:  guarda qui Paolo...per telefono non tanto possiamo parlare...in ogni modo... 
se c'è... organizzazione c'è il guadagno c'è lavoro e c'è tutto...con lui... con lui non si poteva 
andare avanti.... perchè?  
PRATICÒ: con lui... 
PELLE:  il camion oggi non poteva venire...e io dovevo aspettare... 
PRATICÒ: no... 
PELLE:  dobbiamo prendere questo... 
PRATICÒ: no... Nando... la faccenda è questa...tu mi hai conosciuto a me... 
conoscendomi sai la serietà mia... io se mi prendo un impegno ... non ... questi 
problemi ... perchè lui si lamenta sempre... i preventivi non li sà fare... 
PELLE:  no... io sono sapevo farli? era lui che...che... mi diceva di fare il preventivo e 
dopo lui faceva come voleva... Paolo no... non è così... non è così... perchè lui... perchè 
lui sui preventivi non capisce niente... lui!  
PRATICÒ: no...lui dice che tu i calcoli non li sai fare...che ci vuole un geometra... 
PELLE:  non è vero niente...non è vero niente...io è più di trenta anni che sono per 
conto mio... non so fare i conti allora.. 
PRATICÒ: si...  
PELLE:  ma scherziamo? no... Paolo... 
PRATICÒ: ma allora... ascolta... sai cosa facciamo? 
PELLE:  ah... 
PRATICÒ: allora facciamo così... perchè se non la prendo di punta io qua...nemmeno 
tra un anno...hai visto che abbiamo pagato un anno a vuoto? ah? 
PELLE:  eh... allora non lo sò! 
PRATICÒ: hai visto? e poi parliamo chiaro... quella è pure una ditta mia... non è che io 
ho bisogno del permesso suo...Nando? 
PELLE:  si... si... ho capito... 
PRATICÒ: ah... non è che qui...stiamo scambiando una cosa per un'altra...io sto facendo... perchè tu lo sai che 
io viaggio regolarmente... no? a me piace usare una linea onesto per tutti e su tutto... 
PELLE:  ora un altro fatto... mi ha mandato a chiamare la padrona di casa... 
PRATICÒ: ah... 
PELLE:  che l'impegno c'è l'ha mio fratello qui...e mi ha dato la casa senza cauzione... senza niente...capite? 
mi ha messo qua   dentro...si ha pagato il mese eio vado avanti...ora ci sono tre mesi da pagare...ora a 
febbraio...  
PRATICÒ: ah... 
PELLE:  eh...e mi ha detto che se io non riesco a pagare... di liberare la casa... ora però a fine febbraio mi ha 
detto di liberare la casa! come devo fare? non lo so nemmeno io...sono sopra le nuvole io... 
PRATICÒ: si...si...si... ma a fine febbraio? 
PELLE:  tanto io domani gli devo lasciare la casa...io... 
PRATICÒ: ah?  
PELLE:  ma almeno andavo ora e gli pagavo ora... facevo andare a mio fatello lì...parlavamo e vedevo... no? 
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PRATICÒ: va bene... ma voglio dire io...lì... ENZO a fine febbraio... tu devi... gli devi... 
PELLE:  entro fine febbraio gli devo liberare la casa...gli devo lasciare la casa libera...e lo detto anche a 
PASQUALE... 
PRATICÒ: aspetta NANDO... tu gli devi pagare questi due mesi... ENZO alla fine... 
PELLE:  devo andare a pagare Dicembre... Gennaio e Febbraio 
PRATICÒ: ah... ho capito... 
PELLE:  io lo detto a PASQUALE...e dice si... si... ci vediamo... 
PRATICÒ: ascolta...ascolta...mi ascolti una cosa NANDO? 
PELLE:  eh... 
PRATICÒ: vediamo come si deve fare...non ti sbattere... per quello... in qualche maniera si faà questo 
pagamento... dopo parlerò io con lui... 
PELLE:  ah... ogni modo io oggi va lì... vedo se lo trovo li...e parlerò con lui... dopo ti farò sapere io! 
PRATICÒ: ah... ah... 
PELLE:  va bene? 
PRATICÒ: va bene... vedi se lo trovi... se non trovi a lui... trova l'amico suo... il presidente... qualcuno... 
PELLE:  si...si... eh! si... perchè... perchè la cosa...(incomprensibile) prenderla alla leggera 
PRATICÒ: ascolta... 
PELLE:  l'abbiamo presa alla leggere... abbiamo fatto passare... passare... qua passano i giorni... 
PRATICÒ: ascolta...NANDO è da ieri mattina che io sto aspettando... mi ha chiamato... ci siamo 
sentiti...ci vediamo...ieri ero incazzato come una bestia... ho perso tutto il pomeriggio... fino alle otto di ieri sera 
aspettando a lui che mi doveva chiamare per incontrarci... 
PELLE:  poi c'è il fatto di quel lavoro di PAOLO... che lo facciamo da Geraci 
PRATICÒ: ah... 
PELLE:  e lui.. e lui se nè frega...  
PRATICÒ: ah... 
PELLE:  come... ti chiamo... andiamo da Geraci perchè gli dobbiamo ordinare il materiale 
per farlo... gli devo dire... perchè PAOLO... PAOLO mi ha detto come lo vuole fatto...e 
dobbiamo andare là e gli devo dire (incomprensibile)...  
PRATICÒ: allora... mi ascolti un attimo... NANDO?  
PELLE:  dimmi... 
PRATICÒ: senza (incomprensibile) di qua.. di là... e a lui...questa cosa la dobbiamo aprire?...apriamola 
punto e    basta...l'importante è che prima di aprirla ci sediamo io e te ancora cinque minuti... perchè siamo io e 
te che    dobbiamo decidere... 
PELLE:  si...si...si... 
PRATICÒ: io... perchè... te lo dico un'altra volta...io sono ripetitivo per questo motivo... se io devo aprire 
un'altra cosa che non c'è guadagno...NANDO!... è meglio non aprirla...secondo 
me...se noi sappiamo che c'è questa possibbilità per  prendere la pagnotta a fine 
mese... facciamo... facciamolo subito...mi hai capito? 
PELLE:  si... si...va bene...dopo parleremo di presenza e vediamo... 
PRATICÒ: oh... ecco...quello che ti volevo dire... non è il problema PASQUALE... perchè PASQUALE 
per me...  
PELLE:  no... PASQUALE.... PASQUALE... io non voglio più avere a che fare con 
lui...niente... niente... 
PRATICÒ: no... NANDO?  
PELLE:  come disbrigo queste cose... 
PRATICÒ: NANDO... tu... 
PELLE:  lui sta fuori... 
PRATICÒ: NANDO...tu... tu... a me non è che mi piace parlare tanto... perchè l'uomo che parla poco vale 
tanto... allora vedi che a me tanto non mi piace parlare... perchè noi ci siamo capiti senza parlare...noi 
dobbiamo aprire questo coso... apriamolo punto e basta... ma la decisione è al mia...non è la sua... 
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PELLE:  si...si...si...no... no... ma ti voglio dire... lui non c'entra niente con questo fatto...perchè non voglio 
nemmeno io che entri... 
omissis 
(V.d.s. conversazione nr.6143, ALL.34, ANN.97, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Anche la conversazione che segue, intercorsa fra BATTISTELLA e PRATICÒ - e che 
sembrerebbe fare riferimento ad un precedente colloquio avuto da PRATICÒ con 
BARBATANO il quale pare gradire la presenza di PRATICÒ in una riunione - comunque è 
altrettanto rilevante perché PRATICÒ afferma in sostanza che non ci si deve permettere di 
venire a “casa mia” se lui non vuole. 
 
Telefonata 6750 del 21 febbraio 2008: 
Giorgio: pronto? 
Paolo: ciao Gio'... 
Giorgio: ciao Paolo..com'è? 
Paolo: e l'avevo sentito...gli ho detto "senti vedi che ho parlato un attimino"...lui dice..."com'è?"...e com'è gli ho 
detto "gli faceva piacere che c'ero pure io"...dice..."ma Paolo ma neanche io vado la"...fa...dice... "il 
commercialista"...dice..."penso Ergas"...almeno lui mi ha detto così...ho detto "vabbò 
poi...come vedo a Giorgio glielo dico io..."... 
Giorgio: ah...non viene lui qua?! 
Paolo: così mi ha detto! fa "no...ma neanche io vado"...gli ho detto "vedi che Giorgio mi diceva che aveva piacere 
che..."..."no Paolo tanto non vado neanche io"..dice.."mando a Pretucello là e al geometra"... 
Giorgio: adesso...adesso...io sono quasi qua..vado a vedere chi c'è...e secondo me lui non vuole che tu 
ci sei...perchè lui poi ehh... 
Paolo: ehhhh 
Giorgio: ....e allora hai capito qual'è il problema... 
Paolo: ..e allora quando ti dico di regolarti tu...eh...non è che...che tu hai bisogno che io ti dia indicazioni... 
Giorgio: si...si...si ho capito... 
(Si accavallano le voci) 
Paolo: ascolta.... 
Giorgio: eh... 
Paolo: quando tu ti trovi ti puoi fare anche un'imposizione davanti a chicchessia..."senti 
io a te non ti conosco"... 
Giorgio: esatto! 
Paolo: giusto?...se lui ipoteticamente dovesse dirti..."ma io ho una scritta ho...io ho una 
cosa"...senti una cosa..."con chi sei venuto qua?! a casa mia?"... 
Giorgio: esatto!...esatto!... 
Paolo: e allora tu imponi... io dico "non voglio intaccare il tuo contratto o le tue cose... 
desidero che ci sia una persona che c'ha...ha portato..." 
Giorgio:...era presente quando abbiamo fatto l'accordo... 
Paolo: ora lui oggi se c'è o non c'è lo saprai tu... lui mi ha detto "Paolo...ma a me non me ne fre....non ci sono 
manco io là...ci sarà Tizio ed Ergas"...gli ho detto "va benissimo...io...eh.... ti sto dicendo quello che mio ha 
detto Giorgio"... 
Giorgio: va be'... 
Paolo: e aveva piacere per soddisfazione che io delle soddisfazioni devo anche darle... 
Giorgio: certo...certo....adesso ti faccio sapere.... 
Paolo: oh!...non ci vado neanche io...no ma se vuoi glielo puoi dire davanti...gli dici..."scusa ma qual è il tuo 
problema?"... 
Giorgio: esatto... 
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Paolo: anche perchè lui mi aveva detto...che tu gli avevi detto "ma si è meglio che lui 
non c'è quando quando".... 
Giorgio: pezzo di merda.... 
Paolo: no...e allora! 
Giorgio: eh 
Paolo: e poi lui mi dice...a me mi dice che ti devo togliere e cacciare..gli ho detto "senti a me quello che mi dice le 
persone se uno vuole me lo dice chiaro...se ha ragione gli dico che ha ragione..."... 
Giorgio: ...pezzo di merda... 
Paolo: ...."se è una cosa inutile...gli dico che è una cosa inutile..."... 
Giorgio: guarda mi verrebbe voglia di mandarlo a fare in culo...davvero eh! 
Paolo: poi...poi mi ha detto che la "che quello è meglio che non vede e compagnia"...io 
gli ho detto..."ma guarda che io non è che sono un lupo...magari la gente...mi sa per 
un passato ma io adesso lavoro non so cosa pensa la gente..."...  
Giorgio: ma che cazzo (bestemmia)...ma pensa te! va bè...ti faccio sapere Paolo... 
Paolo: ascolta nella vita ci vuole anche un po’ di diplomazia e di coso tu vedi se tu lo vedi la gli dici "guarda io 
l'ho sentito poco fa...mi ha detto che addirittura qua non c'è nessuno..che allora non c'era bisogno che venivi...ma 
il tuo problema qual'è scusa...guarda che tu non sei venuto da solo..."... 
Giorgio: eh...va bè...va bè... 
Paolo: ...a te non manca fammi sapere qualcosa... 
Giorgio: ok ti faccio sapere... 
Paolo: io sono disponibile in tempo reale! 
Giorgio: va bene...grazia Paolo 
Paolo: Ciao 
Giorgio: ciao 
(V.d.s. conversazione nr. 6750, ALL.34, ANN.104, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010 ). 
 
Il 9 maggio 2008 un altro cantiere si affaccia sullo scenario: è quello sito in frazione Ceretta di 
San Maurizio Canavese (TO), il cui committente è BATTISTELLA Gianfranco, cugino del già 
citato BATTISTELLA Giorgio; ovviamente, il diretto interessato, non è BATTISTELLA 
Gianfranco ma PRATICÒ e BROLLO: Ergas: …sei già a Caselle tu?...; Paolo: sono la! Ho 
chiamato pure a Giorgio… ma non ti preoccupare…poi un’altra…. senti ma per andare al 
cantiere…la fuori?; Ergas: San Maurizio?; Paolo: ….che strada faccio? Dov’eri l’altra volta…; 
Ergas: San Maurizio! Allora….in pratica conviene quella più semplice…; Paolo: …quel 
mio amico che lavora li con noi è li?” (v.d.s. conversazione nr.9799, ALL.34 ANN.114, 
Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010) 
 
Di lì a pochi giorni, e cioè il 15 maggio 2008, PRATICO’ e BROLLO parlano di un ulteriore 
cantiere situato in Caselle T.se, via Colombo il cui committente è ancora una volta 
BATTISTELLA Giorgio222 (V.d.s. conversazione nr.10051, ALL.34, ANN.116, Proc.Pen. 
nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
A questo punto va precisato che, come d’altronde è ovvio, i tentacoli della piovra PRATICÒ, 
avviluppando i cantieri, si estendono anche ai subappaltanti, come si vedrà in seguito, essendo 
necessario, in questa fase dell’esposizione, per una migliore intelligibilità, proseguire 
nell’evidenziare le risultanze dell’attività di indagine riguardanti le imprese edilizie dei 
BATTISTELLA, di BARBATANO e di LANNO. 

                                                 
222 Il cantiere, per la costruzione di civile abitazione, a seguito degli accertamenti, è stato compiutamente 

localizzato in Caselle Torinese (TO) via Colombo; la parte committente si identifica nuovamente nella 
SRL EDIL CA di BATTISTELLA Giorgio (cfr. visura camerale ALL. 57, ANN.14, Proc. Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010). 
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In proposito, vi sono per esempio le telefonate del 2 e 23 maggio 2008: 
 
02.05.2008, ore 10.32, PRATICÒ Paolo chiama BROLLO Ergas. 
La presenza di PRATICÒ Benvenuto al cantiere di via Venaria è continua e costante  
Paolo chiede dove si trovi. Ergas gli dice che sta facendo benzina. Paolo gli dice che si vedono al cantiere a 
Caselle 
(V.d.s. conversazione nr.9517 del 03/05/08 ALL.34, ANN.109, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
23.05.2008, ore 08.53, PRATICÒ Paolo chiama BATTISTELLA Giorgio. 
Paolo dice di essere lì ma sta facendo un giro, Giorgio dice di essere in Via Venaria con Ergas, Paolo risponde 
che sta per raggiungerli. 
(V.d.s. conversazione nr.10400 del 23/05/08 ALL.34, ANN.120, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
Ed anche il 28 maggio 2008, un’intercettazione riguardante il cantiere sito in via Colombo: 
 
28.05.2008, ore 11.27, PRATICÒ Paolo chiama BATTISTELLA Giorgio. 
Paolo Praticò gli dice di essere con Ergas in Via Colombo che stanno vedendo per "l'esterno", poi precisa che 
con loro c'è anche il "fenomeno", si accordano per vedersi nel primo pomeriggio. 
(V.d.s. conversazione nr.10669 del 28/05/08 ALL.34, ANN.121, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
Ed ancora, sempre il medesimo giorno ed il giorno dopo, ricorrono conversazioni riguardanti il 
cantiere di Ceretta ovvero di BATTISTELLA Gianfranco: conversazione nr.10682, ALL.34, 
ANN.122, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010; conversazione nr.10694, ALL.34 
ANN.123, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010;  conversazione nr.10701, 
ALL.34, ANN.124, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010. 
 
L’eclettismo di PRATICÒ è dimostrato dal fatto che nello stesso giorno 29 maggio 2008, si 
interessa anche del cantiere di Beinasco dei LANNO, nel quale BARBATANO continua a dare 
problemi per i lavori (conversazione nr.10737 del 29/05/08 ALL.34, ANN.127, Proc.Pen. 
nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010; conversazione nr.10805 del 30/05/08 ALL. 34, 
ANN. 129, Proc. Pen. nr. 6191/07, annotazione del 12.05.2010).  
 
Nei giorni a seguire vi è tutta una serie di conversazioni che “spaziano” fra i vari cantieri: 
 
04.06.2008, ore 09.18, PRATICÒ Paolo chiama BROLLO Ergas: 
Paolo chiede se in via Venaria vi sia una presa per ricaricare il cellulare. 
(V.d.s. conversazione nr.11029 del 04/06/08 ALL.34, ANN.130, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010)  
 
09.06.2008, ore 18.48, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Si sente solamente la voce di Ergas Brollo. 
Ergas dice che Giorgio gli ha detto di essere andato per fare quella lettera ma adesso bisogna aspettare che torni 
dall'America Guglielmetto affinchè possa firmare anche lui, ma che comunque per la fine del mese sarà tutto 
fatto. 
Ergas spiega che Giorgio oggi ha mandato i suoi operai a verniciare le ringhere in Via Venaria. 
(V.d.s. conversazione nr.11223 del 09/06/08 ALL.34, ANN.134, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
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10.06.2008, ore 10.00, PRATICÒ Paolo chiama ERGAS Brollo. 
Paolo gli chiede se ci sono novità per Beinasco in quanto ha sentito Lanno il quale era arrabbiato perchè in 
cantiere sta andando tutto malissimo. 
Paolo gli chiede di passare in cantiere e anche da Lanno visto che non riesce personalmente. 
(V.d.s. conversazione nr.11235 del 10/06/08 ALL.34, ANN.135, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
10.06.2008, ore 10.02, PRATICÒ Paolo chiama BARBATANO Pasquale: 
Paolo gli chiede com'è la situazione, Pasquale lo invita a contattare Franco in quanto ieri lo ha ripreso 
animatamente in cantiere davanti a tutti, Paolo dice che Franco aveva ragione ma che avrebbe dovuto 
riprenderlo a parte e non davanti a tutti. 
Pasquale si giustifica dicendo che gli era stato detto di andare avanti con i lavori, nonostante fossero stati fatti 
tutti i conti da Ergas, mentre adesso che ha terminato i lavori Franco si è rimangiato quello che aveva detto 
(V.d.s. conversazione nr.11236 del 10/06/08 ALL.34, ANN.136, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
10.06.2008, ore 10.23, ERGAS Brollo chiama PRATICÒ Paolo: 
BROLLO ERGAS chiama PRATICO BENVENUTO detto "Paolo"; 
PRATICÒ: hei... ingegnere... 
BROLLO: ciao PAOLO... 
PRATICÒ: hei... 
BROLLO: niente... avevo sentito LANNO... mi ha detto di passare alle tre da lui... 
PRATICÒ: eh... ma io te l'ho detto... è inutile che tu lo senti...eh... 
BROLLO: no...no...mi ha detto di passare alle tre... se andavo subito non lo trovavo nemmeno... 
PRATICÒ: eh... ho capito...perchè tanto non è che tu... si puo fare... ora io ho sentito a questo... 
BROLLO: hee... 
PRATICÒ: haaa...e dice che ieri è stato trattato male in cantiere... minacciato... fatto...gli ho detto... minchia 
che mi da fastidio   quando sento suonare io... haaa...senti...  
BROLLO: che lui è preoccupato più che altro perchè ogni giorno si aggiunge un pezzo... 
PRATICÒ: no...chi? 
BROLLO: se ne aggiunge un pezzo...che dice che adesso ormai è arrivato ad uno due e cinquanta...perchè c'è 
GERACI223... 
PRATICÒ: ma di debito? 
BROLLO: si... 
PRATICÒ: mizzica... ha un buco di un milioneduecinquanta? buon giorno? 
BROLLO: no... è perchè no...dice... lui... ormai gli ho dato quasi un milione...e dice... qua c'è ancora 
duecentocinquata mila euro?  
PRATICÒ: a chi gli ha dato un milione? 
BROLLO: a BARBATANO... 
PRATICÒ: ma LANNO? 
BROLLO: si... 
PRATICÒ: e già è arrivato e uno due e cinquanta? 
BROLLO: e si...perchè... dice...gli ho dato quasi un milione edue e cinquanta sono ancora da pagare?... perchè 
anche GERACI deve... 
PRATICÒ: senti... fammi una cortesia oggi...eh? 
BROLLO: si... 
PRATICÒ: allora io sono qua a Reggio... devo anche chiarire questa situazione del mutuo...infatti dicevo a 
mia mamma... 
BROLLO: infatti pure di quello... era preoccupato... 

                                                 
223 E' un subappaltante di cui si parlerà in seguito. 
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PRATICÒ: a era preoccupato di quello?... e quale è il problema perchè è preoccupato di quello? io ho un 
mutuo... mia sorella di centocinquatamila euro... giusto?...  
BROLLO: certo... 
PRATICÒ: lui ha chiesto qualcosa? è stata... perchè PASQUALE a lui gli doveva dare a lui diecimila 
euro... se è per quello... 
BROLLO: ah... 
PRATICÒ: quindici... eh...dieci li dovevamo io e PASQUALE...  
BROLLO: si... 
PRATICÒ: dieci li mette un altro amico...e lui ha detto che ne mette venti... venticinque...quindi!...se poi lui si 
preoccupa a me poco mi riguarda...mi può dispiacere!... 
BROLLO: certo... 
PRATICÒ: perchè sinceramente si è comportato bene... non posso dire questo...ora siccome là c'è il fatto che dei 
centocinqua... c'erano sai... quei sei e cinque più tre e cinque di commissione? 
BROLLO: si... 
omissis 
BROLLO: ok...ciao PAOLO... ciao...ciao ciao... 
PRATICÒ: senti... il cantiere l'avete visto... li? 
BROLLO: si... si... abbiamo fatto un giretto... 
PRATICÒ: è a buon fine?... si sta finendo? 
BROLLO: si... stanno andando avanti...stanno avanti... c'è gente... gente c'è nè 
parecchia che sta lavorando... 
PRATICÒ: ah... ho capito...e va bene dai... 
BROLLO: ci sentiamo dai... 
(V.d.s. conversazione nr. 11237 del 10/06/08 ALL.34, ANN.137, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010)  
 
10.06.2008, ore 15.10, ERGAS Brollo chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas Brollo gli dice che sta andando (da Lanno ndr). 
Paolo chiede a Ergas di tranquillizzarlo dicendogli di farsi finire il lavoro (da Pasquale Barbatano ndr) e 
pagarlo solo al termine dei lavori. Paolo prosegue che adesso (Lanno) deve preoccuparsi solamente del mutuo che 
ha contratto la sorella e dell'alloggio che deve essere completato in quanto, Paolo spiega, deve portarsi su la 
sorella e la madre. Paolo lo invita a parlare in suo nome. 
Ergas racconta che Pasquale Barbatano si è lamentato con Giorgio del fatto che Lanno non lo paga. 
(V.d.s. conversazione nr.11247 del 10/06/08 ALL.34, ANN.138, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
10.06.2008, ore 16.31, ERGAS Brollo chiama PRATICÒ Paolo. 
BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Benvenuto detto "PAOLO"; 
…BROLLO: ...poi facciamo i conti...poi andiamo avanti e poi alla fine...ci sentiremo una volta finito il 
cantiere...; PRATICÒ: si si si...; BROLLO: ...consegnate le chiavi...poi...; PRATICÒ: eh!...lui stamattina 
sembrava che stava piangendo mi fa seccare scusa...; BROLLO: si...no era...(ride)...per l'altro discorso...; 
PRATICÒ: eh!; BROLLO: ...lui era preoccupato per questa faccenda qui...dice...con la Banca... 
(V.d.s. conversazione nr.11251 del 10/06/08 ALL.34, ANN.139, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
16.06.2008, ore 15.30, LANNO Laura chiama PRATICÒ Paolo. 
Laura Lanno dice che vorrebbero far seguire il cantiere da Ergas Brollo, Paolo le dice che sono 
troppo indaffarati. Laura insiste magari anche solo per mezza giornata, Paolo le dice che domani andrà presso 
il loro ufficio con Ergas e che eventualmente potrà occuparsene per un paio d'ore al giorno e mezza giornata 
rimarrà Paolo "per quello che può". 
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(V.d.s. conversazione nr.11455 del 16/06/08 ALL.34, ANN.155, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
17.06.2008, ore 12.33, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo: 
Paolo gli chiede come è andato il colloquio: Ergas spiega di aver parlato con la geometra perchè l'architetto non 
era presente e che probabilmente non verrà trovata una via di mezzo in quanto "..quello 30 mila euro gli voleva 
dare ...(..)...lui ne vuole 170..."; prosegue dicendo che comunque la geometra si sentirà con Battistella e si 
metteranno d'accordo. Ergas spiega di aver consigliato alla geometra di dare quello che gli è stato chiesto in 
quanto " lui" ha già minacciato di chiudere a chiave il cantiere e non fare entrare più nessuno. 
Ergas dice che per le tre e mezza dovrà essere in via XX Settembre mentre per le cinque e mezza dovranno 
andare a Chieri (Ergas e Paolo) e dice che informerà di tutto anche Giorgio. 
(V.d.s. conversazione nr. 11525 del 17/06/08 ALL.34, ANN.157, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
18.06.2008, ore 11.27, BATTISTELLA Giorgio chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo chiede del materiale da usare per la tinteggiatura dei balconi.- 
Si vedranno al cantiere di via Colombo 
(V.d.s. conversazione nr.11576 del 18/06/08 ALL.34, ANN.165, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
23.06.2008, ore 08.44, BATTISTELLA Giorgio chiama PRATICÒ Paolo. 
Giorgio Battistella gli dice di aver parlato col "Fenomeno" (Pasquale Barbatano ndr) al quale ha detto di 
sbrigarsi a fare questi lavori. Paolo dice che lo incontrerà a Caselle più tardi. Giorgio dice di trovarsi in 
Via Colombo con Ergas. 
(V.d.s. conversazione nr.11722 del 23/06/08 ALL.34, ANN.166, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
23.06.2008, ore 10.17, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
PRATICÒ Bevenuto dispone anche del materiale custodito nel cantiere di Caselle Torinese (TO) via Colombo  
Paolo gli dice che sta arrivando in Via Colombo, Paolo gli ricorda che per le undici dovranno essere "là". 
(V.d.s. conversazione nr.11728 del 23/06/08 ALL.34, ANN.167, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
15.07.2008, ore 10.58, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas chiede di controllare nel cassetto del cantiere se ci siano i numeri in ottone 7 o il 4.- 
(V.d.s. conversazione nr.12921 del 15/07/08 ALL.34, ANN.187, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
15.07.2008, ore 11.02, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas si gli chiede di controllare se nel cassetto ci siano dei numeri civici, Paolo gli detta 74, 74A. 
(V.d.s. conversazione nr. 12923 del 15/07/08 ALL.34, ANN.188, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
I fatti che seguono dimostrano, da un lato quanto debba essere occultata all’esterno la presenza 
nei cantieri di PRATICÒ e BROLLO, e dall’altro lo stato di soggezione e conseguente omertà 
dei soggetti sottoposti alla “protezione” di PRATICÒ ovvero al taglieggiamento dei mafiosi. 
Ed invero, il giorno 15 luglio 2008, alle ore 18.53 all’interno del cantiere di BATTISTELLA 
Gianfranco, sito in San Maurizio C.se frazine Ceretta, BROLLO Ergas viene investito da un 
carico pendente mentre sta lavorando alla presenza di PRATICÒ Benvenuto. Istintivamente, 
quest’ultimo telefona al 118 per i soccorsi, ma quasi subito dopo si rende conto che né lui, nè 
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BROLLO dovrebbero trovarsi all’interno del cantiere, non avendone titolo sotto l’aspetto 
lavorativo: 
 
Paolo: com’è la via? 
operatore del 118: 118! 
Paolo: senta è successa una cosa urgente in un cantiere 
operatore del 118: eh…ah…dove siamo… 
Paolo: dove la via? Com’è la via? 
operatore del 118: allora il comune qual è? 
Paolo: Ceretta! Ceretta!...Ceretta sotto i ponteggi!...(in sottofondo la voce di Ergas Brollo che chiede aiuto e si 
lamenta da dolore -ndr) c’è una gru verde! Presto…Presto… 
operatore del 118: Ascolti…Ceretta? 
Paolo: certo c’è una gru verde! 
operatore del 118: ascolti ma il comune qual è? 
Paolo: Ceretta! Ceretta! 
operatore del 118: Ceretta è una frazione! 
Paolo: sotto le macerie! 
operatore del 118: Ma Ceretta è una frazione di che cosa? 
Paolo: come? 
operatore del 118: è una frazione di San Maurizio! 
Paolo: si…si…si! 
operatore del 118: ok!...in che via? 
Paolo: ok! 
(V.d.s. conversazione nr.12947 ALL.34, ANN.189, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010 ); 
 
Le conversazioni immediatamente successive fanno comprendere che ERGAS si è ferito a 
seguito del crollo del carico pendente dalla gru e che anche PRATICO’ si è leggermente ferito; 
e tuttavia, entrambi, vogliono solo immediatamente allontanarsi dal cantiere, perché sanno che 
dovrebbero giustificare la loro presenza ai soccorritori. 
 
Conversazione nr.1598 ore 19.03, (ALL. 33, ANN.7, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). PRATICÒ telefona a CHIABOTTO Carlo: 
prima che inizi la conversazione si sente testualmente: 
Uomo: ...se ci sono feriti...(incomprensibile)... 
Paolo: ma io non ho il visto...non ci posso stare nel cantiere...dentro al cantiere non 
posso stare io...ma è arrivato qualcuno? (con tono di voce affannato). 
Carlo: si pronto!? 
Paolo: vieni subito che dobbiamo portare via a coso! 
Carlo: eh? 
fuori campo si sente una voce maschile che dice: "l'ambulanza...(incomprensibile)" - poi una donna dice qualcosa 
di incomprensibile e Paolo risponde: "no!...no!"; 
Paolo: vieni subito che andiamo via dai! 
Carlo: si!...si!...arriva! 
Paolo: ciao! 
 
La Polizia Municipale di San Maurizio Canavese (TO) interviene sul luogo dell’infortunio e 
raccoglie le dichiarazioni dell’operaio presente DATTILO Luigi (ovviamente PRATICÒ e 
BROLLO sono spariti). Costui, nel verbale di sommarie informazioni del 15.7.2008, ha 
dichiarato semplicemente di aver “incrociato” un uomo su un’autovettura che gli diceva di aver 
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allertato il 118 per dei soccorsi di cui non aveva più bisogno e di disdire la predetta chiamata, 
cosa che DATTILO faceva. 
DATTILO, risentito dalla Polizia Municipale il 22.7.2008, ha successivamente confermato la 
presenza di BROLLO in cantiere e di un’altra persona da lui non conosciuta, con il nome di 
“Paolo”, presente in strada vicino al cantiere. 
Dopo che è avvenuto l’incidente, quindi, BROLLO si è rialzato e insieme i tre hanno 
constatato che non era più necessario l’intervento dell’autoambulanza che in effetti veniva 
disdetta. 
 
Comunque, dopo l’infortunio “sul lavoro” a BROLLO, si susseguono una serie di telefonate 
rivolte soprattutto a far “sparire” PRATICÒ e BROLLO dal cantiere o a trovare la 
giustificazione della loro presenza. 
 
Ora registrazione: 15/07/2008 19.03.02 
Durata: 00.00.33 
Interlocutore: +393356023424 
Intestatario: CHIABOTTO CARLO 
Utilizzatore: CARLO 
Sintesi: 
PRIMA CHE INIZI LA CONVERSAZIONE SI SENTE TESTUALMENTE: 
Uomo: ...se ci sono feriti...(incomprensibile)... 
Paolo: ma io non ho il visto...non ci posso stare nel cantiere...dentro al cantiere non 
posso stare io...ma è arrivato qualcuno? (con tono di voce affannato). 
Paolo per Carlo. Gli dice: 
Carlo: si pronto!? 
Paolo: vieni subito che dobbiamo portare via a coso! 
Carlo: eh? 
fuori campo si sente una voce maschile che dice: "l'ambulanza...(incomprensibile)" - poi una donna dice qualcosa 
di incomprensibile e Paolo risponde: "no!...no!"; 
Paolo: vieni subito che andiamo via dai! 
Carlo: si!...si!...arriva! 
Paolo: ciao! 
(v.d.s. conversazione nr.1598, ALL. 33, ANN.7, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Ora registrazione: 15/07/2008 19.56.00 
Durata: 00.02.30 
Interlocutore: +393403619006 
Intestatario: MINI' ROSA 
Utilizzatore: ROSI - DONNA DI PAOLO PRATICÒ 
Sintesi: 
Paolo ha portato a casa Ergas Brollo dove ci sono la moglie Loredana ed un altra donna. 
Paolo chiama Rosi -si inserisce la segreteria- lascia la comunicazione aperta e si sente dire testualmente: 
Loredana: ma dove...dimmi intanto dove ti sei fatto sto taglio!?  
Paolo: niente...c'è caduto una... 
Loredana: hai battuto?...hai... 
Paolo: stai bravo!...oh caspita! 
Loredana: ...(incomprensibile)... 
Paolo: mettigli...mettigli un pò... 
Loredana: ...ti sei fatto male...(incomprensibile)... 
Ergas: No! 
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Loredana: vogliamo andare a fare una lastra... 
Ergas: no...no!...non ho male! 
Loredana: ...no andiamo insieme... 
Donna: ...(incomprensibile)...l'antitetanica? 
Ergas: No!...ma era una pietra! 
Paolo: no era pietra...era... 
Loredana: come è arrivata la pietra sopra...avete litigato? 
Paolo: ma no...che litigato!... non vedi qua che pure io...qua sono...in cantiere è stato 
Lori! 
Loredana: ...(incomprensibile)...un medico...se c'è in mezzo alla strada? 
subito dopo parte la chiamata 
Paolo per Rosi. La saluta - cade la linea.  
(v.d.s. conversazione nr.1601, ALL.33 , ANN.8, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Ora registrazione: 15/07/2008 21.29.02 
Durata: 00.02.03 
Interlocutore: +393402211379 
Intestatario: EDILCA SRL 
Utilizzatore: ERGAS BROLLO 
Integrale: 
Paolo: PRATICÒ Benvenuto detto “Paolo” 
Ergas: BROLLO Ergas 
Paolo: uhe! Ergas! 
Ergas: ciao Paolo 
Paolo: come ti senti? 
Ergas: bene…bene! Ascolta guarda che quel telecomando è della gru di via Venaria… 
Paolo: si…si lo so che è di…ah! 
Ergas: non è di là! 
Paolo: ah…ma mi sembrava strano…  
Ergas: è quello di via Venaria che stamattina abbiam scaricato i bancali di pietra e avevo portato Mariano di 
qua…poi l’ho accompagnato di la…c’aveva lui la il telecomando…l’ha lasciato in macchina… 
Paolo: e mi sembrava strano…che ci fa questo telecomando in macchina… 
Ergas: no…e solo che domani mattina arriva l’altro carico… 
Paolo: eh! 
Ergas: bisognerebbe andare di nuovo prendere Mariano dall’altro cantiere e portarlo li a scaricare perché li non 
c’è nessuno che la sa usare la gru…  
Paolo: Mariano chi sarebbe? Il rumeno?  
Ergas: si..il ragazzo li sveglio… 
Paolo: a no…no… Mariano è …. 
Ergas: si…il rumeno quello li sveglio…che c’è di la… 
Paolo: ci penso io…lo vado a prendere io…statti tranquillo 
Ergas: quel ragazzo li è! 
Paolo: (incomprensibile) 
Ergas: cosi scarica le pietre…eh…è l’unico sveglio…che c’è…. mi ha chiamato Giorgio! (Geometra 
BATTISTELLA Giorgio - ndr.)… 
Paolo: eh…eh…. 
Ergas: per chiedermi…"ma cosa è successo li?"…e gli ho spiegato… 
Paolo: ma io volevo andare giu…e parlare un attimino con Giorgio… 
Ergas: ma… gli ho spiegato…gli ho spiegato un po’…però!  
Paolo: eh ma non è che si può parlare…eh!... 
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Ergas: eh…ma si dai!...boh….comunque gli ho spiegato un pò…  
Paolo: hai già parlato con Carlo? 
Ergas: e Carlo gliel’ha detto che….fa…  
Paolo: e lo immaginavo che lo chiamava… 
Ergas: infatti…va bo dai… 
Paolo: va bene io tanto domani mi alzo presto presto e faccio quello che devo fare…  
Ergas: dai ci sentiamo poi domani mattina….  
Paolo: va bene stai tranquillo…eh…che…e se ti fa male la testa qualcosa vai…(incomprensibile)  
Ergas: no no la testa no sono tutto scassato dappertutto  
Paolo: e lo so che sei scassato…però voglio dire se…se vedi qualche cosa…andiamo mi chiami a me e ti porto 
io…  
Ergas: no…no…non ti preoccupare la testa è a posto…ciao Paolo 
(v.d.s. conversazione nr.1611, ALL.33, ANN.10, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
La telefonata che segue è significativa nel senso che, verosimilmente, nell’immediatezza 
PRATICÒ, oltre a chiamare il 118, ha anche chiamato la Polizia Municipale, ma non ha atteso 
la risposta, rendendosi conto che non doveva essere nel cantiere. 
Per questo negherà di aver chiamato. 
 
Ora registrazione: 16/07/2008 13.22.55 
Durata: 00.01.25 
Interlocutore: +393480116795 
Intestatario: COMUNE SAN MAURIZIO CANAVESE 
Utilizzatore:  
Sintesi: 
Agente polizia Municipale per Paolo: dice che ha trovato una chiamata e chiede chi è. 
Paolo dice il cognome, ma lei non capisce. Lei dice di essere della polizia municipale 
di San Maurizio. Lui dice di no aver mai chiamato224. Si salutano.  
(v.d.s. conversazione nr.13068, ALL.34, ANN.194, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Seguono ulteriori telefonate riguardanti l’infortunio (v.d.s. conversazione nr.13114, ALL.34, 
ANN.196; nr. 13122, ALL.34, ANN.197; nr. 13124, ALL.34, ANN.198; nr. 13126, ALL.34, 
ANN.199; nr. 13131, ALL.34, ANN.200; nr. 13161, ALL.34, ANN.202, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
Non poteva essere certo un infortunio di così lieve entità a fermare PRATICÒ e BROLLO, 
che pertanto continuano a gestire il lavori del cantiere come si evince anche dall’esito del 
servizio di osservazione effettuato a partire dalle ore 15.05 del 17.07.2008, quando è stata vista 
l’autovettura NISSAN Micra targata DP568ZE in uso al PRATICÒ parcheggiata di fronte al 
cantiere di via Brunero, nella frazione Ceretta di San Maurizio Canavese (cfr. ANN. Del 
17.7.2008, ALL. 12, ann. 42, proc. Pen. 6191/07, annotazione del 12.5.2010). 
 
Le telefonate seguenti forniscono la prova delle giustificazioni che PRATICÒ e BROLLO 
devono fornire alla Polizia Municipale, che li ha ormai identificati compiutamente. 
 
Ora registrazione: 22/07/2008 10.19.51 
Durata: 00.02.15 

                                                 
224 Evidentemente altri nell’immediatezza dei fatti devono aver alletato la Polizia Municipale che, come si è 

visto, quella stessa sera si è recato sul luogo dell’infortunio. 
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Interlocutore: +393402211379 
Intestatario: EDILCA SRL 
Utilizzatore: ERGAS BROLLO 
Integrale: 
Paolo: PRATICÒ Benvenuto detto “Paolo” 
Ergas: BROLLO Ergas 
Paolo: pronto! 
Ergas: ciao Paolo 
Paolo: come andiamo?  
Ergas: Eh! Tu stai venendo qua? 
Paolo: se…hai bisogno subito? 
Ergas: no perchè c’è...mi ha chiamato Luigi…tutto preoccupato…perché ci son… 
Paolo: perché?... 
Ergas: eh…perché di la ci sono …(pausa)…ci sono i vigili… 
Paolo: …ah!.. 
Ergas: dice che lo minacciano…dice che deve raccontare tutto! Che Battistella…(Architetto 
BATTISTELLA Gianfranco - ndr.)… 
Paolo: …lo minacciano?... 
Ergas: e dice che Battistella gli ha raccontato che sono caduti i puntelli mentre 
caricavamo…che cazzo ne so! 
Paolo: …(incomprensibile)… 
Ergas: e adesso dice “e a sennò viene davanti in Procura se ci dice tutto ….vediamo come è 
andata la cosa e chiudiamo il discorso”…  
Paolo: che gli deve dire che non è successo niente! 
Ergas: …e gli ho detto “ma scusi”…perchè dice “a hanno anche il nome tuo!”…dice… 
Paolo: eheh…. 
Ergas: gli ho detto “ma scusa se non è capitato niente…loro…è caduto il puntello…pensava che c’era uno 
sotto…” 
Paolo: ….ma loro ci provano…come tutte le cose… 
Ergas: e ma infatti gli ho detto…”gli dice sembrava che c’era uno…sembrava che è…ma…ma non c’era niente 
e abbiam disdetto il 118”…  
Paolo: sembrava? 
Ergas: no!...gli dici….gli ho detto “che magari stavate caricando sono caduti dei puntelli sembrava che c’era uno 
sotto e invece non era nessuno sotto e avete disdetto”…  
Paolo: certo! 
Ergas: solo che lui era tutto spaventato… 
Paolo: ma poi chi è che ha chiamato che ne sanno…ha potuto chiamare…eh…. 
Ergas: eh dice che hanno il tuo nome…. 
Paolo: il mio?! 
Ergas: eh! 
Paolo: eh…quando mi vogliono qual è il problema!  
Ergas: eh infatti…ma io gli detto “guarda basta che gli dici così …uguale a quello che gli ha detto 
lui”…scusa… 
Paolo: ma scusa una cosa…io ho chiamato perché passato da li ho visto traffico…  
Ergas: eh infatti! Ma è quello che dico… 
Paolo: ho sentito di…(incomprensibile)…la cosa…. 
Ergas: ma Dio bono… 
Paolo: eh poi scusa…io pensavo che c’erano macerie e cose…no…no…. 
Ergas: e adesso vediamo…  
Paolo: poi io ho disdetto scusa….  
Ergas: ma non so l’architetto Battistella cosa ha detto cosa non ha detto…no lo so!  
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Paolo: e va bene ma lui non lo sa cosa ha detto…Franco… 
Ergas: e dice che lui gli ha detto che stavamo caricando…che è caduta della roba…boh? 
Paolo: …mannaggia… 
Ergas: porca puttana...oh! guarda…. 
Paolo: ci vediamo fra un po’! 
Ergas: ciao ciao 
Paolo: ok ciao 
(v.d.s. conversazione nr.13528, ALL.34, ANN.215, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Ora registrazione: 22/07/2008 10.40.57 
Durata: 00.00.40 
Interlocutore: +393402211379 
Intestatario: EDILCA SRL 
Utilizzatore: ERGAS BROLLO 
Integrale: 
Paolo: PRATICÒ Benvenuto detto “Paolo” 
Ergas: BROLLO Ergas 
Paolo: ciao commenda!  
Ergas: ciao…ciao Paolo… 
Paolo: ma stavo chiamando Luigi…ma non…non è raggiungibile… 
Ergas: ah!...eh…io ho provato prima anch’io ed era occupato…poi adesso non più provato… 
Paolo: vabbè comunque sto venendo…ma io non lo so che vengano a chiamare a me 
no!....e ho telefonato io…. 
Ergas: eh...ti aspetto qua…. 
Paolo: …sentivo una voce e poi non è successo niente… 
Ergas: ..ti aspetto qua…ti aspetto qua… 
Paolo: va boh ok…sto per arrivare.. 
(v.d.s. conversazione nr.13531, ALL.34, ANN.216, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Ora registrazione: 22/07/2008 11.05.38 
Durata: 00.01.00 
Interlocutore: +393202916164 
Intestatario: MORABITO LUANA 
Utilizzatore: VINCENZO 
Integrale: 
Paolo: PRATICÒ Benvenuto detto “Paolo” 
Vincenzo:  
Vincenzo: si Paolo!… 
Paolo: ciao Vince’… 
Vincenzo: com’è?...dove sei?  
Paolo: sto venendo… 
Vincenzo: ah…perché qua sono venuti i Vigili… 
Paolo: si…si… lo so lo so… 
Vincenzo: un casino è successo… 
Paolo: e ma questo che si “schianta” a fare…hanno il mio numero quando vogliono vengono e 
mi chiamano…qual è il problema…se a uno non è capitato niente…gli deve capitare 
per forza!... ma quest’altro la…vabbo va…(pausa)…sto Franco (Architetto BATTISTELLA 
Gianfranco - ndr.) la…che… 
Vincenzo: …eh tutto gli ha detto….  
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Paolo: ah? 
Vincenzo: tutto gli ha detto! 
Paolo: tutto?! 
Vincenzo: si..si!..sanno tutto! 
Paolo: ah!..è proprio onesto questo! Eh…e perché mette tragedie quando non è la 
verità?! Mah? Va bene dai…ora vengo… 
Vincenzo: passi di qua? 
Paolo: si… 
Vincenzo: e va bene… 
Paolo: ciao 
(v.d.s. conversazione nr.13535, ALL.34, ANN.217, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Ora registrazione: 28/07/2008 10.33.52 
Durata: 00.00.31 
Interlocutore: +393402211379 
Intestatario: EDILCA SRL 
Utilizzatore: ERGAS BROLLO 
Sintesi: 
Ergas per Paolo 
Ergas dice che sta andando dai Vigili Urbani, Paolo si raccomanda "se ti chiedono regolati tu!". 
(v.d.s. conversazione nr.13835, ALL. 34, ANN.231, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Queste sono le dichiarazioni che rende BROLLO Ergas sulla dinamica dell’infortunio: 
 

Stralcio del verbale di S.I.T. reso da BROLLO Ergas, il 28/07/2008 avanti a U.P.G. del 
Comando di P.M. di San Maurizio Canavese. 
…[…]… 

 
…[…]… 

 
Ovviamente la Polizia Municipale ha bisogno anche delle dichiarazioni di PRATICÒ che 
BROLLO ha chiamato in causa quale testimone oculare di quanto successo. 
 
Ora registrazione: 28/07/2008 13.11.25 
Durata: 00.01.58 
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Interlocutore: +393901192632 
Intestatario:  
Utilizzatore: POLIZIA MUNICIPALE DI SAN MAURIZIO 
Sintesi: 
Polizia Municipale di San Maurizio per Paolo 
L'Agente dice di aver avuto il suo nome da Brollo (Ergas ndr.) e chiede conferma della sua richiesta di soccorso 
al 118, Paolo conferma della sua telefonata. 
L'agente chiede quando possa andare in ufficio, Paolo tergiversa dicendo di avere dei problemi e rimanda 
appuntamento per la settimana in corso. 
Paolo richiamerà per fissare l'appuntamento.- 
(v.d.s. conversazione nr.13840, ALL.34, ANN.233, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Ora registrazione: 30/07/2008 12.00.52 
Durata: 00.03.04 
Interlocutore: +393901192632 
Intestatario:  
Utilizzatore: POLIZIA MUNICIPALE DI SAN MAURIZIO 
Sintesi: 
Paolo per Polizia Municipale di San Maurizio. Gli dice se possono spostare l'appuntamento per un altro 
giorno in quanto è impegnato con il lavoro. Concordano l'incontro per lunedì 4 agosto alle ore 15,00.  
(v.d.s. conversazione nr.13919, ALL.34, ANN.235, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Ora registrazione: 04/08/2008 17.26.25 
Durata: 00.02.05 
Interlocutore: +393901192632 
Intestatario:  
Utilizzatore: POLIZIA MUNICIPALE DI SAN MAURIZIO 
Sintesi: 
Polizia Municipale per Paolo 
Paolo dice che oggi non riuscirà ad andare oggi.- 
Si accordano perchè PAOLO vada in ufficio alle 15 di domani.- 
(v.d.s. conversazione nr.14165, ALL.34, ANN.242, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Queste sono le dichiarazioni rese da PRATICÒ il 5 agosto 2008 alla Polizia Municipale di San 
Maurizio C.se:  
 
…[…]… 
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…[…]… 
 
Ora registrazione: 05/08/2008 16.09.08 
Durata: 00.01.02 
Interlocutore: +393356125651 
Intestatario: MARZANO ROCCO 
Utilizzatore: ROCCO MARZANO 
Sintesi: 
Paolo per Rocco 
Rocco dice di non riuscire a passare da lui e chiede se lo raggiunga a Beinasco. Paolo dice che non può, si 
risentiranno. 
Nel sottofondo iniziale Paolo "e vabbè...ci facciamo quest'altro processo...non è che è un 
problema!" 
(v.d.s. conversazione nr.14211, ALL.34, ANN.244, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Come detto prima, il lieve infortunio non ha fermato l’attività di PRATICÒ e di BROLLO, 
che è proseguita su tutti i cantieri come se nulla fosse successo (conversazione nr.1643 del 
16/07/08 ALL.33, ANN.12, nr.13126 del 17/07/08 ALL.34, ANN.199, nr.13135 del 
17/07/08 ALL.34, ANN.201, nr.13302 del 18/07/08 ALL.34, ANN.206, nr.13410 del 
21/07/08 ALL.34, ANN.207; nr.13435 del 21/07/08 ALL.34, ANN.208, Proc.Pen. 
nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
PRATICÒ utilizza gli operai impiegati nel cantiere di San Maurizio per i lavori di ultimazione 
della propria abitazione a Pavarolo, come si evince da alcune telefonate: 
 
Ergas: ascolta…eh…vengono su a fare il lavoro tutti e due cosi si sbrigano prima mi ha detto Luigi…. 
Parlano dei lavori da eseguire a casa di Paolo e del materiale occorrente. 
Paolo: Gli hai telefonato a Franco (Architetto BATTISTELLA Gianfranco -ndr.) per dirgli che 
gli operai vanno domani…. 
Ergas: ho provato e dava occupato però ha detto Luigi che se lo sente lui glielo spiega anche lui che 
poi da mercoledì anche se c’è da fare… 
Paolo: …gli dici che aveva cose sue e non sapeva se continuare che tu gli hai detto di 
stare li fino a che finisce il cantiere… 
Ergas: certo…certo! 
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Paolo: quindi è tutto risolto! 
Ergas: ok! 
Si accordano per vedersi più tardi in piazza Sabotino a Torino per andare nello studio del Geometra 
SANGUIN, e infine si salutano. 
(v.d.s. conversazione nr.13438, ALL.34, ANN.209, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
E ancora: 
Ergas: ascolta…io son riuscito a parlare con l’architetto (Architetto BATTISTELLA 
Gianfranco - ndr) … 
Paolo: si… 
Ergas: eh…però era un po’…un po’ così…un po’ arrabbiato…  
Paolo: eh…eh…arrabbiato!  
Ergas: …”prendeteveli a fine settimana non me li togliete adesso che ho tutta la gente 
ferma” dice “io ho già una settimana che…stanno solo caricando roba e ho il lavoro 
fermo”…  
Paolo: ho capito… 
Ergas: perché dice “io ho solo quei due tre marmi poi spostano due tubi del ponteggio poi vanno avanti i 
traboccanti poi a fine settimana ve li potete anche prendere due giorni…solo che io cosi sono 
fermo bloccato” dice… 
Paolo: certo…certo! Eh…c’ha anche ragione…eh…penso che… però sempre lui 
dovrebbe vedere…allora che faccia una cosa…scusa…gli dici a Luigi dove dobbiamo 
tagliare qualcuno lo troviamo almeno per fare un lavoro materiale che dici? Luigi 
dicendo, che so, tagliate spaccate qua che poi arrivo…o no?...come la vedi tu? 
Parlano dei lavori da eseguire a casa di Paolo e dei materiali da eseguire. 
Ergas: eh ma allora a Luigi lo faccio salire? Fa questo e poi scende giù?  
Paolo: eh…per forza se a questo…ma non non poteva scappare ‘sta giornata ormai che è mancato…è quello 
che dico io! 
Ergas: quello è incazzato nero che dice ”io c’ho tutto fermo da una settimana”… 
Paolo: si ma lui è incazzato perché è un cantastorie pure…. 
Ergas: no ma anche perché stamattina poi ha preso…gli ha chiesto a Vincenzo gli ha detto “ma 
adesso tu come sei…stai lavorando con…perché se io so che tu sei impegnato io 
assumo un altro”…quello è anche preoccupato dice “se quello assume un altro cosa 
faccio io?”….  
Paolo: No…lo facciamo…lui gli dice come sa “io sto qua fino a che lei finisce il 
cantiere”… 
Ergas: e mai io gliel’ho detto già però lui dice “si ma se voi me li togliete…io mi devo 
aggiustare”…hai capito? 
Paolo: eh…hai visto che…che…merda! 
Ergas: eh…perché lui quello (incomprensibile)… 
Paolo: e scusa se ha detto “datemeli fino finchè non finisco il cantiere” giusto?  
Ergas: eh però lui dice “se sta settimana è andata che hanno caricato roba…” 
Paolo: eh! 
Ergas: …”adesso mi fermo altri due giorni…finchè non mi me….e io sono fermo” dice “io piuttosto mando un 
mio operaio…assumo un ragazzino…e vado avanti così!”….hai capito?  Eh…è ovvio che anche lui ha…usa 
quell’arma poi…  
Paolo: eh…che…è una merda proprio questo qua! Eh allora noi non gli diciamo che 
glieli togliamo e poi se ne vanno… eheh! 
Ergas: eh quello è anche così! 
Paolo: eh come fa lui facciamo noi scusa…dato che lui fa…aveva detto “me li lasciate almeno fino a che non 
finisco il cantiere?”…aveva detto così! 
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Ergas: e ma infatti lui quello dice “però non me li dovete togliere perché sennò io cosa faccio?”…. 
Paolo: ah di non toglierli…e chi glieli sta togliendo…che mancavano mezza giornata era toglierglieli…  
Ergas: eh…eh..quello è così!  
Paolo: e potevano avere anche impegni loro c’hanno chiesto il permesso e glielo abbiamo dato…  
Ergas: quello è così lo sai come è fatto quell’uomo…quello anche mezz’ora passa non li vede per lui è tutto il 
giorno…hai capito? Che lui quando veniva in cantiere che trovava…”e ma non c’è mai nessuno in 
cantiere”…hai capito? È fatto così! 
 
Parlano del lavoro da fare a casa di Paolo e sulla opportunità di mandare qualche altro operaio. 
Ergas: …meglio che vengano su in due sennò rischi che perde mezza giornata uno e 
mezza giornata l’altro e non…(incomprensibile)… 
Paolo: e ma non vorrei che questo gli faccia qualche meccanismo…non penso no? 
Ergas: eh non lo so…. 
Paolo: e ma non è che uno che lui vuole comandare tutto a cazzi suoi…eh…e scusa… 
Ergas: non lo so… 
Paolo: e che vuole dare la vita e la morte della gente vuole dominare…eh scusami… 
Ergas: boh!? Dai adesso sento Luigi e gli dico che domani mattina va in cantiere…moh…cosi almeno fanno 
sta cosa… 
Paolo: ve bene dai…  
Ergas: ciao 
Paolo: ciao 
(v.d.s. conversazione nr.13451, ALL.34, ANN.210, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
21.07.2008 ore 13.11.16: 
Rosa avvisa che Luigi ha ricevuto una telefonata con la quale chiedevano spiegazioni sul motivo per cui non era 
sul posto di lavoro, Luigi avrebbe risposto di trovarsi a casa di Paolo come già concordato con Ergas. 
Paolo ipotizza su chi possa essere il chiamante e fa il nome dell'architetto franco, rosa gli conferma. 
(v.d.s. conversazione nr.13484, ALL.34, ANN.211, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
21.07.2008 ore 13.17.42 
Paolo parla con Luigi, il quale riferisce di aver parlato con l'architetto. Paolo dice che avrebbe dovuto 
rispondergli di trovarsi a casa sua per una riparazione alle fogne.- 
Paolo dice che l'architetto era stato avvisato.- 
(v.d.s. conversazione nr.13486, ALL.34, ANN.212, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
21.07.2008 ore 16.06.18 
Ergas per Paolo 
Parlano del ginocchio di Paolo.- 
Paolo chiede se abbia visto Giorgio, Ergas risponde di averlo solo sentito. 
Paolo dice di chiamare Franco per giustificare l'assenza degli operai in cantiere.- 
(v.d.s. conversazione nr.13495, ALL.34, ANN.214, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
22.07.2008, ore 15.04, BATTISTELLA Giorgio chiama PRATICÒ Paolo: 
Giorgio chiede se sia con Ergas, Paolo risponde di no. Giorgio gli dice di mandare qualcuno in via Venaria a 
spostare la betoniera. 
(V.d.s. conversazione nr.13547 del 22/07/08 ALL.34, ANN.218, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 

 327



 

 
23.07.2008, ore 21.43, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo: 
Si accordano per vedersi domani, Ergas dice che sarà al cantiere di Caselle. 
(V.d.s. conversazione nr.13659 del 23/07/08 ALL.34, ANN.223, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
23.07.2008, ore 08.13, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo: 
In alcune conversazioni si capisce chiaramente che BATTISTELLA Giorgio consegna delle somme di denaro 
a PRATICÒ 
Paolo: tutto bene li…se già li…si?... 
Ergas: si…si!  
Paolo: ah…ah… 
Ergas: tutto ok… 
Paolo: ricordati se vedi a Giorgio di ricordargli che già siamo a …questa settimana! 
Ergas: …a fine mese… 
Paolo: no…e…aveva detto una settimana…ieri vedi che gliel’ho rico….ma diglielo pure 
tu cosi! Sennò ogni volta sembra che faccio forzature e cose… 
Ergas: no..no..io tutte le volte che lo vedo glielo chiedo…perché anche io sono in una situazione…cosi… 
Paolo: certo… 
Ergas: …precaria.. 
Paolo: poi bisogna prendere il computer che quello non va bene …bisogna …insomma… 
Ergas: guarda…spero che si sveglino 
Paolo: eh… 
Ergas: ci sentiamo dopo? Mi fai sapere? 
Paolo: si ok…dai…ciao…. 
Ergas: ciao…ciao… 
(V.d.s. conversazione nr. 13583 del 23/07/08 ALL.34, ANN.219, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
23.07.2008, ore 12.21 BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo: 
Paolo racconta della visita al ginocchio. Ergas dice di essere "al capannone" perchè dovrà far vedere un lavoro al 
ponteggista. Paolo chiede di sentirsi "con Giorgio" (Battistella ndr.) 
(V.d.s. conversazione nr.13615 del 23/07/08 ALL.34, ANN.220, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
23.07.2008, ore 16.46, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo: 
Paolo racconta di avere una fasciatura rigida. Ergas dice che sta andando ad Alpignano con Giorgio 
(Battistella ndr.) il quale ha comprato un terreno per la realizzazione di 18 alloggi. 
Paolo si arrabbia perchè non lo ha avvisato prima e aggiunge "ma come mai trova tutti i paesi che 
son pieni di Calabresi!". Si sentiranno dopo quando Ergas finirà l'incontro "cosi mi dici tutto", Ergas gli 
dice di sollecitare Giorgio a fissare l'appuntamento: 
BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Benvenuto detto "Paolo"; 
Inizialmente discutono delle condizioni di salute di PRATICÒ; 
Dalle ore 14.54.50 si trascrive integralmente: 
PRATICÒ: ...com'è?...tutto bene? 
BROLLO: tutto bene...tutto bene... 
PRATICÒ: dove sei? 
BROLLO: ...sto andando a Alpignano... 
PRATICÒ: Alpignano...che devi prendere? 
BROLLO: no...c'è Giorgio... 
PRATICÒ: eh! 

 328



 

BROLLO: ...abbiamo trovato forse il...compra un terreno per fare diciotto alloggi... 
PRATICÒ: ah! 
BROLLO: mi fa...vieni con me che andiamo a vederlo... 
PRATICÒ: ah!...bò... 
BROLLO: ...allora sono per strada...lui dovrebbe essere già arrivato... 
PRATICÒ: ah!...ma stai andando a Alpignano? 
BROLLO: sto andando a Alpignano io...là l'ha trovato! 
PRATICÒ: ah!...andiamo insieme? 
BROLLO: eh?...sono quasi arrivato eh! 
PRATICÒ: ah!...no allora no... 
BROLLO: ...alle tre è l'appuntamento...anzi...non sono in ritardo...di più! 
PRATICÒ: senti...ricordati il discorso non mi fare parlare sempre a me che io sono stanco di...di saliva non ne 
ho più! 
BROLLO: no no...adesso...io Giorgio non l'ho ancora visto...da stamattina... 
PRATICÒ: eh! 
BROLLO: ...mi ha chiamato...mi fa...sei riuscito a recuperare una macchina?...gli ho detto...si!...allora mi 
fa...vieni a Alpignano che dobbiamo vedere un terreno...(incomprensibile)... 
PRATICÒ: ma perchè non mi hai chiamato scusa! 
BROLLO: ma adesso...mi ha chiamato mezzora fa! 
PRATICÒ: ma bisogna venderlo o comprarlo il terreno? 
BROLLO: no...lo deve prendere penso... 
PRATICÒ: ah!...prendere...non vendere...ah!...per diciotto alloggi... 
BROLLO: mi ha detto...se riesco dobbiamo fare diciotto alloggi... 
PRATICÒ: minchia...ma come mai trova tutti i paesi che sono pieni di Calabresi... 
BROLLO: minchia...ma guarda che Alpignano è una bella zona eh! 
PRATICÒ: ma Alpignano... 
BROLLO: ...se prende un terreno lì...vende bene... 
PRATICÒ: ma Alpignano...a Alpignano tutti Calabresi sono... 
BROLLO: vende bene lì eh!...se lo prende... 
PRATICÒ: ...gli occhi dei Calabresi dappertutto sono... 
BROLLO: ...(ride)...no no...ma lì vende bene perchè Alpignano è una bella zona... 
PRATICÒ: eh!...lo so...Alpignano è una bella zona... 
BROLLO: eh! 
PRATICÒ: senti...tu dimmi quando vieni...io sono con Rosi...ci beviamo un aperitivo...dove vi aspetto?...va bè 
che Giorgio...(incomprensibile)... 
BROLLO: no...ma io devo scappare di corsa...devo andare dall'avvocato a firmare il foglio stasera... 
PRATICÒ: ah!...devi andare dall'avvocato? 
BROLLO: alle quattro e mezza...non so come faccio a fare tutto oggi... 
PRATICÒ: ma...ti devi sforzare ogni tanto... 
BROLLO: alle tre era l'appuntamento con Giorgio...e adesso che ore sono? 
PRATICÒ: sono le...le tre meno cinque... 
BROLLO: ecco...io sto uscendo adesso all'uscita dell'autostrada di Collegno... 
PRATICÒ: eh! 
BROLLO: ...quindi figurati...sono già in ritardo lì...alle quattro e mezza devo essere dalla parte opposta di 
Torino...minchia... 
PRATICÒ: uhm...senti...poi... 
BROLLO: se non mi schianto va bene... 
PRATICÒ: quand'è?...dall'avvocato devi andare alle tre a firmare? 
BROLLO: alle quattro e mezza...  
PRATICÒ: quattro e mezza! 
BROLLO: no...alle tre devo lì a Alpignano...ma...sono ancora a Collegno... 
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PRATICÒ: ah!...ho capito...va bè!...poi ci sentiamo e ci vediamo...a Torino lì dove...(incomprensibile)... 
BROLLO: non ho capito? 
PRATICÒ: ...la biancheria da stirare dietro? 
BROLLO: no...la prossima settimana! 
PRATICÒ: ah!...va bò...senti...ci vediamo...in Largo Brescia?...quando finisci... 
BROLLO: ti chiamo quando ho finito! 
PRATICÒ: ho capito...va bò!...mi chiami che ci vediamo così mi dici tutto!...ricordati il discorso eh!...perchè lui 
aveva detto che...aveva detto ieri che fissava l'appuntamento lui... 
BROLLO: eh!...adesso gli chiedo...mentre siamo qua gli chiedo... 
PRATICÒ: eh!...gli dici l'hai fissato quell'appuntamento là! 
BROLLO: che lui ha il suo scooter...lo sai che lui va... 
PRATICÒ: ho capito...va bò dai!...quando sei libero chiamami... 
BROLLO: ok... 
PRATICÒ: ciao... 
BROLLO: ciao... 
 (V.d.s. conversazione nr.13622 del 23/07/08 ALL.34, ANN.221, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
23.07.2008, ore 16.46, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo chiede se sia andato con Giorgio (Battistella ndr.) lui risponde di si e di aver visto il terreno da acquistare. 
Paolo chiede "è fattibile eh?", Ergas dice che Giorgio ora dovrà fare le sue valutazioni. Paolo chiede se abbia 
ricordato a Giorgio di fissare l'appuntamento. 
BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Benvenuto detto "Paolo"; 
PRATICÒ: ehi!...come va? 
BROLLO: ciao... 
PRATICÒ: tutto bene? 
BROLLO: tutto bene...tutto bene... 
PRATICÒ: sei andato lì con Giorgio? 
BROLLO: si!...hanno visto questo terreno...adesso poi faranno una valutazione... 
PRATICÒ: ah!...ho capito... 
BROLLO: ...lì a Alpignano...bello...bel posto... 
PRATICÒ: comunque è fattibile no!? 
BROLLO: eh? 
PRATICÒ: è fattibile dico no!? 
BROLLO: si...adesso valuteranno loro...non lo so quanto gli hanno chiesto come soldi... 
PRATICÒ: va bè...sicuramente...è va bè lì e una zona...particolare... 
BROLLO: la zone e bella... 
PRATICÒ: ehh!...Alpignano costa una cifra lì! 
BROLLO: uhm...la zona e bella... 
PRATICÒ: uhm...gli hai accennato lì?...gliel'hai ricordato? 
BROLLO: si...gliel'ho ricordato...dice che è incasinatissimo...comunque lo fissa l'appuntamento...non l'ha 
ancora fissato... 
PRATICÒ: uhm...ho capito...quanto abbiamo ventitre oggi? 
BROLLO: oggi ventitre! 
PRATICÒ: va bè...tanto non è che là deve passare...là quanto che uno va lì ehh...e basta! 
BROLLO: eh! 
PRATICÒ: non è che...si certo...casini ne hanno tutti giorni loro... 
BROLLO: ah!...Giorgio è sempre di corsa con questo scooter... 
PRATICÒ: ho capito... 
BROLLO: ...è venuto anche VALSANI a vedere questa roba... 
PRATICÒ: eh!...(incomprensibile)...poteva mancare lui... 
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BROLLO: eh! 
PRATICÒ: sei andato dall'avvocato? 
BROLLO: no...ancora devo andarci... 
PRATICÒ: ho capito... 
BROLLO: ...infatti sono in ritardo pieno guarda... 
PRATICÒ: uhm...ma dove sei adesso? 
BROLLO: a Torino adesso...non so neanche se riesco ad arrivarci... quasi quasi gli telefono se vado domani... 
vediamo...non lo so... 
PRATICÒ: uhm...va bè...se magari ti aspetta... 
BROLLO: perchè ciò anche gente a casa... 
PRATICÒ: ahh! 
BROLLO: ...ciò anche gente a casa...per quello stasera...non posso arrivare alle dieci... 
PRATICÒ: c'è tuo cognato? 
BROLLO: si...la mia...cioè...la mia cognata acquisita...diciamo... 
PRATICÒ: ah!...quella... 
BROLLO: si...Lucia...(incomprensibile)... 
PRATICÒ: ah!...ho capito...va bò dai! 
BROLLO: dai ci sentiamo va! 
PRATICÒ: ci sentiamo ok? 
BROLLO: ciao... 
PRATICÒ: ciao Ergas... 
BROLLO: ciao... 
FINE BRANO. 
(V.d.s. conversazione nr.13627 del 23/07/08 ALL.34, ANN.222, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
24.07.2008, ore 11.36, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas dice di trovarsi in EDILCA (ditta di Giorgio Battistella ndr.) e poi andrà in via Venaria. Paolo lo 
raggiungerà. 
(V.d.s. conversazione nr.13677 del 24/07/08 ALL.34. ANN.227, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
24.07.2008, ore 15.04, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo gli dice che si farà accompagnare da Gianni. Ergas chiede se abbia detto che è stato male Ergas risponde 
di si. Paolo chiede se abbia visto Giorgio, lui risponde di no. 
(V.d.s. conversazione nr. 13660 del 24/07/08 ALL.34, ANN.224, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
25.07.2008, ore 14.15, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Parlano della conclusione dei lavori all'interno di una cantiere e del lavoro del tinteggiatore Maurizio. Paolo 
chiede di chiamare Franco del cantiere di Ceretta (Battistella Gianfranco ndr.) "e prendi l'impegno della 
decorazione....o lui chiama di solito i suoi cugini....non penso!....(..)... e tu glielo dici : 
io il favore a te te l'ho fatto che ti ho mandato a quello adesso me ne fai uno 
tu!....(..)...eh ... che la di lavoro ce nè di decorazione quando è finito!". Parlano di un lavoro 
da fare a casa di Ergas.- 
 
25.07.08 ore 14.15, intercettata sull’utenza nr. 393924565975, in uso a PRATICÒ Benvenuto 
detto “Paolo” 
I due si salutano, iniziano a parlare del lavoro in corso all’interno del cantiere di via Venaria e della 
opportunità di far iniziare il lavoro di tinteggiatura a Maurizio.- 
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Paolo: senti perché non chiami…a Franco (Architetto BATTISTELLA Gianfranco -ndr.) e 
prendi l’impegno della decorazione… 
Ergas: Franco?..per?... 
Paolo: Franco di Ceretta… 
Ergas: Eh?! 
Paolo: o lui chiama di solito quelli di suo cugino? Ma non penso… 
Ergas: non penso li faccia fare a suo cugino le decorazioni… 
Paolo: tu glielo dici “io il favore te l’ho fatto che i ho mandato a quello adesso me ne fai 
uno tu!”… 
Ergas: adesso provo a sentirlo… 
Paolo: e che la ce n’è lavoro di decorazione quand’è finito eh! 
Ergas: e si come…un po’ più piccola di qua ma ce n’è anche là si! 
Paolo: e ma anche se ci sono delle varianti gliele potremmo far fare sulla decorazione… 
Ergas: no no no…quello sicuramente! Adesso avviso subito… 
Paolo: tanto tu domani non devi scendere…no? 
Ergas: no…no…domani devo fare delle cose a casa… 
Proseguono nel parlare dei lavori da fare a casa di Ergas.- 
FINE CHIAMATA 
(V.d.s. conversazione nr.13752 del 25/07/08 ALL.34, ANN.229, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
26.07.2008, ore 14.31, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Parlano dei lavori da fare a casa di Paolo. Parlano dello stato di salute di Paolo. Parlano del terreno che 
Giorgio Battistella sarebbe in procinto di acquistare in Alpignano per la realizzazione di 15 alloggi.- 
(V.d.s. conversazione nr.13804 del 26/07/08 ALL.34, ANN.230, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
30.07.2008, ore 16.21 BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo: 
Ergas dice che stamane ha portato la fattura a Nadia (Valsania ndr.). 
Paolo chiede se gli abbiano chiesto il DURC, Ergas risponde di no. 
(V.d.s. conversazione nr. 13935 del 30/07/08 ALL.34, ANN.236, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
31.07.2008, ore 13.07, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo: 
Paolo dice che sta cercando quello dei ponteggi ma non lo trova dice che manderà Gianni a cercarlo al bar. 
Parlano del lavoro di smontaggio del ponteggio. Paolo chiede se si sia visto con Giorgio (BATTISTELLA 
ndr.) Ergas risponde che è passato dal cantiere. 
(V.d.s. conversazione nr.13957 del 31/07/08 ALL.34, ANN.237, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
01.08.2008, ore 11.29, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas si trova in ufficio, Paolo dice che sta aspettando la persona del ponteggio. Paolo chiede indicazioni sul 
lavoro da far fare, Ergas gli spiega che dovranno smontare i due piani.  
Paolo continua a chiedere spiegazioni.- 
INTERLOCUTORI: PRATICÒ Benvenuto detto "Paolo"; 
BROLLO Ergas; 
BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Benvenuto detto "Paolo"; 
PRATICÒ: commenda! 
BROLLO: si!...ciao Paolo... 
PRATICÒ: tutto bene? 
BROLLO: tutto bene...sono ancora qui in ufficio... 
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PRATICÒ: ah!...io sto aspettando perchè o a sbagliato strada...doveva andare 
lì...(incomprensibile)...dov'è?...via Colombo? 
BROLLO: ah!...si...in via Colombo... 
PRATICÒ: ah!...niente sta arrivando ehh...cinque minuti lui mi ha detto ed è qua... 
BROLLO: ok... 
PRATICÒ: senti...ma tu c'è la fai a venire ohh... 
BROLLO: io...adesso adesso sono arrivati...ma BARSANI deve ancora arrivare...  
PRATICÒ: ahh!...ho capito...quindi ne hai lì! 
BROLLO: eh!...comunque...sarebbe da smontare i primi...gli ultimi due piani...dalla parte della strada per 
adesso... 
PRATICÒ: solo...dalla parte della strada...di dietro no! 
BROLLO: è già abbassato da dietro...è già più basso... 
PRATICÒ: ah! 
BROLLO: ...deve arrivare sotto i balconi...in modo che noi montiamo la ringhiera... 
PRATICÒ: quindi...l'ultimo piano ehh...e basta! 
BROLLO: e il penultimo...i due piani sopra! 
PRATICÒ: di...due piani... 
BROLLO: ok... 
PRATICÒ: ...cioè...arrivare da poter mettere i balconi...  
BROLLO: le ringhiere!...esatto... 
PRATICÒ: uhm...e poi man mano deve togliere il resto... 
BROLLO: ok... 
PRATICÒ: quindi come prezzo vedo cosa mi dice...oppure vediamo un attimo... 
BROLLO: eh!...secondo me ti dicono a ore...per un intervento così... 
PRATICÒ: ah? 
BROLLO: secondo me faranno a ore...perchè...sai... 
PRATICÒ: ahh!...comunque intorno ai venti hai detto...venti...quanto?...se fanno in economia a quanto?...a 
venti? 
BROLLO: si...anche diciannove!...chiederò un attimo... 
PRATICÒ: va bò!...ora vediamo dai... 
BROLLO: uhm... 
PRATICÒ: ma e meglio sempre a corpo no? 
BROLLO: se vogliono fare a corpo...ancora meglio...sai che devono in pratica sistemare...cioè...portare giù la 
roba...sistemarla...legarla...in modo che danno una cosa completa... 
PRATICÒ: si...di solito come fanno?...come fanno di solito? 
BROLLO: si...di solito devono metterla giù sistemata...io gli do le...i fusti dove mettere i morsetti...le pedane 
dove mettere i cavalletti... 
PRATICÒ: si si... 
BROLLO: ...però poi devono legare i tubi...legare le tavole...queste cose qua! 
PRATICÒ: perfetto... 
BROLLO: ...pronte da caricare diciamo... 
PRATICÒ: ok... 
BROLLO: ciao... 
PRATICÒ: ma questi sono di Giorgio?...questi qua si! 
BROLLO: si si si...tutta roba loro quella...si... 
PRATICÒ: va bene...ok... 
BROLLO: ciao...ciao... 
PRATICÒ: ciao... 
FINE BRANO. 
(V.d.s. conversazione nr.14010 del 01/08/08 ALL.34, ANN.238, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
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01.08.2008, ore 12.00, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo riferisce del prezzo che ZAGARI gli ha applicato per lo smontaggio. Paolo chiede che documenti debba 
farsi dare, Ergas gli riferisce. Ergas avvisa che tra poco andranno in cantiere.- 
(V.d.s. conversazione nr.14018 del 01/08/08 ALL.34, ANN.239, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
01.08.2008, ore 12.38, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas dice che stanno venendo al cantiere per far vedere la costruzione di via Venaria. 
(V.d.s. conversazione nr.14023 del 01/08/08 ALL.34, ANN.240, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
01.08.2008, ore 15.20, PRATICÒ Paolo chiama ROMANO Maurizio. 
Paolo avvisa che lunedì smonteranno i ponteggi e quindi si dovrà trovare li per i ritocchi alla facciata.- 
(V.d.s. conversazione nr. 14031 del 01/08/08 ALL.34, ANN.241, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
04.08.2008, ore 19.14, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo: 
Paolo dice di essere stato alla cooperativa. 
Paolo dice che Lanno avrebbe ancora 40 garage da ultimare "se ce li da è sempre una cosa buona". Paolo 
ricorda che domani alle12 e 1/2, dovranno andare da Sanguin. 
BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Benvenuto detto "Paolo"; 
PRATICÒ: ciao commenda! 
BROLLO: ahi là!...ciao Paolo... 
PRATICÒ: principà!...sei già a casa? 
BROLLO: si...ero sotto la doccia...tutto bene? 
PRATICÒ: ahh!...scusami ti ho disturbato allora... 
BROLLO: no...figurati...come andiamo? 
PRATICÒ: uhm...niente...sono già stato lì anche per parlare di lavoro... 
BROLLO: eh! 
PRATICÒ: ...(incomprensibile)... 
BROLLO: che dice LANNO? 
PRATICÒ: eh!...LANNO si lamenta sempre!...i bambini sai come fanno?...allattano e piangono! 
BROLLO: ...(ride)...ma dimmi te... 
PRATICÒ: e niente...mi fa male ancora un pò il ginocchio...infatti sta guidando mio fratello... 
BROLLO: ah!...stai tornando su adesso? 
PRATICÒ: si si...ho finito adesso lì!...lui c’ha sempre quei quaranta e passa garage da fare...s c'è li da e 
sempre una cosa buona eh! 
BROLLO: ah!...ma li deve fare adesso per settembre? 
PRATICÒ: ehh...per la fine delle ferie eh!...tanto non è che gli mancano i permessi!...ehh...permessi...ha già 
tutto! 
BROLLO: ho capito... 
PRATICÒ: tanto lì...(incomprensibile)...e cemento armato...quindi diciamo che...(incomprensibile)...c'è l'utile! 
BROLLO: certo...certo... 
PRATICÒ: eh!...più lavoro abbiamo e meglio eh!...almeno guadagniamo qualcosa... 
BROLLO: ah si!...no...quello sicuramente... 
PRATICÒ: senti...ricordati che domani alle dodici e un quarto io gli ho detto che andiamo 
lì...(incomprensibile)... 
BROLLO: ah!...da quello lì del...dei cosi...dei serramenti! 
PRATICÒ: ...(incomprensibile)...quello dei macchinari...dei serramenti... 
BROLLO: si si si...dodici e un quarto? 
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PRATICÒ: dodici e un quarto gli ho detto lì! 
BROLLO: ok... 
PRATICÒ: quindi...se no non è che posso andare a rifissare un altro appuntamento...e dirgli...giusto? 
BROLLO: no no...me lo segno...così andiamo a vederli! 
PRATICÒ: eh!...così domani mattina...tu non li hai sentiti a loro no? 
BROLLO: no! 
PRATICÒ: ahh!...e niente!...allora domani mattina dai! 
BROLLO: dai...lo chiamiamo e glielo diciamo se vuole venire anche lui...ma non penso... 
PRATICÒ: ah! 
BROLLO: ...figurati con tutti gli impegni che ha quello... 
PRATICÒ: va bene dai! 
BROLLO: l'importante e che ti vede qualcuno... 
PRATICÒ: certo...certo...no...ma anche perchè giustamente loro dicono...io i serramenti li ho già pagati...li devo 
ripagare...poi magari...mancano altre cose...non è neanche giusto...certo... 
BROLLO: certo... 
PRATICÒ: che vuoi...ehh...che dobbiamo fare... 
BROLLO: va bò dai... 
PRATICÒ: ...va bò ci risentiamo... 
BROLLO: ...ci vediamo domani mattina...ciao Paolo... 
PRATICÒ: ok dai...ciao...ciao... 
FINE BRANO. 
(V.d.s. conversazione nr.14176 del 04/08/08 ALL.34, ANN.243, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
09.08.2008, ore 09.31, PRATICÒ Paolo chiama CHIABOTTO Carlo. 
Paolo gli dice se può mandare un rimorchio in cantiere. 
(V.d.s. conversazione nr.14455 del 09/08/08 ALL.34, ANN.249, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
12.08.2008, ore 09.03, PRATICÒ Paolo chiama BROLLO Ergas. 
Ergas dice che sta aspettando Alberto a Caselle, Paolo chiede di fargli sapere quando andrà via. 
(V.d.s. conversazione nr.14545 del 12/08/08 ALL.34, ANN.250, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
14.08.2008, ore 08.27, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas dice di essere a Caselle. Paolo dice che il materiale per il lavoro a casa sua non basta e quindi manderà 
Gianni in cantiere a prendere ciò che manca. Gianni scenderà a prendere 10 sacchi di cemento. 
(V.d.s. conversazione nr.14640 del 14/08/08 ALL.34, ANN.251, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
14.8.2008, ore 08.52, PRATICÒ Giovanni chiama PRATICÒ Paolo. 
Gianni chiede dove debba prendere le viti per la centina, Paolo gli risponde di andare al cantiere di via Colombo 
"dove abbiamo preso l'altro materiale". 
(V.d.s. conversazione nr.14641 del 14/08/08 ALL.34, ANN.252, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
14.8.2008, ore 09.19, PRATICÒ Giovanni chiama PRATICÒ Paolo. 
Gianni chiede dove trovi le viti della centina, Paolo gli risponde che le troverà all'interno della baracca. 
(V.d.s. conversazione nr.14648 del 14/08/08 ALL.34, ANN.253, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
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14.8.2008, ore 09.22, PRATICÒ Giovanni chiama PRATICÒ Paolo. 
Gianni dice che non trova le viti per la centina. Paolo parla anche con Ergas. Ergas ribadisce che lascerà a 
Gianni i disegni. 
(V.d.s. conversazione nr.14649 del 14/08/08 ALL.34, ANN.254, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
15.8.2008, ore 21.20, PRATICÒ Paolo chiama PRATICÒ Giovanni. 
Paolo gli dice di andare domani al cantiere per scaricare il cemento. Si risentiranno domani. 
(V.d.s. conversazione nr.14677 del 15/08/08 ALL.34, ANN.255, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
18.8.2008, ore 11.03, PRATICÒ Paolo chiama PRATICÒ Giovanni. 
Paolo gli dice che quando va in cantiere e lui non c'è può lavorare ugualmente. Parlano di lavoro edile. 
(V.d.s. conversazione nr.14728 del 18/08/08 ALL.34, ANN.256, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
19.08.2008, ore 11.21, PRATICÒ Paolo chiama tale ISO. 
Parlano del cantiere e dei lavori. 
(V.d.s. conversazione nr.14744 del 19/08/08 ALL.34, ANN.257, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
21.08.2008, ore 15.38 PRATICÒ Paolo chiama BATTISTELLA Giorgio. 
Parlano del cantiere di Caselle. Paolo gli ricorda che deve fare quello scritto. Si vedranno quando Giorgio arriva 
da Genova. 
(V.d.s. conversazione nr.14787 del 21/08/08, ALL.34, ANN.258, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
21.08.2008, ore 16.09, PRATICÒ Paolo chiama tale ISO. 
PRATICÒ Bevenuto riceve le richieste degli operai per le necessità operative del cantiere. 
Parlano del cantiere. Poi Iso gli passa Carlo. Parlano della baracca da spostare. Paolo dice che comunque 
domani torna a Torino.  
(V.d.s. conversazione nr.14789 del 21/08/08 ALL.34, ANN.259, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
22.08.2008, ore 20.22, TRIPODI Aldo chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice che è sceso (viaggio in Calabria ndr) per la delega, ma deve tornare su perché ha i cantieri aperti. Si 
sentiranno domani per un caffè 
 (V.d.s. conversazione nr.14839 del 22/08/08 ALL.34, ANN.260, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
23.08.2008, ore 10.46, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice che Giorgio è partito in vacanza e lui deve tornare su per i cantieri. Parlano dei lavori ai cantieri. 
Paolo dice che torna perchè ha paura che sale Enzo (?) e vede che le cose non sono fatte. 
BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Benvenuto detto "Paolo"; 
PRATICÒ: ehi...(incomprensibile)... 
BROLLO: ehi la! 
PRATICÒ: come va?...tutto bene?...vi state divertendo? 
BROLLO: si...tutto bene...tutto bene... 
PRATICÒ: eh!...io ero sceso un paio di giorni per la delega...ma se ne andato pure via il notaio! 
BROLLO: aia!...sei andato fino là? 
PRATICÒ: ah? 
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BROLLO: eri sceso? 
PRATICÒ: si si...sono sceso e sto risalendo... 
BROLLO: ...(impreca)...ma dimmi te... 
PRATICÒ: anche perchè lì c'è bisogno e devo salire... 
BROLLO: mannaggia...ti avevo cercato due giorni fa...solo che avevi il telefono...ma ho 
detto...poi...(incomprensibile)... 
PRATICÒ: si...no era guasto... 
BROLLO: ah!...tutto ok allora? 
PRATICÒ: si si...Giorgio e pure partito lo sai? [ndr. - BATTISTELLA Giorgio] 
BROLLO: no!...aveva detto che andava via... 
PRATICÒ: ma va!...è partito prima...rompe le scatole pure quello...infatti adesso sto salendo a posta...se no mi 
stavo un paio di giorni in più... 
BROLLO: ahh!...ma dimmi te...aveva detto che andava via la prossima...questa settimana che viene...non 
questa vecchia...(ride)... 
PRATICÒ: che devi fare!? 
BROLLO: va bò dai... 
PRATICÒ: infatti gli ho detto...non è una settimana prima...sono undici giorni! 
BROLLO: ...(ride)...ma dimmi te... 
PRATICÒ: ma lì come responsabile chi avevamo?...a Carlo? 
BROLLO: ehh... 
PRATICÒ: al cantiere! 
BROLLO: come responsabile cosa?...dii... 
PRATICÒ: eh!...che mancavamo noi! 
BROLLO: ah!...è non lo so...lì c'è coso che sapeva tutto comunque eh! 
PRATICÒ: perchè ad esempio...stamattina non hanno lavorato... 
BROLLO: eh! 
PRATICÒ: cioè...potevano fare anche pulizia nel cantiere...negli alloggi...infatti Carlo mi ha detto... 
BROLLO: no no no...ma sono tutti...tutto quello che c'era da fare io gliel'avevo segnato in un’agenda...hai 
capito? 
PRATICÒ: si...ma non lo stanno facendo...per questo sto salendo io... 
BROLLO: come non lo stanno facendo? 
PRATICÒ: stamattina Carlo mi diceva...sai io ho detto...quello ha detto che non rimaneva...allora i miei 
operai dicevano...allora che andiamo a fare...gli ho detto...scusa ma quando si fa un preparativo...bisogna 
rispettarlo...non è quello e quell'altro...perchè tanto non vengono pagati chi non lavora qua eh!  
BROLLO: anche perchè c'era tutto l'elenco...quando torno se non l'hanno fatto...non gli diamo niente... 
PRATICÒ: no...ma dice che c'è un casino nel cantiere...io salgo perchè non vorrei che sale Enzo...sai dice...che 
cazzo avete abbandonato tutti il porto... 
BROLLO: ma come cazzo è! 
PRATICÒ: comunque adesso vado...io sto partendo adesso...quindi... 
BROLLO: va bò dai...fammi sapere va! 
PRATICÒ: sarei stato un pò in più...però...giustamente non è che... 
BROLLO: ma dimmi te...dimmi te...(incomprensibile)... 
PRATICÒ: ...(incomprensibile)...i primi di settembre mi vado a fare se vuole dio...mi faccio una settimana... 
BROLLO: eh!...ma si... 
PRATICÒ: che devo fare... 
BROLLO: va bò!...dai ci sentiamo... 
PRATICÒ: va bene...divertitevi...Lori sta bene?...si! 
BROLLO: si si...tutto ok... 
PRATICÒ: va bene... 
BROLLO: andiamo bene... 
PRATICÒ: ok... 
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BROLLO: ci vediamo...ciao Paolo... 
PRATICÒ: va bè!...ti saluto...ciao... 
BROLLO: ciao... 
FINE BRANO. 
(V.d.s. conversazione nr. 14844 del 23/08/08 ALL.34, ANN.261, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
26.08.2008, ore 11.19, ZAGARI Augusto chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice che avrebbero bisogno di un ponteggio nell'ascensore e chiede quando possa andare a fare un 
sopralluogo, Augusto risponde che domattina dovrà andare a San Francesco "da mio cugino Urbano... li 
da Zucco" e poi potrà passare da lui per le 9. Si vedranno alle 9,30 in Caselle via Venaria. 
(V.d.s. conversazione nr. 14922 del 26/08/08 ALL.34, ANN.262, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
28.8.2008, ore 13.04, BARBATANO Pasquale chiama PRATICÒ Paolo. 
Pasquale dice che ad ottobre forse inizierà un lavoro per realizzazione di una villetta, Paolo ribatte che lui 
inizierà con la costruzione di 3 villette. Parlano dello stato di salute di Paolo.- 
(V.d.s. conversazione nr.15068 del 28/08/08 ALL.34, ANN.263, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
03.9.2008, ore 16.26, PRATICÒ Paolo chiama PRATICÒ Giovanni. 
Gianni dice di trovarsi in cantiere, e che stanno scaricando i marmi dal furgone. 
(V.d.s. conversazione nr.15500 del 03/09/08 ALL.34, ANN.264, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
03.09.2008, ore 16.51, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice che ha finito e sta tornando in cantiere. Paolo dice che c'era anche il suo amico "l'ex proprietario 
diciamo" e di aver risolto. Parlano della opportunità di prendere i macchinari. 
BROLLO ERGAS chiama PRATICO BENVENUTO detto "Paolo"; 
PRATICÒ: pronto... 
BROLLO: ehi... ciao PAOLO... 
PRATICÒ: oh... senti... abbiamo finito noi... stiamo tornando... 
BROLLO: si... 
PRATICÒ: ok... ci vediamo tra un attimo... 
BROLLO: tutto a posto? 
PRATICÒ: si...si...si... c'era anche... quel mio amico là...è venuto anche lui...quello è 
l'ex proprietario... diciamo... va?... 
BROLLO: si...si...si...tutto ok comunque? 
PRATICÒ: si...si...si... 
BROLLO: eh... meno male... 
PRATICÒ: stavo chiamando (incomprensibile)... perchè adesso bisogna... che qualcuno con un camion... 
prende... diciamo i macchinari... (incomprensibile)... vedere perchè... la soluzione migliore per crearla lì... perchè 
ci vuole un camion con la gru... 
BROLLO: ah... minchia... 
PRATICÒ: eh... 
BROLLO: magari... 
PRATICÒ: altrimenti come li prendi? 
BROLLO: io non ho mai visto il posto com'è li? 
PRATICÒ: eh... (incomprensibile)...devi venire... dobbiamo portare ad uno con il 
camion... 
BROLLO: CARLO... CHIABOTTO? che dici? 
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PRATICÒ: ah? 
BROLLO: CARLO CHIABOTTO? 
PRATICÒ: CARLO penso che ce l'ha il camion con la gru...no? 
BROLLO: eh...penso anch'io... 
PRATICÒ: eh... dobbiamo farlo parlare con GIORGIO? 
BROLLO: uh...bò... dai stai tornando qua? 
PRATICÒ: si... 
BROLLO: ti aspetto... 
PRATICÒ: c'è NANDO che ha la macchina pure là... 
BROLLO: ah... NANDO... ciao ciao... 
FINE BRANO. 
(V.d.s. conversazione nr.15511 del 03/09/08 ALL.34, ANN.265, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
05.09.2008, ore 13.48, tale ISO chiama PRATICÒ Paolo. 
Iso avvisa che in cantiere sono arrivati i Vigili e chiedono spiegazioni circa l'accensione di un fuoco. Paolo 
chiamerà Giorgio (Battistella ndr.) 
(V.d.s. conversazione nr.15628 del 05/09/08 ALL.34, ANN.268, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
05.09.2008, ore 14.09, PRATICÒ Paolo chiama BATTISTELLA Giorgio. 
Paolo avvisa che in cantiere ci sono i vigili per via dei fuochi. 
(V.d.s. conversazione nr.15629 del 05/09/08 ALL.34 ANN.269, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
05.09.2008, ore 14.17, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo avvisa che in cantiere sono andati i vigili per via dei fuochi e di aver subito chiamato Giorgio.- Paolo 
"...sono ancora li..io sono qua ma non mi sto facendo vedere...".- 
 
Tel. nr. 15631 del 05.09.2008 ora 14:17:11, Entrante, intercettata sull’utenza 3924565975 utenza in uso 
a PRATICÒ Benvenuto "PAOLO". 
Numero chiamato : 3924565975 utenza intestata ed in uso a PRATICÒ Benvenuto "PAOLO". 
Numero chiamante : 3402211379 utenza intestata alla ditta EDILCA ed in uso a BROLLO Ergas. 
Ergas chiama Paolo. 
PAOLO: ....ueii commenda.... 
ERGAS: ....ciao Paolo.... 
PAOLO: ....eh niente qua c'erano i Vigili che hanno visto il fuoco 
ERGAS: ....minchia di nuovo...!! 
PAOLO: ....eh no ma ho chiamato subito Giorgio ed è qua.... 
ERGAS: ....mannaggia oh.... 
PAOLO: ....eeh...e va buò cosa dobbiamo fare.... 
ERGAS: ....ma hanno bruciato i nylon 
PAOLO: ....no io penso la legna no... 
ERGAS: ....va bè la legna non possono dire niente eh... 
PAOLO: ....eh....va bè mica tanto se tu fai...un putiferio... 
ERGAS: ....no bè se lo fai una fiammata alta no.....però lo fanno anche i contadini 
.....legna...sterpaglia....quella roba si può bruciare.... 
PAOLO: ....eh ancora sono lì....io sono qua ma non stanno (incomprensibile).... 
ERGAS: ....c'è....stamattina era venuto uno....un vigile per...perchè c'era uno che aveva 
chiesto la residenza... 
PAOLO: ....che aveva...? 
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ERGAS: ....per la residenza di uno... 
PAOLO: ....ah... 
ERGAS: ....mi fa ma qui ancora non ci sono le porte che residenza mi chiede questo... 
PAOLO: ....si..si... 
ERGAS: ....fa ...torno a fine mese m'ha detto....... 
PAOLO: ....ho capito.... 
ERGAS: ....dai io appena mi sbrigo qui arrivo.... 
PAOLO: ....va bene ciao.... 
ERGAS: ....ciao...ciao.... 
PAOLO: ....che stai facendo..... 
La comunicazione si interrompe..... 
FINE CONVERSAZIONE. 
(V.d.s. conversazione nr.15631 del 05/09/08, ALL.34, ANN.270, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
09.09.2008, ore 10.48 PRATICÒ Paolo chiama la Banca Sella. 
Paolo chiede se possa andare nel pomeriggio a fare il giroconto. 
Paolo chiede se si a arrivato un bonifico sul conto ditta, gli rispondono che è arrivato un bonifico delle 
EDILCA (società di Giorgio BATTISTELLA ndr.) di 9500 euro, Paolo dice che quello è vecchio e 
se possa controllare meglio, gli rispondono che non c'è alcun bonifico. 
(V.d.s. conversazione nr.15873 del 09/09/08 ALL.34, ANN.272, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
09.09.2008, ore 16.57, ZAGARI Augusto chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo si lamenta del fatto che ha mandato un solo operaio e che quindi per fare il ponteggio il geometra (Ergas 
Brollo) ha dovuto farlo affiancare da un altro operaio. Augusto gli dice di aver una squadra a Bruino, una a 
Fenestrelle e sta per chiedere una cortesia, linea disturbata si risentono. 
(V.d.s. conversazione nr.15934 del 09/09/08, ALL34, ANN.275, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
13.09.2008, ore 08.57, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo spiega di aver avuto delle difficoltà a trovare del materiale ma adesso ha risolto. Ergas dice di trovarsi a 
Caselle dove è andato "Francesco" a vedere i lavori dei muretti, Paolo gli chiede di farlo aspettare che sta per 
arrivare anche lui. 
(V.d.s. conversazione nr.16162 del 13/09/08 ALL.34, ANN.282, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
19.09.2008, ore 14.31, PRATICÒ Paolo chiama ROSA. 
Paolo dice che sta andando ad Alpignano per vedere un lavoro che devono iniziare. Parlano di Ergas. 
(V.d.s. conversazione nr.16562 del 19/09/08 ALL.34, ANN.285, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
20.09.2008, ore 08.51, tale ISO chiama PRATICÒ Paolo. 
Iso gli chiede il numero di telefono di Ergas per chiedere se ha dato a qualcuno la chiave dell'Opel, Paolo lo 
invita ad attendere che sta per arrivare (in cantiere ndr) 
(V.d.s. conversazione nr.16595 del 20/09/08 ALL.34, ANN.286, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
20.09.2008, ore 11.43, PRATICÒ Paolo chiama tale VINCENZO. 
Paolo dice che sta portando i disegni al geometra perchè a Ottobre inizieranno i lavori per 
vicino al campo sportivo per la costruzione di dieci villette. 
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(V.d.s. conversazione nr. 16615 del 20/09/08 ALL.34, ANN.288, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
20.09.2008, ore 11.46, PRATICÒ Paolo chiama BROLLO Ergas. 
Paolo dice che l'ingegnere gli ha dato i disegni degli alloggi da costruire a Caselle vicino al campo sportivo in via 
Che Guevara. 
(V.d.s. conversazione nr.16617 del 20/09/08 ALL.34, ANN.290, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
20.9.2008, ore 13.04, PRATICÒ Paolo chiama tale Vincenzo. 
Paolo per Vincenzo gli dice che sta portando i disegni al geometra perchè a Ottobre inizieranno i lavori per 
vicino al campo sportivo per la costruzione di dieci villette. 
(V.d.s. conversazione nr.16615 del 20/09/08 ALL.34, ANN.288, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
21.9.2008, ore 13.37, PRATICÒ Paolo chiama TODARELLO Vincenzo225. 
Paolo per Enzo gli chiede se è arrivato, Enzo risponde di no e che si trova ancora giù ma tornerà o domenica o 
lunedì. Paolo chiede se "ha sistemato tutto lì", Enzo conferma dicendo che sta facendo le ultime cose spiegando 
che venerdì terminerà di fare tutto col notaio e poi tornerà su. Paolo gli dice di fargli sapere quando arriverà. 
Enzo gli dice di aver bisogno di lavorare, Paolo risponde che a Caselle hanno quasi 
finito, Enzo chiede se c'è qualche altro lavoro da iniziare, Paolo cambia discorso e gli 
dice che ne parleranno di persona. 
(V.d.s. conversazione nr. 16668 del 21/09/08 ALL.34, ANN.291, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
22.9.2008, ore 18.54, BARBATANO Pasquale chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice che sta cercando di aggiustare la situazione della ditta. Pasquale dice di aver cercato più volte Giorgio 
(Battistella ndr.). Paolo dice di aver avuto conferma del lavoro che dovrà iniziare a ottobre. 
(V.d.s. conversazione nr. 2689 del 22/09/08 ALL.33, ANN.23, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
28.09.2008, ore 11.19, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo se con Giorgio è tutto a posto, Ergas conferma dicendo di averlo visto ieri e precisa "...mi ha portato 
tutto...". Parlano del tempo e del camino di Ergas. Paolo dice di aver bisogno di quattro caloriferi che vorrebbe 
chiedere a Ciro. 
Paolo chiede dei radiatori Ergas propone di ordinarli da Idrocentro, Paolo chiede se "di là" bisogna ordinarli, 
Ergas risponde che bisognerà metterli di acciaio come quelli che hanno messo di recente in cantiere 
(V.d.s. conversazione nr.17008 del 28/09/08 ALL.34, ANN.297, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
02.10.2008, ore 07.45, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice di essere ancora su (a casa). Ergas gli dice di portare il livello. Parlano di attrezzature da cantiere 
edile. 
(V.d.s. conversazione nr.17201 del 02/10/08 ALL.34. ANN.298, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
07.10.2008, ore 20.10, PRATICÒ Paolo chiama ROMANO Maurizio. 
Paolo chiede se si sia visto con Giovanni, lui risponde di si. Parlano del lavoro da svolgere. 
Paolo dice che domani andrà a vedere il lavoro per una facciata.  

                                                 
225 TODARELLO Vincenzo, come ormai noto, è personaggio legato ad ARGIRÒ Vincenzo. 
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(V.d.s. conversazione nr.17636 del 07/10/08 ALL.34, ANN.301, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
09.10.2008, ore 11.52, PRATICÒ Paolo chiama la sua compagna ROSA. 
Paolo avvisa che alle 13.30 porteranno le ringhiere, e che salirà con Ergas. Paolo dice che dovrà andare 
a vedere un lavoro a Chieri.- 
(V.d.s. conversazione nr. 17660 del 09/10/08 ALL.34, ANN.302, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
09.10.2008, ore 13.37, D’AGOSTINO Rocco chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice di aver bisogno di un "consulto", chiede di quanto sia la tariffa per lo smontaggio e montaggio dei 
ponteggi. 
(V.d.s. conversazione nr. 17668 del 09/10/08 ALL.34. ANN.303, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
11.10.2008, ore 13.16, MASCOLO Vincenzo chiama PRATICÒ Paolo. 
Enzo dice che hanno finito il montaggio del ponteggio. 
(V.d.s. conversazione nr.17766 del 11/10/08, ALL.34, ANN.306, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
14.10.2008, ore 17.30, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Parlano delle condizioni di salute di Ergas afflitto da mal di schiena. Ergas dice che domani Giorgio Battistella 
si vedrà con Pasquale Barbatano. Ergas spera che trovino un accordo per iniziare i lavori il prossimo mese. 
 (V.d.s. conversazione nr.17933 del 14/10/08 ALL.34, ANN.308, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
16.10.2008, ore 10.34, GIORGIO Battistella chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo chiede se Pasquale Barbatano sia lì, Giorgio ricorda che l'appuntamento è per le 11.25. 
(V.d.s. conversazione nr. 18041 del 16/10/08 ALL.34, ANN.309, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
28.10.2008, ore 19.47, PRATICÒ Paolo chiama BROLLO Ergas. 
Ergas Brollo, gli dice di essersi occupato dei lavori al negozio e di essere andato a prendere del materiale Paolo 
gli dice di prendere le misure prima di fare la fattura, si soffermano sulle misure. Paolo gli chiede come si è messo 
d'accordo con Enzo per il ponteggio, Ergas spiega che lui ha fatto la sua fattura e gli chiede di chiamarlo per 
farsi dire quanto costerà col ponteggio. Paolo gli dice che forse passerà a trovarlo. 
(V.d.s. conversazione nr.18901 del 28/10/08 ALL.34, ANN.314, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
31.10.2008, ore 08.01, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
I due parlano delle rispettive famiglie. Paolo afferma "speriamo arrivi questa cazzo di 
macchina..va!", Ergas dice che l'ha promessa Giorgio, Paolo gli chiede di insistere e ricordarglielo e di 
passare nell'ufficio dell'altro socio GUGLIELMETTO. Parlano poi di lavoro. 
(V.d.s. conversazione nr. 19073 del 31/10/08 ALL.34, ANN.315, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
20.11.2008, ore 12.18, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas dice che il bonifico gli dovrebbe essere arrivato.  
Proseguono nel parlare di un lavoro per la decorazione.- 
(V.d.s. conversazione nr.20018 del 20/11/08 ALL.34, ANN.333, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
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20.11.2008, ore 19.24, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice che il bonifico è arrivato. Paolo se domani lo possa accompagnare in ufficio in corso Valdocco 
per l'acquisizione di un terreno a Mappano. Ergas si rende disponibile per il primo pomeriggio. Si sentiranno 
dopo per i dettagli. 
(V.d.s. conversazione nr. 20048 del 20/11/08 ALL.34, ANN.334, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
21.11.2008, ore 09.10, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Parlano della recinzione esterna e delle ringhiere per il cantiere di via Colombo. 
Paolo dice di aver sentito con la persona "degli uffici" (Giacomo ndr.) e che gli avrebbe chiesto di andare a casa 
sua per vedere la documentazione, Paolo aggiunge che a Mappano ci sarebbe un buon affare.- Parlano della 
stipula del contratto avanti Raffaele Procopio, e della costituzione della società intestata a ERGAS.- 
(V.d.s. conversazione nr. 20056 del 21/11/08 ALL.34, ANN.335, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
21.11.2008, ore 11.13, BATTISTELLA Giorgio chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo chiede della situazione del bonifico a Pasquale Barbatano. Giorgio assicura che lo farà la settimana 
prossima. Giorgio dice di aver ricevuto la telefonata per l'appuntamento di mercoledì, Paolo dice di averlo sentito 
e che prima ne parleranno loro. Paolo gli dice di fare il bonificio di "5" e che la fattura gliela 
farà lui.- 
(V.d.s. conversazione nr.20080 del 21/11/08 ALL.34, ANN.336, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
25.11.2008, ore 09.22, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice che deve vedersi con Raffaele per andare alla Equitalia. Parlano della salute di Paolo. Paolo chiede 
se abbia parlato a Giorgio "glielo hai detto di quel documento che abbiamo di lavoro?". Ergas risponde di si e 
che il lavoro di Mappano lo stava (Giorgio) già trattando perchè di fianco a un lavoro già in corso. Paolo chiede 
se abbia visto gli altri, facendo riferimento a un lavoro di Ciriè, Giorgio dice di aver preso le copie per guardarle 
con calma.- Paolo dice che possono anche far venire in ufficio Giacomo.  
Paolo chiede se abbia visto il preventivo dell'impianto idraulico, Ergas lo ha in corso.- 
(V.d.s. conversazione nr.20191 del 25/11/08 ALL.34, ANN.337, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
26.11.2008, ore 15.08, PRATICÒ Paolo chiama tale Giacomo. 
Paolo chiede se abbia dei contatti con il costruttore PITTARELLO, Giacomo nega. 
Paolo chiede se per i lavori proposti a lui e Battistella abbia una delega, Giacomo risponde di non avere alcuna 
delega ne esclusiva sul lavoro. Giacomo aggiunge di aver dato informazioni ad un costruttore sui cantieri di 
Ciriè e Mappano. 
(V.d.s. conversazione nr.20296 del 26/11/08 ALL.34, ANN.338, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
02.12.2008, ore 07.39, PRATICÒ Paolo chiama ROMANO Maurizio. 
Maurizio dice che Giovanni non sta bene quindi non andrà più neanche lui. Maurizio gli dice che gli sono 
arrivati delle "cose" da pagare quindi chiede di anticipargli 500 euro, Paolo gli dice di essere in difficoltà. Paolo 
dice che dovranno iniziare un altro lavoro, Paolo spiega che a Caselle ci sono dei problemi col 
piano di sicurezza e che un operaio è stato ripreso con la telecamera senza casco. Paolo 
dice che col DURC è a posto e che potrà assumerlo ma non potrà fare lo stesso con Giovanni che lo chiamerà 
solamente quando ne avrà bisogno 
(V.d.s. conversazione nr.20529 del 02/12/08 ALL.34, ANN.339, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
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04.12.2008, ore 10.33, PRATICÒ Paolo chiama BATTISTELLA Giorgio. 
Paolo dice di trovarsi al cantiere di via Colombo. Paolo chiede del bonificio che doveva arrivare e si lamenta che 
è stato fatto solo quello da "solo 2 e 5 (intendendo 2500) hanno mandato ...(..)...quelli li sono 
quelli del mio operaio!". Giorgio verificherà. 
(V.d.s. conversazione nr. 20665 del 04/12/08 ALL.34, ANN.341, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
04.12.2008, ore 15.15, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice di aver bisogno di parlare con urgenza con ORMEA, Ergas dice che gli darà il numero, Paolo 
risponde che non ha intenzione di chiamarlo e ribadisce di fissare un appuntamento "..è una cosa che interessa a 
lui.." e che poi gli spiegherà.  
Ergas dice che deve chiamarlo perchè ha i capannoni a Gassino, Paolo risponde "a meglio ancora che li 
abbiamo pure amici!".- 
 (V.d.s. conversazione nr.20690 del 04/12/08 ALL.34, ANN.342, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
04.12.2008, ore 15.19, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas dice di aver chiamato ORMEA e che è reperibile domattina "lì da lui...(..).. vicino Gassino". Si 
vedranno stasera. 
 (V.d.s. conversazione nr.20691 del 04/12/08, ALL.34, ANN.343, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
04.12.2008, ore 16.46, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas dice di essere stato in ufficio e che Nadia (Valsania ndr.) gli avrebbe fatto "un'altro da dieci...ne 
mancherebbe ancora uno da dieci".- 
dopo i saluti: 
Brollo: ascolta, sono stato in ufficio  
Praticò: ah! 
Brollo: mi detto NADIA che ti ha fatto un altro da 10! 
Praticò: ah, ho capito! 
Brollo: ne mancherebbe ancora uno da 10 poi! 
Praticò: eh! 
Brollo: hai capito? quei 2 e 5 ... 
Praticò: eh! 
Brollo: ... erano il saldo di quelle vecchie ... 
Praticò: ah quelle di ... 
Brollo: perchè aveva trattenuto per il DURC ... visto che avevi portato il DURC  
Praticò: della decorazione, ho capito! 
Brollo: ... ti ha saldato tutto quello! 
Praticò: ah, ho capito! 
Brollo: adesso ... 
Praticò: te lo preparava adesso, gli hai detto che ci vuole un nuovo contratto per l'ammontare ...? 
Brollo: si, poi lo facciamo con ANDREA quello! 
Praticò: ah, perfetto! 
Brollo: comunque ti ha fatto, mi ha detto oggi, l'altro da 10! 
Praticò: ah, ok! 
Brollo: ok? 
Praticò: eh, quando arriva? 
Brollo: eh, non so, ci sarenno tre giorni di valuta? penso! 
Praticò: mh, mh... 
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Brollo: tre quattro giorni 
Praticò: poi c'è il tuo anche, no? 
Brollo: i 10 del coso? si! 
Praticò: ma tutti e due li ha fatti? 
Brollo: no, ne ha fatto uno per adesso 
Praticò: ah! 
Brollo: mi ha detto: ti ho fatto intanto i 2 e 5 che mancavano di quello così vedete se riuscite ...e poi i 10 che 
servivano a te! e così almeno sei a posto! 
Praticò: eh, vabbè, ma tu di solito cos'era il giorno tuo? 
Brollo: il mio? 
Praticò: eh! 
Brollo: i primi del mese però vabbè ... 
Praticò: eh, se non ci pensi qual'è il problema? 
Brollo: i primi del mese! 
Praticò: a parte che anche se non c'era quello ... c'era bisogno, sai che sono a disposizione! 
Brollo: si, no, vabbè, tanto ...comunque mi ha detto che lo ha fatto quello da 10! quindi! 
Praticò: eh 
Brollo: poi magari domani farà l'altro, vediamo, non lo so  
Praticò: eh, tu fai un po' di pressione comunque  
Brollo: si, si, no, ma io sono passato anche a vedere quello in ufficio  
Praticò: eh! ... vabbuono e poi vedi che ti trovi, vai da PETRIGNANO e dai un'occhiatina così dato che poi 
avrai il contatto diretto, se ha fatto tutto, vabbè che t'ha detto c'è i primi di gennaio ... 
Brollo: il 7! 
Praticò: ah! 
Brollo: abbiamo appuntamento il 7 
Praticò: vabbuono 
Brollo: il 7, il 7 ... 
si salutano 
(V.d.s. conversazione nr.20699 del 04/12/08 ALL.34, ANN.344, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
12.12.2008, ore 08.27, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas Brollo gli dice che Maurizio gli ha comunicato le giornate di lavoro di Novembre sue e di Giovanni senza 
contare gli alloggi che hanno visto con Paolo tra cui quello che hanno fatto da Brusco, Ergas spiega che lui al 
massimo può prelevare 500 euro dal suo conto, Paolo risponde che ci penserà lui. 
(V.d.s. conversazione nr. 21018 del 12/12/08 ALL.34, ANN.347, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
12.12.2008, ore 14.11, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas Brollo chiede se le giornate che gli ha comunicato Maurizio comprende anche gli alloggi di Pristini e se 
Ergas ha segnato anche le ore fuori giornata di Giorgio, Ergas conferma e spiega che porterà 500 euro a 
Maurizio il quale preferisce essere pagato in contatti, Paolo si lamenta lasciando intendere di licenziarlo. 
(V.d.s. conversazione nr.21034 del 12/12/08 ALL.34, ANN.348, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
16.12.2008, ore 12.22, PRATICÒ Paolo chiama GALANTUCCI Luigi. 
Parlano di una perdita d’acqua nel lucernaio della mansarda di un alloggio di Caselle. Paolo dice che sta 
lavorando con Giorgio e di aver appena terminato il lavoro di 12 alloggi e che nei primi di gennaio ne 
inizieranno uno nuovo. 
(V.d.s. conversazione nr.21196 del 16/12/08 ALL.34, ANN.349, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
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17.12.2008, ore 18.13, PRATICÒ Paolo chiama BATTISTELLA Giorgio. 
Parlano del lavoro nell'alloggio. Giorgio dice che "domani fatti un giro anche tu con lui.." Paolo dice che ci 
andrà personalmente. Giorgio avvisa che domani sistemerà "l'altro affare..di noi due là...". Si vedranno 
domattina in cantiere. 
(V.d.s. conversazione nr.21298 del 17/12/08 ALL.34, ANN.350, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
08.1.2009, ore 16.46, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas Brollo gli chiede di ricordargli che deve dargli lo stipendio 
(V.d.s. conversazione nr. 21934 del 08/01/09 ALL.34, ANN.352, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
16.01.2009, ore 14.00, PRATICÒ Paolo chiama BROLLO Ergas. 
Paolo chiede se abbia visto Giorgio. Ergas dice di sapere che doveva vedersi prima con Barbatano poi con Borla, 
Valsania e Guglielmetto. 
(V.d.s. conversazione nr.22225 del 16/01/09 ALL.34, ANN.357, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
23.01.2009, ore 17.21, PRATICÒ Paolo chiama BROLLO Ergas. 
Paolo dice di essere stato a prendere dei disegni da un amico che ha un lavoro di realizzazione di villette da 
concludere a Mazzè. Parlano della presenza di Giorgio Battistella in cantiere. Paolo racconta della situazione 
del suo amico imprenditore (Michele Callipari) e dei lavori che avrebbe in sospeso. 
(V.d.s. conversazione nr.22605 del 23/01/09 ALL.34, ANN.359, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
24.01.2009, ore 14.11, PRATICÒ Paolo chiama BATTISTELLA Giorgio. 
Si salutano in modo scherzoso. Paolo dice di aver preso i disegni da Michele (Callipari ndr.) Si vedranno lunedì 
mattina. 
Nel sottofondo iniziale Paolo dialoga con almeno altre due persone. 
Uomo: "...adesso guardo subito sto filmato e poi vedi!..."226 
 
Indicativa è la conversazione del 26.01.2008 tra BARBATANO e PRATICÒ i quali, 
riferendosi a BATTISTELLA Giorgio, dicono: 
PAOLO: ....gli ho detto "....e quando ci vediamo per il caffè...?" gli ho detto "....domani mattina o 
domani....quando vuoi..." gli ho detto "....che a me fa sempre piacere...." 
PASQUALE: ....e certo....(risata)..... 
PAOLO: ....è mio particolare piacere...... 
PASQUALE: ....(risata).... 
PAOLO: ....non so se sarà dopo....un piacere....comunque.... 
PASQUALE: .......(risata)....è un piacere..... 
PAOLO: ....e se no che piacere è..... 
PASQUALE: ....eh... 
PAOLO: ....neanche un caffè..... 
 (V.d.s. conversazione nr.5817, ALL.34, ANN.91, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
26.01.2009, ore 11.04, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
I due si lamentano del comportamento di Giorgio Battistella il quale sta tergiversando per l'inizio dei lavori. 

                                                 
226 vds informativa 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria – da pag 87. 
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(V.d.s. conversazione nr.22646 del 26/01/09 ALL34, ANN.361, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
26.1.2009, ore 11.04, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
I due si lamentano del comportamento di Giorgio Battistella il quale sta tergiversando per l'inizio dei lavori. 
(V.d.s. conversazione nr. 22646 del 26/01/09 ALL.34, ANN.361, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
27.01.2009, ore 09.31, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas dice di essere in cantiere con Giorgio e di avergli dato i disegni. 
(V.d.s. conversazione nr.22693 del 27/01/09 ALL.34, ANN.362, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
27.01.2009, ore 17.34, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice di essere stato a incontrare dei fornitori per avere degli sconti sui materiali. Parlano di un incontro 
avuto da Ergas con Giorgio (Battistella -ndr.). Paolo gli dice che ha in scadenza due fatture che 
Giorgio non gli ha ancora saldato. 
Ergas per Paolo 
dopo i saluti:  
Brollo: tutto bene? 
Praticò: si, si, ho parlato lì del fatto dei materiali, piastrelle, cose ... ma finchè non cominciate non ... c'è 
problema per averle .. per avere lo sconto, cose... 
Brollo: certo! 
Praticò: ho parlato per la colla ... mi ha detto che la pagano a meno prezzo del dovuto  
Brollo: mh! 
Praticò: poi è certo che ci incontriamo insieme così, gli ho detto io... 
Brollo: certo! 
Praticò: parla pure con il geometra che lui ...sa i listini prezzo meglio di me  
Brollo: va bene, perfetto! 
Praticò: almeno, più risparmiamo e più si guadagna, no? 
Brollo: eh, beh, quello è sicuro! 
Praticò: tu tutto bene? GIORGIO lo hai più visto? 
Brollo: l'ho visto qua in ufficio che dovevano fare un atto ... e io sono andato in ufficio a mettere giù dei conteggi 
per ANDREA ... 
Praticò: ah, ah, ho capito! 
Brollo: e poi, bon ... sono andato giù in ufficio ...un attimo ... in cantiere perchè doveva venire quella dell'agenzia 
...e bon e poi adesso sono venuto ... 
Praticò: mi sono dimenticato di dirti per la fattura, quella mia, che già siamo a fine 
mese 
Brollo: eh, domani ... 
Praticò: se non glielo dice ... 
Brollo: eh, domani glielo facciamo  
Praticò: no ma già avanzo quella di prima  
Brollo: certo! 
Praticò: eh! 
Brollo: no, parte anche quella ... 
Praticò: ... quelli là, quei conteggi che c'è la ...anzi se ti prendi l'appunto che sono 360 euro ... della recinzione 
di rete verde, ti ricordi che ho preso lì... al ITALCEMENTO? 
Brollo: si! 
Praticò: eh, che c'è anche la fattura ... son 360 euro! ... che ho già pagato! ...(inc)... poi ci sono quei ... quelle 
giornate  

 347



 

Brollo: quelle che avevamo conteggiate l'altra volta! 
Praticò: che hanno fatto i nostri operai lì da ...a parte coso che sicuramente ancora non gli hanno detto ... al 
signore lì che mi doveva pagare ... tamponare e tutto .... se no va a finire che resto in bolletta   
Brollo: eh, si, eh! allora domani mattina risolviamo  
Praticò: eh, allora fatti sti appunto pure della cosa che poi mi dimentico  
Brollo: 360, ok! 
Praticò: 3 e 60 della ... 
Brollo: lo aggiungo a quella lista là che avevo fatto  
Praticò: eh, mettici recinzione quella di fronte in via Venaria  
Brollo: si, si, quella di ...(inc)... tu vieni giù domani mattina? 
Praticò: si, si, domani sono lì! 
Brollo: allora domani ci vediamo 
si salutano 
(V.d.s. conversazione nr.22730 del 27/01/09 ALL.34, ANN.363, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
27.1.2009, ore 17.34, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice di essere stato a incontrare dei fornitori per avere degli sconti sui materiali.- 
parlano di un incontro avuto da Ergas con Giorgio (Battistella -ndr.). 
Paolo gli dice che ha in scadenza due fatture che Gorgio non gli ha ancora saldato. 
(V.d.s. conversazione nr. 22730 del 27/01/09 ALL.34, ANN.36, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.20103) 
 
28.01.2009, ore 09.18, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Parlano di dei lavori che dovrebbero intraprendere.  
Paolo "vedi se sai per la mia fattura...", "perchè gli dici...che quei...i primi dieci sai 
com'è!...eh..". 
inizialmente discorsi non inerenti, poi:  
(V.d.s. conversazione nr.22751 del 28/01/09 ALL.34, ANN.364, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
05.02.2009, ore 13.57, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas chiede di quanto sia la fatturazione per il cantiere di via Colombo, Ergas risponde che potrebbe aggirarsi 
in 25mila euro. 
(V.d.s. conversazione nr.23157 del 05/02/09 ALL.34, ANN.368, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
16.02.2009, ore 18.30, PRATICÒ Paolo chiama MURGANTE Giovanni. 
Paolo gli dice che deve fatturare i lavori di via Venaria 76 e 76/A. 
(V.d.s. conversazione nr. 23632 del 16/02/09, ALL.34, ANN.373, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
26.2.2009, ore 13.04, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo dice che sta aspettando "Massimino", e di essersi visto con Giorgio. 
Aggiunge di essersi fatto dare le carte del terreno di Mappano per la realizzazione dei 50 alloggi "...e ma se 
io...non ti preocupare che se io trovo ci deve uscire qualcosa pure a noi 
naturalmente..". Ergas dice che sta aspettando di parlare con Giorgio per sapere cone fatturare. Paolo 
risponde di pazientare sino all'incontro che avranno domani. 
(V.d.s. conversazione nr. 24182 del 26/02/09 ALL.34, ANN.375, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
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Fatti di cui al capo 64) 
Gli interessi di PRATICÒ si estendono anche ai subappaltatori dei lavori (sostanzialmente 
artigiani) nei cantieri in questione. 
Nel corso dell’attività d’indagine sono emersi che i protetti erano GERACI Serravillo Diego, 
D’ORLANDO Omar, ROMANO Maurizio e PELLE Ferdinando. 
Le persone offese in questione vanno esaminate partitamente, anche se, ovviamente, le 
conversazioni intercettate vedono la simultanea presenza di più protetti. 
 
Da alcune conversazioni risalenti ai mesi di gennaio e luglio del 2008, si evince che GERACI 
Serravillo Diego227, titolare della ditta artigiana GERACI SERRAMENTI con sede in Caselle 
Torinese228, deve realizzare alcuni infissi, nonché delle porte blindate e box auto per gli 
appartamenti che la COOPERATIVA di LANNO sta eseguendo nel cantiere di Beinasco, ed è 
contattato da PRATICÒ Benvenuto per l'effettuazione di piccoli lavori di montaggio di porte 
blindate nei cantieri di sua “pertinenza”. 
Seguono numerose conversazioni (riportate nell’allegato 34 del 12.5.2010) che dimostrano 
continui interventi da parte di PRATICO’ nella gestione del proprio lavoro da parte di 
GERACI, sinchè nell’ottobre 2008 si verifica un episodio che merita una trattazione a sé, che 
dimostra non solo lo stato di assoggettamento di GERACI, ma anche, ed ancora una volta, la 
sussistenza della c.d. intimidazione interna nell’ambito della medesima associazione mafiosa. 
 
Alle ore 14:55 del 3 ottobre 2008 GERACI telefona a PRATICÒ e gli comunica che a 
mezzogiorno è stato chiamato229 per pagare una “bolletta”; PRATICÒ, dopo un attimo di 
silenzio, risponde che sta già provvedendo: 
 
Ora registrazione: 03/10/2008 14.55.04 
Durata: 00.01.31 
Interlocutore: +393292239190 
Intestatario: GERACI SERRAVILLO DIEGO 
Utilizzatore: GERACI  
Integrale: 
INTELOCUTORI: PAOLO: PRATICÒ Benvenuto "PAOLO". 
DIEGO: GERACI SERRAVILLO Diego 
Diego chiama Paolo. 
PAOLO: ....si... 
DIEGO: ....Paolo scusami Paolo....sono Diego di Caselle....mica sei qua nel cantiere.....di..... 
PAOLO: ....aah....scu...scusate un attimo Diego.... 
DIEGO: ....si...si... 
PAOLO: ....come andiamo..? 
DIEGO: ....ma tutto a posto eeeh....Paolo siccome so...sono qua in cantiere assieme 

a...al geometra ho detto lo chiamo un attimo vediamo se c'è Paolo qua in 
zona.... 

PAOLO: ....eh io posso pure arrivare che non è un problema.... 
DIEGO: ....ma siccome io so...sono uscito dal cantiere a...a mezzogiorno... 
PAOLO: ....eh... 

                                                 
227 GERACI SERRAVILLO Diego, nato a Racalmuto (AG) il 18.10.1968, residente a Caselle Torinese. 
228 cfr. visura camerale ALL. 57, ANN.17, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010 
229 L’esame dei tabulati del giorno 3 ottobre 2008, relativi all’utenza in uso a GERACI, dimostra che verso 

mezzogiorno questi ha ricevuto telefonate solo da un’altra ditta, sicché la richiesta di pagamento della 
“bolletta” deve essere stata effettuata personalmente al GERACI, come d’altronde deriva dalla lettura, 
senza soluzione di continuità, della frase “perchè siamo usciti alla fine dalla dalla porta....del.....del cantiere 
qua a mezzogiorno e c'hanno chiamato....”. 
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DIEGO: ....e c'hanno chiamato alla fine.... 
PAOLO: ....eh... 
DIEGO: ....c'hanno chiamato pe...pe...pe....per pagare una bolletta...!! 
.....lunga pausa.... 
PAOLO: ....mh....ma eeeh....dove sei adesso... 
DIEGO: ....nel cantiere di..di...di via Venaria Paolo.... 
PAOLO: ....ho capito e se mi dai il tempo io arrivo... 
DIEGO: ....dimmi su...su per giù Paolo....così almeno.... 
PAOLO: ....tu sai dove sono già no...? 
DIEGO: ....si... 
PAOLO: ....sono ancora qua.... 
DIEGO: ....ah...ah...!! 
PAOLO: ....quindi se mi dai il tempo io arrivo.... 
DIEGO: ....eh ve.....se sei ancora lì Paolo vedi tu allora un attimo quello che 

è....è....perchè siamo usciti alla fine dalla dalla porta.... 
PAOLO: ....eh... 
DIEGO: ....del.....del cantiere qua a mezzogiorno e c'hanno chiamato..... 
PAOLO: ....va be ma tu mi aspetti là che io arrivo al tempo della strada...? 
DIEGO: ....si..si...Paolo ok dai.... 
PAOLO: ....eh va bè stai con....con Ergas tu no.... 
DIEGO: ....va bè dai... 
PAOLO: ....aspettami la ciao.... 
(vedi conversazione nr.17289, ALL.34, ANN.299, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
  
La reazione di PRATICÒ all’annuncio da parte di GERACI della richiesta di pagamento di una 
“bolletta”, sembrerebbe di sorpresa, stante la lunga pausa che segue, ed avendo capito che col 
termine “bolletta” GERACI si sta riferendo a ben altro tipo di richiesta di pagamento. 
Da notare che GERACI, che è insieme con BROLLO, pur avendo cercato PRATICÒ nel 
cantiere di Via Venaria, sembra comprendere dove quest’ultimo stia, allorquando gli dice “tu sai 
dove sono già no...? sono ancora qua....quindi se mi dai il tempo io arrivo...”. 
Sembrerebbe quindi che GERACI sappia che PRATICÒ si trova a casa di ARGIRÒ; infatti, 
proprio mentre viene intercettata la conversazione sopra riportata, la P.G. operante può 
monitorare i movimenti di PRATICÒ, sia mediante un servizio di o.c.p, sia col G.P.S. 
installato sull’autovettura FIAT PANDA, targata DR877HT, accertando così che PRATICÒ è 
insieme ad ARGIRÒ Vincenzo, presso l’abitazione di quest’ultimo. 
In particolare: 
verso le ore 13.45 PRATICÒ si reca in via Reiss Romoli di Torino, all’altezza del civico nr.52, 
dove l’ARGIRO’ dimora in regime di detenzione domiciliare230; 
alle ore 13.55 successive, giunge l’autovettura ALFA ROMEO, mod.GT, targata CS173WS231, 
che si ferma di fronte del civico 52; dal veicolo scendono due persone - una delle quali, il 
conducente, viene riconosciuto in LO SURDO Giacomo - che si dirigono verso gli ingressi del 
civico nr.52; 
 
 

                                                 
230 Giusta Ordinanza nr.3467/2007 RG del Tribunale di Sorveglianza di Torino, poiché condannato per i reati 

di favoreggiamento, personale, incendio e ricettazione, con permesso di assentarsi. 
231 Intestata a LO SURDO Giacomo, nato a Torino il 23.04.1973, residente a Torino, pluripregiudicato. 
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sul balcone di pertinenza dell’abitazione di ARGIRÒ, la P.G. nota più persone, tra le quali 
l’accompagnatore, non identificato, di LO SURDO Giacomo, il padre di ARGIRÒ Vincenzo 
(ARGIRÒ Salvatore), e una terza persona, poi identificata in ROMEO Francesco232; 
 
alle successive ore 14:59, PRATICÒ Benvenuto, LO SURDO Giacomo ed il suo 
accompagnatore lasciano l’abitazione di ARGIRO’; 
 

 
LO SURDO Giacomo e la persona non identificata si allontanano a bordo della citata ALFA 
Romeo, PRATICÒ Benvenuto a bordo della FIAT PANDA, su cui è installato il sistema di 
localizzazione G.P.S.; 
 
alle ore 15.02 successive ROMEO Francesco attraversa via Reiss Romoli e si allontana a bordo 
di una FIAT PUNTO, targata BG608BX233; 
 
alle ore 15:04 ARGIRÒ, uscito dal civico 52 a bordo di un autovettura FIAT Panda, targata 
BN138XG234, si allontana, percorrendo via Reiss Romoli con direzione corso Vercelli. 
 
 

                                                 
232 Nato a Locri (RC) il 01.05.1956, residente a Leinì (TO), pluripregiudicato. 
233 Intestata alla SrL EURO COSTRUZIONI, con sede a Milano in via Novaro Michele n.2, di fatto in uso al 

ROMEO Francesco (Cfr Controlli del territorio del 30.08.08 - 30.01.2006 fonte CC Aosta). 
234 Intestata a IARIA Bruno Antonio, nato a Condofuri (RC) il 05.07.1965, pluripregiudicato, di fatto in uso 

ad ARGIRO’ Vincenzo. 
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Stante la telefonata delle ore 14.55 tra GERACI e PRATICÒ, il servizio di o.c.p. viene 
spostato in via Venaria di Caselle Torinese e alle ore 15.20 successive, di fronte al civico nr.72 
la P.G. osserva PRATICÒ parlare con l’imprenditore edile BATTISTELLA Giorgio, 
BROLLO Ergas ed un terzo uomo non identificato235. 
(cfr. ANN. di p.g. del 05.10.2008, ALL.12, ANN.52, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Il giorno 07.10.2008 alle ore 15.27 (solo quattro giorni dopo la telefonata della “bolletta”), 
GERACI telefona a PRATICÒ, e dopo che quest’ultimo gli chiede se si occupa anche 
dell'effettuazione di lavori in alluminio, i due si scambiano le seguenti battute: 
 
PRATICÒ: Per il resto tutto bene? 
GERACI:  ma!...eh...eh...dice che tutte cose sistemate ci sono! 
PRATICÒ: Ah...e va beh! ci vediamo domani mattina!?!...Così ci prendiamo un caffe? 
GERACI:  ...così...così....ti racconto com'è finita dai! 
PRATICÒ: se...se ti posso essere utile a disposizione lo sai...non c'è bisogno che te lo 

dico! 
GERACI:  (lo interrompe) Paolo...eh...non so cosa di....ehhh...dice cheeee..... 
PRATICÒ: per me ricordati DIEGO per me sei un amico...lo dico a tutti perchè io 

senza conoscerti... 
GERACI:  (lo interrompe)..sì però Paolo...però Paolo è finita che io...ahhh (balbetta, tono 

mesto)...amico di tutti però alla fin...alla fine....l'ho presa nel culo io alla fine 
Paolo!...Niente ci fa dai! ...Niente ci fa Paolo!... 

PRATICÒ: Lo so Diego!...Purtroppo...  
GERACI: Fa parte della vita fa parte! 
PRATICÒ: Noi ci siamo conosciuti adesso!...Può darsi che avrai modo di 

conoscermi...Penso che hai visto... 
GERACI: (lo interrompe)...ma ti dico Paolo...io ti dico...ti dico..ringrazio sempre gli amici 

alla fine!...ehhh..però...ehhhh....lo sai cosa dico io!?!...il sistema...voglio bene 
a tutti alla fin fine perchè giustamente siamo tutti qua...però alla fine...te 
l'ho detto...quello che... 

PRATICÒ: ...io ti ripeto che...  
GERACI: (lo interrompe)...quello che gli mandiamo al Signore in cielo alla fine...ehhh...alla 

fine ehhh...non guarda...il Signore niente questa volta ha guardato!... 
PRATICÒ: ...eh...mah! 
GERACI: (lo interrompe)...chi merita oppure chi non merita 

                                                 
235 Alle ore 16:00 la P.G. interrompeva il servizio, senza che GERACI fosse apparso; pertanto, non è dato 

sapere se questi avesse già parlato con PRATICÒ e fosse andato via o se i due si siano visti dopo. 
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PRATICÒ: ...ricordati che il Signore è grande!...C'è la ricompensazione!...Le cose 
nostre... 

GERACI: (lo interrompe)...ehhh...vediamo...vediamo...se poi tu dici di riuscire a 
compensarlo da un'altra parte PAOLO! 

PRATICÒ: ...ehhhh... 
GERACI: ma stavolta il Signore ha chiuso gli occhi!!..eh niente che ci fa Paolo..dai! 
PRATICÒ: ...va bene! 
GERACI: tiriamo a campare dai!...Domani viè (vieni ndr) così ci prendiamo.... 
PRATICÒ: Domani ci prendiamo il caffè dai! 
(cfr. conversazione nr. 2928, ALL.33, ANN.24, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Il tono mesto e rassegnato di GERACI e l’utilizzo di una nota metafora per indicare che 
ancora una volta è lui al centro dell’attenzione dei colleghi di PRATICÒ, non lasciano dubbi che 
la richiesta di pagamento della “bolletta” era in realtà una ulteriore richiesta di “pizzo”, rispetto 
a quello che già versa a PRATICÒ. 
Allo stato non è dato sapere chi fosse il destinatario del pagamento della “bolletta”, che è 
sicuramente un personaggio avente un peso superiore a quello di PRATICÒ nell’ambito del 
gruppo criminoso, come desumibile dalla risposta apparentemente sconsolata di quest’ultimo 
(“…Lo so Diego!...Purtroppo...”) e la promessa di aiuto per il futuro. 
Getta un’ombra di sospetto su ARGIRÒ il fatto che fin dalle ore 13:45 PRATICÒ sia a casa di 
quest’ultimo - non nuovo ad atti di intimidazione interna - e che alle ore 13:55 siano giunti LO 
SURDO, braccio armato di ARGIRÒ, e l’altro uomo non identificato236; a ciò peraltro si 
contrappongono le già evidenziate circostanze, sia che GERACI sembra capire ove trovasi 
PRATICÒ237, sia che quest’ultimo sembra essere sorpreso quando GERACI gli comunica la 
richiesta di pagamento. 
 
Altra impresa scelta da PRATICÒ per effettuare i lavori nel cantiere è la M.C. 
CARPENTERIA IN FERRO di MARSICO Pasquale, il cui referente è D’ORLANDO 
Omar238: 
 
20.05.2008, ore 20.52, PRATICÒ Paolo chiama D’ORLANDO Omar: 
Inizialmente i due si salutano e chiedono reciprocamente come stanno; poi: 
OMAR:...comunque dimmi tutto.... 
PAOLO: ....niente oggi sono andato a parlare in un posto....parlando....parlando.... 
OMAR:...eh.... 
PAOLO: ....che avevo parlato di te già in antecedenza no.... 
OMAR:...si..... 
PAOLO: ....eh penso che c'è una parte....questi son cento cinquanta alloggi da fare.... 
ma penso quasi subito.... 
OMAR:...che bella notizia.... 
PAOLO: ....già.... 

                                                 
236 GERACI aveva usato il termine “ci hanno chiamato” nella telefonata delle ore 13:55 del 3 ottobre. 
237 E’ strano che PRATICÒ, qualora sia stato d’accordo con ARGIRÒ, possa aver detto preventivamente a 

GERACI che si sarebbe recato da ARGIRO’. 
238 Nato a Torino il 22.10.1975, incensurato. Sulla identificazione di D’ORLANDO Omar va detto che è 

utilizzatore delle utenze telefoniche n. 3383766538 a lui intestata, n.3316645022, intestata alla “GAIA 
Serramenti”, 012436350, utenza fissa della M.P. CARPENTERIA di MARSICO Pasquale; e che tra il 
D’ORLANDO Omar e MARSICO Pasquale, non risulta vi siano rapporti societari, sebbene D’ORLANDO 
lo indichi quale suo socio ovvero siano cointestatari di un contratto di locazione di fabbricato, registrato 
all’Ufficio del Registro di Rivarolo Canavese. 
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OMAR:...finalmente un po’ di lavoro... 
PAOLO: ....già sono costruiti.....gli ho detto io vi raccomando si stanno facendo mandare il disegno.... 
OMAR:...finalmente un po’ di lavoro Paolo.....meno male.... 
PAOLO: ....perchè la ci sono....ci sono personaggi....sono tre.... quattro insieme.... 
OMAR:...si.... 
PAOLO: ....queste costruzioni.... 
OMAR:...si 
PAOLO: ....la costruzione è già fatta.... 
OMAR:...si.... 
PAOLO: ....mancano i balconi....recinzioni tutto quello....che possiamo fare.... 
OMAR:...uuhh....che bello....che bello Paolo che bello guarda...!! 
PAOLO: ....ora gli ho detto.....mi ha detto "Paolo però...." gli ho detto "guardate io ho già parlato....." 
innanzi tutto m'ha detto "è sicuro i soldi".....e naturalmente sicco....siccome so chi sono questi..... 
OMAR:...eh... 
PAOLO: ....imprenditori.....automaticamente gli ho detto io......" sicuro" perchè conosco la serietà.... 
OMAR:...si... 
PAOLO: ....per dire quando vado e ci faccio la decorazione mi pagano senza 
problemi.... se ci mando gli artigiani....fattura...sal....senza problemi.... 
OMAR:...è normale (incomprensibile)....come si usa nei cantieri poi eh.... 
PAOLO: ....quindi allora questo ha preso il telefono in mano.....perchè non era molto....molto interessato 
lui..... 
OMAR:...si... 
PAOLO: ....però ha detto....."adesso fammi fare una tele...." ha telefonato....ha parlato.....gli ha detto "ma i 
balconi sono quella volta..." perchè erano leggermente bombati... 
OMAR:...si.... 
PAOLO: ....sai tipo mantovana 
OMAR:...si... 
PAOLO: ....visti di....visti a fianco....perchè lui (incomprensibile).... 
OMAR:...si...si...sono tipo come.....porta fiori già....li chiamano così.... 
PAOLO: ....aspetta....no....e poi uno c'erano delle zeta.... 
OMAR:...si... 
PAOLO: ....tra una cosa e l'altra.....li sai già no...? 
OMAR:...si...si... 
PAOLO: ....eh poi forse li hanno cambiati e invece sono a pannelli con i buchi 
OMAR:...perfetto meglio ancora.... 
PAOLO: ....mi ha detto lui " è meglio ancora perchè questi qua....non sono come quelle" ... 
OMAR:...no quelli costano un po’... 
PAOLO: ....eh con l'euro... 
OMAR:...son proprio difficili da fare le giornate costano... 
PAOLO: ....eh lo so...lo so....eh infatti.....però siccome noi abbiamo fatto un discorso.....tu mi 
dici....(incomprensibile)....mi ha detto "Paolo però"....dice "...vedi qua....il lavoro è grosso"......poi tu sai e mi 
hai detto che non è che c'è solo questo.....quindi se questi a te ti interessano.....facciamo un discorso che 
quando.... 
OMAR:...ma guarda tanto...tanto Paolo la inizi e la finisci con me....nel senso che....senti tutto e vedi anche il 
mio modo di ragionare lavorando.... 
PAOLO: ....no..no...ma io non ho problemi....io quando discuto con te o sei da una parte o non 
ci sei per me la persona rimane come.....come discutiamo no.... 
OMAR:...come si dice....se...se un lavoro può costare quaranta euro ti faccio un esempio no... 
PAOLO: ....si..si... 
OMAR:...e io lo faccio valere sessanta......due cose possono....o mi scartano a priori o mi dicono guarda che non 
sei a posto visto la conoscenza ti dicono questo lavoro noi lo paghiamo quaranta....e io devo solo valutare... 
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PAOLO: ....certo.... 
OMAR:...se in quei quaranta ci sto o non ci sto....fino....bon... 
PAOLO: ....è logico innanzi tutto devi vedere il costo operai e materiale..... 
OMAR:...si 
PAOLO: ....perchè ti può....ti può interessare....ti può anche interessare Omar il fatto....nel senso già è..... 
OMAR:...la continuità del lavoro.....la serietà del cliente.... 
PAOLO: ....la serietà... 
OMAR:...eh lo so... 
PAOLO: ....poi si può a.....si può arrivare a un punto di incontro.... 
OMAR:...tu mi insegni che il punto di incontro si trova quando hai di fronte due 
persone che hanno voglia di raggiungere lo stesso scopo.... 
PAOLO: ....certo no anche perchè si può fare che ne so (incomprensibile)....uno fa la prova....innanzi tutto 
quella... 
OMAR:...assolutamente..... 
PAOLO: ....lavora bene.... 
OMAR:...anch'io... 
PAOLO: ....vuoi per dire.....mh... 
OMAR:...su quello ti posso garantire che io posso anche sbagliarmi.... 
PAOLO: ....poi da una parte....una parte ci possiamo dire "...senti ora guadagnamo 
meno.....poi mi fate guadaganre qualcosa di più..." 
OMAR:...ma l'importante è portare a casa le spese e guadagnare la giornata ecco no.... 
PAOLO: ....eh l'importante che tutti gli operai che hai.....tu li sistemi.... 
OMAR:...eh ma....no io sono a posto eh.... 
PAOLO: ....ora...ah...no....li sistemi nel senso che ci sono le tasse pagate.....la giornata pagata.... 
OMAR:...ah bè per forza eh.... 
PAOLO: ....l'affitto pagato.... 
OMAR:...eh già...ma una volta che io....una volta che io ho porto a casa la giornata io sono a posto...perchè 
lavoro con delle persone serie....capito...!! 
PAOLO: ....no siccome oggi son passato in un posto e ci sono tutti sta... sta marea di 
alloggi che sono eh...che sono già nell'impiantistica....e stanno facendo l'intonaco....e 
poi la decorazione me la fanno fare a me.... 
omissis 
PAOLO: ....hanno fabbri....hanno tutto loro sono stato io che mi sono messo di mezzo... 
OMAR:...guarda Pa (ndr. Paolo) io ti dico una cosa.....io farò la mia offerta per prendermi il lavoro.....poi loro 
mi dicono "guarda Omar....tu sei a sessanta euro....noi lo paghiamo a cinquantotto" 
PAOLO: ....si...si...certo... 
OMAR:...se io lo faccio a sessanta e loro mi dicono noi lo paghiamo trentotto e io nei trentotto non mi pago 
manco il materiale gli dico (incomprensibile).... 
PAOLO: ....ah bè sicuramente.... 
OMAR:...non posso farlo punto.... 
PAOLO: ....certo...certo...si ma ti ho capito... 
OMAR:...ma è una trattativa.....commerciale come tutte... 
PAOLO: ....ma guarda che il discorso che mi hai fatto tu.....io l'ho fatto oggi eh.... 
OMAR:...ma è sbagliato quello t'ho fatto io.....penso di no perchè se no mi avresti....mi avresti tra virgolette 
ripreso no......dicendomi "Omar ti stai sbagliando..."... 
PAOLO: ....no sicuramente...no e che scherzi è come io ci faccio la decorazione.....gliela faccio è 
vero meno degli altri perchè io ho interesse che metto gli operai ......a me quando che 
ascolta.....io sai come ragiono.....ci metto tre operai.... 
OMAR:...si... 
PAOLO: ....mi pago gli operai....mi esce la mia giornata io sono a posto....e ci la....e 
lavoro sempre con loro per anni.....hai...hai capito che ti voglio dire io… 
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OMAR:...si...si...il....il discorso... 
PAOLO: ....poi c'è anche il lavoro.... 
OMAR:...è un po’ più complesso... 
PAOLO: ....ascolta c'è anche il lavoro dove io guadagno più della giornata.... 
OMAR:...son d'accordo ma è anche un pochettino più complesso perchè la struttura il capannone i 
macchinari.....i dipendenti ....le tasse....son tante cose no che... 
PAOLO: ....certo... 
OMAR:...messe insieme fa...fanno delle spese fisse si chiamano e io....(incomprensibile).... 
PAOLO: ....e ma io parlo anche di quelle deve uscire il vitto....deve uscire la luce 
OMAR:...è logico... 
PAOLO: ....deve uscire di tutto l'assieme no... 
OMAR:...assolutamente si....ma poi...ma poi sai Paolo come.....come funziona molto semplicemente.... 
PAOLO: ....certo che lo so certo... 
OMAR:...nel ferro.....nel ferro...nel mio....nel mio...nel mio ferro la quantità tanto per 
incominciare fa il prezzo... 
PAOLO: ....bravo....bravo.... 
OMAR:...cioè un metro di balcone.....un metro di balcone può costare cento euro....lo stesso balcone messo in 
cento metri può costare sessanta euro... 
PAOLO: ....si...si... 
OMAR:...dici "ma com'è possibile".....è possibile perchè io faccio le maschere...faccio questo....faccio quello... 
PAOLO: ....mh... 
OMAR:...mi creo una linea di lavorazione....e faccio arrivare al punto che il dipendente che mi costa poco mi 
diventa un produttore capito... 
PAOLO: ....bravissimo... 
OMAR:...perchè il dipendente 
PAOLO: ....bravissimo... 
OMAR:...quello è il discorso...capito... 
PAOLO: ....perchè la maggior parte poi sono tutti gli stessi quasi...quindi è una catena di montaggio… 
OMAR:...e infatti perchè io....io...io che per fare le ringhiere di casa tua....ho dovuto 
mettere Enzo.....no perchè erano particolari mi sono costate una follia.....ma perchè...perchè 
erano trenta metri....quaranta metri....cinquanta metri....se erano cinquecento metri....io... 
PAOLO: ....era più ammortizzato.... 
OMAR:...facevo tutte le maschere poi ci dicevo al ragazzino che invece di costarmi duemila e cinquecento euro al 
mese mi costa mille e duecento euro...ci dico ..." mo tagli....mo assembli..." perchè diventa una cavolata...capito... 
PAOLO: ....e ma le so ste cose...le so..... 
OMAR:...(incomprensibile).... 
PAOLO: ....è come in tutti i lavori... 
OMAR:...io l'unica cosa che ti chiedo e ...e vorrei che tu.... 
PAOLO: ....io secondo me.... 
OMAR:...mi dessi una mano in questa cosa...e nella mia offerta di non essere tra 
virgolette..... eh....trattato come quando vado nei cantiere dove non conosco..... che mi 
fanno presentare l'offerta "bon sei caro...basta...fine".....e mi tagliano fuori....no a 
discussione no... 
PAOLO: ....no...non è così....non è così... 
OMAR:...perfetto.... 
PAOLO: ....assolutamente... 
OMAR:...Paolo io guarda posso solo ringraziarti .... 
PAOLO: ....ti sto dicendo che loro hanno....hanno preventivi.... 
OMAR:...perfetto... 
PAOLO: ....hanno persone....e hanno ditte.... 
OMAR:...perfetto....perfetto....io se mi piglio un impegno.... 
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PAOLO: ....scusa un attimo...scusa..... 
omissis 
OMAR:...guarda io spero solo che vada a buon fine sta cosa perchè guarda mi 
veramente mi... mi...mi per me è importante....perchè.... 
PAOLO: ....Omar io ascolta....io mi sono interessato....a parte che te l'avevo già 
promesso eh.....però siccome oggi sono andato a parlare ......e parlando...parlando...è 
uscito il discorso.....c'ho detto "vedete che io ho degli amici...." ci ho spiegato pure la 
situazione no.... 
OMAR:...si...si... 
PAOLO: ....gli ho spiegato la situazione....gli ho detto..."....vedete che il discorso....è così...così....e così..." come 
ti avevo detto a te... 
OMAR:...si..si... 
PAOLO: ....gli ho detto "...vedete che io guadagno così..." però sinceramente ti dico 
pure un'altra cosa.....che se non dovessi guadagnare non mi dispiace neanche 
no.....magari guadagna un altro che è....se...se ipoteticamente il mio....il mio dovrebbe 
svolgere a non prendere il lavoro....ecco ti dico anche questo.... 
OMAR:...si...si...ma ho capito tutto.... 
PAOLO: ....cioè ad esempio....l'euro che tu mi dovresti dare a me....dovrebbe essere 
un’incisione che tu non puoi prendere il lavoro io lascio anche l'euro....te lo dico chiaro 
adesso... 
OMAR:...ma assolutamente ma....guarda che.... 
PAOLO: ....mi hai....mi hai capito che ti voglio dire...? 
OMAR:...Paolo non c'era manco bisogno che me lo dicevi perchè io.....ho avuto 
occasione di conoscerti... 
PAOLO: ....no...no...per dirti perchè io oggi gli ho detto io chiamavano davanti a me.....hanno chiamato 
davanti a me e gli ha detto...."senti per quel lavoro lì....." (incomprensibile).... 
OMAR:...eh..eh... 
PAOLO: ....eh ma hanno anche un potenziale nel senso....tutti insieme hanno fatto sti lavori sono una società e 
quindi tutti insieme fanno ferro (incomprensibile).....e oggi gli ho detto di mandarmi un fax immediato.... 
OMAR:...di tutta la lavorazione che c'è da fare.... 
PAOLO: ....anzi siccome questo sa tutto....perchè è di mezzo....ha detto " senti...ma i ferri...i balconi sono 
sembri con quella bombatura...davanti...."....gli ho detto "no sono stati cambiati...sono col pannello forato..." 
OMAR:...ah...ah... 
PAOLO: ....tutti adesso non so se è la recinzione o balcone ....ti direi una bugia perchè mi ha detto 
"Paolo...davanti a me" gli ha detto "mandami un fax...qua alla ditta...col modello e tutte ste cose..." 
OMAR:...comunque Paolo...co.....come abbiamo qualcosa...di... 
PAOLO: ....no eeh....mi ha detto "Paolo tre quattro mi arriva qua il fax".... 
OMAR:...e poi ci vediamo... 
PAOLO: ....eh...io te lo do....o vengono qua come vogliono loro...o...vi vedete... 
OMAR:...si..si... 
PAOLO: ....vi vedete prima voi gli dici di farti un preventivo....eeh...e gli dici come gli hai già 
detto di stare tranquillo....perchè io gli ho detto io....ho già risposto...perchè lo posso fare sicuramente..... 
OMAR:...(risata)....va buono Paolo...dai ci sentiamo presto.....grazie di tutto eh.... 
PAOLO: ....ma figurati ci voleva pure.... 
OMAR:...grazie Paolo...ciao... 
 (Vedi conversazione nr.10285 ALL.34, ANN.118, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
L’entusiasmo iniziale di D’ORLANDO per l’offerta di lavoro da parte di PRATICÒ si spegne 
nei giorni successivi, quando si rende conto di non essere in grado di svolgere i lavori per il 
quale era stato da lui “sponsorizzato”, proprio per le condizioni “capestro” che vengono 
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imposte (già nella citata 10285 PRATICO’ parla esplicitamente del “pizzo” - altrove, 
“intermediazione” - che gli deve essere corrisposto: “l’euro che mi dovresti dare a me…dovrebbe essere 
un’incisione che tu non puoi prendere il lavoro io lascio anche l’euro”). 
Eloquente, a tal proposito, è il contenuto della conversazione registrata il giorno 12.06.2008, 
alle ore 15.19, nel corso della quale D'ORLANDO Omar tenta di guadagnare tempo e di 
evidenziare a PRATICÒ le difficoltà economiche della ditta; e PRATICÒ gli fa capire con 
linguaggio mafioso che non si può più tirare indietro: "......qua si tratta...credimi...si tratta 
del tuo futuro..tu non lo sai ma io sì...(...) lì ci sono cose che tu non hai neanche idea.. 
ci sono cose non posso paragonarti perchè io sono abituato a parlare 
...meno…(inc)...tante cose non te le ho dette...t'ho detto che tu hai in mano un futuro 
ma ce l'hanno pure quelli che lavorano con te....", e conclude la telefonata con la frase 
emblematica “poi ti dico io i prezzi che devi fare”: 
 
omissis 
Praticò: OMAR ascoltami: io non è che ti sto rimproverando ... perchè ... tu sai come 
sono ste cose qua! tu non hai manco l'idea di cosa hai dietro alle spalle! ... ma tu 
credimi che non ce l'hai! perchè non è la prima occasione, cioè lì c'era il tuo futuro! ma 
tu dici ... 
D'Orlando: ma io ho capito PAOLO! ma mi sono dovuto occupare, io e PASQUALE, ci 
siano dovuti occupare di andare a recuperare i soldi in giro per pagare la gente perchè 
non ci hanno pagato  
Praticò: ascolta OMAR... 
D'Orlando: e questo per me è più importante del lavoro per comunque dovevo ... 
Praticò: ho capito ma qua si tratta, credimi, si tratta del tuo futuro, tu non lo sai ma io si! 
D'Orlando: vabbè! 
Praticò: tu non l'hai capito, perchè se l'avresti capito era diverso, tu non l'hai capito! 
D'Orlando: è una questione di sopravvivenza, di priorità nella vita  
Praticò: si ho capito! ma fatti pure un debito, io così ragiono...io se non mi metto un prospetto  
D'Orlando: io ho un'azienda con 11 dipendenti, PAOLO, io se non gli do da mangiare mi prendono a calci 
nel culo, hai capito? 
Praticò: tu hai pure dei dipendenti che gli dai un futuro perchè quando a uno ci prospetti delle cose e ti conoscono 
che non sei un burattino, se ottemperi e onori tutto ...  
D'Orlando: io onoro sempre tutto ...piuttosto lo sia come la penso 
Praticò: ti sto dicendo, lì ci sono cose che tu non hai manco idea! ci sono cose che non 
...non so proprio cosa dirti perchè non posso paragonare perchè io sono abituato a 
parlare, tante cose non te le ho dette, ti ho detto che tu hai in mano un futuro e ce l'ha 
pure chi lavora con te ... io capisco pure che tu dici: PAOLO, a casa devo portare la 
pagnotta! sto minuto che faccio la cosa a te, non posso pagare l'operaio non so cosa 
fare prima, ma io quando ...  
D'Orlando: ...(inc).... 
Praticò: ... quando ti prospettano delle cose, se io capisco con chi ho a che fare, io mi 
faccio pure un debito, un finanziamento, non so se rendo l'idea? prima perchè devo 
fare bella figura e poi perchè il lavoro è già tuo! 
D'Orlando: dai ho capito tutto PAOLO! fammici ... fammici, fammici lavorare sopra, c'ho ancora domani e 
sabato e spero di portare a casa qualcosa ... entrpo lunedì vediamo di avere ... tanto mi ha detto che mercoledì 
bisogna fare l'offerta 
Praticò: fai una cosa: tu ... 
D'Orlando: io so che c'ho tempo anche fino a martedì mattina, ecco io così c'ho domani e lunedì 
Praticò: io sono qua sotto in Calabria ...io torno domani ...tu adesso mettiti in contatto di nuovo con ERGAS, 
parla con lui, che lui ...ti sa delucidare di tutto ... 
D'Orlando: va bene 
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Praticò: era un po' seccato perchè sinceramente, mi ha detto: PAOLO, tu hai fatto una forzatura, io ti sono 
venuto dietro perchè e ... bene o male perchè ...non vorrei che poi facessimo figure di merda perchè poi non fanno 
conto della nostra parola, ecco tutto! 
D'Orlando: PAOLO, io non le faccio fare figure di merda 
Praticò: ma io lo so ma per questo ti ho chiamato!  
D'Orlando: va bene, ...(inc) ...io gli stavo parlando al telefono, mi ha risposto, gli ho risposto, gli ho detto: 
guarda c'abbiamo un problema, lunedì bisogna preparare l'offerta! "tu guarda, hai venerdì". io come cazzo 
faccio io devo andare a farmi fare i prezzi in giro non so neanche dove andare a battere la testa  
Praticò: poi ti dico io i prezzi che devi fare 
D'Orlando: ci sentiamo presto, dai 
si salutano 
 
16.06.2008, ore 17.44, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Ergas gli chiede nuovamente il numero di Omar. Paolo chiede se è venuto. Ergas dice che gli ha portato tutto 
ma deve fissare un appuntamento perchè sembra che la cosa possa andare in porto. Paolo dice di fargli capire che 
il suo trattamento è di favore. In sottofondo mentre Paolo cerca il numero di telefono, Paolo dice testuali parole 
ad una persona che si trova in sua compagnia "ho fatto prendere un lavoro di ferro a un bravo 
figliolo". 
Paolo detta il numero di telefono di Omar (3316645022) 
 (Vedi conversazione nr.11560 del 18/06/08 ALL.34, ANN.162, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
14.07.2008, ore 10.22, PRATICÒ Paolo chiama D’ORLANDO Omar. 
Paolo gli chiede se è arrivato il fax. Omar gli dice di si. Paolo gli spiega il disegno. Poi gli passa Ergas. Parlano 
delle modifiche dei serramenti. 
(Vedi conversazione nr.12875 del 14/07/08 ALL.34, ANN.185, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
08.09.2008, ore 09.12, PRATICÒ Paolo chiama VALSANIA Enzo. 
Telefonata nr. 15757 del 08/09/2008 09.12.25, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393924565975, 
in uso a Praticò Benvenuto detto Paolo 
Chiamante: +393924565975, Chiamato +39335462178, 
Interlocutori: Praticò Benvenuto - Valsania Enzo 
Praticò:  
Valsania: pronto?! 
Praticò: ciao ENZO, sono PAOLO 
Valsania: ciao PAOLO, ciao 
Praticò: scusa se ti disturbo, ti volevo dire: ma alle 11 siamo rimasti con i fabbri, dove ci 
dobbiamo vedere? 
Valsania: ci troviamo pure lì in cantiere  
Praticò: perchè loro alle 11 sono qua  
Valsania: ok ... tanto io ci vengo prima lì perchè adesso vengo con un'altra persona che stiamo facendo una 
villetta qui ...vicino a GIORGIO ...(inc)... quindi gli faccio vedere come abbiamo finito lì ...le mansarde, come 
abbiamo finito ... tutti gli stipiti intorno alle porte eccetera ... 
Praticò: eh! 
Valsania: ..allora, magari, tra un quarto d'ora neanche sono già lì 
Praticò: se vuoi io li faccio venire anche prima? se è possibile? perchè io gli avevo detto alle 11 
Valsania: eh, no, perchè ho paura che con questi qui la faccio un po' lunga, è solo questo! 
Praticò: vuoi che li faccio venire prima? 
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Valsania: no, dico, con questi qua ho paura di non ... senti .. a quando vado via di lì, quando vado via di lì 
magari li chiamiamo e vediamo ... se ci impieghiamo solo un quarto d'ora lì a vedere, allora si, altrimenti 
bisognerà aspettare un attimo perchè ... hai capito? lasciali così per il momento  
Praticò: alle 11, dai lascio alle 11 
Valsania: ok 
Praticò: va bene, ok 
Valsania: grazie a te PAOLO, ciao 
Praticò: ciao 
(Vedi conversazione nr.15757 del 08/09/08 ALL.34, ANN.271, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
11.11.2008, ore 11.36, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
Paolo chiede se abbia visto Giorgio, perchè lo ha cercato invano. Paolo vorrebbe parlargli della questione con 
Omar al quale sarebbe stato promesso il lavoro del ferro "...ormai a quello glielo abbiamo 
promesso.. hanno fatto le campionature...", Ergas nega di averlo visto. Paolo gli dice che se lo vede 
deve raccomandarsi di far fare il lavoro ad Omar. 
(Vedi conversazione nr.19605 del 11/11/08 ALL.34, ANN.324, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010)  
 
11.11.2008, ore 17.31, BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Paolo. 
OMISSIS in quanto i due inizialmente hanno difficoltà nel sentirsi.  
PAOLO: ....Giorgio l'hai sentito...? 
ERGAS: ....ma l'ho visto.....poi è andato via di corsa che doveva andare in ufficio.... 
PAOLO: ....mh...gliel'hai detto la.....per Omar...? 
ERGAS: ....eh no perchè c'era.....eravamo lì con quella lì che urlava che non voleva i serramenti così....che 
voleva cambiati i pavimenti.....poi lui è andato via di corsa....e non siamo più riusciti a parlarci.... 
PAOLO: ....ah ho capito.... 
ERGAS: ....domani mattina dovrebbe venire comunque di nuovo in cantiere.... 
PAOLO: ....mh....ho capito.... 
ERGAS: ....te hai finito tutto...? 
PAOLO: ....si...si...si...tutto bene..... 
ERGAS: ....ma sei giù ancora a Torino...? 
PAOLO: ....si...si sempre a Torino sono..... 
ERGAS: ....no io sto andando su adesso.... 
PAOLO: ....mh....mh.... 
ERGAS: ....sono sulla strada di Superga......Paolo...? 
PAOLO: ....eh comunque.....oooh....ti sento....ti sento.... 
ERGAS: ....se ti perdo sono sulla strada eeh....ogni tanto (incomprensibile).... 
PAOLO: ....eh ho capito......no ci tenevo a sto fatto.....perchè insomma non è che è una cosa bella dai..... 
ERGAS: ....eh lo so.....solo che sai che..... 
PAOLO: ....no...no...ma non.....non....mi piacciono ste cose qua eeehhh...te l'ho detto a te e poi glielo dico 
personalmente non....non sono cose...qua stiamo facendo l'opportunismo e a me non piace.....se no mando a fare 
in culo tutto eh..... 
ERGAS: ....(incomprensibile)....e poi alla fine... 
PAOLO: ....no...no...no...no....qua due....tre quello vicino casa...quello lì....lui stesso "il 
preventivo" no...non son cose....lui deve fare le cose per com'è la norma se no chiamo 
pure ad Enzo.....perchè lì quello ha fatto campionatura ha fatto ferro....ha perso tempo 
e giorni...adesso non arriva quello che gli ha venduto la casa a fare la......la ringhiera 
no....assolutamente..... 
ERGAS: ....(incomprensibile).....a quest'ora le aveva già finite le ringhiere...... 
PAOLO: ....eh...? 
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ERGAS: ....le avevamo già finite a quest'ora le ringhiere 
PAOLO: ....no...no...ma te lo posso assicurare che lui non fa così no....perchè non....non va bene......io domani 
non ci sono perchè sono fuori che......vado accompagnare una mia parente..... 
ERGAS: ....mh...mh....io domani lo vedo di sicuro.... 
PAOLO: ....no...no...ma non vanno bene ste cose perchè lo sai anche tu..... 
ERGAS: ....ti sto perdendo Paolo.... 
PAOLO: ....si comunque ci sentiamo dopo dai.... 
ERGAS: ....va bene....ciao... 
PAOLO: ....ok...ti....ci sentiamo quando arrivi ciao.... 
ERGAS: ....ciao.... 
 (Vedi conversazione nr.19629 del 11/11/08 ALL.34, ANN.326, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010)  
 
Nella telefonata che segue PRATICÒ, parlando con BROLLO, manifesta il suo disappunto nei 
confronti di BATTISTELLA che - sembrerebbe - vuole affidare i lavori in ferro ad un suo 
conoscente, mentre PRATICÒ, come è ovvio, vuole che i lavori siano effettuati da 
D’ORLANDO. 
Significativa è la frase pronunciata da PRATICÒ: “ però... ti ripeto... questa cosa non è che...non mi va 
giù... perchè c'è l'opportunismo... e quindi... cioè... prima quello là... come si chiama... DIEGO... e adesso... 
questo come si chiama?”, esplicativa del fatto che anche per GERACI Diego, BATTISTELLA non 
doveva essere tanto d’accordo e che invece PRATICÒ è riuscito ad imporre 
(Vedi conversazione nr.19635 del 11/11/08, ALL.34, ANN.327, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
Dalle conversazioni emerge che PRATICÒ non riesce ad incontrare BATTISTELLA Giorgio 
sino al giorno 12.11.2008, allorché, alle ore 16.41, PRATICÒ Benvenuto avvisa BROLLO 
Ergas di avere incontrato BATTISTELLA il quale, ovviamente, ha acconsentito a fare eseguire 
immediatamente i lavori a Pasquale (la ditta M.C. CARPENTERIA IN FERRO è di proprietà 
di MARSICO Pasquale); con l'occasione, PRATICÒ Benvenuto, non potendo incontrare di 
persona BROLLO Ergas, è costretto a parlargli al telefono: 
"...Vedi di fare uscire qualcheeee...paio di mille euro per noi va! (e di seguito)..trova una 
forma sia da un lato che dall'altro che ci prendiamo questa intermediazione...No? 
Giusto?..trova una formetta .....ogni metro fai un listello!..."  
(Vedi conversazione nr.19685, ALL. 34, ANN.329, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010 ).  
 
Telefonata nr. 19685 del 12/11/2008 16.41.56, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393924565975, 
in uso a Praticò Benvenuto detto Paolo 
Chiamante: +393402211379, Chiamato +393924565975, 
BROLLO Ergas per PRATICÒ Paolo 
PRATICÒ: si?! 
ERGAS: ciao Paolo! 
PRATICÒ: com'è? 
ERGAS: eh, adesso...piove ancora... 
PRATICÒ: senti: ho parlato con Giorgio no... 
ERGAS: eh! 
PRATICÒ: fa...gli ho detto: "oh Giorgio...che facciamo come le puttane qua?" 
ERGAS: eh! 
PRATICÒ: "No...ma...falle come...subito Paolo!..." fa ...gli ho detto: "ma io...non e che possiamo fare ste 
figuracce scusa!"  
ERGAS:bo, adesso allora chiamo subito Pasquale 
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PRATICÒ: no...chiama subito, ha detto di cominciare...gli ho detto: "Guarda che ci hanno fatto 
campione!...stando a pari prezzo con chicchessia e qua dobbiamo fare e..."  
ERGAS: chiamo subito Pasquale dai! 
PRATICÒ: senti, eeee...commenta!? 
ERGAS: dimmi tutto! 
PRATICÒ: vedi di fare uscire qualche paio di mila euro per noi va! 
ERGAS: (parola inc) Pasquale!?...e io lo faccio venire in cantiere domani mattina 
PRATICÒ: fallo venire che non mi interessa più un cazzo di nessuno guarda 
ERGAS: domani mattina lo facciamo venire 
PRATICÒ: qua non e che io posso uscire pazzo e alla fine...qualche cosa 
ERGAS: dai, lo chiamo subito e gli dico di venire domani a prendere le misure 
PRATICÒ: allora ai una cosa: poi la impastiamo 5 minuti? 
ERGAS: domani mattina?...sì, tu sei in cantiere domani mattina? 
PRATICÒ: e io lo sai che sono sempre...tranne che non vado a vedere qualche lavoro o qualche fa...adesso sto 
andando da Raffaele 
ERGAS: ah, e ci sentiamo dopo dai e mi dici se ci sei 
PRATICÒ: e così, scusa, è anche un'intermediazione non e che... 
ERGAS: io domani gli dico di (viene interrotto) 
PRATICÒ: non e che stiamo approfittando, vediamo di inserire...(viene interrotto) 
ERGAS:io domani gli dico di venire giù, che prendiamo le misure 
PRATICÒ: eh, ha detto di farlo iniziare immediatamente!  
ERGAS: okai dai! 
PRATICO': senti, vedi...trova la forma, sia da un lato che dall'altro, che ci prendiamo 
sta intermediazione, no?  
ERGAS: va bene! 
PRATICÒ: giusto? 
ERGAS: okai! 
PRATICÒ: trova una formetta 
ERGAS: eh, vediamo come dai! 
PRATICÒ: ogni metro fai un listello...che ne so! 
ERGAS: (ride) okay! 
PRATICÒ: o 50 cm di passamano 
ERGAS: (continua a ridere) ahhh...va bene! 
PRATICÒ: (ride) vabbuò cia, ciao 
ERGAS: ciao Paolo 
PRATICÒ: Lori sta bene? 
ERGAS: sta facendo le notti! 
PRAT ICÒ: ah, ho capito! 
ERGAS: adesso starà dormendo sicuramente 
PRATICÒ: vabbuono dai...ci vediamo domani in cantiere allora? 
ERGAS: okai! 
SI SALUTANO 
 
La frase pronunciata da PRATICÒ, relativa al fatto che BROLLO deve andare a riscuotere il 
compenso per l’effettuazione dell’ “intermediazione”, “sia da un lato, che dall’altro”, si presta ad 
una duplice interpretazione, anche se resta sostanzialmente immutato il peso della costrizione. 
Infatti, da un verso tale frase può essere interpretata nel senso - peraltro più aderente al 
contenuto della conversazione - che è indifferente che i lavori in questione siano effettuati dalla 
ditta di MARSICO Pasquale o da altra ditta, poiché, comunque, o l’una o l’altra deve versare 
“qualche paia di mila euro”; d’altro la frase può essere interpretata nel senso che sia 
BATTISTELLA Giorgio, sia MARSICO Pasquale devono pagare per l’intermediazione. 
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Altro esempio di come PRATICÒ Benvenuto costringa i titolari delle piccole imprese a farsi 
subappaltare lavori per il completamento dell'opera, è fornito dalla posizione di ROMANO 
Maurizio, un decoratore spinto da PRATICÒ ad effettuare lavori di decorazione per il cantiere 
di via Colombo contro la sua stessa volontà. 
In particolare, con la conversazione telefonica del giorno 11.06.2008 alle ore 15.24, ROMANO 
Maurizio cerca di spiegare a PRATICÒ di non essere nelle condizioni di svolgere i lavori di 
decorazione richiestigli, ma PRATICÒ gli fa chiaramente intendere che in caso di rifiuto 
potrebbe non essere più interpellato per futuri lavori nei numerosi cantieri controllati da 
PRATICÒ: "Ma tu devi metterti in testa che quando...non ti devi fissare che devi finire 
un posto...devi anche cominciare un altro perchè prendi il lavoro perchè prendiamo il 
lavoro capito?" (e di seguito), "Non mi hai capito...siccome questi sono lavori per tutto 
l'anno...io lo so quello che dico MAURI...ma se no sono costretto a trovare altri che mi 
fa più piacere con te!" (e di seguito), "Mauri se io ti dico...fai come ti dico io..che io so 
quello che faccio...non è che ti mando là a perdere tempo...e poi io so cosa c'è 
dietro..." (Vedi conversazione nr.11276, ALL.34, ANN.140, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010): 
 
INTERLOCUTORI:PRATICÒ Benvenuto detto Paolo - Maurizio 
MAURIZIO: Pronto!... 
PAOLO: ohi vagabondo!... 
MAURIZIO: ciao Paolo com'è? 
PAOLO: come siamo messi? 
MAURIZIO: eh io ho quasi finito 
PAOLO: ma quasi quanto? 
MAURIZIO: quasi lunedi ho finito io 
PAOLO: ma non c'è l'hai uno da mandare subito  
MAURIZIO: e no perchè mi sta già... 
PAOLO: uno qualunque un operaio qualunque, perchè se no altrimenti perdiamo tutto 
ascolta 
MAURIZIO: ah sinceramente si, posso chiamare un ragazzo che mi aveva chiesto 
PAOLO: ma chiama chi vuoi...l'importante che sia capace  
MAURIZIO: si...si...è capace se la cava 
PAOLO: e no perchè già stanno facendo fare i balconi, e non posso perdere tutto ogni 
volta...all'ultimo non mi danno più niente  
MAURIZIO: ehee ho capito...ho capito 
PAOLO: ehee 
MAURIZIO: ascolta faccio una cosa, io gli telefono 
PAOLO: cioè lui sai com'è abituato, tampona manda a due e poi continua non che noi dobbiamo 
fare...incomp... 
MAURIZIO: nooo....solo che io finivo qua 
PAOLO: ma uno può andare anche a tamponare un paio di giorni...ho capito! 
MAURIZIO: ...incomp...si...si.... 
PAOLO: ma tu devi metterti in testa che quando non ti devi fissare che devi finire in 
un posto 
MAURIZIO: no...no... 
PAOLO: devi anche incominciare un altro perchè prendi il lavoro, che prendiamo il 
lavoro hai capito 
MAURIZIO: lo so...lo so....lo so Paolo per carità 
PAOLO: perchè gli altri fanno così, la strategia è questa...cominci un balcone, il lavoro 
già è nostro  
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MAURIZIO: si...si...infatti  
PAOLO: ma se tu fai incominciare un altro, non gli posso dire più niente  
MAURIZIO: no...no... io ascolta facciamo una cosa, io dopo finisco qua , gli vado a telefonare...ti telefono a te 
ci mettiamo d'accordo e lo facciamo iniziare subito 
PAOLO: no ma già da domani mattina, io ho un mio amico che è geometra lì 
MAURIZIO: eh...oh...oh... 
PAOLO: o lo faccio andare a prenderlo, o si incontrano, fai quello che vuoi non posso 
MAURIZIO: non ho la macchina Paolo...incomp...macchina 
PAOLO: ma lascia stare sta cazzo di macchina di merda, e quando a te che non ti prendi sta cazzo di patente 
MAURIZIO: e lo so, c'è l'ha la macchina questo qua capito 
PAOLO: ho capito, cosa gli dobbiamo dare a questo? 
MAURIZIO: ehee che ne so, 50-60 euro al giorno Paolo 
PAOLO: è capace a lavorare? 
MAURIZIO: si...si....è capace è capace si 
PAOLO: non che facciamo figure di merda no! 
MAURIZIO: e no Paolo, è soltato per un paio di giorni e dopo vendo io no... 
PAOLO: no ma ascolta, anche per un paio di giorni vedi che Giorgio ne capisce no 
MAURIZIO: lo so... se tu dici per aggiustarrmi arraggiarmi un attimino per iniziare puoi iniziare no.... 
PAOLO: si ho capito, ma se c'è da fare la facciata e non è capace è un altro conto ehee 
MAURIZIO: non e che non è capace, logicamente ci devo essere sempre io, però se tu gli dici dammi il bianco 
qua fai eheeee....poi lui quello te lo fa capito...non e che è zero  
PAOLO: li nelle scale si deve passare lo straccio, te l'ho già detto tu non mi vuoi seguire...vai a fare le cose che 
per una stanza ci metti cinque giorni, che in cinque giorni abbiamo finito il lavoro no, non vuoi capire 
com'è....l'ha è l'unico  
MAURIZIO: scusa Paolo se non ci sono io, per arrangiarsi eeee  
PAOLO: ma molla....ma molla una giornata due li, possibile che la strategia non la capisci  
MAURIZIO: ha finito, adesso che ha finito...Paolo  
PAOLO: allora scusa se tu hai  
MAURIZIO: adesso che ho finito che faccio  
PAOLO: ascolta ma mi segui... se tu hai la febbre puoi andare li? 
MAURIZIO: no... 
PAOLO: oh...allora fai finta che hai la febbre e vai un giorno la, ti porti a quello  
MAURIZIO: ho capito Paolo 
PAOLO: e si hai capito 
MAURIZIO: se io posso fare 
PAOLO: poi dopo un giorno  
MAURIZIO: ascolta 
PAOLO: ma no dopo un giorno molli, e finisci la i due giorni  
MAURIZIO: si ho capito però  
PAOLO: non che ti devo....incomp...questi qua 
MAURIZIO: se io posso fare così... lo so, ma se io posso fare cosi lo faccio Paolo siccome questi qua ti ho detto 
l'altra volta 
PAOLO: non mi hai capito, come sono lavori per tutto l'anno...io so quello che dico Mauri 
MAURIZIO: lo so ho capito Paolo 
PAOLO: se no sono costretto a trovare altri e mi fa più piacere con te... 
MAURIZIO: ho capito Poalo ma ci mancherebbe io ti capisco..incomp... 
PAOLO: se ti dico che ci sono 150 alloggi da fare tu non mi capisci Mauri  
MAURIZIO: si ho capito 
PAOLO: io adesso sono in Calabria non sono li aTorino 
MAURIZIO: ah ho capito ho capito... 
PAOLO: oggi mi ha chiamato il geometra..ha già mandato per il balcone, ma perchè 
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MAURIZIO: e allora...io  
PAOLO: ...incomp...(si accavallano le voci).... 
MAURIZIO: ascolta io telefono a questo ragazzo, vediamo un attimo vengo giù un attimo...  
PAOLO: ....questo ha la macchina 
MAURIZIO: vediamo la situazione...gli dico fai cosi 
PAOLO: allora ascoltami ha la macchina?... 
MAURIZIO: eh 
PAOLO: oh....allora tu stasera stessa incontrati con il mio geometra  
MAURIZIO: eh...e dove lo posso incontrare? 
PAOLO: ti dico io poi contattiamo 
MAURIZIO: uhm 
PAOLO: ti incontri, ti dico io dove devi vederti  
MAURIZIO: eh 
PAOLO: e rimani con lui che fai conto che stai parlando con me 
MAURIZIO: e ho capito e va bene dai... 
omissis 
MAURIZIO: se possiamo fare diversamente facciamo cosi capito non è un problema  
PAOLO: Mauri se io ti dico, fai come ti dico io che io so quello che faccio  
MAURIZIO: uhm va bene dai 
PAOLO: non e che ti mando la a perdere tempo  
MAURIZIO: no lo so...lo so va bene dai 
Omissis 
 
Evidentemente l'unico interesse di PRATICÒ è quello di mantenere le prestazioni di 
ROMANO Maurizio sotto la sua “protezione” al solo fine di continuare a ricevere da lui i soldi 
per “l’intermediazione” come si evince dalle parole: “..devi anche cominciare un altro 
perchè prendi il lavoro perchè prendiamo il lavoro capito?” 
 
Le successive conversazioni di seguito registrate consentono di affermare che ROMANO 
Maurizio, a seguito dell’ “intermediazione imposta” da PRATICÒ, ha effettivamente iniziato i 
lavori presso il cantiere svolgendoli sino al 29.07.2008 
 
Ora registrazione: 11/06/2008 15.39.34 
Durata: 00.06.14 
Interlocutore: +393337710529 
Intestatario: BARBATANO PASQUALE  
Utilizzatore: ERGAS BROLLO 01.06.69 
Sintesi: 
Ergas Brollo per Paolo, quest'ultimo gli dice che stasera gli manderà i decoratori e lo invita a parlare con 
Maurizio (uno dei decoratori) pagandoli a giornata. Paolo gli chiede di prendere appuntamento con Giorgio per 
andare ad eseguire questi lavori come gli aveva promesso (Giorgio).  
Paolo gli detta il numero di Maurizio: 3292012379 e gli chiede di incontrarlo per fargli vedere i lavori che deve 
eseguire e gli dice cosa dire e cosa fare al posto suo visto che non si trova a Torino. Paolo gli dice di aver parlato 
con Franco di Barbatano chiedendogli di non fare nulla finchè non tornerà a Torino. 
(vedi conversazione nr.11279, ALL.34, ANN.141, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Telefonata nr. 11284 del 11/06/2008 19.27.02, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393924565975, 
in uso a Praticò Benvenuto detto Paolo 
Chiamante: +393337710529, Chiamato +393924565975, 
PRATICO': ...il resto? 
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BROLLO: eh? 
PRATICO': il resto?...a Giorgio l'hai visto? 
BROLLO: si...giusto adesso l'ho visto a Giorgio...così gli ho detto per domani mattina che ci sono i decoratori... 
PRATICO': ah!...gliel'hai detto già...si... 
BROLLO: si si...poi gli ho detto di Franco...per le piastrelle...239 
PRATICO': che ti ha detto? 
BROLLO: ehh...lui diceva...annuiva con...annuiva!...non mi ha detto niente...ha detto vediamo...tanto...va 
bè!...si tratta di dieci giorni...fra dieci giorni... 
PRATICO': davanti a te gli ho detto...se lui mette un metro quadro di piastrelle o chi per lui...se non va 
bene...lascia lì...ha fatto mezza giornata...c'ha rimesso mezza giornata e lo smantelliamo! 
BROLLO: no no...ma quello...lui adesso... 
PRATICO': no no...deve farlo per forza lui è ci rimettiamo noi...no! 
BROLLO: annuiva...annuiva...quindi penso che non ci saranno problemi...tanto è una questione che non si 
tratta d'iniziare domani o dopodomani...eh!...perchè lì prima di potere iniziare... 
PRATICO': ma anche...lì non si tratta neanche che ha chiesto un euro in più... 
BROLLO: no no...ma quello sicuramente... 
PRATICO': non è...(incomprensibile)...del lavoro che viene effettuato...parliamoci chiaro... 
BROLLO: infatti... 
PRATICO': ma lo sa anche Franco questo...gli ho detto...Franco ehh...io non lo 
conosco... se dobbiamo aiutare un amico l'aiutiamo!...però non vorrei che questo aiuto 
noi facciamo cattiva figura... 
BROLLO: no no...ma infatti... 
PRATICO': infatti mi fa...Paolo vedete voi insieme al vostro amico geometra...se ipoteticamente lui non dovesse 
essere come...se lui dice di saper lavorare...chiudiamo il discorso...  
BROLLO: certo! 
PRATICO': ...e abbiamo fatto bella figura io e te... 
BROLLO: certo...certo... 
PRATICO': giusto? 
BROLLO: uhm!...va bene dai! 
PRATICO': va bò dai! 
BROLLO: ci aggiorniamo domani così vediamo un attimo...gli sviluppi... 
Dalle ore 19.43.48 si riprende con il sunto della conversazione; 
Proseguendo nella conversazione discutono delle condizioni di salute del padre di Ergas; 
FINE BRANO. 
 
La conversazione che segue chiarisce ancora una volta il ruolo ed il motivo per cui PRATICÒ 
e BROLLO si trovino nei cantieri dei BATTISTELLA e di LANNO: sempre e comunque 
“deve uscirci il nostro”, “ci deve rimanere per me e per te!” e “e là ce ne rimane! non ti 
preoccupare”. 
 
Telefonata nr. 11292 del 12/06/2008 10.11.49, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393924565975, 
in uso a Praticò Benvenuto detto Paolo 
Chiamante: +393337710529, Chiamato +393924565975, 
Interlocutori: Brollo Ergas - Praticò Benvenuto 
all'inizio la registrazione è incomprensibile, poi:  
Praticò: no, io gli ho detto che per il momento lo prendiamo a giornata ... o ... deve 
uscirci il nostro, ERGAS! 
Brollo: io gli ho detto: quello che hai definito con PAOLO ... è così! ... ok? 
Praticò: è buono, buono, buono, hai visto che è un bravo ragazzo no? 

                                                 
239 Si riferisce a MANSELLA Franco. 
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Brollo: erano in due, è venuto con un altro ragazzo 
Praticò: si, si, me lo aveva detto, ma quello vuole 50 euro al giorno e via! 
Brollo: ok! va bene 
Praticò: e che se no che facciamo ERGAS? ... se dobbiamo andare a passare, non facciamo niente  
Brollo: certo! 
Praticò: ci deve rimanere per me e per te! 
Brollo: va bene, dai PAOLO! 
Praticò: e là ce ne rimane! non ti preoccupare 
Brollo: ok, va bene! 
Praticò: senti: io stasera ... vabbè, poi ti dico a che ora arrivo io 
cambiano discorso  
Paolo dice che partirà per le 19 e 30 e gli chiede di andarlo a prendere in aeroporto. 
 
Ora registrazione: 15/06/2008 09.14.37 
Durata: 00.07.02 
Interlocutore: +393292012379 
Intestatario: MARAZITA ROSA VITTORIA 
Utilizzatore: MAURIZIO 
Sintesi: 
Paolo per Maurizio. Parlano di materiale da prendere per la decorazione. Paolo gli dice che nell'altro 
cantiere di via Colombo ci sono 150 alloggi da fare e per lui (Maurizio) sarebbe una buona 
occasione. Maurizio gli dice che al massimo lo dice al geometra che andrà a prendere il materiale ed arriva li. 
Paolo gli chiede se è Ergas. Maurizio dice di si. Paolo dice che con lui non è un 
problema perchè "è la stessa cosa sua". Domani si vedranno in cantiere.  
(vedi conversazione nr.11398, ALL.34, ANN.150, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Ora registrazione: 15/06/2008 09.24.10 
Durata: 00.12.48 
Interlocutore: +393337710529 
Intestatario: BARBATANO PASQUALE  
Utilizzatore: ERGAS BROLLO 01.06.69 
Sintesi: 
Ergas per Paolo. Paolo gli dice che ha parlato con Maurizio e domani prenderà il materiale così lo vedranno. 
Parlano dei lavori da fare alla facciata. Paolo gli dice che Maurizio è molto bravo e lo vuole tenere perchè si 
vorrebbe "ramificare" nel privato. Parlano sulle modalità come pagare Maurizio e come farlo lavorare.  
(vedi conversazione nr.11400, ALL.34, ANN.151, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Ora registrazione: 18/06/2008 09.01.45 
Durata: 00.01.24 
Interlocutore: +393337710529 
Intestatario: BARBATANO PASQUALE  
Utilizzatore: ERGAS BROLLO 01.06.69 
Sintesi: 
Ergas Brollo per Paolo, quest'ultimo gli chiede se ha sentito Giorgio, Ergas dice di non averlo sentito ma che la 
tonalità del colore anche se differente non si nota più di tanto. 
Paolo gli chiede se ha visto se il camion è a posto e lo invita a chiamare Enzo, Ergas risponde di aver provato 
più volte anche perchè doveva parlargli delle ringhere, ma senza ottenere risposta. 
Paolo chiede se ha visto il campione, Ergas conferma dicendo che và bene e che il prezzo è di 67 euro al mq. 
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(vedi conversazione nr.11552, ALL.34, ANN.161, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
Ora registrazione: 18/06/2008 12.07.46 
Durata: 00.03.50 
Interlocutore: +393337710529 
Intestatario: BARBATANO PASQUALE  
Utilizzatore: ERGAS BROLLO 01.06.69 
Sintesi: 
Ergas per Paolo. 
Paolo chiede se abbia parlato con Giorgio per il colore della decorazione. 
Paolo chiede se il prezzo del ferro va bene. 
Paolo dice che "dovranno guadagnarci anche loro".- 
Paolo dice che stamane Rosa si è vista con la sua moglie con la quale sono in crisi.- 
Paolo dice che andrà a Leini e poi lo raggiungerà. 
(vedi conversazione nr.11564, ALL.34, ANN.163, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010) 
 
A partire dal giorno 20 giugno 2008, PRATICÒ Benvenuto si è occupato della “intermediazione” 
di un altro subappaltatore identificato in PELLE Ferdinando detto “NANDO”, titolare della 
omonima impresa individuale (cfr. visura camerale ALL.57, ANN.17, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010), il quale è stato “inserito” da PRATICÒ Benvenuto per la 
realizzazione degli infissi nel cantiere di via Venaria, come si evince dalle seguenti 
conversazioni: 
 
20.06.2008, ore 17.52, PRATICÒ Paolo chiama PELLE Ferdinando. 
PAOLO: comunque...mi diceva Giorgio...dice..."qua c'è da fare i serramenti qua"..."comincia subito...fatti tu 
e Nando i serramenti di tutti quelli che mancano qua...qua a Venaria"... lo sai...io oggi parlavo con Ergas di 
te...gli ho detto...guarda va o non va...ehh... 
(Vedi conversazione nr.1319 del 20/06/08 ALL.33, ANN.5, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
23.06.2008, ore 11.49, PELLE Ferdinando chiama PRATICÒ Paolo. 
PAOLO: ora vediamo...già io ho parlato stamattina con tutti e due...sia con Pasquale...(BARBATANO 
Pasquale); NANDO: eh!...Pasquale che ti ha detto?; PAOLO: che mi deve dire?...se chiede...non ti 
preoccupare è una cosa che mi sto vedendo io... 
(Vedi conversazione nr.11733 del 23/06/08 ALL.34, ANN.169, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
La telefonata che segue dimostra come anche PELLE debba corrispondere a PRATICÒ e 
BROLLO una percentuale per potere lavorare; infatti, PELLE si lamenta con PRATICO’ del 
fatto che BROLLO ha fatto “un preventivo da pazzi …” e “…ha fatto un prezzo proprio da straccio 
…” e che solo facendo le finestre e la porta di ingresso potrà uscire la sua parte di guadagno. 
 
24.06.2008, ore 17.17, PRATICÒ Paolo chiama PELLE Ferdinando. 
NANDO: si ho finito con Ergas...; PAOLO: era giusto...erano giusti i preventivi o erano fatti così?; 
NANDO: no...ha fatto un prezzo...un preventivo da pazzi...aspetta un minuto...ha fatto un prezzo...proprio 
da straccio...;… NANDO: in ogni modo noi glieli facciamo lo stesso...abbiamo parlato con 
Ergas...perchè...guadagniamo un po’ sulle finestre...; PAOLO: uhm...; NANDO: ...e sulla porta 
d'ingresso...hai capito? 
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(Vedi conversazione nr.1361 del 24/06/08 ALL.33, ANN.6, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
Infine, la conversazione di seguito indicata mostra il grado di asservimento e di sottomissione 
di PELLE nei confronti di PRATICÒ, poiché “solo a lui racconterebbe cose che non 
racconterebbe neanche alla moglie”, anche se non ha nemmeno mille euro disponibili per far 
fare la panoramica dentaria alla moglie (conversazione nr.1650 del 17/07/08, ALL.33, 
ANN.13, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Altra ditta edilizia soggetta alla guardiania di PRATICÒ è quella omonima240 di VIALE Ivan. 
Peraltro il fatto di reato riguardante VIALE Ivan emerge in un contesto particolare e sulla 
scorta di una breve attività di sorveglianza elettronica. 
 
Infatti, il giorno 4 febbraio 2008, viene intercettata una conversazione fra il predetto e 
PRATICÒ:  
Ivan: …adesso…e mi sono trovato il camioncino di un’altra ditta di elettricisti…ho detto “alla faccia del cazzo 
del rispetto dico!”…però!; Paolo: no…ma…no…che non era cosa vecchia eh!; Ivan: no…è una cosa 
nuova!!…; Paolo: guarda non lo so…come…se lo vedo…lo vedo…lo vedrò sicuramente!; Ivan: ma difatti io 
sono caduto dalle nuvole ho detto “guarda mi sembra strano...dico…perché…; Paolo: comunque come …come 
lo vedo parlo io con Pasquale …tranquillo….; Ivan: va bene…va bene …non avevo dubbi…per quello ho 
chiamato…non ho chiamato neanche dall’altra parte oramai chiamo te direttamente 
faccio prima!” 
(V.d.s. conversazione nr. 6190, ALL.34, ANN.99, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010 ). 
 
Il contenuto della conversazione è inequivoco: VIALE Ivan lavora come elettricista nei cantieri 
di BATTISTELLA Giorgio ed ha visto il camion di un altro elettricista. 
Si rivolge quindi risentito a PRATICÒ e certamente non avrebbe motivo di fare ciò se 
anch’egli non fosse legato al predetto, tant’è che dice: “non ho chiamato neanche dall’altra parte 
oramai chiamo te direttamente faccio prima!” 
Questa frase è densa di significato, nel senso che VIALE sa che rivolgersi a BATTISTELLA 
sarebbe stato tempo perso, essendo consapevole che chi comanda è PRATICÒ. 
Ovviamente PRATICÒ deve tutelare i suoi interessi e quindi parla di quanto riferitogli da 
VIALE con BATTISTELLA.  
Il risultato del colloquio è nella sotto riportata telefonata in data 8.02.2008 alle ore 17.12 tra 
PRATICO' e VIALE, nella quale il primo, fra l’altro, dice a VIALE di stare tranquillo “che 
rispondo sopra ad ogni cosa”: 
 
tel. n.6378 del 08.02.2008 delle ore 17:12:18, in entrata sull’utenza 392.4565975 
IVAN: ....ok....tutto a posto....sei andato....avete parlato...col capo....? 
PAOLO: ....eeeeh.....i capi insomma lasciano ogni tanto un pò a desiderare perchè ogni 
tanto fanno sbagli che non si accorgono.... 
IVAN: ....eeh...(parola incomprensibile).... 
PAOLO: ....sai com'è....si vede che ogni tanto la calcolatrice gli inceppa eeh....fanno errore..... 
IVAN: ....sai che cos'è.....l'importante è che sia veramente uno sbaglio.... 
PAOLO: ....eh va bè se uno dice che è uno sbaglio....!! 
... 
PAOLO: ....no t'ho chiamato per salutarti e per stare tranquillo..... 
....si...no..no...ma su quello puoi stare tranquillo che rispondo sopra ogni cosa.... 

                                                 
240 Cfr. visura camerale ALL.57, ANN.15, Proc. Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010. 

 369



 

IVAN: ....tanto so che la settimana entrante mi ha...ho sentito che fate...rimettete tutto in 
ordine...per cui....no 
PAOLO: ....si...si...si...si....omissis 
 
Nessun altra telefonata verrà intercettata e perciò è da presumere che PRATICÒ sia 
intervenuto con esito positivo (a fronte delle rassicurazioni fatte a VIALE), anche perché, 
stante il ruolo di subordinato di BATTISTELLA, non potrebbe essere diversamente.  
 
Fatti di cui al capo 65) 
Va ora trattata la vicenda “MANSELLA” poiché, pur essendo anch’essa estrinsecazione della 
“guardiania”, vede il coinvolgimento di altri personaggi del sodalizio, estranei - stante le 
risultanze di indagine - ai fatti processuali fino ad ora trattati. 
Nella vicenda, invero, risultano attivamente presenti CREA Adolfo (appartenente al crimine, 
con dote superiore a “padrino”) e D’AGOSTINO Francesco cl.60 (anch’egli componente del 
crimine, con dote non inferiore alla “santa”). 
 
Questi i fatti. 
A partire dall’inizio delle operazioni di intercettazioni sull’utenza n.3927563162 (30.10.2007) e 
sino al momento in cui si è costituito presso il carcere di Bologna nel gennaio 2008, CREA 
Adolfo risulta svolgere attività lavorativa, quale dipendente, presso la “M.D.M. Trasporti”, con 
sede operativa in Caselle Torinese (TO), via alle Fabbriche. Tra i soci, oltre alla moglie 
MURACE Franca, compaiono anche MAIOLO Vanessa (fidanzata di CANDIDO Vito 
Marco241) e D’AGOSTINO Francesco (cl.60), titolare inoltre della carrozzeria 
“QUADRIFOGLIO” con sede presso lo stesso indirizzo. 
 
Fin quasi dall’inizio delle operazioni sulla detta utenza, viene intercettata una telefonata a 
CREA da parte di un imprenditore, identificato in MANSELLA Franco, titolare dell’omonima 
azienda che si occupa di lavori edili in genere: 
 
Telefonata nr. 341 del 06/11/2007 13.06.34, intercettata sull’utenza nr. 392.7563162 
Chiamante: +393394391060, Chiamato +393927563162, 
MANSELLA Franco per Crea Adolfo 
Crea:  Pronto?! 
MANSELLA: Pronto, Adolfo? 
Crea:  si! 
MANSELLA: ciao, sono Franco!  
Crea:  ah, ciao Franco! 
MANSELLA: scusa se...posso parlarti un attimo? 
Crea:  si, dimmi, dimmi 
MANSELLA: ti volevo dire una cosa: io ieri mi sono visto con Mimmo no (viene 

interrotto) 
Crea:  ahh...Franco tu sei? 
MANSELLA: Franco io si!...ahhh, tu pensavi Franco l'altro? 
Crea:  no, no, un altro ancora 
MANSELLA: eh...niente, mi sono visto con Mimmo ieri e ci sono un po' di problemi 

no...nei suoi conteggi e nei miei...naturalmente...e niente...e volevo 
parlarne con te un attimo prima che magari mi lasci andare a litigi inutili 

Crea:  no...no...non ti preoccupare!...lo chiamo io, lo chiamiamo insieme non c'è problema 

                                                 
241 Nato a Locri (RC) il 24.04.1981, cugino dei CREA e anch’egli appartenente al “crimine” di Torino. 
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MANSELLA: no, perchè lui è arrivato con dei conteggi suoi a capocchia che si è fatto gli sconti che ha voluto 
lui e...purtroppo non è così...non è così!...io ho il conteggio qua, guarda io ne ho parlato anche 
con Francesco (viene interrotto) 

Crea:  ma se i metri sono quelli come fa a dire (viene interrotto) 
MANSELLA: lui mi ha tolto 50 centesimi al metro capito?...da un contratto di 4 euro e 

50...non so se ti ricordi la prima volta fa: "Tremila te li metto a quattro mila a quattro 
euro.." però  io gli ho detto: " Poi alla fine dobbiamo rifare i conti bene petrchè io non ci posso 
rimettere" " ah, si, si, poi vediamo!" e vediamo è stato ieri sera quando lui se n' è arrivato con 
7000 euro di saldo quando il conteggio mio è di 23 ... non sono 2000 euro o 3000 euro, 
sono di più...di conseguenza io gli ho detto: "senti non mi dare nulla, domani non ci sei, ci 
vediamo mercoledì guardiamo bene sti conti perchè non"  

Crea:  domani lo chiamiamo insieme Fra! 
MANSELLA: io lo dovevo chiamare oggi per dirgli quando venire giù, perchè devo sentire quando lui è 

disponibile domani e poi domani (viene interrotto) 
Crea:  venire giù dove? 
MANSELLA: perchè lui oggi non c'era, è fuori non so dove sia, mi fa: " ci sentiamo domani pomeriggio per 

mercoledì per metterci d'accordo quando possiamo vederci" 
Crea:  lo senti e gli dici che domani pomeriggio ci incontriamo non c'è problema, ci sono anche io che 

lo chiamo io domani 
MANSELLA: vabbì dai!...okai!...vabbì! 
Crea:  in serata tanto lo chiamo io, domani mattina lo chiamo io  
MANSELLA: ve bene Adolfo, ti ringrazio! 
Crea:  ci vediamo insieme così ci sono anche io! 
Si Salutano 
 
A tale telefonata segue un’altra del giorno successivo effettuata a CREA da CATALANOTTO 
Gerolamo, detto MIMMO, nato a Vinovo (TO) il 04.08.1964, socio accomandatario della 
“S.A.S. ASFALTI VINOVO”: 
 
Telefonata nr. 409 del 07/11/2007 11.06.14, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393927563162, in 
uso a Crea Adolfo 
Chiamante: +39335351218, Chiamato +393927563162, 
omissis 
Catalanotto: dimmi! 
Crea:  che è venuto coso qua, come si chiama? mi ha telefonato che io neanche 

l'ho visto  
Catalanotto: eh 
Crea:  MANSELLA, lì, mi ha detto: ... 
Catalanotto: eh, eh! 
Crea:  ...se puoi parlare tu con MIMMO 
Catalanotto: eh, dobbiamo trovarci con FRANCO perchè giustamente me lo avete 

mandato voi ... io però .. tu sai come sono io, no? abbiamo parlato in una 
certa maniera che 4 euro e 50 al metro, no? poi gli ho detto: senti, tu i soldi li 
vuoi subito, però vienimi anche incontro te! levami 50 centesimi, no? e 
abbiamo fatto così! ci siamo fino a qua? 

Crea:  eh! 
Catalanotto: adesso se ne esce fuori: "ah, io non ci sto dentro ... mi devi dare 50 centesimi in più perchè io non 

ci sto dentro!" come? io i soldi che io ho anticipato e ho pagato anche interessi in banca! abbi 
pazienza! non è che io ... cioè prima dice una cosa e poi me ne fa un'altra, hai capito? 

Crea:  ma io mi ricordo che glieli avevi tagliati davanti a me i ...  
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Catalanotto: ma difatti io gli ho detto ieri a lui, gli ho detto: FRANCO, c'era anche 
ADOLFO quel giorno lì che abbiamo parlato, che ti saldavo tutto, però mi 
devi venire incontro anche te, come sei venuto incontro anche nelle altre 
situazioni di lavori, no? che io ti ho pagato già! adesso lui se ne esce: ah, no, 
no, io voglio 4 euro e 50, a me non me ne frega un cazzo! come? prima fai 
una cosa poi me ne fai fare un'altra ... 

Crea:  ma che cazzo ... quello me lo ricordo che c'ero anche io ... 
Catalanotto: ascolta, io ... 
Crea:  però non è come ... perchè lui me l'ha menata per telefono, mi ha detto: ADOLFO, vedi che 

MIMMO .. da, da ... dalle cifre che mi doveva portare, mi ha portato ... che ne so ... 6 mila euro 
... 

Catalanotto: gli ho scontato il pezzo, quei cento metri di tetto ma , a parte il tetto, io gli ho pagato due scuole, 
finite, pagate  

Crea:  eh! 
Catalanotto: gli devo pagare ancora una, di cui questa che gli devo pagare ... lui aveva già preso 18 mila euro, 

no? devo fargli solo il saldo di questa scuola, l'ultima la Don Milani, che lui deve ancora andare a 
finire, tra l'altro, no! però a parte questro, lui ha messo di nuovo in discussione le altre anche! 

Crea:  ma le altre c'ero io che gliele hai tagliate davanti a me, gli hai detto: li vuoi? o forse quando 
eravamo insieme che ... 

Catalanotto: ascolta, mi ricordo tutto, però si è mangiato le parole, hai capito? 
Crea:  davanti a me non se le può mangiare perchè a me, me l'ha menata ... a me 

me l'ha menata e mi ha detto: mi ha tolto oltre 18 - 19 mila euro, MIMMO! 
Catalanotto: non è vero! 
Crea:  gli ho detto: guarda che mi sa un po' difficile! 
Catalanotto: gli ho tolto i 50 centesimi al metro, se noi facciamo la somma, la facciamo 

insieme noi con voi, che almeno parla meno, poi! facciamo la somma, se 
sono 10 mila metri, anzichè a 4 euro e 50 sono a 4 euro, io gli devo dare 4 
euro, bon! perchè noi siamo rimasti in una certa maniera, adesso lui esce 
fuori: ah, mi devi dare 50 centesimi in più perchè io non accetto 4 euro, 
anzichè 4 euro e 50!, hai capito? cioè io ho anticipato i soldi ...(inc)... che 
ancora li devo prendere! già due mesi fa, no? e adesso ti mangi le parole! 
scusa! 

Crea:  vabbè, tanto, lo chiamiamo insieme dai non c'è problema 
Catalanotto: no ... io domani sono a Como, se riuscivamo anche stasera tanto per avere ... 
Crea:  pronto! 
Catalanotto: mi senti? 
Crea:  adesso si MI' 
Catalanotto: ti dicevo, per avere un quadro della situazione, poi quello che gli devi prendere si 

prende, non è un problema, però prima mi diceva una cosa e poi me ne fa un'altra, non ... 
Crea:  adesso quando sarà, io adesso sto andando a Novara che sto andando da quel ragazzo lì e non ce 

faccio MI'! 
Catalanotto: eh, ma stasera a che ora arrivi te? 
 
Crea continua raccontando quello che deve fare, poi:  
 
Catalanotto: eh il discorso, il succo è solo quello: lui prima mi ha accettato dei pagamenti subito e 

mi ha tolto i 50 centesimi, ci siamo?  
Crea:  c'ero anche io quando ... 
Catalanotto: adesso se n'è uscito fuori, non accetta nessun pagamento ... cioè io non ... cioè io non la vedo 

corretta, a me va bene darglieli, no, a me va bene darglieli però tu mi devi pagare anche gli interessi 
a sto punto qua, scusa eh! 
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Crea:  tu non ti ricordi che ... ma tu non ti ricordi che glielo hai detto? di fronte a me gli hai detto: guarda 
qui io non ... 

Catalanotto: io lo so, io lo so cosa ho detto, io lo so! perchè non me le mangio le parole, io gli ho detto: quando 
finisci, quando finisci il lavoro a Rivoli, quello lì che hai lavorato ad agosto, tu mi fai i conti e io ti 
pago! io l'ho pagato! 

Crea:  oh, MI', c'ero io, quando gli hai detto: sentimi un po', io questi qua li devo prendere dal fido ... e 
il fido ...(inc - vici sovrapposte) ... 

Catalanotto: è la verità! 
Crea:  li vuoi questi? se tu li vuoi io ... dice lui: si! - non mi ricordo se erano 11 mila euro o 10 mila .... 
Catalanotto: e gli ho dato. 10 mila, 10 mila e qualcosa, 10 mila! 
Crea:  10 e qualcosa, ma me lo ricordo, c'ero anche io lì! 
Catalanotto: non li ho ancora presi, non li ho ancora presi, ADOLFO! 
Crea:  ma lo so, ma quello non lo capisce lui, io gliel'ho detto, gli ho detto: guarda che io è da tot mesi che 

sto lavorando con i camion, non ho preso mille lire, MIMMO ti è venuto incontro che ha visto che 
tu gli hai fatto il lavoro nel mese di agosto però ... te li ha anticipati lui, che MIMMO non li ha 
presi! 

Catalanotto: io l'ho rispettato, io l'ho rispettato, io gli ho detto: tu finisci il lavoro ti pago, quando fai i conti ti 
pago! e l'ho pagato! bon! adesso se ne esce fuori: mi devi dare 50 centesimi in più perchè qua i conti 
non quadrano!, che cazzo vuoi da me? cioè, non ho capito! io glieli do, eh, attenzione, però mi 
paghi gli interessi, e scusami, eh! oltre tutto gli ho assunto anche tre mesi gli operai, ho avuto anche 
dei costi io!ADOLFO! per farlo lavorare lui, che non poteva lavorare, gli ho assunto gli operai a 
libro paga! 

Crea:  oh, MI', sai che facciamo? che io me ne sto andando che sto scendendo dalla macchina che sono 
passato dalla carrozzeria un attimo! ... e ci troviamo insieme e così glielo dico io davanti a te a 'sto 
FRANCO, almeno... 

Catalanotto: ci devo essere io però, abbi pazienza, dobbiamo parlare, perchè lui, fa, dice una cosa, io ci devo 
essere con voi, parliamo ... 

Crea:  certo che ci devi essere anche tu, perchè io non è che ...  
Catalanotto: definiamo la cosa, poi se gli devo dare qualcosa glielo dò, però mi deve pagare delle spese che io ho 

percepito che io potevo anche farne a meno, scusa eh! 
Crea:  vabbò, MI',  
Catalanotto: fatemi sapere voi, io, ci troviamo anche stasera, a me non c'è problema, eh! non ... perchè lui faceva 

tutta la parte; eh, ma io qua, io là! prima accetti la cosa, poi te la mangi e non va bene, capisci? 
non ...comunque dai! 

Crea:  ci sentiamo MI' 
Catalanotto: fammi sapere da FRANCO piuttosto, mi fai chiamare da FRANCO, non so! 
Crea:  bene! 
Catalanotto: va bene, dai! ciao grazie 
 
A questo punto va subito evidenziato che i rapporti tra CATALANOTTO e CREA Adolfo 
risalgono quantomeno agli inizi degli anni 2000 così come emersi all’epoca dell’indagine 
denominata POKER; in proposito già nella Informativa n. 117/101-259-2002 del 16 ottobre 
2003242, si evidenziava come uno dei settori a cui era rivolta l’attività delittuosa degli indagati 
era “l’edilizia”. 
In particolare, veniva riportata una serie di telefonate che chiarivano come CREA Adolfo, 
all’epoca, pur essendo titolare di un impresa edile, non figurava mai esplicitamente nei lavori in 
cui era coinvolto (nei comuni di Pramollo, Chieri e altri), nascondendosi piuttosto dietro alla 

                                                 
242 Proc.pen.n.2496/03 R.G.N.R. D.D.A. 
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ditta VINOVO ASFALTI243 di CATALANOTTO Girolamo ed ERBI’ ASFALTI E 
COSTRUZIONI244 di ERBI’ Adriano, che a sua volta prendevano gli appalti (venivano 
riportate le telefonate nr. 6317 del 03.09.2003, delle ore 13:06, nr. 6508 del 06.09.2003, nr. 6510 
del 06.09.2003, nr. 6531 del 06.09.2003). 
 
Peraltro, sempre nella medesima indagine, CATALANOTTO emergeva anche nella vicenda 
sfociata poi con il danneggiamento nei confronti di NAPOLI Saverio e di NAPOLI Girolamo 
di cui si è già parlato. Non venne accertata nessuna responsabilità diretta del 
CATALANOTTO nell’episodio ma il tono con cui si è espresso nel corso della telefonata di 
seguito riportata ed estrapolata dalla citata informativa 117/101-259-2002 del 16 ottobre 2003, 
lascia intendere il livello di confidenza con CREA Adolfo: 
“Il 22 maggio 2003, viene intercettata una conversazione tra CREA Adolfo e CATALANOTTO 
Girolamo nel corso della quale i due fanno esplicito riferimento sia a NAPOLI Saverio che a NAPOLI 
Girolamo ed entrambi sono concordi nell’affermare che, questi ultimi, si stanno comportando male. 
 
Trascrizione della telefonata in uscita nr. 1214 del 22.05.2003, ore 13,18, durata 13’18’’, dall’utenza 
telefonica posta sotto controllo nr. 338.5099995   
Interlocutori: Adolfo e Mimmo (Catalanotto Gerolamo) . 
I due dapprima parlano dei lavori di Pramollo per il subappalto dei lavori, poi tra i due avviene la seguente 
conversazione: 
Mimmo: Ascolta mi ha chiamato Saverio, no? Minchia è un rompicoglioni, Dio Fa!  
Adolfo: Mamma mia, a te ti rompe i coglioni, devi vedere a me!  
Mimmo: Io però adesso gli presento anche il conto, fa… è a mente, non pensare che io quei sette o otto giorni 
deve farglieli gratis  
Adolfo: La testa della rizza! Tu gli devi presentare il conto per quanto abbiamo stipulato… 
Mimmo: Quanto avevamo stipulato già, quant’era 90, 95? Ti ricordi? 
Adolfo: 90 mila lire l’ora 
Mimmo: Ecco no, che lui non pensi che  
Adolfo: No, no tu gli prepari una lettera e gli prepari anche l’altra! 
Mimmo: No perché… prima di fare quello e quell’altro… prima… hai capito il discorso  
Adolfo: Tu fai come ti dico io 
Mimmo: Eh 
Adolfo: Perché quello è una piattola che ce l’ho sempre addosso, è una croce che mi ha dato il signore! 
Mimmo: Porca puttana! Ogni giorno tra lui e l’altro Napoli delle piastrelle… l’altro 
giorno mi ha chiamato di nuovo, dimmi quando ci troviamo… guarda che non devo 
mica scappare da nessuno io, gli faccio a io a Napoli quello delle piastrelle!  
Adolfo: Me ne frega… l’ho prese io tanto le piastrelle, sabato mattina ho tutta l’esposizione con tutti i 
cataloghi, se ti servono piastrelle ce le ho io, li vendo io! 
Mimmo: No, no ma voglio dire… sai che aveva fatto quella cazzata che aveva fatto di testa sua lui e l’architetto 
mio, no?  
Adolfo: Eh 
Mimmo: E io per ripicca non l’ho ancora pagato, gli ho dato solo 3000 euro di acconto, ne deve ancora prendere 
3000 euro, no? E io gli ho detto quei 3000 euro lì non te li posso dare perché tu mi hai messo delle piastrelle 
che non c’avevo nel capitolato… 
Adolfo: Hai fatto bene! 

                                                 
243 ASFALTI VINOVO s.a.s., con sede in Vinovo via Cottolengo n.7/a, si occupa di asfaltatura, copertura ed 

impermeabilizzazione, catramatura e piccole opere edili di costruzione e manutenzione di immobili sia 
civili che industriali.  

244 ERBI’ ASFALTI E COSTRUZIONI, corrente in Torino via Viberti n.7/a, si occupa di copertura e 
pavimentazioni stradali, impermeabilizzazioni, escavazioni stradali e movimento terra, costruzioni edili, 
ristrutturazione e manutenzione di immobili.  
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Mimmo: Chi cazzo te l’ha detto a te! …E ma l’architetto!… ma l’architetto… Chi è che ti paga a te? 
L’architetto o ti pago io?  
Adolfo: Se tu hai fatto un contratto con me che li pago a 12, … a quanto… non mi ricordo a quanto al metro 
quadro perché adesso mi hai cambiato? 
Mimmo: Potevi dirmi guarda che quelle costano di più e ti dicevo no, si facciamole, non facciamole… è giusto?  
Adolfo: E’ giusto! 
Mimmo: Invece lui adesso sai… adesso mi sta dicendo guarda troviamoci, quello che ritieni che ti devo levare te 
lo levo! Ah… adesso ragioniamo diversamente, però! 
Adolfo: Ride 
Mimmo: Però se io non guardavo mi inculava!  
Adolfo: Quando vai… vengo anche io! 
Mimmo: Hai capito il discorso? 
Adolfo: Quando vai lì… da quel signore li’… da Girolamo, ci vengo anche io! 
Mimmo: Ma pensa che ragionamento, dio fa! 
Adolfo: Così glielo dico, perché questi qua sono, anche quest’altro Saverio è una piattola! Per me è tutti i giorni 
che mi assilla 
Mimmo: Minchia ma è possibile, Dio fa, ma anche Napoli 50 volte mi ha chiamato!  
Adolfo: Saverio? 
Mimmo: Con il numero… adesso gli ho detto che domani se avevo tempo lo chiamavo, con il numero privato che 
ha paura che se vedo il suo numero magari non rispondo!  
Adolfo: No, no, no! Mi chiama anche a me con il numero privato! 
Mimmo: Si ma tutte le volte lui chiamava con il suo cellulare che ce l’ho memorizzato, no? 
Adolfo: Si ce l’ho anche io, finisce con 8003245 
Mimmo: Adesso mi sta chiamando con il numero privato che pensa che io voglio scappare per non pagarlo, hai 
capito? 
Adolfo: No anche a me mi chiama con il numero privato! 
Mimmo: E allora gli faccio: Sono Napoli… Buongiorno mi dica!… No perché era per le fatture, troviamoci, se 
devo levargli la cosa gliela levo… guardi in questo momento sono impegnato, vediamo per venerdì gli faccio io, 
no? Hai capito? Poi gli faccio guardi che io non scappo mica da nessuno, stia tranquillo, come dire tu hai fatto 
la cazzata ed ora te la tieni la cazzata! 
Adolfo: Hai fatto bene 
Mimmo: Se ti comportavi bene avevi già i soldi in tasca, siccome ti sei comportato male ora aspetti! 
Adolfo: Vabbò! Facciamo così, fagli il conto a Saverio 
Mimmo: No, no ma adesso gli faccio il conto, ci mancherebbe! 
Adolfo: E vedi quanti giorni è, a 90 mila lire l’ora… 
Mimmo: Poi gli levo le due giornate che lui… che l’operaio suo ha fatto da me, perché sono 10 giorni… 
Adolfo: Eh 
Mimmo: Meno due giorni che ha fatto lui, gli faccio poi 8 giorni, no? 
Adolfo: Va bene fai così, il resto è a posto, no? 
I due continuano la conversazione parlando di un altro lavoro che Mimmo dovrebbe prendere presso la Fiat di 
Rivalta, e a Chieri per delle opere in muratura, ma che non ha operai. Adolfo dice che stava parlano con 
Luciano proprio del fatto che nessuno a voglia di fare niente. Poi Adolfo gli dice che deve pagare gli operai di 
Toto e dei lavori della Ilte.” 
 
Pertanto la telefonata n. 409 del 7 novembre 2007 è la dimostrazione che i rapporti fra i due 
non si sono mai interrotti ovvero si sono mantenuti anche in costanza dei periodi di 
detenzione di CREA Adolfo. 
Inoltre, si è affacciato sulla scena - come già detto - l’imprenditore edile MANSELLA Franco 
ed il contenuto delle conversazioni già di per se stesse sono sintomatiche che MANSELLA è 

                                                 
245 in effetti NAPOLI Saverio ha in uso l’utenza n. 329.2818003. 
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una creatura di CREA Adolfo, il quale perciò ha una sorta di cointeressenza nell’attività 
lavorativa di MANSELLA medesimo nell’impresa di CATALANOTTO, posto che 
quest’ultimo dice “perchè giustamente me lo avete mandato voi ..” . 
Lo stretto rapporto tra CREA e MANSELLA (plausibilmente presentato a CREA da 
D’AGOSTINO Francesco) è poi testimoniato dal fatto che quest’ultimo ha chiesto 
l’intervento di CREA Adolfo per risolvere la controversia economica tra lui e 
CATALANOTTO con la telefonata del 6 novembre 2007, nonché con quella che di seguito si 
riporta, in cui CREA consiglia a MANSELLA di chiedere l’intervento di D’AGOSTINO 
Francesco: 
 
Telefonata nr. 439 del 07/11/2007 13.06.04, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393927563162, in 
uso a Crea Adolfo 
CREA:  pronto?! 
MANSELLA:  ADOLFO? 
CREA:  si! 
MANSELLA:  ciao sono FRANCO 
CREA:  ciao 
MANSELLA:  FRANCO, l'amico di FRANCESCO, ciao 
CREA:  ah, ciao FRANCO!246 
MANSELLA:  ciao, sento ti volevo chiedere: siccome ho visto FRANCESCO, mi ha detto così: di 

chiamarti per sapere quando venivi tu giù oggi, così io chiamavo un attimino ... 
CREA:  FRA', io non lo so, perchè non so se te l'ha detto FRANCO, ecco! ... 
MANSELLA:  si, si, si ...mi ha detto che avete rotto il camion a Novara  
CREA:  io sono a Novara adesso FRA', come mi avvicino verso di là, ora vedo, perchè mi hanno 

telefonato anche di Orbassano ... 
MANSELLA:  eh, eh, eh ... 
CREA:  ... devo andare anche lì ad Orbassano che s'è fuso un ... s'è rotto un camion, non so se te 

l'ha spiegato FRANCO ...  
MANSELLA:  si, si, si, mi ha detto ...che eri a Novara per quello 
CREA:  sono a Novara, adesso da qui devo andare ad Orbassano che si è rotto un camion e devo 

andara anche là  
MANSELLA:  ok, vabbò, allora fai ... io faccio una cosa, io comunque ...  
CREA:  comunque MIMMO mi ha detto che non c'è problema che quando voglio, che quando 

vogliamo noi che non c'è nessun problema che ... la sistemiamo ...in un modo o nell'altro 
si sistema che non c'è nessun problema  

MANSELLA:  ma dobbiamo sistemarla in questi giorni qua perchè io ... perchè gliel'ho detto anche a 
MIMMO ... di pagamenti da fare perciò lui deve ... 

CREA:  no, lui mi aveva detto che se io sono disponibile, anche oggi pomeriggio ma se no pure ... 
MANSELLA:  io alle 6 e mezza sono giù perciò se ... 
CREA:  allora fai come se, pure che non ci sono io, chiama FRA', fai venire 

FRANCO, fallo venire lì in carrozzeria che MIMMO viene, digli a 
FRANCO ... 

MANSELLA:  allora io chiamo MIMMO e gli dico di venire giù in carrozzeria verso le 6 e mezza! 
CREA:  no, fallo chiamare da FRANCO 
MANSELLA:  lo faccio chiamare ... 
CREA:  a FRANCO IL CARROZZIERE, gli dici: a FRANCO IL CARROZZIERE 

... di chiamarlo e ... farlo scendere che pure che non ci sono io, la parlate voi è uguale non 
c'è problema247 

                                                 
246 Da notare che CREA sembra non riconoscere subito MANSELLA, fin quando questi non gli dice di essere 

“…l’amico di FRANCESCO…”, intendendo D’AGOSTINO Francesco. Peraltro, proprio tale allusione 
porta alla deduzione per cui è stato D’AGOSTINO a presentare MANSELLA a CREA. 
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MANSELLA:  va bene, dai, scusami ADOLFO, non ti volevo disturbare però FRANCESCO mi ha 
detto di chiamarti 

CREA:  no, quale disturbo figurati, è che ... 
MANSELLA:  non volevo disturbarti 
CREA:  oggi proprio stamattina, è da stamattina che è dalle 3 e mezza che sono proprio pieno, 

pieno, pieno ... 
MANSELLA:  lo so, lo so, va bin ...ADOLFO ti saluto, buon lavoro  
CREA:  ciao grazie  
MANSELLA:  ciao 
 
CREA, come si è visto, dice a MANSELLA di telefonare a D’AGOSTINO Francesco; sarà 
quest’ultimo a fare da “paciere”, come se fosse lo stesso CREA Adolfo, dopodiché - evidenzia 
CREA - è verosimile che in futuro MANSELLA non lavorerà più con CATALANOTTO:  
 
Telefonata nr. 442 del 07/11/2007 14.01.28, intercettata sull’utenza telefonica nr. +3927563162, in uso 
a Crea Adolfo 
D’AGOSTINO Francesco detto "Franco il carrozziere" chiama CREA Adolfo; 
FRANCO:  ...tu vai a casa o passi dall'officina?...vai via si... 
ADOLFO:  no...passo diritto Fra!...vado diritto! 
FRANCO:  si si...ok...niente...no no... 
ADOLFO:  vado diritto verso casa... 
FRANCO:  stasera...stasera ho telefonato a Mimmo...viene verso le sei...sei e mezza in officina... 
ADOLFO:  eh!...veditela tu dai! 
FRANCO:  ehh... 
ADOLFO:  ...che già Franco me l'ha detto a me...gli ho detto...Fra fagli telefonare 

da...da Franco...che scende e c'è Franco...ed è uguale che sono io...non 
c'è problema... vedi tu... tanto parleranno davanti a te...vedi tu e vedi 
quello che gli dirà... 

FRANCO:  va bene...d'accordo... 
ADOLFO:  comunque la sistema...perchè...ho parlato già con Mimmo...non c'è problema... 
FRANCO:  ah!...la vuole chiudere...va bene ok... 
ADOLFO:  Mimmo si...ma poi una volta con Mimmo...una volta che parlano davanti a te...vedrai come 

sono le cose...poi mi sembra che questo ragazzo qui con Mimmo non 
lavorerà più! 

FRANCO:  si si si...va bene... 
ADOLFO:  che mi sta...mi sembra che è proprio così! 
FRANCO:  va bene... 
ADOLFO:  va bò!...ciao... 
FRANCO: ciao...ciao... 
FINE BRANO. 
(V.d.s. conversazione nr.442 del 07/11/07 ALL.30, ANN.3, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione 
del 12.05.2010) 
 
L’incontro nella carrozzeria “Quadrifoglio” è avvenuto, come dimostra la seguente telefonata 
in cui D’AGOSTINO riporta a CREA la circostanza per cui CATALANOTTO (“Mimmo”) 
ha poi deciso di pagare a MANSELLA il prezzo, più alto, in origine concordato, con 
conseguente disappunto di CREA che infatti dice: “e vuole guadagnare più degli operai e degli altri”, 
alludendo proprio al fatto che MANSELLA abbia deciso di farsi pagare per i lavori più di 

                                                                                                                                                     
247 D’AGOSTINO nella fattispecie è l’alter ego di CREA Adolfo - come d’altra parte lo è nella gestione della 

M.D.M. TRASPORTI, a seguito della carcerazione nel gennaio 2008 di CREA Adolfo - e questo dimostra 
anche che quest’ultimo è colui che dirige MANSELLA. 
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quanto deciso da CREA; proprio per tale motivo, CREA e D’AGOSTINO concordano sul 
fatto che MANSELLA non lavorerà più per loro (“anzichè magari dargli...un guadagno di quattro 
mila euro o cinque mila...come ha detto Franco...ne avrebbe fatto tre mila e cinque...Franco...con Mimmo poteva 
rimanere una strada aperta...lui per mille e cinquecento euro ha perso una strada...”): 
 
Telefonata nr. 460 del 07/11/2007 20.15.21, intercettata sull’utenza telefonica nr. +3933344, in uso a 
Crea Adolfo 
D’AGOSTINO Francesco detto "Franco il carrozziere" per CREA Adolfo; 
ADOLFO:  uhe!...principale... 
FRANCO:  ciao Adolfo...(ride)...scusami ma...c'è stato un susseguirsi di cose che non c'è l'ho fatta più a 

telefonarti... 
ADOLFO:  ho capito... 
FRANCO:  eh!...adesso...(ride)...sai...me ne sono tornato a casa un pò prima...sono già a casa...ho 

detto...lascia che...volevo già telefonare in macchina...ma ho detto...tanto cinque minuti non 
cambia niente... 

ADOLFO:  tutto bene? 
FRANCO:  ehh...eh!...niente...tutto...tutto a posto...Mimmo è andato via adesso... 
ADOLFO:  ah! 
FRANCO:  eh! 
ADOLFO:  era come... 
FRANCO:  ...(incomprensibile)... 
ADOLFO:  ...era come diceva Mimmo o come diceva Franco? 
FRANCO:  ascoltami...ti posso dire una cosa...la mia opinione...che ho osservato bene le cose...Mimmo 

è una gran bravissima persona...Franco lo vedo una persona accanita ai 
soldi...non lo vedo per niente commerciale... 

ADOLFO:  eh!...quello l'avevo capito già come mi ha parlato per telefono a me...(incomprensibile)...l'avevo 
capito... 

FRANCO:  ecco!...non...non lo vedo una persona... 
ADOLFO:  ...(incomprensibile)... 
FRANCO:  allora...non lo vedo una persona che dice...anche se questa volta ho guadagnato mille euro 

anzichè due mila...c'è un futuro per un domani... 
ADOLFO:  no...con Mimmo non ne avrà futuro... 
FRANCO:  no no no...se avesse fatto questo discorso che io...ti posso dire...ehh...ad agosto...secondo me 

avrebbe potuto avere un futuro...ma da com'è andata stasera...perchè altre tutto l'ho dovuto 
persino richiamare ahh...a Franco...che si arrabbiava proprio...proprio lo vedevi...lo sai cosa 
vuol dire una...una persona accanita hai soldi no!...ma per niente commerciale...non l'ho visto 
per niente commerciale...io ti dico...Mimmo l'ho visto una gran bravissima 
persona...ha voluto quietare la situazione...la la...la cosa no!...ha 
dato...mi sembra che gli ha tolto un...una...due mila e ottanta euro per i 
contributi...capito?...mi senti Adò? 

ADOLFO:  ti sto sentendo Fra! 
FRANCO:  ah!...scusami...perchè pensavo che si era spento il telefono... 
ADOLFO:  no...sto sentendo... 
FRANCO:  ah!...scusami...gli ha tolto quei soldi lì in poche parole...Mimmo è stato un 

gran signore...credimi...un gran signore...ti dico...non me l'aspettavo 
così...gliel'ha dati proprio per quietare la situazione...però Franco 
avrebbe anche potuto mollare per un quieto vivere...per un futuro...posso 
dire quello...effettivamente Franco gli ha fatto dei prezzi... 

ADOLFO:  eh! 
FRANCO:  ...ha fatto dei prezzi in base al discorso che dovevano fare la chiusura e Mimmo l'ha 

ammesso...il SAL l'avrebbero dovuto fare il cinque di settembre...giusto? 
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ADOLFO:  ah! 
FRANCO:  ...lui dice...io fino al cinque di settembre l'avrei anche aspettato...anche se tu mi hai dato degli 

acconti dopo...però io non posso andare avanti...ma io gli ho detto...il SAL non l'ho ancora 
fatto...ma tu mi avevi promesso che me lo facevi...me l'avrebbero fatto a settembre...io non 
posso continuare ad aspettare...comunque...Mimmo ti dico...si è comportato...un galantuomo... 

ADOLFO:  ma gliel'ha detto che ancora non ha finito la scuola... 
FRANCO:  si si si...non gliela fa finire...non gliel'ha pagata... 
ADOLFO:  ah? 
FRANCO:  non gliel'ha pagata la scuola!...i lavori che deve fare...la stanza e la facciata...Mimmo gliel'ha 

defalcata dal...dal conto...non gliel'ha pagata... 
ADOLFO:  gli ha detto anche che non gliela fa fare... 
FRANCO:  si si...ha detto...no no...non ti preoccupare...vammi solo a fare i ritocchini della stanza...di un 

posto che...ehh...è già te la sto pagando stasera...questi qua cosa ci sono?...centotrentotto metri 
della facciata?...me la finisco io con i mie operai...non andare più...non te la pago... 

ADOLFO:  ha fatto bene... 
FRANCO:  guarda io ti dico la verità...uhm...stasera ho avuto modo di apprezzare Mimmo come 

persona...perchè l'ho visto molto commerciale...è una persona intelligente...Franco l'ho 
ritenuto...forse un giocatore...mi dava l'impressione di un giocatore...giocatore di 
carte...cioè...proprio accanito... 

ADOLFO:  quello fa lui... 
FRANCO:  ...accanito hai soldi...mi sto sbagliando di qualcosa? 
ADOLFO:  no no...ma lo fa...(incomprensibile)... 
FRANCO:  non l'ho visto per nulla commerciale...secondo me...se lui questa sera la chiudeva...che 

magari...con quei mille euro...che Mimmo poi voleva...uhm...mille...mille e cinquecento 
euro...anzichè magari dargli...un guadagno di quattro mila euro o cinque 
mila...come ha detto Franco...ne avrebbe fatto tre mila e 
cinque...Franco...con Mimmo poteva rimanere una strada aperta...lui per 
mille e cinquecento euro ha perso una strada... 

ADOLFO:  no...l'ha persa...l'ha bruciata... 
FRANCO:  l'ha persa... 
ADOLFO:  io te l'avevo già detto oggi...perchè l'ho sentito oggi io...io te l'ho 

detto...non lavora più! 
FRANCO:  no no no...non lavora più...non lavora più... 
ADOLFO:  ma già lo sapevo...come si chiudeva si chiudeva...lo sapevo già oggi io che non... 
FRANCO:  però non l'ho visto...non l'ho visto...io adesso sai non...sentivo le lamentele di Franco e le 

parole che mi dicevate voi...però non sapevo la realtà della...la verità no!...delle cose... 
ADOLFO:  ma io te l'ho detto...(incomprensibile)... 
FRANCO:  ehh... 
ADOLFO:  oggi che ti ho detto io...ti ho detto io...quando...ti ho detto...quando li senti vedi che è 

diverso...che è come dice Mimmo... 
FRANCO:  si si si... 
ADOLFO:  ...(incomprensibile)... 
FRANCO:  ma io Mimmo lo vedo...lo vedo una persona brava...brava persona...Franco mi è un pò 

scaduto ti dico la verità...non l'ho visto per niente commerciale...l'ho visto un ragazzo da 
Bar...è basta!...purtroppo... 

ADOLFO:  ma non è da oggi... 
FRANCO:  purtroppo è così... 
ADOLFO:  non è commerciale...perchè se era commerciale gli diceva...oh!...fai così così e così...chi te la 

piange se tu sei andato e fai...(tossisce)...io ti dico che quello che mi hai 
fatto...(incomprensibile)...mi sono messo la coda è te li ho dati...però gli altri ti faccio aspettare 
per quando faccio quest'altri... 
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FRANCO:  però lui dice...l'unica parola che Franco aveva dalla sua...che tu mi hai garantito che il SAL 
lo facevi il cinque di settembre... 

ADOLFO:  eh!...mica...(incomprensibile)...tu ancora non l'hai finita la scuola!...è colpa mia!?...eh! 
FRANCO:  lui dice che non l'ha finita...c'è solo dei ritocchini da fare...comunque secondo me... 
ADOLFO:  ritocchino o non ritocchino non sono finiti! 
FRANCO:  non sono finiti! 
ADOLFO:  per pulire lì...per togliere l'abbiamo...ti ricordi?...l'abbiamo dovuto mandare noi! 
FRANCO:  l'abbiamo dovuto mandare noi!...si si si... 
ADOLFO:  quando...quindici giorni fa!?...venti giorni fa!? 
FRANCO:  verità...verità...non l'ho visto per niente per niente elastico a Mimmo...per niente 

commerciale... 
ADOLFO:  l'altro!...non Mimmo... 
FRANCO:  a Franco!...scusami...Mimmo l'ho visto...l'ho visto una bravissima persona è commerciale... 

cioè... Mimmo per chiudere la questione gli ha detto...guarda che io te li dò...non c'è 
problema...gli ha chiuso i conti e gli ha detto...alla scuola ci sono dei 
lavori da finire?...te li devo pagare?...visto che te li devo pagare...non 
c'andare più!...Franco si era un pò incarognito...lo sai di che cosa?...del 
tetto!...perchè hanno fatto il preventivo...è poi Mimmo l'ha fatto con i suoi operai...è Mimmo 
gli ha detto...io ho visto che i tuoi non erano in grado...è me li sono fatti io...cioè...comunque io 
su tutto il discorso do ragione a Mimmo... 

ADOLFO:  ma gliel'aveva detto d'avanti a me... 
FRANCO:  uhm... 
ADOLFO:  ...per il tetto gliel'aveva detto d'avanti a me a Rivoli...gli ha detto...non 

mi fare un prezzo alto...perchè se mi fai un prezzo alto vedi che lo faccio 
io con i miei operai... 

FRANCO:  eh!...di fatti l'ha fatto Mimmo con i suoi operai...Franco...(incomprensibile)... 
ADOLFO:  eh!...ma gliel'aveva detto d'avanti a me lui...Mimmo! 
FRANCO:  si si...si si... 
ADOLFO:  se lui è abituato a lavorare con i prezzi alti...che cosa vuole...non è 

che...perchè lui...che uno che...se uno è abituato la mattina a non 
alzarsi...a mandare gli operai e lui rimanere nel letto...e vuole 
guadagnare più degli operai che lavorano e degli 
altri...ehh...(incomprensibile)... 

FRANCO:  non funziona...non può funzionare il discorso...certo... 
ADOLFO:  non può funzionare...che tu all'improvviso ti...ti metti...lui si mette artigiano...ma l'artigiano 

dovrebbe anche lavorare... 
FRANCO:  eh!...(ride)... 
ADOLFO:  ...per velocizzare di più...un impresario lavora carte carte...documenti...banche banche e tutto 

l'altro resto...eh!...Mimmo sai a che ora è sul cantiere? 
FRANCO:  si si...ma Mimmo si vede che è un uomo sofferto di lavoro...eh! 
ADOLFO: ma quando gli arrivano gli operai...quando arrivano la mattina...che arrivano verso le sette 

meno venti...sei e venti...a secondo...Mimmo già gli ha acceso i camion che sono già caldi è già 
fatto il pieno per farli partire a lavorare... 

FRANCO:  si si... 
ADOLFO:  eh!...è la sera finisce più tardi di tutti! 
FRANCO:  comunque Mimmo è una gran bravissima persona!...già lo sapevo...ma stasera ne ho avuto 

confronto ancora di più...ho avuto modo di verificarlo... 
ADOLFO:  va bene Fra... 
Dalle ore 20.43.15 si prende il sunto della conversazione; 
I due interlocutori parlano del lavoro relativo la Ditta degli autotrasporti 
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(V.d.s. conversazione nr.460 del 07/11/07 ALL.30, ANN.4, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione 
del 12.05.2010) 
 
12.11.2007, ore 18.01, D’AGOSTINO Franco chiama MANSELLA Francesco: 
I due discutono che Franco sta andando da un perito e si trovi sull'autostrada. Poi Francesco gli dice che si 
vedranno domani verso le 08:00 in officina da Franco. Franco dice va bene, e gli chiede se ha 
lasciato la fattura a Mimmo. Francesco dice di no, e che sono rimasti con Mimmo che si vedranno 
domani in mattinata. i due dopo si salutano. 
(V.d.s. conversazione nr.362 del 12/11/07, ALL.41, ANN.1, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
Evidentemente il problema tra MANSELLA e CATALANOTTO si risolve transitivamente perché 
non vengono più intercettate telefonate relative a quel problema. 
 
A partire dal marzo 2008, invece, vengono intercettate delle telefonate che vedono 
l’interessamento di ARGIRÒ Vincenzo affinchè MANSELLA lavori nei cantieri di 
BATTISTELLA, siti in Caselle T.se: 
 
13.03.2008 alle ore 11.09, D’AGOSTINO Francesco (cl.60) per ARGIRO' Vincenzo: 
Enzo:  ...Francesco ascoltami...eh...ehm...sai che ho bisogno... 
Franco:  ...si... 
Enzo:  ...per favore...di...di rintracciare a MANSELLA...[MANSELLA Franco, classe 

1969, imprenditore edile] 
Franco:  ah! va bene... 
Enzo:  abbiamo preso un lavoro...a...Robassomero... 
Franco:  si...va bene... 
Enzo:  che è venuto Battistella [BATTISTELLA Giorgio, imprenditore edile] a trovarmi... 
Franco:  va be tu dici così...è la cosa più importante!...(ride)... 
Enzo:  ...ci sono...c'ho due scatole....ma posso andare avanti e indietro...Franco...e 

digli che si aggiustino e poi vengono...ci vengono a trovare... (rivolge una frase a 
Rocco D’AGOSTINO)... mi puoi dare per favore...che ...vado un attimino 
subito e...che gli do i disegni e va a fare 'sto preventivo...o non abbiamo 
voglia di lavorare...dimmi tu! 

Franco:  no...io...io...Enzo come mi sveglio la mattina c'ho una voglia di lavorare! adesso un secondo che ti 
cerco il numero e te lo do immediatamente... 

...Lunga pausa Franco cerca il numero di telefono... 
Franco:  ...Enzo puoi scrivere?  
Enzo:  si! 
Franco:  339...4391060 
Enzo:  allora 4391060...ok...allora posso...già...tanto io ti chiamavo a te per dirtelo... 
Franco:  si...si... 
Enzo:  eh perchè...c'ho già i disegni...e c'ho già il preventivo oggi...già fatto da 

uno... 
Franco:  si...si...si...a già te lo sei fatto uguale! va bene! 
Enzo:  boh ho capito...va bene? 
Franco:  allora ascoltami...penso una mezzoretta tre quarti d'ora di essere in officina...eh? 
(cfr. conversazione nr. 5410, ALL. 41, ANN.23, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010); 
 
alle ore 11.20 successive, D’AGOSTINO Francesco (cl.60) per ARGIRO' Vincenzo: 
Franco:  pronto? 
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Enzo:  Francesco scusami...che sono in ritardo... 
Franco:  no..no... 
Enzo:  ma Franco [MANSELLA Franco, classe 1969, imprenditore edile] ...eh...non...come 

fa a non rispondere u... uno che ha una impresa...una ditta...da 
mezzora!?...boh!? 

Franco:  si..si...si... 
Enzo:  non lo so io! e se cominciamo così a posto siamo! 
Franco:  oggi giornata sbagliata vero? 
Enzo:  no...no...boh ma non lo so...se...le...quelli aspettano noi...io gli ho detto che c'abbiamo già 

tutto...che boh...non lo so... 
Franco:  ascoltami...io ho provato anche io a chiamarlo...la prima volta l'ho trovato occupato...sicuramente 

eri tu che insistevi...no?...la seconda non mi ha risposto... 
(cfr. conversazione nr. 5415, ALL.41, ANN.24, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010); 
 
Come si evince dalle due telefonate precedenti, D’AGOSTINO e ARGIRÒ si devono 
incontrare nella carrozzeria del primo, come effettivamente avviene e lì ARGIRÒ spiega a 
D’AGOSTINO il perché del suo interessamento per MANSELLA. 
 
13.3.2008 alle ore 12.31, D’AGOSTINO Francesco (cl.60) per MANSELLA Franco: 
MANSELLA:  si? 
Franco:  ciao Fra... 
MANSELLA:  ciao...dimmi... 
Franco:  ok...ho incontrato Enzo [ARGIRO' Vincenzo]...e ho capito bene cos'è la 

cosa...no? c'è una grossa cascina da ristrutturare... 
MANSELLA:  si... 
Franco:  niente...ci sono delle opere di ristrutturazione...da fare... 
MANSELLA:  si... 
Franco:  basta... 
MANSELLA:  ok...ma mi ha parlato di Mimmo... 
Franco:  si...si...si... 
MANSELLA:  chi è Mimmo... 
Franco:  Mimmo quel nostro amico impresario che ha il camion...che ha la gru...che ha il 

camion...quello che aveva fatto il buco la escavazione...per il coso... 
MANSELLA:  ah...non Mimmo...di NUOVA ASFALTI [CATALANOTTO Girolamo, 

imprenditore]... 
Franco:  no...no...no... 
MANSELLA:  gli ho detto boh... 
Franco:  no..no...no....niente non c'entra niente...c'è un grosso...un grosso cascinale non ho neanche 

capito dov'è però è un lavoro di BATTISTELLA direttamente... 
MANSELLA:  si...ah! 
Franco:  che...niente...lo...lo...è da fare non lo so Fra...sarebbe da andere a 

vedere..mi pare che comunque che sia già...gia...gia preso...da 
prendere...un lavoro che BATTISTELLA lo aveva dato...da come ho 
capito...no perchè poi Enzo lo capisce solo...solo...la no so neache io 
quando parla...non capisco un cazzo...però ho capito che glielo aveva 
dato a TODARELLO [TODARELLO Vincenzo, classe 1949, imprenditore 
edile]...il lavoro... 

MANSELLA:  a chi lo ha dato? 
Franco:  a TODARELLO...TODARELLO... 
MANSELLA:  glielo aveva dato? 
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Franco:  si...e gliel'hanno tolto a TODARELLO... 
MANSELLA:  si... 
Franco:  quindi BATTISTELLA lo ha dato a TODARELLO...adesso Enzo gli 

ha detto guarda che su Caselle avrei piacere che lavorasse un’impresa 
del...del...perchè è un lavoro molto grosso...da come ho capito... 

MANSELLA:  si... 
Franco:  ...dei miei amici impresari...allora mi ha telefonato...Enzo...perchè mi 

ha chiesto in che rapporti siamo...i rapporti sono buoni come al solito 
gli ho detto... 

MANSELLA:  si... 
Franco:  ...allora mi fa...lo ...Mimmo c'ha attrezzature...c'ha gru c'ha camion...no?...lo 

affianchiamo a Mimmo...MANSELLA...e ci sono anche delle gro...delle demolizioni 
da fare...e via dicendo... 

MANSELLA:  va bene... 
Franco:  e vediamo di farlo...però sarebbe bene che sai...che vai a valutarlo 

anche tu il lavoro no?... 
MANSELLA:  ...infatti mi ha chiamato a me Enzo mi ha detto...cosi..cosi...gli ho 

detto guarda io...non riesco su subito...mi fa allora lo vedo con 
Mimmo un attimo...e poi ci sentiamo... 

Franco:  allora alle due...viene Mimmo in carrozzeria...da come ho capito... 
MANSELLA:  allora ci sono anch'io!... 
Franco:  ce la fai a essere... 
MANSELLA:  ...io riesco a venire si... 
Franco:  due due e mezza dovrebbe esserci Mimmo in carrozzeria...perchè ancora Mimmo mi 

sembra che non lo sappia neanche... 
MANSELLA:  mhm...mhm..mhm... 
Franco:  ok? 
MANSELLA:  ...ma se riusciamo a farlo noi...però Mimmo...bisogna farlo...li a Mimmo... 
Franco:  Mimmo perchè ha le attrezzature... 
MANSELLA:  no va be... 
(cfr. conversazione nr. 5426, ALL. 41, ANN.25, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010); 
 
Una telefonata intercettata pochi giorni dopo spiega ulteriormente perché MANSELLA deve 
andare a lavorare nei cantieri di BATTISTELLA: 
 
17.03.2008 alle ore 14.15, D’AGOSTINO Francesco (cl.60) per MANSELLA Franco: 
Franco:  niente aveva scritto Adolfo [CREA Adolfo]... 
MANSELLA:  si! 
Franco:  ti voleva...ti faceva i saluti... 
MANSELLA:  si... 
Franco:  e niente...ha detto per il lavoro...come...che insiste ancora il lavoro 

come dicevi tu...che te lo deve dare...a quelle case che stavano 
costruendo...sai quelle cose così...e volevo...ho la lettera qua...sai per 
il lavoro li delle ...(incomprensibile)... 

MANSELLA:  ma tanto io penso che per le tre e mezza quattro passo da Caselle... 
Franco:  fai uno squillo prima perchè io sai che sono come gli zingari vado e vengo... 
MANSELLA:  ah..ok dai... 
Franco:  mi ha detto di..di...dirglielo io...eh...al vecchio per il lavoro... 
MANSELLA:  va boh...dai... 
Franco:  ti faccio leggere la lettera... 
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(cfr. conversazione nr. 5662, ALL. 41, ANN. 26, Proc.Pen. nr. 6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Come si è visto, CREA Adolfo, pure dal carcere dove ora trovasi, continua a fare il capo (“ti 
faccio leggere la lettera”), ed anzi i suoi “collaboratori” devono contribuire affinchè il suo 
soggiorno nella patrie galere non si risolva in un danno economico per sè, per i suoi familiari e 
per il sodalizio248. 
Ovviamente bisogna dare attuazione alla volontà di CREA, non essendo sufficiente la 
sottomissione di MANSELLA per reperire i fondi, ma occorre che il “posto di lavoro” 
individuato da ARGIRÒ presso BATTISTELLA sia reso effettivo. 
E per spiegare le conversazioni che seguono non si dovrebbe essere lontani dalla realtà 
ipotizzando che BATTISTELLA, alla richiesta di ARGIRÒ di inserire MANSELLA fra i 
subappaltanti dei cantieri, non abbia risposto negativamente, ma abbia detto che bisognava 
avere il placet di PRATICÒ, che esercitava la “guardiania” sui suoi cantieri. 
Tuttavia, poiché è D’AGOSTINO a gestire MANSELLA per conto di CREA Adolfo249, 
ARGIRÒ si defila ed è lo stesso D’AGOSTINO a perorare la causa con PRATICÒ. 
Pertanto il giorno 29.05.2008, D’AGOSTINO Francesco (cl.60) interpella PRATICÒ 
Benvenuto per inserire la ditta individuale di MANSELLA Franco tra quelle che effettuano 
lavori nel cantiere di via Venaria:  
 
29.05.2008, ore 10.52, D’AGOSTINO Franco chiama PRATICÒ Paolo. 
Franco gli dice che vorrebbe fare inserire in lavori di edilizia la ditta di Franco 
MANSELLA e gli chiede a PAOLO se lui è disponibile. PAOLO chiede a Franco se è in 
ufficio. Franco gli dice di si. Si vedranno tra 10 minuti. 
(V.d.s. conversazione nr. 10716 del 29/05/08, ALL. 34, ANN. 125, Proc.Pen. nr. 6191/07, 
annotazione del 12.05.2010 ). 
 
Ad incontro avvenuto con D’AGOSTINO, PRATICÒ - che evidentemente non può negare il 
favore a D’AGOSTINO e soprattutto a suoi mandanti - telefona a BROLLO per accertare se vi 
è la possibilità pratica di impiegare nei lavori di piastrellatura MANSELLA. Possibilità che 
esiste sia nel cantiere di via Venaria, sia in quello di via Colombo e, naturalmente il favore non 
deve essere fatto gratis, perché, come dice BROLLO: “...una volta che uno è dentro si fa un 
prezzo ehh...” e di rimando PRATICÒ: “ce la discutiamo io tu e il mio amico?” e “ poi ci 
sediamo in ufficio io e te dai!”: 
 
Telefonata nr. 10722 del 29/05/2008 11.21.51, intercettata sull’utenza nr. +393924565975, in uso a 
Praticò Benvenuto detto PAOLO 
Chiamante: +393337710529, Chiamato +393924565975, 
INTERLOCUTORI: PRATICÒ Benvenuto detto "PAOLO"; 
       BROLLO Ergas; 
BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Benvenuto detto "PAOLO"; 
PRATICÒ: pronto! 
BROLLO: eccomi! 
PRATICÒ: senti ti volevo chiedere...sai quelle piastrelle lì...che avevamo parlato con Pietro...per le porte... 

                                                 
248 In sostanza CREA Adolfo è il mandante di tutto ciò che farà D’AGOSTINO per fare assumere 

MANSELLA da PRATICÒ; e questo fa sussistere la sua concorsuale responsabilità penale in ordine al 
reato contestato. 

249 Ed infatti, come risulta dalle informazioni storiche tratte dal Registro Ditte, CREA, con riguardo 
all’impresa individuale D’AGOSTINO FRANCESCO (che si occupa di attività di carrozzeria, meccanica 
e motoristica, elettrauto) in data 01.05.2008 (data effetto) ha avviato un ramo di azienda avente come 
oggetto sociale la costruzione di edifici residenziali e non; ciò evidentemente allo scopo di dare una 
parvenza di legalità al suo interessamento.  
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BROLLO: si si si...la posa...per via Venaria... 
PRATICÒ: ma...non si è fatto il...il contratto cose...no! 
BROLLO: no!...no no...lui il prezzo...l'aveva dato Giorgio?...te l'ha detto a te? 
PRATICÒ: era una cosa da vedere quella...(incomprensibile)... 
BROLLO: era una cosa da vedere...no no no...non è stato fatto il contratto... 
PRATICÒ: ah!...no...siccome c'è pure un mio amico che ha bisogno... 
BROLLO: ah! 
PRATICÒ: ...volevo vedere un attimino se...se ce la fa...(incomprensibile)...un prezzo... 
BROLLO: certo...prova a vedere un attimo...no no no...il contratto...(incomprensibile)... 
PRATICÒ: perchè quello...quello diciamo sta bene...non è che... 
BROLLO: certo! 
PRATICÒ: ...con quello e senza... 
BROLLO: certo!...vedi te!...no...non è stato fatto il contratto ancora... 
PRATICÒ: ho capito...senti...lì a livello...muri quei cosi là...cosa c'è che potrebbe... 
BROLLO: ehh...muri è tutto finito qua... 
PRATICÒ: eh! 
BROLLO: ...mascherine...telai...è tutto messo qua...davanzali... 
PRATICÒ: cosa c'è...(incomprensibile)...che potrebbe... 
BROLLO: c'è...ehh...di là...in via Colombo...(incomprensibile)... 
PRATICÒ: eh! 
BROLLO: ...davanzali...mascherine delle porte... 
PRATICÒ: eh!...ma lì...lì chi risponde con il pagamento? 
BROLLO: Giorgio!...via Colombo! 
PRATICÒ: ah!...già...si! 
BROLLO: si si si...sempre loro... 
PRATICÒ: potremmo... 
BROLLO: di là c'è ancora da mettere...soglie...davanzali...mascherine delle porte...mascherine delle porte 
blindate...posa delle porte blindate...di là c'è ne di margini...c'è ne di robette da fare... 
PRATICÒ: uhm!...uhm!...no perchè è una persona che ci tengo...è un mio caro amico... 
BROLLO: no...di questi lavori qua in via Colombo ce n’è 
PRATICÒ: eh! 
BROLLO: qua oramai è rimasto... 
PRATICÒ: si si... 
BROLLO: ...qua è rimasto solo poca roba...nel senso che... 
PRATICÒ: cos'è che c'è?...che hai detto che c'erano? 
BROLLO: di là...soglie e davanzali... 
PRATICÒ: aspetta un attimo che...una cosa al volo che me la scrivo un attimo... 
BROLLO: si!...allora...soglie e davanzali... 
PRATICÒ: soglie...davanzali... 
BROLLO: mascherine dei serramenti esterni...porte interne...ehh...serramenti porte interne... 
PRATICÒ: serramenti interni... 
BROLLO: ed esterni... 
PRATICÒ: interni...esterni... 
BROLLO: poi ci sono i telai delle porte blindate... 
PRATICÒ: telai...porte blindate... 
BROLLO: per adesso...va bè!...c'è questi lavori...poi c'è anche di là...pavimenti...tutte queste cose qui! 
PRATICÒ: di là? 
BROLLO: sempre anche in via Colombo...oltre che in via Venaria...anche di là i 
pavimenti... 
PRATICÒ: servono pavimenti? 
BROLLO: uhm! 

 385



 

PRATICÒ: ah? 
BROLLO: anche...si! 
PRATICÒ: pavimenti...quanti metri sono lì da fare? 
BROLLO: allora...di là saranno trecento metri a piano...tre...sei...nove...novecento metri...sui mille metri di 
là...in via Colombo... 
PRATICÒ: mille metri? 
BROLLO: eh!...saranno mille...mille e cinque...duemila...lì in via Venaria... 
PRATICÒ: quindi...mille e cinque...sono duemila e cinquecento metri complessivi? 
BROLLO: si...fra i due cantieri si! 
PRATICÒ: duemila e cinquecento per due? 
BROLLO: mal contati eh! 
PRATICÒ: va bò!...ehh...(incomprensibile)...poi...ti ricordi qualcosa? 
BROLLO: ma...poi mentre è dentro...poi ci sono da chiudere le tracce... 
PRATICÒ: chiudere tracce... 
BROLLO: da chiudere le tracce degli impianti...queste cose qua...una volta che uno è dentro si fa un 
prezzo ehh... 
PRATICÒ: chiudere tracce impianti...ora sai che facciamo?...ce la discutiamo io tu e il mio amico? 
BROLLO: uhm!...va bene! 
PRATICÒ: va bè!...poi ci sediamo in ufficio io e te dai! 
BROLLO: ciao PAOLO... 
PRATICÒ: ciao... 
FINE BRANO. 
(V.d.s. conversazione nr.10722 del 29/05/08, ALL. 34, ANN.126, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
Il giorno successivo alle ore 08:50 D’AGOSTINO chiama PRATICÒ per sapere se ci sono 
novità relativamente all’inserimento di MANSELLA nei cantieri di BATTISTELLA e il 
dialogo tra i due così prosegue, dopo che PRATICÒ gli dice che non ha ancora parlato con il 
geometra: 
 
PRATICÒ:  è la stessa cosa che sto facendo per voi compare FRANCO 
D’AGOSTINO:  grazie...grazie 
PRATICÒ:  e tanto di rispetto...ma non lo conosco..(si riferisce a MANSELLA) 
D’AGOSTINO:  grazie...grazie...io...io...sono sicuro della persona che ho 

portato..state tranquillo... 
PRATICÒ:  l'importante è che...perchè lo vedo un po’ titubante col lavoro 

compà!...  
D’AGOSTINO:  ...eeee...ma ci sono io compare PAOLO..non vi preoccupate! 
PRATICÒ:  (lo interrompe - ndr.) no...no...lo vedo titubante per lui non nel senso mi 

capite che..sarebbe anche ottimale... però lo vedo titubante non sa i 
prezzi...non sa come districarsi 

D’AGOSTINO: ...eee..però noi abbiamo qualche amico cheee...tipo voi che potete consigliarci...e qualche 
altrooo non come voi che ci può aiutare aaaa...perchè onestamente…. 

I due si accordano per fare incontrare PRATICÒ con Franco MANSELLA a Borgaro 
PRATICÒ:  comunque fatelo venire perchè...o in un posto o in altro facciamo! 
D’AGOSTINO:  ok...grazie compare PAOLO! 
PRATICÒ:  fatelo venireeee da voi 
D’AGOSTINO:  comunque...ci sono io ehhh....dietro...statevi tranquillo 
PRATICÒ:  e...ci mancherebbe compare FRANCO... quando noi ci 

crediamoooo... rispondiamo pure!!! 
D’AGOSTINO:  eh...beh...certo che rispondiamo!..Grazie compare PAOLO 
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PRATICÒ:  Ma figuratevi....dovere!!! 
(cfr. conversazione nr. 10771, ALL.34, ANN.128, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010 ). 
 
La conversazione sopra riportata si snoda nel tipico linguaggio mafioso ovvero il favore, il 
rispetto, il dovere, il ringraziamento, ma emerge anche la preoccupazione di PRATICÒ che 
MANSELLA non sia tanto docile come dovrebbe essere nell’accettare i prezzi che gli verranno 
imposti, come si evince dalla frase di PRATICÒ: “no...no...lo vedo titubante per lui non nel 
senso mi capite che..sarebbe anche ottimale...però lo vedo titubante non sa i prezzi... 
non sa come districarsi”; infatti, posto che è logicamente da escludere che un imprenditore 
quale è MANSELLA non conosca i prezzi di mercato per i lavori che deve effettuare, non ha 
nemmeno senso che PRATICÒ dica che MANSELLA “sarebbe anche ottimale” se la 
titubanza ravvisata fosse riferita alla capacità professionale del MANSELLA; e non per nulla 
D’AGOSTINO risponde: “comunque...ci sono io ehhh....dietro...statevi tranquillo”250. 
 
Come da accordo con PRATICÒ, che aveva detto a D’AGOSTINO “comunque fatelo 
venire perchè...o in un posto o in altro facciamo!” , quest’ultimo ha mandato MANSELLA 
da PRATICÒ e la conversazione che segue delle successive ore 11:04, intercorsa appunto tra 
D’AGOSTINO e MANSELLA, che chiama per relazionare, è esplicativa delle modalità di 
svolgimento e dell’esito dell’incontro fra PRATICÒ e MANSELLA: 
 
MANSELLA:  ...no niente abbiamo finito il discorso...e diciamo che è andato bene.. 
FRANCO:  ...è andata bene per noi o per loro? 
MANSELLA:  è andata bene per noi comunque...eh! il prezzo normale.. 
FRANCO: ah...buono! buono! 
MANSELLA:  ...(incomprensibile)...normale...prezzo buono...ho parlato chiaro...il signor PAOLO 

[PRATICÒ Benvenuto]...compare PAOLO mi ha pure baciato mi ha 
dato del compare anche a me... stavolta... 

FRANCO:  ...che cosa ha fatto? 
MANSELLA:  ci siamo salutati con il bacino anche se non sono abituato io! 
FRANCO:  ...eh ma devi abituarti Fra!... 
MANSELLA:  eh...lo so! lo so! niente...ascolta quando vengo giù a Torino passo un attimino da te 

cosi ti spiego tutto...dai... 
(cfr. conversazione nr. 9996, ALL.41, ANN.29, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010). 
 
Quindi PRATICÒ si è veramente comportato da “uomo di rispetto” nei confronti di altri 
uomini affiliati, facendo il prezzo buono, come se MANSELLA fosse una sua creatiura, tant’è 
che l’ha persino baciato e chiamato “compare”, rito al quale MANSELLA non è abituato ed al 
quale - come gli dice D’AGOSTINO - si deve “abituare” proprio perché quello è il modo di 
dire e di fare dei mafiosi. 
Tuttavia MANSELLA, anche se scelto per fare un favore ad un amico (D'AGOSTINO), deve 
comunque lavorare bene, a dire di PRATICO', perché fare il favore non significa fare una 
brutta figura: 
 
Telefonata nr. 11284 del 11/06/2008 19.27.02, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393924565975, 
in uso a Praticò Benvenuto detto PAOLO 
BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Benvenuto detto "PAOLO"; 
omissis 

                                                 
250 Non va dimenticato il problema economico sorto fra MANSELLA e CATALANOTTO, che ha visto 

l’arbitrato di D’AGOSTINO, nella circostanza alter ego di CREA Adolfo. 
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PRATICÒ: ...il resto? 
BROLLO: eh? 
PRATICÒ: il resto?...a Giorgio l'hai visto? 
BROLLO: si...giusto adesso l'ho visto a Giorgio...così gli ho detto per domani mattina che ci sono i decoratori... 
PRATICÒ: ah!...gliel'hai detto già...si... 
BROLLO: si si...poi gli ho detto di Franco...per le piastrelle... 
PRATICÒ: che ti ha detto? 
BROLLO: ehh...lui diceva...annuiva con...annuiva!...non mi ha detto niente...ha detto vediamo...tanto...va 
bè!...si tratta di dieci giorni...fra dieci giorni... 
PRATICÒ: davanti a te gli ho detto...se lui mette un metro quadro di piastrelle o chi per lui...se non va 
bene...lascia lì...ha fatto mezza giornata...c'ha rimesso mezza giornata e lo smantelliamo! 
BROLLO: no no...ma quello...lui adesso... 
PRATICÒ: no no...deve farlo per forza lui è ci rimettiamo noi...no! 
BROLLO: annuiva...annuiva...quindi penso che non ci saranno problemi...tanto è una questione che non si 
tratta d'iniziare domani o dopodomani...eh!...perchè lì prima di potere iniziare... 
PRATICÒ: ma anche...lì non si tratta neanche che ha chiesto un euro in più... 
BROLLO: no no...ma quello sicuramente... 
PRATICÒ: non è...(incomprensibile)...del lavoro che viene effettuato...parliamoci chiaro... 
BROLLO: infatti... 
PRATICÒ: ma lo sa anche Franco questo...gli ho detto...Franco ehh...io non lo 
conosco...se dobbiamo aiutare un amico l'aiutiamo!...però non vorrei che questo aiuto 
noi facciamo cattiva figura... 
BROLLO: no no...ma infatti... 
PRATICÒ: infatti mi fa...PAOLO vedete voi insieme al vostro amico geometra...se ipoteticamente lui non 
dovesse essere come...se lui dice di saper lavorare...chiudiamo il discorso...  
BROLLO: certo! 
PRATICÒ: ...e abbiamo fatto bella figura io e te... 
BROLLO: certo...certo... 
PRATICÒ: giusto? 
BROLLO: uhm!...va bene dai! 
PRATICÒ: va bò dai! 
BROLLO: ci aggiorniamo domani così vediamo un attimo...gli sviluppi... 
Dalle ore 19.43.48 si riprende con il sunto della conversazione; 
Proseguendo nella conversazione discutono delle condizioni di salute del padre di Ergas; 
FINE BRANO. 
(V.d.s. conversazione nr.11284 del 11/06/08 ALL.34, ANN.142, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
Consequenzialmente MANSELLA è sotto osservazione, deve lavorare in prova ed 
apparentemente D’AGOSTINO - che comunque deve rendere conto ad ARGIRÒ e CREA se 
MANSELLA perde il lavoro - non vuole impegnarsi più di tanto per lui, essendo egli un 
carrozzerie, avendo effettuato la sua “iscrizione” presso la Camera di commercio proprio per 
MANSELLA: 
 
Telefonata nr. 11320 del 12/06/2008 14.39.09, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393924565975, 
in uso a Praticò Benvenuto detto PAOLO 
Chiamante: +393924565975, Chiamato +393356672785, 
INTERLOCUTORI: PRATICÒ Benvenuto detto "PAOLO"; 
D’AGOSTINO Francesco detto "Franco il carrozziere"; 
PRATICÒ Benvenuto detto "PAOLO" chiama D’AGOSTINO Francesco detto "Franco il carrozziere"; 
D’AGOSTINO: compare PAOLO...buon giorno... 
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PRATICÒ: compare Franco...salute...mi avevate chiamato? 
D’AGOSTINO: si... 
PRATICÒ: ho visto la chiamata... 
D’AGOSTINO: voi siete qua? 
PRATICÒ: no...non siamo qua...noi ci possiamo vedere domani compare Franco... 
D’AGOSTINO: domani...avete...siete riuscito a sentirlo il geometra?...tutto a posto? 
PRATICÒ: si...si...l'ho sentito...in qualche modo facciamo...è che...parlando tra me e voi... 
D’AGOSTINO: si... 
PRATICÒ: ...sembrava che Franco...[ndr. - MANSELLA]...bravissimo ragazzo per carità...non gli 
togliamo nessuno il merito...ma... 
D’AGOSTINO: ma questo è da vedere ancora eh! 
PRATICÒ: eh!...parlando con voi...vi posso dire compare Franco... 
D’AGOSTINO: si... 
PRATICÒ: però non fosse...uhm...a livello lavorativo non è visto molto...non lo so...da come ho recepito... 
D’AGOSTINO: ah!...non... 
PRATICÒ: uhm!...forse che c'ha qualche strascico passato... 
D’AGOSTINO: ah!...è roba passata! 
PRATICÒ: no!...però nonostante ciò... 
D’AGOSTINO: si... 
PRATICÒ: ...perchè tanto il lavoro compare Franco...o la fa uno o lo fa un'altro...l'importante è che l'opera 
venga effettuata a dovere! 
D’AGOSTINO: certo!...certo... 
PRATICÒ: quindi non è che è un fattore...poi io avevo già parlato...infatti io avevo chiamato il geometra...e gli 
ho detto...senti...gli devi dire alla mia persona che io quando ho parlato davanti a te con Franco...[ndr. – 
MANSELLA]...ho detto...tu mi fai un metro quadro...come questo metro quadro non è effettuato...tu o chi 
per te...hai perso mezza giornata e te ne vai! 
D’AGOSTINO: certo! 
PRATICÒ: non è che io...perchè devo stare attento giustamente a non fare magre figure... 
D’AGOSTINO: certo! 
PRATICÒ: perchè già ne abbiamo fatte per favorire qualcuno...però onestamente...se uno dice...io sono 
bravo...non possiamo neanche dire che non è vero... 
D’AGOSTINO: certo...certo... 
PRATICÒ: giusto compare Franco? 
D’AGOSTINO: però alla prova...alla prova si verifica... 
PRATICÒ: oh!...ora dicevano...facciamogli fare quegli altri in via tot!...ora se la sta vedendo là il 
geometra...ma poi domani sono là io...però vi dico...da come ho recepito...sinceramente non è visto...non come 
persona eh!...magari mette qualche operaio che non va bene...in passato dice che ha fatto un pò di casini in zona 
lì...questo che rimanga tra me e voi...perchè non possiamo andare... 
D’AGOSTINO: uhm...uhm... 
PRATICÒ: ehh...poi non so se...però vi ripeto...non hanno interesse a dire una cosa per 
un'altra...nel senso...ehh...cioè...che glielo fa uno o un'altro a loro non gli 
interessa!...gli interessa fare bella figura! 
D’AGOSTINO: certo...certo... 
PRATICÒ: però...infatti noi avevamo...io e voi...(incomprensibile)...magari...abbiamo visto con i prezzi le cose 
che già il destreggiamento... 
D’AGOSTINO: no...però se non va bene...noi glielo dobbiamo dire che non va bene...è anche il motivo perchè 
non va bene... 
PRATICÒ: certo... 
D’AGOSTINO: ...anche perchè...eh!...onestamente io gli ho messo la mia iscrizione a 
disposizione... 
PRATICÒ: si... 
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Omissis 
D’AGOSTINO: ...abbiamo fatto delle cose che...ehh...dei spostamenti su Camera di 
Commercio che sto pagando io...non vorrei che poi mi trovo una iscrizione come 
Camera di Commercio...e io faccio il carrozziere! 
PRATICÒ: no no...che...dovete pagare pure tutto l'anno? 
D’AGOSTINO: si eh!...ormai io le ho già fatte queste cose...non vorrei...senti...più tosto uno 
blocca in tempo la situazione!...in tempo reale... 
PRATICÒ: si si si... 
D’AGOSTINO: abbiamo fatto finta di aver buttato via mille euro ed è finita lì la 
faccenda! 
PRATICÒ: no no...assolutamente compare Franco... 
D’AGOSTINO: prima di fare danni maggiori... 
PRATICÒ: si si... 
D’AGOSTINO: ok? 
PRATICÒ: no...state tranquillo...io sinceramente non vi ho ancora detto niente...perchè devo venire su...allora 
ho detto io...senza che...però sono sempre in contatto...è sto seguendo... 
D’AGOSTINO: va bene... 
PRATICÒ: io...poi domani parliamo di persona... 
D’AGOSTINO: grazie compare PAOLO... 
PRATICÒ: un abbraccio compare Franco... 
D’AGOSTINO: arrivederci... 
FINE BRANO. 
(V.d.s. conversazione nr.11320 del 12/06/08 ALL.34, ANN.144, Proc.Pen. nr.6191/07, 
annotazione del 12.05.2010) 
 
La conversazione seguente tra BROLLO e PRATICÒ, nella quale i due parlano dei prezzi fatti 
da MANSELLA e BATTISTELLA Claudio, fratello di BATTISTELLA Giorgio, dimostra che 
quest’ultimo non ha alcuna voce in capitolo nei suoi cantieri e che tutto viene deciso da 
PRATICÒ: 
 
Intercettazione dell’utenza nr. 3924565975 utenza in uso a PRATICÒ Benvenuto "PAOLO". 
Ergas chiama PAOLO inizialmente i due si salutano..... 
inizio ore 14.53.50 
PAOLO: ....ma....m'aveva chiamato là Franco il carrozziere... 
ERGAS: ....si... 
PAOLO: ....perchè oltretutto là....gli ha dato una mano per il Durc per pagare..... 
ERGAS: ....si... 
PAOLO: ....quello che mancava....eeh...io gli ho detto..."guarda.."...dice..."ne hai parlato con il tuo amico il 
geometra..." gli ho detto "si...lui eeeh...è uguale che ci sono io là..." 
ERGAS: ....si...si io gli ho detto "gli ho parlato a Giorgio..." ..... 
PAOLO: ....eh... 
ERGAS: ....ma perchè stamattina poi Valsania mi ha telefonato chiedendomi..."ma poi per le piastrelle avete 
definito..." 
PAOLO: ....eh... 
ERGAS: ....e io gli ho detto..."si avevamo trovato una squadra e ce li fanno a undici euro..." 
PAOLO: ....mh... 
ERGAS: ....eh ha storto un pò il naso perchè dice..."eh uguale al prezzo che ha fatto Claudio..." 
PAOLO: ....no..no...vedi che mi sembra che eravamo rimasti a dieci eh... 
ERGAS: ....no undici (incomprensibile) con lui... 
PAOLO: ....no undici...? 
ERGAS: ....eh... 
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PAOLO: ....ah Claudio sarebbe il fratello di.... 
ERGAS: ....di Giorgio...perchè aveva chiesto tredici compreso stucco e colla....quindi alla fine è quasi....quasi 
meno hai capito.... 
PAOLO: ....ho capito... 
ERGAS: ....comunque adesso.....gli ho detto poi ci vediamo...definiamo bene....tanto le piastrelle ci va dieci 
giorni ancora prima di iniziare... 
PAOLO: ....eh...caso mai non lo so facciamo...accontentiamo tutti... 
ERGAS: ....si ma infatti adesso magari ci sentiamo un attimo... 
PAOLO: ....eh...no anche per vedere perchè se lui dice che non è bravo eh e facciamolo vedere almeno 
abbiamo.... 
ERGAS: ....no eh infatti....infatti....ci sentiamo un attimo....tanto se stasera rientri poi domani ci sediamo... 
PAOLO: ....perchè noi gliel'abbiamo detto a Giorgio non è che può dire di no... 
ERGAS: ....è quello.... 
PAOLO: ....non è che dici..."avete fatto una cosa...non m'avete manco messo a 
conoscenza..." 
ERGAS: ....mh.....infatti.... 
PAOLO: ....almeno che ci diamo pure soddisfazione pure a quel Franco là che è 
na...na.....n'amico dai... 
ERGAS: ....e infatti.... 
PAOLO: ....eh si dice "PAOLO se tu mi dici di no io c'ho rimesso mille euro e non è 
un problema...251 " però lo chiamiamo e gli diciamo che non è bravo.... 
ERGAS: ....no..no....adesso... 
PAOLO: ....però...però prima che gli diciamo che non è bravo dobbiamo anche avere la...la dimostrazione.... 
ERGAS: ....eh certo....bisogna averlo provato non è che si può dire... 
PAOLO: ....ma giusto per correttezza....se no...caso mai .....eeh...quanti sono duemila e 
cinquecento metri di piastrelle.....gliene facciamo fare ipoteticamente mille a lui in 
questo posto....mille e cinque se li prende Claudio... 
ERGAS: ....certo no..no...ma adesso... 
PAOLO: ....tanto lui non è ....non è che diventa povero Claudio con mille metri in meno... 
ERGAS: ....ma direi proprio di no... 
PAOLO: ....eh almeno facciamo contenti tutti e rimaniamo con la nostra parola 
perchè.... 
ERGAS: ....e infatti... 
PAOLO: ....la parola è parola eh....cioè noi non siamo abituati come loro che in una 
settimana... 
ERGAS: ....si....hanno già.... 
PAOLO: ....fanno come gli ubriachi quello che dicono la sera non vale la mattina.... 
ERGAS: ....ma è quello che loro ogni guarda....e succe....un'altro casino stamattina.... 
PAOLO: ....eh... 
ERGAS: ....mi fa.....Giorgio mi dice...."vai di là a vedere come piazzare il silos con questo che fa gli intonaci 
di qua..." 
PAOLO: ....eh... 
ERGAS: ....arrivo di la e c'era già uno che stava guardando che l'aveva mandato Valsania... 
PAOLO: ....mh...mh... 
ERGAS: ....cioè minchia.... 
PAOLO: ....no ma io.... 
 

                                                 
251 Si riferisce a quanto dettogli da D’AGOSTINO nella telefonata precedente. 
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La comunicazione si interrompe, ma subito dopo BROLLO richiama PRATICÒ e anche in 
tale occasione i due fanno riferimento ai prezzi e ai campioni dei materiali che loro devono 
scegliere, in luogo di “Omar”: 
 
Telefonata nr. 11329 del 12/06/2008 14.57.03, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393924565975, 
in uso a Praticò Benvenuto detto PAOLO 
BROLLO Ergas chiama PRATICÒ Benvenuto detto "PAOLO"; 
PRATICÒ: era caduta la linea... 
BROLLO: eh!...infatti... 
PRATICÒ: no...noi rimaniamo su quella tesi...lui era a conoscenza che l'undici ehh!...vuol dire che poi è undici 
qua per stare dentro...perchè se no non te le fa nessuno a quel prezzo là! 
BROLLO: no no...ma infatti...ehh!...anche per quello... 
PRATICÒ: eh!...quindi se undici li fa adesso...li farà undici anche quando stiamo bene! 
BROLLO: certo! 
PRATICÒ: quindi è un vantaggio per il futuro... 
BROLLO: comunque... 
PRATICÒ: no...ma io direi poi di prendere contatto con VALSANIA...perchè non è che si può fare una 
botta così è una colì! 
BROLLO: ma infatti...domani che ci sei anche tu...magari ci sediamo un attimo perchè... 
PRATICÒ: si si si... 
BROLLO: ...adesso...oggi volevo provare a chiamarti perchè... 
PRATICÒ: eh! 
BROLLO: ...mercoledì prossimo... 
PRATICÒ: si! 
BROLLO: ...c'è l'incontro di là...per quelle ringhiere! 
PRATICÒ: si... 
BROLLO: però OMAR mi aveva detto che...l'altra settimana che lo avevo sentito...non 
aveva ancora fatto nulla! 
PRATICÒ: si... 
BROLLO: ...gli ho detto...guarda che lì stanno aspettando noi! 
PRATICÒ: si... 
BROLLO: lui dice che era stato impegnato...mi ridai il suo numero che provo a richiamarlo... 
PRATICÒ: si... 
BROLLO: ...perchè ehh...per lunedì dobbiamo avere sia i campioni... 
PRATICÒ: aspetta che te lo dò... 
BROLLO: ...che il prezzo! 
PRATICÒ: segni? 
BROLLO: si! 
PRATICÒ: tre tre uno... 
BROLLO: si... 
PRATICÒ: ...sei sei... 
BROLLO: si... 
PRATICÒ: ...quattro cinque... 
BROLLO: quattro cinque... 
PRATICÒ: ...zero due due! 
BROLLO: come? 
PRATICÒ: zero due due! [ndr. - Si riporta il numero telefonico dettato da PRATICÒ, 3316645022] 
BROLLO: zero due due...ok!...così lo chiamo subito... 
PRATICÒ: diglielo a OMAR...vedi che qua ehh...così e così! 
BROLLO: no...perchè se no rischia di... 
PRATICÒ: ah? 
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BROLLO: rischia di perderlo eh!...il lavoro! 
PRATICÒ: ecco...perfetto...è non perde solo quello! 
BROLLO: eh!...una volta... 
PRATICÒ: diglielo che hai parlato pure con me...see... 
BROLLO: ok... 
PRATICÒ: se vuole farlo!...se no c'è lo dice se ha dei problemi... 
BROLLO: lo chiamo subito! 
PRATICÒ: va bò!...niente...tanto domani ci vediamo dai! 
BROLLO: va bè!...tu stasera mi chiami no?...hai detto... 
PRATICÒ: ti chiamo...ti dico l'orario preciso... 
BROLLO: ok...ok... 
PRATICÒ: va bene... 
BROLLO: ciao PAOLO... 
PRATICÒ: ti chiamo dopo...ciao... 
BROLLO: ciao... 
 
Pochi giorni dopo PRATICÒ va a trovare D’AGOSTINO in carrozzeria, unitamente a 
BROLLO Ergas, verosimilmente per definire l’assunzione di MANSELLA (telefonata nr. 
11442 del 16/06/2008 10.51.35). 
Ed infatti, il 25 giugno MANSELLA si trova al lavoro e PRATICÒ dimostra di non essere 
scontento del suo operato, anche se MANSELLA è ancora sotto osservazione, perché non 
deve far “fare brutta figura”; ed anche in questa conversazione emerge che BATTISTELLA 
Giorgio è come se non esistesse, poiché il contratto di lavoro lo fa PRATICÒ. 
Da notare la concezione che i due hanno dell’ “onestà e della serietà”, che ha consentito loro di 
dire a MANSELLA che è stato scelto fra persone invidiose e persone che non hanno neanche 
lavoro per sopravvivere: 
 
Telefonata nr. 11864 del 25/06/2008 14.44.08, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393924565975, 
in uso a Praticò Benvenuto detto PAOLO 
PRATICÒ Benvenuto detto "PAOLO" chiama D’AGOSTINO Francesco; 
D’AGOSTINO: buon giorno compare PAOLO... 
PRATICÒ: carissimo compare Franco...com'é?...ogni tanto facciamo in tempo a salutarci per telefono... 
D’AGOSTINO: ...(ride)...eh!...mannaggia...finchè...comunque finchè c'è lavoro...vuol dire che c'è serenità e 
tranquillità! 
PRATICÒ: ehh!...io devo pure tappare i buchi qua! 
D’AGOSTINO: ...(ride)... 
PRATICÒ: che devo fare...Franco mi aveva...(incomprensibile)...eravate fuori... 
D’AGOSTINO: che dobbiamo fare...i titolari devono sempre fare un pò... 
PRATICÒ: eh! 
D’AGOSTINO: ...un pò di tutto...devono essere in grado di fare un pò di tutto... 
PRATICÒ: ma...io ho chiesto ed eravate fuori... 
D’AGOSTINO: come dite? 
PRATICÒ: ci siamo visti con Franco...mi ha detto che eravate a Genova...dove non mi ricordo... 
D’AGOSTINO: ieri ieri ieri...si...ero andato a vedere per una Ditta di trasporti... 
PRATICÒ: si si si... 
D’AGOSTINO: eh!...come sembra Franco?...detto tra noi... 
PRATICÒ: si si...abbiamo parlato...no ma non...abbiamo...(incomprensibile)...abbastanza... 
D’AGOSTINO: va abbastanza si? 
PRATICÒ: si si... 
D’AGOSTINO: meno male... 
PRATICÒ: vediamo...compare Franco non... 

 393



 

D’AGOSTINO: si si...si si si...certo! 
PRATICÒ: noi non ci...non ci fasciamo mai prima di averci la testa rotta! 
D’AGOSTINO: certo certo certo...va bene...l'importante è che segue i lavori...che vada 
avanti e che non facciamo brutte figure... 
PRATICÒ:certo...no...per adesso...adesso stiamo facendo il contratto! 
D’AGOSTINO: uhm... 
PRATICÒ: ehh...negli uffici ehh...gli ho fatto vedere anche che c'erano delle persone 
invidiose...nonostante tutto...quello che è stato è stato...ognuno oggi come oggi...tanti 
non hanno neanche il lavoro per sopravvivere... 
D’AGOSTINO: certo...certo...no va bè!...noi con la nostra serietà e l'onestà...facciamo 
strada compare PAOLO! 
PRATICÒ: certo!...che volete...a noi quello c'è rimasto...altro non è che abbiamo... 
D’AGOSTINO: soldi non abbiamo...ma serietà e onestà! 
PRATICÒ: ehh!...è quello che cì apre le porte! 
D’AGOSTINO: è vero...è vero!...ringraziamo a Dio dai! 
Omissis 
 
MANSELLA e D’AGOSTINO lavorano nei cantieri collaborando l’un l’altro, come preteso da 
CREA e PRATICO’ (telef. del 12/07/2008 ore 08.12.00 in cui: “PRATICÒ: ah... tutto bene...ieri 
ho parlato con FRANCO... mi ha detto che vi portava il furgone... lo viene a prendere un ragazzo..; 
D’AGOSTINO: si...; PRATICÒ: che doveva andare a ritirare... a prendere una porta che ho qua e devo 
portarla da GERACI; D’AGOSTINO: si.. PRATICÒ: si...si... ma infatti FRANCO mi aveva detto: ho 
cercato di rintracciarlo e questo ragazzo è già lì...; D’AGOSTINO: si...; PRATICÒ:  che gira... mi ha detto: 
quando... me lo dite che FRANCO lo conosco..omissis”; vedi anche telef. 12/07/2008 ore 08.20.53: 
“PRATICÒ: siii... là c'è... c'è pure quell'amico... il giovanotto... che prende il furgone e viene dove sono io...; 
MANSELLA: ah... ok...ok...; PRATICÒ:  che magari lo conoscete...che fa lo stesso lavoro nostro...; 
MANSELLA: ah... magari lo conosco...; PRATICÒ:  si...; MANSELLA: adesso arrivo lì... vediamo se 
può viaggiare... perché il furgone cammina solo che ieri sera... ieri pomeriggio sentivo che batteva un 
pò...omissis”). 
 
Il periodo feriale evidentemente comporta una stasi dei rapporti fra i nostri personaggi252 e solo 
il 18 ottobre 2008 sull’utenza in uso a D’AGOSTINO Francesco viene intercettata una 
conversazione253 con PRATICÒ che dimostra che i due vogliono intrecciare un nuovo 
rapporto di lavoro edilizio: 
 
Telefonata nr. 126 del 18/10/2008 13.01.25, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
dopo i convenevoli nel corso dei quali D’AGOSTINO si dimostra molto ossequioso: (13:03:15). 
PAOLO: eravate poi stato dal geometra? ... tutto bene? 
D’AGOSTINO: si .... 
PAOLO:non mi ha detto nulla! 
D’AGOSTINO: non mi ha detto nulla, nessuno mi ha detto nulla! 
PAOLO:si, si ... 
D’AGOSTINO: nulla, nulla ... ma lì erano poi andati, erano passati lì, avevano fatto il loro dovere da quel 
signore che non sta bene? 
PAOLO:sinceramente io ...mi ha detto che non li vedeva, non l'ha mai visto, soprattutto l'altro e ...quando 
eravamo insieme ho visto la ...(parola incomprensibile: "la genera") 
D’AGOSTINO: si, si, si ... 

                                                 
252 In data 15 ottobre 2008 hanno avuto inizio le operazioni di intercettazione sull’utenza 335.6672785 in uso 

a D’AGOSTINO Francesco nell’ambito del procedimento n. 9689/08 R.G.N.R. 
253 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
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PAOLO:ma non li avevo visti da parecchio tempo, quindi non penso che si sarà verificato ... 
D’AGOSTINO: si, si, che erano andati lì per ste analisi, ho capito 
PAOLO:comunque dai, poi tanto ci vediamo io e voi? 
D’AGOSTINO: si,  
PAOLO:e vediamo come stilare il preventivo e vediamo di fare una cosa  
D’AGOSTINO: si, una cosa che vada bene che ci sia un prezzo .... 
PAOLO: un prezzo equo, certo! ... e con i tempi che corrono, se no lavori non ne fa 
nessuno, compare FRANCO 
D’AGOSTINO: ma basta, basta PAOLO, che escano gli operai, un po' di contributi, 
anche se ... (voci sovrapposte inc) ... 
PAOLO:certo, certo, certo ... 
si salutano in maniera molto ossequiosa. 
 
Sempre nel mese di ottobre PRATICÒ comincia a mostrarsi insoddisfatto del lavoro di 
MANSELLA, assunto per fare una gentilezza a D’AGOSTINO: 
 
Telefonata nr. 18337 del 20/10/2008 18.02.22, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393924565975, 
in uso a Praticò Benvenuto detto PAOLO 
D’AGOSTINO: compare PAOLO! 
PRATICO’: carissimo compare FRANCO ... come si va? 
D’AGOSTINO: siamo qua che vi sto aspettando 
PRATICO’: ah, e io invece sono dall'altro capo della città, vi volevo chiedere una gentilezza, siccome mi ha 
chiamato la mia signora che è sola e sta male ... 
D’AGOSTINO: si! 
PRATICO’: ...è un grosso problema, non è che potreste fare ...   
D’AGOSTINO: un salto io? 
PRATICO’: e mi fate una ... 
D’AGOSTINO: eh, diamine! per voi compare PAOLO non solo ... 
PRATICO’: eh, grazie siete gentilissimo 
omissis 
D’AGOSTINO: non ne può prendere ... ne approfitto compare PAOLO mentre siamo al telefono che poi 
magari ci vediamo e mi serve ... 
PRATICO’: si, si! 
D’AGOSTINO: lì come funzionano i ragazzi sul cantiere?  
PRATICO’: come? 
D’AGOSTINO: come funzionano, lavorano, vanno avanti? ... è a posto? 
PRATICO’: vi faccio sapere domani dettagliatamente! 
D’AGOSTINO: comunque magari se ci sono cose, si sanno, se va tutto bene magari 
non si sa ... 
PRATICO’: a livello ... eh ... del lavoro professionale diciamo che ve l'ho accennato 
l'altra volta che non è che sono il massimo ... 
D’AGOSTINO: a livello professionale non sono il massimo! 
PRATICO’: ... diciamo che uno che li conosce ... 
D’AGOSTINO: li fa andare avanti 
PRATICO’: uno che li conosce, se deve scegliere tra uno bravo e uno meno sceglie il 
bravo! 
D’AGOSTINO: certo, si, si  
PRATICO’: però ...d'altronde, delle volte si fanno delle gentilezze perchè è giusto così 
... 
D’AGOSTINO: quando c'è qualcosa che è ...da qualcuno da sostituire, si sostituisce, 
eh, compare PAOLO! 
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PRATICO’: mh, mh... 
D’AGOSTINO: vedete un po' voi, comunque ci vediamo domani e ne parliamo  
PRATICO’: ci vediamo domani e parliamo meglio  
D’AGOSTINO: ok, arrivederci, vi saluto (il tono della voce di D’AGOSTINO è scocciato) 
PRATICO’: un abbraccio compare FRANCO 
D’AGOSTINO: arrivederci 
 
Ma proprio il giorno dopo la telefonata sopra riportata vengono intercettate delle telefonate254 
che dimostrano che MANSELLA sta lavorando non solo per PRATICÒ, ma anche per 
CATALANOTTO Girolamo (detto “Mimmo”), e sempre sotto il diretto controllo di 
D’AGOSTINO: 
 
Telefonata 245, del 21/10/2008 09.07.41, in entrata, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3394391060 in uso MANSELLA Franco 
D’AGOSTINO: si FRA!... 
FRANCO: Francesco, niente io son venuto via , dai, vado... vado qua in Cantiere a CASELLE, perchè ho 
sentito anche MIMMO adesso mi dice (parole incomprensibili)...arriva verso le dieci, perciò è inutile che stai 
aspettare lì. 
D’AGOSTINO: va bene. Va be', " vedi di esserci tu perchè io sto andando via, eh"?... ciao! 
FRANCO: eh... va be' tanto io sono qua a Caselle... 
D’AGOSTINO: ciao ciao. 
D’AGOSTINO chiude bruscamente la comunicazione. 
 
Lo stesso giorno, in esito all’incontro tra CATALANOTTO e MANSELLA, D’AGOSTINO 
si preoccupa di chiedere a MANSELLA se MIMMO (ossia CATALANOTTO) gli abbia 
lasciato degli assegni; MANSELLA riferisce che gli ha dato due assegni da 2.500,00 euro255 
(telefonata 264, del 21/10/2008 13.51.26: “FRANCO: ciao. Niente ti volevo dire MIMMO è passato 
stamattina, eh.; D’AGOSTINO: ha lasciato a te gli assegni?; FRANCO: sì sì sì ha fatto la fattura, è 
passato...duemila e cinque, duemila e cinque.; D’AGOSTINO: ah, va bene, okay”). 
 
Significativa la telefonata n. 268 intercettata256 lo stesso giorno; la conversazione dimostra che 
MANSELLA è assoggettato a D’AGOSTINO, il quale dispone di MANSELLA come se fosse 
cosa propria. Infatti, da un lato D’AGOSTINO esorta MANSELLA a versare gli assegni in 
banca ed a saldare eventuali debiti (tanto che MANSELLA afferma che, una volta pagate le 
spese, la rimanenza del denaro la divideranno); dall’altro D’AGOSTINO è preoccupato che a 
CATALANOTTO stiano contestando dei lavori non per causa di MANSELLA, bensì “per 
causa nostra”: 
 
Telefonata 268, del 21/10/2008 14.55.39, in entrata, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3394391060 in uso MANSELLA Franco 
D’AGOSTINO: FRA? 
FRANCO: dimmi Francesco? 
D’AGOSTINO: ciao FRA!... sei in girula? 
FRANCO: sono... sì in giro, sono a Torino. 
D’AGOSTINO: mh, sai cosa volevo dirti: se hai voglia di andarteli a versare gli assegni... se sono liberi, 
FRA. 

                                                 
254 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
255 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
256 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
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FRANCO: sì, ma vado domani mattina a sto punto, Francesco?... 
D’AGOSTINO: se c'era qualche debito da pagare così si pagava. 
FRANCO: sì sì sì, no ma domani mattina tanto mi faccio tutto il conto poi ti dico, li 
verso, prelevo, se rimane qualcosa ce li dividiamo! 
D’AGOSTINO: va bene!... 
FRANCO: anzi, te li... magari li prendi tu se rimane qualcosa, oh... li dividiamo, tanto... 
D’AGOSTINO: ma sì, non ti preoccupare... vediamo. 
FRANCO: tanto io fra un'oretta, un'oretta e mezza sono lì in carrozzeria. 
D’AGOSTINO: dove sei lì a Torino, lì al terrazzo.... 
FRANCO: sì sì, no non sono al terrazzo, sono alla SIVIT... 
D’AGOSTINO: ah ah stanno lavorando al terrazzo?... 
FRANCO: adesso passo...no no al (parola incomprensbile)...fino a venerdì non si lavora lì. 
D’AGOSTINO: MIMMO com'era, era contento? 
FRANCO: MIMMO era contento però... gli è arrivata una lettera da loro, lui gli ha risposto in modo un po' 
così del cazzo. 
D’AGOSTINO: ma causa nostra gli e' arrivata la lettera? 
FRANCO: no no, ma è lui che non ha pattuito bene le cose prima, io stamattina gli ho fatto ancora capire 
ribadendogli che comunque sia noi il lavoro lo stiamo facendo, le ore in economia le stiamo facendo, eh... poi alla 
fine ci metteremo un attimino lì. Lui mi fa, va bene, se vuoi ne parliamo adesso tiriamo giù due righe. No, devo 
andare a Castellamonte perchè devo vedere per il betoncar. Ho detto comunque appena c'hai un attimino di 
tempo vieni giù che... ne parliamo anche di queste ore in economia della (incomprensibile). Lui mi fa va bene, 
poi vediamo; sai che lui dice sempre poi vediamo. 
D’AGOSTINO: va bene, l'importante che poi non ci siano differenze sui conti, mi dispiacerebbe. 
FRANCO: infatti, infatti così ho detto. Infatti ho detto non voglio litigare di nuovo per l'ennesima volta, gli ho 
detto. Mi fa, no no ma l'importante che finiamo, così venerdì andiamo al TERRAZZO... 
D’AGOSTINO: l'importante che finiamo prima di litigare, poi litighiamo dopo (ride)... 
FRANCO: (ride) litighiamo dopo... 
In chiusura Franco MANSELLA gli comunica che verso le quattro e mezzo lo raggiunge. 
  
Sul versante BATTISTELLA Giorgio, MANSELLA continua a non soddisfare PRATICÒ. 
Nella telefonata n. 296, intercettata ancora il 21 ottobre 2008257, in serata, PRATICÒ si 
lamenta di ciò con D’AGOSTINO anche se ancora resiste, perché ha fatto un favore “ad un 
amico” ed anche se D’AGOSTINO gli dice che MANSELLA va ridimensionato: 

                                                

 
Telefonata 296, del 21/10/2008 19.07.22, in uscita, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: +393924565975 in uso PRATICÒ Benvenuto detto compare PAOLO 
PAOLO: Compare Franco?! 
D’AGOSTINO: Compare PAOLO, scusatemi se vi disturbo. 
PAOLO: Non mi disturbate mai, ditemi. 
D’AGOSTINO: (Sorride...) Niente io...quando è venuto Franco, Franco MANSELLA... 
PAOLO: Ah.... 
D’AGOSTINO: Niente, è venuto con l'aria stanca no ... si sentiva stanco, e PAOLO!... Quando ci vuole ci 
vuole io non è che ho detto più di tanto, eh... 
PAOLO: Certo! 
D’AGOSTINO: Però è giusto che vi voglio... l'ho un pò preso, gli ho detto, ma scusami, ma Franco, ma tu, 
che fai? La mattina vai dieci minuti sui cantieri, gli ho detto ...vai su un cantiere dieci minuti, e poi il resto del 
giorno?... Ho fatto male o ho fatto bene?" 
PAOLO: Se voi mi domandate io vi debbo rispondere perchè il datore di lavoro siete voi!. 

 
257 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 

 397



 

D’AGOSTINO:"ecco, ma lui mi ha detto: ma scusami ma a me come mai non m'ha 
mai, non si è mai lamentato nessuno"? Gli ho detto ma guarda che con te non si 
lamenta nessuno, guarda che tu occupi quel posto lì perchè si sta facendo un favore ad 
un amico, gli ho detto, perchè se no tu non saresti in grado di occupa... scusatemi 
PAOLO ma quando ci vuole, ci vuole. 
PAOLO:  No, no voglio dire io, voi mi avete detto giustamente ....ma FRANCO sta là, io non vi posso dire 
se c'è o non c'è... 
D’AGOSTINO: ...Eh certo gli ho detto Franco guarda che noi...lì...non è che abbiamo... 
PAOLO. E' che se lui è in un cantiere, va benissimo, ma se non c'è nessuno dei tre quelli che sono, eh... non e 
che si fa i cazzi suoi praticamente, non lo so io dico così, adesso magari con volgarità campato in aria... 
D’AGOSTINO: No ma noi stiamo parlando da noi PAOLO anche perchè, perchè qua se non si lavora, non 
si mangia, non è che i soldi piovono dalla luna , non è che devo mangiare con quei soldi, però.. 
PAOLO: ...eh... puramente certo... 
D’AGOSTINO: eh... e quindi io adesso non è che devo mangiare con quei soldi, però, cioè... 
PAOLO:! Va be' ma è anche un fatto di.. 
D’AGOSTINO: PAOLO lui non è che sta occupando un posto, con vostro permesso io 
parlo..., non è che sta occupando un posto meritato, guarda che tu sei lì, in cantiere lì 
per un favore (parole incomprensibili)... 
PAOLO: e io ti volevo fare un pellet per arrivare a cinquanta euro o ti sei dimenticato Compare Franco ... 
D’AGOSTINO: cosa voleva fare, cosa voleva fare? 
PAOLO: voleva comprare il pellet per venderlo (parola incomprensibile)... seicento euro (parole 
incomprensibili)... 
D’AGOSTINO: si si si... adesso me l'avete ricordato non... 
PAOLO: eh eh eh....eh.. 
D’AGOSTINO: e io gli ho detto guarda FRANCO che li' tre manovali c'abbiamo, eh, non ti credere... ma 
no...comunque io gli ho detto guarda FRANCO che lì... 
PAOLO: ma voi scusatemi dovete dire quel discorso là, scusa, abbiamo due cantieri... qua mi risulta che non ci 
sei, qua non ci sei, scusa, ma non per sapere... 
D’AGOSTINO: ma anche no, ma io non l'ho basato su quel discorso là, l'ho basato che i ragazzi vanno 
seguiti... 
PAOLO: eh! 
D’AGOSTINO: ... e lui sto compito di seguire i ragazzi o sbaglio? 
PAOLO: si ma... ma anche non solo seguire i ragazzi, però giustamente se io ho un socio che voi avete fatto la 
vostra parte, lui fa la sua, se lui c'è una squadra là che lui l'ha passata e quindi c'è lo spazio di guadagno, qua 
c'è l'altra squadra e c'ha il suo spazio, eh... ma tu che fai lavori per fatti tuoi da un'altra parte? 
D’AGOSTINO: ma non credo, non credo, PAOLO... 
PAOLO: va a passeggiare, com'è... ehe... 
D’AGOSTINO: e non lo so se ne va a passeggiare, però il discorso, io l'ho basato sul discorso i lavori, i lavori 
noi (parola incomprensibile)... siamo in grado di farli, anche perchè perché gli ho detto guarda che noi abbiamo 
solo manovalanza, gli ho detto. Gli ho detto tu devi stare lì, gli ho detto, tu devi essere capace a seguirli gli 
operai, stai quattro ore in un cantiere e quattro ore nell'altro. Ho sbagliato?... 
PAOLO: e no no non è che avete sbagliato, no non vorrei che magari apparisse tipo uno... io ve lo dico davanti 
a lui eh?!.. 
D’AGOSTINO: eh eh... 
PAOLO: perchè se no gli dico guarda (parola inc)... guarda pure casa mia, che poi... 
D’AGOSTINO: e no ma Franco, e no PAOLO, ma bisogna, allora, bisogna ridimensionarlo a 
questo qui, avete capito? 
PAOLO: no secondo me si è montato un po' la testa, secondo me... 
D’AGOSTINO: ecco quindi si deve ridimensionare, perchè se il paramano non è fatto bene, lui... lui deve 
accorgersene se è fatto bene o male, prima prima che ve ne accorgete voi, perchè io quando esce una macchina di 
qui dentro, PAOLO, io lo so se è fatta bene o male... 
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PAOLO: certo... 
D’AGOSTINO: ...io me ne accorgo prima del cliente, che poi spero che il cliente... 
PAOLO: ... no ma io l'ho visto... 
D’AGOSTINO: ...spero che il cliente non se ne accorge e cerco di rifirarglielo è un altro discorso... 
PAOLO: certo certo... 
D’AGOSTINO:... avete capito?... eh, comunque magari ci vediamo domani mattina, va così ci parliamo 
domani mattina... 
PAOLO: mhm va benissimo, dai. 
D’AGOSTINO: grazie Compare PAOLO. 
PAOLO: un abbraccio. 
D’AGOSTINO: ti saluto arrivederci. 
  
La telefonata che segue mostra l’apparente deferenza che D’AGOSTINO e MANSELLA 
hanno nei confronti di PRATICÒ per la sua esperienza nel campo edilizio258: 
 
Telefonata nr. 311 del 22/10/2008 09.29.47, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393356672785, Chiamato +393924565975, 
SINTESI: 
D’AGOSTINO per PAOLO chiede se si possono incontrare per parlare, PAOLO dice che ha un 
appuntamento con un suo paesano per dei mobili che arrivano dalla Bulgaria, D’AGOSTINO gli dice che 
insieme a Franco vorrebbero confrontarsi con lui sul campo dell'edilizia visto che ha molta più esperienza di loro 
e di avere dei consigli. 
 
Il 23 ottobre 2008 viene intercettata la telefonata n. 444259, nella quale MANSELLA ancora una 
volta si lamenta del fatto che CATALANOTTO è un cattivo pagatore, anche se ha fatto lavori 
per centinaia di migliaia di euro; e D’AGOSTINO, che con CREA Adolfo aveva definito 
CATALANOTTO “un signore”, gli risponde che MIMMO è “terribile” (telefonata 444, del 
23/10/2008 18.31.05: "MANSELLA: allora Francè, Catalanotto ha fatto un lavoro di 700 mila euro a 
Lugano...ha fatto un lavoro a Bergamo...il Bennet che ha fatto...ha fatto 250 mila euro...quest'altro Bennet è 
240 mila euro, per dirti...e ci viene a fare le pulci a noi per darci 10 mila o 5 mila o 8 mila euro in più...; 
D’AGOSTINO: io te l'ho detto Franco: con Mimmo bisogna fare le cose scritte...Mimmo è terribile guarda"). 
 
Con la telefonata che segue260, di una ventina di minuti successiva a quella di cui sopra, a sua 
volta CATALANOTTO Girolamo (detto Mimmo) non è contento di MANSELLA, che fa 
lievitare i prezzi rispetto a quelli pattuiti; e D'AGOSTINO butta acqua sul fuoco, dicendo che 
si troverà sicuramente una “quadra”; l’importante per D’AGOSTINO è però è “che esca 
qualcosina per tutti”, così ancora una volta dimostrando che MANSELLA deve spartire con lui 
i suoi guadagni: 
 
Telefonata 445, del 23/10/2008 18.53.18, in entrata, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
D’AGOSTINO:  pronto?! 
CATALANOTTO:  si Franco, sono Mimmo. 
D’AGOSTINO:  ciao! 
CATALANOTTO:  sei incasinato o puoi parlare? 
D’AGOSTINO:  no, no, parla pure, parla pure 
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CATALANOTTO:  no, niente...mi ha chiamato Franco e mi ha detto: chiama Franco...parla con 
Francesco (D’AGOSTINO ride) ...te lo ha detto? 

D’AGOSTINO:  che è successo? 
CATALANOTTO:  ma niente, le solite cose, tu lo sai non...sempre la solita routine 
D’AGOSTINO:  cos'è il lavoro è aumentato? 
CATALANOTTO: ..gli ho detto: tu segna quello che vuoi, poi se ce li riconoscono 

ben venga però se noi partiamo con una cosa e poi alla fine...va a 
finire sempre ad altre cose...sai com'è 

D’AGOSTINO:  ma si, penso che una "quadra" si trova no Mimmo?! 
CATALANOTTO:  io spero di trovarla anche perchè ci spero pure io Franco...non è quello il discorso e 
D’AGOSTINO:  si si, mi raccontava oggi che c'era il cemento...che lo doveva portare su...un disastro 
 
D’AGOSTINO:  si dai Mimmo, in qualche maniera troviamo "una quadra" dai e  
CATALANOTTO:  io gli metto anche delle cose in più perchè giustamente cerco...però sai com' è il 

discorso: se tu fai un preventivo e hai nero su bianco prezzo a corpo... poi proponi le 
tue varianti ma te li devono anche accettare capisci ?! 

 D’AGOSTINO:  si, si, si...ma si dai Mimmo...Mimmo che esca qualcosina per 
tutti...bon! Dal lavoro e bon... finita lì la faccenda non ti 
preoccupare (si accavallano le voci) 

CATALANOTTO:  gliel'ho anche detto...fai quello che è giusto...poi vediamo quello che viene fuori 
D’AGOSTINO:  tanto è da finire, non è che si può lasciare il lavoro così o conviene o non conviene.. 
CATALANOTTO: ...il lavoro è da finire  
D’AGOSTINO:  certo, certo, 
CATALANOTTO:  però, non è che dice: ah, domani non vado ...che senso ha 
D’AGOSTINO:  noooo...ma che 
CATALANOTTO:  mica abbiamo i bambini per giocare 
D’AGOSTINO:  perchè ti ha detto così? 
CATALANOTTO: no, no,...però lui dice: io ho delle ore in più, ho capito ma anch'io a fresare pensavo 

che era diverso ed invece me la sto prendendo nel culo anch'io capisci?! 
D’AGOSTINO:  ma si dai, Mimmo una quadra la troviamo dai e...non ti stare a preoccupare  
CATALANOTTO:  una quadra bisogna trovarla ma il discorso e che se io chiedo 100 mi deve dare 

100...se me li riconoscono ben venga che cazzo me ne frega a me Franco...hai capito? 
D’AGOSTINO:  certo, certo dai 
CATALANOTTO:  è una cosa che è andata come è andata 
D’AGOSTINO:  si, si...è lavoro imprevisto dai...si prevedeva meglio, pazienza dai Mimmo...in una 

maniera o nell'altra si fa dai e? 
CATALANOTTO:  in qualche maniera l'aggiustiamo dai 
D’AGOSTINO:  si, sta tranquillo 
poi parlano della salute 
SI SALUTANO 
 
Il giorno successivo MANSELLA e D’AGOSTINO tornano sull’argomento: MANSELLA, a 
conti fatti, non riesce a rientrare nella cifra concordata con CATALANOTTO e, a seguito di 
qualche imprevisto, sono necessari altro materiale ed un maggior numero di ore di lavoro da 
parte degli operai, che D’AGOSTINO indica come nostri261: 
 
Telefonata 473, del 24/10/2008 13.07.56, in uscita, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3394391060 in uso MANSELLA Franco 
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Interlocutori: D’AGOSTINO Francesco x MANSELLA Franco. 
FRANCO:  si 
D’AGOSTINO:  ciao FRA scusami...( parole incomprensibili)...il telefono dimmi tutto. 
FRANCO:  no no sono qua a Castellamonte son venuto stamattina...alla fine son venuto qua perchè 

ci siamo sentiti con MIMMO ci sian trovati qua adesso...adesso 
D’AGOSTINO:  eh 
FRANCO:  adesso è arrivato MIMMO un'oretta fa...niente. 
D’AGOSTINO:  tutto bene con MIMMO? 
FRANCO:  si tutto bene...io guarda lunedì ti porto qui con me. 
D’AGOSTINO:  ah 
FRANCO:  cosi almeno lo vedi anche tu sto cantiere...la tribulazione che c'è...ho parlato con 

MIMMO prima gli ho detto MIMMO io lunedì mattina vado su...(parole 
incomprensibili)...anche tu ci facciamo tutti i rilievi e le misurazioni se è in più una cosa e 
l'altra...lui oggi è venuto qua con buoni intenti...nel senso che...comunque anche i suoi 
operai stanno tribulando per fresare...gli hanno detto questa resina è una merda questa 
resina non ci fa lavorare come si deve ...figurati a lui con una fresa ...penza a noi con il 
martello no...e niente comunque alla fine mi fa...le ore che sono da fare si fanno ...io gli 
ho detto così che ci saranno parecchie ore...io mi sono fatto un conto stamattina, mi sono 
guardato pezzo per pezzo quello che è uscito fuori, e siamo già a trecentocinquanta ore ad 
oggi, per dirti no.  

D’AGOSTINO:  si si si. 
FRANCO:  eh niente MIMMO è arrivato, gli ho parlato, lui mi fa adesso vediamo, lui continua a 

dire che ha un prezzo basso qua, io non gli ho detto niente, poi mi ha detto, io gli ho 
detto ma qui quanto può valere un lavoro grosso così, lui mi fa ma non vale tanto ma 
non c'è centocinquanta, se vuoi ce li giochiamo se sono centocinquanta. No no io non mi 
gioco niente gliel’ho detto. Semmai ci giochiamo la demolizione io gli ho detto se tu hai 
preso ventitremila euro di demolizione giochiamoci quella, se è di più tu mi paghi quello 
che hai preso tu. Ah no lasciamo perdere questi discorsi, per dirti capito. Ciò prima me 
la butti ...ma così stavamo scherzando eh, poi alla fine niente m'ha detto così 
che...comunque valutiamo tutto quanto, lunedi ci facciamo i rilievi e ci guardiamo tutte le 
cose poi oh...dovrà pagarci in più ci pagherà. 

D’AGOSTINO:  si si. 
FRANCO:  perchè effettivamente un suicidio qua...stamattina mi sono messo qua io a tagliare il 

cemento per fare questi questi scavi che è un casino no perchè c'è il tubo da ficcare dentro 
devi rompere il tombino smontarlo rimetterlo mettergli le griglie cioè non è un lavoretto del 
cazzo, lui aveva parlato di quattro griglie davanti alle porte no, invece no devi metter 
tutto il tubo devi spostare il tombino. Lui ha detto no no stiamo li piuttosto ci mettiamo 
un giorno in più facciamoli fatti bene, ci segneremo un giorno in più, lui l'ha detto questa 
è la sua bocca con cinque testimoni davanti perciò, non è che poi mi viene a dire non è 
vero, c'era DIEGO, c'era SALVATORE. 

D’AGOSTINO:  va bene va bene, d'accordo. 
FRANCO:  tutto li 
D’AGOSTINO:  ciao FRA. 
FRANCO:  comunque io sono qua, mi fermo ancora qua per oggi, tanto c'è ancora MIMMO, poi 

quando vengo giù ti chiamo, ok? 
D’AGOSTINO:  si si fammi quel prospettino, poi ricordati, ciao 
FRANCO:  prospettino di che cosa? 
D’AGOSTINO:  delle ore, delle ore che stanno facendo i nostri operai, dove le stanno 

facendo. 
FRANCO:  si si lo sto preparando tutto, man mano mi sto defalcando...cioè mettendo un pò tutto a 

posto...va bin? 
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D’AGOSTINO:  si così sappiamo anche cosa dobbiamo vedere un pò qua. 
I due si salutano  
 
Nelle telefonate n.1026 e 1085262 D’AGOSTINO ricorda a MANSELLA di fargli pervenire i 
prospetti con le ore degli operai (telefonata 1026, del 04/11/2008 14.00.15: "D’AGOSTINO: 
oggi gentilmente mi fai quel lavoro lì che ti avevo chiesto?; MANSELLA: il lavoro?; D’AGOSTINO: eh... 
quello li' della... degli operai, le ore che son state fatte...; MANSELLA: oggi pomeriggio cerco di fartelo, te lo 
preparo...; D’AGOSTINO: Okay"; telefonata 1085, del 05/11/2008 13.31.57: "MANSELLA: ... 
e niente perchè avevo preparato quei fogli là, tutto... un casino c'ho messo quattro ore a farle, eh?; 
D’AGOSTINO: e ma è meglio averla una contabilità dettagliata; MANSELLA: no, ma l'ho fatta giusta, 
dettagliata, ci manca qualcosina dobbiamo vederla assieme perchè non mi ricordo bene di alcune cose"). 
 
PRATICÒ però ormai non ne può più di MANSELLA e quindi dice a BROLLO di contattare 
D’AGOSTINO e di dirgli che “…se poi c' bisogno diversamente facciamo, ma con 
questi qua non c'è niente da fare”, e cioè che bisogna non ricorrere più a MANSELLA, ma 
se ha bisogno che qualcuno continui a lavorare per lui e CREA Adolfo, troverà il modo di fare 
lavorare qualcun altro: 
 
Telefonata nr. 19314 del 05/11/2008 10.45.35, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393924565975, 
in uso a Praticò Benvenuto detto PAOLO 
omissis 
BROLLO: ascolta io prima adesso ho cercato Franco perchè prima avevo sentito Giorgio 
PRATICÒ: ehee 
BROLLO: che mi dice che era passato dal...incomprensibile...via Colombo si è incazzato perchè stanno 
smontando le soglie  
PRATICÒ: stanno smontando le soglie, perchè non andavano bene  
BROLLO: le soglie e i davanzali stavano smontando, si perchè io ieri che l'ho portati gli ho detto dagli un 
occhiata, perchè qua il lavoro che avrebbero dovuto aver fatto ad Agosto in realtà avevano fatto quattro cazzate  
PRATICÒ: e basta non li facciamo lavorare più, se non vanno bene basta 
BROLLO: no perchè li stanno rismontando tutte, ma cioè fagli capire che comunque questo lavoro qui non 
glielo pago perchè era quello che dovevo fare ad Agosto  
PRATICÒ: certo  
BROLLO: tutto li...eeee 
PRATICÒ: allora...allora fai fai una cosa, chiama Franco il carrozziere  
BROLLO: ah, l'amico  
PRATICÒ: si...tu quando arrivi li, mi fai la gentilezza lo chiami, e gli dice che hai 
bisogno di vederlo un attimo e lo porti li  
BROLLO: ok 
PRATICÒ: capito 
BROLLO: va bene 
PRATICÒ: glielo dici a Franco...Franco se poi c' bisogno diversamente facciamo, ma 
con questi qua non c'è niente da fare  
BROLLO: uhm...adesso vanno bene, solo che lo stanno facendo adesso quel lavoro, cioè non va bene io gli avevo 
chiesto ad agosto di farlo  
PRATICÒ: ...incomprensibile... per due volte  
BROLLO: eh....no adesso lo stanno facendo perchè non l'hanno fatto ad agosto hai capito, hanno fatto quattro 
cazzate 
PRATICÒ: ho capito! 
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BROLLO: l'altro giorno che ho guardato c'erano di nuovo tutte le soglie ancora da pulire ancora davanti, 
adesso pulendole 
PRATICÒ: bisogna parlare con Franco...bisogna parlare andare parlare con Franco il carrozziere  
BROLLO: uhm va bene dai 
PRATICÒ: vedi tu qua se ti chiede Giorgio per Carlo, tanto pioveva li 
BROLLO: va be Carlo gli dice che è andato a farsi dei lavoretti per lui, che pioveva bo 
PRATICÒ: a ve bene dai ok 
BROLLO: uhm 
PRATICÒ: va bene 
BROLLO: ciao...ciao 
PRATICÒ: ciao 
 
Intanto, MANSELLA, che non è padrone dei suoi guadagni, deve ovviamente rivolgersi a 
D’AGOSTINO per avere il denaro necessario per pagare gli operai263: 
 
Telefonata 1138, del 06/11/2008 ore 12.51.56, in entrata, intercettata sull’utenza +393356672785 in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
MANSELLA lo informa di essere passato da quello del capannone, e hanno parlato del prezzo di un lavoro 
che dovrebbero eseguire (pavimentazione). MANSELLA gli spiega che è un lavoro di dieci giorni e lo 
ragguaglia circa il colloquio intercorso con questa persona. (i pagamenti da effettuare mediante assegni). 
D’AGOSTINO gli chiede l'importo del materiale e gli chiede se questo lavoro lo farà DIEGO. 
MANSELLA risponde affermativamente e lo informa che dovrà spiegare a DIEGO che questo è un lavoro 
in economia (ossia ad ore), ma lui è intenzionato a dargli un "tot", comunque dovranno stabilirlo insieme. 
D’AGOSTINO gli spiega che con Diego dovranno parlargli un "attimino", fare una cosa "fine", magari con 
una chiacchierata in ufficio. 
MANSELLA:  ...ti volevo chiedere, FRANCESCO?... 
D’AGOSTINO:  dimmi! 
MANSELLA:  io sto tamponando con tutti i ragazzi, no, adesso non riusciamo...tu 

non ce... tu non ce n'hai, in attesa che arrivasse... non riusciamo a 
mettere che ne so 250/300 euro a testa?... 

D’AGOSTINO:  ma io te li dò, FRANCO, non è un problema lo sai... 
MANSELLA:  magari riesco a ritirarli anch'io 200 euro, sai perchè?... proprio per tenerli buoni, perchè 

io ho detto a tutti quanti: ragazzi io penso che domani dovremmo riuscire ad avere gli 
acconti. Ce ne sono due, c'è mio cognato e VENTURA che sono in difficoltà, se riesco a 
tamponare loro, gli altri aspettano anche fino a lunedì, cioè... 

D’AGOSTINO:  va bene va bene va bene... 
Si risentiranno dopo. 
 
E MANSELLA non è padrone di fare intestare a sé un assegno ricevuto in pagamento264:  
 
Telefonata 1178, del 07/11/2008 11.29.25, in entrata, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3394391060 in uso MANSELLA Franco 
MANSELLA Franco per D’AGOSTINO Francesco. 
D’AGOSTINO:  ciao FRA?... 
MANSELLA:  ciao Francesco? 
D’AGOSTINO:  ciao, sei andato lì? 
MANSELLA:  sì, sono andato a ritirare l'assegno di... 
D’AGOSTINO:  di dov'è l'assegno? 
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MANSELLA:  l'UNICREDIT! 
D’AGOSTINO:  ah, UNICREDIT, di dove? 
MANSELLA:  penso sia di Caselle! 
D’AGOSTINO:  eh, non lo so, non c'è scritto sopra? 
MANSELLA:  aspetta che guardo, ce l'ho qua tanto, Francesco?... Caselle, Caselle Torinese 

7/11...quando mettono Caselle, vuol dire che la filiale è a Caselle, giusto? 
D’AGOSTINO:  sì sì, di quant'è l'assegno? 
MANSELLA:  12.688,00! 
D’AGOSTINO:  okay, ciao, ci vediamo dopo, dai ciao. 
MANSELLA:  ascolta, tu per l'una sei in carrozzeria' 
D’AGOSTINO:  non lo so FRA, stamattina guarda è un casino sono impegnato con un camion devo 

portare alla revisione. Non lo so, penso di sì, comunque. 
MANSELLA:  comunque io all'una vengo giù, così almeno ci vediamo un attimo, così gli diamo qualcosa 

almeno a questi tre (gli operai) che rompono le scatole, se riusciamo, eh? 
D’AGOSTINO:  più che all'una fra... perchè all'una dovrei andare in banca... alle tre, più che all'una, alle 

tre tre e mezza ecco una cosa così. 
MANSELLA:  e solo, solo dovremmo fare, allora facciamo una cosa ti porto, ti porto 

l'assegno?... vai a versarlo e poi ci vediamo dopo. 
D’AGOSTINO:  eh, l'assegno come è intestato? 
MANSELLA:  D’AGOSTINO Francesco!!! 
D’AGOSTINO:  senza ditta! 
MANSELLA:  sì, senza ditta, D’AGOSTINO Francesco... 
D’AGOSTINO:  e chi lo cambia adesso?... D’AGOSTINO Francesco, quindi non c'è 

la Ditta? 
MANSELLA:  no no no , c'è solo D’AGOSTINO Francesco. 
D’AGOSTINO:  va bene okay, vediamo come fare, dai ciao ciao. 
Si vedranno in carrozzeria da Francesco. 
 
Telefonata 1216, del 07/11/2008 16.14.12, in uscita, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
Interlocutore: 3394391060 in uso MANSELLA Franco 
D’AGOSTINO Francesco per MANSELLA Franco. Dopo i saluti. 
D’AGOSTINO:  ... niente ce l'ho fatta, sono andato in Banca l'ho dovuto versare al Monte dei Paschi di 

Siena perchè era intestato a D’AGOSTINO, a me! 
MANSELLA:  sì sì... 
D’AGOSTINO:  infatti non me lo versavano che se... l'altro fa parte della Ditta. 
MANSELLA:  sì sì... 
D’AGOSTINO:  eh.... sono andato ho prelevato qualcosa, più o meno a quella cifra lì 

che ci siamo, due tremila euro, e così glieli diamo come acconto ai 
ragazzi. 

MANSELLA:  sì questi qua, io poi alle cinque passo da lì vengo a prenderli, così poi... 
D’AGOSTINO:  prepara, prepara un prospettino come volevi fare, no. Così lo facciamo assieme 

prepariamo già le cose da firmare, mh? 
MANSELLA:  le cose da firmare, cosa il... 
D’AGOSTINO:  le ricevutine, le ricevutine. 
MANSELLA:  sì sì sì stasera mentre... 
D’AGOSTINO:  mi aveva telefonato anche Barbara, mi aveva chiesto anche le ore, sia della carrozzeria... 
MANSELLA:  (incomprensibile)... sì sì... 
D’AGOSTINO:  se tu, se tu magari ce l'hai dietro, li vediamo un attimino assieme, gli faccio il fax così 

eviti pure di andare. Tanto devo fare quelli della carrozzeria. 
MANSELLA:  devo ancora farle quelle lì, ma le possiamo fare dopo. 
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MANSELLA gli riferisce che per le ore 17:15 è in carrozzeria. 
 
Anche per i pagamenti di CATALANOTTO per il lavoro di MANSELLA, quest’ultimo, come 
noto, deve rendere conto a D’AGOSTINO265:  
 
Telefonata 1473, del 12/11/2008 17.22.23, in entrata, intercettata sull’utenza +393356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco 
D’AGOSTINO:  si Fra?! 
MANSELLA:  senti...ho sentito Mimmo...mi ha detto che lui ha fatto un bonifico oggi di 5000 

euro...perchè aspettava anche lui un pagamento ma..."la settimana prossima ti faccio 
ancora un bonifico" poi io ho detto: domani mattina, se ha tempo, perchè eravamo 
rimasti così, di passare in ufficio, così ci vediamo e chiudiamo la situazione totale e mi ha 
detto: "se dovesse piovere sono un po' più libero , se non piove, devo andare su a 
Castellamonte a fare l'asfalto"266 niente comunque ha detto così che ha fatto il bonifico 
...la SIVIT l'ha fatto anche oggi perciò domani dovremmo vederlo visualizzato 

D’AGOSTINO:  speriamo dai! 
SI SALUTANO 
 
Vi è poi tutta una serie di telefonate267 che dimostrano la costanza dei “rapporti lavorativi” fra 
D’AGOSTINO e MANSELLA e che quest’ultimo continua a lavorare nei cantieri di 
BATTISTELLA (telefonata nr. 1541 del 13/11/2008 16.54.41; nr. 1544 del 13/11/2008 
17.49.23; nr. 1554 del 13/11/2008 19.58; nr. 1564 del 14/11/2008 08.37.15; nr. 1572 del 
14/11/2008 09.24.03; nr. 1609 del 14/11/2008 19.42.45; nr. 1610 del 14/11/2008 19.48.19; 
nr. 1623 del 15/11/2008 10.55.48; nr. 1677 del 17/11/2008 14.06.15: D’AGOSTINO lo 
informa che in Banca ha concluso e se passa gli dà i soldi da dare ai "ragazzi"; nr. 1714 
del 17/11/2008 17.46.58; nr. 1912 del 21/11/2008 19.42.29; nr. 2393 del 30/11/2008 
13.25.03: MANSELLA Franco per D’AGOSTINO: dice di essersi sentito con ERGAS e domani deve 
andare per le visure in quanto qualcuno ha fatto le foto dei cantieri e poi li ha messi su internet (dei filmati) e 
quindi da adesso in poi potranno accedere solo se sono in regola altrimenti "rischiano"). 
 
Il 22 novembre 2008 su internet viene caricato (tramite Youtube) un video riguardante la 
sicurezza nei cantieri edili, con particolare riguardo anche ai cantieri di BATTISTELLA268; ciò 
provoca una grande fibrillazione negli indagati, stante la loro consapevolezza della situazione di 
illegalità in cui stanno operando, tanto che D’AGOSTINO risulta veramente spaventato269: 
invero, nella telefonata nr. 2480 del 01/12/2008 ore 17.47.13, MANSELLA comunica a 
D’AGOSTINO Francesco che nel cantiere di Caselle “per adesso non lavora nessuno” e spiega che 
“a seguito della diffusione del video avranno dei problemi riguardo l'assunzione degli 
operai ed altro, di cui discuteranno domani mattina anche con ERGAS”. 
 
E ancora: telefonata nr. 2491 del 01/12/2008 18.35.07, intercettata sull’utenza telefonica nr. 
+393356672785, in uso a D’AGOSTINO Francesco 
D’AGOSTINO:  si FRA? 
MANSELLA:  ciao Francesco? 
D’AGOSTINO:  ciao. 
MANSELLA:  ascolta l'ho visto il video, eh? 

                                                 
265 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
266 il cantiere veniva individuato nel cantiere presso il BENNET di Castellamonte dove erano in corso i lavori 

di rifacimento del manto asfaltato del parcheggio sopraelevato. 
267 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
268 http://www.youtube.com/watch?v=KkkbVCcLIdE 
269 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
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D’AGOSTINO:  hai visto? 
MANSELLA:  l'ho visto il video!... 
D’AGOSTINO:  ah, l'hai visto proprio? 
MANSELLA:  l'ho visto io, sono stato su internet adesso, e c'è GABBIANO.Com, anzi diglielo, 

quando vieni in officina diglielo a tuo figlio che lo puoi vedere anche tu. 
D’AGOSTINO:  ah... 
MANSELLA:  comunque youtube Gabbiano.com Caselle Torinese, c'è: anche a Caselle come il resto 

d'Italia la sicurezza nei cantieri non esiste. E si vede proprio il cantiere dove lavoriamo 
noi, con mio cognato, Giuseppe, Tarik, trabuccanti, che lavorano! 

D’AGOSTINO:  ci romperanno il culo? 
MANSELLA:  no, non ci possono fare niente, anche noi non ci siamo, non... non ci 

possono fare nulla.  
Prosegue MANSELLA dicendogli che non dovrebbero esserci grossi problemi perchè c'erano gli operai senza 

caschetti, ma più che altro la diffusione su internet che lo preoccupa. 
D’AGOSTINO:... non vorrei che poi vanno a controllare magari dicono questa faccia 

qua, la ditta, questa ditta che ditta era, hai capito?... 
MANSELLA:  no... sì ma... ma non... a parte che non possono...la ditta che ne sappiamo, bo', noi 

siamo la D’AGOSTINO, abbiamo lavorato lì con la gente apposta con i libretti, 
bo'... cioè non... non possono dirci nulla. 

D’AGOSTINO:  sì però lì i costruttori, i padroni di casa poteva dire, sì, ma questo qua 
erano operai di... della ditta D’AGOSTINO, capisci?... 

MANSELLA:  si no su questo non ti preoccupare, il passato è passato, cioè nel senso che se c'è un 
controllo che ti possono... 

D’AGOSTINO:  sì, un controllo... odierno. 
MANSELLA:  adesso non c'è nessuno, oggi, se ieri venivano e dicevano ma lei chi è?...anche se eravamo 

quasi abbastanza apposto perchè... si poteva dire: ...a dovevamo fargli il contratto 
avevamo bisogno. ma è un artigiano. Cioè non c'è niente non è che sono immigrati senza 
permesso di soggiorno, sai... 

D’AGOSTINO:  certo... 
MANSELLA:  quello era un altro problema. 
Concordano di vedersi domani mattina. 
  
A dicembre MANSELLA sta ancora lavorando per BATTISTELLA Giorgio, perché, 
evidentemente, PRATICÒ, finchè ha potuto, ha mantenuto l’impegno con D’AGOSTINO, 
anche se il suo lavoro continua a non soddisfarlo; fra non molto il rapporto di lavoro, tuttavia, 
verrà a cessare. 
 
Telefonata nr. 20741 del 05/12/2008 11.43.34, intercettata sull’utenza nr. +393924565975, in uso a 
Praticò Benvenuto detto PAOLO 
Chiamante: +393402211379, Chiamato +393924565975, 
BROLLO Ergas (3402211379) chiama PRATICÒ Benvenuto detto PAOLO (3924565975) 
Inizio conversazione alle ore 11:43:35 del 05.12.2008 
BROLLO:  senti un po’ 
PRATICÒ:  si 
BROLLO:  io ho appena telefonato a Franco perchè gli ho fatto la situazione dei 

suoi lavori di queste mese no... 
PRATICÒ:  chi è Franco? 
BROLLO:  l'amico del carrozziere  
PRATICÒ:  ah si... 
BROLLO:  e però si è lamentato perchè io ho visto la situazione, e sto mese lo dovuta fare per forza con 

Valsania, perchè sai quella storia delle soglie  
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PRATICÒ:  ehee certo che vuole 
BROLLO:  e perchè gli ha tolto tutto la prima settimana perchè hanno lavorato solo per fare quello 
PRATICÒ:  aha certo  
BROLLO:  e poi gli ha tolto le ore del traboccante che ha dovuto rifare tutti gli spigoli  
PRATICÒ:  esatto 
BROLLO:  gli ha tolto un bel po’ di roba  
PRATICÒ:  si....si 
BROLLO:  e dice ma è troppo, di su di giù....gli ho detto guarda, no sai non vorrei che dopo va a fare 

casino con  
PRATICÒ:  con chi? 
BROLLO:  con Franco che gli va a dire chi sa cosa, il motivo è questo  
PRATICÒ:  che Franco mi chiama a me quando c'è qualcosa  
BROLLO:  no appunto diglielo il motivo 
PRATICÒ:  ...incomprensibile...se tu ti trovi, se tu ti trovi ...eheee passi da li stesso, io penso che lo vedo 

stasera a lui che dobbiamo andare in un posto 
BROLLO:  no gli dici il.... 
PRATICÒ:  se tu...no ma non ho bisogno di dare spiegazioni  
BROLLO:  appunto perchè il motivo è quello cioè 
PRATICÒ:  perchè anzi ti dirò di più, che da... se ha da lamentarsi non viene più che 

fa prima  
BROLLO:  no ma tanto non possono più venire comunque in ogni caso 
omissis 
PRATICÒ:  o senti ma come sono rimasti loro con la parcella...la tua cos'era? 
BROLLO:  questo mese 2500  
PRATICÒ:  questo mese qua? 
BROLLO:  si novembre 
PRATICÒ:  uhm va bene, perchè li sicuramente non è arrivato 
BROLLO:  non lo so  
PRATICÒ:  no...no va bene ma ci penso io lo stesso dai 
BROLLO:  quello di questo mese 2500 
PRATICÒ:  si tanto sono arrivati quelli del...va bene ci penso io dai 
BROLLO:  ciao PAOLO  
PRATICÒ:  ci vediamo dopo dai 
BROLLO:  ciao ciao  
PRATICÒ:  ciao....ciao.... 
 
D’AGOSTINO e PRATICO’ parlano di lavoro ed in particolare D’AGOSTINO chiede a 
PRATICO’ un consiglio su come “comportarci” per una fattura fatta a MANSELLA in cui gli 
sono state tolte 180 ore lavorative: 
 
Telefonata nr. 2837 del 05/12/2008 15.26.46, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D'agostino Francesco 
D'Agostino Francesco per Pratico' Benvenuto detto Paolo. 
D'AGOSTINO:  ... voi quand'è che passate che volevo parlarvi giusto per i lavori del cantiere che c'erano 

state delle complicazioni non lo so... 
PRATICO':  sì sì l'ho saputo, ho saputo qualcosa... 
D'AGOSTINO:  ... avevo piacere di parlare ... (sisovrappongono le voci)...  
PRATICO':  ... eh... lo so...  
D'AGOSTINO:  ... per consigliarmi anche come comportarci... 
PRATICO':  ... sì sì sì, sì come, non maschera... m'hanno chiamato già... e ma già sapevo questa 

storia io... non è che non la sapevo! 
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D'AGOSTINO:  eh eh eh, ma poi mi diceva che hanno tolto 180 ore dal fatturato! 
PRATICO':  gli hanno tolto delle cose che hanno rifatto due volte. 
D'AGOSTINO:  e ma FRANCO mi diceva, sì, ma sono sempre le solite cose che sono state rifatte due 

volte però erano tre giorni... 
PRATICO':  li, li hanno sbagliati, li hanno sbagliati... 
D'AGOSTINO:  di nuovo un'altra volta!? 
PRATICO':  ... sì, sì più volte!...  
D'AGOSTINO:  più volte... 
PRATICO':  ... e figuratevi se quelli cacciano ore così, non esiste proprio! 
D'AGOSTINO:  ah... allora... e per questo volevo chiedervelo... 
PRATICO':  no no no... ma io vi porto anche negli uffici non ho problemi Franco, va... 
D'AGOSTINO:  sì sì... 
PRATICO':  andiamo pure così insieme nel senso che tipo mi accompagnate e vi faccio sentire pure, non 

e... 
D'AGOSTINO:  ...avevo anche piacere perchè se hanno fatto 180 ore di danno e giusto che chi è che l'ha 

fatte non le corrisponde. 
PRATICO':  guardate se io... vi... vi portassi anche dove hanno fatto da me allora vi rendete conto di... 

ma pure i paramani storti... non e... sono al livello manovalanza diciamo demolizione, 
quelle cose lì; se devono piazzare due muretti così ma al livello di rifinitura e cosa non... 

D'AGOSTINO:  sì sì sì ho capito...  
PRATICO':  ... non... 
D'AGOSTINO:  ... abbiamo incappato in (parole incomprensibili)...  
PRATICO':  ... no, ma purtroppo questo lo avevamo già stabilito io e voi, vi ricordate che... vi ho detto 

io perchè i mastri non restano mai senza lavoro, compa...  
D'AGOSTINO:  certo (si sovrappongono le voci)... comunque... 
PRATICO':  ... le uniche persone che le chiamano in tutti i momenti. 
D'AGOSTINO:  ... Paolo i 180 ore sono giuste, vero?...  
PRATICO':  no, ma poi io... a parte che io ho detto a ERGAS che veniamo da voi... gli ho detto 

casomai ... e disse   : "... Paolo, vedi che è così così e così, perchè è in questo modo qua!... 
però dice poi chiamiamo anche a Franco (D'Agostino Francesco, ndr) disse... il 
carrozziere nostro amico così dice... gli delucidiamo tutto perchè in effetti, dice, hanno 
sba...". Ma già lo sapevo che hanno sbagliato controsbagliato e ancora... 

D'AGOSTINO:  mh mh, okay... 
PRATICO':  comunque, eh... 
D'AGOSTINO:  vi trovate a passare domani? 
PRATICO':  e vedrò... vedrò di venire compare Franco.  
D'AGOSTINO:  grazie vi aspetto! 
PRATICO':  figuratevi, grazie a voi!... 
D'AGOSTINO:  arrivederci Paolo, arrivederci. 
Infine Paolo chiede conferma dell'orario in cui deve presentarsi con la moglie per il rinnovo della patente. 
 
A seguito della conversazione sotto riportata, D’AGOSTINO trae comunque le sue 
conseguenze, ritenendo che MANSELLA sia stato defenestrato per incompetenza ed 
incapacità; in realtà, come si vedrà, il rapporto di lavoro prosegue ancora per un po’, perché 
PRATICÒ offre a MANSELLA ancora una possibilità270:  
 
Telefonata nr. 2850 del 05/12/2008 16.55.47, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
D’AGOSTINO: pronto? 

                                                 
270 Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
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MANSELLA: Franco, sono io mi hai chiamato? 
D’AGOSTINO: ah, sì sì sì, FRA... 
MANSELLA: avevi bisogno? 
D’AGOSTINO: no, no, no niente... Fra... niente. Eh... ho parlato con PAOLO, eh?... 
MANSELLA: ah, cosa è successo? 
D’AGOSTINO: niente, siamo... siamo fuori per incompetenza e incapacità sui lavori!! 
MANSELLA: ah! 
D’AGOSTINO: (ride)...  
MANSELLA: siamo fuori per... 
D’AGOSTINO: incompetenza e incapacità!... okay? 
MANSELLA: questo è quello che dice lui, va bin. 
D’AGOSTINO: sì sì, okay? 
MANSELLA: dai poi mi spieghi, dai! 
Si salutano. 
 
Telefonata nr. 2851 del 05/12/2008 16.56.50, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
D’AGOSTINO: pronto? 
MANSELLA: disturbo... 
D’AGOSTINO: pronto? 
MANSELLA: sono io FRANCO? 
D’AGOSTINO: ciao ciao, FRA! 
MANSELLA: puoi parlare un secondo? 
D’AGOSTINO: sì, sì, dimmi tutto! 
MANSELLA: allora co... adesso come mai siamo incompetenti e stanno facendo 
lavorare quello lì che c'ha sbagliato tutti... 
D’AGOSTINO: non lo so FRA... 
MANSELLA: ... mascherine e tutto, ha fatto un casino questo qui, ma era già nell'aria perchè questo qua gli 
ha detto a mio cognato, oggi ho sentito ROBY io, gli fa: "...eh...stavi bene sul video che c'è su 
internet, capito?...".  
D’AGOSTINO: ah ah sì sì ... 
MANSELLA: Va be' comunque ne parliamo dopo, dai FRANCE, tanto... 
D’AGOSTINO: va bene, va bene... 
MANSELLA: non ha senso. 
D’AGOSTINO: okay, ciao ciao. 
 
Ancora, nella telefonata nr. 2866 del 05/12/2008 ore 18.32.03, MANSELLA ribadisce a 
D’AGOSTINO Francesco che “alla fine cosa ha detto PAOLO che siamo esonerati per inadempienza 
delle mansioni”. 
 
Come detto PRATICÒ offre un’altra chance tramite il suo alter ego BROLLO: 
 
Telefonata nr. 2895 del 06/12/2008 10.06.03, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D'agostinoFrancesco. 
omissis 
Praticò passa il cellulare a ERGAS 
Ergas: Franco?! 
D'Agostino: ciao Ergas, ciao, come stai? 
Ergas: tutto bene, tutto bene 
D'Agostino: ohhh, è sempre un piacere sentirti 

 409



 

Ergas: ascolta: ieri, io avevo già parlato anche con Franco, gli ho spiegato: se loro mi ascoltavano, l'ennesima 
volta, gli ho detto: "Tu i primi giorni vieni e mettiamo a posto tutto quello e finito quello facciamo altro" invece 
loro facevano: tre quattro soglie oggi, un buchetto, poi andavano avanti con le soglie per fare vedere che facevano 
altro...quello si incrista ancora di più! rimo perchè era un lavoro che doveva essere finito per agosto, il 10 agosto 
mi avevate detto che avevate messo tutto apposto e mi avete preso per il culo ...capito? (si accavallano le voci)  
D'Agostino: io a te ti chiedevo sempre no?  
Ergas: si infatti ti ho detto (viene interrotto) 
D'Agostino: "eh, i ragazzi vanno bene, i ragazzi vanno bene" io ero tranquillo, perchè se non andavano bene !! 
Ergas: no, franco, però questa cosa delle soglie non te l'aveva riportata che era passato Valsania, che gli aveva 
detto: "Guarda che queste ore non te le paga nessuno" e io avevo sentito Franco e dice: "Guarda che ste ore non 
te le paga nessuno eh!" 
D'Agostino: certo che non gliele paga nessuno!  
Ergas: e perchè nessuno paga due volete i lavori 
D'Agostino: certo, giustissimo!  
Ergas: soprattutto...no...ma adesso l'hanno messe a posto però lui dice: " Guarda che io quel lavoro lì non glielo 
pago!" 
D'Agostino: certo, perchè l'ha pagato una volta e giustamente 
Ergas: lui l'ha pagato una volta e anzi: gli avevano detto che era finito ad agosto  
D'Agostino: e giusto! Giusto! 
Ergas: ad agosto quella roba lì ha detto: " No, no, siamo andati tre giorni ed abbiamo sistemato tutto!" ma 
non è vero, perchè in tre giorni: primo non avevano fatto quel lavoro lì, avevano messo a posto proprio quelle cose 
che erano messe proprio male 
D'Agostino: certo, certo, 
Ergas: questo mese le hanno tolte tutte...tutte le hanno tolte e le hanno rifatte tutte 
D'Agostino: si, si, si 
Ergas: hai capito? 
D'Agostino: si, si 
Ergas: ma poi ti dirò di più: tutta la parte di pulizia sotto, del muro che avevano riempito fino alla fine della 
soglia, sono andati avanti ancora a farlo eh...perchè Valsania non l'ha mai scoperto...tutta la pulizia sotto i 
davanzali e le soglie l'hanno fatta poi avanti ancora 
D'Agostino: ah, ho capito, ho capito  
Ergas: hai capito? 
D'Agostino: tutte ore pagate due volte! 
Ergas: eh, ma, ti spiego: il fatto del traboccante, che ha dovuto rifare gli spigoli, perchè tu levando le soglie dai 
davanzali hai spaccato gli spigoli che erano già intonacati, quelle ore lì, sono anche ore che il traboccante mi ha 
chiesto 
D'Agostino: certo, certo, (si accavallano le voci) ma io ti dico la sincera verità: io ero tranquillo perchè mi dicevi 
che era tutto okai però non sapevo questo discorso che i lavori iniziali all'epoca (viene interrotto) 
Ergas: li stavano facendo e rimettendo a posto, però io a Franco glielo avevo detto: " Guarda che le ore delle 
soglie, dei davanzali, quella roba lì non viene più pagata perchè comunque...mi fanno anche" a parte che 
Valsania si è incazzato con me quando li ha visti "ma non mi avevi detto che avevano finito ad agosto?" gli ho 
detto: "Ma guarda che quel lavoro lì non lo stiamo pagando" "allora va bene!" però a fine mese ha voluto 
vederle le ore 
D'Agostino: che no fossero pagate realmente! 
Ergas: e certo! perchè dice: " Non è che mi pigli per il culo pure tu poi?"  
D'Agostino: alla fine ci passi di mezzo poi tu, certo 
Ergas: "gli dici non le paghi e poi gliele paghi ...voglio vedere anche le giornate, le ore che hanno fatto e cosa 
hanno fatto..."  
D'Agostino: io avrei fatto peggio, ti dico la verità 
Ergas: e ovvio che quello deve tirare fuori i soldi e a tutti scoccia tirare...soprattutto in quel cantiere lì che era 
tirato, tirato, tirato  
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D'Agostino: mhm...mhm...si, si, ma ho capito com'è la situazione...comunque lì in poche parole siamo fuori dal 
cantiere giusto? 
Ergas: siamo fuori no...Nel senso che io ho parlato con Franco e se lui volesse 
continuare ad andare avanti , vediamo i lavori che ci sono da fare e facciamo dei 
contratti puntuali per quel tipo di intervento, però, la cosa fondamentale è che: se... lui 
aveva portato il  “DURC” che è il libro matricola, però ovviamente, il libro matricola 
c'erano quei tre primi là che erano venuti che loro non li vogliono più, e lui mi ha 
portato poi suo cognato, mi ha portato (viene interrotto) 
D'Agostino: ma suo cognato lavora? 
Ergas: lavora, ed è anche bravino ma è un artigiano! ...Siccome c'è stato un problema sulla sicurezza questa 
settimana 
D'Agostino: si ho visto anche io il video 
Ergas: eh, che qualcuno ha fatto il furbo ed ha messo su internet il video e...hanno paura dei controlli!...quello 
della sicurezza è venuto ed ha detto: " Guardate che dovete essere tutti a posto con le carte, sia...eee...il problema 
grosso qual'è: Che mi dice: " Guarda che con la nuova normativa che è la 81 duemilaotto che io non conoscevo, 
sta cadendo la linea, si è scaricato, oltre alle imprese che lavorano, anche gli artigiani devono fare (parola inc) 
della sicurezza e portare il loro durk 
D'Agostino: sai cosa mi diceva Franco: Però mettere noi degli artigiani ma muratori capaci, non riusciamo a 
starci dentro con le 20 euro 
Ergas: "perchè dice se io devo mandarti il durk di mio cognato ...sicuramente quello non ce l'ha!" 
D'Agostino: e già che non ce l'ha!  
Ergas: il problema grosso è quello!  
D'Agostino: ma poi assumere suo cognato, suo cognato lo devi assumere con determinate caratteristiche (viene 
interrotto) 
Ergas: ti costa troppo! 
D'Agostino: ti costa troppo! Non ci stai nei venti euro, ci stai a malapena con un manovale  
Ergas: infatti ti dico: se dobbiamo andare avanti, a parte in economia che non ne vogliono più vedere, perchè 
abbiamo...perchè fin'ora abbiamo un po' svaccato (ride) con ste ore in economia, facciamo contratti puntuali che 
ne so: c'è da fare i muretti delle caldaie, quanto fa? vabene andiamo avanti! Poi finite le caldaie (frase inc) e 
quindi devi trovare un altro lavoro, cioè avanti così, così non si fanno più ore in economia, perchè ore in 
economia non conviene a nessuno eh! 
D'Agostino: poi soprattutto a VALSANIA certo! ...perchè giustamente a me darebbe fastidio: se vedo ore, ore 
e ore  
Ergas: e ti spiego anche perchè: in tutte le ore in economia che ci sono state più di metà sono state utilizzate per 
pulire il cantiere, però se io faccio un contratto a una ditta che fa il lavoro, il contratto comprende anche la 
pulizia del cantiere  
D'Agostino: deve portare via tutte le porcherie, certo 
Ergas: se sporchi per terra tu lo devi lasciare pulito il posto di lavoro no? 
D'Agostino: certo!  
Ergas: quindi io pago le ore in economia e in più pago le ore per pulire il cantiere che in realtà dovrebbe essere 
pulito ..perchè non può essere che nessuno lo sporca...cioè tutti mi chiedono ore per pulire, perchè è andata così: il 
traboccante mi chiede ore per pulire i ponti, poi quell'altro le ore per pulire i ponti e là, tutti vogliono pulito ma 
nessuno ha sporcato capisci?...e poi anche da parte mia quando vado a fare la situazione mi chiedono: "Ma 
scusa un attimo, continuiamo a pulirlo e nessuno lo sporca?" (ride) e quindi il problema grosso delle ore è quello 
che uno poi mi dice: "Ma scusa un attimo, puliamo, puliamo e nessuno sporca perche c'è qualcosa che non 
funziona"  
D'Agostino: Ergas ho il telefono anch'io scarico, ci sentiamo poi con calma 
Ergas: per me martedì ci possiamo vedere...lì da te 
D'Agostino: ciao, salutami a PAOLO, ciao! 
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Pertanto il rapporto di lavoro continua e segue una serie di telefonate riguardanti anche i 
problemi inerenti il pagamento dei lavori tra le quali si inframmezzano telefonate riguardanti 
ARGIRÒ Vincenzo e CREA Adolfo (telefonata nr. 2934 del 07/12/2008 11.45.01; nr. 3369 
del 15/12/2008 16.49.52; nr. 5269 del 21/01/2009 08.09.21; nr. 5291 del 21/01/2009 
12.46.09; nr. 5296 del 21/01/2009 15.05.22; nr. 5298 del 21/01/2009 15.47.22); 
 
ancora: telef. nr. 3380 del 16/12/2008 08.24.09: 
MANSELLA:  ... ti volevo chiedere mi ha chiamato da San Marco, no, mi dice così che mi è tornato 

indietro la ricevuta bancaria. 
D’AGOSTINO:  ah!... 
MANSELLA:  sai che... c'ha la ricevuta il 10 di Dicembre... che avevamo 1.147,00 che avevamo... 
D’AGOSTINO:  io in effetti in Banca non sono andato a dirgli di pagarla io non mi sono ricordato. 
MANSELLA:  ah ah vabbo' niente, cosa gli dico, così che è stata una dimenticanza?... 
D’AGOSTINO:  che gli passo a fare l'assegno! 
MANSELLA:  ah allora gli dico, gli dico così che passi... 
D’AGOSTINO:  adesso! 
MANSELLA:  ... dico guarda passiamo in... oggi a farti l'assegno. 
D’AGOSTINO:  digli verso le nove! 
MANSELLA:  sì sì va bene. Tanto lui sa già tutto, c'ha già... dall'importo ce l'ha, la 

fattura e basta. 
D’AGOSTINO:  sì passo, digli di preparare tutto che per le nove sono là io. 
MANSELLA:  ok, va bene. 
Si salutano. 
  
Telefonata nr. 3403 del 16/12/2008 12.28.33, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393394391060, Chiamato +393356672785, 
Franco MANSELLA per D’AGOSTINO Francesco. 
MANSELLA lo informa di essere passato da quello del capannone, il quale gli preparerà gli assegni per 
domani mattina relativamente ad un lavoro che devono eseguire. 
MANSELLA prosegue e gli riferisce che gli assegni li spalmerà in quattro mesi e di 
avere accettato ugualmente. 
MANSELLA gli spiega che il lavoro completo è di 16.800,00 in tutto, e aggiunge che a 
Diego dovranno dare sui 3.500,00 euro. 
D’AGOSTINO conferma. 
MANSELLA gli fa presente che su questo lavoro hanno un guadagno di 4.800 euro. 
D’AGOSTINO in modo ironico gli risponde:..." c'abbiamo rimesso anche a sto giro, dai...". Poi: 
D’AGOSTINO:  ...MIMMO l'hai sentito?... 
MANSELLA:  MIMMO volevo chiamarlo adesso perchè fino adesso non sono riuscito a fermarmi un 

attimo...sono stato fino adesso li (parole incomprensibili)... farmi un giro nel 
capanno...adesso lo chiamo e sento come... vuoi chiamarlo tu Francesco?... 

D’AGOSTINO:  no no no chiamalo tu, dai... 
MANSELLA:  chiamalo tu fa più effetto se lo chiami tu, mi ha detto FRANCO che oggi... 
D’AGOSTINO:  ... no no chiamalo tu, chiamalo tu, veditela tu FRA, dai non (parole 

incomprensibili)...eh... 
MANSELLA:  va bin... 
D’AGOSTINO:  tra voi... tra voi artigiani... 
MANSELLA:  va bin va bin... 
D’AGOSTINO:  telefonagli e digli che c'è... siamo con l'acqua alla gola tutti... chi 

vuole soldi, l'altro vuole soldi, gli devi dire, non sappiamo più come 
fare. 
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MANSELLA conferma e gli dice che poi lo informerà sull'esito della telefonata. 
 
Telefonata nr. 3517 del 18/12/2008 12.16.10, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393394391060, Chiamato +393356672785, 
Franco MANSELLA per D’AGOSTINO Francesco. 
D’AGOSTINO: pronto? 
MANSELLA: Francesco mi hai chiamato? 
D’AGOSTINO: ah, ciao FRA. La (parola incomprensibile)... del DURC quello vecchio dov'è che c'ho 
qua... il geometra. 
MANSELLA: quello vecchio, è lì dentro, dentro la cosa... dentro il dossier sempre lì. 
D’AGOSTINO: e non l'ho visto. Stavo guardando il DURC perchè mi diceva che magari, di che cos'era la 
ricevuta del DURC, quella? 
MANSELLA: sì, quello lì sì, quello lì è la ricevuta del DURC, ma quello che gli abbiamo portato l'altra 
volta... l'ufficio. 
D’AGOSTINO: ma diceva che... magari che cos'era di Ottobre, aspetta che te lo passo. 
MANSELLA: di Ottobre, sì sì... 
Subentra nella conversazione ERGAS. 
ERGAS: Franco? 
MANSELLA: ciao ERGAS, dimmi? 
ERGAS: ascolta ma te l'avevano chiesta dall'ufficio sta cosa? 
MANSELLA: e sì, mi ha detto così è scaduto il DURC e... (parole incomprensibili)... la copia nuova... 
ERGAS: ma loro cosa avevano la copia di quella vecchia, quella scaduta, già. 
MANSELLA: quella scaduta poi io ho portato la ricevuta di quella nuova, però mi hanno detto così non 
basta questa qui mi ci va, mi ci va proprio il DURC. 
ERGAS: e a voi non vi è ancora arrivato? 
MANSELLA: e no e... infatti abbiamo chiamato stamattina il commercialista per sapere come mai non era 
arrivato. 
ERGAS: eh, e che t'ha detto? 
MANSELLA: e che doveva richiamare FRANCESCO in ufficio oggi, però non... 
ERGAS: ah! 
MANSELLA: non ha ancora chiamato... 
ERGAS: ...okay. 
MANSELLA: ... perchè me l'ha chiesto l'impiegato, capito? 
ERGAS: ah, ma di NADIA. 
MANSELLA: no me l'ha detto un ragazzo cioè prima mi ha telefonato Nadia... 
ERGAS: Andrea, ho capito, sì sì... 
MANSELLA: ... prima mi ha telefonato Nadia dicendomi, abbiam preparato l'assegno 
però c'era defalcato 1.000 Euro perchè aspettiamo l'originale... 
ERGAS: ah, vuole proprio il DURC quindi. 
MANSELLA: e quello, infatti io gli ho detto così guardi poi gli ho portato la copia pensando che andasse 
bene la ricevuta della richiesta; e lui mi ha detto:" guarda questo qui però c'ho anche una ricevuta". Comunque 
gli ho detto guarda l'abbiamo richiesto dovrà arrivare. E mi fa non è un problema quando ce l'avete venite giù 
con... 
ERGAS: ho capito... 
MANSELLA: ...perchè abbiamo bisogno dell'originale... del... del DURC vero e proprio, quello che abbiamo 
portato la prima volta. 
ERGAS: ho capito, va bene. 
MANSELLA: perciò, non so se possa andare bene quella ricevuta lì perchè lì ci sono le due posizioni 
INAIL e INPS, ma non c'è scritto DURC. 
ERGAS: no no ho capito, ho capito. 
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MANSELLA: hai capito cos'è. Va bin? 
Si salutano. 
 
Telefonata nr. 4033 del 30/12/2008 09.09.40, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393394391060, Chiamato +393356672785, 
MANSELLA Franco per D’AGOSTINO Francesco. 
D’AGOSTINO:  pronto? 
MANSELLA:  ciao Francesco, sono Franco. 
D’AGOSTINO:  ciao FRA. 
MANSELLA:  ciao, ti disturbo?... stai lavorando? 
D’AGOSTINO:  no sono in Tribunale per ADOLFO! 
MANSELLA:  ah!... sì niente, ci sentiamo dopo, dai. 
D’AGOSTINO:  ciao. 
MANSELLA:  ciao. 
 
Telefonata nr. 4099 del 31/12/2008 10.18.18, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393394391060, Chiamato +393356672785, 
Franco MANSELLA per D’AGOSTINO Francesco. 
D’AGOSTINO:  sì, FRA! 
MANSELLA:  ciao Francesco. 
D’AGOSTINO:  ciao. 
MANSELLA:  niente, son passato dall'Ilca stamattina non era aperto, adesso due tre volte che chiamo 

ma penso che siano chiusi oggi. 
D’AGOSTINO:  eh, avranno fatto il ponte, sì. 
MANSELLA:  eh sono andato al Banco ho versato l'assegno... sono riuscito a 

prelevare 800 euro. 
D’AGOSTINO:  mh, va bene. 
MANSELLA:  ti porto 400 euro quando torno giù. 
D’AGOSTINO:  va bene, ciao. 
MANSELLA:  oppure la settimana prossima (parole incomprensibili)... eh?... 
Si salutano. 
 
Telefonata nr. 4481 del 08/01/2009 08.50.19, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393394391060, Chiamato +393356672785, 
SINTESI: 
Franco MANSELLA per D’AGOSTINO Francesco. Dopo i convenevoli. 
MANSELLA:  ... niente, eh... ho chiamato l'EDILCA... 
D’AGOSTINO:  sì! 
MANSELLA:  niente, oggi hanno aperto però non sono ancora operativi, gli ho detto usavamo il DURC 

perchè per l'ultimo assegno che ci aveva fatto... ho detto passi domani e così ci lascia tutto 
e vediamo bene quella fattura. 

Omissis 
 
Telefonata nr. 4824 del 14/01/2009 10.16.12, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393394391060, Chiamato +393356672785, 
Franco x D’AGOSTINO Francesco:  
D' Agostino:  si Fra; 
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MANSELLA:  ciao Francesco; 
D' Agostino:  ciao; 
MANSELLA:  mi ha chiamato Ergas; 
D' Agostino: si! 
MANSELLA:  ha detto così: che siccome non hanno vistato tutte e due le fatture Valsania 

Giorgio...(frase non si capisce)...non sono passati solo a mettere la firma, perché; 
D' Agostino:  si comunque è solo una questione burocratica; 
MANSELLA: ...parola non si capisce....Franco mi ha detto, vatti a prendere l'assegno; 
D' Agostino:  fatto bene; 
MANSELLA:  poi appena eh vai...ti chiamo, ti danno l' altro assegno...(mi 

saldi?)...io ho detto va bene, oggi se riesco passo me lo prendo; 
D' Agostino:  ciao Fra; 
MANSELLA:  ciao, ciao. 
 
Telefonata nr. 5461 del 22/01/2009 11.24.43, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393394391060, Chiamato +393356672785, 
Franco MANSELLA per D’AGOSTINO Francesco. Dopo i convenevoli. 
MANSELLA: ... ascoltami volevo solo dirti questo. Ho telefonato all'EDILCA, dice così che 

BATTISTELLA ha bloccato la fattura. 
D’AGOSTINO:  come mai? 
MANSELLA:  non lo so. Ho chiamato, mi fa... allora poi ho chiamato ERGAS, ho detto 

ERGAS cosa è successo?... mi fa :... eh... non lo so...". Lui non 
sapeva niente di questa storia, sapeva che non era firmata da 
BATTISTELLA. E alla fine, gli ho detto, fammi sapere qualcosa 
perchè comunque sono 3000 euro:..."fa sì sì stamattina lo vedo...". 
Stamattina lo vedeva e mi diceva come mai era bloccata. 

D’AGOSTINO:  se era bloccata che c'è qualcosa che non va, figurati. 
MANSELLA:  ma non non so cosa, cioè... abbiam fatto, ci han tolto già 180 ore, oltretutto io ho parlato 

anche con ERGAS per gli spigoli che dovevamo rifare; non è che abbiano fatto 180 ore, 
comunque. Ho detto già ho lasciato perdere quello adesso ci blocca la fattura senza 
motivo, vorrei sapere, adesso lui lo vedeva stamattina e mi telefonava, però... 

D’AGOSTINO:  hai chiamato stamattina, tu? 
MANSELLA:  l'ho gia chiamato perchè l'ho chiamato già ieri, io. Solo che ieri pomeriggio 

BATTISTELLA non l'ha visto. L'ho richiamato stamattina alle otto, mi fa: non l'ho 
visto ieri, lo vedo stamattina. Oggi in giornata mi fa sapere qualcosa. 

D’AGOSTINO:  speriamo che non ci chiedono i soldi indietro. 
MANSELLA:  no speriamo che se non mi danno sti soldi della fattura, vado là faccio un casino, io. 

Perchè ormai quello che avevam chiuso avevam chiuso, ho detto bon... 
D’AGOSTINO:  eh si... 
MANSELLA:  ...le togliamo via, togliamo via le ore, questo e questo bo' fatta la fattura ...(bestemmia)... 

non lo so. 
D’AGOSTINO:  e già era già... era già chiusa. 
MANSELLA:  era già chiusa la faccenda. 
MANSELLA prosegue di aver sentito ERGAS, il quale deve chiamare 
BATTISTELLA. 
 
Telefonata nr. 5774 del 26/01/2009 11.08.18, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393394391060, Chiamato +393356672785, 
D’AGOSTINO Francesco per MANSELLA Francesco 
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MANSELLA:  ascolta: ho sentito Giorgio no...mi diceva per la fattura...mi fa non era 
un problema e che voleva parlare con me...sai che ti avevo detto che 
mio cognato doveva pagargli quei lucernari no.. 

D’AGOSTINO:  no eri tu che dovevi pagarli (ride)..mi avevi detto 
MANSELLA:  no era mio cognato che... 
D’AGOSTINO:  e tu hai detto garantisco io e ... 
MANSELLA:  eh!...e poi mi fa: volevo solo parlarti per questa cosa qua perchè stai parlando con mio 

fratello ...gli ho detto guarda non è un problema, se deve darti qualcosa mio cognato o c'è 
un residuo scali da quello che è ...tanto la mia parte...se debbo lasciargli 800 euro... 

D’AGOSTINO:  si ma si è tolto 3000 euro dalla fattura 
MANSELLA:  no,no,no...voleva solo parlarmi di questa cosa se...da questo pagamento poteva dare i soldi 

a suo fratello...io gli ho detto: adesso ne parliamo non c'è problema... 
D’AGOSTINO:  ma tu sai cosa gli devi dire...poi tu fai come vuoi...tu gli devi dire: 

guarda che qua io sono dipendente in questa ditta ...la ditta è di 
D’AGOSTINO271 (si accavallano le voci)  

MANSELLA:  infatti io gli ho detto....infatti domani mattina alle 8.30 voleva parlarmi...però poi mi ha 
detto guarda Franco ma tu come sei messo a lavora? ...gli ho detto: guarda siamo un pò 
fermi ...no perchè dovevo mettere delle piastrelle 

D’AGOSTINO:  ma va? 
MANSELLA:  ma gli ho detto: guarda che comunque non abbiamo più la 

ditta....però non c'è probl (viene interrotto) 
D’AGOSTINO:  ma mettiglieli tu con un'altra ditta, a me lasciami fuori...io non sono geloso 
MANSELLA:  non che poi mi chiedeva…(parola inc) ...gli ho detto: guarda che 

D’AGOSTINO ha dovuto cambiare ...ha cambiato ragione sociale 
perciò non abbiamo più i documenti di prima, mi fa: ma tu hai 
ancora la tua ditta? Si lavoro con Giuseppe: sai che l'ho fatto iscrivere 
a Giugno...si ho la sua ditta se è il caso?!..no mi fa: perchè avevo bisogno di 
fare le piastrelle, gli faccio: volevamo già farle prima le piastrelle però abbiamo visto che 
c'è stato qualche problema e ci siamo tolti di mezzo bo..e lui mi fa: no, domani mattina 
vieni in cantiere che ne parliamo .._ . 

D’AGOSTINO:  allora, tu digli...intanto per i 3000 che ci deve dare tu gli devi dire: io non c'entro niente, 
la ditta D’AGOSTINO non c'entra niente con me e neanche con mio cognato.. e 
iniziamo a prendere i 3000 euro poi guarda chiamo mio cognato e la gestiamo, poi 
vediamo se facciamo ulteriori lavori 

MANSELLA:  guarda mi hai fatto venire un'idea: guarda che ho parlato con Francesco 
(D’AGOSTINO) e lui vorrebbe la fattura completa piuttosto se devi fare dei lavori che 
ci sono io e mio cognato verranno scalati da lì  

D’AGOSTINO:  bravo, bravo.il lavoro te lo gestisci tu dall'inizio alla fine poi...tu sai come comportarti 
non con me ma con chi sai 

MANSELLA:  bravo...ti volevo solo avvisare che...guarda che (viene interrotto) 
D’AGOSTINO:  no perchè a me, ti dico la verità: avevo pensato che c'erano dei problemi, oltre le 180 ore 

che ci hanno tolto per i lavori che sono stati rifatti, ho detto: minghia adesso ci tolgono 
altri 3000 euro vuol dire altre 150 ore 

MANSELLA:  mi ha spiegato...perchè io gli ho detto: guarda che siamo stati quasi buttati fuori...no è 
successo questo mi ha spiegato: quando avete messo quelle copertine a Valsania gli è 
rimasto un po' l'amaro in bocca, e gli ho detto: guarda abbiamo sbagliato abbiamo 
cercato di recuperare però, essere proprio così...io non vi ho più detto niente non ho più 
chiamato ERGAS, ho detto: boh, si saranno stufati...mi fa: comunque domani vieni in 
cantiere ne parliamo 

                                                 
271 D’AGOSTINO, con le sue parole, ci fornisce la prova che nella “Carrozzeria” aveva creato il ramo 

“edilizio” proprio per MANSELLA. 
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D’AGOSTINO:  Fra, vai tranquillo se c'è da lavorare lavora...il lavoro è la forza che ci dà di vivere...tu 
sai come comportarti...vedi di prendere questi 3000 euro che sono asciutto, asciutto 

MANSELLA:  e lo so, lo so, lo speravo anch'io, comunque ci penso io domani mattina non ti preoccupare 
D’AGOSTINO:  specifica: D’AGOSTINO non c'entra niente con il lucernario di mio cognato, tuttalpiù 

gli dici: facciamo dei lavori e lo scaliamo da là...così è anche invogliato a fare i lavori 
MANSELLA:  vabbè dai 
D’AGOSTINO:  e vammi a prendere due scatole di cioccolatini 
MANSELLA:  e si, devo andare...se non c'è mai questa qua 
D’AGOSTINO:  se no io vado al bar, le ordino e poi dico mettete sul conto di Franco 
SI SALUTANO 
  
La telefonata fra PRATICÒ e D’AGOSTINO che segue fornisce la prova che alla fine 
MANSELLA viene mandato via per la sua ritenuta incapacità e che i problemi riguardanti la 
fattura di BATTISTELLA, di cui alle telefonate precedenti, derivano da delle decurtazioni 
effettuate evidentemente per il lavoro insoddisfacente di MANSELLA. 
Da notare l’ironia con la quale D’AGOSTINO, abbandonando questa volta il suo tono 
deferente, si rivolge a PRATICÒ, dicendogli appunto che sono stati buttati fuori perché 
“troppo bravi”, ma nel contempo gli fa intendere che la decurtazione non gli va giù e che 
bisogna trovare una soluzione, anche se non lesina critiche feroci a MANSELLA. 
 
Telefonata nr. 5995 del 29/01/2009 09.35.32, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
D’AGOSTINO:  Buongiorno Compare PAOLO! 
PAOLO:  buongiorno compare Franco, come andiamo? 
omissis 
D’AGOSTINO:  sapete li quel lavoro li di Caselle, no, che non ci hanno fatto lavorare; 
PAOLO:  certo; 
D’AGOSTINO:  perché eravamo troppo bravi a fare i lavori, no? 
PAOLO:  si, si; 
D’AGOSTINO:  niente eh...avevano poi bloccato una fattura...perché....Franco 

Mansella aveva preso...(le voci si sovrappongono)..; 
PAOLO:  si ho saputo che aveva un debito con CLAUDIO BATTISTELLA per le piastrelle; 
D’AGOSTINO:  mi pare che dovrebbero sistemarla la cosa, no? 
PAOLO:  si, si, si; 
D’AGOSTINO:  pare che gli hanno proposto di lavorare ancora per loro eh; 
PAOLO:  si lo so, lo so; 
D’AGOSTINO:  però io ho detto a Franco, Franco è venuto a parlarne da me, gli ho detto: ascoltami; 
PAOLO:  perché non lo mettono alla prova un attimino in un posto; 
D’AGOSTINO:  io gli ho, bravo sapete gia tutto, siete aggiornato, io gli ho detto: Franco ascoltami gli ho 

detto, io lavorare con te non mi piace, non mi trovo, io gliel’ho proprio specificato, vai 
avanti tu, cerca di avere quel po' di nature giuste e cercare di salvare la situazione io non 
c'entro più niente nella situazione, gli ho detto; 

PAOLO: ah; 
D’AGOSTINO: ...(parola non si capisce)...basta, quindi vedete, poi gli ho detto: se tu sai che ci sono delle 

persone che poi hanno bisogno e vuoi fare il tuo dovere lo fai ma con me, io brutte figure 
non sono abituato a farle, basta, quindi; 

PAOLO:  bravo, bravo; 
D’AGOSTINO:  quando i...(parola non si capisce)...e li mette all' incontrario, si sbaglia ho le mette storte 

sappiate che io non...ho fatto troppa brutta figura con questo signore qua 
non è all'altezza del compito avevate ragione voi un anno fa; 
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PAOLO:  eh lo sapevo eh che volete il buongiorno lo vediamo dal mattino, solo 
che uno cerca sempre di aiutare un altro perché il lavoro non è che 
c'è ne sia tanto, quindi se uno riesce a farglielo prendere...fa piacere; 

D’AGOSTINO:  io non...; 
PAOLO:  si, si, si avete fatto bene a dirmelo, perché; 
D’AGOSTINO:  se puoi lavorare perché no? poi alla fine non è malefico, non è maligno; 
PAOLO:  no, solo deve essere più responsabile...(le voci si sovrappongono)... 
D’AGOSTINO:  è svogliato, è svogliato compare PAOLO è svogliato; 
PAOLO:  si, si, si lui vorrebbe fare l' imprenditore, prendere l' operaio metterli la, prendere un altro 

cantiere...(le voci si sovrappongono)...; 
D’AGOSTINO:  eh ma per fare l' imprenditore, compare PAOLO...(parola non si capisce)...gli operai 

bisogna...(parola non si capisce)...seguirli...e poi bisogna avere soldi! 
PAOLO: ...no, no ma voi; 
D’AGOSTINO:  non è, non è in grado di seguirli e non ha neanche i soldi; 
PAOLO:  eh manco effettuare le opere; 
D’AGOSTINO:  va bene dai...vi saluto, allora ci passato voi li dal, dal...(parola non si capisce)...; 
PAOLO:  si, si okay; 
D’AGOSTINO:  sta macchina, se no, non mi arrivano più sti, non si chiude più sta pratica, eh? 
PAOLO:  va bene okay; 
D’AGOSTINO:  vi saluto; 
PAOLO: ..(parola non si capisce)..vi saluto; 
D’AGOSTINO:  arrivederci compare PAOLO, arrivederci. 
 
Le telefonate che seguono272 (relative ad incontri e a rapporti lavorativi) dimostrano che 
comunque i rapporti fra MANSELLA e D’AGOSTINO proseguono, così come proseguono 
fra D’AGOSTINO ed ARGIRÒ, fra ARGIRÒ e PRATICÒ e fra D’AGOSTINO e 
PRATICÒ (telefonata nr. 6000 del 29/01/2009 10.16.58; telefonata nr. 6001 del 29/01/2009 
10.18.50; telefonata nr. 6816 del 10/02/2009 09.12.32; telefonata nr. 6980 del 11/02/2009 
16.39.25; telefonata nr. 7086 del 13/02/2009 10.49.00; telefonata nr. 7567 del 20/02/2009 
13.34.24; telefonata nr. 7645 del 21/02/2009 11.40.50; telefonata nr. 8133 del 04/03/2009 
16.02.16; telefonata nr. 8252 del 06/03/2009 10.05.12; telefonata nr. 8447 del 09/03/2009 
15.34.04; telefonata nr. 9046 del 18/03/2009 16.30.27; telefonata nr. 9082 del 19/03/2009 
15.05.20; telefonata nr. 9263 del 24/03/2009 18.32.43; telefonata nr. 9680 del 10/04/2009 
10.20.04; telefonata nr. 9687 del 10/04/2009 14.15.56; telefonata nr. 10414 del 04/05/2009 
20.38.55; telefonata nr. 11025 del 14/05/2009 20.14.05; telefonata nr. 12968 del 25/06/2009 
14.45.42). 
E ancora: 
Telefonata nr. 367 del 07/05/2010 10.00.18, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393356672785, Chiamato +393394391060, 
SINTESI: 
D’AGOSTINO x MANSELLA franco: gli chiede se passa dalla carrozzeria, MANSELLA risponde 
che si trova a leini, il tempo di fare la strada e sarebbe arrivato, D’AGOSTINO risponde che lo sta 
aspettando  
  
Telefonata nr. 1701 del 24/05/2010 17.26.00, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D’AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393356672785, Chiamato +393394391060, 
SINTESI: 

                                                 
272 Tutte intercettate nell’ambito del procedimento 9689/08 R.G.N.R.  
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D’AGOSTINO x MANSELLA: si salutano, D’AGOSTINO gli chiede se ha valutato quel preventivo, 
MANSELLA risponde che si è informato, poi gli dirà, D’AGOSTINO chiede se si può fare, 
MANSELLA gli risponde che ha chiesto ad un suo amico e la cosa è interessante, D’AGOSTINO chiede 
quanto tempo passa dopo che ha presentato la domanda in comune, MANSELLA gli risponde che ha sentito 
il commercialista di Urbano Zucco e ci sono delle vie traverse da percorrere... 
   
Come si può notare, pur essendo in corso l’attività di sorveglianza elettronica sull’utenza in uso 
a D’AGOSTINO, non sono state intercettate ulteriori telefonate tra il predetto e MANSELLA 
che facciano riferimento ai fatti processuali. 
La plausibile spiegazione è che l’attività lavorativa di MANSELLA non si è dimostrata 
redditizia come si sarebbe voluto che lo stesso dipendente ha creato problemi e non ha fatto 
fare bella figura con un altro membro del sodalizio, membro di non poca importanza quale è 
PRATICÒ. PRATICO', invero, dimostra di proseguire il rapporto di lavoro con MANSELLA, 
pur se scontento dei risultati, soltanto per non venire meno il favore che aveva fatto all’amico 
D'AGOSTINO. 
 
 
Nel loro insieme, pertanto, le vicende in esame sono altamente significative della ingerenza 
dell’associazione di cui al capo 1), ed in particolare di alcuni rappresentanti della stessa (facenti 
per lo più capo al crimine), in attività economiche lecite e nella gestione di appalti, attraverso 
l’assoggettamento delle persone offese e l’imposizione di atteggiamenti omertosi tipici del 
metodo mafioso. 
Rispetto al reato di estorsione, non vi è molto da aggiungere in merito alla condotta materiale: 
la costrizione patita dalle vittime, nella specie, deriva proprio dalla intimidazione subita dal 
sapere di trattare con persone in grado di avvalersi della forza intimidatoria di un gruppo 
malavitoso, tanto da manifestare sempre (nei dialoghi intercettati) un certo timore e deferenza 
nel rapportarsi agli agenti in questione (PRATICO’, D’AGOSTINO, CREA e al correo 
BROLLO Ergas). 
Gli atti di disposizione patrimoniale, poi, che le persone offese sono di volta in volta costrette a 
commettere si risolvono sostanzialmente in concessioni di lavori in subappalto, in assunzione 
di manodopera, in forniture di materiali che nascono come imposte, senza alcuna facoltà di 
scelta sull’uno o l’altro aspirante-lavoratore o sul tipo di materiale, di regola stabilito con un 
“prezzo” maggiorato proprio per “l’intermediazione” fornita dagli associati. 
E’ di tutta evidenza, quindi, come gli imprenditori edili o gli artigiani-vittime siano costretti ad 
un rapporto economico con altri operatori (a loro volta “strumenti” nelle mani degli associati) 
in violazione della propria autonomia negoziale, in quanto privati del diritto di perseguire i 
propri interessi economici nel modo e nelle forme ritenute più confacenti ai loro stessi 
interessi. 
 
Nei fatti di cui al capo 63), invero, le vittime sono costrette ad accondiscendere ad una 
manodopera artigianale e alla foniture di materiali, senza alcuna possibilità di contrattazione a 
livello di mercato, con un profitto per gli agenti (rapportabile anche all’utilità della gestione di 
fatto delle ditte delle vittime) ingiusto, perché conseguito con mezzi illeciti (“deve uscirci il nostro”, 
dice PRATICO’ a BROLLO con riferimento all’invio di due operai nel cantiere di 
BATTISTELLA Giorgio273). 
Nella conversazione nr. 13583 del 23.7.2008 si evince, addirittura, che BATTISTELLA 
Giorgio, oltre a dover subire l’ingerenza di PRATICO’ e BROLLO nella sua attività, è altresì 
costretto a versare direttamente somme di denaro non giustificate; e ancora, nella 
conversazione nr. 20080 del 21.11.2008, PRATICO’ impone a BATTISTELLA l’ammontare 

                                                 
273 Telef. 11292 del 12.6.2008. 
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del bonifico da effettuare a Pasquale BARBATANO (il committente dei lavori), nella misura di 
“cinque mila” euro, mentre sarà lui stesso a fargli la fattura. 
Esplicita, poi, è l’ulteriore allusione fatta da PRATICO’ a BROLLO in merito alla circostanza 
per cui, rispetto ai lavori commissionati alla ditta di BATTISTELLA Giorgio per “50 alloggi”, 
“deve uscire qualcosa pure a noi, naturalmente” (conversazione nr. 24182 del 26.2.2009).  
Sempre BATTISTELLA Giorgio è costretto a far svolgere dei lavori alla ditta M.C. 
CARPENTERIA IN FERRO (di MARSICO Pasquale), lavori rispetto ai quali, 
tranquillamente, PRATICO’ dice a BROLLO Ergas: “...Vedi di fare uscire qualcheeee...paio di 
mille euro per noi va! ..trova una forma sia da un lato che dall'altro che ci prendiamo 
questa intermediazione...No? Giusto?..trova una formetta .....ogni metro fai un listello!...” (vedi 
conversazione nr.19685, ALL. 34, ANN.329, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 
12.05.2010).  
 
Nei fatti di cui al capo 64), la condotta costrittiva si profila, a livello probatorio, come ancor 
più evidente, analogamente a quella collegata alla realizzazione dell’ingiusto profitto, posto che 
inequivocabilmente gli indagati impongono prezzi e preventivi ai subappaltori dei lavori (da 
loro “sponsorizzati” rispetto alle ditte utilizzatrici finali), maggiorati in funzione di un loro 
vantaggio economico da conseguire. 
Si veda, ad esempio, nella conversazione 10285 del 20.5.2008, D’ORLANDO Omar (della 
citata ditta CARPENTERIA IN FERRO), a fronte della proposta di PRATICO’ di effettuare 
“balconi, recinzioni, ringhiere” in un cantiere che deve realizzare cinquanta alloggi, si 
preoccupa dei prezzi che deve proporre e della reazione che i committenti potrebbero avere 
(“mi dessi una mano in questa cosa..e nella mia offerta di non essere trattato come quando vado nei cantieri 
dove non conosco..che mi fanno presentare l’offerta…bon sei caro, basta, fine…e mi tagliano fuori”), ma 
PRATICO’ lo rassicura (“no… non è così…non è così”, e più avanti: “vi vedete prima voi, gli dici di farti 
un preventivo…e gli dici di stare tranquillo…perché io gli ho detto io…”), sino ad affermare “l’euro che 
tu mi dovresti dare a me…dovrebbe essere un’incisione che tu non puoi prendere il lavoro, io lascio anche 
l’euro…”. 
E ancora: GERACI Serravillo Diego è chiamato a svolgere alcuni lavori per la 
COOPERATIVA di LANNO o per i cantieri di BARBATANO, e se si pensa che lo stesso 
GERACI è verosimilmente costretto al pagamento di un “pizzo” a favore di PRATICO’, è di 
tutta evidenza l’interesse di questi nel ricorrere ad un suo “protetto” da sfruttare nelle opere di 
manodopera, con conseguente suo “ritorno” economico nel favorire chi già è tenuto a versargli 
del denaro in cambio della citata “protezione” (cfr. si veda la telef. 17289 del 3.10.2008 in cui 
GERACI lamenta con PRATICO’ il fatto di dover pagare una ulteriore “bolletta” che qualche 
altro malavitoso gli ha imposto, chiedendo l’intercessione di PRATICO’ che, pur tuttavia, non 
è in grado di fare alcunché, verosimilmente per il “maggior peso” del personaggio in 
questione). 
Indubbia, peraltro, la partecipazione di BROLLO Ergas ad ogni attività facente capo a 
PRATICO' il quale, invero, allorchè allude a qualsiasi operazione lavorativa in corso, utilizza 
sempre, interloquendo con BROLLO, appunto, il “noi” (vedi ad esempio conversazione 
nr.9799 del 9.5.2008 in ALL.34 ANN.114, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010, 
in cui PRATICO' afferma:  “quel mio amico che lavora li con noi è li?”) 
 
In merito al capo 65), il fatto non sussiste con riguardo alla pretesa costrizione ai danni di 
MANSELLA Franco per quanto riguarda CATALANOTTO Girolamo, atteso che, nella 
vicenda sopra analizzata, il predetto MANSELLA non pare “vittima” di prezzi e preventivi 
imposti dagli associati, venendo lui piuttosto criticato per “lavorare”, per sua scelta, “con 
prezzi alti”, il cui pagamento ha in effetti preteso dal citato CATANALOTTO 
(verosimilmente, perchè forte della “protezione” di D'AGOSTINO e CREA rispetto a 
CATANALOTTO stesso). 
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Si evince, invero, dalle telefonate 409 del 7.11.2007 e 460 del 7.11.2007 che MANSELLA ha 
“alzato il prezzo” (“mi devi dare 50 centesimi in più perché io non accetto 4 euro, anziché quattro euro e 
cinquanta”) rispetto a quanto concordato da lui stesso con CATANALOTTO e CREA, tanto 
che il predetto CATANALOTTO (sentendosi in “dovere” con CREA di mantenere la parola 
data e, quindi, di pagare per l’effetto MANSELLA), chiede appunto l’intercessione di CREA 
affinchè il predetto MANSELLA mantenga gli accordi iniziali. E, peraltro, CATANALOTTO 
afferma esplicitamente di rivolgersi a CREA, proprio perché sono stati lui e “Franco” (alias 
D’AGOSTINO Francesco) a “mandarglielo” (“eh dobbiamo trovarci con Franco perché giustamente me 
lo avete mandato voi”). 
A fronte di tale contrasto, infine, CATANALOTTO (a seguito della “mediazione” di 
D'AGOSTINO) cede e paga quanto preteso da MANSELLA, il quale, quindi, proprio in 
ragione di tale pretesa, riceve le critiche di CREA e di D’AGOSTINO medesimo sul fatto che 
la presunta vittima non dovrebbe permettersi di chiedere più di quanto stabilito dagli associati 
(tanto che CREA e D’AGOSTINO commentano: “con Mimmo poteva rimanere una strada 
aperta…lui per mille e cinquecento euro ha persona una strada…non lavora più”). 
Rispetto alla predetta vicenda, pertanto, sarebbe piuttosto da valutare l’eventuale condotta 
estorsiva ai danni di CATANALOTTO, quale persona offesa, il quale invero sembra essersi 
comportato “da signore” (pagando MANSELLA, pur a fronte di sue rimostranze a CREA 
rispetto agli accordi iniziali, da lui evidentemente già subiti), soltanto per rispetto (e stato di 
soggezione) nei confronti del “duo” CREA-D’AGOSTINO. 
Anche rispetto ai lavori presso i cantieri di BATTISTELLA, emergono dubbi che 
MANSELLA si proponga come persona offesa della condotta estorsiva degli associati. 
Invero, sin dalla conversazione 5662 del 13.3.2008 si desume che è BATTISTELLA a dover 
mutare i propri propositi di affidare i lavori di un cantiere a Caselle a TODARELLO 
Vincenzo, per conferirli, su richiesta di ARGIRO’, a MANSELLA, affiancato da tale 
“Mimmo” (e nella telefonata in questione, D’AGOSTINO Francesco comunica tale 
circostanza a MANSELLA, chiedendogli altresì se conosce il citato “Mimmo” - “c’ha 
attrezzature, c’ha gru, c’ha camion” - con cui dovrebbe lavorare). 
Seguono poi i contatti tra D’AGOSTINO (che interviene per conto di CREA) e PRATICO’, 
per definire se MANSELLA possa lavorare presso i cantieri di BATTISTELLA che, infatti, 
sono “protetti” da PRATICO’ (ed è a lui che, appunto, D’AGOSTINO si rivolge per far 
lavorare MANSELLA). 
A questo punto, PRATICO’ si informa dal suo referente BROLLO sulla possibilità che 
MANSELLA lavori nei citati cantieri, e BROLLO risponde affermativamente, sia con riguardo 
al cantiere di Via Venaria, che di quello di Via Colombo, dando per scontato che “lì chi 
risponde con il pagamento”, “è Giorgio”, ovvero BATTISTELLA (conv. 10722 del 29.5.2008). 
Si evince, poi, che a MANSELLA, seppure apparso un poco “titubante”, viene riconosciuto da 
PRATICO’ un buon prezzo per l’incarico lavorativo, in ossequio (per “dovere”) a 
D’AGOSTINO e a CREA Adolfo, che sono appunto coloro che hanno richiesto l’inserimento 
di MANSELLA  nei citati cantieri di BATTISTELLA. 
Ma anche dalla telefonata n. 11328 del 12.6.2008, tra PRATICO’ e BROLLO, emerge con 
evidenza come chi subisce ogni decisione, rispetto all’incarico a MANSELLA e al prezzo 
praticato a questi nei “loro cantieri”, sono i BATTISTELLA, nella specie BATTISTELLA 
Claudio (fratello di Giorgio), con cui appunto è stato stabilito il preventivo per il pagamento di 
MANSELLA. 
E del resto, chiaramente PRATICO’ afferma, rispetto alla possibilità di opposizione dei 
BATTISTELLA sui prezzi stabiliti dagli associati, “perché noi gliel’abbiamo detto a 
Giorgio, non è che può dire di no…”. 
Merita sottolineare, del resto, come ben presto PRATICO’ rimanga insoddisfatto del lavoro di 
MANSELLA, tanto di dolersi di ciò con D’AGOSTINO, ma decidendo di mantenere fede agli 
accordi presi solamente per la parola data all’“amico” D’AGOSTINO, e non certo per 
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MANSELLA che, in tale prospettiva, non si evidenzia certamente come colui che “è costretto” 
a lavorare nei cantieri controllati da PRATICO’, quanto piuttosto da questi sopportato. 
Per contro, anche la telefonata 264 del 21.10.2008 dimostra come coloro che sono “costretti” a 
pagare MANSELLA a prezzi imposti dagli associati (fatturando, appunto, alla ditta di 
D'AGOSTINO, stante il rapoorto di dipendenza di MANSELLA da questi) sono i titolari delle 
ditte su cui operano i cantieri, nella telefonata in questione, CATALANOTTO Girolamo, e nei 
cantieri di Caselle, i citati BATTISTELLA. 
E’ bensì vero che MANSELLA, quindi, si propone come un dipendente di D’AGOSTINO (e 
CREA) e per questi lavora, in funzione di prezzi e preventivi stabiliti dal medesimo 
D’AGOSTINO (con PRATICO’ o con altri), per poi spartire con gli associati parte dei suoi 
guadagni e ricevere da D’AGOSTINO la materiale corresponsione del denaro dovutogli 
(anche per pagare gli operai che con MANSELLA lavorano). 
Ma tali accordi, assunti tra gli associati a favore di MANSELLA (come visto, gli stessi affiliati 
parlano del “favore” fatto a costui di concedergli di lavorare, nonostante la sua incapacità 
professionale), vedono come vittime dell’atto di disposizione patrimoniale i titolari dei cantieri, 
che, appunto, accettano la presenza di MANSELLA senza alcuna possibilità di scelta sulla 
manodopera, nonchè sui prezzi imposti dai membri dell’associazione, solamente in quanto 
assoggettati alla forza di intimidazione del gruppo (come per i fatti di cui al capo 64), in ragione 
del potere di soggezione esercitato, questa volta, anche da D’AGOSTINO Francesco e non 
solo da PRATICO' (come si evince dalla telef. 5774 del 26.1.2009 in cui D’AGOSTINO dice a 
MANSELLA, dopo l’iniziale “blocco” della fattura emessa dalla ditta di BATTISTELLA, di 
ricordare al predetto BATTISTELLA che lui - MANSELLA - è “un dipendente” di 
D’AGOSTINO, come a dire che rispetto all’affiliato non può sottrarsi ai pagamenti, 
nonostante il comportamento di MANSELLA medesimo). 
La vicenda storica, quindi, rispetto al presente capo di imputazione, è correttamente ricostruita 
sulla base delle risultanze investigative. Pur tuttavia, il fatto di reato non sussiste, quanto meno 
in relazione a MANSELLA Franco, quale persona offesa, mancando la prova del 
costringimento nei suoi confronti ad un atto patrimoniale per lui dannoso (non potendosi tale 
atto identificare nella mera “dipendenza” lavorativa da altri, seppure membri di una consorteria 
criminale, stante la sua certa retribuzione per il lavoro prestato a condizioni non emerse come 
svantaggiose nei suoi confronti).   
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10. L’estorsione ai danni di MAJERNA Fabrizio 

 
Capo 66) 
ARGIRÒ Vincenzo, LO SURDO Giacomo 
del reato dagli artt. 110, 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo comma 
nn. 1) e 3) c.p., art. 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone 
riunite, al fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella 
quale ARGIRÒ Vincenzo aveva il grado di “quartino”, mediante minaccia ovvero avvalendosi 
delle condizioni di assoggettamento e di omertà derivanti dalla forza di intimidazione del 
vincolo associativo, imponendo a MAJERNA Fabrizio, titolare dell’omonima armeria, sita in 
Torino, Piazza XVIII dicembre n. 3 il “servizio di guardiania” - costituente, tra l’altro, il 
pretesto per l’ottenimento di onerose rimesse in denaro, finalizzate a consentire all’associazione 
mafiosa di autofinanziarsi e di acquisire illecitamente in modo diretto o indiretto la gestione o 
comunque il controllo di attività economiche - e così costringendo il predetto a versare somme 
allo stato non quantificate, nonché fornitura di beni dell’armeria, si procuravano un ingiusto 
profitto con danno del MAJERNA. 
Con l’aggravante di aver posto in essere la minaccia quali facenti parte di un’associazione di 
tipo mafioso. 
In Torino, dal dicembre 2009 o da data antecedente. 
 
 
Ricorrono, allo stato, i presupposti per configurare il solo reato ex art. 393 c.p. da parte degli 
indagati ai danni di tale CARIDI Giuseppe, a sua volta debitore di MAJERNA Fabrizio274. 
Invero, quest’ultimo risulta titolare della Armeria MAJERNA di Torino, Piazza XVIII 
dicembre n. 3 e le telefonate di seguito riportate dimostrano come LO SURDO Giacomo, alle 
cui spalle si pone sempre ARGIRÒ Vincenzo, si rivolgerebbe al citato CARIDI per conseguire 
da questi del denaro, ad avviso degli inquirenti, in prospettiva di una “protezione” assicurata 
dagli associati al MAJERNA. 
Il 1° febbraio 2010, invero, LO SURDO Giacomo chiama Giuseppe, identificato in CARIDI 
Giuseppe275, presentandosi come il “compare di ENZO”, che altri non è che ARGIRÒ 
Vincenzo. 
LO SURDO spiega a CARIDI che sta chiamando “per conto del negozio da me” a riguardo 
dei “fuochi di Capodanno”. 
CARIDI non comprende perfettamente a cosa si riferisca LO SURDO e questi, per farsi 
capire, gli fa il nome di MAJERNA affermando che “il negozio lì è nostro”. 
Quando CARIDI pare rendersi conto di chi sia ed a cosa si riferisca l’interlocutore, afferma 
che ha bisogno di ancora una settimana di tempo per recuperare il denaro proveniente “dal 
Capodanno” e cioè dalla vendita di fuochi pirotecnici, quindi potrà pagare il MAJERNA dal 
quale evidentemente li ha acquistati. 
Infine CARIDI, quando LO SURDO fa cenno all’anno precedente, afferma che l’anno prima 
“si incasinò”, riferendosi sicuramente alla perquisizione subita ed al fatto che venne deferito in 

                                                 
274 La vicenda si svolge interamente nell’ambito del Proc.pen. n.9689/08 R.G.N.R. D.D.A. 
275 CARIDI Giuseppe, nato a Reggio Calabria il 09.10.1972, residente a San Francesco al Campo (TO), via 

Torino n.21, a carico del quale figurano precedenti penali e di polizia per reati detenzione di materie 
esplodenti, estorsione, minaccia, atti osceni; si è addivenuti alla sua identificazione mediante dell’utenza 
telefonica n. 3474611674 intestata al medesimo CARIDI Giuseppe; inoltre in data 02.12.2008 il CARIDI 
sporgeva denuncia di smarrimento presso la Stazione CC di Barbania ed in quella occasione dichiarava di 
avere in uso l’utenza sopra indicata. 
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stato di libertà per detenzione illegale di materiale esplosivo276 proveniente, con ragionevole 
certezza, proprio da MAJERNA. 
 
Telefonata nr. 32252 del 01/02/2010 12.26.57, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393471497278, 
in uso a Lo Surdo Giacomo 
Interlocutori Lo SURDO Giacomo x CARIDI Giuseppe:  
Giuseppe: pronto!? 
Giacomo: pronto! 
Giuseppe: chi è? 
Giacomo: GIUSEPPE? 
Giuseppe: si! 
Giacomo: buongiorno sono GIACOMO! 
Giuseppe:...GIACOMO? 
Giacomo: GIACOMO, non vi ricordate?...il compare di ENZO! 
Giuseppe:..ah! salve, si dimmi! 
Giacomo: eh, vi chiamavo per, magari avete avuto problemi o non siete stato bene, non lo 
so, per il conto del negozio, da me... 
Giuseppe: no, rimane così com' è la cosa.. 
Giacomo: eh? 
Giuseppe: rimane così com'è la cosa... 
Giacomo: come rimane così com' è? 
Giuseppe: rimane com' è! ... ma di cosa stiamo parlando, scusami? 
Giacomo: no io sto parlando del negozio, eh!..dei fuochi...mi sentite? 
Giuseppe:..dei fuochi? quali fuochi? 
Giacomo: i fuochi di capodanno.. 
Giuseppe: eh..(inc).. 
Giacomo: non ho capito?... 
Giuseppe: ma cosa..(inc)...da parte di MAJERNA? 
Giacomo: si! 
Giuseppe: ah! no minchia, non riusciamo a capirci... 
Giacomo: ma dove siete, io sono a Cirie'...voi dove siete? 
Giuseppe: no io sono in culo a dio... sto prendendo soldi in giro.. 
Giacomo: eh, eh. 
Giuseppe: sono a Carmagnola, sono da un cliente, questo qua deve pagare il capodanno, figurati.. 
Giacomo: eh.. 
Giuseppe: eh comunque chiamo io a FABRIZIO non ti preoccupare, non c' è problema... 
Giacomo: dai, vi spiego, il negozio lì è nostro per quello, infatti gli ho detto: "mi sembra strano perché 
l'anno scorso mi...(inc)..." 
Giuseppe: no mi incasinai la vita guarda mi incasinai, più che altro non è che mi incasinai la vita io, mi 
incasinò la vita l'altro..(inc) 
Giacomo: perché FABRIZIO mi disse a me: "non mi risponde neanche più al telefono!" io gli dissi...(viene 
interrotto) 
Giuseppe: e quando mi chiamò? dimmi quando mai non rispondo al telefono? 

                                                 
276 In data 18 dicembre 2008, CARIDI veniva deferito in stato di libertà alla Procura della Repubblica presso 

il Tribunale di Torino da parte dei CC. di Venaria per detenzione illegale di materiali esplodenti ed omessa 
denuncia di detenzione di materiali esplodenti; in tale occasioni il CARIDI veniva trovato in possesso 
materiale esplodente di 4^ e 5^ categoria per un totale di 24,5 kg di massa attiva (vedasi copia atti - 
ALLEGATO 94, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria). Inoltre, 
CARIDI, in data 28 dicembre 2009, è stato sottoposto a perquisizione locale ai sensi dell’art.41 T.U.L.P.S. 
da parte di personale del N.O, Compagnia CC. di Venaria con esito negativo (vds copia atti - ALLEGATO 
95, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria). 
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Giacomo: non lo so.. 
Giuseppe: no, figurati non c' è problema, guarda... 
Giacomo: eh vedete voi, vedete voi, in settimana, fatemi sto favore... 
Giuseppe: guarda ho ancora questa settimana qua che devo prendere tutti i soldi del Capodanno... 
Giacomo: eh ditemi voi che, una data almeno sappiamo, perché abbiamo pure le spese, per quello 
ditemi solo una data  
Giuseppe:..(inc).. non c'è problema per i soldi, guarda...dimmi una cosa, fami fare questo fine settimana..  
Giacomo: eh... 
Giuseppe: ti dico com'è la situazione.. 
Giacomo: eh.. 
Giuseppe: se riesco a darteli tutti te li do tutti subito, sennò in qualche maniera te li do 
non ti preoccupare 
Giacomo: vabbè sapete cosa facciamo, perchè io domani parto, vado sotto, mi chiamate voi la prossima 
settimana? 
Giuseppe: si ora mi memorizzo sta... fa una cosa tu dammi un colpo di telefono, prendiamo l'appuntamento, ci 
vediamo, se li ho tutti te li do tutti te lo dico subito, se non li ho tutti ti do la metà, ti do più della metà, stai 
tranquillo per il fatto dei soldi non c'è problema.. 
Giacomo: io come salgo la prossima settimana vi chiamo e ci vediamo.... 
Giuseppe: chiudo con te e chiamo subito FABRIZIO perchè (parola inc) sono scappato... 
Giacomo:si, comunque voi diteglielo sono rimasto d'accordo con GIACOMO e bò...se volete andare lì da lui 
non ci sono problemi 
Giuseppe:eh...altrimenti ci passo! 
Giacomo:eh, passate di là! a me mi faceva piacere che ci vedevamo, ci prendevamo un caffè, comunque non 
mancherà occasione 
Giuseppe:si...figurati...non c'è problema! ... scusami! ma non avevo capito pensavo fosse un'altra cosa! 
Giacomo: ma no, no (ride) ... comunque rimango con FABRIZIO che passate la prossima settimana da lui 
Giuseppe: non c'è problema! 
Giacomo:va buono, vi saluto, scusate il disturbo! 
Giuseppe:ma figurati! 
Giacomo:vi saluto 
 
A conferma che LO SURDO agisce per conto del titolare dell’armeria MAJERNA è 
intervenuta la telefonata n. 32253 in cui LO SURDO chiama MAJERNA Fabrizio, all’utenza 
011.5621332277, e lo informa di aver appena parlato con “il panzone”278, confermandogli che 
questi la prossima settimana salderà completamente o parzialmente il debito (telefonata nr. 
32253 del 01/02/2010: “LO SURDO: FABRI, l'ho appena chiamato il panzone… la prossima 
settimana, se riesce, te li porta tutti se no la metà!”). 
Non sono stati rilevati altri contatti tra LO SURDO e CARIDI fino al 17 febbraio 2010 
quando è intervenuta la telefonata n. 33548. 
LO SURDO, presentandosi sempre come “il compare di ENZO”, chiama CARIDI e lo esorta 
a “chiudere il conto” della “merce di Capodanno”. Significativo il fatto che LO SURDO parli 
sempre al plurale, facendo chiaramente intendere all’interlocutore, intimidendolo, che alle 
spalle di MAJERNA c’è un organizzazione.  
Rimangono intesi di aggiornarsi all’inizio della settimana successiva (telefonata nr. 33548 del 
17/02/2010 18.09.33, tra LO SURDO Giacomo per CARIDI Giuseppe: “Lo Surdo: … 
dobbiamo chiudere i conti!”; …Caridi: GIACOMO guarda sono leggermente in difficoltà, ti dico la 
verità! non è che...cioè: lui mi ha rispettato! tutto quello che vuoi!? non gli farei un torto e tutto quanto: e che sto 
lavorando proprio poco e in giro non sto incassando proprio niente, adesso...gli ho detto che per fine settimana, 
vedo un attimo..quello che posso... no fine settimana ma inizio della prossima, quello che faccio, quello che 

                                                 
277 Intestata all’Armeria MAJERNA. 
278 Danno atto gli operanti come CARIDI sia molto robusto. 
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incasso durante il fine settimana e tutto: un poco a lui, un poco a qualcun'altro, accontento tutti!;…Lo Surdo: 
per sto fine settimana!... perchè noi dobbiamo chiudere i conti!... io a dire la verità pensavo che vi eravate 
incontrato pure con ENZO, perchè gliel'ho detto pure a ENZO che mi avevate detto: "tempo una 
settimana..."…GIUSEPPE, se a me mi dite: facciamo come dico io "per martedì!.." martedì saldate il 
conto!”; Caridi: a saldare non ce la faccio...a saldare;…Lo Surdo: eh...a noi ci servono! poi è un 
problema vostro se li rubate o non li rubate!”). 
 
Un’ora più tardi CARIDI richiama LO SURDO al fine di riuscire a fissare un appuntamento 
per chiarire la situazione con MAJERNA. 
Nel prosieguo LO SURDO afferma di essere addirittura “socio” dell’armeria e CARIDI 
manifesta ancora perplessità circa l’identità di LO SURDO, ma questi lo convince dicendo che 
si sono conosciuti “a casa di compare ENZO” ed ancora “ per il fatto del bar”, “eravamo io voi e 
compare ENZO... non vi ricordate?!”. CARIDI finalmente capisce e si ricorda di quando LO 
SURDO è andato presso il ristorante di CARIDI279 per prendere dello “champagne”. 
Nel momento in cui CARIDI si rende perfettamente conto con chi sta parlando cambia 
atteggiamento (si fa più riverente), promettendo che per la settimana successiva salderà in tutto 
o in parte il debito. 
CARIDI, inoltre, si spreca in elogi nei confronti di MAJERNA, affermando che è stato trattato 
benissimo, ma LO SURDO ci tiene a precisare “che lo hanno trattato bene”, ribadendo 
l’esistenza di un pluralità di persone “dietro” MAJERNA. 
 
Telefonata nr. 33558 del 17/02/2010 19.04.43, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393471497278, 
in uso a Lo Surdo Giacomo 
Giuseppe Caridi per Giacomo Lo Surdo 
LO SURDO: Pronto! 
CARIDI: pronto GIACOMO  
LO SURDO: si 
CARIDI: senti una cosa domani verso le undici ce la fai a venire fino da FABRIZIO? 
LO SURDO: fino là non ce la faccio io! 
CARIDI: non ce la fai? 
LO SURDO: troppo fuori... se vuoi ci incontriamo da un'altra parte  
CARIDI: per eh... no lo so...c'è lavori tu? non lo so lavori tu? cosa fai ? 
LO SURDO: no io c'ho da fare domani mattina se vuoi ci vediamo da un'altra parte... dimmi tu? 
CARIDI: oh... no va beh... più che altro per chiarire con lui perché io... c'è... io non ci rubo i soldi a nessuno... 
lui i suoi soldi li prende senza nessun problema  
LO SURDO: eh non... 
CARIDI: non so che film, non so che film si è fatto... era per quello che... 
LO SURDO: no, no, film... non si è fatto nessuno film che... lì siamo soci io vi avevo spiegato 
l'altra volta  
CARIDI: ma io ancora non ho capito chi sei ? 
LO SURDO: ancora... sono GIACOMO!  
CARIDI: (parla inc...) ancora non ho capito chi sei ? 
LO SURDO: vi ricordate a casa di compare ENZO, la mamma di compare ENZO... vi 
ricordate?... pronto?! 
CARIDI: mi ricordo ma solo che io ho visto parecchia gente là 
LO SURDO: per il fatto per il fatto del bar... vi ricordate? 
CARIDI: per il fatto del bar? 
LO SURDO: eravamo io voi e compare ENZO... non vi ricordate?! 
CARIDI: ma quale fatto del bar?   

                                                 
279 Si riferisce al ristorante/pizzeria SAPORI DI MARE di Ciriè (TO), via Vittorio Emanuele n.25 di cui 

CARIDI è titolare insieme alla moglie BIASON Letizia, nata a Ciriè (TO) il 05.10.1975. 
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LO SURDO: per il fatto lì del bar da voi... senti... sentitemi un attimo  
CARIDI: si ho capito! ho capito, okay! vi ho riconosciuto! 
LO SURDO: però facciamo una cosa se volete ci vediamo dove aveva il bar ENZO a Caselle... domani, 
però il problema non è quello se volete ci possiamo vedere, il problema che...  
CARIDI: no, no, no, perché io volevo capire volevo capi, allora prima ho telefonato a FABRIZIO e gli ho 
detto: FABRIZIO guarda che non è un problema di... non volerti pagare... io non so che problema ti sei fatto.. 
ho tu ti sei fatto un film strano... e no mi fa: solo che doppiamo saldare i conti perché son messo così  
LO SURDO: no ma.. 
CARIDI: okay... allora 
LO SURDO: ditemi! 
CARIDI: quello che ti voglio quello che ti voglio dire è questo... non è che ho i soldi e 
non ti voglio pagare  
LO SURDO: (ride) 
CARIDI: il problema è che non riesco a incassare in giro.. hai capito? 
LO SURDO: si, si, ho capito 
CARIDI: quello che posso fare lunedì o martedì  
LO SURDO: eh 
CARIDI: lunedì... vedo quello che incasso per fine settimana con il mio ristorante se lavora tutto 
quanto... ti posso portare un acconto  
LO SURDO: vedete a me l'importante è che …( si accavallano le voci) 
CARIDI: (si accavallano le voci) non voglio fare nessun cinema anche perché FABRIZIO mi ha trattato 
benissimo  
LO SURDO:si, si, io a FABRIZIO... io vi avevo visto già l'anno scorso, a FABRIZIO (si accavallano le 
voci) 
CARIDI: (si accavallano le voci) ora ho capito, anche tu mi hai detto vai in armeria e 
fagli il mio nome  
LO SURDO: bravo ! 
CARIDI: ora ho capito, sei venuto anche nel mio ristorante per lo champagne 
LO SURDO: infatti, sapete cosa è successo: io gliel'ho detto a compare ENZO: " compare ENZO vedete se 
vedete a GIOVANNI, se lo vedete a a a GIUSEPPE fatemi questo favore! ...ditegli se passa di là perchè 
dobbiamo chiudere i conti!" dice "si, si, ora glielo dico" lui cosa ha fatto invece di capire GIUSEPPE ha capito 
GIOVANNI  
CARIDI: ah! ah! 
LO SURDO: e cosa ha fatto è andato da GIOVANNI, quello che vende frutta e verdura sotto il ponte  
CARIDI: ma va'! 
LO SURDO: eh! ... gli ha detto: " ma... a mio compare fai brutta figura... qua e là ..." e poi quando me l'ha 
raccontato gli ho detto: " guarda che non era quello!" e lui ha risposto che aveva capito quello, 
CARIDI: vabbò senti una cosa?! 
LO SURDO: ditemi! 
CARIDI: se ci vogliamo vedere ora ho capito chi sei e boh.. se ci vogliamo vedere domani ci 
possiamo vedere, se no ci vediamo lunedì... che io vado là e gli porto un acconto eh boh 
LO SURDO: fate, fate, con lui, sappiate che lì ci siamo... ci siamo noi, fate con lui è la 
stessa cosa non vi preoccupate  
CARIDI: si ma tanto io no è che mi faccio i problemi, perché ti dico: FABRIZIO mi ha trattato non bene, 
benissimo! non mi posso nemmeno comportare male nei suoi riguardi  
LO SURDO: non...no: "vi abbiamo compa’!"... (ride) "vi abbiamo trattato benissimo, compà!" 
non che vi ha trattato benissimo  
CARIDI: no mi ha trattato... mi ha tratta...sto dicendo FABRIZIO perché ho parlato 
con lui hai capito? 
LO SURDO: si, no, no... GIUSEPPE, parlate con lui! 
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CARIDI: no sono rimasto... rimasto, rimasto male perché: io non voglio fare torto a nessuno, questo giro per 
davvero sono messo in difficoltà ...se no avevo messo gia tutto a posto  
LO SURDO: va boh avremo piacere di vederci va boh 
CARIDI: guarda quando  
LO SURDO: adesso in settimana quando sono da quelle parti lì vengo a farmi una scappata con compare 
Enzo  
CARIDI: vieni pure al mio ristorante qualche sera a mangiare vedi tu 
LO SURDO:va bene 
CARIDI: va bene 
LO SURDO: va bene vi saluto 
CARIDI: ti ringrazio 
LO SURDO: vi saluto  
 
Le conversazioni sopra riportate sono inequivoche: inizialmente CARIDI non si rende conto 
di chi siano “GIACOMO” e “compare ENZO”, ma quando il primo nomina “MAJERNA” e 
“FABRIZIO”, facendo riferimento ai fuochi d’artificio di capodanno, si rende conto che gli sta 
chiedendo il saldo di un debito che ha con MAJERNA e dice che quantomeno cercherà di 
versare la prossima settimana la metà della somma.  
La “settimana prossima” però passa infruttuosamente, ma quando il 17 febbraio - come da 
telefonata per ultimo trascritta - si renderà conto di chi siano effettivamente “compare 
ENZO” e “GIACOMO”, che era andato nel suo ristorante per “lo champagne”, si preoccupa 
di dire che lunedì o martedì porterà almeno l’acconto. 
Peraltro, allo stato non è dato sapere se il credito avanzato da MAJERNA sia illecito - com’è 
presumibile, trattandosi di fuochi d’artificio - o meno, sicché nelle parole di LO SURDO 
(sicuramente dal tono minaccioso, ma prive di alcuna minaccia esplicita) può solo ravvisarsi, al 
più, il reato di cui all’art. 393 c.p., per il quale però non è consentita misura cautelare per 
mancato raggiungimento dei limiti edittali.  
 
Per contro, mancano elementi indiziari sufficienti a ritenere che MAJERNA, seppure 
certamente posto sotto l’ala “protettrice” di ARGIRÒ e LO SURDO, sia vittima a sua volta di 
ritorsioni da parte dei due. 
Costoro (ed in particolare LO SURDO), invero, intervengono a suo favore, dicendo al 
MAJERNA di aver parlato col “panzone” e che questi “la prossima settimana, se riesce, te li 
porta tutti se no la metà”. 
Vi è poi anche una telefonata intercorsa il 5 febbraio 2010 tra LO SURDO Giacomo e 
MAJERNA Fabrizio, che sembra chiarire la natura del rapporto tra i due, e quindi anche con 
ARGIRÒ: nel corso del dialogo MAJERNA parla di un “vicino di casa” fastidioso, alludendo 
alla possibilità che LO SURDO intervenga nei confronti di questi. 
 
Telefonata nr. 32674 del 05/02/2010 00.33.19, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393471497278, 
in uso a Lo Surdo Giacomo 
Chiamante: +393471497278, Chiamato +393356026000, 
Giacomo Lo Surdo x Mayerna Fabrizio 
Fabrizio: ehi!? 
Giacomo: chi è? 
Fabrizio: sono Fabrizio! 
Giacomo: oh fabri! 
Fabrizio: ehi, dove sei? 
Giacomo: qua, al bar! 
Fabrizio: ascolta....eeehhh ... hai voglia di passare un attimo da me domani? 
Giacomo: mhm ... è urgente? 
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Fabrizio: no, non è particolarmente urgente...però, il tizio, sta rompendo proprio i coglioni! è arrivato a 
mezzanotte e mezza, adesso, a casa sua facendo casino … è con la bimba in casa! (viene inetrrotto) 
Giacomo: passo domani dai! 
Fabrizio: vabbuono, okai! 
Giacomo: passo domani! 
si salutano 
 
Pur tuttavia, in primo luogo, nella predetta telefonata non ricorre una richiesta esplicita di 
intervento. 
Ma poi, soprattutto, non vi è prova che MAJERNA sia mai stato “costretto” a versare un 
corrispettivo nei confronti degli affiliati, a cui lui, piuttosto, sollecita un aiuto da cui si evince 
una tranquillità nei rapporti non propriamente da “vittima”. 
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11. L’estorsione ai danni di VONA Pasquale 
 
Capo 67) 
ARGIRÒ Vincenzo, D’AGOSTINO Francesco (cl.60) 
reato dagli artt. 110, 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo comma nn. 
1) e 3) c.p., 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone riunite, al 
fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella quale 
ARGIRÒ Vincenzo aveva il grado di “quartino” e D’AGOSTINO Francesco il grado non 
inferiore a quello di “santa”, mediante minaccia ovvero avvalendosi delle condizioni di 
assoggettamento e di omertà derivanti dalla forza di intimidazione del vincolo associativo, 
costringendo VONA Pasquale, in allora amministratore unico della “BAR SERVICE srl” di 
Torino, via Beaumont , a versare la somma di € 1.000,00, assumendo che serviva per pagare 
non meglio specificate spese legali che ARGIRÒ stava sostenendo - così consentendo 
all’associazione mafiosa di autofinanziarsi e di conseguire le sue finalità di acquisire 
illecitamente in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività 
economiche - si procuravano un ingiusto profitto con danno del VONA. 
Con le aggravanti di aver posto in essere la minaccia quali facenti parte di un’associazione di 
tipo mafioso. 
In Torino, il 30 aprile 2008 
 
 
In casi come il seguente, alcuni appartenenti al gruppo criminale, vista la necessità di far fronte 
alle spese legali di uno di essi, chiedono un “contributo” ad una persona che evidentemente per 
debolezza o per timore, non è nelle condizioni di negarlo.  
Questa volta, differentemente dalla situazione che si è vista nel caso della tentata estorsione in 
danno di BONFIGLIO Giuseppe (Parte III, cap. 4), nessuno prende le difese della vittima che, 
diversamente dal citato BONFIGLIO, non gode della “protezione” di un altro affiliato alla 
‘ndrangheta. 
 
VONA Pasquale280, all’epoca dei fatti, gestiva, quale amministratore unico, il BAR SERVICE 
srl. in via Beaumont, società che si occupava di servizi per la ristorazione. 
Sono state registrate alcune telefonate dalle quale si evince che D’AGOSTINO Francesco ha 
preteso dal citato VONA il versamento di una somma pari a € 1.000,00, al fine di finanziare le 
spese legali di ARGIRO’ Vincenzo.  
Nel corso delle conversazioni D’AGOSTINO tende a far credere che si tratti di un prestito in 
favore di ARGIRO’ a cui lui stesso dovrebbe partecipare, ma nonostante ciò si capisce 
altrettanto chiaramente la poca disponibilità da parte di VONA a consegnare il denaro e la sua 
soggezione rispetto ai richiedenti. 
 
Quanto sopra è possibile desumerlo sulla base delle seguenti conversazioni:   
 
Telefonata del 28/03/2008 ore 15.16.39: 
D’AGOSTINO Francesco detto “FRANCO” per VONA Pasquale 
D’AGOSTINO Francesco chiede se possa passare per le 6 e 1/2. 
(cfr. conversazione nr. 6400, ALL.41, ANN.38, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
Telefonata del 01/04/2008 ore 18.35.35: 
D’AGOSTINO Francesco detto “FRANCO” per VONA Pasquale. 

                                                 
280 VONA Pasquale, nato a Cotronei (CZ) il 24.04.1956, residente a San Benigno Canavese (TO), via 

Buonarroti nr.20. 
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Pasquale dice che stanno arrivando. FRANCO gli dice di andare al bar di Borgaro “dove va sempre Enzo” 
(ARGIRO’ Vincenzo ndr). FRANCO poi parla con “Ferdi”, gli dà indicazioni per raggiungere Enzo 
(ARGIRO’ Vincenzo ndr) al bar MATILDE di Borgaro via Caselle. 
(cfr. conversazione nr. 6688, ALL.41, ANN.39, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
Telefonata del 15/04/2008 ore 12.29.59: 
D’AGOSTINO Francesco detto “FRANCO” per VONA Pasquale. 
Franco gli dice di passare perchè “è arrivato adesso” (carrozzeria “QUADRIFOGLIO” di Caselle Torinese); 
(cfr. conversazione nr. 7422, ALL.41, ANN.40, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010) 
 
Telefonata del  16/04/2008 ore 10.18.13: 
D’AGOSTINO Francesco detto “FRANCO” per VONA Pasquale. 
Franco chiede se fosse in zona Pasquale risponde di no e di essere disponibile tra 1 ora e mezza.  
In sottofondo la voce di ARGIRÒ Vincenzo che si trova insieme a D’AGOSTINO 
(cfr. conversazione nr. 7505, ALL.41, ANN.41, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
Telefonata del  16/04/2008 ore 12.25.45: 
VONA Pasquale per D’AGOSTINO Francesco detto “FRANCO” 
Franco chiede come mai non sia ancora arrivato, Pasquale si trova a Torino e chiede “pomeriggio non c'è?”, 
Franco dice di andare subito che aspetteranno in carrozzeria (carrozzeria “QUADRIFOGLIO” di Caselle 
Torinese) 
(cfr. conversazione nr. 7522, ALL.41, ANN.42, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
Telefonata del 16/04/2008 ore 13.05.35: 
VONA Pasquale per D’AGOSTINO Francesco detto “FRANCO” 
PASQUALE dice di aver visto Enzo (ARGIRO’ Vincenzo ndr) che andava via ma di non essere riuscito a 
fermarlo 
(cfr. conversazione nr. 7528, ALL.41, ANN.43, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
Telefonata del  16/04/2008 ore 17.15.07: 
D’AGOSTINO Francesco detto “FRANCO” per Fernando 
Franco gli chiede di raggiungerlo dietro “il Bingo”. 
Nel sottofondo iniziale si sente la voce di ARGIRÒ Vincenzo e di altra persona che si trovano con 
D’AGOSTINO 
(cfr. conversazione nr. 7551, ALL.41, ANN.44, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
Telefonata del 16/04/2008 ore 17.39.03: 
VONA Pasquale per D’AGOSTINO Francesco detto “FRANCO” 
PASQUALE chiede se fosse in compagnia di Enzo (ARGIRO’ Vincenzo ndr), Franco dice di no. Pasquale 
dice di aver sentito anche Ferdi (Natale Fernando). 
Pasquale gli chiede di chiamarlo non appena Enzo (ARGIRO’ Vincenzo ndr) andrà in carrozzeria 
(carrozzeria “QUADRIFOGLIO” di Caselle Torinese) 
(cfr. conversazione nr. 7555, ALL.41, ANN.45, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
Telefonata del 16/04/2008 ore 17.41.02: 
D’AGOSTINO Francesco per VONA Pasquale 
FRANCO avvisa che: “dieci minuti è qua” (fa riferimento ad ARGIRO’ Vincenzo, ndr) 
(cfr. conversazione nr. 7556, ALL.41, ANN.46, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
Il 18.04.2008, alle ore 14.30, D’AGOSTINO Francesco telefona a VONA Pasquale e in 
sottofondo si sente che D’AGOSTINO si trova con ARGIRO’ Vincenzo (questa 
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conversazione telefonica è preceduta da altre dalle quali si evince che D’AGOSTINO, 
ARGIRO’ e VONA si sono precedentemente incontrati in più occasioni presso la 
“CARROZZERIA QUADRIFOGLIO” di D’AGOSTINO): 
 
Franco:  ...senti un pò lo sai cosa è che facciamo? se tu sei d'accordo...mille euro te li 

do io...te li...li metto io...mille euro glieli metti tu a Enzo...mhm? 
Pasquale:  e devo cambiare l'assegno sto girando per vedere di cambiare 'sto cazzo di assegno...perchè sennò! 
Franco:  vedi un po tu...non lo so perchè bisognerebbe portarglieli...perchè è un pò...l'avvocato l'ha di nuovo 

chiamato! boh! 
Pasquale:  e lo so...sto andando anche io dal mio...figurati un pò...però...eh...adesso vedo di riuscire a 

cambiarlo...dai! 
Franco:  mhm...mhm...tu passi poi più tardi...dimmi più o meno.... 
Pasquale:  eh...più o meno!? se lo cambio ti chiamo e...e... 
Franco:  se non lo cambi no?! non passi... 
Pasquale:  è inutile che passo...il discorso è che... 
Franco:  ...e allora fammi una telefonata prima...ah? 
Pasquale:  sto andando da uno vediamo se riusciamo...a... 
Franco:  e vedi cosi se riusciamo piuttosto mille euro te li do pure io...glieli portiamo 

e via...mhm? 
Pasquale:  ...glieli dai tu? 
Franco:  si...si...mille euro li metto io...mille euro li metti tu...e buonanotte...mhm? 
Pasquale:  vabbò! 
Franco:  ok...ciao... 
Pasquale:  ciao Franc... 
(cfr. conversazione nr. 7666, ALL.41, ANN.27, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010); 
 
alle ore 19.18 successive, D’AGOSTINO Francesco per VONA Pasquale: 
Franco:  ...oggi...a....verso...l'una così...hanno beccato a Enzo che era fuori casa... 
Pasquale:  ...Enzo?!... 
Franco:  a Enzo lo hanno beccato fuori casa i Carabinieri... 
Pasquale: ...ah!... 
Franco:  lui faceva tanto il "gargarozzo" che usciva...sai..faceva il figo...lo hanno pizzicato... 
Pasquale:  ma (bestemmia)...! 
Franco:  eh...eh...eh....difatti ha telefonato sua mamma e ha detto che lo hanno denunciato...gli ha detto che 

però lui era al San Luigi...che era andato per una visita...speriamo che non lo hanno chiuso 
dentro...adesso io più tardi...vado a vedere... 

Pasquale:  ma figurati! 
Franco:  eh no è EVASIONE! eh...quella... 
Pasquale:  e perchè...mica era ai domicilari mica!? 
Franco:  come non era ai domiciliari?! ai domiciliari dalla mamma è! 
Pasquale:  AH SI!? 
Franco:  minchia sette mesi c'ha da fare! 
Pasquale:  eh...se ti trovano fuori dai domicliari...è una casino! 
Franco:  eh si quello che ti sto dicendo! sono andati quelli di "Falchera" (Carabinieri del locale Comando 

Stazione-ndr)...  
Pasquale:  eh... 
Franco:  ...e lo hanno...hanno fatto il controllo all'una...ero in carrozzeria... 
Pasquale:  e si quando sei poi ai domiciliari...fanno il giro...fanno...girano eh! non è che non girano... 
Franco:  oggi giornata un po negativa...bo! 
Pasquale:  ma (bestemmia)...! ci mancava pure questa!...speriamo che niente di grave... 
Franco:  speriamo bene dai... 
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Pasquale:  di..eh...ti chiamo e...e...vediamo di trovarci da qualche parte..dai... 
Franco:  si ma domani mattina...no adesso... 
Pasquale:  e domani dai... 
Franco:  si domani...eh...niente andiamo li...direttamente in via Reiss Romoli... dalla 

mamma... eh? 
Pasquale: (Pausa) 
Franco:  ok? 
Pasquale:  dalla mamma? ah...eh... 
Franco:  andiamo assieme...fai...fai anche tu la tua bella parte... 
Pasquale:  (pausa) e va be....eh...eh...il discorso è che...eh...(ride)...non è che ci "attaccano" anche noi?...no 

occhio che stanno girando...eh...Franc... 
Franco:  ma Pasquale io...io..sono regolarissimo...mica ...persino le buste sto pagando...non... 
Pasquale:  eh...eh.... 
Franco:  c'abbiamo i soldi...suoniamo...caso mai scende e...e glieli dai... dici "da 

parte mia e da parte di Franco"... mille euro te li do io... 
Pasquale:  ti chiamo...ti chiamo domani mattina dai... 
Franco:  nella mattinata andiamo...o se ti trovi già li verso via Reiss Romoli...al 52...(domicilio di 

ARGIRO' Vincenzo) 
Pasquale:  eh...va be...prima di...ti chiamo...che...come son messo... 
Franco:  mi ci vediamo direttamente la fai...facciamo una busta mille li metto io mille li metti tu...eh? ok? 
Pasquale:  ciao franc... 
Franco:  ciao a domani... 
(cfr. conversazione nr. 7697, ALL. 41, ANN.28, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Telefonata del  30/04/2008 ore 10.36.05: 
VONA Pasquale per D’AGOSTINO Francesco detto “FRANCO”. 
Si salutano, Pasquale gli dice che lo aspettava, Franco risponde che pensava che andasse lui sabato, per poi 
“andare insieme”. Pasquale chiede se va tutto bene, poichè “è da tre giorni che vedo girare Venaria”.  
Franco: “se tu hai piacere di andarlo a salutare..vieni con me e possiamo andarci...non 
adesso..magari..stasera..pomeriggio...”.  
VONA Pasquale, intimorito, chiede se è tutto a o posto, Franco replica: “io sono andato..e mille euro gliel’ho 
lasciati dei miei..lui l'ho visto dal balcone...ho visto la mamma e gliel'ho lasciati...”. 
Si mettono d'accordo per andare da “lui” in serata.  
Pasquale aggiunge che “mi ha chiamato l’avvocato per quel discorso dello sfratto..del negozio”. Franco dice che 
parleranno con “lui” anche di questo. 
(cfr. conversazione nr. 8220, ALL.41, ANN.47, Proc.Pen. nr.6191/07, annotazione del 12.05.2010). 
 
Poiché non sono state più intercettate telefonate con le quali D’AGOSTINO sollecita VONA 
a versare la sua quota, deve ritenersi necessariamente che VONA abbia dato i 1.000,00 euro; e 
ciò anche in considerazione anche del fatto che i due concludono la telefonata con l’intesa che 
sarebbero andati insieme da ARGIRÒ nella stessa serata. 
D'altronde, D’AGOSTINO, visto il suo modus procedendi e quello di ARGIRÒ, sicuramente non 
avrebbe desistito qualora VONA non si fosse piegato alla preetesa di pagamento. 
 
Le risultanze investigative, quindi, consentono di ritenere sussistente il reato contestato, vista la 
situazione di soggezione di VONA rispetto a D’AGOSTINO e ARGIRO’ che, non a caso, 
pongono in essere una vera e propria strategia di intimidazione artatamente creata nei 
confronti della vittima, dapprima invitata più volte presso la carrozzeria di D’AGOSTINO, e 
poi sotto casa di ARGIRO’ in modo che quest’ultimo venga visto da VONA mentre si trova in 
balcone. 
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E’ di tutta evidenza come gli affiliati facciano pressione psicologica su VONA anche facendo 
leva sullo stato di detenzione di ARGIRO’, in sé implicante una ovvia pericolosità del soggetto 
nei cui confronti occorre fare “la propria parte”. 
Infine, va aggiunto che, se da un lato certamente VONA si trova in una posizione di 
soggezione rispetto a D’AGOSTINO e ARGIRO’ (tanto da decidere di portarsi effettivamente 
presso l’abitazione di ARGIRO’), dall’altro lo stesso VONA, nei dialoghi intercettati, compie 
delle allusioni che supportano la certa consapevolezza da parte dello stesso in merito alla 
condizione soggettiva dei propri interlocutori (ossia dell’essere costoro degli “associati”), posto 
che la persona offesa sollecita un consulto da parte di ARGIRO’ “sulla questione dello 
sfratto”, così come è incerto se presentarsi sotto casa di quest’ultimo per timore che “attaccano 
anche noi” (con riferimento ai Carabinieri, stante anche la rassicurazione di D’AGOSTINO che 
dice: “ma Pasquale, io sono regolarissimo…. persino le buste sto pagando…”). 
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12. Le lesioni ai danni di CORVINO Michele 
 
Capo 68) 
LO SURDO Giacomo 
del reato p.p. dagli artt. 582, 585 c.p., perché, colpendo con un coltello, e quindi con arma, il 
braccio sx di CORVINO Michele - il quale, per l’effetto, subiva una profonda ferita da taglio al 
braccio interessante il piano muscolare con profuso sanguinamento e ferita da taglio emitorace 
sx” - cagionava al predetto lesioni personali da cui derivava una malattia nel corpo giudicata 
guaribile in quindici giorni. 
In Torino, il 18 marzo 2010. 
 
 
Il 18 marzo 2010 veniva intercettata una serie di telefonate281 che provano inequivocabilmente 
la responsabilità di LO SURDO Giacomo nel ferimento di CORVINO Michele282. 
Alle ore 20:02 del 18.3.2010, LO SURDO Giacomo chiama il fratello Ercole, chiedendo 
“rinforzi” in quanto è alle prese con un utente della strada con il quale ha avuto un diverbio e 
che lo starebbe seguendo. 
 
Telefonata nr. 35142 del 18/03/2010 20.02.43, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393471497278, 
in uso a Lo Surdo Giacomo 
interlocutori: Lo Surdo Giacomo e Lo Surdo Ercole 
Ercole: ohu! 
Giacomo: ma non c'è nessuno lì?  
Ercole: no, ma perchè dimmi! 
Giacomo: ...(inc)... quel mongoloide sta facendo il furbo che c'ha la madre, sua madre 
pure dietro e fa lo scemo! 
Ercole: chi? 
Giacomo: uno! solo che ho paura che mi ha preso il numero di targa, hai capito? 
Ercole: ma lascia stare, lascia stare, vattene a casa! 
Giacomo: no, è qua lo scemo che mi sta seguendo ... che dice di fermarmi, sono qua in corso Svizzera! 
Ercole: mh! 
Giacomo: il Maria Vittoria, sai dov'è il Maria Vittoria? 
Ercole: eh! 
Giacomo: sono qua che mi sta seguendo 
Ercole: dai, dai, ciao! 
 
Quattro minuti dopo LO SURDO Giacomo richiama il fratello Ercole e gli dice che ha 
accoltellato una persona la quale si starebbe recando dai Carabinieri.  
Telefonata nr. 35145 del 18/03/2010 20.06.53, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393471497278, 
in uso a Lo Surdo Giacomo 
Giacomo x Ercole. 
Ercole: è arrivato? Gia? 
Giacomo: è.. 
Ercole: è arrivato? 
Giacomo: è? 
Ercole: è arrivato? 
Giacomo: chi? 
Ercole: Salvatore, hai detto che... 

                                                 
281 L’intera vicenda si sviluppa nell’ambito del Proc.Pen. nr. 9689/08 R.G.N.R. 
282 CORVINO Michele, nato a Foggia il 15.3.1967, residente a Torino via Paisiello n.51, immune da 

precedenti penali. 
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Giacomo: si, si tanto sta andando dai Carabinieri ora che c'ho tirato una coltellata  
Ercole: chi? chi sta andando dai Carabinieri 
Giacomo: quello, di sicuro che c'ho tirato una coltellata ciao. 
 
Le telefonate di seguito riportate dimostrano come LO SURDO Giacomo, dopo l’aggressione 
nei confronti dell’utente della strada, identificato in CORVINO Michele, metta in atto una 
serie di accortezze per verificare se la vittima si sia recata dai Carabinieri o presso qualche 
Pronto Soccorso per farsi medicare. 
Infatti, nelle telefonate 35147 e 35148 esorta RAGUSA Mattia283 a fare un giro in un 
parcheggio non meglio indicato per verificare la presenza dell’autovettura della parte offesa. 
 
Telefonata nr. 35147 del 18/03/2010 20.19.02, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393471497278, 
in uso a Lo Surdo Giacomo 
Giacomo x Mattia. 
Giacomo:  
Mattia: oh, GIA'! 
Giacomo: eh? 
Mattia: tutto a posto eh! 
Giacomo: è lì? 
Mattia: no! 
Giacomo: se n'è andato? 
Mattia: si è già andato via, moh è passato! 
Giacomo: vabbò, ciao! 
  
Telefonata nr. 35148 del 18/03/2010 20.22.07, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393471497278, 
in uso a Lo Surdo Giacomo 
Chiamante: +393471497278, Chiamato +393924109945, 
Giacomo x Mattia. 
Giacomo si assicura che la vittima non ci fosse più. 
Giacomo:  
Mattia: dimmi GIA'? 
Giacomo: dove sei? 
Mattia: sotto casa! 
Giacomo: ah, vabbò! SALVATORE se n'è andato? 
Mattia: si, si, moh, se n'è andato! 
Giacomo: ma sei sicuro che non c'era nel parcheggio? 
Mattia: non c'era, non c'è nel parcheggio, stai tranquillo GIA' 
Giacomo: siete entrati o siete passati veloci? 
Mattia: no, siamo passati davanti! 
Giacomo: vabbò, ciao! 
Mattia: hai capito? ciao 
Giacomo: ciao 
  
Nel corso della telefonata di seguito riportata LO SURDO Giacomo descrive al fratello Ercole 
i dettagli dell’occorso: racconta di aver avuto, per cause che non specifica, un diverbio con una 
persona a bordo di un’autovettura Renault Scenic “tipo vecchio”; indi, egli ed il “contendente” 
si sarebbero recati, a bordo delle rispettive autovetture, in via Appio Claudio, dove il 
conducente della Scenic si sarebbe fermato presso il comando Stazione Carabinieri di 
Torino/Borgata Campidoglio, ed avrebbe fatto finta di entrare in caserma.  

                                                 
283 RAGUSA Mattia, nato a Torino il 22.01.1992, ivi residente in via Borgaro n.37. 
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LO SURDO avrebbe perciò aspettato il “rivale” poco più avanti, dove dapprima lo avrebbe 
minacciato di morte (“ti scanno come un pezzo di merda”) e poi, mentre il contendente tentava di 
allontanarsi, lo avrebbe accoltellato al braccio. 
Al termine della telefonata LO SURDO Giacomo esorta il fratello a recarsi presso il Pronto 
Soccorso dell’Ospedale Maria Vittoria per verificare se l’avversario si fosse fatto medicare 
presso quel nosocomio. 
 
Telefonata nr. 35152 del 18/03/2010 20.25.54, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393471497278, 
in uso a Lo Surdo Giacomo 
Giacomo x Ercole  
Giacomo:  
Ercole: ohu! 
Giacomo: dove sei? 
Ercole: e sono qua che sta arrivando PEPPE 
Giacomo: ma al bar stai andando? 
Ercole: no.... 
Giacomo: ma dove sta venendo lui? 
Ercole: in piazza! 
Giacomo: dove sei tu? 
Ercole: in piazza Statuto 
Giacomo: ma con chi sei? 
Ercole: solo! 
Giacomo: Batman non c'è? 
Ercole: sta arrivando pure lui 
Giacomo: ah, vabbò 
Ercole: ma dove sei tu? 
Giacomo: a casa sto andando! 
Ercole: è andato là quello? che macchina aveva? 
Giacomo: una Scenic ... di quelle vecchie 
Ercole: ma perchè non l'hai inchiummato scusa? 
Giacomo: ma perchè c'aveva la mamma invalida! ...hai capito? sto mongoloide ...gli ho visto il cartellino, gli ho 
detto: ascolta, ma perchè non vai via - sua madre piangeva - tua madre piange, vai via no! t'ho chiesto scusa, poi 
prenditi il numero di targa e ci vediamo quando vuoi, no? mi fa: “no, no, fermati bastardo!” continuava a dirmi 
parole. Lasciami perdere vai! ...però lui nel frattempo non so se ha preso la penna e guardava la targa, hai 
capito? 
Ercole: mh.... 
Giacomo: allora cosa ho detto? faccio venire SALVATORE, qualcuno, poi lo ferma al semaforo, ci apro la 
portiera e ci dico io chi è bastardo 
Ercole: mh... 
Giacomo: ...quando siamo andati in via Appio Claudio ... 
Ercole: mh 
Giacomo: ...lui si era fermato alla caserma dei Carabinieri ...ha fatto finta di entrare nella 
caserma dei Carabinieri e io sono andato dritto, ho parcheggiato dopo il primo 
semaforo, mi sono fermato, gli ho detto: fermati va! è sceso, mi sono avvicinato e gli ho 
detto: cosa sei? tua madre grida, pezzo di merda ....ehhhh ...gli ho messo il coltello in 
faccia, se non te ne vai non ti picchio neanche, ti scanno come un pezzo di merda ...hai 
capito? ...lui cosa ha fatto: è salito in macchina io ho messo la mano dentro la 
macchina .... e lui mi voleva tirare, no, trainare no! ho preso e ci ho ficcato il coltello nel 
...tutto nel braccio, no! e mentre è partito si è tagliato da solo ... e poi ha fatto 
inversione e sai tipo che mi voleva venire addosso con la macchina ...e gli sono andato 
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incontro a piedi ...ha preso mi ha evitato e se n'è andato ...sai dove devi andare a veder 
te? al Maria Vittoria! 
Ercole: vabbò, dai! 
Giacomo: o al Maria Vittoria o nel parcheggio lì dei Carabinieri di via Appio Claudio 
Ercole: vabbò, dai! 
Giacomo: oppure al Maria Vittoria. Sai che tipo è? tipo MICHELONE! però è più alto di 
MICHELONE 
Ercole: ho capito! 
Giacomo: prova andare a vedere, ciao 
 
Il racconto di LO SURDO in ordine al ferimento trova pieno riscontro in quanto accertato da 
personale della Polizia di Stato, intervenuta in via Appio Claudio subito dopo i fatti. 
Il ferito, identificato appunto in CORVINO Michele, dopo l’aggressione da parte di LO 
SURDO si rivolgeva ai Carabinieri di Borgata Campidoglio, che facevano intervenire sul posto 
una pattuglia della Polizia in quel momento competente per territorio. 
Gli agenti sentivano informalmente CORVINO, il quale dichiarava che poco prima, mentre si 
trovava a bordo della propria autovettura Renault Scenic, tg. BF589LC (la Scenic vecchio tipo 
descritta da LO SURDO Giacomo nella telefonata n. 35152), insieme con la madre (che non 
veniva generalizzata al momento dell’intervento, ma identificata anagraficamente in 
PELLEGRINO Luigia, nata a Foggia il 6.9.1940, residente in Torino, corso Mortara n.44), 
aveva una lite con il conducente di un’autovettura Fiat Bravo, la cui targa era DN710WY o T 
finale284. 
La discussione si protraeva fintanto che le due autovetture giungevano in via Appio Claudio 
nei pressi della Caserma dei Carabinieri, dove i “contendenti” scendevano e si affrontavano. Il 
conducente della Bravo, descritto come un uomo sui 40 anni, capelli rasati, corporatura 
robusta, alto circa m.1.70285, brandendo un coltello, minacciava il CORVINO, dopodiché lo 
accoltellava al braccio sinistro286. 
 
CORVINO successivamente viene medicato presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale Maria 
Vittoria, dove gli verrà riscontrata una “ profonda ferita da taglio al braccio SX interessante il piano 
muscolare con profuso sanguinamento – ferita da taglio amitorace sx” lesioni giudicate guaribili in gg.15 
s.c.287. 
In serata, in sottofondo ad una telefonata alla quale l’interlocutore non risponde, si sente LO 
SURDO Giacomo che racconta la sensazione che si prova nell’accoltellare una persona, 
descrivendo l’aspetto del sangue sulla lama del coltello288. 
 
Telefonata nr. 35168 del 18/03/2010 23.19.56, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393471497278, 
in uso a Lo Surdo Giacomo 
Squilli senza risposta. 
In attesa della comunicazione Giacomo parla con terze persone e dice: 
GIACOMO: ma tanto se lo becco, lo becco... se lui mi fa denuncia c'ammazzo pure la... - ride - (in sottofondo 
voci di terze persone incomprensibili) ... che poi nell'entrare e l'uscire sai come me ne sono accorto io... quando ho 

                                                 
284 Le due targhe corrispondono rispettivamente ad una Ford ed a una Smart; in realtà, la targa è stata rilevata 

erroneamente, perchè LO SURDO dispone dell’autovettura Fiat Bravo tg. DN710WP intestata a RASO 
Stella, madre di LO SURDO Giacomo (vedasi annotazione - Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 484/1-5 
del 22.09.2010 Nucleo Investigativo CC Torino). 

285 Corrispondente perfettamente a LO SURDO Giacomo. 
286 Vedasi annotazione Polizia - Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 484/1-5 del 22.09.2010 Nucleo 

Investigativo CC Torino. 
287 Vedasi referto medico - Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 484/1-5 del 22.09.2010 Nucleo Investigativo 

CC Torino. 
288 Non risulta sia stata sporta denuncia da parte di CORVINO Michele. 
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sentito il liquido... non ho... non ho sentito il sangue... l'olioso... perché quando ho guardato il... il coltello non 
mi era sporco di sangue era sporco, olioso ... proprio il tipo (parola inc.)...  
Si attiva la segreteria telefonica. 
 
Il reato, stante la circostanza aggravante di cui all’art. 585 c.p. (comune, rispetto all’utilizzo 
dell’arma, non rientrante nel calcolo per le condizioni di applicabilità ai sensi dell’art. 278 
c.p.p.), non consente l’applicazione della misura cautelare della custodia in carcere (richiesta dal 
P.M.), per mancato raggiungimento dei limiti di pena ex art. 280 co. 2 c.p.p.  
 
 
 
 



 

13. L’estorsione ai danni di PIERRO Luigi 
 
Capo 69) 
LO SURDO Giacomo, LO SURDO Franco, LO SURDO Maria, RASO Stella 
del reato p.p. dagli artt. 110, 56, 629, 1° e 2° comma C.P., in relazione all’art. 628, 3° comma, n. 
1) c.p., perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone riunite - LO SURDO Franco quale 
autore materiale, RASO Stella, LO SURDO Giacomo e LO SURDO Maria quali istigatori - 
con più atti idonei e diretti in modo non equivoco, ovvero mediante minaccia e violenza - 
consistite nel recarsi una prima volta LO SURDO Franco da PIERRO Luigi, titolare del bar 
“Wembley Station”, sito in Via Miglietti n. 4, e nel dirgli con tono minaccioso che non doveva 
più effettuare il servizio bar per i dipendenti del vicino ufficio postale, perché tale servizio 
doveva essere fornito in via esclusiva dal bar “ARDITII”, sito in Via Miglietti n. 9 ed 
appartenente alla famiglia LO SURDO, nonché nel recarsi una seconda volta il LO SURDO 
Franco da PIERRO Luigi e nell’intimargli che non doveva più permettersi di servire il caffè alle 
poste, nel contempo dandogli dei violenti pugni al volto ed al capo - tentava di costringere il 
PIERRO a non effettuare più il predetto servizio, e così di procurarsi un ingiusto profitto, non 
riuscendo nel loro intento per cause indipendenti dalla loro volontà, e cioè per avere il 
PIERRO denunciato i fatti alla polizia. 
In Torino, il 19 dicembre 2008 ed il 16 febbraio 2009. 
 
Capo 70) 
LO SURDO Franco 
del reato p.p. dagli artt. 582, 585 c.p. , in relazione all’art. 576, 1° comma, n. 1) c.p. , perché al 
fine di commettere il reato sub 1) e con la condotta ivi descritta, cagionava lesioni personali a 
PIERRO Luigi - il quale, per effetto dei pugni ricevuti, subiva un trauma cranico commotivo 
con contusioni multiple, la frattura di un premolare sx dell’arcata superiore - da cui derivava 
una malattia nel corpo giudicata guaribile in otto giorni. 
In Torino, il 16 febbraio 2009. 
 
 
La dimostrazione che tutta la famiglia di LO SURDO Giacomo è coinvolta in attività illecite289 
si ha il giorno 19 dicembre 2008 allorquando, sull’utenza n. 347.1497278 in uso a LO SURDO 
Giacomo, viene intercettata una telefonata, tra questi e la madre RASO Stella290, nel corso della 
quale quest’ultima si lamenta del fatto che personale dell’agenzia delle Poste Italiane, ubicata in 
via Miglietti n. 9, si sarebbe rivolto al bar “di là” per ordinare dei caffè e delle brioches.  
La donna afferma che avrebbe mandato Ercole (LO SURDO Ercole) ad intimare al 
proprietario del bar “concorrente” di allontanare il personale delle Poste che eventualmente si 
fosse presentato (“hanno sbagliato bar”).  
LO SURDO Giacomo è d’accordo con la madre ed aggiunge: “la Posta la serviamo noi”. 
 
Telefonata 4602, del 19/12/2008 10.08.30, in entrata, intercettata sull’utenza +393471497278 in uso a 
LO SURDO Giacomo 
Interlocutore: 3498684991 in uso a LO SURDO Maria detta Mariella 
Interlocutori: LO SURDO Giacomo – RASO Stella 
LO SURDO Giacomo per Mariella. Giacomo dice di essere rimasto a piedi Mariella dice che la madre gli 
vuole parlare: 
Madre:  Gia.... 

                                                 
289 L’intera vicenda si sviluppa nell’ambito del Proc.Pen. nr. 9689/08 R.G.N.R. 
290 RASO Stella, nata San Giorgio Morgeto (RC) il 30.03.1948, residente a Torino, corso Lecce n.25/10, a 

carico del quale figurano precedenti penali e di polizia per oltraggio a corpo diplomatico, minaccia, lesioni 
personali, estorsione. 
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LO SURDO Giacomo:  Oh? 
Madre:  E' andato uno, ha telefonato la posta.  
LO SURDO Giacomo : Eh? 
Madre:  Ha detto... dice uno ha ordinato otto caffè e brioches, dice sono andato al bar di là 

dice...adesso, loro non lo sapevano no? Adesso faccio entrare.... 
LO SURDO Giacomo:  Non ho capito. 
Madre:  Ha telefonato Sergio della posta 
LO SURDO Giacomo:  Francesca? 
Madre:  Sergio, quello della posta 
LO SURDO Giacomo:  Eh? 
Madre:  Ha detto così che hanno sbagliato bar, che sono andati di là a 

ordinare dei caffè no? Adesso faccio chiamare a Ercole fuori quello lì e mo ci 
dice che quando ci va qualcuno ad ordinare della posta ci dice che hanno 
sbagliato bar, di venire da noi. 

LO SURDO:  Va bene diglielo. Quando lo chiami fuori glielo dici, quando viene qualcuno qua 
della posta, la Posta la serviamo noi. 

Madre:  Ecco 
LO SURDO:  Gli dice la posta la servono i signori là di fronte. 
Madre:  Va bene dai 
LO SURDO:  Glielo fai dire. 
 
Qualche minuto dopo LO SURDO Giacomo si premura di sapere se Ercole sia andato dai 
“concorrenti”, ma la sorella LO SURDO Maria, detta Mariella291, gli riferisce che Ercole si è 
dovuto allontanare e che sarebbe andata lei personalmente a far presente al proprietario del bar 
di non prendere soldi dagli impiegati delle Poste. Si comprende chiaramente che Mariella in 
passato si era già rivolta ad una dipendente delle Poste di nome Antonietta, per dirle che loro 
dovevano essere serviti esclusivamente dal Bar Arditi, gestito dalla famiglia LO SURDO292. 
Nella circostanza LO SURDO Giacomo esorta la sorella a minacciare esplicitamente il 
proprietario del bar293, dicendogli che i suoi fratelli “gli avrebbero spaccato il muso”: 
 
Telefonata 4604, del 19/12/2008 10.13.22, in entrata, intercettata sull’utenza +393471497278 in uso a 
LO SURDO Giacomo 
Interlocutore: 3498684991 in uso a LO SURDO Maria detta Mariella 
Interlocutori: LO SURDO Giacomo – LO SURDO Maria detta Mariella 
Mariella: Dimmi 
LO SURDO Giacomo:  Che è? 
Mariella:   Niente. 
LO SURDO Giacomo:  Glielo ha detto? 
Mariella:   No, ERCOLE non è andato 
LO SURDO Giacomo:  Perchè? 
Mariella:   Va dopo E' dovuto andare subito a casa perché se no il papà.... 
LO SURDO Giacomo:  Ah... 
Mariella:   No, già volevo andare io, perchè mi ha telefonato SERGIO e mi ha detto: “ma te li 

 hanno ordinato da te otto caffè?” Gli faccio no, perchè ieri alla signora 
                                                 

291 LO SURDO Maria, nata a Torino il 20.09.1974, ivi residente in via Piaceri n.6, a carico della quale 
figurano precedenti penali e di polizia per esercizio di giochi d’azzardo, oltraggio a corpo diplomatico. 

292 Bar ARDITI, corrente in Torino via Miglietti n. 3, con socio accomandatario: LO SURDO Maria; socio 
accomandante: LO SURDO Angelo; delegato: PEPE Gaetano, nato a Nocera Inferiore (SA) il 16.01.1965, 
residente a Torino via Borgomasino n.65. 

293 Un sopralluogo effettuato dalla P.G. consentiva di individuare l’esercizio concorrente nel Bar WEMBLEY 
STATION, corrente in Torino, via Miglietti n.4/B il cui proprietario si identifica in GOEMAERE 
Emmanuela, nata a Oostende (Belgio) il 4.7.1962, residente a Torino via G.Ferrari n.3. 
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ANTONIETTA le ho detto alla signora di non andare al bar di là e di venire da noi, che 
siamo noi che vi serviamo, allora volevo andare dentro a quello lì di dirle, la prossima 
volta che viene qualcuno a pagarti per la posta digli che si sono sbagliati 
che il bar non è questo ma è quello di là, perchè adesso hai rotto proprio 
i coglioni; 

LO SURDO:  Vai là a dirglielo, se vai, vai la tu a dirglielo, non c'è nessuno lì ? 
Mariella:  No sono da sola adesso 
LO SURDO:  Vai là davanti e lo chiami da solo, lo chiami di fuori e gli dici scusa puoi venire un attimo, 

gli dici ti sei permesso adesso, non ti permettere più, gli dici perchè i miei fratelli non 
sanno niente, se no ti faccio spaccare il muso, così come ti dice tuo fratello digli, 
l'hai fatto adesso? non lo fare più, te lo sto dicendo io perchè se lo vengono a sapere i miei 
fratelli ti spaccano il muso 

Mariella:  Dai, ok 
LO SURDO:  perchè adesso hai rotto i coglioni, ma così proprio trattalo male. 
Mariella:  Si, si dai 
LO SURDO:  E vedi cosa ti dice, trattalo male 
Si salutano 
 
Alle successive ore 10,59 Mariella riferisce al fratello Giacomo che è andato “FRANCO” (si 
vedrà in seguito che si tratta di LO SURDO Franco294) a minacciare l’altro esercente, il quale si 
è scusato: 
 
Telefonata 4609, del 19/12/2008 10.59.59, in entrata, intercettata sull’utenza +393471497278 in uso a 
LO SURDO Giacomo 
Interlocutore: 3498684991 in uso a LO SURDO Maria detta Mariella 
Interlocutori: LO SURDO Giacomo - LO SURDO Maria detta Mariella 
Mariella:  Dimmi 
LO SURDO:  Hou...lo hai chiamato il mongolo? 
Mariella:  E si solo che ti ho detto che ero da sola e appena che io sono uscita mi ha visto Franco, mi fa 

dove stai andando te?ed è voluto andare lui. 
LO SURDO:  Cosa gli ha detto? 
Mariella:  Eh.. gliel’ha detto, ha detto scusa, scusa, non lo sapevo 
LO SURDO:  Gli ha detto di non permettersi più? 
Mariella:  Si, Si gliel'ha detto, l'hai fatto adesso non lo fare più 
Si salutano 
 
La vicenda sembra terminare in quella data ma il 16 febbraio 2009 la situazione precipita. 
Infatti, sull’utenza n. 3471497278 in uso a LO SURDO Giacomo, sono state captate una serie 
di telefonate che lasciano pochi dubbi su quanto accaduto e nello specifico che LO SURDO 
Franco, fratello di Giacomo, avrebbe percosso il gestore del bar Wembley identificato in 
PIERRO Luigi295. 
 
Telefonata 9694, del 16/02/2009 12.53.36, in entrata, intercettata sull’utenza +393471497278 in uso a 
LO SURDO Giacomo 
Interlocutore: +393489201044 in uso a LO SURDO Domenico 

                                                 
294 LO SURDO Franco, nato a Torino il 23.11.1975, ivi residente in via Piossasco n.28 di fatto domiciliato in 

Torino corso Lecce n.25/10, a carico del quale figurano precedenti penali e di polizia per furto di merci 
trasportate, rissa, lesioni personali, falsificazione di monete, occultamento o distruzione di documenti 
contabili, falsa attestazione, furto aggravato, possesso ingiustificato di chiavi alterate o grimaldelli, falsa 
attestazione e rapina, lesioni personali ed estorsione; 

295 PIERRO Luigi, nati a Minervino Murge l’08.12.1957, residente a Torino via Thermignon n.5. 
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LO SURDO Domenico per LO SURDO Giacomo.  
Giacomo: Hou 
Domenico: Dimmi 
Giacomo: Dove sei? 
Domenico: A casa, dove sei tu 
Giacomo: Qua al bar 
Domenico: ah... 
Giacomo: Quel coglione di FRANCO ha picchiato quello del bar di fronte 
Domenico: Perchè? 
Giacomo: Che cazzo ne so 
Domenico: Ma che cazzo di casino 
Giacomo: Ciao 
Domenico: Dai, va, ciao 
 
Telefonata 9696, del 16/02/2009 12.55.11, in uscita, intercettata sull’utenza +393471497278 in uso a 
LO SURDO Giacomo 
Interlocutore: +393490702837 in uso a LO SURDO Ercole 
LO SURDO Giacomo per LO SURDO Ercole. 
Voci e rumori di sottofondo 
Ercole: Hou... 
Giacomo: Dove sei? 
Ercole: A casa 
Giacomo: La mamma è arrivata? 
Ercole: No 
Giacomo: Vieni va che FRANCO ha picchiato quello di fronte del bar . 
Incomprensibile 
Ercole: Perchè? 
Giacomo: perchè è un coglione! 
Ercole: Ma chi è il finocchio, il scimunito? 
Giacomo: Eh...... 
Ercole: e perchè lo ha picchiato? 
Giacomo: Ma che cazzo ne so.... 
Si salutano 
 
Sul luogo dell’occorso è intervenuta una pattuglia del Commissariato di P.S. San Donato di 
Torino che, al suo arrivo, aveva modo di ascoltare solo i testimoni in quanto PIERRO era già 
stato trasportato presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale Maria Vittoria di Torino. 
Gli agenti della P.S., esaminati i testimoni, ricostruivano l’accaduto come segue:  
“… si comprendeva che poco prima (12:45 n.d.r.) un ragazzo di nome FRANCO, conosciuto personalmente 
dal PIERRO, si recava in detto esercizio. Il ragazzo a dire della predetta (n.d.r.: la dipendente 
GIRELLO Nicole296), chiedeva al titolare di uscire dal bar. Il PIERRO accoglieva alla richiesta ma, 
appena fuori dall’esercizio, veniva violentemente percosso sul capo e sul volto. Dalle dichiarazioni emerge in 
particolare una parziale frase udita dalla testimone; la frase, proferita ad alta voce da tale FRANCO, 
risultava essere parziale in quanto il PIERRO, appena fuori dall’uscio chiudeva la porta dietro di se. Per 
inciso dalla ragazza veniva udito … “non permetterti di..”297. 
 

                                                 
296 Vds copia verbale di s.i. rese da GIRELLO Nicola in data 16.2.2009 - ALLEGATO 97, Proc.Pen. nr. 

9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria. 
297 Vds copia annotazione in data 17.2.200 - P.S. San Donato - ALLEGATO 96, Proc.Pen. nr. 9689/08, 

annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria. 
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Nel frattempo PIERRO è stato medicato presso il predetto nosocomio dove i sanitari gli 
hanno riscontrato “un trauma cranico contusivo con contusioni multiple, la frattura del premolare sinistro 
dell’arcata superiore con prognosi iniziale di gg. 8 s.c.”. 
Personale del suddetto ufficio di Polizia, espletate le incombenze presso il locale, si è recato 
presso l’ospedale e, al momento del suo arrivo, ha sorpreso LO SURDO Giacomo e LO 
SURDO Ercole, insieme ad altri loro amici298, che attorniavano PIERRO in quel momento 
disteso su una barella. 
La circostanza descritta dal personale del Commissariato veniva ampiamente riscontrata dalle 
telefonate intercettate.  
Infatti alle ore 13:42 del 16 febbraio 2009, LO SURDO Giacomo chiama il fratello Ercole e gli 
dice di essere al Pronto Soccorso per farsi “vedere” il ginocchio dolorante. 
 
Telefonata 9708, del 16/02/2009 13.42.08, in uscita, intercettata sull’utenza +393471497278 in uso a 
LO SURDO Giacomo 
Interlocutore: +393490702837 in uso a LO SURDO Ercole 
LO SURDO Giacomo x LO SURDO Ercole. 
Ercole: Hou... 
Giacomo: Dove sei? 
Ercole: Sto arrivando 
Giacomo: No sono qua al pronto soccorso io...che ero venuto per farmi vedere il ginocchio, che mi fa male il 
ginocchio 
Ercole: Embè? 
Giacomo: E qua c'è il poliziotto che mi ha chiesto i documenti, vieni qua un attimo al pronto soccorso 
Ercole: Va bè ciao. 
 
Alle successive ore 13:53, LO SURDO racconta anche alla dottoressa FABIANO - che nella 
circostanza lo chiama per avvisarlo di una convocazione del Magistrato di Sorveglianza - di 
essere al pronto soccorso per un ginocchio dolorante e nel prosieguo della telefonata afferma, 
di aver casualmente incontrato il titolare del bar ubicato vicino al suo locale, il quale avrebbe 
avuto un non meglio specificato “incidente” (progr. 9724). 
 
Telefonata 9724, del 16/02/2009 13.53.21, in uscita, intercettata sull’utenza +393471497278 in uso a 
LO SURDO Giacomo 
Interlocutore: +390115623661 in uso a dott.ssa Fabiano 
operatrice telefonica: Buongiorno! 
Lo surdo Giacomo: buongiorno vorrei parlare con la dottoressa FABIANO; 
operatrice telefonica:..vediamo se c'è ancora, attenda...; 
Lo Surdo: si; 
Dott.ssa FABIANO: pronto?  
Lo Surdo: si...sono Lo Surdo; 
Dott.ssa FABIANO: Lo Surdo come va? 
Lo Surdo: eh più o meno sono qui in ospedale a farmi vedere un attimino il ginocchio; 
Dott.ssa FABIANO: per lei? 
Lo Surdo: si, si; 
Dott.ssa FABIANO: ah, ma deve...è al pronto soccorso?  
Lo Surdo: si, si; 
Dott.ssa FABIANO: ho capito!  
Lo Surdo: sono al pronto soccorso che adesso mi hanno chiesto i documenti, c'è la polizia che mi ha chiesto i 
documenti; 

                                                 
298 ABANGELO Francesco, nato a Cerignola (FG) il 19.01.1965 e BUDA Alessio Santo, nato a Catania il 

14.11.1989. 
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Dott.ssa FABIANO: si, si,si ma è libero adesso? 
Lo Surdo: no, adesso, adesso, adesso no; 
Dott.ssa FABIANO: puo' parlare? 
Lo Surdo: si, si, si; 
Dott.ssa FABIANO: ah...niente senta questa mattina c'è arrivata qui eh, tramite fax una richiesta del 
magistrato di sorveglianza eh di colloquio con lei, si ricorda che lei stesso aveva detto;  
Lo Surdo: si,si,si; 
Dott.ssa FABIANO: era disposto ad andare a parlare al magistrato;  
Lo Surdo: si; 
Dott.ssa FABIANO: questa mattina c'è arrivata questa comunicazione eh dove lei è convocato in via Bologna 
47 il giovedì, questo giovedì alle ore 10:00;  
Lo Surdo: però questo giovedì non vado lì al; 
Dott.ssa FABIANO: eh questo giovedì certo, lei avvisi che non può andare perché ha un colloqui; 
Lo Surdo: ecco, devo andare da solo o con l'avvocato? 
Dott.ssa FABIANO: no da solo; 
Lo Surdo: eh, lunedì alle 10:00; 
Dott.ssa FABIANO: giovedì; 
Lo Surdo: giovedì alle 10:00; 
Dott.ssa FABIANO: giovedì alle 10:00 in via Bologna 47; 
Lo Surdo: via Bologna 47, cosa c'è Lassi Giacconi giusto? 
Dott.ssa FABIANO: eh..dunque aspetti un attimo che vedo...chi è il magistrato, si credo di si Lassi Giacconi;  
Lo Surdo: va bene; 
Dott.ssa FABIANO: lei aspetti, Lo Surdo si,si, si Giacconi;  
Lo Surdo: viene anche lei? 
Dott.ssa FABIANO: no,no, no l'ha convocato, ha convocato lei probabilmente vorrà chiedergli spiegazioni; 
Lo Surdo: va bene; 
Dott.ssa FABIANO: quelle che io ho indicato nella relazione lei avrà modo di spiegarle con calma;  
Lo Surdo: certo; 
Dott.ssa FABIANO: senta io le lascio, però sarebbe bene che lei vada con questo foglio;  
Lo Surdo: si, vengo ritirarlo da lei? 
Dott.ssa FABIANO: eh io domani non ci sono però lo lascio ad una mia collega; 
Lo Surdo: si; 
Dott.ssa FABIANO: che e di segretariato;  
Lo Surdo: va bene; 
Dott.ssa FABIANO: va bene?  
Lo Surdo: va bene; 
Dott.ssa FABIANO: comunque vada, vada tranquillo;  
Lo Surdo: si, si ma adesso mi sembra strano perché c'era un ragazzo che ha sbattuto non so cosa ha avuto un 
incidente cosa ha avuto; 
Dott.ssa FABIANO: mh! 
Lo Surdo: che sarebbe uno di fronte al bar di me, da me, mentre sono li mi ha chiesto i documenti pure a me, io 
gli ho detto: guarda che son bo venuto per farmi vedere il ginocchio; 
Dott.ssa FABIANO: ah beh ma questo quando? 
Lo Surdo: adesso, adesso sono qua; 
Dott.ssa FABIANO: eh non c'entra nulla; 
Lo Surdo: no, no adesso sono qua, infatti la polizia dice: ma lo conosce? conoscerlo direttamente no, so che ha il 
bar di fronte a me; 
Dott.ssa FABIANO: si, si, no; 
Lo Surdo: l' ho visto che era ammaccato boh mi ero avvicinato un attimino; 
Dott.ssa FABIANO: no, no ma questo non c’entra niente; 
Lo Surdo: va bene; 
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Dott.ssa FABIANO: il magistrato l'ha convocata in modo che;  
Lo Surdo: si, si glielo avevamo chiesto insieme certo; 
Dott.ssa FABIANO: quindi si faccia bene con calma le sue ragioni eh!  
Lo Surdo: va bene; 
Dott.ssa FABIANO: va bene?  
Lo Surdo: la ringrazio; 
Dott.ssa FABIANO: buongiorno; 
Lo Surdo: giorno. 
 
Alle ore 14:24 LO SURDO Giacomo telefona alla sorella Maria e le dice di essersi recato in 
ospedale per “il ginocchio” e di aver casualmente incontrato PIERRO che sarebbe stato 
picchiato. 
 
Telefonata 9735, del 16/02/2009 14.24.38, in uscita, intercettata sull’utenza +393471497278 in uso a 
LO SURDO Giacomo 
Interlocutore: 3498684991 in uso a LO SURDO Maria detta Mariella 
LO SURDO Giacomo x Mariella. 
Mariella: Dimm 
Giacomo: Cosa c'è? 
Mariella: Niente 
Giacomo: Che cavolo ne so, che sono qua fermo che mi sto facendo vedere il ginocchio e c'era quello del bar di 
fronte e che ne so, si vede che l'hanno picchiato, che cazzo ne so e mi hanno fermato a me 
Mariella: Ma pensa..... 
Giacomo: Mimmo e Dino, fa casino Mimmo 
Mariella: Gliel'ho detto 
Giacomo: Passamelo dai 
Mariella: E' fuori 
Giacomo: Con chi? 
Mariella: Con quelli là, i poliziotti 
Giacomo: E cosa sta facendo? 
Mariella: Non lo so 
Giacomo: Va bo, digli di non fare casino 
Mariella: No, no dai 
Si salutano 
 
Alle 15:31 LO SURDO Giacomo chiama nuovamente la sorella Maria e le riferisce cosa gli 
hanno chiesto i poliziotti e cosa gli ha risposto: 
 
Telefonata 9770, del 16/02/2009 15.31.13, in uscita, intercettata sull’utenza +393471497278 in uso a 
LO SURDO Giacomo 
Interlocutore: 3498684991 in uso a LO SURDO Maria detta Mariella 
LO SURDO Giacomo x Mariella. 
Mariella: Dimmi 
Giacomo: Dove sei? A casa già? 
Mariella: Si,si. ..Te? 
Giacomo: Adesso sono uscito. 
Mariella: Cosa ti hanno detto, qualcosa?  
Giacomo: No, gli ho detto a me che..., lo,..., dice ma lo conosci? gli ho detto guarda ha il bar di fronte a me , 
ma io sono venuto per i cazzi miei, gli ho detto qua., per farmi vedere a me 
Mariella: Ma pensa te..... 
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Giacomo: Dice: ma tuo fratello ha bisticciato! gli ho detto: se mio fratello ha bisticciato che me lo dici a me che 
ha bisticciato? 
Mariella: Che ne so io?....eh..... 
Giacomo: Cosa ti hanno detto a te? 
Mariella: No, a me hanno detto solo quello, mi ha detto: dimmi dov'è! di dire dov'è, gli ho detto: io non so, non 
so niente, perchè cosa sia successo non so proprio niente. 
Giacomo: Perchè dice: ma non è che per il fatto di clienti; gli ho detto: senti loro hanno i loro clienti e noi 
abbiamo i nostri. Vabbò, dai ci vediamo stasera a casa di mamma. 
Si salutano. 
 
Ad ogni buon conto PIERRO è stato escusso a sommarie informazione ed in tale sede ha 
dichiarato di conoscere il suo aggressore indicandolo in LO SURDO Franco. Lo stesso ha 
attribuito l’aggressione ad una ritorsione per non aver ottemperato alle intimazioni del 
predetto, che circa 20 giorni prima, gli aveva “vietato” di servire i dipendenti dell’adiacente 
Ufficio Postale, prerogativa che, secondo l’aggressore, spettava solamente al bar Arditi della 
famiglia LO SURDO299. 
 
Il 24 febbraio 2009 è stata intercettata un’altra telefonata riguardante l’argomento in questione. 
In questa occasione il dialogo avviene tra LO SURDO Giacomo e una donna di nome 
“PAOLA”, dipendente dell’Ufficio Postale sopra citato; nel corso del dialogo LO SURDO 
sente il bisogno di giustificarsi di quanto accaduto il giorno 16 e racconta di aver parlato con 
“GINO” (PIERRO Luigi) e di aver chiarito che quanto accaduto non dipende affatto dalla 
questione legata al servizio caffetteria, ma da questioni passionali (PIERRO avrebbe 
“guardato” con insistenza la fidanzata di LO SURDO Franco). 
La sig.ra PAOLA insite nel dire che PIERRO affermerebbe il contrario. 
 
Telefonata 10319, del 24/02/2009 09.55.41, in uscita, intercettata sull’utenza +393471497278 in uso a 
LO SURDO Giacomo 
Interlocutore: +390114373886 in uso a Paola 
Giacomo per donna (Paola dell'Ufficio PP:TT)  
La donna chiede se LO SURDO Luigi è il fratello 
Giacomo dice di si 
La donna dice di andare a coprire il rosso sul conto di LUIGI. 
Giacomo dice che non ci sono problemi e che comunque dovranno chiudere il conto in quanto il fratello è in 
galera ed è stato condannato a 10 anni. 
alle ore 09.57.49 avviene la seguente conversazione: 
GIACOMO:  ieri mi sono visto con GINO (Luigi) quello del bar 
PAOLA:  ecco! vedi! 
GIACOMO:  mi ha detto: guarda che se vuoi glielo vado a dire io che non è per il fatto 

del bar...che non è per il fatto del caffè o non caffè... è per il fatto...della 
moglie... 

PAOLA:  cos'è fa il filo alla moglie? 
GIACOMO:  e che cazzo ne so …così ha detto anche lui...che FRANCO lo aveva già avvisato di 

non guardare la moglie...gli ho detto: lì alla Posta pensano che mio 
fratello ti ha picchiato perchè ...mi ha detto: si, si, no,no,...adesso 
quando mi chiama il magistrato gli dico la verità...gli dico che mi ha 
picchiato perchè guardavo la moglie 

PAOLA:  intanto è andato a dire altre cose, comunque 
                                                 

299 L’indicazione temporale di circa 20 giorni è sicuramente riferibile al 19 dicembre 2008 (vds copia verbale 
di s.i. rese da PIERRO Luigi in data 16.2.2009 - ALLEGATO 98, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 
62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria). 
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GIACOMO:  infatti gli volevo dire: ascolta, vai alla Posta chiami la direttrice e le dici senta, quello che 
dicono non è vero perchè io ho preso i pugni perchè guardavo la moglie 

PAOLA:  va bene dai 
si salutano 
 
L’opera di convincimento di LO SURDO non ha fatto il suo effetto perché, il giorno 12 marzo 
2009, PIERRO, quando è stato nuovamente escusso da personale del Commissariato di P.S. 
San Donato di Torino, ha confermato le circostanze che portarono dell’aggressione da parte di 
LO SURDO Franco; però ha dichiarato anche di essere stato avvicinato successivamente da 
LO SURDO Giacomo, che aveva cercato di convincerlo del fatto che l’aggressione non era 
una conseguenza dello “sgarro” a riguardo del servizio bar nei confronti dell’Ufficio Postale, 
ma una questione passionale in quanto LO SURDO Franco si sarebbe ingelosito delle 
attenzioni rivolte alla moglie di quest’ultimo da parte del PIERRO300. 
 
Sulla base delle predette risultanze, appare indubbio il ruolo di istigatori di RASO Stella, LO 
SURDO Maria e LO SURDO Giacomo in ordine alla prima “richiesta” del 19 dicembre 2008 
di LO SURDO Franco: RASO Stella è adirata e vuole che il figlio ERCOLE vada da PIERRO 
per intimargli di non fare più il “servizio bar” per i dipendenti delle poste. 
Stante l’assenza momentanea di ERCOLE, GIACOMO istiga la sorella - che accetta - affinché 
vada lei da PIERRO al posto del fratello e in tale frangente GIACOMO esorta MARIELLA a 
imporre delle vere proprie e vere minacce, del tipo che “i fratelli lo avrebbero ammazzato”. 
LO SURDO Franco, poi, si reca lui a intimidire PIERRO, tanto che questi apertamente “si 
scusa” per una condotta che di per sé sarebbe stata legittima (il che comprova come LO 
SURDO abbia assunto un atteggiamento minaccioso, posto che altrimenti PIERRO non 
avrebbe dovuto sentirsi intimorito). 
Il fatto del 19 dicembre 2008, in definitiva, a cui più linearmente partecipano tutti gli indagati a 
livello di concorso morale, integra di per sé solo i presupposti della tentata estorsione (su cui si 
innesta anche la condotta successiva di LO SURDO Franco), atteso che già in tale fase 
PIERRO è minacciato di condotte violente ai suoi danni se non è disposto a rinunciare ai 
guadagni derivanti dal servizio presso le Poste, guadagni da destinarsi, per contro, alla famiglia 
LO SURDO, ingiustamente (perché ottenuti con mezzi antigiuridici).  
Che poi, già il 19 dicembre 2008 LO SURDO abbia posto in essere delle minacce, è altresì 
confortato dal argomentazioni logiche connesse alla condotta successiva, essendo in effetti 
l’indagato passato il 16 febbraio dall’intimazione verbale all’azione, con la condotta lesiva di cui 
al capo 70 (addebitata, chiaramente, al solo LO SURDO Franco). 
Rispetto a tale ultimo episodio, tra l’altro, va sottolineata la attendibilità di PIERRO che ha 
appunto sostenuto di essere stato aggredito da FRANCO per questioni attinenti al bar e quindi 
alla tentata estorsione, e non per aver importunato la moglie dell’indagato (vedi verbale di 
sommarie informazioni del 16.2.2009 in cui PIERRO rappresenta di essere stato accusato da 
LO SURDO Franco di aver consegnato i “caffè” alla Posta). 
La linearità e coerenza del racconto della vittima, invero, si sposa perfettamente con il 
contenuto delle intercettazioni di cui si evincono le minacce del 19 dicembre (e di cui PIERRO 
parla, come avvenute “20 giorni prima”, senza essere edotto della captazione telefonica in 
corso), così come anche GIACOMO, nella conversazione da ultimo menzionata, conferma 
come il fratello FRANCO si sia avvicinato alla vittima per cercare di “convincerla” sulle ragioni 
della aggressione (così riscontrando PIERRO, che ha parlato di tale evenienza, pur riportando 
una causale di intervento certamente differente). 
Pertanto, non può dubitarsi della partecipazione di tutti i familiari LO SURDO al tentativo di 
estorsione, posto che, quand’anche si volesse ritenere gli stessi ignari della volontà di LO 

                                                 
300 Vds copia verbale s.i. PIERRO Luigi in data 12.3.2009 - ALLEGATO 99, Proc.Pen. nr. 9689/08, 

annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria. 
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SURDO Franco di aggredire anche fisicamente PIERRO, costoro avevano già in precedenza 
supportato il famigliare a completare “l’opera”, dando apertamente mandato rispetto a quello 
che era l’obiettivo prestabilito (ovvero impedire alla vittima di fornire servizi ai dipendenti delle 
Poste), a prescindere dalla consapevolezza di ogni singola azione (di cui sono stati comunque 
edotti e partecipi con riguardo alla prima minaccia estorsiva del 19 dicembre, già plausibilmente 
successiva a precedenti interventi “dissuasori” e in sé integrativa del reato de quo). 
 
 



 

14. L’estorsione ai danni di MARIETTA Giorgio 
 
Capo 71) 
ARGIRÒ Vincenzo, TROIANO Massimo 
reato dagli artt. 110, 56, 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo comma 
nn. 1) e 3) c.p., art. 7 legge n.203/91, perché, in concorso tra loro, e quindi in più persone 
riunite, al fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1) e nella 
quale ARGIRÒ Vincenzo aveva il grado di “quartino”, con atti idonei e diretti in modo non 
equivoco ovvero mediante minaccia, consistita nell’avvalersi delle condizioni di 
assoggettamento e di omertà derivanti dalla forza di intimidazione del vincolo associativo, 
nonché “chiedendo” ARGIRÒ a MARIETTA Giorgio, titolare dell’omonima ditta di forniture 
per uffici ed edilizia privata, corrente in Caselle To/se - dopo averlo baciato ed abbracciato ed 
avergli detto di stare tranquillo perché in caso di qualsiasi problema con esponenti della 
criminalità organizzata, avrebbe pensato lui a” proteggerlo”, in quanto vantava importanti 
amicizie con gli esponenti della famiglia di Bardonecchia ed in particolare con “zio ROCCO” - 
se poteva “per favore” dargli un aiuto economico, poiché probabilmente a breve sarebbe stato 
arrestato in quanto deve ancora scontare sette mesi di prigione, richiesta successivamente 
reiterata prima da TROIANO, e poi dallo stesso ARGIRÒ, il quale diceva altresì al 
MARIETTA che si trovava in difficoltà economiche anche perché era stato scarcerato di 
recente, e perciò aveva bisogno di lavorare, posto che in zona ormai i maggiori lavori di edilizia 
se li aggiudicano le famiglie locali, e quindi egli stava attraversando un periodo difficile, 
considerato pure che troppe persone ormai si vantavano o promettevano aiuti alle famiglie 
delle persone detenute, ma poi in realtà non mantenevano la parola, tentavano di costringere 
MARIETTA Giorgio a versare loro una somma di denaro non quantificata, e così di procurarsi 
un ingiusto profitto per consentire all’associazione mafiosa di autofinanziarsi e di conseguire le 
sue finalità di acquisire illecitamente in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il 
controllo di attività economiche, non riuscendo nel loro intento per cause indipendenti dalla 
loro volontà, e cioè per avere il MARIETTA fatto sapere ad ARGIRÒ che si era rivolto alle 
forze delle ordine. 
In Caselle To/se, dal dicembre 2007 al 9 dicembre 2008. 
 
 
Il fatto-reato che si viene ad esaminare301 ci dà ancora una volta un riscontro eloquente al modus 
operandi del gruppo ARGIRÒ, specialmente nel periodo in cui il predetto era costretto ad 
appoggiarsi al nipote TROIANO Massimo. 
 
L’8 marzo 2008 si presentava presso gli uffici del Comando Stazione Carabinieri di Caselle 
T.se, MARIETTA Giorgio302, titolare della ditta omonima che si occupa della realizzazione di 
arredamenti per ufficio e di edilizia privata, che riferiva, seppur non denunciando alcun tipo di 
minaccia e non volendo verbalizzare le sue dichiarazioni, di essere stato avvicinato da 
ARGIRÒ Vincenzo, il quale gli aveva chiesto, arrogandosi una confidenza inesistente, di poter 
collaborare con l’azienda di MARIETTA.  
Dichiarava oralmente MARIETTA ai Carabinieri (si riporta il testo dell’annotazione303): 
di essere titolare dell’impresa omonima sita in Caselle T.se (TO) in via Mappano nr. 61, che si occupa della 
realizzazione di arredamenti per uffici e di edilizia privata; 
di essere stato detenuto per 17 giorni nell’anno 2004, perché indagato per reati finanziari e tentata estorsione; 

                                                 
301 Attività d’indagine svolta esclusivamente nell’ambito del procedimento penale n. 9689/08 R.G.N.R. 
302 MARIETTA Giorgio, nato a Torino il 27.12.1954, residente a Caselle T.se (TO) via Mappano n.59 
303 V. annotazione in data 8.3.2008 CC. N.O. Venaria in procedimento n. 9638/08 R.G.N.R., circa le 

dichiarazioni rese da MARIETTA alla P.G. 
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che all’interno del carcere veniva servito e riverito come fosse un boss malavitoso, tant’è che altri detenuti gli 
facevano doni e lo ossequiavano mettendosi a disposizione. Alcuni detenuti gli chiedevano se conoscesse tale 
geometra GRASSO Aldo da Borgaro, che lui conosce come una brava persona; 
che ritiene tale rispetto dovuto al fatto che, al momento dell’arresto, è stato indicato dai giornali come personaggio 
criminale vicino ad ambienti politico – amministrativi; 
che il giorno in cui è uscito dal carcere ha dato un passaggio in taxi, fino a Corso Giulio Cesare di Torino, ad 
un altro detenuto di cui non ricorda il nome; 
che da anni conosce ROLFINI Marco (tel.3393476331)304, che ha fatto qualche lavoro alle sue dipendenze; 
che circa un anno fa il ROLFINI gli ha chiesto del lavoro per l’impresa del cognato, ma che lui avrebbe detto 
che non era possibile; 
dopo poco tempo il ROLFINI gli ha offerto di entrare in affari con una persona che doveva realizzare degli 
uffici a Chivasso e cercava un fornitore di pavimenti e controsoffitti. In quella occasione ha accettato di incontrare 
quella persona a pranzo. A quel pranzo si presentò ARGIRÒ Vincenzo insieme ad altre persone che lui non 
conosceva. Nel corso del pranzo i commensali hanno assunto un comportamento stranamente amichevole e si è 
parlato poco di lavoro argomento che è stato rimandato ad un eventuale successivo incontro. 
che circa nove mesi fa il ROLFINI è andato a trovarlo in azienda e gli ha riferito che quel lavoro a Chivasso 
non era andato a buon fine e gli ha chiesto se poteva dare del lavoro al suo gruppo. Il quella circostanza il 
MARIETTA avrebbe detto di no; 
circa sette mesi fa il ROLFINI è tornato in azienda e gli ha detto che ARGIRÒ lo voleva incontrare per 
offrirgli protezione, in quanto non meglio precisati esponenti della criminalità organizzata avrebbero potuto 
creargli dei problemi, nell’occasione ha fatto accenno ad esponenti della malavita catanese; 
che ha accettato di incontrare ARGIRÒ presso il suo bar di Caselle. In quella circostanza l’ARGIRÒ lo ha 
ricevuto con molta familiarità e, dopo averlo abbracciato e baciato, gli ha detto di stare tranquillo perché in caso 
di qualsiasi problema con esponenti della criminalità organizzata, avrebbe pensato lui a” proteggerlo”, in 
quanto vantava importanti amicizie con gli esponenti della famiglia di Bardonecchia ed in particolare con “zio 
ROCCO” (LO PRESTI Rocco), che il MARIETTA già conosceva in quanto gli aveva arredato il bar 
“Medail” in Bardonecchia; 
che circa tre mesi fa il ROLFINI lo ha chiamato e gli ha detto che ARGIRÒ voleva parlargli, ma lui ha 
declinato l’invito ed ha mandato all’appuntamento un suo amico a nome DE STEFANIS Rodolfo il quale 
ha spiegato ad ARGIRÒ che, visto i problemi che il MARIETTA stesso aveva con la giustizia305, non era 
opportuno che si incontrassero; 
che circa venti giorni fa è andato a trovarlo in azienda tale MASSIMO nipote di ARGIRÒ 
(tel.3397529148), il quale gli ha rappresentato che l’ARGIRÒ probabilmente a breve sarebbe stato arrestato 
in quanto deve ancora scontare sette mesi di prigione che, per altro, si era fatto male ad una spalla. Per tale 
motivo gli ha chiesto se, per favore, avrebbe potuto dargli un aiuto economico. In quella circostanza il 
MARIETTA avrebbe detto che non gli era possibile in quanto stava sostenendo altre spese; 
che venerdì 29 febbraio 2008 il ROLFINI lo ha chiamato per chiedergli la disponibilità ad affittargli un 
capannone che il padre del MARIETTA sta facendo ristrutturare in via Lanzo di Borgaro, al fine di 
realizzare una carrozzeria. Per tale motivo il giorno dopo si è recato, unitamente al ROLFINI, presso la 
carrozzeria Quadrifoglio sita in via Alle Fabbriche di Caselle. Ivi è stato ricevuto dal proprietario a nome 
FRANCESCO (n.d.r. D'AGOSTINO ) il quale lo ha accolto con modi assolutamente familiari ed ha 
chiesto la disponibilità ad affittare il capannone. Egli ha risposto che non era possibile anche perché non 
rispondeva alle caratteristiche strutturali che gli venivano richieste (era troppo piccolo). Nella circostanza il 
FRANCESCO gli ha riferito di avere molta stima in lui anche perché è amico di ARGIRÒ ed ha lasciato 

                                                 
304 ROLFINI Primo Marco, nato a Sermide (MN) il 26.03.1961, residente a Caselle T.se (TO) via Gonella 

n.12, immune da precedenti di polizia; non risulta iscritto alla Camera di Commercio; come dichiarato da 
MARIETTA il ROLFINI ha in uso l’utenza n. 3393476331 intestata a ROLFINI Primo Marco, da qui la 
sua identificazione. 

305 MARIETTA Giorgio è stato arrestato in data 16.06.2004 dalla Guardia di Finanza in esecuzione 
all’ordinanza di custodia cautelare in carcere n.7976/04 R.G.GIP. emessa dalla Sezione GIP del Tribunale 
di Torino per il reato di estorsione. 
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intendere che credesse che il MARIETTA fosse un personaggio importante nell’ambito della criminalità 
organizzata, facendo espresso riferimento al fatto di aver saputo in che modo lo stesso veniva riverito in carcere, 
nonché all’episodio del passaggio dato in corso Giulio Cesare al detenuto scarcerato contestualmente a lui e che 
sarebbe socio del Francesco in una azienda di trasporti306. Appena uscito dalla carrozzeria avrebbe incontrato 
l’ARGIRÒ che stava arrivando e che, dopo averlo abbracciato e baciato fraternamente, lo ha messo al corrente 
delle proprie vicissitudini giudiziarie ed in particolare che a breve sarebbe stato arresto per scontare sette mesi di 
reclusione. Subito dopo gli ha consigliato di allontanarsi in quanto non era opportuno farsi vedere insieme. Cosa 
che il MARIETTA ha fatto volentieri; 
a specifica domanda, il MARIETTA ha riferito di non essere preoccupato di rimanere vittima di richieste 
estorsive da parte di ARGIRÒ o di persone a lui vicine, invero ha detto di essere preoccupato del fatto che i 
rapporti avuti con le citate persone e la loro convinzione che lui fosse un personaggio di spicco della criminalità 
organizzata, potesse trarre in inganno le FF.PP. che potrebbero male interpretare tali informazioni qualora ne 
venissero a conoscenza. 
 
In definitiva, MARIETTA, rifiutando ogni forma di cooperazione con ARGIRÒ, si vedeva  
avanzare una richiesta di denaro, formulata dal nipote del predetto, tale Massimo identificato in 
TROIANO Massimo307, per far fronte a non meglio specificate spese giudiziarie308. 
 
ARGIRÒ si rifaceva vivo con MARIETTA il 9 dicembre 2008, quando, durante un incontro 
apparentemente casuale, formulava, con chiaro metodo mafioso (mascherato da convenevoli, 
baci e abbracci), delle richieste di aiuto economico, rimandando ogni altro accordo ad una 
eventuale cena da concordare; nella medesima circostanza ARGIRÒ palesava il proprio 
disappunto per le persone che affermano di voler aiutare i familiari dei carcerati e poi non 
fanno nulla di concreto309. 
 
Pertanto, MARIETTA rendeva ulteriori dichiarazioni ai Carabinieri, questa volta verbalizzate, 
richiamandosi anche alla precedente narrazione il cui contenuto confermava. 
Si riporta il verbale di s.i. reso l’11 dicembre 2008: 
 
“Premetto che già in data 08.03.2008 ho avuto un colloquio con codesto ufficio ed in quella occasione ho 
esternato il mio pensiero circa alcuni avvenimenti che mi avevano visto protagonista con tale Vincenzo 
ARGIRÒ ed atri soggetti a lui vicino. 
Confermo interamente quanto detto in quella sede” 
L’Ufficio da atto di dare lettura dell’annotazione di polizia giudiziaria redatta relativamente all’incontro de 
quo in data 8.3.2008 a firma degli odierni verbalizzanti nonché del Luogotenente Sini, che farà parte 
integrante del presente verbale. 

                                                 
306 In data 01.07.2004 venivano concessi gli arresti domiciliari a MARIETTA; tra gli scarcerati lo stesso 

giorno di MARIETTA, oltre agli stranieri ed a due donne italiane, risultano in uscita dalla medesima casa 
d Circondariale tali MOLINARO Giuseppe, nato a Catanzaro il 18.11.1954, residente a Montanaro (TO) 
via Molino n.10/C e PINELLI Giovanni, nato a Calamonaci il 18.02.1943, residente a Roma, via Giolitti 
n.225, il primo per recarsi agli A.D. senza scorta ed il secondo per recarsi a Roma per essere sottoposto al 
regime dell’obbligo di presentazione alla P.G.; entrambi non risultano avere contatti con ARGIRÒ ed il 
suo clan. 

307  Si addiveniva alla sua identificazione sulla scorta dei seguenti elementi: TROIANO Massimo è coniugato 
con CERTOMA’ Giuditta, figlia di CERTOMA’ Vincenzo e ARGIRO’ Maria, sorella di ARGIRO’ 
Vincenzo; veniva mostrata una fotografia raffigurante TROIANO Massimo a MARIETTA Giorgio il quale 
lo ha riconosciuto nell’uomo che si era presentato come “Massimo nipote di ARGIRO’” (Vds. annotazione 
in data 08.03.2008 - ALLEGATO 4, Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC 
Venaria). 

308 Vds. annotazione colloquio MARIETTA 08.3.2008 a firma Bertè/Nadalini - ALLEGATO 2/16, 2/17, 2/18, 
Proc.Pen. nr. 9689/08, annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria. 

309 Vds. copia verbale s.i. MARIETTA Giorgio in data 11.12.2008 - ALLEGATO 3, Proc.Pen. nr. 9689/08, 
annotazione 62/7-200-2008 del 7.4.2010 CC Venaria. 
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All’esito della lettura il Marietta dichiara:  
“confermo integralmente quanto da me riferito e riportato nel documento che mi è stato letto, con una 
precisazione: quando al punto tre verbalizzate che “alcuni detenuti gli chiedevano se conoscesse tale geometra 
GRASSO Aldo da Borgaro che lui conosce come una brava persona”, invero i citati detenuti mi chiedevano di 
tale GRASSO Giovanni e non Aldo. Ero io che rispondevo che con quel cognome conoscevo soltanto il 
geometra Aldo da Borgaro.” 
ADR. Qualche giorno dopo avervi incontrato, ho inviato un SMS all’utenza n.3397329148 in uso a 
MASSIMO, nipote di ARGIRÒ Vincenzo, con il seguente testo: ciao sono Giorgio, ho problemi più grandi 
di me da risolvere, sono stato nuovamente chiamato alla caserma di Caselle. Siete persone più che degne e per 
questo, vi chiedo di capire la mia situazione. Quindi per il massimo rispetto reciproco vi chiedo di non farvi più 
vivi. Mandami una risposta per favore” 
In realtà la risposta non mi è mai arrivata, anzi non ho avuto più notizie di alcuni dei soggetti dell’entourage di 
Vincenzo ARGIRÒ. Ciò fino allo scorso 09.12.2008, allorquando ho incontrato casualmente l’ARGIRÒ in 
Caselle. 
Dopo aver cenato presso il ristorante Atlantide310 sito in via Mappano di Caselle, unitamente al mio amico 
Rodolfo DE STEFANIS, mi trovavo ancora all’interno della sala in attesa di saldare il conto, quando è 
giunto Vincenzo ARGIRÒ in compagnia di sua moglie e di una ragazza che non conosco. 
Appena mi ha visto ARGIRÒ mi è venuto incontro con un fare molto amichevole e, dopo avermi abbracciato e 
baciato, ha iniziato un discorso basato prevalentemente su convenevoli. Quindi mi ha offerto da bere e dopo, 
alternando frasi in perfetta lingua italiana ed altre prettamente in dialetto calabrese, mi ha detto che si trovava 
in difficoltà economiche dovute anche al fatto che era stato scarcerato di recente, e perciò aveva bisogno di 
lavorare. Nello specifico ha detto che in zona ormai i maggiori lavori di edilizia se li aggiudicano le famiglie 
locali, pertanto lui stava attraversando un periodo difficile. Ho risposto che anche io non stavo attraversando un 
bel periodo, infatti il prossimo gennaio con la mia ditta sarò costretto a ricorrere alla cassa integrazione. A quel 
punto ARGIRÒ, parlando prevalentemente in dialetto calabrese, ha detto che troppe persone ormai si vantano 
o promettono aiuti alle famiglie delle persone detenute ma poi in realtà non mantengono la parola. Non sono in 
grado di dire quale sia stato il filo conduttore che ha portato il discorso sul mantenimento delle famiglie dei 
detenuti, in quanto buona parte delle frasi in calabrese non le ho comprese, tuttavia posso dire che quando ha 
affrontato questo discorso l’ARGIRÒ ha messo un po’ da parte i modi amichevoli ed ha mostrato 
un’espressione più severa. 
Subito dopo ha tagliato il discorso e, dandomi una pacca sulle spalle, mi ha detto che avrebbe voluto venirmi a 
trovare in azienda prima di Natale per lo scambio di auguri, ma visto che mi aveva incontrato prima coglieva 
l’occasione per invitarmi a casa sua a mangiare l’agnello. Nell’occasione mi forniva il suo numero di telefono 
011.2269108 e mi chiedeva di avvisarlo con due giorni di anticipo, esattamente mi diceva di chiamarlo al 
telefono e dire a chi rispondeva: sono Giorgio Marietta e lui avrebbe capito tutto. Dopo di che si è allontanato. 
Dopo circa venti minuti all’interno dello stesso ristorante è entrato il maresciallo Sini con un suo Carabiniere 
per un normale giro di controllo. Appena l’ho visto mi sono avvicinato nella massima riservatezza, gli ho 
raccontato quanto era accaduto. 
La sera successiva mi sono recato dal gestore del ristorante che conosco ed ho notato essere in buoni rapporti con 
ARGIRÒ e gli ho chiesto di riferire all’ARGIRÒ nel caso dovesse vederlo, che ero stato chiamato dal 
Maresciallo Sini (in realtà ero io che mi ero avvicinato a lui) che mi aveva rimproverato perché mi aveva visto in 
compagnia di ARGIRÒ (anche questa circostanza era falsa in quanto sono stato io a dire al Maresciallo 
quanto era successo) e pertanto era opportuno che l’ARGIRÒ stesso non tentasse più di avere frequentazioni 
con me. Il gestore del ristorante mi ha risposto che alla prima occasione lo avrebbe fatto. 
ADR. In questo momento sono piuttosto confuso e non so dire se il sentimento che provo sia di paura o di 
fastidio, certo è che non ho nessuna intenzione di avere rapporti con Vincenzo ARGIRÒ ed è altrettanto vero 
che mi preoccupa il fatto di risiedere in un luogo isolato ove, per altro con me vivono mia moglie e mio padre che 
ha più di 80 anni.” 
 

                                                 
310 Ristorante MIRAGE ATLANTIDE 69, corrente in Caselle T.se (TO) strada Mappano n.4/6 di proprietà di 

SCIARRILLO Roberto e della moglie CONTE Maria Carmela, nata a Torino il 30.09.1968, convivente. 
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Ed in effetti, SCIARRILLO Roberto311, titolare del ristorante/pizzeria Atlantide, ha riferito ad 
ARGIRÒ il messaggio di MARIETTA, che da allora, fino al luglio 2010, non ha più alcun 
rapporto con ARGIRÒ312. 
Appunto nella seconda metà di luglio ARGIRÒ si è rifatto vivo con MARIETTA, che in 
proposito così ha dichiarato alla P.G.:  
 
“ADR: confermo le dichiarazioni rese in data 11.12.2008 e 14.06.2010 a codesto Ufficio.  
Volevo portare a conoscenza codesto Ufficio che circa un mese dopo aver reso le dichiarazioni del 14 giugno 
2010 (non ricordo la data esatta e non ho preso nota dell’evento) verso le 11:00, si è presentato presso la mia 
ditta in Caselle strada Mappano n. 59, ARGIRÒ Vincenzo: in tale occasione era da solo ed è giunto a bordo 
di un’autovettura Fiat Croma di colore grigio scuro di tipo nuovo; la targa iniziava con la lettera D. 
ARGIRO’ entrò con l’auto nel cortile dell’azienda, che è aperto al pubblico, e parcheggiò proprio davanti 
all’ingresso dell’ufficio. 
Suonò il campanello posto all’ingresso degli uffici ed, alla segretaria Catia CASADIO che gli aprì, si presentò 
come ENZO amico di GIORGIO e chiese di incontrarmi. 
L’ho ricevuto nel mio ufficio personale e dopo avermi abbracciato e baciato mi disse che era passato 
semplicemente per vedere come stavo e se le cose mi andassero bene. Io risposi molto sinteticamente che le cose 
(economicamente parlando) non andavano molto bene (ed è la verità). Lo feci accomodare su una sedia e gli offrii 
un caffè ma rifiutò dicendomi che lo aveva appena preso all’Atlantide e dicendo testualmente: devo andare via, 
sono impedito. 
ADR:Ricordo bene la frase perché non la compresi. 
Subito dopo se ne andò; l’incontro durò pochi minuti 
Tutt’ora non riesco a spiegarmi il motivo della visita di ARGIRO’”. 
 
MARIETTA non ha saputo spiegarsi il motivo della visita di ARGIRÒ, ma una chiave di 
lettura di quella visita molto vicina al vero può essere quella che ARGIRÒ sia andato a “sondare 
il terreno”, atteso che proprio in quei giorni ci sono stati numerosi arresti anche nel Piemonte di 
personaggi della criminalità mafiosa calabrese a seguito di misure cautelari e fermi. 
 
Sulla base di quanto sopra, appare indubbio che ARGIRÒ (con il contributo di TROIANO) 
abbia tentato di estorcere del denaro a MARIETTA, adducendo i ben noti motivi (spese legali 
per sé ed aiuti ad i detenuti) ed utilizzando un linguaggio chiaramente “mafioso”, fatto di 
allusioni e velate minacce sulla evenienza che “esponenti della malavita catanese avrebbero 
potuto creargli problemi” rispetto ai quali lui, ARGIRO’, si poneva come tutelante (per poi 
assumere anche atteggiamenti dall’univoco significato malavitoso quali “baci e abbracci”). 
La pretesa estorsiva, inoltre, si presenta come idonea e univoca, non solo nel suo contenuto, 
ma perché seria, reiterata, effettuata sia a febbraio 2008 (dopo un primo incontro con 
ARGIRO’ in un bar di Caselle, ove l’indagato si è vantato della propria influenza in ambienti di 
‘ndrangheta), che successivamente il 9.12.2008 e a metà luglio. 
E che tali richieste abbiano avuto una effettiva forza intimidatoria si evince dai fatti e dal 
comportamento stesso tenuto dalla vittima che, recatasi una prima volta dai Carabinieri il 

                                                 
311 SCIARRILLO Roberto, nato a Eboli (SA) l’08.06.1969, residente a Collegno (TO) via Ugo Foscolo n.32, 

immune da precedenti penali e di polizia; 
312 Queste le dichiarazioni rese da MARIETTA ai CC. il 14 giugno 2010: “Ricevo lettura delle dichiarazioni 

rese in data 11.12.2008 a codesto Ufficio e le confermo interamente.  
 ADR: richiesto di riferire se sono a conoscenza del fatto che il titolare del ristorante ATLANTIDE di 

Caselle T.se abbia poi riportato le mie parole ad ARGIRÒ Vincenzo rispondo che Roberto, con questo 
nome conosco il titolare dell’esercizio pubblico, qualche tempo dopo, circa un mese, mi disse che aveva 
incontrato ARGIRÒ Vincenzo al quale aveva riportato quanto da me richiesto. ADR: Roberto si limitò a 
dirmi che aveva fatto quanto da me detto e non mi disse di reazioni particolari da parte di ARGIRÒ. ADR: 
da quel giorno di dicembre non ho più incontrato o avuto contatti con ARGIRÒ Vincenzo o persone a lui 
collegabili”. 
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cuzione. 

                                                

8.3.2008, non ha avuto il coraggio di far verbalizzare le proprie dichiarazioni (primigenie 
dichiarazioni, tra l’altro, pienamente utilizzabili, proprio perché “fatte proprie” nel successivo 
verbale del 11.12.2008). 
Inoltre, MARIETTA non ha neppure “osato” palesare una sua richiesta di aiuto al Maresciallo 
Sini, per ricorrere invece alla scappatoia di sollecitare l’intervento di SCIARILLO che avrebbe 
dovuto riferire ad ARGIRO’ tutt’altra situazione che la richiesta di aiuto.  
La circostanza, infine, che ARGIRÒ non abbia ulteriormente reiterato la pretesa estorsiva 
trova la sua spiegazione nel fatto che era venuto a conoscenza che MARIETTA si era 
indirettamente rivolto ai Carabinieri, tanto da “sondare” tale evenienza nell’incontro di metà 
luglio; e ciò non può configurare la desistenza313, proprio perché gli indagati si sono 
determinati nel non proseguire nella loro azione criminosa per cause esterne ed indipendenti 
dalla loro volontà, che ne hanno resa vana la prose
 

 
313 Per aversi desistenza è necessario che la determinazione del soggetto agente di non proseguire nell’azione 

criminosa si sia verificata al di fuori di cause che ne abbiano impedito la prosecuzione o l’abbiano resa 
vana (cfr. ad es. Cass. Sez. I, n. 46179 del 2.12.2005, dep. 19.12.2005; conf. Cass. n,17688/2004; Cass. n. 
35764/2003; Cass. n. 5560/86); fra tali cause va annoverata - sempre in virtù dell’insegnamento antico e 
costante della Suprema Corte - anche l’intervento di qualsiasi fattore esterno, tale da impedire il prosieguo 
dell’azione e tale da renderlo vano (Cass. Sez. 2, Sentenza n. 41484 del 29.09.2009 dep. 28.10.2009, ed ivi 
altri richiami di precedenti) 



 

15. L’estorsione ai danni di MARTORELLI Gianni 
 

Capo 72) 
ARGIRÒ Vincenzo, D’AGOSTINO Francesco (cl.60) 
reato p.p. dagli artt. 81 cpv., 110, 629 primo, secondo comma c.p. in relazione all’art. 628 terzo 
comma nn. 1) e 3) c.p., 7 legge n.203/91, perché, con più azioni esecutive di un medesimo 
disegno criminoso ed in tempi diversi in concorso tra loro, e quindi in più persone riunite, al 
fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso di cui al capo 1), e nella quale 
ARGIRÒ Vincenzo aveva il grado di “quartino” e D’AGOSTINO Francesco il grado non 
inferiore a quello di “santa”, mediante minaccia ovvero avvalendosi delle condizioni di 
assoggettamento e di omertà derivanti dalla forza di intimidazione del vincolo associativo, 
costringendo MARTORELLI Gianni, escavatorista, a fare lavorare in sua vece, per 
l’esecuzione di lavori edili in Ceres, un n.m.i. ALE, D’AGOSTINO Rocco e REINERI 
Giuseppe, ed ad assumere quest’ultimo come escavatorista per l’esecuzione di lavori in 
Alpignano - così consentendo all’associazione mafiosa di autofinanziarsi e di conseguire le sue 
finalità di acquisire illecitamente in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il 
controllo di attività economiche -, nonché a donare ad ARGIRÒ un calciobalilla ed un 
condizionatore d’aria, si procuravano un ingiusto profitto con danno del MARTORELLI. 
Con le aggravanti di aver posto in essere la minaccia quali facenti parte di un’associazione di 
tipo mafioso. 
In Torino ed altre località, dalla fine del 2004 al giugno 2005 
 
 
Le attività di intercettazione nell’ambito del procedimento 9689/08 R.G. N.R., disposte nei 
confronti di ARGIRÒ Vincenzo, traggono origine proprio dal presente fatto di reato. 
Infatti, scriveva tra l’altro il P.M. nella richiesta di autorizzazione:  
 
«Su altro versante ovvero nell’ambito del procedimento n. 32365/07 R.G.N.R., l’indagato 
MARTORELLI Gianni, attualmente in stato di custodia cautelare per estorsione aggravata in 
concorso, commessa in Bardonecchia, dal 17 dicembre 2007 al 25 gennaio 2008 in danno di 
POLLONE Giovanni , in sede d’interrogatorio reso il 26 marzo u.s. ha dichiarato, fra l’altro, 
quanto segue: 
“Voglio evidenziare che io mi trovo in questa situazione314 perché alla fine di settembre 2004 vennero al mio 
capannone di Robassomero due giovani con un carro attrezzi e mi chiesero il pizzo, ovvero 800 euro al mese. Io 
li mandai a stendere ed uno di loro mi disse che sarebbe venuto Enzo ARGIRO’ di Caselle a prendere i soldi, 
perché era lui che comandava tutto. Una settimana dopo ignoti dettero fuoco al mio capannone, arrecandomi 
danni per 400.000,00 euro, non assicurati. Riuscii a riparare tutto, ma dopo una ventina di giorni ignoti 
dettero di nuovo fuoco al capannone, che bruciò un po’ meno della volta prima, con danni per 30 – 40.000,00 
euro. Non mi ripresi economicamente e mi rivolsi prima a tale RASELLO Franco di Ciriè, che voleva però 
5.000,00 euro al mese come consulente per aiutarmi a venire fuori dalla crisi finanziaria; allora RASELLO 
mi portò all’ente anti usura di Torino, vicino alla Consolata, ma non ne fecero nulla, perché ero e sono 
protestato. Mi rivolsi così, tramite un mio amico che si chiama FELICE, ad un usuraio, che ha diversi negozi 
di tappeti alla Pellerina; mi prestò 30.000,00 euro ad un tasso del 10 – 15 % mensile. Il prestito mi fu fatto 
un anno e mezzo – due anni fa, ed ancora oggi sto pagando solo interessi”. 
 
E nel successivo interrogatorio dell’8 aprile 2008, MARTORELLI, oltre a riconoscere 
ARGIRO’ in sede di individuazione fotografica, ha ulteriormente precisato315: 

                                                 
314 La situazione cui si riferisce il Martorelli è appunto l’estorsione commesso ed il conseguente arresto. 
315 In data 15 ottobre 2010 a MARTORELLI è stata fatta effettuare una individuazione fotografica finalizzata 

ad un possibile riconoscimento dei due giovani con il carro attrezzi che gli chiesero il pizzo a nome di 
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“adr – Per ciò che concerne i due incendi del mio capannone, e di cui ho parlato la volta scorsa, al primo 
incendio si riferisce il mio verbale di sit in data 11 ottobre 2004, reso ai CC. di Fiano, nonché il verbale di 
sopralluogo dei CC. di Ciriè in data 1 ottobre 2004, che mi vengono rammostrati in copia. 
adr – Nei predetti verbali si fa riferimento a cause accidentali, perché mi fu consigliato da un vigile del fuoco mio 
amico, intervenuto sul posto, e di cui non voglio dire il nome, di non dichiarare che l’incendio era doloso, perché, 
altrimenti, l’assicurazione non mi avrebbe risarcito. Infatti, fui risarcito con 17.000,00 euro. Sempre su 
consiglio del mio amico vigile del fuoco, portai via dal capannone, durante l’incendio e mentre i vigili del fuoco, 
dei bidoni di solvente, per evitare che fossi denunciato per violazione della normativa antincendio. 
adr – Ricordo che io trovai il portone a fisarmonica in ferro posteriore del capannone (una sorta di entrata di 
servizio) sradicato nella parte del piantone. Suonò anche l’antifurto che era collegato col mio cellulare e col 
servizio di vigilanza (forse era la “TESEO”, non ricordo) 
adr – MARTORELLI RENATO è mio fratello ed allora lavorava come operaio da me. 
adr – Come già detto, rilasciai quelle dichiarazioni, anche se il m.llo di Fiano mi chiese se avevo ricevuto 
minacce ed io gli risposi di no”.» 
 
Ciò detto, bisogna risalire all’attività di indagine svolta a partire dall’aprile 2005 nei confronti di 
ARGIRÒ Vincenzo, D'AGOSTINO Francesco, BARTESAGHI Vittorio e REINERI 
Giuseppe per tentata estorsione in danno di SINISGALLI Antonio, nell’ambito del 
procedimento penale 7452/05 R.G.N.R. 
Orbene, nel corso delle attività tecniche eseguite nell’ambito di quel procedimento penale, 
venivano intercettate delle conversazioni telefoniche tra MARTORELLI Gianni316 e 
D’AGOSTINO Francesco, che all’epoca vennero ritenute insignificanti, ma oggi, sulla base 
delle predette dichiarazioni dell’8 aprile 2008, danno dimostrazione dell’esistenza di un 
effettivo assoggettamento di MARTORELLI al clan di ARGIRÒ. 
 
Così ha ancora dichiarato MARTORELLI il 14 aprile 2010, relativamente al suo primo 
contatto con ARGIRÒ ed all’evoluzione dei suoi rapporti con i personaggi coinvolti nei fatti 
processuali, salvo quant’altro detto con riferimento alle telefonate intercettate: 
 «adr – ARGIRÒ Vincenzo lo conobbi successivamente, poco tempo dopo la richiesta estorsiva, perché volevo 
accertare chi fosse e se era stato lui ad inviare quei due giovani. Perciò, tramite amici, scoprii qual era il suo bar 
a Caselle ed incominciai ad andare una volta ogni tanto a prendere il caffè. Dopo un paio di volte che ero 
andato e lui non’c’era (c’erano la moglie e la figlia), lo trovai nel bar e di lì incominciai a parlare con lui. Gli 
chiesi cosa facesse e mi disse che aveva una carrozzeria a Mappano o Caselle (non ricordo bene) in società con 
un altro, di cui non mi fece il nome. Gli fece altre domande che ora non ricordo, ma che erano comunque 
finalizzate a capire se era stato veramente lui il mandante, ma ARGIRÒ non mi dette mai risposte che mi 
facessero capire che era lui il mandante. Se avessi capito che era lui gli avrei staccato la testa, perché è da allora 
che la mia vita è rovinosamente cambiata.  
adr – Frequentai il bar saltuariamente per un po’ di tempo; la sera, quando chiudevo il capannone di 
Robassomero, passavo da Caselle per andare al bar, ove a volte trovavo ARGIRÒ ed a volte no. Sono almeno 
tre anni che non passo di là e da allora non ho più rivisto ARGIRÒ. 
adr – Non so chi sia D’AGOSTINO Francesco. 
adr – Prendo atto che D’AGOSTINO fa il carrozziere e rispondo che effettivamente conosco un 
FRANCESCO che fa il carrozziere, al quale ho portato l’auto a riparare nella sua officina sita di fronte al 
“BENNET” di Caselle. Mi viene ora da pensare che FRANCESCO possa essere il socio di ARGIRÒ 
nella carrozzeria. 

                                                                                                                                                     
ARGIRÒ, ma l’individuazione ha dato esito negativo (vedi verbale s.i. rese da Martorelli in data 
15.10.20109). 

316 In sede di s.i. rese da MARTORELLI l’11.10.2004 ai CC di Fiano questi dichiarò di disporre dell’utenza n. 
347.6941754 intestata alla ditta VERNITECH DUE s.r.l.; tale utenza appare tra le utenze in contatto con 
l’utenza n. 3356672785 in uso, anche all’epoca, a D'AGOSTINO ed intercettata a far data dal 12.04.2005.  
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adr – Con FRANCESCO non ho nessun rapporto particolare; sono andato un paio di volte per fare riparare 
la mia auto e quella di mia figlia. 
adr – Io non ho mai regalato un condizionatore d’aria ad ARGIRÒ, almeno non ricordo, perché, in effetti, 
avevo 3-4 condizionatori nel capannone. Posso invece dire che una volta regalai ad ARGIRÒ un calciobalilla; 
infatti, per verificare ulteriormente se era stato lui il mandante dell’incendio al capannone oppure se poteva 
darmi qualche notizia utile per scoprire chi era stato, lo mandai a chiamare (non ricordo tramite chi né quando) 
ed egli venne a trovarmi nel capannone. Ricordo ora che fu accompagnato da FRANCESCO, che però non 
entrò nel capannone.  
adr – Io non mi stupii che ARGIRÒ fosse accompagnato da FRANCESCO; trovai ciò normale perché sono 
un ingenuo. 
adr – Io non chiesi direttamente ad ARGIRÒ se sapeva chi mi aveva incendiato il capannone; gli dissi 
solamente che, a seguito dell’incendio, avevo subito dei danni e se sapeva qualcosa in proposito. ARGIRÒ disse 
che non sapeva nulla e lasciò andare il discorso. In quella circostanza vide il calciobalilla nel capannone e mi 
chiese di regalarglielo, perché, a suo dire, doveva fare una sala giochi nel bar. Io glielo regalai, perché non mi 
serviva, ma poi litigai con mio fratello RENATO, perché il calcio balilla era suo. 
adr - GIUDICE Salvatore conosce molto bene ARGIRÒ, perché so che quest’ultimo frequentava la birreria 
che GIUDICE aveva a Borgaro. So ciò perché riferitomi dallo stesso GIUDICE e ritengo che i due siano 
molto amici. 
adr – Io avevo chiesto a GIUDICE che tipo fosse ARGIRÒ ed egli, sia pure vagamente, mi aveva detto che 
non lavorava e che aveva un sacco soldi; da ciò la presunzione che facesse qualcosa di losco. Evidenzio che, dopo 
la scarcerazione per l’estorsione di cui al procedimento inizialmente citato, seppi da voce in giro che ARGIRÒ 
era un calabrese affiliato ai fratelli CREA, gente potente nell’ambito della malavita torinese». 
 
A questo punto il P.M. rammostra a MARTORELLI un album fotografico predisposto dai CC. di Venaria 
in data odierna, contenente n. 16 foto digitali a colori, senza che sia possibile leggere le generalità. 
Esaminato l’album, MARTORELLI dichiara: «nella foto n. 1 riconosco ARGIRÒ Vincenzo, nella n. 9 
riconosco FRANCESCO il carrozziere, nella n. 13 un mio amico de La Falchera, che si chiama BASILE 
Marco. 
 
adr – Ricevo lettura delle telefonate nn. 3705 e 3708 del 9 giugno 2005, intercettate nell’ambito di altro 
procedimento, ma sinceramente non ricordo quelle conversazioni. 
adr – In quel periodo il numero della mia utenza cellulare era 347/6941754. 
adr – Conosco bene GHITTINO Carlo, perché ho lavorato per lui per 30 anni a Druento, come camionista 
ed escavatorista. e dal 1995 fino al 2001 o 2003 (quando presi l’azienda di Robassomero) come camionista 
della ditta Bechis Asfalti di Ghittino, che ora dovrebbe essere in Argentina, se non è tornato. 
adr – Ricevo lettura della telefonata n. 3830 dell’11 giugno 2005 tra me e D’AGOSTINO e per questa 
telefonata sono in grado di rispondere. Dovevo fare un lavoro edile (tirare giù un pezzo di montagnola e fare le 
opere necessarie sulla strada per installare le tubazioni del gas) a casa di GHITTINO, a Ceres. No so come, 
presumo tramite GIUDICE Salvatore, al quale ne avevo parlato, perché inizialmente dovevamo farlo insieme 
il lavoro, ARGIRÒ venne a sapere del lavoro ed allora mi chiese se potevo prendere altre 
2-3 persone, una delle quali il figlio di D’AGOSTINO, perché non c’era lavoro in 
carrozzeria. Io acconsentii, ma per fare ciò non dovetti eseguire io lavoro, anche se ne 
avevo bisogno, perché ero già in grave crisi finanziaria. 
adr – ARGIRÒ non fece nessuna minaccia perché io assumessi quelle persone, ma io 
accettai ugualmente, perché, in realtà, avevo paura di ARGIRÒ, non per me, ma per i 
miei. Infatti, mi era sempre rimasto il dubbio che il mandante degli incendi al capannone fosse lui, ma – come 
detto – non avevo alcuna prova. Per contro, da quando avevo iniziato a frequentarlo nel senso già specificato, 
avevo capito che le sue richieste, apparentemente gentili e senza pretese, come nel caso del calciobalilla, in realtà 
non ammettevano un rifiuto.  
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adr – Per un po’ di tempo GHITTINO pagò regolarmente i tre ragazzi, ma poi cominciò a pagarli 
saltuariamente, quando riteneva di farlo, finché smise di pagarli, perché il lavoro non fu terminato, anche se non 
so dire perché.  
adr – La telefonata predetta si riferisce appunto al fatto che GHITTINO non stava pagando regolarmente o 
non stava pagando affatto i tre ragazzi, provocando le ire di ARGIRÒ; la conseguenza fu che dovetti 
pagare io ai tre le ore che non aveva pagato GHITTINO. Non ricordo quanto ci rimisi, ricordo 
che fu una bella somma. Potevano essere 1,000,00 – 3.000,00 – 10.000,00 euro. 
adr – Non so chi sia REINERI Giuseppe; se vedessi la foto potrei essere più certo. 
adr – Prendo atto che REINERI è raffigurato nella foto n. 16 dell’album gia visionato e, rivista la foto, 
confermo che non lo conosco, con la precisazione che conosco un certo BEPPE, che ha fatto l’escavatorista per un 
paio di giorni ad Alpignano (siamo sempre nel 2005, se non erro) presso una grossissima ditta che non ricordo. 
Anche il viso di BEPPE non lo ricordo, ma mi sembra che aveva i capelli più corti rispetto all’uomo della foto. 
Anche in questo caso BEPPE fu indicato da ARGIRÒ o da D’AGOSTINO (non ricordo bene), perché, a 
loro dire, aveva bisogno di lavorare, anche perché si stava separando dalla moglie. Come già detto, anche in 
questo caso accettai che BEPPE venisse a fare il lavoro, che consisteva nello scavare con l’escavatore lungo tutto 
una discesa. Era un bel lavoro, che avrebbe reso bene, circa 300.000,00 euro, ma il primo giorno che venne 
BEPPE, come salì sull’escavatore, mi resi conto che non era un’escavatorista; glielo dissi, ma lui ribattè che era 
il suo lavoro. In realtà fu un disastro, perché il giorno successivo l’impresario che mi aveva dato il lavoro ci 
mandò via, perché del tutto insoddisfatto dell’escavazione. 
adr – Se non avessi dovuto accettare, per i motivi già detti, la presenza di BEPPE, l’escavatorista sarei stato 
io, che facevo quel lavoro già da più di 30 anni. 
adr – Se non ricordo male, BEPPE aveva un fuoristrada, e cioè una Land Rover, forse di colore verde. 
adr – Ricevo lettura delle telefonate nn. 3895, 3898, 3906 e 3947 del 13 giugno 2005, nn. 4025 e 4083 del 
15 giugno 2005, e posso dire che il BEPPE prima detto è uno dei tre ragazzi che dovetti fare lavorare a 
CERES, appunto insieme con ROCCO (figlio dio D’AGOSTINO) e tale ALESSANDRO. Le 
telefonate si riferiscono appunto al fatto che dovevano essere pagate le ore di lavoro e l’appuntamento richiestomi 
da D’AGOSTINO era appunto finalizzato al pagamento da parte mia, perché GHITTINO non stava 
pagando o pagava a singhiozzi. 
adr – Prendo atto che nelle telefonate in cui interloquisco mostro sempre attenzione e deferenza per ENZO, e 
cioè ARGIRÒ; ciò derivava appunto da quella paura di cui ho parlato. 
adr – Non ho riconosciuto BEPPE nella foto perché anche per il lavoro a Ceres io il BEPPE l’ho visto poche 
volte e per pochi minuti, perché io a Ceres andavo raramente, tant’è che ho pagato le ore sulla base delle 
indicazioni dei tre; davano i foglietti con le ore lavorate a GIUDICE, che a sua volta li dava a me. Io ho 
pagato senza nemmeno sapere se le ore indicate erano state effettivamente lavorate. Ricordo ora che a casa ho 
un’agenda nella quale dovrebbero segnate le somme che davo ai tre ed inseriti anche i foglietti con le ore. Sono 
disposto a consegnare l’agenda ed i fogli317». 

                                                 
317 I “fogli” sono stati in effetti prodotti da MARTORELLI ed acquisiti dalla P.G. delegata, che il giorno 16 

aprile 2010 ha assunto a verbale il predetto a chiarimenti in ordine alla legenda dei “fogli”, e nella 
circostanza quegli ha fornito ulteriori particolari: 

 «ADR: confermo quanto dichiarato in data 14.04.2010 innanzi al dott. Antonio Malagnino ed inoltre 
voglio riferire un episodio che riguarda ARGIRÒ Vincenzo accadutomi nei giorni immediatamente dopo 
la mia scarcerazione avvenuta nel 2009;  

 io sono stato scarcerato il 31 marzo o 1° aprile 2009; dopo circa due giorni mi chiamò MARCO BASILE, 
che ho riconosciuto nell’album mostratomi in data 14.04.2010, e mi chiese di incontrarlo a Torino nei 
giardinetti che ci sono in strada Aeroporto angolo via Paolo Veronesi; io, non ricordo se era mattina o 
pomeriggio, andai immediatamente all’incontro anche perché è un mio vecchio amico e non temevo nulla. 

 Quando arrivai sul posto concordato incontrai MARCO BASILE ed immediatamente mi chiese come mai 
avessi fatto il suo nome nell’interrogatorio del 26 marzo 2008 e mi fece vedere la fotocopia del verbale di 
interrogatorio; MARCO non era arrabbiato. 

 Qualche minuto dopo sopraggiunse anche ARGIRÒ Vincenzo;  
 ADR: io non mi sono meravigliato della sua presenza. 
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adr – Ricevo lettura delle telefonate nn. 4684 e 4724 del 24 giugno 2005; ora ricordo che effettivamente detti 
un condizionatore d’aria ad ARGIRÒ; era un condizionatore grosso, di quelli però portatili, col tubo che si 
mette fuori la finestra. 
adr – Prima non avevo ricordato ciò, perché pensavo ai condizionatori che avevo nel capannone. Infatti, non 
ricordo se fu GIUDICE o lo stesso D’AGOSTINO ad accennarmi il fatto che ARGIRÒ aveva bisogno di 
un condizionatore, perché aveva caldo e stava male; perciò io avevo già preparato il condizionatore che 
D’AGOSTINO venne a prendere (o forse mandò il figlio Francesco) con un carro attrezzi. 
adr – Ricevo lettura della telefonata n. 5053 del 29 giugno 2005; non so dire a cosa D’AGOSTINO e 
BEPPE si riferissero per il mio intervento con GHITTINO. Io nulla so del lavoro a Moncalieri di cui 
parlano nella telefonate; non ne ho mai sentito parlare. 
adr – Ricevo lettura della telefonata n. 5144 del 30 giugno 2005318; escludo che io possa essere andato a 
quell’appuntamento, perché io non mi sono mai incontrato con ARGIRÒ nella birreria di GIUDICE, così 

                                                                                                                                                     
 ADR: mi chiese il motivo per cui feci il suo nome e io gli risposi semplicemente che le persone che 

vennero a chiedermi il “pizzo” avevano fatto il suo nome e c’erano dei testimoni; sicuramente al dialogo 
assistette mio fratello RENATO e dei camionisti di cui non so il nome, 

 ADR: anche ARGIRÒ era in possesso della copia del verbale di interrogatorio; 
 ADR: ARGIRÒ appariva infastidito ma mantenne la calma e dopo avermi chiesto il motivo circa le mie 

dichiarazioni non disse altro; io subito dopo me ne andai; 
 ADR: indubbiamente la situazione sopra descritta mi ha intimorito e soprattutto sono rimasto sorpreso di 

come MARCO e ARGIRÒ fossero entrati in possesso di quei documenti. 
 ADR: dopo quel giorno non ho più rivisto né ARGIRÒ nè MARCO BASILE. 
 L’ufficio da atto che a MARTORELLI Gianni viene posto in visione l’agenda in similpelle di colore 

marrone con anelli marca LEOPARD composta da 132 fogli acquisita in data 14 aprile 2010;  
 ADR: il nome FELICE associato al numero 3389165066 presente nella pagina della rubrica telefonica alle 

lettere “F” corrisponde al FELICE che mi ha prestato il denaro di cui ho parlato nell’interrogatorio del 26 
marzo 2008; 

 ADR: il nome GHITTINO associato al numero 3289849469 presente nella pagina della rubrica telefonica 
alla lettera “GH” corrisponde a GHITTINO Carlo di cui al verbale di sommarie informazioni in data 
14.04.2010; 

 ADR: l’appunto “23-12-06 DATO A FELICE € 250.0” si riferisce ad una cifra di denaro dato ho dato al 
FELICE di cui sopra; 

 ADR: l’appunto “29-12-07 DATO A FELICE € 250.0” si riferisce ad una cifra di denaro dato al FELICE 
di cui sopra; 

 ADR: l’appunto “DATO A SALVATORE € 1000 X OP. CERES” si riferisce ad una cifra di denaro che 
diedi a GIUDICE Salvatore per pagare gli operai che svolgevano i lavori di CERES presso la casa di 
GHITTINO; non ricordo se era denaro che sborsai io o che mi diede GHITTINO per poi darli a GIUDICE; 

 ADR: l’appunto “DATO A SALV. X OP. CERES € 720.0 + GASOLIO” si riferisce ad una cifra di denaro 
che diedi a GIUDICE Salvatore per pagare gli operai che svolgevano i lavori di CERES presso la casa di 
GHITTINO; anche in questo caso non ricordo se era denaro che anticipai io o che mi diede GHITTINO; 

 ADR: l’appunto “DATO 820.0 € + GAS X OPERAI CERES” si riferisce ad una cifra di denaro che pagai 
agli operai che svolgevano i lavori di CERES presso la casa di GHITTINO; non ricordo se era denaro che 
sborsai io o che mi diede GHITTINO per poi darli a GIUDICE. 

 ADR: le cifre sopra indicate sono sicuramente una parte dell’intera somma corrisposta agli operai di 
CERES; bisogna tener presente che un’ora di un operaio viene pagata circa 15,00 euro; gli operai 
svolgevano almeno 8 ore al giorno ed erano in tre, quindi “costavano” almeno 360,00 euro al giorno; 

 ADR: avevo anche dei biglietti con il conteggio delle ore che mi dava GHITTINO o D'AGOSTINO ma 
non le trovo più; 

 ADR: GHITTINO sicuramente ha tutta la contabilità riferita a quei lavori; è meticoloso come pochi. 
 ADR:non ho altro da aggiungere. 
 L’ufficio da atto le pagine dell’agenda di interesse sopra menzionate vengono fotocopiate e le relative 

copie vengono allegate al presente verbale costituendone parte integrante». 
318 Trascrizione n. 5144 del 30.06.05 delle ore 15.58.22 in USCITA sull’utenza 3356672785 in uso a 

D’Agostino Francesco 
 Interlocutori: D’Agostino Francesco e Salvatore 
 Inizialmente parlano delle condizioni di uno degli operai che si è fatto male poi:  
 Salvatore: voi dove siete adesso? 
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come non sono mai andato a mangiare con lui, anche se nelle telefonate dicevo che un giorno dovevamo andarci a 
mangiare una pizza. 
adr – Ricevo lettura della telefonata n. 6852 del 27 luglio 2005319; in effetti GHITTINO aveva mandato a 
riparare un escavatorino ed un mini paletta, ma non so perché D’AGOSTINO dice che voleva il mio “via” o 
quello di GIUDICE per restituirli. 
adr - Ricevo lettura delle telefonate nn. 8519 e 8520 dell’1 settembre 2005; ritengo che si riferiscono al fatto 
che insieme con un albanese, tale ALIGIONI Ferdinando, avevo preso la gestione di un circolo privato, che era 
chiuso e che in realtà era adibito a scambio di coppie. Io rilasciai all’albanese 4 assegni da 2.500 euro l’uno, 
quale mia quota societaria, ma dovetti abbondare praticamente subito la società, rimettendoci i quattrini, perché 
mia moglie, appena seppe il motivo per il quale avevo emesso gli assegni, minacciò di piantarmi e di andarsene 
da casa. Il locale era in Via Antonio Cecchi, vicino alla stazione Dora. 
adr – Non so dire per quale motivo D’AGOSTINO voleva fare vedere il locale al suo amico, che non so chi 
fosse. Comunque, non ci fu nessun incontro, perché, come detto, dovetti subito uscire dalla società. 
Ricevo lettura della telefonata n. 9394 del 16 settembre 2005 tra D’AGOSTINO e GIUDICE, ma nulla 
so di quanto i due dicono nella telefonata. 
adr – Nulla so di una Fiat Punto.» 
 
Il primo contatto tra MARTORELLI e D’AGOSTINO risale al 5 giugno 2005 con uno 
squillo; al tentativo di chiamata del 5 giugno 2005 seguono due telefonate, la n. 3705 e la n. 
3708 e nel corso della prima conversazione D’AGOSTINO parla anche con tale 
SALVATORE, identificato in GIUDICE Salvatore320, con il quale concorda un incontro da 
effettuarsi a casa o nel luogo di lavoro di quest’ultimo321. 

                                                                                                                                                     
 D’Agostino: io sto andando verso Ciriè, ENZO dovrebbe essere in Tribunale per l’ultima udienza  
 Salvatore: ho capito! 
 D’Agostino: mi aveva detto (ENZO) : prendi l’appuntamento con SALVATORE e…GIANNI che li 

andiamo a trovare!.”.verso le sei e mezza, però se non sono le sei e mezza sono le sette. 
 
319 Trascrizione n. 6852 del 27.07.2005 delle ore 18.43.04 in uscita dall’utenza 3356672785 in uso a 

D’AGOSTINO Francesco  
 Interlocutori: D’Agostino Francesco e MARTORELLI Gianni. 
 Gianni:- pronto 
 D’Agostino:-ciao sono FRANCO il carrozziere 
 Gianni:-ciao FRANCO 
 D’Agostino:-ciao carissimo come stai? 
 Gianni:- insomma abbastanza bene 
 D’Agostino:-senti un po’ ti telefono, è venuto CARLO a ritirare i mezzi, glieli posso dare? 
 Gianni:-ebbé, si è roba sua …risata… 
 D’Agostino:- e io per correttezza appena ho saputo, se tu non mi dai o tu o SALVATORE il via, io non 

l’avrei dati 
 Gianni:-ma è arrivato adesso? 
 D’Agostino:-si è venuto a cercarlo in carrozzeria, adesso sta andando a prendere il camion con il carrellone 

non so, forse per caricarli una alla volta…se tu e Salvatore mi dite di darlo, io lo posso dare, altrimenti no 
 Gianni:-daglieli dai, dai, dai…noi quando ci vediamo Francesco? 
 D’Agostino:-quando dite voi, di solito siete voi a venire da noi, io non ho quindi riferimenti, hai capito? 
 Gianni:- se no qualche giorno facciamo…mangiamo una pizza insieme e tutto il resto ok? 
 D’Agostino:- certo è un piacere  
 I due si salutano  
320 GIUDICE Salvatore, nato a Gioiosa Ionica (RC) il 20.11.1957, residente a Torino strada Comunale di 

Altessano n.76; GIUDICE Salvatore è stato coimputato con MARTORELLI Gianni per l’estorsione in 
danno di POLLONE di cui si è parlato in precedenza. “Il SALVATORE” di tutte telefonate è sempre 
GIUDICE Salvatore; GIUDICE Salvatore utilizza l’utenza n. 335.6316112 intestata a DAMIANO 
Rosanna, nata a Torino il 17.06.1969, convivente di GIUDICE Salvatore.  

321 Trascrizione n. 3705 del 09.06.2005 delle ore 12.08.35 in uscita dall’utenza 3356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco  

 Interlocutori: D’Agostino Francesco e MARTORELLI Gianni. 
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Le predette conversazioni, tuttavia, non risvegliavano la memoria del MARTORELLI, che così 
dichiarava il 14 aprile 2010:  
«Ricevo lettura delle telefonate nn. 3705 e 3708 del 9 giugno 2005, intercettate nell’ambito di altro 
procedimento, ma sinceramente non ricordo quelle conversazioni.» 
 
La memoria del MARTORELLI si è invece rivelata preziosa allorquando egli ha ricevuto 
lettura della conversazione 3830, intercettata l’11 giugno 2005, intercorsa tra lui e 
D’AGOSTINO Francesco. 
 
Trascrizione n. 3830 dell’11.06.2005 delle ore 12.13.39 in entrata sull’utenza 3356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco  
Interlocutori: MARTORELLI Gianni e D’Agostino Francesco 
D’AGOSTINO: pronto? 
GIANNI: si chi è?… 
D’AGOSTINO: ciao Gianni, sono Franco il carrozziere di Caselle! 
GIANNI: ciao… 
D’AGOSTINO: ciao, ciao carissimo; senti un po’ intanto volevo salutarti, sapere come sta tua figlia, 
novità… 
GIANNI: … grazie… 
D’AGOSTINO: … se c’era novità, se tutto bene! 
GIANNI: sì, la febbre si sta abbassando lentamente meno male… 
D’AGOSTINO: oh meno male meno male… 
GIANNI: … sto andando adesso che c’è dall’una alle due e mezza l’entrata! 
D’AGOSTINO: sei ancora in zona o sei già via? 

                                                                                                                                                     
 Inizialmente chiede delle condizioni della figlia poi:  
 D’Agostino:- possiamo essere utili in qualcosa? 
 Gianni:- vi ringrazio 
 D’Agostino:- ok, il numero ce l’hai a portata di mano, in qualsiasi momento 
 Gianni:- grazie 
 D’Agostino:-telefona 
 Gianni:- vi ha chiamato adesso SALVATORE un attimino o no ? 
 D’Agostino:- no no no no no 
 Gianni:- ( Gianni si rivolge a SALVATORE presente con lui e chiede” glielo dico io adesso o glielo dici 

tu?) 
 D’Agostino:-non l’ho sentito SALVATORE  
 Gianni:- ce l’ho qui ve lo passo un attimo, ci sentiamo dopo 
 D’Agostino:-ciao auguri 
 Salvatore:- pronto? 
 D’Agostino:-SALVATORE buongiorno 
 Salvatore:- buongiorno sono a venti minuti da Torino 
 D’Agostino:- eh ci vogliamo vedere poi più tardi? 
 Salvatore:-volete venire a pranzo con noi o avete degli impegni? 
 D’Agostino:- a pranzo con…onestamente devo fare ancora una telefonata al nostro amico che non sta 

bene, a vedere come sta 
 Salvatore:- ah, ho capito 
 D’Agostino:- e poi abbiamo un altro appuntamento di lavoro per per visionare delle cose 
 Salvatore:- ho capito 
 D’Agostino:-magari nel pomeriggio 
 Salvatore:-ci vediamo nel primo pomeriggio?.. verso… 
 D’Agostino:- ecco passiamo noi da voi se mi dite un ora più o meno che va bene ? 
 Salvatore:- eh io purtroppo prima delle cinque non posso essere al locale 
 D’Agostino:- prima delle cinque….dopo alle…dopo le cinque ci vediamo allora  
 Salvatore:- va benissimo allora vi ringrazio va bene 
 I due si salutano  
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GIANNI: no sono in Corso Unità d’Italia… avevi bisogno? 
D’AGOSTINO: sì, no no no ma ti posso già accennare, no, non è nulla di urgente ci 
possiamo vedere anche pomeriggio stasera domani… 
GIANNI: perfetto! 
D’AGOSTINO: e niente, perché come si è comportato CARLO322 per… per i ragazzi? 
GIANNI: male!…  
D’AGOSTINO: male! 
GIANNI: e ho già parlato a SALVATORE! 
D’AGOSTINO: - sospiro – ENZO è un po’ arrabbiato, eh! 
GIANNI: lo so! 
D’AGOSTINO: …ENZO non vuol più mandarli su lunedì; io ho cercato sia io che SALVATORE 
abbiamo cercato un po’ di calmarlo… 
GIANNI: avete già parlato stamattina? 
D’AGOSTINO: ma adesso, adesso, adesso, quando… tra una telefonata e l’altra perché combinazione già 
ENZO mi aveva detto di chiamarvi per sapere novità di vostra figlia, notizie.  
GIANNI: sì! 
D’AGOSTINO: e poi combinazione non rispondevate, poi è arrivato SALVATORE in 
questo minuto e… e niente, ENZO non vuole più mandare… non vuole … lo vuole 
mandare a cagare a questo qui! 
GIANNI: e fa bene, fa bene e poi ne parliamo un attimino perché… a me ieri mi ha risposto male! 
D’AGOSTINO: e lo so, però… sia io che SALVATORE…eravamo dell’idea, cioè adesso lunedì arriva, 
cioè non mandargli i ragazzi mi sembra un po’…  
GIANNI: ascolta ne parliamo oggi, magari…  
D’AGOSTINO: ecco era quello volevo… se era possibile che mi potevi dedicare cinque minuti… 
GIANNI: la madonna, anche di più, che cinque minuti … 
D’AGOSTINO: eh, eh… ecco per parlare per questa cosa; e poi avevo altri discorsi… 
GIANNI: benissimo…  
D’AGOSTINO: … da farti sempre per i lavori… 
GIANNI: … certo! 
D’AGOSTINO: … allora volevo un momentino quietare un po’ ENZO perché si è 
incazzato di brutto! 
GIANNI: facciamo così: qui c’è l’entrata dall’una alle due e mezza… 
D’AGOSTINO: sì! 
GIANNI: … prendo mia moglie la porto a casa, ci troviamo o da me o da qualche parte, andiamo 
tranquillamente… 
D’AGOSTINO: sì, ma, ma dopo, dopo un po’ di ore dopo perché combinazione…  
GIANNI: a okay! 
D’AGOSTINO: vuoi che ti chiamo io verso le cinque e mezza le sei? 
GIANNI: eh… ascolta, pronto?… 
D’AGOSTINO: sì, sono ancora qui… 
GIANNI: mi senti? 
D’AGOSTINO: sì, si, si ti chiamo io verso le cinque e mezza le sei per un appuntamento? 
GIANNI: eh, o ci troviamo però… dalle due e mezza cioè dalle tre alle sei… 
D’AGOSTINO: sì… 
GIANNI: o dopo, perché poi dopo vado di nuovo in ospedale. 
D’AGOSTINO: vai di nuovo in ospedale; va bene ti chiamo io, eh? 

                                                 
322 Il "CARLO" della conversazione veniva identificato in GHITTINO Carlo, nato a Eva Peron (Argentina) il 

10.12.1950, il quale, tra le altre, risulta titolare della GI.SA s.a.s. (con sede in Borgaro T.se, avente ad 
oggetto ristorazione con somministrazione), insieme a GIUDICE Salvatore; la società GI.SA. aveva la 
gestione il locale già denominato MAGIC di Borgaro T.se (TO) via Lanzo n.107 di fatto gestito dai fratelli 
CREA prima del loro arresto nell’ambito dell’operazione POKER. 
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GIANNI: grazie!…  
D’AGOSTINO: okay, ciao, ciao, scusa eh… 
 
Premesso che dal dialogo tra i due già si comprendeva che D’AGOSTINO e ARGIRÒ in 
qualche modo, influivano nella gestione di un’attività imprenditoriale in cui era coinvolto 
MARTORELLI che all’epoca risultava avere solamente la carica di amministratore unico della 
VERNITECH DUE s.r.l., così ha dichiarato quest’ultimo il 14 aprile 2010 a proposito della 
sopra riportata telefonata: 
 
«Conosco bene GHITTINO Carlo, perché ho lavorato per lui per 30 anni a Druento, come camionista ed 
escavatorista. e dal 1995 fino al 2001 o 2003 (quando presi l’azienda di Robassomero) come camionista della 
ditta Bechis Asfalti di Ghittino, che ora dovrebbe essere in Argentina, se non è tornato. 
adr – Ricevo lettura della telefonata n. 3830 dell’11 giugno 2005 tra me e D’AGOSTINO e per questa 
telefonata sono in grado di rispondere. Dovevo fare un lavoro edile (tirare giù un pezzo di montagnola e fare le 
opere necessarie sulla strada per installare le tubazioni del gas) a casa di GHITTINO, a Ceres. No so come, 
presumo tramite GIUDICE Salvatore, al quale ne avevo parlato, perché inizialmente dovevamo farlo insieme 
il lavoro, ARGIRÒ venne a sapere del lavoro ed allora mi chiese se potevo prendere altre 2-3 persone, una delle 
quali il figlio di D’AGOSTINO, perché non c’era lavoro in carrozzeria. Io acconsentii, ma per fare ciò non 
dovetti eseguire io lavoro, anche se ne avevo bisogno, perché era già in grave crisi finanziaria. 
adr – ARGIRÒ non fece nessuna minaccia perché io assumessi quelle perone, ma io accettai ugualmente, 
perché, in realtà, avevo paura di ARGIRÒ, non per me, ma per i miei. Infatti, mi era sempre rimasto il 
dubbio che il mandante degli incendi al capannone fosse lui, ma – come detto – non avevo alcuna prova. Per 
contro, da quando avevo iniziato a frequentarlo nel senso già specificato, avevo capito che le sue richieste, 
apparentemente gentili e senza pretese, come nel caso del calciobalilla, in realtà non ammettevano un rifiuto.  
adr – Per un po’ di tempo GHITTINO pagò regolarmente i tre ragazzi, ma poi cominciò a pagarli 
saltuariamente, quando riteneva di farlo, finché smise di pagarli, perché il lavoro non fu terminato, anche se non 
so dire perché.  
adr – La telefonata predetta si riferisce appunto al fatto che GHITTINO non stava pagando regolarmente o 
non stava pagando affatto i tre ragazzi, provocando le ire di ARGIRÒ; la conseguenza fu che dovetti pagare io 
ai tre le ore che non aveva pagato GHITTINO. Non ricordo quanto ci rimisi, ricordo che fu una bella somma. 
Potevano essere 1,000,00 – 3.000,00 – 10.000,00 euro». 
 
Dalle dichiarazioni di MARTORELLI si ha la conferma di ciò che già emergeva dalla 
conversazione: MARTORELLI, GIUDICE Salvatore e GHITTINO Carlo sono inquadrati 
nell’attività imprenditoriale di quest’ultimo (che è l’unico titolare di un’impresa nel campo 
dell’edilizia), mentre ARGIRÒ e D'AGOSTINO hanno in qualche modo la disponibilità di 
personale da impiegare in questa attività; ciò in perfetta sintonia con l’infiltrazione nei lavori 
edilizi ed il relativo controllo da parte del gruppo criminoso al quale appartengono i presenti 
indagati. 
D’altronde, le conversazioni intercettate il 13 giugno 2005, di seguito riportate, hanno 
ulteriormente consolidato ciò che la precedente telefonata aveva delineato, chiarendo 
ulteriormente la natura dei rapporti tra D'AGOSTINO, GIUDICE, MARTORELLI e 
GHITTINO Carlo, atteso che nel corso delle telefonate GIUDICE chiede a D’AGOSTINO 
le “ore settimanali” e subito dopo quest’ultimo chiama REINERI, al quale chiede il computo 
delle ore di lavoro effettuate dagli operai323; appreso il dato, D’AGOSTINO chiama 
GIUDICE e gli riferisce le ore di lavoro settimanali effettuate da ALE n.m.i., BEPPE 
(REINERI Giuseppe) e ROCCO (D’AGOSTINO Rocco): 

                                                
 

 
323 Già dalle telefonate si comprendeva che si riferivano sicuramente alle ore espletate presso il cantiere di 

GHITTINO a Ceres. 
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Trascrizione conversazione nr 3895 del 13/06/2005 delle ore 10.33.01 in entrata sull’utenza 3356672785 
in uso a D’Agostino Francesco  
Interlocutori D’Agostino Francesco e Salvatore 
D’Agostino: Pronto? 
Salvatore: Francesco buongiorno! 
D’Agostino: Salvatore buongiorno! 
Salvatore: sentite avete la possibilità di dirmi le ore della settimana che è passata quanto hanno fatto con…. 
D’Agostino: due minuti e vi richiamo; 
Salvatore: va bene, vi ringrazio, buongiorno! 
 
Trascrizione n. 3898 del 13.06.05 delle ore 10.41.04 in uscita dall’utenza 349/0099570 in uso a 
REINERI Giuseppe  
Interlocutori REINERI Giuseppe x D’Agostino Francesco: 
D’Agostino: si..(inc)..; 
REINERI: ciao Franco! 
D’Agostino: ciao! 
REINERI: volevi sapere il totale delle ore, vero? 
D’Agostino: fino a sabato, giusto? 
REINERI: fino a sabato; 
D’Agostino: si; 
REINERI: allora: sono 171 e mezzo; 
D’Agostino: 171 e mezzo;  
REINERI: eh; 
D’Agostino: ma voi cosa contate solo l’andata e non il ritorno? 
REINERI: ma noi contiamo da quando partiamo alle 7 del mattino e poi torniamo giù;  
D’Agostino: ma per; 
REINERI: però, il , il ritorno non lo abbiamo calcolato; 
D’Agostino: il ritorno non lo avete mai calcolato? 
REINERI: no, no; 
D’Agostino:..(in sottofondo si sente la voce di Argiro’ che dice: allora un ora devo mette al giorno?)…si un ora, 
allora va bene così un ora al giorno, senti un po’ invece la settimana prima era 105 giusto? Dammi conferma ; 
REINERI: si, si, si, 105; 
D’Agostino: okay, avete, mi dicevi sta mattina ero un attimino con…preso quando mi 
hai telefonato che non trovavo il libretto della macchina, cosa ti diceva CARLO? Mi 
puoi ripetere? 
REINERI: ah!  
D’Agostino: mi hai preso in un momento brutto sta mattina; 
REINERI: si, si, no figurati, no niente, mi ha detto questo: eh, mi ha detto così: ma l’altra, l’altra settimana 
ho dato un acconto di 1000 euro; 
D’Agostino: 1000 euro, si! 
REINERI: e fa: so che avete bisogno di qualcosetta, mi ha dato 150 euro; 
D’Agostino: 150 euro! Si! 
REINERI: e mi ha detto questo: ma eh sto guardando un attimo quel lavoro lì, una cosa e l’altra e io gli ho 
detto: allora per i lavori una cosa e l’altra, gli ho detto: telefoni all’ architetto, così almeno vi mettete un attimino 
voi sul tavolino, guardate un attimino ste cose; 
D’Agostino: quindi…(inc).. 
REINERI: si infatti a livello tecnico, a livello di pratiche di contratti, ste cose lì ; 
D’Agostino: e sempre contento di noi? Si? 
REINERI: no, no era contentissimo, era contento, poi; 
D’Agostino:..(inc)… 
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REINERI: no, no in questo momento no, dico la verità no, non mi ha detto niente e poi tra l’altro, diciamo 
così era contento anche dell’ escavatore che glielo abbiamo messo apposto, gli ho detto, abbiamo, perché mi ha 
chiesto, no? Eh niente, gli ho detto: abbiamo cambiato i filtri , abbiamo cambiato tutto, ho detto apposto; 
D’Agostino: ingrassato, glielo hai detto? 
REINERI: si, lo abbiamo ingrassato, abbiamo guardato tutto; 
D’Agostino: c’era la ruggine a tutti i posti c’era; 
REINERI: si, si è vero, ma di fatti lui me l’ ha detto, mi ha detto: cigolava , cigolava sempre, ho detto: si ogni 
tanto bisogna ingrassarlo, no ma era contento, tranquillo, adesso è andato via , adesso non se torna poi stasera, 
non lo sapeva, ci ha dato così dei compiti da fare nel senso che abbiamo guardato un attimo il lavoro e per il 
resto niente; 
D’Agostino: le ore? 
REINERI: le ore son quelle lì, tolto, tolto il ritorno; 
D’Agostino: va bene dai basta un ora dai, diciamo che calcoliamo solo l’andata il ritorno e a metà ciascuno dai;  
REINERI: ah! Va bene; 
D’Agostino: il ritorno è gratis;, va bene? 
REINERI: va bene, va bene grazie FRANCO ; 
D’Agostino: okay, ciao, ciao; 
REINERI: ci vediamo; 
D’Agostino: ciao, ciao. 
 
Trascrizione conversazione nr 3906 del 13/06/2005 delle ore 10.48.23 in Uscita dall’utenza 3356672785 
in uso a D’Agostino Francesco  
Interlocutori D’Agostino Francesco e Salvatore 
Salvatore: pronto? 
D’Agostino: eh SALVATORE? 
Salvatore: ah FRANCESCO ditemi tutto; 
D’Agostino: FRANCESCO, allora: le ore della settimana prima sono 105; 
Salvatore: no FRANCESCO c’ è un problema, perché il primo sabato erano in due i ragazzi a lavorare, non 
vorrei contraddirvi però ROCCO non c’era; 
D’Agostino: solo il sabato, solo il sabato; 
Salvatore: si solo il sabato;  
D’Agostino: ma il foglio ce l’ ho avete voi della distinta; 
Salvatore: si, e in effetti c’è scritto: ALE, BEPPE e ROCCO, ROCCO non c’era quel sabato per cui 
dai 105 devo togliere otto ore e trenta, comunque non c’ è problema; 
D’Agostino: no, no aspettate SALVATORE aspettate; 
Salvatore: si; 
D’Agostino: li sul quel foglio c’ è scritto tre persone sabato? 
Salvatore: si! 
D’Agostino: e però sabato è stato qua a fare la manutenzione al, al bob; 
Salvatore: al furgone, va bene, va bene 
D’Agostino: al bob; 
Salvatore: è giusto, è giusto, è giusto; 
D’Agostino: ma il sabato non fanno otto ore ancora, attenzione ; 
Salvatore: si, si, si; 
D’Agostino: fanno 4 – 5 opre fino all’ una, mezzogiorno; 
Salvatore: ho capito, va bene, va bene, quante ne hanno? 
D’Agostino: questa settimana 171; 
Salvatore: 171, benissimo; 
D’Agostino: 171; 
Salvatore: va bene; 
D’Agostino: al 13 lo sapete già, no? 
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Salvatore: si, si, si; 
D’Agostino: i rimborsi vi interessano, no? 
Salvatore: no li faccio io, non vi preoccupate; 
D’Agostino: okay; 
Salvatore: volevo dirvi una cosa: lo avete trovato il libretto della, della Punto? 
D’Agostino: no, non lo abbiamo trovato, ma voi non c’era quando l’abbiamo dato, voi non avete neanche 
guardato? 
Salvatore: non ho guardato ve lo giuro su dio FRANCESCO; 
D’Agostino: ma, eh, non potevate , mi umiliate; 
Salvatore: eh; 
D’Agostino: no, no per carità, perché adesso stiamo andando indietro a chi l’abbiamo prestata e non c’è, stiamo 
andando indietro nel tempo; 
Salvatore: ho capito; 
D’Agostino: però non è la fine del mondo è un libretto; 
Salvatore: no, no e va bene; 
D’Agostino: si fa la denuncia e si ri-ha subito nel giro di un mese, pazienza; 
Salvatore: va bene; 
D’Agostino: era solo per non andare…(le voci si sovrappongono)…fare denuncia per una cosa che poi magari 
ha a casa, e solo uno smarrimento del libretto; 
Salvatore: si, si, si; 
D’Agostino: è anche il foglio complementare, perché il foglio complementare l’ originale ce l’ho io;  
Salvatore: ah! 
D’Agostino: in macchina mettevo la fotocopia; 
Salvatore: ho capito, va bene; 
D’Agostino: vi saluto SALVATORE; 
Salvatore: va bene ci sentiamo più tardi Francesco; 
D’Agostino: vi saluto; 
Salvatore: Buongiorno arrivederci. 
 
Trascrizione n. 3947 del 13.06.2005 delle ore 18.44.21 in uscita dall’utenza 3356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco  
Interlocutori: D’Agostino Francesco e MARTORELLI Gianni. 
Inizialmente D’Agostino gli chiede notizie sulle condizioni di salute della figlia. Poi: 
GIANNI: com’è? 
D’AGOSTINO: niente…solo per salutare e notizie… e salutarvi e basta… 
GIANNI: grazie!…  
D’AGOSTINO: vi saluto a presto, ciao, ciao. 
GIANNI: ENZO tutto bene? 
D’AGOSTINO: sì, è andato oggi pomeriggio al processo e… ancora deve arrivare. 
GIANNI: mh, me lo saluti appena lo vedi? 
D’AGOSTINO: sì, sì, sì questa sera lo vedo… 
GIANNI: grazie! 
D’AGOSTINO: … e però lui mi chiede notizie quando… quando arriva e allora così 
gli dico già… gliele do già le notizie…  
GIANNI: eh, salutalo qualche sera andiamo a mangiare la pizza, dai. 
D’AGOSTINO: grazie a presto. 
GIANNI: ciao buona serata ciao grazie ciao. 
 
Trascrizione n. 4025 del 15.06.2005 delle ore 12.20.50 in uscita dall’utenza 3356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco  
Interlocutori: D’Agostino Francesco e MARTORELLI Gianni. 

 467



 

Francesco D'Agostino per Gianni. 
Gianni: si 
Francesco: Gianni 
Gianni: chi è? 
Francesco: sono Franco, il carrozziere di Caselle 
Gianni: Buongiorno! 
Francesco: Buongiorno carissimo! 
Gianni: come stai? 
Francesco: eh... abbastanza bene! tua figlia? 
Gianni: mia figlia è appena uscita adesso...  
Francesco: oh che bella notizia, menomale, dai! 
Gianni: siamo contenti, dai 
Francesco: menomale, menomale, sono proprio contento anch'io, anche il mio amico! Tutto a posto allora, 
dai! Ti ho telefonato... un motivo era questo intanto sapere notizie, l'altro ci potevamo 
vedere nel pomeriggio, in serata... 
Gianni: certo, certo... 
Francesco: mi vuoi già dare un mezzo orario, che ci sia anche SALVATORE?  
Gianni: quando volete voi, ci vediamo all'orario...  
Francesco: quando vuoi tu, io sono forse più libero come orari, quando... quando c'è... anche SALVATORE?  
Gianni: mh, ci vogliamo vedere verso le cinque e mezza a casa mia? Lì sotto, andiamo a prenderci un caffè? 
Francesco: O al locale anche...  
Gianni:Anche al locale324... 
Francesco: senza che disturbiamo casa... hai capito? 
Gianni: e dai, vediamoci... SALVATORE l'hai sentito? 
Francesco: no, no, ho telefonato a te... ho fatto la telefonata principalmente per vedere come sta tua figlia...  
Gianni: e vi ringrazio... 
Francesco: e poi se era possibile incontrarci, non è che...  
Gianni: dai oggi pomeriggio alle cinque e mezza... così... sei e mezza...  
Francesco: fai una cosa, sentilo tu a SALVATORE, quando senti SALVATORE mi fissi 
l'appuntamento tu, se è alle cinque alle cinque, se no alle sei, alle sette... 
Gianni: va benissimo! 
Francesco: ok? 
Gianni: ENZO? Come sta ENZO? 
Francesco: Ma... oggi è di nuovo al processo, quasi tutti i giorni... un giorno sì e un 
giorno no quasi sta andando... 
Gianni: Oh cavolo! 
Francesco: Oggi di nuovo al processo alle due e mezza... tre meno un quarto... ma è quasi alla fine. speriamo 
che Dio l'aiuta...  
Gianni: Eh! Speriamo in bene dai... 
Francesco: Che almeno dove non vede la giustizia che veda Dio! 
Gianni: Certo, certo... ci vediamo oggi... 
Si salutano 
 
Quanto enucleabile dalle conversazioni trova conferma nelle dichiarazioni di MARTORELLI 
sopra riportate (verbale di sommarie informazioni del 14 aprile 2010), nonché nella produzione 
dei citati “fogli” in merito ai pagamenti. 
 
Il 24 giugno 2005 vengono intercettate due ulteriori telefonate, che dimostrano, da un verso 
quale sia il grado di assoggettamento di MARTORELLI nei confronti di ARGIRÒ e 

                                                 
324 Probabilmente si riferiscono al locale denominato MAGIC che all’epoca era appunto gestito da GIUDICE 

Salvatore e GHITTINO Carlo. 
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D’AGOSTINO e, dall’altro, che entrambi non disdegnano di razziare anche a titolo personale 
ogni genere di bene325.  
 
Telefonata n. 4684 del 24.06.2005 delle ore 09.40.13 in uscita dall’utenza 3356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco  
Interlocutori: D’Agostino Francesco e MARTORELLI Gianni.  
GIANNI: sì pronto? 
D’AGOSTINO: Gianni? 
GIANNI: sì! 
D’AGOSTINO: buongiorno sono Francesco il carrozziere! 
GIANNI: pronto? 
D’AGOSTINO: Gianni!…  
GIANNI: sì, sento malissimo, chi è? 
D’AGOSTINO: sono Franco, Gianni, sono Franco il carrozziere! 
GIANNI: ciao Franco ti sentivo malissimo prima.  
D’AGOSTINO: ciao, adesso, adesso va meglio … 
GIANNI: come scusa? 
D’AGOSTINO: mi senti meglio? 
GIANNI: adesso sì! 
D’AGOSTINO: niente, volevo sapere come stavi, tutto bene? 
GIANNI: tutto bene, grazie. 
D’AGOSTINO: eh, niente c’è ENZO che non sta tanto bene che ha caldo, porca 
miseria, con sto caldo si abbatte. 
GIANNI: e venire a casa a prendersi quel condizionatore! 
D’AGOSTINO: vengo a pren… vengo me lo presti tu? 
GIANNI: sì, te lo do io. Allora ascoltami… mi senti? 
D’AGOSTINO: sì, sì, sì prego, prego Gianni! 
GIANNI: eh, vai a casa, vai a casa mia… 
D’AGOSTINO: eh!… 
GIANNI: vedi che fuori, l’ho già messo fuori devi solo pulirlo, eh, perché è fuori, è pieno di polvere lo vedi che è 
sotto la scala….  
D’AGOSTINO: e ma c’è qualcuno a casa tua giusto? 
GIANNI: e beh sì, c’è mia moglie, mia figlia i miei nipotini… 
D’AGOSTINO: tu avvisa già, fai una telefonata, no? 
GIANNI: gli telefono io tu non ti preoccupare. 
D’AGOSTINO: okay, ciao Gianni, ciao. 
GIANNI: ciao, ciao. 
 
Trascrizione n. 4724 del 24.06.2005 delle ore 17.51.10 in uscita dall’utenza 3356672785 in uso a 
D’AGOSTINO Francesco  
Risponde una donna 
D’Agostino chiede di parlare con Gianni e dice di essere Franco il carrozziere 
La donna dice: un attimo solo!” 
(PAUSA) 

                                                 
325 Nel corso della prima telefonata D’AGOSTINO, con tono quasi ironico, afferma che ENZO è accaldato e 

quando si trova in questa condizione si “abbatte”; MARTORELLI, senza esitazione, dice di andare a casa 
sua a prendere il condizionatore. Nel tardo pomeriggio, dopo aver evidentemente ritirato il condizionatore 
d’aria, D’AGOSTINO chiama MARTORELLI e gli dice che manca il telecomando. Peraltro, significativa 
è la circostanza che la telefonata n. 4724 termini con la richiesta di MARTORELLI se si possono vedere e 
la risposta di D’AGOSTINO che si vedranno l’indomani per discutere dei “ragazzi”, e cioè di ALE, 
BEPPE e ROCCO. 
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Interlocutori: D’Agostino Francesco e MARTORELLI Gianni. 
Gianni: Pronto?! 
D’agostino: ciao Franco, sono Franco il carrozziere!  
Gianni: ciao Franco! 
D’agostino: due cose, una la più importante: stamatt…al posto di chiamarti GIANNI 
non abbiamo pensato che ti chiami Giovanni!…intanto ti facciamo gli auguri da parte 
mia e da parte del mio amico di buon onomastico! 
Gianni: grazie! anche se mi chiamo GIANNI! 
D’agostino: eh, eh, allora niente! 
Gianni: e vabbè è uguale dai! 
D’agostino: (ride) 
Gianni: andava bene quell’affare lì? 
D’agostino: si, solo che ci vuole il telecomando, ce l’hai? 
Gianni: no, il telecomando no, non è dentro il cassettino?…ma non c’è bisogno del telecomando eh! 
D’agostino: no, in effetti non c’è bisogno, funziona! però non lo vedo il cassettino…dov’è il cassettino? 
Gianni: ci dovrebbe essere…eh, perché abbiamo fatto due traslochi Dio fa! L’avete pulito? Era tutto sporco!  
D’agostino: si, l’abbiamo fatto pulire dai ragazzi…sono arrivato adesso, lo stavo guardando e volevo dirti che 
funzionava, però forse, serve, serve un telecomando, qualcosa, boh?!  
Gianni: no, perché ce l’ho anche io a casa, ce l’ho uguale e non c’è il telecomando 
D’agostino: eh!  
Gianni: comunque lo cerco, se (viene interrotto) 
D’agostino: dai, dai un’occhiata se lo trovi?! 
Gianni: se lo trovo ben volentieri! 
D’agostino: d’accordo! Tanti auguri e ci vediamo (viene interrotto) 
Gianni: ci vediamo sti giorni? 
D’agostino: eh, ci dobbiamo vedere domani per i ragazzi! 
Gianni: ah, Okai!  
D’agostino: ricordaglielo a SALVATORE! 
Gianni: grazie!  
D’agostino: ciao tanti auguri! 
 
Ancora una volta la memoria di MARTORELLI, a proposito delle predette due telefonate, 
illumina ancor di più ciò che già era evidente: 
«adr – Ricevo lettura delle telefonate nn. 4684 e 4724 del 24 giugno 2005; ora ricordo che 
effettivamente detti un condizionatore d’aria ad ARGIRÒ; era un condizionatore grosso, di 
quelli però portatili, col tubo che si mette fuori la finestra. 
adr – Prima non avevo ricordato ciò, perché pensavo ai condizionatori che avevo nel capannone. Infatti, non 
ricordo se fu GIUDICE o lo stesso D’AGOSTINO ad accennarmi il fatto che ARGIRÒ aveva bisogno di 
un condizionatore, perché aveva caldo e stava male; perciò io avevo già preparato il condizionatore che 
D’AGOSTINO venne a prendere (o forse mandò il figlio Francesco) con un carro attrezzi». 
 
A conferma di quanto sopra asserito, il 29 giugno 2005 interviene una telefonata tra 
D’AGOSTINO e REINERI che dimostra come MARTORELLI, GIUDICE e GHITTINO 
siano soggiogati da ARGIRÒ e D’AGOSTINO; la conversazione chiarisce i compiti e le 
intenzioni del sodalizio criminale nella composizione dell’epoca (ARGIRÒ, D’AGOSTINO, 
BARTESAGHI e REINERI). 
ARGIRÒ e D'AGOSTINO intendono servirsi di GHITTINO per accaparrasi grossi lavori di 
edilizia mentre BARTESAGHI e REINERI devono fungere da interfaccia con GHITTINO 
(infatti non sono mai state intercettate telefonate tra D’AGOSTINO e GHITTINO), 
utilizzando, nelle loro intenzioni, anche MARTORELLI e GIUDICE, ognuno con il proprio 
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ruolo (“…o si è una squadra di calcio che…di calcio….uno fa il portiere, l’altro fa il terzino, l’altro 
l’attaccante…se facciamo tutti i liberi e che cazzo facciamo” ). 
D’AGOSTINO però si rende conto dei limiti di MARTORELLI (“GIANNI fa il verniciatore”) e 
di GIUDICE (“SALVATORE fa il ristoratore e neanche è capace a farlo”) e quindi intende 
incaricare BARTESAGHI (“l’architetto è quello tecnico, il professionista”) di mantenere i rapporti con 
GHITTINO per quanto concerne l’aspetto tecnico. MARTORELLI è “l’amico” che deve fare 
opera di convincimento mentre GIUDICE (che è effettivamente il socio) deve stare “in 
panchina” pronto all’impiego: 
 
Telefonata nr. 5053 del 29/06/2005 09.14.35, intercettata sull’utenza telefonica nr. +393356672785, in 
uso a D'AGOSTINO Francesco 
Chiamante: +393356672785, Chiamato +393490099570, 
Interlocutori: D’Agostino Francesco per Reineri  
D’Agostino mentre il telefono squilla parla in sottofondo con altro individuo 
REINERI:- Ciao Franco 
D’AGOSTINO:-ciao Beppe, sei solo, puoi parlare? 
REINERI:-si, si, si, posso parlare 
D’AGOSTINO:-allora, ascoltami per riprendere un po’ la situazione in mano…e anche 
perché SALVATORE si sapeva già che era un po’ stronzo no 
REINERI:-ah 
D’AGOSTINO:-perché non ti prendi, GIANNI da parte, no…trovi l’opportunità di essere un attimino 
separato da GIANNI, e glielo dici guarda GIANNI per colpa di SALVATORE, detto tra noi gli dici, no 
chiaramente… 
REINERI:-eh  
D’AGOSTINO:- per colpa di SALVATORE, gli dici guarda ci siamo bruciati questa strada, è per quello 
che noi avevamo detto anche ENZO, FRANCO, tutti quanti avevamo detto che era l’architetto che doveva 
trattare i lavori 
REINERI:-ah 
D’AGOSTINO:-vedi va GIANNI, va SALVATORE fa figure di merda  
REINERI:-minchia è venuto qua credimi e FRANCO, adesso non è che lo dico per… 
D’AGOSTINO:-no  
REINERI:-non voglio aggravare la situazione però. 
D’AGOSTINO:-ma che aggravare la situazione, noi siamo la stessa, la stessa cosa, 
cosa aggravi. 
REINERI:- si si si  
D’AGOSTINO:- ma, ma cos’è che gli aveva inciuccato per essere cosi avvelenato questo qui? 
REINERI:- allora ha inciuccato che gli aveva detto che, gli ha dato un lavoro e poi quello li giù a Moncalieri 
che doveva fare l’asfalto ste cose qui… e poi praticamente lui è arrivato al limite che non poteva più… non 
poteva più far niente perché l’altro continuava a prendere tempo a dirgli: ti porto il rullo, ti porto questo ti porto 
quello, poi mi ha detto che si è dovuto fare un culo cosi per farlo lui 
D’AGOSTINO:- ah.. comunque era, era da tanto che gli promettevano sto rullo?  
REINERI:- eh penso di si, perchè mi ha detto che doveva fare questo lavoro si, si, arrivo, arrivo, arrivo e poi 
non ha fatto niente  
D’AGOSTINO:- gliel’ha menata per un casino di tempo  
REINERI:- eh di fatti di fatti gli fa: bon non voglio più saperne, quello li… quello li… mi fa è l’ultimo 
lavoro che gli do, non voglio più vederlo mi fa.. difatti dovevo andare al locale ieri quando è stato, mi fa non sono 
neanche andato 
D’AGOSTINO:- ah doveva andare al locale non è neanche andato 
REINERI:- a mangiare non sono neanche andato 
D’AGOSTINO:- vabbè non si è perso niente (risata) 
REINERI:- eh infatti (risata), ascolta FRANCO, io però il numero di GIANNI non ce l’ho  
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D’AGOSTINO:- no ma tu non devi telefonargli a GIANNI, magari sono assieme e ti prendi qualche 
sputazzata in faccia da SALVATORE 
REINERI:- eh… c’hai ragione, no ma…  
D’AGOSTINO:- tu devi quando l’opportunità che lo becchi un attimino da solo hai capito?  
REINERI:- spero di beccarlo 
D’AGOSTINO:- cioè devi trovare l’opportunità un attimino, digli GIANNI ti devo parlare, perché se 
SALVATORE faceva come dicevamo noi, c’era l’architetto trattava la sua cosa 
REINERI:- si, si, si, ho capito  
D’AGOSTINO:- solo che magari GIANNI non lo so, vuole fare la cresta, vuole fare il furbo o vuole fare 
l’intelligente… questo non sono ancora riuscito a capirlo 
REINERI:- si, si certo…inc…  
D’AGOSTINO:- o è proprio scemo di natura non si è ancora capito stai inciuccando tutto  
REINERI:- si, si, si  
D’AGOSTINO:- capito? (le voci si sovrappongono)..io direi come hai l’opportunità per riprendere la cosa in 
mano, lo chiami GIANNI dici: guarda GIANNI che casino che …inc…quello non lo vuole più vedere, gli 
racconti di quello che mi hai detto a me..inc…devi prendere il lavoro perché non lo facciamo come è stato detto 
che l’architetto tratta lui. 
REINERI:- di che chiama l’architetto lui che parla ( le voci si sovrappongono) 
D’AGOSTINO:-noi avevamo detto anzi che l’architetto insieme a GIANNI, dovevano fare questo perché 
GIANNI è l’amico, e l’architetto è quello tecnico, il professionista  
REINERI:-si, si, si, quello tecnico che vede il lavoro  
D’AGOSTINO:- eh dovevano viaggiare assieme solo che…GIANNI va sempre insieme a 
SALVATORE…e uno…GIANNI fa il verniciatore  
REINERI:-ecco 
D’AGOSTINO:- si non ha esperienza, SALVATORE fa il ristoratore e neanche è 
capace a farlo  
REINERI:- ma è quello li, difatti mi ha detto così, mi ha detto di questa cosa qua lui non capisce un cazzo, 
mi ha detto  
D’AGOSTINO:- non capisce un cazzo, si, si, si  
REINERI:- cioè per carità magari per la buona volontà che ci vuole mettere, però non sei …( le voci si 
sovrappongono).. 
D’AGOSTINO:- no ma è presuntuoso sai non è che  
REINERI:-a volte guarda non ne capisco io che sono qua, che cioè bene o male  
D’AGOSTINO:- che sei già, già un po’ di anni che fai sto lavoro  
REINERI:-cioè credimi, quindi non è semplice, comunque vabbè io come ho l’opportunità glielo dico, anche 
perché questo qui…per carità , cioè mi è sembrato una persona abbastanza…  
D’AGOSTINO:-eh ma non possiamo averci a che fare senza loro 
REINERI:-eh lo so, eh lo so…direttamente non si può  
D’AGOSTINO:-non si può devono esserci loro di mezzo, piuttosto li mettiamo in panchina  
REINERI:- …risata… 
D’AGOSTINO:- e a SALVATORE sta in panchina, aspetta, e l’architetto e Gianni che 
sono amici, amici con questo, trattano, fanno e poi se avanza mille lire ce lo dividiamo 
con lui non è che non ce lo dividiamo con lui  
REINERI:-no ho capito cosa vuoi dirmi, però se…inc…ci mangiamo tutto….  
D’AGOSTINO:- ok? 
REINERI:-perché ho paura che ci mangiamo che la cosa con CARLO 
D’AGOSTINO:- tu dice che se ne sta andando la cosa con CARLO? 
REINERI:-eh non lo so FRANCO, difatti volevo parlartene anche di quella cosa li 
D’AGOSTINO:- eh accennami dai, accennami veloce che io  
REINERI:- no non lo so cioè io ti dico io la vedo una cosa un po’ così, perché non l’ho più, cioè non lo so ma 
io, almeno tu hai ancora novità di CARLO? Si sono ancora trovati? No niente, cioè. 
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D’AGOSTINO:- no no no no dovevamo vederci quando c’era l’architetto, che poi 
l’architetto non è venuto, e non abbiamo approfondito il …l’affare dei cordoli…non 
abbiamo più lasciato perdere niente  
REINERI:- si, si, ho capito 
D’AGOSTINO:-senti un po’, detto tra noi, ma sta l’architetto cosa, cosa gli è successo, cosa c’ha 
REINERI:-ma niente no, no, no, è solo un po’…ha avuto questi problemi qua con …inc…questa cosa qua, 
ma senno niente, difatti me l’ha detto mi fa ieri abbiamo parlato un attimo, mi fa, voglio andare poi un attimo 
da FRANCO e ENZO, così parliamo un attimino, facciamo un punto della situazione, vediamo com’è…  
D’AGOSTINO:-ma tu ti rendi conto che ancora ieri sera, non so se l’ha fatto, ha telefonato a GIANNI, ma 
piuttosto andiamo da GIANNI, diciamo GIANNI scusaci non possiamo fare più niente, perché non 
abbiamo tempo 
REINERI:-ma lui adesso ci vuole andare, mi ha detto 
D’AGOSTINO:- ci vuole andare, ma è da giovedì 
REINERI:-è andato ieri 
D’AGOSTINO:-è da giovedì che aspetta quello 
REINERI:-difatti gli ho detto ma fai che chiamarlo, no, gli ho detto chiamalo, così almeno, mi ha detto si, si, 
lo chiamo.. 
D’AGOSTINO:- eh, lo chiamo, magari non l’ha ancora neanche fatto ancora 
adesso…cioè come può pretendere, cioè o si, o si è una squadra di calcio che…di 
calcio….uno fa il portiere, l’altro fa il terzino, l’altro l’attaccante…se facciamo tutti i 
liberi e che cazzo facciamo  
REINERI:-si, si, si, non serve a niente…inc… 
D’AGOSTINO:-…inc…facciamo tutti i portieri, facciamo i portieri tutti quanti, siamo a posto  
REINERI:-…risata…è vero, hai ragione. 
D’AGOSTINO:-o stiamo tutti in attacco, cioè ognuno deve avere la sua squadra no 
REINERI:-si ognuno c’ha il suo compito e porta avanti il gruppo, ognuno, cioè. 
D’AGOSTINO:-sai quante ore abbiamo perso noi per Carlo? Cioè non è che dice che 
stiamo qua a giocare a biliardo  
REINERI:-no ma ci credo, ci credo, per quello che io gli dico 
D’AGOSTINO:-però lui, però lui è sempre con noi, cioè se lui avesse perso un po’ di tempo con GIANNI, 
ma no neanche per guadagnare ma per non perdere la faccia orami 
REINERI:-si ma è quello, ma anche per magari un domani che ti dice, bon c’è questo lavoro qui, magari ci 
chiama a noi  
D’AGOSTINO:-anche perché GIANNI con noi, mi sembra che si è comportato bene, 
tu lo sai? 
REINERI:-si, molto bene 
D’AGOSTINO:-eh, eh 
REINERI:-su quello si, quindi  
D’AGOSTINO:-senti fagliela una telefonata, digli ma gli hai telefonato a GIANNI, ma sei scemo 
REINERI:-lo faccio 
D’AGOSTINO:-sveglialo un po’ 
I due si salutano  
 
Quando hanno termine le operazioni d’intercettazione sulle utenze in uso a D’AGOSTINO e 
REINERI326, non ricorrono - anche sulla base delle dichiarazioni rese in proposito dal 
MARTORELLI il 14 aprile 2010 - ulteriori conversazioni rilevanti ai fini della presente 
vicenda, se non a dimostrazione che i contatti fra ARGIRÒ, D’AGOSTINO, REINERI e 
BARTESAGHI sono proseguiti al solo fine di inserirsi nell’attività edilizia di altri soggetti327, ivi 

                                                 
326 Rispettivamente il 24 ed il 25 settembre 2005. 
327 Vedi in proposito, annotazione 69/4-102 del 5 dicembre 2005 CC. Venaria - procedimento penale 

n.7452/05 R.G.N.R . 
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compreso l’imprenditore edile SINISGALLI Antonio, per la cui vicenda è contestato il reato di 
cui agli artt. 110, 56, 629 c.p.  
 
A conclusione di quanto finora esposto, va precisato che le dichiarazioni di MARTORELLI 
hanno consentito di fare assurgere a gravi indizi di colpevolezza in ordine al reato contestato le 
risultanze dell’attività d’indagine. 
Non è possibile attribuire ad ARGIRÒ con la necessaria gravità indiziaria i due incendi al 
capannone di MARTORELLI, atteso che non si è addivenuti all’identificazione - ed al 
conseguente necessario collegamento con ARGIRÒ - dei due soggetti che fecero la richiesta 
estorsiva, anche se il modus procedendi è molto vicino allo stile del metodo mafioso. 
Per contro, le dichiarazioni di MARTORELLI hanno consentito di riconoscere i gravi indizi di 
colpevolezza in ordine al reato contestato, già emersi con l’attività di sorveglianza elettronica. 
Infatti, già sarebbe stato anomalo che un carrozziere qual è D’AGOSTINO si potesse 
interessare di opere edilizie; in realtà, siffatto interessamento è dovuto proprio al suo grado 
non inferiore a “santa” nell’ambito dell’associazione criminosa, ed è appunto diretto, come per 
ARGIRÒ, a conseguire le finalità cristallizzate nel capo d’imputazione. 
Ed anche MARTORELLI ha ben descritto quella che è la mentalità “mafiosa” dell’uomo 
ARGIRÒ:  
«ARGIRÒ non fece nessuna minaccia perché io assumessi quelle persone, ma io accettai ugualmente, perché, in 
realtà, avevo paura di ARGIRÒ, non per me, ma per i miei. Infatti, mi era sempre rimasto il dubbio che il 
mandante degli incendi al capannone fosse lui, ma - come detto - non avevo alcuna prova. Per contro, da quando 
avevo iniziato a frequentarlo nel senso già specificato, avevo capito che le sue richieste, apparentemente gentili e 
senza pretese, come nel caso del calciobalilla, in realtà non ammettevano un rifiuto». 
 
Ed infatti, ipocrite blandizie, abbracci, richieste mascherate da mellifluità per dimostrare una 
inesistente bontà d’animo, salvo poi assumere atteggiamenti “seri” (vedi la vicenda 
MARIETTA), alzare la voce (vicenda CASTROVILLI) ed a (fare) compiere atti intimidatori, 
se la richiesta non viene accolta. 
In questo senso, è certamente la vicenda connessa all’assunzione dei “tre ragazzi” per i lavori a 
Ceres presso l’abitazione di GHITTINO, assunzione che MARTORELLI ha attuato 
solamente “per paura” di ARGIRO', nonostante le difficoltà economiche a dare lavoro a terzi. 
Senza contare, poi, che proprio il mancato pagamento delle opere da parte di GHITTINO, ha 
fatto sì che lo stesso MARTORELLI abbia dovuto determinarsi in tal senso.  
In definitiva, nella fattispecie c’è la prova eclatante di come la subdola forza intimidatrice che 
permea il vincolo associativo mafioso, anche senza esternazioni tangibili, possa condizionare le 
libere scelte del soggetto passivo, che è così del tutto assoggettato alla volontà mafiosa. 
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